A 


Dfgffized  by  Google 


w T 


ARITMETICA 

pratica 

DI  GIVLIO  BASSI 

PIACENTINO 

Dottore  d’ Arimmetica,  e Geometria. 
LIBRI  VII. 


Nelli  quali  con  gtandiffima  faciliti  , e bramì  sìnfcgna  il  «ero  mod 6 
di  icioglicfc  tutte  le  ragioni  Mercantili , e de*  Cambi;  ; di  cauarc 
le  Radici  Quadrate , e Cubiche  .,  e di  formate  varie  forti 
di  Squadroni , fecondo  l'vfo  moderno. 

Aggiunte*  nel  fine  hreui firme  Regole  per  fare  i conti  delle  mifure  de' 

'Biade,  Muraglie,  Po^i , Terreni , altre . 

Opera  vtile,  cncceflaria  non  folo  alli  Mercanti;  mà  ancora  alti  Canir™;  r 
Putidi»  Zecchieri, Orefici,  Banchieri,  &nAgr1menfornt3n,, 
DEDICATI 

AL  SERENISSIMO 

ODOARDO  FARNESE 

DVC  A r.  DI  PIACENZA,  Pa^MA  - --  — 


■Per  Gio.  Antonio  Ardizzoni  Stampator  Camerale 
^Con  licenza  de’ Superiori,  oio  tao  vi. 
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1 A QV I LA  ( come  dicono  quelli,  che  de  naturali 
fe greti  furono  accurattfsimi  conofcitori)  dopò  di  ha - 
uer  all' ofìcuro  di  romite  pendici  partorito  gli  dy  al- 
lotti Jùoi  , in  sul  carro  amorofo  deli  alt , folleuah  à 
contemplare  la  ruota  lumino/a  del  Sole , accioche 
||  tn  quella  viua  fonte  di  luce  ,[en\a  batter  palpebra , 
fi  [pecchino,  e fi  abbellivano  • Entro  al  pouero  nido 
: di  pareti  domestiche  è nat  o cote  fio  debole  parto  del  mio  intelletto  : prima 
dunque  che  àgli  occhi  altrui  fi  e/ponga , h'o  voluto , che  comparifca  in-  * 
nantt  al  chtanfsimo  Sole  di  V.  A.  S. per  riceuere  da  di  Lei  raggi  abbelli- 
mento , e fplen dorè . Son  viuaci  fctnttlle  d’eternità  i chiari  lumi , e delle 
impareggiabili  virtù  di  V . A.  e delle  inarriuabtli  altezze  della  Serenif- 
ftma  Cafa  Farnefe.  Nati  dal  Cielo  diceuan fi  gli  Antichi  Heroi . Che 
V A e gli  Antenati  di  lei  fieno  nati  dal  Cielo , non  dico  ; dico  bene , che 
furo  eletti  dal  Cielo  à riempire  di  gloria , e di  Splendori  la  Terra . Vna 
lunga  ferie  di glonofifsimi  Generali  di  Efercitt , che  per  continuato  giro 
di  molti  SecoltfoSlennero  in  Romagna  ,&  inT ofeana  il  partito  di  San- 
ta Chtefa,  trala  feto  j perche  baderebbe  per  molti  quel  Paolo  nella  Sede 
di  {{orna  il  T erto , che  con  faggio  di  vna  fauia  prudenza , e di  valor  e più 
che  Romano , con  maefti  d vn  Cefàre , e con  pietà  d vn  Piuma , la 
ver  a pietà  Chriftiana , e la  Sagra  Apostolica  MaeStà  fantam  ente  fo- 
derine : fulminando  que  mofìn dell' ereCia di  Lamagna  con  l'armi  di 
• Santa  Chef  a felicemente  maneggiate  dalla  or  io  fa  memorìt^delDuca 
Ottaujafu#'  òkbote . Al  valore  del  Padre,  ed  alicelo  TefjfìWnuouf aU- 
uantaggi  ammòrt  al  gloria  diede  Alefsandro  il  Grande , che  à Lepan- 
to,in  Fiandra , e in  Francia , conia  mano , e col JennogU  Infedeli  ab- 
battendo tfng  tccli/, se  alt  antiche  glorie  del  GranMai^fiorq  > al  quale 
fi  virtù  , cosi  più  felice  comparue  nellafucàfstone 

di  quelé^fai^f^S^(i  costanza,  efautezza  ne  gòttfhfi  di  quelli  Sta- 
ti fu  cosT¥enY tfctfydfata  da  Maggiori,  come  temuta  dal  pari . Mà 
quanti  lumi  di  glorie , quanti  raggi  di  virtù , e di  valore  fammeggiaro 
ne  pafsati  Farne  fi,  tutti  in  V . A.  accoppiati , accrefciuti  fi  ammirano, 
v 1 *2  Ella 
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Eìla,qu'af  Sole  appunto  ycomparfi  appettai»  l'Oritpnte  d vna  virile  gio- 
ventù hà  passeggiata  t Ecìtttea  delle  Regie' Grandezze . Ha  J coffe  cosi 
felicemente  le  nemtche  Proutncie , hà  dileguati  co  raggi  del  fuo  valore 
i nembi  dell* armate  nemiche , ha  col  ferenofuo  ciglio  rafierenata  La  mi - 
fera,  e dall  armi  domeniche  ir  attagliata  Italia,  che  tutti  gli  occhi  d Eu- 
ropa homai  riuoltt  fi  veggono  à gli  ofsequtj  di  V . A Viva  Ella  pur  feli- 
ce alla  felicità  de  fuotf additi:  e gradtfi  a co  filiti  ecce  fisi  della  Regia  ma- 
gnanimità del  di  Lei  petto  quello  povero  dono  , figlio  d immenfi  affetto , 
che  fi  è picciolo  > Ella  hà  in  che  efircitare  la  grandel^a  dell ’ animo  fuo , 
quale  (pero  debba  innalzare  le  mie  bafse^e,e  tutto  ciò,che  humilmentele 
coni  agro . E per  fine  con  humiltfsima , e profondifsma  riverenza  me 
le  inchino . Di  Piacenza  il  di  primo  di  Gennaio  ióq  5 . f • . 


Di  V.  A-  Sereniftima 
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NOBILISSIMO  LETTORE- 


«Si»  «SS* 

«?»••«* 

R E G OTI,  chericordeuoIcdeirinTupcrabile  impcrfettionehu- 
niana,  mi  fcu (ì,  egli  errori  occor/i  in  quefia  mia  opera  al  tuogiu- 
dicio  rimetto.  LaStampad’oggidìè  la  madre  de  gli  errori,  e chi 
prefumcd' andarne  franco,  c priuikgiato  pecca  d'arroganza,  e 
fi  può  dire  con  verità,  che  la  Stampa  fia  come  vn  giuoco  di  palla; 
non  vi  è giuocatorc  ben  pratico , che  lo  finifea  lenza  falli . Sia- 
mo in  vn  fccolo  corrotto  : hor  penfa  tu,  fe  ci  farà , che  corregge- 
re nell'  imprctàone,  doup  gli  errori  fonoportati  dalla  neccflità. 
SedalTorchio  vfeifie  mailibrofenza  mende,  Rimarci  per  certo,  che  ci  folle  anco 
l’ottaua  mcraiiiglia  del  Mondo,  perciò  ti  fupplicoà  compatirmi  in  quello,  che’n 
quefte  mie  fatiche  ritrouerai  d‘  imperfetto , e r’ aflìcuro  che  hò  procurato  con  gran 
femore,  e fpirito  d'indrizzarc  il  rutto  alla  tua  vtilitfr , affaticandomi  molto  per  gio- 
uarc  al  publico , & al  priuato . Conferuati , & accetta  quella  mia  pronta  volontà  in 
• fupplimcnro  d’  ogni difetto,  c perdonami  s’ io  hò  prefo  ardire  di  efporre  à gli  occhi 
del  Mondo  clTa  mia  fatica,  non  rimirando  la  ballczza  del  mio  talento,  non  libran- 
do l’inegualità  della  mia  arte , non  confidcrando  l’incoltezza  del  mio  ftile,  nè  pon- 
derando la  debolezza  delle  mie  forze:  percioche  nelle  cofe  grandi  lo  sforzo  non  dee 
cllcrc  defraudato  della  meritata  lode  : mà  commendata  l’ induflria , c tenuta  per  vir- 
tùl’audacia:  fallo  però  più  de  gli  altri  rimcfiibilc.  Sò  eh’ vn  numerofo  Ruolo  de’ 
Critici,  c de’Momi , come  tanti  cani  da  caccia  il  tutto  malamente  lacerano,  c con 
mordere  ogni  cofa  Teucramente  notano  : onde  non  fia  poco , fc  difendere  mi  potrò 
.da’ Tuoi  morii  velcnofi  ; mà  cffcnd’io  nato  huomo,  atto  naturalmente  ad  errare,  per 
certo  come  farà  potàbile,  ch’io  non  fia  lacerato,  anzi  fino  al  viuo  trafitto  dalle  pun- 
genti, & acute  lingue  de'  mordaci  :fc  TiRclTa  natura,  che  è pur  regolata  da  vno  in- 
fallibile ordinedi  Dio  viene  biafmatada’  temerari  giudici)  degli  huomini  ? Certa- 
mente hora  non  lipuòfareattionc  virtuofa  in  quello  Mondo,  che,  ò per  inuidia,  ò 
per  odio,  òptrdifprcgi'ojòpcrignotanzanonfiaccnfurara.  Vrlino  pur’àfuota- 
lento  iLupi,  che  nonmi  fpaucntcranno , nè  mi  faranno  perder  d animo,  che  i ca- 
ni pigri,  e vili  Ranno  Tempre  in  cafa,  dormendo  à cantoni  fuoco,  ò pur  nc’  macelli 
’ à roder  T ofla,c  lacerar  le  pelli,  e mai  non  cfconoalla  caccia,  perche  non  foto  i 
morii,  mà  i ruggiti  delle  fiere  temono.  1 Soldati  pauroli,  e timidi  fuggono  la  guer- 
ra, e tremano  allo  Rrepitofo  Tuono  delle  bombarde.  Gli  ignoranti  fono  quelli,  che 
confumano,  come  dice  il  Collurafi,  le  opere  altrui, &hannog!i  occhi  folamentc 
'nel capo,  e’igiudicio  ncgliocchi,  &àguifadi  mofchc  temerarie,  che  lafciando 
tutte  le  altre  parti  Tane,  e monde  dell’opera,  corrono  frctolofamcnteà  qualche  irt- 
cifura,  fe  per  inaucrtcnza  di  chi  compone,  ò difettodi  chi  deTcriuc,  ò tralcuragginc 
di  chi  corregge,  ò mancamento  di  chi  Rampa,  ò difetto  innato  delle  Stampe  vi  fi 
ritroua , e d’ intorno  vi  fanno  vna  gran  coniulta , e non  la  finifeono , fino  che  non 
fia  lacerata  tutta  - Prcgarò  Dio,  che  mi  li  tenga  lontani,  & à mici  amorcuoli  faccia 
larga  cophrtfdlc  Ccldti  felicità . 
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ALLAVTORE 

Lettera  del  P.  D.  Prefidto  Romano  de'  Crt feerici 
Monaco  di  S.  Cjtrolamo. 

I rallegro  con  effouoi  , Signor  Giulio , che  per  non  viuctc  alla  morte,  viucte  Tempre  tra’ 
morti . Io  non  faprci  trouare  più  dolce  vita , che  in  cercando  tra’  libri  l'Immortalità  . 
Il- voftro  lludio  non  può  edere  già  più  lodeuole,  perche  non  ci  è forfè  altro  lludio  àgli 
humani  commerci)  più  neccflàrio  : palleggiate  sì  bene  con  la  mence  il  Gelo  , come  con 
gli  occhi  feorrete  il  Mondo  : M forate  T V'niucrfo  in  vn giro , contentate  sù  I Inlinico  : 
ma  così  potcfs’io  mifurare  il  voftro  mento , contare  a parte  le  voltrc  lodi . La  noftra-. 
Patria  vi  deu’effcrc  dilunga  m?no  vbbligata , perche  in  Tuo  prò  faticate , perche  in  fup 
honorc  eguagliate  sì  bene:  che  fc  d’ogni  altra  profcffionc  fcicntifica  fi  trouano  famoli  volumi  de' Pia- 
centini j poiciie  di  quella  fola  cosi  bene , ed  ordinatamente  in  noftra  lingua , ed  a moderna  pratica  inge- 
gnofamente  difpofta  v’era  il  difetto  ; voi  lo  fupplicc , acciò  che  più  non  manchi  alcuna  cofa  alle  compite 
glorie  di  quella  Tempre  glorio  filloma  Patria . Viurà  fù  i libri  dcirEtcrnita  il  voftro  nomc;già  che  a prezzo 
di  fudori,  e di  veglie  qucft’honorc  vi  hauetc  generofamente  comprato . Se  il  voftro  Abaco  in  Milano,  in 
Piacenza,  & in  Parma  riftampato  più  volte , vi  hauea  fatto  conofccrc  molto  diligente  nella  Pratica  : que- 
lla volita  Pratica  di  Arimmcnca,  e Geometria  vi  dimoftra  bene  intendente  della  7* corica . Fate  conto  di 
non  far  z.ero,  perche  moltiplicando  con  dotte  carte  il  merito,  vi  remeranno  anche  fottcrra  le  lodi,  e partirete 
gli  appUulì  co'l  Piacemmo  Pitagora , che  nuoui  mori  nel  Gelo  trono  ,&1’V niucrio  ftabilì  ne’  Numeri . 
Parili  i con  beU’artc  ditlefa  la  linea  de’  voftri  penfieri , mentre  gl’ind rizzate  alla  gloria  : mentre  aprite  vn' 
Accademia  per  tutte  le  Citta,  per  douc  giugnerà  il  voftro  Libro . Veramente  di  quella  profellìon.  Signor 
mio,  non  sò  dare  alcun  conto , perche  de’ conti  cosi  poco  m’intendo, che  fembro  nato  in  quel  paefe  dell’ 
Indie  ,duuc  non  fi  conta,  che  al  cinque.  Hebbi  pero  da’ primi  anni  il  Precettore  mcdclimo,  che  hauefte 

; clic  al  lume  delle-» 
i li  ebbe  le  pri- 
, come  ben  li  ac- 
cordiamo ? giurafte  voi  di  lafciarci  la  vita,  più  tofto,che  non  lafciaruclo  indietro  ; Se  io  giurai  di  nó  lafciar 
la  vita  in  quella  profeftionc,  clic  poco,  ò nulla  facea  per  me.  Imparaite  più  fqnza  lui  : perche , fcopcrti  i 
termini,  v i potelìe  ùioltrare  con  la  feotu  de’  libri  : Chfhà  viuezza  d’ingegno  ha  vn  buon  Macftro , che-» 
non  gli  coda  niente:  Vnofpiritoviuofàdafepiùin  vn  giorno,  che  altri  non  farebbe  in  vnlccolo  forco 
Archimede.  Ma,  fequiui  voi  faccuatepwm»,  era  rotta  la  linea  de’ volili  auanzamenu.  Aprillc  l’Acca- 
demia, ricette fte  la  Laurea;  non  vi  mancòdi  Scuolari  dottilfimi,  e nobiliftìmi  I’honorato  concorio,a’  quali 
ifpiegalle  i’ofcui  czze  di  Euclide, & ifcioglicftc  coll’acuto  del  voftro  ingegno  i gordij  delle  Matematiche. 
Nelle  cole,  di  cui  non  hò  guidino,  giudico  sù  l’opinione  di  quelli,  che  mi  paiono  d’effe  intendenti . Molti 
ammirano  l’ordine  facile.  He  le  belle  inuenzioni  de’  voftri  Libri  : Mi  fottoferiuo  alle  lor  lodi , perche  fono 
di  quelli,  che  à ciafcuno  nell'aite  fua  pento,  obbligan  la  lor  fede . 

Non  vi  voglio  tener  più  à bada . Mi  ricercate  le  antichità  di  C afa  Bajfa  . L’obbligo  di  amicizia  mi  ncN 
ceffita  à non  contradirui , quantunque £c  haurefte  vn  poco  di  patienza . le  vedrette  compartite  in  miglior 
forma  nel  ini &P.reJìdio  Romano,  che  folto  al  Torchio,-  nel  mio  Teatro  di  Nobiltà , ne’  mici  Fafh  Romani , 
e forfè  anco  nella  Immagine  della  Patria ; a*  quali  Libri,  fe  Iddio  mi  concederà  qualche  fpazio  di  vita, darò 
l’vltima  arano.  Annchillìmi  in  Roma  furono  iBajft;  nobiliffimià  Napoli,  doue  patirono  affai  nella  ca- 
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egm,  i Prcncipi  di  S.  Gregorio, i già  Conti  di  T ufcoli,  e d’Anagm,i  PicrTeoni,  del  cui  fanguc 
fi  erede  l’Auguitiflìma  Cafa  d’Aullria,  i Michieli  in  Venezia  principaliifimi , i Ftangepani  Prcncipi  della-. 
Croazia,  e tra  molte  altre  Famiglie,  i Nicelii  della  noftra  Patria , la  di  cui  nobiltà , per  quali  due  mila  anni 
continouara  trà  le  più  Illuftri  Cafatc  d’Italia,  dimoftra  lunga  ferie  di  Marcheli  dlmpcro.Conti  antichilfi- 
jni,  Baroni  diCaftclla,  Giudici, Scnaton,  Dottori, Capitani famofi, Caualicri  di Croce,  Vclcoui,  e Prelati 
di  S.  Chiefa . Quella  Famiglia  Ili  per  molti  anni  (tenoreggiata  tutta  la  V al  di  Nura , Se  appunto  de’  Nicelii 
di  Val  diNura  fù  voftra  Madre;  li  che  di  quelli  ducCogno.mi  tanto  congiunti  con  tagione  vi  potete-, 
gloriare.  De’  Baffi  di  Vcllctri  folo  parlo  nell’Ópre  mie,perchc  degli  altri  non  hò  hauutocontczza;cglino 
furo  vn  tempo  in  Piacenza  : fono  Conti,e  Signori  di  molta  nobiltà;  Ijebbcro  Cardinali,  e Prelati  in  lor  Ca- 
fa ; hanno  poffedute  Cartella  , e Baronie  nello  Stato  Ecclcfiaftico;  & vi  mantengono  lo  fplcndore  degli 
Aui,  che  tuttauia  più  crcfcc  per  que’  bei  lumi  di  erudizione,  e di  cauallcrcfcagcnerofità,  clic  fcinrtllan  da’ 
meriti  del  Sig.  Conte  Giufeppe,  tutto  intento  àquelPEroichc  Virtù, che  raddoppian  la  vita  à que’ Grandi , 
che  le  polììcdono . Pare  fatale  in  Cafa  Bajfa  il  nafccre,  fi  può  dire,  con  la  penna  in  mano  : poiché  in  cffa_. 
tutti  dati  à vtilizarcco’  loro  ferirti  il  Mondo,  non  le  mancarono  per  tutti  i Secoli  huomini  letterati , con_. 
vn’infinito,  fé  dir  mi  lice,  ftabilimcnto  di  Gloria  . Non  occorre,  ch’io  ne  faccia  catalogo,  Copre  loro  cor- 
rono per  le  mani  di  chi  le  intendono,  Se  fono  negli  Autentici  della  Fama  eterna . Contentateli!  di  quefto 
poco,che  a coifo  di  penna  tra  mille  diftrazioni  hò  notato . Et  voi  intanto  tutto  dato  à comare,  contatemi 
tra’ voftri  Cari . AL 
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AL  SIC.  DOTTOR  GIVLIO  £ ASSI 
Aliai  melico  , Geometra , ed  Aftrologo . 

SONETTO 

Del  Signor  Bernardo  Morandi. 

IO  tutte  vnìte  di  ‘Naturi» , e d' Arte , 

0 'Baffi , in  te  le  meraviglie  ammiro , 

Se  mi  furi,  e diflmgui  à parte  à parte  , . 

Quanto  gira  del  Mondo  immenfo  il  giro  . . 1 

Quante  dal  Foco  mai  faville  ìfeiro  ; 

Quante  ha  il  Mar  ft'dlc  imite,  arene  fparte  j 
Quant  Afri  ornati  del  Cieloil gran  Zaffiro 
Sai  dire  ; e come  ruoti  Apollo  , e Marte . 

Tue  lodi  io  conterei , Spirto  gentile  , 

Se  l ape fft  contar , come  tu  fai. 

De  /’  Eritreo  la  gemme , i fior  <f  Aprile  . 
l' diri  fai , fccosi  in  alto  ~>ai , 

Ch'  à feguire  il  tuo  voi  ‘Baffo  è il  mio  file  j 
Che  "Baffo,  fuor  ch»  il  nome , altro  non  hai . 

DOMINO  IVLIO  BASSO 
Egregio  Arithmetic* , & Geometri*  Dolori . 

EPIGRAMMA 

Odauij  Morandi. 

fatue , dffiufas  littori  arena e, 

^ Sydera , &•  tpfa  Poh  connumerare  poter  : 

Et  lumen  (oh  Fatwn ) quot  lauda  tpfe  mcrcrit  . 

Compie  Sii  numera  non  poter  tpfe  tuit  : ’ , , \ j 

Scihc et  odi  uniti  pifeet,  Cr  fydera  arenis 
Semper  erunt  mentir  cunSl*  minora  tuie . 

AL  SIG.  DOTTOR  GIVLIO  BASSI 

mah  rig  a l e 

Del  Signor  Nicolò  Borghi. 

DS  L lei  Giardin  di  Flora 

Comare  i fiori , e numerar  le  arene , 

Ch'  il  iSMar  in  fen  ritiene , 

Gran  mcrauiglia  fora  : 

Mi  in  quefti  fogli  io  leggo , 

Baffo , più  alti  i tuoi  prodigi,  eleggo. 

Con  fottiglieeze  ielle , 

Che  numeri  del  Cielo  ancor  le  Stelle . 
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IN  I V t 1 1 B A'  SS  I DÌO  CTORIS  ^OPVS 

*•  Et/Óìt'AMMÀ  E1VSDEM. 

. o ’V  ■-  4 Ol  , 

* p ErreHrem  ne  hominem  che  am  te  ? an  fodere  lapfum  ! 

4 ■*  Ni poùus  dici  poffit , ’Vterque  limai. 

Meni  ttmen  excellit  , numerando  fodera  crii  * 

porpore  cum  exiflat  clanor  ip fatuo  . 

Eia  age , cum  numeri s propria!  properalis  ad  afra , 

Sic  femper  fueris  proximus  ipfe  Oeo . 
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IN  AVCTORIS  EFFIGI EM 
Difticon  'Eiufdcm . 

A V3ori  hoc  fludium  leflor , tatti  fata  dederc . 

^ * Hinc  optai  cinerei  nomea  balere  fuot . 

ALL*  AVTORE 

Madrigale  (C incerto,  . , 


• •V 


QV I tanto  t al^d  il  ‘Bnffì  , 

Ch'  infogna  di  contar  con  modi  efprefji 
( Sulle  in  del , rene-in  Mar  , gli  atomi  jlejjì  : 
Aia  leggi  quanto  puoi , / ìndia  fe  fai  ,,  a 
'Non  fa , ch'impari  mai 
Fra  tanti  modi  di  contar , e tanti 
Contar  del  'Baffo  i yauti . 


V, 
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Difticon  Eiufdcm. 

Voi  Numero!  prxfen  liler  hic,  tot  maxima  proferì  ', 
Qui  facit  ad  Numero!  non  facit  ad  numerum  . 
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AL  SIGNOR  DOTTOR  GIVLIO  BASSI 
i > ! ■ i .?  Poeta  , c Concilia.  ..j  i . ; 

MADRIGALE 


r Del  Signor  Biagio  Silua 

/~t  Anta/li  in  riua  al  Th,  Cigno  canoro , 

0 pur  conta (li  le  fue  fparfe  arene  ? 

Sì  A hor  mi  fouiene. 

Che  canti  tm  pe^o , e poi  conti  i tuù  vanti, 
6 coti  il  Mondo  incanti , 

Ver  far  heder,  che  fai  quando  ti  pare, 

E cantar  , e contare . 
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V ANTD  fiavtilej ^fteccflario,  c quanto  contentodlPintél- 
letto  apporti  la  cognicronedel  Numero , non  è huomo  di  thcnte 
Tana, che  non  locondfca  chiaramente,  poiché  tutte  le  ccfc  fono 
fiate  fatte , & ordinate  da  Dio  in  numero , pefo , e mifura , come 
nelle  iàcre  lettere  fi  ritroua  fcritto:  Veum  omnia  fetìflt  innumere  pori * 
**n>&  menfura.  Con  ragione  dunque:  di  Afe  quel  Sauio  quelle 
parole:  rzth»0flw  i,  «Ab, omnibus, quodnou  confiit  è numeris,  E clic  ciò 
da  vcro.comcii  moto'denesfe.  j-arja  imcfo  da  noi  fenza 

proportioncdi  numero?  E come  girBTrmenti  ftanno  nelle  lor 


sfere,e  come  fi  vnifeono  per  la  gerieracionejpcorruttione fe non  vi  c il  numero?  E fc 
non  folFoiInumero,comei  Regnale  Prouinrie,leRepublkhe,Jc<:itrà, e le  cofe fami- 


.r'’k jk- 


Vjt  ifiwno'j 

rimo. 


gliari  potriano  elfcre  ben  gouernate,e  perciò difle  il  diuino Platone;  ui  Domum  regen • 
dai» , <jr  Rtmpublicam  adminifirandam , & ad  omnts  artts  nulla  pnerilis  difcìplina  tantum  vita  babai 

quantrn , qua  ì»  numeri*  verfatur , exarcitatia.E  Pitagora  ottimo,  e fapientifiìmo  Filofofo , 
à tutte  le  cofe  hauea  appropriato  certi  numeri, e fi  credea,the'n  loro  foiTe  polla  la  vera 
Filofofia  ; talmente  che  la  Scienza  dell*  Arimmeticaacquiftò  grand’honore,eda  tutte 
le  genti  in  quei  tempi  èra  tenuta  in  grandiffimo  pregio  ^ benché  molto  d’auanti  gli 
Indi,  i Perii, & i Caldei  vi  trouaffero  dentro  alti  mifteri,  egli  Hebrci  gran  Sauij,  c Ca- 
balici fc  ne  valelTcro  molto  in  far  cofe  mirabili,  & introuarle:  laonde  ildiuin  Pla- 
tone ncH’Epimenidc  fra  tutte  le  arti  liberali,  e feienze  contemplatrici  la  chiama 
principale, c foni  inamente  diuina,dicendo.:In«r  cmn«  artts  liberala, ac  (cientias  contempla • 
t rices  pracipuam.maximtq ; diuinam  effe  numerandi  S cientiam.nec  artem,nec  Regionem.rllamuè  dotiti • 
vamp  offe  fine  numtris  tìarc.Et  in  vn’altro  loco  fogg  i U nge;:^  bfqneA  ritlmetica  tini  lambir  tu  tem, 
ncque  feientiam  baberi  pefle.Et  vn’altro  Filofòfo  dice  : Sin  nmtris  nullam  pojfc  perfeQm  babai 
Scienti am^ullam  arttmt&  difciplinm:ip[mqUi  xirtuttmtqu*  fucit^pad  Vcm  proxinì  acctdamus  t 
t CUCOfli  r A boniqut. 


wm 


a Arìmmetica  Pratica 

Monique  « ac  itati  tfficiamr  , à numera  effe  hfur'mfiam . fuetto  certamente  è verilfimo , che  (è 
l’Ar/rameticafibandinedsffMondoj,’  fi  indirebbe infieme ogn  humana  prudenza, 
perche  tutte  l’altre  Scienze  {fono  talmcntj^fobfdacc  in  lei, Che perdendoli  quefta,  tutte 
le  altre  (ariano  dannificate,e  gua(te;non  £ meraiiiglia  dunque, fe  Boetio  dice, che  tutte 
le  cofc  del  Mondo  fi  reggono  fott  or  dine  dtf  numeri;  Etj  Pitagorici  anch’eflìaffer- 
mauano , che  tutte  le  colè  fono  compofte’di  numeri , <3t  adeguarono  quattro  ragioni 
de'numerija  prima  chiamano  vocale, la  quale  fi  ritroua  nella  Mufica;  la  feconda  na- 
turale,che  fi  troua  nelle  compofiffitoi  delle  coleda  terza  rationa!e,chc  fi  ritroua  nell* 
ànima,e  nelle  fue  partila  quartadiuinà, che  fi  ritroua  ih  Dio, e ne  gli  Angeli,  e i'ifteflo 
viene  confirmato  da  Pietro  Bungi  nejfptoemio  della  fua  opera  , quando  dice  '• 
file  P itbagoras  primus,  & nomine , & re  Tbilofopbus  omnem  veritatis  inquifitionem  in  numeri s pontnt  i 
tir  Df«m,  tir  anima  uofìrai+at  cunQa»  quo  fknp  in  Muudo  è numera  confiate  profitebatur  , ex  quibut 
Uritbmetieam  pbi  confiituit  omnium  Scientiarum  matrem  , fine,  qua  peopemedùm  [tiri  dictbat 
la  onde  vna  volta  fu  interrogato  Platone  da  Neoclo  con  quelle  parole  : Quarè 
homo  fit  animai  f apienti faimum  ^ ac  propi  diuiuum,  & quare  eidempotha  quam  cuiquam  ex  ceteris  ani • 
mantibui  eredendum  fit  $ rifpofe : Qui*  vidtlUà mtmeros  nouerit,quos Ìnqu(t,d  natura bomina  [tremo- 
ueris  etiam  ratio  perpetuò  perierit,  E ViRefìo  Platone  foggiunge  in  vn'altroloco:  Si  nume • 
rum  ex  mente  butnana  fuflulerimut  , nun  quatti  tfficitim*  prudenti  ; E Pitagora  Stmio  , & 
AIcmconc  hebbero  per  indubitato,  chè‘1  numero  fofle  vniuerfal  padre  della  Natura  , 
e principalmente  il  numero  del  diece,  e la  ragione  fu  , perche  yedeuano,  che  tutte  le 
genti  numerauano  fino  al  diece,  e poitornauanoda  principio  ,evcniuano  ancorai 
finire  nella  decina,e  perche  la  virtù  del  numero  del  diece  con fitte, e dipende  dal  nume- 
ro quattro, percioche  j. 2.3.4^  a iece, laonde celebrorno  anco  il  numero  quadernario 
chiamandolo  nobiltflìrno , & ecccllenti/fimo,  nel  quale  conficca  a il  fonte  di  tutta  la 
Natura  ; e di  Pitagora  ne  fcrilfe  cosi  Laertio  : 1»  p ytbagoricis  commentari] $ bac  nota  fune  • 
Ttnitattm  effe  principiumorpnium.  Ex  rotiate  indefinita*  dualitattm  proitfftffe , dr  tanquam  materiata, 
& [ubieBam  effe . Ex  Monade  porrò  %& indeterminata  dualitate  numera  gigni  : ex  numera  putida . ex 
Puniti  lineai  jet  linea  planai  figurasi  plana  f elidati  ex  qui  bus  corposa , quorum  effe  quatuor  Elemento 
terram  aquamtatremiignem  qu*  per  nmnia  fé  mutanti  & ter tunt . Ex  bisconfìare  Mundum  rotundum, 
animatum , & intelligentem . Crcdeuanoi  Pitagorici,  che  l’animo noftro  confiftelfe  nel 
numero  del  quattro  ^ percioche  diceuano , che  l’vno  era  la  mente,  il  due  la  faenza,  il 
tre|  opiniobe,&H  quattro  il  fcnlb,  fiche  come  i'imendcllcro  lodichiaraPIutarco. 
Il  numero  del  quattro  » e,dH«uuc  aflcgnauano  alla  giuftitia , percioche  il  quattro  è il 
primo  numero  quadrato,  che  lignifica  la  fermezza , & il  numero  del  noue  parimente 
è il  primo  numerp>ehe  ha  da  fe  ftelfo  la  propria  fodezza,confiftcndo  del  perfetto  nu- 
mero tcrnario,tre  volte,  in  fc  ftclTo  rìuolto,  perche  tre  volte  tre  fa  noue . Onde  la  giu- 
ftitia , che  vuol  haucre  in  fe  quefte  due  parti  faldezza , & vguaglianza , viene  ad  dTcre 
formata  dalla  virtù  di  quelli  numeri  del  quattro, e del  noue, e perciò  è diffinita  la  giu  r 
ftitia  per  vna  conftante  volontà , che  dà  ad  ogn’vno  quello , che  è fuo  : per  conftante 
volontà, ecco  la  (labilità  dèi  quattroiperdare  ad  ogn‘vno  quello, che  è fuo, ecco  la  pa- 
rità del  numero  del  noue  <11  numero  del  cinque  diceuano,ch*era  il  Matrimonio,  per- 
che, fi  come  il  Matrimoniò  confitte  delMafchio , c della  Femina , cosi  il  numero  del 
cinque  è formato  del  numero  duale, che  fecondo  loro  lignifica  Femina,c  del  ternario, 
che  lignifica  Mafchio.il  numero  del  fette  lo  chiamauano  il  numero  tempcftiuo,  pro- 
portionato,e  natura!c;percioche  per  la  virtù  di  quefto  numero  molte  cofe  per  tempo; 
mà  perfettamente  in  turra  hi  natura  fi  cagiona uano,  e particolarmente  neU’huomo, 
‘perche  Ihuomo  partorito  nel  fettimo  mefe  viue,  & è perfetto,  fe  ben  altrimentefa* 
rebbe,fc  non  nel  nono,  & nel  fettimo  anno  muta  i denti.  Confiderano  ancora  quelli 
Filofofijche'i  numeto  fettimo  hà  quefta  condir  ione, che  non  forma  alcuno  de'nutncri 
contenuti  nel  diece , nè  manco  da  nefluno  d’effi  è formato , e quefto  fi  vede  efprefla- 

mente. 
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mcnte.pcrciochc  il  numero  dclduc,ducvolte  fi  quattro, tre  volte  fi  fei,  quattro  volte, 
fà  otto, e cinque  volte  fi  diece;  il  numero  dei  tre  doppiato  fi  fei , c triplicato  fi  noue , 
il  numero  dei  quattro  doppiato  fi  otto , Se  il  numero  del  cinque  duplicato  fi  diece , e. 
fe  bene  il  Tei, l’otto, & il  noue  non  generanoalcunide’ numeri  comptefi  neldiccc,tutta 
via  fono  da  loro  generati,  perche  il  due  triplicato  genera  il  fei,  c quadruplicato  l'otto, 
& il  trFtriplicato  genera  il  noue,  pertiche  i Pitagorici  chiamauano  il  numero  del  fette 
Minerua.comc  quella, che  finfero  nata  fenza  Madrc,e  chefempre  fi  confcruò  cafta,nè. 
mai  generò  figliuoIi.Kifcrifce  Ariflotdc, che  per  due  cagioni  credettero, clic  i numeri, 
foflero  principio  di  quella  gran  machina  Mondanad'vna, perche  i numeri fono  prima 
di  tutti  i corpi  in  fenfo  abftratto.e  fcparato , pcrciochc  i numeri  lì pofTono  intendere, 
c capire  ncH’intcIIettodaciafcuno  feparati  da' corpi:  rad  i corpi  non  ponno  cflcro 
dall'intelletto  compreli  fenza  il  numero  : l’altra  cagion  fu,  la  gran  fomiglianza , con- 
formità,c communanza,c’hanno  i numeri  con  le  cofe  create, perche  tutte  le  cofe  fono 
Hate  fatte  da  Dio, come  inanzi  fi  è detto,  in  numero,  pcfo,c  mifura . Volcuano  anco  i 
Pitagorici,  che  noue  foflero  i corpi  naturali,  che  in  giro  fi  volgelfero,  cioè  i fette  Pia- 
neti, il  Ciel  Stellato,  & il  globo  della  terra,  la  quale  volcuano  folfaracn  te,  chauefle 
moto  circolare  alla  (3 tn illudine  de-  Cicli,  e che  lì  riuolgcffc  intorno  al  fuoco,  che  da 
loro  era  chiamato  Velia  per  dignki.cflcndo  flirtato  il  principale,  c pii)  nobile  di  tutti 
gli  Elementi.  Al  decimo  numeri)  afcriucuano  vn’altro  corpo  naturale  da  loro  no- 
mato Antittona,cioè  terra  oppolta  alla  noftra,la  quale  credcuano,che  con  moto  con- 
trario s'aggirafle  dintorno.  .Volcuano , che  cotali  corpi  foflèro  tra  loro  lontani  con 
certa  dillanza  limitata , come  il.Solc  dalla  terra  con  doppio  intcruallo  di  quello , che 
foflc  la  Luna;  Venere  con  tripltcè,Mcrcurio  con  quadruplicato, c cosi  gli  altri  di  mano 
in  mano  . Pcnfauano,  chequeilicorpifimóutflcro  con  cetra  armonia  de’ numeri, 
c che  i più  tardi  forma  (Ter  o più  graue,dc  i pieveloci  più  acuto  concento,  dal  quale  nè 
nafccflc armonia  cosìdolcc,c  così  foauc,  che continuamente rlRaurafle  quella  mole 
dcH'Vniuerfo, laqual  armonia,  direnano,  non clferc da  noi  fcnrfta  per  l'efercitio  del 
lungo  vfo, dal  quale  le  noftre  orecchie  fono/«rri‘;infcnfibili)&  incapaci.Mà  che  ftò  io 
ad  addurre  autorità  de  gligentib ftlofofi  in  confirmatt'onedeH'eccellenaa , e virtù  de* 
numeri, (eia  pratica  i Iteli»  lodimoftra  chiaramente;  imperoche occorre  ogni  giorno 
udii  negòti],  e traffichi., «e  qualtài  mantiene  I amicitia , ccognirion  de  gli  huomini , 
rifeuoterc , tener  conto  derncrtttr»«>^»dcji0 Jgcfojd  iuidcrc  vn  numero  egualmente, 
o difegualmcntc  in  diuerfM)arti,farlc  rag.u„  Lf  II  compre,e  vendite , 

ne' baratti , cambij  > e èompagniè,  nelle  quali  lenza  1 AntnmttftPfi  potriariccucrc 
grandilfimapcrdita,ebiafmq,o  apportar  danno  ad  altri.  Quella  Scienza  fecondo  al- 
cunidalIrFcnici  per  le  merèàntie  fii  ti  f rolla  taValfri  Vogliono  , 'ch'ella  fia  Hata  da  gli 
Egitij  inucnrata,comc  fcriue  Polidoro  Vcrgilio  nella  fua  opera , tpoi  da  quelli  l’impa- 
rò Pitagora, il  quale  rlufci  talmentccccellcnte,che  per  quellaVirtalzò  alla  cognitione 
delle  coìc  cclcftì,  poi  più  diffofimcntòft  da  Nicodiàco  deferirla , eda  Euclide  Mega- 
rcrrfe  in  fpeculatione  dimollrata , pofeia dietro  à quelli  vene  fono  flati  in  gran  quan- 
tità; ch’intorno  à coiai  Scienza  hanno  trattato.  Trà  quali  Frà  Luca  dal  Borgo  fri 
tutti  gli  altri , ch’ai  fuo  tempo  fioriuano  pare,c  habbia  ottenuto  il  primo  locopcr  ha- 
ucr  trattato  cosldiffufamcnre,  c tanto  dottamente  di  quella  Scienza,  benché  poi 
i’habbia  moftrata  aflatconfufa,&  in  molti  lochi  ofeura  , hauendo  interpofto  coti  po- . 
chiflìmo  ordine  la  pratica  conia  teorica,  però  mi  pare,  ch’egli  fia  degno  di  qualche 
lode  per  hauer  moftrato  la  profondità  di  quella  Scienza:be'n'che  da  Nicolò  Tartaglia 
nel  principio  de  fuoi  trattini  egli  venga  taflato  con  dire,  che  Frà  Luca  hà  raccòlto 
turto  il  fiore  d’vn’Opera  dì  Leonardo  Pifano.la  qual  era  d’Arimmerìca,  Gcomcrrla,& 
Algebra  non  mai  data  in  luce  per  caufa  del  detto  Frà  Luca,ilche  non  fi  crede,  effondo, 
chequcflo-nonèacccnnatoda  altro  Autore;  mali  comprende  bene,  chc’lTarraglIà 
:i.. ir.. : S A a habbia 
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habbia  detto  quello  fpinto  da  grand’inuidia  per  cercare  d’ofcurare  la  fama  di  F.Luca, 
che’n  que’  tempi  andaua  crefccndose  che  quello  fi  a vero,  vediamo  che  1 Tartaglia  per 
difcrcdicare  io  tutto  l’Opera  di  Fra  Luca  nota  in  quella  molti  errori , la  qual  colatilo 
non  doueua  mai  fare,fapendo,ch’ogn*huomo  mortale  può  erraremon  fi  può  forfè  dire 
niente  intorno  alle  fue  opere  ? Se  fi  volete  bilanciar  bene  Je  di  lui  compofitiopi»  vi 
fariano  molte  cofe , che  non  fi  trouarebbono  al  pefo  : mi  io  non  hebbi  mai  talento  di 
dir  malcd’alcuno,&  in  particolare  del  Tartaglia , elfendo  dame  in  altre  occafioni  lo- 
datojmi  è ben  difpiacciuto  affai, ch’egli  habbia  fatto  quello  contra  F.Luca, per  etere, 
che  fi  èferuitodella  Tua  materia  nelli  Tuoi  trattati, benché  poi  fi.fia  sforzato  di  coprir- 
la con  nuoua  tenitura , e lunghe  dicerie,  pure  fi  conofce,  che  non  folo  elfo  ha  tolto  da 
quello  Autore,  mà  ancora  da  tutti  gli  altri,  che  inanri  à lui  fono  (lati , c non  fi  farebbe 
notato  in  quello  fe  gli  altri  prima  fton  hauete  egli  notato,  perche  è cofa  certa, c’hora 
non  fi  può  dire  co fà  alcuna  intorno  alli  fondamenti  di  quella  Scienza,che  da  altri  non 
lia  Hata  accanata:  diQum  q*od  non  fit  priut  diflum. Come  dice  quel  Sauio;faJuo  però, 

fe  non  fi  mollrano  nuoui  modi  di  operationipiù  breui,e  più  facili  di  quelii,che  fino  ad 
bora  hanno  inoltrato  gli  al trirco me  chiaramente  fi  comprenderà  in  quella  mia  opera 
dArim  melica  Praticala  quale  fe  comprenderò , che  fia  gradita,  darò  l’vltima  mano 
ad  vn’altra  mia  Opera  di  Geometria  Pratica, acciò.ch’cfca  al  publico  findicato,  ben- 
ché hora  io  fia  dal  tutto  lontano  da  limili  ftudij,per  eterni  i dato  (molti  anni  fono)  ad 
altro  efercitio  di  maggior  vtilità, dado,  che’n  quelli  tempi par,che  le  virtù  fiano  polle 
Jn  oblio . Non  ftarò  à far  mentioned’aieroilutorey  nòantico,  nè  moderno,  per  non 
etere  tanto  prolifici  in  quello  primo  capitolo . Dirò folodi  quell’ Anmmetico  Vcro- 
»efe,che  non  esentandoli  d’imitare  l opeFa  del  Zuèchétt^  Gcnouefe  hà  voluto  quali 
copiarla  vfque  ad  li tteram,  (come fifuoldiiie,)epoi  darlaalleftampefottoilfuono- 
«hejelli  certa mentcporeuaauanzarc  la  fatiqa  della  fcritturay  é la  fpefa  della  (lampa  , 
perche  deH’Opere  del  Zucchetta  fe  ne  ritxouaho  àYufficiéròd  per  gli  ProfclTori  de’ 
Cambiò  perche  àgli  altri  poco  gioud, dando, chel  Zucchetta  non  fi  curòd’iniègnare 
li  fondamenti  di  quella  Scienza , perche  come  banchiere, éh’era  fiato  s’intefedi  par- 
lare compraticanti,e  con  Banchieri,  imitando  ih  ciò  /) Laudi , & altri  Autori,  e vera- 
mente il  Zucchetta  merita  d’effere  fommàriiente  commendato  per  hauer  fatto  vn* 
Opera  molto  vtile alt* Banchieri, & à gli incendentidi  taJ  p^rofeflGonc.  j ...  . 
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*A  RI  OLMETI  C A Ra  nella  quantità  difcrera,òdifgiunta,&  come 

da  fe  ftefia  conofciuta,&l  numeri  pari,o  non  pari  fenza  farne  con  altri 
comparatone, da  fe  fiete  <cófidera,Quefta  è così  chiamata, per  etere, 
che  l numero  da, gliGtecvè.dctjo  A*pi©Mo’x>e  da  Latini  ARiTHM ETICA. 
Nell’Arimmetifca  vi  concorrono  quattro  operat/oni,  cioè  Sommare, 

Sottrarre, Moltiplicare^  Parrire.il  numero  poi  fecondo  Euclide  nella 

diffinitionedej fettimoèvnacompafta moltitudine d’vnità,  e chiamali vnirà quella 
cofa,  che  è Tempre  detta  vna, quando  però  Hó  habbia  ccmpofitionc,  perche  fi  verifica 
. vnità  non  elTcr  numero, benché  alle  vòlte  per  numero  fipigli,  e quello  auuiene  quado 
è comporto  in  modo  tale,èhe  fi  pòfià  diuidere,come  vn  Ducato,  vna  lira,vn  lòldo>vn 
dona  io,  vn  braccio  di  robba,vna  libra  di  fcta,&  altri  fimilKDe’numeri  fe  neritrouano 
di  tré  forti,cioè  numero  fimpIrce,denarìo,  e compòrto . Si  chiama  numero  fimpJice, 
perche  comprende  tutti!  nùmeri  fimplicucome  i. 2.3.4. y. 6.7.8  9.S1  dice  numero  de- 
nariojpcrche  abbraccia  tutte  ledecine:  come  10.10.30.40.  j6.60.70.80.90.  & altri . 
Si  chiama  numero  coibpofto,  perche  è cópoftod’vn  numero  firoplice,  cd’vnnumcro 
r.'idfid  c f.  denario: 
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denario^comefonòi'i.X2.i3.i4.i5.ii5.i7.i8.i9.2i.22.  & altri.  De*  numeri  alcuni 
fono  pari,  altri  difpari.  Ipari  fono  2.  4.6.8.  io.i2.i4.i<S.i8.efimili.  Idifparifono 
3. 5. 7.9. n. 13.15. 17.19.  e cosi  in  infinito.  Le  figure  de'numeri  fono  diecc,cioè  no- 
ue,Ic  quali  fono  di  valore, perche  ogn'vna  di  loro  vale  tan  te  vnità,quantenc  cóticncil 
luogo  douella  fi  ritroua;  come  1.2. 3.4.5. 6.7.8.9.O.  Mi  la  decima  per  fefteflà  niente 
fignifica , faluo  fe  non  è accompagnata  con  qualche  altra  figura  ìc  queftaè  chiamata 
zuo , ouero  nulla . Si  tralafciano  tutte raltrcdifiintioni de1  numeri  mofìrateda  Eu<* 
elide  nel  fectimo,  le  quali  non  fono  ucceflàric  alla  pratica.  -kmp.ì  .>..■[ 
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? r-m\ , yU  isolai...  ^ il 

ER  fapercfprimere  il  valorc^di  qual  fi  voglia  figura  polla  in  vn  gran 
numero  ; bifogna  auuertìre , che  fi  dimanda  prima  figura  quclla,chc  c 
l’vltima  verfo  la  parte  delira  : fiche.vlnma  figura  lari  quella , che  è la 
prima  dalla  parte  finiftra:  per  efempio  : 3 2568.;  dico,  che  prima  figura 
lari  r8,.ei»vlrima  fard  il  3.  Si  hà  poi  Ua  Pàpere,  che  ciaìcuna  figura 
polla  in  quel  primo  luogo  /igni fica  numero,eiòè  tanto  quanto  è il  fuo 
Va!ore,'neIfecodo  fignificadccine,nel  terzo  centinaia,  nel  quarto  numero  di  migliaia, 
nel  quintodecine  di  migliaia , nel  fello  centinaia  di  migliaia,  nel. fettimo  numero  di 
milioni  vnell’ottauo  decinedi  milioni, nel  nono  centinaia  df  milioni , nel  decimo 
numerodi  migliaiadimilioni,  ncllVndepnro'dccine  di  migliaia  di  milioni,  nel  duo- 
decimo centinaia  di  migliaia  di  milioni,  nel  decimo  terzo  numero  di  milioni  di 
milioni,neldeciraoquartodec/nedimiIioni  dimilioni,  nel  decimo  quinto  centi- 
naia di  milioni  di  milioni,  nel  decimo  fedo  numero  di  migliaia  di  milioni  di  milio- 
ni, nel  decimo  fettimo  decinedi  migliaia  dùnilioni  dimilioqi,  nel  decimo  ottauo 
centinaia  di  migliaia'dì  milioni  di milioni^  flcl dècimo  nòrto  numero  di  milionidi 
milioni  di  milioni,  nel  vi  gefimo  decine  di  milioni  dì  bilioni  di  milioni , e così  in 
infinito  : per  efempio:  poniamo,  che  fi  voglia  profferire  il  valore  di  ciafchedunadf 
queftediece  figure,  1.3427825  6g.  La-prima  figura;  che  è 9,  fignifica  folamente  noue, 
perche  connenc  nouC  vnità,la  feconda  che  è d,fignificafeff*anra  vnità,perche  fono  fei 
decine, la  terza  che  è pento  vn  irà,  perche  fono  cinque  volte  cento , 

la  quarta,che  è 2,/ìgnificaduc  milla  vntRf^rrcncft^, «Evolte  mille,  la  quinta,  che 
c 8, lignifica  ottanta  milla  vnita, perche  fono  ottanta  voltJI’hsu^uXcfta^he  è 7, figni- 
fica fcttecento  milla  vn  irà,  perche  fono  fetteccnto  voite  mille,  la  lcttffi,3iee  2. 
fign  ifica  due  milioni  d’vnità,  perche  fono  due  milla  voltc:mille,rotraua,che  è 4,  figni- 
fica quaranta  milioni  d’vnita,  perche  fonoquaranta  milla  volte  mille,  la  nona,  elicè 
3,  fignifica  trecento  milionid’vnità , perche  fono  trecento  milla  volte  mille , la  deci- 
ma, fc.vltima,  chec  1 , fignifica  vn  migliaia  di  milioni id  vnità,  perche  fono  mille  mi- 
lioni . Talché  tutto  quefto  numero  fi  hi  da  profferire  ih  tal  modo.  Vn  migliaia  di  mi- 
lioni,trccentoquarantaducmilioni,fettecentoottanta  due  migliaia,  c cinoueceoro 
feffantanoue.  E così  fipuòièguitar  in  infinito.  Ma  poniamo,  che  fi  voleffe  proffe- 
rire il  valore  di  2®.figur<??corae  fi  è.moftrato  difopra,  benché  di  raro  póno  occorrere . 
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Fi  di  bi fogno  per  far  facile  la  numeratone  puntare  le  dette  figure  in  quefto  modo . Si 
v.J-,  1 A 3 fegnerà 
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fcgn  cri  vii  putito  fopra  la  fettima  figura , cominciando  da  parte  delira , poi  andando 
vctfo  parte  /milita,  e tralafciatc due  figtirefcgnifi  /opra  la feguente  figura , che  lara  la 
decima  vn'altro  punto,  c così  tralalciàtcdmuDUodue  figure  legnili  due  punti  fopra 
la  feguente  figura,  che  lari  la  decima  terza,  dipoi  tialalciatc  due  altre  figure  legnili 
parimente  due  punti  fopra  la  icgucntc  figura,  chefarà  la  decima  fetta,  vinatamente 
tralafciatc  ancora  due  altre  figure  lt  gniti  fopra  la  penultima  figura, che  viene  ad  edere 
la  decima  nona  tré  punti.  Alihoradi  nuouo  fi  ritorna  dalla  parte  delira,  c fi  fegnavn 
punto  lotto  alla  quarta  figura,&  andando  verfo  parte  lintftra  tralafciatc  cinque  figu- 
re fi  fegna  fotto  alla  deci  ma  figura  vn  punto, poi  ti  alai ciatc  altre  cinque  figure  fi  fegna 
fotto  alla  decima  fella  figura  vn  punto . Dopò  quello  fi  comincia  à profferire  le  figure 
à tre  à tre, cominciando  da  parte  fini  lira  andando  verfo  parte  delira, e le  figure, c'han- 
no fopra  li  punti  fi  deuono  profferire  con  quella  voce  MILIONE  tante  volte , quanti 
puntthannodifoprf,equellc  figure,  c'hanno  fotto  li  punti  fc  gli  aggiungerà  quella 
voce  MIGLIAIA.  Sichel’efemptodifopra  fi  haurà  da  profferire  cosi.  Trenta  due 
milioni  di  milionidi  milioni , cinquecento  feffanta  fette  migliaia  di  milioni  di  mi- 
lioni,ducento  trenta  quattro  milioni  di  milioni , cinquecento  feflanta  fette  migliaia 
di  milioni,  ottocento  ventitré  milioni,  ducento  cinquanta  fei  migliaia,  cfcttccento 
Ottanta  due.  Età  quello  modo  lì  puòprowirtm  infinito. 

Ad  vn’altro  modo  fi  potrà  diuidcre  il  numero, che  fi  vuol  profferire  operando  cosi. 
Si  fegnerà  fopra  la  fettima  figura  i , cominciando  da  parte  delira , & andando  verfo 
Cniflra  tralafciatc  cinque  figure  fegnerafli  t fopra  la  feguente  figura',  c così  di  nuouo 
tralafciare  altre  cinque  figure  fegnerafli  3 fopra  la  feguente  figurai  come  fi  compren- 
derà da  quello eferapio.  . 1 it> 
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Ciafcun  membro  contiene  fei  figure/aluo  l'vltimo , che  può  hauerne  vna,due,tre, 
quattro,  o cinque , e nel  profferire  ciafcun  membro  fi  aggiungerà  tante  voltola  voce 
MILIONE,  quante  vnità  fono  nella  figura  il  membro,  & acciò più  fa- 

cilmente fi  profft  rifea,  legniti  v.ipunco  lotto  la  terza  figura  d' ogni  membro , il  qual 
puro  lignificherà  in  quel  tuogoeffer  li  migliaia . Siche  il  fuderto  cTcmpio  così  fi  haurà 
da  proffcrtrtu-Dodcci  milionidi  milioni  di  milioni,  quattrocento  cinquanta  fei  mi- 
gliaià'drfiVnionidi  milioni,  feiccnto  fettantadue  milioni  di  milioni , trecento  ottanta 
quattro  migliaia  di  milioni,  cinquecento  nonant’otto  milioni , treceuto  venti  fei 
m>gliaia,e  quaranta  nouc. 

Ancora  più  brcucmcntefipotridiuidere  il  numero  in  membri , cioè  ad  ogni  tre 
figure  fegnarui  vn  punto,  cominciando  da  partedelira  per  andar  verfo  fin  idra  : come 
fi  vedrà  qui  da  l'cfcmpio . 

I 4.  j S 7.  8 5 3‘  * 9j.  4 « o.  3 1 4.  <s  J 3. 

Talché  ogni  membro  farà  di  tre  figure,  faluo  l’vl  timo  membro,chc  è di  due  figure, 
& alcuna  volta  può  haucrncvnafola.  Però  con  quella  diuifionc  non  lì  potrà  fa  pere 
quante  volte  lì  haurà  da  profferire  la  voce  MILIONE.  Li  detti  punti  li  potranno 
ponete  ancora  di  fopra , o di  fotto  al  numero , c faranno  il  medefimo  effetto . Dopò 
quello, per  cfprimcrc  il  valore  di  ciafcun  numero, balla  profferire  fcparatamentc  ogni 
- . • membro 
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membro  da  per  Te.  Mà  per  conofccre  quante  volte  vi  fi  hà  d'aggiungere  la  voce 
MILIONE  è ncccflario  lapcre,  chc'l  primo  membro  lignifica  centcnaia,  il  fecondo 
migliaia,  il  terzo  milione,  il  quarto  migliaia  di  milione,  il  quinto  milionedi  milio- 
ne,ilufto  migliaia  di  milione  di  milione!  il  fettimo  milionedi  milione  dimilionc, 
e così  fipuòpioccdcrein  infinito.  Siche  l'efempio  di  fopra  inqueflo  modo  fi  haurd 
da  profferire.  Qnatordeci  milioni  di  milioni  di  milioni , cinque  cento  fe/Tanta  fette 
migliaia  di  milioni  di  milioni , otto  cento  cinquanta  tré  milioni  di  milioni , due 
cento  nonanta  fette  migliaia  di  milioni , quattrocento  milioni  , trecento  ventiquat- 
tro migliaia, c fei  cento  cinquanta  tre. 


DEL  SOMMARE 

li  panieri  intieri . Cap.  IV. 


’.L  SOMMARE,  o raccogliere,  è vn  ragunare  inficmediuerfi 
numeri , acciò  fi  poiTa  conofcere  in  vna  fomma  quanto  fanno  rac- 
colti inficine  ; Onde  non  fi  potrd  mai  fare  quella  raccolta,  fc  non 
v’intefuengono  almeno  due  numcri,e  quando  occorrerà  da  racco- 
gliere,ò  Sommare  più  numeri  infieme,bifogna  confiderare,fefono 
tuttid'vnamedefimafpetie,  cioè  fe. fono  flirti  o ducati,  o lire,  o 

foldijoucro  altra  moneia,e  quando  foffe  cosi  lallora  fi  hà  da  porre 

li  numeri  l'vn  fotto  l'altro  con  tal  ordine,  che  le  figure  s'incontrino  tra  di  loro,  cioè  le 
primccon  le  primeve  feconde  con  le  feconde,  e le  terre  con  le  terre,  c così  dciraltre. 
Auuettcndo , che  le  prime  figure  fono  quelle  ( come  fi  è detto  di  fopra  nel  numerare  ) 
che  cominciano  dall  a parte  delira,  c fc  per  forte  nelli  numerivi  fi  trouafic  qualche 
mancamento,  cioè  ,cn’vn  numero  hauefie  più  figure  de  gli  altri;  bifogna,  che  quel 
mancamenrofi  ritrou»  dall»  natte  finiftra.e  che  dalla  dcftra  filano  del  pari  : come  qui 

fì.*l  qncltn  pfpmnin  n rnmprmnn  '"--C-,.  ' 1 

Pofcia  tirata  vna  linea  retta  fotto  ani  detti  numews^, 
glieranno  infieme  tutte  le  prime  figure,  cominciando  dalla  _ 
dcftra,cdi  quello, ch'vfcirà  dal  raccolto  fi  regneranno  le  vnità  lotto 
alle  prime  figure, eferberanfi  le dccinc,lc  quali  s'aggiungeranno  alle 
feconde  figure  , ccosi  feguitandoncll'altrc:  mà  giunto  che  fi  farà 
alle  vlt  ime  figure  fà  di  bifogno  fegnar  giù  quanto  fanno  raccolte  in 
fra  loro  le  dette  vltime  figure  fenza  ferbar  decina  alcuna;  per  efem- 
pio  : fi  hà  da  raccogliere  li  già  propolti  numeri . 

Primieramente  fi  raccogliono  le  prime  figure,  dicendo,  6,  e y,fj  u, 
e 2 fà  ij,&8  fà  ai,  fegnifi  li, fotto  alle  dette  figure,  e Raggiunga  le 
due  decine  al  y,  feconda  figura,  che  fàr,e  2 fà9,&8fà  J7,C7  fi  24, 
fegnifi 1I4  fottoalledettefccondefigurc,efiaggiiingaledue  decine 
atterza  figura, che  fà  y,c  j fà  io,e2fà  i2,fegnifiil  afottoallederte 
terze  figure,  c fi  aggiunga  la  decina  alla  quarta , & vltima  figura,  clic 
fà  io,  fegnifi  la  o fotto  al  detto  9,  c l i ncll'vltiraoluogd,pcrnon 
efTcrui atri  figura  da  raccogliere. 

Mà  quando  occorrerà  da  raccogliere  infieme  vna  quantità  di  numeri  ; come  dimo- 
ilra  quello ofempio.  Si  raccoglieranno  nel  medefimo  modo  di  fopra,  cominciando 
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fimilmcnte  dalle  prime  figure , che  raccolte  infiemc  fanno  : V . 8 

49,  fi  fegna  il  9 fotto  alle  dette  prime  figure  , aggiungen- 
do le  quattro  decine  alle  feconde  figure , che  raccolte  in- 
ficine fanno  fi  fegna  il  sfotto  alle  dette  feconde  figu- 
re 5 aggiungendo  le  cinque  decine  alle  terze  figure , che 
raccolte  infiemc  fanno  24,  fi  fegna  il  4 fotto  alle  dette 
terze  figure,  aggiungendole  due  decine  alle  quarte  figu- 
re , che  raccolte  inficine  fanno  11 , fi  fegna  l i fotto  alle 
dette  quarte  figure,  e la  decina  fi  pone  nell’vltirao;luogo, 
per  effer  finita  la  raccolta  di  tutti  li  detti  numeri.  Si  chela 
detta  fommafaràdi  vndcci  miliare  quattro  cento  fefianta 
nouc,  e con  quello  modo  fi  potrà  fare  qualunque  altra 
fomma , benché  conrendTc  maggior  quantità  di  numeri . 

Si  deue  auuertire  nelle Tomme  , cnanno  delli  numeri  1^4  6 9 

in  quantità  , quando  dal  raccolto  delle  figure  d vn luo- 
go venilfcvnnumero,che  fi  hauefife  da  fcriuere  con  tre  figure:  copie  da  quello  efempio 
chiaramente  fi  vedrà . 

Onde  dal  raccolto  delle  prime  figure  viene  «jucfto  nume- 
ro 128.  Primi  fi  hà  da,  legnar  1*8  nel  primo  luogo  , c fi' 
aggiungerà  12  alle  feconde  figure,  ouero  fi  potrà  fegnar 
l’8°ncl  primo  luogo,  aggiungendoli  a alle  feconde  figure, 
c poi  aggiungere  li.  alle  terze  figure  : però  quando  oc- 
correrà  fimil  fomma  , chabbiavna  gran  quantità  di  nu- 
meri , farà  bene  per  gli  principianti  diuiderla  in  due , o tre 
capi,  c raccogliere  li  numeri  di  ciafcuncapo  da  per  fe,  ?, 
perche  poi  raccogliendo  infieme  il  raccolto  delli  due , o tre 
capi,  fi  haurà  la  fomma  di  tutti  li  numeri:  ma  qudli,c’han- 
110  buona  memoria,  c che  fono  franchi  nel  numerare  non. . 
deuono  feguitar  quello  modo , perche  è cofa  più  tofto  da  /]  »;ÌiV 

principiante,  che  da  buon  praticante  » è ben  vero,  ’ib  - 

che  fe  la  fomma  folfe  tanto  lunga  , e noiofa.  * t .ui 
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che  rendette  gran  difficoltà  à riìtmare  tutu 
Ji  numeri  j in  tal  calo  fi  può  ofleruarc 
il  detto  modo  , perche  cosi  fi 
fchiuerà  l occafionedi 

cosi  facil-  / / .ar- 

menti: errare,  c farà  la  dee-  /fi  ,m  - 
— ta  operatone  più 

facile. 
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Diuerfi  efempi  di  Sommare  li  numeri  intieri . 
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Del  Sommare  lire  , foldi  , e denari. 

' Cab.  v.  - 

c «*•'  . ««  , 
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VANDO  occorrerà  da  raccogliere  vna  fommas  che  fiadfclijr,  /oidi 
e .denari  : prima  fi  diTpongano.  in  ordine  le  lire  fotto  alle  ltrcdn*juel 
modo,  che  fi  è dettoncl  precedente  cap.  poi  li  /oidi  fi aeconoìaito 
fotto  alli  Ioidi,  e, li  denari fotto  alli denari  : dipoitiritalifbttovna 
linea  retta  fi  comincierà  dallitìcnarii  p$r  eflere  laminotrtionetajac- 
cogliendogli  inficine , e di  quellò , chvicirà  dal  detto  raccolto  fifer- 
beraunotuttfli-i^perrifpetto,  chedenarm  fanno vn Coldo , e fé  dopòkuari  li  i«  ^ 
fuanacjanAodenari^fcgneranfi  fo*toaIUdettjdenari,  e quanti  i a fi  faranno  &rbad,.ùl 
tanti  foldi  fi  aggiungeranno  alli  lèguenci  foldi,  i quali  raccolti  infieme fi  ferberanno 
tutti  li  20,  per  cficrc,  che  foldi  ao  fanno  vna  lira  i efedopòleuatiliao  auanzeranno 
foldijfegncranfi  fotto  alli  detti  fo!di,e  quanti  20  fi  faranno  ferbati,tantelire  fi  ag^iu- 
geranno  alle  vnità  delle  Uremie  quali  Raccoglieranno  c*l  filoso  dato  lnan?i  nclforn- 
mare  li  numeri  intieri  : come  per  efempio.  Si  ha  da  1 v .Imp  g ^ 
raccogliere  infieme  la  fomma  polla  qui  da  Iato.  Pri-  i èr.ii  :8rV'7rfoI.  1 8 d.  6 

mier  amen  te  fi  raccoglieranno  li  denari  fra  loro  j'thc  d . 1 1 £78  fol,  7 d.  $ 

faranno  den.  30,  e pecche  denari  12  fanno  vn  foWo*'J  * 1^2; 9 fol.  8 d!  z 

comefi  ccdctto  di  fopra  vli.dcn.  30  faranno  fol.  & I ^ .l0i£  e1  8 fol.  1 4 d.  4 

auanztrà  den,$,  It  quali  fi  regneranno  fotto  allude-r  i q \i  cSifoU  x 8 d.  7 

nari , e4i£ol.  2 fi^tggkmgerannoà glialtri foldi ^che «« y {6L-X-^  d.  8 

r a e cqlt  14  n fiemefa rà ito  fol#  <5,  che  fon o lire  4, e fi&l.^  r »■ 


08 


o foi.  6 d.  6 


onde  li  Colò  fi  regneranno  lotto  alli  foldi,  & aggiun-  lir. 
geranfi  le  lire  4 alle  vnità  delle  lire,  le  quali  fi  racco- 
glieranno col  roodoinlcemito  nel  precedente  capitolo.  Sicfie  il  raccolto  di  detta 
fòmma  farà  di  fife  1 OTorlbt.’tf.d.  e.  g con  qhefto  modo-fi  potrà  raccògliere,  0 fom- 
niare  qual  fi  voglia  lomma,chc  occorrerà»auucrtcadQ  fempredi  haucr  nella  memoria 
dircoraineiarrà  raccòlte  le  vlrime,e;più, minute  partìdiqucilafoinjna,  che  fi  vorrà 
fora marc,e ridurle  ad  intieri  al  modo difopra^omeper  efeippio.  Se  fi  hàuefTedarac- 

coglicrovnafommadi  peli,  libre,  &oncie,  prima  ficomincierà  dalle  oncic,  c pèrche 

oncic  1 2 fanno  vna  libra  alla  roteile , fi  legnerà  lotto  alle  oncie  quello.,  che  foprauan- 
zcrà  dalli  12,  e quanti  12  vifitrouctanno,  tante  libre  fi  aggiungeranno  alle  libre,  le 
quali  raccoglieranfi infieme, c quanti  25  vi  faranrio,tanti  peli  aggiungeranfialJe  ved- 
rà dclli  peli,  e quello , che  foprauanzcrà  dalli  2 j fi  fegnerà  lotto  alle  libre , feguitando 
poinellipeficolmododatpinanzinelfommarelinumeriintieri.  . 

Quando  fi  hauelfeda  raccogliere  vna  fommadi  feudi,  giulij j , e baiochi,  come  viali 
in  Roma  ; auuertifi  j-.qbe  baiochi  dieci  fanno  vn  giulio , giulij  dieci  fanno  vn  feudo  >• 
cheè  vn  ducatone  dàrgerito,  c feudi  dieci  fono  vna  decina.  In  Venetia  poinegli 
traffichi  grolfi  fi  vfano  le  fonarne  di  Ducaei>cgrofli,cfappifi,che  grolfi  ventiquattro 
fanno  vn  Ducato, c Ducati  dicci  fono  vna  decina,  & in  detta  Città  il  Ducato  viale,  lire 


fei,  e Ioidi  quattro. 
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VESTA  nuoua  inuentionè  di  fómmare  alla  Rouerfcia  parerà  ad> 
alcuno, che  habbia  dello  flrauagante,pcr  non  effe  re  in  vfò,&  anco  per 
efTerediopcratione  contraria  al  modo  ordinario, però  mi  pare, che  fia, 
molto  più  facile, e meno  fallacedi  quello  ftile  vfuale,  perche  nella  fua 
operatione  non  vi  è neceflarioferbare  nella  memoria  cofa  alcunajn.à 
1 legnar  giù  il  tutto  alfuo  loco,  quando  fi  haurà  fatto  Ja  raccolta  d'vna 
lineadinumcri,  e quello  modo  d'operare  porrà  feruire  anco  per  prouare  qualunque 
fomma  fatta  all’vfo  ordinario,  che  nufciià  mirabile,c  farà  faciliflimo,  e fictiro  al  pari 
di  qual  fi  voglia  altra  proua , fè  bene  io  era  d’animo  o’i  tralafciarlo , com’anco  il  fot- 
trarre,  e moltiplicare  alla  rouerfcia,  per  non  confondere  gli  principianti  contanti 
modi  d’operare;  m à per  gli  preghi  de  gli  amici  fon  flato  sforzato  moflrargli  in  quefta 
mia  opera  . Sò, eh 'alcuni  diranno,  che  quello  modo  di  fommare  alla  rouerfcia  è più 
lungo  dell'ordinario,  quello  non  Teli  può  negare,  chec  veriflimo;  màcglièben  poi 
più  ficurodi  quello, perche  il  negotianteparticolarmctein  quello  no  potrà  cosi  facil-t 
mente  errare  per  non  hauerc  daferbare  nella  memoria  cofa  veruna,  flando  ch'egli 
alle  volte  haucrà  per  gli  gran  traffi  chi, tanto  ingombrata  la  mete, che  fi  dimenticherà 
delli  numeri  riferbati  nella  memoria  ; la  onde  farà  ncccflìtato  ritornar  di  nuouo  à far 
l’operatione  ; però  chi  Io  vorrà  fcguitarc,non  fi  fgoraenti  per  quella  poca  lunghezza, 
T -/  perche 
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perche  vi  è quel  prouerbio,  che  lunga  non  fu  mai  la  via  ficura , alcuno  rifponder i con 
addurre  quell'altro  trito  prouerbio,  chi  lafcia  la  via  vecchia  per  la  nuoua,  fpeifo  in- 
ciampato in  quella  lì  ricrouajlo  li  rifpondo,che  non  mofiro  quello  modo  di  fommare, 
perche  rutti  l'h abbiano  da  porre  in  pratica  ; mà  acciò  che  quelli,  che  di  colè  nuoue  fi 
dilerrano.habbiano  in  cheeflcrcitare  il  Tuo  talento  .11  modo  dunque  d'operare  è que- 
llo. Poniamo  , che  lì  voglia  fommare  il  propoito  efempio,  quale  qui  da  canto. 
Prima  cnmincicraìlì  dalle  lire  dicendo  i,&  8 fa  9,  li 
legna  giù  il  9 nel  primo  loco  delle  lire  sì  man  fìniftra , 1 ir. 


8 a 7 fol. 

7 8 fol. 
x a 9 fol. 
x 8 foh 
1 9 fol. 
y fol. 


8 d.  6 

7 d.  3 

8 d.  2 
4 d.  4 

8 d.  7 

9 d.  8 


poi  lì  léguita  i raccogliere  la  feconda  linea  de  nume- 
ri,chcuranno  13,  legnali  giù  il  3 fotto  alla  detta 
linea,  e fi  fotto  al  9,  doppo  li  raccoglierà  la  terza  li- 
nea delle  lire, che  faranno  46,fcriualì  giù  il  6 fotto  alli 
detti  numeri,  Se  il  4 fotto  al  y allora  vniranlì  inlìeme 
tutti  li  foldi.che  faranno  fol.84.che  faranno  1 ir.  4 fol. 

4,  perche  Ioidi  20  fanno  vna  lira , come  già  lì  è detto, 
fi  fermeranno  le  lire  4 fotto  alle  lire  6,  eli  fol.4nel  lo- 
co dell  t fol.  vlt imamente  fi  raccoglieranno  li  den.  in- 
ficine, che  ftranno  den.  30,  che  fono  fol.  2 den.  6,  lir.  1 o 8 o fol.  6 d.  6 
perche  den.  1 2 fanno  vn  fol.  come  già  li  è detto, li  no- 
teranno li  d.6  nel  loco  delti  den.  e li  fol.  2 fotto  alli  fol.  4.  Fattoqueflo,  lì  raccoglie 
infieme  tutta  la  detta  operationc,  che  farà  lir.  1080  fol.  6 d.6  perlafomma  di  tutti  11 
detti  numeri  propoOi , e con  quello  modo  fi  porre  fommare  qual  li  voglia  altra  fom- 
ma, e riufeiri  lìcuriffimo , come  da  quelli  efempi  fi  comprende. 


ì 6 
4 4 


fol. 

fol. 


4 d.  6 
1 d.- 
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Belle  Proue  del  Sommare.  Cap.  VII. 


OLENDOSI  certificare,  fe le operationi del  Sommare,  o racco- 
gliere faranno  buone,  o nò,  fi  proueranno  con  qual  li  voglia  delle  fe- 
guenti  proue.  La  prima  delle  quali  fifa  con  la  proua  del  7,  laqnaleè 
meno  fallace  di  quella  del  9,  comenel  feguentc capitolo fidirà.  Il 
modo,  che  fi  tiene  in  detta  proua  èquefio.  Si  leuano  via  tutti  li  7 
dalle  figure  de*  numeri  della  fomma,cdi  quelli  7 non  fc  nc  tien  conto 
alcuno,  mà  folamentc  dcll'auanzo , il  qual  li  accompagna  con  la  figura  feguenre,  e 

quello, 
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quello,  che  auanzerà  dalle  vltime  figure  de*, numeri, fi  fognerà  da  par- 
te all  incontro  delle  hneede*  numeri,  li  quali  auanzi  fi  raccoglieranno 
inficine  ,e  da  quel  raccolto  fi  leucrannali  7,  legnando  1 auanzo  Torto 
àgli  altri.  DipoifilcucrannoviaruttilÌ7  dalle  figure  della  raccolta 
de  numeri,  e l'vltimo  auanzo  fegnerafii  da  parte  ndl'vltiroo  luogo, 
e Teli  due  vltimiauanzi  faranno  limili,  la  raccolta  della  fonima  farà 
buona. &efiendo  dilli  mili, farà  Talfa:  mà  prima, che  fi  veghi  alla  detta 
opcrationc  fard  bene  imparar  à memoria  li  termini  di  detta  proua  , 
che  faranno  qui  da  lato,  acciò  più  facilmente  fi  polfa  operare . E per 
far,  che  gli  principianti  habbiano  maggior  chiarezza,  fi  prouerà 
con  detta  proua  l’efempio  propofto  nel  fommareli  numeri  intieri.  Prima  Iellato 

11  7 dal  9 auanza  2,  che  accompagnato  col  2 feguente  fd  2 2,e  leuati 
lÌ7auanza  1,  il  qual  accompagnato  col7fdi7,  e leuati  li  7 auanza 
3,  che  accompagnato  conl'8  fà  38,  c leuati  li  7 auanza.*},  i!  qual 
fi  fegnada  parte  all'incontro  di  detto  numero, poi  leuati  li  7 dal  58 
auanza  2, c leuati  dal  22  auanza  i,fegnandoIoda  parte  fotto.àTal- 
troidipoi  leuati  li  7 dal  32  auanza  4>e  leuati  dal  45<auanza  3,fogna- 
dolpda  parte  oel-tcrzo  luogcuvltiraamcntc  leuatj  li  7 dal  j6  auanza 

0,  regnandola  da  parte  nel  quarto  luogo  , benché  ella  fia  di  niun  ? 

valore.  Fatto  quello  fi  raccoglieranno  infierec.gli  duanzipòftida  parte, che  faranno 
7, il  cui  auanzo  è o,fegnadola  fotto  ad  vna  lineetta  aU’incócrodcgli  altri  auazi.Final- 
mente leuato il  7 dallo  auanza  3,  cJcuati da  3 a auanza  43-jcjQuati  da  44  auanza  2, 6 
leuati  da  21  auanza  o,  regnandola  ncllvlttrilfc  luogo  dflftffte,. è, per  cfìèreJe.vicime; 
due  figure  fimili,Ia  raccolta  di  tutti  li  numeri  c fiata  fatta  bene. 

Se  fi  voleffc  poi  prouare  cqn  la  detta  proua  del  7 vna  fornirla  dilirc,  foldi,  c denari  : 
bifogna  auuertire,chc  la  figura  delti  fol.  fi  rrioìri^Iìca  per  6>  è‘la  figura  dell  1 den.per  y, 
la  ragione  c quella, perche  foldi  20  fanno  vna  lira, e leuati  li  7 da  2 o auanza  6,  e fimil- 
mencc  leuati  H 7 da  12  auanza  y,cflendo  chcden.  4.  ,'ì 

12  fanno  vnfcrldo.  Dipoi  fi  potrà  operare  in  que- 
llo modot  come  per efem pio:  fi  ha  da  prouare  v 
con  la  detta  proua  la  fomma  propofta  nel  fom-8 
mare  di  lire  ,/oldi  , c denari.  Primieramente  > .a 
leuato  il  7 da  l’8  auanza  r,  c leuato  da  1 2 auanza 
5,  e leuati  da  57  auanza-tvche  molr-iplicaro  col  6 
delfoLfipur  6, & aggiuntò  lifol.18  fi  24,clcuatii 

li  7 auanza  $,schc  moltiplicato  col  5 del  den.  fà  * 

15,  & aggiunto  li  d.  6 fà  2 i,c  leuati  li  7 auanza  o,  Jir.  1080  fol.  6 d.  -6 
regnandola  dq. parte, poi  traiafeiando  il  7,  per  . . . ; a - ; t . 

elfere  il  fuo  auanzo o,  c leuato  il  7daf8 auanza 

1,  che  moltiplicato  co!  6 del  fol.fà  6,cpoimoltìplicartocol  5 de!  den.  (tralafciando 
l’aggiuntionc  dclli  fol. 7.)  fà.30,  & aggiunti  li  d.3  fà  33,  e leu n ti  li  7 auanza  y,  regnan- 
dolo da  parre'.Similmdnre  leuato  il  7 dal  12  auanza  y,c  leuati  da  59  auanza  3, che  mol- 
tiplicato col  6 del  fol.fà  18, & aggiunto  li  fol.8  fà  26,  eicuari  li  7 auanza  5,  che  molti- 
plicato col  j del  den.fd  2 y,&  aggiuntili  den.  2 fi  27, c Icunt  ili  7 auanza  6, regnandolo 
da  parte;  poi  lòuati  li  7 dal  1 8 auanza  4, che  moltiplicato  col  6 del  fol.  fà  24,  e leuati  li 
7 auanza  3 ( tralafciando  raggiuntioncdcl/i  fol.  14  per  efière  il  fuo  auanzo  nulla) 
che  moltiplicato  col  5:  del  den.  fà  1 5. Raggiunti  li  den.  4 fà  19,  c Jcuari  li  7 auanza  y, 
regnandolo  da  parte:  dippi  leuati  li  7 dal 19  auanza  y,  che  moltiplicato  co!  6 del  fol. 
fà  30,  & aggiunti  li  fol.  18  fà  48,elcuatil/’7  ananza  fi,  che  mplciphcaro  col  y de! den. 
fà.jo,c  leuati  li  7 auanza  2 (lafciando  raggiùcioncdelli  d*  7)  il.qual.fi  fegnerg da  parte: 

li-,  u ' ' ‘ vltima- 
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vltimamente  moltiplicato  il  y col  ddelfol.fa  30, & aggiunti  li  fol.  19  fa49,eleuatili  7 
auàza  o,eleuatoil  7dallid.8,auaza  i,tralafciandola  moltiplicationedeldcn.pcreffer 
rauanzodcili  fol.  nulla.Fatto  quello  fi  raccoglieranno  li  detti  auanzi, che faranno  1 9, 
c leuati  h 7 auanza  y,  fegnàdolo  Cotto  ad  vna  lineetta  airincótro  di  quelli.FinaJmcnte 
leuaroil  7dal  io  auanza  3, e leuati  da  38  auanza  3,e  leuati  da  30  auanza  2, che  molti- 
plicato col  6 del  fol.  fa  12, & aggiunti  li  fol.6  fa  18, e leuati  ii'7auanza4,  che  moltipli- 
cato col  5 del  den.fa  20, & aggiunti  li  d,6  fa  26, e leuati  li  7 auanza  y,  fognandolo  nell* 
vlt  imo  luogo  da  parte;e  perche  li  due  vltimi  auanzi  fono  limili, la  foni  ma  dell!  numeri 
è buona,  e così  potrafTì  operare  in  qualunque  altra  fomma,olTeruando  l'iltclTo  modo. 
Volendo  prouarc  con  detta  proua  vna  fomma  di  peli, libre,  &oncie,fi  moltiplicherà 
la  figura  dcllclib.pcr  4, e la  figura  delle  onc.  per  y per  la  mcdefima  ragione  di  fopra . 

La  feconda  proua  del  fommare  è quella  del9,  la  quale  fi  fa  in  due  modi.  Il  primo  è 
quello»  Si  leua  via  tutti  li  9 dalli  numeri  della  fomma  in  quel  medefimo  modo,  che  fi  è 
ofleruato  nella  proua  del  7, e gli  vltimi  auanzi  fi  fegnano  da,parte,cauandone  la  proua, 
poi  fi  leuano  via  tutti  li  9 dalla  raccolta  de’numeri,ervltimo  auanzo  fi  fegna  da  parte, 
il  qual  fe  farà  limile  a l’auanzo  vfeito  dal  raccolto  degli  altri  auanzi,  farà  buona  la 
fom  ma  i mà  eflendo  diflìmilc , farà  falfa  : e di  quello  non  darò  a inoltrarne  efempio  , 
perche  ofleruando  il  modo  dato  nella  proua  del  7,facilmcnte  fi  porrà  ad  vfo . L'altro 
modo,che  fi  tiene  nella  detta  proua  è affai  breue,e  facile,e  quella  è vna  belliffima  pro- 
prietà, che  hà  la  prouadcl  9,  per  efempio  : volendoli  fapcrc  la  proua  di  3y86,bifogna 
raccogliere  inficine  le  dette  figure , dicendo  : 3,  e y fa  8,  & 8 fa  1 6,  e 6 fa  2 2,  il  qual  di 
nuouo  raccolto  infiemefa  4.  Dunque  fi  dirà , che  la  prcuadi  3y86per  il  9 è 4,  & acciò 
s’impari  bene  quella  sì  marauigliofa  proprieti,fi  prouerà  la  già  di  fopra  prouara  forn- 
irla. Primamenreraccoglieranfi  infieme  tutte  le  figure  de’  numeri,dicendo,2,e7fa  9* 
(tralafciandoil  9)c8fa  I7,ey  fa  2 2,&8  fa  30, e 2 fa 32, e 3 fa 
3y,c  2 fa  37, e y fa  42, e y fa  47, e 6 fa  y 3, cioè  8,  perche  y,e  3 fa  8, 

Ugnandolo  da  parte  fopra  d'vna  lineetta , dipoi  fi  raccoglieran- 
no in  ficmc  le  figure  della  raccolta, dicendo,  i,e  2 (lafciando  la  o) 
fa  3,e4fà7,&  1 fa  8,fegnandolofotto  alla  lineetta  da  parte, e per 
edere  quelle  due  figure  fimili,  la  fomma  de’ numeri  è fiata  fatta 
bene  ,c  fi  potrà  fcguitar  col  medefimo  modo  nelle fomme  di  lire, 
ioidi,  edenari  :auuerrendo,  che  nella dettaproua,  la  figura delli 
fol.fi  moltiplica  per  2, perche  la  proua  di  26  e z,c  cosi  largura  delli  den.,  fi  moltiplica 
pei  3,per  eflere  la  proua  di  12. 3. 

La  terza  proua  del  fommare,  fi  fa  pur  col  fommare , & il  modo  è quello . Si  racco- 
glieranno vn’alrra  volta  tutti  li  numeri  della  fomma , raccogliendoui  dentro  la  prima 
raccolta , poi  piglierà  Ifi  la  metà  di  quella  fecon- 
da raccolta,  la  qual  inetà, fc  farà  limile  alla  pri- 
ma raccolta,  farà  fegno  la  fomma  de* numeri 
cllcr  buona,  & eflendo  difiimile-,  farà  falfa:  per 
efempio  ; fi  hà  da  prouarc  con  quella  proua  la 
fomma  di  lire,  foldi,  edenari,  già  prouata  di  fo- 
pra con  la  prona  del  7;  Prima  raccolti  infieme  li 
denari , poncndoui  dentro  li  den.  fi.dclla  prima 
raccolta  , farannodcn.  36,  che  fono  fol.  3,  fi  fo- 
gnerà vna  lineetta  nclli  den.  e li  fol.  3 aggiun- 
geranfia  gli  altri  foldi,  che  raccaltiinfiemcfa'- 
1 anno  93,  che  fono  lir.  4 fol.  13,  fi  regneranno  ìi 
fol.  13  nel  luogo  delli  foldi,  c fi  aggiungeranno 
lqàir.,4  alle  vnità  delle  lire,  che  raccolte  infieme 
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fanno  jo,li  fegncrà  la  o nel  primo  luogo  dellelire.e  fi  aggiOgcrà  il  y alle  fecóde  figure, 
che  raccolte  inficine  fanno  atf.lcgnerafli  il  6 nel  fecondo  luogo,e  fi  aggiùgera  il  2 alle 
terre  figure,  che  raccolte  inficine  fanno  2 1,  fegneraflì  l‘i  nel  terzo  luogo,  ci  2 nell  vl- 
timo. fatto  quello  pigliali  la  metà  di  quella  feconda  raccolta, dicendo, la  metà  di  2 è 1, 
fegnandolo  lotto  al  2,elamctidi  1 è o,  fognandola  fottoal’i, &auanzal'i,  che  ac- 
compagnato col  6 fa  16,  c lametàdi  16Ù  8, regnandolo  fottoal  6, c lametddioco, 
regnandola  folto  alla  o,poi  fi  dirà  la  metà  di  1 3 è ^legnandolo  nclli  fol.&  auanza  fol. 
J, che  fono  den.ia,la  cui  metà  è 6, fognandolo  nelli  den.eiperchc  la  detta  metà  è limile 
alla  prima  raccolta,  la  Comma  de'  numeri  è fiata  fatta  bene,  e quella  è proua  cer- 
ti flima. 

La  quarta  proua  del  fommare,  è quella,  che  vfano  li  noltri  Arimmetici;  quando 
hanno  fatto  il  raccolto  di  tutti  li  numeri  della  fomma,echc  hanno  cominciato  di  giù 
afccndendo  insù,  come  ordinariamente  fi  vfa , elfi  la  riuedono  a l’oppofito , cioè  co- 
minciando di  su  difendendo  in  giù,e  fé  vedono, che  la  feconda  Tomaia , o raccolta  è 
Umile  alla  prima , giudicano  hauer  fatto  bene  la  prima  operatione  : mà  fe  viene  o di 
pìù,o  di  meno, dicono  cficr  falfa.e  quello  variar  llrada  non  lo  fanno  per  altro , le  noti 

Cerche,  fc  nel  primo  raccolro  fodero  incorfi  in  qualche  errore,  li  pare  quali  incredi- 
ile,chc’n  quclTalrro  fi  pofla  incorrere  nel  medeiimo  errore.  Veramente  quello  modo 
è aliai  laudabile^  particolarmente  pervio  de  gli  praticanti, per  cfTerbrcuifTìmo  nella 
fua  opctatlonc  : mà  non  fi  deue  però  prendere  certa  Acutezza , perche  alle  volte  per 
trafcurjgginc,  ò per  hauer  ingombratala  mente  d'altri  affari, fi  piglia  vn  numero  per 
vn’altro . 

La  quinta,  & vltimapròuadel  fommare  fifa  col  fottrarre,  o refiare  , & ilmodoè 
quello.  Dopò  cheli  c fattola  raccolt  adì  tutte  le  figure  de’  numeri,  fi  torna  di  nuouo 
a raccogliere  tutte  le  dettefigure,  tralafciando  però  nel  far  quella  feconda  raccolta 
vna  linea  de’  numeri  { maperpiùcommoditàfitralafcialaprima.  Dipoi  fitrarràla 
feconda  raccolta  dalla  prima, e l'auanzo  fi  legnerà  fotto  alla  feconda, il  qual  auanzo, 
fc  farà  Amile  a quella  linea  de’  numeri  tralafciata  fuori, farà  buona  la  fomma, & cflcn- 
do  d 1 filmile  farà  falfaie  quella  c proua  certifiìma,e  ficuraimà  per  cntrarui  l'operatione 
del  fottrarre, del  quale  non  le  ne  ancora  trattato,!!  tralafcia  di  moflrare  l'cferapio . 

Altri  poi  per  proua  del  fommare  ofletnano  di  diuiderc  la  fomma  in  due , ò tre  ordi- 
ni, fecondo  la  fua  lunghezza,  raccogliendoli  fcparatamente , dipoi  raccogliono  infic- 
me  le  fumine  di  quei  ordini, o capi, cfcquell'vlt ima  raccolta  è limile  alla  prima, dico- 
noia  fomma  efier  buona , mà  fe  viene  differente  ,elTer  falfa  ; però  l'operatione  c lun- 
ghi dima, e noiofa.come  vedrafii  da  quello  cfcmpio,il  quale  c l'vltimo,che  fu  propollo 
lnanzi  nel  fommare  li  numeri  intieri . 
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De  gli  Erróri  della  prona  del  s>,  e della  pròna  del 


Cap.  Vili. 


' M E N D V E quefte  prouc  del  9, e del  7 fono  fallaci,  cparticolarmctc 
quella  del  9, che  incorre  in  due  gran  diffetti, perche  delle  nulle  dimen- 
ticate, edelli  numeri  rioolrati  non  ne  moftra  differenza  alcuna  :per 
efempioda  proua  di  60  per  il  9 è 6,  e così  ancora,  fe  ff  dimentichiamo 
Ja  o la  proua  di  6,c  pur  6.  Dunque  a Icuar  via  la  o,  & a lafc/arucla,  non 
moftra  varietà  alcuna.Simfftnente  delii  numeri  riuoJtathcome  fareb- 
be a ditela  proua  di  13  per  il  9 è 4,  e così,  Teff  pone  il  3 mancali,  dirà  31,  la  cui 
proua  per  il  9 è parimente  4je  pure  non  apparifee  la  falfftà.Vifono  ancora  de  gli  altri 
errori, che  la  detta  proua  non  li  moft ra  ; corne,fe  fi  aggiungerà  63,  ò altro  numero , la 
cui  proua  per  il  9 venga  o,  a vn  numero , che  fi  habbia  da  prouarc  con  detta  proua, 
non  feoprirà  Terrore  tanto,  quanto  iron  fi  foffe  aggiunto  cofa  alcuna , per  efempioj 
fe  fi  Disila  la  proua  di  4*6  per  il  o,fi  rroucrà,  che  è 4,c  fc  al  detto  


oopo,o  m meziou  vu  numero,  cne  sepre  la  proua  aei  9 darebbe  il  limile, e le  in  Iuo«o 
di  quello  fi  ponerà delle  o,  ouero  9. 18. 27.36.  & altri , la  cui  proua  per  il  0 venea  o % 
detta  proua  non  manifcfterà  l'errore.  ° * 

La  proua  poi  del  7 è meno  fallace  di  quella  del  9,  perch’ella  mai  non  incorre  in  que’ 
due  primi  errori  : come  hà  fatto  la  proua  del  9,  cioè  delle  o dimenticate, c dell i numeri 
riuolcati.e  che  ciò  fi  a vero,  vedili  Quanto  è la  nrmia  dì  fin  rv°r  In  nm»,  - r.  », ^ 


audnta  4,  poi  ic  u uimenticaiie  ia  o dei  detto  60,  ei  dira  lolamente  6,  e la  proua  di  6 è 
pur  ^Siche  la  proua  del  7 in  qucfto  non  erra, perche  notifica  l’errore . Così  ancora,  fe 
fi  riuoltaffe  li  numeri  : come  (aria  la  proua  di  13  per  il  7 è 6,  ponendo  poi  il  3 manzi  a 
li , dirà  31,  la  cui  proua  per  il  7 e 3,ccosi  manifefta  l'ètrore.  Si  chela  proua  del  7 
non  c tanto  fallace,  come  è quella  del  9.  Gli  errori  poi,  che  queffa  proua  del  7 non 
moftra, fono  queftijChete  fi  aggiungerà  al  256  il  63,  & altri  fimi!i,douc  concorra  il  7 
farà  319,  la  proua  del  qual  per  il  7 è 4,  c la  prouadi  256  per  il  7 è fimilmente4,epur 
non  fcopriffe la  fallirà,  come  fa  anco  quella  del  9 per  intcrueniruila  moltiplicationc 
di 7 via 9,  chcfa  63.parimcnteancora  , fedal  25:6  fileueràil  63,  o altri  limili,  dirà 
folamer.te  193,  la  cui  proua  farà  tanto , quanto  è quella  del  25:6,  come  non  fi  foffe  Ie- 
llato cofa  veruna . 11  firn  ile  occorrerà,  fe  fi  aggiungerà^  Icuerà  da  qualunque  numero 
7. 14.2 1. 28,  & altri  limili,  la  proua  del  7 non  farà  noto  l’errore:  mà  fappiafi , che  l’vna 
emenda  l’altra, perche  fe  quella  del  9 non  moftra  l'errore,  allora  quella  del  7 lo  mani- 
fefta,faluo  però  fe  non  vi  foffe  ( come  fi  è detto  di  fopra  ) concorro  il  63,  o altri,  doue 
intcrucnga  la  moltiplicationedi  7 via  9,  o 7 via  18,  ouero  7 via  27,  o pur  altri,  perche 
«è  l’vna.nc  l’altra  fcoprcriano  la  fallirà  : ma  nclli  detti  errori  di  raro  fi  può  incorrere 
fcperò  non  fi  facelfeà  bello  ftudio. 
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Arimmetica  Pratica 


DEL  SOTTRARRE, 

O Reflare  li  numeri  intieri . . . , 

C/tp,  l X. 

JL  SOTTRARR?,  oReftarec vn trouar la  differenza, che  è tràvn 
numero  minore  ad  vn'altro  maggiore, & acciò  queftofia  più  chia- 
ro , fappiafi,  che’l  fottrarre  non  vuol  dir  altro , che  trarre  il  minor 
numero  dal  maggiore,pcr  fapere  quello, che  foprauanza  al  minore? 
come  faria  a trouar  la  differenza,  che  è tra  12, e 17, la  qual  è y,  per^ 
chclcuato  1 2 da  17  auanza  y,e  così  fi  può  trarre  vn  numero  eguale 

da  vn’altro  eguale, bencl,»  la  differenza  faria  nullaimà  non  fi  potrà 

mat  trarre  vn  numero  maggioreda  vn’altro  minore.  Per  Paper  poi  ritrouarc  qual  fia  il 
maggior  numero, o il  minorc:bifogna  veder  quello, c'haurà  l'vltipra  figura  di  maggior 
valore, quello  farà  il  maggiore  ; ma  fc  occorrcfle , che  le  vltimefigurc  fofTcro  di  egual 
valore,  e che  la  penultima,  cioè  quella  , che  è dietro  a l’vitima  di  vndilorofoffedi 
maggior  valore, quel  tale  farà  il  maggiore, c parimére  fe  tutte  le  figure  fofferodi  cgual 
valore, faluo, che  fe  vn  di  loro  haucÌTc  la  prima  figura  di  maggior  valore: 

' come  fi  ritroua  in  quelli  due  numeri  ; quel  di  fotto  farà  il  maggiore,  per-  5487 
chc,hàil9primafiguradi  maggior  valore  della  prima  di  queldifopra,  5489 
che  è y.  Conofciuto  quello  fi  difponcràfcmprc  il  minor  numero  fotto 
al  maggiore  con  ord  ine  eguale, acciochc  le  figure  s'incontrino  tra  di  loro,  cioè  la  pri- 
ma con  la  prima, la  feconda  con  la  fecondala  terza  con  la  terza,  c così  feguendo  fino 
allcvltimc figure  ,efcperforrencI  minornumcro  nonvifoffèro  tanrefigure,  come 
nel  maggiore,  bifogna,  chequelmancamcnrofiritrouadallapartcfiniìira.  Dipoi 
tirata  vna  linea  retta  fottoallidcrrinumcri,  ficominciadalla  partcdcftran  trarre  la 
prima  figura  dclminor  numero  dalla  prima  figura  del  maggiore,  c la  differenza  fi 
legna  fotto  alle  prime  figure,  e cosi  fi  trarrà  la  feconda  dalla  feconda , eia  terza  dalla 
terza,  e così  nelle  altre:  come  per  cPempio.  Si  hà  da  fottralre  li  nu- 
meri, che  fono  qui  da  lato.  Si  comincierà  dalle  prime  figure,  dicendo  t 7 8 y 6 
atrartC4daóauanza2,fegnandolofottoal4,&a  trarre y da  y,auan-  y 6 y 4 
za  o, fognandola  fotto  al  y, e così  a trarre  6 da  8 auanza  2, regnandolo  — - 

lotto  al  tì.dipoi  a trarre  y da  7 auanza  2,fegnandolo  fotto  al  y,vltima-  12202 
mente  fi  fegna  giù  1’  1 ncH’vlrimoluogo,  per  non  efferui  figura  in  quel 
luogoda  trarrcdaqucllo.  Si  chcfihauràpcrladiffcrcnza  di  detti  numeri  12202,  c 
cosi  fcguiraffi  negli  altri  limili. 

Ma  quando  occorrelfc,  ch'alcuna  figura  del  minornumcro  non  fi  porcile  trarre 
dalla  figura  del  maggiore,  per  cffcrc  in  quel  luogo  di  minor  valore:  allora  fi  piglierà 
vn'vnità,  che  dirà  10  dalla  più  vicina  figura  del  maggior  numero,  c 
quclIVnità  fi  aggiungerà  alla  figura,  dalla  quale  non  fipotcua  trarre  y 48  y 6 
la  figura  del  minor  numero,  che  poi  fi  trarrà  dalla  detta  aggiuntione:  73948 

come  più  chiaramente  fi  comprenderà  da  Tcfcmpio,  thè  è qui  da  par-  ■ 

te.  Primieramente  a trarre  8da  6,  prime  figure,  non  fi  può  per  la  — 908 
ragion  già  detta  difopra , c perciò  fi  piglierà  vn’vnità  , che  dirà 

t , io  dal 
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lodai  5 figura  vicina  ,c  la  fi  aggiungerkàldetto  6,  éhtifàràiB,  hor'i  trarre  $tfa  Tfi 
àuanza  Sdegnandolo  nel  primo  luogo,  cper  Unità  tolta  dal  y,  egli  non  vaierà  le  riin 


_ _ . ww  „ — -I — trlin'cpda 

18  auanza  9, .regnandolo  nel  terzo  luogo,  & il  4 non  vaierà  più  fenon  per  3,  per 
rvnitd  tolta  da  lui,  & a trarre  3 da  3,  auanza  o,  regnandola  tìel  quarto  luogo  , 
finalmente  a trarre  y da  y auanza  o,  regnandola  nell’vltimo  luogo  : inà  fari  me- 
glio in  cambio  di  quelle  duc  nulJc  fegnarui  vna  lineetta  , perche  lé  nulle  in  capo 
de  numeri  fono  di  mun  valore.  Talché  fi  haurà  per  la  differenza  delti  detti  numeri 
908.  Bifogoa  auuertirc,  che  quando  dietro  a quella  figura  , dalla  quale  non  fi  può 
trarre  la  figura  del  minor  numero , feguitaire  vna  o,  la  quale  non  ha  il  modo  da  po- 
tcr  fcruirevn-vmta  alla  figura  del  maggior  numero,  che  allora  c di  minor  valore: 
Fa  dibifognointal  cafo  pigliar  l'vnità  dalla  figura  vicina  alla  0,  per  fcruirla  alla  det- 
ta o,'  che  poi  vaierà  per  io,  dal  qual  lcuato  vna  vuità  per  aggiungerla  d quella 
figura  > dalla  quale  non  fìpotcua  trarre  la  figura  del  minor  numero  5 poi  pef  l'vnità 
leuata  alla  o,  che  ftà  per  io  vaierà  fenon  9»  e quella  figura  , dalla  quale  fi  è tolta 
l'vnità  per  fcruirla  alla  o vaierà  vna  vnìrà  meno  del  Tuo  valore- 
per  efempio . ,Si  Uà  da  forrrapc,  li  numeri , che  fono  qui  da  3806 
parte  . Prima  à trarre  7 da  fi  non  fi  può  , per  la  ragione  addor-  y c 7 

ta  manzi , e perciò  fi  piglierà  in  prefto  vna  vriità  , md  perche  la  

non  fi  può  pigliar  dalla  o feguentc  , la  fi  piglierà  dalla  lua  figura  3239 

vicina  , elafi  feruirà  allao,  che  pòi  vaierà  per  io,  dal  qual  fcua- 

to  vna  vnità,  aggiungendola  al  detto  fi,  che  dirà  ifi,  & d trarre  7 da  ifi  auanza 

9,  regnandolo  nei  primo  luogo,  C per  Unità  tolta  dallao,  che  ftd  peno  vaierà  fc 

non  9»  & à trarre  fi  da  9 auanza  3,  regnandolo  nel  fecondo  luogo,  e l'8  fluen- 
te vaierà  fc  non  per  7 per  l’vnità  tolta  in  prefto  da  lui  ,c  cosi  à trarre  y da  7 auanza 
-a,  regnandolo  nel  terzo  luogo , finalmente  à trarre  niente  da  3 auanza  pur  3,  fegnan 
dolo  nel  quarto  , & vlrimoluogo.  Sichcfihaurd  perla  differcnzadi  detti  numeri 
3*39-  ■ mi; 

Olrrcà qucfto  iriododìTottrarrc  vfato dalli «oftri  antichi,  benché  alcuniancora 
alprcfcntc  feneferuono.  Vi  fono  due  altri  modi  da  fottrarre,  quando  qualche  fi- 
gura del  minor  numero  non  fi  può  trarre  dalla  figura  del  maggiore  : l’vno  de 
quali  è quello.  Bilogna  aggiungere  vna  decina  à quella  figura,  dalla  quale  non  lì 
può  ti  arre  la  liguradcl  minor  numero,  che  pollali  trarrà  dalla  detta  aegiuntione, 
e li  aggiungerà  1 alla  figura  feguentc  del  minor  numero  per  rifpetto  della  decina 
aggiunta  a'Ia  figura  del  maggiore  : per  efempio.  Si hà  da  fottrarre 
con  quelto  modo  li  numeri  propoftidifopra.  Prima  a trarre  7 da  fi  3806 
non  li  può,  e perciò  li  aggiungerà  vna  decina  al  fi,  chcdirà  ifi,&à  5 fi  7 
trarre7daifi  auanza  9,  regnandolo  folto  al  7,  e per  la  decina  ag-  ■ 

munta  fi  aggiungerà  1 a!  fi,  figura  feguentc,  che  farà  7,  & a trarre  3239 

7 da  o,  parimente  non  fi  può,  Stanarlo  da  io,  ( aggiungendomi 
decina  ) auanza  3,  Tignandolo  fotto  al  6,  poi  fi  aggiungerà  1 aly,  figura  fèguente, 
per  la  decina  aggiunta  , che  farà  fi,  & a trarre  fi  da  8 auanza  2,  regnandolo  fotro  aì 
y,  vltimamenrea  trarre  nicntcda3auanzapur5,  regnandolo  fotto  al  3.  E cosi  lì 
haueri  la  medefiina  differenza , come  di  fopra . 

L'altro  modo  poi  di  fottrarre  parimente  quando  qualche  figura  del  minor  numero 
non  fi  può  trarre  dalla  figura  del  maggiore  è quello . Bifogna  immaginar  fidi  andar  a 

10,  dal  quale  fi  hi  da  trarrei  figura  del  minor  numero  ,eTauanzo  fi  aggiungerà  alla 
figura  del  maggiore, la  qual  aggiuntionefiferiuerà  fotto  a quel  luogo , c pct  la  decina 
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Intefa  fi  aggiunger»  i alla  figura  Arguente  del  minor  numero:pcr  efempio  > 
fi  hi  da  fotrrarrc  con  detto  modo  li  numeri  di  lopra.  Primieramente  à crar-  } 8 o < 
refdìó  non  fi  può,e  perciò  fi  trarrà  da  io,&auanzera  3,  che  aggiunto  al  y 67 
é fupcriore  farà  9;  ftgnandolo  forco  al  7,  e per  la  decina  intefa  haggiun-  - 

ferà  1 ald,fcguentefjgura,chefarà7, &àtrarre  7 da  ro  ( mtendendoui  3139 
a decina  ) auanza  3,  legnandolo  forco  al  6,  poi  per  la  decina  intefa  fi  ag- 
giungerà 1 al  jjfegucme  figura,  che  farà  6,  qual  trattodal'8  auanza  a, fegnandolo 
torto  al  y,  viti  inamente  à trarre  niente  da  3 auanza  pur  3, regnandolo  forco  al  detto  3, 
e Umilmente  fi  hauerà  la  medefima  differenza,  e quello  terzo  modo  quali  da  tutu 
viene  vfato  per  edìere  grandemente  facile . 

1434  4 y 8 a 6 y 8 » 7 8 M 3 5 9 

y 96  39*o  4 **  7 9 8 7 7 4 

1 8 y 8 41846  -9999  '-o  JJJ5J 

Del  Sottrarr t , 0 Rettore  lire  , /oidi , t dentri . n 

Cap.  X, 

V ANDO  fi  hà  da  Sottrarre, ò R diare  Hre.fo  Idi,  e denari;  prima  fi  hi 
da  difporrecon  ordine  eguale  il  minor  numero  fotto  al  maggioie, 
cioèlelirefotto  alle  lire,  li  foldi  fotto  alti  (oidi,  e li  denari  lotio  alla 
denari, auuertendo  nel  fegnar  gih  le  lire,che  le  figure  vadmo  deipari: 
come  li  è detto  nel  precedente  capitolo . Dipoi  tirata  la  lolita  linea 
fi  comincia  à trarreli  denari  del  minor  numero  dalli  denari  del  mag- 
giore,e così  li  trarranno  li  foldi  dalli  foldi,e  le  lire  dalle  lire,  fcgnandoli  fotto  la  diffe- 
renza : come  per  efempio  : fi  hà  da  fottrarrc  li  numeri 

podi  qui  da  lato . Primamente  i tratte  d.  6 da  d.  9 l£r-  1 y 8 y fol.  1 7 d.  9 
auanza  3 , il  qual  fi  fegna fotto  alliden.  poi  arrarrc  3*4  fol-  > 1 d.  6 

fol.  1 a da  fol.  17  auanza  y .legnandolo  fotto  alti  foldi,  “ 

di  poi  a trarre  4da  y,  prime  figure  delle  lire,  auanza  lir.  2261  fol.  y d.  3 
j,  fcgnandolo  lotto  alle  dette  figure,  e così  fcguita- 

rafli  nelle  altre  figure  con  la  regola  data  nel  fottrarre  li  numeri  intieri.  Talchcfi 
haurà  per  la  differenza  di  detti  numeri  lir.  2 2 6 1 fol.y  d 3. 

QuandooccorrefTcpoi,  che  li  denari,  olifoldidcl  minor  numero  non  fi  potefTcro 
trarredallidenari,  o dalli  foldi  del  maggiore:  farà  di  bifogno  allora  pigliar  vn  foldo 
dalli  Colò  idei  maggiore,  che  farannoden.i  2,  & aggiungergli  alliden.  del  maggiore, 
poidalla  detta  aggiuntione  trarre  lidenaridcl  minore,  fegnando  l’auanzo  nel  luogo 
dell!  den.,  e li  fol.  del  maggior  numero  vaieranno  vn  foldo  meno  del  fuo  valore  per  il 
fol.  leuatoli . Similmente  non  potendoli  trarreli  foldidel  minor  numero  dalli  foldi 
del  maggiore:  fi  piglierà  vna  lira, che  fono  foldi  2odallc  vnità  delle  lire  del  maggiore, 
aggiungendoli  aili  foldidel  maggiore,  eda  quella  aggiuntione  fi  trarranno  li  fol.  del 
minore, e l'auanzofegnerafli  nel  luogo  delli  foldi,  e la  prima  figura  delle  lire  del  mag- 
giore vaierà  vna  vnità  meno  del  fuo  valore  per  la  lira  leuatali  :pcr  efempio.  Vno  è 
debitore  ad  vn 'altro  lir.  387  fol.8  d.7,  c glie  ne  dà  à buon  conto  lir.  496  fol.  io  d.9.  per 
fapere  quanto  glie  neretta  fi  farà  così.  Difpotti  in  ordine  li  numeri , fi  comincia 
dalli  den.  dicendo  , à trarre  d.9  da  d.7  non  fi  può,  per  cfTcrcil7  di  minor  valore, 
d e perciò 
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e perciò  piglieraffi  vn  fol.  dallifpl.  del  maggiore  , che  b>.  t&rj  FoL  . rj  d.:l*7 
fonoden.i2,iqualiaggi0gcranfìallid.7,chefaranno  496  fol.  ró.d.  9 

d.  19,  dalli  quali  fi  trarranno  li  d.  9,  & auanzerà  io,  1 

fognandolo  nel  luogo  delliden.  c li  FoL  8 dclmaggior  lir.  -90  fol.  1 7 d.  1 o 
numero  vaieranno  fc  non  per  7,  & à trarre  io  da  7 

parimentenon  fi  può,cpcrciò  fi  piglierà  vna  lira,  che  fono fòL 20 dàlia  primtffigura 
delle  lire  del  maggiorc,aggiungendoli  al  detto  7, che  faranno  27,  dal  qual  trarrà  (Ti  10 , 
& auanzerà  17, fognandolo  nel  luogo  delti  Toltela  prima  figura  dcllrlire  del  maggiore 
vaierà  vna  vnità  meno  di  quello,  che  valeua  da  prima  per  la  lira  leuafali.  E cosi  fi  fe- 
guirà  nelle  lire,olTeruando  il  medefimo  modo  moftrato  nel  precedete  capitolo.  Siche 
lirefialir.90fol.17d.  io.  L’altro  modo,  che  fi  ofTcrua,  quando  parimente  li  den.  o li 
fol.del  minor  numero  non  fi  ponno  trarre  dalli  den.,o  dalli  fol.de!  maggiore  è quefto. 
Si  aggiungerà  vn  fol.  ,chc  fono  den.  1 2 alti  datari  del  maggióre",  e dalla  dcrra  aggiun- 
aionc  fi  trarrSnolldcn.dcl  minore, fegnàdo  l’auanzo-jTetto  alli  denari, e per  quelfoldo 
aggiuntoci  aggiungerà  1 alli  ioidi  del  minore,  Ji  quaÙfoldi  non  potendoli  trarre  dalli 
iòidi  del  maggiore,  lì  aggiungerà  vna  fifa,  cioè  fol.  aolllifoldidcl  maggiore,  e da 

quella  aggiuntione  fi  trarranno  li  foldi  del  minore,  poi  per  la  lira  aggiunta  li  aggiun- 
gerà 1 aUa  prima  figura  delle  lire  del  minor  numero,  e cosi  fi  feguira  nelle  lire  có  l me- 
defimo modo  infegnato  inanzi  nel  fottrarre  li  numeri  intieri . come  per  cfcmpioipon- 
gafi,  che  fi  habbia  da  fottrarre  con  quefto  mòdo  li  nu-  . 

meri  proporti  di  fopra..  Primamente  à trarre  denuda  lir.  j 8 7 fol.  8 d.  7 
den.  7 non  fi  può,  c perciò  fi  aggiungerà  den.  12  alli  u 4 9 6 fol.  1 o d.  9 

den. 7, che  faranno  d.  i9,daJli  quali  trattp  li  d.9auanza  1 

io,  legnandolo  fotto  alli  den.  e per  il  fol.  aggiuntoli  lir.  - 9 0 fol.  1 7 d.  io 
aggiungerà  1 alli  fol.  io,  che  faranno  fol.  1 1 ,&  à trarre  1 

11  da  8 non  fi  può,  e perciò  fi  aggiungerà  fol.20  alli  fol.  8,  che  faranno  28, dalli  quali 
tratto  li  fol.  nauanza  17,  regnandolo  fotto  alli  fol.  poi  aggiunger affi  1 alla  prima  fi- 
gura delle  lire  del  minor  numcro,c  così  feguiraffi  nelle  lire  eoa  l'iftdTo  modo  dato  nel 
precedente  capitolo . 

11  terzo  modo  Umilmente  quando  li  den.  ,0  II  fol.  del  minor  numero  non  fi  ponno 
trarre  dalli  denari,  odalli  fol.  del  maggiore  c quefto.  Allora  vi  s'intenderà  12  nel 
luogo  delti  den.  e dal  detto  12  fi  trarranno  li  denari  del  minor  numero,  elauanzo/ì 
aggiungerà  alli  den.  del  maggiore , regnandola  dett»  aggiunzione  forro  alli  denari, 
eperii  1 2 intefo  fi  aggiungerà  vn  foldo  alli  fol.del  m/norc.Simflmenrenon  potendoli 
trarre  li  foldi  del  minor  numero  dalli  fol.  del  maggiore  vi  s'intenderà  20  nel  luogo 
delli  fol., dalli  quali  fi  trarranno  li  fol.del  minore , e l’auanzo  fi  aggiungerà  alli  fol.  del 
maggiore,  fegnando  poi  ladetta  aggiuntionc fotto  alli  foldi,  epcrlifol.  201'ntefi  fi 
aggiungerà  vna  lira  alle  vnità  delle  lire  del  minor  numero,  e cosi  fi  leguirà  nelle  lire 
col  medefimo  modo  infegnato  inanzi  nel  fottrarre  li 

numeri  intieri  : per  efempio  ; Si  hà  da  fottrarre  con  lir.  587  fol.  8 d.  7 
quefto  modo  li  numeri  di  fopra.  Prima  à trarre  d.  9 da  4 9 6 fol.  1 o d.  9 

d.  7 non  fi  può, e perciò  vi  s’intenderà  1 2,  dal  qual  trar-  _ • — — 

raffi  li  d.  9,  & auanzerà  3,  che  aggiunto  alli  d-  7 fanno  lir.  -90  fol.  1 7 d.i  o 
10,  regnandolo  fotto  alli  den.,  eper  il  1 a intefo  lì  ag- 
giungerà vn  foldo  alli  fol.  io,  che  faranno  fol.  11,  & à trarre  fol.  1 1 da  fol.8  non  fi  può, 
c perciò  vi  s'intenderà  fol.  20,  dalli  quali  fi  trarranno  li  lol.t  1,  & auanzerà  9,  che  ag- 
giunto alli  fol.  8 faranno  17,  qual  fcgneralfi  fotto  allifol.epcril  2o  intefo  lì  aggiun- 
gerà vna  lira  alla  prima  figura  delle  liredel  minor  numero,  feguitando  così  nelle  lire, 
ofleruando  l’iftelTo  modo  dato  nel  precedente  capitolo.  Se  occorrelTe  poi  da  fottrarre 
vn'efempio  di  pcfi,lib.,&  onde  ; nelle  oncie  vi  s'intenderà  1 2, e nelle  Iib.2  j . per  edere, 

chcon- 
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chcon.ra  fanno  vna  libra, e lib.  * j fatino  Vn  pefo;comc  fié  detto  inaozi  nel  foro  mare 
dilir.fol.edcn.  i>  > ' •aisHu^t-b 


. 10  „ « 11  01  a. 

br.  4 5 8 o fól. d.  6 

800  fol. d.  9 

br.  3 7 7 9 foL  1 9 d.  9 


io  tj  11 

peli  458  fib.  1 7 on.  1 o 
7 9 lib.  1 9 on.  1 t 


peli  378  lib.  2 2 on.  «ni  «.-.<! 

' ’ «...  -;t  .,?<  4i,  f. 

Witggbflutp,  ignito  a .01 J 

Z)e/  Sottrarre  alla  Rouerfcia.  Caf>.  X I.  ? \ j;:!“Ì 

j VESTO  modo  di  fottrarre  al  contrario  flell'vfo ordinario  nonè 
ftato  mai  d’alcuno  ProfclTore  inoltrato  lìnoadhora,  per  effere  mia 
inucn  rione, c come  gli  principian  ti  fhauranno  in tefo, certo  gli  parerà 
affai  facile  > c ficuro  p«  non  haucr  da  rifèrbare  nella  memoria  cofa 
alcuna,  & io  nella  mia  giouenil  età  quando efercitaua  la  profeflìone 
dlnfcgnarc  Arimmctica  a diuerlìGiouani , le  capitniia  qualche  bel 
ingegno  curiofoli  moffraua  quelle  nuouc-curiofità  per  aIIettarIo,acciò  egli  prendefie 
puffo  ncli’atfaticarfi  intorno  a quella  feienza  ; md  a'tempi  noftri  pochi  fono  iGio- 
uani,che  fi  vogliono  efcrcitare  in  fimil  virtù,  e quelli  pòchi, che  vi  fono, bifogna,  che 
gli  P ro  felfori  ffudiano  di  allettarli  Tempre  con  qualche  curiofità  1 perche  come  per- 
vengono all’opcratione del  partire,  non  vogliono  paflar  più  auanti,  chefidannoad 
intendere  di  fapcr  affai.  11  modo  dunque  è qucfto,poniamo,chC  fi  habbiàda  fottrarre 
*1 8*®  propoffo  clempio,che  è qui  da  canto.  Si  comin- 
cierà dalla  prima  figura  delle  lire  da  parte  finiftrai  ma 
bifogna  primamente  auuertirc,  che  quando  alla  figu- 
ra del  minor  numero  feguiterà  vna  fignra  di  più  vaio- 
redi  quella  del  maggior  numero  : allora  la  figura  pre- 
cedente del  numero  maggiore  vaierà  vna  vnità  meno 
dej  fuo  valore,  per  hauerla  fcruita  alla  fua  vicina  figura , comedi  prefenteoccorre  nel 
già  propoffo  c/cmpio,  c perche  il  9,  feconda  figura  del  minor  numero , è di  più  valore 
dell'8,  che  enei  maggior  numero:  allora  il  5 figura  antecedente  vaierà  fc  non  per  4, 
perla  ragion  già  dettadaondea  trarre  il  4de!  minor  numero  dal  detto.}  reffa  nulla,  fi 
tira  vna  lineetta  nel  primo  loco  delle  lire,  poi  a trarre  il  9 figura  feguenrc  del  minor 
numero  dall  8 del  maggiore,chedirà  18  per  IVnità  tolta  in  predo  dal  j.auanzeràg,  if 
qua!  fi  fcriucrà  fotto  al  detto  9,  dopò,  perche  li  foldidcl  minor  numero  fono  di  più 
valore  dcllìToldi  del  maggiore,  il  7 figura  antecedente  nelle  lireli  feruirà  vna  vnità,  & 
il  7 vaierà  fc  non  per  6,  & a trarre  il  6 dal  detto  6 refterà  zero, il  qual  fi  fcriucrà  fotto  al 
6,c  perche  li  denari  del  minor  numero  fono  di  più  valore  delli  denari  del  maggiore, 
perciò  piglierà®  vii  foldodalli  foldi  del  maggiore:  la  onde  li  Ioidi  daranno  fe  non  pe  r 
7,&  a trarre  li  foldi  io  dal  li  fol.7,chedirannofol.27  per  rvnità,toIta  dal  7 figura  ante- 
cedente nelle  lirc,fi  auanzeranno  foldi  i7,Ii  quali  fi  fermeranno  nclli  foldrfinalmcntc 
a trarre  h denari  9 dalli  denari  7,  chcdiranno  19,  per  il  foldo  tolto  dalli  Ioidi  8,  auan- 
zeranno denari  10, quali  fegnaranfi  nel  loco  dcllidenari,e  così  farà  fatta  la  detta  fot- 
n attorie  alla  rouerfcia , qual  modo  potrà  anco  feruirc perprouarc  il  mòdo  ordinario. 


lir. 


587  fol. 
4 96  fol. 


8 d. 

o d. 


lir.  -90  fol.  1 7 de  io 


Varie 


.%•  »i, 
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Vaile  Sottrattici  ni  fatte  alla  Rouerfcia. 


tir. 


4 y 1 7 fol. 
9 8 2 fol. 


I 2 d. 
1 7 d. 


7 

9 


lir.  j j 4 4 Col.  1 4 d.  1 o 


L'r. 


4 2 y 4 fol. 
58  9 fol. 


4 d. 
1 o d. 


lir.  3 6 6 4 fol.  1 3 d.  9 


lir. 


ZM*  Proue  del  Sottrarre , o Reilare.  Cap.  Xll. 

OLENDOSI  accertare  fc  le  opera  tioni  del  fottrarrc  faranno  fatte 
bene,  onò,fiprouerannoconqual  fi  voglia  delle  feguemi  proue. 
La  prima  fi  fà  con  la  proua  del  7,  & il  modo,  che  fi  tiene  è quello. 
Si  leua  viatutti  li  7 dalle  figure  del  maggior  numero  incuci  modo, 
che  fi  è fatto  nel  prouar  le  fomme  con  detta  proua, e l’vltimo  auanzo 
_____  fi  /briueda  parte , poi  fimilmente  fi  Icua  via  tutti  li  7 dalle  figure  del 

minor  numero, el'vltimo  auanzo  fi  fcriue  fotto  à l'altroda  parte.Dopò  quello  fi  trar- 
rài’auanzodel  numero  minore, da l'auanzo  del  maggiore,  eia  differenza  fi  fermerà 
fotto  dvna  lineetta  nel  terzo  luogo,c  quando  l'auanzo  del  numero  minore  non  fi  po- 
terti trarre  da  l'auanzodcl  maggiore , fi  trarrà  da  7,  per  erter  quella  la  proua  del  7,  c’I 
rellante  fi  aggiungerà  con  l’auanzo  del maggiore,  eladctta  aggiuntone  fi  fcriuerà 
fotto  dvna  lineetta  nel  terzo  luogo.  Finalmente  fi  leuerà  tutti  li  7 dalle  figure,  che 
fono  nella  differenza,  el  vltimo  auanzo  fi  fegnerà  nel  quartoluogoda  parte,  c fè  gli 
virimi  due  auanzi  faranno  limili  farà  buona  la  fottrattione,  & effondo  diflìmili  farà 
falfa  : come  per  efempio.  Si  hàdaprouare  con 
detta  proua  li  numeri  proporti  nel  precedente  ca- 
pitolo. Primieramente  leuati  li  7 da  y8  auanza  2, 
c Iellati  da  27  auanza  6,  che  moltiplicati  con  la 
figura  del  fol.  che  ftà  per  6 ( come  fi  è detto  nel 
prouar  le  fomme  con  quella  proua)  fa  3 6,  & ag- 
giunti li  fol.8  fa  44, e leuati  li  7 auanza  2, che  mol-  a 

tiplicaticonlafiguradclliden.’chcftapcr  j fa  io, 

6 aggiuiitilidcn.7  fa  17, e leuati  li  7 auanza  3,fcriucndoIo  da  parte , poi  leuati  li  7 dal 
49  auanza  o,c  moltiplicato  il  6 col  6 del  fol.  fa  3 6,&  aggiunti  li  fol.  io  fanno  4 6,  c le- 
uati li  7 auanza  4,  che  moltiplicato  col  y del  dcn.  fa  20,  & aggiunti  li  den.  9 fa29,c 
leuati  li  7 auanza  i,  fervendolo  fotto  ài  3 da  parte.  Dipoi  fi  trarrà  fidai  3, & auan- 
zera2,ilqual  fi  fcriuerà  fotto d’vna  lineetta  nel  terzo  luogo.  Vltimamcntc  Icuatoil 

7 dal  9 auanza  2,  e leuati  da  20  aiianza  6,  che  moltiplicato  col  6 del  fol.  fa  3 6,  Se  ag- 
giunti li  fol.  17  fanno  33, c leuati  li  7,auanza  4, che  moltiplicato  col  y del  den.fa  20, & 
aggiunti  lid.  io  fanno  30,0  leuati  Ijijrauanza  2,  il  qual  fcriucraffi  da  parte  nel  quarto 
luogo, e per  ertere,  che  li  due  vltimktupuzifono  fimili  la  fottrattione  è (lata  fatta  be- 
ne . E con  quefto  modo  fi  potrà  prouare  qual  fi  voglia  altra  fottrattione;  benché  ella 
folìedi  pcfi,librc,&:  oncie;auuertendo,(come  fi  è detto  manzi)  chelelib.in  detta  pro- 
ua fi  moltiplicano  per  4,c  le  onde  per  y. 

La  feconda  prona  del  fottrarrc  fi  fa  con  la  proua  del  9,  la  quale  fi  può  fare  in  due 
modiifvno  col  leuar  via  tutti  li  9 dalle  figure  de'  numeri, come  fi  c fattodi  fopra  nella 
prouadei  7,auucrtcndofolo,chc  li  foldiin  quella  proua  fi  moltiplicano  per  2,elidcn. 

per  3. 


8 7 fol. 

9 6 fol. 


1 o 


8 d.  7 
d.  9 


lir.  - 9 o fol.  17  d.io 
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per  3. l’altro  fi  fa  con  quella  bcllilfima  proprietà, che  tiene  la  proua  del  9, già  infognata 
nel  prouar  le  fontine  con  detta  proua.  il  modo, che  fi  offerua  è quello,  bi  raccogiiono 
inficine  tutte  le  figure  del  maggior  numero, cauandone la  proua , la  quale  poi  li  Tenue 
da  parte . Dipoi  Umilmente  fi  raccogiiono  infieme  tutte  le  figure  del  minor  numero, e 
fe  ne  cauaia  proua, fcriueudolada  parte  fiotto  a l'altra . Fatto  quella  fi  trarrà  la  proua 
del  numero  minore  dalla  proua  del  maggiore,  c l'auanzo  fi  legnerà  nel  terzo  luogo 
fiotto  dVna  lineetta.  Vinatamente  fi  raccoglieranno  infieme  le  figure  della  differenza 
de’  numeri  cauandone  poi  la  proua,  la  quale  ficriucrafli  da  parte  nel  quarto  luogo,  c le 
le  due  vltimc  figure  faranno  limili  farà  buona  la  fiottrattionc,  & effondo  dilfimili  farà 
falfa  : comcpercfempio;  pongali , che  fi  voglia 

prouare  con  quella  proprietà  li  npmeri  proporti  J 

nel  fottrarredi  lire,  Ioidi,  edenari.  Primamente  lir.  a y 8 y fol.  1 7 d.  9 o 

lìraccoglionolefiguredelmaggiornumero,di-  3 2 4 fol.  1 2 d.  6 6 

ccndo,*,e  jfa7,ac8-faij,c  jfiaao,  cioè  a, trala-  - » ■ ' — 

fidando  la  o,  e moltiplicato  il  2 col  2 del  fioL  fa  4,  lir.  a a 6 1 fiol.  y d.  3 3 

& aggiunto  li  iol.  17  fa  21, cioè  3, perche  2, & 1. fa  3 

3, qual  moltiplicato  col  3 del  dcn.fii  9, Raggiunti  11 

li  d.9  fa  1 8, perche  1 ,&  8 fa  9, la  cui  proua  è o.fcriucndola  da  parte,  c così  fi  raccogiio- 
no le  figure  del  minor  numero,  dicendo,  2 fa  y,e4  fa  9,  la  proua  del  quale  o,  e per- 

ciò trafafeiaca  la  moltiplicacione  del  fol.  fi  dirà  i,  e 2 fa  3,  che  moltiplicato  col  3 del 
dcn.  fa  9,  cioè  o,  eia  proua  di  d. 6 farà  pur  6,  fcriuendolada  parte  nel  fecondo  luogo. 
Dipoi  tramili  il  6 dalla  e;  mà  perche  non  fi  può, vi  s’intenderà  9,  dal  qual  tratto  il  6 
auanza  3,  fcriuendolodapartefottod’vna  lineetta.  Vltrmamenreraccoglieranlì in- 
ficine le  figure  della  differenza  de'  numeri, dicendo  2, e 2 fa 4, e <5 fa  io,&  1 fa  n,cioè 
3, che  moltiplicato  col  2 del  fol.fr  4>&  aggiunto  li  fol.;  fa  9, cioè  o,c  la  proua  di  dcn.  j, 
c pur  3 (cralafciando  la  moli iplicatione  del  den.  per  effere  la  proua  dell  i fol.o  ) il  qual 
fi  fermerà  da  parte  nel  quarto  luogo,  e perche  ledue  vltirae  figure  fono  limili  la  fot- 
trattioncè  buona. 

La  terza  proua  del  fottrarre  fi  fa  pur  col  fottrarrc,  perche  fatta , che  fi  haurà  la  for- 
trartione, fieli  trarrà  il  numero auanzato dal  numero  maggiore,  ladiffcrcnza,ch'vfci- 
rà  farà  limile  al  numero  minore  : come  per  clèmpio } 

fi  hà  da  prouare  con  quella  proua  la  fiottrattionc  lir.  2 ; 8 ; fol.  1 7 d.  9 
proporti  di  fopra  nella  proua  del  9.  Prima  a trarre  3*4  fol.  1 2 d.  6 

d.  3 da  d.  9 auanza  6,  regnandolo  (otto  alti dcn.poi  à - 1 • ■ ■■ 

trarre  fol.  ; da  fol.  17  auanza  12,  regnandolo  fiotto  lir.  2261  lol.  J d.  3 
alti  fol.  dipoi  a trarre  1 da  ; auanza  4,  regnandolo  — ■■ 

nclprimoJuogodcllelire,ecosiatrarre6da8au5-  lir.  - 3 2 4 fol.  1 a d.  6 
za  2 . regnandolo  nel  fecondo  luogo, poi  a trarre  2 da 

5 auanza  3,  fegnandolo  nel  terzo  luogo , finalmente  a trarre  a da  2 auanza  nulla , fe- 
gnandoui  in  cambio  della  o vna  lineetta  .Talché  per  effere  quefta  feconda  differenza 
limile  al  minor  numero  la  fottrattionc  è buona  ; ma  eflendo  djflim  ile  farebbe  falfa , e 
quella  è proua  ficuriflima . 

La  quarta, & vlrima  prouadel  fottrarrc  fi  fa  col  fommarc , c l’ordine , che  fi  tiene  è 
quello  . Fatta  la  fottrattione  fi  raccoglici!  numero 

auanzato  col  minore  numero,  e fe  la  raccolta , ò lir.  2 y 8 ; fol.  1 7 d.  9 
fomma  c limile  al  numero  maggiorclàrà  fatta  bene  3*4  fol.  1 * d.  6 

la  fottrattionc,mà  cficndodiifimile  farà  falfa:  come  — — ■ ■ - 

per  efempioifi  hàda  prouare  con  quella  proua  la  già  lir.  2261  fini.  ; d.  3 
prouara  fottrattione . Primamente  raccolti  li  d.  3.  ■ - ■ ■ — 

con  li  d.0  fanno  dcn.9, fognandoli  fiotto  alliden.poi  lir.  2 ; 8 ; fol.  1 7 d.  9 

raccol- 
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raccolti )ì  fol.  y con li.fohi 2 fanno foi. r 7, regnandoli  fotroallifol.  djpoiraccoltol'i 
coi  4 fa  5^  regnandolo  (otto  al  * ,ecosj  raccolto  il6  col?  fai?,  fègnapdolq  lòtto  al  6, 
poi  raccolto  il  2 col^  fa  jjlcgnàndoio  lotto  al  2,vltimamence  fi  legna  il  2 nclNltimo 
luogò,  e perche  quelta  raccoltaè  fimileal  maggior  numerósa  fotti  attiene  è buona, 
& èproua  ccrtilTmia,cfacdiiIima,eperciòè'lapiii  vlatadituctelealcre, 
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L.  MOLTIPLI CAR  £ . gon  è altro,  che  voler  componcrc  di  due 
Rutqfcri  propofti  vn  t^rzo  numero,  il  qual  contenga  in  fé  tante  vol- 
te vnodp’  due  numeri, quante  vnità  fono  nell'altro, eper  far  quello 
cómpQnìnìcntp , bilognà  nòceirarramcnte , che  v’intcruenga  due 
iwmcri,Tvnodc’  quali  fi  chiama  numero  da  moltiplicare,  c l'altro 
moltiplicante  : per  moltiplicante  farà  beneferuirfi  del  minor  nu* 
- flncro/pcrche  rende  piu  fàcile  la  moltiplicationc.per  efempio:  mol- 
tiplicato 9 per  7,0®  o 7 ber  9, fa  63, il  quale  é il  terzo  numero  ritrouato,che  contiene 
in  le  tante  volte  il  Squame  vnità  fonone!  parimente  contiene  in  fé  tante  volte  il 
y.quante  vo.ità  fona  nef9'imàptìfna,chè  l principiante  venga  a fópera rione  dcfmol- 
tjphcare  è ne^dTario, cfc^gli  impara  a mtmpria  almeno  li  via,  chefitroueranno  nella 
feguqne  p^gmaj  ma  ritr^uo,chequefti§'mjpàranopm  toft^ còlcontinuo  vfo , e con 
h lunga  pratica, che  con  altra  regola  : però  gli  principianripcr  cfercirarcla  memoria 
li  potrannòimparare,  ^volendo  palTarbiii  auànti  nella  detrl'vià  lì  feruiranno  del  mio 
Abbaco  nttampatavlptóàmente,  per  efTefepiù  copiofo  de^>Ii  altri . 

Dopò , che  s’hauraopp  imparato  a rtjeraprra  li  feguenti  via  li  potrà  procedere  con 
la  penna  nelle  moltiplicationigrolTc:  pqmehauendo  da  moltiplicare  il  numero  358 
per  6.  Collocato  il  6 fo«o  a 18  con  tirarli  lòtto  vtìa  linci retta^  Si 
moltiplica  il  6 con  tutte  le  figuredi  fopra , cominciando  diparte  de- 
lira, dieedo, 6 via  8 fa  48^  fegna  1*8  nel  primo  luogo, ferbado  il  4,poi  lì 
dirà  6 vià  5,  ouero  j via  6,, che c meglio  fa, 30,  & aggiunto  H 4 ferbato 
fa  34,  lì  legna  il  4 nel  fecondo  luogo, ferbado  il  3, dipoi  lì  dirà  3 vià  6 fa 
18, est  aggiùntoli  3 fa  21, li  fegna  ì’i  nerterzoluogo,e*l  2 nel  quarto,& 
vlcimo  luogo, per  non  dftrur  altra  figura  da  moltiplicare . Talché  fi  haurd  per  il  terzo 
numero  rijcrouato^i  48- f ^ 1 v0 , 

Màfc  foìTc  propollo  vn  numero  di  cinque  figure  da  moltiplicarli  fimilmentc  per 
vna  figura  fola  : come  faria  il  numero  34567  da  moltiplicarli  per  5.  Ordinato  che  li 
haurà-i!  5 fotto  al  7 tifandoli  lotto  la  foli ta  linea  fi  moltìplica  il  5 
con  t-uttc  le  figure  del  numero  ìtipcriore , dicendo  5 via  7 fa  35,  fi 
poneil  5 lòtto  al 7, ferbado  il  3, poi  fidi rà  5 vià  6 fa 30,  & aggiùto 
il  3 ferbato  fa  3 3, fi  poneil  3fotto  al  6,lèrbado  il  3, dipoi  fidira  5 vià 
j fa  25, & aggiùto  il  3 ferbato  fa  28, fi  pone T8  fotto  al  5, ferbado  il 
2, e cosili  dirà  4 vià  5 fa  2o,&aegiuto  ij  2 ferbato  fa  22,  fipone  il 
2lottoal4,ferbàdoiI  2,  final mente  fi  dirà  3 vià  5 fa  15,  & aggiunto  il  2 ferbato  fa  17, 
fi  pone  il  7 fotto  al  3,e  fi  ncH’vltimo  luogo,  per  clfcr  finita  la  moltiplicatione . Si  che 
il  numero  rirrouarofarà  172835-  E con  quello  (nodo  lì  potrà  procedere  in  qualunque 
altro  numero,  benché  contenere  vna  qjjantitiii  figure , 

1 * * - 4 r Via 


3 5 


8 

6 


148 


34J 


6 7 
S 


72835? 


jr 


Digìtized  by  Google 


24  •*'  Arimmetica  Pratica  : fer  * 


e*S 


1 

2 

3 

4 

5 
<r 

7 

8 

P 

Sii! 


*s 

(•» 

!■*« 

** 

*•« 

m 

m 

m 

m 

m 

m\ 


Via  i 
2 

3 

4 

5 
* 

7 

8 

P 

io 


*•«  * 
w 2 

m 2 , 

2*UI  l :i 

ms  2 
2 
2 
2 


>•8 

n*i 

H»v 

!•$ 

m 

m 


3 

4 

5 

6 

7 

8 

P 

io 


*•8 

«f 

<•* 


3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 


4 

5 

6 

7 

8 

P 

io 


j#8- 

!*W 

SI 

m 


«8 


4 

4 

4 

4 

4 

4 


*8 

m 


m 


5 

5 

5# 

5 


fà 


5 

6 

7 

8 

P 

io 


6 

7 

8 

p 


mmsmiì 

5 Vià  io  fà  50 

. r _ * 

\ 6 

- 7 

42 

? tf 

8 

48 

f <r 

P 

54 

f 

IO 

r 6° 

7 

8 

5* 

7 

P 

*3 

7 

IO 

70 

8 

P 

72 

8 

IO 

80 

* 

IO 

PO 

I10 

IO 

100 

» 

X X 

3.1 

; 3 

II 

33 

4 

II 

44 

5 

II 

55 

<r 

II 

66 

p 

7 

IX 

77 

1 8 

II 

88 

f P 

y.  Il 

99 

* io 

t 1 

no 

2 

12 

*4 

12 

36 

4 

12 

••  4S 

5 

12 

60 

> <? 

12 

7* 

\ 7 

12 

84 

* 8 

12 

P<S 

1 P 

12 

108 

y io 

12 

120 

■*  2 

13 

26 

3 3 

*3 

39 

4 

>3 

5* 

5 5 

*3 

*5 

tf  Vià 

1 

S-i 

9 


3fà  78 
3 9t 
3 104 

3 **7 

3 * 3° 


4 Via 


2 v. 

*4 

28 

3 

*4 

4* 

4.  r 

*4 

5 6 

5 

*4 

70 

*4 

T 84 

7 

*4 

p8 

8 

*4 

112 

P 

*4 

. iao 

io 

14 

140 

2 

*5 

3° 

3 

>5 

45 

4 

15 

60 

5 

15 

71 

6 

15 

90 

Ì7::  • 

15 

105 

8 

15 

120 

P 

15 

135 

10  ; 

15 

150 

a . 

16 

32 

3 

16 

48 

4 

16 

*4 

5 

16 

80 

16 

P* 

7 

16 

112 

8 

16 

128 

P 

16 

144 

IO 

16 

160 

2 

*7 

34 

3 

*7 

5* 

5 

*7 

<y 

*7 

7 

>7 

8 

l7 

P 

n 

'IO 

17 

2 

18 

3 

18 

4 

18 

5 

18 

6 

18 

’l  7 

18 

i 8 

iS 

> P 

18  * 

;]io 

18 

1 2 

*p 

j 

*p 

4 

*p 

f 5 

ip 

ip 

7 

xp 

> 8 

XP 

fc  P 

JP 

t IO 

ip 

2 

3 

4 

y 

6 

7 

8 

9 

io 


»£*S 

85£ 

102^ 

1*^15 

136S 


20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 


,53$ 
>7°s* 
— &•» 

54*5 

7*12 

iosts 

iiffjjJJ 

144ÌS 

icaS» 

*8°i 


s8S 

57£ 

ZI4»»; 

UBI 

133^ 

>5**5 

17115 

ipo*W 

^ 

4°|5 

6obm 


8o«^ 

loo*Jj 

120!S 

»4°£ 

i<yo§T 

I8°|J 

200S» 
&•» 
#•* 


fmmmmmiimssmimimmmmn 

Se  occorrcflc  poi  da  moltiplicare  vn  numero  di  quattro  figure , per  vn’altro  fola- 
mente  didue  figureicome  238J  da  moltiplicarli per  47.Difpoft/>&  ordinati  Jinumeri 
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ne)  modo,  che  li  ritrouano  q ui  da  lato  ; fi  moltiplica  eia—  I i > ~ 
feuna  aJcJJixSd ne  figure  del  nuineto  minore  con  tutte  le-- 
figurcdebmpggioa*,  cominciando  da  :patte  delira,  di- 
ccndor  j-vìa  ^ f 1-35,  lì  ferme  il  j folto  aly,  lerbando  il  3, 
poi  li  dna  7Aoa8fa  5 6,  &aggiuntoilj  l'erbato  fa  59, lì 
lcriuc il 9 l'prto a 1*8,  lerbando  il  5,  dipoi (ìdirà^  via 7 fa 
ai,  & aggiunto  ìJyJcrbatoifa  26,  lì  fcriuoilidfottoal  3, 
ferbandoil  2 , finalmente  fiderà  2 via 7 fa  14,  & aggiunto 
il  2 ferbato-fa-rt^  li  fcriue-rf  6-fbrro al  a,  el‘riicH!vltimo 
luogo;  alloratifiinolrtpIrcaNl^  nel  medclimomodo,  di- 
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cendo,  4 via  5 fa  20,  lì  fcriue  la  o fiotto  al?,  ferbando  il  a,  poi  ftdirà  4 via  86113*  ^ & 
aggiunto  il  aderbato  fa  34,  fi  fetide  il  4 lòtto  al  <>>ferbandoil  3,  dipoi  lì  diri  j via  4fa 
12  , 3c  aggiunto  il  3 ferbatò  fa  15.fi.  ficriuc  il  5 fiotto  al  6,ferbandol'i,vltimarnenrcfidìrà 
1 via  4 fxS'Jdc  aggiunto  l’i  ièrbatà  fa  9 , il  qual  li  fcriue  folto  a f,i  ; fatto  quello  tirali 
vnahnta  fetta  foctóalla  detta  operazione,  la  quale  poi  lì  raccogl  ieri  in  vnafomma,  > 
colTOOdadatonel  foinpv*rc,*bii  foriti  numero  1 1 Parimente  con  l’Hlelfo  mo- 

do lì  potràno  moltiplicare  inliemc  due  numeri  grofii:  co  me  farebbe  il  numero  235674 
da moWplicartt  peplo  numero *348 . iMpcftf in  ••lo  ■<>  '•  ■ '■  1 ...Su 

ordinebdetri-muneri  nel  modo,che  qui  da  parte  ?'  1 :<)i ^ 

fi  rtrrouawo-i'fi  molrtpheit  ti'afeuna  figura  deiaoio 
numero  minore  con  tutre  le  figure  del  maggióre,' 
c tutto  il  numero, ch’vfciràdajla  moltiplipàtionej''n’ 
delfiB  eowetiwe  le  figure  dei-numero  maggiore',  !'  '' 
hauràiaftiapcima  figura  fotro  a i'8,  limilment«>  io  t 
il  numero  prodotto  dalla  moltiplicarionedel  4 '• 
cdn  tutteJe  figure  del  maggiorai  baurà  la  Tua  pri- 
ma figura  aH'incontrodcld«tro  4(e  cosi  la  prima-"  ; : 
figura  del  n omero  prodotto  dalla  'moitiplicat  io- 
ne del  3 con  tutte  le  figure  del  maggiore  làràpo-  "•"•or 

fia  all'Incontro  del  detto  3 , finalmente  la  prima  figura  del  numero  prodotto  dalla 
molciplicatioriedel  2 con  rutre  le  figure  del  maggiore  farà  collocata  all'incontro  del 
detto  2 :dopò  quello  tirafivna  linea  tetra  Ibernali»  numeri  prodotti , li  quali  poi  rac- 
colti invnalbinmafaranhoiJnumeroyyjjdajya.  ~ a. 

Odiando  poi  nel  minor  numero  vi  fo/lcfo  alcuni  zeri , quelli  Tempre  lì  rralafcieran- 
no,  moltiplicando  folamcnte  le  figure  di  valore  , perchclcfimolriplicalfcroglizcri 
con  le  figure  fignificaciue,  feinprc  pròdurebbonode  gli  zeri  : come  per  clcmpio  : fi  hà 

da  moltiplicare  il  numero  43827  per  lo  numero  

2003:  difpolli  ordinatamente  li  detti  numeri  ; lì 
moltiplica  il  3 del  minpr  numero  con. tutte  Ip  figure, 
del  maggiore,  erutto  il  numero  prodorro  dalla  det- 
ta molnplicatione  haurà  lafua  prima  figura  fiotto 
al  detto  3 , dipoi  tralafciatr  li  due  zeri , li  moltiplica 
Umilmente  il  2 con  tutte  le  figure  fuperiori.c  tutto 
il  numero  prodotto  dalla  detta  moitiplicationc  , 
haurà  la  fua  prima  figura  all'incontro  del  detto  2: 
fatto  quello  tirali  fotto.alit  numeri  prodotti  vna 

linea  retta  , raccogliendoli  in  vnafomma,  che  faranno  87785481.  Ma  quando  gli 
zeri  li  troualTero  nel  numero  maggiore  non  fidcuono  tralalciarc  , eflendo  che  il  pii 
dellev  olteoccorre  aggiungere  alla  o qualche  figura  riferbata  nella  precedente  molti- 
plicat  ione  : per  efempio  : habbiafi  da  moltiplicare  il  numero  5 80805 , per  lo  numero 
»'•  C 4J<57ì 
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.1  A rim  me  tic*.  Pratica 

a*6iì  difpofli , & ordinati  li  numer  U!  Ànodo  fo- 
Jjto:  moltiplicheraffi  ciafcheduna  figura  del  nu-  ;n»  580805 

ineroifunore  con  tutte  le  figure  del  maggiore,  4567 

©llcruando  il  modo  già  moflratodiiopra;auuer-  *'  ■■  J 71 

tendo  folair.cnte  .quando  fi  moltiplicheranno  le  4065  6 35 

tfgurcdeVnumero  minore  con  gli  zeri,  che  Tono  3484830 

nel  maggiore  di  ponene  in  quel  luogo  in  cambio  2904025 

della  olariguranfabata  nella  precedente  molti-  2323220 

plicatiofit:  comcfària , moltiplicato  il  7 col  5,  1 

prime  figure  fa  3 5,  pongali  il  5 Cotto  al  7,  ferban-  2652536435 

do  il  $,  poi  moltiplicato  peonia  o fa  puro;  mà  ■ 

in  cambio  di  quella  o pongali  il  3 rifeij)ato,e  cosi  fi  procederà  nelle  altre  figure. 

Se  per  forte  gli  zeri  faranno  ih  C3po  dclli  numeri , farà  molto  facile  il  modo  per  oh* 
feruare  quella  brcui tà,pt  r.che  folamente  fi  haurà  da  fegnarc le  o fotto  alla  linea , 1 vna 
dopò  l’altra,  noi  mojtipl/cheranfi  tra  di  loro  )e  figure  di  valor  e,  col  modo  infegnato  di 
fopra  «perelcmpio  i fi  bada  moltiplicare  il  numero  45^7®®  per  Io  numero  23000, 

cpHe/cgc»  li  numeri,  come,  qui  da  parte  /intro- 
nano . lì  fegneranno  le  cinque  o fotto  al  nume-  45-6700 

ro  minore;  poi  fi  moltiplicherà  iJ  3 con  tutte  le  23000 

figure  di  valorcdel  numero  maggiore , fegnan-  = 

do  tuttò  il  numero  prodotto  dalla  moltiplica-  1 370100000 

tione~di’da  tà  figiìra  oTerrcT  atte  cinque  o , dipoi  9134 

fi  moltfpbchera  parim'ente  il  2 con  tutte  le  fi-  ;-  ■ ■■  ■ ""  1 

gurefuperiori  , elaprìma  figura  di  tutto  il  nu-.  10504x90000 
mero  prodotto  cjalra  fooftipIicatioqe;<&  detta 

figura  ponerafii  fottóalìa  ©,  polla  dietro?!’»}  dopò  tirata  la  folita  linea  fotto  alla  dcttj| 
operar  ione  ,chc  raccolta  in  vna  fontina  farà  il  numero  10504100000. 

1 Sfinii  niente  haùeftdoda  moltiplicare  qualche  numero  per  io,oper  ioo,oueroper 
1000,  o pur  per  altro  numero  limile  : intalcafo  ballerà  folamente  aggiungere  a quel 
numero, che  fi  vuol  mol replicare, dalla  parte  delira  tante  o,  quante  fe  neritrouano  nel 
moltiplicante , e, cosi  I ara  fatta  la  raoltiplicarionc:  per  cfcmpio:  fi  hà  da  moltiplicare 
il  numero  7869  per  «o, aggiunto  da  parte  delira  il  o de)  io  fara  78690,6  così  moltipli- 
cato per  100  farà  786900;  parimente  moltiplicato  per  1000  farà  7869000,  e cosi  pro- 
cederalfi  ne  gli  altri  limili . La  ragione  poi,  perche  fi  tralafcia  la  moltiplicationc  de  1 1 
c,  che  moltiplicando  quel  numero  perl’vmtà  fempre produrrà  il  medefimo numero; 
mà  fe  in  capo  delle  o viiofle  altra  figura  fuor  deli'vnità  non  fi  tralafciercbbe  la  mob* 
tiplicarione  • 

i i !;nu'  * * " -Or* 

Del  Moltiplicare  à modo  di  Crocila,  Cap.  XIV, 

V E ST,/V  antica  inuentione  di  moltiplicare  p modo  di  Crocetta  è 
brénifliiha  i mà  da  gli  praticanti  di  raro  è vfata,  perche  in  limile  bre- 
vità facilmente  fi  può  errare,  pure  a chi  vi  hà  dentro  gran 

famigliarità  farà  cofafacilillìma  ponerla  ad  vfo:il  modo,  4 5 

che  fi  oflerua  è quello  : come  per  efempio;  habbiafi  da  I I 

moltiplicare 45  per  36;  collocati  linumeri,comequida  | | 

lato  firitrouanoifi  moltiplicano  infieme  primieramente  le  vnità,dicédo,  3 ^ 

5 via  6 fa  3o,fegnafi  la  o nel  primo  luogo, lèrbando  il  3, poi  molriplicanfi  1 1 

in  croce  le  ynità  con  le  decine,  dicendo.»  4 via  6 fa  24,0  3 via  5 fa  *71  che  1620 

1 J aggiunto 


s 
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-?p5s^^ 

PN*ma"c^7rd^  daiatoftanno  : fi  moltiplicano  i ■•,  ■■?:  4 

primalcvnirainficme^cndo^viajYa’zòjpòHgafiiaone/D^  0‘1;  3 4 

W m0,^o in  ertele nS- “ 

leticane,  dicendo,  sviar  fa  k.cj  vfìPkfó  rw 


mìn°r  cemina^d  * fr  - 

2 via  3 fa  <?,&  aggiunto  i!  a (erbato  fa  8 ’il  qual porieraffi  nei Xàrto^i^lf/,  d,<jcndo  ” 
fiche  il  prodotto  delli  detti  numeri  farà  8190. 3 e c " . - ^o,  & vltimo luogo: 

Voldndó  ancóra  moltiplicare  con  l’iftdTo  rtiodtvdn/»  j;  . n 3 ■ 

ria  J24<ia  moltiplicarli  per  aj  6:  difpóWi,  & ordinati  II  "fm^h^S'r0"6  f?“ 
fieramente  le  vnità  inlieme , dicendo  ,4  via  6 fa  2a.  kL%s%  ’ molc,Pl,cano  Pr<- 


...  *JO;  onpoici,  <x  ordinati  li  finiti*!' 

inferamente  Jc  vnita  infame,  dicendo , 4 via  6 fa  24,  legnali  il  4 

nelprimoluogo/crbando  il  a.poi  moltìflicanli  m croce®  vnità4 

?on  le  decine,  dicendo  a via  d fa  i a, e 4 via  5 fa  ro,  & aggiunti; 
il  12  fa  22,  eaepmnpmdn..;  il  «»  ?.6  .rìUI 


.Vie imamente molriplicanfi infame li'centinà^a  d^nl:  lu  i£ 

rad  8^44! 8,il  qua' *****  ncI  qui^&  v,t™° 

mero  234;  difpofti  ordinatamente  li  numeri  ; fimolti- 3 5 d moltiplicar/? per  lo  nu- 

plicano  primamente  le  vnità  infame,  dicendo,  4 via  y a , 

fa  ìo/fegnafi  la  ° nel  pi  imo  Itiogo^  fermando  il  2,  poi  fi  \ ?k 

moltiplicano  in  croce  le  vnità  coirle  decine,  dicendo,  c 

2 via  4 fa  8,  e 3 via  y fa  ij^heaggiùnto'al’g  fa  23,  & ^ IrN 

aggiungcndoui  il  2 ferbaro  fa  2 y,fcgnafì  il  5 nel  fecon 3 & ** 

do  luogo, ferbando  il  2, dipoi  li  moltiplicano  iófame  le  1 o 1 « 

decine,  e ie  vnità  con  li  ccnrinaiaJn  croce, dióbndo,  2 ■ • v®  ?( 

f'VJ r*w*egj™°  il  a ferbato: faS.ilqMaUinferba  nella  memoria, e fi  dirà  , via.. 

/a  12,  c 2, ymj  fa  io,  che  aggiuntosi  12  fa  22, & aggiungendoli. Tr  rif^i  3r  • 4 
legnali  iao  nel  terzo  luogo icrbandotl  $ , ajlota  fi  mole  Jca noTnficmelevn dì 3|°ì 

minor  numero  con  li  migliaia  del  maggiore,  e poi  le  decine  con  li  rrnr'n-ii  dt 

dicendo^  via  4 fa  id,&  aggiunto  i 1 3 fiSbató  fa  19,?!  quaTfi  beri  nella  memorile^ 
dira  , via  j fa  9)e  a via  » fa  aggiunto  alfMi3,tc  aggiungendoui  il  19  riferbato 

\ .fi  f*ì*> 


t 
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,&a^1o '^ichcUiiuni! 

fabwo  fa  io.fcgnafi  la  o nel  fedo  luogo, e 1 } nclfcttnno,*  vicino.  Sichcilnunu 

F C^sì  awora^e  o«o°rrerà  da  moltipllcare  per  l'indio  modo  due  numeri  di  emartro 

f guretcome  faria  il  numero  a4J3  da  moltiplicarli  per  lo  numero  >»34-  D'rP°ft,m 
_ »• : c:  «/.iHnlfVnnn  nrimierametc 


* • 


ordine  li  numerici  moltiplicano  primieraméte 
le  vnità  infieme, dicendo, 3 via  4 fa  1 2,pogalj  il 


*4*5 

\XXIX\ 


2 7 


3 nel  primo  luogo,fcrbando  1 i»poi  fi  moltipli- 
cano in  croce  le  vnità  cóle  decine, dicedo,4  via 
5 fa  20, e 3 via  3 fr  9,  che  aggiunto  al  29  fa  29  > 

&aggiungendoui l i ferbato fa 3°> poga*i 'a.°  a» 
nel  fecondo  luogo, ferbando  il  3,dipoi  fi  molti- 
plicano inficine  le  decine,  e le  vnità  centi- 

«Uri3^0ofàiir  n' wìfi* raSrt  1 ndla  memoria , c fi  dirà  4 vià  4 fa . 6,  e a vii  3 fa  fi, 
al  3 ferbato  fa  , q aggiungendo!»  il  18  riferbato  fa  40,  pógafi  la  o nel  terzo 
thè  aggiunto  al  1 Sfa  lajo^gglunge  decinccon  li  centinaia, dicendo, 

»>  & ^-ngcndou,  il  4 ferbato 
3 visura  » *v  i L-r«^ria  /»nr»ìfi  moltJDlicanoincrocelc  vmta  con  li  mi- 


éoVerbando  il  a, e così  molf  fplicà  fi  in  croce  li  cétinaia  con  li  migliala,  dicendo.»  via 
S fi.  A & 1 via  4 fa  4,  che  aggiunto  al4fa8,  & aggmngendoui  il  a ferbato  fa  10,  pon- 
«fiU  o nel  fcfto luogo, ferbldo  rionalmente  moltipltcifi  inficine  li  miglia, d'ccm- 
gau  1 a on  tMoftiunfAl'r  ferbato  fa  2,  il  qual  poncralfinel  feccimo,  & vltimo 
do,  X via  afa  2,  nfjJLro  nrodotto  farà  3027002.  E con  TiftcfTo  modo  fi  potrebbe 

operare  nelle  moltiplicationi  grofTe , le  quali  fi  tralafciano  per  non  confondere  tanto 

la  mente  de  gii  principianti, 


1 V Y* 


lUD 


Del  Moltiplicare  in  forma  di  Piramide , di  Triangolo , e di  Quadrato . 
f Capo  XV. 

f r.  ; ...  " - ’ f t"  1 («Li  t .a 

a ,|1r  **  I I là  If  #1  * ■••• 

RANDEMENTE  è artificiofa  quefta  nuoua  inuentione  di  mol- 
tiplicare in  forma  di  Piramide  , e di  Triangolo  , e fono  fiato 
sforzato  a dichiararla  , perche  fi  ritrouano  alcuni  efem pi  nel 
mio  Abbaco  fenzadlchiarationc,  e non  fono  fiati  intefi,per  cficre, 
che  li  noftri  Autori  di  quelli  due  non  ne  hanno  fatto  mcntione 

Il  modo  dùnque11, "che  fioflerua  nel  moltiplicare  informa  diPiramideèquefto  : 
come  per  efempio  : lì  hà  da  moltiplicare  il  numero  474$  pc*  1°  numero  3434*8^ ^ • 
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Del  Dottor  Baffi»  ;/  Llb.  I,  2p 

pofti nel  detto  Abbacò . Difpoft i,  & ordinati  li  numeri  nel  modo,  che  ciuì d*i  nsrr^  Cr 
ritrouano.  Moltiplicai!  ciaicuna  figura  del  minor  numero  ; qP‘Cr 
con  tutte  le  figure  del  maggiore,  & il  prodotto  fegnafi  giù 
tutto  fenza  lei  bar  colà  alcuna,  cominciando  dalle  vnità, 
dicendo, 4 via  y fa  20, fi  legna  tutto  il  20  fopra  alla  linea  fu- 
periore,  cioè  lato  al  luogo  delle  vnirà,  e’1  2 al  luogo  delle 
decine, poi  fi  dirà  4 via  4 fa  1 6,  fi  fegDa  ild  nelle  decine, el’i 
nell!  centinaia , dipoi  fi  dirà  4 via  y fa  20,  fi  legna  la  o nelli 
centinaia,e*l  2 nelli  migliaia,  vltimamente  fi  dirà  4 via  4 fa 
16,  fi  fegna  il  6 nelli  migliaia , e l’i  nelle  decine  di. migliaia: 
allora  moltiplicali  la  fecóda  figura  del  minor  numero  nell* 
irteflb  modo, dicendo, 3 via  5 fa  1 y, fi  fegna  it*y  nelle  decine, 
e 1 r nelli  centinaia,  poi  fi  dirà  3 via  4 fa  12  j fi  fegna  iJ  2 nelli 
cenrinaia,c  ih  nelli  migliaia,dipoi  fi  dirà  3 via  y fa  15, fi  ft- 
gna  il  y nelli  migliaia, e l’x  nelle  decine  di  migliaia,  vltima- 
mentc  fidi rà  3 via  4 fa  12,  fi  fegna  il  2 nelle  decinedi  mi-  . 

gliaia,c  Tinelli  centinaia  di  migliaia. lì  èosì  fi  moltiplica  la  terza  figura,  dicendo 
via  yfatoififegnalao  nelli  centinaia  ,e’l  a nelli  migliaia,  poi  fidirà  4 via  4 fa  16  a 
fegna  il  6 nelli  migliai^el’i  nelle  decinedi  migIiaia,dipoi  fi  dirà  4 via  5 fa  20  fifegna 
la  o nelle  decine  di  migliaia,  c’i  2 nelli  centinaiadi  migliaia,vltimamenrc  fidirà  4 via 
4fa  ifi,  fi  legna  il  6 nelli  centinaia  di  migliaia,  e l’i  nelli  milioni.  Finalmenrccon 
l’ifteflo  modo  fi i moltiplica  la  quarta,  & vi  cima  figura  ,dicendo’3  via  y fa  iy,  fifegna 
il  5 nelli  migliaia, e Pi  nelle  decinedi  migliaia,  poi  fidirà  3 via  4 fa  1 2,fifegnail  2 nelleo 
decine  di  miglj*ia,e fi  nelli  centinaia  di  migliaia, dipoi  fi  dirà  3 via  y fa  iy,  fifegna  ir 
5 nelli  centinaia  di  migliaia,  e l’i  nelli  milioni,  vltimamente  fidirà  3 via4fai2,  fi*, 
legnail  2 nelli  milioni , el  i nelledecinedi  milioni  . Fatto  quello  raccoglicrafiUn 
vnafomma  la  detta  operatone, ofieruando  il  modo  folito,che  farà  i56o7y3o.  E cosi 
fi  haurà  la  moltiplicationein  forma  di  Piràmide. 

11  modo  poi  di  moltiplicare  in  forma  di  Triangolo  è quello  : perefempio:  fihàda 
moltiplicare  con  quello  modo  li  numeri  proporti  di  lòpra.  Ordinati  li  numeri, come  fi 
comprende  qui  da  lato  : fi  moltiplica  ciafcheduna  figura  0 

del  minor  numero  con  tutte  le  figure  del  maggiore  , e del 
prodotto  fifegnanogiù  le  vnità,fcrbando  Icdccine, e fi  co-l 
minciadalle  vnità, dicendo, 4 via  5 fa  20, pongali  la  o fopra 
alla  linea  fuperiore  nel  luogodelle  vnità,fcrbando  il  2, poi  fi 
dirà  4 via  4 fa  16,  & aggiunto  il  2fcrbatofa  18, pongali  1*8 
nelle  decine,  ferbando  l’rjdipoi  fi  dirà  4 v ia  y fa  20,  & aggiu- 
to  l i lèrbato  fa  21, pongali l'i  nelli  centinaia , ferbando  il  2, 
vltimamente  fidirà  4 via4fa  i6,  & aggiunto  il  2 ferbatofa 
38,  pongali  T8  nelli  migliaia,  erineìlc  decinedi  migliaia . 

Allora  nel  mcdclimo  modo  fi  moltiplica  il  3,  feconda  figu- 
ra, dicendo,  3 via  y fa  xj, pongali  il  y nelle  decine,  ferbando 
T 1,  poi  fi  dirà  3 vìa  4 fa  1 2,  & aggiunto  l’i  ferbato  fa  1 3,  pongali  il  3 nelli  centinaia , 
ferba  ndo  fi,  dipoi  fi  dirà  3 via  y fa  1 y,  & aggiunto  1*  1 ferbato  fa  16,  pongali  il  6 nelli- 
migliaia,  ferbando  Pi,  vltimamente  lì  dirà  3 via  4 fa  1 2,  & aggiunto  Fi  ferbato  fa  1 3,r 
pongali  il  3 nellcdecinedimigliaia,  el*x  nelli  centinaiadi  migliaia.  Similmente  fi» 
moltiplica  il  4, terza  figura, dicendo, 4 via  y fa  20, pongali  la  o nelli  centinaia,ferbado 
il  2, poi  fidirà  4 via  4 fa  *6,  & aggiunto  il  2 ferbato  fa  impongali F8  nelli  migliaia/er- 
bando  1’  1,  dipoi  fi  dirà  4 via  y fa  20,  & aggiunto  Pi  ferbato  fa  21,  ponga  fi  Pi  nelle  de- 
ciqcdi  migliaia, ferbando  il  2, vltimamente  fi  dirà  4 via  4 fa  16, & aggiunto  il  2 ferbato 

C 3 fa  18, 
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fa  i8,pongafi T8  nelli  centinaia  di  migliaia,  e Pi  nclli  milioni . Finalmente  nell  ’ifte/fo 
modo  fi  moltiplica  il  3, quarta, & vltiim  figura, dicendo, 3 via  y fa  iy, pongali  il  5 nell! 
migliaia,ferbandoPi,poi  fi  diri  3 via  4fa  12, & aggiunto  Pi  ferbatofa  13, pongali  il  3 
nelle  decine  drmigIiaia,ferbando  Pi,  dipoi  fi  dirà  3 via  5 fa  15,  & aggiunto  l’ifcrbaco 
fai6,pongafi  il  6 nell/  centinaia  di  migliaia,ferbando  Pi,  vltimamentefi  dirà  3 vi  a 4 
fa  12,  & aggiunto  Ti  ferbatofa  13,  pongali  il  3 nelli  milioni , e Pi  nelle  decine  di  mi- 
lioni* Fatto  quello  raccoglierà®  in  vnafomma  la  detta  opcracionc  al  modo  foiito , 
che  farà  limilmenteil  numero  15607530. 

11  moltiplicar  in  forma  quadrata  da  gli  altri  è fiato  moftrato,  pure  mollo  dalle  pre- 
ghiere d'alcuni  miei  amici , mi  fono lalciato  indurre  a mofirare  il  modo,  che  fi  tiene 
nelPoperàre.  Due  modi  di  moltiplicar  per  quadrato  firitrouano  : Pvnode'q  ualiè 
quello  : fi  moltiplica  ciafcheduna  figura' del  numero  minore  con  tutte  le  figure  del 
maggiore , e del  prodotto  fi  fegnano  giù  le  vnità  ferbando  le  decine:  auuertendo  nel 
fegnar  giù  le  figure, che  Pvna  s'incontra  con  l’altra  in  modo  tale,  che  vadino  del  pari, 
Acciò  nel  far  la  raccolta  delle  figure,  la  quale  fi  fa  per  Io  trauerfo  del  quadrato,  non  fi 
faccia  errore:  per  efempio.  habbiafi  da  moltiplicare  con  quello  modo  li  numeri  di  lò- 
jpra.  Dilpo(ii,& ordinari  li  numeri  Pvn  fotto  1 altro,  fi  moltiplica 
il  4,  prima  figura  del  minor  numero  con  tutte  le  figure  del  mag- 
giore,d scendo, 4 via  5 fa  20,  legnali  la  o fotto  al  4»  ferbando  il  a» 
poi  Putirà  4 via  4 fa  16,  & aggiuntoti  2 ferbato  fa  18,  fegnafi  P8 
fotto  al  3,  fcrbandoPi,  dipoi  fi  dirà  4 via  5 faao,  & aggiunto  Pi 
ferbatofa  2f,  legnali  Pi  fotto al4,  lerbandoil  2,  vltimamentefi 
dirà  4 via  4 fa  16, & aggiunto  il  2 ferbato  fa  i8,fegnafi  P8  fotto  al 
3,  efinell’vjtimo  lu'>go.  E cosi  fi  moltiplicherà  il  3,  feconda 
figura,  con  tutte  le  figure  fuperiori , eia  prima  figura  del  numero 
prodotto  fi  ponerà  nel  primo  luogo  fotto  alla  o:  fimilmcnte  il 
numero  prodotto  dalla  moltiplicacione  del, 4, terza  figura  con  tutte  le  figure  fuperiori 
haurà  la  fua  prima  figura  fotro  al  5:  finalmére  del  numero  prodottodalla  moltiplica- 
tione  del  3>quarta,  & vltima  figura  con  tutte  le  figure  fuperiori  farà  polla  la  fua  prima 
figura  fotto  alla  o.Dopò  quello  raccoglierai!!  infieme  tutta  Poperatione  andando  per 
lo  trauerfo  del  quadrato,  cominciando  dalla  o polla  nel  primo  luogo  fotto  al  4,  e cosi 
di  mano  in  mano  raccogliendo  le  altre;  il  qual  raccolto  poneraflì  intorno  alli  due  lati 
del  quadrato,  polli  verfo  parxcdeltra . 

L’alrro  modo  di  moltiplicar  per  quadrato  è quello. Si  opera  al  contrario  del  prece- 
dente, perche  fi  moltiplica  ciafcuna  figura  del  maggior  numero  con  tutte  le  figure  del 
minore, cominciando  da  f vlcima  del  maggiore:per  efempio;  fi  hà  da  moltiplicare  con 
quello  modo  li  numeri  di  fopra.  Primieramente  pongali  fo- 
pra  del  quadrato  il  numero  maggiore, e nel  Iato  deliro  il  mino- 
re,poi  cominciali  dal4,vltima  figura  del  maggiore,  dicendo, 

4 via  4 fa  16,  fegnafi  il  6 ne!  primo  luogo,  ferbando  l’i,  dipoi ii 
dirà  3 via  4 fa  12,  & aggiunto  Pi  ferbatofa  13,  fegnafi  il  3 nel 
fecondo  luogo, ferbando  fi, poi  fi  dirà  4 via  4 fa  i6,&  aggiun- 
to Pi  ferbato  fa  i7,lcgnafi  il  7 nel  terzo  luogo,  ferbando  Pi, 
vltimamentefi  dirà  3 via  4 fa  i2,&aggiuntol’i  ferbato  fa  13, 
fegnafi  il  3 nel  quarto  luogo, e Pi  ne!l’vltimo,c  così  fi  moltipli- 
cherà la  feconda  figura,  e fimilmente  la  terza,  e la  quarta,  & il  numero  prodotto  dalla 
moltiplicatione  di  ciafcuna  delle  dette  figure  fi  ponerà  in  forma  quadrata  l’vnofotro  a 
l’altro;  come  fi  comprende  da  Pefempio;  auuertendo  nel  far  la  fomma  di  cominciar 
dalla  o,cheè  in  capo  della  quarta  linea  de’  numeri, raccogliendo  le  figure  per  trauerfo 
del  quadrato,  andando  verlo  parte  delira,  & il  detto  raccolto  fi  ponerà  nclli  due  lati 
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del  quadrato . Si  tralafcia  il  moltiplicar  pergelofia,eper  cartello, & ancora  altre  forti 
tjf  moltiplicationi  art  ificiofc, perche  da  gli  altri  fono  Hate  moftrate . 
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Del  Moltiplicare  alla  Rouerfcia.  Cap.  X V /• 

VESTO  nuouo  modo  di  moltiplicare  alla  Rouerfcia  c affai  bello,  c 
curiofo,  e dalli  noftri  Autori  fino  ad  hora  non  è mai  flato  inoltrato  ,e 
benché  fia  alquanto  più  longhettodel  modo  ordinario»  lari  però  più 
ficuro,  c meno  fallace  di  quello  per  non  lerbarfi  nella  memoria  cofa 
alcuna, & l'opcrationc  fallì  in  quella  maniera.  Poniamo, che  fi  voglia 
moltiplicare  li  due  numeri  polli  qui  da  canto.  Primieramente  fi  mol- 
tichcrà  il 4del numero  fuperiore  con  le  tre  figuredcl numero 
inferiore,  cominciando  dal  3,  che  farà  la,  fegnafi  giù  tutto  il 
12, cioè  il  2 all'incontro  del  detto  4 nel  luogo  delli  centinaia, e 
l‘i  inanti  a quello  nelli  migliaia,  la  ragione  è quella , perche  a 
moltiplicare  numero  con  centinaia  producono  delli  migliaia  , 
faluo  fe  non  foffero  figure  di  poche  vnità,  ch’allora  produreb- 
bono  fe  non  delli  ccntinaia.poi  fi  moltiplica  il  detto  4 con  il  2, 
che  farà  8,  qual  fi  fegna  fotto  afi  per  effere  numero  di  mi- 
gliaia, doppo  fi  moltiplica  il  detto  4 con  l'i,che  farà  pur  4, qual 
i'criueraffi  appreffo  a f 8 al  luogo  delle  decine  di  migliaia:allora 
fi  moltiplica  il  5 con  le  tre  figure  di  fotto  ^principiando  dal  3, 
chcrarà  iy,  fegnafi  il  y nel  luogodelledccinc,eri  nelli  centi- 
naia.poi  moltiplicato  il  detto  y con  il  2 farà  io,  fcriuefila  o nelli  centinaia , e l'i  nelli 
migliaia  » doppo  moltiplicato  il  detto  y confi  fa  pur  y,  qual  fi  fegna  nelli  migliaia  : 
finalmente  fi  moltiplica  il  6 con  le  tre  figure  del  numero  di  fotto,  cominciando  dal  3, 
che  farà  18,  fcriuefi  f 8 nel  primo  luogo, e fi  fotto  alle  decine,  pofeia  moltiplicato  il 
detto  6 col  2 farà  1 2, fi  fegna  il  2 nelle  decine, e fi  nelli  centinaia,  vlrimamenre  mol- 
tiplicato 1 detto  6 con  fi  farà  pur  fi, qual  fi  fegna  nelli  centinaia  1 allora  faraflì  la  rac- 
colta dr  tutta  la  detta  opcratione,che  farà  y6o88. 

Vi  è vn’altro  modo  di  moltiplicare  pur  alla  rouerfcia,  Umilmente  da  me  inuentato, 
qual  ancor  lui  è bdlilfimo , mà  farà  vn  poco  piti  breuc  dell' altro  per  ferbarfi  le  decine 
nella  memoria,  e fifàin  tal  maniera.  Poniamo  che  fi  habbia 
da  moltiplicare  il  già  propoflo  efempio  . Primieramente  fi 
moltiplica  il  4 con  le  tre  figuredi  fotto, cominciando  dal  3, che 
farà  1 2, fegnafi  il  2 all'incontro  del  detto >4  nelli  centinaia,  e fi 
fi  ferba  ncìla  memoria, poi  moltiplicato  il  detto  4 con  il  2 fa  8, 

& aiggiuntoui  fi  ferbato  farà  9,  qual  fegnafi  appreffo  al  2 nelli 
rnii;haia,  doppo  moltiplicato  il  detto  4 con  1 1 farà  pur  4,  qual 

fcriuefi nelle  dccinedclli  migliaia  : allora  fi  moltiplica  il  y con 

le  tre  figure  di  fotto, principiando  dal  3,  che  farà  ly, fegnafi  il  y j 6 o 8 8 
nelle  decine,  e ferbau  fi,  poi  moltiplicato  il  detto  y col  2 fa  io, 

& agCTiuntoui  fi  ferbato  fa  1 i,fi  fegna  f 1 nell  i centinaia, c fi  ferba  Pi, doppo  moltipli- 
cato d y coni  1 fa  pur  y,  &aggiuntouil'i  ferbato  fa  6,  qual  fi  fcriue  nelli  migliaia. 
Finalmente  fi  moltiplica  il  6 con  le  tre  figuredi  fotto, cominciando  dal  3, che  farà  18, 
fegnafi  f 8 nel  primo  luogo,  c ferba  fi  1, poi  moltiplicato  il  detto  fi  coh  il  2 fan,  & ag- 
giuntomi’! ferbitofarà  13,  fifegna  il  3 nelle  decine,  e ferbafi  fi,  vlrimimenre  molti- 
plicato il  detto  6 có  fi  fa  pui*  6,&  aggiuntoui  fi  ferbato  farà  7, qual  fcriuefi  nelli  reo- 
rin  aia.  Fatto  quello  fi  raccoglierò  in  Cecie  tutta  la  detta  operar  ione»  che  fari  j6c>8g 

purcomedifopta.  ' v' c 
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Vi  c qucft'altro  modo  poi  di  moltiplicare  alla  Rouerfeia  piir  da  me  ritrouato,il  qua- 
le fifa  in  quella  maniera.  Pongali,  che  fi  vogliano  moltipli- 
care li  già  proporti  numeri.  Prima  moltiplicali  l’r  di  fotto  con  4 J 6 

le  tre  figure  di  fopra, cominciando  dal  6, dicendoti  via  6 fa  pur  i * 3 

é,qual  fertuefi  lotto  al  detto  1 nell!  centinaia, poi  diradi  1 viay 
fa  pur  5 jfcriuendolo  nelli  migliaia,  doppo  fi  dirà  1 via  4 fa  pa- 
rimente 4, qual  feriuefi  nelle  decine  delli  migliaia.  Allora  mol- 
tiplicali il  1 difotto  Umilmente  con  le  dette  tre  figure, di cendoj 
3 via  6 fa  11,  feriuefi  il  2 nelle  decine,  c I'i  nelli  centinaia,  poi 
li  dirà  2 via  5 fa  io,  feriuefi  la  o nelli  centinaia,  e I’i  nelli  mi- 
gliaia,doppo  diradi  2 via  4 fa  8, il  quale  li  fcriue  nelli  migliaia.  . 

Finalmente  moltiplicali  il  3 di  fotto  pur  con  ledette  figure, 
dicendo, jvia  6 fa  18,  legnali  l’8  nel  primo  luogo,  cl'i  nelle 
decine, pofeia  diradi  3 via  5 fa  t5,fcriuefiily  nelle  decine, cl’i  nelli  centinaia, doppo  li 
dirà  3 v«4fa  12, fognali  il  2 nelli  centinaia, el’i  nelli  migliaia.  Fattoqueftoliragu- 
nano  in  vnafomma  tutti  li  detti  numeri,  col  modo  ordinario,  che  faranno  56088, 
limili  a quelli  di  fopra.  Se  nel  inoltrare  l'ordine  dellifopradetti  modi  fonoftarovn 
poco  lungo  non  fi  poteua  dimeno  per  edere  operationc  nuoua , acciocht  da  gli  prin- 
cipianti lìa  incela  con  facilità . 

Oltre  alti  fodetti  modi  di  moltiplicarealla  Rouerfeia, fe  ncritroua  vn’alrro,  il  quale 
è più  breuc  delli  due  inoltrati  di  fopra  per  caufa  delle  decine,  che  I?  ferbano  nella  me- 
moria,e l'operationc  fadi  cosi  .Suppongafi,che  li  habbia  da  mohiplicarc  1 efempio  fo  » 
dettojprima  moltiplicafi  il  4 di  fopra  con  le  tre  figure  di  fotto, 
cominciando  dal  3 di  fotto , dicendo  3 via  4 fa  1 2,  feriuefi  il  2 
fotto  il  3 nel  primo  luogo,  e ferbali  l’i,pói  diradi  2 via  4 fa  8,c 
giunto  I r ferbato  fa  9, feriuefi  i>  9 nelle  decine , doppo  diradi  1 
via  4 fa  pur  4, qual  feriuefi  nelli  centinaia  ; fatto  quello  molti- 
plicali il  y di  fopra  con  le  tre  figuredi  fotro,diccndo,3  via  5 fa 
1 5, feriuefi  il  y manzi  alla  prima  figura , c ferbali  la  decina , poi 
diradi  2 viay  fa  10,  cgiuntol’i, per ladecina, fan,  feriuefi  l*i 
fotto  al  2,c  (cibali fi, doppodiradì  1 viayfapury,cgiuntoui  56088 
l'i  fa  6,  qual  feriuefi  fotto  al  9.  Vlt imamente  moltiplicali  il  6 
di  fopra  con  ledette  figure  di  forto,diccndo,  3 via  6 Fa  i8,fcriuefi  l'8  manti  al  y,  c fcr- 
bafirj,poidiradi  2 via  6 fa  i2,egiuntoui  l’r  fa  13,  li  fcriue  il  3 fotto  al  y,e  ferbafirt, 
doppo  diradi  1 via  6 fa  pur  6,  e giunroui  l't  fa  7, qual  feriuefi  fotto  a fi:  allora  fa:  adì  la 
fomma  dell  ideiti  numeriche  farà  riftedadi  fopra.  Vi  fono  altri  modi  di  moltiplicare 
pur  alla  rouerfeia  di  nuouo  da  me  ritrouati  ; ma  gli  tralalcio  per  non  confondere  con 
tante  varietà  la  mente  del  principiante. 

Del  Moltiplicare  Soldi , e denari . Cap.  XVII. 

\ L Moltiplicaredifoldi,  e denari  fpelTc  volte  occorre  a quelli,  che 
vendono  a minuto  : per  efempio  : vno  riucndelib.  28  di  bambagio 
filato  a fol.  53  dcn.6!a  lib.  cvuol  fapcril  colto  di  detta  robba. 
Ordinati  li  fol.fotto  alle  lib.  ponendo  apprt  Ifo  atti  fol. li  dcn. tiran- 
doli fotto  la  folita  linea  : allora  fi  moltiplicheranno  li  fol.  53  con  le 
lib.28  col  modo  infognato  manzi  nei  moltiplicar  li  numeri  intieri, 

7 - poi  pei  li  dcn.6  fi  piglierà  la  metà  delibili).  28, che  farà  14, il  qual  lì 

porrà  ftll  incontro  al  28.  Dipoi  raccoglieralti  tutta  l'opcrationé  in  vnafomma,chc 

* farà 
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farà  foL  1498,11’  quali  volendo  ridurre  in  lire, fi  fa- 
rà in  quello  modo  : fi  fepara  con  vn  punto  la  pri- 
ma figura , e delle  figure  precedenti  al  punto  fe  ne 
piglierà  la  metà,  fcriuendola  nelle  lire,  e la  figura 
l'cpar3ta  fi  lafcicrà  così , che  faranno  foldi  : fepa- 
rato  dunque  l’S,  piglierai  la  metà  delle  figure 
precedenti, dicendola  metà  di  14  è 7, fervendolo 
lotto  al  4,e  la  metà  di  9 c 4,fcriucndolo  fotto  al  9, 

& auanza  1,  che  accompagnato  con  l’8  fa  18,  il 
qual  fi  fcriucrà  nel  luogo  delli  fol.  fenza  pigliarne 
la  metà  > fi  che  li  fol.  1498  faranno  lire  74  fol,  r8, 
che  farà  per  lo  collo  delle  Iib.28  di  bambagio. 

M afe  in  luogo  delli  den.6  vi  folTcrod.9,  fi  piglierà  prima  per  li  den.  £ la  metà  del 
numerp  fuperiore , poiperliden.g  piglieralTHa  metà  della  detta  metà;  per  eferopio: 
ypo ha  comprato pefi 3 j di  Rifoa  fol.  57d.9  il 
pffoi  ordinati  li  numeri  al  modo  fopradetto;  fi 
molripiicherano  li  fcÌ.J7  con  li  pefi  35,ofieruàdo 
la  regola  data,  poi  per  li  d.  6 pigliali  la  meta,  di- 
cendo, la  metà  di  3 è r,  ponendolo  airincócrp  del 
detto  3, & auanza  i,doc  vna  decina,  che  aggiun- 
ta al  5 fai  5>  e la  metà  di  iyè  7>  ponendolo  all  in- 
contro del  detto  5,&  auanza  vn  fol.che  fono  dcn. 

1 2, la  cui  metà  è d.6,  ponédoli  nel  luogo  delli  den. 
dipoi  piglierai!!  la  metà  della  detta  metà,  dicen- 
do , la  metà  di  17  è 8,  ponendolo  fotto  al  7,& 
auanza  vn  fol.  chelònod.  12,  & aggiunti  lid.  6 
fanno  den.i8,la  cui  metà  è den,9,  ponendoli  fot- 
to  atli  dcn.6:fatto  quello  raccòglieraffi  in  vna  fomma  tutta  1 opcratione,  che  fara  fol. 
20 2t,  li  quali  ridotti  in  lire  con  la  regola  di  fopra,  faranno  hr.i  or  fol.  1.  dcn.  3 per  lo 

collo  delli  peli  35  di  Rifo.  . , , , 

Similmente  occorrendo  den.  3,che  è vn  quattrino}  fi  piglierà  il  quarto  del  numero 
fuperiore:  come  per  efempio  : vno  compra  lib.23 
d’oglio  a fol.  9 den.  3 la  lib.,  e vuol  fapcrc  il  luo 
collo  idifpofti  in  ordine  li  numeri,  moltiplicali  al 
modo  folito  lifol.9  con  le  lib.  2 3,  poi  per  li  dcn.  3 

pinliafi  il  quarto, dicendo;  il quartodi  23  c y,  po- 

nc-dolo  alfincótro  del  3,&auanzeràno  losche 
fono  den.  3 6, il  cui  quarto  è 9, ponendolo  nel  Iuo- 
00  delli  dcn.  i dipoi  fi  raccoglierà  tutta  l’opera- 
none  in  vna  fomma , che  farà  fol.  2 1 2 den.  9,  che 
r idotti  in  lire  fanno  lire  10  fol.  1 2 den.9  per  lo  co- 

Ìl<  Scter  forte3 occorrefiero  gli  altri  denari , cioè  den.  2.4.5.71  & altri . La  regola,  che 
farò  oui  dì  fotto  feruirà  per  fino  a den.n,  perche  den.  12  (come  fi  e detto  manzi  )fannó 
vn  foldo  ; mà  quelli  di  raro  occorrono  per  non  poterli  fare  di  effi  pagamento  intiero  ; 
e la  fcguentc  regola  potrà  ancora  feruire  per  le  oncie , elfendo  che  on.  12  fanno  vna 

'''paira.i'fi  piglierà  il  duodecimo,  o ilfefto  da  partc.epoi  la  metà  di  detto  fefto.che 

farà  vn  denaio . 

Per  den.  2 fi  piglierà  il  fello 


fol.  2 o 2 . 1 d.  3 
lir.  1 o i.x  d.  3 


lib. 

à fol. 
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Per  den.  3 fi  piglierà  il  quarto . '• 1 

Perden.  4 fi  piglierà  il  terzo . •''l1*1- l”": 

Per  den.  y fi  piglierà  il  terzo, & il  quarto  dì  detto  terzo. 
Perden.  6 Impiglierà damerà. 

Per  den.  7 fi  pi  gl  icrà  il  terzo,  & il  quarto . 

Perden.  8 lipiglidràduc  volte  il  terzo1. 

Per  den.  9 fi  piglierà  la  metà , c poi  la  metà  della  detta  metà . 
Per  den.  io  fi  piglierà  la  racrà,&  il  terzo  . 

Per  den.  1 1 fi  piglierà  due  volte  il  terzoj  &vna  volta  il  quarto 
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Del  Moltiplicare  Lire , Soldi  ^Denari.  Cap.  XV l il. 


L modo,  che  giornalmente  oflcruanoli  tToftri  Mercanti,  & altri 
nelle  molriplicationi di  Iirè,foldi,edenari,  è quello:  per  efempio  ; 
vnq  riuende  braccia  J4di  panno  a ragione  di  lire  1 2 fol.  18  den.  5 
•il  braccio,  c vuol  fapcre  il  fuo  colto;  collocati  li  numeri , come 
Hanno  qui  da  lato  ; fi  J Al'  - , 


br. 

àlir. 


5 4 

I 2 fol. 


o 8 
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2 2 Ibi. 
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lir.  6 p 7 lol.  1 9 d.  ~ 


moltiplica  il  12  col54> 
oiTcruando  il  modo  da- 
to manzi  nel  moltipli- 
care li  numeri  intieri , poi  per  li  fol.  io  pi?  t 
gliaiìlTmcr7detTTiriflerOTOlveriore,dicédó  1 ’ ' 
la  metà  dty  è òjfcriuendolo  all’incontro  dèi  « - 
y,&aoanTxr,noè  vna  decina, che  aggiunta  - : 
al  4 fa;i  4.  la  cui  tnftà  è 7 , fcriuendolo  all’in^’ 
contro  del  4;  auucrtcndo  fe  nel  pigliar  la  fl  ; 
detta  metà'auahzalTe  dallVfrrnfa  figura  1, 

«quello  dirà  ìbdcli*  io, li  quali  fcriuerarrfi  neHi  foldi  ; dipoi  moltiplicali  li  fot. 8 con  tutte 
le  figure  fiipcriori  feriuendo  il  prodotto  da  parte, dicendo, 4 via  8 fa  32,  fcriuefi  il  2 di 
parte, ferbàtido  il  3, poi  fi  dirà  j via  8 fa  40,  & aggiunto  il  3 lèrbat'o  fa  43,  fcriuendolo 
dopò  al  2;  allora  perii  d.  épiglieraffila  metà  del  detto  numero  fuperiore,  che  fard  27, 
icriucndbla  dà  pòrte  fotto  alla  prima , e feconda  figura  ; poi  raccoglieranfi  ledette  fi- 
gure daparteln  vna  fontina,  che  faranno  fol.  4J9,  che  ridotti  in  lire  con  la  regola 
iniegnata  nel  prcicdente'tap.  faranno  lire  22  fòl.  19,  le  quali  fifcriucrannofotroa 
l'operatione  dclli  fol.  io;  vltimamenre  fi  farà  il  raccolto  delti  numeri  prodotti,  che 
farà  di  lire  69^  fol.  19  d.-- per  lo  collo  de  gli  br.  j4dipanno. 

Q_rr a ndtroc c o f r c (Tc , "cti enc 1 1 1 foldi  non  vi  folte  la  decina  ; allora  deuefi  tralafciaro 
di  pigliar  ranietàdél  numèro  fu- 
pcrioreifoTVie  faria  braccia  TT3  di 
Velluto  aliré  1 3 fol/9  dendp  il  br. 
quanto  farà  ti  fuo  «jofio  ; difpofli 
ordinatamcnfeli  npmcn  ,■  frrnèl- 
tiplica  al  fnód'o'folito  il  13  col 
123,  poi  m'oTtiplicanfi  li  fol.  9 col 
detto  123  daparte,  dipoi  per  li  d.p 
prima  per  li  d.  0 pigliali  la  metà 
del  numero  fupcriorc.fcriuendola 


• br.»!  2 3‘ 

àlir.  1 3 fol.  9 d.  9 


1 1 
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d.6 

d.9 


3 6 9 

23-  

y 9 fol.  1 9 d.  3 1 I 9.9  d.3 


lir%  1 6 y 8 fol.  1 9 d.  3 


fotto  alla  moltiplicationcda  parte, poi  per  li  d.3  pigliali  la  metà  della  detta  metà, ferì- 
pentitila  fotto  a qucl!a,dopò  quello  fi  raccoglierà  inficine  l'opcration  e polla  da  parte, 

che 
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3f 


«he  farà  fol,  j 199  d.3,che  ridotti  in  lire, fono  h'r.59  fohpd.^Iequali  fcriueranfi  fotto 
a gli  altri  numeri, che  raccolti  in  ynafomma  faranno  lire  i6j8  Iol.  19  d.3  per  lo  prez- 
zo di  detto  Velluto. 

br.  427 

àhr.  1 4 foL  1 o d.  3 


Ma  ie  nelle  dette  mplciplicationi 
non  vi  forte  nelli  Ioidi  fé  non  la  de- 
cina : allora  deuefì  tialafciare  la 
moltiplicationedclii  fol.  da  parte: 
come  làriabr.  427. di  Panno  alir. 
J4fol.  10  d.  3 per  braccio,  quanto 
fard  la  Tua  valura?Ordinari  li  nume- 
ri : fi  moltiplica  al  modo  Polito  il  r 4 
col  427,  poi  per  li  fol.  io  pigliali  la 
metà  del  numero  fuperiore, fcr'iuè*;- 
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fol.  r o . 6 d.  9 


fol. 

Iol. 


o 

6 d. 


lir.  6 1 9 6 fol.  1 6 d.  9 


dola  al  fuo  luogo,  dipoi  per  li  d.  3 piglieraffi  il  quarto  pur  del  numero  fuperiore , fcri- 
uendolo  da  parte, che  faranno  folcii, h quali  ridotti  in  lire  li  fermeranno  fotto  a gli  altri 
numeriche  raccolti  in  yna  forama  faranno  lir.  6196  fol.  16  d.  9 per  la  valuta  di  detto 
Panno.  1.  -il  -l 

Perfarc  ledette  moltiplicationidilirc,  foldi,  e denari  li  ritroua  vn’altro  modo  più 
breueaflTai  dei  precedente  , c quando  egli  farà  porto  in  yfo,  lì  tralafcieranno  tutti  gli 
altri . Ut npdo  dunque,  che  li  olTerua  nei  li  fol. eden,  è quello  ; pigliali  la  metà  delti  fol. 
riferbandola  nella  memoria , la  quale  poi  li  moltiplica  con  tutte  le  ligure  fuperiori , e 
del  prodotto,  chefcedalla  moltiplicatione  della  prima  figura  lì  ferbano  le  decine,  & il 
foprauanzofi  raddoppia,fcriuendoIonel  Juogodelli  foldi , eie  decine  ferbatc  li ag- 
giungono alla  feconda  tnoltiplicatione,  e del  fuo  prodotto  li  fcriuano  levnitd  nel 
primoluogo  delle  lire,  lerbando  le  decine, e così  feguiralli  nella  terza  figura , Se  altre. 
Dipoi  fe  nella  moltiplica  vi  faranno  den.6  bifogna  feruirli  di  quella  regola:  come  fe  li 
voleffc  ridurre  di  felini  10  lire , cioè  fegnar  fuori  con  vn  punto  la  prima  figura  da  parte 
delira  del  numero  fuperiore, e delle  figure  precedenti  al  pfiro  pigliarne  la  quarta  parte, 
fornendola  nelle  lire,  e della  figura  fegnata  fuori  pigliamela  metà , fornendola  nella 
foldi  icbifogna  auuertirc  non  potendo  pigliar  la  quarta  parte  delle  figure  precedenti 
al  punto,  di  prendere  folamcntc  la  meta  di  tutte  le  figure,  fornendola  nelh  foldi; 
come  per  elfempioil?  comprano  br. 38  di  Drap- 
patodi  Bergamo  a lir.r  2 fol  18  d.6  il  br.quàto 
farà  il  fuo  collo  : difpofti  in  ordine  li  numeri;  fi 
moltiplicano  al  modo  (olito  le  lire  con  gli 
braccia, poi  pigliali  la  tnetàdelli  foI.i8,chefa- 
rà9,  il  qual  mol  tipi icherafli  col  38,  dicendo,  8 
via  9 fa  7 2, fi  duplica  il  2,  che  farà  4, fornendo- 
lo nelli  foldi , e ferbafi  il  7,  poi  fi  dirà  3 via  9 fa 
27 , & aggiunto  il  7 (erbato  fa  34,  fcriuefiil  4 
nel  primo  luogo  delle  lire , & il  3 nel  fecondo, 
dipoi  per  li  den.fi  fegnafi  fuori  con  vn  punto  la 

prima  figura  del  numero  fuperiore,  dìe  farà  1*8,  poi  delle  figure  precedenti  pigliafii! 
quarto;ma  per  non  porerfi  pigliare, per  effoui  folamente  la  figura  3:  allora  accompa- 
gnafì  il  3 con  P8, che  farà  38,  pigliandone  la  metà,  che  farà  19,  il  qual  fermerà  (fi  nelli 
(oidi  -,  fatto  quello  fi  raccoglierà  in  vna  fomma  tutta  l’opcratione,  che  farà  lire  491 
fol.3  d.—  per  lo  corto  di  detto  Drappato. 

Refta  horada  fapere  quando  li  foldifaFannodifparhcoine  fideue  operare;  fi  pig ! ie- 
ri prima  la  metà  delli  foldi,  moltiplicandola  col  modo  infegnato  difopra,  poiperlo 
foldo,  chefoprauanzafifarà,  come  fe  fi  volelTe  ridurre  di  lire  in  foldi,  cioè  fegnar 

fuori 
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àlir. 


3 

x 


8 

2 


fol  i 8 d.  6 


4 

9 d.— 


lir.  491  fol.  3 d._ m 
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fuori  con  vn  punto  la  prima  figura  del  numero  fupcriorc , e delle  figure  precedenti  pi- 
gliarne. la  metà  , fcriuendpla  nelle  lire,  eia  figura  legnata  fuori  lai  ciarla  così , che  fa- 
ranno Ioidi:  per  efcmpio  : libre  1 33  di  (età  a 
lir.19  lol.  1 3 d.9  la  libra  quanto’fottcranna?  lib.  I 3 3 
Difpofti,  & ordinari  liiiU'iieWjmolripljcanfi  à lir.  1 9 fol.  1 3 d.  9 

le  lir.  19  con  le  lib..  133-.1l  mrxiolòlito,  poi 
per  li  fol- 1 3 > prima  per  li  fol.  ra  oireruafi  la 
regola  inlcgnata  nel  precedente  eferapio,  e 
per  Io  foldo,  che  auanza  ,fegn?fi fuori  con  o-  7 .9 

vn  puntoli  3 del  numero  fnperipre,  e del  13  fi 

precedente  pigliali  la  m«àTcbelàrà  fi,-fcri-  | >.  ! 

nendolu  nel  pruno  luogo  delie  lire, &aiiaza'  ■ ■ j 

1,  cioè  vna  decina  , che  giunta  al  jfeguente  ■.■■■ 

fa  1 3, il  qual  ponerafii  nclll/oMis  dtpoijpfirllr-i 
de?. 9 p glieralli  prima  per  liidcn.fi  fa  quarta 


fol. 

fol. 

fol. 

m 

ibi. 

fol. 


lire 


2 fi 


6 

3 

6 d. 

3 à. 

8 d. 


fol.  1 2 d.  3 . : 


1 8.  fol. 

patte  delle  figure  preeed  entrai  punto, "tome  fi  è detto  di fopra,dicendo>  il  quarto  di  13: 
è 3,fcriucndolo  nel  primo  luogo  delle  lire,  & auanza  t,  cioè  vna  decina,  che  aggiunta 
al  3 fognato  fuori  fa  13,  c la  mera  di  1 3 e 6,  icciucmioio  ncllifol.  & auanzafol.  1 vche 
fono  d,|  2,la  cui  metà  è 6 fcr  iuendolo  nelli  dcn.  poi  per  li  deni  y fi  piglierà  la  mcrsrdcir. 
operanoneprpdottadallidcn.fi,  la  qual  mera  farà  lir.  1 fola  3 d.3,  fcriucndola'lòtro  3 
quella  ; vlrimamenteraccoglieranli  ruttili  numeri  in  vuafommai  che  faranno  lir» 
3618  fol.  8 d. 9 per  lo  collodi  detta  (età  • . 

>c  occorreranno  poi  ncUfdcttcmoItiplicationid.  3 lìpìglierà  l'ottaua  parte  delle 
figure  precedenti  al  punto, ponendola  nelle  lire,  e della  figura  fegnata  fuori  piglieraffi 
la  quarta  parte,  ponendola  nellifoldi , e quando  non  lì  porèfle  pigliar  l'ottaua  parte 
per  cflerui  in  quel  luogo  qualche  figura, che  faràminore  di  8,  in  tal  calo  piglierai  fo- 
llmente la  quarta  pane.,,  ponendola  nelli  fòidirpcreicmpiò  ; braccia  74difcarlatto 
à Ine  27  fol.12  d.  3 il  br.  quanto  cederanno?  . . . 

D'fporti  in  ordine  li  numeriimoltiplichcralfi 
col  modo  folito  le  lire  con  gli  braccia.òfler- 
uad<>  poi  per  li  fol  1 a la  regola  data  di  fpptra, 
dipoi  per  li  dcn.  3 per  non  porerfi  pigliarli! 

( come  lì  è detto  di  Copra  ) l'prtaua  parte.» 
piglieraffi  il  quarr.o, che  farà  igyferiucndolo 
nelli  lol.ee  auanzanofol.  3,-chc fono d.24,  il 
cui  quarto  è 6 , fcriuendolo  nelli  denari  5 
*vltimamcnte  raccoglicranfi  tutti  li  numeri 
in  vna  fomma , che  farà  h'r.2029  fol.fi  defi.fi 
perla  co.ftodi  detto  fcarlatro. 

Bifognaauucrrire  ancora  nel  detto  modo,  quando  nel  numero  fupcriorc  vi  fo/Te 
vna  figura  fola, che  per  li  de.fipiglierallì  la  metà  della  detta  figitra.fcriucdòla  nelli  fol. 
e cosi  per  li  don.  3 la  quarta  parte.  Si  tralafciano  di  moftrar  efemptj  per  gli  altri  denari, 
perche  di  quelli  non  li  può  far  pagamento  intiero:  però  la  regola  da  tutti  li  denari  fi 
molimi  qui  a ballo.  „ - , „ . 

Nelli  foldi  li  può  ofTcruare  ancora  qucft'altra  regola,  che  farà-quidi  lotto:  come 
firia,rc  nella  moltiplica  occorrefivrpfol-9  piglierai!!  il  quarto , & il  quinto  del  numero 
fupcriore,  c cosi  per  ioidi  4 il  quinto,  c per  foldiy  il  quacto»  Come  s’intenderà  dalla 
regola  : per  efempio  ; Dobble;4j  a lire  30  foldi.y  l’vna  quante  lire  faranno?  Ordi- 
nati li  npmcri  , moltiplicali  il^o-col  345  Col  mododato  , poi  pir  li  foldi  y pigliali  il 


br. 

àlir. 


llò.I)  1 


7 4 
2 7 
— 

x 8 
8- 
4 4 


fnLqi 
fol. 
fol. 
Col.  .1 


8 

8 d. 


lir.  « 043  fol.  fi  d.  6 


quarto,  dicendo,  ilquartodi  34è  8,  fcriuendolo  fotte  al.4. 


& auanza  2,  cioc  .due 
decine. 
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decine , che  aggiunte  al  y fa  2 j , & 11 
quarto  di  25  c 6,  fervendolo  forco 
al  5)&  auanza  lire  vna,  che  fono  fol. 
20  » il  cui  quarto  è 5 , fcriuendolo 
nclli  foldi.  Dipoi  faralTi  la  raccolta 
de’  numeri , che  farà  lire  10436 
ioidi  5 , e cosi  procederaili  ne  gli 
altri  foldi  con  la  regola  feguente. 


Dob. 

diir. 


3 4 5 

3 o fol.  5 

X O 3 5 o 

8 6 fol.  r 


iir.  x o 4„3  6 fol.  5 


Per  fol.  1 fi  ferra  fuori  la  prima  figura, e delle  figure  precedenti  pigliai!  la  metà, che 
faranno  lire,  e la  figura  ferrata  fuori  fi  ponerà  nclli  foldi . 

Per  fol.  2 fi  ferra  fuori  la  prima  figura,e  quella  fi  raddoppia,  che  faranno  foldi,  e le 
figure  precedenti  fi  lafciano  cosi, ponendole  nelle  lire . 

Per  fol.  3 , prima  per  fol. 2 fi  farà  il  fudetto  modo , c per  fol.  1 pigliarafli  la  metà  deJ 
valore  delli  foldi  2 

Per  fol.  4 fi  piglia  il  quinto. 

Per  fol.  y fi  piglia  il  quarto.  * . ..  . . .j. ...  '> 

Per  fol.  6 fi  piglia  il  quinto,  e la  metà  di  detto  quinto.  . * ^ 

Per  fol.  7 fi  piglia  il  quarto,  c due  voice  il  quinto  di  quel  quarto. 

Per  fol.  8 fi  piglia  due  volte  il  quinto. 

Perlài.  9 fi  piglia  il  quarto,  & il  quinto.  < li  i < * 

Per  fol.  10  fi  piglia  la  metà. 

* 1 1!  _ <*\  . . ■ ' * • • ^ | 

t - Regola  delli  denari , la  qual  ferue  per  ridurgli  in  lire  fenz^a 
\ - far  altra  operai  tane . 

» ^ tr 

Per  d.  1 prima  fi  fegna  fuori  Pvltima  figura  dà  parte  delira  del  numero  fuperiore , e 
delle  figure  antecedenti  al  punto  fe  ne  piglia  la  vigelima  quarta  parte,  e della  figura 
puntata  la  duodecima , ouero  fi  piglia  per  d.  3 da  parte , pigliando  poi  il  terzo  del  va- 
lore delli  den.  3. 

Per  d.  2 fi  piglia  il  duodecimo  delle  figure  antecedenti  al  punto , & il  fello  della  fi- 
gura puntata.  • 

Perd.  3 pigliali  l’ottauo  delle  figure  auanti  al  punlo  , & il  quarto  della  figura 
puntata  . 

Perd.  4 pigliai!  il  fello  delle  figure  manti  al  punto,  & il  terzo  della  figura  puntata. 

Perd.  5 pigliali  prima  per  den.  4 comedifopra,  e-perden.4  il  quarto  del  valore 
delli  de  n.4. 

Perd.  6 pigliali  il  quarto  delle  figure  auanti  afpunto  , e la  metà  della  figura 
puntata . . 7.  * , > 

Per  d/  7 pigliali  prima  per  li  den.  6 al  modo  fudetto, poi  per  den.  1 il  fello  del  valore 
delli  den.  C. 

Perd.  8 pigliali  due  volte  comedi  fopra  nelli  den.  4,  ouero  il  terzo  delle  figure 
auanti  al  punto, e della  figura  puntata  la  metà,&  il  terzo  della  detta  metà. 

Perd.  9 pigliali  prima  per  li  den.6  al  modo  fudetto, e per  li  den.  3 la  metà  del  valore 
delli  den.  6. 

Per  d.  io  pigliali  prima  per  li  den. 6, e poi  per  li  den.  42!  modo  fudetto. 

Per  d.  1 1 pigliali  prima  per  li  den.8,epoiperli  dentai  modo  di  fopra. 

Deuelì  auucrtirc  di  fegnare  nelle  lire  quello , chvfcirà  dalle  figure  auanti  al  punfo , e 
fcriuefi  nelli  foldi  quello,  che  verrà  dalla  figura  puntata,  enotfli,  ch’ogni  vnità  , 
eh  auanza  dall  vlcima  figura  auanti  al  punto  farà  vna  decina,  la  quale  s’vnirà  con  la 
figura  puntata . 
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(Df/ MoitiplicÀrelire  ,fildi,  e denari  in  vrn  fai  linea. 

•-Cap.  X 1 X. 


O 


v401£3&: 

iQjitun 
li  ai.I  !... 
» ti  . na 


Vcfto  madad -operare  è aliai  breue',  ma  farà  difficile  quando  le  figure 
faranno  tre  }ò  quattro  , c fimil  breuitinon  fi  deuc  v lire  le  non  per 
curiofiràjequando  l’operante  fe  ne  voleffeferuire,  bifogna,ch’auuerri 
di  praticarla  bene, e che  habbia  nella  memoria  gii  vià , & il  modod'o- 
pefarp,p..qupfto:  pongafi^rhe  fi  voglia  fapcrc  braccia  a^dirobbaii 
^ ragione  dilir.fi  Jbl.i  3 den.6per  braccio,quanto  farà  il  fuo  coftoiaflet- 
tanfi lidetti numeri,<|qrrtofiiwfroiiano  ji'j;  '-11  . v ini- 

qui da  parte,  poi  cominciafi  dalli  de- 
nari , moltiplicando  li  dcn.  6 -con  il  24  br,  24  !'.  ì 

di  fopra}chc  farà  dcn.i44,c  perche den.  à lir.  6 fio!.  1 3 dén.  6 1 
12  fanno  vn  foldo,  li  detti  denari  fan 
ranno  foldn  2 j li  quali  filsoufcruano.  • , 
nella  memoria  per  aggiiìgcrli  alli  foldù 


d lir.  z 


1 

6 O’  fcj. 


4 den. 


mà  quando  il  numero  fupcriore  folfe  „c  , / 1 »’ 

grotto , che  non  fi  potette  fare  la  moltiplicationedcllidenari  con  la  memoria,  in  tal 
eafo.ofl’cruafilarcgoladatainanzidaridurrclidenari  inlire,  come  faria  per  li  detti 
den.6,pnma.feparafi  con  vttpunto  il  4,edeNe  figure  auarttiafpunto  pigliali  il  quarto, 
mà  per  non  potérli  pagliare  per  effer  2,  accompagnali  col  4 , chedirà  24,  pigliandone 
la  metàjche  farà  fol.i2,li  quali  fi  fafuàno  nclia  memoria, poi  moltiplicanlilifiol.  3 con 
il  24, che  fiata  72,&  flggiunrpyi  li  fioJ.12  fe/batidlrà  84,  fcgnàl»  il  4 nclli  foldi,c  lèi  ban- 
fi  le  8 decine,,  dipoi  moltiplicali  quella  decina  dell)  Ioidi  per  il  detto  24,  che  farà  pur 
24>&  agghindili  le  decine  8'dirà  32  dec>np,che  fono  lire  1 6, le  quali  li  laluantì;  doppo 
diraffi  4 vii  fi  fà  24,  c giuntoui  le  lir.  16  farà  40,  fcriuelì  la  o nel  primo  loco  delle  lire , e 
fierbafì  »1,4,  finalmente  fi  dirà  2 viàfifà  12,  e giuntoui  il  4 ferbato  farà  16, qual  notte- 
raffi  giù  tutto  appreffo  «dia  o per  eflef  finirà  la  moltiplicatione.  Quando  poi  faranno 
tre  figure ripfeira  ditìicile  /af  udetrarego/apcrriccrcaruigran  memoria  nelle  molri- 
pheationi:  onde  farà  neceffiirio  valerli  di  queft’altro  modo:  come  farebbe  fe  fi  volelfi? 
fapcrc  quanto  enfieranno  braccia  124 
d'onneliny  à ragione  di  lir-5  fol.  1 2 d.  3 
per  bràccio . Prima  per  li  dcn. 3 fegnafi 
fuori  il  4 con  yn  punto , come  fi  è detto 
di  fopra  nella  regola  dell  1 denari , poi 
pigliali  l'órrauo del  1,2, che  farà  lir.  1,  & 
auanzano  decine  4, che  accompagnare 
col  4 faparrno44  il  cuiquarto  farà  fol. 

11,  li  quali  ferbanfi  nella  memoria  inficine  con  la  lir.  1 , dipoi  pigliali  la  metà  deJli  fol. 

12,  che  farà  £,nvojtip!icandolo  col  4difcpra,che  farà  24,hor  duplicali  il  4, elicè  lopra 
lcdtcinc,(comc  ina'nzi  fi  è in  legnato)  clic  farà  8,c  ferbanfi  le  decine  2,  al  qual  8 giun- 
gali li  fol.  1 1 fcTbacuchcfarànofol.i9,faiuédoli  udii  foldi, doppo  moltiplica  fi  il  detto 
6 col  1 2 di  fopra  , che  darà  72,  & aggiimroul  il  2 , eJ’i  ferbato  farà  75,  al  qual  giunge- 
rà ffi  20  per  la  moltiplicatione  di  4 via  5 , chefurà9  5,feriticlì  j nel  primo  loco  delle 
lire,c  ferbafi  9,vltimamcnrcdn  affi  5 via  1 2 fà  fio, e giuntoui  il  9 ferbato  farà  fi^qual  lì 
fcriuegiù  rutto  appretto  al  j nelle  lircjpcrettcrc  già  compita  la  detta  moltiplicatione  ; 
mà  fe  li  ioidi  faranno  difpari  farà nccefiàrio  valerli  del  primo  modo:  perefempio; 

. 1 ■ s* . habbiafi 


br. 
à lir.’ 


1 2 


4 

y lo!.  1 2 d.  3 


lir.  fi  9 5 fol.  1 9 d,1 
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habbiafì  da  moltiplicare  braccia  io2dirobbaperIirc4fol.iydcn.4.Primaperliden. 
4 oflljràafi larégbiadqtp'inainsi , . .'••.vv  \f*  v.»& 

con  pigliare  il  ledo  del  io  di  fopra,  ..." 

chelaralir.i,&auanza4,cheac-  ' br.  i o j M w 
compagnato  col  2 fa  42,1!  cui  ter-  à lir.  4 fol.  1 y den. 

zo farà  fot.  1 4, quali Iqibaniì  infic-  tn,  , ■ -.fu  1 ' 1 i »> 

me  con  la  lir.  1,  poi  moltiplicai)  (ìli  , . .lir.  4 8 6 fol.  4.den.- 
fcl.iy  col  a di  (opra,  che  faranno  - ‘.i>  u 

30  , egiuntouj  li  (oidi  14  ferbati 

faranno  44, fcriudì  4 udii  foldi.egiungefi  la  lir.  ir  thè  fono  decine  2 alledó 
44,  che  daranno  6,  (cibandole,  dipoi  molriplicanfi  li  detti  fol.  ly  col  10  di  lo 
faraqnodecinejso,chegiuntoui  ledec.tfdarannodednei  j6, lacuimétàfà? 
le  quali  faluanfi.doppo  diradi  2 via  4 fa  8, che  giunto  con  le  liii.78  faranno 
6 nel  primo  luogo  ckl(c  lire,  e ferbafi8,  vltimamente diradi  4 via  lofa^o.cgiunrouil 
r&ièrbaw  fari  48,  qual  fcriucii  giù  tutto  appreflo  al  6 nelle  lire , e farà  finitala  molti»»! 
plicaxioafc.  .Qupdcbrcuità  da  altro  Aurore  fino  al  prefentc  non  fono  (lare  infognate, 
& iole  hò  paiolate  per  far  cofa  grata  il  quelli,  che  di  talbreuiti  fi  dilettano,  & in  vei'o 
mipareshe non  fiago-dafprezzar/ì, dando,  che  In  vna  fol  linea  moftranòquellqp.,: 
ch'altri  jn  fei,ò  fcttalmee  operano, e fexal  breuità  fi  praticherà  bene  non  adii  ncrouc-i 
ràalcvna  difficoltà  pefloperarc. 

-tifi porno  otferuare  nelle  Moltiplicatjoni 
di  lire  ,‘Joldi , e denari.  txnaij.n 

■ 1 'l  tQL>lo'lnVtt(lliUS 

iijjnibsjloiai.'i  il 

. titd  amb 
troS'Jot  bn^rp 

! nv*b  ìoltv  hbot 
jt  »Ll»Dt  ^ 1 .1  ( 


JfflèBrèuitli 


ifttnìéqnO  .ncbilbnol;  '?•:!  t->.i5  1 tfiiu  iun.1  tl.li, 

Pcrfol.!  ideh.  $ Spigli»  il  duodecimo,  ti  . .moboiqnwjt 

Per  fol.  2 den.  6 fi  piglia  l’ottauo. 

Per  fol.  2 den.  8 fi  piglia  il  decitno>&  il  terzo  del  detto  dècimo. 

Pen  fedi  s dcó.  4 fijpigl ia  il  fedo . , n • • . -i  • ,1  • ». 

Pcrfol.  3den.  9 fi  piglia  lottauo,  eia  metà  del  deero  ottauo^  I 

Pcrfol.  4dcn.  4 fi  piglia  il  quinto,  & il  duodccimodeldetto  quinto,  b 10  1 il.  I 

Perfol.  4dcn.  8 lipiglia  il  quinto,  & il  ledo  del  detto  quinto.  ( osboLom  la  !>>l 

Per  (oh  5 dcn.  j fi  piglia  il  quarto,  & il  duodecimo  del  detto  quarto.  . , 

Perfol.  ydcn.iofipigliail  quarto,  6c  il  fedo  del  detto  quarto  . ,i\ 

Perfol.  6 dcn.  8 fi  piglia  il  terzo.  , .1  i.  t 

per  fol. s7  den.  6ifi  piglia  il  quarto,c  la  metà  del  detto  quarro.  ,8t 

P<4GW.$8dcn.  4$ piglia  il  terzo,  & il  quartodcl  terzo.  ci.u'V.  1 

Perfol.iodcn^o-frpi§lialaiTietà,&ilduodccimodclladettainctà.i  i'fj'1  .'  1 ?■> 
Psrfol^dcn.  ufi  piglia  due  volte  il  terzo.  -d  noi  ui 

Pcrfol.  idden.  8 fi  piglia  due  volte  il  terzo, e la  metà  d’vn.rerzo.  •.•iivmI  )'  jo  al 

Ptrfol.iSdcn.  4-iipiglia  due  volte  il  terzo,  & vna  volta  il  quarto.  ..si,  p.  - . 

A far  di  quattrini  in  lire  con  breuità . : ] i,  ''  * 

Prima  fegnafi  fuori  con  vn  punto  l'vltima  figura  di  tutto  il  numero  dclfi  quattrinf  J 
poi  dyHe  figure  antecedenti  al  ponto  pigliafenel'otrauo, che  Tiranno  lire,e  della  figu- 
ra fonata  fuori  fc  ne  prende  il  quarto,che  faranno  (bldi:  come  per  efcmpioj  quattrinf 
4358'qtuittelire1  faranno?fegnafifuorirvlrimafigura8,poi  pigliali l'ottaua  parte  del 
43  y > clic  farà  54, fognandola  fot  to  al  35, e faranno  lirè;  $c  .manza  3,ehe  g'ilntocon  l‘8 
fognato'fuori  farà  38 , il  cui  quarto  farà  9,  fcriucndolo  approdo  alle  dette  lire , con  fe^ 
goomimpunro  inantfipereirer  foldi,  & auanzano  quattrini  2 , che  fono  dèn.  4.  fiche 
lidcKi  quattrini  43y8  diranno  lire  J4fol.9dcn.tf.'5  r"  1 ' ■ <-•: iti  - 
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DelU  Moltipltcatìoni , c hanno  li  rotti,  chi  fino  nello  braccio 
Mercantili . Caf.  XX.  ,,, 


br. 
à lir. 


a 2 $ 
J 


fot.  i j d.  — 


6 7 

i t 

J 


5 

i 

6 
I 


fot. 

fol. 

fol. 


I o 

s 

i 7 d.  6 


lir.  8 4 j ibi.  i a d.  f 5 


£ L braccio  » che  vfano  li  notiti  Mercanti  per  mifurare  ogni  forre 
di  drapperie  vi  li  ritrouano  quelli  rotti, cioè  il  mezzo  braccio, che 
così  lì  l'criue  1,  vna  terza  Sdue  terze  f,vna  quarta  {,trè  quar re  ’,  va 
fedecino  -,v>  e ùmilmente  vna  mera  terza , cioè  vn  felto  } , & anco 
vna  meza  quarta  , eh 'è  vn'otcauo  f. 

Il  modo  poi)  che  (TolTerua  nelle  moltiplicationi,  che  hanno  li 
detti  rotti  è quello  ; per  efempio.  Vno  compra  braccia  aayì  di 
Saia  nollrana  à lir. 3 fot  1 j il  braccio»  e vuol  faper 
la foa  valuta.  Ordinarilinumeri,  lì  opera  nelle 
l<rc,eloldi , col  modo  inlegnato  di  fopra,  e ben 
vero,  che  per  li  foldi  1 j fi  può  o/Teruar  quella  fa- 
ciliti , pigliarla  metà  del  numero  fuperiore,  e poi 
pigliar  i a metà  della  detta  metà  - Dipoi  per  lo 
mezzo  braccio  piglierallì  la  metà  del  valor  d'vn 
braccio  in  quello  modo, dicendo, la  metà  di  3 è 1, 
fervendolo  nelle  lire  all’incontro  del  3, & auanza 
lir.i , che  fono  fol. ao , & aggiunto  li  fol;  1 j fanno 
3 j, e la  metà  di  3 j,è  17,  fcriuendolo  nelli  Iòidi, & 
auanza  vn  foldo,  che  fono  den.i  2 la  cui  mera  è 6,  fcriuendolo  nelli  den.  Dopò  faralH 
la  raccolta  di  tutti  li  numeri  prodotti,  che  farà  lire  845  fol.  1 2 den. 6, per  lo  collo  della 
derra  Saia . 

Quando  occorrerà  qualche  moltiplicatione»doue  vi  lia  vna  terza,  piglierà  IH  il  ter- 
zo del  valor  d’vn  braccio:  come  per  efempio;  braccia  18  3 di  Drappato  di  Milano  à 
lir.  17  foldi  15  il  braccio  quanto  (oreranno? 
pifpofti  mordine  li  numeri  ; fi  opera  nelle  lire, e 
fol.  al  modo  dato,  poi  per  la  terza  pigliali  il  terzo 
del  prezzo,  dicendo;  il  terzo  di  27?  j,  regnandolo 
nelle  lire all’incontro del  7 ,& auanzanolir.  2, che 
fono  fol. 40, & aggiunto  li  fol  1 j fà  il  terzo  di 
55  è 18,  legnandolo  nelli  foldi, & auanza  vn  foldo, 

1 he  fono  den.  1 2 , il  cui  terzo  è 4 , fegnandolo  nelli 
denari.  Dopò  fi  raccoglieranno  in  vna  fomma li 
numeri  prodotti,  che  faranno  lir.  325  fol.8  d.4per 

10  collodi  detto  Drappato.  . b Li  . . 

Per  vna  quarta  poi  piglierà#!»  il  quarto  del  valor  d'vn  braccioiper  efempio,  br.pf  j 

d’Ormclìno  à lir.  j fol.  8 d.  6 il  br.  quanto  celie- 
ranno ? Ordinati  li  numeri, fi  opera  nelle  lire, fol.e 
den.  al  modo  infegnatodifopra,  poi  per  quella 
quarta,  pigliali  il  quarto  del  valore,  dicendo;  il 
quarto  di  5 è 1, fcriuendolo  nelle  lire  all'incontro 
del  y,&  auanza  lir.  1, che  fono  fol  2o,&  aggiunto 

11  fol.8  fanno  28, & il  quarto  di  28  è 7, fcriuendolo 
nelli  fol.  & ti  quarto  di  d.6èi,  fcriuendolo  nelli. 
denari,  &auanzano jbquaJifctfueianfi dopòli 
denari  . Fatto  queflo  raccoglieranfi  li  numeri 

£ CI  prodotti 


br. 

àlir. 


z 8 
* 7 


T 

fol 


I 5 d.  — 


22  6 
189 

4 fol. 

5 Ibi. 


o. 

8 d.  4 


lir.  3 2 j fol.  8 d.  4 f 


br. 

àlir. 


4 I 

5 Poi. 


8 d.  6 


7 ° 

2 I 
1 
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fol. 

fol. 

fol. 
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lir.  2 9 4 fol.  6 d.  1 I 


Del  Dottor  Baffi $ r t - ‘ Lib.  I.  ^ 

prodotti  in  vna  fomma , che  faranno  lire 294  foldi  fi  den»  1 ? * per  la  valuta  di  detto’ 

Or  me  fi  no.  • .»  • - - - ; -nwp  ti  V.. 

* Mà  occorrendo  vn  federino, fi  piglierà  il  quarto  del  valor  d Wbraccio,  fervendo- 
lo da  parte, e poi  fi  piglierà  ancora  il  quarto  di  quel  quarto*, che -fiu-d  il  valoPtì’vn  fede-» 
cino;pcrefempioibraccia  18  *di  Vellutoàlircij  fol.  j il  bràccio  quanto  cofteranno? 
Difpofti  ordinatamente  li  numeri  j fi  . >,  0 

t opera  nelle  lire, e fol.al  modo  dato,  poi 
pigliali  il  quarto,  dicendo  ; il  quarto  dì 
1 3 è 3,  fcnuendolo  da  parte,  & auanza 
lire  x,  che  lono  foldi  *0  , & aggiunto  lì> 
fol.  5 fanno  25 , & il  quarto  di  25  è 6, 
fcriucndolo  nelli  fol.da  parte,  & auàza 
Ibi.  1, che  fono  den.  1 2, il  cui  quarto  è 3, 
fcriucndolo  nelli  den.  — , dipoi  pigliali 
il  quarto  di  quel  quarto,  dicendo  ; il 


>br. 
1 diir. 


;i  8 1 

1 3 iol.  3 


ntjnoq 

JQ  11  vi 


3 4 v •-  lir.  3 fol.  fi  d.  3 
184  lòl.  1 o 


fdl.  I 6 d.  6 ff 


f ine 


lir.  2 3 9 fol.  «■  6 d.  6 1$ 


quarto  di  3 è o,fegnandoui  vna  lineetta  nelle  lire,&  auanzario  le  lire  3,  che  fono  foldi 
6 •,&  aggiunto  li  fol.6  fanno  fifi,&  il  quarto  di  66  è 1 fi,  fcriuédolo  nelli  foldi,&  auan- 
zanofol.  2,che  fonod.24,&  aggiutoli  d.3  fanno  27,1*1  cui  quarto  è 6, fcriucndolo  nelli 
denari, & auanzano  d.3,  che  moltiplicaci  per  16  fanno  48,  il  quarto  del  quale  farà  12 , 
tctinendolodopò  li  denari . Pofcia  faraffi  la  raccolta  delli  numeri  prodotti , che  farà 
llr.*3f  foJ.fid.fi per  lo  collo  di  detto  Velluto . E con  quello  modo  fi  feguirà  negli 
altri  rotti,  feruendofi  della  feguente  regola . . , i , ; c 

£ brace  io  fi  piglierà  la  metà  delyalor  d'vn  braccio/  od  f ‘ i(  « p 

-•  ;péf  i fi  piglierà  il  terzo . d -*j  1 - . uc.ipo'V.  1 cjàòlf  1.1:! 

Per  3 fi  piglierà  due  volte  il  terzo. 

Pcr>i  fi  piglierà  ilquarto.  1-  ji,  > . :.r.  Dql! 

Per*  J fi  piglierà  la  metà,  e poi  la  metà  della  detta  tnetà.i  “:s 

•"PcttV  fi  piglierà»!  quarto  da  parte,  & ilquarto  di  detto  quarto.  1 «- 

Per  1 fi  piglierà  il  fello, ouero  il  terzo  da  parte,  < la  metà  di  detto  terzo. 

Per  f fi  piglierà  l'ottauo,  oucro  il  quarto  da  parte,  e la  metà  di  detto  quarto. 
Auuertendo,  che  quello,  che  auanzerà  dalli  denari  nel  pigliar  il  valore  del  rotto  farà 
della  mcdefimafpctic del  rotto  pollo  nel  numerp  fuperiore,  e detto  rotto  vi  fihàda 

porre  neccffariamcnte  per  poter  poi  cauar  la  proua  di  quella  moltiplicatione . 


Del  Moltiplicar  cJi  pefi, libre, & onde.  Cap.  XXL 


h :1  mi'j 


L MOLTIPLICARE  di  pefi, libre, & onde, è necelTarioà  chiunque 
perfona,chencgotìa  à lingrolTo,  eperciò  hò  procurato  di  facilitar 
il  modo , acciò  fia  inrefoda 

tuttitcomcperefempiojvno  peli  3 3 lib.  fi  on.  fi 

hà  comprato  pefi  35  libre  fi  a lir.  9 fdl.  1 2 d.  — — i 
on.  fi  d’ogliod’ollua  à lire 9 ^ 


fol.  12  il  pefo,  e vuol  fa  pere 

Il  fuo  valore^  Difpofti  li  numeri , come  fi 
trouano  qui  da  parte  > fi  opera  nelle  lire,  e foldi 
col  modo  dato  inanzi  nel  Cap.  19.  poi  per  le 
lib.  fi,  prima  per  le  lib-  3 fi  piglierà  il  quinto  del 
valor  d’vn  pefo,  epoi  per  la  libra  fi  piglierà  il 
quinto  del  valoicdelIcIib.3,dicendo;  il  quinto 

D 3 di  9 


4 ■3  F,  t 


3 i 3 fol.— • 

2 1 fol.—  •' 

1 fol.  1 8 d.  4f  it 

— fol.  7 d.  8 /r 

; fol.  3 d.  1 o .ar 

Ut.  338  fol*  9 d.  i "ì  jV  ts 


Digitlzetfby  Google 


4 ì .t  Arìmmetfài  Pratica  bG* 

di  9 è i,po ne^dolo  alTmcpntro  del  9,&  attanwhoiiri4>cheifonoroL8o,.fii  aggiunto  li 

10  1.  Ì2  fanno  92 ,&  il  quinto  di  9 2 c imponendolo  nell j fol.&  auanzano  fol.xveiieiono 
d.24*&  d quintodi  24.0  4, ponendolo  netti  dén.&auanzanod^,  che  moltiplicati  per 
25  fanno  |oo^il  cqi  quinto  è 20,  ponendolo  appreflo  atti  den.  confetto  vna  lineetta* 
per  moitrar,chiqc  vn  rpt$Qitpfi:he  lire  1 lol.1i8d.4j?  farà  il  valore  di  lib.yidor.i  pigliali 

11  quinto  del  detto  valore, dicendo,iI  quintodi  fo|.38(aggiungcdoui  la  lira  aJhloi.t8>. 
è 7, ponendolo  nelli  fol.&  auanzano  foK.3, che  fojioden.^ 6, & aggiunto  li  den.^fan^ 
40,  & il  quinto  di  49  è 8, .pónendolo  netti  den.  & il  quinto  di  20  64 , ponendolo  l'opra 
d’ vna  lineetta  fotro  al  aa^c^antofol^-d^A  farà  il  valor?  di  lib. ih  dipoi  per  le  onci^? 
pigliarla  metà  del  detto  valore  di  Iib.i,  dicendola  metà  di  7 componendolo  fottoall 
7 ,&  auanza.vn  foldo,che  fono  den.  1 2,&  aggiunto  li  den.8  fanno  20, e la  metà.di^p^èr 
2 o , ponendolo  netti  dea.  e la  metà  di  4 è 2,  ponendolo  foprad’vna  lineetta  folto  al  4* 
fiche  leon.d.valerannofohj  d.iorV*Pattaqnefto  raccoglieranfi  Innumeri  prodotti fi* 
vna  fomma*  che  faranno  lir.338  fol. 9 d«it  perlocoftódidcttooglio.  o , 3urnì 

Parimente  col  medefimo  modo  fi  potrà  feguitare  nelle  lib.7, pigliando  per  Ielib*^  il 
quintodej  prezzo , e per  tei ih.  » due  volte  ij  quinto  del  valore  detteti  jb.  5 , e cosi.per  le 
lib.8  il  quintppur  del  prezzo,  e tré  volte  il  quinto  deidetto  quiùtof  e fimilmenteaa** 
cora  per  lebbre  9 il  quinto  del  prezzo,  e quattro  volte  il  quinto  del  detto  quiino&inà 
nell?  Ub.  SkQljb.  9 fi  potrò  olferuarequcftabrcuiti,  cioè  per  ielib.  8 pigliare  il  qumtQ 
del  preziose  poi  pigliare  vna  volta  il  quinto  del  detto  quinto,c  qucfto  fecondo  quante* 
deuefi  raddoppiare,  cominciandodapartedcftra,  e così  per  le  lib.  9 fi  potrà  pigliajre.il 
quinto  del  prezzo, e poi  pigliare  vna  volta  il  qqinto  del  detto  quinto, e quello  fecondo» 
quinto  fi  tr  ipl  icarà  : come  per  efempio  ; peli  23  lib.  9 onc.4  di  Mandorle  Ambrofinp  à 
lir.14fol.10  il  pefo  quanto  colmeranno  ? Difpofti,&  ordinatili  numerii  fi  opera  facile 
lire,  efoldialmododatoinanzijpoiperie  . . •. ,ct 

Iib.  9 fi  piglierà  primieramente  il  quinto  del  peli  2 3 lib.;;?  9 on.  » 4v,q 

prezzo  con  la  regola  infognata  nel  prece-  àlir.  x 4 fol.  x o d.  ■ *-^  ;rÌ 

dente  efempio,  ehefaràlir,2fol.  18,  perla  ■■■■  ■■  ' ■'  ir? 

valuta  di  li/>re  5 * pofrjaUj  doprd  pigliare  il  ' 9 2 . ./? 

quintpde|;detto^minto,  che  farà  fol.  u d.7  ioli’1  2 j * tj|.  . 

^rpcr  la  valuta  dilib.  1 , il  qual  valore  fi  tri-  x 1 fol.  1 o riu,\ 

plichefà  in  modo,dicendoj  .3  vià  j fà  2 fol.  18  , . 

ij,fcriuejB<^joibprad vua lineetta fotto al  «—fol.  x 1 d.  7*V.„ 

3,e3  via7  fà  2i,chcèvnfoldo,eden.9,fcri-  1 fol.  1 4 d.  9 il 

uà/ilid.9  nclliden.ferbando  ilfoldo,  poifi  ■ ■ foj»  ( 3 d.  1 o In- 

dirà 3 vii  M-fi«3  3 aggiunto  il  foldo  fer-  • 

baro  fi  34,cioè  lir.x,e  fbl.i4* fcriuàfi  li  fol.t4  lir.  3 3 8 fol.  1 8 d.  3 tVt°< 

nel  ! 1 .fotte  la  ir.  1 ponefi  nelle  vnità  delle  lire,  v «-• 

c qucl:a  triplica  farà  per  lib.  3,  dipoi  per  le  on.4  fi  piglierà  il  terzodel  valore  d’vna  lib. 
cioè  détti  fol.  11  d.7  TV  , il  qual  terzo  fari  fol.  3 d.  10  ».?.  Farro  qucfto  raccoglicranfili 
numeri  prodotti  in  vna  fomma,  che  faranno  Jir.  338  foJ.i8  d 3 , per  lo  cotto  di 

detteLMandprle-  ConfrfiefTo  modo  fi  potrà  fèguitarc  nelle  lib.rojpigliando  due  vol- 
te iiquinxadcl  prezzo, e perlib.it  due  volte  il  quinto  del  prezzo*  & vna  voltali  qnfiif 
todVnodellidetti  quintile  fimilmcnt?  per  libbra  due  volte  il  quinto  del  prezzo,cdue 
volte  il  quinto  d’vnodellidctti  quinti,  regimando  così  Cnoàlib.  24,  per  che  libre  25: 
fanno  vn  pefb , ofTcruando  Tempre  di  pigliar  tante  volte  il  quinto  del  prezzo,  quante» 
faranno  li.quinti , che  v’intcrucn iranno  ,.e  (edopò  li  quinti  vi  faranno  qualche  lit*  fi 
piglierà  tante  volte  il  quinto  del  valoredi  lib.y, quante  lib.  vi  fi  troueranno  : come  per 
jpfempio:  vnahàxomprato pefi  17 lib.  21  on.  io diBambagioà  lire  39  fol.  16  ilpefo» 
quany»  fajrà  la  Tua  valuta?  Difppfli  ordinatamente  lì  numerij  fi  opera  nelle  lire,  cfbldi 

. • Ci  al  modo* 
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Del  Dottor  Baili jsmnJ&k  I.  43 

al  modo  dato  ? poi  per  lclibre  ai  iì  potileW>è ->tb  a 1 oh.  1 o 

pigliare  quattro  voltoilquinto.de]  pPezzO'V'ol  i 'ilir**0'  <£•  *9»  (foli  1 6 d.  — 
chclard  perlelib.2o,iepcrlalib.  pjgliarvna?!  * — -:“fK  - , 

volta  il  quinto  d'vnqddli  detti  qui  n ri)  tome-'  »#i  d u .00  • 

fi  c detto  di  Copra;  mà  Ari.  regala  . dftài.piiÙ  1 urna  fin.  o .fol,  — - 

breue  fé  ii  piglierà  vna  volta  il  quinto  delong^I  in^billiby  fol.  1 2 
prezzo»?  quello  moltiplicarlo  per  3,0  qut?ftar*>i>b:no.  j t<urp  .fol.  r 9 d. 
rcÌpÌicaiionefaràperbb.i5,cpiglieralTt])oi.bnoMiij!»  Ka,  $ fol.  1 7 d. 
il  quinto  di 'quel  quinto  per  la  lib.  1 ; fiche  il  • ‘l'^fol.  r i d. 

quinto  del  prezzo  farà  lir.  7 fol.  ipd.2[?per  d.*jl  liifwil;  folli  3.  5 d.-u  1 & 
la  valuta  di  lib.j, la  qual  moltiplicherafii  per  . V t «■  fol.  1 o d.  7 *r 

3 ,che  produrrà  lir.  2 3 foto?  d.7  TVpebIo:va*.'  1 ■ ■.  ■ .■ 

Iuta  di  lib.  1 j,  il  quinto  poi  delle  libre  5 farà  . Jir,  7 1 x foli  7 d.  af>fr 
lir.  1 fol.  11  den.  io/r  per  la  valuta di.lib.ii9  $ « < •.  ^ . v 

dipoi  per  le  oncie  io  piglieraffi  la  metà,&  il  terzo  del  valor  d‘vna  libra,  comeinfegna 
la  regola  propofta  nel  cap.  17,  la  qual  Cerne  aticora  per  li  denari  ,*  la  onde  la  metà  farà 
fol.  1 y d.  1 1 *YPer  lo  valoredi  on.fi,  & il  terzo  farà  fol.iod.7  w per  lo  collodi  oncie  4. 
Dopò  quello  faralfi  la  raccolta  de’  numeri  prodotti,  che  farà  lir.71 1 fol.7  d.z  *ar  per  la 
valuta  del  detto  BambagtOi:.:  - : -J  ; . 

Quando  poi  le  libre  noagiungerandoà  $iarà  neceffario  pigliare  il  quinto  da  parte 
del  prezzo, e di  quel  quinto  pigliare  ilquinodjche  farà  il  valofetPvria  lib.  per  efempio: 
Quanto  cofteranno  peli  53  lib.  t on.  3 di  buia  di  Granata  àlir.’  43  fol.7d.  fi  ilpefo. 
Difpoftij&ordinatrlfnutreri  jfiopeiaonfi.  ; li  <y  n * '•  r.  - , 
rclle lire, fol.  cden.xolmodó dato, poi  iv>  pefi  j 3 Jlb.  1 on.  3 

per  lib.  1 piglierai!»  primieramente  il  àlir.  4 j fol.  7 d.  fi 

quinto  dd  prezzo  da  pat;te, che  farà  Jir.  _ < 


lir.  9 fol.  1 d.  fi 


2 d.  x o j?  A 


9 fol.  i den.  fi,  tfpoi  piglierai  fi  quinto  2 fi  j 

del  detto  quinto,  che  farà  lir.  ifol.lfi  a 1 2 — ■ 

d.3  ifperlavalutadilib.lj&auuertifi  vdOl  ’ -t  I 3 fof.  3 
occorrendo  lib.  2 vi  lì  poneri  due  voltò  3 Uon  V 6 fol.  1 2 d.  fi 

il  valore  di  iib,i,e  cosi  per  lib.  3 uè  voi-  • r i 1 ibb  1 fi  d.  3 14 

re.e  fimilmentc  per  lib. 4, quattro  volte,  fol.  g 

oucro nelle  lib.  3 farladuplicatione,e  J --■  ■ ■ 
ndlelib^.UuriplicadonCjComefièin-jt!  tlir.  z 40  7 fol. 
legnatoci  Copra,  dipoi  -per*  le  oncie  3.  o-  ur.  » . t • 
piglieralTì  ilquarto  del  valor  di  lib.  i,che  farà  fol.  9 d.—  Auuertendodicauar 

dopò  li  vinticinqucfimi  ddli  duodecimi  per  rilpctto  ddle  oncie,e  quelli  rotti  fi  caua- 
no  folamente  per  poter  far  la  proua  fcropcrationed;  q udì  a.  moltiplica  è buona , del 
rello  non  feruonaad  alrrx>ù  Faralfi  vltimamente  laraccolta  de’ numeri  pròdotti,  che 
farà  lir.  2407  fol.2d<joj  imperla  valuta  della  detta  lana,  bn  j-  ; 1 - 

bifogna-auuertirequando  le  oncie  ■-•iì  --rii  ’ 

non  fi  potranno  cauar  dalle  libre  per  l pefi b 13  5 lib.;  1 3 

non clferui  il  valor  d’vna  libra,  di  pi-  àlir.  1 4 foli 


iU£UC  V. 

on.  ' 2 

■ d.— 


gHar  il  quinto  da  patlte  dd  valor  di  lib.  in  i ■■■ 

3,e  poi  dal  detto  quinto  pigliar  il  vaio-  140  fol.11d.2i7 

re  delfoònciei  come  per  efempio  i pefi  j/O.iv  » j j 2 fol.  1 fi  : (}•>  - r 


33  libi  ijon.  2 di  Pignoli  àlir.  14  fol.--  r»irr»l 
ilpcfo-quamocollerapno?  Difpolliin-»  ó «(> 
ordincluiiimeri,fi  moltiplica  il  i^co'i  1 1 . t- 


01 


j foli'ilr.dp  :»  : . 

ii>h  foli  ; z*  d.  a o 37.: 

w • • » 


33  am  modo  Colilo^  poi  per  le  libre  13  c 1^.  4.90^  Ibi.  0.19.  ,d.,cx  ò 17 

prima 
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priraapigiicrifnilquintodcJprezio,  chefifrjJir.a  foUópcrla  valutadi  lib.j,  la  qual 
duphchcraflì,  che  farà  lir.  J iol,  12  per  lo  valore  di  Jib.  10  ( dipoi  piglierà  (fi  da  parte  il 
quinto  delle  lib.y,  che  farà fol.n  d.  2 ]?*cqueftofifaràper  ritrouareil  vaJorcd’vna 
libra  .allora  per  le  on.  2 piglieraifiil  fedo  di  quella  libra,  pofta  da  parte,  che  farà  fol.x 
d.10  j°f.  Fatto  quello  raccoglieraffi  tutta!  o^atione  in  vnafomma,  che  farà  lir.  498 
fol.  9 d.  10  j?  pei  io  coftodelli  detti  Pignoli;*,)  \>  r.  ^ 

Con  Tilteflb  modo  li  potrà  procedere  in  qual  fi  voglia  altra  moltiplicationedipefi 
. lib.&oncie  ; fe  fi  vorrà  poiofTeruareneUcdettcmoltiplichc  lcfcguentibreuitafarà- 
in  arbitrio  del  praticante  . I e < 1 . • . u . 

Per  lib..  4 on.  2 fi  piglierà  il  fello.  . 

Perlib.  6 on.  3 fi  piglierà  il  quarto.  iJ  ; »!i! 'LrSìuuiv  .* 

. perJib.  7 on.d  fi  piglierà  il  quinto,  e la  «età  di  detro  quinto.  ub^;c.'d 

Per  Iib.  8 on.4  fi  piglierà  ilterzo.  L‘»&  ^ j j L.Ì1  J.ì lOq  Ci  If!  Hi'> -il  . ^ I .(il 
Per  lib.  9 on.  2 fi  piglierà  il  quinto,  & il  (èlio.  :r  i.i  .-j 
Per  lib.  12  on,6  fi  piglierà  la  metà.  r.!  ’T.st.'i! 

Per  Iib- 14  on.7  fi  piglierà  il  terzo,  Se  il  quarto.  -<v 

. Per  lib.  ij  on.j  fi  piglierà  il  quarco,il  quinto,  & il  lèfto.u 
Per  Jib.i^on.8  fi  piglierà  due  volteil terzo.  . ( 

Per  lib.  i8  on.9  fi  piglierà  la  metà , e la  metà  della  derra  metà 
. Per  lib  19  on.7  fi  piglierà  il  ferzo*  il  quarto,  & il  quinto, 
u Per  lib.  20  on.10  fi  piglierà  la  metà  ,&  il  terzp.' 

. Per  lib.22  on.6  fi  piglitràlamctà , «due volteil quintò f > 

Perlib.  23  on. 9 fi  piglierà  il  terzo,  il  quarto>iì quinto, & il  fedo. 

* Per  lib.  241  on  7 fi  piglierà  vn  terzo,vn  quarto, e due  voice  il  quinto. 
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~Del  Moltiplicare  dt  libre , onde , e denari.  Cap. 


XX  il. 


E MO  L T I P:L  ICATIONI  di  libre,oncie,e  denari, occorrono  alla 
Mcr  canti, che.attendono  al  traffico  della  feta.come  per  efempio.  Vno 
hà  comprato  lib.  23  on.8den.6difetadlir.19  fol. 5 la  libra,  c vuol  fa» 


per;  la,  (uà  valuta . Ordi- 
nati li  numeri  come  qui 
da  lato  fi.  ntrouano  » fi 


■c.y<P>gSPi 

opci  a n>.  ile iire,e  foldi,  col  mododato 


lib. 

àliri 


a 3 
> 9 


on. 

f*  • ‘ 

8 

fol. 

5 

• 1 

d.  6 


IO 


inanzi  nel  cap.  18}  pòi  per  Jc  on.8  fi  pi-  t -À  o- 
glicrà  due  volte  il  terzo  del  prfczzo,co-h  . :*jc; 
me  inlégoà  là  regola  propófta  nel  cap.iiir.  rt  T 
17,  operando  cosi,  dicendo  i<il  terzo  di 
19  è 6,  fendendolo  nel  primo  luogo  h ..?:: 
d-  Ile  lire,&  auanza  lire  1,  che  fono  fol. 


1 ó 7 
235-  fol. 


lir.  2 fol.  r 2 d.  1 

1 .5  

6 fol.  8 d.  4 

6 fol.  8 d.  4 

fol.  8 d»  — yy 


20,  & aggiuntoli  fok5.Éihnp2J:&il:  Jir.  4 j .5  fol.  1 9 d.  8 

terzo  di  15*^8,  fcrmeRdòfo  nckli  fol.&  « . '^rr,  ; • . 

auaoza  vn  l<d.che  fonodw>,i*jil  cui  terzo  è 4,fcriuendolo  nelli  denari. Allora fcriue- 
raflivn'iiitfe  volta  i I detto  terzo  fotto  à quello, dipoi  per  ritrouarcil  valorcdelli  den.6 
è necdTario  pigliar  il  quartoda  parte  di  vno  di  quelli  terzi,  che  farà  il  valor d'vn’on., 
poi  con  pigliar  i)  quartodi  quell’oncia  firitrouerà  il  valoredclli  den.63perelfere,che 
dcn.  24  fanno  vh’oncia.,  dr  il  quartodi  24  è 6 i piglierà  ffi  dunque  il  quarto  di  vno  di 
quelli  terzi , dicendo } iìqiKiftodi  dèi,  fcriuendolo  nel  luogo  delle  lire  da  parte,  de 
auanzano  liriche  fono  fol.4o*dc aggiunto  li  fol. 8 fanno  48 , de  il  quarto  di  48  è 1 a, 

zm  fcri- 


1 

# 


/ 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  F.  4; 

fcriuendolo  nelli  fot.  & il  quarto  delti  d. 4 è r , fcriuendolo  nclli  denari , hora  pigliali  il 
quarto  del  detto  quarto, di  cendo;il  quarto  di  PoL  j 2 , (aggiungendo  la  lira  16  li  follia) 
è 8, fcriuendolo  nelli  folcii, & il  quartodid.  1 è nulla, tiradoui  nelli  denari  vna  lineetta. 
& auanza  quel  i,chediri  1 a, il  cui  quarto  è ),fcriuédolo  foprad'vna  lineetta  appreso 
sili  denari,  per  eircrevnrotto,litnilcallanaturadellconcie,  e fc  da  quello  vi  folTe 
auanzato  qualche  cofa,bifogn cria  cauar  vnrocto  limile  alla  natura  delti  denari, cioè 
de  gli  ventiquartrelimi . Dopò  quello  fara  fli  la  raccolta  delti  numeri, che  (ara  lire  4 j y 
Ioidi  igdenari  8 A per  Io  valore  di  detta  fcta,c  cosi  procederai!]  nelle  altre  moltipli- 
cai ioni. 

Mi  occorrendo, che  nelle  dette  moltiplicationi  non  vi  lì  trouaflero  oncic.biPogna 
in  tal  cafo  fingere , che  v i liano  on.  3 , pigliando  il  quarto  del  prezzo , ponendolo  da 

pai  tc,epoicon  pigliar  il  terzo  di  quel  quarto  fi  trotterà  il  valor  d’ — * — 

detta  oncia  caueraffi  il  valore  delti  denari;  per  efempio,  lib.  18 
lir.  17  Poi.  10  la  libra  quanto 

farà  la  fu*  va!uta?Difi>o(li  in  lib.  l 8 on.  d.  1 j 

ordine  li  numeri  ; fi  opera  àlir.  1 7 foL  1 o d.  •» 


vn'oncia;allora  dalla 
on.— den.ij  difetaà 


nelle  lire,  e fol.  al  Polito , poi 
piglicrafii  il  quarto  del  prez- 
zo, fervendolo  da  parte, che 
farà  lir.  4 lbl-7  d.6 , dipoi  pi- 
glieralfi  il  terzo  del  detto 
quarto,  Pcriuendolo  fottoi 

Sue  Ilo,  che  farà  lir.  1 Poldi  9 
.2  per  lo  valore  d’vn'oncia. 


I 2 6 

189  PoI.< 

fol. 

— — Poi. 


1 4 d. 
3 d. 


7 

7 A 


lir.  4fol.7d.  6 
lir.  1 Poi.  9 d.  2 


lir.  3 1 j fol.  1 8 d.  2 11 


Allora  piglicrafii  per  li  dcn.  13  la  metà  del  valor  d'vn'oncia,  epoi  il  quarto  della  detta 
metà , e la  metà  farà  Poi.  14  d. 7 , & il  quarto  della  metà  farà  Po L 3 d.  7 A»  Fatto  quello 
raccoglieranfirutti  li  numeri  in  vna  fomma,  che  faranno  lir.  31;  Poi.  18  d.  2 perla 
valuta  didetta  feraje  cosi  feguirafli  con  l'ilteiPo  modo  in  qual  li  voglia  altra  delle  det- 
te moltiplicai  ioni, ofierua  ndo  la  Pegucnte  regola  dclli  denari,la  qual  Pcrue  ancora  per 
gli  grani . 

Per  dcn . ò gr.t  fi  piglierà  il  fedo  da  parte,  & il  quarto  di  quel  fello  • 

Pcrden.  2 fi  piglierà  il  duodecimo,  onero  >1  terzo  da  parte , & il  quarto  di  quel 
terzo. 

Perdcn.  3 fi  piglierà  l'or  rauo. 

. Perdcn.  4 fi  piglierà  il  fello  . 

Perden.  5 fi  piglierà  il  fello,  & il  quartodì  quel  lèdo  . 

Pcrden.  6 fi  piglierà  il  quarto. 

Perden.  7 li  piglierà  il  quarto, & il  fedo  di  quel  quarto. 

Pcrden.  8 fi  piglierà  il  terzo. 

Pcrden.  9 fi  piglierà  il  quarto,  e la  metà  di  quel  quarto.  1 

Per  dcn. io  fipig'ierà  il  terzo,  &ilquartodi  quel  terzo. 

Per  den.  1 1 fi  piglierà  >1  terzo , c l'ottauo. 

Per  dcn. 12  fi  piglierà  la  metà. 

Perdcn.  13  fipiglieràlamerà,  & il  duodecimo  di  quella  metà. 

Pcrden.14  fi  piglierà  la  mctà,&  il  fello  di  quella  metà. 

• Perden.  ij  fi  piglierà  la  metà,  & il  quarto  ai  quella  metà. 

Per  den.  16  fi  piglierà  la  mcrà,  & il  terzo  di  quella  metà . 

Per  den.  17  fi  pigi  ieri  il  terzo , il  quarto,  c la  metà  di  quel  quarto. 

Perden.18  fi  piglierà  la  metà, eia  metà  di  quella  meta. 

Pet  dcn.  19  fi  p iglierà  due  volte  il  terzo,  & vna  volta  l'ottauo. 

Per 
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Per  den.20  lì  piglierà  la  mctà,&  il  terzo.  ;..L1  . . .'fukirmiiè 

Per  den.a  i li  piglierà  la  metà, la  meta  di  quella  metà,&  ancora  la  metà  della,  feconr 
da  meta . ...  . ..di  Ali 

Perden.  22  lipiglieràduevoltcil  terzo, & vna  volta  il  quarto.  p consci  * 

Per  den.  2 3 li  piglierà  la  metà  ,il  terzo,  cl'ottauo.  -ir.  ..il* 

l'n  ».  Il  1 . ^ . :i  . tip  ontani 

Del  Moltiplicare  di  Onde,  denari , e grani.  £ap.  XX  ìli, , 

L MOLTIPLICARE  dioncie, denari, egranièneceflario 
particolarmente  a glLOrefici  per  gli  ori:  come  per  elèmpiO)  Vno 
nucndeon.7  den.8gr.tf  d’oro  fino  a lire  96  fol.  1 o l'oncia, c vuol 
fapcc  il  Tuo  co-.-2-v  . < 

on.  7 den.  8 gr.  6 .lot-  'i 
alir.  9 tf  fol.  1 oden.  — l'on.'  ' * 

1 > * 


■ lir.  4 fol.  — d-p 
1 o ■ 

3 d.  4 : 

d.  i 'A- 

■ ■ 


Ilo  ; ordinati  li 
numeri  nel  mo- 

j|T  do,  che  fi  riero- ' ^ j-  — ■ 

tiauoquidapar—  •—  --  tf  72  ioq 
re  ; fi  opera  nelle  lire,  c Iòidi,  al  modo  o . . 3 fol. 

dato  nel  moltiplicare  lire,  foldi,  ede-  ì i 32  Ibi. 

nari.  pórperlidcn.8  prglic-rlaffi  il  ter—  1 — — 1 fol. 

zodel  prezzo, eomcinfcgnalarcgola  . 

dellidenari.e grani, propoftadifopra  — lir.  7 o 8 fol.  1 3 d.  5 Jffì  » 

nel  precedente  Cap.dicendo,  il  terzo  - 1 t ...i  $ . ; ; . . 

di  9 è 3, ponendolo  all'incontro  del  detto  9, & il  terzo  di  tf^è  2, ponendolo  all'incontro 
del  tf,&  il  terzo  dclli  fol.i  o è 3,  pónendolo  nelli  fol.&  auanza  vn  fol.  che  fono  den.t  a 
il  cui  terzo  è 4,ponendolo  neUi  denari,  dipoi  per  poter  ritrouare  il  valore  de  gli  gr.tf  è 
necefiariocauareil  valore d vnden.pigliandol'ottauo  da  parte  dèlia  valuta  delli  den. 
8,dicendoil'ortauodi.32  è 4, ponendoloda  parte, che  faranno  lire, e Tottauodelli  fol.  j 
c nulla,  ponendo  vna  lineetta  nellnogo.delli  folcii,  elidetti  ioidi  3 fanno  den:j(tf , Se 
aggiunto  li  d 4 fanno  40, il  cui  ottauoc  y,  ponendolo  nelli  denari,  e quello  farà  il  va- 
lored  vn  denato  t allora  peiLgli  gr.  tf 'piglierai  il  quarrodcl  detto  denaio,  dicendo  ; il 
quarto  di  4 è itpontfndolanei  primo  luogo  delle  lire, & il  quarto  di  d.y  (tirando  vna 
lineetta  nelli  Ibi. per  nonelferui  cofa  alcuna  da  poncrui)  è 1 , poncndolonelltden.  & 
auanza  ichedird24  ( per  cauarvn  rotto  fimilcalla  natola  detti  den.  di  fopra)  il  cui 
quarto  è 6,  ponendolo  fopra  d’vna  lineetta , e fe  dopò  cauato  il  detto  rotto  auanzàfie 
qualche  cofa  bifogneria  cariar  aà cora  dollrvcnriquat t refimi, per  cauli dclli  grani, che 
fonodi  fonra.c  (Tendo  che  grani  24  fanno  vn  denaio . Dopò  quello  farafti  la  rbccblta 
de*  numeri,  che  farà  lir.7o8fol.  13  d.y^er, Io  collodi  detto  oro.  . ...  : 

Quando  ocrorrdfc  per  forte,  che  nelle  dette  molt  iplicationi  non  vi  fólTero  denari, 
bifognera  allora  fingere,  «he  vi’  ' .pili:  ' 11  ‘ : '1 

liano  tlcn.4  pigliando  ilfcllodcL  ;»  onn  ••  p 6. yen.  Ja1§rf  io 
piezzo,  ponendolodn  parte,  c 
poipigliarcilquarto  diqudfc-  ■ — 

Ilo, che  farà  IvaloredVndéna-  '.on  ' jy.ip'o' 

T o,  ponendolo  Umilmente, da.  ; !1  j L*<  . 1 fol. 
parte,  dal  qual  poi  caueranfi  il!'.  ■ 'Anry.it,  fol. 

valore  de  gli  grani  ; comc'pcr  .....  'i.n 

efcmpfo  : Quanto  coflèronno 
on.tf  den.—  gr.  io  d'oro  a line  93 


alir..  > 9 jr  fol.  — *iìfoncia. 


• 1 1 lir.  1 y fol:  1 6d.  3 
tf  d.  4-!-;.  lir.  3 fol.  19 d.  2 
tf  d-  7ft  ~ ' ■ 9 


fol.  12  djiJJWr 


lir.  y 7;  1 

!>t»p  :l>  fi  M<i  1;!  a .eivntl ..  1. '•  .•  ■ 

l'oncia?  Difpofii,8t  ordinati  la  un  meni  fi  moltiplicherà  il  95  col  tf  al  modo  foli», poi 

piglic- 
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pigi  icra  fiì  con  la  regola  di  fopra  il  fello  del  prezzo, ponendolo  da  parte,  che  fa  ri  lir.t  y 
rol.i6d.8per  la  fintionedelliden.  4 delli  quali  piglierai!!  il  quarto,  ponendolo  di  lòt- 
to,che  farà  Iir.  3 fól  i9<i.  2,  per  lo  valore  d'vndcnaio,dipoiperligr.  io  pigl.erafsi  il 
terzo  di  qui  1 dcnaio,&  >1  quarto  di  detto  terzo,  come  vuol  la  regola  de  gl;  grani,  pro- 
polla nel  Cap.prcccdente,il  terzo  farà  lir.t  fol  .60.4;;  perla  valuta  di  gr.8,  & ilquar- 
to  di  detta  valuta  Tara  fol.  6 d.7 ,4,  perla  valuta  di  gr.  2.  Fattoquello  raccoglicranli  li 
n uraeriin  vna  fom  ma,  che  faranno  lir.  y 1 7 fol.  1 2 den.  1 1 pe  r lo  collodi  detto  oro, 

c con  quello  modo  lì  potrà  feguitare  in  qual  lì  voglia  delle  dette  moltiplicationi  • 

. Delle  Moltiplicationi , c'hanno  delli  rotti  doppo  li  denari . 

Cap.  XXIV. 

N ProfelTored’Arimmetica  Cremonefc,  gli  anni  palfati  mi  pregò  in 
vna  lua  lettera, ch’io  li  moftrafli  il  modo,  che  tengo  nelle  moltiplica- 
t ion  i,c‘hanno  delli  rotti  doppo  li  denari, e mandommi  diuerfi  elempi 
da  foluerc.  Io  per  compiaccrca  l’amico  gli  fciollì,  pofeia  gli  inuiaial 
detto  Profelfore , infegnandoli  l’ordine  dell'opcrationc  da  me  olfer- 
uato, il  quale  è quello. Nel  Territorio  Piacentino  lì  Tuoi  dillribuirc  le 
taflcdeglidlimi  fopra  li  Caualli  mortùHor  pongali, ch’vn  Villaggio  habbia  Caualli 
morti  85 } , c che  li  tocca  di  talTa 
lire  9.6  (oidi  8 d.  6 J j pcrciafcun  Cau.  8 5 f 

cauallo.  Affettati  li  numeri, come  d lir.  96  fol.  8 d.  6 ( } 

quida  canto  lì  ritrouano , molti- 
plicanti le  lir.  96  conT8iy  col  mo- 
do folito.pofciapcrli  lol  8den.6, 
olTcrualì  la  regola  data  difopia, 
doppo  ritrouali  il  prezzod’vn'dc- 
naio,  pigliandoli  fedo  del  valore 
dell!  denari  6,  che  farà  lol. 7 den.i, 
fendendolo  da  partcjallora  per  li  ’ 
pigliali  la  metà  del  detto  fello, che 
farà  fol.  3 den .6} , poi  prcndeli  la 
metà  del  la  detta  metà , che  viene 
ad  c fiere  fol.  1 den.9  i , & auucrtili 


8 1 


6 o 
3 4 


fol.  7 d.  1 


(oL 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 

fol. 


2 d. 

3 d. 
1 d. 
— d. 

S d. 
y d. 


6 

6 

9 

o 

8 

8 


f 


lir.  8235  fol. — d.  1 f § i 


doppo  li  denari  di  cauar  delli  quarti,  pofeia  delli  mezzi , vltimamcntc  delli  quinti  per 
caufadclli  f di  fopra.  Fatto  quello  pigliali  per  quel  mezzo  quarto  la  metà  della  fecóda 
metà,  che  farà  den.  lofi.  Finalmente  per  li*  pigliali  il  quinto  del  prezzo  due  vol- 
te,così  dicendoci  quinto  di  96  è i9,fcriuendolo  nelle  lire, & auanza  lire  1, cioè  fol.  20, 
c giuntoui  li  fot. 8 fanno  fol.  s8,il  cui  quinto  c fol.  y Regnandoli  nclli  foldi,&  auanzano 
fol. 3, cioè  denari  36, c giuntoui  li  den. 6 fanno  denari  42.il  cui  quinto  è 8,  notandolo 
nelli  denari,  & auanza  2 , che  fono  quarti  8 , e giuntoui  li  3 quarti  fanno  1 1 quarti , il 
cui  quinto  è *,  notandoli  nclli  quarti  ,&  auanza  1,  che  fono  2 mezzi,  e giuntoui  quel 
mezzo  fanno  3, il  cui  quintoc  nulla  mezo,&  auanza  il  detto  3,  che  fono  \ ; Si  che  vn 
quinto  farà  lire  19  fol.yd.S  \ ’ , il  qual  quinto  vili  fcriue  due  volte.  Finita  l’opcra- 

tionc  fi  raccoglie  il  tutto  in  vnaforama,  che  dirà  lire  8237  fol.-- d.i’  § ^»cPcrPro" 
uarla  adoprafi  la  proua  del  7,òdcl  9, già  mollrate  inanzi . 

Quando  poi  nelle  dette  moltiplicationi  vi  folfero  nel  numero  fuperiore  peli , libre, 
&<juue,  oflcrucrafli  quello  modo;  come  per  efempio;  pongali,  che  li  habbianoda 

vendere 
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vendere  peti  $6  lib.  iy  onc.  8 di  robba  a ragione  di  lire  4y  fol.  ifiden.  3 ; per  pefo: 
Accomodatili  li  detti  numeri, co- 

pdi  y 6 lib.  1 y on.  8 

altr.  4 y fol.  1 6 d.  3 ? } 


me  qui  da  parte  li  ritrouano,  poi 
farafh  l'operatione  delle  lire,  1 oi- 
di,c denari  col  modo  dato  inanzi, 
doppo  ntrouali  il  valore  d'vn  de- 
naio,  pigliando  il  terzo  del  valore 
delli  denari  3, notandolo  da  parte, 
che  farà  fol.  4 den.  8,  pofeia  per  li 
•f  prédcliduc  volte  il  terzodi  quel 
terzo,  pollo  da  parte,  ch'vn  terzo 
farà  lol.  1 d.6  ; , c per  quel  mezzo 
terzo  pigliali  la  metà  d'vn  terzo  , 
che  Tara  den.  9 ; : allora  per  le  lib. 
ly  predefi  prima  per  lib.  y il  quin- 
to del  valore  d vn  pelo,  cosi  di- 
cendoci quinto  di  4y  è 9, ferven- 
dolo nelle  lire,  poi  il  quinto  di  fol. 


2 y 2 


4 4 


o 

fol. 
fol. 
-fol. 
— Ibi. 

-fol.. 
9 fol. 
8 fol. 
-fol. 
-fol. 


fol.  4d.  8 
lir.i  lol.ied.7  ; } 


1 d. 

1 d. 
-d. 
3 à. 
6 d. 

2 d. 
2 d. 


ir  A 


lir. 


2 y 9 4 fol.  il  d.  1 { ; ,‘r 

dolo  nelle  lire,  poi  il  quinto  eli  101. 

16 è 3,  notandolo nelli  foldi,  & auanza  fol.i,  cioè  den. t2,cgiuntouilid.  3 fannory.il 
cui  quinro è 3,fegnandolo  nelli  denari, & il  quintodelli  J è y , fervendolo  n< 111  u ■ zi , 
& auanzano  li  3,  che  fono  quattro  mezzi  terzi,  egiuntoui  quel  mezzo  terzo  fanno  y, 
il  cui  quinto  è ; , fegnandolo  nelli  mezzi . Fatto  quello  li  raddoppia  il  detto  quinto  , 
per  non  haucrloda  notar  giù  altre  due  volte  per  quelle  lib.  10 , che  loprauanzano,  co- 
minciando  dall  vltimorotto,  così  dicendo;  1 &i  fa  2 mezzi, che  fono  {,fcriuefi?  nelli 
mezzi, c ferbalì  3, il  quale  li  nota  nelli  terzi  per  elTerui  y, doppo  raddoppianlì  li  d.3,  che 
faranno  6,  fcriuendoli  nelli  denari,  eli  fol.  3 raddoppiati  faranno  6,  regnandoli  nelli 
foldi, e così  raddoppiate  le  lir.9  faranno  Iir.r  8, fervendole  nelle  lireidoppo  ritrouafi  il 
valore  ai  lib.  1,  pigliando  il  quinto  di  quel  quinto , notandolo  da  parte,  che  farà  lire  t 
lol.  1 6 den. 7 *i»  polciaper  le  onc.  8 pigliali  due  volte  il  terzo  di  quel  quinto  pollo  da 
parte, che  (là  per  vna  libra, dicendo  in  tal  modo.il  terzodi  fol.  36,  cioè  di  lir.i  fui.  16 , 
farà  fol.  12,  notandoli  nelli  foldi,  & il  terzodi  den.  7 è 2,fcriucndolo  nelli  denari,  Se 
auanzadcn.i.chefà  treteizi.egiuntouili  ; fanno  y terzi,  il  cui  terzo  è 1,  fegnandolo 
nelli  tcrzi,&  auanza  ?,che  fono  quattro  mczzi.egiuntoui  quel  mezzo  fanno  y mezzi, 
il  cui  terzo  è 1,  fervendolo  nell!  mezzi,  & auanza  2,  che  fanno  yo  venricinquelimi,  il 
cui  terzo  è 1 ó.notandolo  apprclTo  alli  mezzi  terzi, che  faranno  Jf, e quello  1 ot  to  li  ca- 
lia per  caufa  delle  libre, che  fono  nel  numero  fuperiore, perche  lib.  2y  fanno  vn  pcfo,e 
per  le  oncie  li  cauano  delli  duodecimi, perciò  li  vcnticinquelìmi,  ch'auanzanodiràno 
34,  il  cui  terzo  farà  8,  notandolo  nelli  duodecimi  ; fiche  il  detto  terzo  farà  Ioidi  12 
d.  2 ; j l-f A, qual  terzo fcriuefi giù  vn'altra  volta.  Finita  la  detta  opcrationefarafli 
al  modofolitolaraccolra,chcdiràlirc2y94foldi8dcnari  1 y y ,*r 

Veramente  le  fudette  molriplicationicon  li  rotti  de' denari,  rare  volte  occorrono, 
pure  vi  ù fono  polle  per  fodisfarc  a quelli , che  di  tal  fottigliczze  li  dilettano . 

Delle  Moltiphcattoni di  feudi , lire,  foldi , e denari . Cap.  XXV. 

KJfvyE  MOLTIPLICATIONI  di  fcudi.lire,  foldi,  e denari  poche  volte  ne  gli  traf- 
ili fichi  occorrono, perche  (inoltri  Mercanti  quando  hanno  da  fare  limili  mol- 

tiplicationi  riducono  gli  feudi  in  lire,  e pofeia  pperano  col  modo  folito,  e 

quella  rlductionc  li  torna  facilc,llando  che  in  Piacenza  il  feudo  Mercantile  intende!^ 

che  fia 


t * 


Del  Dottor  Ball 


•v 


,li 


I. 


49 


braccia 
à feudi 


3 6 di  panno 
fi  lir.  5 fol. 


8 d. 


6 


che  fi  a di  valore  di  lir.  fi  per  ciafcuno  ; pure  fe.non  fi  vorranno  ridurre  gli  feudi  in  lire 
potrafli  operare  in  tal  modo . Pongali , che  fi  voglia  fapere  il  prezzo  di  braccia  36  di 
panno  di  Milano  in  grana  à ragione  di  feudi  6^  lire  j>  foldi  8 , denari  fi  il  braccio  * 
JMolriplican/T  gli  feudi  con  gli  braccia 
col  modo  ordinario , pofeia  per  le  lir.  j 
pigliali  prima  per  le  lire  3 la  metà  delli 
braccia  5 6, che  farà  i8,f  criuendola  nelli 
feudi  , poi  per  le  lire  2 prendefi  il  terzo 
delli  detti  braccia,  che  farà  1 2,  regnan- 
dolo pur  nc  gli  feudi , doppo  per  li  foldi  , 

8 pigliali  il  quinto  del  valore  delle lir.2, 
dicendo  cosi;  il  quinto  di  feudi  12  è 2',  i 
notandolo  nelli  feudi, & auanzano  fcu. 

2,che  fono  lire  1 2,  il  cui  quinto  è 2 , re- 
gnandolo nelle  lire,  & auanzano  lire  a. 


x 

1 

1 


6 

8 

a .j  t . 

2 lir.  2 fol. 
— Jif.  — fól. 


lir.  i fol.  16 

' ?•  I ‘HtTf  1 ' <1 

t»  >i  11  1 

8 

1 8 > • 


feudi  248  lir.  3 fol.  6 d.  — 


che  fan  np  fol.40,11  cui  quinto  è 8,fcr  iuendolo  nelli  foldi»  bora  per  fapere  il  valore  delli 
denari  fi  è necelfario  prima  ritrouàre  il  valore  d'vn  foldo , pigliando  l’ottauo  di  quel 
quinto, Tegnandòlo*  da  parte,che  farà  lir.i  fol.  16,  poi  per  li  denari  fi  pigliali  la  metà  del 
detto  orrauo,  che  lari  i8,fcriuendola  nelli  foldi,  doppo  faralTi  la  raccolta  di  tutta 
j’operatione,  che  farà  di  feudi  248  lir.3  fol.fi  d.r-  ,e  così  feguiralfi  nelli  fimili . 


< • 


Del  Moltiplicare  di  ftara  , e fiofelli . 


.'.j  1 


Cap.  XXVI. 


© (faroyche  fiàdpprasìi’l  Piacentino  per  mifurare  il  grano,  veccia,  & 
altre  biade  tiené  ftbpelli  r j : la  onde  per  fare  le  moltiplicationi  di  ftara, 
e ftopelli,  bifogna  leruirfiper  gli  ftopelli  della  regola , che  fi  trouerà  in 
finedi  quello  Capitolojmà  per  venire  alla  pratica . Pongali, che  lì  vo- 
glia  fapere  quanto  fard  il  collodi  ftara  25  ftop.7  diformentoàragio- 
! nc  di  lire  5 foldi  8 lo  ftaro . Affettati  li  numeri , come  qui  da  parte  fi  ri- 


2 j fto.  fi 
j fol.  8 d. 


1 a 5 

I o fol.— — 

03  I fol.  i d.  7 T’r 
' •»  1 1 fol.  1 d.  7 TV 

lir.  x 3 7 fol.  3 d.  2 A- 


1 

1 

1 

1 


trouano.Moltìplicanfilelir.5  fòl.8  con 
gli(tara2j  col  modo  dato  manzi*  poi  ' ftara 
per  gli  ftopelli  fi  pigliali  due  volte  il  à lir. 
quinto  delle  lire  j fol.  8,  dicendo  cosi  j — 
il  quinto  di  j è lagnandolo  nelle  lire, 

& il  quinto  ^lelli  fol.  8 è 1,  fcriuendolo  ■*.  u 
Dclli.loldh  & auanzàlì  foldi  3,  che  fono  03 
den . 3 fi,  i I c u i q u loto  farà  7 , q ual  feri-  . . , r > 
nefì  nelli  denari,  e li  abahza  1,  che  dice  — 

15 , il  cui  quinto  farà  3,notandolofo- 
pra  d’vnà  lineetta , per  elTcre  vn  rotto , 
cfottpyifiporrà  15,  perche  doppo  li  denari  fi  cauano  delli  decimi  quinti  percaufa 
de  gli  ftopelli;  fiche  tre  ftopelli  coleranno  lirei  fol.i  d.7  TJT  » mà  per  cITerui  ftop.fifcri- 
ueralfivh’altra  voltaildettoquintoi  polciafaralfilaraccolta  di  tutta  Toperatione, 
che  darà  lire  r 37  fol.3den.2 -A,  c tanto  farà  il  collo  de  gli  ftara  25-  ftop.  fi  diformento 
alla  ragione  fudetta . * 

Quando  poi  nelle  dette  moltiplicationi  vifoflefolovn  ftopelIo,olTerualì  ilfeguen- 
te  modo  ; come  faria  ; ftara  47  ftopelli  idi  formcnto  à lire  fi  foldi  3 denari  fi  Io  ftaro,  * ‘ * 
quantodouràcITereilfuo  collo?  Accomodanfi!inumerialfolitodifopra,poi,  ope- 
rali nelle  lire , foldi  ,e  denari  con  la  regola  già  data, doppo  per  ftopcllo  x,  è neceflario 

B prima 


péltri  -sf. 

•'  -2 
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prima  ritrouarc  il  valore  di  tre  llopelli, 
con  pigliare  il  quinto  del  valore  d'vn 
(laro,(criuendolo  da  parte,  che  faràlir. 
a fol.4.d.8  T‘,-,pofcia  pigliai?  il  cerzodci 
detto  quinto,  che  farà  fol.  8 d.  2 {?,  le- 
gnandolo al  l'uo  luogo , e quello  lari  il 
comodi  vno  (lopelio.  Vltimamenre fi 
farà  la  raccolta  di  tutti  li  numeri,  che 
darà  lire  290 fol.  12  d.  8 {?  perii  collo 
de  gli  (tara  47  ilop.  1 di  fòrmento  alla 
fudetta  ragione. 


ftar. 

àlir. 


4 7 (lop. 
6 fot. 


t 

3 «*. 


8 2 
4 fol. 
2 fol. 
1 fol. 
fol. 


lir.i  lol.4d.8A 


4 

7 

3 à. 

8 d. 


6 

* « 


2 

6 

5 


lir.  >90  foi.  1 2 d.  8 if 


2 

z 


Mà  occórrendo , che  tìoppo  gli  ilopclli  vi  fi  ritrouafle } , (landò  che  in  Piacenza 
viali  anco  il  mezzo  ftopcHo;  come  per  cfempio,llara  ìy  llop.  9 (di  formento,  quanta 
douranno  collare  à ragionedi  I ir.  6 fol. 7 d.épcr  (laro?  Oifpoiti  li  numeri  col  modo  di 
fopra.  Moltiplicali  il  6 con  il  1 y,  che  farà  90, 
notandolo  nelle  lire,  poi per  h fol.  7 d.  6 pi- 
gliali prima  per  li  fol. y il  quarto  del  detto  iy, 
poi  per  li  lol.  2 d 6 prenderla  metà  deldcrr» 
quartojfcriuendoli  alli  fuoi  lochi, doppo  per 
gli  llopelli  9 , pigliali  prima  per  gli  llopelli  3 
il  quinto,  (come  li  è detto  di  fopra)dcl  valo- 
re d vn  darò,  che  fardi  ir.  1 fol.  y d-6,  il  quale 
duplicali,  cominciandodallidenarid,  che 
faranno  denari  t2  , cioè  foldi  1 , fcgnali 
vna  lineetta  nclli  denari , eferbali  1 , poi  du- 
rali) y,ey  fa  io,  cgibntouil'ifcrbatofa  1 1 \ 
fcriufdolo  nclli  fol., doppo  diradi, t & 1 fa  2,notàdolo  nelle  lire,pofcia  per  quel  mezzo 
(lopcllo  pigliali  la  metà  delle  lir.t  folydtf,chefarà  fol.  ra.  dcn. 9,  notandola  folto  alli 
fol.  c den.  Vltimamcntc  raccoglicranfi  in  vna  fomma  tutti  li  nutrteri,  che  faranno  lire 
100  fol.  1 d.9 a ?,  c tanto  farà  il  collo  del  fudetto  fermento , e cosi  leguirafii  in  tutte 
le  moltiplicationi  limili . 

Volendo  far  la  proua  alle  fudette  moltiplicationi,  bifogna  auucrtire,  chela  figura 
de  gli  llopellrnella  proua  del  7 (là  per  i,c  nella  proiiadcl  9 per  6,  e la  ragione  C quella. 


Kar. 

àlir. 

1 S ftop.  9 ì 
6 fol.  7 d.  6 

2 

r 

9 0 

0 

3 fol.  1 y 

O 

1 fol.  1 7 d.  6 

a 

1 fol.  y d .6 

a fol.  I 1 d.— 

■ fol.  1 2 d.  9 

lir.,  * 

0 0 fol,  1 d.  9 A ì 

perche  la  prouadi  ìy  peril7cr,cper  il  9 c 6.Hor  pongali, che  lì  habbia  da  prouare  il 


llar. 
à lir. 


no.  6 
fol.  8 d.~ 


J a y 
1 o 
1 fol. 
1 fol. 


7 A 


primo efempio con  la  prouadel9  per  clfere  più 
faciledi  quella  del-7.  Dunque  Iaproua  di  2y  farà 
7,perche  y e 2 fa  7,  il  qual  moltiplicato  con  la  fi- 
gura de  gli  llopelli,  che  dà  per  6,  farà  42,  e giun- 
toui  gli  ftopclli  6darà  48, la  etti  proua-1  ara  3,  per- 
che 4,  & 8 fa  1 2, e la  proua  di  1 2 è 3 , franali  3 da 

fiarte,  poi  à l’iflelTo  modo  cauafi  la  proua  delle 
ir.y  fol.8d.~, che  farà  o,  fcriucndolafottoal  3, 
poi  moltiplicali  la  o col  3,  che  farà  pur  o,  notan- 
dola nel  terzo  loco;auuertcndo,che’J  foldo  nella 
detta  proua  dà  per  2 ,&  i I denaro  per  3,  come  inanzi  fi  è detto,  doppo  prouafi  la  fom- 
ma, dicendole  3 fa  4^7  fa  11, la  cui  proua  è 2, perche  1 & 1 fa  2,che  moltiplicato  col 
2delfol.fa4,egiuntouilifol.3fa7,quarnioltiplica(icol3delden.,  che  farà  2i,egiù- 
toui  li  d. 2 darà  23,(3  cui  proua  farà  y,  e perche  il  ìy  , che  èfotto  alla  lineetta  dà  però 
diradi  y via  6 fa  3o,egiùroui  il  6, che  (là  fopra  la  lineetta  farà  36, la  cui  proua  farà  o.Si 
che  l'opcratione  farà  buona, e così  feguiradi  in  tutte  l’altre  moltiplicationi  limili. 


lir.  1 3 7 foJ.  3 d.  2 


Regola 


(- 


Del  Dottor  Baffi,  <.  Lib.  I. 


Redola  de  gli  Repelli,  la  quale  ferue  nelle  dette  moltiplicationi 
dt  fiara  , e Rovelli. 

Tarili  Se  d'vnSpdloqU,nt°  ^ parte  * * p0Ì  Prendcfi  fl  terz°  di  quel  quinto , che 

* PiSl*afii,‘IuintodaPa«c>  e poi  prendefi  due  volte  il  terzo  di  quel 

Per  ftopelli  3 pigliati  il  quinto. 

Per  ftopelli  4 pigliali  il  quinto, & il  terzo  di  quel  quinto. 

Per  ftopelli  j pigliali  il  terzo  . 

Per  ftopelli  6 pigliali  due  volte  il  q uinto . 

Per  ftopelli  7 pigliali  il  terzo,  edue  volte  il  quinto  di  quel  terzo. 

Per  ftopelli  8 pigliali  il  quinto , & il  terzo . 

Per  ftopelli  9 pigliali  tre  volte  il  quinto  , oucro  li  prende  il  quinto  , e quello 
raddoppiali.  n 

Per  ftopelli  io  pigliali  due  volte  il  terzo . 

Per  ftopelli  1 1 pigliali  vna  volta  il  terzo  , e due  volte  il  quinto . 

tópìicafi 1 PCl1'  ' * PÌ8lÌafi  qUAttr°  V0,K  U *luinto>ouero  prendefi  vn  fol  quinto*  quello 

Per  ftopelli  13  pigliali  due  volte  il  terzo, & vna  volta  il  quinto . 

Per  ftopelli  14  pigliali  due  volte  il  terzo,  vna  volta  il  quinto , & il  terzo  diouci 
quinto.  1 

I Jl  i • • 

ì. Delle  Proue  del  Moltiplicare . Cap.  XXV Ih 


RE  fono  le  proue  delle  Moltiplicatiom' , La  prima  delle  quali  fi  fl 
con  la  proua  del  7 , leuindo  via  tutti  li  7 dal  numero  moltiplicato, 
cdi  quelli  7 non  fencnen  conto  alcuno:  mdfolodeH’vltimoauan- 
zo,il  qua  fi  pone  da  parte, dipoi  li  leuano  via  tutti  li  7 nel  medefimo 
modo  dal  numero  moltiplieantCjponcndo  l’vltimo  auanzo  da  par- 
te lotto  à 1 altro , li  quali  auanzi  fi  moltiplicano  infieme , cdel  pro- 
_ dotto  le  ne  caua  la  proua  con  leuàr  via  li  7,  Legnando poil'auanzo 

jiel  terzo  luogo  da  parte.  Vicinamente  li  leuino  via  li  7 dal  la  raccolta,  òfommade* 
numeri . c fe  1 vltimo  auanzo  farà  limile  al  terzo  auanzo  farà  buona  la  moltiplicatici 
ne,àc  eflendo  diflimile  farà  fa!fa:come  per  efcmpio.Si  hà  da  prouarc  con  quella  proua 
la  prima  moltiplicationcjpropofta  nel  Cap.  19.  1 r 

Primieramente  leuati  li  7 dal  54 
auanza  y.fcgnandoloda  parte,  poi 
leuato  il  7 dal  1 2, auanza  y,che  mol- 
tiplicato con  la  figura  del  fol.  che  ftà 
per  6,  ( comedi  fopra  fi  è detto  nel 
prouarc  le  fomme,  e le  fottrattioni 
con  l' ideila  proua  ) farà  30,  & ag- 
giunti li  folcii  r8  farà  48,dal  qual  Ie- 
llati li  7 auanza  6 , che  moltiplicato 
col  denaro  , che  ftà  per  y farà  30 , & 
aggiunto  lidenari  fifa  36 , e leuati  li  7 auanza  1,  regnandolo  da  parte  folto  al  y .dipoi 

E a mol- 


br.  y 4 

a lir.  1 a fol.  1 8 d.  6 

1 o 8 
5 4 

4 8 fol.  1 a 

1 fol.  7 

lir.  697  fol.  1 9 d. 
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moltiplicheranfiinfiemcgliauanzi,  dicendo,  i vii  y fa  pur  y,  regnandolo  nel  terzo 
luogo  (otto  ad  vna  lineetta.  Finalmente  leuati  li  7 dal  69  auanzaó,  e leuati  da  67, 
auanza  4,  che  moltiplicato  col  6 del  fol.fa  24,  & aggiunto  li  fol.  19  fa  43,  cleuatili7 
auanza  i,che  moltiplicato  col  y del dcn.fa  pur  y, legnandolo  da  parte  nel  quarto  luo- 
go, e perche  li  due  vltimi  auanzi  fono  limili  la  moltiplicatione  è buona . 

Quando  occorrer!  daprouare  con  detta  proua  qualche  moltiplica  rione  douelìa 
vn  mezzo, ò quarti, ò terzi, ouero  altri  rotti.  Si  opera  in  quello  modo;  come  per  efem- 
pio  : poniamo,  che  fi  voglia  prouare  la  prima  moltiplicatione  propolla  nel  cap.  ao. 
Prima  leuati  li  7 dal  22  auanza  1,  e _ 

br.  a a y J ~ 

àlir.  3 fol.  1 y d.  — 


leuati  da  1 y auanza  i,chc  moltiplicato 
col  a del  mezzo  fa  pur  2 , dt  aggiunto 
1 , che  è fopra  al  2 fa  3 , fcriucndoloda 
parte, poi  moltiplicato  il  3 col  6 del  fol; 
fa  i8,&  aggiunto  li  fol.iy  fa  33, e leuati 
li  7 auanza  y,  che  moltiplicato  col  y 
del  denaro  fa  2y,elcuatili  7 auanza4, 
fcriucndoloda  parte  fono  al  3 , dipoi 
moltiplicati  infieme  gli  auanzi  faran- 
no 1 2,  c lcuatoil  7 auanza  y , fcriuf  1 


6 7 y 
I 1 a 

y « 

r>  • 1 


3 

4 


fol.  2 0 
fol.  ■ y 
fol.i'i'  7 d. 


6 S 


• ;lir.)]8  4 y fol.  i 'a'  d. 

, tucul  li  ciiov  sav  deiliii't  1 1 iii'.fToll  t 

lofotto  ad  vna  lineetta  nel  terzo  luogOVVltlriitftriente  lèiiato  il  7 da  I'8  auanza  i,e fe- 
nati da  14  auanza  o,e  moltiplicato  11  y feguentc  coj  6 del  fol.fa  30  & aggiunti  li  fol.»  a 
fa42,e  leuati  li  7 auanza  o,e  moltiplicati  lìden.tf  con  il  t,  polto  lotto  ad  vna  lineetta 
(tralafciando  la  moltiplicationedel  den.pef  eiTerè  Pauanzo de'  fol.  nulla)  fanno  12 , e 
leuato  il  7 auanza  y,fcriuendolo  nel  quarto  luogo,  c perche  li  due  vlt  imi  auanzi  fono 
fintili, la  moltiplicatione  è fiata  fatta  bene . E bifogna  auucrtire  nelle  dette  moltiplf- 
cationi  d'intender  ui  Tempre  nei  capo  della  fon? ma  la  ipctic  di  q«:I  rotto, che  è nel  nu- 
mero fupcriore.acciò  fi  pofia  c'auar  la  prouadi  quella  moltiplicatione,  cioè  fc  vi  farà 
3, cornee  fiato  nel  fudetto  efempio  vi  s’intenderà  ;,e  cosi  cflèndoui  quarti  vi  s'inten- 
derà ; , c Umilmente  ? nclli  terzi  1 mentrè  che  dalli  denari  nel  pigliar  il  valore  di  quel 
rotto  non  vi  fiaauanzatocofa  alcuna.  ■■■->.  1-.  i.uoiquin,,  uLì-jl  v 

Volendo  ancora  prouare  con  la  detta  proua  vna  molciplicatianedi  p«fi  ,Iib.  & odc. 
Sappiali  che  la  figura  delle  lib.fi  moltiplica  per  4,  e leon.  per  y , come  fi  è detto  inanzi 
nel  prouar  le  fontme  con  quella  proua,  & in  capo  della  fiamma  nó  eficndoui  auanzato 
ne  vinticinquefiml , ne’  duodecimi  vi  fi  ha  da  porre e /„  perche  fc  non  vi  fotfero  li 
detti  rotti  non  fi  potrebbe  cauar  la ptoua  di  quella  moltiplicatione;  come  per  efem- 
pio; fi  ha  da  prouare  la  prima  moltiplicatione  propofta  nei  Cap.  21. 

Primamcnteleuatili7dal  3yauan-  7 

peli  3 y lib.  6 on.  6 — 

àlir.  9 fol.  1 2 d.-—  I 


za  o , e moltiplicate  le  lib.  6 col  y delle 
on.  (tralafciando  la  moltiplicatione 
del  4dt  Ile  libre,  per  efier  auàzato  dalli 
peli  o) fanno  30, & aggiunte  le  onde  6 
fanno  36. dal  qual  leuati  li  7 auanza  r,  ' 
regnandolo  da  parte, poi  leuato  il  7 dal 
9 auanza  2,  che  moltiplicato  col  6del 
fol.fa  t 2,&  aggiunti  li  ioidi  12  fa  24,0 
leuati  li  7 auanza  3 , che  moltiplicato 
col  y del  den.  fa  iy,c  leuati  li  7 auanza 
1,  fegnandoloda  parte  fotto  à l'altro  ; 


3 1 
a 


fol. 


l fol. 

1 8 d. 

4 

a* 

fol. 

7 à. 

8 

À 

fol. 

3 d. 

I 0 

a 

*r 

tir.  338  fol. 

9 d. 

1 1 

* a- 
u ir 

dipoi  moltiplicati  inficme  gli  auanzi  fanno  pur  1 , regnandolo  fotto  ad  vna  lineetta 
nel  terzo  luogo.  Vinatamente  leuati  li  7 dal  33  auanza  y , c leuati  da  y8  auanza  a. 

che 


/ 
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che  moltiplicatorol  6 del  foI.faia,&  aggiunti  li  fol.9  fa  21,  e Ieuatiii  7 auanza  o,  e Ie- 
llato il  7 dallid.ii  (tracciandola  molciplicationedd  j del den.) auanza  4,  che  molti- 
plicato col  4del  a j fa  16, & aggiunto  l’i,chc  ftà  fopra  al  25  fa  i7,e  leuati  li  7 auanza  3, 
qual  moltiplicato  col  5 d?l  12  fa  i j,  e leuati  li  7 auanza  1,  regnandolo  nel  quarto  luogo 
Cotto  a gli  altri,  e perche  li  due  vltimi  auanzi  fono  Umili  la  moltiplicatione  è (lata  fat- 
ta bene . E così  fcguiiadì  in  qualunque  altra  limile . 

Parimente  fe  fi  vorrà  prouare  con  la  detta  proua  qualche  moltiplicationc  di  libre , 
onde, e denari,  facilmente  con  lofieruare  l'iftelTo  modo  fe  ne  riufcirà,auucrccndo,che 
le  oncie  fi  moltiplicano  per  j,e  li  denari  per  3 ,per  la  ragione  già  addotta  manzi,  c lap- 
piafi  , che  dopò  li  denari  nel  pigliar  il  valore  delle  onde,  e denari , bifogna  cauar  dilli 
duodecimi  per  le  oncie,  e delli  vintiquattrefirai  per  li  denari,  e fepei  forte  dalli  de- 
nari  non  auanzaffecofa  alcuna  vi  fiponerà/,,  ey°T. 

Similmente  ancora  volendo  prouare  con  l’iftefla  proua  qualche  mofriplicationedi 
onde, denari,  e grani  fi  oficruerà  il  medefimo  modo  di  Topi  a i auucrtendo  foto , che  la 
figura  de  gli  grani  ftà  per  3 , & anco  la  figura  delli  denari , e le  nel  pigliar  il  valore  delli 
denari,  e grani , dalli  denari  non  vi  farà  auaozato  cola  alcuna  vi  s’intenderà  due  volte 
*y,  l’vno  per  li  den.el’altro  per  gli  grani  : e così  feguiraffi  in  qual  fi  voglia  altra  molti- 
plicatione , ofleruando  li  fudetti  auuertimcnri . 

La  feconda  proua  del  Moltiplicare  fi  fa  con  la  proua  del  9 , la  quale  in  due  modi  G 
può  operare  ; l’vno  con  leuar  via  tutti  li  9 dal  numero  molriplicato,con  rifteffo  ordi- 
ne,che  fi  è ofleruato  di  fopra  nella  proua  del  7, legnando  J'vltimo  auanzoda  parte, poi 
nei  medefimo  modo  leuaranfi  tut.tij/  9 dal.numero  moltiplicante , e l’vltimo  auanzo 
fcgneralfi  fotto  à l’altro  ; dipoi  moltiplicati  infieme  li  detti  due  auanzi, leuando  dal 
pròdottolÌ9,equello,cheauanzeràfegncraÉfifottoadvnalineetta  nel  terzo  luogo. 
Viti  ma  mente  leuati  li  9 dalla  Comma  de  numeri,  fegnando  IVltimo  auanzo  fotto  à 
gli  altri  nel  quarto  luogo , & elfcndp  li  due  vltimi  auanzi«  limili  farà  fegno , che  nella 
molciplicationenon  vi  farà trafeoffo errore  alcuno.  L’altro  modo  fifa  con  quella 
marauigliofa  proprietà,  che  tiene  la  proua  del  9,  come  fi  è detto  nel  prouar  le  fomme  • 
L’otdine  che  fi  oflcrua  c quello:  per  efempio:  poniamo  che  fi  voglia  prouare  la  molti- 
plicationepropolla  nel  Cap. 20.  Prima  % 

raccolto l’i  con  1*8  fà  9, che  moltiplica-  br.  18  j JJ 

to  col  3,  che  è fotto  alla  lineetta  fa 27,  àlir.  1 7 fol.  1 j d.— 

& aggiunto  l’i, che  è di  fopra  fa  28/òioè  - — 

1,  perche  2 , & 8 fà  io,  la  cuiproùaè  1 , 126 

legnandolo  da  parte, poi  fi  dirà  1,  e 7 fa  189  3 

8 , che  moltipllcato  con  la  figura  delli  4 fol.  io  3 

foldi,chc  ftà  per  a fa  r 6,  & aggiuntili  0;  f ibi.  x 8 d.  4 

fol.  15  fa  3i,cioè4,che moltiplicato  co  *7  " 

la  figura  delli  den.  che  ftà  per  3 fa  12  , lir.  3 2 j fol.  8 d.  4 4 

cioè  3,  fegnàdolofottoari,dipoi  mol- 
tiplicati infieme  ledette  due  figure  fanno  3 , regnandolo  nel  terzo  luogo  fotto  ad  vna 
lineetta.  Vltimamcnte  fi  dirà  3,eafa  y,e  5 f*à  io,cioèi,chcmolriplicatocol  2delfcl. 
fàpur  2 ,&  aggiunto  li  fol.  8 fà  10,  cioè  i,che  moltiplicato  col  3 del  den.  fà  pur  3,  & 
aggiuntoli  den.4fà  7,1*1  qual  moltiplicato  col  3, pollo  fotto  alla  lineetta  fà  21,  cioè  3, 
perche, come  fi  è detto , raccolto  il  2 con  l’i  fa  3 , regnandolo  nel  quarto  luogo,  e per- 
che le  due  vlt ime  figure  fono  limili , è fcgno,che  la  moltiplicationc  è fiata  fatta  bene» 
ccosì  fi  potrà  procedere  nelle  altre  limili. 

Mà  fe  occorrere  da  prouare  con  la  detta  proprietà  vna  molriplicationedi  peli,  lib. 
& onc.  bifogna  auucrrirc,che  la  figura  delle  libre  fi  moltiplica  per  7 , e la  figura  delle 
ooc.  per  3, come  habbiamo  detto  nel  prouar  le  fomme. per  efcmpioifi  hà  da  prouare  la 
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moltiplicat ione  proporti  net  Cap,  ai. 
primamente  raccolto  il  2 col 3 fa  y,che 
moltiplicato  col  7 delle  libre  fa  3 y,  cioè 
8,  che  moltiplicato  col  3 delle  oncie, 
(tralafciando  l'aggiunt  ione  del  9 per  ef- 
ìcr  la  fua  proua  o)  fa  24 , & aggiunto  le 
on.4  fa  28 , cioè  1,  fcriuendolo  da  parte  ; 
poi  raccolto  l't  col  4 fa  y , che  moltipli- 
cato col  2 del  fol.fa  1 o , & aggiunto  l'i  fa 
1 1 , ( lafciando  andar  la  o ) cioè  2 , che 
moltiplicato  col  3 del dcn.fa  6,  feriuen- 
dolofotto  d 1'  1 ; dipoi  moltiplicate  que- 
lle due  figure  inficine  fanno  6,  fegnan- 


pefi 
a iir. 


3 lib. 

4 fol. 


9 on. 
1 o d.— 


I 

6 

6 

f 


fol.  I 
fol.  1 
fol.  1 
fol.  I 
fol. 


d. 

d. 

d. 


7 

9 

o 


lir.  3 3 8 fol.  1 8 d. 
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dolo  fotto  ad  vna  lineetta  nel  terzo  luogo.Vltimamente  raccolto  il  3 col  3 fa  6,&  8 fa 
i4,cioè  y,che  moltiplicato  col  2 del  fol.  fa  10,  cioè  1, che  moltiplicato  co'ljdclden. 
(tralafciando  l'aggiuntionedelli  fol.  18, per  effere  la  fua  proua  o)  fa  pur  3, Se  aggiunto 
li  d.j  fa  d.che  moltiplicato  col  7 del  25  fa  42,&aggiunto  il  y di  fopra  fa  47, cioè  2,che 
moltiplicato  col  3 del  12  fa6,  fcriuendolo  nel  quarto  luogo,  e perche  ledue  vltime 
figure  fiaffomigliano  la  moltiplicatione  è Hata  fatta  bene.  E con  oileruare  il  detto 
modo  fi  potrà  prouare  con  la  detta  proprietà  qualunque  altra  moltiplicationc  fia  ò di 
oncie,dcnari,e  grani,  ò pur  d’altra  forte;auuertendo,che  li  denari,  e grani  fi  moltipli- 
cano per  6,  perche  fe  fi  raccoglierà  24  inficine  egli  farà  6,  e così  olferueraffi  nelle  altre 
moltiplicationi.  . ..  1 

La  terza  proua  del  moltiplicare  fi  fi  col  partire, perche  fe  fi  diuiderà  la  fomma della 
moltiplicat  ione  per  vno  delli  due  numeri  moltiplicati,  il  numero , ch‘  vfeirà  dalla  di- 
uifione  fardfimilcaraltronumero;  màdiquella  non  fe  ne  moilra  efempio  per  non 
hauer  ancora  infegnato  il  modo  di  partire,&  è proua  ccrtiflìma,  e ficura . 


3 tri 


DEL  PARTIRE 

li  numeri  intieri  per  Colonna  , b fia  à meXjCja  Dania.  "* 
Cap.  XXVIII. 

L PARTIRE  non  è altro  che  diuidere,o  di(lribuire,ouero  prc- 
pollt  due 'numetnfe' quali  fe  ne  deue  fare  tante  parti  eguali  dell' 
vno, quante  vnitd'fono  nell’altro , & accioche  queilo  fia  più  facile 
da  intendere , fappiafi,che  nel  partiredi  necefiitd  v’interuiene  due 
numeri, vno  fi  chiama  partidore, l'altro  numero  da  partire  ; mà  poi 
nel  efeguire  tal  operinone  ne  nafeono  due  altri  numeri, il  primo  c 
detto  quotiente,  e quello  è quello,  che  fi  ricerca  dalla  diuifionc. 
Il  fecondo  è dettoauanzo,  perche  quali  fempre  nel  far  la  diuifionc  auanza  qualche 
cofa.Deuefi  poi  auucrtire,che’I  numero, che  fi  hd  da  diuìdcre,bifognache  fia  maggio- 
re del  partidore, ò almeno  eguale;  come  per  efempio;  fi  hd  da  partire  47 


J 4 


?|r 


1 pa 

iny  parti.  Collocato  il  ydapartefinillradc!47,fcparandcliconvna 
lineetta  ; fi  dirà  il  y in  47  entra  evolte,  il  quale;  fcriucralfidaparte  de- 
lira del  47  con  la  feparationc  d'vna  lineetta, poi  moltiplicato  il  y con  il  9 farà  4P, che 
tratto  dal  47  auanza  2,fcriuendolofotK>  al  71  talché  fi  hauerà  porlo  quotiente  9,  e li  { 
auanzati.  WauenHn 


Hauendo 
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Hauendo  poi  da  pa  rtire  vn  numero  di  cinque  figure  fimilmen  tc  per  vna  fi gura  fola  ' 
fara  ancora  facile  da  fare  la  diuifionc  : come  lana  II  numero 
*>7485  da  partirli  per  9.  Ordinati  li  numeri  almododilò-  9 I 8 7 4 8 j I 9 
pia  : fi  diri  il  9 in  87  entra  9 volte,  il  qual  9 fcriuerafii  da  | d | 

parte  delira  del  numero  , che  fi  parte  con  la  diliintione 
d’ v na  lineetta, poi  moltiplicato  il  detto  9 con  il  9 partidore  farà  81,  che  tratto  dal  87 
auanza  6,fcr iuendolo  lotto  al  7,  dipoi  accompagnato 

il  6 auanzato  con  il  4 feguente  farà  64,  nel  quale  il  9 9I8748JI97 

partidore  entra  7 volte,  il  qual  7 fcriuerafli  apprefio  al  | 61 

9 da  parte  delira , poi  moltiplicato  il  detto  7 col  parti» 

dorè  farà  63 , che  tratto  da  64  auanza  1 , fervendolo  folto  al  4 , dipoi  accompagnato 
1*1  auanzato  con  1*8  dirà  18,  nel  quale  il  9 entra  2 

volte, il  qual  2 fcriuerafli  apprefio  al  7,  poi  molti-  91874851972 
plicatoil  2CoIpartidorcfarà  18,  che  tratto  da  18  J dio  | 

auanza  o , fcriuendola  folto  a 1*8.  Vltimamen  te  fi 

dirà  il  9 in  5 entra  o volta, fcriuendola  apprefio  al  2,  la  qual  poi  moltiplicata  col  par- 
1 idore  produce  pur  o , che  tr  atta  dal  j auanza  j.  • 

Si  che  fi  hauerà  per  lo  quoticntc  9720,  & 5 I 8 7 4 8 j I 9 7 j o { 

auanza J.  j d 1 o.y  J 

In  fìmili partirioni  d’vna  figura  fola  fi  potrà 
(ralafeiarcperpiìibrcuitàdi  porre  ogni  volta  gliauanzifotto  al  numero  da  partire , 
turbandoli  nella  memoria  per  accompagnarli  poi  di  mano  in  mano  con  le  figure  fe- 
guentìdcl  numero  da  partire;  come  per  efempio;  poniamo, che  fi  habbia  da  partire  il 
numero  124178  per  d.  Difpofti  in  ordine  li  nu- 

meri.  Si  dirà  il  6 in  1 1 entra  ivolte  regnando  2 . 6\  . - , , 7 a l 207,2 
dapartedcftfadel  numcro,che  fijparte  , e non  | * ' J ' 5 

auanza  cofa  alcuna,  poi  fi  dirà  ifd  in4entrao 

volta,&  auanza  il  detto  4,ferbafi4nella  memoria,  regnando  la  o apprefio  al  a,  dipoi 
accompagnato  il  4 ferbatocon  il  2 feguen  te  dirà  42,  nel  qual  il  d entra  7 volte,  fegnà- 
do  7 apprefio  alla  o , e niente  auanza , poi  di  nuouo  fi  dirà  il  d in  7 entra  1 volta , & 
auanza  1,  il  qual  feibcrafli,  legnando  l'i  apprefio  al  7.  Vhimamente  accompagnato 
Ti  ferbatocon  1*8  feguen  te  dirà  18, nel  quale  il  6 entra  3 volte,  legnando  3 apprefio  à 
l’i  cnon  auanza  cofa  alcuna;  fi  che  il  quoticntc  fari  20713. 

Quando  occorrerà  poi  da  partire  vn  numero  per  due  figurcicomc  faria  69  2 da  par- 
tirli per  2j.  Difpofti,  & ordinati  li  numeri  al  modo  di 

(opra;  fi  vedrà  quante  volte  il  2 del  partidorcpuòcn-  I 6 I t 

trare  nel  d,  e troueialfi,  che  vi  entra  J volte,  & auanza  ‘ | 9 | 

nulla  ; tnà  bifogna  vedere  fc  il  j del  partidore  può  en- 

trarenneor  lui  3 volte  nel  9,  figura  fcguentcdel  numero,  che  fi  parte , e perche  non  vi 
può  entrare  fi  farà, che!  2 nel  dentrafenon  2 volte, & auanzerà  2,che  accompagnato 
col  9 dirà  29,  hora  si,  che'l  j entrerà  ancor  lui  2 voltenei  29  ; fegneraflì  dunque  2 da 
parte  delira  del  numcro,chc  fi  parte, il  qual  2 moltiplicali  con  ciafchcduna  figura  del 
partidore, dicendo  2 via  5 fa  1 o,cbca  trarlo  dal  9 non  fi  può,mà  tratto  da  19  (aggiun- 
gendoli! vna  decina  ) auanzerà  9 , fegnandolo  fotto  al  9 , e ferbafi  1 per  la  decina  ag- 
giunta, poi  fi  dirà  2 via  2 fa  4 , & aggiunto  l’i  ferbato 

fa  y,cherrattodaldauanza  1,  fegnandolo  fotto  al  d,  a y I 692  1*7 

dipoi  bifogna  vedere  di  nuouo  il  2 del  partidore  quàte  | 19  7 | 

volte  può  entrare  nel  19  auanzato, olTeruando  il  modo  1 

di  ("opra , e trouerafii , che  veramente  vi  può  entrare  7 

volte,  perche  il  j ancor  luientiabeniflìmo7  volte  nel  ja  : allora  fcgnerafsì  il  7 

apprdfo 
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approdò  al  a da  parte  delira, il  qual  a moltiplicali  con  le  figure  del  partidore,  dicendo, 
5 vii  7 fi  35, che  d trarlo  dal  2, figura  del  numero,  che  fi  parte,  non  fi  può , md  tratto 
da  42,  numero  più  vicino , auan  za  7,  legnandolo  lòtto  ai  2 , e ferbafi  4 , pei  le  decine 
aggiunte  al  2,poiiidirà  2 vià7  fài4,  & aggiunto  il  4lerbatofd  18 , chetrattodai9 
auan  za  1,  regnandolo  folto  al  9.  Talché  haucradi  per  Io  quotiente  27,  & auanza 
Se  parimente  occorrcITe  da  partire  vn  numero  di  fette  figure  per  vn'altro  di  tre  fi- 
gure: come  faria  1475436  da  partirli  per  182.  Collocatili  numeri  al  modo,  che  qui 
dapartefiritrouano.  Si  vedrà  quante 

volte  fi  del  partidore  può  entrare  nel  183  I 1475430!  8 

i4,etroueralhthe  v'entrarcbbci4vol-  | - 1 9 j 

te, mi bifognafapcre,  chcnonvipuò 

mai  entrare  più  di  9 volici  hor  vedili  dunque  fé  l’i  nel  14  può  entrare  9 volte,  e troue- 
raflìjchenon  vi  può  entrare, perche  da  9 per  andari  14  auanza  5 , che  accompagnato 
C°1 7 feguente  fi  57,el’8  in  57  non  vi  può  entrare  9 volte:  dunque  fi  nel  14  fi  fari  en- 
trare fe  non  8 volte,  elTcndo , che  l'8  ancor  lui  entra  bcniflimo  8 volte  nel  67 , e cosi  fi 
po^ebbe  prouarefe  l’altra  figura  dclpartidorepuò  entrare  ancor  Ici8  volte:md  come 
la  prima  , e la  feconda  figura  vi  entrano,  la  terza  quali  lèmpre  vi  entra,  e particolar- 
mente quando  è di  poco  valore  : allora  fegnafi  da  parte  dcltra  8 , il  qual  moltiplicar® 
con  le  figure  d$l  partidore,  dicendo,!  vii  8 fa  16, chea  trarlo  da  5 non  fi  può, ma  tratto 
da  2 j, numero  vicino  auanza  9,fcgnandolo  fotto  ai  5,e  ferbafi  2 per  le  due  decine  ag- 
giunte, poi  fi  di  ri  8 vii  8 fB  64 , & aggiunto  il  2 ferbato  fi  66 , che  i trarlo  da  7 non  fi 
puòinr.a  da  67, auanza  lagnandolo  lotto  al  7,  c ferbafi  6 per  le  decine  aggiunte, dipoi 
fi  diri  1 via  8 fi  8,&  aggiuntoti  6 ferbato  fi  14, che  tratt&dai4auanzao, degnandola 
fotto  al  4;  mi  farà  bene  in  fuo  luogo  fe- 

gnaruì  vna  ltncerta,poi  di  nuouo  fi  diri  182  I 1475436181 

fi  ih  1 entra  1 volta  , pèrcheT8  ancorn:.;  . , ~|i-  -192  I 

lui  nel  9 entrai  voIta,efimilmenreil  2 r 

nel  14:  fognali dunque  1 approdò  à 1*8, 

il  qual  r moltiplicali  con  le  figure  del  partidore,  dicendo,  1 vii  2 fi  2,  che  tratto  da  4 
auanza  a,  degnandola  fotro  al  4,  poi  diradi  1 vii  8 fa  8,  che  tratto  da  9 auanza  1 ,fc- 
gnandolofottoal9^Jipoi  fidiri  1 vii  1 fa  1, che trattodai  auizao,fcgnandouiinfuo 
luogo  vna  lineata  > dopò  ancora 

fi  diri  l'i  in  1 entra  o rotea, perche  1 8 a I 1475436I8106 

è minore  il  12  3,  che  fi  hi  da  par-  J -19  2.4  4| 

tire, del  partidore,  che  è 182,  fe-  - j.i 

gnafi  dunque  o apprdfo  jì  l'i,  tra- 

lalcianqo  la  moltiplicatione  della  o con  le  figure  del  partidore,  perche  lèmpre  produ- 
rebbeo  , e partiradi  ÌI1236,  che  auanza,  dicendo,  ri  intznonpuò  entrare  fe  non  6 
volte  per  la  ragione  detta  d i fopra,il  qual  6 fegnafi  approdo  alla  o, moltiplicandolo  poi 
con  le  figure  del  partidore, dicendo,  2 vii  6 fi  1 2, che  à trarlo  da  6 non  fi  può, mi  trat- 
toda  16  auanza  4, fegnandolo  fotro  al  6, e ferbafi  i.poi  fi  diri  6 vii  8 fi  48,  & aggiun- 
to l'r  ferbato  fi  49, enei  trarlo  da  3 non  fi  può, mi  trattoda  53  auanza  4,  fegnandolo 
fotto  al  3,è  ferbafi  5, dipoi  fi  diri  1 vii  6 fi  6,&  aggiuntoli  4 ferbato  fi  11, che  tratto 
da  12  auanza  l, fegnandolo  fotto  al  2;  fi  che  il  quotiente  fari  8 106,  & auanza 

Similmente  ancora  fe  occorrcde  da  partire  vn  numero  di  otto  figure  per  vn’altro 
di fei figure  : come  fàfia'il' 

numero  57343<S*9  da  par-  572854  I 57343  fi. 2 9 I I o • 
tirfipcrlo numero  572854.  | - o 0.5  8 2 

Collocati  li  numeri  al  modo  1 

di  fopra , fi  diri  il  jin;  entra  1 volta , perche  il  7 in  7 entra  ancor  luì  1 volta, e firmi- 
mene 


r 
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mente  tutte  le  altre  figure  di  marno  in  manoifegnafi  dunque  i da  parte  delira  appretto 
alla  linecrra,moltiplicandolopoicon  le  figure  del  partidorc, dicendo,  i vÙ4fapur4, 
che  tratto  da  6àuanza  2 Regnandolo  fotto  aT6,  poi  fi  dirà  i via  3 fa  3,  chea  trarlo  da 
3 non  fi può,ma  tratto  da  1 3 amanza  8 , regnandolo  fotto  al  3 , e fcrbali  1 per  la  decina 
aggiunta,dipoifidirài via 8 fa  8 , & aggiuntoli  ferbato  fa  9, chea  trarloda4non lì 
può,ma  da  14  auanza  7, regnandolo  rotto  al  4,eferbafi  1 per  ladecina  aggiuntale  così 
fi  dirà  1 via  2 fa  2,  & aggiunto  li-  ferbato  fa  3 , che  tratto  da  3 auanzao,  regnandola 
lotto  al  3, poi  lì  dirà  r via  7 fa  7, che  tratto  da  7 aUanzao, (cgnadola  fotto  al  7,  dipoi  fi 
dirà  1 via  5 fa  7, che  tratto  da  7 auanza  o,fegnadoui  in  fuo  luogo  vna  lineetta,  e ledue 
oprecedenti  vi  fi  fono  fegnate  per  chiarezza  j dopò  quello  fi  dirà  il  7 neU'vltima  o 
entra  o voltala  qual  fegnerattiapprclToali,  tralafciando  la  raoltiplicationedidetta 
o con  le  figure  del  partidorc,  perche  il  prodotto  farebbe  o;  allora  dinuouoiìdiràii  3 
nella  penultima  o, entra  fimilmenic  o volta,  la  qual  o fegneraffi  appretto  a l'altra,  tra- 
lafciandó  parimente  la  moltiplicationejfiche  haueraflì  per  lo  quoticnte  100, & auanza 
5^2(29?  Auuertcndo  che  l'auanzo  fcnàpredeuecflere  minore  del  partidore,  perche 
cjtraòaofoirc  maggiore  farà  fegno, che*!* partidore  entra  di  più  nel  numero  partitodi 
quello , che  fi  c fatto  entrare.  Eco  sì  còl  medefimo  modo  fi  feguirà  in  qual  fi  voglia 
altro  numero,  che  fi  habbia  da  parcireper  vn*altro  numero,  benché  contcnctte  più 
figure  affai.  Bifogoa  auuertiredi  fegriar  fuori  con  li  punti  I*auanzo,acciò  fi  conofca. 

Se  per  forte  in  capo  del  partidóre,cioè  da  parte  delira  vi  faranno  delle  nulle , o zeri 
fi  pòrrìdfleruare  quella  b^euità, cioè  quante  mille  faranno  nel  partidore  tante  figure 
fi  taglierà  fuori  da  parte  delira  dal  numero  da  partire,  e poi  il  rimanentedelle  figure 
fi  partirà  per  le  figùrc  di  valore, che  fono  nel  partidore;come  per  efempio:fi  hà  da  par- 
tire 782564  per  342ooo.Ordinati 

li  numeri,  nel  modo  , che  qui  da  341,000  J 78  2.7  64 
parte  fi  f itrouano,c  pé^èfiVrèi  che  ' | .98 

nel  pari idorc  vi  fono  tre  o.  fegne-1 
raffi  fuori  con  vn  punto  le  rfe’  figure  764  de!  numero,  che  fi  parte , poi  fi  partirà  il  782 
porlo  542, figure  di  valore  del  partirtele , otteruando  il  modoinfegnatodifopra,che 
ne  verrà  di  quotiente  2 , & auanzerà  98764. 

Occorrendo  poi  da  partire  qualche  numero  per  io,ò  per  ioo,oueroper  1000,0  pur 
pefàltri  firaili  farà  faciliffima  la  par  titionc,  perche  in  tal  occafione  batterà  folo  fe- 
gnarfuori  con  vn  plinto  rante  figureda  parie  dcftra  del  numero  da  partire,  quante 
n lille  faranno  nel  partidore , e le  figure  precedenti  al  punto  faranno  il  quotiente , e le 
figure  fegnate  fuori  faranno  I’auanzo  : come 
per  elcmpio  ; fi  hà  dà  partire  il  numero  347 67 
per  1 00  ; fognali  fuori  il  67,  che  farà  l'auanzo, 

& il  347  farà  il  quotiente  , c così  fég uiraflì 

nelli  limili.  J t , . .... 

11  fudetto  modo  di  partire  per  Colonna , da’Moderni  è fiato  inuentato , '& è il  piìi 
breue  di  tutti  gli  altri, e perciò  li  buoni  praticanti  fe  ne  leruono  nelle  loro  qpcrationi , 
tralafciando  quel  per  Galera , e fimilmente  à Danda , perche  fono  lunghilìfìmi  nell- 
opcrare , però  per  la  loro  facilità  da  perfone  ordinarie  fono  vfati . Quefto  partir  e per 
colonna  da  alcuni  è chiamato  mezzo  barello,  da  altri  poi  mezza  danda  i ma  fia  come 
fi  vogl  ia  deuefi  anteporre  a tutti  gli  altri  partimenti  per  la  f ua  breuità . 

*Uarij  E/impi  del  Partire  per.  Colonna  • 
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Del  Partire  li  numeri  intieri  per  Cjalcra.  Cap.  XX  / X. 

L PARTIRE  per  Galera  cosi  è flato  nominato  dalli  noftri  anti- 
chi,perche  la  Tua  operatione  viene  in  forma  di  Galeri  II  modo  che 
lì  oflerua  è quefto.  Primieramente  fi  ha  da  collocare  il  partidore 
fotto  al  numero  da  partire  in  modo  tale,chel’vltima  figura  del  par- 
titore fia  fotto  a J’vltima  del  numero , che  fi  vuol  partire , e cosi  la 
penultima  fotto  alla  penultima , & il  limile  feguendo  nelle  altre,  Se 
auuerrifi,  che  l’vlt  ima  figura  è quella,  che  è la  prima  da  parte  fin i- 
ftra,  come  fi  è detto  nel  Cap.  del  numerare;  ma  fel'vltùna  figura  del  partidore  farà 
maggiore  di  valore  deH’vltima  del  numero  da  partire;  allora  fi  ha  da  porre  l'vltima 
figura  del  partitore  lòtto  alla  penultima,  cioè  a quella,  che  è manzi  a l’vltima  del  nu- 
mero da  partire  ; come  per  efempio  ; fi  ha  da  partire  42837  per  54 6,  Hora  perche  il  5, 
vltima  figura  del  partitore  è di  maggior  valore  del  4,  vltima  figura  del  numero  dapar- 
tirefiponcràil^fottoal  2 figuraleguéte3poncndodima-;/..  s . . •#  . 

no  in  mano  le  altre. Quando  poi  l’vltima  figura  de  l’vno,  42837 

e de  l’altro  numero  foflcro  eguali,  ma  che  la  penultima  5 4 6 

delpartidore  foflè  maggiore  della. penultima  del  numero 

da  partire  : come  faria  56578  da  partirli  per  574.  Si  ha  da  porre  il  5 vltima  figuratici 
partidore  fotto  al  6 penultima  figura  del  numero  da  par- 
lire^  poi  di  mano  ip  mano  le  a/tre.  I,IUj.  : 6 J 7 I 

II  fimilefifarà  quando  la  penultima  farà  egualeallape-  5 74 

nultima,  mà  che  l’antepenultima  delpartidore  folTe  mag- 
giore dall  antcpenulrima  del  numero  da  partireicome  faria  45673  da  partirli  per  458. 
fi  ha  da  collocare  il  4,  vltima  figura  del  partitore  fotto  al  jj,,,' 

5 ,penulcima  figura  del  numero  da  partire,  e così  di  mano  .45673 
in  mano  le  altre.  Difpofti  che  fi  hauranno  in  orditeli  458 

numeri  : bifogna  vedere  quante  volte  il  partidore  può  en- 
trare nelle  figure,  cheli  fonodifopra,  e ritrouato  quello  fi  fcriuerà  da  parte  delira 
del  numero , che  fi parte,  sparandoli  con  vna  lineetta  ; auucrtendo , chc’I  partidore 
non  deue  entrare  mai  più  di  9 volte  nelle  figure,  cheli  fono  di  fopra , benché  fi  com- 
prendelfe  entrami  affai  più  di  noue  volte*,  come  fi  è detto  nel  partir  per  colonna:  e 
fatto, che  fi  haurà  la  prima  operatione, fe  il  numero, che  farà  auanzato dalla  partito- 
ne folfc  di  maggior  valoie del  par tidorer  allora  farà  cofa  manifefla,  che’l  partidore 
v’entrerà  più  volte , c quello  deuefi  olfcruare  in  tutti  gli  altri  auanzi  di  qual  fi  voglia 
parlinone,  c vi  farebbono  ancora  altri  auuertimenti  ; mà  quelli  chiaramente  fi  com- 
prenderanno nelli  feguenti  efempi . 

Poniamo  j che  fi  habbiada  partire  il  numero 
234268  per  6.  Collocato,  che  fi  haurà  il  6 parti- 
dorè  fotto  al  3 penultima  figura  del  numero , che 
fi  ha  da  partire.  Si  dirà  il  6 in  13  entra  2 volte,  re- 
gnandolo da  parte  delira  apprelfoalla  lineetta , il  qual  2 moltiplicato  col  6 partidore 
fa  1 2, che  tratto  da  r 3 auanza  1 ponendolo  fopra 
il  3 ; hora  accompagnali  l’i  con  il  4 fcgucnte,chc 
farà  14, c trafportato  il  partidore  fotto  al  4, fi  dirà 
il  6in  14  entra  2 Volte,  legnandolo  apprelfo  à 
l’altro,  il  qual  a moltiplicato  col  6 farà  12,  che 

tratto  da  14  auqnzk  2, ponendolo  lopra  il  4,  poi  accompagnali  il  detto  2 con  l’altro  2 
-i  : . . del 
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de!  numero, che  fi  parte,  che  farà  2 2,  e trafportato 
il  partidore  fotto  al  2, fi  dirà  il  6 in  2 2 entra  3 vol- 
te, legnandolo  apprdfo  al  2 da  parte  delira,  j!  qual 
3 moltiplicato  con  il  6 fard  18,  che  tratto  da  22  ^ ^ . f >r 

auanza  4, ponendolo  fopra  il  2;  dipoi  accompagnali  ildetto  4 con  il  6 del  numero, che 
iì  parte,  che  farà  46,  e trafportato  il  partidore  > 

fotto  al  6,fi  dirà  il  6 in  46  entra  7 volte,  fegnan-  > 1244  . 

dolo  apprclTo  al  3,  il  qual  7 moltiplicato  con  il  fi  13  4.  2,  fi. 8 12  237  Af- 

fari 42  , che  tratto  da  46  auanza  4 , ponendolo  fi  fi  6 fi  1 
fopra  il  fi.Vltimamente  accompagnali  il  detto  4 

con  18  del  numero, che  fi  parte, che  farà  48, c trafportato  il  partidore  fotto  à r8,fi  diri 
il  fiin  48  entra  8 volte,  regnandolo  apprdTo  3I7»  1 ; 

il  qual  8 moltiplicato  con  il  fi  farà  48,  chetratto  1 i144.P1  .i/j-r.: 

dal  48  auanza  o,  ponendola  fopra  à l’8.  Siche  1 3 4 2 fi  8 I 2 a 3.  7 8 
haueralfi  per  lo  quotiente  22378  , e nulla  farà  6 6 6 6 6 1 ...  > 

l’auanzo.  - ■ ...  ; . 

Non  fi  fono  cancellate  le  figure , comefoglipno  far  gli  altri , perche  con  il  dar  di 
penna  fi  può  tramutare  vna  figura  in  vn’alcra,  1*  qual  cofa  fe  nella  partitione  folTc 
txafdorlb  qualcheerrorcnelriuedcrpoiroperauoneapporta.graBdiffimaconfpfione 
per  non  conofcerfiIefigurc,e  perciò.ii  èjgiudicàtb,  che  lìa  male  il, cancellare  le  figure, 
e quello  era  ftilc  delli  noftri  antichi,chead  alttofine  ngn  io  faceuano,fc  non  per  co- 
no! cere  le.figurc , ch’erano  liatéiihópra , e per  diftmguerc  I’auanzo  lo  Jafciauano  nel 
fuo  fiato  fenza  cancellarlo  : ma  quello  parc,chcfià  fiiperfiuo,  pei;qh.e  le  figure, che  fo-: 
notiate  in  opra  facilmente  fi  conofcono , e per  diflinguere  l'auanzo  dalle  altre  figure 
fi  può  fepararlo  con  vna  lineetta , ouero  cop  vn  punro  acciò  fi  conofea . 

Quando  poi  fi  haurà  da  partir*  vu  numero  di  tèf figure  per  vn’aitro  di  tre  figure  : 
come  lana  4J3826da  partirli per  538.  Difpollj>&  ordinatili 
numeri  al  modo  dato  di  fopra, cioè  il  5 fotto  al  ftil  3 fotto  al  3, 

c 18  fotto  à l’8.  Si  vedrà  poi  quante  volte  il  partidore  può  en-  . _ 

trarc  nel  45  38,prouando  in  tal  modo, dicendo,  il  5 in.45  entra  > 0 

9 volie, perche  5 via  9 fa  45, mà  il  3 in  3 non  entra  9 volte, e Umilmente  I’8  in  8;  vedia- 
modunquefevJ  puòentrarc  8 volte,  dicendorcosi^ils  in  45  entra  8 volte  ,&  auanza 
j , che  accompagpaVo  con  il  3 fegiiente  f?  j 3 , c'1  3 in  53  entra  beniffimo  ancor  lui  8 
volte,?  parimente,  ancora  18  neirauanzoiallora  fi  fegna  8 da  parte  delira  del  numero, 
che  fi  parte  cbn  ladiftinciene  dvna  lineetta  j ifqual  8 , 2 
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moltiplicali  con  le  figuredcl  partidore,  cominciando  ' 

da l'vltima, dicendo,  5 vil8  fa  40,  chetrattodaÌ45  3 J 

auanza5,ponendolofopraal5,poifidirà3vià8fa24,  ^ , 

trarr  affi  il  4 dal  3,  mà  perche  non  fi  può,  li  dourà  trarre  ^ 3 * 

da  13A  auanzerà  9,  ponendolo  fopra  il  3,  eli  aggiungerai  al  2 del  24,  che  farà  3,  per 
la  decina  aggiunta,  il  qual  3 tratto  dal  j auanza  2 , 
ponendolofopra  il  5,  dipoi  fi  dirà  8 via  8 fa  64,trarT 
raffi  il  4 da  r8j&  auanzerà  4, ponendolo  fopra  à l’8, 
e poi  trarraffi  il  6 dal  9,  & auanzerà  3,  ponendolo 
fopra  il  9.  Hora  fi  hà  da  partire  2342^  trafportato 
inanzi  il  partidore , cioè  il  j fotto  al  3 , il  3 fotto  à 
J’8,c  1*8  fotto  al  2,  poi  li  dirà  il  j in  23  entra  beniffi- 
mo  4 volte, perche  il  3 nel  34  entra  ancor  lui  4 vol- 
te, e Umilmente  l’8neirauanzoi  fegnafi  dunque  4 % 

apprelToàl'8,  il  qual  4 moltiplicai*  con  le  figurcdel  partidore , dicendo  4 via  s fa  20, 
‘ che 
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che  tratto  da!  23  auanza  3, ponendolo  fopra  il  3, dipoi  fi  dirà  3 via  4 fa  12,  trarrai!?  i!  j 
dal  4,&  auanzera  2, ponendolo  fopra  il  4, e poi  trarralfi  l*i  dal  3,&  auanzerà  2, ponen- 
dolo fopra  il  3 Jdopò  ancora  fi  dirà  4 via  8 fà  3 2 , trarralfi  il  2 dal  2,  & auanzerà  o,  po- 
nendola fopra  il  2, e poi  trarrai?  il  3 dal  2,mà  perche  non  fi  può,  trarra/fi  da  1 2,&  auà- 
zerà  9, ponendolo  fopra  il  2,e  per  la  decina  aggiuntadourafiì  trarre  1 dal  2 fuperiore  » 
& auanzerà  1, ponendolo  fopra  il  2.  Ancora  refta  ^ 1* 

da  partire  1906,  c con  1’illclfo  modo  trafportato  .... 
jnanziilpartidore.Sidiràilyin  19  entra  beniffi-  um 
ino 3 volte,  per  la  ragione fopradetta.  Segnali  ; 
dunque  3 apprclfo  al  4,  il  qual  3 moltiplicali  con  u.' 
le  figure  del  partidore , dicendo,  3 via  y fa  ìy,  che 
trattola  19  a uanza  4,  ponendolo  fopra  il  9,  poi  fi 
dirà  3 via  3 fa  9.,  cheà  trarlo  dalla  o non  fi  può,  o 

mà  tratto  da  lo  auanza  1 , ponendolo  fopra  la  o , • 4 

e per  la  decina  aggiunta  trarralfi  1 dal  4 , & auan-  ; y<  - 
zcrà  3 , ponendolo  fopra  il  4 , dipoi  fi  dirà  3 vià  8 
fa  2 4, trarralfi  il  4 dal  6,&  auanzerà  2, ponendolo  : l 
fopra  ii  6,e  poi  trarrafsi  il  2 da  1*  1,  mà  perche  non 
fipuòjtrarrafsida  ii,&  auanzerà  9,  ponendolo  lopraà  « , e per  la  decina  aggiuntali 
trarrà  1 dal  3,&  auanzerà  2,  ponendolo  fopra  il  3.  Talchefihauerà  per  Io  quotiente 
843  ,&  auanza  292.  Si  è pofto  li  punti  fopra  le  figure auanzate,  acciò  fi  conofeono 
dalle  altre.E  cosi  con  quello  modo  fi  potrà  farequal  fi  voglia  altra  partitione>beache 
fbfle  di  più  figure,  che  facilmente  fe  ne  riufeirà . 1 * 
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1 Diuerfi  efempi  del  Partire  per  Galera . 
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Dr/  Partire  li  numeri  intieri  à Banda . Cap.  XXX . 

L P A R TIR  E à Danda  è più  lungo  alfaide  gli  altri  nella  fua 
operatione,  & vien  eh  l'amaro  à Danda , perche  ad  ognifottrat- 
tione  fe  lidàvna  figura  dalla  parte  delira,  acciò  fi  polfafarla 
partitione.  Quando  dunque  fi  vorrà  partire  vn  numero  per 
vn’altro  col  detto  modo  ; Segnerà ffi  il  partidore  fopra  del  nu- 
mero da  partire , olferuando  gli  auuertimenti  dati  nel  partire  per 
galerajpoi  fi  vedrà  quante  voltel’vltima  figura  del  partidore  può 
entrare  nellvltima  figura  del  numero  da  partire , hauendo  ri- 
guardo > che  le  altre  figure  del  partidore  entrano  al  pari  dell'vltima  nelle  fegueoti 

figure 
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Del  Dottor  Baffi,  m i Lib.  I.  61 

figure  del  numero  da  partire,  eritrouato  quello  fi  fermerà  dopò  d’vna  lineetta  da 
partedcftradel  numeroda  part.re:  come  per  efempio  : habbialf da  partire  .Inumerò 
5 <53427  per  lo  numero  6y 4.  Ordinato  il  partidorc  numero 

fopra  del  numero  da  partire . Si  vedrà  quante  volte  le 
figure  del  partidoreponno  entrare  nel  5634,  e troue-  5 
raffi, che  vi  entrano  8 volte,  per  la  ragione  fopradetra . y 

Segnali  dunque  8 dopò  vna  lineetta  da  parte  delira  del 
numero, che  ìi  parte,  il  qual  8 moltiplicali  con  le  figure 
del  partidore,  dicendo,  4 vii  8 fa  3 a , fegna/i  2 fotta  al 
4,fcrbando  3, poi  li  dirà  y vià  8 fa  40 , Se  aggiunto  il  3 ferbato  fa  43 , legnali  3 fotto  al 
3,ferbando  4,d.poi  Udirà  6 via  8 fa  48, & aggiunto  il  4fcrbato  fa  y 2 Regnali  il  a Tetto 
al  6,&  il  y fotto  al  y,c  fi  haucra  per  la  detta  tnoltiplicationc  5232  , chc  tratto  da  y 634 
auanza402,alqualaggiungeraffi  ila  fegucn-  3 .««rotta  joy* 

te  del  numero,  che  li  parte,  che  farà4022:  . 

allora  li  vedrà  quante  volte  il  partidorc  può 
entrare  nel  4022,0  troucrafsi  con  la  fopradetra  5 
regola,  che  vi  entra  6 volte,  fegnando  il  6 ap-  y 
prcflbàl'8,  il  qual  6 moltiplicali  con  le  figure 
del  partidorc,  dicendo,  4 vià  «Sfa  24  , lcgnalÌ4 
lòttoal  2,  fcrbandoa.poilìdirày  vià  6 fa  30, 

«Raggiuntoli  2 fcrbatofa3  2,  fognali  2 fotto  al  . «.  1 s 

3»  (orbando  3 , dipoi  Udirà  6 vià  6 fa  36,  & 98  .?«.!,  ri, 

aggiunto  il  3 l'erbato  fa  39 , fognali  9 fottò  alla 
o,  & il  3 fotto  al  4,  c li  hauerà  per  la  detta  mol- 

tiplicatione  3924, che  trattodal4o22  auanza98,  al  qùal  aggiungerai  il  7delnu- 

mero,  che  li  parte,  che  fara  987  : allora  fi  0 ' - 

vedrà  quante  volici!  partidore  può  entrare 
ijcldetto987,  ctrouerafsi,  che  vi  entra  z 
volta,  fognando  1 apprelTo  al 6 , il; qual  1 y 
moltiplicali  con  le  figuredel  partidorc  , di-  y 

ccndo  1 vià  4 fa 4, fogliandolo  fotto  al  7, poi  — 

li  dirà  1 vià  y fa  y,  fognandolo  Torto  àr8  , 
verunamente  li  dirà  1 vià  6fa  <5,  legnandolo  1 
fotto  al  9 , mà  in  tal  cafo  li  porrà  fegnar  giù 
ilpar.tidore,  tralafciando  la  moltiplicario- 
ne , perche  moltiplicalo  vn  numero  per  vna  : 
vnità  Tempre  produce  il  limile.  Finalmente 
trarrafsi  il  detto  6y 4 dal  987 , & auanzerà  > 

333  per  l'vltimo  apanzo  di  tutto  il  parti- 

mcnto,  elihaucràdiquotientc86i . E cosi  coldetto  modo  fipotrà  fare  qualunque 

' I rà  li  noltri  moderni  fi  è difufato  il  partire  àDanda,  c quello  per  Galera  perche 
lbno  troppo  lunghi  nelle  loro  operationi,  c fi  fcguitafolo  il  partire  per  Collona  per 
elfcrc  breuifsimo , come  li  è detto  inanzi,  perciò  di  quello  fé  ne  forniremo  in  tuttclc 
feguenti  operationi. 

Non  li  fa  mcntioncdelpartireper  Ripiego , per  norrpotcr  fcruire  generalmente  in 
tutte  Iediuifionì,  fiondo,  che  tutti  li  numeri  non  hannolifuoi  ripieghi,  & anco  per 
elfcrlunghifsima  lafua  opcratione.  . ■ 
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Delle  Frotte  del  Tarttre.  Cap.  X X X !, 

ER  PROVARE  fe  le  operationi  del  Partire  Faranno  buone,  o nò, 
fi  offeruano  tré  proue . 

La  prima  delle  quali  fi  fa  con  la  proua  del  7 in  quello  modo.  Si  Ie- 
uano  via  rutti  li  7 dalle  figure  del  quotiente , legnando  da  parte  l’vlti- 
mo  auanzo  , poi  nel  medefimo  modo  leuanfi  li  7 dalle  figure  del  parti- 

_ dore,fegnandorvltimo  auanzo  fiotto  à l'altro,  fimilraenre  leuanfi  li  7 

dalle  figure  del  numero  auanzato  dal  partimento,  rifierbando  nella  memoria  1 vltimo 
auanzo , eie  dal  partimento  non  vi  folte  auanzato  cofa  alcuna  fi  tralafcia  1 operat  io- 
ne , di  poi  moltiplicheranfi  infieme  li  due  atianzi  polli  da  parte , aggiungendo  al  pro- 
dotto l’auanzo  rifierbato,  e dalla  detta  aggiuntone  leuaranfi  li  7 , legnando  1 auanzo 
fiotto  ad  vna  lineetta  nel  terzo  luogo  . Finalmente  leuanfi  li  7 dal  numero  partito  , 
Legnando  l'vltimo  auanzo  nel  quarto  luogo,  & èfiendo  buona  ladiuifione,  li  due  vltj- 

mi  auanzi  faranno  limili:  come  per  efiempio,  poniamo,  che  fi  voglia  prouarevno  de 
gli  eficmpipropolli  nel  partire  per  Colonna  , il  qual  li  ponerà  qui  da  canto  per  piu 
comodità.  ■ 1 Z 

Primieramente  Icuato  il  7 da  l’8,vlti-  18  2 1 4 7.5  4 3 <5  I 8 I o 6 0 

ma  figura  del  quotiente , auanza  1,  e le-  * • 1 9 2*4  4 * J2. 

nati  da  n auanza  4,  c leuati  da  40  auan-  r.  - 1.1  *4 

za  5,tlcuati  da  56  auanza  o, Legnandola  4 

da  parte  delira, poi  leuaci  li  7 da  i8,figuredelpartidoreauanza4,e  leuatida42  auan- 
za o, legnandola  da  parte  fiotto  à l’altra,  dipoi  nel  medefimo  modo  leuati  li  7 dal  1 44  9 
figure  auanzate,  auanza  4 Nerbandolo  nella  memoria  > allora  moltiplicate  infieme  le 
due  nulle,che  produrrannopur  o,al!a  quale  aggiungeraffi  il  4 (erbato , che  farà  Umil- 
mente 4, legnandolo  nel  terzo  luogo  fiotto  ad  vna  lineetta  i vicinamente  leuati  li  7 da 
14, figure  del  numero  partito,  auanza  o,  e leuati  da  54,  ( tralafciando  il  7 , perefiere  il 
fiuo  auanzo  o ) auanza  5 , eda  53  auanza  4 , eda  4 6 auanza  4 , regnandolo  nel  quarto, 
luogo  daparte,  e perche  li  due  virimi  auanzi  fono  Umili, la  partitione  è fiata  fatta  be- 
ne, &ofieruando  quello  modo  fi  potrà  prouare  con  la  detta  proua  qual  fi  voglia  altra 
partitione.  # ; :t  J 

La  feconda  proua  del  partire  fi  fa  con  la  proua  del  9 in  due  modi , cioè , o con  leuar 
via  li  9 dalli  numeri , come  fi  è fatto  di  fopra  nella  proua  del  7 , ouero  con  quella  bella 
proprietà, che  tiene  la  proua  del  9,  già  moftratainanzi  nel  prouar  le  fomme , & acciò 
nelle  partitioni  fi  pofia operare  con  detta  proprietà  : proucrafsi  vno  degli  propolli 
efempi  nel  partire  per  galera, che  farà  qui  da  lato.  Pri- 
mieramente raccoglieranfi  infieme  le  figure  del  quo- 
tientc, dicendo  8, e 4 fa  1 2, e 3 fa  1 j,cioc  6, perche  i,  ejr 
fa  6, fervendolo  da  parte  delira, poi  nel  medefimo  mo-, 
do  raccoglierà/!  le  figure  del  partidore,che  faranno  16, 
cioè  7,lcriucndolo  fottóal  6, e fimilmcnte  raccolto  in- 
ficine il  29  2 , auanzo  dellapartitione  fa  1 3 , cioè  4,  fer- 
bandolo  nella  memoria,  dipoi  moltiplicato  il  6 co  il  7, 
che  fard  42, & aggiunto  il  4 ferbaro  farà  46, cioè  ^per- 
che 4 , e 6 fa  io,  la  cui  proua  è 1 , fervendolo  fotto  ad 
vna  lineetta  nel  terzo  luogo, vltimamente  raccolte  in- 

fiomo  !/»  fortlnnA  «O  aÀ  t 
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fieme  le  figure  del  numero  partito  faranno  28 , cioè  1,  : 
fervendolo  nel  quarto  luogo  fiotto  à l’altro  1 ,epcrciòla 
bene , perche  le  due  vltime  figure  fono  Umili . 
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Del  Dottor  Baffi.  Lib.  I.  63 

La  terza  prona  del  partire  fi  fa  per  via  del  moltiplicare,  perche  fe  fi  moltiplicherà 
il  quot  iente  col  partidorc , aggiungcndoui  al  prodotto  l’auanzo  della  diuifione  : bifo- 
giìa  ,che  la  fomma  della  moltiplicatione  fia  fimile  al  numero  partito  ad  clTerbuonàUt 
diuifione,  e quando  variafie  faria  falfa  : comccuidentcmcntc  comprcndcraffi  da  que-j 
llocfcmpio.  Moltiplicato  dunque  v > » » • ■ ■ . » 

<54 

5<34>7 
5 3 3 * 


8 6 x 


8 6 : 1 . • 
<5  4 


-40 
3 9 


2 2 
* 4 


918  7 
•8.5  4 
3k3  3 

...il  . . 


3 4 4 4 
4 3°3 
5166 

3 3 3 

mmmm 

583427 


• a 

8"'l 

.ti 

«OU 

mi» 


jIquotiéte86i  col  partidore  654, 
collocando  li  numeri  prodotti  al 
iuo  luogo  , come  fi  è inlegnato 
ìnanzi , c fotto  all!  detti  prodotti 
fcriucrafli  l«iuanzo  333  , poi  rac- 
coglierai ogni  cofa  invnafom- 
ma, che  farà  563427,  il  quale  è li- 
mile al  numero  partito,  cper  tan- 
to la  diuifione  è buona , c quella  è 
proua  ccrtiflima , e fi cura, e non  è 
fottopolla  ad  errore alcunoicome 

fa  la  proua  del  9,  c del  7,  che  in-  ...  . ‘ 

corrono  ne  gli  errori  già  inoltrati  manzi  nelcap.  de  gli  errori  della  proua  del  7,  c della 
proua  del  9.  . 

Del  Partire  lire  } foldi , e denari.  Gip.  X XXI  /. 

AVENDO  da  partire  lire,  foldi,  e denari per  vn  numero,  che 
contenga  più  figure.  Prima  collocherai  il  partidore  da  parte  fini- 
flra  del  numero  da  partire, diftinguendoli  con  vna  lineetta:  come  fi 
. è detto  inanzi  nel  partire  per  colonna, poi  partiranfi  le  lire,fcriuen- 
do  il  quot  icntc  da  parte  delira  del  numero,  cHc  fi  parte,  dipoi  fi  ri- 
durrà l'auanzo  infoi., moltiplicandoli  per  2,&in  capo  del  numero 


ili 


ti  mi — prodotto  vi  fi  aggiungerà  vna  oì  mà  fe  nel  numero , che  fi  parte  vi 
faranno  dclli  foldi, in  luogo  della  o fi  poneranno  li  ioidi, che  fono  fuor  della  decina,& 
eficndoui  la  decina  aggiunger»®  all»  prima  moltiplicatione . Fatto  quello  partiranfi 
li  detti  foldi  per  lo  medefimo  partidorc,  c quclloTchc  vcrrà,fcriucraliì  da  parte  delira 
nclluogodclli  foldi,  c l'auanzo  trarrafli  in  denari,  moltiplicandolo  per  i2,&aIpro- 
dotto  della  prima  moltiplicatione, fi  aggiungeranno  li  denari, che  faranno  nel  nume- 
ro, che  fi  parte . Finalmente partiranlìli  detti  denari  pur  con  l’iftelTo  partidore,  fcri- 
ucndo  udii  denari  il  prodotto:  come  per  eferapio  ; Si  hà  da  partire  lire  45  58  fol.  1 8 d.6 
per  342.  Difpolli  in  ordine  li  numeri;  fi  partiranno  le  lir.  4 jé8  per  lo  342 , col  modo 

dato  inàzi,e  ne  verràdi  quo-.  ■ |„  . , . 

ticntelir.  13 , fcriuendolc  da  3 4 2 | 4 3 8 8 fol.  18  d.  8 | lir.  1 3 lol.  7 d.  2 ,V> 
parte  delira  del  numero,  che 
fi  parte, & auanza  lirci22  ,le 
quali  ridurranfi  in  foldi  in 
quello  modo , dicendo  2 via 
a f»4,  & aggiunto  la  decina 
delti  fol.  18  fa  y , fcriucndolo 
nel  primo  luogo  fotto  ad  vna 

linea  retta,  poi  fi  dirà  2 vià  2 

fa  4, fcriucndolo  nel  feguen- 
tc  luogo , dipoi  fi  dirà  1 vià  2 
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fa  j,fcriufd«Jo  nell’vltimo  luogo.allora  poncran  fi  in  capo  del  detto  prodotto  li  fol.8, 
e guado  nel  numero, che  fi  parte  non  vi  foflero  fol.vi  fi  ponerà  in  Tuo  luogo  la  o del  io. 
Sichclelir.ua  con  raggiuntionedelli  fol.18  faranno  foldi  2458,  li  quali  partiti  pur 
per  lo  detto  342, ne  vertano  fol.7,lcriucndoli  da  parte  apprefib  alle  lir.,&  auàzano  foi. 
£4, che  tratti  inden.,moltiplicandolipcr  1 2, faranno den.774,  con  raggiuntionedelli 
den.d, chefono nel  numero, chefipartc.VJtimamente partiti  lidetti  denari  per  l’iftef- 
fo  partidore.nc  vfeirano  dcn.a,fcriucndoli  apprefib  alti  foldi,&  auàza  90,  il  qual  po  • 
neralfi  fopra  d'vna  lineetta  con  fotto  il  342  partidore  . Ancora  ad  vn’altro  modo  fi 
può  operare  quando  occorre  da  partire  vn  numero  di  lire,  foldi,  e denari,  cioè  con 
ridurre  le  lire  in  foldi, e li  foldi  in  denari, aggiungendoti  li  foldi, c li  denar^chc  faran- 
no nel  numero  da  partire . Fatti  poi , che  faranno  in  denari, partiran  fi  per  lo  Tuo  parti- 
dore, che  ne  verranno  den.,li  quali  diuifi  poi  per  1 2 , ne  vfeiranno  foldi  ; allora  li  detti 
fol.  ridurranfi  facilmente  in  lire  con  la  regola  data  di  fopra . 

Se  per  forte  occorreffe  da  partire  vn  numero  di  fcudi,farta  che  fi  haurà  la  prima  di- 
uifione.l’auanzo  fi  ridurrà  in  lire, moltiplicandolo  per  la  valutad'vn  feudo, cioè  per  6, 
& il  prodotto  partirafsi  per  lo  medefimo  partidore,  e ne  verranno  lire, e poi  feguirafsi 
col  modo  di  fopra  ,cauandone  foldi , c denari . 

Del  Partire  li  numeri  , channo  Irrotti, che  fino  nello  braccio 
Mercantile.  Cap.  XXXI ih 

V AN  D O fi  haurà  da  partire  qualche  numero,  c’habbia  delti  mezzi, 
ò quarte, ò terzo, ouero  qual  fi  voglia  de  gli  altri  rotti, che  fi  ritrouano 
nel  braccio  Mercantile,  già moftratidifopra.  Difpoftiinordineli 
numeri.Si  farà  la  prima  parlinone, e quello, che  ne  verrà  fcriucralsi  da 
parte  delira  del  numero,  cheli parte,  poi  moltiplicherafii  l'auanzo 
defiapartitionepcru , aggiungendo  al  prodotto  delia  prima  molti- 
plicai ione  4,fe  però  nel  numcro,che  fi  parte  vi  farà  vna  terza, mà  fe  vi  folle  vna  quar- 
ta vi  fi  aggiungerà  3,perche  il  terzo  di  1 2 è 4,  & il  quarto  è 3,  e cosi  faraflì  ne  gli  altri 
rotti, dipoi  fi  partirà  la  detta  moltiplica  t ione  per  J'ifiefib  partidore , e di  quello,che  ne 
verrà, bifogncrà  confidcrare,che  parte  farà  di  1 2,la  qual  ritrouata  fcriuerafti  da  parte; 
come  per  cfcmpio:  poniamo, che  fi  habbia  da  partire  braccia  J3tf^per  42.  Ordinatili 
numeri.  Partiranfighbr.  536  per  I042, 

che  ne  vertano  br.  i2,fegnàdolidaparte  4 2 I br.  y 3 6 } I br.  1 2 J 
delira, &auanza  3 2,  che  moltiplicato  per  I 1x2! 

X2,  aggiungendo  3 al  prodotto  della  pri-  3 1 

ma  moltiplicatione,  per  la  ragione  detta  ( .za 

di  fopra, farà  387, il  qual  partito  pur  per  lo  - — . 

42 , ne  vfeirà  9 , che  fono  \ , perche  nel  387  — « 9 

9 vi  fono  tre  quarti  di  12,  li  quali  2 fegne-  . 9 

ranfi  apprefib  àgli  bi accia, 6c  auanza  dal- 
la partitione  /„delfi  quali  non  fe  ne  tien  conto  per  efiere  vna  minutiadipoco  valore. 
Si  fià  mo  feruiti  del  numero  1 2, perche  in  erto  vi  capifie, mezzi, terzi,  c quarti,  e non  fi 
è voluto  fare , come  fanno  gli  altri , che  riducono  l'auanzo  della  prima  partitione  io 
terzi,ò  m quarti  : mà  quelli  tali  errano, perche  con  detto  modo  fi  perdono  delle  mez- 
*e  terze, e mezze  quarte,lc  quali  ne  gli  prezzi  grofsi  fono  di  qualche  valore. 
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j tiDel  Dottor  Bafllb  : 

t)tl  Partire  peti , libre  i\  & onde  • ™ 

E OCCORRERÀ’  da  partire  vn  numero  di  pefi, libre, & oncie. 
'"ifpoftiinordinelinumeri.  Faraflìlapartitione  delli  pefi  al  mo-* 
> dato,fcgnando  il  quotiente  da  parte  delira,  c l’auanzo  fi  ridurrai 

l • t . I * _ I ^ J _ I ^ ^ a/Yawa  1 1 k 0%  r"  MnnA  irti 


lib.  I.  6f 

Gfi  xxx  ir. 


in  libre,  moltiplicandolo  per  25,  per  cflere,  che  libre  2?  fanno  vrr 
pefo:  come  fièdettoinanzi,  & al  prodotto  della  prima  moltipli- 
catioìieaggiutìgeranfilelib.che  fono  nel  numero,  che  fi  parte,  poi 
* -mwi»  w * fi  parerà  per  rfyeflo  partidore  il  prodotto  vfcito  dalla  detta  mol- 
tiplicatione,che  nc  verrà  libre, fcriuendole da  parte  appreflo  alli  pefi, c fi  trarrà' I’auan- 
20  in  oncie  con  gli  via  i2i€(lcndo,che  oncie  12  fanno  vna  lib. alla  fottile,  aggiungen- 
do al  prodotto  della  prima  moltiplicatione  le  onc.  che  fi  trouano  nel  numero , che  fi 
partc,dipoi  fi  partirà  petto  detto  partidore  tutto  il  prodotto,  che  ne  vfeiranno  oncie, 
fcriucndoleappreflballalibre,  e l’auanzo  fegneraflì  fopra  d’vna  lineetta  con  fotto  il 
partidore  : come  pcreflempio  j habbiàfi  da  partire  pefi  5674  lib.1donc.4per  538, 
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Ordinati  li  numeri  ; fi  partirannoli  pefi  J674  Pcr  Io  S 38, che  ne  verrà  p.io,  regnandoli 
da  parte  dcdra,& auanza  294, che  moltiplicato  per  2 5,aggtungcndo  le  lib.  16  alla  pri- 
ma" moltiplicatione  farà  7366.il  qual  partito  per  1 ideilo  partidore.ne  vfcirano  lib.t  3, 
Tornandole  appretta  alli  pefi,&  auanza  lib.  372  che  tratte  in  oncie  con  gli  via  I2,ag- 
«iungendoui  lconc.4  faranno  onc.4468.lc  quali  partiteper  lo  detto  pamdore  nc  ver- 
rà onc.  8 , regnandole  appretto  alle  libre,  & auanza  1 64 ,1 1 qual  poneralfi  fopra  d vna 

lineetta  con  fotto  il  partidore.  * j . . 

Si  renerà  il  meddimo  ordine  feoccorrefie  da  partire  vn  numero  di  lib.  onc.  c den. 
Fatta  la  prima  partitone  ridurrai  l’auanzo  in  onc.  con  gli  vià  1 2 , aggiungendo  alla 
prima  moltiplicatione  le  onc.chc  fi  troueranno  nel  numero, che  fi  parte,  poi  partirai!; 
il  prodotto  per  ridetto  partidore, che  ne  vertano  oncie, regnandole  da  parte,  appretto 
alle  lib.c  l’auanzo  riduraffi  in  den.con  gli  vià  24,effendo,cheden.  14  fanno  vn  on.ag- 
giunsedo  alla  prima  moltiplicatione  li  de.del  numerose  fi  parte.  Finalmente  fi  par- 
tirà ^prodotto  pur  per  lodctto  partidore,  chene  vfciranod.fcgnandoli  approdo  alle 
on  e l'auanzo  poneralfi  fopra  d'vna  lineetta  con  fotto  il  partidore  per  ettcrc  vn  rotto . 

11  limile  faralfi  occorrendo  da  partire  vn  numero  di  on.den.e  gr.  ; auuertcndo  di  ri- 
durre l'auanzo  delle  on.in  den.con  gli  vià  peonie  fi  è detto  di  fopra, cauandone  den. 
cdell'auanzo  Tene  farà  gr.pur  congliv.à24.  E quedo  ottcrucralfi  in  qual  fi  voglia 

altro  numero  da  partire,  ^ Se  oc- 
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. >1 ida  partire  vn  numero  di  itara,e  ftopeIli,prima  diuideranfigli  Ga- 
ra,e’1  quotiente  farà  di  (tara, poi  ridurrai  l'auanzo  in  ftopellì  con  gli  vii  i j,giungen- 
douigliftopclli , ia  qual  aggiuntionc  diuiderafsi  con  l’ifteflb  partidore,  c verrà  di 
quotiente  de  gli  ftopeliì,  doppo  l’auanzo  fi  fari  in  mezzi  con  gli  via  a,  cauando  de  Ili 
mezzi  ftopell^edell’auanzo  fi  formerà  vn  rotto, dipendente  dalli  mezzi  ftopclli,c  eoa 
quefto  modo  fi  potrà  operare  in  qualunque  altra  diuifione  • 
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DEL  N V ME  RARE 

Li  numeri  rotti . Primo. 

L NVMERO  rotto  da  alcuni  è addimandato  fragmento , da  altri 
minutia,per  eflere,che‘I  rotto  è vna,ouero  più  parti  d'vno  intiero, 
diuifo  in  più  parti  eguali,  cioè  fie  vno  intiero  è partito  in  tre  parti , 
e pigliandone  vna  di  quelle  parti , fi  dirà  quella  eflTere  la  terza  parte 
dcirintiero  , e quefte  parti  fono  dette  moltiplicatiue,  perche  pi- 
xwa  ■ §^an£^°*c  tate  v?^tc5  quatc  vnità  fi  ritrouano  nel  partidore  fi  viene 
I d formare  il  lùointiero:come  le  fi  pigliarti: ^re  volte  vn  terzo  fi  farà 
tre  terzi , cioè  queirintiero  , che  prima  fù  diuifo.  L’origme  delli  rotti  procede  da 
l’auanzo  delli  partimenti , ò diuifioni  delli  numeri  intieri , perche  quello , ch’auanza 
dalla  partitione  fi  fegna  (opra  d’yna  lineetta  con  fiotto  il  partidore  : come  manzi  nelle 
partitioni  fi  è vedutole  neceflariaraente  bifiogna,che  l’auanzo  porto  fiopra  la  lineetta 
fia  minore  del  partidore, che  ftà  di  fiotto:  queIlo,che  è fiopra  alla  lineetta  chiamali  nu- 
meratore^ denominatore  quello, che  è di  fiotto:  perefempio,  fièdiuifo  j8per9,  &è 
venutodiquotiente  d,&  vi  è auanzato  4,il  qual  fiegnato  fioprad’vna  lineetta  con  fiot- 
to il  9 partidore  forma  qucfto  rotto  che  altro  non  lignifica  fie  non  quattro  noni. 
Talché  f farà  lanona  parte  del  4,  perche  è nominata  dal  partidorep,  che  viene  à 
partire  il  4 , e perciò  fie  fi  piglierà  il  rotto  t noue  volte  fi  formerà  che  farà  egua- 
le al  4. 

Quando  il  rotto  ègroflo  vfiafidi  profferire  li  denominatore  con  querta  voceefimi, 
che  tanto  lignifica ,,  quanto  à dire  parti come  nel  profferire  quello  rotto  ,4f , fi  dice 
quattro  venticenquefimi  : mà  quando  il  rotto  non  giunge  a diece,  fi  fiuole  profferire 
con  vno  particolare  fignificatp:come  I fi  dice  vn  mezo,  { vn  terzo,  c cosi  ^ tre  quarti, 
e parimente  £ cinque  noni . Si  potrebbe  ancora  dire  decimi , vndecimi , duodecimi , 
tredecimi,quattrodecimi,quindecimi,fedecimi,diclctreni,dieciotteni,diecenoueni, 
& ventieni , e così  in  molti  altri  numeri  : mà  quella  voce  eni  non  fierue  generalmente 

in  tutti 


jr 


k 


Digilized  by  Google 


6-8 


Arimmetica  Pratica 


In  tutti  gli  «Itti,  come  fa  lavoce  efimi , rfcrdò  fari  bcnequando  il  ffeiitfmina^re 
pa/iera  9 profferirlo  Con  la  f oce  ctoni  in  $e(tÓTrtiodo  A fcttcdlecefimi„V  cinquedic- 
celct  tdim  i,A  noue  ventiduefimi,  e così  nelli  rotti  grpffi  ih  òttaàta  ritento  qtraran- 
ta  cinquefimi , 5VA  trecento  cinquanta  lette, due  mila  trecento  quarant'octefi  mi , & il 
{inule  far  affi  in  tutti  gli  altri. 
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mà 

no 

tore  del  \ è mag*, - „ , 

minore  di  *,&  il  fimile  ne  glialtri.il  medefimo  occorrerà  quandoji  denominatori  fa- 
ranno limili,  c checiafcuno  delli  numeratori  lari  minore  de  gli  precedenti»  come 

j1^ f)l)C  8 7 6 5 4 21  a yt 

Quando  poi  lirottihaurannola  medefima  proportione  fra loro,  allora  faranno  di 

cgual  valorcicome  quelli  J f A A z°  A*  ÀV«  & altri  : **  rottl  ono  c§ua  i* 

perche  il  numeratore  di  ciafcheduno  ha  proportione  dupla  con  ilfuo  denominatore , 
cioè  il  numeratore  viene  ad  ertere  la  metà  del  denominatore, e cosi  de 'gli  altjijC  lian- 
no  proportione  fra  loro  : come  } A « S > AV  ìì-i  AA  #,%  > I«  quali  hanno  propor- 
tione  tripla, perche  hanno  li  numeratori, che  fono  la  cerza  parte  dclli  denomiriatori  * 
e cosi  de  gli  altri  limili.  . ‘ * r .r 

Se  faranno  proporti  due  rotti,  e che  fi  vorrà  conofcere  qual  fia  di  quelli  due  il  mag- 
giore i fi  opera  così.  Difpofti,  che  fi haurannol, vnodopò  l’altro  ; moltiplicali  fcam- 
bieuolmentc  il  numeratore  dell Vno , col  denominatore  delfal- 
tro, regnando  li  numeri  prodotti  fopra  li  numeratori, e quel  rotto, 
c’haurà  il  prodotto  maggiore,  quello  farà  maggiore  i come  per 
efempioiVolcndo  conofcere  qual  fia  maggiore  di  quelli  due  rot- 
tili! oueroli!.  Moltiplicato  il  numeratore  3 col  denominatore 
7 farà  2 i,fcriuendoIo  fopra  li  J , poi  moltiplicato  il  numeratore  5 

col  denominatore  4 farà  20,  fcriuendolo  fopra  li  $.  Per  il  che  fi 

conofce , che  li  | fono  maggiori  delli  £ , perche  è maggiore  2 1 , che  non  è 20.  Se  per 
forte  li  numeri  prodotti  dalle  dette  moltiplicationi  fodero  eguali 
di  valore  farà  fegnoeuìdentiflìmo , che  li  rotti  faranno  d vn  me- 
defimo valore:  come?  <*?, , li  quali  moltiplicati  nel  mododi  fo- 
pra produrranno  ambedue  45;.  Tal  ché  li  detti  due  rotti  fono  di 
cgual  valore , perche  1 loro  prodotti  fono  eguali . 

Se  fi  volefle  ritrouarc  il  valore  d'vn  rotto  in  vna  minor  mone- 
ta. Moltiplica!!  il  numcratore  di  quel  rotto  col  valore  di  quella 
minor  moneta,  & il  prodotto  partefi  per  lo  denominatore,  che  ne  verrà  il  valore  dei 
detto  rotto  in  quella  minor  moneta  ; come  fe  forte  propofto  quefto  rotto  \ d'vn  feudo 
da  ridurli  in  lire,  foldi,c  denari . Moltiplicato  dunque  il  numeratore  5 con  C , ertendo 
che  lir.  6 è la  valuta  d’vn  feudo  in  Piacenza  farà  30, il  qualdiuifo  per  lo  denominatore 
9 ne  vfciràdiquoticnrclir.  3,  &auanza  quello  rotto  | dvna  lira , che  ridotto  in  foldi 
nel  medefimo  modo  moltiplicando  il  numeratore  3 con  2©', 'per  ertere,  che  foldi  20 
fanno  vna  lira, che  fard  60,  qualdiuifo  per  lo  detto  9, ne  verrà  foldi  6,&  auaza  ili  otto 
«jche  fatto  in  denari  pur  con  PifteUb  modo,ediuifipoi,ne  vfeirannodenari  8,  fenz’al- 
cuno  auanzo-.auuertendo,  cheden*  1 2 fanno  vn  fio Ido, come  inanzi  fi  è detto.Si  che  f 
d’vn  feudo  fono  lir.  3 fio!.  6 den.8.  II  medefimo  modo  oflef  uetaflì  in  qualunque  ahrQ 
rotto  fia, odi  pefo, o di  m ifura,o  pur  d'altra  cofa.  ' “ yr.-rs 
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j . Del  Qottor  Baffi . Lib.  II.  6p 

Del  modo  di  ridurre  immerirottiadvrìiilejja  denominatìone . 

Cap.  I I.  * • ; 

J AVENDO  da  ridurre  due  rotti  , c'habbiano  li  denominatori  di» 
uerfi  ad  vn  iflefta  denominatìone . Si  moltiplica  fcambicuolmcntc 
il  numeratore  dell’vno  col  denominatore  dell’altro , & il  prodotto 
farà  il  numeratore , eco  1 moltiplicarepoi  li  denominatori  trà  loro 
farafsi  il  comun  denominatore  : come  per  efempioi  habbiafida  ri- 
durre Quelli  due  rotti  f e | ad  vna  medefima  denominationc  • 
Moltiplicatoli  numeratore  2 col  denomina- 
tore 4 produrrà  il  numeratore  8 3 ùmilmente  moltiplicato  il  nu- 
meratore 3 col  denominatore  y, produrrà  il  numeratore  1 ytdipoi 
moltiplicato  il  denominatore  4 col  denominatore  y produrrà 
aoperlocommun  denominatore  delli  due  numeratori  8,eiy, 
che  così  daranno  il , li  quali  fono  eguali  alll  due  rotti  f ?,  per- 
che fé  pigliarcmo  due  quinti  di  20 , rrouarcmo,  che  faranno  8 ; 
fiche  li  ,V  fono  eguali  di  valore  alli-?,e  cosili  tre  quarti  di  2o,tro- 
uaremo, che  faranno  xy  » dunque  li  fono  eguali  alli|. 

Mà  le  li  rotti  da  ridurli  ad  vna  medefima  denominatone  foffero  più  di  due  : biso- 
gnerà ritrouarevn  numero  prodotto  dalla  moltiplicatione  di  tutti  1/  denominatori, 
c’habbiain  fe  le  parti  denominatela  lorotcome  per  efempio;  fi  ha  da  ridurre  quelli 
rotti  i * f}  ad  vna  medefima  denominatione.Moltiplicanfi  li  denominatori  in  quello 
modo , dicendo,  3 vià  4 fa  1 2 via  y fa 
60  vià  6 fa  360 , il  qual  contiene  terzi, 
quarti,  quinti,  e felti,  e quello  3<fo  fcr- 
uiràper communedenominatore,  del 
qual  pigliandone  vn  terzo  , che  farà 
120,  fcrmcndolo  fopra  d’vna  lineetta 
per  numeratore , e così  pigliando  li  tre 
qyarridcl  360,  che  faranno  2 70,  feri- 
uendolo  fopra  d’vna  lineetta  per  nu- 
meratore,fimilmente  pigliandone  due  quinti, che  faranno  144 , qual  ancor  lui  feruirà 
per  numeratore,  finalmente  pigliandone  vn  fèllo,  che  farà  60 , qual  ponerafsi  per  nu- 
meratore, poi  fottoallidettinumeratorifcriueralTìil  360  comun  denominatore, e 
così  ftaranno!fS1y|]^^,ccó  quello  modo  lì  hauràno  ridotti  li  rottili^  ad  vna 
medefima  dcnominatione,e  tanto  vaierà  quanto  valere  così  fjg  vaieranno  al  pa- 
ri delli j,fimilmente  hauranno  l’iflelTo  valore  delli  j , e cosiancora  li  faranno 

diegual  valuta  di». 

Mà  perche  il  numero  ritrouato  è tanto  grolTo , ne  ritrouaremo  vn’altro  minimo , 
c’habbia  le  medefime  parti  delli  detti  denominatori  in  quello  modo . Prima  bifogna 
vedere  fc  fi  troua  vn  numero, che  partifea  li  denominatori  3,  e 4,  mà  perche  non  fe  ne 
troua  alcuno, oltre  l'vnità, perciò  non  hauranno  comune  mifura . Perilche  molripli- 
cherafsi  il  primo, & il  fecondo  denominatore,che  fono  da  parte  finillra  trà  loro,  che 
produrranno  1 2:allora  fi  hi  da  vedere  fe  quello  1 2 hà  vna  comune  mifura  con  il  terzo 
denominatore  j,e  quello  lì  conofcerà  ancora  con  partire  il  12  per  y , e con  l’auanzo 
partire  il  y,e  perche  reltaui  vna  vnità  non  hauranno  vna  comune  mifura;ondc  molti- 
plicheremo il  1 2 per  y,  che  farà  60 , il  qual  vedremo  fe  hà  comune  mifura  col  quarto 
V denomi- 
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denominatore  6 al  modo  di  fopra,c  trouaremo,'che’l  6 partifee  il  60  egualmente  in  i o 
parti, e perciò  moltiplicheremo  il  io  per  6,  che  produrrà  do,  il  qual  far  à il  minimo 
Sumero, che  fi  ricerca, & haurà  le  riiedefimc  parti, cioè  terzi, quarti, quinti, e felli, e che 
ciò  fia  vero,fc  da  quello  ne  pigliarerooyn  terzo  ne  haueremo  20, e per  li  tre  quarti  4 j, 
e per  li  due  quinti  24 , e per  vn  fedo  io,  che  così  daranno  £§  & il  il , eguali  alli  detti 
rotti  1 1 i £,  che  fono  didiuerfa  denominatione. 

Con  quella  regola  potremo  ridurre  diie  rotti, c’habbino  li  denominatori  diuerfi  ad 
vnamedefima  denominatione  fenza  operare  con  lamoltiplicationein  croce:  come 
faria  f, e prima  ritrouaremo  il  minimo  numero  moltiplicandoli  denominatori  frà 
loro, che  faranno  i$,il  qual  fe  partiremo  per  lo  denominatore  3, ne  verrà  di  quoticnte 
6 , e quello  farà  il  comune  denominatore  , poi  fe  partiremo  il  detto  6 per  lo  denomi- 
natore 3, ne  verrà  2,  che  moltiplicato  col  numeratore  2 farà  4,  per  lo  numeratore  del 
primo  rotto , dipoi  fe  ridetto  minimo  numero  6 partiremo  per  Io  denominatore  6 ne 
vfeirà  i,iche  moltiplicato  col  numeratore  5 farà  pur  5, per  Io  numeratore  del  fecondo 
rotto  . Si  che  li  due  rotti  fi  formeranno  così  t i , c fe  fi  foflc  operato  con  la  prima  re- 
gola data  inanzihaurelfimoouelli  rotti  -ff  ■$,  eguali  à li  rotti  ritrouati  i i»  E cosi 
fi  può  procedere  in  tutti  gli  altri. 


Dello  fchifare  de  mméri  rotti.  Cap.  ìli. 


O SCHISARE  è vn  ridurre  1 numeri  rotti  à[ minimi  numeri  > 
perche  occorre  il  più  delle  volte,  ch’vn  rotto  contiene  vna  quantità 
di  figure, e pure  fi  potrebbe  fcriucre  con  minimi  numerùcomc  farebbe 
AV>  chetanto  vale  quanto  quello  rotto  } , e così  ancora  che  il 
fuo  valore  è tanto  cornei,  & altri  limili  • Volendo  dunque  ridurre 

vn  numero  rotto  à minimi  numeri  è necelTario  ritrouare  vn  numero  , 

chcpartifca  egualmente  il  numeratore,  & il  denominatore  in  modo  tale,  che  non 
auanza  cofa  alcuna , e quello  fi  ritroua  in  due  modi  > l’vno  con  l’andare  ( come  fi  fuol 
dire  ) à tentone, prouando  hora  con  vn  numero,  hora  con  vn’altro,  fin’à  tanto,  che  fe 
ne  ritroua  vno , che  mifura  il  numeratore , & il  denominatore  egualmente  : come  per 
efempio;  Si  può  fchifare  quello  rotto  con  diuidcrc  per  6 il  numeratore  24 , che  ne 
verrà  4,  e finalmente  il  denominatore  42  , che  ne  verrà  7,  e fi  formerà  il  rotto? , che 
tanto  vale  quanto  il  rotto  . 

Auuienealle  volte,  che  fi ritrouano più  numeri,  che  mifurano  egualmente  quel 
rotto,  che  fi  vuol  fchifare  : alloradeuefipigliarefcmpreilmaggiore:  come  farebbe 
, che  vi  fi  ritroua  il  2 , il  3, il  4,1!  9,  & il  12  ; in  tal  occorrenza  piglieraflì  il  12 , perche 
elTo  lo  ridurrà  al  minimo  numero, che  farà  £,  che  tanto  vaieranno , quanto  \e, . Se  per 
forte  poi  fi  diuidelfero  li  numeri  del  propollo  rotto  per  4,0  per  d,che  pur  ancor  loro  lo 
mifurano  giullamenre,fi  ridurrebbe  à vn  rotto  eguale  ad  vn’altro  : mà  non  però  à mi- 
nimi numeri  j come  partito  il  3 6 per  4 , ne  viene  9,  e Umilmente  ancora  il  48  nc  viene 
1 2 , che  fono  A»  che  pur  tanto  vagliono  quanto  li 
Mà  quando  non  fi  ritroua  vn  numero, che  partifea  egualmente  il  numeratore,  & il 
denominatore  del  rotto,che  fi  hà  da  fchifare  : farà  cofa  chiara,  che  quel  tal  rotto  non 
fi  potrà  ridurre  à minimi  numeri  ; come  faria  il  qual  non  fi  può  fchifare , perche  11 
numeri  2. 3. 4.6, che  mifurano  il  numeratore  12, non  ponno  mifurare  il  denominatore 
3 j,nè  il  ?,&  il  7, che  mifurano  il  3 ? ponno  mifurarc  il  12 . Il  limile  occorrerà  in  quelli 
lì  ttuti’t  ? & infiniti  altri,  che  non  fi  troua  numero,  che  li  pofia  mifurare  egualmen- 
te,e quell  itali  fi  lafcieranno  così  nel  modo,  che  fi  ritrouano. 

. L’altro  modo  di  ridurre  vn  numero  rotto  à minimi  numeri  è quello  : Partiralfi  il 

denomi- 
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deno  minatore  per  lonumeratore,  e di  quello  che  verrà  non  fene  tknè  conto  alcuno , 
ir»à  folamentedeH’auanzo , il  qualferuirà  per  pàrtidorcper  diuiderc  il  numeratóre;  c 
poi l’auanzo farà partidore per diuiderc lo  precedente partidore Ve  cosi  fempre/ife- 
guirddiuidendo  il  pàrtidorcper  quello,  ch’auanza  lina  tanto,  che  dalla  diuifione 
auanza  nulIa;allora  quell’vltimo  partidore  fard  lò  fchiTatorc  comune,  col  quale  diui- 
derafsi  il  numeratore  , & il  denominatore,  c 
quello, ch’vfcira  da  l‘vno,c  da  l’altro  fard  il  rOt*  : ' fi?  6 
ter, cheli  ricerca:comcperefempio;  habbiafidà1 
ridurre  à minimi  numeriqueflo  rotto  *12/-  °- 
tilfo  il  denominatore  8364  per  lo  numeratore 
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468 auanza 408, col  quale  diuifo  il 468 (noilt  4 0 8 I 4 6 8 

tenendo  conto  di  quello,  che  viene  dalla  diufco  ' isì;.  ■:  |!r,  I 
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fchifatore  largii  1 2 per  non  eifer  auanzato  cofó  VJJJ«  Jli*  Jl  'IV»;' 

alcuna  da  quella  diuifione.  Allora  partiraflìcòl  - 481  6 o 

detto  fchifatore  il  numeratóre  468, che  ne  vfèi-  ?.  I 12 

ra  39 , e fimilmente  il  denominatore  8354,  che 
nc  verrà  697,  li  quali polli  al  fuo  luogo  fórme4--  <c  12 
ranno  quello  rotto  7^,checanto  vaierà  quanto^  ' ; ' 

il  rotto/, Vv  . :,;J  * •/'  £ - .vj 

Quando  poi  in  capo  dell!  htìrrièri  rótti  vifatanno  delle  o,^zeri  faciliffimamehte  fi 
fchiferanno,  cioè  con  tagliar  fuori  le  nulle,  c le figuredi  valore  formeranno  ilrottd 
ridotto  à minimi  numeri;  come  per  efempfo^ , dal  qual  tagliato 
fuori  le  due  nulle  d’ambedue  li  nùmeri  remerà  quello  rotto f,chà  ' 2 j o o j >■ 

tanto  vale'qudato  il  rotto  ?§§.  E ben  vero, che  alle  volte  con ‘tagliar 
fuori  le  nulle  non  fi  ridurrà  il  rotto  a minimi  numeri;  cómèfarià?!  7 
rotto  V,8s  dal  quale  leuato  la  o de IVno.e l’altfo  numero  refta  óùeflW  mrrn .* * <T  nini. 


Volendo  prouare  Io  fchifare  faraffi  in  quello  m'odo.Difpofti  ambedue  fi  rotti  l\h& 

dopò  l’altro.  Moltiplicali  fcambieuolmente  il  numeratoredfvnodd  denomino^ 

dell’altro , & efTendo  limili  gli  prodotti , 1’operàTioned  fiata  fàttàbenc,  mà  fe  folTero 
dilfimilifp&bbefalfajcomcpcrefempioiprouaremo  3 

il  rotto:pr0pk<jodi  fopra  Ili , & il  rotto  ritrouato  3 j ò ' : ' 1 
è ^.Moltiplicato  dunque  il  numeratore  y co! dèlio-  11  7 1 _ n p 
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prodottaparimepte  2100 , e perento:  fopefàtiodC  èftatafàttà  Bènepeèeirer  fimili  lì 
ducjjrp^ottijecosìprocederaffineglialtrì. 
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Cap.  1 v; 
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AVENDO  da  fommarc,o  raccogliere  infìcme  due  numeri  rotti 
c'habbino  li  denominatori  diuerfi.  Difpofti  ordinatamente  l’vm 
dopò  l’altro.  Moltiplicanfi  in  croce  li  numeratori  con  li  denomi- 
natofi , cioè  il  numeratore  di  vno  col  denominatore  dell’altro 
fcarabkuolmentc  ,egli  prodotti raccoglicranfi in  vnafiomma, la 
quale  fcgncrafsi  foprad’vna  lineetta, poi  moltiplicanfi  lidenomi- 

natoriinfieme,  & il  prodotto  fegnerà&i  fiotto  alla  lineetta  dell* 

fomma , e cosi  fi  formerà  viarotto,  clic  contener*  inficia 
raccolta  dilli  due  rotti:  tome  per  efempio:  habbiafi  da  fomr  . j. 
mare  ; conte  Moltiplicato  il  numeratore, a con  il  denomi- ..n  -•  j 
natore 4 fare  8 , fcriucndolo fiotto  à quelli , Umilmente mol-  ..iu  ■ 
tiplicato  il  numerptorè  3. con  il  denomipatore  3 farà  , 

fcriuendolcifottoàl  8,iiqualifiommatifa^no  *7»  ponenTu  >L»  i* 
dolo  l'opra  d’vna  lineette  per  numeratore,  poi  moltiplicati 

tra  di  loro  lldenominatlori  faranno  1 a,  popédolo  fiotto  alberi  i, 
detta  lineetta  per  denominatore, c formeranno  quello  rotto 
, ciliari' 'intiero  ;i  Cjt  , perche  diuifo  il  numeratoti!  J7  !>b  1 

à due.g  due,fin’à  tanto, Clip  fi  faccia  vn  rqtro  folo  ; co--  ’ r fi,  ■ , ’lun  ntb-A 
me  l'aria  ff  fi.  Prtmicwrnentelommcranfi  lif  conii  i • _ uj  *m,,;  ■ 
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3 vià  yrfa  H,  ponendolo  fiotto  alla  det*? lineetta,  | 
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formcrafisi  tjuefto  rotto  H 1 il  qual  di  nuouo  fiommato 
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tiràfsl  11  hufneratore  4«>  Pcr  ; 'i  - *&£ 

che  ne  verrà  intieri  ^auanza,^.(Sfch^ufofliqiaii  t i.ij  0 y rN  a 

dclli  quattro  rotti  proporti  farad m ■ n j 

Oliando  poi  li  dcrfomittatori  dep;  row^  the  fi  ha- è )Sq  0 i S.  * Si  oì^»:*i 
tiranno  da  Ibtnmarc/p/Tqra  limili,  &cwfteroateclW;nlirniì  a1.  oninq  Ir.ou*  ! 

fi  farà  l’opcrationc,  perche  Baderà  palfl  fppunarctuttiloa£ra,(i  ^ 
Unumteat°riin&5^^9|,^f!?iP,?ìaJfflR9f?ftÌ %?/!»  pre-y.  »’  o ^aqr  ooboi 
d’vna' lineetta  pcr  numeratore,  con  lotta  vnq|dejl^y^;c 
denominatori  I per  efempio  : habbiafi  da  fomW  oueh,  m 
clicranfi  dunque  li  numeratori  in  quello  modo,  di- 
cendo , t , e 3 fa  4 , c y fa  9 , e 7 fa  1 6 , il  qual  fogna- 
to foprad’vna  lineetta  per  numeratore  con  lotto  il, 
denominatore  8 farà  il  rotto  '{  } che  fono  intie- 
ri due. 
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Se  con  gli  rotti  vi  fi  ritrouaflcro  degli  in-  ' * 
ticri.  Sommeranfi  gli  intieri  feparatamente, 
raccogliendo  noi  li  rotti  col  modo  fopra- 
detto  : come  làri&ltfihauelTedafommare 
intieri  12 1 con  intieri  17  f.  Sommato  12 
con  17  fa  295  poi  fommato  f con  | fanno f?  * 
cioè  intiero  i,&Tv,ilqualintieroaggiuntoà'v 
gli  intieri  29  > faranno  intieri  30  T*j. 
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Cap.^V. 
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"j  V A N D O fihaurà  dà  Sottrarre, o R citare  vn  rótto  da  vn'altro  rotto, 
1 Legnerà ifi  il  minore  da  parte  (in idra  del  maggiore  , moltiplicandoli 
poi  in  croce, còme-  fi  è fatto  di  (opra  nel  fómmarCjC  ciafcun  prodotto 
poneralfi  Cotto  d quel  rotto,  di  cui  il  numeratore  è conccrfo  in  quella 
moltiplicatone  t dipòi  trarrai  il  prodotto  minore , che  farà  da  parte 
finiftra  dal  prodotto  maggiorepofto  dalladeltr'a, Legnando  i’auanzo 
Copra  d Vna  iineeeta , Cotto  alla  quale  poncrafsi  il  prodotto , Oh ’vfcirà  dalla  moltipli- 
cacionc  deli  i duedenom  inacori,  e formerà  (fi  vn  rotto:  come  per 
efempio;  fihàdàfottrarrc-fda  Moltiplicatoilnumeratorc  1 
con  il  denominatore  4 farà  pur  4,  Legnandolo  fotcoal*  j fini  il- 
mente  moltiplicato  il  numeratore  3 con  il  denominatore  3 farà 
9, Legnandolo  Lotto alli  ), dipoi  trarrafsiil  4 dal  9 , & auanzerà  5 i 
ponendolo  Copra  d’vna  linecrta,  Lotto  alla  quale  ponerafsi  Io 
prodotto,  eh ’vfcirà  da  3 vià  4,  denominatori, che  fard  1 2, e cosi  fi 
hauerà formato  il  rotto  . Talchcà  fottrarrcfda^la  differenza 
farà,5,.  ^ - 

Ma  Le  lirotti  , che  fi  vorranno  fottrarrehauranno  il  mcdefiinodenominatorc,  con 
facilità  fifottrerranno,  perche  folamrente  fottrerafsi  il  numc- 
ratoredcl  minor  rotto  dal  numeratore  del  maggiore,  Legnando 
fottod  l’auanzo  vnoddli denominatori;  perefcmpioj  fi  hàda 
fot  trarre  * da  }.  Sottratto  il  3 dal  7 auanza  4 , fcriuendolo  fo- 
pra d'vna  lineetta  con  Lotto  1*8,  c fi  farà  quello  rotto  J per  la  dif- 
ferenza che  è da,*  e?. 

Se  occorrerà  poi  cauare  da  vn’inticro  qualche  numero  rotto . 

Si  Ieuerà  vna  vnità  da  gli  intieri, c quella  ridurrafsi  ad  vn  rotto, che  fia  limile  al  deno- 
minatore dell’altro  rotto,  e dal  formato  rotto  fottrcrrafsi  H rotto  propollo  : come 
faria;  fe  fihauefifeda  cauare  da  intieri  12  quello  rotto  J jleuàto  vna  vnità  al  12  reitera 
1 1,  e di  queU’vnità  faremo  il  rotto  f , dal  quale  fottratto  li  ? auanzerà  qi‘  Siche  à foc- 
trarre  * da  intieri  12  , reitera  intieri  1 1 

Mà  quando  confi  rotti  vi  foircro  degli  intieri . Si  haurannoda  fottrarre  gli  intieri 
da  gli  intieri, e li  rotti  dalli  rotti, mentre  però,che’l  rotto  da  cui  fi  hàda  fottrare  l’altro 
fia  maggiore , perche  fefolTe  minore  bifogneria  lcuare  vna  vnità  dal  fuo  intiero , edi 

3ucIJa  formar  vn  rotto  limile  al  denominatore  del  minor  rotto,  congiungendolo  poi 
detto  rotto  minorcialloradalladetta  aggiuntone  cauerafs  i il  rotto  maggìorc,egìi 
• . G intieri 
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intieri  da  cui  fi  è pigliato  quell’vnità  vaieranno  vna 
vniti  meno  del  fuo  v alorc:  come  per  cfempio:  Si  ha  da 
fottrarre4  >da7  f . Hora  perche  il  rotto  ? c minore  di 
J,  lcuaremo  vna  vnitàdagli  intieri  7 , e formaremo 
quefto  rotto  ! , che  congiunto  con  li  ; faranno  } , dalli 
quali  fc  fi  caucrà  gli  ì , oflcruaudo  il  modo  dato  di  fo- 
pra auanzerà  quefto  rotto  f},  egli  intieri  7 vaieranno 
fc  non  per  6 , pcrl'vnitàlcuatali,  c cosi  à trarre  4 da  d 
auanza  a.Siche  fi  haueranno  intieri  2?  j perla  fottrat- 
jionedÌ4*  trattida  7 J. 

DEL  MOLTIPLICARE 

Li  numeri  rotti.  Cap.  V /, 

l M OD  O , che  fi  oflèrua  nel  Moltiplicare  li  numeri  rotti  è fa- 
cilifsìmo, perche  folam&te  con  moltiplicare  infieme  li  numeratori 
fi  farà  col  prodotto  il  numeratore,  e moltiplicando  infieme  li  de- 
nominatori, il  prodotto  farà  il  denominatore,  da 
fegnarfi  fotto  al  numeratore, e così  fi  hauerà  il  rot-  2 — J 

toricercatoicomeperefempioi  fihà  damoitipli-  y y 

1-  T - care?  con  |.  Moltiplicato  il  numeratore  2 con  il 

numeratore  3 faranno  6 , fcriuendolofoprad’vna  lineetta  per  nume- 
ratorc,poimoltiplieatoildenominatore.scpnildenominatore4fa-  2 o 

ranno  2 o.fcriuend  olo  per  denominatore  fono  alla  lineetta, c fi  hauerà 
formatoqucfto rotto ,‘„perloprodotto della moltiplicationedelli  f conj.  _ 

Similmente  con  l'iftcflo  modo  fi  potrà  moltiplicare  vna  quantità  di  numeri  rotti  ; 
comcfariano? Moltiphcanfi  infieme  li  numeratori,  di- 
cendo,2 via  3 fa  6 via 4 fa  24  via  3 fa  72,  qual  fcgnerafsi  fopra 
d’vna  lineetta  per  numeratore  , Umilmente  moltiplicann  li 
denominatoti, dicendo^  via  y fa  ry  via  7 fa  loy  via  8 fa  840, 
regnandolo  per  denominatore  lotto  alla  lineetta  j clic  fi  Fard  il 
rotto  TV»,chefc|iifato  per  24  ne  verrà  per  lo  prodotto  degli 
propoli i rotti. 

Haucndo  poi  da  moltiplicare  intieri  con  intieri,  e rotti,  Primieramente  fi  hanno 
da  ridurre  gli  intieri , con  li  quali  è congiunto  il  rotto 
in  retri  della  medclima  denominationc,  cioè  molti- 
plicando gli  intieri  con  ildenominatore del  rotto  , 
aggiungendo  al  prodotto  il  numeratore,  la  qual  ag- 
giuntone fcriucrafsi  fopra  d'vna  lineetta  con  fotto 
l'iftclfo  denominatore, & haucrafli  formato  vn  rotto, 
poi  de  gli  intieri , che  non  hanno  rotti  , formcrafsi 
vn’altro  rotto,  ponédo  gli  intieri  ferirà  d’vna  lineetta 
con  vna  vnità  di  fotto, dipoi  moltiplichcranfi  infieme 

li  detti  due  rotti  al  modo  di  fopra;peresépio;habbiafi  _ ■ . n j 

da  moltiplicare  intieri  y,có  intieri  3 ^'ridotti  gli  intieri  3 i in  quarti, có  quefto  modo, 
dicendo,  3vÙ4fa  J2,  & aggiunto  il  numeratore  3 fa  fj,  legnandolo  foprad  vna 
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lineetta  con  fono  il  denominatore  4,  e fari  forniato  quello  rotto  y , poi  fegnando  1 
fotte  a gl.  intieri  J «formerà  qucft’altro  rottogli  quali  duerotti  rnoltipficaKemé 
con  la  regola  datadi  fopra  ncl  moltiplicare  rotti  con  rotti , produrranno  il  rotto  ™ 
che  fono  .ntieri  1 8 ? .perche diulfo.il 7 5 per  4,  ne  viene  18 , & auanza  >, . Siche  ipr^ 
dotto  della  moltipbcatione  delh  y intieri  con  31  farà  d'intieri  18  }.  P 

Ma  quando  occorreircda  moltiplicare  intieri, e rotti,  conintieri,  erotti.  Sarà  nc- 
ccflàno  ridurre  gl  1 intieri  in  rotti  della  tneddima  dcnominationc*  por  riempio:  do- 
marno , che  fi.  hahbia  da  moltiplicare  8 j con  1 r,  • > “ rr - zzi 

n J.  Prigia  moltiplicato  I‘ 8 col  denomina- 
tore 4 farà  5 2,  & aggiunto  il  numeratore  1 farà 
33  , qual  fcgncrSffi  fopra  d'vna  lineetta  co*', 
forco  il  4, chcfarà  il  rotto  |*.  Similmente  mol-  . 
tiplicatoili2con  il  denominatore  3<farà  3 tfpv  -,n 
& aggiunto  il  numeratore  2 farà  38  j fognan- 
dolo fopra  d’vna  lineetta  con  fortori  3 i che 
formcràjl  rotto  V , poi  moltiplicati  inficine  (i 
detti  due  rdtti  con  la  regola  data  produrran  no 

quefto  ratto  *f  |4,che  fono  intieri  1 04  .cioè  y.  ...  ........  n ;r  ; 

Talché  ilprodotto  della  moItip!icacionedi  8icon  12  ì farà  d'intieri  lon  1 l r 

noi  O33Ì10I IO::  nv  2VJ  , 111  I ,;ic.  isb'BiJ'  ff i>  -li 

D E ,L  PAR  tire 

Li  numeri  rotijrj  ^C^.  V il'' 
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’E  L P A R T I R E li  numeri  tolti  fi  potrà  ofieruare  quel  modo  facilif- 
fimo, infognato  inarwi  nel  moltiplicare  li  numeri  rotti:  ma  prima, che 
fi  venga  al  operatone  e necciTarioquelrotco,  chehàdafcruircpcr 
partidorc riuoltarlodi  sùin giù,  cioèponcreilde-  ^ 

nominatore  fopra  alla  luicetta,edifotto  il  numera-  3 — — 3 


r . ^ ~^TK  4lcl**ta'ca,,ocroji numera-  ? 

loro, come  per  efcmpio  ; fi  ha  da  parure  * per  3.  Segnato  il  partidore  7 

da  parte  delira  nuolrandolo  come  fi  e detto.  Moltiplicali  iT*  con  il  4 
3,chc  farà  9, Umilmente  il  4 con  il  2,  che  farà  8,  fegnando  il  9 fopra  9 
d’vna  lineetta  con  folto  l’8,e  fi  formerà  quello  rotto  f ,chc  farà  in-  ~8 

tiero  1 ;,  per  lo  quoticnte  della  partitione  di  ’pcr  >.  0 

Se  fi  hauerà  poi  da  partire  intieri  per  rotti*,  poneraffi  fotto  al  numero  intiero  vna 

vmta  formando  vn  rofto,poi  perche  il  rotto  hà  da  efTer».  1,3 


I 


quoticntedi  intieri  13  diuifi  perf.  E fe per Iocontrarìo occorrerà  *t  4 

da  partire  rotti  per  intieri, lafcicriffiil  rotto  nel  fuo  grado,  c fopra  de  gli  intieri  pone- 
vi 7?  f°rmando  vnrorto’ h «31121''  due  rotti  fi  moltiplicano  al  modo  d To  p" a 
RZC,n°ran,Cnt-  P?r,lrCv"  intiero  per  vn  numero  in  tiero  conrotti’ 

Bi fogna  quel  numero  intiero , che  ha  dell,  rotti  ridurre  in  rotti  delia  mcdefimadcn£ 
minationc,  c per etere  quello  il  partidore  fi  deue  riuoltar  insù,  poi  fi  porrà  fo«o  v£ 
vmta  al  numerode  gl 1 intieri, c formerà*  vn  rottojper  csépio; habbiàfida  partire, Ynr! 
8 per  mt.y ridotti  1,  y|  m^aezi  col  modo mfegnato faranno  7, che riuolta  ti  flaràno 

G 2 così 
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cosi  xii  poi  fognato  Motto  à gli  intieri  g formeraffi 
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intiero  1 rn  per  loquc 
intieri  8 per  intieri  y i 

Se  fi  vorrà  ancora  partire  rotti  per  vn  numero 
intiero  con  rotti  : come  {ària  ; à partire  | per  in- 
tieri 5 }.  Ridotti  li  5 j in  terzi  faranno  V > cheri- 
uoltad  daranno  così  li  quali fegneran fi  al  lato 
deftrode  gli  »,pol  moltiplicati  finalmente  al  mo- 
do di  fopra , ne  vfeirà  di  prodotto  & ,per  lo  quo- 
tientedegli  \ partiti  peuntierij  J. 

Parimente  occorrendo  da  partire  vn  numero 
intiero  con  rotti  per  vn  numero  intiero*  come 
farebbe  intieri  7 ? per  intieri  5 . Ridotti  li  7 f in , 
in  quinti  faranno  V > poi  fegnato  lvmta  fopra 
alli  5 intieri  formerà  quello  rotto  } > dipoi  molti- 
plicati al  modo  folico,  nc  verrà  1?,  chefamuero, 
j per  lo  quotilte, d'intieri  7 «partiti  per  intieri  j 
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Màfefihauràdapartirevn  numero  intiero  con  rotti,  per  vn  nu 
tti.Ridurraffil’vn , el’altrointiero  nella fpetie  1 

1 fuo  rotto  : come  pegplèmpio  > à partire  intieri 


fegneranfi  ordinatamente  al  fuo  luogo,riuoltan- 
do  il  rotto  partidore, dipòi  moltiplicati  al  fopra- 
deirto  modo  produrranno  il  rotto  vV>  cioèintie-  ^ 
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ro  1 ?§,per.  lo  quotientedi  intieri  61  partiti  per  intieri  3 m 
jsjoni fi  è voluto  proporre  tante  diuerfità  di  efempi  in  quelle  operationi  de  numer 
rotti , perche  con  tanta  varietà  fi  confonde  la  mente  di  quelli , che  fi  dl?ett*n°  »...  . 
prófeffionefe  quelli  pochine  fi  fono  propelli,  fi  e procurato  di  rp^l^nfacih^ 
acciò  da  tutti  fianointef, , tracciando  certe  parole * Tofane : ,e  ferite  Pe ■ non  fare> 


o «Vocabolario 

delIàCrufa,  mà  foto  fi  è vfato  vna  fauella  famigliarle  facile . 

•***}  j)ella  Regola  del  Tre  utili  rotti*  Cap.  Vili . 


. *•  : U',  ' ' ■ ■ • '■  ‘ ' 

, A Regola  del  Tre  nelli  minuedamenti  grande-  2 ^ 

mente  deuefi  pregiare  per  la  Aia  eccellenza,  del-  ^ 

la  quale  fe  ne  tratterà  copiofa mente  nel  princi- 
SSdd  leguentc  libro.Quefta  opera  co  gran  merauigliasì 
nelli  quinci  delli  rotti , come  anco  in  quelli  de  gli  intieri, 
per  elferui  vnifteflà  proportionejperao  lì  buoni  Profcl- 
fori  in  tutte  le  propoftc,che  gli  occorrono  fi  dourebbono 

Gdi  quella  valere,  perch*  ella  non  erra  mai  in  cofa  alcuna  . 
Quella  Tempre  propone  tre  rotti, col  mezzo  de’quali  fi  ri- 
troua  il  quarto  rotto  ricercato, e non  conofcìuto:per  esc- 
pioifi  coprano ì di  pano  per  j di  feudo, per  quanto  cóprc- 
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moltiplicali  li } con  il  J,  che  produrranno  } , li  quali  fi  dìuidano  per  li  f , oflcruando  le 
regole  date  manzi  nel  moltiplicare,  e partire  de' rotti,  che  verrà  di  quotientc 
Siche  i braccio  dej  detto  panno  fi  dourà  comprare  per  fr  di  feudo . La  proua  fi  farà 
Con  moltiplicare  li  ^dcl  quotiente  con  li  ,*  delpartidore , che’l  prodotto  farà  firailc  à 
quello,  vfcito  dalla  moltiplicatione  dclli  } con  i ; e così  procederaffi  ne  gli  altri 
fimili. 

Se  nelle  dette  regole  vi  fi  trouerannomefcolati  de  gli  intieri;  allora  fotto  alli  detti 
intieri  vi  fi  porrà  vn'v  ni  tà,  poi  ope-  . 

ra fi  nell'iftefTo  modo  di  fopra  : per  br.  6 ■ ■ ■ Due.  i o 3 

efempio  ; braccia  d di  velluto  colla-  “7  ~7~  ~T 

noDucatoni  io,  quantone  code-  ’ 

ranno|?  Aflettatili  numeri  al  fuo 
luogo,  ponerafli  vn'vnità  fotto  al  6, 
e parimente  fotto  al  ió  , con  la  di-  ' ■ 

uifione  d'vna  lineetta , pofeia  mol-  1 » ». t 
tiplicanfi  li  | con  le  v > che  produr- 
ranno ,‘oCkdc  intiero  i{.  Siche  li  ! di 
vellutto  cofteranno  Due.  1 i»  Fa- 
rafsi  la  proua  di  fopra . 

Quando  poi  nelle  fudette  regole  vi  faranno  /blamente  de  gli  intieri  ,*  allora  fotto 
alli  detti  intieri  vi  fi  ferme- 
rà vn’vnità , doppo  operali  p.  1 a fc.  1 6 ■ ■ p.  y 

al  modo  fopradetto  : per  j"  " " j ~ 

efempio:  peli  iadifaponc  jov 

fono  (lati  coprati  per  feudi  801  i 

16  , per  quanto  doutanno  . 

efler  comprati  peli  y ? Or-  » 

dinati,  che  fi  hauranno  li 
detti  tre  numeri  con  fotto 
vnVnità  , moltiplicanfi  le 

Vcon  le  ’ , chefaranno  V»  _ - ■ 

le  quali  diuidonfi  per  le  Y , che  verrà  di  qpotientef?,  cioè  6 intieri, e ? . Siche  li  pefi  y 
di  fapone  douranno  clfer  comprati  per  feudi  6 $ ; E cosi  potrafsi  operare  in  tutti  li 
quifiti  fimili  : la  proua  farà  l'iftefla , già  inoltrata  di  fopra. 

Delle  Prone  del  Sommare , Sottrarre , Moltiplicare , e Partire 
de  numeri  rotti . Cap.  I X 


1 a 
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PROVA  del  fommarre  de'  numeri  rotti  fi  fa  con  il  fottrarrc.per- 
5 chefefifottrerràvnode'rottidallafomma,  1 

l'auanzo  farà  limile  à l’altro  rotto:come  per  3 . . 1 7 

efempio  1 habbiafi  da  prouare  li  due  rotti  ^7  - 


propofti  nel  fommare  li  numeri  rotti, quan- 
dolìdilTc,  che  fommati  f con  f fanno#, 
oucro  intiero  1 TV  Sottrarremo  dunque  li  j dalli  #,  & 
•uanzerà  f#,che  fchilfato  per  16  ne  viene  f . Siche  la  fomma 
dclli  ì con  ! è fiata  fatta  bene , per  efler  Amile  qucft'auanzo 
| l’altro  rotto . 
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La  proua  del  Sottrarre  de*  numeri  rotti  fi  fa  con  il  Sommare  ; impcroche  fe  fi  fom- 
merà  il  rotto  auanzato  con  il  rotto  fottratto  li  forme- 
rà vn’altro  rotto  Ornile  à quello  , da  cui  è (lata  fatta  la 
fottrattione  •*  come  faria, fe  (ì  hauelTe  da  prouarc  il  pri- 
mo efempio  propofto  nclfottrarrcli  numeri  rotti,  che 
dice,à  fot  trarre  j da  |,  che  auanza  r\ . Sommato  dun- 
que | con  TV  la  fomma  farà  , che  fchifato  per  9 ne 
viene  } . Si  che  la  fottrattione  è buona  per  eflfer  la 
fomma  limile  al  rotto, dal  qual  è (lata  fatta  la  fottrat- 
tione. 

La  proua  del  Moltiplicare  li  numeri  rottili  fa  con  il  Partire,  perche  diuidendo  21 
rotto  prodotto  per  vnodelli  due  rotti  moltiplicati , il 
quotientcfarà  umile  a l’altro  rotto  moltiplicato:. co-  6 « 

me  faria  i fe  lì  hauelTe  da  prouare  il  primo  efempio  . 

propoftonel  moltiplicarelinumerirotti  ; quando  li 
dilfe ^ chea  moltiplicare  ? con  * ne  vfciua/ff.  Diuifo  3 0 

dunque  li  & per  ? ne  viene  Ineguali  à gli  j,perche  fchi-  *r~ r 

fato  breueméte  con  tagliar  fuori  ambedue  le  o,rcfta  ’0  * 

Siche  la  moltiplicatione  è data  fatta  bene  per  elfere  il  quotiente  Umile  à l’altro  rotto 
moltiplicato , 

La  proua  del  Partire  li  numeri  rotti  fi  fa  col  moltiplicare  j imperoche  fe  fi  moltipll- 
cherà il  rotto  quotiente  per  lo  rotto  partidorc,  il  pro- 
dotto farà  limile  al  rotto , che  fi  è partito  : come  fe  lì 
volelfc  prouare  il  primo  efempio,  propoftonel  partire  , 
li  numeri  rotti,  chcdicc,àpartire|per?,  che  il  quo- 
tiente è;  . Moltiplicato  dunque  li?  con?  il  prodotto 
fari  ! ~ , che  lichifato  per  6 ne  viene  ?.  Sicheladiuifio- 
ne  è (lata  fatta  bene, per  efler  Io  prodotto  limile  al  rot- 
to partito. 
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De  l'infilXare  li  numeri  rotte . Qap.  X. 


’INFILZARE  de’ numeri  rotti , da  alcuni  vien  addimandato 

ineftamento, perche  è vn’aggiungere,  ofommare  li  rotti  all’vltimo 

rotto,  pereflere,  che  lìpigliano  tutti  quelli  rotti  de’ rotti  in  modo 

t ale,  che  pare,  che  s’infilzano , o s’ineftino  : come  faria  fe  fi  haueffe 
?dVn  quarto  dafommare,  o aggiungere  infiemecon  f . Per  far 
quefta  aggiuntione  lì  ha  da  moltiplicare  il  numeratore  del  fecondo 
_ rotto  con  il  denominatore  del  pri- 
mo' àggiugendoal  prodotto  il  numeratore  del  primo. 

Moltiplicato  dunque  il  numeratore  3 con  il  denomi- 
natore 3 farà  9,&  aggiunto  il  numeratore  2 farà  n,che 
farà  numeratore,  lotto  il  quale ponera (fila  moltipli- 
catione delti  de‘nominatori  3. e 4,  che  farà  1 2,  c così  fi 
haucrd  formato  quello  rotto  f } . Siche  li  rotti  ? ? infil- 
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zati  faranno J 

Mà  occorrendo  di  aggiungere  inficine  pih  rotti , che  ciàfcheduno  fia  dependente 
dava’altro.  MoItiplicaliilnumcratoredeirvltimo<Dnildénom2natoredeIpenultf- 
tno  , aggiungendo  al  prodotto  il  numeratore  del  penultimo,  poi  moltiplicherafli 
:•  C quell’ 
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quell’aggiuntione  con  il  denominatore  del  feguente  rotto, aggiungendo  a!  prodotto 
il  numeratore  del  medefimo  rotto, e cosi  feguirafli  fin'al  fine,  cl'vltima  fomma.o 
aggiuntone  farà  il  numeratore;il  denominatore  poi  fi  componerd  con  la  moltiplica- 
tione  dclli  denominatori  trà  di  loro  : come  fc  folle  propolto  da  infilzare  quelli  rotti 
II  li-  Moltiplicato  il  numeratore  j con  il  denominatore  3 farà  25  , & aggiuntoli 
numeratore  4 farà  29.il  qual  moltiplicato  con  il  denominatore  4 farà  1 1 6, Se  aggiun- 
to il  numeratore  3 farà  119,  che  di  nuouo  moltiplicato  con  il  denominatore  3,  fari 
3 J7  > & aggiunto  il  numeratore  a farà  339 , qual  farà  il  numeratore  da  fognarli  fopra 
d'vna  lineetta,  poi  moltiplicato  il  primo  denominatore  3 con  11  fecondo  4 farà  1 2 vii 
j,chc  è il  terzo,farà  dovià  ó.chcè  il  quarto,  Se  vltimo  farà  360, il  qual  lìponcrà  fotto 
alla  lineetta  per  denominatore , e fi  formerà  quello  rotto  -?f; . Allora  deuefiridurrc  à 
minimi  numeri  quello  rotto  ritrouato,  ofleruando  il  modo  dato  manzi:  mà  per  non 
poterli  ridurre  fi  lafcierà  nel  fuo  fiato . 

Volendo  far  laprouafelifudettirotti  fono  fiati  infilzati  bene,  operali  in  quello 
modo,dicendo, quanti  terzi,  quarti,quinti,c  felli  fumo  infilzati, che  fecero  il  rottoli, 
nonfchifato.  Parteli  il  numeratore  339  per  6, 
che  ne  verrà  39,  & auanza 3 chefonol,  cnon 
teneraffi  conto  fe  non  dell’auanzo,  poi  parteli  il 
quotieqie.39  per  3, che  ne  verrà  1 1,&  auanza  4, 
che  fon  df,  dipoi  parteli  1*  1 1,  per  4,  che  n ‘vfeirà 
a,&  auanza  3,cioè  Intimamente  parteli  il  2 per 
3, che  ne  venirà  f,c  così  fi  faranno  ritrouati,  che 
verranno  ad tfiere|  |4| . E con  queftomodo 
porrafli  procedere  in  tutti  gli  altri , diuidendo 
fempre  il  numeratore  del  rotto  non  fchifato 
prima  per  lo  denominatore  dellvltimo  rotto , e 
poi  di  mano  in  mano  per  gli  altri. 

fPP 

Diuer/eVimande  intorno  alle  quattro  oper ationi  delli  numeri 
intieri  .erotti.  Cap.  XI. 

E DIM  ANDE  Seguenti  faranno  di  qualche  giouamento  à eli 
principianti  per  rifuegliarli  alquanto  la  mente , & anco  per  affiorarli 
maggiormente  nelle  quattro  principali  opcrationi  dclli  numeri  in- 
tieri,e rotti , perche  quanto  più  sefcrcita  vnopcratiòne , tanto  più  fi 
diuicne  cfperto  in  quella  ; r 

1 Dimanda  Prima . - 0 •’ 


1 5 I 
I I 
I ^ I 
I 1 I 


J 9 I 


* * ? 


Dm  quel  numero  fi  doari  furane  380 , thè  refi  s>U 

SI  fciogliono  fimil  dimande  con  il  fommare  ; Imperochefe  fi  rac- 
coglierà il  380  con  il  93  fi  componerà  quello  numero 473.SÌ  che 
dal  numero  473  fidourà  fottrarre  il  numero  380,  che  refle^. 


380 
9 T 
4 7 5 
9 8 o 

: 9 r 
Dima n- 


✓ 


( 


r: 
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1 f ' 'hi  • ' 1 • ' * * ■'  • * * -■  * j ♦ ■ ✓*  ♦ 

Dimanda  Seconda  9 

Da  che  fumo  fottratte  lire  3 J o fol.  ìjd*  6,  che  >i  reflorno  lir . 80 y&/.  1 5 dea,  4 ? 

Jir.  350  fot.  1 7 d.  5 

^ 1II-liV1„ ,, , T , lir.  8 o fol.  1 ? d.  4 

d-4 che  faranno lir.43 1 fol.i ad. io.  Dunquedahr.  i,r.  4 3 1 f0L  1 2 d.  io 

431  fo/.  1 ad.  io  fumo  fottratte  le  lir. 350  fol.  17  d.  6,  ljr.  3 ; o fol.  1 7 d.  6 

effendo,  che  vi  redolir.  80  fol.  ij  den.4.  Laptoua  jr; 8 0 fol  1 5 dL  4 


Slmilmente  fi  opera  come  lì  è fatto  di  fopra,fom- 
mando  le  lir.  350  fol.  1 7 d.6,  con  le  lire  80  fol.  15 


i 11  31  Cfl 


3 4 


# 

farafsi  al  modo  precedente 

r < v-  Dimanda  Ter%a, 

. / (#  *■(.  | f j • *»")  • i/t  i'él  • ■ * * 4 

Da  qual  rotto  è fato  fottratto  $ che  vi  reflof 

Sommali  i con  | , che  fi  farà  quello  rotto  . Talché  li  f fono  flati 
fotrrarti  damper  edere, che  vi  refi  òfcc  che  ciò  fia  vero  fottrerrafi 

} daf]  chcvi  reftaràìVjchefchilTatoci.  ■ 24 

1 1 ! Dimanda  Quarta • 

! ' 

Da  che  fi h aura  da  fottrdrre  j , dfcio  vi  ref  i intieri  1 Ij  ? 


24 

9 

3 * 


8 

8 


38 

1 


Slmilmente  quella  fi  fa  col  fommarc  ; perche  fe  fi  raccoglieranno! 

con  ; fi  farà  intiero  1 TV>  che  aggiunti  alli  1 1 intieri  farannoia  TV. 
Siche  gli  i lì  hanno  da  fottrarreda  intieri  li/*,  che  vi  reitera  intieri 

li  eia  proua  farafsi  al  modo  di  fopra.  . j 

Dimanda  Quinta . . „ r , 

ft1f>  • r,  : > ■ ' v’  75 1 '•  * ■*  * V ’ • » “ 

'•  ir  ■ v;.  i Tr» .ifj; . 

Qual  numero  fi  aggiungerà  à 16$  , chela  fommafia  345  ? « 

LE  dimande  di  tal  forte  fi difciolgono  col  fottrarre . Imperoche fe 
lìlorrrerrà  163  da  34;  rellerà  i8a.Ta!che  182  èil  numero  ricer- 
catoci qual  fe  fi  aggiungerà  à 1 61 , la  fomma  farà  347. 

4 v 

* - 1 

Dimanda  Sella . ? w 

« % l'*  ^ . r* 

Quanto  è la  differenza  > $8 ,*240?  ^ ! ir 

PArimente  quella  fi  fcioglieco’I  fottrarre;  perche  fottratto  98  da 
240  r$ila  142  per  la  differenza  > che  fi  troua  li  duepropofti  nu- 
meri. **  ' 


-H 

9 

4 

ili! 

12  12 


3 4 9 

« 

1Ì_! 

3 4 9 


240 

9-ì 

1.4  * 


Diman- 
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Digdi 
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'Dimanda  Settima 


tA qu»l  numera  éggiungersmfi  lir.  lQofi.l 6,thc  la  som*  fi*  di  lir.jypfitVdoOi. 

SI  fotue  quefta  pur  col  fottrarre,  perche  fc  fi  fottrer-  linij  y 7'fol..  zlfoiD  ^ 

ranno  lei  ir.  i8ofol.  i6dallellr.  33:7  foL  iadcn.  6.  lir.  X 8 o fol^l^di 

urterà  lir.  176  fol.  16  den.tf.  Siche  fi  dourannoaggiun-  i ‘firl  1 4 MCi 

cere  le  lir.i  80  fol.  16  alle  lir.  176fol.16d.tf,  che  la  Tom-  r-r 7-7* } — T 

inafaràdilir.357  f0l.r2d.tf/  o . 1 ltt‘  3 ? 7 fol-  1 a d.  d 

'>  et  C .ffl  v i .:i| 

Dimanda  OfaHa^ 


.lo,  a ^ 

Che  differenza farà fri  *r  » ? . >1  s » 

Q Verta  ancora  fi  rifoluc  col  fomarre,  Imperoche  I e 
Tornarti  11  f dà  gli  » vi  triterà  Wper  la  differenza 
chciitrouatràlifjegli|.  o • 


3 

8 


1 

1 2 


4 

9 


Dimanda  JStptì*. 

t 1 

Qual  numero  fi  aggiunger!  *d  intieri  20  f,  aeri o Paggìun  l'ione  fi*  iutieri  27  h 

Slmilmente  quefta  fi  feioglie  col  fottrarre  j perche  1 3 

fot  tratto  li  10}  dalli  27!  vi  auanzerano  intieri  y-}n  a 7 j'rN’I 

e tanto  fi  aggiungerà  à gli  intieri  30{»  die  fi  fàràl’ag-  2 o 
giuntionedi  intieri  17}.  • 7 4 9 


f \ t il  ir*;' 

Dimanda  Decima  i 


•J  » *7 

I 2 

/«il  .1 


QUél  far*  quel  numero,  che  diuìfa  per  127  il  ponente  fi*  3 J4? 

Slmil  dimandefi  fciogliono  col  moltipli- 
care > per  tanto  fc  fi  moltiplicherà  il  1 27  col  •> 

3j4.il  prodotto  farà  449  $8.  il  qual  fc  fi  diuidcrà 
perlo  127,  ne  verrà  di  quoticntc  354,  come  fi 
ricerca. 
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ji.  jiH-jri-vfì 

3 5 4 
1 2 7 
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I a 7 

: r--  -xù ■ 3 J 4 

• 1 « ìv 
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■ilodjO'.  età  1 aMuiibitifB  Ir 

& 

pipili 

oìscave.. . ’lilif  .^ói,i:ihlli»l  a 


-asm.  J 


. Citrin 


2478 

708 

3 3 4 

4 4 9 5 8 

■ . 6 8 o o f j 

•5*  > 


Diman- 
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Dimanda  Vndecima  l 

Qual  pi  pel  numero , che  diuifi  per  x io  nerume  Itnfo  fiU  isd,  6i 


v»,r  v? 


? V A j 

KS »" 


lir.  5 o foL  x 6 d.  6 

j'i  o'V  $‘-  v 1 

9 6 fol.  — 

3 fol.—  '.<,1  Ì.x.  • U 


* 

* 


12.0  I d o 9.9  fol. 


T 

£ 1 


É o 9.9  nLingp*  > ritolti  £10902 

0.9  .1  .lir. 5.0 fol* Ifidètfi  , * J 

• r d?  «i  *1  ì*  ;1  ^>13  il  Vii-’ 


2 o 


*'7.  l^vVr.vAvv.Cl.  . 

X 2 

V r;  vnitiù  i.vv  r.«  .utu;*'- 4^  “ - ofiiixumV.'M  W.**vs ^enwvm 

9jhuf;f.«  % : ilnflaupniM.v'nlird  O 

«C  £ «Ji,si9..n80c iv ^«.illfiS  j OX  ScimtiioVcS 

.c  -:  Dimanda  Duodecima  J.m  l!s £ fi»3«w:  y » • 5 

? . • \ \ì  ilOUUi  lb'JUOÌSflUlà 


i-N 


dir  dimanda  >»  rotto } che  contengagli  % di  II 

IL  Moltiplicare  fimilmente  quefta  rifolue,  fierfcfte  * 

moltiplicati  gli  | con  li  £ il  prodotto  farà  , che  ~T 

ridotti  à minimi  numeri  per  via  dello  ftbifare  farà  „ \ 

Girhe  il  rnttn  i rnntpnprà  oli  1 fi  il- 


6 


Siche  il  rotto  £ concenerà  gli  | di^. 

( ( 


i 5 


..-'A  u.a 


OT 


24  .8 


Dimanda  Deci  material nt 


I mi 


ìuo > • < ' 


;:so  LJ 

•/ 


V .»  — t M t*  . §S  / ir  m ► ! >1^  1/  , ••»#*«  r-  * i 1 

[he  nùmero  fi  haura  da  diuidere  per  intieri  7 i 3 accio  ne  venght  di  potienU 
intieri  5 f . 


" 1 


yefta  pari  mete  fi  fcioglierà  col  moltiplicare  ; imperoche  le 

M»  X • • • * “ * *•  “ “ • * • ••  • 

moltinln 


’7  ’* 


fi  moltiplichcràil  quotiéte  5 f col  part/dorey  1 il  prodotto 
farà  d’intieri  38  -}r , cioè  \ , li  quali  diuifi  per  li  7 i ne 
viene  di  quotiente  intieri  5 # ,che  fchifato  è j.  Talché  il  numero 
38  f farà  quello , che  fi  ricerca . 

t Diraan- 

• • va  -* 


I 6 

S 


* 9 
4 


4*4  , JL 
12  3 * x » 
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Del  Dottor  Baffi  Lib.  IL 


i 8 


I % I 


Dimanda  Decimaquarta . 

Che  parte viene  ad efter  18  di  J4? 

Slmil  dimandefi  difciogliono  col  Partire  > perche  (è  fi 
partirà  54  per  i8,ilquotientefarà  3.  Dunque  il  18  farà 
la  terza  parte  di  54. 

■ .-_u  . v f / . 

Dimanda  Decimaqumta . 

Si  r'rtrta  li  ? di  li ».  1 8 fol.jd.  6Ì 

S Oluerà  quella  pur  il  partire':  perchedìuifirleJir.  18  .5  I lir.  1 8 fol. 
(0I.7  dcn.6  per  5, ne  viene  di  quoticntellr.3  fol.  13  | 3 fol.  1 

den  6,  il  qual  moltiplica  to  per  a,  fi  haurà  di  prodotto  2 

lir.7  loI«7,per  Ji  f drlir.  18  fol. 7 d.tf. 

1 j Dimanda  DecimaftUa» 

Sì  dimanda  che  pane  fono * di  lì 

~~~ " — • s 1 • 

Q Verta  fi  folue  ancora  con  il  partire  ; imperoche 


fallii. 


1 toup 

>1.1 

l#U.  < 


d.  6 
d.  6 


lir.  7 fol.  7 d.~ 

a.  i,_ 


^ fefidiuiderannolifpergli|,ncverràdiquo- 
tkn.c  ! > fi  che  ; fono  ' di 


' 1 6ob  ■ 1 j ; minis 

l^b,  : i;  . Slqii 

«P  1 I : h 2 4 

? * 1 

*9 

Dimanda  Decmafettima . 


9 

2 8 


Che  parte  faranno  ■*  di  intieri  1 ! ? _3_  , 

Slmilmente  quella  fi  fcioglic  col  partirei  perche 
diuifi  gli  ! per  gli  intieri  2 ; fìhaucràdiquotictc 
»*,.  Dunque  gli faranno  ;t  di  intieri  2 \ . 

Dimanda  Decimaottaua . 

Co»  chi  fi  moltiplicheranno  intieri  2}  }che  facciane  intieri  J ’ ? 

IL  partire  quella  rifoluc,  perche  fc  fi  diuidc- 
ranno  gli  intieri  5 per  gli  intieri  2 jnevfci- 
rà di quotiamo  intieri  2 ;j . Sichefefi moltipli- 
ch  ranno  gli  intieri  2 ; con  li  2 il  prodotto 
farà  intinti  j } , come  fi  ricerca . 
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'Dimanda  ! Deewianona . 

per  quinto /i  partiranno  intieri  13*  , che'l  quotìente  fi*  d‘ intieri  4 I ? 

PArimcntc  il  partire  quefta  diTciogli«  impero-  a 

chediuifi  glfintieri  13  ? per  gli  intieri  4 f il  1 3 
quoticnte  farà  intieri  3 ,y  > c quello  è quello,  che  fi 
ricerca, col  qualefefipartiranno  gli  intieri  1 3 j,nc 
verrà  intieri  41  di  quotientc,  v tUu 


3 

±1 

3 

8 a 
a 7 


1 

3 

3 

~9 


r«!]» 

. a (j# 


3 » 7. 


.!»  ? .Idi  8 1 

•lì  £ X .’oi 


Dimanda  Vigcfma  • 

£ uj  ■ • iwiiiisd  H ,5  1 • > . wif,  jil'j  : ilo  r-  * t: 

Per  quanti  tersi  fuma  moltiplicati  intieri  2 • , r£r7  prodotto  fa  d’intieri 

A 


■ 


3»  ? 


Ncorailpartirefcioglie;queftajperchelc\jVc;  v ' 1 * 

fi  diuideranno  gli  intieri  3 i per  intieri  2}  * “ a 

idi  quoticnte  t {f  cioè  ij.  Siche  per  if  * 


vfciràdiqi 

fumo  moltiplicati  li  2 1 , che’l  prodotto  venne 
intieri  3 }.  Allora  vedrafsi  1 ’ quanti  terzi  fo- 
no, diuidendoli  per  4,  che  verrà  4 terzi , c J,  cioè 
?,ei . Sichefidird  , che  gli  intieri  2 f fumo 
moltiplicati  per  f,c{. 


.t»tt 


7 

a 

3 8, 
1 8 

Li 
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4 * 
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1 

4" 

4_ 

9 

J_ 

9 


_L 

1 

2 

4 T 


! Dimanda  Vige/imaprima  vltimal 

Quali fono  quelli  due  numeri , che  moltiplicati  ìnfime  fanno  di  prodotto  4 j ì 

Slmilmente  la  diuifione  rifoluc  la  detta  dimanda;  perche  fe  3 1 

fi  partiranno  li  4,c|  per  qua!  fi  voglia  altro  numero;  come  * T f 

faria  per  il  quoticnte  farà  14,'.  Dunque  moltiplicati]  con 
14I  produrranno  4 } : perciò J,  c 144  faranno  li  due  numeri  L?  3 

ricercati,  e còri  potraffi  operare  ne  gli  altri  limili.  4 1 
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<ì  5 t 
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Del  Dottor  Baffi.  Ub.  IL  Zf 


DILLI  ROTTI 

Agronomici.  Cap . XI  /. 


ERAMENTE  la cognitione de/Ji Rotti Aftronomici,  oliano  mi- 
nucciamenti  Filici  farà  non  di  poco  giouamento  à quelli,  che  defide- 
rano  d’incaminarfi  nelle  fciéze  Aftronomichcda  onde  per  agcuolarli 
la  via  fi  vferà  grandilfima  cura , e diligenza  in  moftrarli  con  facilità , 
acciochepoflono  operare  in  tutte  le  figure  Aftronomiche;  e perche 
nelle  mifure  delle  sfere  celefti,  c de’ moti  delle  Stelle  vi  concorrono 
degli  intieri,come  fono  anni,  mefi,  giorni,  & hore,  ouero  i cerchi,  i fegni,  o i gradi , le 
quali  cofe gli  Autori fogliono  diuidcre*in  minute  partii  accioche  fi  pofiono  fare  li 
calcoli  perfettamente  giudi;  perciò  quegli  intieri,  che  non  hanno  leparti,  riceuute 
dall’vfo  fi  deuonodiuidere  in  doparti,  le  quali  chiamanfi  minuti,  li  minuti  poi  pari- 
mente fi  diuidono  in  60  particelle,  e s’addimandano  fecondi,  fimilmcntc  ancora  li  fe- 
condi diuidonfi  per  fio,e  fono  terzi,  e cosi  fi  va  continuando  fino  alle  decime,  e più 
ancora  se'lbifogno  Io  richiede.  Si  chiamano  intieri  tutte  le  cofe,  c’hanno  le  parti 
acquetare  dall’vfo,  o pur  quelle,  che  non  fono  la  fefiantefima  parte  d’vn’altrà  : come 
gli  annui  giorni, l’hore, il  cerchio, i fegni,  igradi,il  migliaio,  Io  ftadio,  il  palfo,  & altri 
limili  : la  onde  per  venire  alla  pratica  fi  inoltreranno  efempi  del  Som  mare, Sottrarre, 
Moltiplicare , e Partire  tanto  de  gli  intieri  quanto  delli  rotti . Accioche  fi  conofcano 
la  denominatione  di  ciafcun  numero , perciò  gli  gradi  hauranno  la  fignificatione  per 
o,!i  minuti  per  7,  li  fecondi  per  7,  literziperj,  e cosi  gli  altri.  II  lignificato  poi 
ridli  fogni  ftarà  per  7 , dipoi  apprelTo  à quelli  del  maggiojr  rotto  la  figura  Hard  per  7 , 
/imiglianremcntc  l’altra, che  è acanto  del  maggiore  per  7>  & il  principale  per  4,che 
cosi  ftaranno  7*  7*  7. 7.0.  i . 7.  4 . &c,  che  viene  à dire  quarti  ( cioè  i maggiori  ) 

ter  zi , fecondi , fegni , gradi , minuti , fecondi , terzi , e quarti . 


^Dcl Sommare  li  ^ otti  Agronomici.  Cap.  X 11 I. 


E L affettare  li  numeri  vferalfi  gran  diligenza, accioche  gli  intieri  ftia- 
no  egualmente  fotto  àgli  intieri , e li  rotti  fottoalli  rotti  deH’iftclTa 
natura,  pofeia  fi  comincierà  dalli  minimi  rotti,  li  quali  firaccoglie- 
ranno  infieme,doppodi  mano  in  manoglialtri,  eque/Iochefopra- 
uanzerà  da  fio  fcriueraffifottoalli  detti  rotti,  e quanti  fi©  vi  faranno 
entrati, tante  vnità  s’aggiungeràno  alle  figuredelli  fcguetl  rotti,  e co- 
si leguiraflì  fino  d gli  intieri . Gli  intieri  poi  nell’iftelTo  modo  fi  raccoglieranno;oflcr- 
uando  però  la  valuta  di  ciafchcduno  inticro,fccondoIafuafpetic:  come  per  efempio; 
Jiabbiafida  inueftigare  la  media,chiamata  congiuntone, ouero  la  mediocre5  raffron- 
to de’  luminari  al  mefe  dì  Fcbraio  per  le  tauole  di  Pomponio  Lemnio . 

• • • a % - » • A | • 


All’anno  1500  comp. 
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Prima  raccolti  li  fecondi  faranno  8 jr,  dalli  quali  leuato  il  60  vi  reità  2;,  fognando* 
lo  focto  alli  fecondi, & aggiunge!)  alti  legucnti  minuti  vn'vnità  per  caufa  di  quel  60, li 
quali  minuti  raccolti  nel  mcdcfmo  modo  faranno  38 , fcriucndoli  fotte  alti  detti  mi- 
nuti , fenza  ferbar  cofa  alcuna , per  non  eiTerarriuati  al  60,  pofea  raccolte  iniìcmele 
bore  daranno  24,  che  conftituifcono  vn  giorno  naturale,  perciò  fcriueii  nulla  fotto 
alle  horc,e  giungelì  vn  giorno  alti  giorni,!!  quali  raccolti  fanno  79,fcriucndoli  fotto 
sili  giorni , c così  farà  compita  la  fomma. 

Quando  poi  occorrerà  da  raccogliere  iniìeme  vna  quantità  di  fegni, gradi , minuti, 
t fecondi  ; bifogna  auuertirc feti  fegni  faranno  communi , cioè  12 , come  fi  ritrouano 
nel  cerchio:  in  tal  cafola  fomma  de'  gradi  diuideraflipcr  30 , c quello,  ch'vfcird  dalla 
diuifionc  fi  giungerà  alli  fegni:  màfei  fegni  faranno  Filici;  allora  gli  gradi  lì  parti- 
ranno per  6o,pcr  cirere,  che  6 fegni  fanno  il  cerchio . Auucrtalì  ancora,  che  q uando 
belli  fegni  communi  la  fomma  poderi  12 , o nelli  Filici  6 in  tal  occorrenza  fi  ha  da 
fognar  giù  foto  gli  auanzidelii  12 ,0  delti  6,  e tutti  li  12 , o 6, che  vi  faranno  entrati  lì 
falcieranno  andare:  come  per  efempio;  habRIafi  da  raccorre  il  mediocre  moto  del 
Sole  alli  1 2 di  Nouembre,  & alla  feconda  hora  doppo  mezzo  giorno  dell’anno  1547, 
bel  quale  li  tiene  douer  eller  J'Ecclifle, fecondo  le  tauolc  degli  Ecclifli  del  Purbachifr 
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Primieramente  raccolti  iniìeme  li  fecondi  fanno  147 , che  fono  minuti  2,  & fopra- 
tianzano  27  fecondi, (landò, che  60  fecondi  fanno  vn  minuto,  come  inanzi  li  è detto, 
fcriueii  27  fotto  alli  fecondi,  e giungelì  2 alti  minuti,  che  raccolti  danno  162  , delli 
quali  leuati  li  60 , che  fono  2 vi  auanzano  42  minuti , l'criucndoli  fotto  all i minuti , e 
giungelì  2 alli  gradi, li  quali  raccolti  fanno  90,  che  fono  3 fegni,  pereflcrc,  che  i fegni 
fono  communi, fcriuc  li  nulla  fotto  àgli  gradi,  c giungelì  3 alti  fegni,  che  raccolti  in- 
ficine fanno  32,fcriuefi8fottoallifegni,eliduedodecifilafcianoandare,ecosì  farà 
fatta  la  lòmma  fudetra . Benché  li  fegni  communi , come  di  fopra  fi  è detto  confi  ano 
di  30  gradi,  nondimeno  per  più  commodo  tempode  moti, e delle  tauolette  gli  Prò- 
felibri  di  due  fegni  communi  fanno  vn  fegno  maggiore , il  qual  contienedi  60  gradi , 
c rutto  il  cerchio  viene  folamente da  lei  fegni  circondata  Per  tanto  i fegni  communi 
£ hanno  da  conucrtirc  ne’  maggiori, prima,  che  lì  venga  al  fommare,  o ad  altra  opc- 
rationc  A ftronnmica,  c bifogna  auuertirc , che  nelli  rotti  Aftronomici  il  denomina- 
tore Ita  di  fopra,  & il  numeratore  di  fotto,  che  è tutto  il  contrario  di  quello,  che  gli 
Ariinmcticifogliono  tifare  ordinariamente  nelli  rotti,  come  inanzi  habbiamomo- 
flrato.  E perche  li  rotti  Aftronomici hanno  da  altri  dipendenza,  perciò  inanzi  fi 
roteranno  gli  precedenti, con  fcriueruiapprelTo  vna  nulla;  come  faria, fe  fi  hauelTc  da 
fognare  minuti  ij,  fecondi  t8,  terzi  20,  li  quali  cosi  fiferiueranno  fegni  o,  gradi  o, 
minuti  15  , fecondi  18, terzi  20,  e parimente  ancora  fc  fi  volefie  notare  fegni  5 , con 
minuti  28,  li  quali  fcriucranfi  in  tal  modo  fecondi  7 gradi  o minuti  28.  Ciafcun 
rotto  mai  non  trapanerà  39, perche  come  pcruiene  à 60, egli  viene  à formare  vn'vni- 
tà del  preceden  te  rotto  : come  faria  ; gradi  20  minuti  72  : quelli  non  fi  ponno  notare  : 
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ma  così  fihaurannoda  fcriucre;  gradi  21  minuti  12.  Hora  pervenire  allapratica; 
pongali  , che  lì  habbiaoo  da  raccogliere  legni  communi  2,  gradi  20 , min.  2 fi,  fecondi 
15  , terzi  18  , quarti 25  , con  fegm‘4,  gradi  21,  minuti  20,  fecondi  24,  terzi  32 
quarti  24. 

Ridotti  li  fegni  dell’vno  , e 
del  l’altro  numero  per  metà  , 
cioè  li  due  fegni  ad  vno,  e li 
quattro à due,  pofeia  racco- 
glierà n li  in  lìemc  li  rotti  di  cia- 
scuna fpetie  , cominciando 
dalli  quarti,  che  faranno  49,  li 
quali  fcriueranli  tutti  lotto 

alti  detti  quarti  per  non  arriuare  à do,  e cosi  di  mano  in  mano  raccoglieranfi  gli 
altri . 

Quandopoi  li  fodetti fegni  li  vocifero  lafciare  nel  fuo  Rato,  fenza  pigliarne  la 
met  àsla  fortuna  faralTi  in  tal  modo;  mà  deuefi  auuer tire  > che  ne  gli  gradi  in  tal  cafo  lì 
và  i 30, come  di  fopra  fi  è det- 
to "ve  quando  1*  fomma  di — - - 

ciafcun  rotto  trapaflaficil  fioj 
allora  oflcruerafli  quella  bel- 
li (lima  regola  : per  efempio  : 
habbialì  da  fommarefegm.7 
gradi  42 , minuti  36 , fecondi 
50, rer2Ì45,y  quarti  49*  con  fe- 
gn*8igradi  27V  minuti  ^infe- 
condi 16, terzi  48yquartf  ^.  Primieramente  raccoglieranfi  li  quarti,  così  dicendo,?, 
e 9 fa  14,  fcriuefi  4 fotto  alle  dette  figure, e ferbalì  1,  il  qual  giungefi  al  5 feguente,  che 
farà  fi,  c giuntoui il  4darà  io, 
notafi  4 fotro  ahi  detti  nume- 
ri , e ferbalì  fi , perche  4,  e fi  fa 
loj  horeperH  6ferbatogrtin- 
gefi  1 a l’8  feguente  dell i terzi, 
che  farà  9,  e giuntoui  il  j di 
foprà darà  14,  fcriuefi  il 4 fot- 
te alle  dette  figurcyc  giungefi 
] al  ^figura  vicina, che  farà  ?, 

e giuntoui  il  4 di  fopra  farà  9,  del  quale  fc  ne  fcriuerà  3,  fotto  aile  dette  fi gure,  c per  Io 
€>  rimanente  giungefi  1 al  6 prima  figura  delli  fecondi,  che  farà  7,  e giuntoui  la  o farà 
pur  7 , feriuendolo  fotto  alle  dette  figure,  fenza  giungere  cofa  alcuna  alla  figura  lè- 
gucnte,pcr  non  elTerfi  arriuato  al  1 o,poi  diraflì  1 ,c  j fa  fi , fcriuefi  nulla  fotto  alle  dette 
figure.e  per  il  detto  fi  giungefi  1 alla  prima  figura  delli  m inuti,  che  farà  2,  e giuntoui  il 
e farà  8, qual  notali  fotto  alle  dette  figure, doppo  diraflì  3, e 3 fa  fi, per  Io  qual  giungefi  * 
i al  7 degli  gradi,  che  dirà  8,  c giuntoui  il  2 farà  10,  fcriuefi  la  nulla  fotto  alle  dette 
figure , e giungefi  1 al  2 feguente , che  farà  3,  e giuntoui  il  4 darà  7 , notali  1 fotto  alle 
dette  figure , e per  lo  fi  giungefi  1 a 1*8  delli  fecondi , che  farà  9 , e giuntoui  il  7 farà  1 fi , ^ 
fcriuefi  4 fotto  alli  fegni,  clafciafi  andare  il  12,  che  fono  due  cerchi.  Scperforrela 
fomma  delli  fegni  trapalfalfe  il  60  ; parimente  offeruerafli  la  fudetta  regola, fcriuendo 
fotto  il  foprauanzo  del  fio,  non  tenendo  conto  alcuno  del  detto  fio. 


1 1.  4 fi.  39,  5 o.  4 9. 


Seg. 

gr.  min.  7. 

5* 

7 

7. 

42.  3 fi.  50. 

4 5» 

4 9* 

8. 

27.  31.  1 fi. 

4 8. 

5 J. 

4. 

io.  8.  7. 

3 4* 

4 4. 

•I  i 


4 


. .4 


tSfe 


. .4  J 
• * ' • • 


U 2 


Del 


88 


Arimmetica  Pratica 


De/  Sottrarre  li  Rotti  Agronomici.  Cap.  XIV. 


EL  Sottrarre  li  rotti  Aftronomici  fi  renerà  liftelfio  ordine, vfato  «fa 
gli  Arimmctici,  e quando  fi  haurà  da  fare  quella  fottrattionc  af- 
fettali il  numero  maggiore  di  fopra,  & il  minore  di  fono  , pofcia 
cominciali  à fare  la  fottrattionc  dalli  rotti  minimi,  c fc  tutti  li  rotti 
del  nutnerodi  fiotto,  farannodi  minor  valore  di  quelli  del  numero 
di  fopra,farà  faci!  illima  l'operationc  : come  per  efempio  ; hauranli 
da  fottrarre, fegni  2, gradi  12,  minuti  22,  fecondi  3 6,  terzi  48, da  le- 
gni j.graui  20, minuti  28, fecondi  42, terzi  ;4.Difpofti  ordinatamente  li  detti  numeri, 
comincianfi  à cauare  li  terzi  del  minor  numero  dalli  terzi  del  maggiore , che  vi  reite- 
ra nno  6 terzi , perche  à leuar  48  da  74 
vitella  6,  e cosi  di  mano  in  manofe- 
guiralfi  ne  gli  altri  rotti  j mà  quando 
qualche  rottodel  numero  di  fotto  farà 
maggiore  del  rotto  del  numero  fupe- 
riore  : allora  vi  lì deue  intendere  60, 
dal  quale  cauerafli  il  rotto  maggiore, 
e’1  foprauanzo  giungeralli  al  rotto  m inorc,  e tal  aggiuntone  lì  fermerà  fotro  alti  detti 
rotti,eper.elTerui  intefoil  60,  fidourà  giungere  vn’vnità  al  rotto  feguente  del  nume- 
rodi  fottoife  gl i gradi  poi  del  numero  inferiore  faranno  di  maggior  valore  de  gli  gra- 
di del  nuihcro  fuper  iore , bifogna  intcndcrui  30 , fe  però  vi  faranno  inanti  delti  legni 
communi, operando  conforme  fi  c detto  di  lopra  ; come  per  efempio  ; habbiamo  rac- 
colto nel  fommare  1 1 moto  mediocre  del  Sole,chc  òdi  fegni  8 gr.o,  minuti  42, fecondi 
27 , dal  quale  li  hà  da  cauare  l'aggua- 
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gliaméro,che  è di  gra.  i,  mln.9,  fec.  j 3. 
conforme  alle  tauole  del  Purbachio. 
Cominciali  a fottrarre  dalli  fecondi, 
dicendo,  dleuarej}  da 60  vi refta  7, 
che  giunto  col  27  fa  34,  regnandolo 
fotto  alli  fecondi, poi  per  quel  óogiun- 
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geli  1 al  9 delti  minuti, che  farà  1 o,  qual  fotrratro  dal 42  vi  refta  32 , fcriucndolo  fotto 
alli  derti  minuti, dipoi  venendo  à gli  gradi  fenz’alrra  aggiuntone,  per  non  eficrui  in- 
tero il  6o,lcueraffi  dunque  1 da  3o,chc  rcllaraui  29,fcgnandolo  fotto  alli  gradi,e  giun- 
ge fi  1 alli  fegni  del  minor  numero  per  lo  30;  mà  per  non  elTcrui  delli  fegni  nel  numero 
di  fotto  fi  trarrà  qucH'vnità  dall'8  di  fopra , e refteraui  7 , fcriucndolo  lotto  alli  fegni , 
e così  ritrouiamo  il  Sole  al  tempo  alftgnato  occupare  gradi  29  di  Scorpio, minuti  32, 
e fecondi  34. 

Già  lì  fono  raccolti  nel  fommare  li  giorni,  le  hore,  li  minuti , eli  fecondi  per  la  me- 
diocre congiuntone  del  Sole,  e della  Luna  : hora  fi  hà  da  cauare  quel  tem|>o  da  giorni 
84>hor.4, minuti  1 2, fecondi  1 8.  Accomodati  li  numeri  al  fuo  luogo . Cominciali  dalli 
fecondi,  che  fottratti  con  la  regola  fudetta  vi  auanzano  fecondi  53 , fcriucndoli  fotta 
;alli  fecondi,  c porlo  Co  intcfonel  numero 
fuperiore  giungefi  1 alli  minuti  del  numero 
di  fotto, poi  facciali  la  fottrattionc  aH'ifielTo 
modo,  fegnando  lauanzo  lotto  alli  minuti , 
e per  Io  60  intefo  cauerafli  1 dalle  hore  4, che 
vi  refteranno  hore  3 , notandole,  fotto  alle 
c ti  hore, 
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hore , e per  non  eflerui  intefo  il  24  non  fi  giunge  l'vnitàalli  giorni  feguenti,  li  quali 
fottratti  vi  auanzano  giorni  y ,fcriuendoli  /'otto  alti  detti  giorni , e con  quefto  modo 
potraffi  operare  in  qualunque  altra  fottrattione  Aftronomica. 

*Dtl  Moltiplicare  li  Rotti  tAflronomici . Cap.  X V. 

y 1 v 1 bifognerebbe fare  gran  diceria  fc  fi  voleflc  dichiarare  tutte 
le  dilficoltà , eh  appartengono  alla  moltiplicatione;  però  in  poche 
parole  riftrengeremo  le  cofefoftantiali:  come  faria  fc  fi  haueife  da 
moltiplicareGiorni,  hore,  e minuti,  con  fegni , gradi,  minuti,  efe- 
condi.Prima  è necclfario  ridurgli  ad  vna  forte  d'intieri,ofiTcruando 
quella  regola  breue , la  quale  falli  in  tal  modo . Si  moltiplica  il  nu- 
mero delle  hor%cr  a } , che  ne  rifulta  il  numero  delti  minuti  de’ 
giorn  i,oucro  raoltiplicanfi  le  hore  per  y,  che  la  metà  del  prodotto  farà  l'iAc/To  nume- 
ro dell!  minuti  de'  giorni.la  onde  occorrendo  quefto,  fa  di  miftiero  ridurre  a i rotti  de 
i giorni,i  minuti  dell  horc,i  fecondi,  c tutti  gli  alrri , che  fuccederanno  gradatamente 
con  quel  mcdefimoordine,che  fi  faranno  ridotti  I hore  a i minuti  de'  giomhper  tanto 
fefi  niolriplicherannoi  minuti  dell'hore  per  ; produrranno  i fecondi  de'  giorni,  e fc 
i lécondidcll'hore  medefimamente  faranno  moltiplicati  darannodi  prodotto  i terzi 
de'  giorni, e tutto  ciò  dipende  dalla  regola  di  proportione,  perche  fe  il  giorno  fi  hà  da 
d uidere  per  6o,fcnza  dubbio  le  hore  24  vaieranno  60  minuti,  c così  feguirà  fe  le  hore 
valeftero  fe  non  20,  o pur  altro  valore  : come  per  efempio  i habbiafi  da  moltiplicare  il 
moro  della  Luna,  che  è, fecondo  le  Tauoie  del fudetto  Autore  di  gradi  13 , minuti  10 , 
fecondi  jy , terzo  i,con giorni  29, hore  12, 

minuti  44,fecódi  3.  Prima,  che  fi  venga  alla  Int.  , mi.  7.  7- 

moltiplicatione  ridurranfi  (comcfièdetto)-  29.  1 z.  44.  3. 

alla  partitione  felTagcnaria:  per  tanto  mol-  1 3.  l o.  3 y.  1. 

tiplicati  gli  3 fecondi  dell’hore  per  y daran-  *-  " — 1 ■ ■—  ■■ 

noiy,  liqualidiuifi  per  a ne nfultano terzi  79.  31.  y o.  7.  3 o. 

7 jd'vngi0rno,chefono7tcrzi,cquarti3o  • , 

del  giorno , poi  moltiplicati  li  minuti  44  Umilmente  pery , c diuifo  il  prodotto  per 
mezzo  ne  verranno  1 10  fecondi  del  giorno , li  quali-di  nuouo  diuifi  per  60 , ne  rifulta  1 
minuto  del  giorno fcrbandolo,  c li  yo  fecondi  del  giorno  auanzati  finoranoal  fuo 
luogo, poi  moltiplicate  le  hore  12  parimente  per  y , ediuifo  il  prodotto  per  mezzo  ne 
rifuhano  30  mmut  idei  giorno, alli  quali  giunto  l'iferbato  fanno  31,  fcriuédoliforto 
alti  minuti, e gli  intieri  li  lafciano  così.  Sichedarannogiorni  29 , minuti  31 , fecondi 
yo, terzi  7,  quarti  30  da  moltiplicarli  perii  fudetto  motodella  Luna . 

Quando  fi  moltiplicano  due  rotti  tra  di  loro  Tempre  ti  prodotto  farà  dcU'ilU-ITa 
dcnominationc,  cioè  (è  fi  moltiplicheranno  minuti  con  fecondi , diucrranno  terzi, 
perche  i ,c  2 fa  3 , parimente  moltiplicati  i terzi  con  li  terzi, il  prodotto  farà  di  fefti,c 
cosi  moltiplicando  gli  intieri  con  li  fecondi  produrrannodelli  fecondi, con  li  terzi  da- 
ranno rìdili  terzi, & il  limile  faranno  negli  altri . La  chiarezza  di  quefto  fi  comprende 
dalli  rotti  volgari, e perche  ogn’inticrodiuidefi  per  do/aràncceflariamcnte  il  minuto 
j’jddl'intieroimà  per  elfere  il  fecondo  del  minuto,  cioèlafcftagefimadclhffeflàge- 
fiina  particella,  che  viene  ad  elfere  il  fecondo  dell'Intiero,  e così  fard  il  terzo 
Tl*re  dell'intiero  ,&  vn  quarto  farà  dell'intiero,  &vn  quinto  farà 

dell'intiero,  li  quali  rotti  deriuano  per  vna  continua  moltiplicatione  feflagenaria . 
Hora  pervenire  alla  pratica , feruiamocideirefcmpio  fodetto,  cominciando  da  quel 
terzo  del  numero  di  folto,  il  quale  moltiplicato  con  le  figure  fuperiori,  produce 
, H 3 roede- 
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hiedcfimamenterifte/Tonuraeroj  per  tan- 
to fcriuanfi  le  dette  figure  a fuoi  [luoghi, 
pofcia  molt/plicanfili  35  fecondi  con  le 
medefime  figure  di  fopra  , cominciando 
dalli  30  quarti, che  produrranno  1050  fe- 
di , h quali  diuifi  per  60  nerifultano  17 
quinti, e li  30  fefti  auanzati, fcriuanfi  fotto 
alli  fefti , ferbando  li  17  quinti,  poi  molti- 
plicati li  detti  37  con  li  7 terzi,  faranno 
345  quinti , e giunti  li  x 7 ferbati  daranno 
262 , che  diuifi  parimente  per  il  60  ne  ven- 
gono 4 quarti, & auanzano  22  quinti, fcriuendoli  fotto  alli  quinti, e ferbafi  li  4 quarti, 
doppo  moltiplicato  il  detto  35  con  li  jo  fecondi  produrranno  1750  quarti , e giuntooi 
li  4 ferbati  faranno  1754,  che  diuifi  per  lo  do,  ne  multano  29  terzi,  & auanzano  14 
quart  i,e  così  feguiraffi  di  mano  in  mano  nell’altre  figure , ofTeruando  l’iftdTo  ordine , 
con  moltiplicare  ciaCcinì  rotto  del  moltiplicante , con  ciafchedun  rottó  del  numero 
ria  moltiplicare,  e partire  il  prodotto  fempreper-lo  detto  do  , eferbare  il  quotieme» 
fcriuendo  al  fùo  luogo  l’auanzo,e  così  non  fi  potrà  errare . Finita  che  farà  la  molripli- 
cationc,faraffi  la  raccolta  di  tutta  l'operatione,col  modo  dato  inanzi  nel  fommare  ,e 
così  rirroueraffi, che  la  Luna  corre  per  mediocre  moto  389  gradi, oucror  2 fegni  coro- 
xnunis2dgradi,dminuti,eglialtri,cheraccoIti  fifonopermoltiplicationcin  29  gior* 
ni, hore  12, minuti  44, e fecondi  3.II  medefimo  ordine  fi  tiene, quando  i gradi, i minuti, 
I fecondi, & i terzi  fi  moltiplicano  in  migliaia,con  li  minuti  loro, con  li  fecondi, c conli 
terzi, & altri. 

Del  Partire  li  Trotti  2, 4Jlronomici , Cap.  XV  A 

g ELLA  diuifione  fi  ha  d’hauere  gran  riguardo  à quella  progrefsione 
3 K fcffagenaria,comc  ancora  nella  moltiplicatione  fi  è detto , e parti- 
colarmente quando  il  partidore  e comporto , perche  allora  fi  deue 
finire ladiuifionefenza alcuno  riducimento:  mà  effendo  il  parti- 
dorè  fimplice,tutti  li  numeri,  che  nel  di  uidere  fi  pongono  d’vno  in 
vno,  fonoparìmenrc  da  efler  diuifi  per  Io  partidore  d’vnoin  vno. 
Si  come  nel  fommare  fi  raccoglieua  la  denominatione  de  gli  pro- 
dotti, cosi  nella  diuifione  col  fottrarre  fi  conofee  la  denominatione  de  gli  prodotti; 
nondimeno  fempre  deuefi  leuar  fuori  la  denominatione  del  partidore , dalla  denomi- 
natone del  prodotto,  comcfe  fihauefTedadiuidere24tcrziper6minuti,il  rifultato 
farà  di  41  fecondi,  gli  intieri  poi  non  hanno  denominatione  alcuna,  come  inanzi  nella 
moltiplicatione  fi  è inoltrato . 

Molte  volte  occorre,  che’l  numero  da  diuider  fi,  è di  m inor  yalore  del  partidore: 
allora  quel  tal  numero, che  fi  vuol  diuidere  deuefi  moltiplicare  per  60,  e giungerei 
prodotto  il  feguente  rotto,  la  qual  aggiuntone  hauraffi  da  diuidere  per  lo  d^tto  diui; 
forc , che  ne  rifulterà  vn  rotto  fimiledi  natura  à quel  rotto  aggiunto  : per  efempio  : »[ 
moto  ddla  Luna  fi  ftatuifee  al  giorno  da  Alfonfo  nelle  fue  tauole  di  gradi  13  > minuti 
lo, fecondi  37, terzo  i,quartny,edi  qui  fi  vuolfapere  quanto  la  medcfìmaLuna  feorra 
per  fpacio  d’vn  hora.Gli  gradi  1 3 hauranfi  da  diuidere  per  hore  24;mà  perche  non  li 
potino  diuidere, ridurran fi  in  minuti  con  gli  via  60, che  faranno  780  minuti,  aWi  quali 
giunganfi  li  minuti  io,chedaranno  790  minuti,ediuifipoiper  le  24  hore, nerifultano 
minuti  3 2, eli  22  minuti, auanzati  moltiplicanfi  fimilmentepcr  lo  detto  60:,  giung?n- 
. ‘ ìi  doui 
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doui  al  prodotto  gli  3y  fecondi, che  faranno  133  y fecondi,  li  quali  parimeli  te  diuifi  per 
lo  24, e vengono  56  fecondi, poi  moltiplicato  l'auanzopur  per  60, giungendo  1 terzo 
al  prodottodaràdditerzi.chediuifiperlo  24,neriiuliano  27  terzi, eviauanzano  13, 
chefatti  in  quarti  con  il  (olito do, daranno  780 quarti  ,ccon  l'aggiuntionc  di  ty  fa- 
ranno 793  quarti, li  quali  dluilì  per  lo  24, ne  vfeiranno  quarti  33  c con  queltomodo  (i 
potrà  fcguitarc  ne  gli  altri  rotti.  Siche  il  moto  horario  della  Luna  faradi  32  minuti, 
j 6 fecondi,  27  terzi, e 3 3 quarti. 

Ancora  il  più  delle  volte  auuiene,che’l  partidoreè  compollo  di  diuerfi  rotti,  c'han- 
no varie  denominationi  : per  il  che  farà  più  difficile  l'operattone  : come  per  élcmpio  ; 
fupponga(ì,che  la  Luna  (ìa  lontana, fecondo  il  fentiero  della  lua  via  da  vna  Stella  tifTa 
36  gradilo  minuti, 24  fecondilo  terzi, e ty  quarti  1 fi  cerca  in  quanto  tempo  la  Luna 
correrà  quel  fpacio, fecondo  il  Tuo  corfo,  il  quale  è di  1 3 gradi,  io  minuti, 3y  fecondi, 
1 terzo, e ly  quarti  per  giorno.  Quella  diuifione  in  due  modi  fi  può  fare  ! l’vno  con  ri- 
durre alla  minima  denominatione,  tanto  il  numero  da  partirli  , quanto  il  partidore, 
e tal  denominatione  fi  fi  pervia  della  moltiplicationc  feflagenaria  : Ridurranfi 
dunque  li  gradi  36  in  minuti  c6  gli  via  60  e daranno  con  l'aggiuntione  delti  30  minuti, 
2i9ominuti,  li  quali  di  nuouo  molfcplicati  perii  60,  egiuntoui  al prodottoli  24  fe- 
condi faranno  13  i434fecondi,  eccedi  fuccelfiuamcnte  moltiplicati  pur  per  ài  do, 
daranno  có  1‘aggiunrione delti  yo  terzi  7883490  rerzi.Finalmcnte  moltiplicati  quelli 
perii  detto  do, produrranno  con  l'aggiunta  delli  ly  quarti  4731 2941  y quarti, da  elfer 
diuifi  per  lo  partidore  fodetto , il  quale  ridurralfi  à l'vltiina  denominatione  nell’illcfib 
mododi  fopra.chc  farà  I707ddo7y,&  il  nfultato  farà  denominato  da  gli  intieri. 

Quello  poi, che  non  può  elfer  diuifo, moltiplicali  per  lo  60,  e diuidefi  il  prodotto  per 
lomedemo  partidore,  che  ne  vfeiranno  minuti,  e cosi  ancora  fipalferà  più  auanti  : 
come  Caria, nel  fare  la  fudetta  diuifione,  il  rifultato  farà  di  due  giorni,  e li  quarti  auan- 
zati  ridurranfì  con  li  via  60  in  quinti, li  quali  diuifi  col  medrmo  partidore, ne  vfeiran- 
no 4 6 minuti  d'vn  giorno , e li  quinti  auanzari  di  nuouo  fi  faranno  in  fe(li,pur  con  gli 
via  do, e poi  diuifi  col  detto  partidore, ne  rifiuteranno  14  fecondi,  c così  fi  lèguirà  nell! 

rimandili  rotti. 

L'altro  modo  poi  didiuidcrc  fi  fàfenza  riducimento  de' numeri:  mà  l’operatione 
ridire  più  diffidile  più  lunga  della  precedenre.efafsiin  tal  modo.  Suppongati,  cheli 
habbianodadiuidere  ligia  propoli!  numeri  per  lodetto  partidore  : collocati,  cheli 
barn  anno,  come  qui  da  canto  li 

riti  oliano:  vedali  quante  volte  il  Intieri  min.  7.  7- 

13  entra  nel  3d,  e troueralfi  en-  3 d.  30.  24»  yo.  1 y.  da  partire 

trarui  due  volte,  perciò  moltipli-  13.  io.  3y.  1.  1 y.  partidore 

cali  tutto  il  par;idore  per  2 , co- 
minciando dalli  quarti, che  farà  2d intieri, 21  minuti,) o fecondi, 2 terzi,  e 30  quarti,- 
li  quali  fottratti  dal  numero,  che  fi  vuol  partire , vi  reftano  10  intieri , 9 minuti , 14  fe- 
condi, 47  teizi,e4y  quarti  icpercheli  io  intieri  non  li  ponno  partire  per  ildettoi3, 
ridurranlì  in  minuti  con  gli  via  do , che  faranno , con  l'aggiunta  delli  9 minuti , 609 
minutali  quali  diuifi  per  lo  detto  1 3 , ne  rifultano  4 6 minuti , perche  quando  fidiui- 
donoii  minuti  per  gli  intieri  partorìfeono  delli  minuti, dipoi  moltiplicali  tutto  il  det- 
to partidore  per  46, che  produrrà  dod  minuti, 6 fecondi,  yo  terzi,  37  quarti, 30  quinti, 
li  quali  fottratti  dalli  609  minuti,  14  fecondi^  terzi, C45  quartini  reftano  3 minuti, 
7 fecondi, yd  terzi,  47  quarti,  e 30  quinti,  e perche  gli  3 minuti  non  fi  ponno  diuidcre 
per  lodetto  i3,faranfiin  fecondi  pur  con  gli  via  do,  che  daranno,  con  l'aggiunta  delli 
fecondi  7, fecondi  187 , li  quali  diuifi  per  lo  detto  1 3,  ne  rifultano  14:  hor  moltiplicali 
di  nuouo  tutto  il  partidore  per  i4,chcdarà  184  fecondi,  28  terzi, ioquarti,i7quinti, 
e 30  fedi, li  quali  fottratti  dalli  187  fecondi , yd  terzi,  47  quarti , 30  quinti,  vi  reftano 

3 fecon- 


pi  Arifnm  Pratica  del  Doct.  Baffi.  Lìb.  1 1. 

* fccódi, 28  terzi, 37  quarti,  12  quinti, 30  fefti,ecosì  fi  potrà  fcguitare  ne  gli  altri  rotti, 
fcichc  ritrouafi  con  l’vno , e J'altro  modo , che  la  Luna  fornifce  Io  fpacio  adeguato  in 
s giorni,  46  minuti,  c 14 fecondi  di  giorni , che  vengono  ad  efifere  giorni  2,  hor.  18 , c 
ininuti  53  , perche  immuti  de' giorni  fi  riducono  in  hore,  duplicando,  ediumendo 
per  5,il  che  fi  comprende, perche  60  mihuti  del  giorno  fanno  24  fiore,  e cqìj  5 minuti 
fono  il  compimento  di  2 hore . 

vjrft  -•*  # tp  ‘ t Vrt  » ^ 

Delle  Radici  quadre  3 e etile  de  i R otti  Agronomici . Gap.  XV  IL 

• - • * ì»  iJ  . *.  ...  v*.  ìm£I 

L modo  di  ritrouare  le  radici  quadrate,  e le  cubiche nelli  Rotti 
Agronomici  non  è diffimileda  quello, ch’vfano  li  noitri  Arniime- 
tici,del  quale  copiofamente  fé  ne  tratterà  nellvltimo  libro , perciò 
in  ritrouare  quelle  radici  non  vi  farà  difficoltà  alcuna , perche  l’ar- 
tificio maggiore  confitte  nell’ inueftigarc  la  denominatone  • 
Volendo  dunque  ritrouare  la  radice  quadrata  de  gli  intieri , la  dc- 

__ nominationc  della  radiceritrjfciatariufcirà  pari,  perche  farà  d‘in- 

rieri:comefaria:la  radice  quadrata  di  25  intieri  ,T&rà  5 intieri  > ma  neili  rotti  la  deno- 
minatone farà  varia  i perciò  la  radice  quadrata  di  36  fecondi,  farà  6 minuti , e fimil- 
mentela  radice  quadrata  di  49  tcrzi,farà  7 fecondi,eparimente  ancora  la  radice  qua- 
drata di  26minuti,e4olòcondi,farà4ominuti,  eflcndo,che  26  minuti  fono  15^0 
fecondi,  alli  quali  giunti  li  40  fecondi  faranno  1600  fecondi,  la  cui  radice  quadrata 
farà  40  minuti  : ma  le  il  numero  non  haurà  la  denominatone  pari,  ndurraffi  à quella 
denominarione:comefaria,gradi  4, minuti  ij,ft  condì  40.  Ridotti  gli  gradi  in  minuti 
con  gli  viàòo,egiunroui  li  minuti  15:  fanno  255  minuti,  che  tratti  in  fecondi  pur  con 
gli  via  60  daranno,con  la  giunta  del  li  4 fecondi,  15400  fecondi,  la  cui  radice  quadra- 
ta farà  124  minuti. 

Parimente  ancora  nelle  radici  cubiche  fi  hà  da  oficruare  la  denominationeja  quale 
bifogna,chc  fi  poflà  diindere  in  tre  parti,  onero , che  vi  fi  ritroui  de  gli  intieri , perche 
fe  vi  faranno  delli  rotti  fi  vferàilriducimemo  : come  la  radice  cubica  di  27  intieri, 
farà  3 intieri:  mà  la  radice  cubica  di  27  terzi,  fard  3 minuti,  e la  radice  cubica  di  27 
quarti, farà  5 fecondi,cosiancoralaradicecubicadi  59  intieri,  19  minuti,  8 fecondi, 
e 24 terzi, farà  234  minuti, perchegli  intieri  59  ridotti  in  minuti,  con  l’aggiunradelli 
19  minuti  faranno  35  59  mintiti,  li  quali  tratti  in  fecondi,  con  l'aggiunta  dcili  8 fe- 
condi  dafanno. 213548, vltimamenre  ridotti  in  terzi,  faranno  con  l'aggiunradelli  24 
terzi  r 28 1 2904  terzi , la  cui  radice  cubica  farà  2 34  minuti . 

Nella  radice  quadrata  il  denominatore  della  radice , viene  dalla  metà  del  denomi- 
natore del  quadrato , mà  nelli  cubici  il  denominatore  della  radice  rifulta  dalla  terza 
parte  del  denominator  cubico.SiJcua  poi  prima  la  radice  cubica  del  numeratore,con 
quel  iftcttb  modo, che  fi  fa  dagli  inticrùcomc  faria  jfa  radice  cubica  di  >6T  farà  j, perche 
il  6 viene  ad  edere  il  treppiodi  2,&il  3 la  radicecubica  di  27, & ogni  volta,  che  il  de** 
nominatorcnon  fi  potrà  partire  in  tre  parti  fi  vfcrd  il  riducnrcnta,  come  fi  è fatto  di 
fopra:per  efempioilà  radice  cubica  di  minuti  7,  e fecondi  30  farà  di  30  minuti,  perche 
*Si  min.7,efec.3o  fihauranno  da  ridurre  in  terzi, la  cui  denom mattone  farà  di  minuti. 
II  medefimo  occorrerà  fe  fi  voIcìTe  trouarela radice  cubicadi  minuti  18,  fecondi  51» 
terzi  57,  quarti  18,  quinci  43 ,6  felli  12.  lì  tutto  fi  douràridurrcin  fcfti , ohe  faranno 
14760 1 39 39  2 fedi , la  cui  radice  farà  2448  fecondi , che  fono  minuti  40 , e fecondi  8. 
Per  farne  la  proua  molriplicafi  la  radice  ritrouata  in  fc  fletta , &il  prodottodi  nuouò 
fi  moltiplica  con  ladctta'radice,  che  ne  riufeirà  il  numero  cubico,  i 
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A REGOLA  acl  Tre  così  nominata  dal  Volgo,  che  con 
altro. nome  da  gli  Arimmetici  Tuoi  clTcr  chiamata  Regola 
Aurea , oucroRegola  delle  proportioni , e quella  è nominata 
Regola  delTrc,  perche  Tempre  fa  conofcerc  tre  numeri,  per 
mezzo  de*  guali  firitroua  il  quarto  nunitro  non  conofeiuto. 
Viene  poi^ddimandata  Regola  Aurea  , perche  è Regina  di 
tutte  l’altrè  Rfgolc.eflcndo,  ch’ella  mai  non  erra,  & anco  per 
, la  grande,  vlilitd,  ch’apporta  non  foloalli  Matematici  j ma  a 

quaI/ivogliaTrafficante,perchequcIlifenzailfuo aiutonon 

potrebbono  operare  nelle  ligure  Aflròlogiche , e quelli  ri^ucrcbbono  nelli  negotij , 
c traffichigrandiffimaperdica,ebiafmo,  oapportarebbonodanno  ad  altri.  Ancora  è 
detta  Regola  delle  Proportioni,  perche  contiene  quattro  numeri  proportionali,  per 
eirerc,chc'l  primo  numero  hà  proportionccol  fecondo,  come  hà  il  terzo  col  quarto  , 
c parimente  ancora  il  primo  numero  hà  l'iftdTa  proportione  col  terzo , come  hà  il 
fecondo  numero  col  quarto,  cqucfla  Regola  liàfcmpredue  numeri,  chéfonod’vna 
medelima  naturar  gli  altri  due, c’hanno  diuerfa  natura,  cioè  il  primo  numero  c della 
natura  del  terzo, & il  fecondo  cdclla  natura  del  quarto;  trcde’quali  fonoconofdiBti» 
inà  lì  ricerca  il  quarto  feonofeiuto , e Iamaggiordifficoltà,  cheli  ritroua  nella  detta 
Regola,  è il  fapcre  difeernere  il  terzo  numero  dal  primo  : la  onde  volendo  fare  quella 
dillintioneè  necelTarioritrouareil  numero  da  cui  depende  la  propolla,  ocjuilìro  ,che 
quello  farà  il  terzo. Doppo  ritrouato  quello  Cdifponcranno  gli  tre  numeri  al  fuo  fqjo 
con  il  fudetto  ordine,  moltiplicando  poi  il  fecondo  numero  col  terzo  ,diuidcndolo 
prodotto  ocr  lo  primo  numero, e quello,  ch’vfciridalla  detta  diuifionc,  fard  il  quarto 
•numero, tne  fi  ricerca, il  quale  afTomiglieraifi  alla  naturadel  fccondoicomc  più  chia« 
ramente  comprenderai!!  dalli  fegucn  ti  Qui  lìti.  ,y4.  jolr^t  ..  * 
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Con  feudi  5 96  quante  Lire  di  fcta  fi  compreranno  à ragione  di  feudi  13  per  ogni 
lil?,  4 di  fcta?  À.  ì 


/ % -V  (*y  ^ ^ ? y-  jf  mu 

■ Ora  fi  conofcc  apcrramente,che  gli  feudi  596,  che  fono  nel  primo  loco,  è il  no- 
L mero, da  cui  dependeil  quilito;per  tanrò'fcriueraflì  nel  terzo  loco , poi  trouafi 
.'alno  numero,  c’hà  da  elfere  della  medefìma  natura  del  terzo,  che  farà  gli  feudi  13,  li 
quali  fcr i ueranfi  nel  pri’md.loco , e le  lib.  4 , che  fono  di  diuerfa  natura  fi  porranno  nel 
fecondo  loco , e faranno  in  quella  maniera . 

Rii'lsrrifì'ìi  ♦ ^ fti  * ? * ' ri  I 

Scudi  1 3 — lib.  4 — Scudi  5 9 £ 

Allora  mòltiplichetafli  il  4 col  39 6, che  faranno  2 384, JÌ  quale àjuiderafc  per  il  13, 
chene  verrà  di  quotante  183 , e quello  farà  il  quarto  numero  feonofeiutó , che  fari 
della  natura  del  fecondo,  & auanza  dalla diuiflke  j,  che  ridotto  in  oncie  con  gli  k/ì 
1 2 (per  elfere, che  oncie  dodecifanno  vna  libr^flla  lottile,  ) il  prodotto  farà  60,  qual 
diuifo per  riftclfo partidore  13  ne venirà  di quotiente,  ò lìa  auuenimento oncie  4,c 
J’auanzoj  che  è 8 fatto  in  denari  con  gli  via  24',  perche  denari  24  conili  tu  ifosno  vna 
oncia, farà  denarn92,chediuill  pur  petlodettò  i3,ne  verranno  denari  14,  & auanze- 
ranno  jf . Si  che  li  con  preranno  lib.  18  3 onc.  4den.  14  fj  di  feta  per  gli  feudi  396. 
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Con  feudi  100  fi  comprano  li  £>.  308  di  Una  di  granata,  volendone  comprare  fe  non 
lil.j  5 quanto  eojteranno 

QViui  chiaramente  lì  comprende, che  le  lib. 308,0  le  lib.  75  fono  di  natura  limili» 
e che dallcàib.75  deriua  il  quilìto . Dunque  difporraflì  la  Regola  del  Tre  così , 
dicendo:  Selib.308  cofano  feudi  100,  quanto  coleranno  lib.  75  ? Mol- 
tiplicali il  100  col  75 , olleruando  quella  breuità  già  infegnata  nel  moltiplicare  li  nu- 
meri intieri,  cioè  con  aggiungere  li  due  zeri  del  100  in  capo  del  7jr , che  farà  7500,1! 
qual  diuifoper  lo  308, il  quotiente  farà  di  feudi  24 , & auanzano  feud.  108,  che  ridotti 

in  lire 
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• » 

in  lire  con  gli  via  6 , Orando  che  in  Piacenza  Io  feudo  vale  Iir.6)  daranno  di  prodotto 
6485chediuifo,col  medefimo  308,1!  quoticnte  faràdilir.2,&auanza  32, che  tratto  in 
Ioidi, con  moltiplicarlo  per  2,  & aggiungere  al  prodotto  vna  o , come  lì  è detto  inan- 
zi , produranno  foldié4o  , li  quali  diuifi  pur  per  riftelTo  partidore,  il  quotiente  farà 
di  fol.  2,  &auanzano  24  fo!di,de?  quali  non  Tene  può  cauar  denari,  per  effer  minore 
del  partidore  il  prodotto , che  verrà  dalla  moltiplicatione  di  1 2 via  24,perciò  forme- 
rà ffi  quello  rotto  -fò  > che  fchifato  fono  /T.Si  che  le  dette  lib.  75  coftesanno  feudi  24 

liba  2 , Ibi.  2 ) e <nr* 


lib.  308  — feudi  100 
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Quifito  TcrXp  • 


il» 


yiri  il  guadano  di  feudi  1 5 Jo , evinto , eie  feudi  j$x>  'fanno  guada- 
gnato feudi  10  è i 

IL  qui  (ito  prefènte  ha  dependenza  da  gli  feudi  ijjo,  perciò  fcriueranfi  nel  terzo 
loco,e  fe  bene  li  fudetti  tre  numeri  paiono  d’vna  medelìma  natura  , clTendo  tutti 
tre  di  feudi , però  non  fi  deue  riguardare  alla  qualità  della  moneta  j ma  fecondo  li  ter- 
min  i proportionali , perche  due  di  quelli  fono  capitali , & il  terzo  viene  ad  elferc  gua- 
dagno. Dunque  poneranfi  gli  feudi  1550  nel  terzo  Ioco,e  gli  feudi  360  nelloco  pri- 
mo, lìando,  che  fono  ambedue  capitali,  poi  nel  fecondo  fcriueranfi  gli  feudi  20,  eli 
formerà  la  regola  del  tre  così,  dicendo  : fe  feudi  360  hai^o  guadagnato  feudi  ao, 
quanto  farà  il  guadagno  di  feudi  r 5 50?  , . t 

Doppo  moltiplicali  il  20  col  1550  breuemente  per  rifpetto  della  nulla,  che  e nel 
moltiplicante, &ancodi  quella  del  numero  da  moltiplicare,  cioè  con  fegnarnel  pri- 
mo,e fecondo  loco  f vna, e l’altra  nulla, moltiplicando  poi  il  155  per  2,  che’l  prodotto 
farà  3 io,  e con  raggiuntone  delle  due  nulle  farà  31000,  il  qual  diuifo  per  Io  primo 
numero, olferuando  pur  la  breuità  per  la  o,  che  è nel  detto  partidore , tagliando  fuori 
vna  figura  da  parte  delira  del  numero  31000 , diuidendo  poi  il  rimanente  delle  figure 
per  36,che’I  quotiente  farà  86, & auanzeranno  feudi  4, che  ridotti  in  lire  con  gli  via  6, 
faranno  lir.  24, le  quali  per  non  poterli  diuidere  per  l’illelfo  partidore, fi  ridurranno  in 
foldl  con  gli  via  2 , e con  l’aggiuntione  della  o , comedi  fopra  fi  è detto,  che  daranno 
fol.48o,e  poi  diuifi  al  modo  fudctto,il  quotiente  farà  fol.  1 3,&  auanzerà  1 2, che  tratto 
in  denari  con  gli  via  1 2,  produrrà  144,  il  qual  diuifo  pur  con  l’illelfa  breuità,  vfeirà  di 
quotiente  denari  4,fenza  auanzo  alcuno . Si  che  il  guadagno  de  gli  feudi  1 y 50  farà  di 
feudi  85  lir,—  foli  3 d.4. 
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Qui/ito  Quarto . 

£74  quante  faranno  guadagnate  lir,  f5o,pcr  ejfere3che  lire  66 fono  fate  guadagnate 

da  lire  \ 000? 


IL  quieto  preferite  è differente  del  pattato, benché  tutti  tre  li  numeri  fi  trouino  vni- 
formi,  perche  in  quefto  vi  fono  due  guadagni , & vn  folo  capitale,  & in  quello  vi 
erano  due  capitali,  & vn  guadagno*  Per  tanto  diiponeraflì  la  regola  in  tal  modo,  di* 
cendo.Se  lir.66  fono  guadagnate  da  lir.  1 ooo,da  quante  faranno  guadagnate  lir.  5-  50? 
Moltiplicali  il  550  col  rooobreueraente,  legnando  le  tre  o in  capo  dei  5 50,  che  fari 
550000, il  qual  diuidcfiper  lo  65, che  verranolir.8333,&auaza  22,  che  ridotto  in  fol. 
conia  1 opradetta  breuira,c  poi  diui  fi  per  l'iftetto  partitore, ne  veniràfol.6, e del  auan- 

20  le  ne  fara  denari  con  gli  vii  1 2 , e poi  diuideranfipur  col  ludetto  partidore  , che 
verranno  den.8,e  non  auanzeràcofa  alcuna.  Dunque  le  lir.5  50  faranno  guadagnate 
da  lir*o333  ìouoci.o» 

lir»  € 6 lir • 1000  J/r,  550 

550000  lir.  8 3 3 3 fol.  6 d.  8 

2222.2 
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Quifito  Quinto . * / r 

Quanto  vaierà  vn  traccio  dì  panno3coflando  la  pecche  e di  traccia  5 4 lir .69$  ? 

IN  quefto  quifito  pare,che  non  vi  fiano  fe  non  due  numeri, pure  ve  ne  fono  tre,  per- 
che quel  braccio  ftà  per  vn  numero  » .il  quale  poneraflì  nel  terzo  loco , per  ettere 

dcri- 
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Quifìto  Stfto. 


Quante  pertiche  di  terra  fi  compreranno  con  ducat.  6 soda  lir.  8 fol.  io  Cvnol 
ragione  di  lir.  120  per  ciafcuna  pèrtica  ì 

S“ 

fono  tre, perche  la  regola  fi  deue  comporre  in  quello  modo^icend  ,U^?’PCr°  ve  nc 
prano  pertica  . , quanto  ne  compreranno  ducat. g lir  8 fiJ\  '''  ,J;?com- 
H°r.a  Per.cI?.e il  tcrzo  numero  è di  natura  difi imilc  del  primol  pSrSère  w""0  ? 

e 1 altro  di  lire, per  tanto  ridurranfi  li  ducat.  6So  in  lire  molrmWrinW  • vno,dlrduc3'- 
lma.chcèdilir.8  fol.  io,  che  faranno  lir.  5 r 2 j le  onal  SnZ  rd°'ì ptr  ,a  fua  va' 
fciando  la  moltiplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo  perelferuivn’0  12 ? ^tra,a“ 
mente , con  ragl  iar  fuori  il  y da  parte  delira  per  rifpetto  della  che  And  d>  vCUe- 
d'uidendo  po.  il  rellantc  delle  figure  per  1 2 ; che  verri  di  ctuorienrl  « • part,dore  * 

auanzano .!»,  delli  quali  volendone  cauar  rauole , fi  moIt?plicheri  iU  4<5  ’ & 
24CeHèndo che tauolc 24 fanno vna pertica  lècondo n'  J auanzatopcr 
«^idiuiroiwriiMbT,.* 

iio.Srchel'ducat.^jo  compreranno  pertiche  4/tauola  fditwra  sidr!^'  nuadcI  ' 
«he  lèda  le  rauole  vi  folTeauanzato  qualche  cofa , bifogneria  cauare  jhk  au“"t,rc» 
gl' via  12,  perche  piedi  12  fanno  vna  tauola,  doppo  li  Diedi  fi  %‘ì?'  ’ con 

pur  con  gli  via  12,  perche  onde  x 2 fanno  vn’pfcde^e fé  donno  fc onH?  u?r.fI,C  0ncìc 
gli  auanzi  fi  caueranno  dell!  punti  pur  con  gii  via  1 2, e pofciaPfi  cauerannó  j r"°  dc 
m.  pur  con  li  detti  via  1 2,  c vifarebbono  ancora  deli  mnvti 
quali  parimente  fi  vi  a 1 2;  mà  di  fimil  minutic  fe  ne  tiene  poco’conto  f*'0™1'*1  ’ °e  i 
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Comprando  la  pe^adcl  fiotto  per  lire  124  , quante  p compreranno  tot 

lire  3410? 

£ a» 

QVefto  è fimile  al  pafTato  quifito,per  ciò  la  regola  difporrafsi  con  l’ifteflo  modo  > 
dicendo:  Se  lir.  124  comprano  pezza  idi  (cotto,  quante  fe  ne  compreranno 
con  lir.  34io?Noh  occorrerà  in  fimilquifiti  fe  non  partire  il  terzo  numero  per  Io  pri- 
mo, tralafciandolamoltiplicatione(  comefièdettodifopra)  del  fecondo  numero 
col  terzoda  onde  diuifo  il  34 1 o per  lo  1 24  fi  haurà  di  quotiente  pezze  27,&  auanzano 
tVt  j che  fchifati  ne  viene  l > mà  quando  l’auanzo  non  (ì  potefTe  fchifare  fi  caueranno 
dclliduodecimi,  con  moltiplicare  l’aoanzo  per  12.  Siche  con  le  fudette  lire  3410(1 
compreranno  pezze  27  j di  feotto . 
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Co»  feudi  100  quanto  ciambellaio  fi  comprerà  Capando  lir.  69  la  pc^a  > cAe  è 
braccia  ni 

IN  quello  quifiro  tutti  tre  li  numeri  fono  diuerfii  màperò  glifcudi,  eie  lire  hanno 
conformi  tà  tra  di  loro , perche  de  gli  feudi  fe  ne  può  far  delle  lire , e delle  lire  fe  ne 
può  cauarcdcgli  feudi, perciò  farà  neceffario  ridurre o gli  feudi  in  lire,  delire  in  fcu- 
dijacciò  fianod’vna  medefima  natura,  e perche  gli  tre  numeri  fono  proporti  confufi, 
o rdinerafsi  la  regola  in  tal  modo,  dicendo;  Se  lir.  69  comprano  braccia  2 a di  ciato* 
bcllotto , quanto  ne  compreranno  feudi  100  ? Ridotti  gli  feudi  100  in  lire  con  gli  via 
6 (che  tanto  vale  lo  feudo  ) faranno  lir  .600 , le  quali  moltiplicate  al  folito  col  fecon- 
do numero,  olferuandolabrcuità  già  infegnataper  caufa  delle  due  nulle , che  fono 
nel  600,  e poi  diuifo  il  prodotto  per  lo  primo  numero,  ne  verrà  di  quotiente  braccia 
-19 1,  & auanza  21,  che  moltiplicato  peri  2 ( comedi  fopra  fi  è detto,  dfendoche'l  12 
contiene  mezzi, terzi,  c quarti  ) farà  27 2 >j1  qual  diuifo  per  rideffopartidore»  il  quo- 
tante 


tri 
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tientc  farà  3 , e perche  3 è la  quarta  parte  di  12  , lì  dirà,  che'I  quotlente  3 farà; 
d'vn  braccio . Si  che  con  feudi  100  6 compreranno  braccia  191  i del  fudetto 
ciambclloto . 
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7/  100  dell*  Uhi  di  granata  vale  lire  148  (olii  la,  quanto  ne  vaieranno 
libre  382 ? ? • ' ì - 

AVuiene  alle  volte,  che  li  fudcttl  quifiti  fono  proporti  ordinatamente,  fecondo 
richiede  la  regola  del  tre , come  occorre  in  quello , che  hà  tutti  tre  li  numeri  al 
fuo  locoiper  tanto  dirafsisfe  lib.i 00  di  lana  di  Granata  vagliono hr.i  48  fobia, quanto 
nc  vaieranno  Iib.  3ÌJ37?  Per  eflcrui  nel  fecondo  numero  delli  rotti  di  lire,  cioè  della 
foldi, tldurranlì  le  lire  in  foldi  con  gli  via  ao,giungendoui  li  folto,  pofeia  operali,  co- 
me lì  è in fegnato negli  precedenti  qóilìti,  olferuando  nelfarladiuifionc  Jabreuirà 
già  moftrata  inanzi  nel  partire, per  rifperto  del  100, che  è nel  primo  numero, che  verrà 
di  quoticntc  fol.i  1 37  38  d.  j,c  T»„*« , che  fchifati  fono  fr , doppo  ridurranlfli  detti  foldi 
in  lire, con  tagliar  fuori  la  prima  figura  delli  foldi, cioè  I 8, e delle  figure  an  tccedcnti  al 
tagl  io  pigi  iarne  la  metà,  che  faranno  lir.y  68  6 fol.18  d.j  ciccamo  vaieranno  le  libre 
3827  delia  lanafudetta . 

Ancora  fenza  ridurre  il  fecondo  numero  in  foldi  fi  potrà  folucre  la  detta  regola, 
moltiplicando  le  lir.  148  con  le  lib.38  27,  poi  per  li  foldi  1 2 olTeruafi  quel  modo  già  in- 
! fegnato  nel  moltiplicare  di  lire.foldi,  c denari,  con  pigliare  la  metà  del  1 2,  c moltipli- 

carla con  il  numero  delle  libre, dicendo, 6 via  7 fa  42, raddoppiali  il  2,  che  farà  4,  qual 
fegnafi  nclli  foldi, c ferbanfi  le  quattro  decine , poi  diradi  2 via  6 fa  n , c giuntoui  il  4 
fa  1 6,  fcriuefi  il  6 nel  primo  loco  delle  lire,  e ferbafi  l’i , pofeia  feguiraffi  cosi  fino  al  3 , 
vlrima  figura  delle  libre, doppo  facciali  il  raccolto  di  tutta  l’operatione,  del  qual  rac- 
colto fe  ne  taglierà  fuori  le  due  prime  figure, per  caufa  delle  due  nulle  del  1 00, e le  figu- 
re manti  al  taglio  farà  quello,  ch'vfcirà  dalla  diuifione,  e le  duefigurc  tagliatcfuori 
farà  l'auanzo,  del  qual  le  nc  cauerà  foldi , e denari , come  dalla  pratica  vedrafsi , & hò  - 
voluto  replicare  qucllaregola  delli  foldi.  anco  la  breuità  del  100,  acciò  che  l'ope- 
rante fi  renda  più  capace  nel  intenderli . 

Quando  poi  non  fi  voleffe  ofTeruarc  per  li  fol.  12  lafudctta  regola  fi  potrà  pigliare 
per  li  folio  la  metà  del  terzo  numero,  e poi  per  li  fol  2 purare  l'vltima  figura  del  detto 
terzo  numero^  quella  raddoppiarla,notandola  nclli  fol, eie  figure  antecedenti  al  pO- 
to  legnarle  nelle  lire, oucro  per  tifoidi  12  pigliali  il  quinto  del  terzo  numero,  cqucllo 
duplicali.  I a lib. 
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Quanto  coiranno  lib, 87  di  cotoni  filati  coHando  Ducati  28  i/ 100  il 

ì 


4 


IN  quello  vi  fono  due  numeri,  che  non  fi ritrouanoallifuoi lochi, perche  quel  nu- 
mero,che  hà  da  ltare  nel  primo  loco  ritrouafi  nel  terzo,equdlq,chcdourebbe  cf- 
fere  nel  terzo  è collocato  nel  primo  ; per  tanto  ordineranfi  così,  dicendo  : Se  lib.  100 
coftanoducari  28  , quanto  cofteran  no  hb.87  ? Moltiplicato  il  fecondo  numero  col 
tcrzo,e  diuifo  il  prodotto  per  lo  primo, con  la  breuità  fopradetta,ne  verrà  di  quotan- 
te ducati  24,  & auanzano  ducati  3 6,  delli  quali  volendone  far  gro(fi,à  l’vfanza  di  Ve* 
netia,fi darà  gli  via  242!  36auanzato,  eflendochcgrolfi  24  fanno  vn ducato,  come 
già  fi  è detto,  pofeia  con  l'iftdTa  breuità  diuideralfi  il  prodotto,  che  veniranno  grolfi 
8,&  auanzano  n%,  che  fchifati  fono#  . Si  che  le  lib.  87  di  cotone  filato  vaieranno 
ducati 24grofii8,e  #. 
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Quifito  V ndec'tmo . 

Sì  compranopeft  1 J it oglìo  con  lir.  1 4 J,  quanto fc  ne  compreranno  con  tir.  1800? 

IN  quello  parimente  vi  fono  due  numeri, che  non  fono  collocati  al  fuoloco,  perche 
fc  ha  da  efTere  ordinato  bene  il  detto  quifito, bifogna  difponct  Io  in  tal  modo  , di- 
cendo : fc  I ir.  145  comprano  pefi  ly  doglio,  quanto  ne  compreranno  lir.  1800  ? Allora 
moltiplicali  al  folito  il  fecondo  numero  col  terzo,  e partefi  il  prodotto,  per  il  primo 
che  ne  verrà  di  quotiente  peli  1 8d,&  auanza  30,  che  tratto  in  lib.con  gli  via  2 j faran- 
no  I1b.7y0.le quali  diuife  con  l'ille/Io  partidorc,ne  vicncdi  quoticn  te  lib.  y,  & auanza 
ay , che  ridotto  in  onciccongliviaia  faranno  onc.  300 , chcdiuilcpcrlomedcfimo 
parttdore  ne  verrà  di  quotiente  onc.3,&  auanza che  fchifati  fono  A.  Siche  le  lire 
a8oo  compreranno  pefi  186  lib.y  onc.  2 4 doglio . 


lir.  1 


peli  1 y 


> lir. 


x 8 o o 

* r 


2700  o— pcfix8filib.yon.2j*, 
x 2 5 0.0 

9.3  ' -it.i 

• s , 1 


01,1  7Jo 

ri:  ij 

1 2 


f . 


l .*1:1 


O L 

Quifito  ‘Duodtcimo. 
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guanto  Jouranno  valere  Ir  ac.  1 3 J dirafcìa,eff\ndo^he  trac.  \ iole  lir.  1 3 .fil.  1 j? 
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la  meta  della  detta  meta,  che  fi  hauerd  di  prodotto  hr.  1 8 yd  foldi  y,  per  la  valuta  de  gl 

braccia  1 3 J : di  rafca.e cosi  fara  fciolta  la  propolla  fudetta,  fenza  farediuifione  alcu- 
na, perche  fé  il  prodotto,  vlcito  dalia  moltiplicationcfidiuidcfle  per  cuell’vnità 
vcrrchbedi quotiente  il  limile.  r ’ * 

trac,  1 —7?  lir.  1 3 fol.  1 y — . brac.  133 
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Quìfito  Dùìtyólertj) . 

^ bracci  A 5 2 * di  ftaniti  lo  •vagliatoti  ir*  212>  quanto  ne  Caleranno  braccia  54°  ? 

N E gli  precedenti  quifiti  fi.  è mofìratoil  modo,  dfaoconciareglitre  numeri  al  fuo 
1 loco . Hora  nelh  ieguenti  s’infcgnerà'la  maniera, che  fi  hà  oaofièxuare^nandp 
occórrerà  -,  che  qualche  numero. h abbia  dellr  fotti,  come  rirroualì  nel  numero  primo 
deU'udetto  quifito^:hcvWbnobraccia,e  terze:mà  pcrchcda  regola  del  tre  vuoile  hCl 
primo  numerò  , & il terzo  habbianovn  medefiroo  nomc^croc  fianod’vn'iflefla  na- 
tura, penrjò  l’vno,  cimiero  riumero  ridurrahfiin  terzi,  chdl  primo  numerosa  terzi 
ij8,Cfc  il  terzo  darà  terzi  1020  j<&,il  modordi  ridurre  lidetti  numeri  in  terzi  e quell  ©* 
Moltiplicali  gh  braccia  5 2 pei  lo  denominatore  j,che  farano  i j6,e  giuntoui  il  ilume- 
raroie  2 darànoijB  terzi, e così  moltiplicato  il  terzo;nùmero  per  lodetto  3 produrrà 
1020  tcrzijallora  operali  come  vuole  la  detta  regola,  moltiplicando  le  lir.  212  con  11 
terzi  1020, c partili  lo  prodotto  per  lo  1.58,  cauandoncfoldi, e denari  congii  via.  20,  e 
via  12, che  ne  verrà  lir.i  368  fol.i  zd.9,c  -fa  >che  fchifati  fono  # ,e  tanto  valerannogli 
braccia  ^49  di  ltaip?fV>  - c 


br,  52  } 
158" 


i O ^ £ 

0.0  ? s:  t 

lir.  a 1 2 —7-!  <J>r.  340 

? s 3 

o~  1 \ 

t c _ 

ti 


1020 

2x2 


2040 

oT-r°  2 
£ u 2 ° 4 
-*>'  { ih  s 2 4 o 
5 8 8 6.6 


lir.  1368  fol  1 2 d.  9 


n 


\t  ; .tòA  1 ."i  1 .Véivi 

• V. 


1 o 


,UU 


2 o |*  t vJ  3 iv ;.«£  3;  i«'* 


3 4-4  ' • i.ftiopilimfjjj 

1-2 

i»  ; 1 ■ ’ 

' 1 7 4 8 8 

.7  ;o àlbUaiui'. -jiioiiw  — '•»  t*.  - - - . 

c * 1 * ® 7 9,!:  • J HJpfbsdd 

c Quìfito  Dumoquarto.i  1 .ili  — 1 .said 

7 1 doì  £ 1 

Se  braccia  7 di  Velluto  co  ftano  lir. $6 /o/.  1 4,  quanto  cojler anno  braccia  1 8 3.  ? 

*V  lElquifitoprclèntèridiìrranfi  il  primo  numero  ,&  il  terzo  in  quarti, per  ritrouarfi 
nel  terzo  numero  bracciale  quartr.ondegli  brac.7  farano  quarte  28, egli  brac. 
18  { daranno  quarte  73  : allora  molciplicànfi  le  lir.  86  fol.  14  con  le  quarte  7 3 » olfer- 
, , , uando 

-..vi  c.  * 1 
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«andò  per  li  folcii  modo  dato  di  fopra,  che  produrranno  lir.  63  2$. fol.  2,requalid*- 

uifcpcr  le28quarte,cauandoneairoiicoroIdiaedenari,nevcrràdiquoticnrclir.  226 

fol.-- den.9,e#,  che  fichi  fati  fonone  tanto  colmeranno  gli  braccia  18  }di  Vdtytxpi 
Ancora  fi  potrà  ridurre  il  fecondo  numero  in  foldi,  quando  non  fi  voldfe  adoprarc 
il  modofudettoimà  il  quotiente,ch  vfdirà  dalla  diui/ìone  farà  di  foldi, li-quali  fi  ridur- 
ranno in  lire,  con  la  regola  giàinfegnata,  come  fi  vedrà  qui  da  lefcmpio. 
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Jc  lucetti  3 v di  Bergamo  s approdano  lir • 3P,  quanto  fi  douranno  apprtz* 

<*re  Jr.  22  * ? x 

ÌA-1 

PErche  nel  primo  numero  vi  fono  quarti,  e nel  terzo  terzi,  è ncrte/Tario  ridurgli 
ad  vn  folgenere,cioè  ad  vn  fol  nome,  chc’l  primo  farà  quarti  / *,&  il  terzo  terzi 
^8 , ma  pereflere,che  I vno,el  altro  hanno  d’hauere  vna  medefima  natura, bifoenerd 
ridurre  fcambieuolmente  li  quarti  in  terzine  li  terzi  in  quarti  ; onde  li  quarti  15  diucr- 


ranno 
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ranno  terzi  45: , eli  terzi  68  quarti  272.  Allora  operali , come  vuole  la  regola  del  trej 
olTcruando  l’ordine  di  fopra, con  cauare  foldi,e  denari, che  verrà  di  quotiente  lir.ajj. 
fol.  1 4d.8,fenz|alcuno  auanzo,  e tanto  fi  douranno  apprezzare  gli  brac.  2 2 } del  detto 
panno. 
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Quifito  Decimcfelio . 


Se  Iraaia  22  ; di  panno  di  "Bergamo  ft  eompram  ptr  lir,  23  j fol.I/\d.8,pir  fuM» 
fi  compreranno  braccia  3 | ? ,j  jS 

OVefto  è l’ifteflb  quifito  di  fopra  ; ma  riboltato , e fèrulrà'pér  proua  di  quello  : ptf 
tanto  opereraflì  col  fodetto  modo,  riducendo  il  primo , & il  terzo  numero  ad 
vn  genere  folo , pofeia  per  eflerui  nel  fecondo  numero  tre  nomi  fi  potrebbono  ridurre 
ad  vn  nome  folo, cioè  fare  ogni  cofa  in  denari;  mà  fard  più  breuel'operatione,fcper  li 
foI.i4,eden.8  fioficruerà  la  regola, data  inanzi  nel  moltiplicaredi  lire.  Coiài,  e denari, 
pigliando  per  li  fol.  io  la  metà  del  terzo  numero,  poi  per  li  fol.  4 pigliafiilquiirtodel 
detto  terzo  numero , e per  li  d.  8 douraflì  pigliare  il  fefto  del  detto  quinto , doppo  rac- 
coglierai in  vna  Comma  la  detta  operati  one, che  fard  lir.  r 0608 , le  quali  diuideranfi 
per  le  272  quarte,  che  verrà  di  quotiente  lir .39 , per  la  valuta  de  gli  braccia  3 | , fenza 
auanzo  alcuno.  Si  che  l’operatione  deIl’vno,e  dell’altro  quifito  farà  buona , perche  il 
quarto  numero  del  fecondo  quifito  è fimile  al  fecondo  numero  del  precedete  quifito- 
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Quifito  Decimofcttimo. 

Se  Ir  accia  6 * di  velluto  riccio  cofano  feudi  iS  }da  lir . 6 per  feudo , guarito  codie- 
ranno faccia  27 1.? 

NElquifito  prelente  tutti  tre  li  numeri  hanno  delli  rotti  di  diuerlà  natura  : onde 
laraneceilario  ridurgli  ad  vnnomelolo  , che’l  primo  farà  quarti  27  , li  quali 
tratti  in  terzi  faràno  terzi  81, e cosi  il  terzo  numero  darà  terzi  8 2, che  ridotti  in  quarti 
faranno  quarti  328, pofeia  romperà ffi  il  fecondo  numero  in  mezzi, che  farà  37  mezzi: 
horafàdi  meftiero ridurre  li  terzi  del  primo  numero  in  mezzi,  acciò  dilunghino 
della  fpecie  del  fecondo  numero  , perche  fe’l  primo  , e fecondo  numero  non  follerò 
d vn’i  (Iella  natura, il  quotiente, eh ’vfcirebbe  dalla  diuifione  farebbe  del  medefimo  ge- 
nere della  rottura  del  fecondo  numero  ; la  onde  per  elTerfi  ridotto  il  fecondo  numero 
in  mezzi  ne  verrebbe  dalla  partitionedelli  mezzi  .Doppo  che  fi  hauranno  aggiuftate 
le  tre  rotture, operali  col  modo  dato  inanzi,che  ne  vfeiranno  feudi, e l’auazo  ridurraf- 
fì  in  lir.  con  gli  via  6,ecaueranfi  delle  lir.  & ancora  delli  fol.ed.  con  gli  via  2o,eviai2. 
Siche  gl i braccia  27  ^ di  velluto  riccio  cofteranno  feud.  74  lir.  5 fol.9  d.7 1. 


metai 
molti 

giullare  il  fecondo  numero  con  il  primo  « 

Similmente  nelli  detti  quifiti  di  feudi  fi  potrà  ofieruare  vn’altra  breuità:  doppo,che 
fi  hauranno  cauati  gli  feudi,  fe  dalla  diuifione  auanzerà  qualche  rotto,  del  quale  fc  ne 
pofia  cauare  qualche  minutia  picciola, come  farebbe  mezzi,  o terzi, o quarti  di  feudi  , 
ouero  altre  minutie  limili  : aljofà  fi  tralafcierannodi  cauare  lire,  foldi,e denari,  e cosi 
roperationeriufcii-àpiòb^euèairai  : mà  nella  fudetta  operatione  non  fi  può  adoprarc 
fìmil  breuità  per  aùanzarui  vn  rotto  nel  diuidere  gli  feudi , che  non  fi  può  ridurre  con 
fchifarlo  nelli  rotti  fodetti,  come  da  gli  efempi  vedralfi . 
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In  alno  modo. 
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Volendo  ancora  foluere  il  fudctto  quifito  per  via  de’  rotti . Primieramente  ridur- 
ranfi  tutti  tre  li  numeri  airiftelfa  denominatone  del  fuo  rotto,  che’l  primo  numero 
farà  V » il  fecondo  V7 , & il  terzo  V , pofcia  ritrouerafsi  il  cotnmune  partidore, molti- 
plicando il  denominatore  3 col  denominatore  a, che  fara  6, il  qual  di  nuouo  moltipli* 
caco  col  numeratore  27,  che  produrrà  162  per  lo  cotnmune  partidore,  di poiritroue- 
rafsi  il  numero  da  partire  con  moltiplicare  il  numeratore  37  col  numeratore  82,  che 
faranno  3034,  li  quali  di  nuouo  moltiplicati  col  denominatore4  produrrannot2i3d 
per  lo  numero  da  partirctper  tanto  diuiderafsi  il  detto  prodotto  1 2 1 36  per  lo  partido- 
re 162, che  verrà  diquotiente74,  limile  alla  natura  delfecondo  numero,  &auanzerà 
3}* , che  fchifati  fono  ìf*  Si  che  l’vna,e  l’altra  operatone  potrà  feruire  per  feiogliere 

fìmilquiliti . 
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Quifito  Decimoottauo . 

Se  traccia  udì  fcarlattino  fi  comprano  por  lue  66,fcr  guanto  fi  compreranno  traccia 

45 

PEReffierui  nel  detto  quifito  il  terzo  numero,  che  ha  due  rotti  l’vno  dependente 
dall’altro,  c nel  primo  numero  non  fé  ne  trouafolvnodi  natura  diffimileda 
quellhperciòopereraflìintalmodo.  Si  ridurrà  il  primo  numero  in  quarti,  & il  terzo 
numero  romperaflì  in  terzi,  c poi  in  mezzi:  ma  perche  la  regola  vuole  , chc’l  primo 

numero,&  il  terzo  fiano  di  natura  vnlformi,  perciò  ridurranfi  li  quarti  in  terzi,e  poi  li 
terzi  romperanfi in  mezzi,  e così  fcambieuolmente  li  mezzi  del  terzo  numero  fi  ri- 
durranno in  quarti:  onde  gli  braccia  3$faranno  78  mezzi  terzi,  e ghbraccia4J  J \ 
dar  alino  mezzi  quarti  1 1 00.  Allora  operali  al  folito  della  regola  dei  tre , cauandone 
(oidi, eden., che verràdi quoticntelir. 930 fol.15  d.4T8T.pcrlo prezzo dclli br«4j  i i . 
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Quando  poi  fi  volelfe  fcioglierc  il  fudetto  quifito  con  la  regola  delli  rotti  fi  opererà 
in  quello  modo.  Prima  ridurranfi  li  ,*  [ in mezzi , cheteranno  quello  rotto!  : allora 
romperanfi  gli  br.45  in  fèlli  > che  formeranno  ilrotto  , pofeia  ridurranfi  gli  br.3  *. 

In  quarti,chc  faranno  V 9 e f°tt0  *1  fecondo  numero  vi  fi  porrà  vna  vnità,che  farà  V > 
doppo  operali  col  modomollrato  nel  pafiato  quifito,  che  verrà  93 , chefchifati 
fono  4? , limile  al  quiotiente  della  prima  òpcratione , e volendo  cauar  Ioidi,  e denari  fi 
opererà  come  fi  è fatto  di  fopra , c quello  modo  potrà  feruire  per  prouarc  quel  l'altro . 
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Quifito  ‘Dccimonono  • 

Se  feudi  36  $ comprano  braccia  54  j di  Zendado  feudi  80  j quanto  ne  compreranno  ? 

NEI  detto  quifito  tutti  tre  li  numeri  hanno  delli  rotti,  che  fono  tradì  lorodifsi. 

mili  : la  onde  romperafsi  ( come  manzi  fi  è decro  ) il  primo  numero  in  mezzi, 
il  fecondo  in  terzi  ,&  il  terzo  in  quarti,  poi  ridurranfi  fcambieuolmente  li  mezziin 
quarti , e Inquarti  in  mezzi , doppo  li  quarti  del  primo  numero  fi  ridurranno  in  terzi, 


1>cr  caufa  di  quel  terzo, che  fi  troua  nel  fccqndo  numero.  Allora  operali  come  ricerca 
a regola  del  tre, che  verrà  di  quotiente  braccia  1 1 9 , & ai 


auanza  402 , il  q uale  moltipli- 
cali per  ra,&  il  prodotto  diuidefiper  l’iftetfb  partitore, che  venirà  A & auanzanoj#, 
che  ìchifati  fono  ^ . Si  che  gli  fcud.8o  f compreranno  bht di  Zendado , e di  quel 
fecondo  rotto  non  fe  ne  tiene  conto,  per  efferepoco  più  d’vn  mezzo  duodecimo. 
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Parimente  il  fudetto  quifito  fi  può  fcrogliere  per  via  decotti,  ofleruando  lordine 
fudettOjche’l  primo  numero  darà  il  rotto  y , il  fecondo  produrrà  «4*,  & il  terzo  farà 
; allora  moltiplicato  il  163  col  32i,&  il  prodotto  di  nuouo  molriplicatoper  2 farà 
^04646,11  qual  feru ira  per  io  numero  da parrirejdoppo  moltiplicali  il  3 coi  4f&  il  pro- 
dotto moltiplicali  di  nuouo  col  73,  ehedarà  876,perlopartidore,pofciafarafsiladi- 
uifione, che  verrà  119  441,  che  fchifatifonoTy*-,coroerirrouafidifbpra,  nellaprima 
opera  t ione. 
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* 3 a 5i«^f  1 0 comprano  Irdfcìa  3 udì  /cariano , futuro or  compreranno 

Ducati  9f  6 geo/si  6 ?■  r 

X o o 

GM  te  detto  inanzijchc  gròffi  24  fann_ò  vn  Ducato  in  Vcnctia, perciò  farà  neccf- 
' «rio  pei  foluerett  detto  quifito  fare  li  Ducati  dell'vno,  c dclf'altro  numero  in 
grolTi  con  gli  via  24 , per  efferui  de  gli  groffi  , che’l  primo  numero  farà  groflì  7810, 
& il  terzo  33430 , pofeia  moltiplicato  al  folito  il  fecondo  numero  col  terzo,  piglian- 
do per  quel  mezzo  braccioli  metà  del  terjònumcro , doppo  facciali  la  diuitionc  del 
prodotto  al  modo  folito  , otferuando  la  breuiti,già  in/egnata  per  caufa  di  quella 
nulla,  che  tirroua  nclpartidore,  che  verrà  di  quoticnte  braccia  loéj&auanza^fJ, 
che  ichifati  fono  [.  §iche  li  Ducati  97  6 groffi  6 compreranno  braccia  xotf  ì di  fcar- 
latro.  * v v -* 
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^ Quìsito  Vigesimoprmo . 


t e 


Se  con  lir.  1391  fol.  io  fi  comprano  ftara  43Ì  flop.  J di  /armento , quanti  fé  ne 
compreranno  conlir.  3 off  fol.xq  'ì  - 1 ‘ 

NEI  detto  quifito  per  fuggire  quella' lunghezza  di  trarre  le  lire  del  primo  nu- 
mero , c del  terzo  in  foldi , farà  bene  ridurle  in  quarti,  ftando  che  li  foldi 
10  iono  due  quarti  di  lira,  c h foldi  iy  tre  quarti,  che’l  primo  numero  farà  quarti 

9J70  , & il  terzo  quarti  1327  : allora  moltiplicanti  gli  (lata  43  y , con  li  quart 
del  terzo  numero  al  modo  folito  , pigliando  per  gli  ftopclli  y il  terzo  dclli  det  L- 
ouarti.per  ctrerc.che  ftopclli  ty  fanno  vrlftaio,  come  inanzi  fi  è detto , pofeia  diuì- 
dcii  la  fomma  della  detta  operatione , .che  verrà  di  quoticnte  tiara  yy,  e lauanzo 
ridurraffim  ftopclli  con  gli  via  ly  , doppo  diuideranti , che  veniranno  ftopclli 
J*  » e »rr  » che  fchifau  fono  ,\V>  Siche  con  le  lire  306  Coiài  iy  , comprerant? 
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Quìfito  V ige fimofecondo* 

Se  {lira  35  pop.'*; -di  fermenta cofttnodt*.  19  f {4df. La+fittpncoPerantupiri  % 

popclh  11?  . ! ' J • 

Già  fi  è detto  di  fopri , thè  «optili . y fanno  vn  «aio , per  tanto  r^r^fig’i^ra 
ddlvno.edell'aftrb  numero  in  ftopelli  con  gli  via  iy , giungendogli  ftop< ‘ ' 7* 
a gli  ftopelli  del  primo  numero,  e gli  ftopelli  1 1 agli  ftopelli  del  terzo,  che  P - 

tncro  darà  ftopelli  53  2 , & il  tcr20  ftopelli  y 6 : allora  operali  al  folito  della  detta  rego- 
la, pigliando  per  li  fol.  1 a la  «età  degli  ftopelli  5 6, che  verrà d.  quotiente lir.20^ fol 1 
d. 6, per  lo  frollo  de  gli  ftara>3  ftop.  il^dl  fermento,  & auanzcradall  vltimadmifione 
{;ì, che fchifati fono A « ^ 
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Qutfito  yigefimoterZjùp 
Se  Ir.  1 3 5 o/S/.  I o gvadagtiMo  osanni  lir.  1 o 1 fai,  idea.  9,  guanto  dottrinilo 
guadagnare  tir.  6^15  ì ; ibgol!  n 

B Eriche  nel  detto  quifito gli  tre  numeri  paiono  elTere  d'vn’iftelTo  genere,  perche 
tino  tutti  tre  diUrernicntcdimen  0 li  ritrouano  diflimili , dando  che  due  1 ono  di 
1 x capita- 


Del  Dottor  Baffi;  : Lib.  1 1 1.  n j 

ca  pitali, & vno  di  guadagno, c fi  dcuc  auuertirc  in  fimi!  cafi , che  non  fi  hà  da  conlidc- 
rarc  folamcntc  al  genere , mà  fpecifì  caramente , e particolarmente  . perche  fecondo  i 
Logici  il  gcnereè  quello, che  comprende  fottodi  ièlc  fpecie , mà  non  fpocificaiamen-1 
te,efingolarmcnte:  la  onde  peruenire  alla  praticar  fpezzanfi  le  lire  del  primo,  e del 
terzo  numero  in  mezzi, che  l' vno  farà  mezzi  2701,  e l'altro  mezzi  1 2910,  e qneftof  falli 
per  caufadelli  fol.  10,  che  fono  vna  mezza  lira,  poi  moltiplicanfi  le  lir.i  01  'Con  li  mezzi 
del  terzo  numero , pigliando  per  li  fol.  y il  quarto  delli  detti  mezzi , c per  li  denari  9 
pigliali  prima  per  li  denari  6 il  decimo  del  detto  quarto, c poi  prcndefi  la  metà  del  det- 
to decimo  per  li  denari  3,doppo  raccogliefila  detta  opcratione in  vna  fomma.la  quale 
diuidefi  per  li  mezzi  del  primo  numero,che  verrà  di  quoticnte  lir.484  foldi  2 denari  6, 
per  Io  guadagno,  che  daran  no  ogn 'anno  le  lire  64JJ.  Si  potcuano  ridurre  le  lire  del 
fecondo  numero  in  foldi, & in  denari  i mà  fopcratione  riuscirebbe  lunga . 
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Quifito  Vige  suno  quarto ... 

»•  t ’ . 

Se  lire  48  4 /0/.1  den.6  fono  /late  guadagnate,  da  lire  *4  5 5 da  guanto  faranno  fate 
guadagnate  lir , 1 o l fol.  5 den.  9 ? 

Q Vello  quifito  è il  rouerfeio  del  palTato , perdo  vi  fi  trouano  due  guadagni , & vn 
capitale  . Hora per  cfTerui  nellidettidue  guadagni  foldi, edenari,  è ncceffario 
fptzzarli  1 in  foldi, & in  denari,  che‘1  primodarà  denari  116190,  & il  terzo  den.  24309 , 
doppo  operali , come  vuole  la  detta  regola  del  tre , cauando  fedamente  delli  foldipct 
non  auanzarui  cofa  alcuna  da  cauar  delli  denari,  che  verrà  diquotiente  lire  1350 
foldi  1 o, per  lo  capitaledellclir.ioi  foldi  y dcn.9. 

Quando  non  fi  volelTero  ridurre  li  foldi  dell'vno,  e dell'altro  numero  in  denari,  lì 
potrebbero  fpezzare  in  quarti , perche  li  denari  6 fono  due  quarti , e li  den.  9 fono  tre 
quarti, e così  l'operatione  farebbe  alquanto  piu  breuc  di  quella  di  fopra . 
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Qutfito  VigtCìmoquìnto . 

Se  lil.  3 dì  fetd  coBano  lir.  J o , cofleramo  hi,  1 2 onr.  3 ? 

PErritrouarfi  nel  terzo  numero  delle  oncic  fa  di  bifogno  ridurre  le  libre  dell ’v  no , 
e dell’altro  numero  in  oncie, moltiplicandoli  per  12, per  edere  , ( come  fi  è detto 
inanzi,)  che  oncie  1 2 fanno  vna  libra  alla  fiottile  : la  onde  le  libre  3 faranno  oncic  36, 
eie  libre  12  oncic  3 daranno  oncie  147.  Polcia  moltiplicali  il5ocoIi47brcucmente 
con  la  regola  data  per  caufa  di  quella  nulla, che  produrrà  7350,1!  quale  diuiderafli  per 
lo  36,cauandonefoldi>c  denari  al  fiolito,chedaràdi  quoticntelir.  204 foldi  3 dcn.4,e 
tanto  farà  il  collo  delle  lib.  1 2 onc.  3 di  ficca. 
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* Quifito  Vigtfìmtfèfto. 

Se  lir.  a 04 / /.  3 </.4  comprano  hi.  1 2 «ir.  3 </i  fisa , guantone  compreranno  tir.  Jo  ? 


OVeftoè  l'ifteiTo  q ui  fitopre  cedente,  ntì  riuoltato  ; perche  nel  loco  primo  vi  lì  ri- 
troua  il  quarto  numero,e  nel  fecondo  loco  vi  è il  terzo  numero,  c nel  terzo  lo- 
co vi  è collocato  il  fecondo , perciò  il  quarto  numcro,di  Vfcird  dalla  prclcntc  regola, 
farà  il  numero, ch'era  nel  loco  primo  del  quifito  palTato . Hora  per  cflìrui  nel  primo 
numero  delti  fo!.,e  delli  den.,ridurran  fi  le  lire  dc!l'yno,c  dell'altro  numero  in  fol.,&  in 
denari  con  gli  via  20, e via  12,  chc'I  primo  numero  dàradenari  49000, & il  terzo  den. 
1 2009,  pofeia  moltiplicanti  le  lib.  la  onc.  3 con  li  denari  del  terzo  numero,  pigliando 
perle  onc.  3 il  quarto  delli  detti  denari,  doppodiuidcrafliil  prodotto,  che  verrà  di 
quotientelib.3difcta  , limile  à quella  del  primo  numero  del  palTato  quifito,  perciò 
queft’operatione  feruiri  per  prouare  la  prccedente.NcHa  detta  regola  fi  può  vfare  vna 
breu  i tà,con  ridurre  li  foldi  dell’vno,  e dell'altro  numero  i n terzi  per  cauta  delli  denari 
4, che  fono  il  terzo  d'vn  foldo,e  così  fi  fuggirà  Toccafionc  di  fare  li  detti  foldi  in  den. 
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Quifito  VìgeCimofctùmo  . 


Se  lii.ì9onc.j  difetaft  comprano  per  lir.^i (ol.lg,ptr  quanto  fi  doterà  comprare 
hi.  ideila  detta  fola? 

PEreflerui  nel  primo  numerodcllc  onde,  bifogncràrompcrclelibre  19  in  onde, 
come  fi  è fjktto  inanzi , giungendo  al  prodotto  le  oncie  7, che  faranno  onc. 233’ 
efe  bene  nel  terzo  numerónon  vi  fono  delle  onde,  pure  è necdTario  ridurre  quella 
libra  in  oncie, òhe  farà  onc.  1 2, aedo  fia  della  natura  del  primo  numero , pofeia  ope- 
rali col  modo  dato  inanzi,cauando  foldi,  e denari,  che  verrà  di  quoticnte  lir.17  fol.10 
d.r  iVr  per  lo  valorcdi  quella  libra  di  feta.  Ancora  nel  detto  quifito  fi  potrebbe  ono- 
rare ad  vn’altro  modo,  con  ridurre  il  prùpo  numero  in  oncie,  & il  fecondo  numerò  in 
foldi, giungendo  le  onc.7  alleoncic,eliToldi  1 dalli  foldi,  pofeia  cambiare  le  rotture, 
cioè  moltiplicare  le  oncieper  20 , « li  foldi  1 2 , doppo  diuidere  li  dodeci  del  fecondo 
numero  per  gli  ventèlimi  del  primo , cauando  foldi , e denari , che  verrà  l’ifteìfo  quo- 
tientedi  fopra , e fi  è tralafciato  la  moltiphcatione  del  fecondo  numero  col  terzo, pec 
cflcrui  nel  terzo  numero  vn'vnità . 
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Se  li  Li)  onc. q di  feta  coHano  lir.iH , quanto  coleri oncia  l?  "\,t 
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•KTE1  quifito  prcfentc  fi  hauri  iòloda  rompere  il  primo  numero  in  onde,  acciò 
IN  deìro  numero  fio  fimile  alla  natura  del  terzo  t perciò  le  libre  jy  oncie  4 daran* 
^oncie  184  , e per  eflcrui  nel  terzo  numer^quell'vnitd  tralaCeierafli  la  moltiplica* 
tiónedel  fecondo  numero  col  terzo,  c Tararti  ladiuirtone  del  fecondo  numeroperlo 
primo, cauandonc  foldi , e denari,  che  verrà  di  quotiente  lire  1 fcrfdl  7denari  6,  per  lo 
valore  di  vn’onciadi  feta , e limili  quifitf  fl  ponnochiamarepiù  toftodiuifìoni,chc 
regole  del  tre,  per  non  vi  concorrere  folo  che  la  par  titione,  - ’ 
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Se  lir.  t fil.j  d.6  comprano  onc.  I di  Jota , quinto  ne  compreranno  lir.  2 J 3 ? 

OVcfto  è il  quifito  precedente  > mà  riuoltato,  il  quale  ièruiràper  proua  di  quello  • 
Perciò  ridurrà  n ti  le  lire de!  primo  numero  je  dèi terzo  in  ioidi , c poi  in  mezzi 
fol., per  caufadelli  fol.7  d.6, che  fono  rtél  primo  numero, che  fard  mezzi  j jr,  & il  terzo 
darà  mezzi  1 01  ao:mà  per  elferui  nel  fecondo  numero  vn  Vnità.tralafciafi  la  moltipli- 
carione  del  fecondo  numero  col  terzo.ediuidonfi  li  mezzi  ioiao  per  li  mezzi  jy.che 
veniràdi  quotience  onc.  i84,dfllc  quali  fojiepiglietà  la  duodecima  parte,  o purdiui- 
dcranfiper  1 j,pcr  cauarne dellelibrc , che  verrà Tib.t  j oric.4,  etantafetacompreraffi 
con  le  lir.  1 y 3 , come  ritrouaiì  nel  paiTàto 'quifito . 
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Quifito  Trigesimo . 

Jei/  100  della  lana  cofta  lir  44 , quando  ne  coleranno  lib.  583  onc.  io  ? 

SIpuò  feiogliere  il  detto  qpifito  lenza  rompere  in  oncic  le  libre  r 00,  e le  libre  583 
onc.io,&  il  modoc  qucfto . Moltiplicatili  le  lire  44  con  le  libre  y8j , che  faranno 
2j  6y  2, poi  per  Icone*! o pigliali  la  metà  delle  lire  44,  che  farà  lir. 2 2,  doppo  per  Icon  4 
prendefi  la  terza  parte  del  detto  44,  che  farà  lir.  14  fol.  1 3 d . 4 ; allora  raccoglie/ì  infic- 
ine la  detta  operatione,  che  farà  lir.  2 5 688  fol.  13  cLfjpofcia  diuidefi  la  detta  raccolta 
per  i oo.con  la  breuità  infognata  inanzi, tagliando  fuori  1*88 , & il  quotiente  farà  2 j6, 
e 1 88  farà  l'auanzo,  del  quale  fe  ne  caueranno  foldi,  e canari , oiTeruando  l’iftefTa  bre- 
uità  nel  fare  lediuifionijchc  verrà  di  quotiente  fol,  ijd.  e vi  auanzera'nrift  ,‘»v , che 
fchifatifonoj.  Siche  le  libre  583  onc.  iodi  lana  coft«4nnolÌTi2j6  fol.  17  den.8  f. 
Ometto  mio  nuouo  modo  di  operare  è molto  breuc,  e facile , c dalli  noftri  Autori  fino 
4dhat*j)0oè.{ta(ofTi9#Ktto;  mà  bi fogna  auuerfìfe',  cbp  fe  il  rotto  frcrcmaTFe'n<l 
primo  numero  il  tkwoaodojDon  feruirebbe  1 & adopttfi  iè,  non. quando  Ip.  roti  me  df 
f acati  a numeri 
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nuiftctMìritrfouano  nel  fecondo, o terzonumero,  e particolarmente  deuefi  vfare,qua- 
do  nel  primo  numero  vi  èilioo,  oucroil  1000  per  poter  adoprare  quella  br^uità  del 
cento, e del  mille.il  modo, che  vfafi  ordinariamente  per  foluerc  fimil  quifit  j li  fa  cosi . 
K ompanfi  in  oncie  le  libre  dell’vno,  e dell'altro  numero,  che  le  lib.ioo  faranno  oncie 
1200  , e le  lib.  583  onc.  io  daranno  onc.7006  : allora  moltiplicali  il  fecondo  numero 
col  terzo, & il  prodotto  diuidefi  per  lo  1 2 delle  oncie  1 200,  tagliando  fuori , per  quelle 
due  nulle  del  partidore,due  figure  del  numero  da  partire,cauando  fo!di,e  denari  al  lo- 
lito,  che  verrà  rifteffoquotiente  di  fopra  i mà  quello  triodo  è vn  poco  piu  lungo  di 
quel  di  fopra  • 
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óc  liL  4 om.6  di  pepe  gdfiro  fi  comprano  per  lire  lo /oidi  15  9per  quanto fi  hanno  da 
comprare  Uè,  228  onc,  8 ? ; • • Ì"  ' | 

Rldorranfi  in  oncie  le  libre  dell ’vno, e deiraltro'numcro^he’l  primo  numero  fari 
onc.j4,&  il  terzoon.a744,pofciamoltiplicanfile  lir.  io  con  le  oncie  del  cerzoi 
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numero  pigliando  per  li  fol.i  y la  metà  delle  dette  onde, e poi  la  metà  della  detta  metà, 
doppo  opcralial  /olito,cauandofoldi,edenari , che  verràdiquotientelir.  546 Ioidi y 
don.  2,&auanzano  *},  chefchifari  fono?.  Siche iclib.  2i8onc.8  deldatopepefi 
douranno  comprare  per  lir.546  fol.y  den.2  ?.  Per  rifpetto  di  quelli  foldi, che  fono  nel 
fecondo  numero  fi  potrebbe  vfarevn  altro  modo,  con  ridurre  le  lir.  10  in  foldi,giun- 
gendouipoilifoldir ji  mà il quotiente  , chVfcirebbedalladiuifionefariadiloldi,c 
J’opcrationc  farebbe  più  lungadi  quella  difopra. 
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Seco»  lir,j4S /il.  j </.,  ;/;  comprano  lit.nSmc.8  di  pipe  £*uro guanto  fc  «t  com- 
prera  con  lir . lo  fol.  il  ? 1 J 
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QVeftoè  il rouerrciodclquifiro precedente:  la  ondeper  fcioglierlo  è neceflario 
ridurre  in  fold,  le  lire  d ambedue  li  numeri,  pofeia  romocrf  li  folcii  in  denari 
doppio  Ipi'zzarc  li  denari  in  noue . Kompanlidunque  le  lire  546  Coiài  * in  foldi  mn 
v,à  acche  faranno  foldi  .09*5 , elei,  reio  foldi  ,5  daranno  ftldi a, r fwaridurranfi 
1,  detti  foldi  in  denari  con  gl,  vii , a.che  li  foldi  del  primo  numero  ( con  Ja  giunta  dodi 
donar,  a)  daranno  dettar.  .3, .02,  e lifoldidcl  terzofarannodenar,  zelo  , doppo 
molriplicanlì  I.  detti  denari  per  9 , che  li  denari  del  primo  numero  produrranno 
(con  la  giunta  dell,  a noue  ) t. 79920,  e li  denari  del  terzo  daranno  di  prodotto 
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TrigcsimoterXp . 

Se  pefi  7 d'oplio  fi  valutano  lir.jlé,  quanto  ft  valuteranno  pefi  25  M.»o  ? 

■r>  Erritrouarfi  nel  terzo  numero  del  detto  quifitopcfi , ebbre,  bifognafpczzare  in 
P lib  il  primo,  & il  terzo  numero  Có  gli  via  25,ftando(come  inanz.  fi  è detto  ) che 
hb  zt  fanno  vn  pefo.OndofipeG  7darannolib.i75,e  li  peli  25  bb.io  produrranno  lib. 
I,’  allora moltfplicatS  il 60 col  6$5,ofleruando  labreuitaper cauto  di  quella  o.dara 
Si  prodotto  38 ioPo,il  quale diu.fo ner  Io  .75,cauàdo  al  Polito d«  « got«- 
tc  lir.217  fol..4d.3,c  ”, , che  fchifati  fono  f ,per  lo  prezzo  dell,  pefi  25  lib.  .0  d ogl.o. 

Ancora  fi  ptiò  loluere  il  Indetto  qulfito  cotfquel  mio  njiouo  mode ’ nì rdò 

nra  fenza  ridurre  li  pefi  in  libre,  el'operationc  nufcira  più  breue delia  fudetta,  perciò 
mnlrinlieifi  lelir  60  con  li  pefi  35,  poi  pigliali  per  lehb.10  due  volte  il  quinto  delle 

cauandone  foldi,  e denari, che  verrà  di  quot.cnte  1 iftello  di  fopra . 
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IN  quello  quifito  non  fi  può  far  di  meno,  che  non  fifpezzano  in  libre  li  peli  d'ambe- 

due  li  numeri, per  caufa  delle  libfe.dK  6 trouano  nel  primo  numerala  onde  1 1 peli 
12  l,b.i7  daràno  lib.jip.eouel  pefoìatì  ft.2j;allora  operafi.comericcrca  b &'«Pr 
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Qui/ito  TrigeSmoquìnto* 

Se  pefi 4 Uh, 6 di  land  cofldno  lir . 1 48  /.  8 d.€}quatódourano  cofiare  pefi  1 5 Uh.  1 3? 

Slmilmente  nel  quifico  prefente  bifognafotnperc  Ilpefi  deli;ytìo,e  ddl’altro  nume- 
r^in  libre,  che  li  peli  4 hb.6  &L$^ìk , i 9***  ‘5  M.  1 3 daranno  1. ^388 1 
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allora  moltiplicanfi  le  lir.148  con  Ied&toAib*  à88i,\pigIiando  per  li  Ioidi  8 due  volte  11 
quinto  delle  fudette  libre,  c per  li  denari  6 prcndelì  l’ottaua  parte  di  vnodclli  detti 


Per  efferui  nel  fecondo  numero  lire,foldi,c  denari  ff  potrebbe  ridurre  le  lire  in  fol. . 
e li  foldi  in  denari  : ma  il  quotiente  farebbe  di  denari , e quando  lì  volelfe , che'l  quo- 
tiente  folle  di  lire  bifogneria  fpezzare  le  libre  del  primo  numero  in  ventèlimi, e poi  in 
duodeciraiilìmilià'querìidelfecondònmnero,  accigliano  d'vnaiftelfa  natura  : ma 
l’operatione  riufeirebbe  lunghiflìma , come  vedraffi  qui  da  balTo . 
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Qui  filo  Trigefimofetto . 

Se  pefi  14  ìtb.  4 dilfaponefi  ìompjrabo^c?  Ut.  M 2 -per  quanto  fi  comprerà 1?  ■ » 

PER  foluere  il  detto^juificò  )i  rilurràTolamente  il  primo  numero  in  libre , acciò 
faldella  natura  del  tétab^di^ideftdó  poi con  ledette  libre  il  fecondo  numero, 
che  n'vfcirà  il  valored’yna  libr^ Ve  rralafciafi  la  molriplicatione  del  fecondo  numero 
col  terzo  per  caufa  di  qdefl'vfoitjà!Ì  dfieprodurrebbc  fempre  il  medefimo  . Spezzanlì 
dunque  li  pefi  »4lib.|  infime, chleoaramio  Iib.3J4,con  le  quali  diuideranfi  le  lir.  112: 
mà  perche  non  fi  poBno*  efiuìdere  pefrefTer jnaggioreilpartidore,  perciò  ridurranfi  in 
foldJ,che  faranno  fófl.ib4jò,  li  quali  diuideranfi  col  detto  paftidofe,  che  vèrtè  di  quo-< 
tiente  fol.6 , & auartfeerà  tré-,  c-tie  ridotto  in  denari , e diuifi  poi  con  riftelTo  partitore 
ne  vfeiranno  den.j,&  vi  reftarà  di  auanzo  IJfjChc  fchifatifono  jJ.Siche  vna  libra  del 
detto  fapone  collera  fol.tfd.  3 , . 
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Quifito  TrìftRrnofittirno . 

Si  pefi  5 di  lana  di  Spagna  coflano  / ire  Id8  quanto  coleranno pefi  13 

Iti.  1 5 onc.  io  ? o £ o 
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N due  modi  fi  può  feiogliere  il  qmfitoprefente,comefiè  inoltrato  manzi:  l’vno 
de’qualiè  quelto.  Moltiplicanj  le  lir.  1 158  con  lipefiijjpoiperlifoldi  7olfcrua/ì 
la  regola  data  inanzi , doppo  per  le  Hbli$  pigliali  vna  volta  il  quinto  del  fecondo  nu- 
mero,e poi  duplicali  il  dettoquinto^  perle  ònwo  prendefi  il  fello  dello  primo  quinto: 
allora  raccogliefi  infieme'la'dettaoperatfoifc,’ la  qual  raccolta  diuidefi  per  li  peli  3, 
che  vei  rà  di  quotiente  Iiriyfy  i pòi  operali  pelli  foldi , e denari  con  l’ordine  di  fopra  , 
che  venirà  fowd.ifl->mdfihàd  auucrtircdi  cauaredoppo  Iidcnaridelli  qulndicefimi 
per  poterli diuidere per  tre.  v 

Similmente  fi  potranno  catfa’t'eldSR  vetonJcinquefiml  in  cambio  delli  quindicefimi 
per  caufa  delle  libre  del  terzo  numero, perciò  quel  2,  che  auanza  dall’vltima  diuifionc 
dellrdjpari  molti  pUcherafsi  per  2y,chefat;d.yo,e  giuntoui  li  5 venticinquefimi,  vfeiti 
dalia"  fommade' rotti  dirà  yy,fcriuéndoIo  fopra  ad  vria  lineetta  ; pariménte  molripll- 
chcranfi  li  pefi  3 per  25-,  che  faranno  75  > notandolo  fotto  alla  detta  lindeéta , e fi  for- 
merà quello  rotto^,  che  fchifati  fono  |f,,e  quello  èvn  modo  non  più  moftratoda 
yipnbftnAótòt^il  ons^si  A': -‘ón  «uh  , or  r, 

’i vfc  al  tré  modo  poi  dioperare  fifa  iìosì:fi  fpczzano  li  pèfidcl]’vno,edeiraItronumer 
roin>librevepoi£n  onci?, doppo  rompe!?  il  fecondo  numero  in  foldi;mà  perche(comc 
fi  è detto  di  foprà)  il  quotiente  farebbe  di  Iòidi , per  fare  che  fia  di  lire  ridurranfile  on. 
del  primo  numero  in  ventèlimi , acciò  fiano  della  natura  del  fecondo  numero,  allora, 
operafaal  folito  ,<che  verràfiftella  quotiente  di  fopra , e quello  fecondo  modo  riefee 
alfaipiùlungodelprimo.  ifl.  ; , 
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Se  pefi  4 Iti.  i ì onc.  8 di  lauti  di  Segoli*  enfi  uno  lir.  2 78 , quanto  dovranno  cofUrt 
pefi  1 1,  hi.  8? 
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IN  quello  quilito  non  lì  può  far  di  meno,  che  non  lìfpezzano  li  peli  d*amendue  li 
nume,  inlibre,  & in  onde, per  non  dleriii  altro  modo  da  poterlo  feiogliere,  per 
caulàddlerotturcdel  primo  numero.  Per  tanto  fpezzanfi  li  pefi  4lib.  23oncic8in 
libre, c poi  in  onde, che  faranno  00.1484,6  li  peli  1 1 lib.  8 lìmilmenre  fpczzati  in  onde 
daranno  on.  3 396  : allora  operali  al  modofopradetto,cauando  delli  foldi, cdclli  dena- 
ri, che  venirà  di  quo1ientclir.636fol.3den.  6 jfif  , che  fchilàti  fono  *}},  palo  collo 
delli  pelili  lib.8  della  lana  fudetta.  .oiniiqbbvn-m:  ;i  y 

■ : J.  pefi 
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je/iryf  I J 0 dì  formaggio  hanno  di  tara  pefi  1 1 Ut. Quanta  ne  batteranno  pefi  1 7<yo 
Itb,  iz  ont.  6 3 1 ' 

PEr  fciogliere  il  prefcnte  quifitò  con  la  brunirà  folita . Primieramente  ridurraffi  il 
fecondo  numero  in  libiche  fata  libre  284,  lequali  fi  moltiplicheranno  con  1 
peli  1760, pofcia  per  le  lib.22,piglialivna  volta  il  quintodelfe  lib.  284, doppo  triplicali 

il  detto  quinto, col  modo  dato  manzi  nel  moltiplicare  di  peli, libre,*  oncic;allora  per 
le  lib.  2 prendc/i  due  volte  il  qumtodi  quel  primo  quinto.e  per  le  onc.  6 pigliali  la  me- 
M di  yno  dell,  due  quinti:.  vltimamentc  «raccoglie  in  fiume  la  detta  opeut  ione,  che 
fata  hb.yooopy  onc.7lV>  la  qual  raccolta  diu.deralli  perlipefi  iyo,  ofrcruandola 
brcu'ta^.a  mfegnata, pcrcaufa  d.  Quel  .nulla  del  partidore,  che  veiii  di  quotante 
libre  3 3 3 3,&  auanzano  libre  141,  che  ridotte  in  onde  con  gli  vià  1 a.darannofcon  la 
giunta  delle  onc.7  ) onc.^^.chcdiuifepcrrifteiropartidore.nevfcirannoon.ii, 

& auanzano  onc.  97,  lequali  ridotteinvcnticinquefimi  faranno  2430,  hauendoui 
giuntoli  ,f  : h°ra  è necelfario  fpe^zare  ilpartidorclìmilmcnteinventicinqucfimi , 
accio  fia  della  iftclTa  natura  dell'auanzo.chc  farà  3750,  e fi  formerà  quello  rotto  n)i 
chefchifato  data  TVr , e quello  mododi  operare  è fiato  da  me  ritrouato . 

, .V°'C"f|°r,dlJ"c  1^ette!,bre in pefi.moltiplicanfi le lib.per  4,che faranno  .3332, 
'.ascaro  fuori  il  3 1,1]  rimanente  133  faranno  peli, poi  pigliali  il  quarto  del  32, 
tagliato  fuori, che  faranno  libre.Siche  le  dette  libre  daranno  peli  133  Iib.8  onc.il  S •_ 
per  la  tara  del  li  pefi  1760  lib.  2 2 onc.  6. 

in  ?LaJC  A.tnUnhrirr  fc‘orrc  ia  f^ctt? jH8°,a  rompono  il  primo,  & il  terzo  numero  " 
w libre  ,& jq  oncic,  come  vedraffì  qui  di  fotto  : 
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p-fi  1 di  lana  vale  lir,  3 J , quanto  douramo  balere  lib.  8 tnc.i  o ? 

PER  fciogliere  il  prefente  quifito  li  noflri ProfclTori  ofleruano  quello  modo. 
Spezzano  quel  pefo  dd  primo  numero  in  librc,&  in  oncic,  poi  rompono  le  Iib.8 

. « 1 • rpiTnlnrirlrr^.laVC1* 


onc 


.io  del  terzo  numero  in  oncie  » doppo  operano  al folito  della  regola  del  tre . Io  ve* 

ramen- 
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ramente  nonbiafmo  quella  opcratione:  ma  giudicofs’io  non  erro)  che  quel  mio  nuo^ 
uo  modo5già  moftrato  nc  gli  precedenti  quifiti  non  ha  da  fprezzarliper  clferebrcuc, 
e facile,  perciò  farà  bene  folucre  con  il  detto  modo  il  quilìto  di  fopra . R idurraffi  quel 
pefo  in  libre, pofeia  moltiplicanti  le  lib.8  con  Jelir.3  j , doppo  per  le  onc.  1 o pigliali  la 
mctà,&  il  terzo  delle  dette  lir.  3 jjallora  raccoglie/?  infieme  la  detta  operatione,!a  qual 
raccoitadiuidcfiperle  libre  del  primo  numero,  cauandonefoldiye  denari,  che  verrà 
di  quoticnte  lir.r  2 fol.7  d.4  per  lo  cofto  delle  lib.8  onc.io  di  lana  • 
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Quijito  Quadragesìmoprtmo , 

Selii u I di  /età  colorita  top a lìr . 27  fol,  io , quanto  coHer anno  onci  7 den,  15? 

PArimcnte  in  quello  quil?to,olTerualì  quel  modo  breuedi  fopra, có  fpezzare  il  pri- 
mo  numero  in  onde, che  farà  on.i  2, pofeia  raoltiplicarele  on.7  con  lelir.27,  pi- 
gi iado  per  li  folio  la  metà  delle  oncie, doppo  per  le  on.  1 j prenderai!?  prima  per  li  d.  1 2 
la  metà  delle  lir.a7  folio,  e poi  per  li  den.3  piglierai!?  il  quarto  della  detta  metà,  ouero 
l’ottauo  del  detto  fecondo  numero  ; allora  operali  al  folito  di  fopra,  che  verrà  di  quo^ 
• ' JL  3 ciente 
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tìentc  lir.r7  fol.9  d.y  |,pcr  la  valuta  delle  onc?7  den.15  di  fera  colorita . Si  potrà  trala- 
sciare la  diuifione , e piglia?  la  duodecima  parte  di  tutta  la  fopima , che  ylcirà  Meifo 

Vole  ndo  poi  vfare  quel  modo  ordinario  dclli  noftri  Profelfori.  Ridurrai  il  primo 
numero  in  ónde, &*n  denari  x6c  il  terzo  numero  romperaflì  folamence  in  denarj  ,.che 
j’vno  farà  den.288, e l’altro  dcn,i83.,ppJ  fpczzerafsi  il  fecondo  numero  in  foldijouero 
fi  lafcierà  così  » pigliando  per  li  fol.  \b  la  metà  delle  onc.73  doppo  operafi , che  venirà 
l’ifteffo  quotiente  di  fopra . 
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. lir.  j2  7 fol.  1 o •— 
onc.  j d.  1 5 

>18  9 

* 1 fol.  1 o 

yX  '3  fol.  1 5 
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Quifito  QuAdragtsimofccondo . 

• / 

i$e  ont.  3 dc/t'l  1 dì  lanari  d'argento  fi  comprano  per  lir,  Il  fol  5 )per  ^u^nto  fi  com- 
preranno onc . 1 o 5 ? 


NEI  detto  quieto  bifogna  neCcfTariatficnte rompere  leoncie  d’ambedue li  numeri 
in  den.con  gli  vià  24, per  caufa  delliden.,che  fono  nel  primo  numerodaonde  le 
on.3d.21darannod.93je  le  on.iod.5  faranno  d.245.  allora  operafi,col  modo  dato  di 
fopra»  pigliàdo  per  li  fol. 5 il  quarto  delli  d.del  terzo  numero,  che  venirà  di  quotiente 
lir.84  fol.19  den.  2,e&  ,che  fchifati  fono »e  tanto  farà  il  prezzo  delle  on.to  den.5  di 
labori  d’argento 


: Volendo  poi  fpczzareil  fecondo  numero  infoldi  » il  quotiente  fimilmehte  farebbe 
Iifoldi:màquandofirompe(Te  il  primo  numero  in  ventèlimi,  limili  a quell i defe- 


di Ioidi  : mà  quando  fi  rompeife  il  primo 
condo  numero, allora  n’vftircbbeil  quotiente  di  lircj  comedi  fopra  fi  è detto. 
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Qùìfiiù  Qtiaclragc/tmotcrZjO . 
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St  onc,  1 dottai  carati  1 8 vale  tir. 96)  che  doteranno  balere  onc.  j den.  1 5 frani 
del  detto  oro  ì 


io 


QVefto quilìto  lipuò fciogliere folimentccon  lamoltiplicatìone, offeruandofa 
regola  data  inanzi  nel  moltiplicare  di  oncic,denari,e  grani.  Moltiplic  ani?  dun- 
que icone,  y con  Iclir.96,poiperliden.iy,p1gliafi|>otrau3partedclvaloredclleon  y 

che  far  à 6o,doppo  per  ntrouare  il  valore  de  gli  grani  io,ritrouerafli  prima  il  prezzò  dì 
dai.  y , con  pigliare  il  terzo  del  valore  delli  den.  ly , chelarà  so  ; allora  prende!?  per  eli 
grani  1 o la  duodecima  parte  del  detto  terzo, che  farà  lir.i  fol.r  3 d.4  : fatto  quello  rac- 
coglici? tutta  la  detta  operatone  in  vna  fomma,  che  darà  lir.  y4t  fol.i  3 denari  4 per  lo 
valore  delle  onc.  y den.  ly  gr.  io  d’oro  alla  bontà  dicaratti  18. 

Quando  poi  fi  volclTe  fciorrc  il  detto  quifito  con  la  regola  del  tre  : rompcranfi  le 
ohcicd'ambcdue  li  numeri  in  denari, & in  grani  con  li  vià  24,  «andò  ( come  fi  è detto 
manzi)  che  grani  24  fanno  vn  denaio,  e denari  24  conftituifcono  vn’oncia  : il  primo 
numero  darà  grani  57 6, Se  il  terzo  grani  3 zyo  : allora  operai?, come  vuol  detta  redola 
cheverràdiquotienteilmedefimodifopra.  c * 

Parimente  chi  volclTe  fcruirfi  della  breuitd  data  inanzi , farafsi  così  ; fpezzerafsi 
quell  oncia  del  primo  numero  in  denari,  poi  romperanfi  fimilmente  in  denari  le  on.  y 
che  faranno, con  l'aggiunta delliden.iy  ,den.i3y,  doppomoltiplicanfi  lelir.  9<>con  lì 
detti  denari  i3y,epcr  li  grani  io  prendeli  delle  dette  lire  96  il  terzo,  & il  quartodel  ter- 
zo,oucro  il  quarto,  & il  fello  : allora  operai?  al  folitodi  fopra,  che  venird  l'iltelTo  quo- 
tante . ma  in  limili  quiriti  è meglio  valer!?  della  molciplicatione,  chcdi  qual  fi  voglia 
altro  modo , per  clfere  più  breue  l'opcrationc. 
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Quifito  Quadragedmoquarto  • 
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j*  0Wf.y  </«.  18  ^r.  1 a d'oro  ìaglìono  hr.^jofol.6  d.8,chs  'valer  atto  onc.  4 
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Hr  eflerui  nel  primo  numerodenari,è  gran  i,neceflTariamente  fi  hanno  da  fpezzare 
le  onciedeH'vnojCdell’altro  numero  m denari, & in  grani,  col  modo  dato  di  To- 
piche le  onc.7  d.  18  g.  1 2 faranno  grani  4476,  e le  0nc.4den.fi  daranno  grani  2448. 
Allora  operali  al  folito  di  fopra , pigliandoper  li  den.  8 la  nona  parte  del  valore  dell! 
fol. fi, che  verrà  di  quotiente  lir.47fi , per  Io  prezzo  delle  0nc.4d.fi  d’oro . 

Nella  detta  operatione  fi  può  ofleruare  vna  breuirà,doppo  che  fi  haurannofpezza- 
te le  oncie  d’ambeduc  li  numeri  in  denari, fi  romperanno  li  denari  in  mezzi,  ecosi  fi 
fuggirà  quella  lunghezza  di  fpezzarli  in  venjiquactrefimi  ^ 
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& Marco  1 óttv4  1 d'oro  fino  vale  lir.  I 5 5 1 y5/.8  d.9 , vaieranno  onc. 6. 

denari  6 ? 

^ , . : : o?  £ £ * r?£  J- < ~ t r 0‘i^rrsit  1 

IL  prcfcntc  quifito  in  due  modi  fi  può  feiogliere,  fvno  de*  quali  fafsi  in  tal  maniera: 
Primieramente  fi  hà  da  Papere , che  oncie  8 fanno  vn  marco  d’oro  : la  onde  quel 
marco  r onc.4  faranno  onc.i  2 ; hora  per  dferui  dclli  denari  nel  primo,  e nel  terzo  nu^ 
mcro,romperanfi  le  oncie  in  denari, che  le  onc.12  d.  a 1 faranno  den. 309,  e le  onc.fi  d.fi 
daranno den.iyo,doppo  operali, col  modo  già  infegnato di  fopra,  eheVeniràdiquo- 
tiente  Iìr.75  3 fol.  2 d.fi, per  Io  prezzo  delle  onc.fi  dcn.fi d’oro  fino . 

L’altro  modo  poi  farà  vn  poco  più  breuede!  precedente, e fafsi  così.  Perche  lid.21 
fono  tre  quarti, c mezzo  d’oncia , e li  den.  fi  fono  vno  quarto  ppr  d’oncia  : romperanfi 
Jconcicd’ambcdueli  numeri  in  quarti,  & in  mezzi,  che  le  onc.  j 2 denari  21  daranno 
mezzi  103,  e leone,  fi  den.  6 faranno  mezzi  yo;  allora  operali  come  ricerca  la  detta 

regola. 
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regola,  ofleruàdo  $ li  fs.8  d.tf  il  modo  già  moftrato,chc  verrà  fifleffo  quotate  di /opra* 
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Z)e//e  JVowe  della  Regola  del  Tre. 


ER  prouare  qualfiuoglia  quifito  della  Regola  del  Tre  fimplicc  alla 
dritta  fi  potranno  vfarc  le  due  feguenti  prouc,  che  faranno  certi  dime , 
cficure. 

L'vna  delle  quali  fallì  in  tal  modo.  Moltiplicai!  il  primo  numero 
con  tutto  il  quotientc , vfeito  dalpartimento , cioè  con  il  quarto  nu- 
mero ritrouato,  e ic  il  prodotto,  che  verrà  dalla  detta  moltiplicationc 
farà  fintile  à quel  prodotto  del  fecondo  numero,  moltiplicato  col  terzo,  l’operatione 
fatta  fard  buona  : come  per  efempio:pòniamo,che  fi  habbia  da  prouaft  l'vltimo  qui- 
fito della  detta  Regola, che  farà  il  45, che  dice  fc  Marco  1 onc.4den.21  d’oro  fino  vale 

lire 
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«{ lire  iyyalbbS  d.p,che  Vaieranno  onc.  6 den. 6 ? Sic  ritrobato,chc  le  dette  onc.6  den.6 
d’oro douranno  valere  lir.  753  fol.  a den.6.  Hor  dunque  moltiplicanlì Icdettelir.753 
fol.  a den.6  con  tutto  il  primo  numero  rido  tto  in  denari,  olferuando  per  lì  fol.  a den.6 
la  regola  già  infegnata  manzi, che  daranno  di  prodotto  lir.  33  a7 1 5 fol.  1 a d.6 , limile 
à quello,  vfeito  dalla  moltiplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo  , e così  il  detto 
quifito  Tara  fciolto  beniflimo . 
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L'altra  proua  poi  fi  può  farcin  due  modi . Il  primo  modo  falli  così;  riuoltcraffi  il 
detto  quifito,  collocando  il  primo  numero  nel  terzo  luogo , & il  terzo  nel  primo , po- 
nendo il  quarto  numero  ritrovato  nel  fecondo , e ftarà  in  quella  maniera  . 

onc.  6 d.  6 — — fir.  753  fol.  2 d.  6 — — onc.  x a d.  a 1 
Pofcia  operali, col  modo  dato  inanzi,che  verrà  di  quot  iente  per  lo  quarto  numero 
lir.  1 53 1 fol. 8 d.9,1!  qual  quoticnte  per  clTcr  limile  al  fecondo  numcrodcl  detto  quifi- 
to,prima  che  fi  riuoltaiTe,efcgno  certifsimo,  che’l  fudetto  quifito  è fiato  ben  fciolto . 

onc.  6 d.  6 — — lir.  7 5 3 fol.  a d.  6 — onc.  1 2 d.  a 1 

a 4 3 0 9 2 4 

1 3.0  6 7 7 7 309 

* a y 9.3  o fol.  1 8 
7 fol.  x 4 d.  6 

2 3 » 7 1.5  fol.  1 a d.  6 — - lir.  x 5 5 1 fol.  8 d.  9 

8 7 a. 6 
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Il  fecondo  m%do  fi  farà  in  quella  maniera.  Riuolterafsi  parimente  il  detto  quifito 
con  allcttare  il  quarto  numero  nel  primo  luogo,  il  terzo  numero  nel  fecondo,  & il 

fecondo 
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fecondo  numero  nel  terzo , pofeia  fi  opera  al  folito  della  regola  del  tre , e fé  il  quarto 
numero,che  verrà  diquatieutqfarà  fimdeal  primo  numero^  prima»  che  fi  riùohaflc  la 
regola , farà  fegno  manimetto,  chc'l  qriifico  fu  Gioito  bene.  SI  deue  poi  auuerrirc  nella 
detta  regola  nuoltata  di  ridurre  il  primo, & il  terzo  numero  in  foldi,&  in  dénari,ouero 
in  foldi,&  in  quarti, per  caufadelliden.9  > che  fono  tre  quarti  di  foldo,  e li  deih  fi  fono 
due  quarti,  per  oircruarelabreuità,  come  vedrafli  da  quella  operationc. 
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Parimente  ancora  flpotrebbe  rouerfeiare  la  regola  del  sre , collocando  il  fecondo 
numero  nel  primo  locò  * il  primo  nel  fecóndo , & il  quartonel  terzo , e Tefempio  (tari 
in  quella  forma. 

lir.  1 J5  ifoI.8d.9  — -on.  1 .ad.  ai  — »-lir.  75  3foI.  2d.fi 
Allora  «.opererà, fecondo  fi  è moftrato  di  fopra,che  vfeirà  di  quotienre  il  numero  » 
eh  era  nel  terzo  loco  manti  cheli  riuoltafle  la  regola,  e quando  quello  quoticnte 
della  regola  rouerfeiata  non  fi  alfomigliaflfealdertoterzonumero,  farà  fegno  cui* 
dente, che  J'operatiooe  di  quella  regola  non  è (lata  fatta  bene. 

Bifogna  auuerrire  nel  rouerfeiare  le  dette  regole, che  fe  vi  folle  auazatodall’yltima 
dimhone  qualche  rotto  grolfo,  nel  riuolrarla  regola  l'operatione  riufeirebbe  lunga,  e 
difficile, per  caufa  di  quell  auànzo  : laonde  in  tal  calo  faria  meglio  valerli  della  prima 
proua , riducendo  queiTauanzoal  fuo  numero  intiero , cioè  fc  ftrà  auanzo  di  denari  » 
ridurlo  in  foldi,e  pofeia  in  lire,  come  faria  fe  fi  haucflc  da  prouareil  quifito  38  propo- 
li0 manzi, che  dice;  le  peli  4 1 ib.  2 3 onc.8  di  lana  di  Segobia  collano  lire  278,  quando 
douran no  collare  peli  1 1 Iib.8  ? Il  quoticnte  è (lato  di  lir,6$6  fol. 3 d.  fi  } . Hora  per 
farne  la  proua  con  la  moltipli  catione . Primieramente  moltipiicanfi  le  lir.  6 $6  con  le 
0001484,  che  daranno  lir.  943824 , pofeia  per  li  fol.3  d.  fi  olferuali  la  regola  già  infir- 
gnata,doppo  ridurranfilidcn.ro32  auanzati  in  foIdi,con  pigliarla  duodecima  parte, 
che  faranno  foI.8fi,ehe  fono  Iir.4  fol.fi,le  quali  fcriucranfi  fotro all’altra  operationc, 
cheraccolta  in  vna  fomma  farà  Iir.944088, Umile  à quella  vfeita  dalla  moltiplicatio- 
ne  del  fecondo  numero  col  terzo . 
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DELLA  REGOLA  DEL  TRE 

ROVERSCIA 

, “ . f;rfi  U .1  ili 

Tratfato  Secondò . 

'■  ■■■•  , . . •!  £ ' . 

■y  c / Mi.ri  c*  r ir  • , . . ' ■ irf'j  « »...  ai  »>o!  wy:  i .«tri  rf> 

HIARAMENTE  Gè  comprefoda  gli  precedenti  quìGti,  propo- 
li j nella  Rrgola  del  Xtty  che’l  primo  numero  ha  l'iftefla  proportione 
col  fecondo.comeTià  il  terzo  col  quarto , e Umilmente  il  primo  nu- 
mero hà  proportione  col  terzo  in  quel  modo , che  hi  il  fecondo  col 
quarto.  Hora  vedràfli  chencllaRcgoladclTrcRouerfcia  vi  è foio 
quella  proportione  , che’l  primo  numero  farà  proportionato  col 
terzo  ndl'iftdfo  modo  che  farà  il  fccódo  col  quarto,  c da  qui  auuie- 
ne  , che  quanto  il  primo  numero  farà  maggior  del  terzo,  tanto  douràeflcr  minore  il 
fecondo  del  quarto, e per  lo  contrarioquanto  farà  m inore  il  primo  numero  del  terzo , 
tanto  dt  urà  eflcr  maggiore  il  fecondo  del  quatto  : mà  nella  Regola  del  Tre  alla  dritta 
non  vi  li  1 itrouerà  tafdifcordanza , perche  fc’l  primo  numero  farà  minorfede!  terzo , 
Gmilmente  farà  minore  con  l'iftefla  proportione  il  fecondò nùmero  del  quarto , c per 
Io  contrario , le  il  primo  numero  farà  inagg  iore  del  fecondo , parimente  nel  medemo 
modo  farà  maggiore  il  terzo  del  quarto  : per  tanto  la  RegolatMTrc  Rouerfcia  j cosi 
vien  nominerà, perche  propone  li  numeri  al  cótrario della  RegdadelTre  alla  dritti* 
ftando,  che’I  pri  mo  numero  dourebbe  trouarlì  nel  fecondo , il  fecondo  nel  terzo , & il 
terzo  nel  primo:  la  onde  quando  li  numeri  della  Regola  del  Tre  Rouerfcia  non  farcino 
*•  > ; collocati 
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collocati  nel  Tuo  luogo , come  vuol  la  Regoladel  Trcdritta  ; allora  opereraffi  al  con- 
trario, moltiplicando  il  primo  numero  col  fecondo , diuidendo  poi  il  prodotto  per  lo 
terzo,  come  fi  vedrà  manifcftamcntedalli  feguenti  efempi . 


Qui/ito  Primo. 

c C * 

Vno  fi  i fatto  in  ve (lito  con  traccia  8 di  panno  largo  quarte  jy  > olendone far  vn- 
altro  di  turano  largo  quarte  3.  Dimanda/!  quanto  glie  n anderà 


CHiara  cofa  è,chc‘l  quarto  numero, che  lì  ricerca  deueefier  maggioredi  lunghez- 
za del  panno, perche  la  larghczzadel  buratto  è minore  : la  onde  volendo  ritro- 
vare quella  lunghezza  farà  nccelTario  moltiplicare  infieme  le  due  prime  mifuredcl 

{•anno,  ediuidcrc  il  prodottopcr  la  lunghezza  del  buratto  , che  verrà  di  quotiente 
a lunghezza  ricercata!  mi  quando  fi  volcflc  operare  fecondo  la  Regola  del  Tre  alla 
dritta, difporranfi  gli  tre  numeri  in  tal  modo. 

quarte  3 br.  8 - quarte  7 

Pofcia  moltiplichcraoh  gli  braccia  8 con  le  quarte  7 , che  faranno  , il  qual  diuidc- 
rafliperlc  quarta  3 , che  venirà  di  quotiente  braccia  18  j per  la  lunghezza  del  bu- 
ratto , ch'entrerai  nel  detto  veftito.  Le  proue  già  mollrate  nella  Regola  del  Tre  alla 
driteapotranno  feruire  an  cora  ne  gli  prefetti  quifiti . 
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Quìfito  Secondo . 


Si  e fatto  y»  padiglione  da  letto  con  tr.  37  di  fiotto  largo  quarte  7 ; dolendone  far 
vn  altro  di  zendado  largo  quarte  J . 'Dimanda fi  quanto  ve  ne  può  entrare  ? 


CHi  voleflc  intender  bene  la  caufa,  e’1  fondamento  di  limili  quifiti  bifogneria  ha- 
uere  buoniflìma  cognitione,e  pratica  della  Geometria, perche  con  moltiplicare 
inhetne  le  prime  due  mifurc  , cioè  la  lunghezza,  c larghezza  dello  feotto,  e partire  il 
prodotto  per  qucll'vltima  mifura,  cioè  per  la  larghezza  del  zendado  li  viene  à forroa- 
re  vn  altra  fuperficic  rettangola,  eguale  à quella  dello  feotto  ; mà  diUimilc  per  ellère , 
che  I rettangolo  del  zendado  farà  di  lunghezza  maggioredi  quello  dello  feotto  , ciò 
feotto  haurà  il  rettangolo  di  larghezza  maggiore  di  quello  del  zendado.  Ordinata, 
che  fi  haurà  la  regola  al  modofopradetto,  moltiplicali  il  7 col  37,  che’l  prodot tolarà 
*59  » >1  qual  diuidcfipcrily  ,ch'vfcirà  di  quotiente  br.yi}.  Sichela  fuperficic  del 
zendado  larga  quarte  y farà  di  lunghezza  br.  y 1 $. 
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si  fono  iralafciate  di  moflrare  in  figura  ledette  fuperficiepcrduecaufc,  IVna, 
perche  già  fi  ritrouanodilineatcdavnnoftro  Aurore,  raltra*  perche  nonapparten- 
gonoalla  pratica  dell’ Arimmctica  j mà  fi  bene  alla  Geometria»  della  quale  non  fe  ne 
tratta  in  queAo  volume , rifcrbandola  nella  feconda  parte  * 


un 
in  ; 


Qui/ita  TerZo . 

•i; : . • 

Con  bruti*  9 di  tei*  fkfodrato  vn  vediti , nel  qual  Ventro  tr*e.  6 di  panno  largo 
quarte  7 . Dimanda/!  quatti  era  la  largherà  dell*  detta  tela  ? 

IL  prcfente  quifitoè  contrario  allidue  precedenti,  perche  in  quelli  ricercauafila 
lunghezza  d’vn  rettangolo, & in  quello  dimandali  là  latghezt«iJaoncic  P»”tro" 
uare  tal  larghezza  moltiplicanli  ìnfiemc  Icduemifurcdel  panno, cdiuidefi  il  prodotto 
per  quella  mifuradellatcfa , pedinando  li  numeri  in  quello  modo, 
br.  9 -i—  quarr.  7 br.  6 

Moltiplicato  dunque  il  6 col  7,che  farà  42,  il  qual  diuifo  per  9 ne  verrà  dt  quotan- 
te quarte  45.  Siche  la  larghezza  del  rettangolo,  che  òdi  lunghezza  brac.9>  lara 
quarte  4; . La  proba  farà  la  folita  di  (opra . 

br.  9 — — quart.  7 — br.  6 
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FWo  fi  t fatto  1m  ferrai  notò  ton  trac.  1 1 V arac  ano  largo  quarte  41  » e lo  vuole  fodra. 
te  di  velluto  largo  quarte  3 . Dimanda fi  quanto  ye  ne  può  entrare  ? 

NE  L prefente  quilito  lì  ricérca  la  lunghezza  d’vna  fupcrficie  »fa  qualtjfarà  mag- 
gioredi  quella  del  Baracino,  perlifere  di  minor  larghezza  il  velluto  ; per  tan- 
to ordincrallì  la  regola  così.  * •'  "*<lj 

quart. 


* \ 
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quart.  3 — br.  1 1 — quart.  4 \ . 

Per  e/Iere , che  nel  fecondo  numero  vi  fi  ritrouano  due  nomi,  cioè  quarti,  e mezzi; 
ridurrai  il  primo  numero, & il  terzo  in  mezzi.  Uprimofarà  mezzitf.  & il  terzo  mez- 
zi 9 : allora  moltiplicato  il  9 con  1*  x 1 produrrà  99 , il  qual  diuifò  per  Io  6 ne  verrà  di 
quotiente  br.  16} . Siche  per  fodrare  il  detto  fcrraiuolo  v*  entrerà  di  vellutp  br.  16;  . 
quart.  3 — br.  x 1 — quart,  4 ' 
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Quifito  Quinto. 

'jUno  hi  y»  fcrraiuolo  di  clàmidi  otto , eh * era  largo  tcr^e  1 , ciò  fa  fodrare  di  baita 
larga  quarte  6,  e glie  ne  entra  Irac.j . Dimanda  fi  quanto  ciamlellotto  vi  fi  tro - 
»*«<*  »;/  detto  fcrraiuolo  . 

Slmilmente  la  lunghezza  dfella  fuperficie , che  nel  prefente  quifito  lì  ricerca  farà 
maggióre  di  quella  della  baita,perche  il  ciambellotto  è minore  in  larghezza;  per  . 
tanto  difporralli  la  regola  al  modo  fopradetto. 

Terze  2 — br.  7 - ■»'  quart.  6 - 

Aggiuflcranli  le  due  larghezze  per  eflfere  vna  di  terze,  l'altra  di  quarte,  con  ridur- 
re ftambicuolraente  ie  terze  in-quarte yjé le  quarte  in  terze,  che  le  terze  2 faranno 
quarte  8 , e le  quarte  6 daranno  terze  18  : allora  operali  fecondo  ricerca  la  regola  del 
tre,  che  verrà  di  quotiente  br.  ij|.  Siche  nel  fodetto  fcrraiuolo  vi  lìritrouauabr. 
ijìdiciambcllortq. 

..  Terze  2 — —7  br.  7 -—-  quart.  6 . 
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Quifito  Setto. 

VnM  >»  tappeto  da  tauola  lungo  Ir  ac.  8},  e largo  Ir.  3 , vorrebbe  far  >»’- 

’ altro ftmile  di  panno  targo  br.  lU  Dimandafi  quanto  ve  n entrerà* 

SEnza  dubbio  veruno  la  lunghezza  del  panno  hà  da  eflere  maggiore  di  quelladel 
tappeto , perche  la  larghezza  del  panno  è minore  : Jaondeli  numeri  fi  douranno 
difporrc  in  tal  forma,  volendo  che  la  regola  habhia  la  douutaproportione. 
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Poi  ridurrai?!  il  primo  numero  in  quartine  Umilmente  il  terzo,eòme  Inanzi  fi  è mo- 
jlrato  nella  regola  del  tre,che’l  primo  farà  quarte  7 , & il  terzo  quarte  1 2 : allora  mol- 


tiplicali il  fecondo  numero  col  terzo , pigliando  per  quel  raez^o  ^racrio  là  mctà^éf- 

. i 4^TSiche  peilfar  vn’  altro 


lequarteia,  doppo  operali  al  fiolito,  che  ne  verrà  brac 
tappeto  limile  à quello  v enereranno  br.  14$  del  detto  panno 
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Quifito  Setimo . 

Vnò  compra  in  Milano  lib.  5 l J | di  formaggi»  a pefegroffo  da  one.28.pcr  libra.  Dì* 

manda  fi  quante  libre  fatili  da  onc.  la  faranno  ? " •*!.•  3 - 

* - - • • ’.i'l’  . .id-iurjbcnp  1*.  !••••  jrl? 


ECofa  chiari  filma, chele  lib.  fiottili  fàrannodi  numero  maggiore, per  elfiere  mino* 
re  il  fuo  pefo , perciò  la  regola  difporraflral  modo  di  fòpra , allcttandola  cosi  • 
onc.  1 2 - — - lib.  5 * 5 i — onc.  2 8 
Pofcia  moltiplicali  al  folito  il  fecondp  numero  col  terzo,  pigliando  per  quel  mez- 
zo la  metà  del  terzo  numero,  poi  diuidefiil  prodotto  per  lo  primo,  che  ne  verrà  di 
quotientelib.  la  allottili  da  onc.  X2pcrlibra.  Volendo  ndurredi  libre  grolle  da 
onc.  28  in  lib.  fiottili  da  onc.  12  con  bréuità, lenza  operare  con  la  regola  del  tre;  mol- 
tiplicali il  numero  delle  libre  grolle  per  *7 , e del  prodotto  pigliafcne  la  terza  parte,  e 
quel  terzo  farà  il  numero  delle  libre  fornii  : pfcrefempio:  moltiplicanfi  le  dette  libre 
525!  grofle  pcr.7,  pigliando  per  quella  mezza  lib.  la  metà  del  7,  che  faranno  3678}, 
del  quale  pigliafiene  la  terza  parte,  che  farà  lib.  1226.  onc.  2,  cioè*  alla  fiottile. 


onc.  1 2 


lib.  725} 
28 


onc.  2 8 


lib.  y 251  grofle. 
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147x4  lib.  12  26* 

>11,2  feti,  i 

■—  1 ■ 


36781 

lib.  1226&  fiottili. 
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* Quifito  Ottano. 

V no  vuol  tramutare  Dobble  d'Italia  5 80 1 da  lir.  30/0/.  io  l'ina,  in  Ducami  da 
lìr • 1 0 fil  lo  l finto . Dimandaji  quanti  ite  ti  entreranno t 

BIfogna  ragioneuolmente , che’l  numero  delli  Ducatoni  lì  a maggiore  di  quello 
delle  Dobble,  per  edere  il  Tuo  prezzo  minore , perciò  accomodali  la  regola  con 
la  lolita  propor  none,  che ftarà  così. 

lir.  1 o 1 — Dob.  580}  — lir.  3 o J 
Pofcia  aggranfile  rotture  de’ numeri  al  modo  dato inanzi,doppo  operali,  che 
verrà  di  quotiente  168  6,&  auanza  9, dei  qual  pigliafene  il  quartò,che  farà  lir.  2 Iòidi  5. 
Siche  le  Dobble  580  } d Italia  da  lir.30  fol.  10,  daranno  Ducatoni  i686,&auanzano 
lir.a  fohj.La  proua  è facililfima.Moltipllcafi  il  numerodelli  Ducatoni  per  lo  Tuo  prez- 
zo,c le  il  prodotto  farà  limile  al  prodotto  vfeito  dal  numero  delle  Dobble  moltiplica- 
te con  il  fuo  prezzo, l'operatione  farà  buona, & ellendodifliraile  farà  falfa,&  auuertifi, 
che  li  è pigliato  il  quarto  delfauanzo , per  elferfi  rotto  il  primo  numero  due  volte  per 
3>perche  due  volte  2 fa  4,  e quando  fi  folle  rotto  folo  per  2 fi  farebbe  pigliato  la  metà. 


lir.  10} 


Dob.  5 80} 


lir.  30} 


21 
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4* 


I I 6 1 
6l 

70821  • 
2 8 6 6.9 
320  . 

lir.  2 fol  j 


S 6 1 

Proua. 

Due.  1 6 8 6 Dob.  380} 

à lir.  io  fol.  io  àlir.  30  fol.  io 

I 6 $60  17400 

843  290 

2 fol.  5 15  fol  3 


lir.  17705  fol.  5 lir.  17705  Ibi.  5 

- • ■ . » 

Quifito  Nono. 

Si  ha  da  cambiare  me^e  'Dobble  d‘  argento  di  Genoma  3 fo  ? da  lir.  1 2 /oidi  12, in 
■Reali  di  Spagna  da  lir . 8 y al . 14.  Dimandaji  quanti uc  n entreranno  ? 

QVefto  quifito  è limile  al  precedente,  perciò  ordinerà®  la  regola  à fiftelTo  modo, 
pofcia  aggiuftanfi  li  numeri , rompendo  il  primo,  & il  terzo  in  foldi  con  gli  vii 
ao,che’I  primo  farà  foldi  174^  il  terzo  fol.  252,doppooperalì  al  folito  della  regola , 
pigliando  per  quel  quarto  la  quartaparte  delli  Iòidi  del  terzo  numero,  che  verrà  di 
quotiente  Reali  507, & auanzano  foldi  45,  cioè  Ih*. 2 fol.5,pcr  rincontro  delk  fudettc 
mezze  Dobble  d’argento.  La  proua  farà  la  medefima  di  fopra . 

lir.8fol  1 4—  Mcz.Dob. 330}  ■■■  » lir.  1 2 fol.  x 2 

252  , 20 

88200 

*3  Proua. 

88263— Reai.  507  M.D.  350} 

I2*4f  àlir.  8 fol-  14  12  fol.  12 

— — - - , 

4056  4200 

354  fol.  18  2 10  fol. 

r * ■ j ' 2 fol*  5 3 Col.  3 

v lir.  4413  fol.  3 lìr.  44x3  fol.  3 
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In  Orinari  424.  </*  /ir.  1 7./0/.  5.  Djmandafi  quanti  Cecchini  da  lir.  Ij.foL  io. 

}i  doneranno  entrare  i.  . ' v v . .. 

» * • ■ > 1 

IL  prcfente  qui/ìro  non  fari  diflimilc  dagli  altri  due  di  /opra , perciò  difporraflì  con 
ri/lefs’ordinc,pofcia  per  e/Terui  deli  i Iòidi  nel  primo,  enei  terzo  numero,/i'pdf- 
trebbe  trarre  l’vno,  e l’altro  in  foldi;  màper  più  breuiràriduranfi  in  quarti  , /laudo 
cheli  fol.  10  fono  due  quarti  di  lira,e  li/oly  vn quarto, chc’I  primo  numero  farà  quar- 
ti 70 , & il  terzo  quarti  69  : all  hora  operali  come  vuoi  fa  regola  del  tre  dritta  i che  Ve- 
niràdiquoticntc  Cccchini4i7,  &auanzano quarti  66.»  che  faranno  lir.  1 C fol.  io,- 
percheil  quartodi66è  i6j.  Sichcpcrgh  Ohgari424  da  Ih4. 17  fol.jfvno  fi  riceuc-J 
ranno  all'incontro  li  fodetti  Cecchini:  Faràl&Iaprouaalmododifopra. 
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. fino  V i I 6 fol.  1 q à 106  : 
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or  .Idi  ^ Oi  1 .r.I:;  # Q b ò8  s 

-7  : ; Ojaifito.y nummo . 0 - ? 

Si  compro  fi  ara  120  di  fomento  a ragione  di  lir . 5 folp  .5  /o  #4  re,  e fi  fece  crìuelUrey 
e refìo  tif  ar*  i 1,3.  Vnnandafi quanto  farà  il  cofio  d'  'vno  (laro  così  criuellato ì 

LO  /laro  del  formento  criuellato, c netto  dourà  e/Terc  di  valuta  maggiore  per  cau- 
fadegliftara  8,  che  c calato  ilde^tq'Xbrmcnto:  laonde  per  ntrouare  quella 
valuta  accomodali  la  regola  in  tal  forma . 

Stara x,i  2..— . Ur.<?.fd. 5 — ft.120 
Pofcia  opera  fi  al  foliro  di.fopra,  pigliando  per  li  foL  5.  il  quai  to  del  terzo  numero, 
che  venirà  di  quoricntc  lir.  5 fol.  J2.den.  6 , c tanto  farà  il  valore  d’ vno/larodi  for- 
mento  criuellato.  Per  far  né  la  protra.  Vcdaffquanrofarààlcofto  degli  ft.  *12  di  for- 
mento à Sir-  j.  fol.  12.  den:  dJotìaro,érrbuandolo  limile  al  prezzò  degli  ft.  120  da  lir.' 
5 fol. j Ioftàro,ropcrationefattafaràbuobd:  f 71  :*:»•*'- iil  ••  7 .*  ^ 

Starai.  i.2  — — lir.  5 fol.  j — — Sti'iSo 
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Quifito  Duodecimo. 

VìJni  Capi  fi*  fetta  da  Lauoranii  i J in  ami  2 , e giorni  20.  Dimtndafi  in  guanto 
tempo  hauerebbono  finita  la  delta  Cafa  Lauoranti  15? 

SEnza  dubbioalcuno,  quanto  piùfaraonoli  Lauoranti,  chcinteruerrandotiil* 
l’opera,  tanto  mono  douraeflcre  il  tempo,  e per  lo  contrario,  quanto  meno  fan 
ranno  li  Lauoranti,  tanto  più  tempo  vi  farà  di  tncfticro:  laonde  per  ritrouarcxlctto 
tempo  difporraffi  la  regola  in  quefto  modo  j - 

Lau.  2 y — — anni  a gior.  a o — — — Ldu.  1 ; . , V! 

- Pofcia  operali  coni’ ordine  fodetto,  nduccndogliannia  in  meli,  pigliando  per  li 
giorni  ao  due  volte  in  tei  zo,che  verrà  di  quoti  ente  meli  1 4giorni  24,&in  tanto  tem- 
po li  Lauoranti  ay  hauerebbero  finita  la  detta  Cafa.  ■ ' 
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Quìfito  DccimotexZp . 

Viia  flotte  di  Vinai  fiata  beuutet  da  Lauoranti  12  in  giorni  28.  Dimanda fi  feti 
deito  tatto  foflefiatbécautoin'giorni  16  guanti  fumo  i numeroli  Lauoranti  ? 

E Còlsi  certa, -che  lilauoranti  doueuanoeUcrcdi  numero  maggiore,  per  clTer  fiato 
bcuuto  il  detto  vino  in  manco  tempo,  perche  quanto  minorccll  numcrodc’i 
Lauoranti,  tanto  hà  dacfftremaggiórc  laquantitàde!  tempo . Perciò  ordinali  la  re- 
gola in  quella  forma  i ’i  - • 

el  n.iLp,/.  gior.  l <5  Lauor.  1 2 ».  gior.  a 8 

Doppo  operali  fecondo  il  modo  dato  di  Copra’,  chevenirà  ai . Siche  ildetto  vino 
fu  bcuuto  in  giorni  16  da  Lauoranti  21.  Laproua  faraflì  col  modo  fodetto. 
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* Quifito  'Dccimoquarto . 

Quando  >»  foldo  di  pane  pefa  otte . 5 l,lo  faro  del fomento  cojla  lir.fjol .5.  Diman- 
da finche  * vaierà  lo  Slaro  del fomento  quando  }»  foldp  di  pane  farà  di  pefo  onc,  4 * ? 

C Ertamente  quanto  più  farà  minore  il  pefo  del  pane,  tanto  più  maggiore  dourà 
eflcreil  prezzo  del  formento,  e per  io  contrario  quanto  più  maggiore  farà  il 
pel  o , tanto  meno  dourà  efiere  il  valore.  Pertanto  volendo  ritrouarc  detto  prezzo  fi 
accomoda  così  la  regola  . •. 

onc.  41  — Hr.fifol.  4 — onc.j-j 
Pofcia,  aggiuftati,  che  fi  haueranno  li  rotti,  con  ridurre  ii  primo  numero,  & il  ter- 
zo in  quarti,  pigliando  il  quinto  del  terzo  numero  per  li  fol.  4 , operali  al  modo  di  fo- 
pra,  che  verrà  di  quotiente  Iir.  7 fol.  4.  den.  8 , e tanto  dourà  collare  lo  (laro  delfor- 
mcnco  quando  vn  foldo  di  pane  farà  onc.  4 7 . La  proua  faralfi  al  folito  • 
onc.  4?  — Iir.  6 fol.  4 — — onc.  5 1 
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'Becimòquìnto . 

Quando  lo  paro  del  fomento  vate  lir.  6 fol . 4 compra  fi  il  foldo  del  pane , irJStf  pefa 
onc,  5.  Dimanda/i  [e  lo faro  ìalejfe  lir . 8 , quanto  dourà  pefare  vn  fol . di  paneì 

Q Vello  quifito  non  è diflìmile dal  precedente,  febene  pare,  che  varia,  per  cficrc 
che’n  quello  ricercali  ii  prezzo  del  formento , & in  quello  II  pefo  del  pane  ; mà 
quella  variamone  non  fà  mutar*  il  quifito , clTendo  vn’  iftefia  cofa  • Perciò  diiporaf- 
£ la  regola  col  medemo  ordine. 

lir.  8 —m  onc.  j — lir.  6 fol.  4 
Allora  poi  operali  al  folito  di  fopra, pigliando  per  fi  fol.  4 il  quinto  del  fecondo  nu- 
mero, che  verrà  di  quotiente  onc.  3.  den.  2 i,per  Io  pefo  d’.vn  foldo  di  pane  , quando 
il  formento  vaierà  lir.  8 lo  llaro . Faralli  la  proua  fodetta . 
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Quijìto  Decìmofcfìo . 

Sì  rìtrom*  affediata  ima  Fonema,  nella  quale  vi  fino  fidati  4680,  & hautndt 
yetouaglia  per  me  fi  io.  Dimmi* fi  quanti  filiali  douranno  rcHare  nella  detta 
fortca* , aecioebe  babbi  ano  •vetta  agli*  per  me  fi  1 6 ? 

IN  quello  parimen  te  quan  to  farà  più  lungo  il  tempo,  tanto  più  minore  bifogna, che 
ila  il  numero  de'Sòldati,  e quanto  manco  farà  il  tempo,  tanto  maggiore  dnurà 
efferc  il  numero  de  Soldati  : laonde  per  ritrouare  quello  numero  de' Soldati  moltipli- 
cali il  4680  per  li  meli , con  la  breuità  infcgnata  innanzi,  & il  prodotto  diuidefi  per  li 
meli  1 6,  che  ne  rifulterd  sp  ay,  e tanti  Soldati  douranno  rimanere  nella  detta  Fortez- 
za, &hauranno  vetouaglia  per  meli  16.  Per  forne  la  proua  moltiplicali  il  numero 
dell!  Soldati  rirrpuaro  per  lo  parridore  16 , che'l  prodotto  farà  limile  d quello vfeito 
dalla  prima  moltiplicatione , e così  l’operatione  fatta  farà  buona . 

Meli  1 6 « Sold.  4080  -■  Meli  1 o 

40800  — ■ Sold.  >91; 

14480  Meli  1 0 Proua. 


>•  ri* • ‘ * r1  r rn  ^ ■ • , , - - 

Qui  fi lo  Decìmofettimo , 

Laudanti  J in  giorni  9 bevono  >1*4  brenta  dì  Vino  , Vimandafi  Lauoranti  I J in 
quanto  tempo  beneramto  il  detto  •vini  ? 

QViui  ancora  quaoto  più  farannoIiLauoranti,  tanto  manco  tempo  ci  vorrà, c 
per  lo  contrario  quanto  meno  farà  il  numcrodclli  Lauoranti,  tanto  maggiore 
doi..  àcflcreil  tempo:  laonde  per  inuelligare  detto  tempo  molciplicanli li  Lauoranti 
5 conti  giorni  9 , e partefì  il  prodotto  per  li  Lauoranti  ly  , che  verrà  di  quotieme  3 . 
Dunque  in  giorni  3 li  Lauoranti  ly  beueranno  vna  brenta  di  vino . La  proua  faraffi  al 
snodò  di  l'opra. 

, Lau.  1 J gior.  9 Lau.  j 

5_ 

4 J gior.  3 

- 00  ij?:  1 ! Proua. 

1 - . ’ 4 y 

Quifito  Decim  ottano. 

V 00  diede  ad  vn  altro  ima  eaja  di  valore  di  feudi  flood*  godere  per  armi  6 , & 
all  incontro  piglio  in  prefto  da  quello  feudi  450.  Dimanda/!  quanto  tempo  doari- 
tenere  li  detti  denari , aceto  veughi /odisfatto  per  lo  tempo , che  quell'  altro  hà  da 
po federe  la  cafai 

Slmilmente  in  quello  quifto  quanto  manco  fari  il  denaro,  tanto  maggiore  doari 
eflcrc  il  tempo  s e quanto  più  fari  iJ  denaro , tanto  manco  tempo  vi  bilogneri. 

Dun- 


i 
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Punquc  nceelTariamenreil  tempo,  chcdourà  godere  li  denari  farà  maggiore,  per- 
che li  denari  imprecati  fono  di  quantità  minore  ; per  tanto  moltiplicato  il  600  col  6, 
ediuifo  il  prodotto  per  lo  4 jo , olTeruando  la  breuità  già  infognata , per  caufa  della  o, 
che  è nel  partidorc,  ne  verrà  8.  Siche  dourà  godere  gli  feudi  4jo  per  anni  8,  c così 
l'yno,  d'altro  reitera  integrato  egualmente,  Faraifi  la  proua  iodata . 


Scud.  4 ;.o 
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Scud.  6 00 

6 . .Proua.  Scu.  4 y o . t \ 
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DELLA  REGOLA  DEL  TRE 

COMPOST  A; 

.m  . > Trattate  Terxj). 

• . — r o . ■ > o o *•  - à 

| A Regola  del  tre  comporta  così  viene  addimandata  per  cflere,  che 
gli  tre  numeri  fono  comporti  da  altri  due  numeri,  e con  l'aiuto  di 
quefta  compolitionc  ritrouafi  il  numero  defidcrato.  Ancora  fuol 
elfere  chiatriata  regola  del  tre  doppia , per  eh'  ella  fi  può  conucrtire 
ih  due  rcgoledel  tre  fimplici,e  dalla  fua  opcrationc  ne  rifulta  il  nu- 
mero incognito.  Parimente  è nominata  regola  del  y,  perche  fem- 
prefi  conofccrc  cinquenumeri,  per  mezzode' quali  li  ritrouaìl 
< fello  numero  non  conrofciuto,  e quello  fello  numero  non  fi  puÒin* 
ueft  igare  fi  non,ò  cori  dne  regole  del  tre,  ò pure  con  ridurre  li  cinque  numeri  in  tre 
numeri,  e tal  riduttioncfalfiicon  moltiplicare  il  primo  numero  col  fccódo,e’lprodot- 
to  viene  ad  clTcrc  il  primo-numcro , c così  moltiplicando  il  quarto  numero  colquin- 
to  lì  viene  à comporre  il  terzo  numero  : allora  lì  può  olferuare  l'ordine  dellaregola 
del  tre  nell’ operare,  che  ne  rifulterà  il  fello  numero  ricercato,  come  dalli  feguenti 
quifiti  chiaramente  comprenderai!!.  :;-J 

Qjiifìto .Primo . 

”1 

, j r Vr«/v!**  ? I <U!iJ  i'Zi 

Si  è conftiiuito  ti»  cenfo  di  feudi  14  S o à ragione  del  7 1 per  I o o l’anno . Dimanda/i 
quanto  guadagnerà  il  detto  cenfo  in  mefi  J ì 

AVuicnc  molte  volte  , che  fintili  quifiii'Tono  proporti  con  li  numeri  confuti , c 
fenz'  alcun'  ordine;  come  occorre  nel  prefenre  quifito  : laonde  farà  neceflario, 
jjriniacKè  fi  venga  all’  operazióne  aggiuftareli  numeri  al  fuo  luogo,  con  difporrcla  . 
regola  in  tal  forma , dicendo  ; fe  feudi  100 guadagnano  in  mefi  1 2 fcudi'7; , quanto 
guadagneranno  feudi  1480  in  mefi  y ? Moltiplicali  il  ioocoLia  (olTeruando  per  lo 
1 io  la  breuità  già  infignata  ) che  farà  1200,  e Umilmente  moltiplicali  il  1480  col  y 
che  produrrà  7400 . Talché  li  fodetti  cinque  numeri  diuerranno  in  quelli  tre  numeri 
1 200. 7ì.  7400 , li  quali  haurarino  la  debita  proportionè , come  richiede  la  regola  del 
tre,  perche  il  primo  farà  della  natura  del  terrò,  per  elfere  ambedue  comporti  di  dena- 
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ri , c di  tempo  > e così  il  fecondo  numero  fari  limile  al  quarto , che  lì  ricerca  i per  eA 
fere  l'vno,  e l’altro  guadagno.  Pertanto  operali  colmododato  nella  regola  del  tre 
dritta,  moJriplicandoil7col74oo,  con  pigliare  per  quel  mezzo  la  metà  del  terzo 
numero,  chc’I  prodotto  lari  jjjoo,  il  qual  diuifo  per  lo  1100,  con  la  lolita  breui  ti 
per  caufa  delle  due  nulledel  partidore,  ne  verri  di  quotiente  feudi  46,  & viauanza 
riìì  climi , che  fchifati  fono  j di  feudo.  Siche  li  feudi  1480  in  me  fi  j guadagneranno 
feudi  4 6} . La  proua  faralfi  la  Lolita  della  regola  del  tre . 
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Ancorali  fodettoquilìtolìpuò  fciogliere  con  due  regole  del  tre,  come  di  fopra 
fi  è infognato  , difponendo  la  prima  in  tal  modo , diccndo;fefcudi  100  guadagna- 
no feudi  71,  quanto douranno  guadagnare  feudi  1480?  Operali  con  l’ordine  dato 
Innanzi,  che  verrà  dì  quotiente  feudi  nf.  Siche  gli  feudi  1480  hauranno  di  guadagno 
pcrvn’anno  feudi  iti  .Horareflada  Papere  li  detti  feudi  1480  quanto  guadagneran- 
no in  meli  5 ; per  tanto  ordinali  l’altra  regola  in  quella  forma , dicendo , fc  in  meli  12 
li  fodettj  feudi  guadagnano  feudi  ti  1 , quanto  douranno  guadagnare  in  meli  y ? Si 
opera  al  fojiro  della  regola,  che  ne  rifulteranno  feudi  46;,  e tanto  dourà  elfere  il  gua- 
dagno delti  fodetti  denari  in  meli  j.  Dunque  limil  quifiti  fi  ponno  foluere,o  con  la  re- 
gola del  tre  compolla , oucro  con  due  regole  del  tre. 
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Quìfito  Secondo* 


In  4 anni  con  feudi  3 00.  fi  fono  guadagnati  feudi  so  . Dimanda  fi  in  7 ami  quanto 
fi  dourì guadagnare  con  feudi  aooo  ? 


- Slmilmente  il  preferite  quilìto  è flato  propoftofenz*  ordine  alcuno,  pernonritro- 
aj  uarli  li  numeri  a!  fuo  luogo , perciò  li  numeri  cosi  li  accomoderanno , dicendo  ; 
fc  feudi  300  in  anni  4guadagnano  feudi  90,  quanto  deono  guadagnare  feudi  2000  in 
anni  7 ? Moltiplicanti  gli  feudi  300  col  fuo  tempo , cioè  con  gl’  anni  4 , che  faranno 
1 200 , e umilmente  gli  feudi  2000  li  moltiplicano  con  gli  anni  7 , che  produrranno 
14000,  e cosi  li  cinque  numeri  li  faranno  ridotti  d tre  numeri  proportionali  frd  di  lo- 
ro, come  quelli  della  regola  del  tre,  pertanto  operali  fecondo  vuole  detta  regola, 
-t;  - O O mol* 
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moltiplicando  il  fecondo  numero  col  terzo  , diuidendo  il  prodotto  per  lo  primo , che 
ne  rigireranno  feudi  iojo.  Siche  gli  feudi  aooo  daranno  di  guadagno  in  anni  7 
feudi  iojo.  Volendo  poi  feiorre  il  detto  qui/ito  con  due  regole  > operati  al  modo  nuh 
ftratodifopra,  che  riufeirà  beni  fórno  affettando  le  regole,  come firitrouano  quida 
baffo. 
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Quijito  TerXp 

Confeudi  3 o guadagnanft  in  me  fi  4 feudi  iì,1>imaHd4jtm  punto  tempo  con  feudi 
200 guadagnerà»/)  feudi  2000?  _ . * ’ •'  r 

IL  detto  quifito  è flato  propofto  con  ordine,  perche  tutti  li  numeri  fi  ritrouanoal 
fuo  luogo  : mà  deuefi  auuertire,  che  li  fodetti  cinque  numeri  non  fi  ponno  ridurrò 
in  tre  numeri , come  fi  è fatto  nclli  due  precedenti  quifiti , perche  non  vi  fi  r itr  oua  la 
douuta  proporzione , per  noncfferuitl  tempo  da  moltiplicarfi  con  gli  feudi  200:  la 
onde  per  fcioglierlo  bifogna  feruirfi didue  regoledel  tre,  di/ponendo  la  primaintal 
modojdiccndoiSe  feudi  30  guadagnano  feudi  1 2, quanto  guadagneranno  feudi  200  ? 
Operali  al  lolite 1 della  detta  regola , che  ne  rifiuterà  80.  Siche  gli  feudi  200  daranno  di 
guadagno  feudi  80  in  mefi  4.  Refta  da  fapcre  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati 
gli  feudi  2ooo,il  qual  tempo  ritrouafi  con  affettare  la  feconda  regola  in  quella  forma, 
dicendole  feudi  80  fono  guadagnati  in  meli  4,  in  quanto  tempo  faranno  guadagnati 
gli  feudi  2ooo?Opcrafi  fim/lmenrc  fècondol'vfo  della  detta  regola,  che  ne  vfeirà  100. 
Talché  gli  feudi  2000  faranno  guadagnati  in  mefi  100,  chefi>noanni8  meli 4.  Per 
farne  la  prouaordmerafsi  vna  regola  del  tre  comporta  così, dicendo,  fe  feudi  30  gua- 
dagnano in  mef?4  feudi  12,  quanto  guadagneranno  feudi  200  in  meli  100  ? Opera  fi 
col mododato  difopra,  che  ne  vfeiranno  feudi  2000.  Dunque  la  detta  proporta  è 
fiata  fciolta  bene  per  incontrarli  l'vna,  e l'altra  operatione. 
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Del  Dottor  Badi. 

->  Quifito  Quarto. 


III. 


14 F 


Con  feudi  350  fi  guadagnano  in  me  fi  9 feudi  30.  Dimanda fi  in  guanto  tempo  li 
detti  feudi  3)0  guadagneranno  feudi  200 ? 

BEnchc  il  prefente  quifito  habbia  li  cinque  numeri, nondimeno  ti  feioglic  con  vna 
Ibi  regola  del  tre, e qucfto  auuienc, perche  Tempre  T iftelTo  capitale  fi  pone  al  gua- 
dagno,perciò  nondeuefi  nominare  nel  far  loperacionesper  canto  dil'porraflì  la  regola 
in  quella  maniera , dicendo  ; Se  feudi  30  fono  guadagnati  in  mefi  9 in  quanto  tempo 
faranno  guadagnati  feudi  200^  Operali  al  fai  ito,  moltiplicando  il  9 col  200,diuidcn- 
do  poi  il  prodotto  per  lo  30  con  la  breuità  già  ingegnata , per  caufa  della  o , che  è nel 
partidore,  che  nc  rifulrerà  60.  Siche  gli  feudi  35:0  guadagneranno  in  meli  6 o , cioè  in 
anni  5 gli  feudi  200.  Laproua  farafsi  col  modo  dato  inanzi  nella  regola  del  tre. 
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Quifito  Quinto 


Si  macinano  con  3 molini  in  giorni  5 fiacchi  380  di  grano.  Dimanda ftj  molini 
utili  detti  giorni  5 quanti  fiacchi  di  grano  macineranno  ? 

Ovetto  quifito  fimilmente  fi  feioglie  con  vna  fol  regola  del  tre  fimplicc,per  elTere 
il  tempo  Tempre  vniftefft^per  tanto  difporrafsi  la  regola  in  tal  forma, dicendo, 
Se  molini  3 macinano  facchi  380  di  grano, molini  7 qu™“  ne  macineranno  ? Mqlti- 
plicatoi^col  380,  produrrà  2660,  ilqualdiuifoper  lo  3 nerifulterà8  86$.  Siche 
li  molini  7 macineranno  in  giorni  5 facchi  886  f di  grano.  La  proua  farafsi  la  (olita . 
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Quifito  Se  fio. 

Se  feudi  1 00  in  Aie  fi  4 > guadagnano  lìr.  14.  Dimandafi  quanto guadagneranno 
feudi  1450  i»  Mtfi  18? 

TVtti  li  numeri  del  dèttò"quifito  ti  ricrouano  a Tuoi  luoghi,  perciò  l’operatione 
faraffi, fecondo  vuol  la  detta  regolala  perche  nelli  mefidcl  fecondo  numero  vi, 
(i  ruroua  vn  mezzo  fi  ridurranno  in  mezzi  li  mefi  4 I > e li  mefi  18 , c (juandofi  volcfle 
tralafciare  la  detta  riduzione , pigi icrafsi  per  quel  mezzo  la  metà  dcKprimo  numero , 
giungendola fotto  al  prodotto,  vfeito  dalla  moltiplicatione del  primo  numero  col 
iècondo.  Moltiplicato  dunque  il  100  con  il  4 Impigliando  (come  fi  è detto  di  fopra) 
la  metà  deb  100  per  quel  mezzo, che  produrrà  450,  e cosi  moltiplicatoli  1450  col  1S 
darà  di  prodotto  26100,1!  qual  di  nuouo  moltiplicato  col  14  ne  rilutterà  365400» chc 
diuifo  peìr  4j,ofleruando  la  breuità  già  infegnata,per  caufa  di  quella  o del  partidore , 
ne  verrà  di  quotience  lire  81  a , fimite  alla  natura  del  terzo  numero.  Dunque  gli 


14<? 


Arimmetica  Pratica 


feudi  *4^0  guadagneranno  in  meli  <8  lire  8 13.  Quiuì  non  vi  è dubbio , ehe’I  numero 
rifultaro dalla  detta  operatione  non  habbia  da efTerc  di  lire , perche  nella  detta  regola 
del  tre  comporta,  tre  fono  li  numeri  principali, cioè  il  primo, il  terzo, & il  quarto,  nelli 
quali  vi  fi  ritroua  la  douuta  proportionc, offendo,  che'l  primo,  & il  quarto  fono  di  na- 
tura limili , per  elfere  capitali  ,&  il  terzo  farà  alfomigliantealla  natura  del  rifultaro , 
perchefonoambeduedi  guadagno  : la  onde  lj  detti  tre  numeri  faranno  gli  tre  numeri 
della regola  del  tre  fimplicc.  Siche  il  numero  rifultatoneccirariamcntebifogna,  che 
di  lire,  fc  hà  da  eflcr  fìmilc  di  natura  al  terzo  • 
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Quìfto  Settimo . 


Se  feudi  450*  in  Mcfi  64  guadagnano  feudi  180  Dimandali  feudi  IJ00 
quanto  guadagneranno  in  Mtfi  3 ? 

Slmilmente  il  prefente  quifitoèben  regolato,  pcreflere,  che  tutti  li  numeri  fono 
affettati  a li  fuoi  luoghi:  ma  perche  nel  primo  numero,  e nel  terzo  vi  fitrouano 
aulì  rotti , buogna indurrei  vno,  e l'altro  numero  ad  vniftelTo  genere,  tramutando 
Icambieuol  mente  (rotti, che  gli  feudi  450  ; faranno  mezzi  901  ,c  gli  feudi  180  ; da- 
ranno quinti  901,  iquali  fatti  in  mezzidiutrranno  1802  mezzi, eli  mezzi 901  faran- 
no quinti4yoy. Allora  optrafialmododarod.fopra,  che  ne  rifulteranno feudi  28  f, 
per  quello  che  douranno  guadagnare  gii  feudi  1500  in  meli  3. 

^n^°fnodo  ancora  fi  può  fare  la  detta  operatione,  con  pigliare  per  quel  mezzo 
64,che  fata  3 annuendola  fotte  al  prodotto  , ch'vfcira  dal  primo 
numero  moltiplicato  col  fecondo,  pigliando  poi  per  quel  quinto  la  quinta  parte  del 
prodotto , vieto  dal  quarto  numero  moltiplicato  col  quinto , che  farà  900 , notan- 
ti foprà  U°®°  " ^oppo  optfra/‘  aifolito  della  regola,  che  verrà  rirteflo  quotientc 

Parimente  ancora  fi  potrebbe  fare  foperatione  in  quella  forma , riducédo  il  primo 
numero , & il  quarto  in  mezzi , cpoi  per  quel  quinto  pigliare  la  quinta  parte  del  pro- 

SrXl[todifop?aUart°  nUmer°  moltiplicato  «,l  ‘Juint0>  Seguitando  poi  l operat.o- 
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. in  4 lira  modo'. 
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Quipto  Ottano. 

St  feudi  I Joo  in  nifi  3 rendono  d' itile  feudi  a8  f.  Dimkndaji feudi  ^o\inmt fi 
«4  quanto  renderanno  4'  itile  ? - ò 1 : . .-;d 

1 Lprcfei)tcquifitoè  il  rouerfciodel  palTato, perciò  potrà  feruire  per  proua  di  quello» 
eperfcioglierlo  olfcrueraffi  li  due  modi  gii  moftrat idi  fopra  nel  detto  quifìto,  il 
primo  de'  quali  falli  così  ; fi  rompe  11  primo  nutneroin  ottaui , e fimi!  mente  il  terzo» 
che  l’vno  fari  ottaui  1300,  e l’altro  aay , pofciafaranfi in  mezzi  il  primo,  &il  quarto 
numero,per  caufadi  quel  mezzo,  che  è nel  quarto,  che  faranno  mezzi  34000 , c 901  : 
allora  operali  alfolitodelladetta  regola,  che  verri  di  quotiente  feudi  i8of  , come 
ritrouafinel  palfatoquifito. 

li  fecondo  modo  poi  è alquanto  pih  breuc,  e lì  fi  in  tal  maniera,  moltiplicali  il  pri- 
mo n umcro  col  fccondo.che  faranno  4700 , e cosi  moltiplicato  il  quarto  numero  col 


due  nu,lle  del  partidorc,  ne  verranno  mcdefimamencc  gli  feudi  180  J . Siche  ambedue 
li  detti  modi  ferhirànno  beniflimo  per  fciorré  il  detto  quifito . 
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In  altro  modo. 
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Quifito  Norfb. 

Si  >m  w««  dipano  dì  Spagna  di  « ìi  ** 

•vale  In.  a I oo.  ’Dmandafiche  •vaierà  in  altra  pe««  deli iflefa  finita,  eh*, 
è di  lunghtgga  trac.  6o,cdi  largherà  trac.  I i?  ' . 

IN  quello  quifito  pari  mente  fi  può  operare  con  li  due  modi  precedenti:  mfocj  cfétjj 
il  fecondo  vn  poco  più  breuc,  e piùfacile  del  primo  fe  ne  feruiremoperTcìorreiI 
orefente  quifito  : per  unto  moltiplicanfi  gli  br.84  con  gli  br.  2 { , pigliando  per  quella 

cuarta,la  quarta  parte  della  lunghezza, che  produrranno  184,  e cosa  gli  br.6o  molri- 

Sìicati  con  il  br.  1 1,  prendendo  per  le  tre  quarte  la  meta  della  detta  lunghezza, c poi  la 
metà  della  detta  metà, daranno  roy  i allora  operali , come  vuole  la  regola  del  trclìm- 
n}  ice, che  ne  rifulteranno  lir.  1 1 66  fol.  1 3 den.4.Sichc  gli  br.60  di  panno , largo  br.  1 i 
5óurannovaIerelir.ri66fol.i3d.4.  P^faroelaprouarouerfcicraffi.lctcttoquifito 
con  la  norma  data  di  fopra . 
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Quifito  Decimo. 

Se  km  pf«4  di  [cariano  di  lunghe^*  Praè,$6  i , idi  largherà  trac.  2 cofla  in 
Venctia  ducati 790 £roflt  3.  ifìmandajCchecoHeri'ìik’ alita  pe^geCdtli iflc[?a 
fittela, e tonti,  che  è di  lutigliela  fe  non  trac. 66 \,edi  largherà  trac.li  ? 

IN  limili  quifiti,doue  vi  fi  ritrouano  delli  rotti  negli  tre  numeri  principali  fànTbene 
per  maggiore  facilità, c breuità  rompere  li  numeri  nella  natura  del  fuo  rotto, c poi 
operare  fecondo  l’vfo  della  detta  regola . Per  tanto  fpczzafi  il  primo  numero  in 
quarti , che  darà  quarti  387 , c per  elicmi  nel  quarto  numero  vn  mezzo,  che  fono  due 
quarti  fi  potrà  fpezzarCàricor  lui  in  quarti , che  farà  a66  quarti,  pofeia  rompeli  il 
fecondo  numero, c parimente  il  quinto  in  ottani, per  caufa  di  qucH’ottauo,chc  fi  troua 
: o 5 1 .1. -*c.  o o.q  o r 2 nel 
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nel  quinto  numero,  chc’I  fecondo  darà  ottauii  6,  Se  il  quinao  ottaui  ^allora  operali 
iccondo  vuole  detta  regola,  pigliando  per  gli  groflij  l'ottauo  del  prodotto  vfeito 
dal  quarto  numero  moltiplicato  col  quinto,  che  ne  risulterà  Due. j77grolfi--  iJj , 
per  lo  colto  de  gli  brac.  66  ■ di  icariano  largo  br.a  J.  ■ ' 

Ancora  nel  detto  quilìto  fi  può  olTeruare  quel  fecondo  modo,  già  infegnatodi  fo- 
praitu à riufcirà  l'operatione  alquanto  più  lunga, e ben  vero, che  potrà  fcruirc  per  prò-, 
uà , e farà  ficuriflimo . 
br.  j»d 
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QuifnoVniecìmo . 

Si  comprano  Iti.  1000  di  Una  per  lirjio  , e trae.  1 6 di  panno  di  Matetica  coRano 

tir.  114.  Dimaudafi  per  Iti.  1460  dilana  quanto  panno  fi  dovi  ritenere? 

Slmili  quilìti  6 ponno  feiogliere  in  due  modijl’vno-có  adoprare  la  regola  del  tre  due 
volcc^'alwo  con  valerfi  della  detta  regola  del  cinquciraà  in  quefto  ftc° 

.ori-'iiiq  N 3 1 
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ricucii  auuertire,  che  lìcoraelaproportionedel  prefente  quifìtoè  diflìmile  dalla  prìo> 
portionc  de  gli  precedenti,  così  ancora  il  prefente  modo  di  operare  infogna  necdfa- 
riamenrc,  che  (ia  differente  dei  paffato  ; laondequando  fi  vedrà*  chc'l  quilìto  haurà, 
dependenza  dal  quinto  numero , e cbeJUjuiato  numero  s’alìbnitgJicrd  alia  natura  del 
primo:  allora  accomoderai  la  regola  hel /ode t comodo,  pofqa  moltiplicherafli il 
terzo  numero  col  quinto , & il  prodotto,  ch’vfciràdi  nuouo  fi  dourà  mol  tiplicarc  col; 
fecondo  numero, & il  rifultato  farà  il  numero  dà  partirc;doppo  fi  moltiplicherà  il  pri- 
mo numero  col  quarto, Se  il  prodptto  feruirà  per  par^dorc.  Moltiplica^  dunque  il  1 6\ 
col  1460  farà  f 3 3 60,  il  qual  di  nuouo  mol  tipi  icato  col  750  darà  di  prodotto  17  j 20000, 
e cosi  moltiplicato  il  z 24  col  \ oóo.con  aggiOgere  le  tre  nulle  al  2 24,produrrà  2 24000, 
con  cui  fi  partirà  il  175  20000,  ofieruando  la  lolita  breuità  per  le  tre  follile  del  pallido- 
re,che  ne  rifulterà  br.  78  & , e tanto  panno  fi  dourà  riceuerepcr  le  libre  1460  di  iaoa^ 
Perfciogliere  poi  il  detto  quilitò  con  due  regole, difpondì  la  prima  cosi,dic£do;Se  lib. 
looodilanacoftanolir.  7J0, quanto cofterannolib.  1460  ? Operali,  con  olìcruare 
nella  diuifione  la  breuità  gii  infegnata,ehQv«rràdiquoticntelir.i09y , per  lo  prezzo 
deIlelib.i4dodi  lana  , dipoi:  accomodali  la  feconda  regola  in  tal  forma , dicendo  ; 
feperlirc  224  fi  comprano  brac.  liSdi  panno,  per  lire  1093  quanto  fe  nc  comprerà? 
Operali  al  folito  della  regola, chc"ll  duqtipn  jr  farà  di  brac.78  TV , limile  à quello  vfeito 
dalla  detta  regola  del  cinque,  tinoflri  Autftfl  ordinano  il  fodetto  quifiro  in  altra  for- 
ma, & operano diuerfamente,  ma  il  rifultato  riePce  limile  al  mio:  però  nel  modo  di 
difporre  la  di  lor  regola  non  ritròup  la  douuta  proporr  ione. 
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Quiflto  ‘Duodecimo. 
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\l  loo  dell*  cera  dì  ’Utntùa  'vale  Ducati  zj^la^e^a  del  patino  Tadouano,  che  è 
d>  trtc.Bocofta  Ducati  1 8o.  Dimanda/i  per  frac.  580  del  detto  panno , Quante 
litre  di  cera  fi  dourà  bautte?  (i,«>  • oeo  J Ax\ -v  . P* 

"VJ  E1  prefente  quilìto  non  vf  lirirroua  lapropcrrtionc  pirdte'if  primo 

I >1  numcroc  di  natura  diffimile  del  quinto, ftando  chei’vjujièdi  Ittàr.c  l'altro  òdi 
braccia,  perciò  accomodali  ia  regola,  ponendoatljprimfrliugo  glùbrapcìt  8oflp 

panno, 


I 


Del  ^Dottor  BafT/r  Lib.  IH.  15^ 


_ . ..  ccedentc  quinto,  moiripiicandO il  terzo* 

numero  cofqmnto.oflTeruando  la  brcuità, per  1^^, che  darà  y 6000, il  qualetìfhàóuo 
moltiplicato  col  fecondo  numero  produrrà  10080000, e qudto  prodotto  diutfo  per  lo 
prodotto  ,'th‘vfcirà  dal  primo  numero  moltiplicato  col  quarto  , ne  rifultcranno 
libre  4 666  ohcie8,  per  lo pefo della  cera,  che  lidouràhauere  per  gli  braccia  j8o di 
panno.  Volendo  poi  fciorre  il  detto  quifitopon  due  regole  del  tre,  olfcruerafli  l’ordine 
dato  di  fopra,  c potranno  feruire  per  proba . 
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> 7 . ■-  .*1  •’••«.  «t\  i 8 o 

* 1 6.0  , lib.  4 666  on.8  100800  0.0 

•»  dy  ' ~ o:  ,t<„  7 : .iti  t ",  - — ’ti  » j-»  ^ 4-4  mj  .iJ 

1 4 4-H 

x.i  -et* 


1 IV 

o t 


ìn  altro  modo . g" 


172  8.0 
000 


br.  S.o Due.  1 S o-  ■ -fot.;  6 9 , ^pwei.27*—  lib.100 — Due.  126000 

180  1888.8 

Iib.4666,on.8  11.1 

-.^TlV.Vr>-  , • -r  ,g 

•r  ■ • ’ »a  6 

90 


-v  M® 

ovtmi  . 


Oiddc  ; onuj'.u 


Quifito  Decimo  terZo . 


m i>  1 


Trae,  lò  di  Damali»  di  Piantila fono  in  Milano  trac.  2 J , e trae.  100  di  Venetia' 
braccia  1 18  j . Dimandali  trac.  7 j di  ZSenctia  quanti  faranno 


Finche  il  prefeute  quifito  li  è propofto  con  Tifteflo  ordinedel  paflato  quilito , per- 1 
cib, domarti  pflcruareil  medelimo  modo  nell’accompdarc  li  numeri  alti  fuoi  ' 
luoghi,  affettando  i 1 terso  nùmero  nel  primo  luogo , per  aflbmigliarlì  alla  natura  del 
quinto, fcriuendo  poi  il  quarto  numero  nel  fecondo,  c cosi  ilprimo,  & il  fecondo  col- 
lochcranfi  nel  terzo, c quarto  luogo, Iafciando  il  quinto  numero  neH'iftcflb  fuo  luogo; 
allora  mo^tipjicafi  il  7 y col  20, che  darà  1 joo,  il  qual  moltiplicato  cq!  1 1 8 : produrrà 
i7775°>equcrtodiuidcfi  per  lo  prodotto  vfeito  dal  100  moltiplicato  col  ay , che  né 
rifilltcra  71  e tanti  braccia  di  Piacenza  faranno  gli  braccia  7j  di  Damafcodi 
Veneria.  Volendo  fciorre  il  detto  quifito  condueregoledel  trediiporraffi  laprima 
cosi,  dicendo  ; le  braccia  1 00  di  Venetia  fono  braccia  1 1 8 j in  Milano , braccia  7 j di 
Venetia,  quanti  faranno  in  Milano?  operali,  che  verranno  braccia  88  J.  La  feconda 
regola  ordineraffi  in  tal  modo, dicendo  ; fc  braccia  ay  di  Milano  fi  trouano  in  Pia- 
cenza bràccia  20 , braccia  88  ; di  Milano  quanti  fi  trouerannoin  Piacenza  ? operali, 
«he  nqrjfultcranno  braccia  7 i,V-  Siche  l’vna  operatipneproua  l'altra . 

Dcucfi  fapcrcjchc  in  Milano, & in  Venetia  vi  fono  il  braccio  dcllafcta,&  il  braccio 
del  panno , fi  quali  fonodiftcrcnti  di  lunghezza  : mi  in  Piacenza  adoprafifolo  vo 
braccio. 
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Qui  filo  àttimo  quarti. — 03 1 tirr °>3  ' 

Urte,  io  di  panno  di^Pìdctn<a  fono  in  Fiorenza  Ir.  Ir. 1 00  di  fannia  fono 

di  Fiorenza  br.  11 5.  Dimanda fi  br.xoo  di  Piacenza  fittami  braccia  fi  troueran- 
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no  in  V tntti*  à mi  fura  di  panno  ? 
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to 


EHi  paflari  quiriti  li  numeri  fi  fono  proponi  confali,  e fenz'ordinc  alcuno  ; acciò 
s'impari  il  modo'di  allcttare  le  regole  con  la  debuaproportionc;  raà  nel  prefen- 


re  quifiio  (urti  li  cinque  numeri  li  ritrouanoalli  Tuoi  luoghi  proportionati,  perciò  nel 
fctòglieflo  non  vi  Tara  niuna  dilli colta,  ofleruando  nellopcrarc  il  modo  fopradetto. 
Moltiplicali  dunque  il  terzo  numero  col  quinto  breuemente, per  caufa  delle  nulle,  dhe 
fari  1 0000 , il  quale  moltiplicato  col  fecondo  numero  produrrà  230000,  C quello 
diuid,  lì  per  lo  prodotto , vlcito  dal  primo  numero  moltiplicato  col  quarto,  che  ver- 
rà di  qnotienteioo,  ctantibraccia  di  panno  faranno  in  Veneria  gli  braccia  100  di 
Piacenza.  Volendone  far  laproua  con  le  due  regole  del  tre  , fiolfetucrà  fiftcITo 

modo  di  fopra. • • .•>:?»  ««jh;.; 
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Del  Dottor  Baffi*  Ub.  III.  15 j 

i ; ? ' « Qutfito  Decimo  quinto*. 

JJir.  37  iJi  Piacenza  fono  in  Parma  lir . 21,0  /fV.  io  d#  Pdrmd  fonoin  Veneti* 
lir.  8.  Dimanda  fi  lir • 700  </i  Piacenza  quante fi  ritratteranno  in  V tnetia  ? 

\ 7 Olendo  operare  nel  detto  quifito  con  Pordinc  infegnaco  di  fopra,bifogna  collo* 
care  il  quarto  numero  nel  terzo  luogo , e porre  il  terzo  riumero  nel  quarto , la* 
fuido  ttare  gli  altri  nùmeri  nel  luogo,doue  fi  ritrouanosml  quado  fi  yolefTe  fare  lope- 
ratione  fenza  tramutare  li  detti  numcri.Ridotti  che  fi  hauranno  ilpri^no  numero, & il 
fecondo  in  mezzi,  per  cau(àdi  quel  mezzo,  che  è oel  primo  numero, "fi  moltiplicherà 
il  quarto  numero  col  quinto, moltiplicando  poi  il  prodotto  col  fecondo, & il  rifiatato 

J.. I rT. «Ixl  m-imn  nnm«t-A  m>\irinlir3rn  /~nl  fnP  l/Pff.l 


s , w iii*uTiwuv y,  ,w^a,pofciamoltiplicator8col7oo  _ , . 

qual  moltiplicato  col  42  produrrà  235.200, doppo  giunto  vna  o al»35  (per  la  molti  pii* 
catione  del  10  col  3j  ) farà  350,  con  cui diuifo  il  detto  235200  ne  verrà  di  quotante 
672  .«tante  lire  daranno  in  Veneriate  lir.  700  di  Piacenza.  Ancora  il  detto  quifito 
feioglieraflì  con  le  due  regole  del  tre  * ordinandole  al  modo  fodetto  • 
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Quifito  Deitmo  fitto . 

Si  compro  hrdc . 84  di  panno  di  Addano  per  >vn  certo pre^ , che  s egli  fi  [offe  pagato 
fcudìi^  menomo  pii  fi  fife  rivenduto  per  feudi  3*4  fi  haureMe  guadagnato  il  I 1 
per  i 00.  Dimanda fi  quanto  fu  il  co  fio  del  detto  panno  ? 

QVando  in  vna  merce  fi  guadagna  il  13  per  1 00, fenza  dubbio  veruno  il  1 00  diuie- 
ne  1 1 2;la  onde  per  feiorre  il  prefente  quifito,difporrallì  vna  regola  del  tre  fim- 
plice  in  tal  forma,dIcendo:fefcu.ii2deriuanoda  fcu.»oo,da  chederiuerannofcu.364? 
S’a  ggiungono  le  due  nulle  del  100  al  364 , che  farà  36400 , il  qual  diuifo  per  lo  1 1 2 ne 
viene  di  quotienre  3 2 j,  e tanto  fidouea  pagare  il  detto  panno,  volendo  guadagnare 
il  1 2 per  1 00  : mà  perche  il  detto  quifito  dice , che  s’egli  fi  fotte  pagato  feudi  24  meno 
di  quello  che  fipagò  fi  haurebbe  guadagnato  1I12  perioo.  Dunque  necettaria  mente 
bifogna  che’l  detto  panno  cofìafledipiù  gli  feudi  24  i per  tanto  raccoglieranfigli 
feud,  24  con  gli  fcud.3  2 j,che  faranno  349,6  tanto  fu  il  cotto  de  gli  brac.84  diranno. 
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Qui/ito  Decimo  fettimo.  . :c  \ : 

SÌ  còmprorno  lih.  IOOO  di  Una  per  tanto  ,che fi  fodero  co  fidi  e duetti  1 2 di  più , e pqì 
fodero fiate  •vendute perdutati  II  5 fihaurehhedi  perdita  l' 8 per  100.  Dimane 
1 Ufi  per  quanto  fumo  approdate  le  IH.  1 000  di  lana  ? 

T L detto  quidto  farà  contrario  del  precedente,  perche  in  quello  vi  lì  ritronaua  l'vtf- 
1 le,&  in  quello  vi  fi  troua  la  perdita  i la  onde  le  nel  palla to  quifitoil  100  crelccua 
per  l'vtilc,  hora  nel prefente il  100 lì fminuifceperlodannoi  per  tanto difporrafci  in 
tal  modo  la  regola  del  tre , dicendo  > SC9  a dcriua  da  r 00  da  che  dcriuerà  ri  5 ? operali 
chederiuerdda  i2y,', e tanto  coftornolclib.  looodilanacon  la  perdita  dcll'8  per 100  ; 
tua  perche  vi  fi  giunge  nel  fodettoquifito,  che  felelib.  1000  di  lana  folTcro  collare 
ducati  1 2 di  più , e che  poi  lì  fòflcro  vendute  per  due.  ny  vi  farebbe  ftato  di  perdita  l'S 
per  1 00.  Dunque  nccclTariamcnte le  lib.  1000  di  lana  faranno  coliate  fc  non  Duc.i  1 3 , 
alando  chccòftorno  Duc.12  meno.La  proua’fifarà  con  alTcttKre  la  regola  del  tré  in  tal 
forma, dicendo  : Se  1 ay  fi  riducc'in  iry.che  lì  ridurrà  100?  òperàfi  chrvehirà  £ 2-, óucro 
in  quello  modo  difporra  Ili  la  regola, dicendo  : Sei  ay  perdeio,  che  perderà  ipo  ? ope- 
rali che  verrà  di  perdita  8.  Dunque  l’vna,  e l'altra  regola  ficonofcerela  verità . Li  fo- 
dctti  duequifiti,  benché  fiano  comporti  di  cinque  numeri,  non  fi  ponno  feiogliere 
con  la  detta  regola  del  tre  comporta, per  non  cfierui  la  douuta  proporzione  ; perciò  fi 
fono  fciolti  con  la  regola  del  tre  fimplice . 

o . Prdla. 
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> . ! Quìfito'D  e cirri  ottauo. 

Se  lih.  I o onc.S  d'argento  di  leghe  1 o 'vogliono  lir.  1 3 3 2 , che  vaieranno  oncie  7 di 

leghe  p?  • ' •••ìi'.vi  : 

PErchc  nel  primo  numero  vi  fono  due  nomi, cioè  libre,&  onc.romperafsi  in  oncie 
con  gli  via  12,  che  farà  onc.126,  e cosi  saflbmiglieràaUa  natura  del  quarto  nu- 
mcroiallora  moltiplicali  il  primo  numero  col  fecondo,  e pariméte  il  quarto  col  terzo, 
come  innanzi  fi  è mortrato  ; che  li  primi  due  daranno  1260 , e li  due  v Itimi  63 , pofeia 
moltiplicati  il  detto  63  col  13  3 2,che  produrrà  839 16 , il  quale  diuidefi per  io  1360,  con 
la  folita  breuità,per  caufa  della  nulla  del  partidore, che  verrà  lir .66  fol.i  a,ctantofarà 
il  valore  delle  onc.7  d'argento  di  leghe  9.  La  proua  fi  può  fare  in  duc  modi , l'vno  coi» 
moltiplicare  il  quotiente  66  foldi  12  col  partidore  1260,  e fc  il  prodotto,  ch'vfcirà 
farà  limile  al  fecondo  prodotto  l'opcratione  fatta  ftarà  bene.  Lialtro  modo  poi  fili 
r iuoltando  la  detta  regola  cosi, dicendo  : Seonc.  7 d'argento  di  leghe  9 s’apprezzano 
lir.66  foldi  12 , cheli  dourannoapprezzare  onciei  26 di  leghe  jo? operali  con  l'ordine 
fopradetto,che  verrà  di  quotientc  lir.i  3 3 2, limili  à quelle  di  fopra. 
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Seconda  Trotta. 
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Quifìto  Deci  Mortorio . 

Se  oni.6  dea  1 8 d'oro  dì  tir  atti  ao  cojlano  lir.j  j 6,  quanto  coleranno  onc.  4 de».  1 1 
di  carati}  li? 

SI  potrebbe  rompere  in  denari  con  li  via  24  il  primo  numero, e parimente  il  quarto, 
per  elTcrui  delhdenari  ncirvno,e  nell'altro  numero  : ma  per  maggior  breuird  per 
liden.  18  piglieraffi  la  metà  delli  car.  ao,  e poi  la  metà  della  detta  metà , pofeia  perii 
dcn-i  2 prenderaffi  la  metà  delli  car.  2 2 : allora  operali  col  modo  fodetto,  che  verrà  di 
quotientc  lir.  334  fol.8  per  Io  prezzo  delle  onc.4dcn.x  2 d’oro  di  caratti  22. 

Ancora  nclli  detti  rotti  lì  potrebbe  operare  in  quello  modo,  fpczzare  in  quarti  le 
oncicdcl  primo  numero, & ancora  quelle  del  quarto,  giungendo  al  prodotto  delli  due 
primi  numeri  3,per  caufa  delli  den.  18,  che  fono  tre  quarti,  e così  al  prodotto  degli  vi- 
rici dure  numeri  lì  aggiungerà  2,  per  lidenari  1 2 , che  fono  due  quarti , doppo  feguali 
rell’operarc  l'ordine  fodetto , chevcnirà  l'iftcITo  quotiente  difopra  . Leducprouc 
del  palfato  quilìto  fcruiranno  ancora  nel  prcfentc . 
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Qnifito  Vige  (imo. 

• 

A ów  .4  <fc».8  jrr.16  £ oro  di  cxr . 21.21  / appres&mo  ltr.^90  foh  ud.6,  quanto 

fi  doura  apprezzare  onc,  I di  car.  22  ? ' 

PER  eflferui  nel  primo  numero  on  eie, denari,  e grani,  bifogna  ridurre  In  denari , & 
in  grani  con  gli  via  24  il  primo  numero, & ancora  il  quarto,  che  l’vno darà  grani 
2512,  c l'altro  grani  576  , e perche  nel  fecortdo  numero  vi  fono ^due  nomi,  ciocca- 
ratti,  e grani, fpezzeranfì  il  fecondo  numero , & il  quinto  in  grani , che  daranno  grani 
5 25,  e grani  528:  allora  operali  con  lordine  moftrato  nelii  due  precedenti  quifìti, 
olferuando  per  li  foldi  12  den.  fi  il  modo  dato  innanzi,  che  verrà  di  quotientelire  115 
fold  1 2 dui.  1 o,e  fifa  > che  fchifat;  fono  Att  1 e tanto  fi  dourà  apprezzare  quell’oncia 

d’orodicar.22.  ‘ * . _ . ....  . 

Si  potrebbe abbreuiare  alquanto  la  fodetta  operatone  con  fpezzarc  in  terzi  11  de- 
nari del  primo  numero, c fimilmente  li  denari  del  quarto, giungendo  alli  terzi  del  pri- 
mo numero  2, per  caufa  de  gli  gr.  ifi,  che  fono  due  terzi  di  denaro . La  proua  laralh  al 
folitodifopra.  - . * ; ....... 
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DELLA  REGOLA  DEL  TRE 

, COMPOSTA  ROVERSCI  A- 


o 


Trattato  Quarto. 


VE  ST  A Regola  Comporta  Rouerfcia  anch’elfa  Tempre  propone 
cinque  numeri , come  fi  la  Comporta  dritta  : nià  la  principal  diffi- 
coltà confitte  nel  faperd/ftrnguere  ITqìji/iri  della  Comporta 'drftta 
da  quell  i della  Rouerfcia, per  eirere,ch’alle  volte  fono  proporti  con 
pochiffimo  ordine , e con  li  numeri  cònfufi  : la  onde  quando  il  pri- 
mo numero , & il  fecondo  non  faranno  della  natura  del  quarto , e 
del  quinto  numerò , e che  fra  loro  non  vi  fi  trouerà  ladouura  cor- 


rifpondenzaJaRegola  fara  Rouerfcia,  come  faria  fe’l primo  numero,  & il  feconda 
foifero  di  capitale, edi  guadagno,  c che  il  quarto , & il  quinto  foflcro  di  capitale , e di 
tempo,  dirafsi  la  Regola elTcr Rouerfcia,  cquand’ancoil  primo,  & il  fecondo  s’a  (fo- 
ni iglialfero  alla  natura,  del  quarto,  e del  quinto,  mà  che'l  primo , & il  quarto  folTero 
guadagni,e  che  nel  terzo  vi  fi  tròualTc  il  capitalcjdimanderafsiRouerfcia.Similmentc 
la  Regola  farà  Rouerfcia,quado  verrà  propofta  con  vn  vfo  incontrario, cioè  di  attiuo, 
faràdiuenutopafsiuo,  coniar  forza  allattatura  , e cosìvièn  nominato  pafsiuo  quel 
modo,perchepatifce  pcr‘  la  tramutaticene.  Parimente  ancora  fe  la  cofa,  che  fi  ricerca 
nel  quifito  farà  fatta, U Régpla  chiamerafsi  Ròuerfcia.  Doppochefi  haura  conolciu- 
to  quefto  difporranfi  li  numeri  fecondo  fordine,  che  fi  moftrerà  nelli  feguenti  quifiti, 
polpa  operali  con  l’irtclTo  modo  della  Comporta  dritta , che  ne  rifulcerà  il  feftonu- 
mero,  che  fi  ricerca,  -i.  o i 


Qui/ito  Primo , 


Se  fìud.tf  fino  fiati  guadagnati  in  me  fi  1 2 da  fcud.6^oy  da  quanti  faranno  flati 
guadagnati  feud. ìlio  in  me  fi  8 ì 

COmpfendcfi  chiaramente  , che  nel  detto quifito  vi  fi  ritroua  la  fignificatione 
pafiiua , ftando  che  gli  feud.  48  del  primo  numero  fono  fiati  guadagnati  da  vn 
capitaledifcud.640  in  meli  12, perciò  il  guadagno  è ftaco  fatto.  Dunque  la  Regola  è 


col  quinto,  cioèll  12  col  120,  che  farà  1440,  il  qual  moltiplicato  col  terzo  numero, 
cioè  col  640  darà  92  i6oo,doppo  moltiplicato  il  primo  numero  col  fecondo,  cioè  il 
48  con  1*8  produrrà  384,  con  cui  diuifo  il  detto  921600,  ne  verrà  2400.  'Siche  gli  -i  - * 
/cud.  1 20  faranno  flati  guadagnati  da  feud.  2400  in  mefi  8.  Per  farne  la  proua  difpor- 
rafsi  vaia  Regola  Comporta  dritta  in  tal  forma,  dicendo  : Se  fcud.2400  in  mefi  8 gua- 
dagnano feud.  120, quanti  feudi  guadagneranno  feud.  640  in  meli  12  ? Operali  col 
fodetto  modo, che  venirà  di  quoticnte  gli  feudi  48  di  fopra.Si  che  il  detto  quifito  farà 
benfciolto. 

Vi  è folovn  Autore, che  propone  firn  il  regole:  màlefpicgacon  tanta  ofeurità,  che  i 
da  pochi  fono  intefe.  Io  veramente  adopro  ogni  mio  potere  nel  dichiarare  con  facili-  \ 
tà,  e chiarezza  qualunque  Regola , tralasciando  tutti  li  difeorfi  alti , e teorici  per  non  \ 
rendermi  ofeuro  à quelli, che  non  hanno  ftudiato  la  teorica,  & anco  per  non  trapalTa-  \ 

O fcu.  * 
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Qui ftto  Secondo . 

4#  i»  noe  fi  8 fcud . I zc  furono  guadagnati  da fcud.  2400 , ^4  guanti  faranno  gua- 
dagnati in  mefi  1 2 fcud.  48? 

QVefto  è il  rouerfcio  del  precedente  quifito,e  fc  bene  nel  primo  luogo,  e nel  quar- 
to vi  fi  ritrouaho  li  mefi, nondimeno  nellaffettar  la  regola  fi  collocheranno  alli 
ftìoì  luoghi, ofTcruando  l’ordinedel  pafiTacojper  tanto  fcrìueranfi  gli  fcu.iao  nel  primo 
lùògo>li  ifteli  12  nel  fecondo, gli  fcud.  2400  nel  terzo, gli  feudi  48  nel  quarto,  eli  mefi  8 
nel  quinto, pofciaoperaftcol  modo  foderto,che  verràdiqtìotiéntegli  fcud. 640, come 
ritrouafi  nel  terzo  numero  del  paffato  quifiro,  e quello  ancora  potrà  leruire  per  proua 
di  quello, e quàdo  fi  volelTe  prouare  il  derto  rouerlcio  adoprcralfi  la  proua  antecedete. 
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Qui  filo  Terlo . 

St  fcud.  8600  guada  gnor  no  fcud.  645  in  mefi  4,  </*  guanti  fumo  guadagnati 

fcud.  43»»  me/ì  1 2 ? 

Q Vedo  non  farà  dilfimile  dal  primo  quifito,  fe  non  che  alli  numeri  fi  fono  cam- 
biati li  lor  luoghi,  perche  quel  numero  di  capitale  > eh‘mnanzi  era  collocato 

nel 


•tJ  ^ 4 
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nel  terzo  luogo,  horaftà  nel  primo,  e così  il  primo  numero  di  guadagno  trouafi  nel 
fecondo, & iJ  lècondodi  me/ì  dimora  nel  terzo, e gli  altri  due  numeri  fono  rettati  nell! 
medefmi  Juoghida  onde  accommodati  che  fi  hauranno  nclTiftcfiò  modo , cangiando 
fcambieuolmenreli  mefi,operafi  col  modo  Fopradecco,  che  ne  rilutteranno  leu.  1720. 
Faralfi  la  proua  foliradifopra,condifporre  la  regola  alla  dritta  così, dicendo;  Fc  feudi 
8éooguadagnanoin  meli  1 2 fcud.  645 , quanti  guadagneranno  Fcud.  1720  in  mefi  4 ? 
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A ìli  mefi  8 UuorMtì  5 furono  tenute  ironie  40  di  Vino  , qumiì  Uuormi 
*7»  liwo  &cuut£in  mèjl  io  fidare  <yo  di  «urna  $ . 

NEI preFente quifito tutti  li  numeri-fi ritroùano Fuori de*Fnot luoghi,  perciò  ordi- 
ncranfi  in  tal  forma,  collocando  il  primo  numero  nel  quinto  luogo , il  Fecondo 
«ol  r«if*n  il  rpr,rt  nrl  nrima.iLfliMrtn  nrl  l<*rnndo,&  il  quinto  nei  quarto  : allora  opc- 

juotientc  6.  Sichq  le  brente  60  di  vino 
farne  la  proua  difporralfi  la  regola  con 
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Qu'tfìto  Quinto  • 

deue  dare  ad  ìrì  altro  f tu,  1800  dà  pagar  fi  in  due  partite  i témpo^tioè  fiu,  800 
fri  meji  93  e /cu,  1 000  fra  me  fi  1 8 5 ma  per  runa  certa  comodità  s' accordorno  di 
ridurre  detti  pagamenti  ad  vn  tepo.Dimandafi  à che.  tempo  far  affi  il  pagamento  fa 

Sfettanfi le  due  partite  l’ vna  fotto  à l’altra, fendendoli  dirine^fitroilftio  tempri^ 
b pofcia  moltiplicali  ciafcun  pagamento  con  li  Tuoi  iridi,  cioè  gli  fcud.  8òo  c oh* 

limdÌ9,che|r  J 'wà Ji " * * " -•*  -« 

daranno  j8ooo 
quali  diuidonli 

l8oo,chcnerifulteranno  meli  14.  Siche  lì  dourà  fare  il  detto  pagamento*  fràìncfi  14- 
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Vnofi  ritrova  debitore  d’/vn  altro  di  tre  partite  à tempo  3 cioè  tir,  1400  frXmefi6% 
lir,  100  o fra  me  fi  9 s e lir,  6 00  fra  me  fi  1 2,  Dimanda  fa  volendo  >»#W  dette 
partite  fi  fare  vn  Urmintfdo  3[à  che  tempo  dourà  finire  e/fo  termine  * 

> Òllocan  lì  le  tre  partire  I’vna  fotto  à l’altra  con  l’ordine  fopradctto , poi  à dirim- 


petto vi  li  fcriucrà  ir  tempo, doppo  moltiplicanfià  partita  per  partita  li  denari  col 


c.  _ . mm, 

tempo, e gli  prodotti  raccoglibnfijnGcme?che^r5no  24600  ,li  quali  diuidonli  per  la 
fomma  delle  tre  partire, che  verrà  di  quotienìtè  metì  8,e  ridotto  l’auanzo  in  giorni  con 
gli  via  sodarà  i8ooo,chcdiuiliconrifteiropartidore,ne.riGikerannoeìofni  6.  Dun* 
quefrd  meli  8 , egiorm  fc farà  compitoli ddtb'tcrminc , e così  fcguiralTinelli  fidili,' 
benché  conteuclfero  più  partite.  - ’*  * C;*  > oi  »\ 
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Quifito  Settimo , 

è creditore  d' in  altro  di  due  par  lite  3cioè  di  fcud, 600  fra  me  fi  lo3e  di  feu,  400 
dapagarfeilfi  d'oggi  ‘ V*  (t  hanno  da  ìnire  inferno  per far  }»  fol  pagamento. 
Dimanda/i  à quaL  tempo  fi  farà  detta  vnione  ? 

Accomodali  la  fecondapartita  fotta  aHa^rima,  Se  à canto  della  prima  fi  noterà 
iftdróporm^  perche  nella  feconda  parti  re  non  vlid3Ll6mpt7rF^r®od^ilpotrà 
produrre  cofa  alcurfa'.j  Dunque  molriplicafi  lòlamentola  prima  partita  con  li  Tuoi 
meli , che  farà  6000  *.1!  qual  diuidefi  perla  fomma  d^Iè  due  partite , cioè  per  1000 

ÌnfeBQata  tonan?i,  cS'  * rifilltcrà 
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ri  Quifeto  Ottano. 

Vnodeuedare  ad  v» altro  feudi  lóoo  fra  mefe  8,e gliene  dà  di  prefente  feud.6oo. 
-r  Dimanda  fi  à che  tempo fi  dourà  sborfare  il  refiduo , f he  è di  feudi  icoo? 

Jp  Criuanfi li  denari  contanti  (otto  alia  Comma  del  debito , cioè  gli  feud.  6co  fotroà 
O gli  feud.  1600  ,pofcia  all’ incontro  del  debito  fi  notano  li  mefi  8,  doppo  molti- 
pi  icanfi  al  fohtodifppraglifcu.i6oo  con  If  mefi  8,cheprodurrà  12800:  allora  fottrar- 
ranfi  gl i feud.  6ob  da  gli  fcud.i  600,  che  refteranui  fcud.i  000 , con  li  quali  diuideranfi, 
con labteuità folna  ^r28ooxchc ne  rifultcranno  mefi  12,  cdcll’auanzo  caucranfi delli 
giorni  al  modo  fópradetto,  che  neverranno  giòrnil24.  Dunque  gli  feudi  1000  di 
refiduo  douranfi  pagare  fra  mefi  r 2 , giorni  24. 

Scud.  16  o ó ■■■■Mefi  8 — ■ - 1 a.8-o  « Mefi  1 2 gior.  24 
Scud.  600  - — - di  contanti  ' 30 

Scud.  1000  2 4.0  o o 

Otiifito  Nono. 

Vnomi  deue  lir . 2500  fra  mefi  8 , & io  li  fono  debitore  lir.  1500  frà  mefe  14. 
*“*  Dimandaft  come  fi  f conteranno  dette  partite  ? 

DIfpofto  il  credito, à il  debito  l’vno  Cotto  à l’Atro, ponendoli  à dirimpetto  li  mefi 
di  ciafchcduno , moltiplicanfi  li  denari  col  Cuo  tempo  nel  modo  Codetto , che’I 
mio  credito  darà  20000,  & il  mio  debito  21000,  poCcia  Cottrarraffi  il  merito  minore 
dal  maggiore, cioè  il  20000 dal  21000,  cherefterauirooo,  doppo  lcucranfilelir.1500 
dalle  lir.25oo,che  vi  foprauanzeranpo  lir.iooo,con  le  qualidiuideranfi  il  1000  di  me- 
rito,9I1C  ne  verrà  1. Dunque  dii  di  prefente  mi  dourà  pagare  il  mio  credito,  & io  fra  vn 
mefe  li  dourò  darcjl  mio  debito,  c così  farà  aggiuftato  il  tempo . 

Crcd.hr.  2 jr  o o Mefi  8 ■ 20000 

Deb.  lir.  1 5 0,0  Mefi  1 4 ■ 2 l o o o _ 1 

lir.  1000  1.0  o o Mefe  1 

Qui  Cito  'Decimo . 

mi  è debitore  dihr.iooo  frà  mefe  8 , & elli  è creditore  di  me  dì  lir . 1 0 o 0 frà 
mefe  io.  Dimanda/ come  fi  dour anno  /coniare  efe  partite ? 

Q Vello  quifito  non  èdiffirailedal  palTato, perciò  afletteranfi  li  numeri  neli’ifte/To 
modo,pofciamoltiplicanfi  le  lir.  2000  con  li  mefi  8, che  faranno  16000 , e così 
moltiplicate  le  lir.  1000  con  li  mefi  io  daranno  1 0000 -.allora  Cottratto  il  merito  mi- 
nore dal  maggioie,oioè  il  10000  dal  1 6000  auanzerà  6000, e così  fottratre  le  lir.i  000 
dalle  lir.  2000  reitera  di  foprauanzo  lir.  1000 , con  le  quali  diuifo  con  la  breuità  Colita 
il  6aoo  di  merito  ne  rifiateranno  mefi  6.  Dunque  frà  mefi  6 mi  dourà  pagare  le  lire 
1000,  che  mircltada  dare. 


» Crcd.lir.  2000 
Deb.  lir.  1000 

Redolir.  1000 
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Trattato  Trino. 

i VESTA  Regola  ancora  viene  addfmandata  regola  del  Falfo, 
ouero  regola  del  Cattaino, vocabolo  Arabo,  che  in  Italiano  pur 
lignifica  falfe  pofitioni,  e cosi  c nominata,  non  perche  erta  mo- 
ftriilfalfo;  ma  perche  infogna  à cauare  il  vero  dal  falfo,  ouero 
perche  le  pomicioni , che  fi  fanno  nella  detta  regola  pcrrifoluerc 
alcuno quifito  mai  inoltrano  la  verità  guittamente,  ò che  ren- 
dono di  più,  òdi  meno  di  quello  che  fi  ricerca,  è ben  vero,  che 
col  di  loro  aiuto  ritrouafi  la  verità  defiderata . Di  quelle  regole 
ve  nc  fono  di  due  fòrti,  l’vna  delle  fempliei  pofitioni;  l’altra  delle  doppie,  le  fempliei  fi 
fanno  con  vna  politioned’vn  numerofolo,  e le  doppie conduc  pofitionididuenu- 
mcrijdclli  quali  giudichiamo,  che  debbano  ambidue  rifoluereilnoftroquifiro,  efap- 
piafijchcmoltiquifiti  fifcioglionoconJe  pofitioni  fempliei,  che  parimente  con ‘le 
doppie  fonofolubili  : ma  per  lo  contrario  le  doppie  pofitioni  diuerfi  quifiti  rifoluono , 
:hc  dalle  fempliei  non  reftano  fciolti,  come  dalla  pratica  comprenderai!! . 

Quifito  Primo. 

cercami  <vofliono  temprare  tanta  ftta  per  feudi  Jtfzo  ; Il  fecontto 
il  doppio  più  chef  primo,  & il  uretre  <volte  più  eht'l  fecondo.  Dimanctéji 
manti  denari  dourà  slot  fare  tiafeheduno  ? 

E R fciogliere  il  fodetto  quifito, facciali  la  pofitioned’vn  numero,  come  parerà  à 
lopcrante.chc  quello  ftà  infuo  arbitrio, come  faria  12, il  di  lui  doppio  farà  24,* 
iplicato  del  detto  24  farà  71 , li  quali  tre  numeri  raccoglionfi  in  vna  fomma , che 

faranno 
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faranno  108  : hora  per  cffer  falla  la  fodctca  polmone,  troueralfi U verità  con  la  rególa 
del  tre  apponendola  in  tal  modo,  dicendole  108  deriua  dà  I2,da.24>e.da72,dachc 
deriuerd  3620  ? operali  in  tutte  tre  le  regole,che  dalla  prima  verrino  feudi  402 $ >pcr  la 
portione  dei  primo,  dalla  feconda  feud.  804^,  per  la  poruone  del  fecondo  , c dalla 
terzafeudi  2413 1 per  la  portione  del  tcrzo^.Iaprouafi  farà  con  raccogliere  infieme 
lefbdctte  tre  portioni,che  faranno  feud.  3620 , limili à quelli  del  propolto  quifito. 
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Quifito  Secgndo . 

V no  la  feto  ~>na  quantità  di  feudi  à diuerfe  puoi  parenti  con  queHa  conditioné , cbtl 
t Nepote  ri  h abbia  etbauere  ì , il  Cognato  4 , il  Cugino  \ , O il  Figli  a (Irò  feudi  78* 
Dtmanda/t  quanta  fu  la  fomma  delti  detti  feudi  ì 

BIfogna  fare  la  polmone d’vn  numero,che  1?  poflG  diuideregiuftamente  in  terzi, in 
quarti, & in  quinci, come  faria  6o,ò  ì«o,  ò pur  altro  numero  limile,  hor  pongali, 
che  la  pofitione  lìa  6o,il  cui  terzo  farà  20 , il  quarto  15 , & il  quinto  12 , le  quali  parti 
raccoglicranlì  in  vnalbmtna , che  faranno  47  > poi  fottratte  dal  fodetto  60  reltcraui 
13  : mà  perche  il  rimanente  deuee/Terc  78  la  pofitione  fatta  è falfa,  perciò  volendo 
ntrouare  le  verità  difporrafsi  così  la  regola  del  tre , dicendo , fe  13  deriua  da  60 , da 
che  deriuerà  78  ? Operafi,che  venirano  fcu.  360  per  tutta  la  quantità  de  gli  feudi  ? Per 
farne  la  proua  pigliali  J dell!  detti  feudi  360, che  farà  feud.  1 20  per  la  partedel  Nepo- 
te, i farà  feud.  90  per  la  parte  del  Cognato , & f che  farà  feud.  72  per  la  parte  del  Cu- 
bino le  quali  tre  parti  raccolte  in  vna  fomraa,con  aggiungerui  gli  fc.78  del  Figliaftro 
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Quifito  Terzo. 

Fu  addimandato  ad  in  Mae  (Irò  da  Scola  quanti  Scolari  egli  hauea,r)fpofe  lo  botanti 
Scolari  y ebe  pigliatone  dì  effe  \ \ Ut)  ì j c giunti  infieme  fanno  appunto  (So.  Di - 
mandafi  quanti  Scolari  hauea  il  detto  Mae  (irò  ? 

Pongali, che'I  fodetroMaeftro  hauefle  Scolari  120,  delti  quali  pigliatone  vti  terzo,’ 
che  farà  40, va  quarto  30, & vnfefto  so,  horraccoglionfi  infiemele  dette  parti. 
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ehefàrannogo  j e quello  che  ricercali»  fe  non  60:  dunque  la  polltionc  fatta  è falfa  ; 
tnàperritrouarela  verità  affettali la  regola  del  tre  così  dicendo. Se  90  hà dependenza 
da  120  da  che  dependerà  60?  Operali  che  verrà  da  80 , e tanti  Scolari  hauea  il  fodetto 
Maeftro.Per  farne  la  proua  pigliali  la  terza  parte  del  detto  80, chefarà  26  j , la  quarta 
parte  farà  20,  e la  fella  farà  13  J , le  quali  parti  fomraate  inlìerae  fanno  60,  come 
ritrouali  nel  propoftoquilìto.  : ' 
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Qutfifo  Quarto . 


ivo 


Padrone  diede  ad  *vn  fuo  feruilore  lire  200  , acciò  comprale  del  Tali  di  Napoli 
4 Ine  1 4 fol,  IO  il  Ir  aèdo , per  fare  *vn ferraiolo  , c dell'  Or  me  fino  4 /ir.  5 fol,  1 o 
il  braccio  per  fodrarlo  , con  f pender  e tutti  li  denari  fodetti  comprandone  tanto 
dell'  >«0 , quanto  dell'altro  • Dimanda  fi  quanti  braccia  ne  compro  di  ciafcheduna 

M*  * M u ■■  . • 

Pongali, che’l  feruitorecon  li  detti  denari  compralfe  brac.  8 per  ciafcuno  dell!  fu- 
detti  drappi  : hor  vedili  dunque  quanto  coftano  gli  brac.  8 di  Tabi  à lir.  14  fol.i  o 
per  braccio, e pariméte  gli  brac.8  d’ormcfino  à lir.  5 folio  per  braccio,  e trouerafli  die 
la  valuta  del  Tabi  farà  dilire  116 , edcH'Ornxeiino  lire  44;  allora  giunganfi  alle  lire 
116  le  lir.44  che  faranno  lir.iOo,e  li  denari  del  propoftoquifitofonoìir.200,  per  tanto 
la  politiòne  fatta  dà  di  meno  di  quello  che  lì  cercadaonde  per  ritrouare  il  vero  diralti 
così,  con  la  regola  del  tre  ; Se  lire  160  dcrjuano dalla  pplìtione  falfa  di  brac.  8,  da  che 
deriueràno  lir.2oo?Opcralì,che  verrino  br  .io,e  tati  braccia  copro  dell'vno,  e dell’al- 
tro il  feruitorecon  le  lire  200. Per  farne  la  proua  vedili  quanto  coftano  gli  brac.  io  di 
Tabì,e  gli  brac.  lo  d’ormelino  à ragionede  gli  prezzi  proporti , e troueraili  che’l  Tabi 
corta  lir.  1 45,  e l’ormelìnolirejj , le  quali  lire  congiunte  iniìeme  fanno  lir.  200,  come 
ritrouali  nel  fodetto  quifìto.  v . ..  \ìr 


' bra.  8 di  Tabi  bra.  8 d’Ormclino  Proua  . bra.  iodiTabi 
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Quifito  Quinto. 

Vno  trouafi  hauere  tanti  denari  nella  borfa , che  fc  rihaucjfe  a!  [retanti } e *ve  ne  fi  un- 
gcjfe  l i & i d'ejjt  batterebbe  feudi  120.  rD\mandaft  quanti  feudi  hauea 
nella  borfa  ì 

NEI  prefente  quilito  non  li  ricerca  altro  ch’vn  numero, qual  duplicato, c congiun- 
to con  ì { & i d’dfo  faeda  1 2o.Pongalì  dunque*che  ridia  borfa  vi  foflerofeudi 

24,alli 
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inaili  quali  Te  ne  giungeranno  altretanti , che  faranno  48 , poi  giungendoucne  12  per 
ii  mezzo  datano  6o,a'oppo  fc  ne  giungerà  8 per  il  terzo, cheiarannù  68,  vie  mj  j mwi  cc 
gì  unge  iene  4 per  il  letto, che  daranno  72  ; ma  perche  fi  ricerca  120  la  polir  ione  fatta  ù 
minore,  laonde  per  ritrouarc  la  verità  difponelì  la  regola  del  tre  così  dicendo  > fc  72 
viene  da  24  da  che  verrà  1 2oe Operafi.chc  venirà  da  40, e taci  feud  1 hauca  nella  boria. 
Volendone  far  la  proua  duplicali  il  4o,chefarà  80, al  qual  giungcfi  ; ,cioè  20, che  darà 
100,  e giunroui',,  cioè  13;  farà  1 13},  poi  giungendomi, cioè  6;  darà  120,  come  fi 
troua  nel  propofto  quifito . 
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Quinto  Sello . 
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Tre  Cem?ain'1  tr0U0r9H0  dentri  ,e  li  diuifero  frà  di  loro  in  queflo  modo  ; il  primo 

ri  bette  ! , il  fecondo  $ , & alterco  toccò  tlrefiduo , che  fi  di  feud.  24.  Dimandali 
< .jli'aiiti  furono  It  denari  } thetroufrolu? 

•àlfplJUùdat  O.ill  chi  ,'SJilb  in  ’ • I .... iòS : itgcduiiftLiah 1. 

T>Oaìarao , che  lafatamadelli  denari  fo/Tcdi  feudi  3 6,  c quando  à l’operante  non  Ji 
JL  piactffe  la  detta  pofitidrle,  la  può  mutare,  e farne  viudifuafodisfatione,  che  que- 
llo pocoimporta, purché  fi Itruad'vn  numcrOjchefiadiuifibile per  lidettirotti;  Jior 
prendali  la. terza  partftdel detto  36, che  farà  1 a, poi  pigliafcnc  la  quarta  parte, che  farà 
judoppofi  giungono  ìnlìenw:  le  dettedue  parti,chefaràno2i,lequalilottrattedal36 
auanza  1 yjc  li  rJcerca,chtfauanzofiadi  24, perciò  la  polii  ione  fatta  farà  falfa.ini  per 
ricco uareia  verità  3lic6modall  la  regola ideltrejn  tal  atodo^icendo  > fe  15  c l’auanzo 
di^ó  vdithelàràrananzo  24?  Operali,  che  verrà  J7  f , e. tanti  feudi  ritrouorono  li 
fodetii  Compagni.Perfarla  proua  pigliali  la  terza  parte  dclli  feud.  57  } che  farà  feudi 
15. j,poiprcndcfenelaqnarta  parte, chefaràfcud.  14?  ; le  quali  parti  raccoglieranfi 
mfiurif  con  li  fcud.a4deltcrzo  compagno, che  faranno  gli  fcud.;7  Siche  l'opera  - 
tloncfodcttafatà buona.  -v  ■: ••  ; •• 
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Quifito  Settimo . o 

Vnohì  tanti  denari  in  fa  fiacche  fi  à /quelli  giunge fie } d'tffi , edi  pìùfcudi  loo  ha. 
nerette  feudi  386.  'Dimanda ft  quanti  denari  fi  trouaua  haucr  in  Cajfa  ? 

POngafi, eh ‘egli  haueflèfeudi  24  in  cafla,alli  quali  giungonfi  fd’effi,  cioè  id,chc 
faranno  fcu.  40,poileuaranfi  gli  fcu.  100  da  glifcudi  38o,chcrcftaranno  fcu.a8o: 
.:„0  dunque 
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dunque  la  politione  fatta  è falfa;  hora  per  rirrouare  la  verità  diraffi  con  la  regola  de* 
tre  Polita;  fé  40  vuol  edere  280, che  farà  24?Operafi,  che  verrà  168, e tanti  feudi  hauea 
nella  caiTa.  La  proua  cosi  farafli,piglia/ì  il  terzo  de  gli  feudi  1 fi8,chefarà  jfi,  ilcjuale  fi 
giungerà  due  volte  al  detto  ifi8,  per  caufa  delli  f , chelclideuono  giungere, «di  più 
ancora  vi  s'aggiungeranno  li  fcud.ioo,chc  faranno  in  tutto  fcud.3  80,  coraeritrouafi 
nel  propoito  quifito  • 
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Vno  compra  quattro  pc^e  dì  fcarlatto  diV cucita  per  tanti  ducati , c£c  rivendendolo 
ducati  26  8 o haurebbe  di  guadagno  J oidi  .1  o per  ducato,  Dimanda  fi  per  quanta 
fu  comprato  il  detto  fcarlatto  ? 

SVppongafi,  che'l  fodetto  fcarlatto  cofiafieduc.x8fio,  li  quali  à ragione  difoldi.  io 
per  ci  afeun  ducato  daranno  foldi  1 8fioo,che  tratti  in  ducat  ida  lir.fi  fol.4 per  du- 
cato, cioè  diuifi  per  fol.  1 24,00  rifulterarinò  ducati  1 yoihor  giungonfi  li  detti dutf.  150 
alli  d uc.  1 8 fio , che  faranno  due.  20  ro  i mà  perche  dourebbero  riTereducati  2fi8o , la 
politione  fatta  farà  falfa  ; la  onde  per  ritrouare  la  verità  difporraffi  la  regola  del  tre  in 
tal  modo  dicendole  due. 20  io  capitale, e guadagno  procedono  da  vn  capitale  di  due*. 
i8fio,da  che  procederanno  due.  2fi8ò  capitale,  e guadagno?  Operali,  che  verranno 
due.  2480,  c tanto coftornolefodettequattropezzedi fcarlatto.  Volendone  farla 
proua;vcdifi  quanto  farà  il  guadagno  deiliduc.2480  àragione  delli  fol.  10  per  ducato, 
e troueralThche’l  guadagno  farà  di  fol.  248oo,che  fatti  in  ducacida  fol.ii  24  pek*  duca-  » 
to,  come  li  è detto  di  fopra , daranno  duc.fàoo , li  quali  giunti  al  capitale  diduitj  2480 
faranno  li  due.  2fi8o,  comc  ritrouafi  nel  propòfto  quifito.  Auuertifi  quando  fi  hàda 
moltiplicare  vn  numero  per  io,òper  ióo,oueroper  1000, giungonfi  tutte  lcnulle^che 
fono  nel  moltiplicante  al  numero  da  moltiplicarli,  che  così  farà  fatta  la- molciplica- 
tione , come  innanzi  fi  è detto. 
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Del. Dottor:  Baffi.  Lib.  II II  ì6y 

Qmfìto  Nono . 

"Vn  Padroni  di  “Natte  dimandò  à due  Legnaiuoli  in  quanto  tempo  far  ciberò  t ma 
T/aue,fimile  ad  zm  altra moftratah^rifpofi  zmo  dilli  detti  Legnaiuoli  di  dolerla 
. fare  in  mefi  io,  l'altro  poi  s’efibifco  dt  darla  finitain  meft  6 : il  Padrone  conten- 
to/fi  , ch’ami  idei  li  fodetti  Legnaiuoli  face  fero  detta  *Naue  nel  modo  di  fopra  , 
( - Dimandafi  in  quanti  mefi  finiranno  la  Nane  li  fudetti  due  Legnaiuoli  ì 

SVpponiamo,  chelidettiduc  Legnaiuoli  lauorano  inficine  mefi  do,  il  primo  de' 
quali  nel  detto  tempo  farebbe  d naui, Se  il  fecondo  pur  ncH’iftcflb  tempo  ne  fai  eb- 
be lo.conformealladi  loroefibitione;  fiche  in  mefi  do  li  fudetti  Legnaiuoli  farebbero 
idnaui,  & il  detto  Padrone  ne  vuole  fé  noni  : per  tanto  fi  dirà  con  la  regola  del  tre 
cosi  j fe  naui  1 6 fi  dcuono  fare  in  meli do,  in  quanti  mefi  fi  fard  nauci  ?Tralafciafila 
mnltiplicatione  del  fecódo  numero  col  terzo  per  ritrouarfi  vn’vnitd  nel  terzo  luogo , 
e partili  il  do  per  1 6 , che  verranno  meli  3 •}.  Dunque  lidetti  due  Legnaiuoli  in  mefi  3 f 
faranno  la  fodetta  nauc,|auorando  ambidue, conforme  hanno  prometto . Per  farne  U 
proua;  vedili  le  6 natii  drag  ione  di  mefi  3 fpcr  naue,  quanti  mefi  produi+anno,e  tro- 
fieratti vchc'l  prodotto' fàrd  di  mcfi  2ii,  & / 1 limile  faratti  delle  naui  io,  che  daranno 
mefi  37  f , li  quali  meli  raccolti  infieme  faranno  li  meli  do , per  tanto  la  fodetta  opera- 
tone farà  baona.  .Urjt  o 1 — — o j c 1 

. Proua.  Naui  6 

*0  io  .bwmVsott'o.  r à M.  3 } 


— v,r  rdA  ftxkvjw-?  . ' 

6 o — t .Meli  il  ..  t 
1 a i ' ' 


6.6  n 

. IV - . v.r  rnj 

I 6 6 o — 

1 * 3 

wiv\  u.t 


i.'loa  stj 


1 8 
: 3 


"M7 


a a 


Naui  1 o 
d M.  3? 
,3  o 

..v.-r.  .5 

a ; 

M.  3 7} 
M.  i 2 ; 
bl.  6 o 


isti. 


'.•'ii*  Qaifito  ‘Decimo . 

Vho  giocatore  perde  V e ! di  tuttììi  fuoi  denari  K eli  re/la  in  lorfa  filo  che  feudi  4 8 
( Dimftfidafi  quanti  denari,  hauea  co fiui  ìnnanti  che  gioca  fie  ? 

FAccrafi  la  polidoncd’vù  nuraero,chc li pottidiuidcrc in  quarti, & in  quinti guitta- 
mente per  fuggire  lÙotti,coimelkria  ao, 40,110, & altri  lìmiliihor  fuppongafì, che 
fia4o,il  cui  quarto  farà  10,  e li  trequinti  faranno  24,  le  quali  parti  raccolte  infieme 
faranno  34,  chcfottrattédaldctto4ovtauanza6  , perciò  la  pofitione  fodetta  farà 
falfa, perche i’auanzo deue eflerc 48: md  col difporre la  regola  deltrein  tal  modo  tro- 
■eralsi  la  Verità, dicendo  ; fe  6 procede  da4o,  da  che  procederà  48  ? Operali,  che  verrà 
da  pao,  c tanti  feudi hauea  il  fodcttoinnantichcgiocatte.  La  Proua  fi  farà  cosi , 
pigliali  1 degli  feud.  3 ao , che  farà  feud.  80 , poi  prendefenc  \ , che  faranno  fcud.i  9 2 ] 
doppo  giungonfigli  fcud.8o  con  gli  fcud.192 , che  faranno  feud.  272,  li  quali  fottratti 
da  gli  feud. 3 20  auanzano  gli  feudi  48,  come  ritrattali  nelfodetto  quifito. 
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1<S8  Arimmctica  Pratica 

Quififo  V ride  cimo . 

Tre  compagni  hanno  dà  partire  feudi  400  con  tal  conditiom , che‘l primo  ne  hallia 
d'hauere  ina  parte , il  fecondo  feudi  ao  di  più  del  primo , (£/  il  ter  $0  feudi  30  di 
più  del  fecondo.Dimandafe  quanti  feudi  deue  haucre  a afe  un  copagno  in  Jùa  parici 

SVppongafi,  che'l  primo  compagno  habbiad’hauerc  in  fua  parte  feudi  100 , il  fe- 
condo perche  hà  d’hauere  feud.  ao  di  più  del  primo  li  toccherà  fcud.iao,&  il  terzo 
pcrdouernehauerc  30  di  più  del  fecondo  haucri  in  fua  parte  feud.  tyo,  le  quali  por- 
rioni  raccoltein  vna  fomma  faranno  feudi  37o,che  fòttratte  da  gli  fcud.400  vi  auan- 
zano  fcud.3oda  partirli  in  tre  parti,  pcreflere  tre  compagni,  chevenirà  percaduno 
fcud.io. Dunque  la  parte  del  primo  compagno,cheè  di  fcud.ioofaradifcud.no, quella 
del  fecondo, che  è di  feud.  1 ao  farà  di  feud.  1 30 , c la  parte  del  terzo, cheè  di  feud.  ijo 
faràdifeud.  160.  Per  farne  la  proua  fommanfì  le  foderte  tre  parti,  cioè  gli  feud.  1103 
j 30, ci  60, che  faranno  gli  fcud.400,  per  tanto  la  fodetta  operatione  farà  buona . 
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Qui  feto  Duodecimo.  c t 0 ; 

Vno  hà  da  comprare  à V enetia  tanta  cera  lavorate,  e {uccefro  fino  per  ducati  2 640  ; 
mi  •vuole, che  la  cera  fia  quattro  'balte , che'l  < uccaró  : laefréT'vale  ducati  ij  il 
cento, il  zuccaro  ducati  24  il  cento . Dimanda  fi  quanta  ceralduorata,e  quanto. 
Zuccaro  fino  dourà  comprare  con  li  fodetti  denari  ? 

PErchc  nel  prefente  quifito  fi  riccrca,che  la  cera  fia  di  pefo  quadruplicato  del  zuc- 
caroipongafijche  la  cera  fia  Jib.400,  clib.100  il  zuccaro , le  lib.400  di  cera  coftc- 
ranno  duc.i  08  à ragione  di  due.  27  per  ccnto,c  le  lib.t  00  di  zuccaro  vagJionoduc.a4«. 
hora  giungenfi  inficine  li  due. '24  coirli  duc.108 , che  faranno  duc.13  a , poi  dir  affi  con 
la  regola  del  tre  così , fe  con  ducati  1 3 a fi  compra  1 cento  di  zuccaro  per  ogni  quattro 
cento  libre  di  cera, con  ducalo  quanto  fc  ne  comprerà?  Tralafciafi  la  moltiplicàtio-' 
ne  per  l’vnità,<he  è nel  fecondo  numero , ediuidonfi  li  due.  2640  per  li  due.  133,  che 
verrà  ao,c  tanti  centinaia  di  zuccaro  fi  douranno  comprate,mà  perche  lì  vuole  quat- 
tro voltedi  cera  lauorata,  che  zuccaro  fino , moltiplicanfi  gli  ao  centinaia  per  4 , che 
faranno8ocentinaia,etantaceradouraflì  comprare.  La  proua faraffi  in  tal  modo, 
vedili  gli  20  centinaia  di  zuccaro,  à ragioncdiduc.  24  per  cento,  quantofaràilfuo 
coflo.etroueraflicfferedi  due.  480,  e gli  80  ccntinaiadi  cera  à due.  27  per  cento  co - 
Acranno  due.  21  do, li  quali  congiunti  con  li  duc.480  del  zuccaro  faranno  li  due.  2640, 
limili  à quelli  del  propoAo  quifito.  . ; mp/qr  . 
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Del  Dottor  Balli.  Lib.  1111.  i6p  • 


Qui/ito  ‘DecimoterXp . 


“Uno  hi  fptfo  in  ina  merci  tanti  denari , thè  fi  i quelli  giungcjfc  li  1 d effe , e poi  da 
coiai  fomma  ne  leuajje  ì,vi  re  fioretterò  fendi  Uff.  "Dimanda fi  guani  eco  (lo  la 
fidatamene? 

Fingali  vn  numero  falfo  come  faria  do,deI  quale  piglia  Tene  li  tre  quarti,  che  faran- 
no4y,poifigiungerannoaldo,chefarannoioy  ; hora  del  detto  toy  leualèneli 
duequinti,  chcfaranno  43 , c reftaraui  63 , perciò  la  politione  fard  falfa, perche  bifo- 
gnarebbe , che  vi  reftafTe  1 ad  ; mà  per  ritrouarc  la  verità  affettali  Ja  regola  del  tre  cosi 
dicendole  63  deriua  da  do, da  chederiucrà  ufi?  Operali,  chcvenirà  1 20, c tanti  feudi 
cotto  detta  merce.  Volendone  farla  proua  pigliali  li } di  120 , che  faranno  90 , poi 
giungonlì  li  90  al  detto  1 20, che  faranno  a io , del  quale  leuaradi  li  due  quinti , che  la- 
ranno  84, per  ette  che  ‘T  è 43^  reftaraui  rad,  come  ritrouafi  nel  fodetto  quifito . 
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Quìfito  'Decimoquarto . 

'Un  pecoraio  hi  tante  pecore, che  s’efiefoffero  tre  volte  tante  , &•  3 pii  di  quello  eh' elle 
fono  farcito 00120..  "Dimandmfi guani' era  il  numero  delle  pecore  ? 

PEr  feiogliere  il  fodetto  quifito  fidi  tnifticro  ritrouarc  vn  numero, che  moltiplica- 
to per  3,cgiuntoui  al  prodotto  vn  tcrzod’cflb  numero  faccia  120.  Fingefi  dun- 
que, che’l  detto  numero  lia  12 , il  quale  triplicato,  ouero  moltiplicato  per  3 farà  5 6,  e 
giuntoui  4 per  il  terzo  del detto  12  darà  40,  c noi  vor  retti  mo  che  fotte  120,  perciò  la 
polir  ione  (odetta  farà  falfa  ; mà  volendo  ritrouarc  il  vero  numero  diradi  in  tal  modo 
con  la  lolita  regolai fe  40  depende  da  1 2 da  che  dependeranno  120?  Operali  che  ver- 
ranno3di  e tante  pecore  hauca  il  fodetto  Pecoraio.  Laprouaè  facililfima.  Molti- 
plicali il  36  per  3 , che  farà  108 , al  quale  giungefi  12  per  il  terzo  di  36,  che  darà  120. 
Si  chefarà  buona  la  fodetta  opcratione . 
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. 170  Aritmetica  Pratica;  j 

Quifito  Decimoquinto . 

Vnohà  >»  tino  pieno  d’ aequa , che  tiene  nel  fondo  due  buchi  l'^no  più  grondo  dell' al- 
tro-,quando  il  buco  più  grande  i ({untoti  denotino  f vuotai»  3 bore,  t /turando  il 
piupietiolo  fi  vuota  in  5 bore . ’D  imaudaft  in  quam'  bore  vuoterafsi  il  fodetto  tino 
/turando  li  due  buchi  ? 

F Acciafi  la  po/ìtione,  come  faria  1 y , per  non  vrtare  in  qualche  rotto , perche  il  iy 
vicn  prodotto  dalla  moltiplicationcdi  3 via  y : hor  pongali, che  li  due  buchi  nin- 
no durati  per  horc  1 y,  fenza  dubbio  il  detto  tino  fi  vuotarebbe  otto  volte , perche  /tu- 
rato il  buco  più  grande  in  hore  ìy  fi  vuotarebbe  per  y volte , c durando  il  più  picciolo 
nelle  dette  hore  fi  dourebbe  vuotare  per  3 volte,  e noi  vorreffinjo,  che  fi  vuota/Tc  folo 
vna  volta,  per  tanto  ordinali  la  regola  del  tre  cosi  dicendo  j fe  il  tino  8 volte  fi  vuota- 
rebbe in  hor.  iy  in  quant'horc  fi  vuotarà  I volta?  Operali,  che  verrà  iJ,&inhor.  1 } 
dourafli  vuotare  il  detto  tino  durando  l'vno,c  l'altro  buco.  Faradì  la  proua  con  molti- 
plicare le  8 volte  per  hor.i  ì , pigliando  perii?  U metà  delle  8 volte , poi  la  metà  della 
detta  metà,  & ancora  la  metà  della  feconda  metà , che  produrranno  hor.  t y , come  di 
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Quìfito  Decimo  fitto*'. 

Vno  hi  tanti  denari,  (hegiuntout  i Qr  i d'cj/Jì , e più  feudi  1 6 bavette  feudi  1 84 . 
Dimanda/i  quanti  feudi  hauea  ? 

CHiara  cofa  è, che  fe  non  vi  fi  giungelfcro  gli  feudi  1 6 farebbero  feud.  1 68, laonde 
c neccflario ritrouare  vn  numero.che  giuntouifj&f d'cflb faccia  168.  Faraffi 
dunque  vna  fuppofitione  d’vn  numero, come  faria  , per  cfiTpr e vn  numero  prodotto 

dalla  moltiplicationedelliducdenominatpri  2,  c6,  o pure  pigliali  altro  numero , che 
giudamcntc  fi  porti  diuidcre  in  terzi, & in  fedii  hor  fingili, che  fia  i8,il  cui  terzo  farà  6, 
& il  fedo  3,che  congiunti  inficmcfanno^il  quale  fommafi  col  18  farà  37,enoi  ricer- 
chiamo, che  faccia  168  .perciò  la  detta  pofitionelaràfalfa;  mà  per  ritrouare  il  vero 
numero  diraflì  conia  regola  di  propoftione  in  tal  modo  ; fca7deriuada  18,  da  che 
deriuerà  1 68  ? Operali  che  verrà  da  m,  c tanti  feudi  hauea  quel  talc.Pcr  farne  la  pro- 
ua pigliali  la  terza  parte dclli  feudi  ita,  che  farà  feud.  375,  poi  prendefene  la  feda  par- 
te, che  fard  feud.  18  J , cioè  feudi  18  ;,  le  quali  parti  raccolte  inficme  fanno  fcu.  168, 
c giuntoui  gli  feud.  1 6 di  più  daranno  feudi  184 , limili  à quelli  del  fodetto  quifito . 
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Del  'Dottor  Baffi.  ( Lib.  I III.  171 

‘ ' Quìftto  Decimo  fittbno . 

Vno  bardito  >i»  Cannilo, heièe  all' incontro  tanto  panno, che  •valeua  idi  quello,  che 
fi * appressatoli  Qauallo,#)  ancora  tanto  i velluto  di  •valore  di  ij  di  più  fendei 
m contanti  ; - Dimanda  fi  quanto  apprettai  il  fodetto  £auallo  t __ 

PRimieramenre  moltiplicatili  infierac  li  due  denominatóri  dclli  proporti  rotti, cioè 
il  4 & il  6 ; che  faranno  24  : hor  fuppongalì],  che  feudi  24  Ita  il  valore  del  fodetto 
Cauallojdel  qual  valore  pigliafcne  la  quarta  parte, che  farà  6 per  il  prezzo  del  panno , 
poi  prendefené  la  fefta  parte, che  farà  4 per  il  valore  del  velluto,  le  quali  parti  giungófi 
infieme, che  faranno  10, che  fottratte  dal  24reftauii4perlidcnari  in  contanti,  perciò 
farà  fai  fa  la  Ridetta  pofitione.percheli  contanti  furono  42:  mà  per  ritrouare  la  verità 
difporraflì  la  regola  del  tre  in  tal  forma , dicendo  j Se  14  vuol'  elTcrc  42 , che  farà  24  ? 
Operali  che  verranno  feudi  7?„e  Mpeqdiìt  apprca^atq  fldctto  Cauallo . La  proua  cosi 
fi  dourd  fare  ; Pigliali  il  quarto, & il  fello  del  dettoci",  che'l  quarto  farà  fcqd.  lo , & il 
fedo  feudi  2,  liquaIifommànfilrilìetnfcVchcfaranndftlidl3o,egìuntouigli'fcudÌ4a 
In  contanti  daranno fcud.72.  Sichcla  fodcrta  opcrationefarà  buona. 
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t/ne  ad  nona  \ Fiera  con  ima  quantità  di  denari  , e conia  metà  d’cfft  ,&•  l di  più 

compra  tanto  panno  di  Bergamo, pbìfpende  j , e i più  di  quelli  che  li  fono  rettati  iti 
(1  ametto  di  Milano,  doppo  compra  tanti  fiotti  di  Fiandra  per  * ,e  4 più  delli  dena- 
fiauantati,  yltitpamente  trouafi  che  li/onore  fiat  ifiudir26.  Dmxndaft  quanti 
i denari  hauea  quando  andò  alla  Fiera  , e quanto  co  fio  ciafcuna  delle  dette  merci  f 

PER  feiogliere  cort 'facilità  il  fudetto  quilito  prima  trouafi  quanti  denari  hauea 
quand’clli  comprò  gli  feotti  con  vnquarto  delli  Tuoi  denari, e 4 di  più,&  auanzò 
"feudi  2 tfiper  tanto  giungefi  li  4 più  con  gli  feudi  26, che  faranno  30,  li  quali  moltipli- 
cànfipcr  4,80  il  prodotto  diuidcralfi  per  3, che  ne  verrà  40,  e tanti  feudi  hauea  quando 
coqiprò  gli  feotti  di  Fiandra, pofeia  perche  nclli  ftametti  di  Milano  fpefe  vn  terzo , c 2 
più, aggiunge!?  al  detto  40  li  2 più,clic  faranno  42,  li  quali  moltiplicati  per  3 , ediuifo 
il  prodotto  per  2 ne  vfeiri  61,  c tanti  feudi  fi  trouaua  hauerc  quando  comprò  li  detti 
ilamctti,per  faperpoi  quanti  denarihauea  prima  che  comprarti:  li  panni  di  Bergamo, 
giungefi  l’i  più  al  detto  d 3 , che  farà  64  , il  quale  moltiplicato  per  2 darà  128,0  tanti 
fcudinauea  prima  che  comprarti:  il  panno  ai  Bergamo.  Volendo  faperc  il  corto  di 
ciafcuna  delle  fodette  robbe,oflcruafi  il  fèguentc  modo,  quale  feruirà  anco  per  proua. 
Pigliali  la  metà  delli  feudi  1 28,  chè'farà  feudi  64,  al  quale  giungefi fi  di  più  che  farà 


é j,  c tanti  fumo  gli  feudi  che  fpelè  nel  pannodi  Bergamo , poi  fottrarraffi  il  detto  63 
dal  1 28, e reftaraui  6 3,dclqualepigliafene  il  terzo, e a di  più,  che  farà  23,  e tanti  feudi 
coftorno  gli  ftametti^ioppo  leuerafli  il  detto  23  dal  63,  e reftaraui  40,  del  quale  pren- 
defene  il  quarto,  e 4 più,  che  faranno  14,  ctantifcudifpcfcneglifcottidiFiandra  . 
Fatto  quefto raccoglici?  in  vnafomma  li  tre  corti, cioè  tfy,  23,  e 14,  che  faranno  102, 
al  quale  giungefi  U 26  auaozati,che  daranno  1 28.  Dunque  il  fodetto  quilito  farà  ben 
fciolto. 
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Qmftto  ‘Decìmonom. 

l/ntfenttUmomo  fpende  ognanua  4&1!  fall*  fuaentrata  per  mantemnfpu^q  della 
fua  famiglia  , t trouafi  avanzare  ptràaftht  duri  amo  feudi  72.  Dimandafi 
quanto  baurà  d'entrata  il  fodettp  Gentilhuomo  ? T> 

Fingili  che’,)  detto  Gentilhuomo  habbia  ogn'anno  eli  rcnditafcudi  36otdclli  quali 
pigliafene  li  due  terzijch?  fono-fcgd.a^q^pyn  quarto  farà  Kud.90  ; hora  racco- 
glionfi  inGcme  li  detti  due  terzi  con  quel  quanto,  che  faranno  fcui  330  ,ciiefottratti 
da  gli  fcu.360  auanzeranno  fcu.3o;mà  perche  l'auanzodeue  edere  di  fcu.72  lafodetta 
pofitione  farà  falla  : laonde  per  volere  ritrouareilvcrodiralTiin  quello  modo  con  la 
regola  lolita, le  fcud.30  fono  l'auanzo  di  fcud.3òo,di  che  faranno  l'auanzo  gli  fcu.72  ? 
Operali  che  verrà  864,  e tati  feudi  h^Urà  il  Todctrò  Gentilhuomo  d’entrata  ogn’anno . 
Volendone  far  laproua,  piglian lìJ i due  terzide gli  feudi  864,  che  faranno  leud.  176, 
poi  prendefene  il  quarto,  che  farà  feudi  2 id , fq  quali  parti  raccolte  inficine  faranno 
feud. 792 , & aggiungcndoui  gli  feud.  72,  ch’auanzano  ogn’anno  daranno  feud.  864, 
come  èvfcito dalla fopradettaopefàtionc^  ’ 

Se.  360  Se.  120  Se.  3.0  ■ * ' Se.  360  Se.  72  Proua  Se.  288 
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Quifito  Vigefimo.  ' ' V ^ 

“Un  Padrone  diede  ad  un  fuo  fornitore  una  quantità  di  denari  •,  atrio  comprale  tanto 
uellutOyCoflui  troua,ehe  [pendendo  in  detto  telluto^  &>  > mino  3 delti  detti  denari 
li  reflareUono  feudi  18,  Ttimandafi quanti  feudi  bette  dal  Padrone , e quanto 
Iellato  eompraretteà  fèudi  2 i per  traeeio  copia  detta  quantità  di  denari  ? 

P Er feiogliere il  fbdetro qui/ito,  bifogna ritrouàrc  vn  numero , che  lcuatonc  ; 8cf 
meno3vi  reftii8.  Fingili  dunque,  che' I Padrone  gli  hauelfe  dato  per  comprare 
tanto  velluto  feud.24,  il  cui  terzo  farà  8,  & il  quarto  farà  6 ; hórafommafi  in  ficmé  1 8 
con  il  <5, che  farà  14,  il  quale  fottratto  dal  2 4 vl  auanza  io , e noi  vogliamo,  che  vi  rtlH 
! j.perrifpcttodcl  3 meno, perciò  la  fodetta  potinone  farà  falfa:  mà  volendo  ritrouaré 
la  verità  diradi  con  la  regola  dipropor  rione  folita  ; fe  io  è l’auanzo  di  24,  di  che  fari 

l’auanzo  lì 


t 
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Fauanzo  iy  ? Operali,  che  verri  3 6,  e tao  ti  forno  gli  feudi',  che  diede  il  Padrone  al  fuo 
feruitore  per  comprare  tanto  velluto,  pofcia  per  Iapere  qui to  ne  douca  comprare  con 
gli  feudi  36  d ragione  di  fendi  a ; per  braccio  : partin/ì  gli  feudi  36  per  2 ■ , riducendo 
primal'vno.e  l'altro  numero  tn  mezzi,  che  verri  br.  14  J, e tanto  velluto  comprò  con 
Ir  detri  feudi  3 6.  Laproua  coai  farafli,  pigliali  il  terzo  del  36,che  fard  1 i,poi  prendde- 
ne  il  quarto, che  fari  9,  il  quale  giungefi  col  La,  che  fori  a 1,  elcua  tonc  3 rolla  1 8 4 per» 
che  Te  ne  vuole  3 meno  ; horfommaiì  informe  il  detto  18  con  gli  feudi  18,  chcreftn- 
rebbono  al  feruitore, che  faranno  gli  fcu.  36.  Si  chelafodettaoperationefaràbuonaa 

a.  a 4 8 li  1 .0  — rr-.a ,4 1 y 
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REGOLA  DELLA  FALSA 

i*‘ P o S 1 T IONE  DOPPIA- 

•*  • iiìtiioTVc-t}-  II!  ,1  -, 

, ' Trattato  Secondo . 

A prelèntc  Regola  chiamali  della  folfapofitione  doppia,  perche  ap- 
portadue  volte  il  folfo  di  quello, che  li  ricerca;  mi  col  mezzo  della  lo» 
ro  differenza  ri trouali  il  vero,  c lappili , che  pofitionc  è vna  propolla , 
che  s’aflomiglia  alla  cofa  denominata,  fecondo  la  cognitione  dcll’in- 
tellctto,imperocheparlandoi  cafod'vna  cofa  non  conofciuta,  fubito 

l'intelletto  farà,chc  Ha  come  la  conofciuta.  Quefladoppiaèvnpoco 

più  maìageuole  della  femplice;  però  riefee  più  mirab  le  di  quella,  perche  fcioglic  ge- 
neralmente tutti  li  quifiti, tanto  della  femplice.quanto  della  compolla;md  la  femplice 
non  foluc  fc  non  quelli  della  femplice, come  innanzi  fi  è detto:  la  onde  quando  li  qui- 
fiti  non  fi  potranno  fcioglierc  con  la  femplice;  allora  bifognerà  valerli  della  doppia,  c 
lodarci  molto  il  lcruirfi  della  femplice  in  tutti  li  quifiti , che  da  quella  fono  folubili  per 
fuggire  le  lunghe  opcrationi  della  doppia:Mà  prima, che  fi  véghi  alla  pratica,  bifogna 
iapere  quelle  quattro  regole , che  fono  appartenenti  ad  elTa , nelle  quali  le  dette  poli- 
goni fono  formate  ; cioè  più,e  più  ; meno, e meno  femprc  fottrerra(fi,più,e  mcno,mc- 
nojCpiùfcmpre  fommcrallì,  & acciò  con  maggior  facilità  fipofli  intendere  quello,  fi 
proporranno  diuerfi  quifiti, c bilògna  auuert  ire, che  le  fodette  Regole,  benché  paiano 
quattrojfono  elfbttiuamcntelc  non  tre, perche  nel  meno, e più  fi  oflcrua  l'iddio  modo 
<klpiù,emeno. 

1 , i‘  Quifito  Primo . 

Tre  compagni  hanno  da  diuìdere  fra  di  loro  feudi  400.  con  quefìa  condì  Itone , the’l 
primo  compagno  haitiad'hauere  delti  detti  denari  vna  quantità, il  fecondo fc.^o 
di  piu  del  primo, & il  ter  (0  fendi  80  di  più  del  fecondo . Dimandafi  quanto  dourà 
hauere eia finn  di  lorodelll  fodetti  denari  ? 

PEr  fcioglierc  il  fodetto  qdifito  con  la  regola  della  falfa  pofitionedoppia.fipropor- 
ranno  due  numeri,  li  quali  mai  inoltreranno  la  verità  ; mà  daranno  o di  più , o di 
• .7  p 3 meno 


t 


174  JHI  JkrlmraÒKfiaiBmQi bG 


mcnodiqucllo  che  fi  ricerca  r to  ondrfewhdcr.imio rii  piò v faràflecefTarì^valerfìdl 
quello. chcdi  fopra  fi  èdetto,?hc  più;  rpjèféfopccfottrarraflù  Pongali',  cì]c’lprima 
compagno  deciderti  lcodÌ40ò  ne  habjbia-d'hatìcre  perfuaportjone  fcinibjco;  il  ie- 
condo,  perche  dee  haoe  re  feudi  50  piùdelptimo,n'haueràpcrlaftii  port  ione  fcu-Tjoj 
ilterzo  ppr  douernehaicrtfèd.8od»pì<itìcl  fecondo,  gl  iene  no  reperti  pcnfàapomoti 
ne  iip ud.230.lc  qualnrcpottioniractoJwiniVBjlomm3’faraf»ut>feud.48a,cl»drnafii 
da  diuidtrli  fono (c non  fcud.jjoo , perciò  la  lòderta  polìriòni  rende  di  piàteud.  8o,di 
quello, che  fi  ricercarhora di  rwouo  facciali  vn’àltra  potrtionc,^corurddod!acooli*fi 
alla  verità  pili  che  fara  poflibilc.Fingilì  chelprimo  compagno ne  debba  hauere  feudi 
7 <5, il  fecóndo  lenza  dubbiò  tic  doliti  hauerrfetTfl.  128J&  il  terzo  feud.  206, “fecondo  le 
conuenrroni  fodette,  lcqualiportiont/òmmateinfìeme  darafòio fcudAcfl?  : laonde 
comprenderli, che  là  f<fcohda£olitiones!àii{ina  alla  verità  più  flianon  f&Iaprima;per 
tanfo  infrocicranf?  due  lineette,  à piedi  delle  quali  vi  lì  noteranno  liduefoprauanzi, 
cioè  8o*&£  : mà  perche  di  fopra  lì  dille,  che  più , e più  fempre  fotrrerraflì  ; troualì  la 
differenza, f he  è dalla  prima  alla  fccóda  polir  ione, cioè  da  iooà  76,che  farà  24,  e cosi 
vedrai!!  hedifferenza , che  li  troua  nelli  duefoprauanzi , cioè  da  8 ad  80 , che  farà  72  i 
fiche  vi  fono  tre  numeri  noti.l'vno  è la  differenza  del  più  delle  due  politioni,  che  è 7 2, 
l'aJcrotvla  differenza  ^cllc  po£tioni,ch<;fatà2^,ijtcrzocoi  èladifecuzadclLi  puf»- 
tifine  ©k  più  sVpidìja  , c^farà  ? :vl]pr?fà li  ^irtier/VtroJiafc  f qpajiqgumyrro 
ignoto  con  la  regola  del  tre, cosi  dicendo  j fe  72  differenza  aclpiù  diuieneda  24,  diffe- 
renza ddfe  pofitiòmsda  chfdiu^rrà  8^ifl^nza  dcll|  pòffiolie,  phcf)i^s'£$icinaal 
vero?opcrafi,comc  vuol  detta  regola, che  verrà  a f,il  quale  lottfattodar^ò.politione, 
che  più  s 'accolla  al  vero,  reflarà  73  { .^c-ranti^cudi  dourà  hauere  il  primo  compagno 
in  fua  parte, gli  altri  poi  n’hauetanno  alla  ratta , fecondo  ja  di  loro  conuentione . Per 
firne  fa  prbiia.  E cofd  chiariflìma,'chè  fe  il  primo  compagno  hà  d‘h  attere  per  fua  por- 
tiorrc  fcud.73  |',  il  fee'Andb  nt  dourà  hauerc'fcudi  1131,8:  il  terzo  fendi  2035  confor- 
me d Vaecordarodt  ^ro.lequalitreporaonfraccolte  inlìcmQ  faranno  fcu.400.  Dun- 
que l’operatione  fodetta  farà  buona . tuie):. 

-‘•'ioo  • - ”}*  »‘.i.  ;i-24  ■ 8'  > '"78'  Proua. 
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• Per  foluere  il  fodetto  quifito  rirrouafi  vn  altro bclliffimo  modo,  il  quale  c quefto: 
doppo , che  fi  faranno  notate  leduc  politioni , l'vna  à parte  fin  idra , l'altra  alla  delira 
della  croce, & a‘  piedi  di  quella  le  dinmftrationi  di  più(allora  moltiplicali  la  prima  po* 
fitione  con  li  più  della  feconda, cioè  il  100  con  l'8,  che  farà  800,  e così  ancora  molti- 
plithcrarti  la  feconda  politionc  con  li  più  della  prima, che  faranno  60801  hora, perche 
nel  più , e più  fempre  lì  hd  dàfottrarrc , còme  innanzi  U è detto , fotrrerraflì  l‘8oodal 
8080, che  redarauui  j 280,  il  quale  diuideli  per  il  7 2,  differenza, che  è tra  ledue  dipto- 
firationi  di  più , che  venirà  73  ;,  limile  àqucllodi  fopra;  fiche  l’vno,  c l'altro  modo 
lcmiràbenifsirao . ....  .t  . ..  ......  ,v 
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t iVolcndofciorren  fqdctto  quifito  con  le  pofitioni, che  diano  di  meno  di  quello, che 
fi  iiccrca,faralsi  in  quello  modo.  Pongali , che’i  primo  compagnodc gliicudi  400  nc 
habbiad'haucre  per  Tua  portione  fcu.  <5o, il  fecondo  ne  haurà  fcu.  1 io,&  il  terzo  feudi, 
*90i>cGtt>forme  aJloconuencionifodette,  Iequali  porcioniragunatcin  vna  fomma  fa^» 
jaoqofcud.  36o,che  fono  meno  dògli  feudi  400, feudi  4o,fcriuonfi  gli  feudi  40  di  me-  , 
no.al  piede  della  croie  verfo  parte  finiftra,  pofeia  farafsi  la  feconda  pomicione 
iùngafi,cheal  primo  compagno  de  gli  fcùdi  ^oo  glie  ne  tocchi  fcu. 70, al  fecondoglier 
nbcoccarà  feudi  1 20, & al  terzo  fetidi  aoó,che  raccolti  interne  faranno  feud. 39.0,  che» 
foho  fendi  10  menode  gli  feudi  400,  li  quali  fcu.iio  notcranfi  al  piede  dell  atroce  Ver-f 
fo  parte  delira;  i hora^  perche  meno  , e meno  Tempre  fi  hd  da  fottrarre  , come» 
Innanzi  lì  èdetto  jfoftiarrafsi dunque  1‘ vna  pofitione dall’altra , cioè  il  60  da  70 1 che» 
réftard  ib,  e fimilmenre  farafsi  là  fqetrattionedel  meno  delle  polìtìoni  ,cioè  trarrafsb 
lodai  40,  che  reitera  3o  ?doppodirafsi  con  la  regola  diproportionc  coste  fe  30, dilfe-; 
renza,che  è dal  meno  delle  pofitioni  deriua  da  io,diflferéza  delle  due  pofitioni,  da  che 
dcriuerà  io,cheèil  tacito  della  fec<Tdà  pofitione?  Operali,  che  verrà  3„|,  il  quale  giun- 
to alla  feconda  pofiribne  darà  73  | , per  la  portione  del  primo  copagnòyfirhilc  à quella 

fiortionevfcwadairopenitione  di  fopra,e  gli  altri doi  compagni  haueranno,  fecondo 
c fodertc.conuentiqmi^Parimente  ancora  trouerafsi  la  verità  con  quel  fecondo  modo 
già  mofiratopel  prefitte  quifito  con  moItipIicateTcambicuolmente  il  meno  della 
prima  pofitiòné, con  fa  feconda  pofitione, e fimilmèhreil  meno  della  feconda  pofitio- 
nc  con  la  prima  pofitione,  & il  prodotto  minore  fottrarrafsi  dal  maggiore,  e 1 ’auanzo 
partirafsiperladiflèrèza,cheèdai  ftjCti!odèlleduepofitioni,  che  verrà  parimécc  73  {. 


360 


x'w 

& 

40 

A 

io 

fioo 

2800 

1 ool  7° 
• bO 


~%9à 


.Obb 

—io 

lì 

40 

& 

io 

30 

‘Secondo  A 

60 

70 

10  • 

40 

600 

2800 

600 

3*° - 

<.  uv. 


cS 


. IO  < 
IO 

10.0 

I 

T 


% 


io 


3 > 


UD 

fili 

Vi* 


70 


fc.  73 


Te.  73  T 
50 

fc.  123  5 
80 


Primo. 

Secondo. 


071 


390  ; i 43  gito :|  220.0 
10  .. 


fc.73f  fc.  203  4 Terzo. 


nu‘^1  u ttr. 

1 . fi * 


iO'ii.l  r 


11 

J 


3&) 1 

» , $>  ■ 

Oiiii  1 

w Quando  poi  fi  volefie  feiogliene  l'ifteflb  quifito  con  fare  due  pofitioni  jl’vna,  che 
iGddTe  pii»  della  verità, e l’altra  mcnojfi  opera  in  tal  modo.Fingafi,che  al  primo  com- 
pflgnode  gli  fcudÌ4oo  gliene  tòcchi  8ojaI  fecondo  fenza  dubbio  gliene  toccherà  130, 
■&-al  terzo  2 io,li  quali  raccolciiiftìeme  faranno  fcu.  420, che  fono  20  più  della  veritàj 
horafegnafi  il  detto  lo  al  piede  della  croce  verfo  parte  finiftra  , pofeia  farafsi  la. 
(feconda  pofitione, che  moftri  meno . Pongali  cheTprimo  compagnodelli  detti  feudi 
1400’  habbia  dhaucrc  feud.  50 ,11  fecóndo  nedourà  haucrc  ioo,&  il  terzo  180,  li  quali 
f àgunafi  in  vna  fomìha  faranno  feud.  3 30,  che  fono  feudi  70  meno  del  vero,  fcriuen- 
doli  parimente  ài  piede  della  oroce  verfo  parte  deftrà  , doppo  (perche  nel  più  , 
«meno  Tempre  fi  fomma)raccoglionfiinfieme  il  più  delle  pofitioni, cioè  20,  e7o,  che 
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faranno  90 , poi  veda  fi  la  differenza , che  fi  troua  dalla  prima  pofitione  alla  feconda  , 
cioè  da  80  a 5 o,  che  iarà  30 . Allora  cosi  diradi  con  la  regola  del  tré  ; fe  90 , compofto 
del  più  della  prima  pofitione,  edcl  meno  della  feconda  derma  da  30,  differenza  che  è 
dalla  prima  alla  feconda  pofitione, da  chederiuerà  70,  meno  della  feconda  pofitione  ? 
"operafi  che  verrà  23  j,  ilqualgiungeficol  yo  della  feconda  pofitione,  che  farà  73$, 
e tanto  farà  la  pori  ione  del  primo  compagno,  limile  a quella  vfeita  dalle  fodette  opc* 
rationi,e  gli  altri  due  compagn i haucranno  la  loro  portione  alla  ratta , fecondo  li  fo- 
detti accordi.  Ancora  con  quell’altro  modo  breue  troucrafii  il  vero,  operando  fccódo 
l'ordine  già  inoltrato  di  fopra ,!con  moltiplicare  il  più  della  prima  pofitione  con  la  fe- 
conda pofitione,  e pari  mente  il  meno  dclla/econda  con  la  prima  pofitione,  egli  pro- 
dotti ragù  nati  infieme,e  poi  diuifi  per  lo  compolio  del  più  della  prima  pofitione, e del 
menodella  fecondale  venirà  la  portione  del  primo  compagno.  Con  rilteffo  modo 
potrafli  operare  nel  meno, e più, per  effere  vna  medema  regola,  chefcruiràbeniffimo  • 
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Qui  Cito  Secondo. 

Un  M*  Uro  da  muro  gli  'vie  n dato  da  far  >»  Tempio , e pigliatami  lauoranìi , che  a 
pagargli  fcu.  10  ilmefe  per  eia  forno  avanza  feud.  2 J , O à pagargli  feud.  1 J li 
mane <«  feud  30.  lìirnaniaft  quanti  lavoranti  hauea  il  detto  Al  afro  . 

PEr  foluere  il  fodetto  quiiito  Con  la  regola  delpiù , c più  ; pongali  che’l  detto  Ma- 
Itro  haueffe lauoranti 27,  che àfcudiio per ciafcheduno daranno  feud.  270,  e 
giuntouigli  feudi  25  farannofeudi  277  ,e  li  detti  lauoranti  27  àfeudi  ty  percaduno 
daranno  feud.  377 , dalli  quali  fi  fottrarranno  li  feudi  30,  chcreftarannofcudi54y; 
mà  perche  nel  più  , e più  lémprc  fi  hà  da  fottrarre  , perciò  fottrerrafsì  il  minor 
numero  dal  maggiore, doti  il  277  dal  347, che  auanzerà  701  dunque  la  detta  pofitione 
rende  70  più  della  verità  , qual  fegnafi  al  piede  della  croce  verfo  parte  finiltra  i 
pofeia  farafsi  la  feconda  pofitione.  Fingali, ch’egli  iftuclfe  lauoranti  ao,li quali  à fcu. 
io  per  ciafcuno,  daranno  feudi  200,  e con  raggiunta  degli  feudi  ayfarannofcu.  227, 
cl  i detti  lauoranti  20  à ragione  di  fcu.  1 7 per  ciafcheduno  daranno  feudi  300 , c leuar 
tondi  30  Tetteranno  feud.  270  ihorafottrerranfi  gli  feud.  227  dalli  feud.  270,  cheti 
reftaranno  feud. 47 più  del  vero,  fcriuendoliparimentealpiedcdella  croce,  verfo 
parte  delira  ; doppotrouafi  la  differenza  , che  è da  47  à 70,  chefarà  ay  , c fimil- 
mcntc  cercali  la  differenza,  cheèda  20  à 27,  qual  farà  yiallora  con  la  regola  folira  del 
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tre  dir  affo  fc  25,difFeren2adelpHi  dddepofitioniyieneday,  differenza  dcfJepo/h!ónf,> 
da  che  verrÌ4S»differenzadellalfecohda  poltróne  ì Operai  chcvcniràdap^rl  qaalei: 
fot  tratto  dal  2o,fecódapofitione»fretyarà  9 se  tanti  lauoranti  hauea  jl  fodèttò  Maffeo 
Ancora  pcrfciorred  foddtro  qutfito  potremo  valerli  di  quetfmodo  brcue,già  infegna*^ 
to nclpafTato  quifìto , con  raòitiplicare.tl  ay della  prima  pontionc , con  il  45 del più 
della  feconda  pofitione»the  farà  1 Ì2yKc  cosÌiàoltiplicafi il  ao , feconda pofitioneeoft 
7odd  più  della  prima  pofitioné,  che  darà  I400  5 dal  quaidJuiatoneuay , reftarauù 
375^rhediuifq  per  il  ay,  differenza  del  piitddJc  poltróni  y venirà  tj  i per  il  numero! 
deili  lauorantijfimile  à quello  vfeito  dalla  fopradetta  óperatione . Per  farndkpreuav/ 
«noltiplicanfi  li  lauoranti  11  con  gli  feudi  10, & al  prodotto  giunganfì  li  2y,  che  forano 
parimente  moltiplicanfì  11  detti  lauoranti  11  con  glifc.  iy , edal  ptodottoietAfi 
I»  30, che  refteranno  fimflmcntehfjfoe  per  no  efferui differenza  alcunaTadctr^opcra- 
tione  èbuooa.  Nelli  feguétiqulfitmfwuirsraodcl  fecódo  mod^per  qOer"e  puii^euf»- 
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• <• a _/  Qui/ito T trZo . . b?  ' 

f u riche  flo  ài  \nGtnùlbuomo  quinti  fendi  li  co/i ttui  il  fio  audio  : rìfpofitlli  mi 
co/ìi  iantOyche  fi  l'hauej/t  comprato  per  la  metà  piùycon  la  quarta parieyt  La  terza 
i parti ancora  yC  di  fipr*  più  6 mt  co flèreMt  feudi  230.  Dimanda  fi  per  quanti' 

v ^ fiUdrUtompaio  H fodetto  auallo  ? 

•i/rn. noi  oj:;;:  norfo  «olntli  r^vs. ; :\  > n ,t  • ••  ^ . 

PH  R foluere  il  prcfèntéiqoifito  : Fingefi  ; ohe'l  detto  cauàUo li  coftafle  fetidi  72  -,  e 
giungcndouenc  36  per  la  metà  faranno  feud.  108 , alli  quali  giungefene  18  per  il  i. 
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r.hora  faccliifi  vri*altra  pofitiòncÌSuppongafì,che|i  foffocoftato 
cui  metà  fajrà  fcud.48,  la  quarta  parte  feud.  24 , e la  terza  parte  feud.  3 2 , li  quali  feudi 
raccgltlruttjj  in  vna  fomma  faranno  feudi  200,  e giuntomeli  feudi  6 di  fopra  piirda- 
fànfld  fìua^oér  ma, perche  nel*meno,e  meno  fempre  fi  ha  da.fottrarre,comfc  innanzi 
0è  deltb;  perciò  fottrarranfì  gli  feud.  206  da  gli  feud.  230  f éhe  vi  reflaranno  fctfd.  24 
nictro  di  quello,? he  fi  fìccrca»fegnandoIi  al  piede  deftro  della  croce,  pofeia  mol^bli- 

wup  ' canft  . 
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«n fi  gli  24  con  1171, e parimente  li  74  con  li  96,  che  produrranno  tya&Vc  7104  : hora 
fottrarralfi  il  minor  numero  dal  maggiore,  cioè  il  1718  dal  7104,  che  reftaraui  5376,  il 
quale  diuidefi  per  yo, differenza, che  è dal  24  al  74, che  verrà  107  { J , e tanti  feudi  coftò 
il  fodetto  cauallo.  Volendone  far  Ia  proua.Pigliafideho7  [{ la  metà,  chefarà  ji  il , la 
quarta  parte  farà  a 6 ff,e  la  terza  partefarà  jy  {4 , li  quali  ragunati  tutti  in  vna  Comma 
ftranno  feud.  a »4,e  giuntoui  gli  feudédi  Copra  più  daranno  fcud.230.  Siche  l'opera- 
tione  fatta  fard  buona.  Ancora  conquel  primo  modo  già  moftrato  iiinanti  fi  potrà 
fcioglierc  il  fodetto  quifito,  qual  modo  fi  è tralafciato per  non  replicar  tante  volte 
ynaregola. 
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Quìfìto  Quarto.  c 

tAddimandoflt  dd  un  Vecchi  trquam  anni  egli  baite a : rlfpofi,io  h'o  teliti  anni , thè  ft 
nhaueffi  altre  tanti  , con  { \ , gl’  de'  tomi  hautria  anni  220.  Dimandafi 
<tjua»t  anni  balletta  il  fidetto  yecchìot  ot-;.t 

SVppongafi,chc‘ldctto  vecchio  haue/Te  anni  do-.horgiungefenc  altretanti,che  fa- 
ranno 1 20, al  quale  fe  ne  giungerà  30  per  quella  nfetà,  c ao  per  il  teriq,  1 1 o per  ii 
fefto,chc  daranno  180  : mà  perche deuonoeflcre  anni  aio, -vi  farà  di  meno'dcUa  verità 
ànni  40, i quali  fcriuófi  al  piede  finiftro  dclla  croce.Doppo  facciali  vn'sdtra  pofitionc. 
Fìngali, ch'egli  haue/Te  anni  7a,alli  quali  fenedeue  giungere  altre  tanti,  chcdaranno 
144, poi  giungefene  36  per  il  mezzo,  24  per  il  terzo,  & 1 a per  il  lèdo,  che  faranno  ai  6 , 
che  viene  ad  cHcrc4di  meno  del  vero, .perciò  fcriueli  4 al  piede  della  croce  : allora 
moltiplicali  al  fo!iro,cioè  il  4 col  60, & 1I40  col  7a,  che  produrranno  240, e a88o,  po- 
feia  per  effer  mcno.c  meno  fortrarralfi  il  840  dal  a88o,cbc  auflnzcrà  2640,  il  «jual  di- 
uidefi |fcr  il  36 , differenza,  che  èda  4 1 40 , che  venire  73. , & auanzeranno  ànni  1 a i FI 
quali  tratti  in  meli  con  gli  via  12  ,cifidtI?cdlnrifteiropartidóré  ncvciràrrtcfri}.  St<che 
il  fodetto  vecchio  haueua  anni  73, e me/i  4.  Per  farne  la  prona . Giungelènealrrcranri 
alli  detti  anni  73, e meli  4,poigiungeranfianni  3 6, e meli  8 per  quel  mezzo, &aQry  24 
meli  y giorni  1 o per  il  terzo,&  anni  1 2,  meli  2 gior.ao  per  il  fèdo,  che  in  tutto  fomme- 
ranao  anni  2 a o.  Ta I thè  la  fodetta  Opera $tonc farà  buoniflima  '. 
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Del  Dottor  Badi.  Ub.  1 1 1 1.  ìyp 

, , , 4, (he  ' • Qutfìto  Quinto.  , • . . 

Con  lire  j io  vno  hà  comprato  traccia  2 j di  toletta  di  cpfapolìie  traccia  I j di  ìcL 
luto  riccio  j il  traccio  del  detto  Velluto  li  cofto  lir,  i o piu  del  traccio  della  teletta  • 
Dimanda  ft  quanto  ' valfe  il  traccio  di  ciafcheduno  delti  fedetti  drappi  ? 

PE  R foluere  il  detto  quifito;  vedali  quanto  daranno  gli  brac.  i y di  velluto  a lir.  io 
più  del  braccio  della  Teletta^troueralfijChe  renderanno  di  più  lir.  150,  le  quali 
fortrarranlì  dalle  lir.6io,e  vi  redaranno  lir.  y 60 , e tanto  fard  il  valore  della  teletta  di 
Napoli, c del  velluto  riccio:hora  per  ritrouare  il  prezzo  di  ciafcùna  forte:giungonfi  gli 
braccia  ìy  di  velluto  con  gli  braccia  2y  di  teletta?chcfaranno  braccia  40, con  li  quali 
diuideranfilelir.ytfo,  che  verranno  lire  i4,etàntocoftò  il  braccio  della  teletta;  ma 
perche  il  braccio  del  velluto  valfe  lira  o più  del  braccio  della  teletta,  perciò  il  braccio 
del  velluto  fudetto  douea  collare  lir.24.  Volendone  far  la  proua.  Vedali  quanto  larà  il 
cofto  de  gli  braccia  25  di  teletta  à ragione  di  lir.  14  per  braccio,e  troueraflì,chc  coftc- 
ranno  lir.  jyo , e gli  braccia  ìy  di  velluto  a ragione  di  lir.  24  per  braccio  vaieranno  lir. 
360:  hora  raccoglieranlì  inficine  le  lIr.3yo  con  le  lir.  3 60,  che  faranno  lir.  7 io,  come 
ritrouali  di  fopra , perciò  l’operatione  fodecca  fard  buona . Per  fcioglierc  il  prefente 
quilìto  mi  fono  feruirodel  lòpradetto  modo, per  elTere  facili  (Timo, e breue,  & anco  per 
variar  regola,  accioche  l'operante  redi  allettato  da  tal  varietà . 
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lir.  24  velluto,  br.  xy  velluto.  ]ir.  ylo 
a lir.  24  ilbr. 

lir.  350 

Quifito  Sedo  é 

Si  compro  trace • 30  tra  dama feo^e  velluto ,il  traccio  del  damajeo  s'appreso  /ir.  14 , 
qJ  il  traccio  del  •velluto  lir,  1 e cofib  il  damafeo  lir , 80  di  più  del  velluto . Vi. 

manda  fi  quanti  furno  gli  traccia  del  damafeo , e quanti  traccia  fu  il  velluto  ? 

Vppongafi,  perla  prima  po/itione,che'l  damafeo  fofTe  braccia  20,  & il  velluto  br. 

io:  hor  moltiplicali la  lunghezza  di  ciafcun  drappo  con  il  fuo  prezzo, che  gl;  br. 

20  moltiplicati  con  lelire  ^daranno  lire  280,  e gli  brac.  io  moltiplicati  con  le  lire  1 6 
faranno  lir.  1 6o,pofi:ia  fottratto  il  prodotto  minore  dal  maggiore, cioè  le  lir.i  60  dalle 
lire  280  vi  refteranno  lire  1.20,  e pur  l'auanzo  do urebbe edere  fe  non  di  lire  80 , perciò 
leueranfi  le  Iir.8o  dalle  lir.  i2o,che'lfoprauanzofaràdilirc4o,  le  quali  fiferiuonoal 
piede  della  croce  da  parte  fìniftra  per  la  prima  differenza  : doppo  facciali  la  feconda 
polmone, fupponcndojche’l  damalo  folTe  br.i  o,' & il  velluto  br.  20  al  contrario  della 
primadaonde  gli  br.io  di  damafcSnir.  14  il  braccio  vaieranno  lir.  140,  c glibracc.  20 
di  velluto  diir.  i6il  braccio, coftcranno  lir.  32o;horfottratto  il  140  dal  320  vi  reitera 
180.  Siche  il  damafeo  viene  à corta  re  lir.  180  meno  del  velluto , e pur  egli  valfe  lir.8o 
di  più, perciò  allelir.t  80  giungcranlì  le  lir.8o,che  faranno  lir.  260, le  quali  lì  noterano 
à l’altro  piede  della  croce  : allora  fi  raccoglieranno  in  fieme  il  40 , & il  2 60 , perche  nel 
più , c meno  fempre  fi  fomma , che  faranno  300 , c quello  feruirà  per  partitore,  dipoi 
moltiplicanfi  in  croce  le  due  pofitioni  con  le  due  differenze, che  produrranno  y 200,  e 
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400, le  quali  raccolte  in  vnafomma  daranno  5600 , e poi  diuifepcr  lo  300  con  la  bre- 
uità  Polita  ne  verrà  18  ^.Dunque  fi  comprò  di  damafco  br.18  { , e di  velluto  br.  11  { ,che 
è il  refiduo  de  gli  br.  30.  Per  farne  la  proua  vedali  quanto  farà  il  cotto  de  gli  br.  18  f d 
ragione  di  lir.  14  il  braccio,  e parimente  de  gli  br.  n * à lire  1 6 il  braccio , e trouerafli 
che'l  damafco  vaierà  lir.  261  fol.6d.8,  & il  veluto  lir.  18 1 fol.  6d.8.  Siche  il  damafco 
viene  à collare  lir.  8odi  più  del  velluto , come  ritrouafi  nel  própofto  quifito . Ancora 
nel  fciorr  e il  detto  quifito  fi  potrà  olfcruarc  queiraltro  modo  moftrato  di  fopra . 
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Quifìto  Settimo . 

D»e  faldati  haueaSo  denari , e /‘>jw  </ì^  4 l'altro  y fi  turni  prefti  f dell i tuoi  denari 
hauro  feudi  60  da  comprarmi  •vn  cavallo^  l'altro  li  rifpofi  5 rio  haucfsi feudi  1 4 
delti  turilo po federei  tati  denari^come  quelli^he  ti  reftafieroda  farmivun  Refluo» 
Dim  and  a Jt  quanti  denari  fi  trouaua  hauere  eiafiun  di  loro  ? 

FAralfi  la  prima  pofitione  in  tal  modo.  Pongali, che’J primo  foldato  hauefie  fc.  48  ; 

màjpercheelli  dimandò  in  pretto  vn  terzo  al  compagno  per  aggiungere  alli  Puoi; 
acciò  fofiero  feudi  60. Dunque  bifogna,che’l  fecondo  foldato  hauefie  feudi  3 6,  ftan- 
do  ch’vn  terzo  è fcud.12,  li  quali  giunti  all! 48,  faranno  fcud.60 , & il  fecondo  foldato 
perglifcud.  14,  che  ricerca  dal  primo  hauerà  feudi  50,  & il  primo  foldato  per  li  detti 
fcud.14,  che  dà  al  fecondo,  li  rettaranno  fe  non  feudi  34  i ma,  perche  vogliamo , che*! 
fecondo,  il  quale  ne  hà  jo^n’habbi  Polo  34,  come  il  primo  > perciò  la  detta  pofitione 
moftra di  più  16 della  verità,  il  quale fcriuefi  al  piede  della  croce  , da  parte  finiftra. 
Hor  di  nuouo  finge!?,  che’l  primo  foldato  hauefie  J^di  44  ; ma,  perche  ricerca  dal  fe- 
condo \ per  compire  feudi  60 , perciò  neccfiarianroite  bifogna,  che’l  fecondo  ne  do- 
uefle  hauere  48 , perche  da  44  per  andare  à 60  vi  manca  16 , il  quale  vienead  cflerc  vn 
terzo  di  48  j hora  alli  detti  48  del  fecondo  giun  gonfi  gli  feudi  14, che  chiede  al  primo , 
chcdaranno  fcud.62,&  ilprimo,che  ne  hà  44, glie  ne  Tetteranno  30, e pure  ne  doureb- 
be  hauere  tanti , come  il  fecondo  foldato . Si  che  la  feconda  pofitione  dà  di  più  della 
verità  32  , qual fcriueralfi  al  piededeftro  della  croce  . Allora  operali  alfolitodifo- 
pra, moltiplicando  il  16  col  44 , & il  3 2 col  48 , che  farà  704 , e 15  3 6,  pofeia  per  eficre 
rC::  più. 
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più, e piùjfottrarrafli  il  prodotto  minore  dal  maggiore,  efauanzo  diu/defi  perla  diffe- 
renza, che  fi  troua  tra  il  più,  e più,  che  verri  $ a ,;  e tanti  feudi  hauea  il  primo  foldato  : 
tnà  , perche  da  52  per  andare  à 60  vi  manca  8 , il  quale  viene  ad  edere  vn  terzo  de  gli 
feudi  del  fecondo.,  perciò  ellidouea  ha uere feudi  24  in  fua  parte.  Per  farne  la  proua. 
Giungonfi  à gli  feudi  24  del  fecondo  gli  feudi  14,  che  chiede  al  primo,  che  faranno 
feudi  38,pofcialeuanfi  li  detti  feudi  14  da  gli  feudi  52  del  primo,  che  reftaranno  pari- 
mente feudi  3 8.  Siche  il  detto  quiAto  eliaco  fciolto  bene.  k 
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Fii  Padre  Idjctb  a due  figliuoli  >if  traffico  con  queflo,che  pagajfero  ad  pnafua  fior  ella 
fcud.6$o:diuifero  li  figliuoli  Ihereditàymà  il  debito  re  fio  indiuifojpercbe  s'accor- 

j ».  J:  l'v.à/.  //.//>  7*. . .«.<  ti  «...  £ far  du e 

ne  fpéndea 

w Jpendeai . 

Dimanda  fi  in  guanto  tempo,  avanzeranno  gli  feudi . tf  8 o ì 

PR imicramente  bifogna  ritrouare Vìi  humero , che  contenghi  li  fodetti  rotti , con 
moltiplicare  li  denominatori  delli  rotti  fri  di  loro , col  modo  dato  i nnanzi , che 
produrranno  3fio,c  quefto  farà  il  numero  ritrouato , pofeia  piglianfi  gli  tre  quarti  del 
360, che  faranno  27o:mà  perche  fpcndedue  quinti  di  feudo,  fi  prendono  li  due  quinti 
del  detto  360 , che  faranno  144,  li  quali  fottratti  da  gli  tre  quarti,cioè  dal  270  vi  refta 
126.  Dunque  il  primo  figliuolo  in  giorni  360 , guadagna  feud.  270 , e fpende  nel  vito 
feud.  i44,&  auanza  fcùd.  1 2fi.Hora,perche  il  fecondo  figliuolo  guadagna  due  terz  idi 
feudo, pigliali  due  terze  parti  del  detto  3fio,che  farano  240;  ma  per  fpenderne  vn  fefto 
prendefi  la  fetta  parte  del  360,  che  farà  fio,  la  qual  fottratta  dal  240  vi  foprauanzerà 
180.  Si  che  il  fecondo  figliuolo  nelli  detti  giorni  3fio  guadagna  feud.  240,  e fpende 
fcud.fio,&  auanza  fcud.i  80  : allora  fi  raccogliono  infieme  li  detti  auanzi,cioè  gli  fcu. 
.1 2 fi, e gli  fcu.i8o,che  faranno  fcu.3ofi,  doppo  diraffi  con  la  regola  del  tre  in  tal  modo; 
fe  feud.  306  fono  guadagnati  in  giorni  3 fio  , in  quanti  giorni  faranno  guadagnati 
,Tcud.fi8o?Operafi,che  verrà  di  quotiente  giorn  i 800, che  fono  anni  2 giorni  fi8.  Dun- 
que in  anni  2 meli  2 giorni^  fi  auanzeranno  gli  feud.  fi8o. 
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Quifito  Nono, 

Vno  ha  tre  diamanti, il  primo  appretti  una  certa  quantità  di  denari , il  fecondo  due 
•volte  tanto  del  primo , e di  più  feudi  io,  |£/  il  ter^o  •vale  tanto  quanto  il  primo , & 
il  fecondo ,e  di  più  fcud.l  8 ,efri  tutti  Cogliono fcud.  loo,Dimandafi  quanto  farà 
il  Calore  di  ciafchcduno  i , 

OVefto  quifito  fi  potrebbe  folucrc  con  due  falfcpofitioni  ; mà  per  oflcruare  mag- 
gior breuità  fi  iciogtierà  con  vna  fola,  fìngendo,  chc'l  primo  diamante  ria  di 
valore  feudo  i,il  fecondo, perche  s'apprezza  due  volte  tanto  defpc^mo,,rdi  più  fc.i  o. 


vaierà  fcud.2,edi  più  feu-  io,&  il  terzo  per  effe  re  il  Tuo  prezzo  tafltoquantoil  primo , 
& il  fecondo, e di  più  fcud.  i 8,dourà  valere  fc.  3, e di  più  fcui*8,  liqualiprezzi  raccolti 
infìeme faranno fcud.6,cdi più  fcud. 38,  che fonoeguali à 3oo:bora  Icùanfigli  38di 
più  dal  joo.che  rcflaraui  262.il  quale  diuidefi  per  lo  6, che  verrà  diquotienrefe.  43  J, 
e tanto  farà  il  valoredel  primodiamante,  il  fecondo  per  valeredue  volte  tanto  del 
primg.e’di  più  1 o, vaierà  fc.97  3 , & il  terzo  per  éflèrc  il  fuo  valore  tanto  quanto  il  pri- 
mo,& il  fccondo, giunti  in  Geme, e di  più  i|  dourà  valere  fc.  159, li  quali  valori  raccolti 
in  vna  fontina  daranno  fcud.  300 , fimiti  a quelli  del propofto  quifito , perciò  l’opera^» 
rione  fatta  farà  buooiflima.  , .... 

Se.  1 

Se.  2 di  più  1 o 
Se.  3 di  più  2 8 

Se.  6 di  più  38  6 


Se.  5 0 o 
Se.  3 * 


— Se.  a 6 2 — - Se;  4 3 ì Primo.' 

a .4  r u 2 Se.  9/ 7 | Secondo.' 

—6  lch<~  Se.  1 5 9 Terzo. 

Se.  3 0 o ——  Proua. 

Quifito Decimo. 

Due  compagni  vogliono  comprare  >n  cavallo , mà  ninno  di  loro  hà  tanti  denari  da  po. 
terlo  comprare , è ben  >ero , che  fe'l  primo  compagno  prefi  affé  I delle  fue  dotile  al 
fecondo, egli  n laureile  tante  da  comprarlo, e fe'l  fecondo  concedere  in  preflo  ideile 
fue  al  primo,  n laveria  à [ufficiente  per  comprare  il  cavallo . Dimandafi  quanti 
dolile  lauta  ciafcuno , e quantera  apprettato  il  cavallo? 

IL  prefente  quifito  fi  può  feiogliere  fenza  fare  pofitione  alcuna , offeruando  quello 
modo  ; fi  moltiplicano  infieme  li  denominatori  dell!  due  rotti  propolli } & { , cioè 
3 ,c  4, che  faranno  1 a,pofcia  fi  moltiplicano  I i numeratori  2,&  1, che  daranno  2, il  qua! 
fottratto  dal  detto  u vireflerà  io,ctantedobble  era  apprezzato  il  cauallo:mà  perche 
jj  primo  compagno  ricerca  dal  fecondo  { delle  fue  dobbleidunque  il  primo  haucua  tre 
quatti  del  prezzo  del  cauallo  i e così  il  fecondo  doueua  haucrne  vn  terzo , per  effere , 
che  ne  richiede  al  primo  due  terzùper  tanto  lcuanfi  gli  tre  quarti  di  1 2, che  faranno  9, 
e tante  dubbie  haueua  il  primo , e per  lo  fecondo  trarrafli  vn  terzo  di  1 2,  che  farà  4 , e 
tante  dobble  fi  trouaua  hauere  il  fecondo.  Per  farne  la  proua,  leuan  fi  li  due  terzi  di  9 , 
che  faranno  6,  e giuogeranfi  al  4,  che  faranno  10, qèosì  leuato  vrrquarto  di  4farà  1 » 
qual  giunto  al  9 darà  1 0.  Si  che  la  detta  operatione  farà  buona . 0 ‘ 
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Quifito  Vndtcimo . 


Z/no  compro  per  lir.  38  J quattro  anelli  d'oroJneirvno')’ì  era  vn  Zaffiro fieli  altro  fn 
%uèmo,ncl  tergeva  Smeraldo^  nel  quarto  >»  Giacinto:  il  Zaffiro  co  fio  vna  certa 
fommd  di  dendriti  R ubino  vai  fé  li  4 del premo  del  Zaffiro ,1/  Smeraldo  co  fio  li  * 
del  > alare  del  bulino , ($}  il  (giacinto  fi  appreso  li  $ del  coHo  del  Smeraldo  • 
, . Dimandafi  quanto  fu  il  valore  di  òafchedum  anello  • 

% /f  Oltiplicanfi  inficine  li  denominatori  delli  detti  rotti? , ?,  et  > che  faranno  6ot 
X.VJl  hor  fuppongaiìjdie’l  Zaffiro  coftade  lir.6o,  il  Rubino , che  valfc  li  ? del  Zaffiro 
coiterà  Iir.40,  il  Smeraldo  , che  li  comprò  per  gli  | del  Rubi  no  vaierà  lir.  30 , & il  Gia- 
cinto,che  coftò  li  ? del  Smeraldo  s’apprezzerà  lir.  2 4,  lì  qual/  prezzi  raccoglieranfi  in 
ryiia  (opima, che  faranno  lir.i  54?e  q uefto  farà  il  valore  delle  dette  g ioie,che  farà  eguale 
jn  proportione  alle  lir.  385iperciò  formeraffi  vna  regola  del  tre  così, dicendole  lir.  1 54 
fono  proporrionate  alle  lir.  38  y ,à  che  faranno  propor  lionate  lìr.  60  ? Operai?  come 
Tyuol  detta  regola, che  ne  rifulteranno  lir.  150,  e tanto  fu  il  prezzo  del  Zaffiro,  il  Rubi- 
flo^che  yalfe  li f del  Zaffiro  fari  coftato  lir.  1 00 > il  Smeraldo  che  coftò  li  | delRubino 
Jir.75,  & il  Giacinto , chef  comprò  per  li  f del  Smeraldo  lir.  6 o.  La  proua  faraffi  con 
^ccogìiere/iniìeme  Ijdetti  quattro  prezzi,  li  quali  fe  daranno  le  lire  38;  farà  buona 
1: operazione  fatta*.  (J  ;.v 
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Quifito  Duodecimo  % 


lir.  385  Somma 


Fu  dimandato  ad  ino  quante  hore  erano  fonate  5 rifpofe  fono  lir  del  tempo  pa fiato  9 
e li  \ di  quello  ,che  ha  da  venire  per  quello  giorno . Dimandafi  quante  hore  erano 
fonate  ì 

SVpponiamo,che  fodero  fonate  9 horè,  & il  refiduo  del  giorno  farà  di  1 y hore , per 
che  giunto  9 à 1 5 farà  24  > piglian li  dunque  li  ? di  9,c  li  ? di  1 5,  che  faranno  6 per 
Ji  * , e 9 per  gli } : hor  giunge/?  il  6 col  9,chc  farà  1 5 ,che  fono  6 di  più  della  fuppofitio- 
ne,fcriuendoIo  al  piè  finiftro  della  croce  : doppo  fupponiamo  di  nuouo,  che  fodero  14 


di  più  della  fuppofitione,il  qual  più  fcriuefi  al  pi , - 

cano  in  croce  le  podtioni  con  li  più, che  faranno  84, e 1 2, e perche  nel  più,  e più  fi  fà  la 
fottrattionc, perciò  fottrarraffi  il  12  dal  84, e l’i  ; dal  6, che  reftaraui  7 2, e 4 ? , col  quale 
44diuidedil72,  che  verrà  15?,  e tante  hore  erano  fonate.  Per  farne  laprouapi- 

flianfilif  di  lyf,  che  faranno  io?,  c da  hor.  iy?pcrarriuarcàhor.  24  vi  mancano 
or.8  ?3  delle  quali  prendefene  li?,  che  faranno  hore  y? , che  congiunte  con  le  hore 
zo  ? daranno  hor.  1 y ?.  Si  che  la  detta  operatione  è buona . 

Q-  * 


9 *4 


9 


184  Arhnrnfetfca  Pratica  i 


8 4 
1 2 


fior. 

hor. 


2 4 
z 


5 I 


Av 


Ai 


7 * 
3 


hor. 


*4 

7.6 


8 f 


* I 


Proua.  hor.  x o $ perii? 
hor.  5 f perii) 


«V»* 


fomma. 


fch.  -ì 
x 4 7 


1 jr 


/* 


DELLE  COMPAGNIE 


s ' 


MERCANTI  LI*  • ‘4 

1 . ^ lii  . , fy  i ». 

* {J  TAttAtQ  Ttr^p*  : l ; ; i ió  inÌD 

Ertamente  le  Compagnie  fono  di  grand’vtilità  fciirchè  li  C<5ttpSgrti 
ofTeruinóla  lealtà,  e fedeltà  trà  di  Ioro,hàbbmòh\h^Cofiòfc^nza  vè 
pratica  di  quella  merce, che  vogliono  trafficare, e che  fiàito  Cagaci*  & 
efpertisl  nel  vendere,  e comprare,  com’àncò  nel  fare  ogni  forte  di 
ragioni  di  conti,  e quando  in  vn  traffico  vi  f?  trouerà  finill  Compagni 
fenza  dubbio  veruno  quel  tal  negotio  anderàfempré  di  bene  in  ma- 
glio , affai  più, che  non  farà  quello , che  farà  regolatóda  vtf  ‘f&Ò  1-  betich’égli  haueflè 
quelle  conditioni,che  vi  fi  ricercano, perche  come  dice  quel  Sauio:  Plus  vident  oculii 
quàm  oculus  i fi  vuol  inferire,  che‘l  parerdi  molti  è Tempre  più  laudabile,  che  quello 
d’vn  Colo  i óltre  che  quando  in  vn  traffico  grofTo  fè  vi  farannd,  £comeTaria  à dire)  tre 
compagni, vno  di  quelli  potrà  attendere  à comprare  quelle  ricrei , che  li  bifognano , 
l’altro  à venderle,  & il  terzo  à rifcuotcre  i crediti , e così  non  potrà  dimeno , che  quel 
traffico  non  continui  con  gran  profperità,  ftando , cheffo  farà  regolato  folo da  gli  in- 
tcreffati-.mà  quando  vn  negotìo  vicn  maneggiato  da  vn  folo,  bifogna  neceffariamen- 
te,che  fi  vaglia  di  diuerfi  Fattori, & Aiutanti, fc  vuole,  chc’l  negotio  vadiprofeguédo, 
e Diolo  sà  fe  quegli  hauranno  le  condirioni  bifognofe , il  che  di  rado  vi  fi  rirrouano , 
e quando  non  vi  faranno  il  detto  negotio  non  fèguirà  auanti  con  troppa  felicità , eda 
qui  alle  volte  ne  prouengono  fallimenti, ò danni  notabili.  Hora per  facilitare  la  pra- 
tica delle  compagnie  fi  proporranno  diuerfi  quifiti,  li  quali  hauranno  dependenza 
dalla  regola  del  tre. 

Quiftto  Trimo . 

Tre  hanno  fatto  compagnia  5 il  primo  li  pofe  feudi  l6o,il  fecondo  feudi  Ilo,  il  ter^o 
feudi  230;  in  fne  della  compagnia  ritrouarono  hauer guadagnato  feudi  480, 
Dimandaft  quanto  dourà  haucrc  eiajcun  di  loro  del  guadagno  ? 

Q Vetta  è vna  compagnia  femplicc,  e delle  più  ordinarie,  che  fi  facciano , per  non 
efTerui  patto  alcuno. nè  altra  conucntione  i la  onde  ciafcunodclii  detti  compa- 
gni dourà  haueredeljguadagnoà  proportene  del  fuo  capitale, e per  cfTere,  che  gli  fcu. 
480  fono  fiati  guadagnati  dalla  fomma  delli  tre  capitali, perciò  farà  ncceffario  racco- 
gliergli infieme,che  faranno  fetidi  600, pofeia  per  ritrouare  la  portione del  guadagno, 
che  deue  hauerc  ciafcheduno , difporraffi  la  regola  del  tre,  cosi  dicendo  ; fc  feudi  600 
capitalidituttirre  vniti  infieme  hanno  guadagnato  feudi  480,  che  guadagneranno 
fc. r 60  capirai  del  primo, fc.  2 10  capirai  del  fecondo, fc.  2 30  capitai  del  terzo  ? Operali , 
come  vuole  la  detta  regola,  che’l  primo  haurà  di  guadagno  fc.  1 28 , il  fecondo  fc.  1 68, 
& i!  terzo  fc.  184.  La  proua  farà  faciliffima . Raccoglieranfi  in  vna  fomma  tutti  tre  li 
fodetti  guadagni,  e ridonandola  limile  alla  fomma  del  propofto  guadagno  la  fodetta 
opcratione  farà  buona . 
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Qui/ìto  Secondo. 

Tre  compagni  f etera  z>n  traffico  j il  primo  vi  concorfc  con  lir.  2 3 0 o.  i/  fecondo  con  lire 
3000,  il  ter^econlir.  2700  : finito , che  fu  il  tempo  del  traffico  fi  trouomo  battere 
tra  capitale , e guadagno  lir . 1 0400.  Dimandali  quanto fi  deue  à eia  fi  un  di  laro 
delti  detti  denari  ? 

BEnche  quello  pare  dirti ralle  dal  precedente  quìiìto  per  ritrouarfì  comporto  il  gua- 
dagno col  capitale  i però diuìfo che s 'haurà l’vno dall'altro , l'opcratione farà 
l'iltefla.pcr  tanto  raccoglieranfi  li  tre  capitali  in  vna  fomma,chc  faranno  lir.  8000,  le 
quali  fottratte  dalle  lir.  io4ooauanzerauilir.  3400,  e quefto  farà  il  guadagno  confc- 
guito dalli  detti  compagni  nel  fodetto  traffico,  qual  guadagno  diuidcraffi  d prtìpor- 
tionedclcapitaledi  cialcundiloro  con  la  regola  folitadi  proportione,  dicendo;  fc 
lir.8000  capitalcdi  tutti  tre  comporto  inficine  guadagnano  lir.  2400,  che  guadagne- 
ranno lir.23oo  capitai  del  primo , lir.  3000  capitai  del  fecondò , e lir.  2700  capitai  del 
terzo?  Operali,  che'l  primo  haurà  diguadagnolir.ògo.il  qual  giunto  alle  lir.  ijoodi 
capitale  faranno  lir.  29So,il  fecondo  haurà  di  guadagno  Iir.900.le  quali  compofte  con 
Iehr.3ooodi  capitaledarann0lir.3900.il  terzo  haurà  di  guadagno  lir.  810,  che  con- 

Siunte  con  le  lir.2700  di  capitale  faranno  lir.  35  io.  Si  che  il  primodourà  haucrc  dclli 
etti  denari  lir*  2990)11  fecondo  lir.3900,&  il  terzo  lir.3510.Per  farne  la  proua  racco- 
glieranfi  infieme le  fodette  tre  portioni , che  faranno  lire  10400 , fimilc  al  capitale , e 
guadagno  proporto, perciò  farà  ben  fciolto  il  detto  quifito . 
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Due  compagni  guadagnano  lir.  3060  inyn  traffico , «e/  ì/  prìwo  pofe  lire 
3800 , Ct»  tic/  guadagno  lìfy  i^oo.Dmandaft  quanti  denari  vi  poje 

il  fecondo  nel  detto  tràffico  l ± 3 


CHiara  cofa  è che’l  refiduo  del  guadagnò  toccò  ai  fecondojper  tanto  fottrarraffi  il 
guadagno  del  primo  da  tutto  il  guacjagnojche  auazerà  lir.i  8do,e  tanto  fu  il  gua- 
1 j_i  /? /*«pi  lo  froòlàiffiWhhortiftnp  fi  Hirà:fe  lir.  taoo  pnadnpno  del 


dagnodel  fecondo:allora  con  la  rcgólàdrpròpor  rione  fi  diràjfe  lir.  1200  guadagno  del 
primo , peruengono  dal  capitale  di  lir.  3800  da  che  perueniranno  lir.  1860  guadagno 
del  fecondo?Operafi  al  folito  della  regpla,che  ne  verranno  lir,  5890,  e tanto  vi  pofe  di 
capitale  il  fecondo.  La  Proua  fi  fara  con  raccogliere  inficine  ambidueh  capitali,  che 
faranno  lire  9690,  poi  diraffi  con  la  detta  regolai  Cc  lir.  9690  capitali  d’ambidue  rac- 
colti infieme , danno  di  guadagno  lir.  3060,  che  daranno  lir.  3800  capitai  del  primo » 


COIM  imicllic  jUdllllU  U1  51  .aw.6.w....  y ■_> , r . 

lir.5890  capitai  del  fecódo?Operafi  qhe.nfl.Wmnoper  il  guadagno  del  primo  Iir.i  200, 
e per  il  guadagno  del  fecondo  lir.  !86&‘Sfo|i£  la  detta  dimanda  è fiata  ben  fciolta . 
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Quifito  Quarto. 

Due  Mercanti  hanno  fatto  'vn  ncgotio , nel  quale /'  >iw  li  poji  lir.  I J I o } belle  d} 
guadagno  lir.  1 J o , l'altro  vi  portò  lil.  lidi fitay  e li  toccò  del  guadagno  lir . 2 2 j» 
Si  dimanda  quanto  fu  il  capitai  del  fecondo ,t  quanto  valgi  la  libra  della  feta  ? • 

Slritrouerà  il  capitai  del  fecondo  con  affettar  la  regola  di  proporrionc  in  tal  for- 
ma, dicendole  lir.iyo  guadagno  del  primo  deriua  dal  capitale  dilir.rjio  da  che 
dcriucranno  lir.  2 25  guadagno  del  fccondo?Opera(ì,chc  veniranno  lir.  a a6y  per  il  ca- 
pitai del  fecondo:bora  per  (apere  quanto  valle  la  libra  della  feta  diuidon/ì  ledcttclirc 
2 265  per  tutto  il  pcfodellafeta,checdil)b.  120  con  cauarncdoppo  le  lire  (oidi  con  li 
via  ao, e poi  denari  con  liviàia.chcn’vfcirannolire  iS  fol.  i7tìen.6,c  tanto  valfc  la 
libra  della  feta;  La  proua  della  precedente  dimanda,  fcruirà  ancora  per  prouare  la 
fodetta. 
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Qutfito  Quinto . 
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Dùicmpagn)  comprano  per  lir.  2<5oo  vna  captala  quale  s affìtta  à ragione  dì  lire 
Hil'anno:  l'vno  deut  hauere  del  detto  affitto  lir.  8i>  J cidi  2,  l'altro  il  fopra . 
vango.  Dimandaji  quanto  fu  il  denaro  che  sborsò  tiafeheduno  ? 

Q Vello  fi  può  connumcrare  tra  le  ragioni  delle  compagnie , per  ofleruarfi  l’ifteflb 
ordine  ,•  la  onde  per  folucrla  accommodafi  la  regola  in  quella  forma , dicendo  : 
- - - --  - fclir. 


i88 


Arimmerica  Pratica 


fé  lir.  143  di  fittoderiuano  dal  capìtalcdi  lir.  2600 , da  che  deriueranno  1 ir.  89  (oidi  1 
pur  di  fìtto  ? Operali,  che  vcniranno  lir.  1620,  c tanto  fu  il  denaro  , che  sborsò  il 
primo:hora  per  ritrouarc  il  capitale  del  fecondo , fottreranfì  le  dette  lire  1 620  da  tutto 
il  capitale,  cne  è di  lire  2600 , che  l'auanzo  farà  di  Iir.980 , e tanto  sborsò  il  fecondo  : 
La  Proua  farafli  affettando  la  regola  così  i fe  lire  89  foldi  2 fitto  del  primo  deriua  dal 
capitale  di  lir.  1620  da  che  deriueranno  lir.  j 3 Ioidi  18  fitto  del  fecondo  ? Operali, 
che  veniranno  lir.  980,  per  il  capitai  del  fecondo . Si  che  il  detto  quifìto  farà  beniflimo 
fciolto. 
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Quifìto  Stilo  i 

Due  compagni  guadagnarne  in  Venetia  lir.  3300  tu  traffico , nel  fiale  il  primoU 

mi  fi  fi.d' argento  550  da  lir.  9 fil.q  per  ciafiuno $ bette  del  detto  guadagno  lir. 
1 5 00  : t altro  li  pofe  dotile  230  Dimanda  fi  quanto  fu  il  valore  della  dottlaì 

PR  inferamente  moltiplicanfi  gli  feudi  d'argento  jjo  per  Io  fuo  valore,  che  òdi 
lire  9 fol.  4 , che  produrranno  lir.yodo,  pofeia  fottreranfi  le  lir.  1 yoo , guadagno 
del  primo  dalle  lir.33oo,che  l'auanzo  farà  di  lir.  1800  per  la  portionedel  guadagno , 
che  toccò  al  fecondo, doppo  ordinali  la  regola, dicendole  lir.t  yoo  furono  guadagnar 
teda  lir.  5060, da  che  faranno  guadagnate  lir.1800  ? Operali,  che  verranno  lir.  6072, 
c tanto  fìi  il  capitai  del  fecondo:  allora  diuidonfi  le  dette  lir.  6072  perii  numero  delle 
dobblc,che  c 23o,che'l  rifultato  farà  di  lir.  ad  fol.8  di  Venetia  per  lo  valore  della  dob- 
bla.  La  proua  farafli, come  innanzi  fi  c moftrato.con  raccogliere  inficine  li  due  capi- 
tali,che  faràno  lir.  1 1 1 3 2 dipoi  fi  dirà  ; fc  1 ir.  1 1 1 3 2 guadàgnorno  lir.  3 300, che  gua- 
dagneranno lire  jo6o  ? Operali,  che  verrà  di  guadagno  lir.t  500,  limile  alla  propo- 
fta , c così  al  detto  modo  difporraffi  la  feconda  regola , che  veniranno  lir.  1800 pur  di 
guadagno,  c da  qui  comprcndcraflì  che  la  detta  operationc  è Rata  fatta  bene . 
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Qui/ho  Settima. 


0000 


Tre  Merititi  pofero  tetti  fommt  didentri  in •vntrtfjietr  ,netqntlegutdtgnorno 
feudi  2 322,^  ptr  >n*<mntntì'Mtfteittrk  diloro  ,it primi  bette  del  detto  gut- 
■ dégno  i ragione  dell’ 8 per  cento , il  fecondo,  del  I o per  cento i,  & il  ter^o  del  1 2 per 
cenn  . Dimanda/! q$4Uro  fù  i l capitale  j te'itguad^gnp  di  cìafebeduno  ? 

. T)ER  ritrouare  il  capitale  di  ciafeuno  fi  raccoglionoinficmc  le  tre  porrioni, cioè  8, 
• JT  to,ei2,chefaranno  jorpandepereflefc^hè  lcdctte>r4ptì«ibni  furno guadagna- 
te da  trecento , diradi  con  la  regola  lolita  ; fe  30  vengono  guadagnate  da  300 , da  che 
. verranno guadasnatea3 a»aOpcrafi,ch' vfcird di quotiente feudi  23*  joperlafomma 
di  tutto  il  capltafe,  qual  diuifo  in  trepart^ne  rifui  tano  fcu.  7740,  e tanto  fu  il  apitale 
diciafcundiloro.  Horapcr  fapereqaant'hcbbe  ciafcheduno  del  guadagno  fi  dirà  ; 
fe  feudi  loodi  capitale  rendonodi  guadagno  fc.  8,  che  ne  renderanno  feudi  7740  ca- 
pital  del  prima?  Opécdfi  offcraaòdo  nèllà  dioifìonchi  (olita  breuità  per  caufa  del  par- 
tidore  100 , ch’vfcirà  per  il  guadagito  del  primo  feud.  619  ; , pofeia  di  nuouo  diradi; 
fe  fc.i  00  di  capitalf  giudagoanoio;chc  guadagneranno  fcu.7740  capitai  del  fecódo? 
Si  opera,  che  veniranno  per  il  guadagocxdel  fecondo  feud.  774.  Similmente  ancora 
diradile  fc.ioodi  capitale  danno  diguadàgno  fc.ia,che  ne  daranno  fcu.  7740,  capitai 
del  terzo  è Operali,  che  verranno  per  il  guadagno  del  terzo  fcu.  9 28  *, . La  proua  fa- 
radi col  mododato  indtnri.  !■  i ‘ 1 ► 1 
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Qwfuo  Ottano. 
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Tri  rompagli  por  due  anni  pofero  in  vn  traffico  egual  fiamma  di  denari  ,•  il  prìme-de 
quali  per  vn fino  lì  fogno  doppo  mefi  ì^volfe  il  /no  capitale,  il  fecondo fri  me  fi  17 
letto  fuori  li  fino*  denari, il  tery  dimorò  nel  detto  traffico fino  al  fine  de  gli  anni  due , 
e fi  trouorono  hauer  guadagnalo fiud.  1 1 34.D  manda  fi  quanto fu  il  guada gno  di 
ciaficun  di  loro  H 

SE  li  capitali  di  ciafchednno  folTero  flati  nel  traffico /ino  ai  fine  delia  compagnia , 
fenza  dubbio  qualunque  di  loro  haurebbeportioneeguaiedel  guadagno, dando, 
che  li  capitali  fono  eguali  : mà  perche  il  tempo  di  ciafcuno  è diuerfo,  necefiariamcntc 
bifogna,chefia  vario  ildilor  guadagnò,  fecondo  la  quantità  del  tempo:  laonde  per 
foluerc  i!  detto  quifito, prima  fi  raccoglieranno  in  vna  fotama  li  mefi,  cioèlimefii  3, 
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fc.  3 y 7>c  per  li  mefi  34  fc.yo4,&  il  feguentc  quifito  potrà  fcruirc  per  proua  del  fodcho. 
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_ < Qui/ito  Nono. 

Tre  compagni  comp.fiero  vi  negotio,  nel  quale  ciaficundi  loro  lì pofie  feud.  1 000  : mi 
per  certi  accidenti  i loro  occorfi  il  primo  laficioui  il fino  capitale  per  me/t  1 3 ,il fetido 
per  mefi  1 7,  & il  ter <0  per  mefi  24.  Finito  ildetto  negotio  ritrouorono  di  guadagno 
feudi  1 1 34.  Dimanda  fi  quanto  d"  vtile  belle  eia  finn  di  loro  ? 

OlY Sfl' è fi  r 11  - r prcc.edcnte  ’ ben,chc  Paia  digerente  per  hauer  notificato 
il  capitali, de  quali  no  fe  ne  tiene  conto  alcuno  per  efler  limili, folo  fi  hà  riguardo 

-•  r>  altera- 
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ift  tempo, che  Ih  tutti  tre  è di  filmile , però  vi  fi  è pollo  non  tanto  per  far  eonofcere,che 
élìmilesl  precedente;  mà  anco,  perche  può  feruirc  per  prouar  quello , & è proua  lìcu- 
rrflima,che  mai  notf  erra:Hora  per  venire  alla  pratica;moltiplicaufi  li  meli  di  ciafche-  ' 
duno  col  capitale  di  feud.  loco,  ofleruando  la  breuità  già  infegnata,per  caufa  delle 
«tulle,  che  fono  nel  iboo  y che’l  primo  produrrai  1 3000 , il  fecondo  17000,  & il  terzo 
^oòò/pofciaraccoglieranfiinfiemetuttirrelidetci  numeri,  che  faranno  54000, 
doppo  accom  modali  la  regola  così, di  cendode  54000  danno  di  guadagno  fcu.  1134  , 
che  ne  daranno  1 3000, 17000, e 24000  ? Operali  al  folito,  che  verranno  per  il  jjuada- 
gnode!  primo  feud.  273 , per  il  guadagno  del  lecòndòfttRfT357  Reperii  guadagno  flcl 
terzo  feud.  504 , li  quali  guadagni  raccolti iitvna  fomma  faranno  pur,  coinè  fi  troua  : 
nel  quifito  fodccto  feud.  «34.  : o 0.0  # e o 8 c»  c ~ . 
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Qui  filo  Decimo. 


Tre  compagni  fecero  •vn  traffico  pel  quale  l'imo  •vi  pofe  lir,  3300  per  me  fi  1 2 f altro 
/ir.  *400  per  me  fi  8,0  il  ter^olir^i  00  per  mefi  1 nel  fine  del  traffico  Mero  dì 
guadagno  lir,  2 3 34.  Dimandafiycbe guadqgnomt  ciafoun  di  loro  à proporzióne  del 
tempo , e del  denaro? 

; ; . • 1 • 1 QP'Ofii» 1 'f,t.  ; . » nv 01 

IN  quello  parimente  ofleruafi  neH’operare l'ordine  fopradetto , benché  li  capitali  di 
ciafcheduno  liano  diflìraili,c  ben  vero,che  nel  prefentei  guadagni  particolari  ha- 
llo dependenza  non  folo  dal  tempo;mà  ancora  dalli  capitali,per  eflèr  varij  fra  di  loro  r 
laonde  è necefla  rio,  che  la  proportione  lia  compolla  della  proportene  del  denaro,  d 
del  tempo  ; per  tanto  i denari  di  ciafcun  di  loro  conforme  al  tempo  corfo , hauranno 
ne’  prodottila  ragion  del  denaro , edel  tempo  : mà  nel  pafiàto  i guadagni  di  ciafche-. 
duno  haueuano  dependenza  folo  dalli  melì,per  efTcrc li  lor  capitali  vniformi  : perciò 
dunque  moltiplicanfi  le  lir.  3500  con  li  mefi  12,  che  produrranno  42000,  e cosi 
?:  . tóoltf: 


Ip2 
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(3(1 


moltiplicatole  ITr.  J4ooconlimeli8faranno43ioo,  e parimente  le  lir.  6300  eoa  li 
meli  ; daranno  3 1 joo, li  quali  prodotti  raccolti  in  vna  fomma  fanno  116700 1 allora 
ordinali  la  regola  dicendo  ; fc  116700  danno  di  guadagno  lir.  2334,  che nedaranno 
41000,43  aoo,e  3 1 joo  ? Operali , che  veniranno  lir.  840  per.  il  guadagno  del  primo» 
lir.864  per  iJ  guadagno  del  fecondo»  c lir.  630  per  il  guadagno  del  terzo . Per  farad  4 
proua  raccoglierai fi  in  lieme  gli  tre  guadagnila  fomma  dc'quali  offendo  limile  i tutto 
il  guadagno  fari  buona  la  detta  operatione.  ì.  l:  rm-rosoqq.-b 

^t«ooo£t  orinari  honuifó 
1 167*00  lir.  a 3 34  — 4 aoqo.  jrf.b-ntomncbbon:} 

. • . ..  41  bcug iUupfl  ><){.buJlosTjj 

98028  0.00  lir.8401  or  ' 1 ojìi'iip  :.n 
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lir.  a 3 34 


Qutfìto  Vndtcimo . 

Tre  Mercanti  fanno  t m negotio  in  commune^con  qucHo,cht  del  guadagno  il  primo  per 
ejfcre  più  pratico  de  gli  altri , haiiia  d'hauert  il  doppio  dal  fecondo , il  fecondo  per 
tfiert  più  perito  del  ter^o  haiiid  il  triplicato  del  ter^o  , il  ter ^0  contento  fi  : finito 

il  negono  trottano,  che  l’etile  era  di  fendi  1280.  Dimanda Ji , che  dour a hauere 
ciafihcduno  del  detto  guadagno  ? 

PEr  foluere  quello  quifito.  fi  di  miftiero  ritrouare  tre  numeri , che  l’vno  fia  triplo 
ad  vn’altro,  & vn 'altro,  che  fia  doppici  quel  triplo,  come  faria  1.  3.6,oucro 
3.9. 18.  Horafingcfijchel  18  fia  capitai  dclprimo.pereffere  il  doppio  del  9 , il  9 lìadcl 
fecondo,  per  cfTcr  triplo  al  terzo,  & il  3 fia  del  terzo,  li  quali  tre  capitali  raccoghc- 
ranfi  in  vna  fomma , che  faranno  30.  Pofcia  affettali  la  regola  in  tal  modo , dicendo; 
fe  30  capitali  di  tutti  tre  raccolti  infieme  rendono  di  guadagno  fcud.1280,  che  ne  ren- 
deranno 18,  capita!  del  primo,  9capiraldel  fecondo,  e 3 capitai  del  tprzo  ? Operali, 
che‘1  primo  haurà  di  guadagno  feudi  768 , il  fecondo  feudi  384,  A il  terzo  feudi  1 28. 
La  proua  farafli  al  modo  dato  nel  precedente  confommarc  inficine  ledette  trepor- 
tioni,  che  faranno  pur  feudi  l28o,fimile  al  guadagno  del  fodettoquifito.  Sichefarà 

bcniffimoiciolto.  :u  :. «lì'l.bhbnoiy.i  1 »l<t  •.*1 
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°Qut/!to  Duodecimo « 

7>*  compagni  in  ina  mercantici guaèa£hòtòó feudi  1520,  il  primo  *v\  pofe  fc.l6oo 
Jtrmfi&À  /kcndnfeydiik ftpo>  C to'ffrw  75  o.  dimanda  fi  guanto  tempo, 

*&*<*#*&»»*  netta  compagni*  i deliri  dei  fecondo  ,t?  ter^o compagno  , che  l primo 
b*H6(f«4llgV*d*gMfiUi6Wy  ilfecandoftu,48oj&il  teryfeud^oo  ? 


F)Er  ritrouarc  li  meli  dclli  due  compagni  moltiplicali  fi  Càpital  del  primo  con  li  fuoi 
i,  nté&iCf SlfcgH  Te.  ?^qocanli  mefitiche  faranno;  2800;  poi  con  ia  lolita  regola  d> 


fc-48 Qguadagno  df  Jtfpeondq Sì  opera  ,che  verrà  per  lo  Rapirai  del  fecondo  9600  » 
comporto  con  li  fqQÌfp^$iJ)prapartcfiil<le«0;9dop  per  Ip  Aio  capitale,  che  e diicud* 
1 pop  LpfeuandoJ*  J?fswjcà  giàraofìratapor  ca^adelktre  nulle,  che  fono  nelparti* 
d o tR iXhejt ^ vie?  à f&àst i*C  -ana  n zo  te  l&  far  4.  giorni  con  1 iv  ià  30 , e poi  diuifi  con 

l tftcfabfAW tà, flC:  j,  1.8,  Si  chp  mefi  9 gior.  igdourà  dimorare  (^capitai  del 

kcoi^p  nella  Pomf^gnisi; -ohe  guadaghcràgfiftnd^4ftQ2»  ppfs,a  con.  i modo 

difporraflifalcra  regpla»dicenflpiSercud.$4qgpadagnqdel.primodcriuanodai28po 
da  che ‘derideranno  fcu.  400  guadagno  del  terzocSi  opera, che  .verrà  per  lo  capitai  del 
terzo  8000,  comportojrop  1]  fyoimdì  .pioppo  partirafTì  il  detto  8000  per  lo  capitai  di 
750,  ch’vfciranno  mc/i  io*e  giorni  20  j e tanto  dourà  ilare  il  capitai  del  terzo  nella 
compagnia, p gua^agncràfcn^o.q.Per  far  la  proua  ofTcrueraffi  il  modo  dato  innanzi  * 
che  la  detta  ópcracionò  rfòfgira  buona . 
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Vno  lafiib  per  teflamento  à tre  fuoi  fratelli feu%  780 oc*  qùcftopattofhe'l  maggiore 
per  hauer  quattro  figliuoli  haUia  d’hauerla  metÀ  , il  fecondo  per  haueme  due  il 
ter^o , e Calùmo  per  haueme  im  filo  il  quarto  f ! 'Dimanda fi  quanto  doura  hauerc 
ciafehcduno  dclli  detti  denari  * 

NEI  detto  quifito  per  cflere  le  partidi  eiafeuno  incognite,  fà  di  mifticroritrouar 
vn  numero,  c’habbia  le  fodetteparèi,  cioè,  che  fi  polla  dittidere  giallamente  in 
mezzo, in  terzo,  & in  quarto  i come  Tarn i *4 1*4,0  36,oucro  altri  limili, ò fia  minore, ò 
maggiore  poco  imporra, purché  giuftamthte  fi  polla  diuiderè  per  2, 3,4ihor  dunque 
partirai  il  12  per  2, poi  per  3,edoppoper  4, che  verrà  6,4,3,àllorafommeranfi  le  dette 
Creparti, che  faranno  13, pofciadilporraflì  là  regola  cosi, dicendoci  3 vuole  fc.7800, 
che  ne  vorrà  6,4, 3.  Operali,  che  veniràper  la  portione  del  primó  feud.  360 o,per  lo  fe- 
condo feudi  2400 , e per  lo  terzo  feud.  1800.  Per  fame  laproua  raccoglieranfi  in  vna 
Comma  le  fodette  tre  portioni,  la  qual fomma  fe farà  limile  à quella  de  gli  feudi  propo- 
li l’operatione  fatta  farà  buoniffima . 

<■  1 3 — — 7800  — 6 


4 

46800 

Se.  3 6 0 0 , 

3 

7 0 

*“  • A» 

X 3 — rr—t Ciù  i * - 

j*  « 

. 

* 3 - 

— — 7800* 

- 0 x 

4 

Proua. 

Scu.  3600  Primo.’ 

4 - 

• V.f 

3x200 

Se.  2 4 p 0 

Scu.  2400  Secondo  • 

■V*.  ‘ 

S 0 

-«* 

.y  . *>.  • 

. 4 

Scu.  2800  Terzo* 

• 1 3 - 

— — 7800* 

v 

3 j 

* C ;l  J Jb 

Scu.  7800' 

a 3.4.0  0 

Se.  z 8 0 0 

1 0 Q \ 

Q>0O 

Qui- 

Digilized  by  Google 


Del tOottor  Baffi.  IIU  $S>f 

o i — Qmfito  ‘Decwtoquarà . t , , 

Tre  fratelli  hanno  da  d'tftrtbuire  fra  di  loro  huberedità  di  lire 6 720  con  qucfta  co*. 
ditiohe,the  quando  il  primo  binerà  tir.  14,  il fecondo  baili*  d battere  tir.  p,  &,  il 
ter{0  tir.  J .Si  dimandi  quanto  toccherà  à ciafcun  di  loro  dalli  fodetti  dentiti  ? 

T N quello  fi  hà  da  feguitarcil  modo  ordinario dellccompagnic  Amplici, con  racco- 
1 glierc  inficine  le  trcparti,  cioè  14, 9,  e yyche  faranno  28,  poi  ordinali  la  regola  ai 
folito,dic?do;fe  28  dcuono  hancrc  lir.67ao,chc  ne  haucràno  lir.i  4,portion  del  primo, 
lir.9  portion  del  fecondojir.y  portion  del  terzo?  Si  opera , che  venirà  per  la  parte  del 
primo  lir.  3 36  o , per  la  parte  dei  fecondo  lir.  21 60,  e per  la  parte  del  terzo  lira  a 00.  La 
proua  fi  fà  al  modo  ordinario, raccogliendo  inficine  le  fodette  trepàrti,  lacuifomma 
eflendo  eguale  à quella  del  detto  quifito , l'opcratione  fari  buona . 
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4ir.‘  '&  7 la  0 


ÌI...1C.Llc  l .mi  iljj  tinnii  .0  • Vllj.i'»,? 
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t '-rii’Ki I*jb ?;•  .'J«7Òq  elisa  ■’*»  j "*0  vòv  r • ; • t*’  <*  > . • , 

7hr  «tr^  fri//Tra  commune  hanno guadagnato  fcu.  3 JtS4,&  >»  rr«  *»i  tal  pattò  frà 


dì  fètide  he  l primi)  'dot iejfe  bauerii  del  dittàguadogno  ; gj  » , il  fecondo  * ©>  > , ©* 
. i/  (tj  ! . Dimandaft  quanti  denari  bdurà  da  toccare  * ciafcbeduno  ? 

I % D i tv,  l'/iMmentr  1,  • fi , r»  1 « -v  •- 1 r»  I ■ <,»•/,  t n (i/im  J ' _ ? — P V _ \ P - . — ■ 1 _ _ 


li  pofia  diuidcrc  per  glrtaulenominator^c/oè  6, 1 2,c  20, il  qual  numero  farà  60,'oucro 
lao, ò purfimiliidunquediuide^iljdapérlodenominatoré,  ctieheverràioi  qual 
moltiplicato  col  jinnjcratore  y pròdqrr^  yo  per  la  portione  del  primo, & i quello  mo- 
do diuifo  il  detto  6ó  péj  lo  denominator  1 2 ^ n'vfcirà  y,  chcmoltiplicato  col  numera- 
tore 11  farà  yy  per  la  pOrtTone’  del  fecondo,  c parimentfdl  nuouo  diuifo  il  6opci  lo 
denominator  2 ©,y  entri  3 ^quarmoltiplicato  col  numcrator  19  darà  yzper  I9  portion 
del  terzo;  iflorarartógriòranfiin  vna  formale  dette  tre  portiorii,  chefarànnor62, 
pofeia  ordinali  la  regola, diccndoiSc  t6i  vogliono  fc.  jy^4, che  ne  vorranoyo,  yy,y7? 
Operali,  éhc’l  primo  hàuri  fcu.  1100 , il  fecondo  fcud.i  210 , & il  terzo  fcu.  izy^Si  fari 
la  proua , con  raccogliere  inficine  le  fodfcctetrepartijcKe  faranno  feud.  3164  limili  i 
quelli  del  propollo  quifito.  * 
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^d.5„o  : allora  a(re,tafih  regola  dd  ^«nd^de^oo 


rtJKSìffiS 

fcu.  j 2 5 0 i per  la  portione  del  fecondo  fcu.  *ooa,e  per  “ ”,  j^che  darfnó 

pofeia  alla  portion  del  primo  giugafi  io.pMta di feud. 2 a«  o,del 

fc.2ois,alter20  20,chefaranofc.ij2o^l.chelapartedel^rimo  njo|ejctte 

fecondo  di  feud.  xot  y,  e del  terzo  di  feud.  i y 20.  La  proua  li  tarar  5 fjrfà  bu0_ 

treparri  infiemejChefarannofcu.y795jfinulia  quelli  della  propo  >P 

naia  detta  operatione.  .munirai»  ' H 


*3 


naia  detta  operatione 

3 L 1 3 

4 3 2 

. . :-‘9  • 1 ° 

8 >'  15 

6 a o „ 

23  4 5 

5cu.  y 7 9 5 

. V,v 4 5 

. 5CU*  5750 

Proua.  a 3 

Scu.  2 3 6 o Primo* 

Scu.  9 o1  5 Secondo. 
Scu.j^S  2 Ter^°* 
Scu.y~7rTF' 


Se.  * 7 5 « 

9 

l'  ■ 


t - f _ 
i-0  i i 


1 i étjf 


5 1 7 5 0 

? 1 ° ° 

Se.  y 7 5 o ■ 

8 

46000 
o o 

ikm\*  SMt  OÙil  ’ 

Se.  5 7 5 0 
6 

3 4 5 0 0 
Ito 
o 

4 


A 

A ..  .VJ 

— Se.  a a y o 

io 

Se.  2260^  '7nl 
1 i»'  * • ’b  • ilioiunboti 

K.  , hlùt  VI  0103 

12  V 


8 


ìx  • «/  ìÌBIIiiIiOfl JJ 

ffe * o®  9 • 

L-£  > djkà| 

Se.  2 O 1 5 

> ioirUil|®90P 

— Se.  t yo  o 
2 o 

Se.  1 y a o Qui- 


oc 


•£  \ ^ VW 


f 

\ 


Digilized  by  Google 


/ 


f. 

> 


h 


Del  Dottor  Badi. 


un 


IP7 


Quifito  Decimo fettimo . 

*Vn  Mercante pofe  in  in  traffico  fcud.$6oo , e doppo  tre  mefiaecetto  vn  compagno , 
il  quatti  contribuì  tanti  denari  , cta  in  capo  dell’ anno  dottea  hauere  il  quarto  di 
quello, che  toccar à al  primo, pofeia  fra  altri  tre  mefi entro  nel  detto  traffico  %»  » r*r^o 
compagno  con  tanti  denari , eta  in  fine  dell?  anno  haurà  >n  f*r<o  di  quello, che  dourà 
hauere  il  primo . Dimanda  fi  quanto  fu  il  capitale  del fecondo,  e ter^o  compagno  ? 

PE  R inueftigare  li  capitali  del  fecondo,  c terzo  compagno  moltiplicali  il  capitale 
del  primo, con  il  tempo,  che  lui  continuò  nella  compagnia, che  fumo  meli  12, che 
faranno  43200,1!  qual  diuifo  per  4 n'vfcirà  10800,  e tanto  farà  la  porrione  del  facon- 
do compagno, comporto  col  luotempoihor  partili  il  detto  10800  per  li  meli  9,  che  lui 
dimorò  nella  compagnia, che  verrà  fcud.1200, per  lo  capitaledel  lecondo:doppo  diui- 
defi  di  nuouo  il  detto  43  200  per  3 , che  venirà  14400  per  lo  tempo , e capitai  del  terzo 
comporto  inlìeme,ìl  qual  14400  diuifo  per  li  meli  6,che’I  terzo  Rette  nella  compagnia, 
verrà  feud.  2400, e tanto  fii  il  capitale  del  terzo.Per  far  la  proua, fingali  vn  guadagno; 
come  fariadi  fc.  370, e raccolti,  che  li  hauranno  inlieme  li  capitali  comporti  col  tem- 
po,che  faranno  68400, diraffi  con  laregoladel  tre  : fe  68400  vogliono  fcud.  570 , che 
nevorranno432oo,  10800,  14400?  Operali,  che  verrà  di  guadagno  per  lo  primo 
fcud.360,  per  lo  fecondo  fcud.90,e  per  lo  terzo  fcud.i  20,  li  quali  guadagni  raccolti  in 
vnafommafannofcud.570,  limili  al  guadagno  di  fopra.  Si  che  il  fodetto  quifitofarà 
fcioltobene.  »■  • ■ 

Scu.  3600 

1 2 cap.fcc.  " cap.tcrzo. 
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Quifito  'Dccim'  ottano . 
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' *Uno  adì  primo  diGenaro  impiego  in  va  traffico  feudi  1400  ,e  doppo  mefi  due,  per 
a m fuo  affare,  leuo  fuori  fcud, So,  poi  nel  principio  et  Aprile  tolfe  in  altro  in  campa - 
gnia,che  vi  pofe  fc.Sfìo]  p a fiato  due  mefi  entroui  vn  ter^o  compagno  con  fi,  100 
auucnne  poti  cJ bel fecondo  per  >0 fuo  Infogno  adì  primo  di  Luglio  leub fuori  fc , 5 
In  fine  dell* anno  hebbero  di  guadagno  feudi  1141  i.  Dimandafi  quanto  dourà 
rìceuere  ciafcheduno  di  quell* vti le  ? 

PER  efTere,  che’l  primo  dimorò  nella  compagnia  per  meli  12,  moltiplicarti!  fuo 
capitale,cheèdi  Ìcu.i4ooper  12,  che  produrrà  16800;  mà  perche  leuò  fuori  delia 

R 3 compa- 
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compagnia  feudi  80  di  lì  à due  me/ì , moltiplicali  80  per  io , che  produrrà  800, qual 
dettratro  dal  16800  reftaraui  1 6ooo;fimilmcnre  moltiplicati  gli  fcud.86o  del  fecondo 
per  meli  9 faranno  7740 , mi  per  hauer  leuatn  fuori  feudi  50  per  meli  6 , moitiplicafi  il 
yo  per  6, che  farà  300, che  Tottrattodal  7740,rcftaraui  744oivltimamétc  moltiplicato 
il  capitai  del  terzo,  che  è di  feud.  1000  per  mefi  7 , che  Rete  nella  compagnia  produrrà 
7000:  allora  feguafi  l'ordine  delle  compagnie  raccogliendo  inficine  gli  tre  numeri, 
cioè  16000,7440,  e 7000,  che  faranno  30440 , pofeia  alTetreraflì  la  regola,  dicendo  ; 
fe  30440  hanno  di  guadagno  fcud.i  1 41 1 , che  ne  hauranno  1 6000,7440,0  7000?  Ope- 
rali, che  verrà  di  portione  per  Io  primo  fcud.6oo,pcr  lo  fecondo  fcud.i79,pcr  lo  terzo 
fcud.262  ; , Si  farà  la  proua  al  folito  di  fopra,  raccogliendo  in  vna  fomma  ledette  tre 
portioni.che  faranno  feudi  1141  f , limili  à quelli  del  guadagno  propollo . Si  che  farà 
ben  fciolto  il  detto  quilìto . 

Scud.  1400  Se.  80  Pr.  16000 
Meli  li  M.  1 o Scc.  7440 
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duijito  Decimonono  . 

Trt  compagni  guadagnarono  lir.  1 1 8 J m ima  mere  amia,  nella  quale  il  primo  >»  po/i 
ina  certa  fmma  di  denari  per  mefi  11,  il  fecondo  per  mefi  io  ni  cornar fe  ancor 
. 'lui  con  ima  certa  qualità  di  denari  ,il  tergo  >r  1 nife  per  mefi  8 lir.  1580,^  og  »'>» 
di  loro  belle  la  ter  ga  parte  del  guadagno  egualmente.  Dimandaci  quanti  denari  vi 
pofe  il  primo, e fecondo  compagno,  e quanto  hf  Ile  eia  fcheduno  del  guadagnai 

Q Vello  quifito  c facilismo  da  feiogliere , c la  fua  operationc  è molto  breue,  ben- 
ché dalli  noilriJprofcITori  antichi  viene  fatta  molto  lunga  con  vna  diceria  affai 

prolilfa, 
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profitta,  il  che  mi  par  fuperfluo  à non  valer  fi  della  breuità , quando  fi  può  vfare . Ho tu 
dunque  per  ritrouare  il  capitale  del  prirao,e  fecondo  compagno,molciplicafi  il  capitai 
del  terzo,cbeè  di  lir.i  j8o  per  li  mefi  8, che  dimorò  nella  compagnia,  che  farà  1 2640, 
jl  qual  diu/fò  perii  mefi  i2,che*l  primo  continuò  nella  compagnia,  verrà  lir.  1 053  j , e 
tato  fu  il  capitai  del  primo,  poi  di  n uouo  partili  il  detto  12640  per  li  mefi  10  del  fecon- 
do, folo  con  tagliar  fuòri  la  o , & il  rimanente  1264  farà  il  capitai  del  fecondo , pofeia 
perfaper  il  guadagno  di  ciafcuno  pigliali  la  terza  parte  della  fomma  del  guadagno, 
chefarà lir.  395.  Volendonefarlaprouamoltiplicaliciafcuncapitaleperlifuoimcfi, 
ch’ogn’vn  d i loro  farà  12640 , pofeia  raccolti  tutti  tre  in  vna  fom  ma  faranno  57920, 
doppo  diraffi  con  la  folita  regolale  37920  hanno  di  guadagno  feudi  1 185,  che  ne  ha- 
ueranno  1 a64o>Operafi,che  verrà  Iir.395,cheè  guittamente  la  terza  parte  del  guada- 
gno propollo.  Sicheildetto  quifito  èftatobenfciolto. 

' . ' T , ’ .T  * ' ì 

lir.  1580 

Mefi  8 cap.  pr. 

12.  12640  lir.  1053 i 
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Ti  fch‘T 


li?'» 


io.  x 264.0  lir.  2264 


lir.  2053* 

3792.0  — lir.  1 185  ■ 

— — 1 2640 

Mefi  1 2 
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00 
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Quifito  Vige  fimo. 


Due  Mercanti  fanne  traffico  per 'vn  anno  5 il  primo  Ytconcorfe  con  lir,  2500,1/ 

fecondo  con  lir,  ii>88  ,C P in  fine  di  detto  tempo  hanno  da  divider  e il  capitale , e 
guadagno  per  metàeauuenne^heU  detto  traffico  non  duro  fe  non  mefi  9]  & heUero 
tra  capitale , e guadagno  lir, 6 7 3 2 ,Dimandafit  come  fi  partiranno  li  detti  dinari  ? 

SE  la  detta  compagnia  continuaua  per  vn'anno,fecondo  l’accordo  fatto, ogn’vn  di 
lpro  haurebbe  hauuto  la  metà  del  capitale, e guadagno;  pertanto  raccoglieranfì 
in  vna  fomma  li  due  capitali, cioè  le  lir.2joo,ele  Iir.1988,  che  faranno  lir.4488,  la  cui 
metà  farà  lir.2  244,  dalla  quale  lòttrarraflì  il  capitai  del  fecondo, che  vi  rellarà  lir.  256, 
e tanto  haurebbe  hauuto  il  fecondo  compagno  del  capitale  del  primo,  fe  la  compa- 
gnia folfe  continuata  per  li  mefi  1 2:  mà  perche  non  durò  fe  non  mefi  9,  vedili  quanto 
cllidouràhauercà  proportene  del  detto  tempo,  dicendo  con  la  regola  folita;  fein 
meli  1 2 il  fecondo  compagno  deue  hauere  del  capitai  del  primo  lir. 25  6, quanto  ne  ha  - 
uerà  in  mefi  9 ? Operali , che  verrà  lir.  19  2 , per  quello , che  deue  hauere  il  fecondo  del 
capitai  del  primole  quali  lir.192  congiunte  col  capitai  del  fecondo,farannolir.2i8o , 
{.ofeia  leuaranfi  ledette  lir.192  dal  capitai  del  primo,  che  rellarà  lir.  2 308  : hora  per  ri- 
trouare la  porrione  del  guadagno  delrvno,e  dell’altro,  pigliali  la  metà  del  capitale  del 
primojcioè  delle  lir.  2 308, che  farà  lir.  1 154  per  la  portione  del  primo , la  qual  portio- 
nc  giunta  con  fc  lir.  2308  fuo  capitale  farà  lir.  3462 , e tanto  dourà  hauer  il  primo  tri 
capicaI,eguadagno,poiperfaperc  il  espirale,  eguadagno  del  fecondo  balla  (fenza 
far  altra  opcrationc)  fottrarre  il  detto  capitale,  e guadagno  del  primo,  dal  capitale , e 
guadagno  propofto  nel  quifito, che  rellaraui  il  capitale, «guadagno  del  fecondo,cioè 
lottrattoil  3462dal6732,auànzeraui  3 270  per  lo  capitali?,  ;*e  guadagno  del  fecondo 
compagno . Àncora  per  ritrouare  li  guadagni  di  ciafchethm^  fipuò  accommodare  la 
regola  del _ tre, così, dicendo;  fe  lir.4488  capi  tali  d*ambedu®^M  in  ficme, hanno  gua- 
dagnato lir.2244,che  guadagneranno  lir. 2308, capitai  de!  Iffe  1 80  capitai  del 

“aaaac  fecondo? 
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Ìccondo?Operafi,che  verrà  dì  guadagno  per  Io  primo  lir;  i ij4?per  lo  fecondo  Iir.fopo  ; 
hora  fé  fi  aggiungeranno  li  detti  guadagni alli  Tuoi  capitali,  cioè  alle  lir.  2 308,  capitai 
primo, & alle  lir.  2 180, capitai  fecondo,faranno  lir.3462  per  lo  capitale  guadagno  del 
primo, e lir.  3 270, per  lo  capitai,  e guadagno  del  fecondo  compagno  : limili  à quelli  di 
fopra.Per  farne  la  proua  fi  raccogliono  in  vna  fomma  le  Iir.34fi  2 con  le  lir.3  270,  che 
faranno  lir.^73  2, limile  alla  fomma  del  capitale, e guadagno  propofto. Siche  la  fodet- 
ta  operatone  farà  buona. 


cap.pr.  lir.  2500 
cap.fec.  lir.  1988 

capitali  lir.  4488 
metà  lir.  2244 
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cap.fec.lir.1p88 
lir.  192 

lir.  a 180 


<¥ 


T, 


M.  1 a •— 1 lir.  2 y 6 

9 


2304 


M.  9 

lir.  x 9 a 


cap.  pr.  lir.  2500 
lir.  192 


cap.  pr.  lir.  2 3 o 8 
guad.  lir.  1 1 y 4 

cap.  e guad.  lir.  3462  primo* 

1120 

cap.  e guad.  lir.  fi  732  propofto» 
cap.  e guad.  lir.  3 4 fi  2 primo. 

cap.  e guad.  lir.  3 2 7 o fecondo.' 

lir.  4488  — lir.  2244- 

lir.  2308 


vfPvt 

J V-:.,  ‘ 


lir.  2308 


y 1 7 9 1 y 2 
6 9 1 3 y o 
24290 
170 
o 


lir.  1 1 y 4 
Proua. 

lir.  3 4 fi  2 
lir.  3270 

lir.  fi  7 3 2 


Qmflto  Vi^stmo  primo . 

Due  compagni  compoferovn  commun  traffico  5 il  primo  pofe  feudi  3^°  > l filtro 
feudi  SoconqueHa  condìtione,  che  l primo  batti a folo^  del  guadalo  ,&*ilfe. 
condo  \ , per  hauer  maggior  pratica  di  tal  negotio  : doppo  fallitoti  detto  patto  ac. 
t et  torno  •vn  altro  compagno , il  quale  fi  contento  di  fare  alle  conuentioni  già  fatte  y 
e fior  so  feudi  480./#  fine  della  compagnia  vi  trouorono  di  guadagno  fi, 2000 . 
Dimanda  fi , che  dourk  hauere  cìafcheduno  del  detto  guadagno ? 

HO  giudicatole  fia  bene  proporre  il  fodettoquifito , benché  da  altri  Autori  ffa 
fiato  fciolto,ftando,che  quali  tutti  fono  caduti  nella  rete  della  fallirà, & il  vero 
modo  di  fcioglicrlo  è quefto.E  cofa  roanifefta,che  fe  il  terzo  compagno,  non  vi  fotte 
entrato  per  vigore  del  patto  il  primo  haueria  li  f del  guadagno,  & il  fecondo!  le 

non  vi  folle  fiata  tal  conditione  , fenza  fallo  ciafcun  dilqrohaurebbehauutode! 
detto  guadagno  à proportione  del  fuo  capitale;  hora  per  facilitare  la  dichiaratione  ; 
poniamo,  che’l guadagno liafe non  feudi  400;  dunque  ciafcun  delli  due  compagni 
douria  hauere  del  detto  vtile  guittamente  la  fomma  del  fuo  capitale , ftando,  che  am- 
bedue li  capitali  fanno  raccolti  infiemefc.400, mentre  però  non  vi  folTe  patto  alcuno1, 

onde 
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onde  la  portione  del  guadagno  per  lo  primo  farebbe  fcu.  3 20, e per  Io  fecondo  fcu.8o  : 
mà  per  la  conuencione  fatta  j1  primo deuehauere li  che  fono  266 e da  266  f per 
andare  alla  fomma  di  320»  che  giuftamente  haurebbe  alla  ratta  del  fuo  capitale,  qua- 
ndo non  vi  folle  la  detta  conuentione,  vi  manca  533,  che  è £ della  fua  portione,  qual 
fello  dii  dà  al  fecondo  per  lo  patto  efprefTo  ; fiche  il  terzo  compagno  ancor  cffodOurà 
concedere  al  fecondola  fella  parte  della  foa  portione, che  farà  80, per  hauer  accettato 
il  detto  accordo,e  li  refiarà  per  lui  feud.  400 , & il  fecondo  haurà  fcu.  21 3 * , & il  pri  mo 
feud.  2(56  f ; mà  perche  il  vero  guadagno  c di  feudi  2000 , diraffi  così  con  la  regola  di 
proportene  : fedi  fc.88o  portioni  vniteinfieme,il  primo  ne  doueria  hauere  fc.  266  f , 
che  ne  hauerà  di  feudi  2000?  Operafi, che  verrà  fcud.606  per  la  portione  del  primo» 
& il  fintile  faraffi  nella  feconda,  e terza  regola , che  venirà  per  la  portione  del  fecondo 
|cu.  484  e per  la  portione  del  terzo  feud.  909  La  prouafàrafli  al  folito,  racco- 
gliendo in  vna  fomma  le  fodette  tre  portioni,  che  faranno  feud.  2000,  fintili  à quelli 
della  propofia.Siche  il  fodetto  quifito  è fciolto  bcni(fimo,&  auuer tifi, che  quelli  nel- 
la prona  fi  ponerà  per  7*r , per  non  variare  la  natura  de  gli  altri  rotti,  che  tanto  vai 
l.VaoU  quinto  l’altro*,  i ri  i ri  ■ - . rJ  • 
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Vi  fariano  altri  quifiti  da  prò  pórli  intorno  alle  compagnie, ma  fi  tralasciano;  l’vna, 
perche  dalli  noftri  Autóri  fono  ftatidimofttati, l’altra  per  non  fiordire  l'opfcranre  con 
tantadiuerfità  di  quifiti.ftando  chetuttele  compagnie  alla  Aneli  riducono  alla  regola 
di  proportione,e  come  il  praticante  sà  ben  difporre  la  detta  regola  nonvi  farà  dubbio, 
che  fapràrifoluerc  qualunque  quifito  di  compagnia  ,chefè  gli  apprefenteràj  e fe  nella 
iodetta  compagnia  fon  fiato  vn  poco  lungo  nella dichfafatione  noni  fi  poteua  dimeno 
fcfivoleuadimoftrare  con  chiarezza  il  modo  d’operare,  effendo,  che  il  mio  feopo 
principale  è di  moftrare  con  facilità  le  operafioni,  accio  che  ogn’vno  pofla  trarne 
vùlitàiè  ben  vero,  ch'abborifco  quelle  dìccrfèlùnghe, e noiofe,  che  più  tofto  rendono 
• ,'Tvr-  ~ — con- 
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confufione,che  chiarezza,  c per  quella  nuda  no  hò  potuto  inai  leggere  PArimmetica 
del  Tartaglia  filando  che  quando  hà  da  ihfeghare  qualche  regola, fi  fcrued’vn  modo 
di  dire  tanto  proliflo,  che  rende  nonfol  tedio  al  Lettore, mà  confu/ìoncs  e non  dico 
quello  per  fcemarela  di  lui  eccellenza  , che  mai  non  hebbi  tal  intcntione,  anzi  io  hò 
fatto  Tempre  gran  ftima  delle  Tue  opere  per  r/trouarfi  in  effe  con  vn  bell'  ordine  tutto 
qucllo,che  gl'al tri  Autori  Tuoi  anteceffori  conf  ufamente  haueuano  dimoftrato  intor- 
no alle  due  principali  Scienzedi  Matematica:  Ma  per  lo  contrario  hò  viftovn’Arim- 
meticad'vn  Autor  moderno,  il  quale  moftra  le  Tue  operationi  alle  volte  con  vn  dire 
ta  nto  fuccinto , e breue , che  reca  ofeurità  nondico  al  Profeffore,  perche  elli  non  hi 
bifognodidichiaratione,pereffereJnftrnttodogniregoJa*mààquelli,chedefideran© 
d'imparare  ; per  tanto  dunque  hò  adopratoogni  dii  igeò  za  y per  non  incorrere  ne  gli 
cltremi  della  proliflìtà , ò breuitd , feguitando  vna  via  mediocre , che  non  è nò  troppo 
lunga, nè  tanto  breue  per  accommodarmi  alla  capaciti  d'ognVno.  tv,  ... 
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^T-HR  A M EN  T E le  Compagnie  Rurali,  òSocite,co«ne  il  volgo  dice, 
rendono  grandiflìmavtilitàà  chili  fa  con  quelli  debiti  modi,1  che  fi 
deonq  fare,mà  credo,  che  con  fatica  fi  facciano  guidamente,  perche 
à’ tempi  noftrilamalitiad’alcunihuominiè  peruenuta  al  colmo  > la 
onde  pare, che  doue  v’fnrra^'.imereffe  notali  hà  riguardo  al  giu/lo,  nè 

all’equità,  di  modo  tale^cl^gn’vno  ppne  gran  Audio  nell'ingannare 

il  compagno , e quanto  più  ['inganno  è maggiore , tanto  pjùTe  nepregia , egloria , & 
hora  fi  può  ben  dire  con  yerità,che  fiamo  giunti  all'età  defferro,  come  dice  quel  Poe- 
ta,che’l  Mondo  tanto  pe^gió^apiìi, quanto  piò  inuetera  ; mi  infelici  loro  non  fanno  ^ 
chi  altri  cerc$  ipgartna^rdtà  ingannato,&  io  i miei  giorni  quid  nchò  veduti, c'han- 
no accumulatoci  akqi&ntird  di  roba , come  fi  Tuoi  dire  per  fa  s,  & nefas,  e poi  doppo 

loro  i Tuoi  figHuolifonftóisforzatiandarmendicandovntozzodipane,echecofa 
gli  hanno  giouato  le  ric^jh^ze  Paterne^  niella  , anzi  gji  hanno  arrecato  grandiflìmo 
danno , perche  fe’l  Padre" fóffe  fiato  pòuèf  òl  figliuoli  hauerebberó  imparato  qualche 
yirtù,p  ar$e,con  cuimancàto  il  Padre  fi  farebbero  procacciati  il  vito  honoratamente. 
Per  ramo  ogh’vrióprqturi  con  gran  diligenza  d'effercitarelifuoi  affari  rettamente,  e 
con  buona  iàtept/prttìcjfie  così  facendo  i negotij  camineranno  felicemente  di  ben  in 
meglio , e la  roba  a&jtiiftata  con  equità  fi  conferua  lungo  tempo  con  ogni  prolpcriti  $ 
pia  per  vonireAlkprgtica  delle  Compagnie^  urali  fi  proporranno  li  feguèhti  quifiti, 
li  quali  fi  feioglieranpo  con  ogni  facilità  poflìbile . _ •> . 

1 O T <T>  ' or  i 
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con  ra[tonaitime\p)tmrtto  il  detto  tempo  rnabbta  da  partire- permetti  tutto  quello , 
che  in  fi  troverà  ; auucnnf.che  l 'Pelato  fra  anni  dot  fine  fa. mori , e imam, che 
>ier  atta  in  tuttofitene  Dimanda  fi  come  fi  haurannoda  partire  ì 
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ritrouo  altro  Autore, che  tocchi  il  punto  giallo  fen6  i!  Zucchetta, e quell’ i 
mioparert,c  la  fua  ragione  è affai  più  calzantedi  quella  del  Tartaglia,  qi 


i,e  quell' è dell’iltcflo 

w _ _ • qual  ragione 

non  itarò  d replicare  per  non  allungarmi  tanto,  dirò  folo  brcuementc  quel  tanto , che 
appartiene  per  la  dichiarationc  del  fodetto  quifito.  E ragione  chiarfflima , che  fc  la 
cópagnia  feguitaua  per  tutto  il  tépo  pattouitoogn'vndiloro  doucua  hauercla  metd 
del  capitale, e guadagno,fecondo  l'accordo  fatto; md  perche  non  durò  fe  non  per  anni 
3 n.efi  6, il  Pecoraio  non  può  pretendere  fc  non  la  mctd  del  guadagno , perche  l’accre- 
Icimento  delle  pecore  in  ogni  tempo  è commune  à l’vno,&  à l'altro  egualmente,  c del 
capitale  il  Pecoraio  non  dcuchauere  la  metà  (ino,  che  non  fianofpirati  gli  anni  fei, 
conforme  alla  di  lor  conuentionc,  ftando,  che!  capitale  da  principio  era  tutto  del 
Gcntilhuomo,è  ben  vero, che  ne  hàd’hauerc  la  portione  fpettantc  d gli  anni  2 meli  6 , 
per  hauerlo  cuftodito  per  tanto  tempo.  Hor  dunque  leuanfì  le  pecore  do  di  capitale  da 
tntto  il  capitale, e guadagno, cioè  dalle  pecore  1 3 6, che  reftaraui  pecore  76  per  la  fom- 
ma  del  guadagno,  del  quale  la  metà  ne  hauerà  il  Gcntilhuomo , e l'altra  metd  il  Peco- 
raio,e  delle  pecore  60  di  capitatele  la  compagnia  profeguiua  gli  anni  d,comc  lì  è det- 
to,ogn’vn  di  loro  n'haurebbe  riceuuto  la  metd;  ma  perche  non  durò  fe  non  gli  anni  2 
H*fi  ddiraffi  con  la  regola  di  proportione;  Se  in  anni  6 il  Pecoraio  haurebbedcl  capi- 
tale pecore  30,  quanto  ne  deuc  hauére  inanni  1 m.6?Operafi  con  ridurre  in  mezzi  il 
primo, & il  terzo  numero,  per  edere,  che  meli  tf  fono  la  metà  d'vn'anno , che  verrà  pc- 
corei  2 5 , lequdi  giunte  con  quella  metd  di  guadagno, che  tocca  al  Pecoraio  faranno 
pecore  jò t.etantodourd  haucre  il  Pecoraio  trà  capitale , e guadagno , il  relìduo  poi 
ddle  pecore  1 3 6,  che  è df  pecore#  j { farà  là  pàrtc.che  deuc  hauere  il  Gcntilhuomo  trà 
Capitale, e guadagno. 

anni#— -*pec.jo  anni  34  Pecoraio pec. 3 8 Gentil.pcc.  136 
pec.t  3 6 _2_  y "J— ’ 1 pec.  rat  pcc.  yo  ; 

Pcc-  60  ia  ijo  — pcc.  12 j pcc-ytoj  pcc.  8jf 

pcc*  3»  u fch-  a . . 


Quìfùo  Secondo.  \ \ °" 

Un  Cittadino  diede  pecore  1 50  in  fotita  ad  vn  Taftore  da  tener  in  tuHodìa  por  anni, 
J con  patto  di  darli  finito, che  farà  il  detto  tempo  la  metà  del  capitale,  e guadagno  ; 
ac  cade,  c he  l Pa flore  le  cufiodt  per  anni  6 me  fi  8 , e ritrattarono  in  tutto  pecore  450. 
Dimando fi  <ju  auto  ne  deurà  hauer  ciafiheduno  ? 

NEL  prefentc  quifito  chiaramente  comprende!?,  che  Tela  detta  compagnia  non 
trapalTaua  gli  anni  ((abiliti  fri  loro,  il  Pallore  fenza  dubbio  doueua  h auere  la 
metà  del  capitale , c guadagno  : la  onde  fc  le  pecore  fòlTero  (late  430 , egli  n’haurebbe 
3 2 5,  & altre  tanto  ne  toccarebbe  al  Cittadino  ; hor  pongali  <,  che’l  Pallore  haucflc  da 
cùftodirc  per  altri  cinqu’ahhi  le  2 2$  del  Cittadino , por  con  l’iltdTo  patto,  fenza  fallo 
ilPa(lorcn'haucriati2; , mà  perche  non  le  hà  cultodire  fenonanni  1 meli  8 vedali 
quante  ne  deuc  haucre, dicendo  in  tal  modoton  la  regola  del  trc;fe  in  anni  y il  Pallore 
haurebbe  pecore  112  ] , che  ne  hauerà  in  anni  1 meli  8 ? Operali  al  folito  della  regola >. 
che  verrà  pecore  37  {per  quello,  che  deue  haucre  il  Pallore  per  hauerlc  cuftoditcvn* 
anno, emelì8di più, lequali  37  }giunte  con  le  altre  23j,c’hcbbe  per  gli  anni  5 faran- 
no 262  ; perla  parte^he  tócca  al  Paftorei&il  Cittadino  haoràilrcfiduodcllc  pecore 
4jo , che  farà  di  pecore  1 874  . .nfcjpTwr’qohalfc  J?  j?S 
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Quifito  TexXo  . 

'Un  Cittadino  confano  pecore  I Jo  ad  tm  Paftor  e , chele  tenere  in  focita  per  anni  3 y 
con  patio, che  finito  il  detto  tempo  il  Cittadino  hatliad'hauere  ì del  capitale,  e gua* 
dagno,fp)  il  P a fiore  * ; occorft,the  la  focita  notifiguit'o  fenati  per  nm  armo, e me  fi 
e ritrattano  mancare  pecore  1 2 'del  capitale . Dimanda fi  cerne  fi  farà  la  diuifitme  ? 

PER  cflerc , che  nel prcfentc quifirovifirirroua il  mancamento  dcllepecorc  12, 
ragioneuolmcnte  per  le  conucntioni  faqtc  bifogna , chel  dettodanno  vadapro- 
portionataroentc  all’incontro  dcU’vtile , chcdouca  haucrc  il  Pallore  per  l^J , finiti  eh' 
erano  gli  anni  tre:  la  onde  perche  la  detta  focita  non  feguitò  fe  qon  per  vn1  anno»,  ft 
meli  4,douralTi  vedere  quanto  deue  c fiere  il  danno  proportionato  al  detto  tempo,quai 
danno  troucrafii  con  la  regola  di  proporr  ione,  così  dicendo  in  anni  3 il  Pallore  vi. 

ritrouò  di  danno  pecore  12, in  meli  8,  che  fonoli  j di  meli  1 fi  quanto  danno  vi  fi  troue- 
ràcOpcrafi.Cbme  vuol  la  regola,  riduccndo  prima  gli  anni  3 in  meli  cóli  via  ia,che  vc- 
nira  a* , e tanto  farà  il  danno che  dour^  haucrc  il  Pallore  per  lo  mancamento  delle 
pecore  1 2,  il  qual  dannodaurà  pagarlo  al  Cittadino  infieme  con  le  pecore  138  Copra- 
uanzate.che’n  tutto  farapqqpccore  140;*, 
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" ' Quìfito  Quarto . 
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fUn  Gentili)  uomo  diede  in  focita  pecore  72  ad  v»  Fattore  yjl  quale  >e  ne  gìunfe  l9 , 
con  (juejioychc  doppo  armi  % fi  haueffe  da  diuidere  il  tutto  in  due  parti  egualmente 
auuenne,(hen  capo  d'ann{  j me  fi  4 uvifero  per  <tm  certo  accidente  partire  lafocfa[ 
eh' erain tutto  pecore  iqorDnuandafi  quante  ne  daurà  haucrc  ciafchcdun  di  loroì 

p-.Vt;  ; • ri  )!o  i ? *!» * ! • \ >*'oj  • M»  J .:?i*  & ttil 

A Ncoraiinollri  Autori  per  fcioglicreilprefcntequifito,  fi  .feruono  d’vn  modo 
(s’Jo.non.  m'inganno  ).non  troppo  ficuro, e non  riirouoakro,  che'l  detto  Zuc- 
chetta,ch’oflcrui  la  regola  da  tale  fcgln'tata, e Unno, che  quella  n olirà  opcratione  fia  la 
buona, petlc  ragioni  già  addottene!  primo quifito.La  ondcdico,  chele  bene  il  Pafiorfl 
vi  giunfc  le  pecore  18  non  periqucllodeuc  Wrtrela  djuilìonedeJ  guadagno, màdfUflfi 
partire  per  metà  egualmente,  come  nel  primoqui  Zito,  flandp.  che  qnelKaggiuntione 
non  cauia  altro  fe  non  in»  certo.  rt)odcr*tocpfo»,qnatfà,  chc’,1  capitale  deirvuo,edf  II» 
altro  fcambicuolmcntc  fia  diuifoper  metà  quando  giungefle  jl tempo  detqrqtinatp* 
? ii':  ' Per 
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Pertanto  fi  opera  così:  prima  raccoglieranfi  infieme  li  due  capitafi,cioè  le  pecore  72? 
t Td  pecore  18,  che  faranno  pcc.  90 , là  quali  fottrarranfi  dalle  pecore  240 , che  auan- 
zeraui  pec.  1 5 o per  tuxrò  il  guadagno, die  diuilò  per  metà  ne  viene  pcc.7j , e tanto  fd^ 
il  guadagno  di  ciafcheduno  : pofeia  per  ricrouare , quanto  dourà  haucrc  il  Paftorc 
del  capitale  del  Gentilhuomo,  diraffi  cosi  con  la  regola  del  tre:  fe  in  anni  5 il  Paftorc 
dóueùahauere  pecore  3 6 per  la  fua  metà,  quanto  ne  dourà  hauerc  in  anni  3,  mefi  4? 
Fatti  gli  anni  in  meli  con  gli  vià  12,  oueroridurranfi  in  terzi  il  primo,  & ri  terzo 
mero,  poi  operati,  che  yenirà  pec.  24  per  la, parte,che  deue  haucrc  il  Paftorc  de  1 capi- 
tale 72  del  Gcntilhiròmo.  Hora  per  la pétd,  quanto  ncdoiirà  hauelè  il  Gentilhuomo 
delle  pecore  18  del  Pallore,  fi  dirà  fimilmcnte  con  la  detta  regola  : fe  in  anni  5 il  Gen-- 
tilhùomo  deue  hauere  pec.  9 per  la  fua  metà,  che  ne  dourà  hauerc  in  anni  3,  me/14? 
Operali*  che  veniranno  pec.6  per  la  parre,  che  tocca  al  Gentilhuomo  delle  pecore  .1 8 
del  Pallore:  per  tanto  dalle  pec.72  del  Gentilhuomo  Jeuafi  la  parte  del  Paftorc  i che  è 

{>cc.24,  rellaraui  pec.  48  per  Io  Gentilhuomo,  alle  quali  48  giungendoti  le  pec.5,  per 
a parte,  che  li  toccò  del  capitale  del  Pallore , faranno  pec.54  » che  congiunte  con  le 
pec«.7j,  per  la  fua  porciope  del  guadagno  darannopec.  129,  e tanto  ncjdcuehaucrc  il 
Gentilhuomo;  fiinilmente  dalle  pcc.  i8'del  Paftorc  leuaniì  le  pec.  Stoccate  alGcn- 
tilhùonio,  rellcranno  pec.  12,  alle  quali  giungonfi  le  pecore  24  per  la  parte,  c’hebbc 
del  capitale  del  Gentilhuomo, faranno  pec.36,  che  cóngiunte  con  le  pecore  75,  che  li 
toccorno  del  guadagno , daranno  pecore  in , etantcnedeue  hauerc  iniua  parte  il 
Paftorc. 
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ZJn  f it  tifino  diede  in  foriti * pecore  1 50  ad*vn  Padove,  che  cuflodendole  per  anni  f 

‘ jff'duui’lje  i^nireil  capitale , e guadagno  per  metà  : attutane , che  doppo  due  anni 

glie  ne  confano  altre  150  per  anni  6 , pur  con  la  detta  condìtione . Dimavdafij 

5*>;  dolendo  ridurre  le  due  focile  ad  *vn  termine  foto,  à che  tempo farà fsi  la  àiuiftom  è 

,h»hyiO-  . mrrlrjC'.v  1 f>  -ri;  - '»  ; »V> v;»i < i; . '.ì  1 : 1 oc  >•••.  1 

PEf  folucre  il  detto  Quifito  vi  fono  diuerfi  modi  d’operare;  màfrà  gli  altri  ne 
ritrouo  vno,  che  è molto  breue,  e facile,  perciò  fi  traccieranno  gli  altri , che 
fono  lunghi,  e difficili,  e attenderai  à quello  : dunque  il  Pallore fecondo  la  conuen- 
t/onc  fatta,  doucua  cuftodire  la  prima  focita  per  anni  5,  c lui  la  cuftodì  fe  non  per  an- 
ni 2,  ftando,  che  à quel  tempo  vi  fu  aggiunto  vn’altra  focita,  perciò  vi  refiò  anni  3 da 
tenere  ancora  la  prima*,  portato  moltiplicali  la  prima  focita, che  è di  pec.  iyo.per  anni 
3, che  produrrà  450,  pofeia, per  che  la  fecóda  focita  deue  tener  per  anni  6,  moltiplica  lì 
; S quella 
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quella  feconda  per  6,  che  darà  di  prodotto  900, qual  raccolto  inlìetneco’I dettò  450$ 
farà  1 3 jo,  c quello  feretri  per  lo  numero  da  partirci  doppo  fomraeranli  le  due  foci  te, 
che  faranno  300 , con  il  qual  part traili  il  detto  1330,  ofleruando  la  breuità  gii  infc* 
gnata  per  leduc  nulle , che  fono  nel  partidore , che  verri  di  quoziente  anni  4!,  e tanto 
tempo  ( oltre  li  due  anni  trafeor/ì  ) douri  durare  la  compagnia  delle  due  foche,  e 
fini  ti, che  faranno  li  fei  anni,  c mezzo,  computandoui  però  (come  fi  è dettogli  anni  a 
gii  trafeorfi,  fi  douranno  diuidere  li  capitali,  e guadagni  delle  due  focite. 

pec.  ijofoc.pr.a  pcc.  tyo  foc.fecóda.  pec.  ijo  prima. 
an.  3 an.  6 pec.  150  fccóda 

comp.4Jo  comp.900  pcc.3.00—  13.30— anni  4i 

iS?  fch.. 

comp.1350  300 


DELLA  LEGATIONE 

DELL  ARGENTO.  E DELLORO- 

Trattato  Quarto, 

Neceffario  prima  che  fi  venga  alla  legatione  dell’argento,  e dell* 
oro  far  capace  brcucmenteil  lettore  ( per  maggior  fua  chiarezza) 
diquclIo,chefiadibifognofapere.SappifidDque,chela  maggiore, 
c perfetta  finezza  dell’argento  fi  diftingue  indodeci  parti,  le  quali 
alcuni  chiamano  leghe,  altri  le  addimandano  onde,  perche  onde 
1 2 compongono  vna  libra  : la  onde  quando  fi  dirà  argento  di  leghe 

1 2,intenderalli,che  fia  argento  purifTimo,  edella  maggior  finezza, 

che  li  utroua,  lenza  mcfcolamentodi  rame;  e dicendo  argento  di  leghe  io,  bisognerà 
intendere , che  in  vna  libra  di  detto  argento  vi  fiano  oncie  10  di  fino  r & onde  2 di  ra- 
me : le  leghe  poi,  ouero  oncie  fono  diutfe  in  parte  24,  le  quali  chiamanfi  denari , per- 
chedenari  24  fanno vn'oncia ; Umilmente  il denaro  ancor  luièpartitoin  J4parte, 
che  fi  dimandano  grani,  perche  grani  24  conftituifcono  vn  denaro,  la  maggior  fi- 
nezza dell'oro  fi  diftingue  in  gradi  24,  li  quali  chiamanfi  caratti , ò fiano  denari,  per- 
ciò quando  dirafli  oro  di  caratti  24,  s’intenderà,  che  fia  oro  finiflimo,  e perfetto  ; mi 
dicendo  orqdi  caratti  2 a.bifogna  intendere, che’n  ciafcun’oncia  di  quell’oro  vi  fiano 
denari  2 2 di  fino , & il  rimanente  per  andarei  24  fia  rame,  ò pur  argento  ; parimente 
il  caratto,  ò fia  denaro  è diuifo  in  24  parte,  che  chiamanfi  grani,  come  di  fopra  fi  è 
detto. 

In  quelli  Quifiti  d’AIlegationi  hò  vfato  ogn’opcra  in  mollrarc  folo  la  fempliee 
operatione  con  la  folita  facilità , per  efier  materia  ncccffaria  a’  Zecchieri , & Orefici, 
li  qualiper  lo  più  non  attendono  ad  altro  fe  non  alla  pratica,  non  curandoli  della  teo- 
rica, eftendocofa,ch'afpetta a’ Matematici.  E' ben  vero,  che'lnoftroSig.Lodouico 
Fermi  Zccchierodi  Piacenza  non  fi  deue  connumerare  fra  quelli  tali,  perche  non  fo- 
lo hà  buona  cognitionedella  pratica,  e teorica  di  quella  faenza;  mi  èpcritillimo  an  • 
cora  nella  Geometria , 
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: , il  : -).n bI ibìIs iQuifito  Primo. 

c»c.  ì o den.  8 d?  argento  di  leghe  9 den.  I o.  Dimanda (i,  quanto fino  Vt  fi  ritma? 

éP.  I mil  i qucfiti  fi  fdogliono  con  la  regola  del  tre  femplice  a Ha  dritta,  difponendogli 
Ì2hf  osi,  dicendo:  fcinonc.12  di  comporto  vi  è 0nc.9den.iQ  d,i  fino,  quanta  vene 
iù*à  in  ooc.io  den.8?Farartfi  ilprimo  numero,&  iffeeondoindéari  con  gli  vià^per 
jtfièrui  nel  fecondo  numero  vn  rotto  d'onde , che’l  primo  numero  farà  den.  288 , & il 
iecondoden.22d,liquaUmoltipUcatd^PPkoncie  ioden«8*  pigliando  per  JMenati 
8 il  terzo  dell  i denari  delXecondo  numero  sfaranno  onde  a#3J  denari  8r>^fee,diuifi 
per  li  denari  del  primo  numero , cauandonc'  denari , e 'grani  con  gli  vià‘  24 , perla  ra- 
gione detta  di  fopr*nejrinftruttionc,  ne  verràoncie8  depuri  .H  gr. medimi,  che 
fchifati  fono  ? ; e tanto  far  inargento  fino*  che  vi  fi  ritroua.^Volendoucfar  laproua, 
riuolrcraffi  la  detta  regola  in  queftomodo,  dicendo:  feonc.9den.10  d'argento  puro 
rende  onc.t  a di  comportQ,che  ne  reqderà  on.8  den. 2 gr.  14?  di  puro?  Si  ridurranno  il 

{>rimo,  & il  terzo  numero  in  denari,  & in  granitoi  in  terzij  doppo  operali  come  vuo-» 
e la  detta  regola , che  véqirà  onc.  io  din.8  d’argento  di  leghe  9 den.10 , conforme  all 
argento  propèllo  di  Copra.  Laprouafipuò  fare  in  altro  modo, moltiplicando  le  onc. 
8dcn.aigrn4fcon  leonc:*88del  primo  numero,&ilpro(Jo^p,chVfcirà, fé  farà  fimi- 
’ le  al  prodotto  vfeito  dalla  moltiplicatione  del  fecondo  numero  cp'i  terzo, I'operatio- 
ne  fatta  fard  buoniffima; 
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Quifito  Secondo . . ! : 

In  onc. 6. den.  1 2 d'argento  di  leghe  81.  Si  dimanda, quanto  rame  *vt  far  a . 

PErche  in  vna  libra  dell'argento  propofto  vi  è onc^  di  fino,&onc.3i  di  rame, di- 
raffi  con  la  detta  regola:  feinoncie  1 2 di  comporto  fitrouaoncie  3 4 di  rame, 
quanto  rame  fi  trouerà  in  onc.6  den.12  di  comporto  ? Operali  aggiuftando  il  primo, 
& il  fecondo  numero  ad  vn  nome  folo,  cioè  in  mezzi  per  caufa  di  quel  mezzo , che  è 
nel  fecondo  numero,  che  ne  verrà  onc.i  d.  211  per  la  quantità  del  rame,  che  vi  farà . 

S a Auuer- 
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Auuertifiper  quel  mezzo  , che  è nel  terzo  npmero  di  pigliar  la  metà  delli  mezzi  del 
fecondo  numero,  che  cosi  fi  fch  lucra  l'occafionc  di  ridurre  tutti  tre  li  detti  numeri  in 
mezzi;  perciò  riufeirà  più  breue  l’ operar  ione.  Ancora  con  il  modo  dato  nell’an  re- 
cedente qui  (ito  fi  potrà  fojuereil  prefente,  dicendo  con  la  règola  ideila:  fc  in  onc.  « 
di  legato  vi  fono  onc.  8 5 di  fino , quanto  ve  ne  faranno  in  onc.  6 ; di  legato  è Operali 
al  (olito  della  detta  regola  col  modo  moftrato  innanzi,  che  veirà  onc.  4d.  14  j per  la 
quantità  del  fino,  che  vi  fi  troua , ilqual  fottratto  dalle  onc.  è |di  comporto  vi  refla 
onc.  id.  21  jpcrlaportionedel  rame  che  vii,  limile  à quello  di  fopra, e quello  fc* 
condo  modo  potrà  fornire  per  prouarc  la  prima  opcratione.  • > , < 
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Qut/ìto  Ter<o. 

In  onc.  fi  dtn.  I j/r,  g d'argento  di  leghe  9.  Dimanda fi  quanto  fino , e quanto  ra . 
me  iti  fi  ritroua  ? 

QVucftoè  fimile  agli  precedenti,  perciò  diraffi  con  l'iftefià  regola:  le  in  onc.  udì 
comporto  vi  li  troua  onc.  9 di  puro  , chefe  netroueri  in  onc.  dd.  13  gr.  6 di 
comporto  ? Per  edemi  nel  terzo  ninnerò  delli  rotti,  faria  di  bifogno  ridurre  il  primo, 
& il  terzo  numero  ad  vn  nome  folo , cioè  in  denari , & in  gran  i : ma  per  fare  l' opcra- 
tione più  breue,  doppo  cheli  faranno  moltiplicate  le  on.  dcon  le  onc.9, pigliali pri- 
ma per  li  d.12  la  metà  delle  onc.9,poi  per  d.  1 prendefi  il  duodecimo  della  detta  metà, 
c per  gli  gr.  6 il  quarto  del  duodccimo;allora  operali  al  folito  della  regola,  cauandonc 
denari,  egrani  con  gli  via  al|,  che  venirà  onc.  4 d.  ai  gr.  22  ; per  la  quantità  del  fino 
che  vi  farà,  il  qual  fino  fottratco  dalle  onc.  6d.  13  gr.  6 di  comporto  vireftcrd  onc.  1 
d.  1 J gr.  7 ; per  la  portione  del  rame , che  vi  fi  troua . Ancora  per  quclfaltro  modo  di 
fopra potrafli  operare  in  tal  forma  dicendo  : fc  in  onc.  la  di  legato  fi  troua  onc.  3. 
di  rame,  che  Tene  trouerà  inonc.dd.  13  gr.d  di  legato  ? Si  opera  al  modo  di  fopr?, 
chevcrrà  onc.  id.iygr.  7 {perforarne,  cheviè,  ilqual  dertratto  dalle  onc.  6d.i3 
gr.  6 dell* argento propofto  vireftaonc.4  d.  ai  gr.  a 2 {di fino,  limile à l operatione 
di  fopra , c quello  fecondo  modo  proua  il  primo . 
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q.'.ì! • .no  — Quifito  Qu<trtolr  - — • . . , , . . 

&~*tue  Wm'"J4r«o  rame  m Ut.  l7  d’ argento  fino , che  venghi  dilerh'  S - . 
Dimandafi  quanta  rame  vi  ti  fognerà , c quanto  pe/arà  tutto  il  congiungimenti  ? 

DVando  vna  mafia  d'argento  fino  fi  fminuifeedi  finezza , necefiariamentc  bifo- 
gna  che  crcfchi  di  pefo  ; e tal  fminuimcnto  fi  fà  con  Faccrefcimcnro  del  rame: 
ia  onde  per  ritrouarc  la  quantità  del  rame,  cheviè  neccfiario  per  fare  il  detto  con- 
g.ung.mentod.fporraffi  la  regola  del  tre, cosi  dicendo  : fc  onc.  8;  di  fino  dee  diuenire 
on.  1 2 di  compofto.lib.  17  difino^chocfiuftYadi  comporto  ? Fatto  che  larà  il  primo,  & 


per  la  quantità  del  rame , che  vi  fi  deùc  àggiiiiigcrc  i 

modo  già  m offralo 

* "2ÌC ^ B )C 8/ pcT  an^arc  af!a  maggior  finezza, che  è 12  quanta  legha  vi  farà, 
c trouer affi  cflcrui  leghe  3 } cioè  ramo?a  l»ra  diraffi  con  la  detta  regola:  feonc,  8 ; di 

C'f'l'1 ■*.  °"^vorra  1,k*7dipuM-?RiddHfiffiìIpr;mo,&Ìircco^ 

ì,"™  £ZeÌtÌ$  ^0drd'- °Pcrafi'd'*  verrà  libidi  rame,  il  qual  Con- 
giunto  con  e hh.17.d1  fino  fara  lib.  24  d»  comporto , che  farà  alla  bontà  di  leghe  8 ; , 

Itmilea  quello  delia  pc ima  opcratidne  ; perciò  l'vna  fcruirà  per  prouar  l'altta  . 
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Quifìto  Quinto,  *-  ,r\ 

One.  I o d'argento  di  leghe  II  \fi  Ucue  aUajfiare  alla  tonta  di  leghe  9 . Dimanda  fi 

quanto  rame  >»  fi  aggiungerà  ? . 

Q Vello  è limile  al  precedente  quifito  ; mà  per  ritrouare  allaprima  la  quantità  del 
rame,  che  v i bifogoa,  oflcruafi  il  fecondo  modo  dato  nel  pattato , con  trouarcla 
differenza, che  è da  9 per  andare  adunche  farà  a{  : allora  dirafli  con  la  folita  regola: 
fe  onc.  9 di  fino  vuole  onc.a  *, di  rame, che  ne  vorrà  onc.i  o di  fino?Si  potrebbe  ridurre 
il  primo , & il  fecondo  numero  in  quarti , per  caufa  di  quel  quarto,  che  è nel  fecondo  « 
maperpiùbreuitàè  meglio  pigliare  la  quarta  parte  del  terzo  numero  , che  lara  a,, 
fcriucndola  fotto  al  prodotto  vfeito  dalla  moltiplicatione  del  fecondo  numero  col 
terzo, poi  operali, che  venirà  onc.a  ; per  la  quantità  del  rame, che  vi  fi  doura  giungere. 
Volendo  operare  ancora  có  vn’altro  modo  dirafli  cosi}  con  la  regola  del  tré  roucrfcias 
Se  lcehc  tu  fonala  bontà  di  onc.io d'argento,  che  faranno  leghe  9 ? Parato  il  primo, 
& il  terzo  numero  in  quarti,  pofeia  fi  opera,  con  moltiplicare  il  primo  numero  col 
fccondo,&  il  prodotto  d iuidcre  col  terzo , come  nella  detta  regola  li  è infegnato , che 
verrà  onc.i  a y per  tutta  la  mafia  dell'argento  di  leghe  9,  da  a quale  fontane  le  on.  io 
d'argento  vi  reità  onc.a  i di  rame,fimilcà  quello  vfeito  dalla  prima  opcratione. 
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Qut/I(o  Setto. 

Volendo  compone  tanto  argento  fino  con  lii.  8 y di  rame,  che  ìenghi  alla  tonta  di  teg.9 • 
Dimanda  fi  quanto  argento  fino  vi  fi  aggiungerà  ? 

' Sfendo  che  in  vna  libra  d'argentodi  Iegh.9  vi  firitrouanoonc.3dirame,&onc.9 
. d’arcento  fino, dirafli  con  la  regola  del  tre  folita  : fe  onc.  3 di  rame  vogliono  on.9 


£* 

^argento  puro,lib.8  i di  rame,  quanto  nc  vorranno?  Operali,  che  verrà  lib.  a j ; per  la 
quantità  dell’argento  fino, che  vi  bifogna,  il  quale  comporto  con  le  lib.8  y di  ramefa- 
rannolib.  34,  e tantofarà  tuttala  mafia  dell'argento  di  legh.  9.  Volendola  prouare. 


dirafii  conia  detta  regola  cosi  ; Se  onc.  9 dipuroderiuadaonc.  12  di  comporto,  da 
chederiueràlib.  aj  Jdipuro?  Operali,  coroefièdctrodifopra,cheveniràlib.34per 
tuttalamaflalegataallabontàdi  leg.9,  limile  à quella  di  fopra.  t 
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Del  Dottor  Baffi. 

t <.***  « Quifito  Settimo . 
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Si  ha  da  comporre  con  argento  fino,  e rame  ina  mafia  di  lib. 6 1 , che  fa  alla  bontà  di 
legh.  9 i . Dimanda/i  quanto  argento  fino,  e rame  Rifarà  di  bì fogno  ? 

PER  ritrouare  l’argento  fipo,  che  vi  bifogna  per  la  detta  mafia  fi  diraconladetta 
regola  di  proportionc:  feinonc.  n di  compofto  vi  fono  onc.9  idi  fino,lnlib.6} 
di  compofto  quanio  fino  vi  farà  ? Operali  come  ricerca  detta  regola , che  venira  hb.  j 
onc.i  d?n.i  S,qper  la  quantità  dell’argento  fino, che  vi  bifognera,  il  qual  fino  fottratto 
dalle  lib.  6 idi  compofto,  vi  refta  lib.  ionc.4  den.  6 per  il  rame,  che  vi  è necelTano. 
Similmente  con  quell’altro  modo  dato  innanzi  fi  potrà  foluere  il  detto  quifito  , di- 
cendo con  l’iftelfa  regola  : fe  onc.  1 2 di  compofto  tiene  onc.  2 $ di  rame, che  ne  teneri 
lib.6  j di  compofto  ; Operali,  che  verrà  lib.i  onc.  4:  den*6  per  lo  pefo  del  rame,  il  quale 
fottratto  dalle lib. 6 1 , reftaui  Iib.y  onc.i  den.i8d  argento  fino,  fimileà  quello  vfc  to 
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Qutfito  Ottano . 

Giungendo  libidi  rame  in  lib.  r8  d'argento  di  leghe  1 1.  Oimandaji  di  che  finora 
re  fiera  detto  argento  t • * o'i 

QVefto  quifito  fi  feioglie  con  la  regola  del  tre  rouerfeia;  ma  prima  che  fi  difpongi 
dcttarcgolaraccoglionfi  infiemelelib.  18  d'argento  con  le  lib.  4 di  ra*^c>  c^c 
faranno  lib.2  2.:  allora  diradi , Se  le  lib.i  8 d’argento  fono  di  legh.11,  le  lib.  2 2 di  che  le- 
ghe faranno  ? Moltiplicali  il  18  con  l’t  r ,&  il  prodotto  parrefi  per  lo  2 2, come  ricerca  la 
detta  regola,  eh’  vfeirà  legh.9  per  la  finezza  delle  lib.  22  di  compofto.La  proua  fi  fara 
vedendo  quanto  di  fino  fi  ritroua  nelle  lib.  1 8 d’argento  di  Iegh.  n, dicendo  con  la  re- 
cola  del  tre  dritta  : fein  onc.i 2 di  compofto  fi  ritroua  di  fino  onc.i i,che  fi  ritrouera  in 
Fib  18  di  compofto.  Operali  che  verrà  lib.  16  \ di  fino,pofcia  vedali  quanto  di  nno , vi 
(i  troua  nelle  lib.  22  d’argento  di  Iegh.  9, dicendo  à fiftclfo  modoife  in  onc.  12  di  com- 
pofto vi  fono  onc.  9 di  fino , in  lib.  2 2 di  compofto  quanto  fino  v 1 fara  ? Operali , che 
venirà  fimUmente  iib.  16  1 per  la  quantità  del  fino , che  v 1 fi  troua . 
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Del  Dottor  Baffi.  Lib.  I III.  213 

Qutfito  Decimo  % 

Sfhl  da  comporre  infume  quattro  qualità  d'argento , cioè  onc. 8 I di  legh.9  , onc. 6 di 
legh • 1 1,  onc.  4 i</i  leghm  1 o,  owc,  5 t/i  legh,  8 * • Dimanda f di  che  fine^a  farà 
deità  compo fùone  ? 

QVeftoquifitofarà  firn  ile  a!  paflato, perciò  opera  fi  à l'iftdfo  modo,  raccogliendo 
infieme  li  pefi  delle  quattro  qualità  d’argento, cioè  on.8  \ , onc.  6,on.4  *, oncjr? 
cht  faranno  onc.  24,  le  quali  feru  iranno  perlopartidore,  pofeia  moltiplicaficiafcun 
ftffojcon  le  fue  bontà, che  produrranno  76} , 66, 45,41  i , li  quali  raccolti  in  vna  fom- 
toà  faranno  2 3o,chediuifi  per  lo  partidore  24  ne  verrà  legh.9  d.  14  per  la  finezza  della 
detta  compofìcione.  la  proua  antecedente  feruirà  ancora  in  quella  ritrouàndo  il  fino 
H fidi  ciafcuna  delle  quattro  qualità  pròpofteeon  la  medefim a maniera  , e ritrouato  fi 
raccòglie  infieme,  la  qual  racfcoltà^  te  farà  fimile  all'argento  fino , che  fi  trouerà  nelle 


ohe.  a4d’argentodi legh.9.  i4farà  buona  l’operatione fodetta  . 
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Arimmetrca  Pratica 

Qwfito  yndecimo . 


Qon  due  qualità  ì argento,  cioè  di  legh.  8 ,e  di  legh.  Il  filiti  da  comporne  ct/c.  Iff, 
che fia  di  legh.  lo.  Dimanda  fi  quanto  fe  'ne  dourì  pigliare  di  tifiheduna  . 

PRima  fognali  le  due  propofte  bontà  l’ vna  folto  l’altra  egualmente,  cioè  1‘  v fono 
à I’8,  & innanti  a’  detti  numcr  i notcraffi  il  io , poi  ritrattali  la  differenza  ch£è  da 
8 à io,  qual  farà  a,  fcriucrxiolo  all'incontro  dell' li , ccosi  la  differenza  da  li  àio 
farà  i , notandolo  à dirimpetto  dell‘8,  doppo  raccoglionfì  i nfieme  le  due  differenze» 
che  faranno  gtalloraà  mododi  compagnia  fcmpjice  con  la  regola  del  tre  dritta  cosi 
diradi, fc 3 differenze vnite inficine  vogliono  onc.  i6,  cile  na  vorrai  differenza dclr 
l'u , c a differenza  deU'8.J  Operali  in  arobiduc,  chedalla  prima  regola  verràonc, 
5 ■ , c tanto  argentodi  legh.  8 fi  dourà  pigliare  j c dalla  feconda  vfeirà  onc.ro  j,pcr 
la  quant  ità  dell'  argento  di  legh.  li , le  quali  portioni  vnite  in/icmc  faranno  onc.  16  , 
come  ricercali  nel  fodptto  QjjijGjq,  JLafolita  proua  di  (opra  ferula  ancora  in  que- 
lta,  con  ritrouarc  quanto  di  fino  vi  farà  nelle  onci  j ; d argcnt^dUcgh.  8,  eparimén^ 
te  quanto  ne  farà  nelle  onc.  i of  dilcgh.it,  operando  con  la  regola  fodetta  vfetra  onc. 
3 dcn.13  gr.8  di  fino,  che  fi  troua  nel  detto  argento  di  Icgh.8,c  dalla  feconda  rego- 
la verrà  per  lo  fino,che  è nell'argento  di  legh.  11,  onciep  den.18  gr.  id,  che  raccolti  in 
vnafomma  fanno  onc.  13  dcn. 8.  per  tutta  la  quantità  del  fino, che  fiTTn-OuaTiclIcduè 
qualità  d'argento , i 1 qual  fino  fc  farà  tanto,  quanto  quello  deddonc.  1 6 d 'argento di 
legh.  io, farà  ben  fciolto  il  detto  Quifito.  Parimente  fi  potrefprouarc  con  il  modo 
moftrato nel  quìfito  precedente,  raccogliendo  infieme  le onèiéjf  con  leoncieiof 
che  faranno  onc.  16,  pofeia  moltiplicato  ciafcun  pefo  con  la  fo»  bontà,  che  daranno 
di  prodotto  42. 1 6,  & ir7.8,liTjualifbmmatiinfieme,e  poidiuifipcr  lo  16.  ne  verrà 
legh.  io  per  la  finezza  delle  onc.  16,  come  fi  troua  nel  fudetro Quifito. 
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Del  Dottor  Baffi.  Lib.  IIII.  2ir 

Qutfito  Duodecimo. 

Con  Argento  di  legh . I o »,  e di  legh . II  \feue  vuoi  fare  lek  I 1 di  legh,  9 , pigliandone 
tanto  delfino,  quanto  dell'altro  . 'Dimanda fi,  quanto fe  ne  deue  pigliar  per  eia* 
fcuno , e quanto  rame  vi  fi  aggiungerà  ? 

PRimieramentefi  raccoglieranno  le  due  finezze  in  vnafomma,  ciocie  legh.  io;,  e 
le  legh.  1 1 [,  che  faranno  legh.  2 2,  pofcia  con  la  folica  regola,  in  quello  modo  di- 
ra Hi:  fe  legh. 2 a.deono  eflere  legh. 9»  che  faranno  lib.t  1 ? Operali, che  venirà  lib.4  on- 
de 6}  per  la  quantità,  che  fi  deue  pigliare  di  ciafcheduna  delle  due  qual  irà  proporle 
quali  due  quantità  raccolte  in  vnafomma  fanno  lib.9,  che  fottratte  dalle  lib.  11  refta- 
ui  lib.  2 per  la  portionc  del  rame , che  vi  fi  deue  aggiungere . Per  prouare  la  fodetta 
©pcrationc  bifognerà  valerli  d’vna  delle  due  proue  già  moftrate  nel  precedente  qui- 
eto , che  {bruirà  beniflimo . Nel  far  la  prima  proua  non  li  fono  aggiuftati  li  numeri 
in  mezzi , accioche  fia  piu  breue  l'operationc . 
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Qutfito  Decimo  ter^o. 


Con  due  qualitdd'  argento  ,cioè  di  legh.y , e di  legh.  io  fine  'vorrebbe  fare  hi.  iqdi 
legh.  l i , togliendone  il  doppio  pefo  di  quello  di  legh.  7 , che  di  quello  di  legh.  I o, 
rDimandafi,che  ft  ne  torri  ditiafeheduna,  e quanto  argento  fino  }/ fi  dourà  giun- 
gercì 

-.'ii. fin! r.nv  ■ lio.-o-.:.  1 • • 1 • t um  fm. 

IN  vna  libra  d’argento  di  iegh.7  vi  fono  onc.y  di  rame,  il  quale  duplicato  farà  onc. 

io,  per  clTcre  ciu  di  quello  fe  ne  vuole  il  doppio  pefo,  poi  al  detto  io  giungon/ì  le 
onc.  1 di  rame,  che  fono  in  vna  libra  d’argento  di  legh.  io,  che  farà  12,  doppo  per  ef- 
fere,  che  nelle  lib.  14  d’argento  di  legh.i  1 vi  fono  onc.i4di  rame,  diradi  à quefto  mo- 
do con  la  regola  di  prdpolìtione.  fe  onc.  ia  di  rame  vogliono  lib.  1 d'argento,  onc.  14 
diramc  quanto  ne  vorranno?  Opera  fi,  che  verri  lib.i  onc. 2,  per  la  quantità  dell’ar- 
gento di  legh.  1 o:  dunque  di  quello  di  leghip  fenc  piglierà  lib.  a onc.4,  dando  che  de- 
ue  eiferedi  duplicato  pefo,  che  quello  di  legh.  io,  le  quali  due  quantità  raccolte  infic- 
ine faranno  lib  3 onc.  6,  che  fottrattc  dalle  lib.  1 4,  reftaraui  lib.  io  onc.  6, per  lo  pefo 
dell'argento  fino,  che  fi  haurà  d’aggiungere  . Il  primo  modo  dato  nelle  prouede  gli 
precedenti  Quifiti  feruirà  per  prouare  il  lodetto , c ppn  fi  cercq  di  Replicarlo  per  ofler- 
uarelabreuità.  V:  % .drl  1 *’  • • 1 


onc.  y 

LÌ  1 

0 

onc.  5 - . > . 

1 

onc.  2 

I X 

onc.i2"";  lib.i  — 

onc.  14 
2 
12 

t!  lib.  ione.  2 di  legh.  io 
- 1 lib.  2onc.4dilegh.  7 
. ^ib.  3onc.6comp. 

•*-  1 lib.14.onc.—  dilegh.11 

7 *4 

.<iÌ| 

lib.ioonc.6  fino. 
Proua.  - -1— 

on.ia  — on.  7~Iib.aon.4. 

*'4’rl  ’ 


81 
ò . 
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on.  12  — on.  io  — lib.  1.2. 
1.8  * 

1 1. 8 ' — 

1 2 10  ‘ 


on.12-on.11--lib.14 

11 

lib.120nc.io. 


16. 4.  lib.  .1  onc.  4d.  8 
4 lib.— onc.11d.16 
12  lib.ioonc.  6 d.- 

5* 

4 
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96 
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*4 

192 

70 
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12 
120 
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Stufiti  Decimo  quarto. 


■5,2110* 


ót  puoi  aggiungere  tanto  argento  in  onc.  l'i*  d'argento  fino  di  legh.  io;  che  ìenga  di 
v legh.  1 1 .4.  Dimanda  fi,  quanto  fino  <vi fard  di  bt fogno? 

PRima  cercali  la  differenza  ,eheè  da  11.4  pcrandàreallafuafinezzaia,  chefarà 
d^n.ao,poi  ancoratali  la  differcnza,chc  è da  fo  alla  finezza  n.  4 Allora  con 

la 
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fa  regola  del  tre  folitadiralsi  così  i fc  den.20  vuole  onc.  i dea.  4 di  Ano,  che  ne  vorrà 
cncic  1 2 ! ? Aggiuftafi  il,  fecondo  numero  alla  natura  del  primo , pofeia  operali , che 
verrà  oncie  17}  per  la  quantità  del  fino , che  vi  farà  di  bilogno  per  giungere  nelle  onc.! 
jj;  d'argento  di  legh.to, acciò  venga  di  lcgh.11.4.  Ancora  con  vr^altro  modo  fipuò* 
fcioglierefimil  Quifiti , ritrouando  la  differenza,  cheè  tràleduebontà  per  andacq 
alla  Tua  maggior  finezza , cioè  con  fottrarre  l'it.  4 da  ia , e cosi  il  io  dal  detto  ìi.che 
xellarà  den.  ao  per  la  prima  finezza,  e per  la  feconda  onc.  at  doppo  dirafsi  con  la  detta 
regola  : faden.io  vengono  da  onc. a,  da  che  venirannooncia.1 2}  è Operali  all’iftcflb 
modo^he  verrà  onc.  joper  tutta  la  mafia  dell’argento  di  legh.  1 1. 4,  dalla  quale  lcua~ 
tooefeonc.t  2},  vi  reftano  onc.  171  per  la  quantità  deU’argcnto  fino,  che  vi  e necefla-- 
rio , fimilei  quello ritrouato  conia  prima  opcratione , perciò  vn.modo  potrà  feruire 
per  prouar  l'altro, quando  non  fi  volcfle  adoprarc  la  folita proua  mofirata  ne  gli  pre- 
cedenti. In  quello  fecondo  modo  alcuni  vfano  la/cgoladel  trerquerfeia,  operando 
poi  con  la  dritta,  mf  quello  poco  Importa,  ftandoxhc  canto  torna  bene  ad  vn  modo, 
come  all’altro.  ▼ 

Primo  modo . Secondo  modo . 


onc.tz  ■ onc.n. 
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^irrotte.  12.^ 
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14 

3J.o.  onc.171 
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c:;o 

onc. 30  dileg.11.4 
onc.  121  di  Icg.  io. 

fcb.j 
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00 
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onc.n- 


l'roua.  - 
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Jnnnc.^sden.X  3 i tradì  cdratu  20.  PimAtiVifi  quam  tra  fittavi  fi  ntroiiéi  & f 
/a  Vello  è faciliffimo  da  fcioglierc,  ordinando  laregoladcl  trcdfirta, dicendo  cosi: 
fe<ndr"-»4di  compatto.  che  jè.vaoocivvi  fono  d.aodifino,  quanto  Ve  ■efeJ 
‘\.Si  T ranno 
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ranno  ifionc.4tf  d.13  dixompofto?  Operali, che  verrà  onc.  38  d*i  8 g.  20, per  la  quan- 
tità dell'oro  fino, che  vi  farà. Ancora  fcrUirà  quell'altro  modo  moftraco  innanzi  nella 
legatione  dell'argento  per  foluere  la  fodetta  dimàda,  con  difporre  la  regola  in  tal  mo- 
do : fe  in  den.  24  di  legato  vi  fono  d.4  di  rame , quanto  ve  ne  faranno  in  onc-  46  di  13 
pur  di  lcgato?Operafi,che  verrà  on.7d.18  g-4,per  la  porrione  del  rame, che  Vi  fi  troua» 
la  qual  portione  fottratta  dalle  onc.46  d.  1 3,  vi  reftano  onc.38  d.i  8 g.  20  di  Hno,fimilc 
à quello  di  fopra  > per  tanto  il  fecondo  modo  potraflì  adoperare  per  provare  il  primot 
ouero  fi  riuolteri  la  detta  regola,  cosi  dicendo:  fe  zodipurodà  24  di  comporto,  che 
darà  onc.38  d.r  8 gr.  20  dì  puro  ì Operali,  che  verrà  onc4d(|.i3  di  comporto,  coinè  6 
troua  nella  proporta  fodetta;  A uuertifi  nelle  dette  opera  rioni  d’òtfèruar  la  breuità  per 
caufa  di  quella  o,  che  fi  troua  nclli  numeri,  come  già  (i  è infe girato  innazi  nel  partirà 

j Secondo  modo. 

** ,0 onc.46d.1j  24 __  4 — onc.46d.1j  : 

— . oimr'ij:  ac  y j 

1 i ,obr-  * 

• .. 20  c 4/>n t>n6.45d.i3.-comp.  i .->■  > 2.  dr4  - . 
on.38d.18g.ao.930.  20  • . onc.  7 d.i8g.  ararne.  ' x84.d.  4 

onc.38  d.i8  g. ao  fino.  O-ù  18  . . ; -k. 
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Quifìto  Decimo  fello* 

(•  2 quanto^ifari^ 


IL  prcfenteQuifìto  è firn  He  ài  paflTato  , perciò  diraffi  con  l’irte/Ta  regola  : fe  in  car. 

14  di  legato  y i fì  rroua  d i fino  caràttia  1 J2 1, in  onde  iS  di  legato/quanfoyc  fe  ne 
trpgarà^  Farafoi  ilpr j ra  fc,8e  il  fecondanumèroi n denari tbri^ii  vfà  24,pertìufh  delti 
denari  del  fecondo  numero,  poi  opcra&cbc  verrà  onc.i  rfkdpnip.gg.i  8 peijJn  gita  ifafl 

— T ' • I.  dell* 
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dell’oro  fino  di  14  » che  vi  fi  troua , il  qual  fino  fottratto  dalle  onc.  1 8,  reftaui  onde  1. 
d.14  g.6,  per  la  portione  del  rame,  che  vi  farà . Quando  poi  fi  volefTe  vfare  quell’altro 
modo  dato  innàzi,  ccrcafi  la  differenza,  che  è da  car.  2 1.  a 1 per  andare  à car.  24.C  tro- 
uaraflielTer  car.a  g.3, allora  fidirà  con  la  detta  regola:  fe  car.24  di  legatodà  car.a  g. 3 
di  ramc,on.i8  di  legato  quanto  ne  darà  ? Operali, che  verrà  onc.i  d.i4gr,6  per  tutto  il 
rame, che  vi  fi  troua,  il  qual  rame  fottratto  dalle  on.18,  vi  auàzcrà  on.16  d.9  g 18  d'oro 
di  24, fintile  à quello  di  (opra . La  proua  del  precedente  prouerà  ancora  quella. 


car.24— car.  21.2  i~onc.  18. 


Oo 


onc.18.— comp. 
onc.  16.  9.18  fino. 

onc.  1.I4.  6 rame. 


car.24— car.  2.j--onc.i8. 

J±  _*4_ 

J7  6 51 

18  onc.18.— .— comp. 
918  onc.  1.14.  6 rame. 
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9450.  onc. 18  comporto. 
4200 
00 


— r , j^h  Decimofettimo . 

Si  fono  aggiunti  ùhc,  1 2 d'oro  dì  car. io  in  onc. 16  d’oro,  la  cui  finora  non  fisa,  e n- 
troutft  tutta  la  mafia  di  car.  1 8 . Dimanda  fi  di  che  finita  erano  le  on.  1 6 d'oro ? 

PRimaraccoglionfì  le  onc.12  con  le  onc. i6,che  faranno  onc. 28, lequali  moltipli- 
caranfi  con  la  finezza  18, che  produrranno  yo4,ferbandolo  da  parte, pofeia  mol- 
tiplicaranfi  Iconcic  1 2 con  la  fua  finezza  20 , che  faranno  240 , le  quali  fottratte  dal 
$04  v.ireflarà  264,  chcdiuifoper  le  onc.iéverrà  car.  16;, per  la  finezza  delle  onc.i  6 
d’oro  ricercato  nel  fodetto  quifito.  La  proua  farà  quella  già  moftrata  innàzi  nella  le- 
gationedell’argento.con  ritrouare  la  finezza  delle  due  qualità  d’oro  ; c fede  ritrouate 
finezze  vnitc  in  vna  fomma  faranno  come  quella  finezza, che  fi  troua  in  tutta  la  maf- 
ia di  car.  18, la  detta  operationc  farà  buona;oucro  faraffi  la  proua  in  qucft’altro  modo, 
moltiplicando  ciafcun  pefo  delle  due  qualità  propofte  có  la  fua  finezza*  gli  prodotti 
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raccolti  in  vna  Comma,  la  quale  poi  diuifa  per  lo  pefo  delli  detti  due  ori  vniti  inficine 
ne  verrà  la  finezza  di  tutta  la  mafTa , come  qui  da  baffo  in  pratica  vcdraffi. 

Proua. 


onc.  16 

onc.  12 

car.  24 — car.  20  --  onc.i  2 

car.24— car.  18  — on.  28 

onc.  12 

car.  20 

12 

18 

onc.28 

240 

240*  onc*io 

onc. tifino.  J04 

car.  18 

00 

30 

5 04 

car.24—  car.  i6}— onc.16 

O 

240 

1 6 

Altra  proua. 

2 6 I 264  ! 
Ì6 

car.  idi 

ajd 

onc.  1 2 — car.  20  — 240 

eh.} 

8 

264.  onc.  11 
20  onc.21  fino. 

onc.  16  — car.  16}—  264 
onc.  28  304 

car.  18.  220 

. ii  > 00 

Quifito  Decim' ottano . 

Si  fono  mi  fetonte  one.  lodi  rame  co n one,  3 6 d'oro , del  quale  non  fi  sala  fu*  finezza, 
e fi  riiroua  i l detto  mefcolamento  e fere  di  cor.  1 8 . Dimanda fi,  di  che  tonti  erano 
leoncie  3 6 (Corei 

LO  prefentcQuifìto  fi  feioglie  con  la  regola  del  trerouerfeia , operando  in  tal  mo- 
do : prima  raccoglici  il  pelo  del  rame  con  quello  dell'oro , cioè  le  onc.  1 o con  le 
on c. 3 6,  che  faranno  onc^tf,  pofeia  con  la  detta  regola  diradi  così:  Ce  onc.46  di  com- 
porto rendono  di  finezza  car.18,  che  ne  renderanno  onc.  36  pur  di  comporto  ? Mol- 
tiplicato il  4 6 col  18  farà  88, il  qual  diuifo  per  lo  36, ne  rifultano  ca.3  3, per  la  finezza 
delle oncie36d'oro.  Si  può  prouare  il  fodetto  quifiroin  diuerfimodi  ; mà  il  più  fa- 
cile^ breue  farà  quello  già  infegnarodi  Copra,  con  ritrouare  la  quantità  del  fino  delle 
onc.  3 6 d'oro  di  car.  2 3,  che  farà  onc.  34,'  ; e Ce  nelle  onc.46  d’oro  di  car.  18  vi  fi  tcouc- 
rà  la  detta  Comma  di  fino,  la  propofta  Codetta  farà  ben  fciolta . 


onc.  36  oro. 
onc.  io  rame.  ' 

onc.  46  comp. — — ■ car.  1 8 — — - onc.  3 6 
18  C - • 

3 6 I 828— car.23 finezza. 

I 100 
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j*l»  ij ( V.  • 


Proua . 

car.24 — car.  23 — onc.  36 

onc.34ifino.  828 
102 

-il  fch.f 

o 24 

ear.24^—  car.  18  — — onc.46 

18 

828 

onc.  34:  fino,  ioa 


...1  ■ '$** 

Sìuifito  Decimo  nono . 

Si  • aggiunto  tanto  rame  in  >1*4  quantità  doro  di  car.  li,  che  la  mafa  e rìufiitaone, 
fidi  car.  1 8.  Dimanda fi,  quanto  pefaua  l'oro  di  car, 2.2,  e quanto  era  il  rame, 

che -vi  fi  a g giu» fi  ì 

QVcfto  fimilmente  fi  rlfolue  có  la  regola  del  tre rouerfcia,dìfponfdola  cos  ì, dicen- 
do: fc  li  car.  18  fono  la  finezza  delle  on.j  j d’oro,  li  car.  92  di  quàto  oro  faranno 

la 
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ta  finezza?  Moltiplicafì  il  18  col  yy,  che  produrrà  990,  il  qual  diuifo  per  li  canai  ne 
v iene  onc.  4 y per  lo  pelo  dell'oro  di  car.  aaj  allora  fottraranli  le  dette  onde  45  dalle 
onc.  j y,  che  vi  reiteri  onc.  1 o,  per  la  quantità  del  rame,  che  vi  fi  è aggiunto . La  pro- 
da più  facile  fari  quella  di  fopra,  già  inoltrata  più  volt^, perciò  non  occorre  à dichia- 
rarlapiù* 

car.t8——onc.yy— canai 

I?  onc.yydicar.i8  .. . ‘ ' " 

aa  I 990——  0nc.4jdicar.aa 
, I HO 
o 


■«-11"  A • 


onc.10  di  rame. 


car.  14 

• ; 'pPy  * 


•car.  18  • 


Proua.' 

onc.yy  car.24— car.aa— — onc.4j 

*8  . 22 

0nc.4xden.tf  fino.  990  onc.41.tf  fino.  990 

36  ■ : ;»r  ' 3 tf 

O 'V  o 

':r  '-•  'v'  -2*  / £f 

. ! *44  / 144 

OO  OO 


Vìgtfìmo. 


Sì fono  raffinati  col  fuoco  onde  1 8 d’oro  di  càr.  20  , eritrea  enfi  dì  ptfo  onc.  itf . 0». 
mundi  fi,  diche  finché  ferì  detto  affinato? 

PArimen  te  in  quello  fi  adopera  la  regola  del  tre  rouerfeia , affettandola  in  tal  ma- 
ri iera,  dicendo:  le  onc.  18  fono  di  finezza  car. 20 , onc.i  tf  di  che  finezza  faranno  ? 
Moltiplicati  li  car.  20  con  le  onc.  18  daranno  di  prodotto  jtfo,  il  qual diuifo  per  le 
on  c.i  tf  ne  verrà  car.  2 a },per  la  finezza  delle  onc.  1 tf  d’oro  affinato . Per  prouarla  cer- 
cali quanto  oro  di  car.  a a } farà  nelle  onc.  18  di  car.  20,  dicendo  con  la  regola  del  tre 
alla  dritta:  fé  car.  aa  ; erano  Car.  20,  chefarannoonc.18  ? Operali,  che  verrà  onc.  16 
d'oro  affinato,  ouero  fi  farà  la  proua  folita  di  fopra . 


onc.  18* 
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• car.  2o- 
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Qftifito  V ìnfimo  primo . 


Hauendo  affinalo  orodicar.tS.&e  re  flèto  di  ptfo  onc.  1 4 dì  car.  2 2 . Dimandaf, 
quanto  pefaua  ditto  oro  prima,  che  fìajf nafte  ? 

NEI  Quifito  pacato  fi  riccrcaua  la  finezza  dell'agnato , & in  quello  lì  vuol  fepere 
il  pelo  prima  che  fi  pffinafTe  ; c bifogna  auucrtire,  che  l’oro  affinato  quanto  più 
orefice  di  bontà,  tanto  più  cala  di  pefo,  perche  l'oro  Tempre  fi  và  raffinando  nel  fuoco, 
perciò fifminuifeedipefoper  la  fuaporationc,  ch’efcc delle  parti  terreflrc , e groflc , 
ma  acquifla  maggior  finezza  : la  onde  per  fcioglicrc  il  detto  Quifito  q ncccfferio  di- 
fporrc  la  fodetta  regola  del  trcroucrfcia,così  dicendo:  fè  car.  aa  fono  la  finezza  delle 
onc.  i4d'oro  affinato,  car.  18  di  che  farannola  finezza?  Moltiplicanti  le  onc.  14  con 
la  Aia  bontà,  che  è car.  a 2,  che’l  prodotto  feri  308 , il  quale  diuidcfi  per  li  car.  che 

verrà  0nc.r7d.2j  per  lo-pefò  dell’oro  di  car.i  8.  Per  la  proiià  fipotrà  adopfarc  la  pre- 
cedente, yucro  quell  ordinaria  di  fopra,  che  l’vua,  c l’altra  fcruùà . 
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.Quifìto  Vigefìmo  fecondo. 

H attendo  onc.  34  iforo  dt  tu  qualità  ,cioe onc.  n di  car,  I e, onc.  14  di  car.tS , 
cmc.H  di  iar.  io  , le  quali  Ji  hanno  da  fondere , t Infoiarle  al fuoco  tanto  che  >nw 
ghmo  di  car.  24 . Di  m tndafi , quanto  rejlerà  di  pefo  il  detto  affinato  ? 

PEr  ritrouare  il  pefo  dell’oro  ridotto  alfe  fua  maggior  finezza , che  è di  car.  24,0. 

di  nvcfticrc  moltiplicare  ciafcun  pefo  delle  tre  fpccie’d’oro  con  la  fua  finezza  , 
cioè  le  oncic  1 2 con  li  caratti  1 6,  le  onc.  1 4 con  li  car.  1 8,  e le  ohe.  8 con  li  car.  20,  che" 
produrranno  192,  aja,cjéo,li  quali  raccolti  in  vnafomtna  faranno  604,  c poidiuifì 
per  li  car.  24  ne  verrà  onc.2j  d.4per  rutto  d pefo  dell’oro  affinato  di  car.24.  La  proua 
fera  quefia  : vedali  di  che  finezza  fafannòlc  tre  qualità  d’oro  cpmpofle  infiemc,  ope- 
rando t;on  la  regola  già  infognata  innanzi,  chtvtroueraffi  cffercdicar.  17. 18  ,V  perla 
fi  nezza  dtì  compollo  ; allora  per  fepere,  quanto  di  fino  farà  nelle  oncic  34  di  car.  17. 
18  ^,difporraffi  la  regola  così, dicendo:  fecar.in  24^1  comporto  firitrouano  car.i  7. 
18  ,v  di  fino,  in  onc.  34  di  compofto, quanto  vefeneritrouerà  è Giuflanfi  li  numeri  al 
modo  foLìto,  puf  operali,  che  verrà  onc.2j  dcn.4  di  fino, limile  à quello  di  fopra . 
onc.  1 2 ——  car.  16  — — 19  2 
onc. 14- car.18  — 252 

x onc.  8— car. 20— —*  160  ** 
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Sì  vuol  fare  ette,  ! 6 (toro  di  car. 2 1 » con  oro  di  car.  24.  Dìmandaf,  quanto  oro  fino , 
e quanto  rame  vi  farà  di  hi  fogno  ì 

QVefto  èfacililfimodafoluere,  perche  ritrouato , che  li  hauerà  la  quantità  del 
fino , che  fi  troua  nelle  onc.  r 6 d’oro  di  car.  21  Ja  fi  fotrràrrà  dalle  dette  onc.  1 6, 
&ilicfiduofaràilpefo  del  rame,  chevibifogna  per  far  detto  comporto  > per  tanto 
ordinali  la  regola  al  fol/to  di  (opra, 'dicendo:  (è  car.24  di  legato  rende  car. 21  i di  fino, 
onc.  ródi  legato  quanto  ne  renderà  ? Operali , che  verrà  onc.  14  d.8,  per  la  quantità 
del  fino,  che  Vi  farà  di  bifogno,  il  qual  (ino  fottratto  dalle  ònc.  16,  rertaui  onc.  1 d.  r 6 
per  la  portionedel  rame . Volendola  prouare , trouafi  quanto  rame  vi  è necefiar  io  à 
legare  le  oncj  4den.8  di  fino  alla  bontà  di  ai  i,  dicendo  cosi  con  la  regola  Codetta,  fc 
car.  ai  dipurorvogliono  carpidi  rame , che  ne  vorrà  onc.i4d.8?  Operali,  che  verrà 
onc.i.  dcn.16  durame,  limile  à quello  vfcitodall'operationc  difopra . 


car.  24* 


Ir 

uJ 

vovi- 


A 


■ Ut/ 


carpii* 

M6 

33* 
_8_ 

344 
108 
o 
24 
192 
00 


16 


:#W. 

p * f 


car,  21}' 

43 


Proua. 

■ car.2}" 

S 


onc.  16.  — comp. 
onc. 14.  8 fino 
onc.  1.16  rape. 


iB. 


baca  den.i  6 rame.' 


ione.  14.  8 

5 

7° 

1.1 6 


. w V n 


v .. 


71. 16 
28 

24 


?*• 


688 

250 


Qutfito  Vittimo  quarto , 
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Onc.  1 4 d' or  tt di  car.  20 ,(g/  onc.  iodi  car.  2 ! dolendogli  ahh  affare  alla  bontà  di  car%  „ 
18.  Dimandajif  quanta  lega  vi  farà  necefiar  io  : 

QVerto  è limile  al  quelito  2 2,  benché  paia  differente, perche  fé  in  quello  le  finezze. 

s’alzano  di  bontà  per  l’affinamento , in  quello  s’abbalTano  per  lo  ligamenro  , . 
perciò  il  modo  d’operare  farà  riftclTo;  moltiplicali  dunque  ciaftun  pefo  con  la  Tua 
r i finezza, 
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finezza,  che  produrranno  280,  e 2 io , li  quali  raccolti  infieme  faranno  490 , e partiti 
per  la  finezza  18  ne  verrd  onc.27  d.  j j per  tutta  la  mafia  dell’oro  abballato  alla  bont^ 
Scili  dar.  18,  dalla  qual  mafia  fottrarrafiì  24,  che  è il  pefodelli  due  ori, che  reftaraut 
onc.3  den, 5*,  per  la  quantità  della  lega , che  vi  bifogna.  Quefta  potraflì  prouare  coi* 
due  modi,  l’vno  de*  quali  già  di  {opra  più  volte  fi  è adoprato,  con  ritrouare  le  finezze 
de  gli  ori , per  il  che  non  occorre  più  a dichiararlo  : l'altro  poi  fi  fa  con  la  regola  delle 
compagnie,  Ja  quale  è firn  ile  alla  fodetta  operatione,  moltiplicando  ciafcun  pelo  con 
la  Tua  finezza,  e gli  prodotti  raccolti  in  vnafomma,epoidiuifiper  lo  pefodelli  due 
ori,  fommati  inficine , il  riluttato  farà  di  caratti  20. 10,  per  la  finezza  delle  due  qualità 
d’oro  compofte  infieme;  allora  con  la  regola  del  tredirafiì  cosi:  fe  car.18  viene  da  car. 
ao.  io, da  che  verrà  24di  legato  ? Operali,  che  veniràda  onc.27  den.  y}  per  tutto  il 
pelo  dell’oro  compofto,  firn  ile  à quei  di  fopra  • 
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Qtdfito  Vigefimo  quinto. 
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One.  I o d'ora  Ai  car .16)  fg)  one.  14  di  eat.  1 8 fi  hanno  d'aliare  alla  tonta  di  caratti 
a 1 • 1 8 co»  *££<«*,£ tlM  ero  /no  . Dimanda  fi ^ quanto  fe  nhaurà  d'aggiungere? 

F)R  inferamente  è necefiario  far  vn  compofto  delle  due  qualità  d’oro  per  fapere  di 
che  finezza  fi  ritroua  la  detta  compoficione  : la  onde  à modo  di  compagnia  fem- 

plicc 
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plicc  fi  procederà,  raccogliendo  le  onc.  io  con  le  onc.  14,  pofcia  molriplicafi  ciafcun 
pelo  con  la  fua  finezza,  che  daranno  di  prodotto  1 do,  c a j 2 , li  quali  raccolti  infiemc 
faranno  41 2,  cpoidiuifi  per  lo  24,  neverrà  car.  17. 4,  per  la  finezza  del  comporto: 
hora  fi  hi  onc.24d'oro  di  car.17.4da  legare  alla  bontà  di  car.a  1. 18,  con  aggiunger- 
ui  oro  di  car. 24  i trouafi  dunque  la  differenza  che  è da  2 1. 1 8,  per  andare  alla  finezza 
24,eparimenteladiiferenzacheèdai7.4al  detto  24, che  farà  car.  2. 6,  c car.  6.  20; 
allora  diradi  con  la  regola  lolita  in  tal  modo  : fé  car.  2. 6 deriuano  da  car.  6. 20,  da  che 
deriucrannoonc.14?  Operali,  che  verrà  onc.  7 2 den.  21  gr.8  per  tutta  la  mafia  dell’ 
oro  comporto  di  car.  21. 18,  dalla  qual  malfa  fottraranfi  leone.  24,erefierauionc.48 
d.  21  gr.8  per  la  quantità  dell'oro  di  car.  24,  che  vi  fi  douri  giungere . La  proua  di  fo- 
praferuirà  ancora  per  laprcfentc. 
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DELLA  LEGATION  E ■ 

MERCANTILE- 

TRATTATO  QV1NTO. 

Qui/ìto  Trimo. 

iS i vuol  comprare  con  tir.  840  braccia  60  di  panno  di  cinque  qualità , cioè  da  lir.  7, 
da  lir. 9,  da  lir.  il,  da  lir.  16,  e da  lir.  18  il  braccio . Dimanda  fi , quanto  fi  ne 
dourà  pigliare  per  ciafiheduna  ? 

Rima  ritrouafi  il  valored'vn  braccio  di  panno , dicendo  con  la  regola 
del  tre  in  tal  modo  : fé  braccia  60  di  panno  vagliono  lire  840,  quanto 
nc  vaierà  br.  1 ? Per  efferui  nel  terzo  luogo  vn'vnità  tralafciafi  la  mol- 
tiplicationc  del  fecondo  numero  col  terzo , e facciali  foto  la  diuilione 
del  fecondo  numero  per  lo  primo,  cheverrà  lir.  i4,perlavalutad'vii 
braccio,  pofciaalTettanfili  numeri  7.9. 12. 16.18  fopravna  linea  ret- 
ta, doppo  per  clfcr  il  1 4 numerò  mezzano  fri  il  1 a,&  il  16,  fcriuerafli  trà  l’vno,e  l'altro 
vn  poco  più  baffo,  allora  legar  a fi  li  due  numeri  minori,  e li  maggiori  al  numero  mez- 
zano) mà  perche  il  numero  terzo  nonhà  compagno  alcuno,  fidourà  legare  col  nu- 
mero maggiore.  Per  tanto  notaraffi  7 fotto  al  18  per  la  differenza , che  è da  7 314, 
poi  icambicuolmente  fcriuerafli  4 fottto  al  7 per  la  differenza,  chefitroua  da  14318, 
e cosi  7 fotto  al  16  per  la  differenza  da  9 d 14 , e fcambicuolmentc  fegnaraffi  2 fotto  al 
9 per  la  differenza,  chcèda  143  16,  vltimamentc  notaraffi  4 fotto  al  1 2 per  la  diffe- 
renza, che  è da  14  à 18  , ccosìfcambieuolmente  a fotto  al  18  per  la  differenza,  cheli 
ritroua  da  1 2 d 1 4,  le  quali  differenze  raccolte  in  vna  fomma  faranno  24 . Fatto  que- 
llo proccdcraffid  mododi  compagnia  femplice, dicendo  con  la dettaregola  così  t (è 
24  deano  effci  ciSo,  che  faranno  4.  2.  4. 7.9  ? Operali,  che  verrrà  lo.  7. 10.  ia{.  22}. 
li  quali  laminati  infirme  faranno  60.  Si  che  del  panno  dalir.7-iènedourd  pigliare 
br.io,da  Iir.9  br.7,  da  lir.t  a br.ro, da Iir.i6br.ia;,edalir.i8br.22J,  Pcrlaprouaof- 
feruafì  il  modo  dato  innanzi  nc  gli  precedenti  quifiti . 
br.6.0  —lir.  84.0  — br.  t — Hr.14 
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• Muffito  Secondo, 

Qm  tre  qualità  d' argento, noi  dd feudi  IX,  da  feudi  li, ed* feudi  ift  peri, ira  ft 
ut  dee  comporre  )m,  che  >aglia  feudi  14  per  litri,  Dimanda/!  quanto  fe  ne 
prenderà  di  eia feunaì 

ASfettanfi  li  numeri  al  mododifopra,  cioè  il  12.1y.18  l'vno  dietro  all'altro;  mi 
perchcil  14  èmaggioredi  11  ,eminoredi  iy , fcriueraffidi  lotto  nel  luogo  di 
mezzo,  comcfuo  mezzano,  pofcia  fegnara  (Ti  a fotto  al  1 y, e parimente  folto  al  18  per 
il  differenza,  che  fi  troua  da  1 a i >4,  doppo  per  la  differenza, che  è da  1 4 à ly,  & da  1 4 à 
18,  notarafsi  1 fotto  ahi,  & ancora  4 (otto  al  detto  1 all'incontro  di  quel  1 a , c fom- 
mafi  fi  col  4,che  fari  y;  fi  chcdéU'argèto  da  feudi  1 a per  libra  fe  ne  pigi  ieri  lib.  y,  e di 
quello  da  feudi  1 y lib.  a,  e da  feudi  >8  parimente  lib.  a.  Per  prouarc  la  detta  opcrat  io- 
ne oflcruafi  la  proua  pafifata . 
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QuifetO  Ttr\o . 

Lo  péra  dd  grano  vale  lir.  io,  quella  della  venia  tir.  7,  della  faua  lir.e , della  me. 
i.”  liea  tir.  ? . Ùmoandafe  quanto  fine  daurà  pigliare  di  eiafeheduna  f petit,  acci  oche 
imo  flato  y aglia  tir,  j ? 

^ iecómódanfi  lidetti  quattro  hutrteri  al  mododi  fopra, e perche  il  y è minore  del 
6,  e maggiore  del  j.notaraftl  di  fotto  tr^l'vno,  e l'altro,  pofeia  fcriderafsi  2 
in  iteiuòghi,  cioè  fotto  al  10,  fottoal  7 ,e  fotto  al  6 per  la  differenza,  che  fi  troua  da 
jiy  per  cftereilininor  numero,  doppo  fcriucrafsi  t fotto  al  3 per  la  differenza,  che 
è day  i 6,c  cosìfcgnarafsi  1 fotto  aidetto  3 perladifferenza.chcfitròuada  y 37, e 
parimente  fottoal  detto  3 fcrtuerafii  y per  la  differenza, che  è da  y à io:  hor  fommàfì 
le  ere  differenze,ché  fono  fotto  il  3,  che  faranno  8.  Dunque  del  grano , della  veccia, 
cdellaYauafe  nedourd  pigliare  dara  i per  eiafeheduna  qualiti , e della  melica  ftara  8. 
Per  farne  la  próuaofTeruali  il  modo  fopradetto. 
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Qutfito  Quarto. 


Condue  qualità  di  iduo  ytioèdalir.i  3,0  de  lir.  li  per  trenta  fitte  vorrebbe  trenti 
loda  lir.  1 6.  Dimanda  fi  quanto  fi  ne  prenderà  per  ciafiheduna  ? 

A Sfatati  li  due  numeri  al  Tuo  luogo,  fcriueradì  il  16  lotto  alli  detti  numeri  nel  luo- 
go di  mezzo  per  edere  maggióre  del  13,  e minore  del  1 8,  pofeia  notarafsi  3 Tor- 
to al  1 8,  e a Torto  al  1 3 per  la  differenza,  che  fi  ritroua  da  1 3 à 1 6,  eda  1 6 à 18 , le  quali 
differenze  raccolte  infieme  faranno  ; i allora  à modo  di  compagnia  Templice  dirafsi 
con  la  regola  del  tre  così  : Te  3 dee  edere  ao , (he  Tari  a,  e 3 ? Operali , che  verrà  dalla 

E rima  regola  brente  8 perla  quantità  del  vino  da  lir.  13  per  brenta,  e dalla  feconda 
r.  iaperlaquantitàdelvinodalir.i8{>er  brenta.  LaprouaTaràlamedcfimadi  To- 
piche per  effere  tanto  facife  fi  trakTciadi  replicare  il  modo.  * 

Proua. 


13 

1 6 

18 
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3 

2 

br.  8 lir.  104 


^40 1 ■ *"br.  8 da  lir.  1 3 

(X  TZ — 3»  .,1 

\ s 60  br.iada  lir.  18 

br.ao 


à lir.  13 

lk.sk  6 

| tir.  104 

' lir.320 

‘ * br.ia 

br.jo 

> à lir.  18 

àlir.id 

lir.  216 

lir.320 

Qui/ìto  Quinto. 

fin  vino  da  lir.  4,  da  lir. 6,  da  /ir.  7,  da  Ur . io,  da  lir.  13,  e da  lir.  15  per  trema 
fi  ne  ~>uol  comporre  de  lir. 9.  Dmandafi  quanto  fieno  piglierà  diciaficbeduna 
qualità . 

T T Arij  Tono  i modi,  che  fi  ponno  vfare  in  limili  legationi,  mà  il  più  fadle,e  breue 
V è quello  già  modrato  ne  gli  precedenti  quifiti,cioc  in  legare  Tcambieuolmentc 

^ rezzi  minori,  e maggiori  al  prezzo  mezzano  : per  unto  legaraffi  il  4,  & il  1 ; al  9, 
j differenze  Tono ;,  ed.  legnandole  Tcambieuolmentc  Torto  alli  detti  numeri 
cioè  il;  Torto  ali;,  c'1  d fiotto  al  4>  e così  legato  il  6,  & il  13  al  detto  9,  ledifferenze 
de’  quali  Tcriueranfi  Tcambieuolmentc  lotto  alli  detti  numeri , vltimamente  legatori 
7,&  il  10  fimilmente  al  9, le  cui  differenze  fi  notaranno  Tcambieuolmentc  fotto  à quel- 
li, laondchaueradìpcrlcdettedifferenze  d.4.1.  2.  3.  ;,  che  raccolte  in  vna  fiamma 
faranno  21 . Si  che  del  vino  da  Iir.4  Tp  ne  piglierà  br.  6,  da  lir-d  br.  4,  da  lir.7  br.  J,da 
lir.iobr.  2,  dalir.i3  br.3,dalir.i;br.j.  La  proua  farà  TiftcITa  di  Topra . 
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DELLEGVAGLIARE 

GLI  VALORI  DELLE  MONETE 

Tanto  d'argento,  come  d'oro  ad  vaiAeflaproportioae.  , 

trattato  sesto. 

Vefto  trattato  d'eguagliare  gli  valori  delle  monete  d’argento , e d’oro 
è neceffario  à gli  Orefici,  Stalli  Zecchieri  pcrritrouare  quelle  mone- 
te, che  li  rendono  beneficio  per  fondere  ; c deuefi  auuertirc , che  nella 
peli,  e valori  dell’argento, e dell'oro  bifogna  che  vi  fia  la  vera  concor- 
danza, cioè  vna  parte  d'oro  per  dodcci  d’argento,  e dodeci  d'argento 
per  vna  d’oro,  c cosi  ancora  ne  gli  valori,  come  faria  àproportione 
di  li r.6  per  oncia  d’argento,  c di  lir.7  2 per  oncia  d’oro , c non  volendo  oflcruare  que- 
lla reai  concordanza  non  fi  potranno  mai  fare  i partimcnti.e  confronti  d'cflì  metal- 
li con  altra  regola,  che  la  fodetta , quali  peli,  e valori  corrifpondcnti  fono  i capi  prin- 
cipali,&  il  vero  fondamento  per  fare  qualunque  fpecie  di monete:  per  tantoquclle 
Città,  che  fanno  battere  monete  auucrtifcano  per  l'auueniredt  fare,  che  Icfuc  mo- 
nete habbiano  la  detta  proportionata  corrifpondcnza,  e non  di  mcglior  bontà,  fe 
non  vorranno,  che  gli  altri  Zecchieri,  ò Orefici  le  fondino,  comedi  continuo  fi  li 
ne' tempi  prefenti.  E per  fare,  ch’ogni  Zecchicro  pofla  imparare  la  regola  d'egua- 
gliarcglt  valori  delle  monete  ad  vna  medefimaproportione,  fi proporranno  li  fc- 
gucntiQuifiti. 

DELLA  DOBBLA  D ARGENTO  DI  GENOVA 
da  eguagliare  al  Ducatone. 

Qutfito  Trino . 

Sei  V ueattme, che pefi  cne.  1 d.  1 gr.  4,  à ionia  d’one. 1 1 den.  1 o vale  in  Paeen*a 
/ir,  io  (oidi  I o,  che  vaierà  la  me^a  Dotila  d‘ argento  di  Genova  di  pefoonc,  j . 
dcn.fgr.9,  à ionia  a‘onc.1 1 den.i  I ? 

Slmili  Quifiti  fi  fciogliono  con  la  regola  del  tre  comporta  , la  quale  difponefi  nell1 
ifte/io  modo,  che  c fiata  propella , pofeia  ridurran fi  l’vno,  e l'altro  pefo  delle  due 
monete  in  denari,  & in  grani  con  gli  vii  24,  e cosi  ancora  le  due  bontà  faranfi  in  de- 
nari pur  con  gli  via  24,doppo  moltiplicanfi  gli  grani  di  ciafeun  pefo  con  lidenari  del- 
le fuc  bontà,  che  produrranno  172072,0  207075,  fi  cheli  detti  cinque  numeri  faran- 
no rettati  in  tre  numeri, come  ricerca  la  regola  del  tre  fcmplicc  ; hor  dunque  moltipli- 
cali il  fecondo  numero  col  terzo,  cioè  lelir.iofol.  io  con  il  207075  , che  faranno  lir. 

2 174287.10,  le  quali  diuife  per  lo  primo  numero,  che  è di  172072, cauandonc  foldi,  c 
denari  con  gli  via  20, e vià  12, ne  rifulteranno  lir.  1 2 fol.  1 2 d.8  Jg, c tanrodouria  va- 
lere la  mezza  Dobbla  d'argento  di  Genoua,  à proportionc  del  bucatone  j mà  perche 
di  prefente  in  Piacenza  la  detta  mezza  Dobbla  d’argento  fi  fpende  fe  non  à lir.  1 2 fol. 
12,  perciò  ve  ne  concorrono  pochirtimc.  In  limili  conti  per  e/fcrui  delli  rotti  affai 
non  fi  può  far  altra  proua  più  breue,  ne  più  facile  di  quella, che  fi  fi  con  moltiplicare 
il  quocicace  vfeito  dalle  diuifioni  con  il  primo  numero,  come  già  innanzi  fi  è mortra- 

V to: 
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to:  pertanto  moltiplicanli  le  lir.  la  foL  12  denari  8congl/gr.  172072  ,ofreruando 
nell!  foldi,  c denari  il  modo  dato,  egli  prodotti  fegnanfialli  iuoiluoghi,pofciadcgli 
auanzi  pigliatene  il  duodecimo,  che  faranno  foldi , li  quali  tratti  in  lire , daranno  tir. 
444fol.11  dcnarÌ4,lcriucndolefortoairalrra  operatione;  allora  raccoglici!  il  tutto 
in  vnafomma,  che  farà  lir.2174287  foldiio,  limili  à quelle  del  prodotto  vfeito  dalla 
molyplicationc  delle  lir.  io  foldi  10  con  11207073-.  Dunque  ladetta  operatione  fa- 
rà buona . 


onc.  1 den.a  g.4 — on.  1 1 den.t  o --  lir.  io  fol.  1 o — onc.  1 d.7  gr.9 — onc.  1 1 den.u 
2 6 J4  31  24 

_J±  274  _?4  273 

628  773 

274  *77 


172072  Proua. 

lir.  12  fol.  12  d.8,  Valor  della  DobbIad*arg. 
2064864  ~ diGcnoua. 

103243  fol.  4 

4301  fol. 16  . 

1433  fol.  18  d.8 
444  fol.iid.4 

2174287  fol.10  d.-  ì.-jI  • e 


'J  ol  ili: 


207077 

10  fol.  10 

2070770 
*03737  fot- IO 
2174287  fol.  10 

473763 

10942 

20 

2188470* 

467736 

I2360 

12 


J0;  I483272 

I06696 

172072^**^ 


Auanzo. 
fol.889.  1.4 
lir.  444.1 1.4 


DEL  REALE  DA  OTTO  DI  SPAGNA 
daeguagliarG  al  Ducutone. 


Qui/ito  Secondo. 

Se  l Ducutone,  che  pef e onc.  1 d.igr.q,  4 toma  d’ime.  1 1 den.  1 c,  ' vale  In  Piacenza 
lir.  io  fol.  I o,  che  melerà  il  2(calt  da  otto  di  Spagna  di  pefo  den.  1 2 gr.  1 2yà  ton. 
tà d'oncie  II? 

AGgiuflanfìlipeiì,elcbontà  ad  vn  nome  foto, come  fi  è fatto  nel  precedente  qui- 
fito , che  faranno gr. 628,  den.  274.gr.  340,  den.  264,  li  quali  moltiplicati  con 
l’iiteifo  modo  difopra,  produrranno  172072,0 142560,  pofeia  operali  come  vuole  la 
regola  del  tre  fempliee,  chc'l  rifultatofaràdi  lir.  8 fol.  13  den.  1 1 ftWJ,  per  quello  che 
dourebbe  valere  il  R cale  da  otto  di  Spagna , à proporrionc  del  Ducatone  : mà  perche 
di  prefente  fi  fpende  in  Piacenza  fe  non  per  lir.8  fol.13,  pochine  comparifcono,  c 
perciò  nelli  traffichi  fi  {pendono  per  lir.8  fol.14.  Farad!  la  proua  inoltrata  nel  pafTa- 
toquiiito. 


/ 


onc. 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  Hit 

onc.  i d.a  gr.4— onc.n  d.i o - lir.jo fol.ro - den. 2 2 gr.i  a 


*3» 


J4 

374 


26 

■ _?4 
628 
*74 

•7*®7*  Proua. 

Iir.  8 fol.13d.ifr  Valor  del  Reale 
137*57 6 da  otto  di  Sp. 

103143  fol.  4 
8603  fol.  12 
4301  I0I.16 
2130  fol.  18 
>433  fol.  18  d.8 
770  fol.  11  d.4  lì  j 

>496880  fol.  — d.- 


Ot  J. 


1429600 
71180 
1496880 
120304 

20 

2406080 
689364 
16914 
12 

2029728 
309006 
236936 
172072  Dch-U'i? 


Auanzo. 

fol.1141.1d4 
J70.  nd.4 

DELLO  SCVDO  D'ARGENTO  DI  PIACENZA,  E DI  PARMA 
da  eguagliarli  al  Ducatone. 
t Qut/itoTcrfy. 


onc.  ideta.i gr.4-, QD.1,  den..o-Iir.iofol.io-den.22  gr.  20-onc.  9 


iS 

>4 

628 

*74 


*4 

*74 


172072  Proua. 

lir.  7 fol.  4 d.j,  Valor  dello  Scudo  «farg. 
1204904  fol.  - di  Piacenza, e Parma. 

344»  4 fol.  8 
2867  fol.  17  d4 
7*6  fol.  19  d.4 

360  fol.15  d.4 

1242864^.— 


_?4 

216 


1183680 

59184 

1242864 

38360 

20 


yr1 


OBO 


V a 


Auanzo. 

fch  "»*»  fol.721. 7d.4 
172072  ,ctì".r»  Iir.360.1jdi 
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DEL  .FILIPPI -NO  DI  MILANO  ' 

da  eguagliarti  al  Ducatonc. 

.viT  Qutfito  Quarto . ;*v 

Sci  Ducatonc,  che  ve  fa  onc.  I dtn.i  gr.  4,  a bontà  d onc.  1 1 den.  I ovale  m Piacete. 

<alir.\ofol.  io,  che  galeri  il  filippino  di  Milano  , cheedipefoden.iigr.il, 

à bontà  d'onde  il  denari  9?  x i r,: 

IN  quello  parimcnredouralfifeguitare  l'operatane  giamfcgnata  nelpr.moQu.- 
K r..^  Der  clfcre  l'iftcITa  regola , la  quale  non  vana  in  cola  alcuna,  che  venira  lir.8 
fol  19  den..oif»U , per  logiufo  valore  del  Filippino  di  Milano  à propot  rione  del  Du- 
catene: mà  perche  il  detto  Filippino  dipinteli  fpende  in  Piacenza  folopcrlr.8 
fol.io,  perciò  quando  ne  capita  vno,  apporta  gran  mcrau.gha,  pcrchc  dalli  Zccchieri 
fonotrafmutati in  Ducatoni  ,elfendo poco mcnodelhftefla bontà.  La^ouf,^ila 
medelimadi  fopra . Si  è tralafc.ato  di  ripetere  la  d.chiararionc  g, a montata  innanzi 
non  recar  tedio  adoperante,  & anco  per  non  replicare  vn  opcrat.one  tante  volte. 

onc.  1 den.  2 g.4  *-  on.  1 1 den  J o --  limo  fol.  1 o — dcn.  2 a gr.u  — onc.  1 1 dcn.9 
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*74 


171071  Prona.  , ■ 

lir.  8 fol.  19  d.10,  Valor  del  Filippino . 

,376576  “ % 

154864  fol.  16  1 

8603  fol.ia 

4301  fol.  16  , • n 

2867  fol.  17  d.  4 

695  fol- 18  d.  8 
j 5479 10  fol.—  d.— 
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*73 
147420' 

lir.  io  fol.  10 
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*474**3° 

737*0 

1547910 

*7*334 

20 

3426680  • -M 
1705962  « • 

15731 


*4 

*73 


iJJ 


o* .» 

illDu 


■olu  U 


30041  JlK{< 
Vi  .Otti  !I(J1 


1887744  Àuanzo. 

8-8 

172072  lir.  695.18.8 . 

DELTESTONE  DI  ROMA  NVOVO 

da  eguagliarti  al  Ducatonc.  t.-i 

■.  21  ■ Qutfito  Quinto . 1 ìt  ' ‘ 

Sei  Ducatonc,  che  idipefo  onc.l  den.  1 gr.  4,  à bontà  d'onc.  i 1 den.  l o vale  lir  .io 

fol.  10,  che  yalerà  ilTtdone  nuouo, che pefaden.ygr.il, à bontà  d'onc.i  1 1 

NEI  quifìto  prefenre  donrafli  operare  fecondo  il  modo  dato  nel  principio  di  quc- 
fto trattato, che  ne  rifultcri  1 ir.  1 fol.i  7 d.i  1 if?|f , c tanto  dourebbe  apprezzarli 
il  detto  Tcftone  di  Roma  nuouo  à proportione  del  Ducatonc  ; mà  perche  fi  fpcnde  in 
piacenza  per  lir  3,  molti  vene  concorrono:  edaquì  li  comprende  chiaramente,  che 
ogn’vno  fa  mercantia  fopri  le  monete;  la  onde  quando  vna  moneta  fi  fpcnde  inguai  •« 

■".'mì  nor  nììt  *ìt»\  fi,A  hitri  c’inoronafin  Hi  nnrrnrupnr  nf*r  rnmhinrla  noi  in 
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»4 
180 
364 

47J»° 

lir.  io  fol.  io 


34 

>«4 


344144 
1 37677  lol.  13 
8603  fol.12 
4301  fol.  16 
3130  fol.18 
1433  fol.i8d.8 
668  fol.  3 d.4 
lir.498960  fol.-- <L- 


diRoma. 


’i  B 

lajk 


473 200 
23750 

498950 

134816 

20 

3095320 

!37J«o6  . 

17109 

13 

3073133 

332430  Auanzo. 

1 50350  rol.1335.3  d.4 

lir.  668.3  d.4 


, 172072 

DEL  TESTONE  DI  BOLOGNA 
da  eguagliarfi  al  Ducatooe. 

Qtùfito  Stilo. 

Stl  Ducdtone , che pefé  onc.t  d.lgr.4, 4 tonti d'onc.lt  d.lo  volt  lir.iofol.io, 
che  yalerà  il  Teftone  di  Volerne, che  è di  pefo  dcn.’jtr.  ^2,«  tonti  d'onc.$  d.  1 2? 

ANcora  in  quello  oflerualì  nelFoperar  l'iflelTo  modo  di  fopra,  chc'l  rifultato  farà 
di  lir.  1 fol.  1 2 d.3  ,•#,*  per  lo  prezzo , chedouria  valere  il  Teftone  di  Bologna, 
àproportione  del  Ducatone;  mà  di  quelli  fc  ne  vedono  in  poca  quantità,  perche  in 
Piacenza  non  lì  fpédono  più  di  lir. 2 fol.  ia,fe  bene  alcuni  s’ingannano,per  non  fapcr 
ia  Tua  bontà, con  riceuergìi  al  prezzo  delli  Teftoni  Romani . Faraffi  la  proua  foli  ta . 

oo&  1 dcn. 3 gr. 4 — onc.  1 1 d.  io—  lir.  io  fol.  10— dcn.7  gr.  1 2 — onc.  9 den.  2 2 
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34 
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172072  Proua. 

lir.  3 fol.  1 2 d.  3 valor  del  Teftone 

344144  di  Bologna. 

103243  fol.  4 
2i7ofo!.i8 
281  fol.  18 
4498aofol^- 
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34 
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43840 

lir.  io  fol.  io 
428400 
21420 
449820 
103676 

30 

3ÌÌI3720 
392806 
4863 
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383872 

67636 

173073 
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DELLA  PARPAGLIOLA  DOPPIA  DI  PIACENZA  > 
di  eguagliarli  al  Ducatone  « 

Quifito  Settimo , 

Sii  Ducami , chi  fifa  onc.l  den.z  gr.^,a  tonta  d'onc.  1 1 dm.  lo  >valtlir.  IO /oi- 
di io, che  palerà  la  Parpagliola  doppia  di  Piacenza,  che  è di  pc fa  dm.  I gr.izt 
a tonti  d’onc.  y den.  lo? 

Edefimamcnte  feguiraflì  ncll'opcratione  del  preferire  Quifito  l’ordine  dato  di 

fopra , che  veuirà  di  quotiente  fol.  9 den.  1 1 per  quello, che  dourebbe  valere  la 

Parpagliola  doppia  di  Piacenza,  à proportionedel  Ducatone;  mà  per  fpenderfi  in 
Piacenza  fc  non  per  foldÌ7,  tutte  fi  fono  perdute,  e credo , che  non  fi  vedranno  più , 
perche  la  fua  forma  fard  reftara  ne  glicrofoli  delti  Zecchieri  >&  Orefici . La  proua 
dell’operatione  farà  la  lolita  di  fopra . 

onc.  1d.2gr.4-- on.nd.10—  lir.iofol.ro— d.  ig.22— onc.  7d.io 
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85974 
20 

1719480-f0I.9d.Uft4}? 
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DELLA  PARPAGLIOLA  DI  PIACENZA 
da  eguagliarli  al  Ducatone. 

Quifito  Ottauo . 

iti  Ducami, che  pi  fa  onc.  I den.  igr./f.,à  tonti  d'onc.  1 1 den.  1 o vale  in  Piacenza 
lir.  t o fol.  io,  che  Valeri  la  Parpagliola  di  Piacenza  , che  e di  pefo  den.  i grj8, 
à tonti d' onc. i den. zo? 

Slmilmente  deuefi  operare  in  quello  Quifito  conforme  all’ordine  dato  di  fopra, 
che’l  rifiatato  della  regola  fard  di  fol.3  den.yft?}},  perlo  valore  della  Parpaglio- 
la Piacentina,  à proportione del  Ducatone , la  qual  Parpagl  loia  fpcndcfi  in  Piacenza 
per  foldl  3 d.6;  mà  pochiflìrae  ne  comparifcono, perche  in  altreparti  fi  dcuono  fpen- 
dcrc  per  qualche  cofa  di  più,  e cosi  ancora  tifoidi,  li  felini,  e li  quattrini  di  Piacenza 

fife- 
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fi  fono  fmarriti  in  modo  tale,  che  chine  vuole  bifogna  andare  dalli  mendicanti  e 
darli  l'agio  di  ioidi  a per  libra,  & in  pochiffima  quantità  le  ne  ritrouano , equcfto 
procede,  perche  non  dourianoclferedi  tanta  bontà.  Laprouafarà  la  lolita, 
onc.  1dcn.2gr.4~on.11d.io~lir.tofol.io— den.i  gr.18~onc.2dcn.  20 
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J73J7  fol.4 
14339  fol.4 
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12 


O.c 


IOO2528 

I4H68 

172071 


fch.iKW 


.rjjì 


DELLA  DOB6LA  DI  GENOVA 
da  eguagliarti  alla  Dobbla  d’Italia. 

Quifito  Nono . 

Je  la  D olili  £ Itali 4 di  pefo  dea.  ]gr.  t o , à Isaia  di  de ».  21  £.11  "ìale  in  Piatta'. 

<4  tir.'io,  thè  Calerà  la  ÙsWa£ oro  di  Gemma  ,the  è dipi fi  denari  5 gr.  1 2,  à 

bontà  di  denari  21?, 

..  y 

NEI  principio  d i quello  trattato  fi  è detto,  che  nelli  peli , c valori  dell'oro , cdell* 
argento  è neèe#àr|Q,  che  vi  'lia  quella  proportionata  concordanza , che  li  ri- 
trouada  1 àia , pei' fi  pcii,  e per  gli  valori  da  6 à 72;  come  per  efempio:  habhia/ìda 
fare  con  lib.  i d 01  o puro  ducati  96  doro  a pefo  di  denari  3 per  ciafcuno , la  qual  fibra 
d'oro,  à l'anione  dì  lir.72  Poncià,  monta  lir.  864,  che  Educati  verranno  à valere  hr.9 
l'vno  : hóra  in  corrifpondcnzidclla  detta  libra  d'oro  bifogna  * che  l’argento  fino  fia 
lib.  12,  che  fono  oncic  i44,le\}uaItàllr.6peroncia,  coftanolir.864,  limile  al  valo- 
re della  detta  libra  d’oro.  Sicheoperando  con  quella  regola  nell’oro,  enell'argen- 
to  vifirrouarà  la  concordanza  vera,  c proportionata  ; miperchedi  prefente  nelli 
peli,  e valori  delle  moneted'oro,  ed'argemo  noti  vi  fi  ritroua  la  giuda  corjìfponden- 
za,pcr  dTer  l'oro  alza  to  di  prezzo  più  delfuo  giufto  valore  à proportionc  dell’argcn- 
to,ondc  non  fi  potranno  eguagliarceli  valori  del  le  moneted'oro  con  quelle  d'argen- 
to: pcr  taniogli  valoridclle  monete  d’orofi  eguaglieranno  alla  proportionc  della 
Dobbla  d'oro  d'Italia , per  faper  ritrouarc  fra  gli  ori  la  gui  viti  taggiofa  per  fondere. 
I.e  Dobblcd'oro  d'Italia  fono  quelle  di-Piacéza, Milano, Sabota,  Mantoua,  Modena, 
Roma,  Bologna,  e Malfa  ile  altre  fonodi  maggiorbontLjdpefo,  come  quellcdi  Spa- 
gna,Gcnòua,Venctia,  Fiorenza, e Piacenza,  cioè  quelle  del  vento,  perche  la  Zecca  di 
Piacenza  hérbattc  di  due  qualità , cioè  quelle  della  lupa  al  pefo , c bontà  delle  Dobble 
, .)  - d'Ita- 
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d’Italia, c quelle  del  vento  al  pefo,c  bontà  delle  Dobble  di  Spagna . Il  modo  d’operate 
làrà  l’iltelio già  inoltrato  innanzi  nel  principiodi  quello  trattato, con  ridurre  in  gra- 
ni il  primo,  &il  fecondo  numero,  e parimente  il  quarto,  & il  quinto, pofeia  molcjpli- 
cato  ciafcun  pefo  con  le  fue  bontà,  li  cinque  numeri  diuerranno  in  tre  numeri  i allora 
operai!  fecondo  la  regola  del  tre  femplice , che  verrà  lir.  30  fol.1  2 den.  8,  per  lo  valore 
del  la  Dobbla  dì  Genoua,  & altre,  che  fono  deil’iltelTo  pefo,  e bontà . Scruìrà  la  detta 
proua  moftrata  di  lòpra  • 

den.  ygr.io— den.21gr.21— Iir.30— — «den.  ygr.12-dcn.a2 
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Proua.  lir.  30 foli  2 d.8,  Valor  della  Dobbla 
•ìc47?o5  di  Genoua. 
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2275fol.— 
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69696 
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DHL  ZECCHINO  DI  VEN  E TI A 
da  eguagliare  alla  Dobbla  d'Italia . 

Quifito  decimo. 

$e  la  Dobbla  (C Italia  di  pefo  den . 5 gr.  1 o,  à bontà  di  den.  1 1 gr.  a I vale  tn  Piacen- 
za lir.  30,  che  donerà  valere  il  Zecchino  di  V enetia  di  pefo  den. 2 gr. 20  à borni 
di  denari  24  ? 

IN  quello  medelìmamente  operali  con  l'ordine  di  fopra , che  verrà  lir.i  7 fol.4  den. 

4r^#r  per  quello,  che  douria  valere  il  Zecchino  Venetiano,  àproportione  della 
Dobbla  d’Italia  i ma  perche  correntemente  in  Piacenza  d fpcndcpcr  lir.  17  fol.  to  nc 
concorrono  alcuni . La  prona  farà  la  folita  di  fopra . 

den.  5gr.io— den.21gr.21— Iir.30— dea.  agr.ao-* 

24  . 24  24 
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68 
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DELL*  ONÒA irò 

da  eguagliare  alla  Oobbla  d'Italia. 

Quijìto  Vndecimo . jil 

Seia  Debbia  d'Italia  di  pefoden.  Igr.io  ,à  boutadi  den.  21  jrr.iit  naie  in  Tia. 
tenta  tir.  3 o,r  he  vaierà  i Ondato  di  pefo  den.  2 gr.lo,ì  Mnfididcn.  2 } g r.  I j ? 

PEr  elTerc  tante  le  Zecche,  che  battono  Ongari,tralafcwò  Rinominarle,  acciò 
non  recano  Callidio  al  lettore . Il  modo  d'operare  jar;j  I'ìIIcITq  di  fopra , olTer- 
tiando  quello,  che  commanda  la  detta  regola , che  veniti  lir.j  6 io)  .18  dcn.  1 1,  e tanto 
douria  valere  l’Ongaro,  à proportjone  della  Dobbla  d'oro  d’Italia  j rea  perche  il  Tuo 
prezzo  corrente  in  Piacenza  òdi  I».  17  fol.y  ,vc  ne  concottorio'hi  gran  compia, c fé  ne 
nt  rouano  di  quelli , che  fono  di  minor  bontà  della  Codetta . La  proua  farà  la  folita  di 
fopra . In  Piacenza  non  fi  vedono  altre  monete  d'oro  fe  non  le  Codette , e perciò  non 
fi  farà  altra  eguaglianza . 

dcn.  ygr.io— — dcn.21gr.M-— -lir.30— — den.a  gr.20-den.23gr.15 
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PER  R I T R 0>V-  A R E ! I-L  ’ -V-A  L O R E * 
d’vna  malìa  d’argento  à proportioncd'vna  moneta, 
che  fia^ll’iftcìra  bontà.  :!liL>  ’L 
Qutfeto  Duodecimo . x 

Sei  Vacatone,  che  pefa  nnc.  1 d.  2 gr ,4  vale  lir.  io  fol.ìCj-the  vaieranno  lib.8  onc. 
4 den.  I 2 d'arpento  dell'i/ìejja  bontàdel  Ducatene?  ,J  c " “ 

Q Velia  èvna  regolarci  tre  feniplice , la  quale  è ordinata  con  lafuadouuta  pro- 
portione  : per  tanto  aggiuftcranlì  li  rotti,  con  ridurrei!  primo  numero  in  dena- 
ri, & in  felli  con  gli  via  24,  e via  6,  giungendo  alli  denari  li  dcn.  2,  & alti  felli  vn  fello 
per  caufa  dclli  gr.4,  che  fono  la  fella  parte  d’vn  denaro, pofeia  faranlì  le  Iib.8  in  oncie 
con  gliviàia,cdoppo  in  denari, &rn  felli  al  modo  fodetto:  allora  operali  al  iolito 
della  detta  regola,  che'lrifultato  farà  di  lir.  967  fol.17d.5tVr,  per  Io  valore  delle  lib.8 
onc.4d.i2d’argento,àbontàd'onc.ud.io.  La  proua  farà  la  Codetta. 
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onc.  1d.sgr.4~—  Jir.iofoI.io—  Ub.  80QC.4d.1s 


137  Proua. 
lir.  967  fol.17  d.y  ' 

151819 

1 125  fol.12 

7 fol.17 
2 fol.12  d.4 
- fol.13  d.  I 
” - fol.  3 d.7 

i»  < OI 

loo 

?4 

2412 

6 

l^472 

IO. 

.fio’b obom  II 
jHj  , sIo^’ji  1 

*4472° 

7136 

151956  fol.—  d.- 

<ii5v,t.ldl  ^ 

I0637 

tbcitio:  w/i  '..I 

jbiiWtoii  1 

i»3 

litui  0; , s ; p ; in  . JÌfio:ioÌ4>l 

» boi*jnoni  0 1 

120 

2740 

? 1 • 1 -OC.Ig  C 

■■0(.lil 

1171 

i‘£  - h£ 

-7 

“i?  . ‘8ì 

12 

8320 

f 'A  ' 

’lljblolo'/.ir 

67 

*J7 

■137  -n  „ 


PER  RITROVARE  IL  VALORE 
d’vn'oncia  d'argento  à proportionc  d’vna  moneta  dell'ifteffa bontà. 
Quijìto  Decimo  ter\o% 

Stintale  dì  Spagna,  chtpt/a  dtn.nl  >ale  lir.  8 fol.  14,  thè  Calerà  onc.  I faremo 
dell'ijleffa  bontà  ? 

IN  qucfto  quifito  parimente  la  regola  ritrouafibendifpofta,  perciò  ridotriche  fi 
hauranno  il  primo , & ilrerzo  numero  in  mezzi , perrifpetro  di  quel  mezzo  che  è 
nel  primo  numero  j operali  come  ricerca  la  regola  del  tre,  che  veniri  litio  Col  èd  7- 
per lo prezzod’vn’oncia  d'argentodcllamcdcfima  bontàdel  RcalediSpagna.  raffi 
laprouadatadifopraconlamoltiplicatione.  ° 


-tTOamun 

-Rirniiino' 

: nft-Jl  II  / l);‘ 
Vino  tu  ? 
o'ilotfs-il, 

1 <1 


den.jiìi  -lir.8 foì.i4* 
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- fol.  3 d.9 
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per  ritrovare  il  valore 

d vn’oncia  d’argento  à proportione  d’vna  moneta  di  bontà  diuerfa . 

Qutfito  ^Decimo  quarto. 

Se  yn  oncia  d argento  di  T^ealfy  che  e di  bontà  oncr  1 j ì ale  lir Jolt  5 den.^j  »,  che  va* 
lerà'vn  oncia  d'argento  di  bontà  d'onc.  1 1 den.  io? 

FAranfi  il  primo,  e terzo  numero  in  denari,  pofeia  per  efferui  nel  fecondo  numero 
foldi,denari,equinti,ridurranfiilprimo,&  il  fecondo  numero  in  foldi,in  denari, 
& jn  quinti;  doppo  operali  al  folito  della  regola , che  venird  di  quotienre  lir.  9 fol.i  2 
dcn-7rV»  P"  lo  valored’vn'oncia  d’argento  di  bontà  d'onc.  1 1 d.  1 o , limile  alla  bontà 
del  Ducatone  • La  proua  farafTi  col  moltiplicare, per  eflerui  auanzato  vn  rotto  grortb* 

onc.xi— — lir.  9 fol.5  d.7f  — onc.  11  d.io 
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Volendo  ridurre  le  due  regole  precedenti  ad  vna  regola  fola,  diradi  così  con  la  regola 
del  tre  comporta:  fedcn.2  2 j d argento,  che  è di  bontà  donde  11  vale  lir.  8 fol.14,  che 
vaierà  onc.i,cioè  den. 24  d’argento  di  bontà  d'onc.1 1 d.i  o ? Operafi,che  verrà  di  quo- 
tante Iir.9  foJ.12  d.7fb  Pcr  lo  prezzo  d’vn’onc.d’argéto  di  bontà  d'onc.11  d.i  o per  lib. 
den.  2 ai  — 
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PER  RITROVARE  CON  VNA  QVANTITA*  DI  DENARI 
quanc'oro  fi  comprerà  à proporcene  d’vna  moneta 


dell’iftclla  bontà. 


Quifito  Decimo  quinto . 


Se  con  tir.  3 o fol.  1 o fi  compra  un*  Dolala  d'oro  d' Italia , che  è di  pefo  de».  J gr.9, 
con  lir.6 1 o gitani’ oro  fi  comprerà , che  fia  all’iftejja  bontà  ì 


IN  quello  parimente  operali  col  modo  già  moftrato  innanzi,  auuertendo  di  rom- 
pere in  mezzi  il  primo  numero , & il  terzo , per  caufadelli  ioidi  1 o , pigliando  poi 
pergligr.  9 il  quarto  dclli  mezzidel  terzo  numero,  eia  metà  del  detto  quarto,  che 
verrà  dcn.  107  gr.  12,  che  fono  onc.4den.  1 1 gr.  1 2 doro , e tanto  fé  ne  comprerà  per  le 
dettclir.  610,  e farà  alla  bontà  della  Dobbla  d’Italia.  Laproua  farà  quellordinaria 


di  l'opra 


Iir.301—  den.jgr.9 
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PÉR  RITROVARE  IL  VALORE 
d'vn’oQciad'orOj  cHéfia  alla  bontà  della  Dobbla 

d’Italia.  __ 


Quifito  ‘Decimofetìo. 

Se onc.  4 d.  I I*  d’oro , che  è alta  bontà  della  Dobbla  d'Italia  tale  lir.6 1 o,  quanto  ne 
dourà  ualere  onc.  1 ì 


RIdurranfi  il  primo  numero , & il  terzo  in  denari,  & in  mezzi,  per  caufa  delli  de- 
nari , c delli  mezzi , che  fono  nel  primo  numero , poi  operali  fecondo  vuole  la 

detta  regola , che  verrà  di  quotientc  lira  36  fol.  3 denari  8 , per  lo  valore  dvnoncia 

j. «li..  k/Mt.À  Anito  rl’Iralìa . Volendo  fare  vna  Droua  differente 


tue  v.  il  pviv  vivila  L/v/uuia  u j — - j * w # 

oro  ? Operali , che  verrà  lir.  1 3 6 foldi  3 denari  8|| , e tanto  farà  il  valore  d’vnoncia  : 
alla  bontà  della  Dobbla  fodetta. 
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, PER.  R I T R O V A R E I L VALORE 
d’vn  Denaro  fino  d'oro  ì proportiooe  della  Dobbla d'Italia. 

. ■ I 

. . Quifito  Decimo fcttinio , , ( 

Se  la  'Dotila  d’ lulié ,chi pefa  dcn.  J gr,9,i  tonti  di  den.  21gr.2ì  vai*  In.  jo 
fol. lo, eh*  Odierà  de». i dVo,  à tamii  di den. 24 1 - 

TV  tti  li  denan/ì  faranno  in  grani  con  gli  via  a^.pofeia  operali  come  vuole  la  re- 
gola del  tre compofta,  che  vcniràdiquoticntelir.6fol.4den.6pcrloprczzodi 
Vti  Denaro  d oro  fino,  cioè  alla  bontà  di  den.  24;  e con  quello  ordine  potraili  operare 
ne  gli  altri  limili  . LaprouafaraiTilafoJita. 
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SAGGI  DI  DIVERSE  MONETE 

$atti  odia  Zecca  di  Piacenza , e nella  Zecca  di  Milano . 
PIACENZA. 

A Dobbla  d’oro  di  Piacenza  del  Vento  è di  pefo  denari  y grani  la, alta 
bontà  di  denari  a a per  oncia. 

La  Debbia  d’oro  di  Piacenza  della  Lupa  è dipelo  denari  y grani  9,  alla 
bontà  di  denari  ai  grani  at . 

11  Ducatonedi  Piacenza  con  l’effigie  di  S.  A.  e dall'altra  Santo  Anto- 
nino à caualloè  dipefoonc.  1 denari  a granii , alla  bontà d' on- 
de 11  denari  10. 

Lo  Scudod’argentodi  Piacenza  con  la  detta  effigie,  e dall'altra  Santo  Antonino  in 

piedi  è d i pefo  den . a a gr  2 o,  al  la  bontà  d onde  9 per  libra . 

La  Parpagliola  doppia  di  Piacenza  è di  pefoden.  1 grani  aa , alla  bontà d’oncie7 
denari  10  per  libra. 

La  Parpagliola  femplice  di  Piacenza  è di pefo  den.  1 gr.ai,à  bontà  d’oncie  a den.ao,à 
pezzi  1 y4  per  libra. 

La  Parpagl  iola  Codetta  dcu’eflere  di  pefo  giu  Ao  à proportione  del  Ducatene  d.  1 g.  1 8, 

alla  bontà  di  Copra, &à  pezzi  i6d per  libra.  ■ 

Il  Soldo  di  Piacenza  à pezzi  264  per  libra  e di  peCodcn.  1 grani  aj,  alla  bontà  d onc.i 
denari  a a per  I ibra,  & à pezzi  a a per  oncia . 

Detto  à pezzi  294perlib.cdipcfogr.  2 3;,  alla  Codetta  bontà,  & à pezzi  245 perone. 
Il  Seffino  di  Piacenza  à pezzi  312  per  libra  è di  pcCo  grani  aa} , alla  bontà  di  den.  aa, 
& à pezzi  36  per  oncia . 

Il  Quattrino  di  Piacenza  à pezzi  yi  6 per  libra  è di  pefo  grani  145  .alla  bontà  di  denari 
,5,  &à  pezzi  35  per  oncia. 

PARMA.  * 

La  Dobbla  d'oro  di  Parma  è dell'iftelTo  peCo,  e bontà  come  quella  di  Piac.  della  Lupa. 
Il  Ducatonc,  e lo  Scudo  d’argento  di  Parma  i limile  nel  pefo , e nella  bontà  al  Duca- 
tonc,  & allo  Scudo d’argentodiPiacenza . 

La  Giuitina  di  Parma  vccchiacon  Santo  Illario  è di  peCo  den.  8 gr.  4,  a bontà  d’onc. 
9 per  libra. 

La  GiuAina  di  Parma  è di  pefo  den.8  gr.7;,  à bontà  d’oncie  9 denari  18. 

Il  Cauallotto  di  Parma  è di  pefo  denari  a,  alla  bontà  d’onde  y denari  2 a. 

La  Parpagl  iola  di  Parma  à pezzi  1 8 a per  libra  è di  pefo  den.  1 gr.  14 , à bontà  d’onc.  a 
denari  22,  &à  pezzi  15}  per  oncia.  ...... 

Detta  à pezzi  ao  a per  ltb.è  di  pefo  d.  1 g.  io},  ajla  bota  Codetta,  & à pezzi  1 6}  per  onc. 

FRANCIA. 

La  Dobbla  d’oro  di  Francia  è di  pefo  denari  y grani  13 , alla  bontà  di  dcn.aa , limile  à 
quella  di  Piacenza  del  Vento- 

Lo  Scudo  d’oro  di  Francia#  di  pefoden.  a gr.i  8,  à bontà  di  den.*»  gr.t  a. 

SPAGNA. 

La  Dobbla  d’oro  di  Spagna  c lìmiledi  pefo,  e di  bontà  à quella  di  Francia . 

11 R cale  da  otto  di  Spagna  è di  pefo  den.  a a gr.t  a,  à bontà  d’oncie  1 1. 

MILANO. 

La  Dobbla  tforodi  Milano  è di  pefoden.y  gr.10,  à bontà  di  denari  ai  gr.  ai. 
llDucatoncdiMilanoèdipefoonc. iden.agr.7,àbontàd‘onc.n  dcn.10.  ^ 
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Il  Filippino  d i Milano  è di  pefo  denari  2 ij,  alla  bontà  d’oncie  1 j denari  9 . 

Il  Bianco  di  Milanoà  pezzi  121  per  libra  è di  pefo  den.2  gr.9,  alla  bontà  d’onc.  3 d.22.' 
La  Parpagliola  di  Milano  è di  pefo,  e di  bontà  come  quella  di  Piacenza . 

R O MA. 

La  Dobbla  d’oro  di  R orna c di  pefo  denari  7 grani  io,  alla  bontà  di  denari  21  gr.21. . 

11  Ducatone  di  Roma  di  Lodouifio  è di  pefo  oncie  1 den.  2 gr.4,  à bontà  d’onc.  1 1 d.a. 
Il  Ducatone  à torehio  nuouo  di  R oma  è di  pefo  fodetto,alla  bontà  d’onc.io  den.2  2. 

Il  Tcftonc  di  R orna  vecchio  è di  pefo  deoari  7!,  alia  bontà  donde  1 x. 

Il  Teftonedi  Roma  nuouo  è di  pefo  denari  7*,  alla  bontà  fodetta . 

Li  Giulij  di  Roma  fono  di  pefo  denari  2 grani  17»  alla  bontà  fodetta. 

B O L O G N/ Av 

Il  Teftonedi  Bologna  è di  pefo  denari  7 grani  12,  alla  bontà  d’oncie  9 denari  22. 

Li  Giulij  di  Bologna  fono  di  pefo  denari  3 grani  1 2, à bontà  d’oncie  9 denari  20. 

Li  Paoli  di  Bologna  col  Leone  fono  di  pefo  denari  3 grani  18,  alla  bontà  fodetta  • 

VENETIA. 

La  Dobbla  d’oro  di  Vcnetia  è dcll’iftdTo  pefo,  e bontà  di  quella  di  Spagna . 

U Zecchino  di  Venetia  è di  pefo  denari  2 grani  20,  alla  bontàtìi  denari  24. 

Il  Ducatone  di  Venetia  è di  pefo  onc.  1 denari  2,  à bontà  d’onc.  1 1 dcn.9. 

I a Gi  uftina  di  Venetia  è di  pefo  denari  7 grani  1 1,  alla  bontà  d’oncie  x x den.8*. 

Det  ta  fcarfa  è di  pefo  denari  6 grani  18,  alia  fodetta  bontà . 

II  Ducato  intiero  di  Venetia  èdi  pefo  denari  23,  à bontà  d'oncie  1 1 denari  8{. 

Il  Gazzettone  grandedi  Venetia  à 43}  per  lib.  è di  pefo  d.6  g.iy,  à bontà  d’onc.6  d.6. 
Detto  fcarfoà  pezzi  44  per  libra  è di  peto  denari  7 grani  io,  alla  bontà  fodetta. 

Da  Ioidi  8 di  Venetia à pezzi  113;  per  lib.  fono  di  pefoden.2g.i3,à  bontà  d’onc.6d.6. 
Detti  à pezzi  11 5 per  libra  fono  di  pefo  denari  2 grani  12, alla  bontà  fodetta. 

Detti  à pezzi  H9i  per  libra  fono  di  pefo  denari  2 grani  xo,  alla  bontà  fodetta. 

11  Groflètto  di  Venetia  à pezzi  254*  per  lib.  è di  pefo  den.  igr,  y].  à bontà  d’onc.6  d.6. 
Dcttoàpezzi  238^  per  libra  è di  pefo  den.  igr.j,  alla  bontà  fodetta. 

Detto  à pezzi  247  per  libra  è di  pefo  den.x  gr.4,  alla  bontà  fodetta: 

La  Gazzetta  di  Venetia  à pezzi  46 1 per  libra  c di  pefo  gr.  1 7,  alla  bontà  fodetta  • 
Dette  à pezzi  480  per  lib.  è di  pefo  gr.  17,  alla  bontà  fodetta,  & à pezzi  40  per  oncia. 
Dette  come  lì  trouanoà  pezzi  48  6 per  libra  fono  di  pefo  grani  14; , alia  bontà  fodet- 
ta, & à pezzi  40J  per  oncia.  ; . v : 

GENOVA,  i 

La  Dobbla  d'oro  di  Genoua  c di  pefo,  e di  bontà  come  quella  di  Spagna . 

La  Dobbla  d’argento  di  Genoua  è di  pefo  onc  1 den.7  gr.9,  alla  bontà  d’on.11  dcn.11. 
Il  Ducatone  di  Genoua  è limile  à quello  di  Piacenza  nel  pefo,  e nella  bontà . 

11  Cauallotrodi  Genoua  è di  pcfadenari  2 gr.  12,  alla  bontà  d’oncie  5 denari  22. 

F I O R ENZA.  K.I 

La  Dobbla  d’oro  di  Fiorenza  è di  pelo,  e di  bontà  come  quella  di  Spagna . 

Lo  Scudo  d’oro  di  Fiorenza  è di  pefo  denari  2 grani  20,  alia  bontà  di  24. 

11  Ducatone  di  Fiorenza  è di  pefo  oncèi  den.  2 gr.i2,alla  bontà  d’onc.  1 i.d.to^.  12. 
11  Tcftonc  di  Fiorenza  è di  pefo  denari  7 grani  12, alla  bontà  d’oncie  1 1 denari  io. 

II  Giulio  di  Fiorenza  è di  pefo  denari  2 grani  1 2,  alla  bontà  del  Teftone . 

M O D O N A. 

La  Dobbla  d’oro  di  Modona  è di  pefo,  e di  bontà  come  quella  della  Lupa  di  PiacSza. 
11  Ducatone  di  Modona  è limile  nel  pefo,  e nella  bontà  à quello  di  Piacenza . 

I Nudi  di  Modona  fono  di  pefo  den  ari  7 grani  12,  alla  bontà  d’oncie  7 denari  11. 
Dettidel  1631  fonodi  pefo  denari  3 grani  18,  alla  bontà  d’oncie  11. 

II  Cauallotto  di  Modona  c di  pefo  denari  2 grani  7,  alla  bontà  d'oncie  3 denari  2 3. 

X 2 Detti 
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Detti  di  pefo  denari  2 grani  6y  a bontà  d’oncie  4,  & à pezzi  1 28  per  libra. 
UGeorginodi  Modonadel  1 633  è di  bontà  onde  4 denari  10  gràia  per  libra. 
Sièritrouatovn’altroGeorginodeJdettoanno,  à bontà  d'onde  4 den.i 8 grani  la. 
La  Parpaglioni  di  Modona  è di  pefo  den.I  grani  12,  alla  bontà  d'onde  2. 

Denaro  di  Modona  con  San  Geminiano,  e feffigic  del  Duca  è di  pefinjenari  2 gr.  6, 
à bontà  didenari  y grani  tó[. 

Denaro  di  Modona  con  l’eifigie  del  Duca,  & vna  palma  con  vn  figlio  attaccato  è di 
pefo  denari  6 , alla  bontà  di  denari  8 grani  17. 

/Vitro  Denaro  con  l'effigie  del  Duca  Alfonfo,  e di  San  Georgio  è di  pefo  denari  2 
crani  6,  alla  bontà  di  denari  5 grani  jf. 

MANTOVA. 

La  Dobblad’orodi  Mantoua  è di  pefodenariy  grani  9,  alla  bontàdi  denari  si. 

Il  Ducatonedi  Mantoua  è di  pefaonc.  1 denari  2 gr.4,  alla  bontà  d’onc.  11  den.8j. 

11  Talaro  di  Mantoua  è di  pefo  dei).2i  gr.14,  alla  bontà  d’oncie  8 denari  11. 

Lo  Scudo  di  Mantoua  con  Santo  Andrea  è di  pefo  d.21  gr.i8,  alla  bontà  d’oac.9  d.i8. 
Dcrro  nuouo  òdi  pefoden.  17.gr  ,12,  alla  bontà  d'oncie  1 x. 

La  Giuftinadi  Mantou#vecchiaèdipefodenarÌ7ge.ii,alIa  bontà  d'onc.n  den.8j 
Detta  feariaèdipefodenari  6 'grafi  i 1 6,  alla  bontà  fodetta. 

Detta  nuoua  con  Santa  Barbara,  è dipefo  den.7,  alla  bontà  d’oncie  9 denari  18. 

Beati  Luigi  Gonzaga  di  Mantoua  fono  di  pefo  den.12  g.i2,alla  bontà  d'onc.8  den.23. 
A nfelmini  di  Mantoua  fono  di  pefo  den.4gr.i8,  alla  bontà  d’oncie  7 denari  7. 

Detti  nuoui  fono  di  pefo  denari  y,  alla  bontà  d’oncie  7 denari  4. 

MiraCòli  di  Mantoua,  ò fiano  cinquini  dipezài  204  per  libra,  fono  di  pefo  den.X.gra- 
. ni  10,  alla  bontà  d’oncie  5*  denari  8. 

Detti  à pezzi  177  * fonò  di  pefo  denari*  1 grani  ty,  alla  bontà  fodetta . 

Denari  di  Mantoua  con  fopra  San  Francefco  fono  di  pefo  den.2  grani  16J,  alla  bontà 
. d'oncie 7 denari  9.  ' 

Denari  di  Mantoua  col  Tabernacolo,  & arma  Ducale,  fono  di  pefo  denari  1 grani  5, 
alla  bontà  d oncic  3 denari  20.  > r ~ 

CASAL  MONFERRATO. 

11  Ducatone  di  Cafal  Monferrato  è di  pefo  onc.  1 d.  2 gr.4, alla  bontà  d’onc.  11  den.8j. 
Il  Fiorino  diMonferrato  con  l’effigie  del  Duca,  &vo'Aquila  incoronata,  è di  pefo 
denari  3,  alla  bontà  d'oncie  7denarÌ23J. 

La  Parpagliola  dall' Aquila  di  Monferrato  è di  pefo  d.  1 g.2o,alla  bontà  d’onc.  2 d.  19. 
Le  Giannc  di  Monferrato  fono  di  pefoden.i  gr.yj, alla  bontà  d’oncie  2den.i7. 

La  parpagliola  di  Monferrato  con  l’Aquila,  e San  Francefco  è di  pefo  denari  1 gra- 
ni 18,  allabontà  d’oncie  2 denari  20.  : . r l FT  V ' 

. • M S A V O I A. 

La  Dobbla  d’oro  di  Sauoia  è di  pefo,  e di  boati  tòme  quella  di  Mantoua . 

Il  Ducatone  di  Sauoia  è di  pefo  onc.  1 deik  2 gr.  1,  alla  bontà  d’onc.  1 1 den.8  j. 

11  Cauallotto  di  Piemonte  con  l’arma  Ducale*  c dall'altra  vn  Càuallo  è di  pefo  de- 
nari 2 grani  6,  alla  bontà  d’oncie  2 denari  20. 

Vn  Denaro  di  Piemonte  con  fopra  vna  Croce#  & arma  Ducale  è di  pefo  denari  1 gra- 
ni 7,  à bontà  d’onc.  2 denari  18. 

Altro  Denaro  di  Piemonte  con  Teffigié  dèi  Duca , e la  Croce  dupplicata , e corona, 
. chepcfadcnariy  grahi8pà'bontàd’oncie7  denari  12.  v 
Denari  del  Duca  di  Saiioia  dell’anno  fodetto  con  la  fua  effigie  da  vna  parte , e dall’al- 
tra L'arma  Ducale  fono  di  pefo  denari  7'grani  6,  i bontà  d’onc.7  den.i. 

Altri  Denari  di  Sauoiadel  1615  con  fopra  San  Carlo  fono  di  pefo  di  denari  21  gr.  18, 
ibontà  d’oncie  8 denari  9Ì*  s n noti  il 

ì.ì  t X La 
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La  ParpaglioladiSauoiaè  di  bontà  d'oncic  2. 

La  Parpagliola  di  Sauoia  del  1618  con  fopra  vn  Cauallo  è à bontà  d'onc.i  dcn.  18. 

L V C A. 

11  Ducatone  di  Luca  è di  pefo  onc.  1 den.  1 gr .6,  à bontà  d’onc.  1 1 denari  10. 
GVASTALLA. 

Gli  Anfclminidi  Guaflalla  fono  di  pefo  den  .4L  à bontà  d’oncic  7 dcn.7. 

La  Giuftina  di  Guaflalla  con  l'Annonciata  pcfa  denari  8,  à bontà  d’oncie  9. 

Denari  di  Guaftalla  pefano denari  4 grani  18,  à bontà d’oncie  7 denari  7. 

MIRANDOLA. 

Lo  Scudo  del  Pico  della  Mirandola  con  l'effigie,  e nel  rouerfeio  Santo  Antonino,  è di 
pefo  denari  aa,àbontàd'oncie  3 denari  20. 

IMPERIO. 

Li  Talari  Imperiali  peranodenari  33  grani  8;,  à bontà  d'oncic  io  denari  8. 

Denari  Tedefchi  dcirimpcrator  R idolfo  fono  di  pefo  den.4,  à bontà  di  onc.6  den.  19. 
Denari  Tcdcfchi  del  1612  con  l'effigie  d'vn  Rè  con  lo  Scettro  in  mano,  fono  di  pefo 
den.7  grani  3,  à bontà  d’oncie  9 denari  1. 

Denari  nuoui  Tedefchi  con  vn  Capricorno,  che  falta  fuori  d’vna  torre  dell’anno  fo- 
detto,  pefano  denari  Sgrani  20,  à bontà  d’onc.8  den.  195. 

Picchioni  nuoui  Tedefchi  fono  à bontà  d'on.i  den.  16. 

Altri  Picchioni  Tedefchi  fono  à bontà  d’oncie  3 denari 9. 

Denari  Tcdcfchi  detti  Bazzi,  fono  à bontà  d'onc.4  dcn. 6. 

La  Parpagliola  Tedcfca  è à bontà  d'oncic  7 denari  20. 

Gli  Ongan  vecchi  di  diueriì  (lampi  fono  di  pefo  den. 2 gr.2o,à  bontà  di  den.  2 3 gr.  18. 
Gli  Ongari  nuoui  di  diueriì  (lampi  fono  di  pefo  fodctto,à  bontà  di  den. 23  gr.  1 j. 

REGOLA  PER  TROVARE 

IL  VANTAGGIO  DELLE  MONETE- 

TRATTATO  SETTIMO. 

Bramente  il  fapere  ritrouare  il  vantaggio  delle  monete  farà  di  gran 
beneficio  à quelli  Mercanti , chcnegotiano  all’ingroftb  nclli  pae(i 
alieni  ; perciò  quelli  tali , che  profeffano d'attendere  à limili  negotij% 
procureranno  d’imparare  quella  regola  del  vantaggio,  ò pur  tenere 
agenti,  che  la  fapiano,  le  vorranno  goder  l'vtile  infinito,  che  nc  fuc- 
cede  i fe  bene  il  fidarli  nella  penna  de  gli  agenti  c male, perche  alcuni 
ncgl'intcreffidcl  Padrone  fono  come  le  Talpe  fcnz’occhi,  onde  calcano  facilmente 
nc  gli  errori, li  quali  non  ponnoclfer  corretti  dal  Padróne, per  non  hauere  buona  co- 
gnicionc de’ conti;  &hò  veduto delli Mercanti,  che  cercano  dettovantaggio,  an- 
dando à tentone  con  la  memoria , mà  giuftamcntc  non  lo  ritrouano , per  non  fapere 
vna  regola  licura,  e certa . Per  tanto  hò  procurato  di  trouarc  vna  regola  facile, e bre- 
ue  da  farli  con  la  moltiplicatione,  acciò  da  tutti  pofta  eftere  imparata  ; e quelli  che 
vorranno  feruirli  della  regola  del  tre  nelli  detti  vantaggi , oflcrucranno  l'ordine,  che 
fi  moftrerà  nella  leguente  pagina . Hor  veniamo  alla  pratica. 

Poniamo,  ch'vn  Mercante  Piacentino habbia  da  fare  vn  pagamento  in  Milano,  c 
che  voglia  fapere,  qual  farà  di  più  vantaggio  il  Zecchino,  ò pur  la  Dobbla  d’Italia, 
ftando  chc’l  Zecchino  in  Piacenza  vale  lirTi  7 fol.  io,  c la  Dobbla  d’Italia  lir.  30  fol.10, 
la  Milano  iIZecchinovalclir.io,c  la  Debbia  d'Italia  lir.  17  fol.10. 
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Pcr  ritrouarc  il  detto  vantaggio  con  quella  regola  breue , e facile  già  di  fopra 
cennata , aflettanfi  gli  valori  delle  due  monete  propofte , come  qui  da  canto  fi  ri 
uano , pofeia  moltiplicali  il  valore  del  Zecchino  in  Milano  col  valore  della  Dobbla 

in  Piaccnza.efcriucfi  il  prodotto  all’incontro  de  gli  prezzidel  Zecchino, dopporaolr 

tiplicafi  il  valore  del  Zecchino  in  Piacenza  col  valore  della  Dobbla  in  Milano,  & if 
prodotto  ponefi  all'incótro  delli  prez- 

■ " ~ ■”  ‘ ' ■ -ej lir.i7fol.iok^lir.iofol.—i 

Iir.30  foLioK^lir.  17  fol.  io 
lir.10  infoilo 


zi  della  Dobbla.  Moltiplicanfidunque 
le  Iir.10  con  le  lir.  30  fol.  io,  pigliando 
per  li  fol.  io  la  metà  delle  Iir.  50,  che 
faranno  hr.  goy , fcriucndolc  à canto 
delli  prezzi  del  Zecchino,c  parimente 
moltiplicanfi  lelir.  17  fol.io  con  lelir. 
17  foldi  10,  prendendo  per  li  foldi  io 
del  Zecchino  la  metà  del  prezzo  della 
Dobbla, e per  li  fol.iodclla  Dobblala 


lir.305  fol.  — 
lir.306fol.jr 


300 

5 

lij-3°* 


289  '* 

8fol.ro' 
8 fol.  15 
lir.306  fol.  y 


metà  folo  delle  lir.  1 7, che  daranno  lir.  306  foldi  y .notandole  appiedo  a gli  prezzi  del- 
la Dobbla;  mà  perche  il  prodotto,  cheèà  canto  àgli  prezzi  del  Zecchino  fi  ritroua 
tirer  minore  del  prodotto,  che  ftà  approdoàgliprczzidella  Dobbla,  perciòfaràdi 
maggior  vantaggio  la  Dobbla  dal  Zecchino,  pcrcfTer  maggiore  il  fuo  prodotto  dì 
fol.iydìche  per  ogni  lir.joy  di  Milano  fi  guadagnerà  fol.ay  pur  di  Milano  facendoU 
detto  pagamento  in  tante  Dobble  d’ Italia . 

Ancora  nella  fodetta  operatione  fi  potrà 
vfare  vna  breuità  per  caufa  delli  fol.10 , che 
fono  ne  gli  valori,  con  ridurre  le  lire  delli 


mezzi  jy^^mezzi  20  — lir.3oy  fol.  - 
mezzi  6i|rN^mezzi  3 y— lir.  306  fol.  y 
3J  > 


20 


quar.i2  2y 
lir.  306  fol.y 


quattro  prezzi  in  mezzi,  che’l  primo  farà  quarj220 
mezzi  3y,  il  fecondo  po,  il  terzo  61,  & il  lir.  . 303 
quarto  35  , li  quali  moltiplicati  in  croceeoi 
modo  fodetto  produrranno  12  20,  c 1 22  y,  che  lono  quarti  di  lire,  perche  moltiplican- 
do vn  mi  zzo  con  vn’altro  mezzo  produce  delli  quarti,  come  nel  moltiplicar  de’  tota 
fi  c comprefo  ; la  onde  pigliandone  dell’ vno,  e dell’altro  la  quarta  parte,  ne  verranno 
le  dette  lire  di  fopra. 

Quando  poi  ne  gli  valori  delle  due  monete  vi  fi  troueranno  foldi  y,  ò fol.  1 o,  oucro 
foldi  ìy,  fi  ponno  ridurre  gli  valori  in  quarti, con  giungerui  per  li  fol.y  quarto  1,  per  li 
fol.i  o quarti  2,  c per  li  fol.i  y quarti  3;  c così  parimente  fe  vi  faranno  fol.4,fol.8,  foldi 
1 j,  c foldi  16  fi  potranno  fpezzare  in  quinti , giungcndoui  per  li  foldi  4 quinto  1,  per  li 
fol.8  quinti  2,  per  li  fol.  1 2 quinti  3,  e per  li  fol.  16  quinti  4 , feguitando  nella  moltipli- 
catione  l’ordinedifopra.  Bifogna  auuertirc,  che  li  quarti  moltiplicati  infieme  pro- 
durranno delli  fedecirnìjli  quali  partiranfi  per  1 6, che  ne  verranno  delle  lire;  oucro  pi- 
gliali il  quarto  da  parte,  e poi  prendefi  il  quarto  di  quel  quarto,  che  faranno  lire  1 e 
così  li  quinti  daranno  di  prodotto  degliventicinquefimi,  chediuifiperay  nevfci- 
ranno  pur  delle  lire; oucro  pigliali 

il  quintoda  parte,  c poi  prendefi  il  lir.io  fol.  loK^jlir.  12  fol.y — lir.  ali  fol.  6d.j 
quinto  di  quel  quinto , che  faràno  lir.  17  fol.  y >^>dir.ao  fol.y  — lir.  2 1 2 fol.  1 2 d.6 
lire;  mà  quella  operatione  riefee 
più  lunga  di  quella  di  fopra , come 
per  efempio:  Si  vuol  fapcre  qual 
farà  più  vantaggiofo  per  fpendcrc 
à Parma  il  Ducatonc,  ò pur l’On- 
garo , cfTi-ndo  che’l  Ducatonc  in  « 

Piacenza  vale  lir. io  foldi  io,& in  ,ir’  * '* 

Parma 


q.42 

q-49 

fedec.3381 

q.  69 

q.  81 

fedcc.3402 

49 

42 

3381 

3402 

»4M 

8yo. 

IO 

lir.  21 1.6.3 

lir.  212. 

12.  6 
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Parma  lir.  i j fol.  fi  l'Ongaro  in  Piacenza  vale  lir.i7Ìol.j,  Se  in  Parma  tir.  20  foldi  f. 
Dunque  fi  fpezzano  in  quarti  li  detti  quattro  valori,  che  daranno  quarti  42, 49 , 69, 
8t , li  quali  moltiplicati  in  croce  al  mododi  fopra  produrranno  federimi  3381, e 3402, 
hor  pigliatene  la  decima  fella  parte  per  cauarne delle  lire  ; mi  per  più  facilità  prende- 
fenc  il  quarto  del detto  quarto,  che  (ara  di  iir.21 1 fol.  6den.3,ediiir.2i2fol.t2d.6, 
le  quali  lire  fi  fermeranno  allifuoi  luoghi  con  l'ordine  dato  innanzi.  Si  che  l'Ongaro 
farà  più vantaggiofodeipucatpnc, pcrchcif  prodotto dell'Ongaro  c maggiore  di 
quello  del  DucatonedifoWr  26denarrj.,“*- 1 

Similmente  ancora  feneglivalori  vi  faranno  delti  foldi,  come  (ariano  3, 7, 9,  11, 
13, & altri  limili, allora  bifogna  ridurre  li  quattro  valori  in  foldi  con  gli  via  20,  pofeia 
moltiplicarli  in  croce  col  modo  fopradetto  ^quello,  ch'vfciràdi  prodotto  diuiderlo 
per  400  con  la  breuità  già  infegnata , che’l  quoticnte  farà  di  lire,  come  per  efempio  : 
li  defidcra  fapcre  qual  farà  di  più  vantaggio  perfpenderc  d Vcnetia  il  Reale  di  Spa- 
gna, ouero  il  Ducatone.ftandoche'l  Reale  in  Piacenza  vale  Jir.8foI.i4,&  in  Vcnetia 
lir.  8 ioidi  4 i ilDucatonc  in  Piacenza  vale  Jir.io  foldi  io,&in  Vcnetia  Iir.9  foldi  12  . 
R idorti  dunque  li  quattro  valori  in  foldi  faranno  fol  1 74,164,19  2, e 21  o,  li  quali  molti- 
plicati in  croce  col  modo  folito, produrranno  33408, e 34440, e poi  diuifi  per  400  bre- 
vemente ne  vfeiràno  lir.83  fol.i  o d.4t,e  lfr.86  fol.  2;  c nó  volendo  far  detta  diuifionc, 
fi  potrà  tagliar  fuori  due  figure  da  parte  deffra,  e delle  figure  antecedenti  al  taglio  pi- 
gi iafeneil  quarto, xhefarannoli re vexieUc  figure  tagliatefuori  prèndefcnela  vigili- 
ne parte , che  darà  foldi,  e deH'auaiizò  fi  cautrannodcnari  pur  con  la  vigtfima  parrei 
Si  che  il  Reale  farapfù  vantaggiofo  dcIDucatonOrpei  la  ragione  detta  di  fopra.  Se 
per  forte  le  monete  foflero4,ò  pur  6,  fe  ne  piglierà  dueper  volta,  pfTcruando  nell' 
operare  l'ordine  di  fopra . 

lir.  8fol.i4K/|lir.  8foI.  4— Iir.86fol.  a 

lir.iofol.io>^ilir.  9 fol.  za»  lir.83 fol.10d.4f 
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lir.  _8fol.i4 
20 

"*74 


20 

ì 9 » 

lir.  8foI.4 
20 
164 
210 


i-q.-ul 


K« 


354.08 
lir.  83.10.4t 


344.40 
Iir.86.  2 
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^ k. 
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Volendo  ancora  rjtrouare  il  detto  vantaggio  con  vna  regola  delire , opcreraflì  in 
tal  modo:  Poniamo,  che  fi  voglia  trouarc  con  vna  regola  del  tre  H vantaggio  delle 
due  monete propofte  vItimamente,cosidifporraflìIaregola:Sclir.8  fol.i4di  Piacen- 
za fi  rirrouano  in  Vcnetia  Iir.8  foldi  4 , che  fi  ritroueranno  in  Venctia  lir.  1 o fol.  1 o di 
Piaccnza?Ridotti,che  fi  hauranno  il  primo  numero, & il  fecondo  in  foldi, opera  fi,  che 
verrà  di  quoticnte  lir.9  foldi  17  dcn.i  i,',  di  Venctia . Dunque  il  Reale  di  Spagna  farà 
più  vanraggiofo  del  Ducatone,  perche  il  Ducatonc  alla  ratta  del  Reale,  dourebbe  va- 
lere lir.9  foldi  >7  den.ii,V,epurva!efe  non  lir.9  foldi  i a,  perciò  il  Ducatonc  viene 
à perdere  foldi  j denari  nò-* 
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prima  in  tal  maniera,  dicendo  ; fé  iir.8  foI.i  4 di  Piacenza  fono  in  Venetia  lir.8  fol.4, 
che  faranno  lir.  100  di  Piacenza  in  Venetia  ? Operati  al  folito  di  fopra , che  verrà  di 
quotiente  Iir-94foIdi  5 den.  - # . L'altra  regola  difponefi  in  que&o  modo,  dicendo  : 
K lir.io  fol.  io  di  Piacenza  fi  ritrouano  in  Venetia  lir.  9 Ioidi  1 2 , che  fi  crolleranno  lir. 
loodiPiacenza  in  Venetia.  Operali  all’iftefla maniera , che  ne  rifulterannolir.91 
fol.8  den.  6| . Si  che  con  quelle  due  regole  fi  rirroua,  che’l  Reale  di  Spagna  c più  van- 
taggiosa del  Ducatone  per  Spendere  in  Venetia . 
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ARIMMETICA 


PRATICA 

DI  GIVLIO  BASSI 

PIACENTINO 
Dottore  d'Arimmerica,  e Geometria. 

LIBRO  QVINTO 


DELLE  COMPRE.  E VENDITE. 


trattato  primo.; 


JVANTO  fagaci,  & auueduti deuono edere  li  Mercatanti  ac- 
ciochc  nelle  Compre,  c Vendite  non  v'interuenga  fraude,  nè 
inganno  ? contrattando  con  li  Compratori,  e Venditori  libera- 
mente con  ifchiettczza,  e purità , non  v’interponendo  bugie,  nè 
altre  menzogne  , hauendo  Tempre  riguardo  di  non  apportar 
| danno  al  prolTimo , poiche  il  vendere,  & il  comprare  è (lato  in- 
trodotto per  beneficio  commune,  e per  vtilità  publica,  come 
' dice  Aridotile  nel  lib.  ideila  Polir.  Per  quello  la  giuda  ragione 
ricerca,  chc'I  vendere,  & il  comprare  non  fia  in  aggrauio  più 
d vno,chcd'vn'altro,  tnàdeu'cdere  in  vna  certa  egualità  delle  cole  tra  chi  vende,  c 
chi  compra  j e tutti  coloro  fanno  contrala  giuditia,  che  vendono  le  robe  per  più  di 
quello,  che  vagirono,  ouero  le  compranoper  meno  della  valuta  loro:  Conciofiache 

la  giuditia  richiede  l'egualità  del  prezzo  col  valore  della  roba,  che  fi  vende,  ò fi  com- 
pra, perciò  fc  fi  eccede,  e ncllvno^e  nell'altro  fi  toglie  l’egualità  della  giuditia;  men- 
tre però  non  vi  fia  qualche  legitimacaufa,  che  gli  ìcufa,  & in  tal  occorrcnzabifogna 

vnlpr^  narprt*  J'itn  nprirATo/xUitA  <1  m.  i • r 


valerli  del  parere  d'vn  perito  Teologo , che  à me  non  appartiene  difeorrere  di  limile 
materia , profedando  folodi  modrarcla  i 


e le  artificiofe  operationi  de’  Conti . 


i vera  pratica  di  foluercic  ragioni  mercantili, 


Qutfito  Trimo . 


F «rana  vendute  lib.  1 6 onde  <5  di  feta  per  lir.i  e $ con  guadagno  del  l ò pM  loo  . 
7 imandaft  per  quanto  fu  comprata  la  libra  d'effa  fila  ? 


GR  a nderoente  lòno  necedarij  alli  Mercatanti  quedi  Quifiti  delle  Compre, e Ven- 
dite con  i loro  guadagni,  e perdite;  perciò  quelli,  che  attendono  alli  negorij 


negorij 

pto- 


\ 


£ 


à 
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procurino  di  faperle,  & il  modo  di  rifoluergli  è affai  facile  per  chi  hà  buona  cogni- 
tioncdella  regola  del  tre,  la  quale  lìdifponerà  cosi  ,diccndo  : fc  i io  vieneda  ioo,'da 
che  ventanno  lir. 363  ? Si  opera  al  modo  già  infegnato  nella  detta  regola,  che  nc 
rifultcrà  330.  Allora  di  nuouo  fi  dirà:  felib.i6oncie  6 coftano  lir.330,  checofterà 
lib.i  ? Operali,  che  ne  rifultcrà  lir.  2o,c  tanto  corto  la  libra  di  detta  feta;  &auuertalì 
di  ridurre  il  primo , & il  fecondo  numero  in  mezzi  per  ertemi  le  oncie  6 , c volendone 
farlaprouafi  difporrà  laregolacosì,  dicendo:  fe  lir.330  diuentano  lir.  363,  chedi- 
ucrranno  100?  Si  opera,  chenerifulterà  no.  Sicheropcrationefattaèbuona,pcr- 
chc  il  guadagno  vfeito  è fimiledqucllodclQuifito. 

iX>0___.ioo— Iir.3630.0  lir.330  lib.i6.d-—  lir.330— — lib.i  lir.ao 

30  2 

33  6 6e 

Proua . o 

lir.33.0— lir.3630.0  — 100 

30  lir.no  ■ 

j Quifito  Secondo. 

il  100  della  Una  Ji  compra  per  lir.  84/0/.  io.  Si  dimanda  quanto  fi  doari  •vài. 
dere  con  guadagno  del  1 2 per  cento  ! 

QVeftoQuifito  fol  con  vna  regola  del  tre  fempliccfifcioglie,  difponendo/a  in 
tal  modo, dicendo:  feioovoglio,  chediuenti  112,  chedec  diucntarelir.84 
foldi  10  ? Moltiplicato  il  fecondo  numero  col  terzo  farà  9464,  qual  diuifo  per  100 
con  la  breuità  già  infegnata , tagliando  fuori  le  due  figure  da  parte  delira , e le  figure, 
che  fono  mnanti  al  taglio  faranno  lire,  poi  delle  figure  tagliate  fuori  fe  ne  faranno 
foldi  con  gli  vià  20,feguitando  à tagliar  le  figure  come  fopra,che  ne  rifultcranno  fol- 
di,e delle  figure  tagliate  fe  ne  farannodenari  con  gli  vià  12,  pofeia  tagliando  le  due 
prime  figure  nc  verrino  denari, & vi  auanzeranno  che  fchifati  fono  J.Si  chedalla 

detta  operatione  fi  haucrà  lir.  94  fol.  1 2 d.  9 f,  c tanto  fi  dourà  vendere  la  detta  lana  al 
cento, con  vtile  del  12  per  cento.  Per  pruuarla,  fi  accommoda  la  regola  così.diccndo: 
felir  84fol.iotornanolir.94fol.iaden.9},chetorneranno  100?  Operali, che  ne  ri- 
fulterà  112  limile  à quello  della  regola fodetta;  dunque I'operatlone  fatta  farà  buona. 

Proua. 
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Si  dimanda  quante  libre  di  feto  fi  compro  l lir.j  foL  lo  per  libra,  che  ammontarono 
/".?  50? 

• « 

Slmilmente  quello  fi  folue  con  la  regola  de!  tre  lèmplice , bench’ella  fi  potrebbe  ri- 
foluere  con  il  partirei  mi  acciò  ilprincipiantepoffa  bene  impadronirli  di  detta 
regola  voglio  inoltrargli  il  modo  di  difponerla , cosi  dicendo  ; fé  iir.t  7 Ioidi  1 o com- 
prano lib.  1 difeca,  quanto  ne  compreranno  Iir.  3*0?  Faranfi  H primo,  & il  terzo 
numero  in  mezzi,  per  efierui  vna  mezza  lira  nel  primo  numero,  pofeia  opera  fi  al  fo- 
lito,  che  ne  verrà  lib.  20,  e tanto  fi»  la  feta,  che  fi  comprò  à ragione  di  Iir.  17  fol.  1 o per 
libra,  che  ammontò  lir.  3yo.  Per  farne  la  proua  fidiuideil  350  col  20,  ofieruandola 
breuità  perla  o già  infegnata , che  ne  rifiaterà  lir.17  fol.  io  pur  comedi  (opra:  ancora 
nella  detta  proua  fi  potrà  difponere  la  regola  così , dicendo  : fe  lib.  ao  di  leca  coftano 
lir.3  yo,  che  collera  hb.i  ? Operali,  che  ne  verrà  fimilmente  lir.17  fol.10. 

•’j  Proua. 
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Dimanda  fi  per  quanto  fi  doàri  comprare  d braccio  del  panno,  che  riuendendolo  lir» 
18  fi  guadagna  f 8 per  loot 

Q Vello  Quifito  parimente  fi  fcioglie  con  la  regola  del  tre  lèmplice  alla  dritta  alle- 
ttandola in  tal  maniera,  dicendo  : le  108  derma  daioo , daquantoderiuerà  18? 
Nel  moltiplicare  il  fecondo  numero  col  terzo  ofieruafi  la  breuità  perii  zeri  già  infe- 
gnata innanti,poi  operali  al  folito  della  regola, che  ne  rifiateranno  lir.  16  fol.13  d.4  per 
lo  prezzo , che  fi  dourà  comprare  il  braccio  del  panno.  Per  farne  la  proua  fidifoorrà 
la  regola  cosi,  dicendo  ; le  lira  6 fola  3 dementano  lir.  18,  chediuerrannolir.ioo? 
Operali,  che  ne  rimirerà  108,  limile  al  fopradetto , Se  auuertafi  di  ridurre  il  primo,  & il 
feccndo  numero  in  terzi,  per  edere  cheli  fola  5 den.4  fono  due  terzi d’ vna  lira. 

Proua. 
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(}tiifito  Quinto. 

Si  vende  br.  1 6 d'orme  fino  per  tir.  84  constile  del  1 a per  cento . Dimandafi  per 
quanto  fu  comprato  il  braccio  del  detto  ormefimì 

NEI  prefente  Qujfiro  la  regola  fi  accommoda  cofne  fi  ritroua  nella  pafiata , di- 
cendo cosi:  fc  1 ia  viene  da  100,  da  che  verrà  hrJ!^  Si  opera  al  folito  della  re- 
gola, olferuando  la  breuità  nella  moltiplicatione  per  le  due  nulle,  che  fono  nel  fecon- 
do numero, che  ne  nfulterà  lir.7J, per  lo  collo  de  gli  br.idd’ormefino;  hora  per  ritro- 
uare  il  valor  d’vn  braccio  fi  diuideràno  le  hr.7 y con  gli  br.id,  che  ne  verrà  l1r.4fol.13 
d.p.e  per  tanto  fu  comprato  il  braccio  del  fodetto  ormefino.  Ancora  in  quella  fecon- 
da òpera  tiene  fi  poteua  alfcttarela  regola  così,  dicendo.:  febr.  incollano  lir.75,  che 
collera  br.i  ? Opcrafi,chenerifulrcràpurlir.4fol.i3den.9.  Volendonefarlaproua, 
fi  difporraJa  regola  in  ral  modo,  dicendor'fe  lir.7  j diuentano  lir.84,  che  diuerranno 
joo?  Operali,  ofTeruando  la  breuità,  per  le  nulle  cheli  trouano  nel  terzo  numero, 
che  ne  rifultcrà  112  pur.come  fi  troua  di  fopra , perciò  foperationc  fatta  farà  buona. 
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ifito  Setto. 


Comprando  ir.  80  dì  panno  per  lir,  1080,  e vendendolo  poi  Iir.i4f0l.lj  il  braccio. 

Dimanda  fi  quanto  fi  guadagna  per  ioo£ 

PErrifoluereil  detto  Quifitobifognaritrouar  il  collo.d’vn  braccio  del  detto  pan- 
no, difponendo  la  regola  cosi , dicendo  : fe  br.8o  fumo  comprate  per  lir.i  080, 
per  quanto  fi  compreràbr.i  ? Operafi,  che  ne  rilutterà  lir.t  3 Ioidi  io  ,e  tantocollò  il 
braccio  del  detto  panno  i allora  di  nuouo  diradi  : fedi  lir.t  3 foldi  10  ne  faccio  lir.  14 
fol.  17,  quanti  ne  farò  di  j 00  ? II  primo;  e iccondo  numero  ridurranfi  in  foldi,  petcf- 
fcrui  delli  foldi',  poi  operafi  al  folito, che  ne  rifulterà  1 io , che  viene  ad  efiere  il  1 0 per 
100  d vtile,  vendendoli  detto  parinoJir.  14  foldi  17  il  braccio.  Per  farne  la  proua, 
moltiplicanfi  gli br.  80  con  lelir.  14  fcìl.  1 7,  che'l  prodotto  farà  di  lir.  1188 , poi  con  la 
-regola  diradi:  felir.io8odiuentanolir.  u88,chediuerrannoioo?  Si  opera, cheli 
rifultato  farà  no,  limile  à quello  di  fopra.  o>£  • 
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Qtùfìto  Settimo . 

J 

Sì  dimanda  por  quanto  fu  comprata  la  libra  della feta  colorita , che  rlucndendala  i 
min  ut»  Joldi  55/  Mia  fi  guadagno  il  io  per  cento  ? 

PRimieramenre  è neccflario  ritrouare  per  quanto  fu  comprata  l’oncia  di  detta  fe-* 
ta,difponcndo  la  regola  così, dicendo;  fe  i io  viene  da  ioo,  da  che  verranno  foli 
5 j ? Operali, che  nc  rifultcrà  fol.  jo  per  lo  corto  d'vn'oncia  della  detta  feta;  allora  ve- 
dali <>nc.  1 2 di  feta  à foldi  jo  per  oncia,  quanto  Tara  il  fuo  valore  ; operali , che'l  prò* 
dot  to  farà  fol.  600,  che  tratti  in  lire  al  modo  già  infegnato,  faranno  lir.  30 , e tanto  fù 
compratala  libra  della  detta  feta . Per  farne  la  proua,  lì  veda  onc.i  2 di  fera  à folcii  5 y 
quanto  vaieranno;  moltiplicali  il  12  col  yy,  che  darà  di  prodotto  Ioidi  66  o,che 
fatti  in  lire  daranno  lir.33,hor  conia  regola  dirarti:  fclir.3ofonodiuenute  Iir.33.chc 
di  uerranno  lir.  100  ? SI  opera, che  nerifultcrà  ito,  che  è l'iftclTo  di  quel  di  fopra . 

•4*  Proua. 
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Qui /ito  O t tatto'. 


Dimanda fi  per  quanto  fi  eompr’o  il  traccio  del  panno , che  rìuendendolo  lir.  1 8 falde 
ì 8 'vi  fi  perde  il  io  per  1 00  ? 

CI  Hiaracofa  è,  che  perdendo  il  ioper  100, ogni  100  viene  àrertare  90,  pertanto 
/ dirarti  cosi;fe9odiuenta  ioo,chediuerrannolir.i8  foI.r8?  Ridurranliilpri- 
mo,&  il  terzo  numero  in  foldi,per  eflerui  nel  terzo  numero  delti  foldi.poi  operali, che 
nc  rifultcrà  lir.  ai , e rantoli  comprò  il  braccio  del  detto  panno;  c volendone  far  la 
proua,  lì  accommoda  la  regola  così,  dicendo:  felir.2ifonodiuenutclir.i8foldi  18, 
che  diticrranno  100  ? Si  opera,  che  nc  rifulterà  90,  limile  à quel  di  fopra . 

Proua. 
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Qui/ito  Nono . 

Se  la  litra  della  fila  fi fojfe  comprata  per  lir,  3 meno  di  quello , che  la  fi  compro , e ri. 
vendendola  poi  lir.  1 8 fi  haueria  guadagnato  il  perì  00.  Si  dimanda  quan- 

to foflò  di  prima  compra  la  litra  della  feta  . 

IN  quello  Quieto  fa  di  miftiero  inueftigarc  il  primo  capitale  con  la  regola  del  1 
tre,  dicendócosì:  fe  112’deriuada  ioo,dachederiueràlir.  18  è Si  opera,  che 
nerifultcrà  lir.  16;  &auuertalidi  ridurre  il  primo,  & il  terzo  numero  in  mezzi, 

Y olfer- 
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offeruando  poi  la  breuità  nella  molt iplicatlone , per  caufa  dclli  due  zeri  ; e perche  nel 
detto  Quifito  fi  ricerca , che  fe  laìibra  di  detta  feta  fi  folle  comprata  per  lir.  3 manco 
di  quello  che  fi  comprò,  e riuendcndolalir.  18  vi  faria  d*  vtile  ili2'pcr  ioo:dunque 
alle  lir.i  6 fi  aggiungerà  liriche  farà  I ir.  19 , c tanto  colto  la  libra  della  feta . Volen- 
done far  la  proua,  fi  affetta  la  regola  cosi,  d icendo;  fe  lir.  1 6 diuenrano  lir.  18,  che  di- 
Lerranno  100  ? Operali,  che  nerifdterà  1 w,V,  chefchiflaco  è f,  come  fi  ritroua  nella 
lodetta  regola. 

• Proua. 
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i:  " Qutfiio  decimo. 

Si  compro  il  braccio  del  yeHtero  per  tanto  9che*clli  ftfofie  pagato  tir.  J di  piu  {thè  non 
ft  fece  , e riucndendolo poi  per  lir . 1 8 fi  baierebbe  datili  1*8  per  1 00 . Diman- 
d a fi  per  quanto  elli  fu  comprato? 

PArimente  fi  affetta  la  regola  come  fi  troua  nel  precedente  , dicendo  : fe  108  viene 
da  100,  da  che  verranno  lir.  18  ? Si  opera,  che  ne  jifulterà  lir.  16  fol.  I3d.4;mà 
perche  nel  detto  Quifito  fi  ricerca,  che  s’elli  fi  foffe  pagato  lir.p  di  più, che  non  fi  fece, 
e riardendolo  poi  lir.  18  fi  haueria  d’vtilc  lir.  8 per  100 , dunque  farà  neceflario  in  tal 
cafo  leuar  lir.  3 dalle  lir.  1 6 foldi  1 3 den.4,  che  rcfteraui  lir.  1 3 fol.  1 3 den.4 , e tanto  fi 
comprò  il  braccio  d’effo  velluto;  per  farne  là  proua,  così  diraffi:  fe  100 diuentano 
108,  chediuerrannolir.16  fol.  13  den.4?  Kidurranli  il  primo,  & il  terzo  numero  in 
terzi,  per  effe  re  che  fol.  16  d.4  fono  f di  lira, poi  operali, che  ne  rifulcerà  lir.  x8,  pur  co- 
me li  troua  di  fopra . 

* * 0 i i:qoi  ìi  c Proua.  * 
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QuifiwV  ndtcifao  • 

Se  tl  braccio  del  panno  fi  •vende ffe  me^o  feudo  meno  del  enfio  fi  haueria  di  dannò  il 
20  per  100.  Dimandafi  quanto  enfiò  di  prima  compra  ? 

NEI  prefente  Quifito  bifogna  inueftigare  il  collo  così, dicendo;  fe  20  viene  da  loo, 
da  che  verrà  i feudo?  Pereffcreche  nel  terzo  numero  vi  è* , fà  di  miftiero 
ridurre  il  primo  numero  in  mezzi,  che  farà,  mezzi  40,  pofeia  moltiplicato  il  }coI 
100  faràpur  100,  qual  diuifo  per  lo  40,  offeruando  la  breuitàper  la  o del  partidoró* 
che  ne  rifulcerà  feudi  a&efimi,  che^ì*  Siche  ilbracciodcldettupannohauerialì 
, da 
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* veftdere  feudi  Jb  con  perdita  del  ao  per  100;  ma  perché  rie!  dertoQnifito  fi  ricerca 
quanto  egli  cotto  di  prima  compra.perciò  aggiungali  mezzo  feudo  alii  a . che  fatane 
ito  feudi  j,  e tanto  cotto  di  prima  compra . Per  prouarla.lìdifpone  la  regola  cosici- 
ocndo  : (e  feudi  a t di  Dentano  feudi  j , che  diuerrannoioo  ? Operali  al  foiito , chcne 
nfuirera  iao,  che  viene  ad  elfereil  ao  per  cento,  al  modo  pur  di  fopta . 

•:  Proua.  • : 
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1 Qutjito  Duodecimo . 

J/  W'Mlanptl  traccio  d&pannopcr  lir.  tifoni  odi  fu a moneta , »<?# 

«•re  a Piattaia  con  fpefa  di  fnl,  I o per  brucio  pur  di  detta  moneta , e tronafi,  che 
tir.  I di  mUnofono  hr . 8 Jol.  i o di  Piacenza . Dimanda/i,  riuendendolo  in  Pia. 
cerila  Wéift.  fol»  ip,  quanto  Ji guadagnerà  per  i oo  ì 

PR  'fieramente  s’aggiungono  li  fol.io  della  fpe£a  alle  lir. ii  foli  ode!  collo, che  fa- 
ranno  hr.ja  di  Milano  ihòr^^eitrouare  le  dette  lir.  12  quantofaranno  di  Pia- 
cenza^ difporra  la  regola  cosi,  dicendole  lir.y  di  Milano  fono  iir.8  fol.io  di  Piacen- 
za di  Milano  qùàtofarannodi  Piacenza?  Operali, che  ne  Multerà  Jir.'2Qfol.8  di 

11  guadagno,  lidifporrà  la  regola  cosi,diccodQ:fc  lir.  20  fol. 
« cruentano  iir.aa  fobiche  diuerranno  100?  Si  opera,  che  nerifulterà  m».  Dunque 
^guadagnerà  di  ^percento.  Per  farne  la  proua,  potraffi  riuoltarel’vna , e l’altra 
del  le  lode  tteregofc;  ja  primafidifporracosi,  dicendo*  fcJfr.8  fol.io  di  Piacenza  fono 
.5  ^ VS  - t20f°^8  di  Piacenza,che  faranno  ih  Milano?  Operali,  che  ncriful- 

^ena.til42j.L_aJcra  poiairctraraflìcosi^dicendo  : fe  i»2$deriuada  100,  da  chcderiue- 
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° Qgìfito  Decimo  terXom 

Vnocomprajn  Jldilanb  Ir.i^drdamafco  i lir.e  il  braccio*  lo  porta  ì Piacente* 
fpefa  di  lir.l  o di  detta  moneta , e ritrova,  che  lir . 5 di  fino  lir.  Sfai,  io  di 

Piacente  le  traccia  2)  idi  Milano  fono  fe  non  tr.  20  di  Piacenza . Sidimanda 

qua  ntofa  rati  co  fio  d >n  tr. del  detto  damafico  4 moneta, & à mi  fura  di  Piacenza? 

I^^^^Tfbn?du^°ri^  m,Ture>  vna  (ìadopra  per  mifurarei  panni,  & è limi- 
le di  lunghezza  a quella  di  Piacenza,  c l’altra  per  mifurarc  i drappi  di  fet a,  & è più 
curta  quali  vna  quarta  de  l’altro  : hora  per  feioglier  detto  Quilìto , moltiplicanfi  gli 
conlelir.  $,cheeil  prezzo  cfvn  braccio,  che’lprodotto farà  di  lir.  15 3,  & aq- 

Y1'  *a  *•— 
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«mn.oui  le  lir  .odi  lpefa  farà  lir.KSj  di  Milano;  per  faperc  quanto  faranno d.  P.acen- 
E dSSi  com; fcl.r.y  di  Milano  fono l.r.gj  di  Piacenza,  l.r.163  d.  Milano  quanto  la- 
rannodiPuenza  ? Operali, che  ne  righeranno  lir.a77  f°L  » di  Piacenza . poi  di  nuo- 
cedano  lir.  277  fol.  »,  che  collera  br.  1 ? 0.  opera, che  oe  rilucerà. 

3 il  I7t)  per  lo  prezzo,  che  cofttrivn  braccio  del  dettodamalco,  a mifura.de 

à moneta  di  Piacen  za  f Volendone  far  la  prona , reiterarti  IVna , e l’altraregola  .a 
modo  dicendo:  fe  lir.8;  di  Piacenza  fono  lir.  j di  Milano , hr.277  fol.a  di  Pia- 
cenza, che  farannodi  Milano?  Operali,  che  ne  rifulterà ilir.  163  di  Milano,  limile  à 
ouel  di  fopra . L’altra  difporrafli  cosi,  dicendo  : fe  br.  1 cofta  lir.13  fol.r  7 d.i , , che  «ro- 
lleranno br.20  ? Si  opera,  che  ne  rilùhcrà  lir.  277  fola,  Umile  al  lopradetto . 

br.  25}  lir.j-lir.8j- lir.  i«3  lir.a77.  a br.2.0- lir.  27.7.  i-br.z 

à Tir.  6ilbr.  2 *7  JLZJ  *0 

lir.277.1  lir.j3foLi7d.1f  jtl 

lO^  * 
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fol. 


ao 
■ a.o 


Quìfito  Decimo  quarto. 


:£t. 


• ■ . , - ■ i'  o ' 1 ’ --  » ' • ■ * r.ufjxi 

Sì  compra  isiiùé  itìU  feuperlir.  18  ro»  tara  vn  féérto  t ernia  per  libra , poi  Ufi 
riu'ndc  /m<4  tara  per  C^tJJe  pre^o . Dimandafi  J omo  fi  guadagna  per  epe 

libra  d'eff*  feta  f . vJ> 

CHiara  cofa  è,  che  leuato  vn  quarto  d'oncia  da  vna  libra  reitera  in  onc.  « 1 dun- 
que di  onc.  12  di  fera  non  fe  ne  paga  fe  non  onc.  1 1 1 » e fi  guadagna  il  quarto  pet 
la  tara  Per  lantodifponefi  la  regola  del  tre  cosi, dicendo:  fe  onc.  1 2 coflano  lir.  1 8, 
che  colmeranno  onc  1 1 {?  Primier amante faranlì  il  primo,&  il  terzo  numero  in  quar- 
ti doì  operali,  che  nerifultera  lir.  17  fol.  12  d.6  per  lo  prezzo  delle  onc.i  1 * di  lcta  : ho- 
ra’  fottrarte  le  lir.  1 7 fol.i  2 den.6  dalle  liu8,  reftaui  lol.  7 d 6,  e tanto  li  guadagna  per 
ceni  libradi  fera  vendendola  all’ilteflo  prezzo  di  lir.  1 8 lenza  rara . Per  farne  la  pro- 
li riuolterafli  la  detta  regola  cosi, dicendo:  fe  lir.  18  comprano  oncieia  di  feta,  che 
ne  compreranno  I ir.  17  fol.  1 a den.  6 ? Operali,  che  ne  risulteranno  onc.  IJ  T,  eli  mi,  che 
(chiflatiiono  *,  fimilealla  regola  di  fopra. 


onc. i2' 

4 

4» 


- lir.18  - 


Proua . 

Itr.18— on.ia— lir.i7. 12.6  on.ii| 


47 

ao 

20 

18 

360 

3J> 

846 

a 

a 

360 

72.0 

705 

3 

1 2 

20 

8415.0 

600 

r:  ^ ■‘jJk  4r 

124 

124  .v«. 

ve' 

. ■-I4, 

3 

7* 

12 

388 

•O 
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Qutfito  'Decimo  quinto . 


o *t 


Si  comprano  Id.  8 idi  fica  per  tir.  1 8 fot.  f o la  IH.  con  tara  l d'oncia  per  ogni  Idra . 
Dimanda  fi  quanto  refterà  di  pefo  netto  ? 

CRedo,  che pochi fiano  linegotiantidafeta,  che  non  fappiano  rìfolucre  Umili 
Quifit j,  per  efler  molto  facile , e triuiale  la  fua  operationc , però  non  hò  voluto 
ti  aiafciaredi  moftrarla,  sì  per  quelli,  che  non  la  fanno,  come  anco  perche  potria  ef- 
fe re,  ch'ella  variale  in  qualche  cofa,  & il  modo  d'operare  è quello  : fidiuidono  le  lib 
8 j onc.4  per  4,  ouero  pigliafene  là  quinta  parte, e quello  che  ne  rifulterd  faranno  on- 
cie,  & ellendoui  delle  oncie  pigliafene  la  metà,  ouero  diuidonliper  2,e'I  rifultato  fa- 
ranno denari  ; per  tanto  leuafi  la  quarta  parte  delle  lib.  85 , che  faranno  onc.  2 1,  cioè 
lib.i  onc.9,&  auanza  Iib.i,  che  fono  onc.ia,alle  quali  aggiunto  le  onc.4  faranno  onc. 
1 6>  ^ cui  metà  è 8, che  faranno  den.8;  & auuertafi,chcden.24  à pefo  fanno  vn’oncia 
Si  che  la  tara  farà  lib.  1 onc.9  den.8 , la  qual  fottratta  dalle Iib.85  onc.4,  reflaui  lib  8 ? 
onc.tf  d.16  per  lo  pefo  netto . Volendone  far  proua,  fidifpòne  la  regola  così,  dicendo- 
feonc.12  rellano  in  onc.n|,chereflarannolib.8j  onc.4? Operali, che  nericheranno 
Umilmente  lib.8  3 onc.  6 d.  1 6»  e quello  modo  non  folo  ièrue  per  proua, mà  ancora  per 
foluere  il  detto  Quifito.  r ' 

Proua. 

bruttohb.850nc.4d.  - ònc.  21  den.8  ©nc.ia«*-onc.u|~lib.85onc.4 

tara  lib.  1 onc.9  d.  8 *“  12 

' a - t « . j!  J f L£  Li  J 0 **•  d *• 
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netto  lib.830nc.6d.16 

(T3UU  ivi  OOi  UiUit 
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' t-  Y 1 onc.  1002  d.16  12032 

lib.83  on.6  d.16  -008 


‘.lu  C^.2 


34 
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Quifito  Decimo [etto . 

Si  comprano  li  garofani  a lir.  8 per  Idra , poi fi  rivendono  4 lir,  Sfol.lS}  per  Idra  con 
tara  di  5 per  cento  . Dimanda/i  fe  fi  guadagna,  b perde  ? 

E Sfendo  che  li  garofani  fi  comprano  à !ir.8per  libra  fenza  tara  per  100 , poi  fi  ri- 
uendono  con  tara  di  3 per  100 , chiara  cola  è , che  bifogna  inuefligare  vn  prez- 
zo, che  fia  proportionato  à 1 o j ; dunque  di  ragione  1*8  ancora  lui  haurà  proportene 
col  100  j per  tanto  diraflì  cosi  con  la  regola  folita  del  tre  : fe  100  hà  proportene  con 
le  lir.  8 , che  haurà  proportene  103  ? Moltiplicato  1*8  col  105  farà  840,  qual  diuifo 
per  100  con  la  folita  breuità  ne  verranno  lir.  8 fol.  8 per  Io  numero  proportionato  al 
105}  hora  perche  li  garofani  fi  fonoriuenduti  per  lir.  8 fol.  i8f  , dunque  vi  farà  di  gua- 
dagno fol.  j©}  per  ogni  lib.  Per  prouarla  fi  dirà  così  : fé  lir.8  fol.8  viene  da  105, da  che 
verranno  lir.  8?  Opera  fi  al  fo!  ito,  che  veni  ranno  da  ioo^  e perciò  farà  buona  l'ope- 
ratione  fatta  j auncrtafi  di  ridurre  iJ  primo  > e fecondo  numero  in  quinci,  per  caufa 
dcllifoIdi8. 

y 3 100 
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Proua. 

I00  __  lir.8— ioy  lir.8 fol.8  lir.8  fol.8 i°y lir.8  io» 

8 J_  J 

iir.  8.40  4»  J*J 

30  8 

fol.8.oo  4200 

00  ‘ 

Quifito  ‘Decimojettimo. 

Comprando  il  cento  delle  Mandorle  per  lir.39  cm  tara  del  4 per  1 00.  Si  dimanda 
quanto  fi  hauranno  da  tendere fen^a  tara  con  rotile  del  I c per  1 00  ? 

Hiara  co  fa  è,the  comprando  le  Mandorle  con  tarradcl  4 per  100, e riucndendole 
Il  poi  lènza  tara,  fi  viene  à guadagnare  Jib.4  per  ogni  too^dunque  lib.104  vengo- 
noa  collare  pur  Tittcflo  prezzo,  che  coftoronplc  lib.100 . Per  tanto  fi  dilponc  lare- 
gola  cosi , dicendo  : fe  lib.104  coftano lir.lp , che  cofteranpo  hb.  Joo  ? Operafi , che 
ne  rilutteranno!  ir.  37',,  e tanto  li  haurebbonoda  vendere  fc«za  tara;  njà  perieli 
vuol  guadagnare  il  io  per  100,  fidifponc  la  regola  così, dicendo  : fe  100  vuol  diuentar 
no,  chcdiufintarannolir.37;  ? Operali  ai Poltro,  fh^netifulterannoiir^  foldi:y,e 
tanto  lì  haurannoda  vendere  fenza  tara  con  vtiledel  io  per  ipo . Vplendofar  Ja  pro- 
na delle  dette  due  regole  lì  difporranno  così , dicendo  : fe  : 00  vale  Iir.37} , che  valeri 
104  ? Operali  al  Polito, che  ne  verrà  lir.39,pcr  lo  prezzo  dellclib.  104 . Nell  altrapoi 
dirafTì  cesìilelir.j7]diucntanolir.4ifol.  y , chediucrrannotoo?  Si  opera,  che  ne 
verrà  1 io» e perciò  l’vna,  e l'altra  operationc farà  buona. 

lib.104— — lir.39 lib.100  lir.37f  100 no lir.37;  lir.41  fol.y 

-13900  ’r,  \ ? _7J  7J 

3 782  >0 .!..■>  2 QO  8,.j0 

>u_  J2  f . ao 

r - . ,04  lcn,t  10.oo 

' - ■■  , 

Quifito  Decìtri  ottano. 

Compra]!  il  100  del  coterie  Cipriotto  à Ducati  I J fen^a  tara  . Si  dimanda  per 
quanto  fi  dee  comprare  con  tara  del  J per  toot 

IN  quello  Quiliro  la  regola  di  proportjone  fi  riuolta  al  contrario  dj  quella  della  pre- 
cedente, per  eflerfi  rouerfciatoil  Quifito  i per  tanto  alTeirali  la  regola  così, dicen- 
do: le  hb.ioo  celiano  Ducati  ly,  che  collerannolib.  toy  ? Moltiplicato  il  15  colioy 
farà  * y?y,  qualdiuifo  per  100,  con  la  Polita  breuità,  tagliando  fuori  il  73,  & il  iy,chc 
i innantial  taglio  ParannoliDucati  vfciti dalla diuilione  , poi auanzcrauiTV> climi, 
che fch tifati  fono 4.  Dunque  il  loodel  detto  cotone  fideue  comprarci  Ducati  13}, 
con  tara  del  y per  too.  Per  farne  la  proui.  affettali  1*  regola  cosi,  dicendo,  fe  lydi- 
ucnta  iy; , chediucrrà  100?  Operali  al  Polito,  che  nc  verrà  loy  ; /ichel'opcrationc 
fodetta lari  buona.  ' . . . : ila  ,onùvtbvm  nbiUroui 

• J ■ * 

oot  l C Proua. 
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Iib.ioo~Duc.iy~Iib.ioy  Duc.iyJ 

]S 

Due.  15.71 


Proua. 

Duc.iy— Duc.iyi— 100  ioy 

4 630.0 

60  30 


Qutfito  Decimo  nono . 

Si  i tendutoìl  iellato  à lir.  I j.»  tl  traccio  con  guadagno  dell' 8 per  100.  Dimanda  fi 
•volendo guadagnare  il  la  per  loo  guanto  fi  dourì  tendere? 

NEI  preferite  affettali  la  regola  così,  dicendo:  fe  io8diuenta  na.chcdiucrranno 
lir.iji^Aggiuflanfi  li  numeri, con  ridurre  ri  primo, & il  terzo  numero  in  mezzi, 
per  tfTcrur  nel  terzo  luogo  vn  mezzo,  poi  operali  al  fiolito,  che  ne  nfulteranno  lir.  14, 
etanto  fi  dourà  vendere  volendo  guadagnare  il  la  per  100.  Perla  proua,  fi  accom- 
modalaregola  cosi,  dicendo:  fclir.  1 jidiucotaaolir.i4,che  diuerranno  108?  Si 
opera, che  ne  verranno  1 1 a ; fi  che  l’operationc  lodata  farà  buona. 

1 Proua. 

*o8-^-na— — lir.£|£  br.14  lir-i_3i— -lir.14— — 108 

* a7  »7  J . •:  siti  10  37'  3 28 
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Qutfko  VigeJìmo~. 


- — - S.ìufre 


SÌ  compra  il  zafferano  per  fendi  6 la  libra,  pù  fi  rivende  feudi  6Ì . Si  dimanda 
quanto  fi  guadagna  per  loo? 

QVefloQuifiroè  fteiliflimoda  foluere,  perche  tutti  tre  li  numeri  fi  ritrouanoal 
luo  luogo  ; per  tanto  con  la  regoladirafli  cosi  : fe  feudi  bdiuenrano  6 j , che  di- 
uerranno 1 ou  ì farahfi  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  mezzi,  poi  fi  aggiunge  li  due 
zeri  del  100  al  fecondo  numero,  qualpofcradiuidcralfi  col  primo,  come  vuol  la  re- 
regola, che  ne  rifultara  io8,&auanzerauÌ4,+I,chefchifatofarà  ;.  -Dunquefigua- 
dagnanolcudi8;  per  100.  Per  farne  la  proua  fi  dirà  così:  fc  roo  torna  108 f,  che  top- 
ncrannofcudi  6?  Operali  al  folito  della  regola,  che  ne  verranno  feudi  6j  ; fiche  la 
detta  operai  ione  farà  buona.  - o 


feudi  6 — feudi  6]  — 100 
• - * 1300 

f I»  104 


108'r 


13 


cioè  ; 


Proua. 
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Quifito  Vige  fimo  primo.  , 

Si  compra  in  Vcnetia  il  cento  della  cera  Uuor aia  per  ducati  32  , poi  conduce/i  a Pia- 
cenza con  fpefa  di  due.  1 1 . Dtmandafi  quanto  coflerà  'vna  libra  di  detta  cera  in 
Piacenza , effondo  che  duc.l  \diV enetia  fono  lir.  1 o fol . 6 di  Piacenza , e lib.  1 00 
di  V enetia  fi  tramino  m 'Piacenza  fe  non  bb.96  ì 

PR imamente  aggiungefi  la  fpefa  al  capitale , che  farà  due.  33} , poi  vedali  quanto 
faranno  di  moneta  Piacentina  ,diccndocosi;  fe  due.  ij  di  Vcnetia  fonodi  Pia- 
cenza lir.  10  fol. 6,  che  faranno  duc.33  j . Aggiuftanfi  li  numeri,  con  ridurre  il  primo, 
& il  terzo  numero  in  mezzi,  poipcr  eflerui  nel  fecondo  numero  delli  rotti  di  lire,  lì 
potranno  fare  il  primo, & il  fecondo  numero  in  foldi  cògli  vii  ao.ouero  per  farla  più 


che  ne  verranno  lir.  a 30  fol.'  Ji 
96  enfiano  lir.  a 30  fol.  - d.8,  che  coflerà  lib.iìDiuedcfi  il  fecondo  numero  col  primo, 
tralafc  Sdodi  farla  moItiplicatione,perdferuinel  terzo  numero  vna  vnità,chcneri- 
fulteranno  lir.  a fol.7  den.i  1 A per  lo  collo  di  lib.  1 di  detta  ccra.à  moneta, & al  pefodi 
Piacenza.  Volendo  far  la  proua,rouerfcieraflt  l‘vna,e  l'altra  delle  lodcttc  regole  così, 
dicendo:  fclir.230  fol.  - den.8  di  Piacenza  fono  due.  331  di  Vcnetia,  che  faranno  lir. 
10  fol. òdi  Piacenza  In  Veneti»?  Operali  come  vuol  la  regola, che  ne  verrà  due.  1 jipoi 
di  nuouo  diraffi:  fc  fb.  1 vale  lir.  a fol.7  den.  1 1 foche  vaieranno  lib.  9 6?  Operali  al  fo- 
litojchc  ne  rifultcranno  lir.  230  foL-d.8  .Si  che  l‘vna,c  1*  altra  operationc  farà  buona. 

due.  1 } — limo  fol. 6 — • due.  33} 


lir.  330  fol.*  d.8 


*7 
io.  6 

670 
ao  fol.  a 
690  fol.  3 

00  -"cioè! 
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lib.96  —-lir.  230  fol -d.8—  lib.i 
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20 

760  lir.2fol.7d.11  A 
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Prona. 

lir.33efoU>d.8  ••duc.jjl — iir.iofol.6  ltb.i— lir.3foL7d.«  i*—lib .96 
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13 
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Qutfito  VigJtfimo fecondo . 

Con  ducati  Ho  fi  compro  tanta  cantila , che fu  riuenduta  con  >tile  dell' 8 ! per  lo  o. 
D i manda  fi  per  quanto  è fiata  riuenduta  ? 

IN  quella  affettali  la  regola  in  tal  raodq,  dicendo  : fe  i oo  dee  d/ucn  tare  io8;,chcdi- 
uentcì  ano  feudi  ajo?  Benché  nel  fecondo  numero  vi  (ìa  quel  mezzo,  lì  può  trala- 
lafciaredi  ridurre  il  primo,  & il  fecondo  numero  ih  mezzi  per  abbreuiarcloperario* 
ne;  balla  folo  nel  far  la. moltiplicai  ione  pigliar  là  metà  del  terzo  numero , & aggiun- 
gerla al  prodotto . Dunque  moltiplicatoci  108}  col  ajo  fard  37 1 a; , il  qual  diuifo 
per  lo  100  conia  folirabrcuità,  ne  verrà  371 , Oe  auanzcrd  ,V. , che  fchiflati  fono 
Si  che  detta  cantila  è (lata  riuenduta  per  ducati  271  4 con  guadagno  dell'8} . Per  Fot 
la  proua,  rouerfeiafì  la  detta  regola  cosi,dicendo:  fcduc.a  jo  fono  diucnuci  due.  371  {, 
chediucrranno  100?  Operali  al  modo  di  fop^a.faluo  che  per  lo  quarto  piglieralli  la 
quarta  parte  del  100,  chcncrifulterd  108}.  Si  che  l'operatione  fodetta  farà  buona . 

Proua. 

100"  — io8f<  "due.  330  duc.aj.o— - duc.37ij— — 100 


108  { 


37000 

uf 


100 

37100 

1*5 


»t  iUt\r  «w 


due.  371.15  ^ .V'-Tducati  108}  3713.5 

100  * -3.13J 


ajo 


cioè  t 


•v.V,  l t-.f.  Qutfito  Vigc(ìmoterzj>. 

Compra fi  t ma  cafa  per  tanto , che  s’ ella  fi  affittale  per  tir.44  j . 14  vi  fatta  d")>lile 
Ù41  per  i 00.  Dimondafiguontt  tofta  detta  cafa  ? 

PEr  ri  trouare  il  capitale  cosi diponefi  la  regola, dicendo:  Fe  4}  viene  da  1 00, da  che 
. verranno  |ir.44jfoL  14?  Per  eguagliare  i numeri  lì  può  operare  in  due  modi, 
I vno  de'  quali  faflfi  con  r idurrc  il  primo , & il  fecondo  numero  in  mezzi,  c nel  fare  la 
moftiplicatio/ie  del  fecondo  col  terzo  vi  lì  aggiunge  il  valore  dell»  fol.  14 , col  modo 
dato  innanzi  nel  Capitolo  del  moltiplicaredi  lire,  c Ioidi?  l’altro  poi,  con  ridurre 
il  primo,  & il  terzo  numero  in  foldi,  col  modo  (olito,  eperrifpcttodiqucl  } , thec 
nel  primo  vi  li  aggiungerà  (oidi  10, che  è vnamcz2a  lira, pefeia  per  erterui  nclfecon- 
donumero  il  100,  tralasciali  la  moltiplicationcdcl  fecondo  numero  col  terzo,  ag- 
giungendo folo  due  zeri  al  terzo  numcro,comc  già  altre  vofteiì  rdetto,  allora  farallì 
la  diui  (ione  col  primo;  auucrrcndodi  tagliar  fuori  la  prima  figura  del  numero  da  par- 
tire, per  caufa  della  nulla, che  lì  trouanel  partidore,  qual o parimente deuefi  fepararc 
con  vn  punto,  che  ne  rifui terà  lir.9860 , e taoto  colla  la  detta  cafa . Per  far  la  proua, 
cosi  diradi:  fe  lir.  9860  rendonodifirrolir.443  fol.  14,  che  renderà  100?  Operali al 
Si  che  la  fodetta  opcratione  farà  buona . 


folito,  che  ne  verrà  41 
lir.4f0I.10—  xoo—— lir.443  fol.14  lir.986.0 
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Solfito  Vigéfltpó  quarto» 

Si  compra  ina  pojjefficne  per  /ir.  8 270 . Dimanda  fi  quanto  douriafi  affittate  per. 

haucrne (Citile il  } per  100?  ' . ‘ ♦> 

QVcfto  è contrario  al  precedente  Qui  Zito,  perche  in  quello  lì  ricerca  il  capitale, in 
. q ucfto  li  dimandano  li  fìtti;  perciò  difponefi  la  regola  cosi,  dicendo;  fcroodà 
di  ville  y,  che  datando  Hr.8270  ?.  Moltiplicato  il  5 con  1*8270  farà  41350 , qual  diui- 
fo  per  lo  100  brcueni&tc,con  taglianfiion  il  50,  ne  vertano  Iir.4i3,&auarizerd  eli - 

mi , chefono  j.  Si  che  fi  dourà  affittare  la  detta  polTeflionelir.^^f.  La  proua  faraflì 
così,  dicendo:  fé  lir.  8270  rendono  di  fìtto  lir.  41 3 l i che  renderanno  ioo  ? Operali  al 
folitoi.che  nc  verrà  j . Dunque  la  fodcttadperatione  farà  buona. 

.Ot  ljJiOI  .fcJOÌ  .1 


'?ì  idhnoDibi: 
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: 1 vì  zQutfito  Vige/imo  quinto p ^ub 


I.S  - 


Sì  compro  della  fitta  per  *vna  certa  quantità  di  denari , poi  fu  rìuenduta  con  futile  di 
feudi  50,  e fi guadagno à ragio^^^àpcrcem^Dimandafi  quanto  cojì'o  det - 
'ta.fvta.e  per  quanto  è fiata  riuq>dula([. 


v \ 


PEr  ritrouare  quefto  capitalcbifogna  móltiplicàrégfì  feudi  yodiguàdagnóton  il 
.100,  aggiungendoui  ie  due  nulle  doLnoó  al  50,  che  produrranno  yooo,  il  quale  è 
ciuidera  per  10,  olleruajkdoila  breuità  giààiifcgnata,che  Mrtà  di  quoricnte  feudi  500, 
e tanró  cotto  la  detta  feta»  pofciaalli  detei: 'feudi  500  giungeran/ì  gli  feudi  yo  di  gua- 
dagno, che  faranno  feudi  5 50,  per  lo  prezzo, che  fu  riuenduta  la  Zeta . Volendone  fat 
la  proua,  diiporraffi  la  regola  del  tre  in  tàlmodo, dicendo:  fe  feudi  500  rendono  d’vti* 
le  50 , che  renderanno  ^ 00  ? Operali  fecondo  la  regola , che  verrà  io , per  Io  guada- 
gno de  gli  feudi  100.  Si  che  la  fodcttaopci  adone  farà  buona. 

w • l Proua.  • ...  » 

i io  — yoo.orrrr  feudi 500  ...  > feudi y. 00— feudi yo— - fe.  100 

f fendi  yo  .... 

■*  feudi  550 
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uifito  Vige  fimo  feslo • 
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Fu  compratori  traccio  del  panno  di  Milano  per  lir.  za  ‘à  denari  contanti)  poi  è fiato 
riuen  luto  lir»  2 3 , termine  mefi  8 • Dimxndafi  quanto  fi  guadagno  per  100  à 
ragione  d’anno» 

CH»‘aramente  ficohofce,  che  per  ogni  lir.  20  lì  guadagnano  lir. 3 in  me/?8j  la  onde 
per  ritrouare  quanto  vi  faràd’vtile  per  100  fanno,  difporrafli  vna  regola  del 
tre  compofta  così,  dicendole  lir.  20  in  meli  8 guadagnano  lir.  3,  che  guadagneranno 
» “ lir. 
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Ilr.  100  in  meli  12?  Operali  col  modo  dato  innanzi^hcvcrrd  di  quotiente  tir  22 
fol.  io;  e tanto  fi  guadagnò  per  100  l’anno.  Ancorali potrà  fcioglicrcildettoQuifito 
con  due  regole  del  tre , affettando  la  prima  in  tal  maniera , dicendo  : fé  in  meli  8 v era 
ovtilc  lir.  3 , che  vi  farà  d’vtile  in  meli  1 2 ? Operali , che  venirà  di  quotiente  lir.  4 »; 
poi  accom  modani  altra  regola  cosi , dicendo  : fé  lir.  20  rendonodi  beneficio  lir  4' 
che  renderanno  hr.  100?  Operali , chedarà  di  quotiente  lir.  2 2 fol.io,  limile  à quello 

deiroperationefodetta;equefteducregoleferuirannoperproua.  1 
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meli  8 1 lir. 3 lir*  100  *■  ■■  meli  1 2 
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In  altro  modo. 

meli  1 2 lir.  2.0 — Iir.4*  — 1»  lir.  100 

JL  v 4 \ 
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■ Quifito  Vige/ìmofettimo* 

Con  la  ragione  dal  75  per  1 00  l'an<no  fu  confiituito  >»  cenfi , tieni  capitale  non  fisa , 
& il  cenfuario  refe  fra  'vn anno  lir . 1 0750  tri  capitale,  e frutto,  per  efimguere  il 
detto  etnfo . Dimanda  fi  pantera  il  detto  ca pitale  ? 

SEnzadubbio  alcuno  il  loodiuenirà  io7iperIaragionedel7»per  100  Tanno, per- 
do ordineraffì  vna/egola  del  tre  così,  dicendo;  ièlir.j  075  tra  capitale,  e frutto 
deriuanoda  vn  capitale  di  lir,  100,  da  che  derideranno  lir.i  0750  tra  capitale  frutto? 
Operali,  che  verrà  di  quotiente  lir.  10000,  per  la  fommadel  capitale,  c le  lir.750,  che 
foprauanzano  faranno  gli  frutti  d’vn’anno  del  detto  capitale . Volendone  far  la  pro- 
ua,difporralfi  la  regola  del  tre  in  tal  modo,  dicendo:  felir.ioooodi  capitale  rendono 
di  frutto  lir .750,  che  renderanno  di  frutto  lir.  100  pur  di  capitale  ? Operali, che  ved- 
ranno lir.7]  di  frutti . Si  che  la  fodetta  operationc  farà  buona . 
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lir.  10000 
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«i  Quifìto  Vigefim  ottauo . 

Comprando  la  libra della  feta  per  lir, io  à tempo  meft  4 , poi  attendendola  lirt  1 8 i 
contanti . Umandaft  guanto  fi perde  per  100  l'anno  è 

E'  cofa  euidente,  quando  la  mercanti!  vien  comprata  per  lir. so  à tempo  meli  4,  c 
poi  riuenduta  per  lir.  18  à contanti , che  fi  perde  lir.  2 in  meli  4 per  ogni  lir.  20  > 
per  tanto  diradi  con  la  regola  del  tre  compofta  : fé  lir.so  perdono  in  mefi  4 lir.  2 ,che 
perderanno  lir.ioo  in  mefi  1 2 ? Operali,  che  verrà  di  quotiente  lir.  30 , per  la  perdita, 
die  fi  farà  per  100  l’anno.  Volendo  poi  fare  la  detta  operar  ione  con  due  regole  del 
tre,  accommodafi  la  prima  in  tal  modo,  dicendo:  fe  in  mefi  4 fi  perde  1 ir.  2,  che  fipcr- 
dcrà  in  mefi  12  ? Operali,  che  verrà  di  quotiente  hr.ój  polciadifponcfi  Ultra  cosi, 
dicendo:  fe  lir.  20  perdono  lir.  6,  che  perderanno  lir.  100?  Operali,  che  daranno  di 
perdita  lir.30,  limile  à quella  di  fopra,  e quelle  due  regole  feruiranno  per  proua . 

lir.  2 o — mefi  4 — lir.2  — lir.  100  — mefi  1 2.00 

240.0— iir.30 

c 1 " ? O 

In  altro  modo. 

Meli  4 ■ —lir.2— —mefi  12  lir.  2.0  -lir.fi  — — lir.  100 

2 

lir,  5 24  lir.30  60.0 

io  O O 

Quìfito  VtgeCimo  nono  • 

Si  compro  braccio  di  velluto,  >»  braccio  di  damafeo,  fé)  *vn  braccio  d orme  fino  per 
/ir.42:  il  braccio  del  Velluto  co fì'o  lir . 1 2 più  di  quello  del  damafeo,^  il  damafeo 
> alfe  lir,  9 più  di  quello  dell' ormefino . Oimandafi  quanto  fu  il  pre^o  di  eia - 
fcheduno  drappo  • 

SI  raccoglionoIelir.i2ConIclir.9,chcfarannoIir.  21,  le  quali  fi  leuano  dalle  lir. 

42,  che  vi  remeranno  lir. ai,  pofeia,  perche  gli  braccia  fono  tre,  p iglieralfi  la  terza 
parte  delle  lir.  21  foprauanzate , che  larà  di  lir.7 . Si  che  il  braccio  dell’ormefino  co- 
ito lir.7;  e perche  il  braccio  del  damafeo  valfelir-9  più  di  quello  dcllormefino, perciò 
il  braccio  del  damafeo  farà  coftaro  lir.  1 6;  e così  il  braccio  del  velluto,  che  colto  lir. 
1 2 più  di  quello  del  damafeo,  farà  coltaro  lir.i  9 . Per  farne  la  proua^fommanfi  gli  tre 
valori , cioè  le  lir.  1 9 , le  lir.  j 6,  e le  lir.7 , che  faranno  lir«42 , come  ritrouafi  nel  detto 
Quifito. 

lir.  12  Iir.42  lir.  19  velluto. 

lir.  9 lir  21  iroua.  jjr.j^damafco.  r.  i 

lìr.ai  3|Iir.ai  — lir.7  lir.  7 ormefino.  ;t - 

( Iir.42  fomma. 
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Si  compranti  toodcl  colo»  Cipriotto  per  xm  Urto  prè^o-,  poi  fi  rìutnde  per  ducati  14 
chi  guadagno  del  II percento.  Dimàudafi',  rìuenicndoló ideati  16 , quanto  fi 
guadagnerà  per  cento?  * °u 

PR  imieramente  bifogna  ritroliafe  il  collo  del  cento  del  dettò  cotone,  difponendo 
vna  regola  del  tre  ih  fai  forma,  dicendole  ita  deriua  da  ioo,  da  chcdcriuerà 
I4>  Operafi,  che  venirS  di  quotien  te  duc.i  2 f per  lo  prezzo  fodetto  ; pofeia  perche  fi 
ricerca  quanto  vtile  vi  faria  per  cento,  quand'clli  fi  riucndcflepcrducatinS,  perciò 
affettali  vn'altra  regola  cosi, dicendo:  feduc.i  ajdiucntanoduc.id.chcdiueiTanno 
due.  ioo?  Operafi,  che  ne  ri  rutteranno  duc.i  18 . Dunque  riuendendo  il  cento  del  det- 
to cotoneper  due.  16,  figuadagnerà  il  i8pcr.  cento  ..perche  II 100  èdiucntatou8. 
Per  farne  la  proua,  ordinali  vna  règola  dèlVfcòsf, "dicendo  ; fe  ia8  deriua  da  ioo,  da 
c.hederiuerdié?  Operali,  che  verri  da  due.  1 a * . 

ducuta  ■ due.  100—  «>duc.  1 4-00  duc.12j--duc.16* 
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Qutjito  Trigefimo primo. 

Si/pendono feudi  3 per  ogni  j braccia  di  pannina ì pe  i la  fi.  rivende  feudi  3 1 per  ogni 
6 braccia . 'Dimandafi  quanti  braccia  fi  douranno  comprare  della  detta  pannina , 
accicche'lguadaguofia  ai  feudi  J 0/ 

PErfciorrcil  detto  Quifito,accommoda(ì  la  regola  del  tre  cosi,  dicendo:  fc  brac- 
cia y li  comprano  per  feudi  3,  che  li  compreranno  braccia  6 ? Operali, che  verri 
di  quotiehtè  feudi  3 J,  c tanto  coftano  gli  br.6;  c perche  fi  fono  riuenduti  per  feudi  3 ’, 
vi  lari  di  guadagno  fold  1 18,  ftando  che  gli } d’vn  I cudo  da  lir.  6 fono  lir.3  fol.12,  c gii 
| Iir.4  fol.  io , la  onde  vi  farà  di  differenza  fol.18  i per  tanto  dira  fli  con  la  detta  regola 
in  tal  modo:  fe  fol.iS  deriuanodabracc.6,  da  chederiueranno  feudi  jo  ? Operali, ri- 
ducendo prima  gli  feudi in  lire ,epoi  in  foldicon  gliviàé,  cvii  ao.chevcnird  di 
quoticnte  brace.  2000, e tanti  braccia  della  detta  pannina  fidouranno  comprare.  La 
proua  faralli,  con  difporrc  la  regola  in  tal  forma , dicendo  : fe  br.  6 guadagnano  ioidi 
1 8,  che  guadagneranno  braccia  2000  ? Operali , chencrifulteranno  folcii  6000,  de' 
quali  fc  ne  faranno  lire,  c poi  feudi,  che  daranno  gli  feudi  jo,  come  ritrouaii  nel  det- 
toQuilìto. 
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Quifito  WtgcCimo  fecondo 

’Jti  ’ ••  ' ’ ™ , . . . ■ • • j 

Si  hi  di  comprare  in  Vcnettt  del  tuechtn  fino,  del  verdino  di  primi  forti , e detti. 
101»  Ciprietto  per  due, 900,  •volendone  tanudell'unt,  quinto  dell  litro . Vi  mino 
dofi  4u«»te  libre  fi  dentino  comprare  dicìifehedunt  qualità, coftindo  il  cento  del 
^ccLrofinoduc.lC,  il  cento  del  verdino  dnc.19;  O-ilànto  del  coum  Ciprmto 

duCnl  5 ‘ OjT  • ' 

Po  imieramente  (iraccogliono  in  vna  forcina  gli  tre  prezzi,  cioè  li  due.  26,  li  due. 

io  e li  due- 15,  che  faranno  due.  60,-liqualicomprérannolib.  300  delle  dette 
robe  Dofcia  ordinerai  vna  regola  del  tre  in  tal  forma,  dicendo:  fc  dut.6o  compra- 
nnlih  -00  che  compreranno  duc.900?  Operali,  che  verrà  di  quotante  lib.45  00  trà 
zucchero , verzino  ,'eeòtone  i e per  diuiderli , pigliali  la  terza  parte  delle  dette  libre 
chefarà  lib.i  ?oo,e  tante fe  nedouranno  cópraredi  ciafcuna  qualita.Per  farne 
Uoroùa.valutanli  le  Iib.  1500  per  ciafchedunodelli  detti  prezzi,  poi  lomineranh  gli 
tre  prodot  ti , che  daranno  li  fodetti  duc.900  i per  Io  che  fi  può  conofcerc  efler  buona 
la  detta  opcratione.  Proua. 

Tib.  15:00  lib.ijoo 
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Quifito  TrigefimoterTjt 


V no  diede  tn  guadagno  fèudi  325  per  anni  4;  in  fine  di  detto  tempo  li  fu  refi  traci* 
pitale y e guadagno feudi  4III.  Dimanda ft  guanto  guadagno  per  cento  Unno  ? 


difciafporrafsi  la  regola  deh.  ---- - . , r.  r 

che  renderanno  feud.  100?  Operali  col  modo  dato  innanzi,  che  nvfciranno  lcudi 

6|  i e tanto  clli  guadagnò  per  cento  l'anno. 
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DELLI  MERITI  ILLECITI. 

TRATTATO  SECONDOt  Y ^ i 

HiamaG  Merito  quel  denaro,  che  fi  guadagna  da  vna  quantità  dide- 
nari in  vn  certo  tempo  limitato,  ediqucflìMCfitilcnerirrouanodt 
due  fpetie,  cioè  l'vfia  fempliee , e l’altra  Cottipofta , ò à capo  d’ai  cura 
tempo  : la  fèmplice  è quando  dal  Merito  non  viene  merito , mà  fem- 
prcfti  fermo  l'iflelTo  capitale:  il  Merito  poi  à capo  d’alcun  tempo  è 
quando  in  capo  di  quel  tempo  il  merito  diuiene  capitale.  Quiui  per 
Cèrto  bifogna,  che'l  Mercatante  vadi  molto  con  fiderato,  c pelato,  perche  fe'l  Merito 
frapafTa  li  termini  limitati  da'  Teologi , acquila  nome  d*vfura  ; perciò  miftupifeo  di 
ctìlord,  che  contro ogtl'cquitd  vogliono, Che  li  lor  denari,  mediante  il  tempo, guada- 
gnino più  del  giuftd , cofa  veramente  per nkiofa , e nefanda , che  fa  contro  alla  legge 
thriftiana.  Dunque  ogn’vno  cerchi  di  fuggire  quella  pratica  diabolica > accioche 
non  ita  imitatole  dcgliHcbrci,  perche  veramente  cvn’attionehcbraica  ildac  de- 


nari ad  alcuno  pér'qi 
suedi  tali  non  " 


per  qualche  tempo  per  ricAierne  da  lui  vn  ttcrhd  ingiù 
fi  vergognano  efercitarc  vna  profeflione  cosi  viriola, 
_ 1:  r>.ae.:  j- a l..i  zi,....; 


meritò  ingiudo  ; mà  perche 
ancor  io  pren- 


Suelti  tali  non  li  vergognano  eiercitare  vna  proremonc  cosi  vtnoia,  ancor  io  pren- 
erò  animo  con  li  feguenti  Quifiti  d'amtnaeftrare  colui , c'haurà  tolto  denari  da  fimil 
gente,  accioche  non  venghi  ingannato  neiraggiullar  li  ooliti . v 

tj  I . > 

« 0 • 

Qui/ìto  Trimo. 

Quanto  fari  il  merito  fempliee  di  /ir.  300  perrpeft  ni  ragiono  di  denari  j per  lira 

il  me  fi?  ■ > . 

Slmili  Quiiiti  fi  ponno  foluere  con  la  regola  del  tre , come  vfano  li  noftri  Autori; 

mà  per  più  breuità  fi  feruiremo di  quello  modo:  Moltiplicanti  le  lir.  300  con  li 
mefi  11 , che  daranno  3600 , li  quali  di  nuouo  moltiplicati  con  li  dcn.3 , produrranno 
den.to8oo,pofcia  li  fodetti  denari  fi  faranno  in  folcii,  con  pigliare  la  duodecima  par- 
te,ò  pur  partirli  per  la,  che'l  quotieme  (aràdi  foldi  900,  li  quali  fatti  in  lire,  daranno 
lir.45  per  Io  merito  d'vn'anno  delle  lir.  300.  In  quelli  Quifitiritrouo  vna  breuità  mi- 
rabile, non  più  feoperta  dalli  nodri  ProfefTori, qual  breuità  fallì  così:  tagliali  fuori  la 
prima  figura  da  pattcdeftrà delle  dette  lir.3oo,chcfarà  vna  o,  cdclle  figure  antece- 
denti al  taglio  pigliafenc  la  metà,  che  farà  ij,  quale  giungefi  alle  figure  auand  al 
taglio,  cioè  al  30,  chedard4;,fimileal  merito  fodetto;  c quella  regola  fcruc  nelli 
den.3  s tr.à  fc  folTero  den.i,  tagliata  che  fi  haurà  la  detta  figura , le  figure  antecedenti 
al  taglio  faranno  il  merito , come  fi  vedrà  dal  feguente  Quifiro . Per  fame  la  proua, 
dirafsi  con  la  regola  del  tre  così  : fe  lir.  300  meritano  lir.  45-  in  vn’anno,  che  meriterà 
Ilr.i  ? Operali,  che  verrà  di  quoticnte  foldi  3,  che  fono  dcn.3  ilmefc. 
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denari  2 per  lira  iln 

L A,  prima  regola  inoltrata  di  Copra  farà  alquanto  difficile  per  caufa  dell l ibidi  , « 
iidenari,  nelli  quali  operafi in  tal  forma:  moItipIicanfileIire84y  con  li  meli  12, 
ciie  produrranno  10140,  pofeia  per  li  fol, X6  den.  8 offeruafi  quel  modo  dato  irinanti, 
che  daranno  iir.  1 o » raccogliendole  con  il  prodotto  di  fopra  faranno  tot  50 , il  quale 
moltiplicato  per  2 darà  di  prodotto  den.  20306,  che  fiotti  in  foldi  al  folito , daranno 
ioidi  169  r denari  8 , li  quali  tratti  in  lire,  faranno  lir.84.  fol,  u den.  8 , per  lo  merito 
d'vn'anno  delle  lir.845  foI.x6den.8.  Quella  breuità  di  fopra  li  farà  cosi  :ragliaran(i 
fuorilelir.5,chcvirefterannolir.84,  poi  le  lir.  y fi  faranno  in  foldi,  giungendoui  li 
fol.  16,  che  daranno  fol.  a 6,  de’  quali  tagliafeOe  Fuori  il  6,  e vi  refteranno  fol.i.J,dop** 
po  ridottili  fol. 6 in  denari,  con  la  giunta deliiden.8  daranno dcn.8o, e leuata  la  o vi 
reftano  den.8.  Si  che  lir.84  foL  ri  d.8  farà  il  merito  del  detto  capitale, fimile  al  merito 
di  fopra. 

•x  lir.845  fol.  16 den.8  „ . Brcuita.  Iir» 8 4*5  fol,i6d.8 
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Quifito  Secondo* 

f T 5 • m fri  'l • 


m T.TJTfF 


quanto  daranno  di  merito  femplicein  un  anno , a ragione  di 
oefe ? ;.i  ? oT  * 


Da  un  capitale  di  lir.  450  fi  helhe  di  merito femplice  lir,  225  1 * ragionedi  den,  2 
per  lira  il  mefe , Dimanda  fi  in  quanto  tempo  fu  guadagnato  il  detto  merito  ? 

PRimieramente  vedafi  con  la  regola fopradetta  ledette  lir.  450  quantodaranno 
di  merito  per  vn’anno  alla  detta  ragione,  e troueraffi,  che’l  merito  farà  di  lir.  45, 
pofeia  dirafsi  cosi  con  la  regola  del  tre:  felir.  45  fono  il  merito  danno  x , di  quanti 
anni  faranno  il  merito  le  lir.  2 2y  ? Operali,  che  verrà  y • Dunque  lclir.4yo  in  anni  y 
guadagnorno  le  lir.2  ay  di  merito  alla  fodetta  ragione . Volendone  far  la  proua,dlf- 
porraffi  vna  regola  del  tre  compofta  cosi,  dicendo:  /eIir.4yoin  anni  y meritano  lir. 
aay,  che  meriterà  lir.  1 in  mefe  1 ? Operali,  che  verrà  di  quotientc  denari  2 ; fi  che  il 
detto  Qui fito  farà  ben  fciolro. 
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Quinto  Quarto. 


Vno  figlio  da  vrìHetreo feudi  3 30  permefii8gìor.  lo  4 ragione  del  20  per  100 
l'anno . Dimandafi  quanto  doura  c fiere  il  fuo  femplice  merito  nel  detto  tempo  ? 

PEr  feiogliere  detto  Quifito,difporrafsi  vna  regola  del  tre  comporta  in  tal  forma, 
dicendo  : fc  feudi  100  in  mefi  1 2 meritano  feudi  20, che  meriteranno  feudi  30  in 
inefi  28  giorni  io?  Prima fpezzanfi  li  meli  in  giorni  con  gli  via  330,  giungendo  arti 
giorni  del  quinto  numero  li  giorni  io,  pofciaopcraficome  vuol  la  detta  regola,  che 
verrà  di  quotientc  feudi  iyy£,  e tanto  fu  il  merito  femplice  de  gli  feudi  330  in  mefi 
28giorniio.  Si  potrà  tralasciare  difpezzare  li mefi  in  giorniper  piti  breuità,  pi- 
gliando per  li  giorni  io  il  terzo  del  quarto  numero,  come  già  fi  è infegnato  nella  dèt- 
ta  regola.  Volendopoi  operare  con  due  regole  del  tre  in  vece  della  comporta,  o fi- 
feruerafsi  l’ordine  dato  innanzi,  che  dalla  feconda  regola  vfciràl’iftefib  quotientc 
di  fopra . La  proua  farafsi  con  moltiplicare  il  quotientc  con  il  primo  numero  chc’i 
prodotto  farà  fimilc  à quell’altro. 
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Quifito  Quinto.  ■ 


Dimandafi  inquanto  tempo  feudi  550  daranno  di  femplice  merito  tanto  quanto  il  fuo 
capitale  à ragione  del  tiper  l o o l'anno  ì c ■ C ' L 

PRimabifogna  ritrouarc  il  merito  d’vn’anno, moltiplicando  li  detti  feudi  yyo  col 
* 2 , che  produrranno  6600,  li  quali  diuifi  con  la  breuità  del  100,  già  infognata , 
neriluheranno  feudi  66  per  lo  detto  merito,  pofeia  accommodafi  larcgoladeltre 
cosi,  dicendo:  fc  feudi  66fono  meritati  in  mefi  1 2,  in  quanti  mefi  faranno  merirati 
feudi  yyo?  Operali,  che  verrà  di  quoticnte  mefi  100,  che  fono  anni  8 mc/?4.  Dunque 
in  anni  8 meli  4 il  merito  farà  eguale  al  detto  capitale . Olfcruafi  vna  belliffima  breui- 
tà per  ritrouarc  in  quanto  tempo  il  merito  diuiene  eguale  al  capitale , la  qual  breuità 

Z 3 fafsi 
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faticosi:  fidiuideil  100  per  la  fua  ragione»  diuidcrarsidunqueilioopcria,chcne 
verranno  anni  8 meli  4 , Amili  à queliidi  fopra . Per  farne  la  proua,  raoltiplicanh  gli 
feudi  66  con  gli  anni  8 mefi  4,  pigliando  per  li  meli  4 il  terzo  de  gli  Icudi  66, che-  pro- 
durranno li  fodem  feudi  jjo  ; fi  che  la  detta  ópcrarionc  farà  buona.  Ancora  la  pro- 
ua farafsi,  difponendo  vna  regola  del  tre  comporta  dritta,  cosi  dicendo:  le  tcudi  j J° 
in  meli  ta  meritano  feudi  66,  che  meriteranno  li  detti  feudi  jjo  in  anni  8 meli  4? 
Operali,  che  ne  rifulterannogli  feudi  jjo. 


feudi  jjo 
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feudi 66  —mefi  I2> 
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feudi  jjo 

Quifito  Stilo. 

T)a  vn  capitale  di  lir.41 00  t' belle  di  merito /empiite  lir.lti  93  fot.  15  m anni  3 
me/i  4 giorni  12.  Dimanda/!  quanto fi  meritò  per  100  l'anno  ? 

IL  prcfcnteQuifio  fi  feioglie  con  la  regola  del  tre  comporta  dritta,  affettandola  in 
ul  modo,  dicendo:  felir.4jooin  mefi 40  giorniia  rendono  di  merito  lire  1853 
fol.i  J,  thè  ne  renderanno  lir. 100  in  melila  ? Ridotti,  che  li  hauranno  li  meli  in  gior- 
ni con  gli  via  30,  operali,  come  ricerca  detta  regola, ofl'eruando  la  breuità  per  le  nulle 
tanto  nel  moltiplicare,  quanto  ncldiuidcre,  che  verrà  di  quotientelir.i2j,c  tanto  fìi 
il  merito  per  100  l’anno.  Per  far  la  prona, bifogna  ritrouarc  il  merito  d’vn’anno delle 
dette  lir.4joo,  alla  ragione  fodetta,  che  farà  di  lir.  j62  fol.i  o , pofeia  ordinali  vna  re- 
gola del  tre  cosi,  dicendo:  fein  meli  12  fi  meritano  lir.  j 62  lofio,  quante  lue  lì  meri- 
teranno in  mefi  40  giornii  2 ? Operali,  che  verrà  di  quoticnte  lir.1893  f°h>5  di  meri- 
to, limile  à quello  della  fodetta  proporta;  perciò  il  detto  Qu,i  (ito  farà  ben  fciolto . 
lir.4  joo  — meli  4°  gior.12  — — lir.  189  3 fol.i  j — — lir.100  — mefi  1 2 
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Qutfito  Settimo . 

Con  ime  certa  quantità  di  denari  fi  menti  femphc  omento  in  anni  4 lir,  28  3 j à ra- 
gione del  io;  per  1 00  l'anno . Dm  end» fi  quanto fu  Infiamma  dell»  detti  denari? 

P Rima  fa  di  mifticro  vedere  glianni  4;  à ragione  di  lir.  io;  per  anno , quanto  farà 
il  merito, e ritroucrafsi edere  lir.47  lol. j » pofcia  con  la  regola  del  trcdirafsi  in 
quella  forma:  fé  lir.47  Ibl.j  dcriuanodalir.100,  dachederiucrannolir.  aS  ? y < Ri- 
dotti, che  li  hauranno  il  primo  numero,  & il  terzo  in  quarti  per  cauù  delti  fol.  5 , che 
fono  vnquartodilira:  operali  al  folito,  che  ne  rifultcranno  br.6000;  etantofùla 
forti  ma  dclli  denari,  che  mcritorno  le  lir.  28  3 j . Per  farne  la  Proua  , accommodalì  la 
regola  del  tre  compolta,  cosi  dicendo  : fe  In. 6 000  in  anni  4;  meritano  lir.a8 3 y , che 
meriteranno  lir.  100  in  meli  11?  Operali,  che  venirà  io;,  come  ritroualìnel  detto 
Quieto. 
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Qui/ito  Ottano. 


Scudi  660  meritano  femplicemente  feudi  75  in  me  fi  io.  Vimandafi feudi  1 000 
in  quanto  tempo  meriteranno  li  detti  feudi  7 J ? 

ALcum  ProfclTori  per  fcioglere  firn  ili  Quiliti  fi  feruono  di  due  rego  le  del  tre  ; mà 
10  per  farel'opcratione  con  più  breuirà  gli  fcioglio  con  quello  modo,  il  quale 
fafsi  in  tal  maniera.  Moltiplicanfi  gli  feudi  660  con  li  meli  io,  che  producano  6600, 
poi  diuidonfi  per  Io  detto  1000,  oficruando  la  breuirdfolita,  che  verrà  di  quotiente 
meli  6, e li  6 00  auanzati  ridotti  in  giorni,  daranno  giorni  18000,  li  quali  diuilì  pur  per 
lo  1000,  ne  rifultcranno  giorni  18.  Dunque  gli  feudi  1000  darannodi  merito  gli 
fcud.7 y in  meli  6 gior.  18.  Volendone  far  la  proua, accomodali  la  regola  del  tre  com- 
polia  in  tal  modo, dicendo  : fe  feudi  loooin  meli  6 gior.  1 8 rendonodi  merito  feudi 
7J,  che  ne  renderanno  feudi  660  in  meli  io  ? Operali  al  folito,  pigliando  per  li  giorni 
18  la  metà  del  1 000,  e poi  il  quinto  della  detta  metà,  che  verrà  di  quotiente  feudi  73; 
per  tanto  il  detto  Quifito  farà  ben  fciolto. 
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Quifito  Nono . 


I 


Co»  feudi  ilo  fi  meritano  fempliccmtnte  feudi  io  in  me  fi  3 . Dimandafi  con  quan- 
ti feudi  fi  meriteranno  feudi  1 00  in  me  fi  6 

Q Vello  ancora  fi  fcioglic  con  due  regole  del  tre;  ma  per  olferuare  maggior  breui- 
tà  fcioglierafsi  con  il  leguente  modo . Moltiplicanfi  gli  feudi  2 jo  per  I i me  fi  3, 
che  faranno  750,  pofcia  dirafsi  cosi  con  la  regola  di  proportione:  fe  feudi  io  deriua- 
nodal  comporto  750,  da  chederiucrranno  leudi  100?  Operali,  cheveniranno  dal 
comporto  7500,  il  quale diuidefi  per  li  meli  6,  chen’vfcirà  1 250,  e con  tanti  feudi  fi 
meriteranno  gli  feudi  100  in  mefi  6 . Per  farne  là  proua , difporrafsi  la  regola  com- 
porta , con  l’ordine  dato  nella  proua  de)  precedente  quifito,  chcnerifultcrannogli 
feudi  io, e così  il  detto  Quifito  farà  ben  fciolto. 
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Qutfito  ^Decimo  ; 

Scudi  120  meritane  firn  plicem  ente  feudi  1 2 in  mefi  8 • Dimandafi  quanto  meri- 
teranno feudi  450  in  mefi  I 2 ? 

PErfeguirar  nel  prefente  Quifito  ì’iftefla  breuità  di  fopra, moltiplicali  gli  feudi  120 
con  li  mefi  8,c  gli  fcu.450  có  li  mefi  12,  chedaranno  960, e 5400  ; allora  affettali 
vna  regola  del  tre  in  quella  forma,dicendo:fe  il  cópollo  960  rende  di  merito  feudi  12, 
che  ne  renderà  5400  pur  dfcompoftoc*  Operali, che  verrà  di  quoticntc  lc.67} . Farafsi 
la  proua  comclòpra,difponcnd'o  la  regola  del  tre  comporta  così, dicendole  feudi  120 
in  meli  8 meritano  feudi  12, che  meriteranno  feudi  450  in  meli  1 2 ^Operali, che  ve- 
ntanno di  quotiente  gli  feudi  671.  Siche  il  fodetto  Quifito  farà  benifsimo  fciolto. 
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feudi  450 

9 6.0— 

• 12  — 5400 
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■*  •“  " 1?*  .vi:: 

» V 90  piglia  in  prefitta  da  InHcbrco  lir.  400  per  ami  1 me/i  4 i capo  fanno  et»  la 
ragioniti  10  per  100  l’anno . Dimanda/  quanto  far i tl fuo  mento  infine  del 
detto  tempo? 

Q Vello,  che  piglia  denari  adintcreflc  per  qualche  tempo,  à capo  d’anno  fari  te- 
nuto pagare  per  ciafcun’anno  il  meritodel  merito  fino  al  fine  del  tempo  patto- 
ulto, il  che  non  occorre  ne’  meriti  (empiici,  perche  fc  colui  teneflè  l'imprettito  per  fei 
anni ,»  inficine  col  fuo  merito  non  farà  obligato  pagarci!  mfyitpdel  roccito , mà  <ol 
femplicc  mente  il  meritodel  capitale  d’anno  in  anno  per  ii  detto  tempo L' operaio-  , 
ne  da  me  vfata  nel  meritare  à capo  d'anno  fafsi  in  tal  maniera;  moltiplicagli le  dette 
lir.  400  per  ao,  che  produrranno  8000 , flqqal  diuidefi per  1 00,  con  la  brenna  già  in- 
fognata, che  verrà  di  quoticntel«.8o,  giungendole  alle  lir;4oo, che  faranno  lir.480, 
le  quali  di  nuouo  moltiplicate  per  aoorodnrranno  9600,?  poid/uife  porlo  100  ne 
vfciranno  lir.  96,  che  congiunte  con  fc  lir-  480  daranno  lir.  57$  di  capitale,  emerito 
per  ! 1 due  anni,  pofeia  vedali  le  lir.  576  quanto  meriteranno  in  vn’anno,  alla  ragione 
“«etra,  e trouerafsi  il  merito  edere  di  lir.  1 1 y fol.4,  del  qual  pigliafcne  per  li  quattro 
ihefi  il  terzo,  chefarà  di  lir.38  fol  di  8,  giungendolo  alle  lir.  j 76,  che  faranno  lir.  814 
fol.8  ttà  capitale,  e merito , c tanti  denari  fi  douranno  pagare  all’Hcbreo  finitò  li  due 
anni,emefi4;epcrfapcr  quanto  farà  il  merito,fortrarràfiIeIir.4oodaIdettocapita- 
Je,e  merito, che  reftaràuilir.ai4foldi  8,c  tanto  dourà  cflerc  il  merito  delle  lir.400  per 
gli  anni  2 meli 4.  r 

lir.400  lir.400  lir.480  Kr.  j7 6 

alir.  20  per  cento.  80  lir.  96  diir.  20  per  cento. 

Iir.8000  lir.480  lir.  576  lir.uj-ao 

à lir.  ?o  percento,  lir.  38  fol.8  ■ 20 

lir.9d.00  lir.614  foL8  fol.  400 

cap.  lir.400  , 

tner.  lir.  2 14  fol.8 

Quifito  Duodecimo . 

Vii  Htlreo  diede  in  prefiit'o  ad  vn  altro  lir.  J 60  permtft  17  a capo  d'anno,  conia 
ragione  del  1 J per  100  l’anno.  Dimanda/  quanto  doari  bautte  l’Helrco  tri 
merito,  e capitale  in fine  del  detto  tempo  ? 

IL  prefentcQuifitoc  limile  a! pafTato,  perciò  fcguirafsi  fifteflo  modo  di  quello. 

Moltiplicanli  dunque  le  lir.jdo  per  ij, che  produrranno  8400,  il  qual  diuifo  per 
Joo-breuemcntc,  ne  verridi  quotante  lir.84,  giungendole  alle  lir.yóo , chcfaranno 
per  lo  capirale  ,e  mcritod’vn’anno  ; hora  per  fapere  il  merito  di  meli  5,  bifogna 
prima  ritrouareil  merito  d Vn’anno  delle  dette  hr.644,  col  modo  di  fopra,  che  farà  di 
lir.  96  fol.t  2,  pofeia  dirafsi  con  la  regola  del  tre  così  : fc  meli  1 2 meritano  lir.  96  foldi 
1 a,  che  meriteranno  meli  y ? Operali,  che  verrà  di  merito  lir.40  fol.  j,  H quale  giun- 
teli alle  lir.  644,  che  daranno  lir.  884  fol. y , c tanto  dourà  hauefe  l'Hcbrco  trà  capita- 
le, e merito  finiti  li  meli  17. 


274  . /Arfmmedca  Pratica 


lir.  y 60 

àlir.  iy  per  cento. 
iir.84-00 


iWuA  om 


Iir.560 
lir.  84 
lir.644 
lir.  4ofoI .y 

lir.  684  fot.  5 


lir.  644  m.ia— 'I/r.jtffoLia— m.y. 

àlùr.  'ij  5_ 

480 
3 

483  lir.40  fol.y 
o 

lagnai**"  1)  ,o!r  '* 

60 


lir.9  660 

30 

fol.X  2-00 


Ancora  in  queft’altro  modo  fi  potrà  fare  la  fodetta  operationesDoppo  che  fi  haurà 
aitrouato  il  mcritod’vn’annodellelir.  y6o,  e compollo  col  capitale,  per  fapcrc  il  gtu- 
fto  merito  delti  meli  j,  diraffi  con  la  folita  regola  cosi:  fe  rncfi  la  meritano  lir.  1 y,  che 
meriteranno  meli  5 ? Operali , chcdarannodi  merito  Iir.6  foldi  y ; allora  di  nuouo  0 
dirà  in  tal  maniera  conladetta  regola:  fe  iopdiuentano  lir.106  fol.y,  che  diucrran- 
no  lir.  644?  Operali,  che  ne  rifnlteranno  lir-  684foLy  frà  capitale,  emerito,  umile  a 
quello  di  fopra,  e quello  fcruirà  per  proua  dell’altro  - 


lir.ytfo 
à lir.  ry  per  cento. 
lir.8400 

lir.y  60 
lir.j4 
lir.644 


m.ia— lir.iy— m.y  lir.100-lir.106fol.y-Iir.644 

f foi-r 

7?  lir.6fol.y  68  * *4 

r . a.  ^ ' IO! 

" | . 20 

60 


: I ili  lii 
jc  olii;  .vi 

w'.BpiasnL.-j  — 

Ur.684.1y 

20 


fol.y. 00 


Quiftlo  Decimo  terZo. 

Vno  pìgli*  i"  pretti'»  lir. 860  fol.  1 6 de»,  8 per  anni  2 mefi 9 giorni  I J à ragione  del 
l o per  100  l'anno  a capo  d’anno.  Dimanda fi  quanti  denari  doari  reftituire  fri 
capitale , e merito  in  fine  del  deeto  tempo  ì 

Q Vello  Quifito  il  Tartaglia  lo  propone  nella  fua  opera , per  far  conofcerc , ch’ai- 
cuni  Autori  nel  fcioglierlo  hanno  errato.  Veramente  la  folutionc del  Tarta- 
glia è ottima,  perciò  hò  voluto feruirmi del  detto  Quilito,  accioche  li  conofca  chia- 
ramente, che  quello  mio  modo  d'operare  (benché  Ha  differente)  s’incontra  con 
quello  del  Tartaglia.  Veniamodunque  allapratica.  Primieramente  moltiplicanfi 
le  lir.860  fol.  16  dcn.8  per  io,  col  modo  dato  di  fopra,  che  produrranno  lir. 8608  fol. 
6dcn.8>  le  quali  diuife  per  1 00  breucmente.cauandone  foldi,  e denari,  ne  rifulteran- 
no  tir  86  fol.  1 denari  8,  pofeia  giungefi  iidcttorifultatoal  capitale,  che  darà  lir.946 
fol.  18  den.  4 frà  capitale,  e merito  per  lo  primo  anno:  hot  di  nuouo  moltiplicali  il 
detto  capitale,  c merito  per  io,cdiuidcii  il  prodotto  pur  per  iooaH‘i(ldTo  modo,  che 
verrà  di  merito  lir.94fol.t  3 den.  io , le  quali  giunte  al  capitale,  e merito  di  fopra,  fa- 
ranno lir.  1041  fol.  ia  den.  a fra  capitale,  c merito  pcrlofecond’anno:  doppoperli 
meli  91  diraffi  cosi:  fe  meli  1 2 meritano  lir.  io, che  meriteranno  meli  9;  ? Operali, che 
verrà  di  merito  per  100  lir.7  fol.  18  dcn.4,  pofeia  con  Pilla  regola  li  dirà:  fe  lir.  100  di- 
ventano lir.  107 fol.  18 d.4, che diucrranno lir.  1041  fol.iaden.a ? Operali, che  ne  ri- 
fulteranno  lir.  1 1 24  fol.1den.4A7,,  frà  capitale,  c merito  per  gli  anni  2 melip} , c que- 
llo capitale , e merito  fi  troua  limile  à quello,  vfeito  dall’operatione  del  Tartaglia , la 
quale  è tutta  diuerfa  dallamia. 
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DELLO  SCONTARE 

TRATTATO  TERZO. 


Cì 


O fcontareè  vria  operatione  contraria  al  meritare,  perche  nel  merito 
il  capìtalediuien  maggiore, e nello  feontare,  il  capitale  lì  diminuifee; 
la  onde  quando  nel  meritare  fi  guadagna  il  io  per  100 , fi  viene  a gua- 
dagnare v®  di  capitale , e così  il  100  diuiene  11  o , e di  10  fe  ne  fa  11  i mà 
nello  feontare  riefee  al  contrario,  perche  il  1 io  diuenta  100,  e di  11  fe 
ne  filo.  Vièpoilofcontarfcmplicejelofoontaràcapod'anno:  il 
fcmplicenonèaltro,fenonchedellidenari,  che  fi pagò  il  merito, 


nejlo  feontro  fi  torna  à ricuperarlodo  feontare  à capo  d’anno  è quello, che  d’anno  in 
anno  fi  và  feontando  il  merito  dal  capitale  i & accioche  quello  fia  incefo  più  facil» 
mente,  fi  proporranno  li  feguenti  Quièti . 
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‘Uno  hi  njn  debito  di  lir.  \ ip  da  pagar  fi  fri  ^n’anno , enfiai  lo  torrette  foldar  di 
preferite  con  farfi  [conine  femplicemenie  4 io  per  100 . Dimanda  fi  quanti  de- 
nari ti  ti  fogneranno  per  efiinguere  il  debjufodetto  di  prefente  ? 

Già  fi  c detto  di  fopra,  che  nello  feontare,  quando  fi  merita  il  ioper  ioo,d'ogni 
1 1 o fi  fi  1 oo , e i'i  i ritorna  i o ; perciò  dirafsi  in  tal  modo  con  la  regola  di  pro- 
poi tione:  fe  i»  diuiene  io,  chcdiucrrd  y ao  ? Operali,  che  verrà  472A  , e tante  lire  vi 
faranno  ueccffiric  pe  r faldate  il  fodetto  debito:  la  onde  il  tjebitorc  per  hauer  pagato 
li  detti  denari  vn'anno  auanti  il  termine,  viene  d guadagnare  il  io  per  100,  & il  credi- 
tore , per  hauerli  riccuuti  vn’anno  prima  del  ter  piine,  viene  à (capitare  il  i o per  ogni 
no.  Per  farne  la  proua,  difponefi  la  regola  ài  contrario,cosi  dicendo:  fe  i o diuenta 
1 1,  che  diucrrà  47  a A ? Operali,  che  ne  rifui  tcranno  le  lire  5 20  ; fi  che  la  fodetta  ope- 
rar ione  Tara  buona.  *<  0: 

Proua . 

11—  io— -lir.  ya  0.0  r 10— -n  — — jin475|A 

8 J‘$  lir. 47* A lir,  y 2*0-0 

11  coeé'/-« 

Qtùftto  Secondo  . 

A i f,  - * * 

Vno  deut  battere  da  tn  altro  lir,  791  termine  me  fi  8 ; il  debitore  tuoi  efiinguere  il 
detto  debito  con  lo  feonto  femphee  di  denari  3 per  lira  il  mefe . Dimandafi  quanti 
denari  sborferà  di  prefente  il  debitore  l , 

E‘  Cofa  chiariflfìma,  che  guadagnldo  dcn.  3 per  lira  il  mefe,  in  meli  8 fi douranno 
guadagnare  denari  24,  che  tono  foldi  a:  dunque  nel  meritare, tifoidi  aodiucr- 
ranno  (oidi  22;  mà  nello  feontare,  li  foldi  a a ritorneranno  foldi  ao:  hor  perabbre- 
uiare  alquanto  l'opera  rione,  pigliali  la  metà  dell’  vno,  c dell’altro  numero,  che'l  ai 
darà  ii,c‘l  ao  loialloradirafsnntal  modo  con  la  detta  regolaceli  ritorna  10,  che 
ritornerà  792?  Operali,  che  nefifulterannolir.  720,  C tanto  douràcflere  il  denaro, 
che  sborierà  di  prefente  il  debitore  per  faldo  delle  lire  79  2 termine  meli  8.  Farafli  la 
proua  folita  di  lopra . 

Proua . 

aa  11  — io— —lir.  792.0  10— 11— — Iir.720 

11  ,i  ao  lir.720  i_i 

ao  lir.792.0 

10 

QuiCito  Tt\o . 

Vnotrouaficreditored'tn altro  di  lir.  4 Jo  à tempo  anni  1 mefi  6:  enfiai  promette  al 
debitore  di  fruttarli  femplicemente  il  io  per  1 00  tanno , pagandoli  di  prefente  il 
fuo  eredito . Dimandafi  quanti  denari  à contanti  doari  ritenere  dal  debitore  ì 

DIuerfi  fono  i modi,  che  fi  adoprano  per  feiogliere  il  detto  Quifito  ; mà  il  più  vfi- 
tato,  e facile  fafsiin  tal  maniera:  Meritando  à ragione  del  aoipcr  100  l'anno, 
il  100  in  anni  2;  diucrrà  lyojc  per  lo  contrario  nello  feontare,  il  lyoritorncrà  100: 
1 bora 
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hora  volendo  oflèruarc  la  brci»ità,  fi  fch  daranno  li  detti  duetwmeri per  yo  j che’l  t yo 
diuerrà  3 , & il  100  reftcrà  2 ; pofciadiraflìcon  la  folita  regola  cosà  fe.3  vuolcfièr  a, 
che  farà  450  ? Operali, che  verrà  300;  c tante  lire  dourà  riceuere  à contanti  per  le  li- 
re 4503  tempo  anni  a mefi  6.  Si  farà  rifletta  proua  di  fopra. 

..L?  Proua. 

a— liMyo  a— 3— Iir.300 
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Qui/t  io  Quarto. 
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Vu»  ha  >a  detito  di  tir.  1578  fol.  I o a tempo  me  fi  2 2 giorni  10  , e lo  vomite  pa- 
gar di  pre/ente  con  farfi /contare  il  l J per  1 00  f anno  fcmplicemcntc . Diman- 
dafi  quanti  denari  dourà  pagare  à contanti  per  faldareil  debito /detto  ? 

PEr  feguitar  l'ordincdcl  pattato  Qnifito,  prima  fi  hà  da  fapere,  che  guadagnando 
il  ly  per  100  l’anno,  fi  viene  à guadagnare den, 3 per  ogni  lira  il  mefe  ; perciò  ve- 
dali quanto  daranno  li  meli  n giorni  aoà  ragione  di  denari  3 permerejetroueraflì, 
che  daranno  den. 68,  che  fono  folcii  y den.8,  li  quali  giuntigli  fol.ao,  faranno  fol.  2 y 
den.8,  fi  chcfoldi  ao  faranno diuenuti  col  inerito foldi  ay  dcn.8  j md  nello  feonrare, 
li  fol.ay  den.8  ritorneranno  foL  20.  Per  tanto  diradi  cosi  Con  la  regola  Polita:  fc  foldi 
ay  den.8  diuenrano  foldi  20,  che  diuerranno  lir.t  378  fol.»o  ? Operali,  che  ne  rifulte- 
ranno  lir. 1330. Dunque  per  faldaredi  prefentc  il  debito  di  lir.1578  fol.to  à tempo  mefi 
aa  giorni  ao,  li  pagheranno  lir.t  130.  Nel  prouarlo  otterucrafli  i’ordincdi  fopra. 

meli  aa  giorni  20  fol.ay  den.8—  ■-  fol. ao  -lir.iy78  fol.  1 
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àdcn.3  per  mefe 
66 
2 

den.  68 
fol.  y dcn.8 

fol.  20 

fol.  ay  den.8 
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60 

94680  lir.1230 
jo 

9471® 

*730 

20 


•;8ibuaì 


•lir.r  230 

2 y d.8 

jo7yo 

820 


' '>ì  t\  fol.  3 iy7.o 

lir.  1378.10 

Ancora  fi  può  fcioglicrc  il  fodetto  Quifito  con  vn’altro  modo,  il  quale  fatti  cosi.  Ve- 
dali quanto  produrranno  li  meli  22  giorni  20  à ragione  di  lir.iy  l’anno , c rroucrafsi, 
chc'l  prodotto  farà  di  lir.  28 1;  & auucrtifcafi  nclfar  la  detta  moltiplicationc,  di  pi- 
gliare per  li  giorni  1 y la  metà  delle  lir.  ly , c poi  per  li  giorni  y prendere  la  terza  parte 
della  detta  metà  , c fatta  che  farà  la  fomma  del  tutto , pigliafcne  la  duodecima  parte, 
ouero  partirai  la  fontina  per  12,  chc’l  rifuitato  farà  il  merito  del  100  per  lo  detto  tem- 
po t allora  dirafsi  con  la  regola  così  : feta8}  torna  100 , che  tornerà  1378}  ? Operàfi, 
che  ne  rifiateranno  lefodettc  lir.  1230.  E quello  modo  potrà  lèruitc  per  prouar  filtro. 
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Qui  filo  Quinto. 

Vno  bauea  <vn  credito  di  feudi  77  J da  pagar  fi  fra  Anni  jj,  coftui  contentofsì  di 
eflmpuere  il  detto  credito  con  feudi  6 00  . Dimanda ft  à guanto  fu  lo  feonto  f em- 
piite por  100  f anno ? 


(lagnano  feud*  175.  che  guadagneranno  feud.  100  in  annoi?  Operafi,  che  verrà  di 
guadagno  feudi  8j  ; fi  che  lo  (conto  fh  di  8j  per  100  l’anno.  Quando  poi  fi  volcfle 
fciogliere  il  detto  Quifito  con  due  regole , diipor  raffi  la  prttna  regola  cosi , dicendo  s 
fe  feudi  600  rendono  d’vtile  nel  detto  tempo  feudi  17?,  che  ne  rcndu  anno  100?  Ope- 
rali,che  verrà  d'vtile  feudi  29*  in  anni  3} . La  feconda  allcttati  in  tal  maniera, dicen- 
do  : fe  in  anni  3 1 fi  guadagnano  feudi  29$,  che  fi  guadagneranno  in  anni  1 ? Operafi, 
che  verrà  di  guadagnano  feudi  8{  , limile  a quello  vfcito  dalla  regola  del  tre  compor 
fta . Si  che  l' vno  potrà  feruirc  per  proua  dcll  altrq  » 

feudidoo  — an.3f-  feudi  175»  - feudi  100  “ an.i 
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In  altro  modo. 
» feudi  100 
1 7 y-o  o — — feudi  »9f 
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an.3;—  fcudj_29i — an.  1 

7 *75 

6 1 

"47  350  feudi 8} 
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' 4»  fch.; 

1 : * Quifito  Stilo. 

"Uno  iter  fa  lir.  700.  di  prefinte  con  riteucre  la  feonta  (empiite  del  1 2 per  1 00  l'anno 
per  faldate  >0  debito  di  lir.  i 40,  ilcui  termine  non  fisi.  Dimanda  fi  à che  tem- 
po fi  doueano  pagare  le  dette  lir,  8 40  ? 

Volendo  inucftigar  quello  tempo,  prima  è necelTario  vedere  quanto  deu'  elfere  il 
guadagno  d'vn'anno  delle  lir.  700,  à ragione  del  la  per  100  l'anno,  e trouerafii, 
che'l  guadagno  farà  di  lir.84  ; pofeia  ordinerà  Ifi  la  regola  del  rre  in  tal  forma,  dicen- 
do; fc  lire  84  fono  guadagnate  in  mefi  u,  in  quanto  tempo  faranno  guadagnate  le 
u h lir. 
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lir;  (40,  che  fcapita  il  creditore?  Operafi.che  verri  di  quotante  mefi  aó;  fi  che  ì rem*, 
•podi  melilo  fi  deuono  pagare  le  dette  lir.  840.  Per  farne  iaproua.  Moliplicanfili 
mefi  ao  con  le  I1r.11,  che  daranno  340, del  qual  pigliafcnc  la  duodecima  partc.che  fa- 
va ao;  allora  diradi  con  la  folita  regola:  feiao  dtuenta  1 00,  chediucrrà  840?  Onerai! 
thè  verrà  di  aunrienre  n nn . nnnnnr>  il  a i 
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Qutjìto  Settimo 

Z™hà  in  credito  di  feudi  440  "dipagarftà  tempo  £ annr^coflui  per  V»  [no  tifi, 
gno  lo  yorrebbj  eflinguere  di prefente  con  lo  [conto  del  to  per  cento  l'unno  ' a capo 
<C anno.Dimadafi  quati  denari  dovrà  ricevere  di  prefente  per  [aldo  del  detto  anno ? 

Già  innanzi  fi  è detto , che  meritando  il  jo  per  100 , il  io  diuiene  / j , perciò  nello 
(contare,  l*n  diucrràroi  dirafsi  dunque  con  la  folita  regola:  fe  1 i diuiene  io  che 
diucrrà  440  ? Operafi.che  ne  rifulterà  400  per  gli  feudi  del  prim'annoi  pofeia  di  iuo- 
uo  fi  dirà;  fe  1 1 era  1 o,  che  farà  400  ? Opera  fi,  che  venirà  363^  etantifaranno  eli 
feudi  del  fecond  anno  i doppo  ancora  dirafsi  con  rifletta  regola:  fed’i  1 fi  fà  io  che 
fi  farà  di  363^?  Operafi,  che  verrà  330^  pcrglifcudi  delterz'anno  ,chedouràri- 
ccuere  di  prefente  il  creditore  per  faldo  del  fodetto  credito . Ancora  potrafsl  foluere 
il  detto  Quifito  con  queflo  modo.  Vedali  quanto  meritano  lir.  100  in  tre  anni,  alla 
ragione  fodetta , operando  con  l'ordine  dato innanci  nel  meritare,  e trouerafli  che’I 
merito  farà  13  3TV  » alloradiraflì  con  la  regola  folita  : fe  133&  era  prima  100  che  farà 
440  ? Operafi , che’l  rifulrato  farà  di  feudi  330^*,  fimiie à quello  vfeito  dalla  terza 
regola . E quello  fecondo  modo  ieruirà  per  proua . 

— io*  1 ■■  feudi  4 4 0,0  u*  “io  - ■ 1 "feudi  4 000 

o feudi 400  74_7  lcud.3tf3fr 
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In  altro  modo. 

1 3 3 rtr — 1 00 — feudi  4 4 0.0  o o 
‘ ..."  . Ì331  fc.330T71°T  4°77o  ^ ^ 
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Qui/ito  Ottano  *-■ 

V 90  deiu  dare  ad  V altro  feud . 5 P4  frà  il  termine  d'anni  2 mefi  6\  co  fluì  ìuol  pii 
^ gare  à contanti  li  detti  denari  con  lo  [conto  del  20  per  100  l'anno  à capo  d'anno  . 
Dimanda  fi  quanti  denari  pagherà  di  prefente  per faldo  del fodetto  debito  ? 

LI  noftri  antichi  Profeffori  per  fcipgliere  limili  Quifiti,  ofleruorno  vn  certo  mo- 
do, il  quale  non  è laudabile,  perciò  dal  Tartaglia  non  è feguitato,  e certamente 
deuefi  fuggire,  perche  fi  difeofta  dalla  giuda  operatione , facendo  crefcere  la  fomma 
detti  denari  da  pagarli  à contanti  ; & il  vero  modo  da  me  trouato  è quello . Già  in- 
nanzi fi  è detto , che  meritando  il  10  per  100 , perabbreuiarc  l'operatione,  il  j ritor- 
na 6,  e nello  feontoriefee  al  contrario,  il  6 diuenta  $ i per  tanto  dirafsi  con  la  regola 
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cosVrft.  édiuicne  y,chediuerrà  594$.  Operiti  j che  verrà  di  quótiente  feudi  495  per 
vn'anno.  pofeia  diraffi  di  nuouo:  & di  6 fi  fà’y;o hefi/ard  di  49.5^  Operaci,  che  neri»-  ' 
fulteraonofcud.41 2 j)  perli  dueanni  : allora,  perche  il  merito  di  tnei?  6 alla  detta  rar 
gione  è di  laid.i o, perciò  diraflìcon  l’iltelfalcgbla  cosi:  feti  ritorna  io,che  ritornerà 
41 21?  Operali, che  veniranno  lìcud.3?y  per  glianni  due, c meli  6;  e canti  denariiì  pa- 
gheranno à contanti  perfàldo  del  detto  debito.  Àncora  con  quell’  altro  modo,  il 
qual  è più  breue»  lì  potrà  fc  togliere  g iurta  mence  il  lodetco  Quilìto . Vedali  con  laj'èh 
gola  data,  quanto  mer  itera  iod  per  gli  anni  2 meli  6,  alla  ragione  di  lòpra,  e troucr  * 
raffi,  che  larà  diuenuto  frà merito,  e capital^ìTcudi  iy8f  » allora  con  la  regola  folitp 
diraflì;fe  iy8?diuicncioo,chediucrrà  594$Qperafi,che’lrifuItatofarddi  fcud.375, 
limile  à quello  di  fopra.  Si  che  quello  fecondo  modo  potrà  prouare  il  primo,  per  elTer 
l'vno,  e l’altro  lìcuro,  e certo . , < < •*’; . « 
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Quifito  Nono. 

Vno  deue  dare  ad 'vn  altro  feudi  300  in  tre  termini,  ciqe  feudi  1 00  da  pagar  fi  fri 
njnanno,  altri  feudi  loo/r,*  due  anni,  q gli  altri  feudi  100  fra  tre  anni  : ccflui 
s' accorda  col  creditore  di  pagarglieli  tutti  di  pecfcntf, conto  feonto  del  20  per  100 
l'anno . Dimandali  quanti  denari  riceuerà  d contanti  il  creditore  ? 

VÉ£i  fonodiuerlì  modi  pcr  fcioglicrc  limili  Quiriti  ; mà  il  vero,  c lìcuro  fallì  cosi . 

Deuefi  primieramente  vedere  cori  la  regola  data  innanzi,  quanto  meritanp 
feudi  100  per  vn’anno,  alla  ragione  fodettar,  pofeia  per  due  anni,  c lìmilmente  ancora 
per  tre  anni;  e troueraffi,  che  faranno  diuenuti  fra  capitale,  e merito  feudi  1 20  per  vn’ 
anno,  feudi  1 44  per  due  anni,  e feudi  172}  per  tre  anni  ; allora  faraffì  Io  feonto  à par- 
tita per  partita, dicendo  con  la  regola  Polita  cosj.-feuo  era  100,  che  faranno  gli  feudi 
1 00  del  prim’anno  ? Operali, che  ne  rifulteranno  feudi  8 3 j ; poi  di  nuouo  diraffi  cosi  : 
fe  144  ritorna  100 , che  ritorneranno  glifcudi  iòo  delfecondJanno  ? Operali,  che  ne 
vfeiranno  fcudi99^;  medelìmamentediraffì  cosi  con  la  regola:  fe  i72$diuiene  ioo, 
chcdiuerranno  gli  feudi  100  del  terz'anno  ? Operali, che’I  rifultato  farà  di  fcud.57^1. 
doppo  quello  raccoglicran  li  inlieme  le  dette  tre  partite,  che  faranno  feudi  210$  per 
la  formila,  che  dourà  riceucre  à contanti  il  detto  creditore.  Bifogna  auucrtircdì 
fommare  li  rotti  feparatamencecon  la  regola  data  nel  fomniar  de’ rotti,  che  daran- 
no intiero  1^,  li  quali  giungerai)  li  alla  raccolta  degli intieri.  Intorno  alla  foderra 
materia  vi  fariano  altri  Qui/i  ti  dd  fpiegarcy  mali  tralafcia  no  per  non  apportar  tedio 
all’operante.  * 
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TRATTATO  QVARTO. 

Ollumafi  in  Piacenza d’affittàròvòd’appigionareCcome  dicono  alcu  - 
ni)le  cafcpcr  vna  !ocationc,ò  di  tre  anni, ò di  cinque, ò di  fette, oucro 
di  nuoue,:conforme artfacc<>rdo,  eli pagarlo  li  fitti  anticipati  difei 
meli  in  fei  meli,  coqtinuandojn  quello  modo  fino  al  fine  della  loca- 
I tionc , e quelli  due  termini  l'vno  comincia  d gii  vndici  di  Maggio , e 
' l'altro  a gli  vndici  diNòiièmbré . Parimente  le  Po/Téffioni,  ò Poderi 
3* affittano  a tempo,  con  far  le  Iocationi?  òdi  feftp  anni  jò  dinuoue , oucro  di  meno , 
Jeeondó  il. tempo  pattouito  tra  il  Locatore , 6c  il  Pigiónàle,  e li  fitti  fi  pagano  d’anno 
in  anno,  oucro  in  due  termini,  conforme  alle  conuentioni , che.ii  fanno . 

Qnifìto  Primo . 

S'affilio  ina  e a fa  per  ire  ami  fi,  ragione  di  /ir.  2 5 3 l'anno  ; il  fittaiuolo  ")>olfe  pagare 
al  padrone  della  cafa  li  fitti  inthtn^i  delti  delti  tre  anni,  con  patto } che  gli  feontafie 
il  I o per  1 col' anno  . Qimandaji quanti  denari  doterà  pagare  innante  il  fitta » 
iuulo  per  gli  tre  anni* v b , 1;  " ’•  I 

QVando  figtiadagna  il  io  pef  100,  fenza  dubbiò  d’ògni  100  fè  ne  fa  lYd:  la  onde 
il  5 diuenra  y»:mà  perche  fi  hà  da  feontareii  loper  ioo^dunque  bifogna  di  11 
farne  io,c  così  il  y:  diucrrd  j':  per  tanto  volendo  fapcre  quato  torneranno  le  Iir.  2 5 3, 
dilporraffi  la  regola  del  tre.  così  dicendole  5!  diuenta  j,che  diuerrd  253  ? Operali, 
che  verri  230,  e tante  lire  fidourebbero  pagare  innanzi  pér  vn'anno . Pofcia  di  nuo- 
uo  diraffi  così  per  lo  fecondo  anno  : fe  5}  deu’clTcr  5,  chefarà  2 30  ? Operali,  che  vc- 
nirà  209^  per  lo  fitto  del  fécond’anno  • Doppo  ancora  diraffi  con  l'iftclfa  regola  per 
lo  terranno  : fc  5 [ritorna  5,  che  ritornerà  209-,*,?  Operali , che  verrà  190  & perii 
fitti  del  terz’aanoda  pagarli  auanti  : allora  fi  raccoglieranno  in  vna  fomma  li  fodetri 
tre  fitti,  cioè  le  Iir  230  del  prim’anno,  le  lir.  209^  del  fecondo , e le  lir.  I9°rftdel  ter- 
zo, che  farannolir.  629,^,  è tanti  denari  li  douranno  pagare  innanzi  perii  fìtti  de 
glitrcanni,efihaucrd  lofcòntodel  io  per  100.  Auucrtifcafidifommareliduero'tti 
fcparatamentc,  olfcruando  la  regola  data  nel  fommare  de’  rotti*  e quello  fi  fà, perche 
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li  due  denominatori  Tono  diuerlì  fra  diloro , chfe  fc  fodero  limili , ballerebbe  racco» 
gliere  inlìeme  li  due  numeratori . 
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SjÀKto.  Secondo* 


Affitta  fi  ima  cafa  per  pre^o  di  /ir.  84  l'anno  con  tal  condii  ione , che  fi  il  Pigionale 
pagherà  innanzi  il  fitto  di  tre  anni , fc  gli  fconierà  il  20  per  cento  , Dimanda  fi 
quanto  farà  il  denaro , che  darà  diprefente  il  Pigionale  per  gli  tre  anni  ? 

Q Vello  non  è diflimile  dal  palTato  Quifìto  fe  non  nella  ragione  del  cento  j la  onde 
fe  nel  precedente  il  5 ; diuentò  5 per  la  ragione  del  1 o per  cento,  hora  il  6 diuer- 
ràj,  pcrclTercla  ragione  del  2oper  cento;  pertanto  ordinerafsi  vna  regola  del  tre 
così  per  Io  pri m anno,  dicendo  : le  di  6 fi  fa  5, che  fi  farà  di  84  ? Operali,  che  verrà  70» 
e tante  lire  pagheranlì  auanti  per  Io  fìtto  del  prim’anno;  pofeia  per  Io  fecondo  raede- 
fimamentc  con  la  detta  regola,  dirafsi  : fc  6 diuicne  j , chediuerrà  70  ? Operali , che 
verranno  lir.5  8 fol.6  dcn.8  da  pagarli  auanti  per  lo  fecond’anno.  Ancora  con  la  fo- 
detta  regola  dirafsi  per  l’vltìm’anno  ; le  6 rimane  j , che  rimarranno  Iir.58  fol.6d.8  ? 
Operali, che  venirà  per  lo  fìtto  del  terz’anno  Iir.48  fol.  1 2 dcn.2?;  hora  raccoglicranli 
inlìeme  li  denari  dclli  detti  tre  anni,  che  daranno  Iir.i  76  fol.i  8 den.iof , c tanti  faran- 
no li  fìtti,  che  dourà  sborfare  diprefente  il  Pigionale  per  gli  tre  anni . 
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17/w  piglia  ad  affitto  >W4  c*/2r  per  />re<^o  di  feudi  5 o f 4»»o , e co  fluì  quando  entra 
nella  detta  cafa  dà  al  padrone  feudi 1 00,  co»  queflo,  cheli  detta  fc  ornar  e il  1 o 
per  1 00  l'anno  . Dimanda fi,  quanto  tempo  dourà  fiate  in  detta  cafa  ? 

• •*  * - . .jf  ’ 1 j OOi  3 . ■ ' ( "ìì  £ iL';  .1)1  ‘ Oi  Ì ; , 

Volendo  Fvtile  il  Fieraiuolo  del  io  per  100,  gli  feudi  loodiuerranno  feudi  no  il 
prim’anno,  dalli  quali  fottrattail  fitto  della  detta  cala  per  vn*anno,  cheèdi 
feudi  50,  vi  reftaranno  feudi  60  ; Jior  vedafi  gli  feudi  60  quanto  meritano  in  vn'anno 
alla  fodetta  ragione,  dicendo  così:  fe  1 00  merita  io,  che  meriterà  60  ? Operali  con  la 
folira  breuità,  che  verrà  6,  per  lo  merito  d'vn’anno, li  quali  feudi  6 giunti  con  °Ii  feu- 
di 60  daranno  feudi  66 , e leuandone  gli  feudi  50  per  lo  fitto  del  fccond'annot  refta- 
ranno in  feudi  16.  Di  nuouotrouafi  il  merito  de  gli  feudi  1 6,  dicendo  alfiftelfo  mo- 
do: fe  100  rende  io,  che  renderà  16  ? Operali, che  vcnir'à  1 J,  giungendolo  à gli  feudi  16, 
daranno  feudi  17);  allora  per  ritrouare  li  detti  feudi  17*  quanto  tempo  daranno,  di- 
rafsi  in  tal  maniera  con  la  folita  regola:  fe  feudi  50  vogliono  melila, che  ne  vorranno 
feudi  17??  Operali,  che  ncrrfulteranno  meli  4 giorni6  hor.^;  lì  che  per  gli  feudi 
100  pagati  auanti  con  lo  feonto  del  20  per  cento , il  Fittaiuolo  dourà  Ilare  nella  detta 
cafa  anni  2 meli  4 giorni  6 hore  17& . 


feudi 

feudi 

no 

50 

100—  IO  — 

• 6.0  0 feudi  6 

feudi 

60 

I00--  TO—  I.60 

— fcud.x) 

feudi 

6 

7 00 

fch.J 

feudi 

66 

feudi 

50 

»»  7 ^ 

feudi 

16 

feudi 

I? 

feudi 

174 

0 

» - 

..  1 j . t+  v 

m.  J» 

m.12 


l 

25.0 


8 8' 

1 2 


ra.4g.6h.  17,^  1056 

-* 

?o 

168.0 
18 
M 
43  20 

*ÌZ. 

Qui- 


i 


Digltized  by  Google 


284  Arimmetjca  Pratica  '?/  i 

, Quifito Quarto.  * 

Vno  pigli»  * pigione  un*  cafa  per  Un'anno  à fendi  48  / Anno  ,(£?  entro  in  dettata/* 
atti  1 1 di  Maggio:  di  lì  à ire  mefi  tolfe  un'auro  in  compagnia  , po fa  a fra  quat- 
tro me/i  accetto  un  tergo  compagno , e tatti  tre  t accordorno  di  pagare  il  detto  fitto 
alla  ratta  del  tempo  'Dimani»/  quanto  doari  pagare  ci  afe  un  di  loro  in  fine  del 
detto  anno  ? 

LI  nollri  Autori  antichi  fciogliono  limili  Quifiti  con  la  regola  delle  compagnie, 
ma  per  certo  riefee  fallacifsima,  & il  Zucchetta  è dcll’ifteflb  mio  parere,  perciò 
ieguitiamo  nel  folucrglivn  medemo  ordine;  del  redo  tutti  gli  altri  Profcffori  fi  fer- 
uono  di  quella  regola  falla,  la  quale  fi  difeofta  affai  dalla  verità, c la  regola  buona  fallì 
in  tal  modo . Perche  il  primo  compagno  dette  nella  cafa  per  tre  meli  folo,  elli  dourà 
pagare  tutta  la  portionc  delli  fitti  per  tremefi,  e per  hauerla  goduta  in  compagnia  del 
fecondo  compagno  per  quattro  meli,  farà  tenuto  fodisfareper  duemefi,&  il  fecondo 
fimilmente pagherà  per  altretanto  tempo,  p cosi.li.mcfi  cinque , chepoffederono  la 
cafa  tutti  ere  infieme,  ogn'vndiloro  conUenirà  sborfare  vn  terzo  degli  frutti  delli 
meli  cinque  : fi  che  il  primo  compagno  haucrà  meli  6 ; , il  fecondo  meli  ,81  il  terzq 
mefe  if , li  quali  mefi  raccolti  in  vnafomma  daranno  12  ; allora  procederà  di  à modo 
di  compagnia  lemplicc,  dicendo  così  con  la  regola  del  tre  : fc  1 2 vuol  48,  che  ne  vor- 
rà 6’,  del  primo , 3?  del  fecondo , & r J del  terzo  ? Operali , che  vprrà  per  la  portione 
del  primo  compagno  feudi  2df,  per  la  portionc  dcl  fccondo  feud i 1 4J , e per  la  portio- 
ne  del  terzofeudi  dj,  le  quali  tre  poftioni  raocolte  infieme  daranno  gl  1 fetidi  48,fiml- 
li  à quelli  del  propofto  Quifito . Ofleruafì  per  folucrc  il  detto  Quifito  vn  altro  mojjb, 
mà  tralafci  ali  per  eflcrc  nella  fua  opcrationc  vnpocopiùluhgodi  quello  di  fopra . 
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Qmfito  Quinto. 

Vn  Gemìlhuomo  tronfi  hautre  due poffejfioni , l'vna  'vale  feudi  2480  ,<?/<  1 
de  ogn «modi  fin» feudi  144?  5 l'*Urt  appresi  fcàdi  1 5 50.  Olanda  fi  j 
fidandole  ambedue  , inchetempo  la  feconda  renderà  tanto  fine  quanto  la  prima, 

c parimente  la  prima  in  quanto  tempo  darà  l tfiejfo  fitto  della  feconda  ? 

P Er  clTcrc  differenteil  capitale  d'amendue  le  pofiefliooi . bifognache  li  fitti  me- 
defimamentefianodiffimilii  raàpcrc&eUd|ff<-'rcnraoafcc  dalla  quantità,  per- 
ciò j|  tempo  riufciri.  Umilmente  nellaquancitàdilfcrentc,  la  quale difftreiua  ritro- 
uafi  con  la  regoladi  propoi  rione,  difponendcSa  in  tal  modo,  dicendo:  fc  feudi!  jj* 
foflcro  »48o , che  farianó  meli  1 2 ? Bc nche.  il  terzo  nutnero  non  s alToroiglia  alla 
natura  del  primo,  non  reflapcr  quefto , chenon  vj  fia  ladouuta  nropomone , perche 
«primo  numero  farà  proportionato  ai  fccoddo,  mqudl  iftdfo  modo,  che  fata  il 
terzo  col  quarto.  Per  tanto  operali,  che  verrà  per  lo  quarto  numero  meli  ■?:  -Si  che 
gli  feudi  1550  in  meli  19;  renderanno  di  fittogli  feudi  J44}-  Horaper  vedere  quanto 
daranno  di  fitto  glifcudi  ij  jó  l’anno , JìralTi  cosi  con  la  detta  icgola  : fe  feudi  2480 
rendono  ognanno  feudi  1441.  che  renderanno  feud.  ijjo?  Operafi,  che  daranno 
feudi 90}  l’anno.  PofciajkrritrouarnH  quanto  tempogh  feudi  2480  renderanno 
li  detti  feudi  ooJ",  ord.ncraffi  la  regola  in  taknaniera,  dicendo  : fc  feudi  2480  follerò 
feudi  ijjo,  chefaranno  meli  1 a ? Operafij dhc  veniràd.  quoziente  meli 7 Dunque 
glifcudi  2480  in  meli  7}  daranno  di  fittogli  feudi  9°i  -Per  farne  la  proua , aflcttafi 
vna  regola  del  tre  comporta  cosi , dicendo  t-fc  feudi  2480  in  meli  71  rendono  feudi 
oof,  che  renderanno  feudi  ijjoinmefi  12?  Operafi,  che  vcniranno  gli  feudi  9°r* 
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Qui/ito  Setto . 

V w pigliò  ad  affitto  vna  coffe fsione  per  anni  5 , à ragione  di  /ir.  J 8 8 tarmo  : eoflm 
diede  al  ladrone  della  pofiefnone  tm  tenfo , thè  li  rendeua  egri  anno  tir.  350.  Di. 
mandaft  quanto  tempo  doma  pofjedtre  il  detto  ccnfo,  aeeioche  fiano  eguali  f 

PErcheli  fitti  del  cento  fonodi  minor  quantità  di  tempo , c per  lo  contrario,  per 
eflere  li  fitti  della  poflefsioncdi  maggior  quantità , neceflaria mente  il  fuo  tem- 
po farà  di  quantità  minore;  per  tanto  volendo  ritrouare  laproportione  del  tempo, 
ordinerafsila  regoladel  tredritta  in  tal  modo, dicendo;  fe  1 ir. 360  deuono eflere 
lir.  j88,chefarannoanniy?  Operali,  che  ne  rifulteranno  anni  8 mefia.  Dunque 
in  anni  8 meli  2 , Ivno , e l’altro  Tetteranno  eguali . Il  fodetto  Qujfito  ancora  lì  può 
feiogliere  con  la  regola  del  tre  rouerfeia  ; mi  mi  pare , che  maggior  commodità  ap- 
porti la  regola  alla  dritta,  che  non  fi  la  rouerfeia,  ftando  che  fiopcracom  'ella  viene 
propotta,efi  fuggeroccaiioncdiriuolrarla . 
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PER  RIDVRRE  PI V TERMINI 

di  pagamenti  ad  vn  termine  folo . 

Trattato  q v i n t o. 

O giudicato,  che  lia  bene  il  non  tralafciared'infegnarc  il  modo,  che  fi 
tiene  nel  ridurre  più  termini  ad  vn  fol  pagamento , ftando  efière  di  gran 
giouamento,&  vtilità,  perche fenz'efl'ogiuftamcnte  non  li  potrebbono 
*.  l°rlue.r1c  *'  Qu,hti , che  alla  giornata  occorrono  à gli  trafficanti  intorno 

cilc  la  praricadi™  uclT  ^ *a  tant°  ^ PfoPorrannoTtlcuni  Quifitì  per  render  fa- 

Qutfilo  Primo. 

Vno  delie  dare  ad  >»  altro  feudi  eoo  in  due  termini,  tioè  feudi  400  i tempo  d'anni 
2,  e feudi  200  i tempo  d anni  3 : hor  volendo  ridurre  li  detti  due  termini  adtm 
fol  temi  ne . Dimanda  fi  à che  tempo  fi  dourà  fare  tutto  il  pagamento  ? 

Dluerfi  fono  i modi, che  lì  adoprano  per  feiorre  limili  Quifitiimà  il  più  praricabi- 
Ic,cbreuc falsi  in  tal  maniera . Moltiplicanli  gli  fcud.400  có  gli  anni  2,  epar i- 
mente  gh  feudi  200  con  gli  anni  3,  che  produrranno  800,  e 600,  li  quali  raccolti  in- 
hemedarannodi  comporto  1400;  pofciadiuia’crafsi  il  dettocompofto  per  tutta  la 
lommadcgli  feudi 600,  o/Tctuandolafolita  breuità  per  lcduenullcdelpartidore, 

. che'l 
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chc’lrifultato  fata  d'anni  a,c  tratto  l'auanzo  in  mefi,  c poi diuifi  per  io  fletto  partido- 
re,  ne  rifulteranno  meli  4 ..  Si  che  gli  feudi  600  fi  pagheranno  fra  ann  i 2 meli  4;  c tan- 
to* ritorna,  come  fclìpagaffero  netti  dettidue  termini . Per  farne  la  proua,  fupponia- 
mo,  che  fi  diano  in  guadagno  gli  feudi  400  per  anni  2 , con  la  ragione  del  10  per  cen- 
to l’anno , e fimilnicntc  ancora  gli  feudi  200  per  anni  3 ; la  onde  trouerafsi  con  la  re- 
gola data  nelli  Meriti  Amplici , che  gli  feudi  400  ne  gli  anni  2 meriteranno  feudi  80 , 
c gli  feudi  200  nc  gli  anni  3 daranno  di  merito  feudi  60,  li  quali  meriti  raccolti  infie- 
medaranno  feudi  140  : hor  vedali  gli  feudi  6oo,  con  la  detta  ragione  del  10  per  cento 
Fanno, quanto  meriteranno  in  anni  2 mefite  troueraffi,che'l  fuo  merito  farà  di  feu- 
di 140,  umile  al  merito  delie  due  partite.  Si  che  il  detto  Quifito  è flato  ben  fciolto. 
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Vn» trema  fi creditore  eT^n  altro di feudi  l *00 da pagdr finire tentimi-, Vror  feudi 
j 20  adi  II  di  Maggio  dell' anno  1^44,  feudi  46  Oddi  il  di  G entro  dell'anno 
5 r.  |(J4  5,  a feudi  140  adi  grimo  di' Mar ^0  IG46 , liquali  ire  teimmi  fi  vorrei, 
tonò  ridurre  ad  vn  fd  termine . Dimanda ji  4 che  tempo  deunffi  rifiuotere  il 
dettò  'eredito  ? 8. 

PEffpIuere  ilprefenteQuifito  è necefifario prima  fapèrc quantoè  il  tempo , che 
trafeorre  dagli  11  di  Maggio  1644  pc'rfipoalli  21  diGenaro  1645  , qual  tempo 
ritrouafyipn  quella  facilità . Aflettantt  primieramente  li  giorni  del  fecondo  termi- 
ne, pofcia, perche  Gcnaro  è il  primo  mefe  dell'anno, fecondo  alcuni,  altri  poi  comin- 
ciano l'anno  dal  mefedi  Marzo,  il  che  poco  importa;  hor  principiando  l'anno  da 
Genaro,  fcriucrafli  m.  1 appretto  alti  giorni  2 i,doppo  vi  fi  noterà  l'anno  1 645,  allora 
fegnanfi  li  giorni  1 1 del  primo  termine  fotto  à gli  altri  giorni  rpoftia , perche  il  mefè 
di  Maggio  c il  quinto  mefcdclTanno , notanfì  meli  j fottg  alli  (fieli  i doppo  feriuefi 
l’anno  i644fottoàqucH’altr'anno.  Fatto  quello, fortrarra)fó;  7cÙ  3 1 m.  ( an.i«45 
il  numero  di  fotto  da  quello  di  fopra,cominciado  la  fottrat-  jj  ni.jan.  1644 

tionc dalla  parte  finiflra,  cioè  dalli  giorni,  fcguitandopbi1  ■ 

nelli  mefi,  &vltimamcnte  ne  gli  anni,  che  vi  teftaranno  meli  al  om'oa  ■ 

8 giorni  t o;  auucrcendo,  che  giorni  30  fanno  vO  mefe,  e meli  1 2 fanno  vn'anno . Fi- 
nita la  detta  fottrattione,  per  più  facilità,  farapfi  li  meli  8 giorni  io  in  giorni  con  gU 
vii  che  daranno  giorni  a jo,  li  quali  moltiplicanfi  con  gli  feudi  460  della  feron-i 

da  partita,  che  produrranno  tt  5000,  fcrincndoloda  parte  ; poi  con  ridetta  facilità  di 
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fopra  ritroualì  il  tempo , che  è dalla  prima  partita  alla  terza,  dì  i m.j  an.1646  , 
che  farà  anno  1 meli  9 giorni  20  ; doppo  quell'anno  ridurraf-  di  11  rn.yan.1644  , 
fi  in  meli,  c li  meli  in  giorni , al  modo  folito , con  giungere  djjom.9an.-~1  : 

alli  mefi  li  meli  9 ,&  alli  giorni  li  gTor.  20 , chcdaranno  gior- 
ni 650, li  quali  moltiplicati  con  gli  feudi  240  del  terzo  termine  produrranno  1 y6ooo, 
congiungciidolo  col  nyooofcrbato, che  farà  271000,  e poi  diuifo  per  gli  feudi  1200, 
che  verrà  di  quotientc  giorni  225^,  che  tratti  in  mefi  con  partirli  per  30,  daranno 
mefi  7 giorni  lyf;  e fra  tanto  tempo  douralsi  fare  il  pagamento  de  gli  feudi  1200* 
cominciando  ildetto  tcmpodal  giorno  del  primo  termine,  epoi  fimràalli  26  Dc- 
cembre  1 644 . La  proua  farafsi  in  quello  modo.  Vedali  quanto  meritano  nclli  meli  8 
giorni  io  di  feudi  460  della  feconda  partita  à ragione  del  io  per  cento  l’anno,  e tro- 
ucrafsi il  meritoefTerdi  fcud.3H;i poi medefimamentc vedali quàtol farà jlmcritodc 
glifcud.240  ni  Ili  meli  2igior.2oalla  ragione  fodetta,  e trouerafsielTcre  di  feudi  431; 
doppo  fommanfi  li  detti  meriti , chcdaranno  feudi  7JiVi  màauuertafi di  fommarc  li 
due  rotti  feparatamente  con  la  regola  data  innanzi  nel  fommarc  de  rotti,  che  faran- 
no intiero  it7  . Hor  vedali  gli  feudi  1200  in  quanto  tempo  meriteranno  gli  fcud.7  Jtt 
alla  ragione  fodetta,  c trouerafsi  con  la  regola  infegnata  innanzi,  che  faranno  meri- 
tati in  mefi  7 giorni  1 jf , Umile  al  tempo  di  fopra.  Si  che  1 operatone  fodetta  lara 
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1 «di  II  Settemiri  l<?45  . H or  dolendo  ridurre  li  detti  quattri  termini 

a ! ^riempa  filo , dimandili  fri  quinto  tempo  fi  doterà  Jaldare  il  fidata  d itto  > 

V")  Me  loìuerc  il  preferite  Quilìto,  deucli  ofleruare  l'ordincdato  nel  paflato;  per  tan- 
tauto  cercali  il  tetnpo.che  è dalli  io  Febraro  1 644  per  fino  d gli  1 6 di  Noiicmbrc 
i\  to  anno,  c troucrafli  col  modo  datodi  fopra,  che  farà  I(Jm  , , an.1644  I 

.u  men  9 gior.  6 ; poi  moltiplicanli  le  Jir.  600  dellafcconda  Iom|  2 an‘l6T: 

rvirtitacon  li  detti  meli  9 gior.6  (pigliando  per  Idiomi  6 ir  * t. - — 

quinto  delle  dette  lire, per  fchiuar  di  rompeteli  meli in  gior-  01  m-  9 an‘ 
ni)  che  produrranno  jj2o,fcriuendoloda  parte  :dinuouo  cercali  il  tcmpo.chcèdal 
primo  al  terzo , e trouerafsi  elfcredi meli  14 giorni  u , Il  quali moltiplcaticon  le  lire 
800  della  terza  partita , pigliando  per  li  giorni  1 » due  volte  il  di  2 a m.4  an.  1 645 
quinto  delle  dette  lire,  che’l  prodotto  farà  1 1 y lo,  nota  ndolo  lonùaan.idiU 

da  parte  lotto  all’altra:  parimente  ancora  cercali  il  tempo,  — — — - 

che  è dalla  prima  partita  alla  quarta,  c trouerafsi,  che  fard  di  dl  ,2n>.aan.  1 

meli  19  gior.  j , moltiplicandoli  con  le  lir.  480  della  quarta  partita,  prendendo  per  li 
gior.y  il  fello  delle  lire,  che  produrranno  9 zoo  jlcriucndolo  , m„3nAg4r 
l'otto  à gli  altri  dueprodotti,!i  quali  prodótti  lommeràfi,  che  ,0  m' , am'164  y 

faranno  2624o;pofciadiuidcliIadcttasómaperlcIir.a88o,  — 

che  ne  rifultcranno  meli  9,c  ridotto  l'auanzo  in  giorni,  c poi  01  y m'7  an‘ 
diuili  per  MlclTo  partidorc , ne  vfeirannò  giorni  3 j . Si  che  fri  meli  9 giorni  3 { li 
douràlaldare  il  dettodebito,  cominciando  il  detto  tempo  dal  primo  termine,  che 
verrà  d finir  alli  131  di  Nouébre dell'anno  1644.  La  proua  farafli  la  mcdclima  di  fopra. 

Si  potrebbono  proporre  altri  Quiliti, che  contcnelTero  affai  più  termini  degli  pre- 
cedenti, mi  li  tralafciano  per  due  caufc  ; l'vna,  per  non  ingroffarctantoil  volume  j 
l’altra,  perche  con  la  regola  data  nelli  Quiliti  fodetti  li  potrd  procedere  in  qual  lì  vo- 
glia altro  limile.  ' ..  • , ,-t 
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DELLI  BARATTI- 


TRATTATO  SESTO. 

1 Baratti  fono  flati  introdotti  dalli  Mercatanti  folo,  perche  alle  volte 
v i fono  delli  Negotianti , che  lì  rrouaao  alle  mani  delie  merci , che  in 
altro  modo  non  neponnofar  elitoj  la  onde  conuienc  barattarle  per 
riccuerncdeiraltre,chefannofubirodipoternefar  fincaltrouc:  mi 
in  limili  negotij  bifogna  che  Aia  con  l’occhioapcrto  quello, che  ri- 
ceucla  merce, hauendod’elfabuonacognitione,  fc  ne  vuole  trar  vti- 
le,  e guadagno  ; perche,  chi  cerca  di  barattare , deuelìgiudicare , che 
nella  roba  conofca  qualche  mancamento  , ò pure  che  lì  vorrà  feruire  dell'inganno,- 
le  quali  cofelt  deuono  abborrire,  e fchiuare  da  gli  Trafficanti  honorati,  e faggi.  Et 
acciò  ogn’vnopofTa  imparare  le  fottigliczzc,tihefiritrouano  utili  Baratti,  1 1 propor- 
ranno li  fegucntiQuiliti . 


Qui/ito  Primo . 


Si  baratta  lana  con  Jet  a , la  lana  à contanti  ìale  lir. 66  il  cento, & in  baratto  ìalutajè 
lir.  80  ; la  Jet  a a contanti  fi  appresa  lir,  16  J la  libra . Dimanda Jt  quanti  fi  ba- 
vera da  r/alutarein  barattila  feta,  acciochefia  eguale  il  baratto  ? 

IL  prefentc  Quifìto  lì fcioglie  con  la  regola  del  tre  alla  dritta  , la  quale  difponefi 
in  quello  modo,  così  dicendo;  lelir.  66  à contanti  diuentano  in  baratto  lir.8o, 
chcdiucrrannnin  baratto  lir.  1 6\  d contanti?  Si  potrebbe  fare  il  pruno,  & il  terzo 
numero  in  mezzi,  per  caufa  di  quel  mezzo,  che  è nel  terzo  luogo  ; mi  per  più  breuità 
tialafcirafli , pigliando  la  mera  del  fecondo  numero , & aggiungerla  al  prodotto,  che 
vfcird  dalla  moltiplicationedcl  fecondo  numero  col  terzo,  cqucfto  leinpre  li  farà, 
quando  limi!  rotti  lì  troueranno  nel  terzo  numero,  ò pur  nel  fecondo  ; ma  ritroua  n- 
dolì  nel  primo  numero,  in  tal  Cafo  farafsi  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  rotti  di 
quella  fpccie,  che  farà  quel  tal  lotto . Dunque  moltiplicato  il  1 6 con  l’8o,  farà  1 280, 
al  qual  giungali  la  metà,  del  80,  che  darà  1320,  che  diuifp  col  66 , nc  rifulteranno  lir. 
ao ', e tanto  haurafsi  da  valutare  la  feta  in  baratto.  Quando  la  li  volelfc  prouarc,  ri- 
uoltafì  la  detta  regola  cosi,  dicendole  lir.16;  à contanti  diuengono  in  baratto  lir.  20, 
chediucrranno  in  baratto  lir.66  à contanti  ? Ridotto  il  primo  numero, & il  fecondo 
in  mezzi,  oucro  in  cambio  del  fecondo  il  terzo,  che  poco  importa  dall'vno  all'altro; 
operali  poi  al  folito,  che  ne  verranno  lìr.8o . Si  che  l'opera!  kmc  fodetta  farà  buona . 
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Quifito  Secondo. 

!b  1 .Vii,' 


'Barattando  il  panno  '1  tir.  20  il  battio , che à conrami  ìtli  ft  non  lir.  US  , con  Ha. 

meuo.tbt  à cornami  i'apprc^a  lir.  yfil.y  il  braccio,^  in  baratro  fi  - valuta  lir.  6 
. fot.  1 8 • Ricerca  ft  chi  haurà  più  beneficio  nel  detto  baratto ? 

PEr'  ri  tremare  chi  riceuerd  più  beneficio  nel  detto  baratto , fà  di  mifticro  inucfti- 
garc  prima  quanto  fi  doueua  valutare  in  baratto  lo  ftametto,  cdaqucftocom- 
prendcraflidichifardrvtilc,  il  che  troucraffi  con  la  regola  del  tre,  difponéndolain 
tal  modo,  dicendo:  felir.tò  à contanti  deuono  edere  in  baratto  lir.  20 , chefaran- 
no  in  baratto  lir.  ; foldi  ricontanti?  Senza  ridurre  in  foldi, oucro  in  quarti  il  pri- 
mo , & il  terzo  numero , potralfi  oflcruare  il  modo  dato  pel  pattato  Quifìro,  con  pi- 
gliare per  li  foldi  ij  la  metidel  fecondo  numero,  e poi  la  metà  della  detta  metà  ; po- 
feia  operali  al  folitodclla  regola,  che  ne  verranno  lir.  7 fol.^.y-,  c tanto  douea  lì  ap- 
prezzare in  barattolo  ftametto,  volendo  che'l  barattafolfc  eguale  ; ma  perche  in  ba- 
ratto lo  (lamctto  lì  valuta  fc  nó  lir. 6 fol.  1 8,  dunque  ragioncuol  mente  haurà  più  vt ile 
nel  detto  baratto  quello, che  riccue  lo  ftametto, per  eflerlì  apprezzato  in  baratto  fol.  j 
denari  9 meno  di  quello , che  dourebbe  valere*  d proportionc  della  valuta  del  panno 
inbaratto.  La  proua  farafsi  col  modo  precedente;  màauuertili  di  ridurre  il  primo, 
& il  fecondo  numero  in  foldi  con  gli  vià  20,  c poi  in  denàri  con  gli  via  12 , per  clTcrui 
nel  fecondo  numero  fqldi , edenari , c nel  primo  foldi  ; e fc  nel  primo  numero  non  vi 
folfcro  foldi,  lì  potrebbe  tralasciare  di  ridurre  il  primo,  &'ll  fecondo  numero  in  foldi, 
& in  denari,  moltiplicando  folo  il  fecondo  numero  col  tèrzo , al  modo  dato  innanzi 
nel  moltiplicare  di  lire , foldi , e denari.  Si  ponno  fare  altre  prouc,  md  lì  tralasciano 
per  non  fafttdir  tanto  l’operante. 
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Quifito  Tcrlp. 


Stratta/i  fcta,  che  a contanti  vale  lir.  1 61  la  libra , & in  baratto  fi  valuta  lir.  1 8 , 
con  velluto , che  4 contanti  e' appresa  lir.  21  il  braccio.  Dimanda  ft  quanto  fi 
haurà  da  porre  il  Velluto  in  baratto , e per  lib.  3 Jo  di  fcta  guanto  velluto  fidanti 
riceuere  ì 

PR  imieramente  ritroucraffi  il  prezzo  del  velluto  In  baratto,  con  difporrc  la  regola 
di  proportione  cosi,  dicendo  : fé  lir.  16;  d contanti  diuentano  in  baratto  lir.  18, 
chcdiucrranno  in  baratto  lir.  22  à contanti?  Ridurranfiilpriqio,  & il  fecondo  nu- 
mero in  mezzi,  per  la  ragione  detta  di  fapra  nel  primo  Quifito,  pofeia  (come  vuol  la 
regola  ) moltiplicato  il  fecondo  numero  col  terzo , c diuifo  il  prodotto  per  lo  primo, 
nerifulteranno  lir.  24,  e tanto  hauralfi  da  valutare  il  velluto  in  baratto!  allora  per 
iàptre  quanti  braccia  di  velluto  li  haurà  per  le  Iib.330  di  feta,  moltiplicanti  le  lib.  3 jo 
con  le  Jir.18,  che  produrino  lir.  63  00 , che  diuifo  per  lo  prezzo  del  velluto  in  baratto, 
qual  òdi  lir.  24,  ne  rifultcranno  brac.262  e canto  velluto  li  doutà  riceuere  per  le  lib. 
3 jo  di  fcta.  Per  farne  la  proua,  vedali  fe  Jeiib.3  jo  di  fcta  à ragione  di  lir.  1 6}  la  lib.  ì 
contanti,  fommano  tanto,  quanto  gli  braccia  adai  di  velluto  a lir.  aa  ilbraccioà 
contanti,  critrouandogli  eguali,  la  iodetta operatione  farà  buona. 

Proua. 
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Qutftlo  Quarto . 

Si  vuol  barattare  pepe  con  cationi filati  i pretti  correnti , il  pepe  ìat  due.  42  il  cento, 
(£/  il  cotton  filato  due. 2 9 il  cento.  Dim  and  a fi  per  libre  375  di  canon  filato  quan- 
ta pepe  /incenera  ? 

’ Ora  per  foluere  il  detto  Quifito,  alcuni  fi  Temono  di  due  regole  del  trej’vna  per 

, ritrouare  il  collo  delle  libre  37J  di  cotton  filato,  l'altra  pcrfapcre  ilpcfodcl 

pepe,  affettando  la  prima  regola  cosi,  dicendo;  le  Iib.i  00  di  cottone  filato  vai  due. 
29,  che  ne  vaieranno  lib.  375  ? Operali  al  folito,  oflcruando  la  breuità  già  infegnata 
nel  farladiuifione,  chen'vfcirannoduc.  108I  • La  feconda  regola  difpongano  in  tal 
modo,  dicendo:  rcduc.42  comprano  lib.100  di  pepe,  che  ne  compreranno  duc.i  o8f  ? 
Operando  al  folito  della  regola, con  olferuare  la  breuità  nel  far  la  moltiplicationc  per 
caufa  del  cento,  chccomprcrannolib.2j8onc.  ufi  mà  quello  fuo  modo  d'operare 
è aliai  lungo, llandochc  con  vna  fol  regola  li  può  far  detta  operai  ione, accommodan- 
...  • dola 


H 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  V.  2 P3 

dola  così,  dicendo  : fcduc.4 a dcuono  effcrcduc.  29,  che  faranno  lib.373  ? Benché  il 
primo, & il  terzo  numero  fonodi  natura  diftimili,  però  non  manca  nella  detta  regola 
d’cflcrui  la  proportione  ncccflaria,  Bando  chc’J  primo  numero  hà  l'iftcffa  proportio- 
nc  col  fecondo, come  hà  il  terzo  col  quarto,  per  tanto  moltiplicato  il  29  col  377  pro- 
durrà 10873 , qual  diuifo  per  il  42 , ne  verrà  lib.  238 , poi  fatto  fauanzo  in  oncic  con 
gli  vià  1 2,  ediuifo  con  l’iBeffo  partidore,  nc  vfeiranno  oncie  1 1 , & auanzerà  A climi; 
che  fchifati  fono  f.  Si  che  per  le  lib.  373  di  cotton  filato  firiceucranno  bb.238  onc! 
iif  di  pepe.  La  proua  fi  farà  cosi,vedrjfTi  fe  le  lib.373  di  coton  filato  à ragionedi  due! 
29  il  cento  fommano  tanto,  quanto  le  lib.  238  onc.n  } di  pepe  à duc.42  il  cento,  e ri- 
trouandogli  andar  del  pari  nel  fuo  prezzo,  farà  buona  l’opcrationc  fatta . Bifogna 
auuertirc,  che  tanto  deuc  valere  a denari  contanti  la  merce,  che  firiccuc,  quanto 
quella, che  fi  dà;  mà  quando  vna  crefceffe  più  dell’altra,  fenza  dubbio  veruno  quello, 
c’haurà  quella  merce  maggiore,  farà  quello,  che  riccuerà  più  danno  ; ondeè  neccfTa- 
rio  Bar  bene  occulato  in  limili  baratti,  fc  non  lì  vuol  riceuere  detrimento  alcuno. 
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Quifito  Quinto. 


10873- 
loo  fcb.  * 


V olendo  barattare  a lir.  1 8 il  pefo  le  mandorle  amlrofine,  ehe  a contanti  t’ apprcss.ee- 
m lir.  1 e,  con  cottone  Cipriotto , che  à contanti  ìale  lir,  18  il  pefo . Kjcercàfi  guan- 
to fi  dovrà  Appressare  inlarattoil  pefo  d:l  cottone  con  guadagno  del  10  per  1 00? 

PRimadcucli  rirrouarc  il  prezzo  del  cottone  in  baratto, affettando  la  regola  così» 
dicendo:  fe  lir.  1 6 d contanti  diuengono  in  baratto  lir.  18,  chediucrranno  in  ba- 
ratto lir.28  à contanti  ? Si  opera  al  folitodclla  regola,  che  verrà  lir. 3 1} , e tanto  dc- 
ueliapprczzare  in  baratto  il  cottone,  volendo  che’l  baratto  lia  eguale;  mà  perche  lì 
vuol  barattate  il  cottone  con  guadagno  del  1 0 per  cento , è cofa  euidente , chc'1 100 
bifogna  chcdiuenghi  no;  per  tanto  con  la  regola  di  proportione  diradi  così  :fc  100 
dee  ven  ire  1 1 o,  che  verrà  lir.  31;?  Operali,  olferuando  la  breuità  nel  partire  per  100, 
gii  innanzi  moBrata,chencvenirannolir.34foldi  13  ;e  tanto  dourallì  apprezzare  il 
cottone  in  baratto  con  guadagno  del  io  per  100.  Quando  poi  lì  volclTefarcladctta 

B b 3 opc- 
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operationc  più  breue,tralafcierafli  la  feconda  regola  del  tre,  epìglierafsila  decima 
parte  delle  lire  3 1 ; , che  farà  Iir.3  Ibi.  3,  le  quali  giunte  alle  lir.3 1 ; faranno  lir.  34  lol. 
13.  Si  è pigliato  il  decimo,  perche  per  ogni  lir.io  fi  viene  à guadagnar  vna  Iira,quan- 
do  fi  vuol  di  guadagno  il  loper  cento.  Per  farne  la  proua, dcucti  prefupporre.chelì 
habbiada  barattare  peli  iodi  cottone , che  à lir.34  fol.  1 3 il  pefo , coftcria  lir.693  , le 
quali  diuifc  per  lo  prezzo  delle  mandorle  in  baratto,  verrà  peli  38}  di  mandorle  ipo- 
iciavcdralsi  quanto  farà  lo  prezzo  à contanti  delti  peli  20  di  cottone  a lir.28  per  pe- 
fo, c troueralsi,  chc’l  cottone  collera  lir.  560,  c le  mandorle  lir.616  tdunque  vi  lari  di 
guadagno  lir.  56  ; allora  dirafsi  cosi  con  la  regola  del  tre:  lelir.  560  guadgnano  lir. 
56.cheguadagnerann0Iir.100?  Operali, chcdarannodi guadagno lir.10 . Siche 
la  fodetta  operar  ione  farà  buona. 

Proua . • 
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Qui/ito  Setto. 

Si  baratto  /«  Una  a lir.  8 di  più  per  pefo , che  non  ialina  à coniami,  con  panno , che  2 
contanti  appre^aua/ì  /ir./ 4 il  trac.  (£/  in  tarano  contatta  fi  lir.  iti,  CPil  baratto 
fu  eguale . Si  dimanda  quanto  'valfe  il  pefo  della  lana  à contanti , e quanto  fu 
apprettato  in  baratto  f 

BArattando  à lir.  18  quello,  cheà  contanti  vale  lir.14,  è cofa  chiara, che  fi  viene  i 
guadagnare  lir.4per  ogni  Iir.i4i  la  onde  per  ritrouare  il  valore  della  lana  à con- 
iami, dirafsi  così  con  la  regola  di  propornonc  : fe  Iir.4  fono  guadagnate  da  lir.14,  da 
faranno  guadagnate  lir.  8?  Moltiplicato  il  14  con  I'8,cdiuilo  il  prodotto  per  4, co- 
me vuol  la  detta  regola , ne  rilutteranno  lir.  28 , e tanto  valfe  il  pefo  della  lana  à con- 
tanti : bora  per  fapcrc  quanto  fu  apprezzato  il  pefo  della  lana  in  baratro,  giungoniì 
lclir.8  alle  lir.  28 , che  faranno  lir.36,  e tanto  apprezzasi  in  baratto.  La  proua  farà 
facile , accommodali  la  regola  in  tal  modo,  dicendo  : fe  lir.  28  diuengono  lir. 36,  che 
diucrranno  lir.14  ? Si  opera, che  verranno  lir.18 . Dunque  l'operatione  farà  buona . 

Proua. 
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c Qutfito  Settimo. 

Utràttdfi pepe  con  ctrà  di  V metia,  il  pepe  4 contami  >*/  ducati  40  il  cento  fi/'  in  hi. 
ratto  ìalutaft  duc.44,  e fi  inoli*  metà  incantanti;  la  cera  * contanti  vai  ducati 
30  il  cento . ùmandafi  quanto  fi  dourà  approdare  in  barattoli  cento  della  cera, 
t per  lib. 4 J o di  pepe  quanta  cera,  t denari  ritener* fft  ? 

PErche  quel  del  pepe  vuole  la  metà  in  contanti  .pigliali  la  metà  delti  ducati  44, 
che  farà  due.  ai, li  quali  fottratti  dalli  ducati  4o,rcftanui  due.  18;  perciò  diraffi  in 
in  tal  tnodocon  la  regola  del  trc:feduc.i8  deonoeflerc  due.  2 j,  che  faranno  duc.30? 
Moltiplicato  il  « col  3ofarà  6óo,qualdiuifopcr  18  ne  riluttano  due.  36  ,ereftaui{? 
efiml.chcfono  f.e  tanto  doorafsi  apprezzatela  ceraia  baratto  ; mi  perche  fi  vuole  la 
metà  in  contanti,  & il  retto  tanta  cera , vedraffi  quanto  cottcranno  le  lib.450  di  pepe 
à duc.44  il  cento,  d iccndo  con  la  regola  : fc  100  vale  duc.44,  che  vaierà  lib.450  di  pe- 
pe? Moltiplicali  il  450  col  44,  epartili  il  prodotto  per  100  con  la  folita  breuità,  che  nc 
verrà  duc.198,  li  quali diuifipcr  metà  ne  vfcirannoduc.99 . Hora  per  ritrouarc  il  pefo 
della  cera,  diradi  cosi  con  la  regola  : fc  due.  3 6 J dannoìn  baratto lib.too  di  cera,  che 
ne  darannoduc.99?Fatto  il  primo, & il  terzo  numero  in  terzi, opcrafi.chc  nc  verran- 
no hb.270  ; e tanta  cera  riccucrafsi  inficine  con  duc.99  in  contanti  per  lib.450  di  pe- 
pe . Volendone  far  la  proua, vedali  fe'I  cotto  delle lib.450  di  pepe  à duc.44  in  baratro, 
farà  taiito, quanto  quellodellelib.27odi ceraà  duc.36*  il  cento  in  baratto,  con  rag- 
giunta dell!  duc.99  in  contanti;  &clfcndo  limili,  l'operationc  fatta  farà  buona. 
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Qui  Cito  Ottauo . 

Si  bardita  pefi  40  dì  formaggio  con  % afferanno , il  formaggio  * contanti  vale  feudi  j 
il  pefo, & in  baratto  valuta/t feudi  yx,efiiuole  feudi  Jo  incornanti;  il^affe. 
ranno  iale  à contanti  feudi  7 la  libra . Si  dimanda  quanto  fi  deue  valutare  in 
baratto  il  ^afferanno,  e perii  pefi  40  di  formaggio  quanto  ^afferanno fi  dourà  ri - 
teucre , oltregli  feudi  J o in  contanti  ? 

BEnche  quello  Quifito  pare  che  fia  limile  al  precedente, però  il  mododifcioglier- 
lofaràdifsimilc,  per  hauer la fomma de' denari  contanti  differente:  pertanto 
operali  in  tal  modo.  Prima  vedrafsi  quanto  farà  il  prezzo  dellipcfi4o  di  formag- 
gio à feudi  3 il  pefo  à contanti,  poi  lì  vedrà  quanto  farà  il  cotto  dclli  detti  peli  40  à 
. * feudi 


s 
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feudi  3 ’ il  pefo  in  baratto , c ritrouerafsi , che  farà  à contanti  feudi  120 , & in  baratto 
feudi  140;  allora  fottrarranfi  gli  feudi  yo  dalli  feudi  120 , eda  gli  feudi  140,  cherefta- 
ranui  feudi  70,  e feudi  90 . Fatto  quello,  dirafsi  così  con  la  regola;  fe  feudi  70  diuen- 
gono  feudi  90, che  diuerranno  feudi  7 ? Si  opera,  che  ne  veniranno  feudi  9, e tanto  fi 
deue  valutare  il  zafferanno  in  baratto;  poi  per  ritrouare  quanto  zafferanno  lìdòurà 
riceucre  per  li  peli  4odi  formaggio , oltre  gli  feudi  50  in  contanti , dirafsi  così  con  la 
detta  regolale  feudi  9 voglionolib.  idi  zafferanno  in  baratto, che  ne  vorranno  feudi 
90?  Tralafciafì  la  molriplicatione  per  efTerui  nel  fecondo  numerovn’vnità,efi  fà 
folo  la  diuifìone  del  terzo  numero  col  primo,  che  ne  verrà  hb.  10 , c tanto  zafferano, 
oltre  gli  feudi  50  in  contanti,  fi  hauerà  per  li  peli 40  di  formaggio.  La  proua  faraffi 
come  la  paffata. 
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Quifito  Nono . 


‘Barattando  ìncenfo  con  pignoli , /* ine enfio  •vale  a contanti  due . 1 31/ cento , O*  in  la- 
ratto  fi  appresa  due.  1 5 > e fi  ìuole  fin  contanti  ; il  cento  delti  pignoli  ìale  a con- 
tanti due . l o . Dimanda fi  quanto  fi  apprezzeranno  li  pignoli  m laratto  ? 

ANcora  quello  hà  fomiglianza  con  li  due  precedenti  Quifiti , però  neHoperatio- 
ncvi  farà  differenza  per  la  ragione  detta  di  fópra;  la  onde  in  tal  modo  opre- 
raffi  . Si  pigliano  li  due  terzi  dclli  due.  15,  che  faranno  ducati  10 , quali  fottratti  dalli 
due.  13,  e parimente  dalli  duc.i  y,  reflanui  due.  3,  e duc.y  ; hora  per  ritrouare  il  prezzo 
dclli  pignoli,  dirafTì  cosi  con  la  fol  ita  regola;  feduc.gdcuono  diucntarcduc.y,che 
diuerrànoduc.io?  Operali, che  ne  verranno  duc.16?  per  lo  prezzo  dclli  pignoli  in  ba- 
ratto . Per  farne  la  proua, accommodafì  la  regola  cosi,dicendo:  fc  due.!  6f  vogliono 
lib.ioodi  pignoli  in  bararto,che  ne  vorranno  duc.y  ? Operali, che  ne  verranno  lib.  30 
di  pignoli,  li  quali  à due.  réf  il  cento , collano  duc.y , egiuntoui  li  f in  contanti , che 
fono  due.  10,  faranno  due.  iy  ; e tanto  fu  il  prezzo  dell’incenfo  per  cento  in  baratto. 
Dunque  farà  buona  l’operatione . 
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Qui/ito  Decimo, 

^arattafiUllutocm  /ite-,  il  traccio  del  velluto  à contami  'tale  ljr.  iarat. 

IO  valuta ft  tir. 16,  e fi  vuole  la  metà  in  cornanti  j la  liira  della fitafi  ulula  in 
iaratto  lir. 4 di  più  di  quello , eh’ ella  vale  à cornanti . Dimandafi  quanto  tra  il 
valore  della  [eia  à cornanti,  e quanto  in  tarano  ? 


PHr  ricercare  nel  preferite  Quifito  la  metà  in  contanti,  piglierai!!  la  metà  delle  lir 
16,  che  faranno  Iir.8,  le  quali  fottratte  dalle  lir.i^edallelir.ro,  vireftano  lir.C,  è 
pr.^hora  per  mucftigare  quant  era  il  valore  della  feta  à córanti.e  quanto  in  baratto, 
irouafi  la  differenza  .che  è da  6 a 8,  qual  farà  a i pofeia  con  la  regola  diradi  così:  fe 
l.r.i  dormano  dal. r.«,  da  cheder.uerannoiir.  4?  Si  opera,  che  ne  verranno  lir.it, e 
ranco  fù  i!  valor  della  (età  a conranti:dunque  bifogna,chc  la  feta  s’apprezzaflc  in  ba- 
ratto lir.i  6 , ftando  che  valutoffi  in  baratto  lir. 4 di  più,  che  non  valle  d contanti . Per 
farne  la  proua , fi  hà  da  prefupporre , che  fi  habbia  barattato  lib.  1 o di  feta , che  à lire 
1 6 per  libra  collera  lir.  160 , per  le  quali  fi  hauerà  parimente  brac.io  di  velluto  d lir.  1 6 
il  braccio  in  baratto  ; ma  perche  fi  vuole  la  raetd  in  contanti,  e l'altra  metà  in  feta 
dunque  fi  haurd  lib.  j di  feta,  e lir.8o  in  contanti.  Hor  vedali  fc  le  lib . j di  feta  à lir.  1 a 
la  libra  à contanti,  con  l’aggiunta  delle  Iir.8o,  collano  tanto, quantogli  br.io  di  vel- 
luto à lir.14  il  braccio  à contanti , e trouandoli  limili . fard  l’operationc  buona  An- 
cora la  detta  proua  fi  potrà  fare  con  la  regola  del  tre  cosi , dicendo  : fe  lir.  d diueneo- 
no  lir.8,  chediuerranno  lina  ? Operali,  che*l  rifultato  fard  di  lir.  id.  Tal  che  fi  com- 
prenderà, che  l’operatione  fodetta  fard  buona . ’ 
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Quìfito  Vn decimo . ; : 

. . • " IO  ; - ,0'jì)  --  - -,  , 

Si  bratta  panno  con  Una , il  panno  à contanti  leale  lir.  1 3 il  Ir accio , g)\n  Iaratto 
s* appresa  lir.  I tf,  e fi vuoici  incornanti*,  la  lana  a contanti  leale  lir,  qoltlpe- 
fo,  Cs*  in  baratto  ft  appresa  duc.jl,  Oilbaratto  fu  eguale . Dimandati  yuan, 
tù  fù  il  latore  del  ducato  ? 

* ! . . V*. 

PErchc  nel  prefente  Quifito  fi  ricerca  il  quarto  in  contanti,  leueraffi  la  quarta  par- 
te delle  lir.  id,  chefaràhr.4,  le  quali  fottratte  dalle  lir.  i3,&ancodalIeIir.id 
reiterane  lir.9,  c lir.  1 2 ; allora  con  la  regola  di  proportene  fi  dirà  in  tal  modo:  fe  lir. 
9 deuono  elTere  lir.  1 2,  che  faranno  lir^oj  ? Si  potrà  operare  fenza  ridurre  il  primo, 
& il  terzo  numero  in  mezzi , con  pigliare  la  metà  del  fecondo  numero , fervendola 
lotto  al  prodotto  vfeito dalla moltiplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo,  poi 


ope- 
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opera  li,che  nc  verranno  Iir.j4,doppodiuidefi  il  detto  54  per  lidue.7J,chene  vfciran- 
no  lir  .7  fol.  4,  e tanto  fu  il  valore  del  ducato  ; ihi  àuuerttfi  prima  di  ridurre  in  mezzi 
tanto  il  partidorc,  quanto  il  numcrodapartire.  La  proua  fallì,  con difporrc la rego- 

la,dicendo:fenr.4o;diuengonolir.j4,chcdiucrrannolir.9?Operafi,che  ne  verranno 

lir.iz.  Da  qui  dunque  li  comprende , che’l  detro  Quilìto  è fciolto  bene.  Ancora  la 
prima  proua  del  precedente  feruirà  bemfsimo  per  prouarc  il  prefentc  Quilìto . 

Iir .40}  — lir.J4  — lir.  9 

81  _i  (, 

1 108 

Proua. 9_  <! 

972  lir.12 
' 160 


lir.  13 

— lir.16 
4 

duc.73  — lir.j4 

ty  ? 

lir.9  - 

lir.ia lir.40; 

12 

480 

lir.7fol.4  108 

3 

20 

6 

60 

j jf[  j 

lir.J4 

Ulil* 

48 6 3 ' 
3° 

c : ' • ^ , t . #*• 

/mi)  oiìii 


Qui/ito  Duodecimo. 

"Baratto  fjt  pepe  con  cantila,  il  pepe  à contanti  fu  appresalo  due,  3 o il  cento,  (fin 

baratto  due.  ,e  fi  x>uol  dare  * in  contanti,  c ] di  pepe  ; la  cantila  à contanti  fi 

appreso  di*.  1 24  il  cento . Dimanda  fi  quanto  dourajf  valutare  la  concila 

in  baratto  ì 11  ’.j'ì  ’ • r tdonp.n.'*.  ■ ••*••• 

.r.noudLislfittjbol aijoucuqo  1 ,r.  - 

E Sfendo,  che  H vuol  dare  vn  terzo  in  contan  ti,c  due  terzi  di  pepe,  bifogna  piglia- 
re la  metà  delti  ducati  36,  che  farà  due.  acquai  aggiungali  con  l'vno,  c 1 altro 
prezzo  del  pepe,  che  farà  duc.48,  cduc. 54;  allora  difponefi  la  regola  del  tre  così, di- 
cendo: Se  due.  48  deono  diuen  tare  due.  j 4,  che  dincn  tiranno  duc.t  24  ? Operati,  che 
ne  riferiranno  due.  139;  ; c tanto tidourà  apprezzare  la  cantila  in  baratto.  Per  far 
la  proua,  accommodaii  là  regola  In  tal  modo,  dicendo:  feduc.^fonodiucnuti  due. 
139; , che  diucrranno  duc.48  ? Si  opera, che  n'vfciranno  due.  J4 1 fi  che  il  detto  Qui- 
fito  farà  beniflimo  fciolto  : mà  in  limili  Quifitrfarà  bene  vfare  la  proua  giàmoftrara 
nel  Quilito  decimo,  che  proua  compitamente  tutta  l’opcrationc  ; il  che  non  fi  può 
fare  con  la  regola  del  tre . 

Proua. 
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Qui/ìto  Dtcìmoicrzjo.  -1 

' . 

Si  baratta  cantila  con  pepe , il  cento  della  cantila  à contanti  Saluta  fi  due.  1 24,  &ìn 
baratto  due.  t 3 9’,,  e fi  vuol  \ in  contami  y il  cento  del  pepe  à contanti fi  valuta 
due.  3 o . Dimanda fi  quanto  fi  potrà  Salutare  il  cento  del  pepe  in  baratto  ? 

si  -yv»  ' I Quello 
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QVefto  Quifito  può  (bruire  per  prouare  il  pattato , perch’  etto  è porto  al  rouerfcio 
di  quello,  e ciò  fi  è fatto  per  mortrareà  gli  principianti  il  modo, che  fi  tiene  per 
riuoltarc  fimili  Quifiti,  e lordine  d’operare  è quello  • Pigliali  il  terzo  delti  due.  139$ , 
che  faranno  duc.45;  , li  quali  fottrattidaH’vno,  e dall’altro  prezzo  della  canclla,  re- 
rtanui  duc.77’,e  duc.93  ; allora  con  la  regola  fi  dirà  : fc  duc.77]  deuono  e/Tcreducati 
93,  che  faranno  due.  30  ? Fatto  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  mezzi,  operali, che 
ne  veniranno  due.  36;  e tanto  potralfi  apprezzare  il  cento  del  pepe  in  baratto . Dun- 
que da  qui  fi  conofcc,che  ambedue  li  fodetti  Quifiti  furono  ben  fciolti,  perche  l’vno, 
c l’altro  s’incontrano  infieme  nella  fomiglianza  de’  numeri,  onde  non  occorrerà  far 
altra  proua  ; mà  volendola  fare,  riuolrafi  la  regola  al  Colico . 
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Harattafi  panno  convelluto , il  panno à contanti  ialc  lir,  1 o il  traccio,  $ in  baratto 
s appresa  lir . 12 , c fi  vuol  dare  feudi  5 o in  contanti  da  lir . 6 l'vno  ; il  Velluto 
vale  à contanti  lir  A 3 il  traccio  . Dimanda  fi  guanto  fi  ha  d apprestare  il  trac • 
ciò  del  iellato  in  baratto , e per  ir.  100  di  panno , infieme  con  gli  feudi  50  di  con - 
tanti  quanti  traccia  di  velluto  fi  riceueranno  ? 

PRimierameate  vedali  quanto  cofteranno  gli  brac.ioo  di  panno  à ragione  di  lir.ia 
in  baratto,  c trouerafsi,  che’l  collo  dell’vno  fard  di  lir.iooo,  e dell’altro  lir.1200, 
alti  quali  giuntoui  Iir.300  per  gli  feudi  50,  faranno  IÌM300  ,e  lir.iyoo  j doppo  quello 
dirafsi  così  con  la  regola  fòliradi  proportione:  (e  lir./3oo  vogliono  diuenire  lir.  ijoo, 
chediuerrannolir.13  ? Operali,  che  neriufeiranno  lir.iy  j c tanto  fi  haurà  d’apprez- 
zare invelluto  in  baratto . Per  ritrouare  quanti  braccia  di  vel luto  fi  dourà  haucre  per 
gli  br.ioo  di  panno, infieme  con  gli  feudi  yodi  contanti,  d/uideranli  lelir.iyoopcriy, 
che’l  rifultato  farà  1 00  ; e ranti  faranno  gli  braccia  di  velluto , che  fi  dòuranno  rice- 
uere  all’incontro  de  gli  br.ioo  di  pannò,infieme  con  gli  fc. yo  di  contanti.  Volendo 
far  proua  della  detta  opcratione,  vedali  fe’l  corto  de  gli  br.100  di  velluto  àlir.15  per 
brac.in  baratto  è fimilcal  corto  degli  br.100  di  pano  à lir.12  il  br.  con  l’aggiunta  del- 
le lir.  300  di  contanti,  e ritrouandolo  tale,  farà  fcioltobcne  il  fodetto  Quifito. 
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1 000 
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Si  baratta  panno  con  f ormaggìo9  il  panno  a contami  Tale  lir . I o il  braccio  9 &ìn  ba- 
ruttoappre^afi  lir . 1 2,  eft  >«0/  ^ i»  contami  ; ; il  formaggio  fi  valuta  in  contanti 
• /ir.  50  il  cento , Cs*  in  baratto  Saluta  fi  Itr . £0 . Dimanda  fi  chi  haurà  maggior 
>,  ile  nel  detto  bar  attore  quanto  fi  guadagnerà  percento ? 


I 


N quello  Quifito  ricercali  vn  terzo  in  contanti,  perciò  pigliali  il  terzo  della  valu- 
J.  ta  del  panno  in  baratto , che  faranno  lir.4,  le  quali  fottratte  dall’vna , c dall’altra 
valuta,  cioè  dalle  lir.10  à contanti,  e dalle  lir.i  2 in  baratto,  vi  refteranno  lir. 6, e lir. 8; 
hora  per  ritrouar  il  giufto  prezzo  del  formaggio  in  baratto  à proportene  de  gli  prez- 
zi del  panno , difporralfi  la  regola  di  proportene  cosi, dicendo  : /e  lir,  8 in  baratto 
erano  lir.  6 a contanti,  Iir.90  in  baratto,  che  faranno  a contanti  ? Òpera/?, che  rie  ve- 
ntanno lir. 671,  e tanto  douranno  e/Tere  à contanti:  dunque  vi  farà  d’vtfle  Iir.7],qual 
nnn  folo  dalle  lir.60 . mà  ancora  dallelir.4*  , cheèi.  che  ridà  in  con- 


faranno lir.  105  . Hora  per  inueftigare  quant'vtiìe  vi  farà  peri  00,  dira/Tr.  felir.  ioj 
rendono  d’vtile  lir.7; , che  ne  renderanno  lir,  100?  Opera  fi,  chcnevfcirannolir.7f 
perl’vtilc,  che  ri  haurà  per  100  nel  baratto  di  formaggio,  e denari  contanti.  Lapro- 
ua  fa  raffi  così , per  e/Tere  che  fi  vuol  dare  ] in  contanti , e due  terzi  di  formaggio , pi- 
gliafi la  metà  delle  lir.90  in  baratto,  che  farà  lir.  4?,  le  quali  giunte  alle  lir.  90 , faran- 
lir.jjj  ; onde  le  lir.90  faranno  per  li  f di  lana , e le  lir.4j  per]  di  contanti  ; doppo  ve- 
dali quan  ti  braccia  di  panno  lì  haurà  per  le  dette  Iir.13  j à ragione  di  lir.i 2 in  baratto, 
c rroueralfi,  con  il  diuidere  il  1 3 j per  lo  ia,  che  fe  n’haurà  brac.  ni , le  quali  à lir.10  il 
Krarrin contanti  coftano  lir.112;,  hor  giueonfi  alle  lir.éoà  contanti  le  dette  lir.  4? 
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Si  baratta  panno  con  lana9  il  braccio  del  panno  à contanti  vale  lir , lo  ^ in  baratto 
vai  ut  a fi  lir . 1 15  il  tento  della  lana  a contanti  ìale  lirt6  })&in  baratto  fi  1>alu- 

-----  f4 
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Del  Dottor  Baffi/  LibrV.  3&1 

ta  tanto , che’ l panno hebbe datile  U'ì  per  1 ov.  Dimanda/ì  quanto  fuappre 

rato  il  cento  della  lana  in  baratto? 

» ... 


io  c vjperaiijcne  ne  verrà  io j per  io  prezzo  a conia  nu  aci  panno, con  guadagno  del  5 
per  100»  hora  perche  fi  vuole  j in  contanti,  pigliali  il  terzo  delle  Tir.  1 2 in  baratto,  che 

iaraiir^ilcjuarfottrattodallelir.iaj&^mcodallelir.io.Srcftanuilir.Sjclir.di.doppo 

con  3a  lolita  regola  diraflfì:  felir.dj  fonodiuenutelir.8,  chediuerranno  lir.d?  ? Ope- 
rali , che  ne  verranno  lir.S’o  * e tanto  fù  apprezzato  il  100  della  lana  in  baratro , chc'l 
panno hebbed’vtile  il  5 pef  100 . Per  fqrne  lapròua,ofleruàfiil  modo  comedi  fopra. 

. - .'  tifi:':!  ,‘f.iil  .iti 

• * ••  ma  m . II  • t r » n I _r.  _ •»  _ 


ir  ìo4ó 

lir.8o  - 00  ’ ' 

uoT/o .^ac'ìu il aibiaq  fera  iof 


lir.  100  lir. 


/ 


conta/i  lir,yi  il  centa^&^d  iellato  trouafi  hauer  d’ itile  il  1 o oc/  cento . Diman • 
da/i  quanto  dee 'valere  il  100  dii  cotone  à contanti?  °°-;  11  c 

QVefto  QuìfitcTfàri  quali  firailé  ài  precedente , faluo  chè’n  quello  fi  volle  fapere 
Tjlpffczzò  in  barattò, & in  qtrcflofi  ricerca  il  prezzo  à contanti . Dunque  per  ri- 
trouai!  le  lir.  16  à contanti  quanto  hanno  da  elitre,  con  vtile  del  io  per  cento,  dirafsi 
con  la  regola  lolita:  fé  lir.  100  deuono  efiere  lir.  1 10, che  faranno  lir.i 6 ? Operali,  che 
ne  verranno  lir.17  fohiaj  e tanto  dee  valerci  contanti  il  bracciodel  velluto, con  gua- 
dagno del  io  per  cento  i pofcia  per  quel  terzo  in  contanti  pigliali  il  terzo  delle  lir.  i 8, 
che  farà  6, il  qual  fottratto  dalle  lir.r  8,  c parimente  dalle  lir.17. 12,  rcftanui  lir.i2,e  lir. 
1 1. 12  j allora  per  ritrouare  le  lir.72  in  baratto  quanto  deono efiere  à contanti,  dirafiì 
con  la  regola  così  : felir.12  in  baratto  diuentanolir.  1 1 fol.12  à contanti, lir.72  in  ba- 
ratto quanto  diuerrannoà  contanti  ? Operali, che  ne  verranno  lir.69  fol.12  i e tanto 
ha  da  valere  il  cento  del  cotone  Cipriotto  à con  tanti.  Volendone  far  la  proua,oficr- 
uafi  il  modo  inoltrato  nelQuifito  iy,etroucraflì,  che’l  velluto  riceuerà  per  vn  cento 
di  cotone  lir.10  j fol.i  2 à contanti, e che  all’ incontro  li  darà  br.d  di  velluto,  che  à lir. 
16  à contanti  colmeranno  lir.96.Dunquc  il  velluto  riceuerà  Iir.9  fobia  di  più  del  bom- 
bace,c perciò  verrà  à guadagnare  il  io  per  cento.  proua. 

lir.  i io  lir.18 — lir.17. 12  lir.72  Iir.d9.r2 
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lir.i7-do,: 

ao  ’ o ■ricci  ri  r.  1 

a*  » TTZZ  c'rjo^ni  ’ 

x ol.l  2.0  o . -, 

ir.mo^  tee  .ni  l ~ 

oppiai}  i\n:.5rtt'-)fefs  .itl- 
— nyu -fb  «il£i  jqO  ->0?  i-*t» 


11.12 

lir.d9. 12.  792 

43*  4 


18.  lir.io8-br.d  I1r.10j.12 
1,la  a lir.  16  lir.  96 


.83?*  4 

117 

: iq  E.!  .ori  ni  Iti  O - 20 

js'jicinoHcnpsl  1 1 s.iil  felli l -*fb 

io 


lir.96— lir.  9.12— 100 
100 

*4  M è»t  ' 1 £ 

900  lir. io 


ine 


Li  ‘Jì! 

Cc 


60 

9 d.o 
-- o 


( 


[ 


302  .VArinróeticM  Pratica1  bl 


Il»W 


Qutfito  Decimottauo * ' . . \k  . m 

‘Barattoffi  il  braccio  dell' ormefino  à lir.  8 , chea  contanti  fu  ^venduto  lir . <5 , e fi  volfie 
Inquarto  incontanti,  con  fcarlatto,  che  à contanti  lendcuafi lir *28  il  braccio, 
in  baratto  fi  Saluto  tanto, che  Vi  fùdt  perdita  il  lo  per centà , Dim  un  da  fi  quanto 

/*  »/  pre^o  dello  fcarlatto  m baratto  ? , • ^wvtl^b  wqciori  iooi , , . 

E’Cofa  chiara,  clic  quando  fi  perde  il  io  per  ioo,ogJM<centodcue  reitero»  per 
tanto  fi  dirà  in  tal  modo  con  la  regola  di  proportionefrfepo  era  i oo,  che  farà  6 ? 
Operali , che  ne  rifiateranno  lir.  6 f » mi  perlifere  ,che  ILvolfe  jin  contanti»  pigliali 
la  quarta  parte  delle  lir.  8 , che  farà  lir.a,  le  quali  fottratte  dalle  lir.  6 * , e parimente 
dalle  lir.  8,  refteranui  lir. 4*,  e lir.6  » allora  diralli:  le  lir.  4?  tornano  lir.  6 , che  torne- 
rgnnqlir.28?  Faranfi  al  folito  della  regola  , il  primo»  & il  fecondo  numcrd  in  cterzi, 
pqi  operali,  che  ne  verranno  lir.36  > e tanto  fu  ilprczzo  del  braccio  deUo.fc&rlatto  in 
bàratro..  La  proua.faraffi  al  modo  fopradetto , con  pigliare  perinei  quarto  in  con- 
tanfi la  terza  parte  del  prezzo  dello  fcarlatto  in  baratto , che  farà  lir.  1 2 , qual  giun- 
cati al  detto  prezzo,  che  farà  lir.  48,  perle  quali  fi  haucranno  braccia  6 d’ormelìno 
à lir.  8 il  braccio  in  baratto»  hor  giungonfi  alle  lir.  28  dello  fcarlatto  ledette  lir.12, 
che  faranno  lir.  40  » mà  perche  li  brace.  6 d’ormefino  à 1 ir.  6 à contanti  non  collant) 
fe  non  lir.36,  dunque  Io  fcarlatto  viene  à perdere  per  ogni  lir.4olir.4.  Perfapcrpoi 
quanto  perde  per  1 00,  fi  dirà  :felir.4o  fono  diuenute  Iir.3.6,  che  diuerranno|ir.ioo? 
Si  opera,chencvenirannolir.9o.  Si  che  elfo  perde  il  io  per  cento,  comedi  fópr^fc 
perciò  farà  ben  fciolto  il  detto  Quifico.  . t : o 
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Si  baratta  panno  di  "Bergamo  con  panno  di  Spagna  ; il  panno  di  Bergamo  à contanti 
yalelir.  8 il  bracci  o,& in  baratto  non  fi  Saluta  enfia  alcuna,  e fi  ^uole^in  cantari-, 
ti  ; il  panno  di  Spagna 'vale  à contanti  lir.  22,  O in  b aratjtp  Yalutafilir.^  o ; Di- 
manda  fi  A panno  di  Bergamo  quanto  dour  affi  Salutare  in  barattai  ^ x * 

PEr  ritrouare  il  prezzo  del  panno  di  Bergamo  in  baratto,  bifognaprinaa  vedere 
la  differenza,  che  è dal  prezzo  à contanti  alla  valuta  in  baratto  del  panno  di 
Spagna,  eritroueralfi,  che  fard  lir.  8»  poi  perche  lì  vuole  i in  contanti,  pigliali  la 
quarta  parte  delle  dette  lir.  8 , che  farà  lir.  2,  egiungonfi  alle  lir.  22  à contanti , che 
faranno lin  24;  pofeia diradi  con  la folita regola  così  : fclir.  24àcontanti  dcuono 
elTere  lir.  30  in  baratto,  lir.8  à contanti,  che  faranno  in  baratto  ? Operali,  che  ne  ri- 
fulterannolir.io;  etantodouradì  valutare  il  panno  di  Bergamo  in  baratto.  La  pro- 
ua  faralfi  con  pigliare  la  quarta  parte  delle  lir.  io,  che  farà  lir.2i,  la  qual  fottratta 
o — d • ■*  dalle 
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•no 


dàlfelit'.S,  e fimilmente  dalle  lir.io,  refteranui  lir.jj , e Iir.7 5 ; allora  fi  dirà  cosi;  fé  lir. 
Vjdiueftgono  lir.  7},  chcdiucrrannoiir.22  ? Opera/?,  che  ne  verranno  lir.30.  Dun- 
que la  detta  operatione  farà  buona 
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Sfendo  che’l  panno  à contanti  vale  lir.10  libracelo,  & d tempo  meli:  18  apprea- 
zafilir.i2i  dunquelelir.ro  in  meli  18  hanno  d’vtiie  lir.  2 . Hoiaper  fapere  le 


lir.éo  quantvtilehaurannoin  mefi  }8,  difporrafii  la  regola cW-M'e'doppia,«;fiadel 
5 alla  dritta  in  tal  modo, dicendo  ; fc  lirjioin  mefi  18  hanno  d’v«*W  ir  »n  mdl 

28  quante  ne  hauranpo  ? Molciplicatp.C  /come  vuol  la  detta  tegola  ) 11 1 8 cpl  1 o,  farà 
ì8o,qualferuirà  per  partidore  i poi  moltiplicato  il  28  col  60,  darà  1680,  quafdi  nuouo 
moltiplicato  per  2, produrrà  3 360^  he^diuifo  per  lo  partidore  r8o,  ne  rifui teranno  lir. 
18,  & auanzeranui  indimi,  che  fallati  fono  f i ouero  fi  cauerano  dclli  foldi  con  gli 
via  12,  che  ne  verranno  foldi  13  denari  4,  che  fono  due  terzi  di  lira . Dunque  in  mefi 
28  le  dette  lir.60  haurarinód'Vtile  lir.  18f,1cqua!i  giunte  alle  lir.do,  faranno  lir.7Sf , 
e tanto  douralfi  apprezzare,  il  cento  della  lana  à tempo  mefi  28 . Per  farne  la  proua, 
riuolteraffi  la  detta  regola  del  cinque,  dicendo  così:  fclir.  60  in  mefi  28  rendono  di 
beneficio  lir.  i8f,  che  ne  renderanno  lir.10  in  meli  18?  Operali  al  modo  di  fopra,  che 
ne  rifulteranno  lir.  2 . Si  che  la  fodetta  operatione  farà  buona . 
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Quifeto  Vigefimoprimo. 

Sarattafi  cera  di  V 'fieri a con  / et a,  il  cento  della  cera  vale  à contanti  due,  25  , & in 
baratto  Saluta  fi  due . 3 o;  la  libra  della  feta  ìale  a contanti  lir,  16,  (fri  in  baratto 
appre^a/t lir,  20  . Dimaniafi  chi  haurà  maggior  vtile  nel  detto  baratto , e 
volendo  chc'l  baratto  fia  eguale  quanti  denari  dourà  hauere  in  contanti  quello , che 
ricever*  danno  nel  baratto  ? 
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PEr  fcioelicre  il  prcfcnte  Quifito  bifogna  valerli  di  quella  regola  moftra^a  innan- 
zi nelxitrouare  il  vantaggio  delle  monete,  collocando  li  due  prezzi  della  feta 
fotto  alli  due  valori  della  cera  proportionatameniem  quello  modo,  cioè,  Ielir,  16 
fottoalliduc.  25  , eie lir.20 fotto  alli ducan  30,  pofciamoltiplicanfilelir.ificon  lt 
rlnr  50  che  faranno  480,  e cosi  moltiplicarle  lir.  20  con  li  ducati  2 j produrranno 
5oo’ ; e perche  il  y 00  è maggiore  del  480 , perciò  quello  della  feta  haurà  più  beneficio 
nel  detto  baratto.  Hora  per  fareegualeil  baratto,  vedali  ladifferenza,  che  e da  i<5  i 
20  e trouerafliefier  4, col  qualediuidelì  il  20, differenza,  che  fi  trouadal 480 al  *00, 
che  nVfcirà  T > e tantiducati  douràriceuere  in  contanti  quello  della  cera  per  ogni 
Mb.ioo  di  cera, che  darà  in  barata  c per  eflere  il  detto  5 la  fella  parte  de  li  ducati  30, 
cer  tanto  quello  haurà  vn  fello  in  contanti,  e cinque  felli  di  feta,  e cosi  il  baratto  an- 
serà pari  ? La  proua  del  detto  Quifito  li  può  fare  in  più  modi,  ma  la  piu  efpediente 
fafli  così  rleuali  quel  fello,  chedeehauere  in  contanti  dalli  ducati  30  , che  reneran- 
no ducati  2*  • Vedali  dunque  quanta  feta  lì  hauera  per  li  ducati  25  ahr.aoper  libra, 
etrouerafsi.chedarannolib.  7|diftu,Ja  quale  àragionedi  lir.  i6à  contanti,  cotta 
lir  124  &a2eiuntouilir.3i  per  il  fello  in  contanti  dara  lir.ijy.  Hor  le  li  ducati  25 
à contanti  da  lir.  6 foldi  4 per  ducato  produrranno  fiftclfa  fomraa , la  fodetta  opera- 

tione farà  buona.  , 
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trattato  primo. 


kX  •lèLtì 


SSENDO  ilnegotiodcl Cambio  molto  fcrupolofo,cfogget- 
toà  pericoli  grandi , cquclli,  che  non  caminano  con  pura  in- 
tentione facilmente efeono fuori  deldirirro camino  della  giu- 
ftitia. Però  li  Banchieri  deuono  vfargran  ftudio,  c diligen- 
za pcrnonvrtarc in  qualche  pericolofolcogliod’vfura;  il  che 
può  auucnire  facilmente  nelli  Cambij,  quando  non  haueranno 
vna  mente  retta , e ben  fondata:  e febcneralhora  paiono  ap- 
!fj  prelibagli  huomtni  feguire  vna  via  buona,  e conforme  alle 
leggi  della  giuftitia,  nientedimeno  può  efler  macchiata  l’intcn- 
xione  del  loro  animo,  tflendouene  molti , che’!  fuo  fine  non  è indirizzato  ad  altro  le 
non  nel  guadagno,  e da  quella  infatiabil  cupidigia  deirintcrcfle  il  più  delle  volte  nc 
fortifeono  molte  colè  mal  fatte,  che  corrompono  la  giuftitia,  e fono  repugnanti  al- 
ia carità  di  Dio,  cdcl  profisimo,  eflcndochc  la  carità  è fine  d’ognì  precetto  ; con- 
-ciofiacofachcnon  balta  per  ifeufarfi  dai  peccati  dire,  quello  non  è contrario  alla 
«giuftitia , dunque  ragioneuolmente  fi  può  fare . Però  l’huomo  prudente,  e pio  nelle 
fue  atrioni  non  deue  fidamente  riguardare  la  foftanza  dell’atto , ma  anco  tutte  le  cir- 
coftanzc,e  tutti  gli  accidenti, che  ponno  indi  fuccederedeue  contrapefare,  à fine,  che 
non  folo  fi  aftcngadal  male,  mà  ancora  da  quelle  cofe,  ch’apportano  alcuna  fpetie  di 
male,  per  fuggire  l’occafione  di  dar  fcandolo  al  profisimo, e per  non  recar  materiaad 
altrui  di  peccare;  pure  ne’  tempi  prefenti  quello  cattino  feme  d’auaritia  hà  fatto  tato 
le  radici  ne  gli  animi  de’  mortali,  chè  nonfihà  riguardo  più  aldiuino  honore,ncaU’ 
vtilità  del  prolfimo  ; per  ciò  niuno  deuefi  merau ìgliare  fe  quello  noftro  Iccolo  è dato 
ncglieftrcmi  della  malitia,perche  n’è  caigone  lafomma  auaritia  d’accumulare, dalla 
quale deriuano  altri  vitij,  che  fono  la  rouina  dell’anima,  e del  corpo . Si  che  ogn’vno 
procuri  di  viucr  conforme  alla  legge  Chriftiana, fuggendo  tutte  l’occafioni,chcpóno 
cagionare  qulche  male;  che  cosi  facendo,  faranno  da  Dio  premiati  della  fua  graria . 
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DELLI  C AMBII,  CHE  SI  FA^NO  IN  PIACENZA 
1 Città  di  Lombardia. 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  GENOVA. 
Quifìto  Primo.  ' 

Ter  feudi  1 00  di  marche  fi  henna  in  Gemuti  feudi  d' tergenti  121 . Dimandaf  per 
Jeudì  64  ìfol.  I 3 den.  4 di  marche  quanti  feudi  d’argento  s’hauranno  in  Gcnoueiì 

PRima  che  fi  venga  aH'operationc,fà  di  meftiere  fapere,  che  quefta  Piazza  fi  con- 
fiderà come  Fiera,  c non  come  Città,  poiché  della  fua  moneta  non  fi  fa  mcntio- 
nc  ; ma  sì  bene  di  quellade'  Banchieri,  li  quali  tengono  la  fcrittura  à fcudi,fo!di,e  de- 
nari di  marche,  che  fi  fommano  in  ao,  e 1 a , eflendo  che  denari  1 a fanno  vn  foldo , e 
foldi  ao  compongono  vn  feudo  di  marche.  Quefta  Piazza  nel  cambiare  con  Lione, 
darà  l'incerto,  & d tutte  l'altre  il  certo,  che  farà  vn  feudo  di  marche,  ouero  1 00.  Hor 
per  venire  alla  folutionedclfodctto  cambio,  difponefi  la  regola  del  tre  ncH'iftcfTo 
modo,  che  fi  ritroua  nel  propofto  Q^ifito,  dicendo  cosi  s fe feudi  100  di  marche  fono 
feudi  d’argento  121,  feudi  64 i fol.  13  den.  4di  marche  quanti  feudi  d'argento  faran- 
no? Per  oircruare  nella  diuifione  la  breuità  del  cento, tralasciali  d’aggiuftare  il  primo 
numero , & il  terzo  ad  vn  nome  folo , moltiplicando  il  fecondo  numero  col  terzo  , 
con  pigliare  per  li  foldi  13  den.  4duc  volte  il  terzo  del  fecondo  numero , eflendo  che 
fol.13  denari4fonodue  terzi  d'vno feudo,  pofeia  farafsi la  raccolta  delladctta  ope- 
ratone, che  darà  feudi  77762  fol.  1 3 den.  4 , li  qual  i feudi  diui  fi  per  lo  cento , con  fe- 
gnar  fuori  il  62 , n'vfcirannofcudi  777  , & il  62  tratto  in  foldi  con  gli  vià  2o,giun- 
gendoui  li  foldi  13,  daranno  fol.ias3,  chediuifi  pcrlodetto  cento  ne  verran  no  foldi 
1 a,  e l'auanzo  fatto  in  denari  con  gli  vià  1 2,  giungenooui  li  denari  4,  e poi  diuifi  con 
l'iftcfla  breuità  del  cento,  ne  veniranno  den.  6,  & auanzeranno-ft0»  climi,  che  fchifati 
per  ao  fono  j . Si  che  per  gli  feudi  642  foL  1 3 d.4  di  marche  fi  haucranno  in  Genoua 
r feudi 


i 
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feudi  d’argento  777  foLi  » den.  6? . Per  farne  la  proua, ordinali  la  regola  del  tre  in  tal 
inodo,diccudo- le  fcud.i  a i d’argento  fono  feudi  Jpo  di  marche,  fcud.777. 12.6}  d’ar- 
gento quanti  feudi  di  marche  faranno?  Spezzanfi  il  primo,  & il  terzo  numero  in 
foldi,  poi  in  denari,  vltimamcntc  in  quinti,  per  caufa  delli  fold  i,  denari,  e quinti,  che 
fìritrouano  neherzo  numero  ; pofeia  fi  aggiungono  due  nulle  alli  quinti  del  terzo 
numero , per  elTerui  il  cento  nel  fecondo  numero,  e cosi  faràfatta  la  moltiplicationc 
del  fecondo  numero  col  terzo  ; doppo  operali , cauando  foldi , e denari  al  /olito  , che 
ne  verrà  di  quotiente  feudi  64»  foldi  13  denari  4,  limili  à quelli  del  fodettoQuifito; 
Deuefi  auuertire  di  ofleruare  la  breuità  nella  diuifione , per  Jc  due  nulle , che  fono  nel 
partitore,  come  già  innanzi  fi  è infegnato . 


Proua. 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  FIORENZA. 

Quifito  Secondo • 

Ter  feudi  100  di  marchi  fi  henna  in  Fiorini* feudi  134,  Dimanda fi  per  feudi 
450  fol.15  de». io  di  Marche  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Fioroni  a ? 

ACcommodafi  la  regola  con  l’ordine  dato  nel  precedente  Quifito , poi  moltipli- 
cali il  fecondo  numero  ool  terzo , cioè  il  134  col  4J<a»  pigliando  per  li  foldi  15 
la  metà  del  fecondo  numero,  e poi  la  metà  della  detta  metà , doppo  per  li  den.  lo  pi- 
gliali la  fella  parte  della  feconda  metà  ; allora  raccoglici!  in  vna  fomma  la  detta  ope- 
rationc , che  darà  feudi  60406. 1. 8 , li  quali  diuidonfi  con  la  folita  breuità  del  cento, 
cauandone  foldi , e denari  con  gli  via  ao , e via  1 2,  che  ne  verranno  feudi  604  foldi  1. 
denari  2,  & atianzcranno  T‘A , che  fono  f . Si  che  fi  haueranno  in  Fiorenza  feudi  604 
foldi  1 den.  2 f per  gli  feudi  470  fol.i  y den.io  di  marche . La  proua  farafli.difponcndo 
la  regola  col  modo  dato  nella  palfata  proua  , poi  operali  con  l'ifialTo  ordine , che  pe 
vfc iranno  gli  feudi  di  marche  limili  à quelli  ael  propofto  Quifito. 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  VENETI  A* 

Quìfito  TcrXp  • 

per  feudi  100  di  Marche  fi  hanno  inV'enetia  ducati  184.  Dimanda  fi  per  feudi 
345  fot. 7 dea.ff  di  marche  quanti  ducati fi  haueranno  in  Venetia  ? 

ASfettafi  la  regola  nel  modo  di  fopra , poi  moltiplica/!  il  184  col  345 , pigliando 
per  li  foldJ  7 denari  6 il  quarto  del  fecondo  numero , che  farà  per  li  foldi  5 , e 
poi  per  li  ioidi  2 denari  6 prendefila  metà  del  detto  quarto,  dopporaccoglierafsi  il 
tutto  in  vna  fomma,  che  darà  63549  , laqualejdiuifa  per  lo  100  con  la  brcuitàfolita, 
nc  verrà  di  quotiente  ducati  633,  &auanzario  49  , che  fatto  in  groflì  con  gli  vi  à 24, 
e/Tendo  chegrofsi  24  fanno  vnducato,comc  innanzi  fi  è detto, daranno  grofsi  1176, 
chcdiuifi  per  lo  100, ne  verranno  far.  i r,&  auanzano  76,  che  tratto  in  piccioli  con  gli 
■ vià  12,  daranno  picc.  9 1 2,  li  quali  diuifi  medefimamente  per  Io  100 , ne  vfeirano  pic- 
~ doli  9,  e l’ananzofaràdi  7/0,  che  fchifati  per  4,  faranno  /Tefim i.  Si  che  per  gli  feu- 
di.345  foldi  7 denari  6di  marche  fi  haueranno  ducati  635  gr.n  piccioli  9,?,-.  Nel- 
la proua  di/ponefi  la  regola  con  l’ordine  fopradctto,diccndo  così  : fc  ducati  1 84  fono 
feudi  1 00  di  marche , ducati  635  grofsi  1 1 piccioli  9A  quanti  feudi  di  marche  faran- 
no ? Primieramente  ridurranfi  il  primo  numero  il  terzo  in  groflì  con  gli  via  24 , 
poi  in  piccioli  con  gli  via  12  ,doppo  in  25  efimi  con  gli  vìa  25  , giungendo  gli  grofsi 
11  à gli grofsi,cli  piccioli  9 alli  piccio!i,c  cosi  li  3 veocicinquefimi  alli  venticinqucfì  • 
mijallora  operaficome  vuol  la  regola,  cauando  foldi, edeaari,  chenevcnirannogli 
feudi  345  foldi  7 denari  6 di  marche. 

Nello  fpiegare  quella  pratica  de’  Cambij  fi  è adoprato  ogni  Audio,  ediligenza  per 
ingegnarla  con  facilità,  e eh  iarczza,accioche  ogn’vnopoffa  trarne  vtilità,  c benefi- 
cio , fiandoche  già  in  parte  è fiata  moftrata  dalli  noftri  Autori  j mà  non  quella  faci- 
lità necclfaria , per  rendere  capaci  quelli , che  defidcraoo  d’imparare  tal  pratica , in- 
tendendofi  di  trattare  folo  con  li  Banchieri , e con  li  Macftri  di  cotal  profcfiìone  ; c 
perciò  hanno  tralafciatodi  dichiarare  tutte  leparticolaricà,e  minutie,che  fi  conten- 
gono in  quella. 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  ROMA. 

Quifìto  Quarto.  >{i 

Ver yccft/à  1 00  di  Marche  (t  hanno  in  2{oma  fcud.99 1 dalle  ftampe . Dimanda  fi  per 
feudi  424  fol.  4 </cw.8  </i  marche  quanti  feudi  dalle  ftampèfi  hdueranno  ? 

Dlfpohefi  la  regola  col  modo  dato , pofeia  moltiplicali  iiiecódo  numero  col  tc r- 
20 , prendendo  per  gli  tre  quarti  la  metà  del  terzo  numero»  e poi  la  metà  della 
detta  metà  i doppo  per  li  fpl.4  prendefi  la  quinta  parte  delli  duc.99  ; e per  Ji  dcn.8  pi- 
gliali la  fcfta  parte  del  detto  quinto  i allora  fi  raccoglie  il  tutto  in  vna  sòma,  che  darà 
feud.  42317  fol.y  d.6,  qualidiuifi  per  Io  100  con  la  breuità  già  infegnata,ne  verranno 
feudi  423  fol. 3 d.jfl  > c tanti  feudi  dalle  ftampe  fi  haueranno  in  Roma  per  gli  fc.  424 
fol.4  d.8  di  marche.  Nella  proua, affettali  la  regola  al  folito,  poi  fi  rompono  il  pri ino, 
& il  terzo  numero  in  foldi,in  denari, & in  yoefìmi  có  gli  vià  2o,vià  1 2, e via  y o;doppo 
operali,  cauando  foldi,  c denari,  che  ne  verrano  gli  feudi  424  fol.4  den.  8 di  marche . 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  LVCCA. 


O . 


Qui  feto  Quinto. 


2C!  Ulttì 


A * ^ « ' “ i 

Per  feudi  I oo  di  Marche  fi  hanno  in  Lucca  ducati  14-7,  Dimandafi  per  feudi  700 
yo/.j  denudi  marche  quanti  ducati fi  hauer  anno  in  Lùtea  f 

IN  quello  Quifito  parimente  la  regola accommodafì al  fol^todi (opra , poi  molti- 
plicali il  147  col  7oobreucmcntc,  per  caufa  delle  due  nullcipigliandoper  li  foldi  3 
denari 4 la  fella  parte  del  147 , doppo  fommali  il  tutto,  che  darà  ducati  102924  foldi 
io , li  quali  diuidonfi  per  Io  100  con  la  breuità  data , cauando  foldi , e denari  con  gli 
via  20,  e via  i a,  llando  che  li  Cambilli  di  Lucca  tengono  la  fcrirtura  à ducatoni,  fol- 
di , edenari , che  ne  rilultefanno  ducatoni  1029  foldi  4 denari jto£ i?  e tanti  fe  n’hauc- 
ranno  in  Lucca  per  gli  feudi  700  foldi  3 denari  4 di  marche.  Faffi  la  proua  con  af- 
fettare la  regola  col  modo  dato  di  fopra , riducendo  poi  il  primo , & il  terzo  numero 
in  foldi,  doppo  in  denari,  vltimamcnte  in  quinti  con  gli  vià  20,  vià  1 2,  c via  5 ; allora 
operali  fecondo  vuoila  regola,  che  ne  verrà  di  quotientcgli  feudi  700  foldi  3 denari 
4 di  marche. 

Proua. 

fc.roo— duc.147— fcud.700.  3.4  due,  1 47—fc.ioor-duc.  xo29.  4.  tot 

20  'J  : a 


i 47 


*>  * 


102900 
24.  IO 

due.  102924. 10 
20 


3940 
1 2 

JJT80 


203:84 
1 2 


*47018  .V  ^ 


-1  llODOT.: 

f i.i  ► £»:..;$  f°k  4-9° 

•-  

yiIj  fc  i dcn.  1 o-8  o 

Fóo 


_JL 


OD 


•'Indi 


T* 


n 


; I764OO  1235094.09 

* 2,20  , 

’ ia  1 U 


.r  - 7*«n*  oi. . u 

ii  qnnff|^io  1 iU-jq  toj  !«>1 

. V • - 


ODOOIOI  TJM  I 

A *9  • 

iinn  »Jt  (0( 


feud.  700 » 3.  4 ' > j 5 8 8 o ! r.i  il ù !; t 
1 -5  88  ' • .i 

■ • v ; 1 • ì 1 - rrv  bri  j t 

’ • To'y  6 

~ et  ni  :*?•  neri  > ni/ib’  • /0^0 

’’ ‘ ’Moìobr  znr.ty 


Tt t'tiÙ 


CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  BERGAMO. 3 

Quifito  Se  fio. 

Per feudi  I o o di  marche  fi  hanno  in  'Bergamo  due . 197.0  imàndaft  per  feud.  520 
fol.S  di  marche  quanti  ducatoni  fi  hauerahno  in  Bergamo  ? 

QVefto  non  farà  difsimile dal  precedente,  perclTerecheli  Cambilli  di  Bergamo 
tengono  la  fcriftura  parimente  à ducatoni , foldi , c denari,*  per  tanto  ordinata 
che  lì  haurà  la  regola  al  foUto , moltiplicanfi  li  duc,i  97  con  gli  £c.  5 20,  pigliando  per 
li  fol.  8 due  volte  la  quinta  parte  delli  ducatoni,  doppo  fi  raccoglierà  in  vna  fomma 
il  tutto,  che  darà  due.  102518  fol.  16 , li  quali  diuifi  per  Io  ioo,  cauando  foldi,  c denari, 
ne  vfcirannoduc.1025  fol.3  den.9iV , e tanti  fc  ne  haucranno  m Bergamo  per  gli  feu- 
di 520  fol.8di  marche.  Nella  Proua  difponefi  la  regola  al  fòlito,  poi  fpezzanlì  il  pri- 
mo, &il  terzo  numero  in  foldi,  doppo  in  denari,  vltimartfcnte  in  vcnticinquclìmi  ; 
allora  operali,  che  ne  rifulteranno  gli  feudi  5 20  foldi  8 di  marche . 
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Del  Dottor  Baffi. 
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wqiHbCAMBlOyÓI  PlTrCÈNifcA.CON  MILANO. 

.{.lui  iòf  iburf  ilg’Onn&Kitf  wìth ^ibToi  maJpobnfiUEj  •-•.  .ìvìuv:  : 

.R»oifi  Quinto  Settimo . 


ri  ini  ; 


Jk  «ujjmeroi  hor  dunque  perche  li  fol.17  3 [fanno  lir.  8 fol.i3d.6,moltiplicanfilelir. 
8pin infeudi  1 240  fol.6d.8, cominciando  dalli  den.8,che  faranno  den.  64, che  fono 
f$.,5  d.4,'fefenJfigiiilid.4,cferbanfi  li  Tol.y;  poi  diradi;  6 via  8 fi  48,egiuntoui  li  fol. 
5^2nno  fol.j  3, che  fono  lir.  2 fol.i  3,fcriuonfi  giù  li  fol.i  3,  e fi  ferbono  le  Iir.2  ; doppo 
nWWplickfi  il  detto  8 con  gli  feudi  1240,  giungendo  al  prodotto  della  prima  figura 
le  lir.  2 fefbate,che  faranno  lir, 99  2 2 allora  per  li  fol.i 3 d.6pigliafi prim?  per  li  foldi 
10  la  metà  de  gli  fcudi  1 240. 6. 8 , poi  pèr  li  fol.  2 prendefi  il  quinto  della  detta  metà,  e 
per  fohi  pigliali  la  metà  della  detta  metà,  e per  li  den.6  prendefi  ancora  la  metà  della 
feconda  metà;  vltimamentc  fi  raccoglie  tutta  la  detta  operatione  in  vna  fomma,che 
farà  lir.  10759  fol*  17  d.  1 o , c tante ftrtrfi  hàtìeranno  in  Milano  per  gli  feudi  1 240.  6. 8 
di  marche.  La  proua  faralfi  con  difporre  la  regola  al  Colico  % fpezzando  il  primo 
numero,  & il  terzo  in  foldi,  & in  denari  j pofeia  fi  diuidonoli  denari  del  terzo  nume- 
ro per  li  denaridel  primo,  tralafciando  la  moltiplicationc del  fecondo  numero  col 
tèrzo,  per  clTerui  nei  fecondo  vn’vaità,che^rifultaco  farà  di  feudi  1240.  6. 8 di  mar- 
che, limili  à quelli  del  Quilìto.  ^i.  L . . . r, 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  LIONE. 

»c  £ ° 1 — OOl.bUiì  — I .Dui)  3 .OS  ^ .bini  --^Ql.aub'-OOl.buòl 

_os  Qynfito  Ottano . 

fo^oc  0>.  0 c 

'Ter  fcud.  5 jl  di  marche  (t  hanno  in  Lione  fcud.  iboÀck&k.  Dim  and  a fi per  feudi 
4^  I folk  3 di  marche  guanti  feudi  dei  Sole  fi  bàtteranno  ? 

TVtti  tre  li  numeri  fi  ritrouano  all/ Tuoi  luoghi,  cohftVifcé?di*la  regola  del  tre  ; 

perciòdiraflfcosidé  feudi  57  idi  marche  fono  IciicLioo  del  Sole, feudi  461  fol.3 
d i marchequanti  feudi  del  Sole  faranno* $-  R idurranfi  il  primo'lf&  il  terzo  numero  in 
foldi  cóvgjjfcvià  ao,intendendoui  fol.10  p<$  qyel  mezzoj  poi  fi  giungono  due  nulle  all! 
foldi  del  terzo-numero  per  lo  ioo  del  fecondo, ofleruad©  nella  ditti  (ione  la  breuità  per 
quella  nulla  del  partidare,die. n’vfciranno  fcucf.8^e,  tanti  feudi  del  Sole  fi  haueran- 

n/\  im  I ìamm  m m 4 ìrv  1 A /I  i rv»  O VT^Il  i m m 
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meta  del  terzo  n umcro , pofeia  raccogliefi  infienae  loperatioije,  la  quale  diuidefi  per 
lo  cento  brcueraentc,  cauando  delli  foldi,  che  ne  verranno  gli  feudi  461  foi.3. 

• ••j'  : j Proua. 
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C A M B tòpi  PIACE N Z A CON*lÀ P ÒLl^'J 

Lccchie,  e Bari,  t ' -j  ai.lonoq 

- , _ 

Quinto  l\[ono . 

Per  feudi  i di  marche  fi  hanno  in  ‘Napoli  grana  1 72 . Dimanda  fi  per  feudi  548 

fel,  5 den,  5 di  marche  quanti  ducati  ft  batteranno  inNapoh  ? . : ; mu a 

1J  1 r(fr;i:  iq  - .-fi-jb  il  ìoqoi 

L lodetto  cambio  fciogliefi  con  la  moltiplicatione;  pertanto  moltiplicanti  gli 
gr.  172  con  gli  feudi  648 , pigliando  per  Ji  Coiài  5 la  quarta  parte  de  gli  grana  » poi 
prendefiper  li  denari#  il  duodecimo  di  quel  quarto,  e li  7 duodecimi,  che  auanzano 
faranno 7 causili, perche  12  caualli fanno vn grano,  egranaióo  compongono  vn 
vn  ^ycatcJ>  ^oppofaraifi  la  fomma  di  tuttala  detta  opcratione,  che  darà  gl-.n  1502 
caualli  7,  li  quali  diuifi  per  100,  con  puntare  le  due  figure  vltimedegligrana,  ne  ver- 
ranno ducati  1 1 iy  gr.  2 caualJÌ7,etanti  fene  haueranno  in  Napoli  per  gli  feudi  648 
o .5  den.  y di  marche . La  proua  faratfi,  difponendò  la  regola  in  tal  mòdo,  dicendo  : 
'°n°  ^CUC*;IX^  marche,  che  faranno  gr.i  nyoa  caualli  7?  Spezzanti  gli  gra- 
na dell  vno,  cdellaltro  numero  in  caualli  con  gli  via  12 1 pofeia  diuidonfi  gli  grana 

t • ri^or^0  Per  Sra*  ^ Pr,mo>  cauando  foldi,  e denari , che  nerifulteranno 

gli  lcud.048  fol.y  d.y  di  marche.  Quando  Piacenza  voldfc  cambiare  con  Lecchie, 
c Bari,  li  conti  fi  fanno  nell'ifteflb  modo  di  Napoli,  per  non  elTerui  altra  differenza 
lenon  da!  piu  al  meno,  perciò  fi  fono  tralafciati di moftrare. 
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CAMBIO  W PIACENZA  bON  PÀtERMb  , E MESSINA . 

• £1:0112 ’j  i J < L*'  • 1 rt 

Qui  filo  Decimo. 

Ver  feudi  I di  marche ft  hanno  in  paierma  c Arimi  3}’ . Dimani  a fi per finiti  Jo 
fol. 4 di  marche  quant  onde  fi  batteranno  in  Palermo  ? 

IN  quello  cambio  parimente  fi  opéia  con  la  valutatione  j per  tanto  moltiplr- 
u cani!  il  carlini  3?  con  gli  feudi  8?oi,  pigliando  peti  quel  mezzo  carlino  la  mctdde 
gli  feudi  850 , pofcia  per  h fol  di  4 pigliali  lijquinto  delli  carlini  3?  ’ i Si  auuertafi , che 
quel  mezzo  carlino  dà  per  granai?,  perche  gr.  1 o fanno  vncarlino , ò fiamezzo  tari- 
no, ouero  piccioli  do:  doppo  fa  raffi la  raccolta  dclladqetapperatione,  che  darà  car- 
lini 30182  gr.  1,  li  quali  diaidonfi  per  da  breuemente,  cdn  puntare  il  a,  & il  rimanente 
partir  per  d,chenc  verrà  ònc.  503,  e del  a pun  tato  pigliafi  la  metà.chc farà  tari  r.egr. 
i . Si  che  per  gli  fcudi:8yo  fold^di  marche  fi  hauetamtooncie  503  tari  1 gr.i.in  Pa- 
lermo. Nella  prona  affettai!  la  regola,  col  modo  dato  imVanci.fpezzando  il  primo, & 
il  terzo  numero  in  grana  con  gli  vii  io,pofcia  operali, cauàda  delli  fol  di,  che  ne  rifui- 
tcranno  glifcud.8yo  fol.4di  marche.  Òlfcruafi  l'iftcfib  cèto  nel  cambiodi  Piacenza 
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CAMBIÒ  DI  PIACENZA  CON  SIVIGLIA, 

8"  :>  t Alcali , c Medina  del  Campo . 

•_  e 

si  Qtiifito  Vndectmo. 

Per  feud.  I di  tÀarche  fthanno  in  Siuijlia  marauidis  jo  J . Dimanda  fi  per  feudi 
240  fol,i  dt'màrche  quanti  marauidis  fi  hauranno  ? 

-MAO  Nel 
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NEI  detto  cambio  rooltjplicanfi  li  marauidis  yo  y con  gli  fcud.  140, prendendo  per 
li  fbl.8  due  yolte  il  quinto  dclli  niarauid is,  poi  fommafi  tutta  l’opera  tionc,  che 
darà  marauidis  1 21402, e tanti  fc  n'hauranno  in  Siuigjia  per  gli  fcud.  240  fo  1.8  di  mar- 
chc.La  proua  farti, con  ordinare  la  regola  al  modo  di  fopra, operando  al  folito.che  ne 
verranno  gli  fcud,  240  fol.8  di  marchc.Nel  cambio  di  Piacenza  con  A!calà,e  Medina 
del  Campo  fi  ofierua  il  moderno  ordine  di  Siuiglia,  per  non  trouarfi  altra  dirtèrenza 
fé  non  dal  più  al  meno.  Proua.  - 

fcud.  24ofol.8  marau.yoy  — fcud.t— — mar.  12 1402 

a mar,  yoy  per  feudo.  2040 

1200  ' ' 

120 tot  fcud.  240. 8 4040 

tox  -000 


mar.  121402 

CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  VALENZA,  C 
Saragofa  , e Barcellona. 

Qutfito  Decimofecondo. 

per  feudi  I di  marche  ft  hanno  in  Valenza  fot.  31  '.  Dimani  a fi  per  feudi  /fSsfd. 
iSden.8  di  marche  quante  tire  fi  hautramo  in  Valenza? 

SI  valganogli  fcud. 48 <5  fol.id d.8  di  marche  à lir.tfoLu  per  fcudo.chefono/ifoC 
31  di  Valenza  > mà  per  far  l’operatione  più  brcuc.fi  collocherà  la  lir.i  fol.i  j fopfcj 
gli  feudi,  e folcii  di  marche , feparandoli  con  vna  lineetta,  per  poter  far  la  foratila  più 
com  moda  mente,  pofcia  per  tifoidi  1 1 pigliali  prima  perii  fol.io  la  meta  de  gli  feudi» 
ioidi, e denari  di  marche,  poi  per  fol.i  prendefi  la  decima  parte  di  quella  metà,  doppo 
racconglionfiin  vna  fomma  li  detti  feudi,  fol.  e denari  con  la  metà,  & il  decimo,  che 
faranno  lir.7y4,  fol.n  d.io,  c tante  lire  fi  hauéranno  in  Valenzapcr  gli  feudi  486foù 
iédtn.8  di  marche.  Si  tralafciadi  moltiplicare  quella  lir.i  con  rutta  la  fomma  de  gli 
feudi, perche  produrrebbe  riftcrtb,per  edere  vn'vnità,  perciò  li  detti  feudi  nella  sòma 
fi  faràno  dire  lire . Nella  proua  orteruafi  la  regola  di  fopra,&  opcràdo  al  foiiro  ne  ver- 
ranno fcud. 486  fol.16  d-8  di  marche.  Nel  cambiò  di  Sarago(a,c  Barcellona  orteruafi 
il  fodetto  conto  di  Valenza, per  non  ertemi  altra  dirtèrenza  fc  non  dal  più  al  meno. 

— .. . . 1 Proua. 

àlir.  1 fol.  n fol,3t^-»<fcud.i— fIir.7J4foLnduo 

fcud.486  fol.K5  d.  8 I2_  »Q 
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24  fol.  6 d.io  fx 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  ANVERSA.' 

' * x -,  r *t  * r -t  - 1 A k > r . . r f A 

QuiCtto  Decimo  terZo . 

Ter  fcud.lii  marche  fi  hanno  in  Anuerfa  groffi  184.  Dimanda/i  per  fcud.6 48 
foli  1 1 d.et  di  marche  quante  lire  di  graffi  fi  haueranno  in  Anuerfa  ? 

MOItiplicanfi  gli  groffi  184  con  gli  feudi  648,  pigliando  prima  per  lifoldito  la 
metà  de  gli  groffi,  poi  per  li  foldi  a den. 6 prende  fi  la  quarta  parte  delladetta 
meta  , 'dóppio  fallì  la  raccolta  della  detta  operatione , che  farà  groffi  119547;  hora 
perche  li  detti  groffi  fono  in  Anuerfa  tanti  denari , perciò  de  gli  groffi  pigliatene  la 
duodecima  parte,  che  faranno  foldi,  li  quali  fatti  in  lire,  col  modo  dato  innanzi,  ne 
verranno  lir.497  fol.  j den.  7 di  groffi, che  fi  haueranno  in  AnuefTa  per  la  fommadelli 
fodetti  feudi  di  Marche.  Nella  proua  operali  con  la  regola  mqdrata  nelli  cambijd» 
fopra,che  ne  verrino  gli  feudi  648  foli  2 d.tf  di  marche,  Umili  d quell  ideila  propolla. 
,r  ...  C\  Proua. 

feudi  £48fol.iadiò  gr.184  — fcud.t gr.i  19347 
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CAMBIO  UI  PIACENZA  CON  LONDHA. 

Quiftto  ‘Dccimoquarto. 

Ter  fui.  ! dì  marche /i  hanno  in  Londra  Reclini  1 24 . Dimandafi  per  feud,  345 
fol.  1 6 den.  6 di  marche  quante  lire  fi  haueranno  in  Londra  ì 

V 'Aiutanti  gli  feudi  343  fola  6 den.tf  à llerlini  124  per  feudo,  pigliando  per  li  foldi 
diiolametà  de  gli  Iterlini,  poi  per  li  foldi  3 la  metà  della  detta  metà;  doppo 
pei  quel  foldo  prendefi  il  quinto  della  feconda  metà , e per  li  den.  6 la  metà  del  quin- 
to , e del  foprauanzo  de  gli  llerlini  fi  cauano  de  gli  ventèlimi , per  caufa  delti  foldi  di 
marche,  e quando  vi  auanzaflero  degli  ventèlimi  fi  cauarebbono  delli  duodecimi 
per  li  denari  di  marche,  e quelli  rotti  non  feruono  ad  altro,  fé  non  per  far  la  proua 
giuda . Fatta  che  farà  la  detta  operatione,  fara  Ili  la  raccolta  del  rutto , che  fard  Iter- 
lini  42882,  e cioè  ,V, delli  quali  pigliafene  il  duodecimo,  che  fard  fol.  3573 , der- 
lini  6},  1 che  fanno  lir.  178  foldi  13  dcrlmi  6,\- . Nella  proua  odcruafi  la  regola  folita 
difopra,  riducendo  gli  derlinideH'vno,c  dell'altro  numero  in  decimi,  pofeia  ope- 
rali come  richiede  la  regola , che  ne  rifulteranno  li  fodetti  feudi  345  foldi  16  denari  6 
di  marche. 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  LISBONA.' 
Quifito  Decimoejuinto . 

Per  fcud.  I di  marche  (t  homo  in  Lisbona  rais  464 . Dimanda/!  per /end.  840  fol. 
1 2.  den.if  di  marche  quanti  rais  fihaueranno  in  Lisbona  ? 

MEdcfimamente  fi  douranno  valutare  gli  feudi  840  di  marche  i rais  464  per 
feudo,  prendendo  per  li  fol.i  2 den.  6 la  metà  delli  detti  rais.  Se  il  quarto  della 
detta  metà*  pofcia  fallì  la  fomma  di  tutta  ropcrationc,chcdard  rais  390050,0  tanti  le 
n’hauranno  in  Lisbona  per  la  lomma  de  gli  feudi  di  marche . Nella  proua  difponefi  la 
regola  al folito,  & operali, che  n’vfcirannogli  fodetti  feudi  840  fol.t  2 d.6  di  marche. 

Prouà. 

rais  464 — fcud.  1 — - rais  390050 
, fcud.  840. 12. 6 1889 
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CAMBIO  DI  PIACENZA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  c Vienna . 

Qwfìto  Dectmofcflo . J • 

Per  feudi  i di  marche fi  hanno  in  Francofone  cor  amane  140.  Dimanda/!  perfiud. 
460  [oidi  1 <5  di  marche  quanti  fiorini  fi.  haueranno  in  Francoforte  da  c aramane 
Co  per  Fiorino  ? 

. * • *-  0 J * • 

GLi  feudi  460  di  marche  fi  valuteranno  à carantane  140  per  feudo , pigliando  per 
li  fol.16  la  mctà,&  il  quinto  delle  dette  carantane,  che  farà  per  li  fol.t4,poi  per 
li  Ioidi  2 prende!}  la  metà  del  quinto,  doppo  raccogliefi  Jopcratione  fatta  in  vna 
fomma,  che  farà  di  carantane  645 12,  delle  quali  li  punterà  l’vltima  figura  da  parte 
. I delira, 
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delira,  cioè  il  ii  è delle  figure  antecedenti  al  puntò,  pigliafene  la  fella  parte  ^chfc  fata. 
■ffbrrtìi  1075,  & auanza  car  1 , che  accompagnato  col  2, dice  12,  il  cui  terzo  farà  fol.  J, 
inette  pir  gli  fcud.460fol.16di  marche  fi  haucranno  fioritìiio7j  fol.4.  La  pfòuafaìfi 
tìl  foiico  come  di  fopra.  ’^n.» , c livilg  noi 
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CfrelìTànrio  nella  Città  di  Fiorenza  in  Tofcana . 
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N quella  Piazza  tengono  bfcritrura  à lire , ioidi,  e denari , c li  Cambifti  à 
feudi , foldi , edenari , che  fi  fommano  in  20 , & in  12 . Nel  cambiare  con 
Piaqcnaa,  V.eoetia,  Liofie^Napòli,  vfanodare  l’incertd,  Se  à tutte  fair 


corrente  lir. 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  PIACENZA. 


o * 8 7-7  Si  Quifito  Primo . 

Per  feudi  1 34  di  Fiorenti  fi  hanno  in  Pi  faenza  feudi  100  di  marche , Dimanda  fi 


ver feudali  fol.10  di  Fiorenza  guanti  feudi  di  marche  fi  haucranno  ? 
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L prcfente  cambio  fi  fcioglie  con  la  regola  del  tre , aggiuftandola  In  tal  maniera! 
I dicendo:  fe  feudi  134  di  Fiorenza  fono  feudi  1 00  di  marche,  feudi  43  di  Fioren- 
za quanti  feudi  faranno  di  marche  ? Spezzanfi  il  primo,  & il  terzo  numero  in  mezzi 
con  gli  via  2,  chCl  primo  darà  mezzi  268,  & il  terzo  mezzi.871 , al  quale  giungonfi 
due  nulle  per  la  moltiplicationedel  100,  che  farà  87100,  diuidendolo  poi  per  li  mezzi 
del  primo  numero.che  ne  rifulterannofcud.3  2 5 di  marche,c  tanti  & n'haucranno  per 
gli  feudi  43  y (ol.io  di  Fiorenza . Faraffi  la  proua , con  valutare  gli  feudi  3 * J di  mar- 
che à feudi  1 34  per  cento,  che  ne  verranno  gli  feudi  43  j fol.  io  di  Fiorenza . 

Proua. 


feud.  1 34-^“  fcud.100— — fcud.43  y } 
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CAMBIO 

DI  FIORENZA  CON  VENETIA. 

Quifito  Secondo. 

Per  feudi  80  dì  Fiorenza  fi  hanno  in  Veneti 4 ducetti  100  . D'mandafi  per  feudi 
848  fot.  Il  di  Fiorente  quanti  ducati  fi  batteranno  in  "Umetta  ? 

ACcommodafi  la  regola  dtl  tre  con  l’ordine  precedente,  pofeia  fi  riducono  in 
quinti  il  primo,  & il  terzo  numero , per  elfere  che  li  foldi  1 2 fono  tre  quinti  di 
feudo, li  quali  tre  quinti  fi  giungono  alti  quinti  del  terzo  numero, doppo  fallì  la  giun- 
zione delledue  nulle  al  detto  terzo  numero, il  quale  diuidefi  per  lo  4 del  primo  nume- 
ro, tagliando  fuori  leduc  nulle  con  vn  punto  tantodel  partidore, quanto  del  numero 
da  partire,  per  abbreuiareladiuifionc, che  ne  verranno  ducati  1060, e ridotto  l’auan- 
zo  in  groflì  con  gli  vii  24,  e poidiuifi  per  lo  detto  4,  n’vfciraono  groflì  18  . Siche  per 
gli  feudi  848  fol.  1 2 di  Fiorenza  fi  haueranno  in  Venetia  ducati  1 060  gr.  1 8 . Farafli  la 
proua  moftra  ta  nel  precedente  Quifito,  valutando  li  ducati  lodo  gr.  18  à feudi  80  per 
cehto , con  pigliare  per  gli  groflì  1 8 la  metà  de  gli  feudi  80  > c poi  la  metà  della  detta 
metà , chenerifulterannogli  feudi  848  fol.  12  di  Fiorenza . E medcumamentc  nella 
prouafodetta  fipuòoperarc  con  la  regola  del  tre,  come  nell’altro  trattato  fiè  mo- 
ftrato;mà  riefee  limile  à quell  altro  modo, per  non  efferni  altra  differenza  fe  non  nclf 


affettare  la  regola. 
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. CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  ROMA.  , 
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Per  feudi  lòo  di  Fiorenza  fi  hanno  in  /{orna  feudi  80  . Dimandafi  per  fcud.6l 4 
fol.  18  den. 6 di  Fiorenza  quanti  feudi  fi  batteranno  in  /{orna  ? 

SI  valutano  gli  feudi  624  fol.  18  den.6  à feudi  80  per  cento,  pigliandoper  li  fol.  io 
la  metà  de  gli  feudi  80 , poi  per  li  fol.  8 prendonfi  due  quinti  del  detto  80 , e per  li 
den.6  pigliafii’ottaua  parte  d’ vno  delli  fodetti  quinti  > doppo  raccòglie'!?  in  vna  fom- 
ma  la  detta  operatione,  la  quale  diuidefì  per  cento  con  la  breuità  infegnata  innanzi, 
cauandofoIdi,e  denari  al  folito, che  ne  rifulceranno  fcud.499  foldi  1 8 den. 9 * , e tanti 
fe  n’haueranno  in  Roma  per  la  fommade  gli  feudi  di  Fiorenza  i La  proua  fallì , con 
difporre  la  regola  del  tre  in  tal  modo  : fe  fcudU  80  di  Roma  fono  feudi  1 00  di  Fiorcn- 
za,fcud.499foIdi  18  dcn.9 1 di  Roma  quantilciidi  faranno  di  Fiorenza  ? SpezzanfiiI 
primo, & il  terzo  numero  rn  foldi, in  denari,&  in  quinti  con  gli  via  20,  vià  1 2, e via  5; 
poi  operali  al  folito,  olfcruando  nella  djuilìone  la  breuità , per  caufa  delle  tre  nulle, 
che  fono  nelparridore,  che  verrà  di  quotieAtegli  feudi  624  fola  8 den.6  di  Fiorenza, 
-v . *?  ■ . Proua. 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  LVCCA. 

N»  W 

Qutfito  Quarto, 

+•  **  •% 

a . ^ C. 

Per  feudi  loo  di  Fiorenza  fi  hanno  in  Lucca  due  atoni  1 1 2 • Dimanda  fi  per  feudi 
5 60  fol.6  den . 3 di  Fiorenza  quanti  ducatoni  fi  batteranno  in  Lucca  ì 

N quello  cambio  olTeruali  l’iftelTo  modo  di  fopra,  con  valutare  gli  feudi  j6o.  6. 3, 
».  à duc.11 2 per  cento,  pigliado  prima  per  fol.  5 il  quarto  delli  ducatoni  1 1 2 i poi  per 
ol.xden.  3 prende!?  il  quarto  del  detto  quarto  i doppo  fafsi  la  raccolta  del  tutto,  la 
quale diuidefì  con  la  breuità  del  cento,  cauando  foldi , e denari  al  folito,  che  ne  ver- 
ranno ducatoni  6 27  lòl.  1 1 , e tanti  le  n’haueranno  in  Lucca  per  gli  feudi  560  foldi  6 
denari  3 di  Fiorenta*  Nella  proua  adoprali  la  regola  del  precedente  cambio , che 
feruiràbenifsimo. 
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^-CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  BERGAMO,  B,  BOLOGNA. 

'l  ''  J.u  Agito)  fimMMn  le:  ut  aii  Ni,  slogai  el 2 no. ’ * 

• 1 • . :toÀi!i  ’ !it  ifalol Q9t>.bu:)  \ 

fl'er  feudi  \ 00  di  Fiorenza  fi  hanno  in-'Btrgamo  14.  D, manda/i  per 

< ‘fèudi  715  fili: 4 t/«.a,  di  Fiom^nttmì  ducdtMìfihttièrìm^ìd^Fin^?  1 
Qìtìifrtènte  nef^i'érènfiicamBioviihtUtoiìglt’liliàì^^ii^^deni'à^^c.n'^per 
O cetwp,  prendendo  per  li  fo|.  4 d.cn.  2 il  fcftodclLi  ducarqni . & il  quieto  del  fedo  ; 
pofeia  operali  cól  modo  ciato  nclITdtje  precedenti,  che  verrà  di  «uonéntóducaroni 
826  fol.  14  d-9,c  tanti  fi  haueranno  in  Bergàmp  per  gli  fcui  £ 725  foI.‘4<teh.2drÌ:io- 
renza . Nella  pròna  difponefi  la  regola  con  l’ordihe  fopradetto , fpczzà’rido  iti  primo, 
& il  terzo  numero  in  foldi,&  in  denari,  pofifia  operali  fecondo  vuol  la  Pegola,  che  ne 
rifulterannogli  fcud.72y  foI.4dcn.2.  Nel  cambiodi  Fiorenza  con  Bologna  adoprafi 
rifteflo  conto  di  Bergamo,  per  non  elTerui  ahra  differenza  fe  non  dal  piti  hi  meno . 

nr.  1 r ( (in?  onc  Proua.  1 

fcud.  7 2 y Jòl.4d.2.  ^ dqc. a.t»4)-»-rr- feud.  100  due.  8 2 6.  tip.  9 


I rj 

■ y 

t!  r, 


ù due.  1 ijjicr  cento. 

o r-.*9o| 

7 97  J. 

:i.rJ9 

; 4.  1 y 

d uc^  2&7_j.  ty 
' 2 o 

foh%n»-7*;  .1  Vi  O 

1 2 


20 
2280 
1 2 


27360 


fcud.72y.  4.  a 


19841700 

-68930 

1427 

-y-20 


.n.j 


denari  900 


A $ w a a O ! 3 ! C o 

,,u  *« 


* J 4 0.0  » 

-4y6 
I 2 

J 47  3 
- 000 


CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  MILANO. 

A*  gufilo  Sedo . , iiktmHo oiJ.'fi-jf.Yj  ;>  '7?JT 

TV/W.i  di  Fionda  fi  hanno  in  Milano" (ol.  129  . Dimanda/!  per  feudi  48^ 
/:'.  1 1 di  Fhren^s  quante  lire  fi  bineranno  in  Milano' 

D ^ 11  J9  fono I,r-6  Pol.9»  perciò  mol»ip|icanfiprimieramentc le lir.6  con 
l -,  V ’ cne  faranno fd.90,  ciqcltr^fol.i o.fcrwionfi li  fpl.10 ncllifoldi.efer^ 
oanii  le  nr.4,  poicia  moltiphcanfrlclir.6con  gli  feudi  486,  giungr^dolclir  .4  ai-prò- 

dotto 


i.r»: 


r 


/ 


Del  Dottor  Baffi,  Lib.  VI.  3 21 

dotto  della  prima  molriplicatione,  doppo  per  IIfol.9  pigliali  il  quarto, & il  quinto  de 
gli  fcud  486  fol.15:  fatto  quello  fommafi  il  tutto,  che  darà  iir.3139  fol.io  d.9,  c tante 
fe  n’haueranno  in  Milano  per  gli  feudi  486  fol.15  di  Fiorenza . Per  farne  la  proua, ac- 
comodali la  regola  cos'ijdìcedo:  le  fol.i  29  di  Milano  fono  fcud.  1 di  Fiorenza, lir.  3139 
fol.io  d.9  di  Milano,quàti  feudi  faràno di  Fiorenza?Spezzàfi  le  lir.del  terzo  numero 
in  foIdi,che  faràno  fol.62790, li  quali  ridotti  in  quarti,  có  la  giuta  degli  tre  quarti  per 
li denari  9, daranno  quarti  23  1163Ì  poi  faranfi  li  foldi  del  primo  numero  inquarti, 
che  daranno  quarti  31 6 j doppo  operali, che  ne  verrà  la  sòma  de  gli  feudi  di  Fiorenza. 
fcud.486jbl.13r  Proua.  fol.129- r—  fcud.i— - iir.3  x 39  fol.iod.9 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  LIONE. 

Qutfeto  Settimo. 

Per  feudi  98  diFiorètzdjp  hanno in  Lione feudi  Ilo,  Dimandali  per  feudi  531 
fol,  1 5 di  FiorfnzfjtjHantì  feudi  fi  batteranno  in  Lione  ? 

A Sflettafi  la  regola,  come  fi  ritrqua  nel  detto  Quifito^poifi  rompono  il  primo, & 
jLjl'  il  terzo  numcrqjn  quarti,  pèrcaufadelli  fol.15  del  terzo  numero,  che  fono  tre 
quarti  di  feudo  idopp,cTQpera(i,cauando  foldi, e denari,  die  ne  rifulteranno  fcud. 597 
fol.19  d.  8 U , e tanti  fc  ri’haueranno  in  Lione  per  la  fomma  de  gli  feudi  di  Fiorenza . 
Nella  proua  difponeu  la  regola  col  modo  dato  innanzi , poi  fpezzanfi  il  primo , & il 
terzo  numero  in  foldi , in  denari , & in  49  efimii  doppo  operali , che  n’vfciranno  gli 
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1 CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  NAPOLI, 

Lecchie,  e Bari  » 


'■ 


13'J  . »• 

h i hi» 


Sut/ito  Ottano . 


Per  feudi  8 1 di  Fiore  n$a  fi  hanno  in  Napoli  ducati  loo.  Dimanda  fi  per  feudi 
3 4P  foL 4 di  Fiorenza  quanti  ducati  fi  hauerannoin  Napoli  ì 

IN  quello  cambio  accommodafi  la  regola  al  modo  di  (opra,  dicendo;  fé  feudi  8i  di 
Fiorenza  fi  crouano  in  Napoli  ducati  100 , feudi  349  foladi  Fiorenza  quanti  du- 
cati faranno  in  Napoli  ? Ridurranfi  il  primo  numero,  & il  terzo  in  quinti  con  gli  vià 
j,  per  caufa  delli  foldi  4,che  fono  nel  terzo  numero,  poi  operafi,cauando  tàrini,  gra- 
na^ caualli  con  gli  via  j,vià  20, e via  1 2 ,e/Tcndo  che  caualli  12  fanno  vnà  grana,  gr. 
20  vn  tarino,  e tarini  j compongono  vn  ducato, che  ne  «Aliteranno  ducati  43,1  tar.  - 
gr.i  1 caualli  1 { , e tanti  iè  n'haueranno  in  Napoli  per  gli  fcud.349  foladi  Fiorenza  • 
La  proua  faraffi,  con  valutare  li  ducati  431  tar.  - gr.  11  cau.i  j à feudi  81  per  cento,  che 
daranno  gli  feudi  349  foladi  Fiorenza  i e bifogna  auuertire  nel  pigliar  il  valore  de 
gli  gr.11  cau.  1 f,  prima  di  trouare  il  prezzo  d’vn  tarino,  prendendo  il  quinto  da  parte 
de  gli  feudi  81,  poi  per  grana  10  pigliali  la  metà  del  detto  quinto,  e per  gr.t  il  decimo 
della  detta  metà , doppo  per  cau.i  j prendefi  il  duodecimo  di  cjuel  decimo,  & il  terzo 
del  duodecimo,  con  cauarefoldi,e  denari  al  folito.  Nel  cambio  di  Fiorenza  con  Lec- 
chie, e Bari,  olTeruafi  il  fodetto  conto . 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  PALERMO,  E MESSINA.' 

* _ • * 

Quijito  Nono . - -*c 

'Ter  feud . 1 di  Fiorenza  fi  hanno  in  Palermo  carlini  2pf*  Dimanda  fi  per  feudi 
4 1 o fol . 1 8 di  Fiorenza  quant  onde  fi  haueranno  in  Palermo  ? 

NEI  prefente  cambio  deuonfi  valutare  gli  fcudÌ4io  foldi  18  di  Fiorenza  à carlini 
29  ì per  feudo,  pigliando  per  quel  mezzo  carlino  fa  metà  de  gli  feudi  410, e per 
li  foldi  18  prendefi  la  metà , e due  quinti  delli  carlini  29  [ , che  daranno  carlini  12121 

grana 


Digltized  by 1 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  -VL  $i$. 

grana  y plc.j  ;efappiafi,  che  piecrolid  fanno  vn  grano,  egra.io  fono  vn  cari  ino':  j*» 
ridurre  li  detri  carlini  inoncie,  facciali  come  ncll’alrro  Qui/ito  s‘è  detto,  puiuàhdó 
J’vltima  figura  delli  carlini,  e poi  pigliare  il  fedo  delle  figurcantccdenti  al  ponto,  eia 
metà  della  figura  puntara.che  faranno  oncie  20  a tar.  • gr.  5 pie.  3 di  Palermo.  Quan- 
do Fiorenza  cambia  con  Medina , olferuafi  nel  conto  l'ordine  fodetto . Per  farne  la 
proua  jdilponefi  la  regola  così, dicendo  : fc  carlini  29  gr.y  fono  fctid.  1,  catl.  ut  gr.y 
pic.3  quanti  feudi  faranno?  Spezzanti  li  carlini  dell'vno,  e dell'altro  numero  irrgrj- 
na,poi  in  piccioli  con  gli  vii  1 o,e  via  6,  doppo  operali  al  Polito  della  regola, cauàndo 
dclli  ioidi, che  ne  verri  di  quotiente  gli  feudi  410  fot.  18  di  Fiorenza . 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  SIVIGLIA,1 
Alcali , c Medina  del  Campo. 

cò  Quifìto  Decimo . 

PtrifiudA  di  Fiorine*  fi  hatSìo  in  Smigli*  marauìdit  450.  Dimantfaf'per  fèudi 

5 io  fol.  18  di  Fiorenza  <ju*nti  maramHit fi hauer annoiti  Siuiglta ? 

Slmilmente  in  quello  cambio  valutanti  glifcudiyaofoldii8  imarauidi$4jo  per 
ciafcun  feudo,  pigliando  per  li  fol, la  meti , edue  vpl/e  ilquiutoddli  maraui- 
dis,  pofcia  faraffi  la  raccòlta  dèlia  tfcrtaoperarione,  checfàrà  marauidis'ay^bf . c 
tanti  fe  «'bareranno  iti  SiuigtìipdfglrfoodSfriiò  foldi  f8di  Fiftfenza . Fa  (fi  Pillano 
conto  ncleambiodi  Fiorenza  con  Alcali  ,e  Medina  del  Campo,  per  non  efferuf  aK 
tradlffereiKa, fcnondaiptùal meno  ! Nella  prona difponefi  làregqla  cbnl'ordinò 
dato  nel  precedente, & operali,  chene  verranno  gli  Icudiyle  fRi8"dlFtor>irta. 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  VALENZA, 
Saragofa,  e Barcellona . 

Quifito  Vndecimo . s . . , ~,2 

Per  feudi  I di  Fiorenza  fi  hanno  in  Valenza [oidi  24  don.  9.  Dimanda  fi  ptrfcud. 
£6  8 fol.  1 3 dea. 4 di  Fitrcns*  guanto  lire  fi  haueranno  in  Z/atcn^af  <■ 


Nel 


J24  PArimmeiicaPratica 


NEI  preferite  cambio  parimente  lì  deuono  vilutare  gli  feudi  468.  I3.  4 àfoL  14 
dcn.9  perfeudo,  prendendo  per  li  den.  9 la  metà  de  gli  feudi  468,  che  farà  per 
lidcp.tf,  e poi  per  li  den.  3 prenderla  metà  della  detta  metà,  doppo  per  li  fol.  13  den  4 
pigliali  due  volte  il  terzo  delli  fol.34  den. 9 i allora  facciali  la  raccolta  di  tutta  l'opc- 
rationc , che  darà  fol.r1599den.tf,  li  quali  tratti  in  lire  col  modo  già  rnoftraro , fa- 
ranno lir.  57 9 fol.  19  den.  tf,  e tante  fé  n'haueranno  in  Valenza  per  gli  lcud.4tf8  fol.  1 3 
denudi  Fiorenza.  Si  renerà  l'iftelTo  ordine  nel  far  il  conto  del  cambio  di  Fiorenza 
4on  Sara  gola,  c Barcellona . Nella  proua  accommodafi  la  regola  al  modo  di  l'opra , 
pofeia  fpezzanliip  quarti  il  primo,  & il  terzo  numero,  per  caufa  delli  denari , che  li 
trouano  in  ambidue  li  luoghi,  giungendoui  per  li  den.9  tré.edue  per  li  den.  tf  i doppo 
operali,  che  ne rifultepanno  gli  fcudi4tf8 fol. i3-den.4di  Fiorenza.  1 • ih- 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  ANVERSA,  E COLONIA 
Quifito  ‘Duodecimo -.  • - - ; 

Per  fcud.ì  di  Fioretti*  fi  h*Htto  in  Annerf*  grojfi  il  o . Dimandaci  per  fcud.jià 
fol.  15  di  Fiorerà 4 ju ente  lire  di^ùfifih*ueréi0^l^}^f^ , 

ANcora  in  quello  adoprafi  la  valutatione , moltiplicando  gli  graffi  rio  con. gU 
fcudi73obreuemente,  per  caufa  delle  due  nulle,  poi  per  li  foldi  itf  pigliali 
per  li  fol.  14  la  mctd,&  il  quinto  de  gli  graffi,*  per  lifoldta  prendefi  la  metà  del  detro 
quinto  i doppo  facciali  la  Gamma  di  tutta  l'qperatiopc, che  darà  groflÌ79288,h  quali 
fonò  denari , che  tratti  ijnfpldi , cojLdjuidetlipet  la , oucro  prpqdcrne  la  duodecima 
partej  nVfciranno  foìdi  6tfo'7  dcn.4,  che  Ibriolire  330  fol.7dcn.4,  e tantefenlhiue- 
ranno  in  Aouerfapcr  gli  feudi  730  fola  tf  di  Fiorenza . Sifà  l'iftellb  conto  nel  cam- 
bio drFiorenza  con  C olonia.  Per  farne  la  proua, difponelì  la  regola, con  l'ordine 
datodi  fbpra,&  operali, •cHc-nerifultcranno  gli  feudi  730  fol.itf  di  Fiotcpza. 
fcud.730  fol.  itf  Proua.  gr.  1 t-o  . fcud.ì  — gt.79 388 

àgr.  110  perfeudo.  fcud.7ao.  16  ,~3. 0.3,0 
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CAMBIO  DI  FIORENZA- CON  LONDRA. 
Quifito  DtcimottrZo . 

Ter  fcud.  I di  Fiorenti»  fi  hanno  in  Londra  fiorimi  9 J . Dimanda  fi  per fcud.  J 8 J 
fot.  8 di  Fiorenza  quante  lire  fi  batteranno  in  Londra  ? 

NEI  preferite  cambio  ofTeruafi  l’ordine  del  pafTato , valutandogli  feudi  y8y  fol.8 
à fterlini  9 y per  feudo,  con  pigliare  per  li  fol.8  due  volte  il  quinto  de  gli  Aerimi 
fodetti,  poi  raccoglici?  in  vnafomma  il  tutto,  che  farà  ftcHini  JJ613 , de' quali  fe  nc 
faranno  foldi,  con  prenderne  laduodecima  parte  al  mododi  (opra , clic  daranno  fol. 
4634  Aeri.  y,  che  faranno  lir.131  foL  14  Acri.;  ; e tante  fe  n’haueranno  in  Londra  per 
gli  f eudi  y8y  fol.8  di  Fiorenza:  e fappiafì,chc  li  Aeriini  di  Londra  fono  li  loro  denari. 
Nella  proua  fi  terrà  l’ordine  fopradetto,  che  daH'opcrationencriufcirannogli  feudi 
y8y  Ioidi  8 di  Fiorenza . Proua . 

fcud.  y 8 y fol.8  Iter.  9;  — - fcud.  1 — — Acr.  y y 6 1 3 


à Acr.  9 y per  feudo. 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  LISBONA. 
Qwfito  Decimoejuarto. 

Per  fcud.  I di  Fiorenza  fi  hanno  in  Lisbona  rais  450.  Dimandaci  per  feudi  345 
fol.  1 8 den.  4 di  Fiorenza  quanti  rais  fi  haueranno  in  Lisbona  ì 

SI  valutano  gli  feudi  34;  à rais  460  per  feudo,  pigliando  prima  per  li  fol.i  y la  me- 
tà dclli  detti  rais,  c poi  la  metà  della  detta  metà , doppo  perii  foldi  3 dcn.4  pren- 
deva terza  parte  dd  valore  deIlifol.ro,  che  farà  rais  76,*  ; allora  faraifi  la  raccolta 
di  tutta  l’opcratione,  che  darà  rais  1391  ai , e tanti  fen 'haueranno  in  Lisbona  per  gli 
feudi  34;  fol.i  8 denudi  Fiorenza . Non  volendo  cauar  delli  terzi  doppo  li  rais  fi  ca- 
veranno de  gli  ventèlimi,  per  caufa  delli  foldi,  che  fi  trouaoo  dietro  à gli  feudi,  come 
innanzi  fi  è detto.  Faflt  la  proua  al  modo  di  fopra.cauando  foldi,  c denari, che  n’vfci- 
rannodaU'operatione gli  feudi  34;  fol.i  8 denudi  Fiorenza. 

fcud.  34;  fol.i8d.4  Proua.  rais 460— «fcud. i — rais  1 y 9 1 a 1 j 


àrais  460  per  feudo. 
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CAMBIO  DI  FIORENZA  CON  FRANCOFORTE, 

Norimbergo , Augulla , e Vienna  • 


Qutlìto  Decimocjmnto , 


Ter  fcud . ! di  Fiorenza  fi  hanno  in  Franco  forte  carant . 9 J • Dimanda  fi  per  feudi 
460  folt  1 6 di  Fiorenza  quanti  fiorini  fi  haueranno  in  Francoforte 

SI  deono  valutare  gli  feudi  460  foldii6  à carant.  95:  per  feudo,  pigliando  prima 
perii  iòidi  14  la  metà  j & il  quinto  dell!  carantani  95,  pofeia  per  Tifoidi  apren- 
deli la  metà  del  detto  quinto,  e delti  carantani  auanzatifi  caueranno  delti  feningh 
con  gli  via  4,eifendo  che  feningh  4 fanno  vn  carantano,  e feningh  1 2 fono  vn  foldo, 
doppo  fi  raccoglierà  il  tutto  in  vna  fomma , che  darà  carantani  43776,  de’  quali  fc  ne 
faranno  fiorini,  con  puntare  il  6 , pigliando  il  fello  delle  figure  antecedenti  al  punto, 
che  faranno  fiorini  729,  & auanzeranno  carant.  3 , che  congiunti  col  6 puntato,  di- 
ranno 36,  il  cui  terzo  farà  foldi  12 . Si  che  fi  haueranno  in  Francoforte  fiorini  729 
fol.  1 2 per  gli  feudi  460  fola  6 di  Fiorenza  . OlTeruafi  il  medefimo  conto  nel  cambio 
di  Fiorenza  con  Norimbergo , Augufta,  e Vienna , per  non  efTerui  differenza  fe  non 
ne  gli  prezzi  dal  più  al  meno . Faraflì  la  proua  Polita  di  fopra , che  da  quella  ne  riful- 
tcranno  gli  feudi  460  fola  6 di  Fiorenza . 

Proua • 

carant.9;  — fcud.i  — 


l> 


feudi  460  fol.  16 
à carant.  9 y per  feudo. 

2300 
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DELLI  CAMBI! 

Che  fi  fanno  nella  Città  di  Venetia  • 

. ■ • * 1 7 il 

TRATTATO  TERZO. 

N quella  Piazza  fi  tiene  la  fcritturaà  ducati,  grofsi,epiccìoli,  che  fifo ru- 
mano in  24,  e 12,  perche  piccioli  12  fono  vngrolfo,  egrolfi  24 fanno  vn 
ducato  ; ancora  fi  tiene  la  fcrittura  à lire,  foldi , e denari  di  piccioli,  che  fi 
fommano  in  20,  e 1 2 . 

Il  ducato  vale  Iir.6  foldi  4 di  piccioli,  ouerogrofsi  24. 

Il  grolfo  vale  Ioidi  y denari  2 di  piccioli . ■ * 

Nel  cambiare  con  Piacenza,  Napoli, e Lione,  darà  l’incerto,  e à tutte  l’altre  il  cer- 
to, che  farà  ducati  100,  ouero  duc.t  • 
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Fi  acoforte , Norimbergo, 

, Augufta, e Vienna. 

CAMBIO  DI  VENETIA  CON  PIACENZA-  : 

. V 'O  ! ; > 'Qui [ito  Primo . 7.  : 

Per  ducati  \%$diV ette  ti  a fi  hanno  in  Piacenza  feudi  1 00  di  marche.  Dimanda/i 
per  due. q44.gr.  2 3 ai  'Ucnetia  quanti  feudi  di  marche  fi  hauer  anno  in  Piacenza? 

I'^cfueUo  Quifìró  ófTerùafi  riftefla  regola  moftrata  innanzi  nella  proua  del  cambio 
di  Piacenza  con  Venetia,difponerìdolain  talmòdo,dicendo:feduc.i84  fono  feudi 
»oo dr 'marche, due 644  gr.  li?  jquanti  feudi  di  marche  foranea-?  Si  fpczzano  di  ducati 
cfcJi^ibvedcb'altromutoei:©  in  graffi  conigli  via  24,§iùgendagligr.23  à gligroffidel 
terzo  numero,  pòfdia  vlafi-la  brenitg  nella  mo  Iriplicatidnc,  per  caufa  del  100 , doppo 
operafi,cauaridofoJdi,etl£nari,che^irrìfultcrannofciKl*3yo  foLro  d.y  j e tanti  feudi 
din|ar«hc  fi  hauerarrno  in  Piacenza  per  li  due.644  gr.  A3  di  Venera.  Nella  proua  va- 
lucanfi  li  detti  fcud^jO  foLio  d.j  à dac.t  8 4 per  cento , pigliando  per  li  fol.io  la  metà 
3cllidUc.r84,epcrlidcn.j:prendenpj:ima  la metàdella  detta  ractà,fcriuédoladapar- 
te,  poi  pigliali  il  duodecimo  della  fècóda  metà,c  quello  farà  ilivalore  ddli  den.y;  dop- 
po operali,  cauandode  gli  grofsi  con  gli  via  24,  che  ne  vfciranìió  li  due.  644  gr.  25  di 

feud.  3 y o fpl.lod.y 
à due. ,i.8  4 percento. 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  FIORENZA, 

*f>  • / Quifito  Secondo. 

Per  due.  I di  Venera,  fi  hanno  in  Fiorenza  feudi  80  . Dimanda  fi  per  ducati  1 248 
gr.  1 5 di  Venetiaquantt  feudi Ji  baderanno  in  Fiorenti  ^ V 

uicufi)  Ec  2 Va- 
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VAlutanli  h*  dùc.i  248-gr.i  y à feudi  80  per  cento  figliando  per  gli  gr.  i y la  metà 
de  gli  feud  1 80 , e poi  if  quarto  della  detta  metà  ; doppo  opera  li , cauando  della 
foldi  con  gli  via  2o>che  n’vfciranno  feudi  998  foldi  18  ; e tanti  fe  n’haueranno  in  Fio- 
renza per  1 1 duc.i 248  gr.i y di  Venctia . La  proua  faraffi,così  dicendo:  fe lcud.8o  fono 
duc.10Ojfcud.998.18  quanti  ducati  faranno?  Operali,  cauando  de gli  groffi,  che  ne 
rifui teranno  liduc.x  248  gr.15  di  Venetia. 

Proua. 


due.  1248  gr.15 
àfcud.  80  percento. 

feudi  8 0 — — due.  100 — 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  ROMA, 

Quifito  Tcrzjì. 

per  due . 1 00  di  Venetia  fi  hanno  in  J{oma  feud.  80 , Ùimandafi  ptr  due , 5)45 
lidi  Venera  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Roma?  , , 

SI  deuono  valutare  col  modo  folitoliduc.94y  gr.22  ìfcud.80  per  cento,  piglian- 
do per  gli  grofsi  22  la  metà  de  gli  feudi  80, che  farà  per  gli  gr.12,  poi  per  gli  gr.io 
prcndefi  la  meta,&  il  terzo  della  prima  metà  j doppo  opetafieon  labreuitàdel  cento, 
cauando  foldi, e denari,che  n’vfciranno  fcud.75  6 fol.i  4 d.8,e  tanti  fen'haueranno  in 
Roma  per  li  duc.945  gr.2  2 di  Venetia . Nella  proua  difpotiefi  la  regola,  come  nelpaf- 
fato,&  operali, che  ne  rifulteranno  li  ducati  945  grofsi  2 2 di  Venetia . 

Proua.  icud.  80— -due. 100— fcud.75  6. 14. 8 


ducati  9s4j  gr.22 
à feud.  8 o per  cento. 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  ANCONA. 

Quifìto  Quarto. 

Ter  due . 1 00  di  Venetia  fi  hanno  in  Ancona  feudi  91  da  paoli  io  per  feudo.  Di- 
mandafi  per  due.  347  » quanti  feudi  fi  haueranno  in  Ancona  t 

VAIutanliliduc.347ì  à feud.  9 2per  ceto, pigliando  per  quel  mezzo  la  metà  degli 
fcud.9  2,pofcia  operali, olferuando  nella  diuilìone  la  lolita  breuità  del  100,  con 


cauare 


> 
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cabarè  deHÌ  paoli,  dando  gli  vii  i o i gli  feud.  70,  che  ne  verranno  feudi  319  paoli  7 , e 
tanti  fen'haucrannonn  Ancona  per  li  due.  347  { di  Vcnctia.  Ncllaproua  aflcctalila 
cesoia  col  mododaro  innanzi,  poi  gli  feudi  deH‘vno,c dell'altro  numero  fpezzanli  in 
fiaoii  con  gli  vii  10,  giungendo  alli  paoli  del  terzo  numero  li  paoli  7 ; doppo  operali, 
che  n'vlciranno  li  due.  347}  di  Vcnctia . 

.n.-ii-  . Proua.  , 

11  due.  3471  feud.  9 a — — due.  100— — feud.  3 19  pa.7 

- à feud.  9 1 per  cento. 
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CAMBIO  DI  VENÉTIA  CON  LIONE. 

^ 0^0  1 f •MWj.ìg  ; 

• Qui/ho  Quinto. 

Per  feudi  1 40  di  Vcnctia  fihanno  in  Lione feudi  i io.  Dimanda/!  per  ducali  1 $80 
gr.it  di  V inaia  quanti  feudi  fi  haute  anno  in  Lione  ? 

IN  quello  cambioaccommodali  la  regola,  come  lì  ritroua  nel  detto  Quilìto , così 
dicendo  :feduc.i4o  fono  fcud.ioo,duc.t^8o  gr.21  quanti  feudi  faranno  ? Si  rom- 
pono li  ducati  d'ambidue  li  numeri  in  groflì  con  gli  vii  34,  giungendo  i gli  groflì  del 
terzo  numero  gli  groflì  11 , pofeia  nella  moltiplicatione  oflerualt  la  breuità  già  infe- 
gna;a,&  operafi  fecondo  la  regola, cauado  foldi,edenari,chc  ne  verranno  feud.  1300 
fol.i2den.6,ctantife  n'haueranno  in  Lione  per  li  ducaci  i68ogr.aidi  Vcnctia.  Per 
far  la  proua,  valutanlì  gli  feudi  noo  fol.t  a den.6  à duc.i  40  per  ccnto.pigliando  per  li 
fobia  la  metà  delli  ducati, & il  quinto  della  detta  metà,  poi  prende!!  per  li  d .6  il  quar- 
to del  fodetto  quin  to,  doppo  operali  al  fo!ito,chc  ne  rifulteranno  liduc.1680  gr.  3 1. 


i — fcud.100—— due.  1680  gr.ai 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  NAPOLI, 

V }i.  ‘ Lcccbie  , e Bari. 

Qutfito  Setto. 

Per  ducati  iq5  di  Venetiaft  hanno  in’Napoli  due. 100 . Dimanda fi perdac.630 
pr.21.di  di  Ventila  quanti  ducali  fi haueranno  incapali  ? 
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PEr  fc  togliere  il  preferite  cambio , difponefi  la  regola  con  l’ordine  di  fopra,  ridu- 
cendo lìmilmente  ingrofsiil  primo,  & il  terzo  numero,  poi  operali,  cauando 
tarini,  grana,  e caualli  con  gli  via  y,  via  20,  e viàt2»che’lrifultato  farà  di  due.  600 
tar.4  gr.3  cau.4i  e tanti  fe  n’haueranno  in  Napoli  per  li  duc.630gr.2r  di  Venetia.  11 
medefimo  conto  olTeruafi  nelli  cambij  di  Venetia  con  Leccie,  eBari . La  proua  falli, 
con  valutare  li  duc.600  tar.4  gr.3  caual.4à  due.  loy  per  cento,  pigliando  per  li  tar.  4. 
quattro  volte  il  quinto  dellidiic.ioy,poi  per  gli  gr.  3 prendefi  il  decimo  del  valor  d’ vn 
quinto,  e la  metà  del  detto  decimo , doppo  per  le  cau.4  pigliali  il  terzo  di  quella  me- 
tà, pofeia  operali,  chenVfciranno  liduc.630gr.21  di  Venetia  ; & auuertafi  nel  valu- 
tare li  rotti,  di  cauare  de  gli  groffi,  e delli  piccioli,  & anco  delli  quinti,  per  caufa  delli 
tarini . 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  PALERMO,  E MESSINA l 

/ . t . -,  - ; 

. > j Qtiifito  Settimo . 

*Ter  due . I di  Venttia  fi  hanno  in  Palermo  tari.  1 1 # Dimanda  fi  per  ducati  468 
gr,  1 6 di  V meda  quant  onde  fibaueranno  in  Palermo ì 

SI  valutano  li  duc.468  gr.i  6 à carlini  21  per  ducato, pigliando  per  gli  gr.16  due  voi-  * 
te  il  terzo  delli  cari.  21 , poi  fafsi  la  fdmmà,  che  darà  carl.9842,  li  quali  ridotti  in 
onde, con  pigliar  il  fello  delle  figure  antecedenti  al  putito, é la  metà  della  figura  pun- 
tata, come  innanzi  fi  è infegnaro,  faranno  onde  164  tar.  1 j e tante  fe  n’haueranno  in 
Palermo  per  li  duc.468  gr.i  6 di  Venetia .»  L'iftelTo  conto  olTeruafi  nel  cambio  di  Ve- 
netia con  Mefsina.  Nella  proua  a ITertafi  la  regola  in  tal  modo, dicendo:  fecarl.ax 
fono  due.  1,  quanti  ducati  faranno  carl.9842?  Diuidefi  il  terzo  numero  per  lo  primo, 
cauando  de  gli  grofli,  che  a vfeiranno  li  duc.468  gr.i  6 di  Venetia . 

~ ■ v,  ; * Proua. 

duc.  468  gr.16  cari  21  — due.  1— carl.9842 


à cari.  2 1 per  ducato. 
9828 
7 
7 


duc.468  gr.16 


cari.  9 8 4 2 
onc.  1 64.1 
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CAMBIO  DI  VENEZIA  CON  SIVIGLIA, ' 

Alcali,  e Medina, 


Qutfito  Ottano . 

Per  due.  I di  Veneti*  fi  hanno  in  Simiglia  marauidis  375  • Dimanda/t  per  due. 
2400  gr.* 8 di  Veneti* quanti marauidis fi  haueranno  in  Simglia  ? .jt  ì 

Vi  Alutanfi  li  due.  2400  gr.18  à marauidis  375  per  ducato , prendendo  per  grotti  1 8 
due  volte  il  terzodetti  marauidis  375 , il  quarto  d*  vno  deili  detti  terzi , poi 

falsila  raccolta  della  (bdetta  operatone,  che  darà  marau.9óoi8ij,  e tanti  fen’ha- 
uerahno  in  Siuiglia  per  ii  due.  2400  gr.  18 . Adoprafiil  medefimo  conto  nel  Cambio 
di  Venecia  Con  A Icalà , e Medina  del  Càmpo . Nella  proua  drfponefi  la  regola  con 
l’ordine  dato  nella  proua  pattata,  poi  fpezzanfì  in  quarti  il  primo, & il  terzo  numero, 
doppo  operali,  cauando  de  gli  grotti,  che  ne  rifulteràno  li  duc.2400  gr.i  8 di  V enetia. 

.5  : I Proua. 


due.  2400  gr.  x 8 
à mar.  3 7 3 per  ducato. 

150000 

7JO.I  2 J 

coi  2 5 
3 1* 


'■  marau.  375 
4 


• duc.i  — marau.  900281; 


15-0*0 


duc.2400. 18 


36011-25 

60  24 


2 70  00 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  VALENZA, 

Saragofa,  e.  Barcellona , 

Quifito  Nono, 

Per  due,  I di  Veneti a fi  hanno  in  V elenca  fui,  2 1 den.9 . . Dimandap per  due,  8 40 
gr%  8 di  Veneti a quante  Iure  fi  haueranno  in  Valenza  ? 

SI  dcuono  valutare  li  duc*84o  gr.8  à fol.  21  den.9  per  ducato, pigliando  per  li  den.9 
la  metà  detti  duc.840,  e poi  la  metà  della  detta  metà , doppo  per  gli  gr.8  prendett 
il  terzo  detti  fol.21  denari  i allora  raccoglierafsi  la  detta  opcrationc  in  vna  fomma, 
che  farà  fol.  18  277  d.  3,  li  quali  rjdotti  in  lire  col  modo  foli  to , daranno  lir.913  fol. 17 
d-3,e  tinte  fe n’haucranno  in  Valéza  per  li  duc.840  gr.  8 di  Veneria.Ofleruafi  rifletto 
conto  nel  cambio  di  Venetia  con  Saragofa , e Barcellona . Fafsi  la  proua  con  la  re- 
gola moftrata  di  fopra>&  auuertifcafi  di  rompere  il  primo, & il  terzo  numero  in  quar- 
ti, (tanto  che  li  den.9  fono  tre  quarti,  e li  den.3  vn  quarto . 

Proua. 

duc.840  gr.8  fol.ai |« 

àfol.  2 1.  9 per  ducato. 


•due.  1 fol.  18277* 


17640 

420 

.210 

L 

fol  1 8 2 7.7 


duc.840  gr.8 


73  10  9 
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CAMBIO  DI  VENETI*  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 
Qutfito  Decimo . 

• C'.'-T  * * 

'Ter  due.  1 diPendia  fi  hanno  in  Anuerfa  grafi  s>  J . Dimanda f per  due.  2 540 
gr.  il  di  Veneti*  quante  lire  di  groff  fi  haueranno  in  Anuerfa  ? 

SI  valutano  li  due.  1 740  gr.  1 a à groflì  93  per  ducato , pigliando  pergli  grò  ili  1 2 la 
metà  de  gli  groflì  9$,  che  fard  groilì  47  j , poi  raccoglierafsi  in  vna  fomma  flirta 
l’opcrarione , che  darà gr.241 347  {,  de* quali  fc  ne  faranno  foldi,  con  pigliamela 
duodecima  parte,  che  daranno  foldi  20112  den.3  j , che  fono  lirei  00  y fol.i  2 d.  3 ; di 
groflì >c  tante  fc  n’haueranno  in  Anuerfa  per  li  due.  2540  gr,i  2 di  Veneti».  11  medemo 
conto (ì  oflerua  nel  cambio  di  Venctia con  Colonia.  Nella  proua adopraiì la  folita 
regola,  fpczzando  il  primo,&  il  terzo  numero  in  mezzi  con  gli  via  2,  poi  operali, che 
nertfultcrannoliduc.2y40gr.12di  Vcnetia.  u , 

Proua. 

due.  2 y40  gr.12  gr.95——duc.i——*<gr. 241  3473 

à groflì  9 y per  ducato:  2 . , 48269-5^  .. 

V 12700  1 s-o  1070 

l~<  . 2 28647}:  , duc.2y40.  12  7'  ■ 2 4 


gr.  241347} 
foL  201 1*2*3 1 
lir.  1 00312.3  { 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  LONDRA; 

Qui  fèto  Vn  de  cimo. 

'Ter  due.  \ di  P india  fi  henna  in  Londra  fl  crini  8 J . Dimandaf  per  ducati  fi  }8 
gr.a  di  V meli a quante  lire  di  fterlm i fi  haueranno  in  Londn  ? 

VAIutanfi  liduc.6j8gr.  6 d Iterimi  8y  per  ducato,  prendendo  per  gli  grofsi  6 il 
quartodcgli  Aerimi  8y,  che  fard  ller.ai  J , poi  fommalì  tutta  l’operationc  fo- 
dctra,che  darà  ltcrl.j4ayi  j,  li  quali  ridotti  in  foldi, con  pigliarne  la  doudecima  par- 
te, daranno fòl.45 20. 11  j ,chc fono  lire  2 26  fol.-  dcn.iif,ctantcfcn'haucranno  in 
Londra  per  li  due.  638  gr.  6 di  Venetia.  La  proua  fafsi  con  la  regola  data  difopr'a, 
fpczzando  il  primo,  & il  terzo  numero  in  quarti,  poi  operali , che  n'vfciranno  li  due. 
638  gr.6  di  Vcnetia . Si  deue  faperc,  che  gli  Aerimi  fono  li  lor  denari, come  innanzi  fi 
èdetto. 

Proua. 

due.  638  gr.6  fter.8y— ^-duc.i  — ftcr. 3423  rf 

àfter.  8 y per  ducato.  4 

> 34  0 duc.638.  6 
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flcr.,j  425 1 j 
fol.  43  2 0. 11  i 
lire  2 2 6.-.  ni 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  .LISBONA. 

Jc  VJL  - -•  • - ^ ^ 

Qutfiio  Decimofecondo . 


Per  due . I </i  Veneti*  fi  hanno  in  Lisbona  rais  400  • Dimandafi  per  due ,45  8 gr, 
23  di  Venetia  quanti  rais  fi  haueranno  in  Lisbona  ? 

V Aiutai?  primieramente  Iafommadelliducatiàrais4ooperducato,  poi per  gli 
grofsi  2 3 fi  piglia  la  metà  delti  rais  400,  e la  metà  della  detta  metà,&  ancora  la 
metà  della  feconda  metà,  che  faranno  per  groifi  ai,  doppo  per  gli  grofsi  2 prende!?  il 
terze  della  feconda  metà;  allora  facciali  la  raccolta  della,  fodetta  operazione,  che 
darà  rais  18 3583},  e tanti  fe  n’hauranno  in  Lisbona  per  li duc.4  j8  gr.a 3 di  Venetia . 
Nella  proua  ordinai?  la  regola  col  modo  di  fopra,  rompendo  il  primo,  & il  terzo  nu- 
mero in  terzi,  poi  operafi,che’l  rifultato  farà  limile  alla  sòma  delli  ducati  di  Venetia. 

Proua . 

rais  400 —due.  1 — rais  183 j83f 

L JS°7S° 
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i a 1 . 24 


due.  4y 8 gr.a 3 
àrais  400  per  ducato. 

183200 

200 

100  1 

V':  yo*i 

3 3t 


1 200 

r due.4j8gr.23 
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CAMBIO  DI  VENETIA  CON  FRANCOFORTE, 

Norimbcrgo,  Augufta,  e Vienna. 


.1,3 


Qui/ito  DecimoterZoi 


9 Per  due . I di  Venetia  fi  hanno  in  Francoforte  earantane  8 J . Dimandali  per  du- 
cati 6 li  di  V tnetia  quanti  fiorini  fi  haueranno  in  Franco  forte  ? 

Douranfi  valutare  li  ducati  633  à earantane  8 j per  ducato , che  daranno  caran- 
tanej38oy,  delle  quali  le  ne  faranno  fiorini,  con  pigliare  la  fcfta  parte  delle 
figure  antecedenti  aLtaglio,  come  innanzi  fièinfegnato,  che  daranno  fiorini 895 
foldi  15  j ctantife  n’haueranno  in  Francoforte  per  li  ducati  633  di  Venetia.  II  me- 
defimo  conto  offeruafi  nel  cambio  di  Venetia  con  Norimbcrgo,  Augufta,  e Vienna. 
Fafsi  la  proua,  difponendo  la  regola  al  folitodi  fopra,  & operali, che  ne  rifulceranno 
li  ducati  633  di  Venetia . 

Proua. 


ducati  633 

carant.8j  — 

— duc.i  — 

— carant.  j 3 8 0 j 

àcarant.8j  per  ducato. 
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334  .1  AriaiAioièsfPmica  TtaO 

D E L E I'  C A M B I I. 

Che  fi  fanno  rièWÒ^à  di  Roma . 


TRATTATO 


Q V A R T O. 

I tiene  la  fcrittura  in  quella  Piazzai  feudi, foldi,  e denari  delle  Rampe, che 
ti  fommano  in  20,&ih  12.  Do  feudo  di  moneta  vale  giulij  10  ,ò  baiocchi 
100 . Lo  fcudod’oro  apprezzali  giulij  1 2,  con  finterete  della  moneta,  ohe 
* w-wvww  vuol  dir  l’agio.  Ilducato  di Camera  nuouo  vale  vn  feudo  d’oro , con  vn 
giulio  d<  più . Il  ducatodi  Camera  alla  valuta  vecchia , vale  più  dèlio  feudo  d’oro  3} 

r»/»r  rpnfrt  Mfl  f.imhìarejCOn  Piacenza. ’FÌnr#»r»73.  (‘K'nnnli  lirlsM 


l’incerto,  & ; 

. ri  . 


Roma 
cambia 
con  — ' 


f Piacenza»?  rm  i.-ft  feudi 

99 1 

per  ì: Scudi  io 0; 

Fiorenza  -‘-i 

80 

Scudi  100 

Veneti*  > . *.*  — — 00 & z t ri 

66% 

? cri  Ducati.  100 

Milano  t 

1 

• ir.-;;  , ; Soldi  .145$ 

Lione  " l :l 

81 

Scudi  100 

Napol  i,  L^cchie,  e Bari 

66\ 

Ducati  100 

J Palermo,  e Mefsina 

1 

Carlini  35  ; 

1 Siuiglia,Alcalà, e Medina 

I 

Marau.  445 

Valcza,Saragofa,e  Barcel. 

I 

Soldi  27 } 

Anuerfa,e  Colonia 

l 

Grolsi  109 

Londra 

1 

Steriini  175 

Lisbona  _ 

I 

-,  Rais  449 

Francoforte, Norimbcrgo,  : 
f Augnila,  e Vienna. 

u i 

Carant.119 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  PIACENZA, 

Quifito  Primo. 

per  feud . 99{  di  7(pma  fi  hanno  in  Piacenza  feudi  1 06  di  marche . Dimanda  fi  per 
feudi  2$  17  di  quanti  feudi  di  marche  fi  haur  anno? 

NEI  prtfcnte  cambio  a flettali  la  regola  del  tre,  come  titroua  nel  fodetto  Quifiro, 
dicendo  : fé  feudi  99|djRoraa  luno.faicft  100  diiraarchef  feudi  2$27di  Roma 
quanti  feudi  farannodi  marche?  Spezzanti  il  primo  , &;il  terzo  numero  in  quarti, 
polcia  operati,  come  ricercala  fodetta  règola,  che  ne  verranno  feudi  2533},  c tanti 
feudi  di  marche  ti  haueranno  in  Piacenza  pei*  gli  feudi  ay'27  di  Roma.  Nella  proua 
valuran  ti  gli  feud.  25  3 3 ; di  marche  à fcud.99/  per  cento1,  pigliando  per  gli  tre  quarti 
la  metà  de  gli  feudi  25*33,0  poi  la  metà  della  detta  mcrd,doppo  per  quel  terzo  pigliati 
la  terza  parte  de  gli  feudi  99l*,:intcndendoui  per  li  tre  quarti  fol.iy,  fatto  quello, ope- 
rati col  mododato  innanzi.,  che  ne  ri  Aliteranno  gli  feudi  25*27diRoma. 


fcud.99^  — feud  a 00  ■ 

f / 

feud.  25331 
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■ feudi  2527 
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10  10800 
2 333 
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feud,  252700  fol.— 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  FIORENZA, 

Quifito  Secondo. 

Ter  feudi  8 o didimi  fi  hanno  feudi  loodi  Fiorente . Dimeni* fi  per  feudi  414 
fai.  8 Ji  /(orna  quanti  feudi  fi  batteranno  in  Fiorenza  ? 

Dlfponcfi  la  regolatici  tre  con  rifteffoordine  di  fopra , pofeia  faranfi  in  quinti  il 
primo.  & il  terzo  numero,  per  caufa  delti  foldi  otto, che  fono  due  quinti  di  feu- 
do, doppo  operali,  ofTeruando la breuità  tanto  nella  moltiplicationc,  quanto  nella 
diuifione , per  le  due  nulle,  che  fi  ritrouanonell'vno , e nell'altro  luogo , che  nc  vfci- 
ranno  feudi  5 30},  etanti  fcn'haueranno  in  Fiorenza  per  gli  feudi  414  fol. 8 di  Roma. 
La  prouaTafsi , con  valutare  la  lomma  de  gli  fcudidi  Fiorenza  à feudi  80  per  cento , 
prendendo  per  quel  mezzo  feudo  la  metà  de  gli  feudi  80 , poi  operali , cattando  delli 
Ioidi,  che  daranno  gli  f eudi  424  fol. 8 di  Roma . Proua . 

feud.  8 o — fcud.100 — feud.  424-8  feud.  530; 

y à feud. 80  percento. 

aia  a.o  o 42400 

feud.  $30}  102  40 

4 feud.  4 2 4-4  o 
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foldi  8.00 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  VE  N E TI  A. 

Qutfito  TertLO. 

Per  feudi  f!6Ì  di  '/{orna  fi  hanno  in  Veneti*  ducati  100  . Dimanda  fi  per  fcud.q  l J 
di  fym*  quanti  ducali  fi  haueranno  in  V enetia  ? 

DEucfi  ordinare  la  regola  del  tre  col  modo  fopradetto , poi  fpezzanfi  in  quinti  il 
primo, & il  terzo  numeio  percaufa  delli  due  quinti,  che  fono  nel  primo  nume- 
ro, doppo  operali,  che  ne  rifulteranno  ducati  62  fi  c tant  1 fe  n'haueranno  in  Venetia 
per  gli  feudi  41  j di  Roma . Auuertifcafi,che  fe  dalla  diuifione  auanzalfequdlche  nu- 
mero, di  cauaiedcgligrofsi  cpngli  vià  24,  e poi  delti  piccioli  con  gli  via  12  . Nella 
proua  valutanti  l|  due.  62  5 d feudi  66}  per  cento,  pigliando  per  li  due  quinti  due  volte 
il  qumto delti  detti.ducati , poi  operali,  che  n'vfciranno  gli  feudi  41  5 di  Roma . 
fcud.66f— — due.100— — feud.  4 1 y Proua.  duc.625 

-777  y à feud.  6 6 } per  cento. 

due.  62  y 207500  37JO 

V -83  60  37  jo 

a.b  v-’  .160  i2j 

5 .b  fc.  O 12J 

qh  ’ feud.  415.00 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  MILANO, 

Qutftto  Quarto. 

*Per  fcud.l  diTtjma  fi  hanno  in  Milano  /Ó/.145  ’ . Dimanda  fi  per  feudi  14244 
di  Rama  quante  lire  fi  haueranno  in  Milano i 

•SIA')'  In 
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IN  quello  cambio  valutali  la  fdmma  de  gli  feudi  di  Roma  à foldi  145’  per  fcudo.pi- 
gliando  per  gli  tre  quarti  prima  la  metà  de  gli  feudi  14*4,  e poi  le  metà  della  detta 
metà , doppo  per  quel  terzo  prende!)  la  terza  parte  dell)  fol.145  * , intendendoui  per 

Sii  trequarti  denari  9,  che  produrranno  fol. ao7596  dcn.7,  che  fonolir.ioj79  fol.  1 6 
en.7;  e tante  fenhaueranno  in  Milano  per  gli  feudi  14*4}  di  Roma.  Nella  proua 
difponc  fi  la  regola  del  tre  così, dicendo:  fcfol.145  dcn.9  fono  fcud.i,  quanti  feudi  fa- 
ranno lol.ao7  J96  den.7  ? Si  fpezzano  in  denari  il  primo,  & il  terzo  numero , pofcilt 
fafliladiuifionealfolito,  che  ne  vfc  iranno  gli  feudi  14243  di  Roma. 

Proua.  1 

feud.  1 4 2 4 1 fol.  1 4 5 d.9 — feud.  1 — fol.  2 o 7 3 9 6 den.7 


à fol.  1 4 y j per  feudo. 
7120 
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*4*4 
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feud.  14244 
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2491 I J9 
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— » 75  8 3 ! 

1 749  fch.f 


fol.  207  3 9 6.7 
lir.  10579167 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  LIONE. 

Quifìto  Quinto. 

Per  feudi  8 l di  1{oma  fìhanno  in  Lime  feudi  100 . Dimandali  per  feudi  4350  fol. 
15  di  /{orna  quanti  feudi  fi  baueranno  in  Lione  i 

ACcommodafi  la  regola  del  tre  có  l'ordine  fopradetto,  pofeia  fpczzanli  in  quar- 
ti il  primo  ,&  il  terzo  numero,  per  caufa  delh  foldi  15,  che  fono  tre  quarti  di 
feudo  j doppo  operali , cauando foldi, edenari,  che  ne  rifulteranno  feudi  4371  fol.  j 
den.i  1 j . c tanti  le  n'haucranno  in  Lione  per  gli  feudi  4340  fol.i  5 di  Roma . La  pròua 
fatti , con  valutare  la  fomnia  de  gli  feudi  di  Lione  à feudi  8 1 per  cento , pigliando  per 
Jifol.j  ilquartodeglifcud.81 , poi  per  li  denari  n pigliali  per  liden. io  il  fcRodi  quel 
quarto,  epcrden.i  il  decimo  di  quel  fello,  doppo  per  vn  nonoprendclila  nona  parte 
del  decimo  i allora  operali,  cauando  delli  foldi,  che  nc  verranno  gli  feud. 4 3 jo  iol.i  j 

■ Vj  Proua. 
feud.  4371fol.5d.il} 
àfeud.  81  per  cento. 

J 3 7 * 

42968 

2 o fol.5 
3 fol.7  d.6 
- fol. 6 d.9 
- fol.-  d.9 

feud.  435 07  5 fol.-  d.- 
20 

foldi  1500 


di  Roma. 

feud.  8 1— — fcud.100— — feud.  4350  ■} 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  NAPOLI, 
Lccchie  , e Bari. 

Sui/ito  Se  fio.  ' 

Per  feudi  (76 1 di  filma  fi  turno  in  Pispoli  duetti  loo.  Dimandafi  per  feudi 
li  90  di  '/(orna  quanti  duetti  fi  hauertnno  in  Napoli  ? 

DIfponefì  la  regola  del  tre  ctfn  l’iftefso  mododifopra,  poi  ridurranfìin  quarti  il 
primo  numero,  & il  terzo , doppo  operali , ofseruando  nella  moltiplicationc  la 
breuiti  folita,  che  ’l  rifulcato  farà  di  due.  2400  i e tanti  fc  n'haueran  no  in  Napoli  per 
gli  fendi  1)90.  Nella  proua  valutanti  li  duc.24ooà  feudi  66\ per  cèco,  pigliando  per 
quel  quarto  la  quarta  parte  deili  (odetti  ducati, poi  operali,  che  n vfeiranno  gli  feudi 
*)9°d«  Roma.  Il  mederno conto ofseruafi  nel  caqtbiodiRoma con Leechie,cBari. 
? feud  66  ■ ■■■  ■due- 100 - — feud.  1 j 9 o Proua . 

* ' ’ ' J due.  2400 

1 1 f fti  ,1;  1 .!  i*T 

oc*  

oi  1 ..  "°  feud.  1J9  0.00 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  PALERMO,  EMESS  INA. 
Qutfito  Settimo . ‘ f 

' Per  feud.  I di  P?mt  fi  hanno  ia  Palermo  carimi  3 y r.  OìmanduJ!  per  fendi 
8 *4  fot.  1 2 di  Homo  quante  oncie  fi  boteranno  m Palermo ì 

Eueli  valutare  la  fornata  degli  feudi  di  Roma  à carlini  3 j { per  feudo,  pigliando 
per  quel  mezzo  carlino  la  metà  degli  feudi  834,  poi  per  li  foldi  1 2 prcndeli  il 
quinto  ddli  cari,  jj  f,  il  qual  quinto  li  moltiplica  per  due,  ouero  lì  radoppia,  per  ab- 
brauiarc  l’operationc,  ancora  per  li  Ioidi  1 2 fippò  pigliare  la  metà,  & il  quinto  del- 
la meta,  doppo  raccoglici!  indente  la  detta  operatone,  che  darà  carlini  2962  8gr.  3 
li  quali  ridotti  in  oncie  col  tnododato  innanzi,daràno onc. 49 3 ur.  24gr.  j.  Auuer- 
tilcaCdiiauardDppolicarlÌDÌdcgli  grana  con  gli  via  10.  Nel  cambio  dt  Roma  con 
Medina  oiferuafi  il  fodettoconto,  per  non  eflferui  altra  differenza  fé  non  dal  più  al 
mena.  Nella  proua  ordinali  la  regola  così  dicendo:  le  cari. 35  gr.  j fono  feudi, ccar. 
09628 gr.  3, quanti  feudi  faranno  ? Ridurranlìin  granali  primo,  & il  cerzonumero 
con  gli  via  10,  poi  operali,  cauàdo  foldi,  che  avverrà  la  fornata  degli  feudidi  Roma* 

. 1 .busi q.bvi.-;:  Proua. 

feud. 8 3 4 fol.  1 2 cari. 35  gr.?  — * fcud.t  — ca^.299  28.3 
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( CAMBIO  DI  ROMA  CON  SIVIGLIA, 

Alcali  , o Medina  . 

Qutfito  Ottano . 

Perfetti.  I di  Homi  fi  hanno  in  Simgl.a  marauidis  44  j . Dimania/i  per  feudi 
148  fot.  16  di  Xnm»  quanti marauidis  fi  bàtteranno  in  Stuiglia  ? 

V Aiutali  la  fomma  degli  feudi  d marauidis  443,  pigliando  per  li  fot.  16  il  quinto 
delli  marauidis  445 , che  farà  per  Ioidi  4,  poi  fi  triplica  il  detto  quinto, ouerofi 
moltiplica  per  3,dopporaccogliefiin  vnaiom ma  tutta  l'operationc, che  darà  mara- 
uidis 110716;  e tanti  fcn’haueranno  in  Siuiglia  per  gli  feudi  248  foldi  16  di  Roma. 
L‘ irte  fio  conto  fi  oflcrua  nel  cambio  di  Roma  con  Alcalà,  c Medina  del  Campo;  per 
ciò  fi  tralafcia , per  non  aggrandire  tanto  1‘  Opera . Nella  proua  difponefi  la  regola 
del  tre  col  modo  moftrato  nella  precedente , poi  operali , che  ne  rilutteranno  gli 

feud.  348  foldi  16  di  Roma.  o ./  i 

feud.  248  fol.  1 6 Proua.  mar.  44;  — feud.  1 mar.  110716 


à mar.  44?  per  feudo. 
1240 

9 9 » T>i 
99289 
h ■' » 67 


feud.  248  fol.  16 


21716 
39  S 
3>o 
7120 
2670 
- o 


mar.  1 10716 

CAMBIO  DI  ROMA  CON  VALENZA, 
Saragola , e Barcellona. 

* Sjitfìió  Nono. 

Per  feud.  1 di  %omldfi  hanno  m Valenza  foldi  27  denari  9.  Dimandafi  per  feud. 
' 2 340  f dt  Homa  quante  lire  fi  haueranno  in  Valenza  ? 

SI  valutano  gli  feudi  2j40}àfol.27  den.  9 per  feudo,  pigliando  per  li  dcn.  9 la 
metà  de  gli  feudi  3 340,’ e poi  la  metà  della  detta  metà , doppo  per  qncl  mezzo 
prendelìla  metà  delli  fol.  37  dcn.  9 ; allora  falli  la  fommadi  tutta  l' opera t ione,  che 
darà  fol.  64948  den.  1 o J , li  quali  ridotti  in  lire  col  modo  dato  innanzi,  daranno  lir. 
3247  fol.  8 dcn.  10  ‘ ; e tante  le  n'  haueranno  in  Valenza  per  gli  feudi  2340 } di  Ro- 
ma . Operali  nella  proua  con  la  regola  fopradetta,  che  darà  li  detti  feudi  23405  di 
Roma  Olferuafi  il  medefimo  conto  nel  cambio  di  Roma  con  Saragofa,e  Barcello- 
na , per  non  «ficrui  altra  differenza  fe  non  dal  più  al  meno . 


feud.  2 3 4 o I 
dfol.  27d.  9 


Proua.  fol.  27 d. 9 • 
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feud.  1— fol.64948d.10f 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 
Qutfito  Decimo. 

Per  feud.  I di  '{{m*  ft  henna  in  Anutrfi  graffi  iop.  Dimanda/!  per  feudi  4590 
fot.  1 4 dì  {{me  quante  lire  di  graffi  fi  bineranno  in  Anuerfa  ì 

VAIurafi  la  Comma  de  gli  feudi  di  Roma  à graffi  top  per  feudo,  pigliando  per  li 
folcii  1413  metà,  & il  quinto  de  gli  grolfn  09;  &auuertafidi  cauarc  d opporgli 
grofsi  de  gli  venteftmn  per  caufa  delti  foldi , che  fono  dietro  àgli  feudi,  dTendocbc 
non  (i  trotta  minuti*  più  picciola  de  gli  grofsi , e fi  cauano  li  detti  rotti,  per  poter  far 
la  proua  giuda,  e compita  ; pofeia  raccoglicfi  in  vna  Comma  tutra  l'opcratione , che 
darà  gr.y  00  386  «„  cioè  li  quali  fatti  in  foldi,  con  pigliarne  il  duodecimo , daran- 

nofoldi  41698  den.  io-,,s,'chefonolir.2o84fal.  18  den.to  ; e tante  le  n haucranno 
in  Anuerfa  per  gli  feudi  4590  fol.i4di  Roma.  Il  mcdcfiiuo  conto  oflcruafi  nel  cam- 
biodi  Roma  con  Colonia . Adoprafi  nella  proua  la  regola  Codetta,  che  darà  li  detti 
feudi  4590  Col.  1 4 di  R oma . E nella  detta  proua  deuefi  auucrtiredi  fpezzarc  il  primo 
numero,  & il  terzo  in  decimi,  per  efierui  nel  terzo  numero  T5» . 

ficud.45  9 o Col. 14  Proua.  gr.  1 o 9 --  feud.  1 — gr.  5 00  ; 8 61, 
àgr.  io9pcrfcudo.  109-0  500386-3 

4T TTò  feud. 4590. 14  -6487 

4J9.J4»  • 

- » 1 a 


eoo 


gr.  5 o o 3 8 6 A > c'°è  A 
Col.  416  9-8- 10  ti# 
lir.  a 08 4-18-10 A 


1 5 1 60 
430 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  LONDRA. 

Quifìio  Vndecimo. 

■per  feud.  I di  '{{mi  fi  hanno  in  Londra  fi  etimi  175  . Dimanda/!  per  feud.  2420 
fol.H  di  Koma  quante  lire  di  Berlini  fi  bineranno  in  Londra? 

SI  valutano  gli  feudi  24*0  fol.  8 à fterlini  1 75  per  feudo , pigliando  per  li  fol.8  due 
volte  il  quinto dclli  detti  fterlini , pofeia  raccoglie!!  in  vna  fomma  tutta  l'opcra- 
tione,  che  farà  fterlini  423570,  li  quali  ridotti  in  foldi, con  prenderne  al  mododi  Co- 
pra la  duodecima  parte* daranno  fol. 35297  den. 6,  che  fono  lir.1764 10I.1 7 denari  6 ; 
t cante  fe  n haucranno  in  Londra  per  glifcud.2420  fol.8  di  Roma  .Nella  proua  ope- 
rafi  con  la  folita  regola  di  Copra,  che  ne  rifiateranno  gli  feudi  2420  fol.8  di  Roma . 

: feudi  2420  fol.8  Proua.  fter.175  — fcud.i— ftcr.42  3 5 70 
à fterl.  1 7 5 per  feudo.  *7357 

TTToo  feud.  2420. 8 -30 

1^9  4 C , V 

242-3  3 

IL 

ftcr.4  23370 
fol.  3 5 1 9-7-  6 
lir,  17  64.17. 6 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  LISBONA. 

Qui/ito  Duodecimo 

Ter  fcui.  I di  ’Fjoma  fi  hanno  in  Lisbona  rais  449 . Dim  inda  fi  per  feudi  4040 
foladi  2{oma  quanti  feudi  fi  haueranno  inJLisbona  ì 

V Aiutali  la  fomma  de  gli  feudi  di  Roma  à rais  449  per  feudo, pigliando  per  li  Ioidi 
4 la  quinta  parte delli  rais  449, poi  facciali  la  raccolta  di  tutta  l’operatione,che 
darà  rais  2083449 ciocci  e tanti  fen’haueranno  in  Lisbona  per  gli  feudi  4640 
(oidi  4 di  Roma . Nella  proua  ordinali  la  regola  al  folito  di  lopra , pofeia  lì  rompono 
il  primo , & il  terzo  numero  in  quinti , doppo  operali,  cauando  deili  foldi , che  ne  ri- 
fulteranno  gli  feudi  4640  foldi  4 di  Roma . 

feudi 4640  fol. 4 Proua.  rais449  — 

àrais  449  per  feudo.  y 


41760 
1 8 y 6 

I 8 y 6 . 89;# 
rais  208  3 449»S>CI0^ 
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-feud.  1—— rais  2083449? 
feud.  4640. 4 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta, c Vienna. 

Qui  fèto  Decimoterfo . 

Ter  feud.  I di  7{oma  fi  hanno  in  Francoforte  carant.  119  . Dimandafi  per  feudi 
940  fol . l 5 di  i^oma  quanti  fiorini  fi  haueranno  in  Francoforte ? 

SI  valutano  gli  feudi  940  fol.  ly  à carant.  1 19  per  feudo , prendendo  per  li  foldi  1 y 
la  meta  delli  carantani  1 1 9 , c poi  prendeli  la  metà  della  detta  metà  j & auuertali 
di  cauare  delli  quarti  da  gli  auanzi  delli  carantani , perche  quattro  feningh  fanno  vn 
carantano,  pofeia  raccoglielì  in  vna  fomma  tutta  l'operatione,  che  darà  carantani 
11 1949*1»  li  quali  ridotti  in  fiorini,  con  pigliare  la  fella  parte  delle  figure  antece- 
denti al  punto , & il  terzo  della  figura  puntata , come  lì  è inoltrato  innanti , daranno 
fiorini  i86y  foldi  16  den.y  ; e tanti  fc  n'haucranno  in  Francoforte  per  la  fomma  de  gli 
feudi  di  R orna . Nella  proua  olferualì  la  regola  folita,  fpezzando  il  primo,  & il  terzo 
numero  in  quarti, per  clferui  quel  feningh  nel  terzo  numero;  pofeia  operali, cauando 
delli  foIdi,ehc  ne  verranno  gli  fcud.940  fol.i  y di  Roma.OfTerualì  il  fodettò  conto  nel 
cambio  di  Roma  con  Norimbergo,  Augufta,  e Vienna . 


feud.  9 4 o fol.  1 y Proua.  carant.  1 1 9 
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Che  fi  fanno  jnLione  Citta  della  Francia , 


O • 

v 0 _ Che  fi  fanno  jn  Lione  Citta  dc.Hft  Francia . . j..,.-, 
_SI  li  _ Htc* 

• T R*  A T T A"T  = 0 EVINTO. 

sì:  -Roti 


<èt»£ 


^fingono  li  Cambi  Ili  lafcrittiara  in  tjuélla  Piazza  à feudi,  foldi,  e denari 
deTSoléVchelifommanoin  20,  & in  Ms  '■&  altri  a lire,  foldi,  e denari  di 
tornefi Ló  feudo  del  Solevale  foldi  6o~  cioè  lirej.oucro  franchi  3.  La 
fua  doppia  vale  franchi  8,  & il  fuo  (ófldo denari  20.  Nel  cambiarci  Pia- 
cenza fuofdare  l'incerro,&  à tutte  falere  il  certoJ>cLic  farà  feud.  1 , ouero  100 . 
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cambia 


col  J .Wi\_ 


"Piacenza;  r 
‘ Fiorenza 
Veij«ia^7 
Roma- i 
Milano 
Napoli,  Lccchie, e Bari 
Palermo,  e Mefsh 
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’ -ibi  190. 
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Scudi  100 
Scudi  93 
Ducati  133 
Scudi  80 
Soldi  133.  9 
Ducati  1 36 

v“",u,a  Palermo. e Melsina  Carlini  32 

con.-r-<  5iuigHi,Wlcafe,  e Medina  ' r - Q’  -I  C 'Matfató  44^ 
Valcza,Saragofa,eBarceL  x Soldi  23.9 

Anuerfa,  e Colonia  Grofsi  133 

Londra  X Stcrlini  109 

Litbòrii”  «'•  a Rais  04/0*1». • 

Francoforte,  Norimbergo»,. ■■■  i\iWi\  imi  * 3.  •<*>.  \ 
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Quifito  tn\no. 

ni  osui  li jw.eaornimomiiqlidufixi  : fjnoU  . ...  . 

ZPtr  (iodi  124Ì  df-.MWI  A»***  "*  P^cen^a feudi  Iqo.  Dimandai  per  feudi 
--'8<N>'I diLÀmt  quanti  feudi  di  marche.fi  haurannom  Piaem^éi  j , < [ 

ACcommodafi  laregbla'cdméiìritrouanelpropoftol^arlìto,  in  tal  triodo  ,di- 
ceado.:  fetfcudri‘24ìdel  Solefono.fcudi  100 di  marche,  .feudi  890  del  Sole 
quarti ikudi di marche  faràriffó?  SI  rorrfpflno  il  primo numdro,&  il  terzo  in  mezzi, 
doppo  operali , cauando  foldi , edenari,  che  ne  verrddi  «juQddnte  feudi  7J4foldi  1 7 
denari  2 & jc  tarrtilen'hauerannoin  Piacenza  per  gli  feudi  890  di  Lione.  Nella  pro- 
ua  ordinali  larcgola  in  tal  forma,  dicendo:  fefcudiioodi  marche  fono  fdufli  1 24} 
delSokvfcudÌ7i4foldii7den.2;}dimarchequantifcudifarartno  del  Sole?  Spcz- 
zanfi  il  primo  numeraseli  terzo  in  foldi,&  in  denari, epoi  ii>8  3 climi,  guingcodoui 
alti  foldi  dei  terzo  numero  li  fol.  1 7 , alti  denari  li  dcn.  2 , & allì  8 3 climi  li  a a , doppo 
operali,  pfleruando  la  breuità  nella diuilione,  per  caufa delle  nulle,,,  che  fono  nel 
partidorcb  come  già  innanzi  li  è infegnato,  che  ne  rifultcranno  gli  feudi  890  di 
Lione,  o 
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CAMBIO  DI  LIPNE  pON  FJOREN^Av 
Solfito  Secondò . • ; “ \ J • 

«•  » , '[■»•»  : ^ T f ;>  M/\  T 5 

Per  fcud.  ì 00  di  Lione  fi  hamo  in  Fiorenza  feudi  91 . Dimanda]!  per  fcud.  JS00 
fol.  1 j di  Lione  tjuanti  feudi  fi  haueranno  in  Fiorenza  ? 

V Aiutali  la  Comma  degli  feudi  di  Lione  à feudi  9 y per  cento,  pigliando  per  li  fol. 

1 y la  metà  de  gli  fcud.9y.ep0i  la  metà  della  detta  metà, doppo  operali, cauàdo 
foldi.c  denari,  che  ne  righeranno  feudi  3420  fol.f4den.3  ;etantifen’hauerannoin 
Fiorenza  perglifcudi  3600  fol.  iy  di  Lione.  Per  farne  la  proua , difponclì  la  regola 
Lolita  in  tal  modo.dicédo:  fc  fcud.'9'y  di'Rorcnza  fono  fcud.too  di  Lione,  fcud.3430. 
14.  3 di  Fiorenza  quanti  faranno  di  Lione  ? Spczzanli  il  primo  numero, & il  terzo  in 
foldi , & in  quarti , poi  Operali , càuàndo  delli  Ioidi , che  n’ vfeiranno  gli  feudi  3600 
foldi  ly  di  Lione  i&  auucrtafi,  che  li  foldi  fi  fono  ridotti  in  quarti , per  farpiùbreue 
J'operanonc, flando  cheliden.3fc(noilquartod  vnfoldo. 


l’opcratione, 

fcud.  3600  fol.  1 y 
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r CAMBIO  DI  LIONE  CON'  VENETI  A. 
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Per  feudi  100  di  Liùtojt  hanno  in  V enetia  due.  1 3 J . Dimandafi  per feud.  48.90 
di  L'Ori'  quanti  ducati  fi  haueranno  in  Vedetta  ì !.•  t)  ^ f 

*r  CI  valutano  lidetti  feudi  48903  due.  igjéper  cento , chedaranno  ducati-  6601* , e 
O tanti  feii’haueranno  in  Venetiapcr  gli  feudi  4890 di  Lione.  Nella  proua  ordi- 
nali la  regola  del  tre  col  modo  dato  nellapcoua  palTata , pofeia  fi  romponp  il  primo 
numero,  & il tfrjó  in  me?£i  ^doppo  operali,  olTeruando  la  breuità  infegnata,  tanto 
. nella  moIripIÌcàtione,quato  tièIla  diuifione,  che  n’vfcirannogh  feud  4890  di  Lione. 
fcud.,489  0 Proua.  due.  1 3 j —feud.  100  — due.  660,1  « 

^dttc/i'3  5 per  cento. 

i44j° 


2 7«o 


*|-^i joqAWiWQD  anou  ia  o 

,ÌU8  3 < QfCbjsJ 


*,$2030.0 
fcud.4890  * 24  4° 


2 0 


due.  660 1.50 
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ìom>  in  C AMBI  ODI  LIONE  CONROMA.  \ ^>  ^ \ 

Qutfito  Quarto . • . 

100  Ji  Àm'p*™ in  89  • DimMd» fi  per  feudi  5410. 

it  dì LJone  ^uanti/€HÌif  ha,u^rannq  \n  fymfQ  f .163  ìo-cwj  ...j 

V 1 Aiutatila  tornirr*  •degli  fcudidiLióne  àfeudi  80  per  c«ito,prendendo  per  quel 
1 quarto  laiquaiWpaftédc  gli  fctid.8o,poi  opcrafi,cauando  deili  foldi,che  darà- 
no  feudi  43  36fo1di  4 l'è beanti  le  Whaiitrannoin  Roma  per  glifcudi  5420  f di  Lione. 
F*ftf  la  proua  i cori  di£porre  la  regola  cól  modo  datodi  (òpra,  fpezzando  il primo, 
& il  terzo  numero  in  qulnti,per  caufa  delti  foldÌ4,  che  fono  vn  quinto  di  feudo;  po- 
^Cia  ppeì-afiichè  ne'rtfultCTanno  li  dèttrfcudi  di  Lione . 
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CAMBIO  DI  LIONE  CON  MILANO.  r 

■ ' - H . Qui  feto  Quinto. 

* Per  feud . I di  Lione  fi  hanno  in  Milano  fol . 135  denari  9 . Dimanda  fi  per  feudi 
o 3 <$^i  quante  lire  fi  haueranno  in  Milano? 

VAlutanfi  gli  feudi  364}  à foI.i3;den;9  per  feudo,  pigliando  per  ti  dcn.9  la  metà 
'.degli  feudi  364*  & ancora  la  metà  della  detta  metà  , pofeia  per  quel  mezzo 
pigtiafi.ia  metà  delti  foldii  3 j denari  9,  doppo  facciali  la  raccolta  in  vnafommadi 
tutta  la  fodetta  ope catione,  che  ne  verrà  foldi  49480  denari  io$,  li  quali  ridotti  in 
c<;;il  lire, 
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I/re , farannoJir.  1474 foL - d tote  taritele  ^ì^qrmnorip  Milano perglifcudi  364' 
di  Lione . Stella  proua  ordinai!  la  regola  in  t^lmodo,  dicendo  : fclol.13  j den.9  fono 
fcud.i,  fol.49480  dcn.ioj  quanti  fCìidi  fiiSnha?  Spezzanti  il  primo  numero,  & il  ter- 
zo in  denari,  & in  mezzi,  poi  operali,  che  n'vfciranno  gli  feudi  364}  di  Lione.  ^ 

feud.  3 6 4 } Próuai  Ibi.  1 i j.  9 feud. x fol.  49  4 8o<  i.bj 

à fol.  1 3 5 d.9  per  feudo.  ' * 5*  xji 
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CAMBIO  DI  LIONE  CON  NAPOLI?**1 
Lecchie  , e Bari. 

Quifito  Scilo.  : ’j^ooi 

Per  feudi  1 00  di  Lioneft  Iranno  in^Ndpoli  dùcati  13&.  Dimandaft  per  feudi  960} 
di  Lione  quanti  ducati  fi  haueranpo  in 

SI  valutano  gli  ffud.ji6ojdi  Lione  àduc.136  per  cento, prendendo  pcrquel  quarto^ 
la  quarta  parte  delti  due.  136,  pòi  operau , cauando  tanni , e grana  ron  gli  vid  f, 
evia  20, che  darano  duc.130  y tar.4  gr.14 .«  tanti  le  n’haurSrtò  in  Napoli  pergn  feudi 
£60  j d 1 Lione . OfTeruali  il  medemo  conto  nel  cambio  di  Lione  con  Lecchie,  e Bar£ 
Nella  proua  ordinali  la  regola  cosi , dicendo fe  ducati  136/000  feudi  100  , due.  1 jpjr 
car.  4 gr.14  quanti  feudi  faranno?  Spezzanti  il  primo  numcro,& il  terzo  in  tanni,  .Sa 
in  grana,  poi'cia  operali  conia  breuità  folita,che  ne  verranno  gli  fcud.960  j di  Liooct 
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CAMBIO  DÌ  LIONE  CON  PALERMO,  E MESSINA . 
Quelito  Settimo . 


.,--v  ^ <.  - — _Ti  .WSy-nT? 

'Ter  fui.  1 di  Lione fi  hanno  in  Palermo  carimi  31.  'Dimandali  per  feudi  660 
fol.- 1 5 dt  Lione  quante  onde  fi  bineranno  inTalermo? 


mi  ila  bfll.elÀ 
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DEucli  valutare  la  sòma  de  gli  feudi  di  Lione  d carlini  3 a per  feudo, pigIiaòdo  |Cr 
li  fol.  15  la  metà  delti  carlini , e poi  la  metà  della  detta  metà,  come  innanzi  iì  è 
detto,  poi  fommalì,  che  daranno  cari,  a 1144,  li  quali  ridouiin  onticcol  modo  fo* 

lito. 
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iitò,  faranno  onci?  jy  a ratini  12  ; e tante  fé  n’hauranno  ih  Palermo  per  gli  feudi  660 
fol.ry  di  Lione.  Falli  nitelTo  conto  nel  cambio  di  Lione  con  Melfina.  Nella  proua 
duponc/ì  la  regola  con  l’ordinedatodifopra nella  penultima, poi  operali,  cauando 
deib  foldi,  che  ne  r Multeranno  gli  feudi  660  fol.  ly  di  Lione. 

Proua. 

feud.  6 6 o fol.  iy  cari.  32 feud.  1 — 1 ■ cari.  21144 

àcari.  32  per  feudo.  192  • 

21120  feud.  66  0. 1 j -20 
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CAMBIO  DI  LIONE  CON  SIVIGLIA, 

Alcalà  , e Medina. 


Quifito  Ottano. 

Perfetti,  I dì  Lione  /ih  Anno  in  Siuiglia  marauidit  440.  Dim  inda  fi  per  feud.  434 
fot.  1 2 di  Lione  quanti  marauidts  fi baueranno  in  Siuiglia  ? 

Vf  Aiutai?  la  foni  ma  de  gli  feudi  di  Lione  à marau.440  per  feudo,  prendendo  per  lì 
; lobi  2 la  metà  delli  marauidis,e  br  quinta  parte  della  detta  metà, poi  fommalì  il 
tuuò,chcdarà  mar.  191224  i e tanti  fe  n’haueranno  in  Siuiglia  per  gli  feud  434  fobia 
di  Lione . Oifcrualì  il  medemo  conto  nel  cambio  dì  Lione  con  Alcald , e Medina  del 
Campo . Operali  nella  proua  con  la  regola  moftrara  nel  precedente  Qjuiiito^auando 
foldi,  che  ne  rilutteranno  gli  feudi  434  foldi  12  di  Lione. 

Proua. 

feudi  454  fol.t 2 mar.44.0~ 

amar.  440  per  feudo. 


■ feud.  ; 
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CAMBIO  DI  LIONE  CON  VALENZA, 
Saragofa  , e Barcellona. 

Quifìto  Nono . 

• Per  feud . I di  Lione  fi  hanno  in  V alen^a  fol, 2 5 den.9 . Dimanda  fi  per  feud.  J J o 
fol.  8 di  Lione  quante  lire  fi  haucranno  in  V aleuta  ? 

SI  valutano  gli  feudi  y yo  à fol.  2y  den.  9 per  feudo , pigliando  per  li  den.  9 la  metà 
de  gli  feudi  yyo,  epoi  la  metà  della  detta  metà,  di  poi  per  li  foldi  8 prendonlì  due 

Suinti  delli  fobay  den.9,  doppo  raccoglici?  il  tutto  in  vna  fomma,  che  darà  fol.  14172 
cn.9 1,  li  quali  ridotti  inlire  col  modo  folito,  faranno  lire  708  fol.iaden.9  Istante 
fe  n‘haueranno  in  Valenza  per  gli  feudi  yyo  foldi  8 di  Lione . Falfi  fiftelfo  conto  nel 
cambio  di  Lione  con  Saragofa , e Barcellona  • Nella  proua  diiponel?  la  regola  rao- 

ftrata 
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ftrara  di  fopra,  riducerido  il  primo , & il  terzo  numero  in  denari,  & in  quinti , pofcisi 
operai!,  che  n'vfci  ranno  gli  feudi  jyofoldi8diLione. 

feud.  y y o fol.8  foJ.aj  d .9 Icuda— loia  4 1 7 ad.9  f 
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CAMBIO  DI  LIONE  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 
Quifito  Decimo. 

Per  feud.  1 di  Lione  fi  hanno  in  Anuer/a  griffi  135.  Dimanda  fi  per  feudi  7*0  fol. 
4 di  Lione  quanti  groffi  fi  batteranno  in  Anuerfaì 

VAIutanfi  gli  feudi  760  foIdÌ4di  Lione  à groflì  135  per  feudo , pigliando  per  li 
foldi 4 ilquinrodegli  groflìt  3y  ,pofcia  raccoglici! iniìcme  tutta  loperatio- 
ne,  che  darà  groflì  102627,11  quali  fatti  in  foldi,  con  pigliarne  il  duodecimo, faranno 
fol.8  y y 2.  3,  che  fono  lire  427  fol.J  2dcn.3  ;c  tante  fen’haucranno  in  Anucrfa  per  gli 
feudi  760 10I.4  di  Lione.  Il  medeiimo  conto  oiferuafi  nel  cambio  di  Lione  con  Co- 
lonia. Operali  nella  proua  con  la  regola  data  di  fopra,  cauando  foldi,  che  ne  rilut- 
teranno eli  fcud.760  foldi  4. 

b Proua. 

feud.  760  fol.4  grofsi  135 fcud.i grofli  102627 

àgr.  >35  Per feudo.  , "8l3 

- — — fcud.760. 4 
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CAMBIO  DI  LIONE  CON  LONDRA. 

Qutfito  V ndccimo . 

'Ter  feud.  1 di  Lione  fi  hanno  in  Londra  Berlini  io  9 . Dimandaff  per feudi  825 

fol.  5 di  Lime  quante  hre  fi  haueranno  m Londra  f 

SI  valutano  gli  feudi  825  fol.y  à iterimi  109  perfeudo,  prendendo  per  li  foldi  5 la 
quarta  parte  de  gli  Aerimi  1 09,  pofcia  falsi  la  fomma  della  detta  operatione.chc 
daràiUrl.89952i,li  quali  ridotti  in  foldi,  con  pigliarne  il  duodecimo  al  modo  di  fo- 
pra,faranno  fol.7496},  che  fono  lir.  374  foldi  16  den.-i;  etantefen  haueranno  in 
Londra  per  gli  feudi  825  fol.y  di  Lione.  Nella  proua  difponcn  la  regola  al  (olito  dt 
fopra,  pofeia fpezzanii  il  primo  numero,  & il  terzo  in  quarti,  doppo operali,  cauan- 
do foldi, che  nc  rifiuteranno  gli  feudi  8 25  foldi  5 di  Lione . 

feud. 
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Qutfito  Duodecimo . . 
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Per  fcud,  1 di  Lione  fili  Anno  in  Lisbona  reps  4 y o . Dimanda  fi  per  fcud . 428  fol, 
6 de  Lione  quanti  rais  fihaueranno  in  Lisbona? 

' ifit« /iniir.i  nsiuxini)  e 0:3  ilcisr/iT  j - 

VI  AIutanfigIifcudÌ428fQWàrai$4J55iperfcudo,pigli>qdo  perii  fol.6  il  quinto 
jt  delli  rais  4yo,  e poi  prenderla  metà  del  detto  quinto,  doppo  raccoglici!  in  vna 
fom  ma  tutta  lopcratione,  che  darà  rais  <9273?»  e tanti  fe  n’haueranno  in  Lisbona 
per  gli  feudi 428  fol»  # diLioae.  FafsÀJaproua  con  la  regola  moftrata  innanzi , che 
BecjaNlccranno  gli  feudi  428  foL6  di  Lione . 

Proua. 
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CAMBIO  DI  LIONE  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,e  Vieona. 

Quifito  DecimotertiO . 


II! 


'Ter  feudi  I di  Lione  fi.  hanno  in  Francoforte  carantani  1 10  . Dimanda  fi  per  fcud 
916  fol.']  di  Lione  quanti  fiorini  fi  haucranno  in  Franco  forati 

O Z>'\  . . 5 r » * ! L 

V Aiutanti  gli  feudi  926  fol.  7 à carantani  i io  per  feudo , prendendo  per  li  fol.  7 il 
quarto,  & il  decimodelli  carant.r  io,  e lì  cauanodelli  feningh  doppo  li  caran- 
tani  con  gli  vià  4,  come  innanzi  li  è detto,  pofeia  fom  mali  tutta  l'operatione,  che 
farà  car.  101898  fen.2,Ii  quali ridotti  in  fiorini, col  modo  moftratodi  lopra, daranno 
fiorini  1698.  6.  2 ; e tanti  fen’haueranno  in  Francoforte  per  gli  feudi  9 26 Ioidi  7 di 
Lione . Per  farne  la  proua , affettali  la  la  regola  con  l’ordine  d i fopra , fpczzando  il 
primo  numero , & il  terzo  in  mezzi , per  caufa  delli  feningh  2 del  terzo  numero , che 
fono  vn  mezzo  carantano,  poi  operali,  cauando  delli  fo!di,che  n’vfciranno  gli  feudi 
926  foldi 7 di  Lione.  Olferuali  I’iftelTo  conto  nel  cambio  di  Lione  con  Norimber- 
go, Augufta,  e Vienna , 
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Che  fi  fanno  io  Napoli , capatici  Regno  in  Italia , in  Lecchic  nella 
Calabria,  8c  in  Bari  bella  Puglia . 
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N quella  Piazza  fi  tiene  la  fcrittura  à ducati,  carini,  grana,  e caualli,  che  fi 

S'  fommanó  in  y , ao,  eia*  cfl'eiKlWchetauàlliia-fannovna  grana, gi*ana 
20  fono  vn  tarino,  e tafini  5 compongonovn dopato . Vifonoancòra 
al  tre  mondteciòrrentiicioè  carlini  tinquinti  0 tornefi  : Vn  carlino  è gra- 
na 10,  ò fia  mezzo  tarino , perciò  carimi  10  fanno  vn  docaioV  Vna  cinquina  è grana 
2 ,c  mezza , la  onde  cinquine  fono  vn  cartina*  640  fiinnovn ducato:  Vntowicfi! 
è causili  6,  onde  tornefiy  fanno  vna  cinquina,  20  vn  carlino,  40  vn  tarino,  c 200 
ducatóé  Nel  cambiare  con  Piacenza-,  Fiorenza,  Roma,  MifànÒ/eLione , darà  lo 
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fpt  zzato  che  farà  vn  numero  di  grana,  c a tutte  1 altre  1 intiero,  che  tara  vn  ducato, 
oucro  1 00 . In  Lecchie,  8tijJ  Bari  (imene  la  fcrittura  come  ìnNàppl^crvfo  del 
cambio  è quafi  conforme  à quel  di  Napoli . 

("Piacenza 
Fiorenza 
Vcnetia 

Roma  . - " r ■ j •/;  o O 

Liorfe 1 V 

Palermo,  e Mefs  ina 
Smiglia,  Alcàtà.c  Medina 
yaléza,Satagofa,e  Barcel. 

Anucrfa, e Colonia 
Londra 
Lisbona 

Francoforte, Norimbergo, 

Augutla.c  Vienna. 
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due. 


Scud.  1 
Scud.  1 
Ducati  ì.  6 
Scud.  1 
Scud.  1 
Scud.  x 
Carlini  21 
Marau.  37J 
Soldi  19. 9 
Grofsi  8y 
Steriini  7 9 
Rais  400 

Carant.  8y 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  PIACENZA. 

Quifiio  Primo. 

*Ptr  grana  j j 0 di  Napoli  fihì  in  Piacenza  fcud.  1 di  marche.  Dìmandaft  per  due. 
485  tar.igr.6  di  Napoli  quanti  feudi  di  marche  fi  hauranno  in  Piacenza? 

NEI  prefentc  ordinati  la  regola  in  tal  modo,  dicendo  : fc  gr.tjro  fono  fcud.i , due. 
485  tar.3  gr. 6 quanti  feudi  faranno?  Spezzanti  li  fodetti  ducati  in  tarini,  & 


in 


Di( 


I 

Del  Dottor  Baffi,  Jiifci  /VI.  $4p 

In  grana.con  g1ivià.j,e.vià  io,  pofcia  operali,  cauando  fp(<Ji,  arenari,  che  n'vfcirano 
fcud.333  fol.iy  d.y  },e  tati  fen'haurànoin  Piacfzaperliduc.48y  tar.3  gr  6 diNapo- 
Ji. Nella  proua  valutali  la  sòma  de  glifcùdidi  marche  a gr.i  jo  per  feudo, pigliàdo  per 
mctàde  gli  granale  poi  la  mcqUclla  detta  metà, doppo.pcr  li  d.j  pigliali  il 
duodecimo  della  fecóda  metà.eper  gli  ; predefi  prima  il  quinto  da  parte  defft  dly,  poi 
pigliali  tre  volte  il  quinto  del  detto  quitifd  ffa'tto  quello, sòmali  il  tutto,  che  darà  gr. 
4 £r«6,qualidio<ft  percento,  con  puntare  ilUd,a' vfciTanho  dac.4S  5 ,poi  del  penditi- 
u far^nft  l'wfifnrb  6 fi  tofeia  nè!  filo  ftato*che fono  er.6. 


Ultori  1I6T  - - .noq l/1  ib  c.v)  i .mgilj  *ioq  LJ;rr,  / ni  onnagr-  I 5 d per  lcudo* 
ilgonniii'JJ*  : ’ >n  rb\ *Jir:  „o  c.rr.bi ombotlog^n^g^jyij  '.fjg 

co»munocinqlioiBssi«jlihj,’i  ciba  ilsmutis  ini  ii!< 
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CAMBIO  DI  NAPCLLf  CÒN  FIORENZA. 

• *-  . - Qutfito  Secondo . ■ 

* Ter  gran « npdiNapoli  fi  hi  m Fiorati*  fcud.t . Dimanda  fi  per  due.  6 350  di 

\ :-br' 

D\ fpqneli  la  regola  con  l'ordine  di  Copra, poi  rópefi  il  terzo  numero  in  grana  con 
gli  ytà  ioo  giungendo  due  nullp  alla  Comma  delIiducati,doppo  operali,  cauàdo 
foldi.e  denari, che  n'vfcir&no  (cqd.49  y 3 fol.9  d.9 elìmiie  tanti  fé  n'hauràno  in  Fio- 
renza per  li  duc.6390  di  Napoli , Nella  proua  accommodalì  la  regola  così,  dicédo:  fé 
fcod,i  Cono  gr.ii9,fcud.49 y 3 fol.3  d.9A quanti  grani  faranno?  Spczzanlì  il  primo, & 
U terzo  numero  in  foldi,  in  denari,  & in  43  climi,  pofcia  operali,  che  ne  verranno  gr. 
£39000,11  quali  diuili  con  la  breuità  del  cento,  darannohduc.ò39odi  Napoli. 

. . ••  a da./-  nnnn  frild  t rtr  I • A fritd  A r\  r Cr\  F A J . a 
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CAMBIO  DI  NAPOLI” 'CON  V ENETI  A.  " 


ni 


DRtlmcf . or  'f* 


jq  o* i.ig  h^QuìfitO 

r grana  ioà  di  Napoli  fi  ha  in  V ctìei)'rfduti.  i gr.g  . Dimanda  fi per  g'IGti  ! 6 
I y*«i  Juc*,.fib*ut„mofo  Vtnet*  i 

V Alutafi  la  fomma  de  gli  grana  à ducii  gr.6  per  cento*  pigliando  per  ghgrofsi  $ 
il  quarto  de  gli  gr.66io,  pofcia  facciali  larfomtna,  & opertaiì  corj  la.fòlitaìbrcr 
uitadel  cento,  cauando  degli  gfoflì  cop  gli  viti  24,  cheneii(ù<Kfanoaduc.iBji«roflÌ 
15  i e tanti  fen'haueranno  in  Venetia  per  gli  grana  6610  di  Napoli.  Operalinella 
proua , ordinandola  regola  col  modo  dato  ijell|  precedente , che  ne  rilutteranno  gli 
grana  56io  df  Napoli  i mà  auuertalì  nella  detta  regola  di  fpezzare  il  primo  numero, 
& il  terzo  in  groflì  con  gli  via  24 . - . 

due. , , ■ 1 gr.  6 Proua.  due.  1 gr.^-r-i*'  grana  t oó  -U**ikiè.!8  i gr.i  y 


:-3^64q  rUJB'nwnr.  n *j  ^ultil  fs|J 

■ :■!  il  v ii, v , 1 lb{.<  • 
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t&s  2 gr.12 

due.  8 2 6 2 gr.i*.  !;J 
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CAMBIO  DI  NAfMQÈI  CON  ROMA. 

. : ::  j Quì/ìiq  $*trio.  ,n  0 ; a : • n 

'Per grana  IJI  d/  Napoli  fi  ha  in  '/(orna  feud.T^  “Dimanda  fi  per  due.  2 29  J}  di 
* Napoli  quanti  feudi  fi  haueranno  in  2[omal*>  n.  0.  .V  . / '•  i tv  ,*  •« 


n'haucranno  in  Roma  per  liduc  2295}  di  Napoli.  Faflna  proua  y con  valutare  gli 


grana  1 j 1 ■ fcùd;  1 -*U«;duc.  « 1 9 f 4 1 > Proua.  fimi.  1 y 2 o 03  ; ì 

;dì  H * <5 * .bini  — q E I. ir;  v 0 ' àgran.  ry  1 pericado.  j 

. itfiQj* I 1 : 20  <-  ' ■ r 1520 

**8o  • 
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229520 
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due.  2 295.20 
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• CÀMBIO  DI  NAPOLI  CON  MILANO. 

t*  C • f*  t 

“ V ? 7 Qutfito  Quinto. 

'Ter grana  1 g 1 </i  Napoli  fi  ha  in  Milano  feud.  1 , Dimandafi  per  ducati  2620 
di  Napoli  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Milano  ? 

SI  difponc  la  regola  con  {‘ordine  dato  nel  palTato  cambio , riducendo  li  ducati  del 
terzo  numero  in  grana,con  aggiùgeruidue  zeri,  dando  che  (come  già  li  è detto) 

- : v , - a „ che 


Del  Doccor Baffi.  Lib.  VL  351 

che  grana  i do  fono  vn  ducato , pofcia  fallì  la  diui/ìonc,  thè  n'vfciranno  fcudfaooo  , 
e tanti  fe  n’haueranno  in  Milano  per  li  due.  2620  di  Napoli . Farafli  ia  prouà  col  mo- 
do inoltrato  di  fopra  nel  precedente  cambio,  che  darà  grana  161000 , che  fono  due. 
1610  di  Napoli,  Umilia  quelli  del  Quifito.  ! 

gran.  131  — feud.  1 — due.  a 6 1 o-o  o Proua.  feud.  1000 


kud.2000 


à grana  1 3 t per  feudo, 
due.  1 6 a o-o  o 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  LIONE. 
Quifito  Se  fio. 


.liti 


Per  grati*  1 3 5 di  Napoli  fi  ha  in  Lione  fcad.  1 . Oimandafi  per  ducati  7 3 2 J ; di 
Trapali  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Lione  ? 

ASfettafi  la  regola  col  modo  inoltrato  nel  precedente  Quilìto,  pofcia  lì  rompe  la 
fomma  delii  ducati  in  quinti, & in  grana,  doppo  operati, cauàdo  fo!di,c  dena- 
ri,che  nerifuIterannorcudiy416fol.7den.45i  e tanti  fe  ne  haueranno  in  Lione  per 
duc.73iy  diNapoli.  Nella proua  accommodalì  la  regola  così , dicendo:  fcfcud.i 
fono  grana  i3y,  _fcud.y426fol.7den.4 { quanti  feudi  faranno?  Spezzanti  il  primo, & 

mero  in  (nidi.  & in  rimiri  n-nn ì I n n A A f fi  aL  ■ f — M M A f r 


il  terzo  ninnerò  in  Ioidi,  & In  denari,  epoi  in  noni,  doppo  operali, che  n'vfciranno  li 
li  Napoli.  Si  potrebbe  nella  detta  proua  vfare  la  valutatione  ; ma  l'opc- 

irrhhe  almmnrn  ttifàril*  nm-  j~ii:  r_i  j:  : 1 


dnc.^if  f d. L .-r— — - ..... j.. uu.  VI4U  Id  V<tlUl4flUIIC 

rationermfcirtbbc  alquanto  difficile,  peteaufa  dclli  foldi,  denari,  t noni 
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feud.  3416.7.4*  7 31  y 60 
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66  o 
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due.  7313-60 
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CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  PALERMO,  E MESSINA . 
Quifito  Settimo . 

rPer  due.  1 di  Tfapoli  fi  hanno  in  Palermo  carlini  n.  "Dimanda due. 4 238 
di  Napoli  quante  oncie  fi  haueranno  in  Palermo  ? ^^f*1** 

V Aiutanti  li  due.  4238  àcari,  ai  per  ducato,  che  daranrS^aTlini  88998 , li  quali 
ridotti  in  oncie, con  puntare  l’vltima  figura,  pigliando  dUlq  figure  antecedenti 
al  punto  la  fetta  parte,  daranno  onc.t 48  auanzerà  1, che  giunto  conl'8  puntato, 

G g a darà 


3 fi  ' Arimmette  Pratica 


darà  1 8,  la  cui  metà  farà  9 • Si  che  per  li  duc<4*  38  di  Napoli.fi  hauraqno  in. Palermo 
oncie  148  ? rar.9 . Nella  proua  affettali  la  regola  così,  dicendo:  fe  cari,  21  fono  duc.i, 
carl.88998  quanti  ducati  faranno  ? Operali,  che  ne  rifultcranno  li.duc.4a38  di  Na- 
poli . Falli  l’iftcffb  conto  nel  cambio  di  Napoli,  con  Medina . sui 4 ih  O£o2 

Proua»  j-i 

ducati  4*38  carl.21  — duc.i— carl.88998 

àcariini  2 1 perducatoi.  -4760 

•^738  due.  4138  -io 

847*  • 0 '•  15  ’ ’ : ; 

cari.  8899  8 
onc.  1483.9 

CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  SIVIGLIA,  v 
Alcali  , e Medina. 

Quifito  Ottano. 

Per  due.  1 di  Napoli  fi  hanno  in  Striglia  marauidit  375  . Dimandafiper  ducati 
3(524  : di  Napoli  quanti  marauidit  fi  hauranno  in  Striglia? 

V Aiutali  la  fomma  delli  ducati  à marauid.  375  per  ducato»  pigliando  per  gli  « 
quinti  tre  volte  la  quinta  parte  delli  marauid.37J , oucropigliafi  vn  quinto , e 
• anello  duplicali,  poi  raccoglici;  in  vna  foroma  l’opcrationefodtcta,  chc*u4  u»rau, 

,q?soj25ie  tantifenhauerannoin  Siuiglia  per  li  duc.3624fdlNapoI1.Fadi  la  pro- 
na con  difporrc  la  regola  fecondo  l’ordine  dato  nella  precedente , poi  operali  , che 
n'vfcirannoli  ducati  di  Napoli.  Offeruafi  ilfodettocontonelcambiodiNapohcon 

A1choc  L Proua  • mar*  37  S — ‘lue*1  ” mar- 1 3 J 9 J * 5 

r d.c3«.4,  ,s-iì? 

18120  vóli.  ' " 1-2  2JT 

a5368  TTrfch.f 

10872-7* 

15?  ?.  - 

mar.  1 3 5 9 * 1 * , - 

CAMBLO  di  NAPOLI  CON  VALENZA, 
Saragofa,  e Barcellona. 

Qui  filo  Nono. 

Terduc  1 di  Napoli  fi  hanno  in  V aleuta  Joldi  1 9 denari  9 . Dimandaci  per  due. 
5i«5  di  Napoli  quante  lire  fi  haueranno  inV aleuta? 

SI  valutano  li  ducati  52653  foL  19  den.  9 per  ducato , piglia  ndo  per  li  denari  9 la 
metà  delli  detti  ducati, e poi  la  metà  della  detta  metà,  doppo  li  raccoglie  iniicme 
tutta  l'opera  ri^ng.  che  darà  foldi  1 03983  den. 9,  che  fonolir.5 199  fol.3  den. 9,  e tan- 
te fen'haucrannom  Valenza  per  la  fommadelli  ducati  di  Napoli.  Nella  proua  ac- 
commodalì  laregolaàtelirodi  fopra , pofeia  fpezzanfi  il  primo  numero  , & il  terzo 
in  quarti, giungcndouf  3,  per  li  den. 9,  doppo  operali, che  nerifultcranno  li  due. 5 265 
di  Napoli.  Adoprafi  l'iftelfo  conto  nel  cambio  di  Napoli  con  Saragofa, e Barcellona. 
r due. 


Digitized  t 
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à fol.  1 9 d.p  per  feudo. 
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CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  ANVERSA , E COLONIA . . • 
, a . * 6WQ  Quifito  Decimo . 

JPfr  a«fi  I diNapoli  fi  hanno  in  Anuerfa  grofifi  8 5 * DimApda.fi  perjucm  34.60  % di 
Nàpoli  quanti  graffi. fi  batteranno  in  Anuerfa?  OQ  0 > , r , . 

V Aiutali  la  fomma  delli  ducati  à groffi  85  per  ducato,  pigliàdo  per  li  f vna  volta 
il  quinto  de  gli  gr.83,  il  qual  quinto  triplicali,  e quello  lì  fa,  àccioche  l’opera- 
tione  riefea  più  breue,pofciaraccoglionlì  in  vna  fomma  tutti  li  numeri , che  daranno 
groffi  294168,11'  qualidiuilì  per  1 2,daranno  fol.  245  i4,che  fono  lir.  1223  foj.i  4;  c tante 
ìen’haùefannoin  Anuerfa  per  li  dtic.‘34'6oj  di  Napoli.  Operali  con  la  proua  di  fopra, 
che  n’vfcirà  la  fomma  delli ducatidi  Napoli.  Faffiilfodetto  conto  nel  cambiodi 
Napoli  con  Colonia . . 

due.  3 4 6 o J PfòWi  •'  gr.8 § — òluc.  1 — . gr.  2 9 4 1 6 8 

1 à groffi  8 5 per  ducato.  due.  3460  * 39 1.68 

.7300 
27  o o*I  7 


CAMBIO  DI  NAPOLI  CON  LONDRA. 

Quifito  V ndeetmo . 

Jv  r*  c*  Js  X ».  ^ » y>!j  - ,1,^  t -P  n .'T  f # O J ♦ 

'Ter  feud.  I di  Napoli  fi  hanno  in  Londra  Herlini  7 9 . D ìrnan  da  fi  per  due  >43  50 
di  Napoli  quante  lire  fi  haueranno  in  Londra  ? 

VAIutanfi  li  Duc.4350  à fterl.79  per  ducato, che  daranno  Iterimi  34365*0,//  quali 
diuilì  per  12,  faranno  foldi  28637den.6,  che  fono  lirei43 1 fol.17  den.6;  e tante 
fen  haueranno  in  Londra  per  li  due.  4350  di  Napoli.  La  proua  faffi  condifporre  la 
regola  al  modo  di  fopra,  che  nerifulterà  la  fomma  delli  ducati  di  Napoli.  ; 

ducati  43 50  Proua.  fterl.79— duc.i — — Iteri,  343650 

à Iterimi 79  per  ducato.  due.  4350  279  o 

39 1 5°  3o 

3045 


Iteri.  343650 
fol.  2863.7.  6 
lir.  143117.6 
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CAMBIO'  Dl-NAPOtl  -CON  LISBONA;  ? à* 
« . Qui/ìto  Duodecimo . 


*■> 
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^ ? 


•là 

d#r.  I </i  Tripoli  fi  hanno  in  Lisbona  rais  400 . Dimandafi  ■ per  due, 28  40  * 
2\£*  p°li  quanti  rais  fi  haueranno  in  Lisbona  ì 

V Aiutanti  li  due.  1840  f à rais  400  per  ducato,  pigliando  per  li  f due  volte  ilquin-* 
to delli  fodetti  rais,  poi  raccoglievi  il  tutto  in  vna  sòma,  che  darà  rais  ii  J6UJ0; 
c tanti  fé  n’haueranno  in  Lisbona  per  li  due.  1840  * di  Napoli . Operali  nella  proua, 
con  affettare  la  regola  al  folito  di  lopra,  che  ne  righeranno  li  due.  2840  ? di  Napoli . 

TlWMItA 


ducati  2840?  rais  40 o 

a rais  400  per  ducato. 
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CAMBIO  DI  ROMA  CON  FRANCOFORT?,, 
si  b Norimbergo , Augufta,  e Vienna 


ifil* 


Qui/ito  DccimottrXp . 


(ij 

:a 


Ter  due*  I di  Napoli  fi  hanno  in  Francoforte  carant,  . Dimandafi  per  ducati 
5485  \di  Napoli  quanti  fiorini  fi  haueranno  in  Francoforte  ? 

SI  valutano  li  ducati  5483  f àcarantani8j  per  ducato  ^pigliando  per  li  f tre  volte 
il  quinto  delli  carant.  85,  ouero  pigliali  vna  volta  il  quinto , il  quale  duplica», 
poi  raccoglievi  infiemeroperatione,  che  darà  carant.466276,  li  quali  ridotti  in  fio- 
rini col  modo  dato  innanzi,  daranno  fiorini  7771*  5r>  c tanti  lene  haueranno  in 
Francoforte  per  li  duc.5  48  j f di  Napoli . La  proua  faffi  con  affettare  la  regola  fecon- 
do l’ordine  di  fopra,  poi  operali, che  n vfciranno  li  due. 548 y f di  Napoli . Oficruah  il 

medemo  conto  nel  cambio  di  Napoli  con  Norimbergo,  Augufta,  e Vienna  • 

. • : • • t • . jr  C Proua. 
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E L L I C A M B I I, 

Che  fi  fanno  in  Palermo  oella  Sicilia , & in  Meflìna  nel  Faro  di  Sicilia . 


TRATTATO  SETTIMO. 


I tiene  in  quella  Piazza  la  fcrittura  ad  onde , tarini , grana,  e piccioli , che 
ììfommanoin  30, 20, e 6,  perche  piccioli  6 fono  vna  grana,  grana  20  fan- 
no vn  tarino,  e tarini 30 compongono  vn ducato,  oucro  nefuccedein 
60, 1 o,  e 6 , dando  che  piccioli  6 fanno  vna  grana , grana  i o vn  carlino , c 


carlini  Colono  vn 'oncia . Il  feudo  di  moneta  vale  tarini  1 2,  ò grana  2 40,  ouero  pic- 
cioli 1440.  Il  ducato  vale  tarini  13,0  grana  260,  oucro  piccioli  ij  60.  Il  fiorino  va- 

. . /»  • ~ > TI  „ X X 


lutali  tarini  6,  ò grana  120,  ouero  piccioh'720.  Il  carlino  è mezzo  tarino,  ò grana 
io,  ouerppiccioli  60  . Nel  cambiare  con  Piacenza , Fiorenza , Veneria,  Roma,  Mi- 
lano, Lione,e  Napoli  darà  lo  fpezzato,  che  farà  vn  numero  di  carlini,  & à tutte  l’altre 
il  certo, che  farà  vn  ducato . In  Melfina  la  fcrittura, e la  moneta  vi  è com’in  Palermo. 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  PIACENZA. 

Quijito  Primo. 


t 4 «i/  ’ » 4*  * • • ‘ ^ ^ 

Per  cari.  34  i di  Palermo  fi  ha  feud.  I di  marche  in  Piacenza . Dimanda fi  per  onde 
325  tar,  1 ig  r.  1 5 di  Palermo  quanti  feudi  di  marche  fi  hauranno  in  Piacenza  ? 

NEI  prefente  cambio alTettafi  la  regola  come  Uà  nel  detto  Quifito , cosi  dicen- 
do : fe  carl.34!  fono  feud.  1 , onde  325  tar.  1 2 gr.iy  quanti  feudi  faranno  ? Ri- 
durranfi  li  carlini  in  grana  con  gli  vià  io , giungcndoui  grana  j per  quel  mezzo  carli- 
no, pofeia  fpezzanfi  le  onde  in  tarini, & in  grana  con  gli  vià  30, e via  20,  doppo  ope- 
rali, cauàdo  foldi,e  denari,che  n’vfciràno  fcud.56j  fol.19  d.i  jf  j c tanti  feudi  di  mar- 
che fi  haueranno  in  Piacenza  per  le  onde  325  tar.12gr.1y  di  Palermo.  Nella  proua 
ordinali  la  regola  così,  dicendo:  fefcud.iè  carl.34},fcud.565  fol.19  den.i  ^quanti 
carlini  faranno  ? Si  rompono  il  primo, & il  terzo  numero  in  foldi,  in  denari,  & in  2 3 
efimi , pofeia  operali,  cauando  de  gli  grana  con  gli  vià  1 o,  che  ne  rifulteranno  carlini 
1 9 5 2 5 gr.  5,  li  quali  ridotti  in  oncie  col  modo  inoltrato  innanzi , daranno  le  onc.  32; 
tarini  1 a grana  1 j di  Palermo  • 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  FIO  R pNZ'A- 

Qutfeto  Secondo.  . v.  • 

Per  c arimi  33  di  Palermo  fi  hanno  in  Fiorenza  fcud . i . Dimanda fi  per  onc ìe  450 
tar* l <5^r.  1 5 di  Palermo  quanti  feudi  fi  hauer anno  in  Fiorenza  i 

AC  commodafi  la  regola  con  lordine  di  fopra,  & operali  ali*  ifteflo  modo,  ofler- 
uando  nella  diuifione  la  breuità  folita,  per  caufa  delia  nulla  del  partidore,  che 
ne  rifukcranno  feudi  819  fol.3d.i  1 T*T>  e tanti  fen’haueranno  in  Fiorenza  per  leone. 
4jotar./6  gr.J5  di  Palermo.  Nella  proua,  operali  con  I'iftdTa  regola  inoltrata  nella 
precedente , fpezzando  il  primo  numero , & il  terzo  in  foldi,  in  denari , & in  vndcci- 
mi,  che  nerifulteranno  cari. 2703 3 gr.  5,  li  quali  ridotti  in  oncie,  come  ficinfegna- 
to  innanzi,  daranno  le  onere  450  tanni  16  grana  15  di  Palermo . 

Proua . 
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Del  Dottor  Baffi;  libn<YI. 


CAMBIO  DI  PALERMO  CON  VENE.TtItA,*  £ .lin 


Qui/ito  TerzjO, 


O I 


tu  I 


21 


Perearf.il  di  Palermo fiha  due.  I in  Veneti  a . Dimandati  perone,  4j»o  tinnì 
i i -,  -ri  ■ rre *•? v r t.vi.o  v.i 

^r.  1 4 a«  Palermo  quanti  ducati  h haueranno  in  V enei  me 

PArimentc  in  quello  cambio  affettali  la  regola  con  l’drdihc  dato  innanzi,  fpez- 
zando  li  numeri  all'iftdTo , poi  operali,  cauandodcgligroflfi , c piccioli  con  gli 
via  24,  c vii  1 2,  ch£  n’vfciranno  due. 1402  gr.i  pie.  7 f ; e tentile  n'haucranno  in  Vc- 
netia  pct  le  onc.490  tar.21  gr.14  di  Palermo.  Nel  prefentercimbio  lì  può  far  la  proua 
fenza  adoprar  la  regola,  per  far  l'opcrationc-piìi  breue , ,c  ^valutare  la  fomma  dclli 
ducatiàcarl  21  peryuifato,  pigliando  per  gr.i  il  terzoda  p^ijtedelli  detti  carlini, per- 
che Angeli,  che  liano  er.8,  pofeia  prendefi  l'ottauo  del  dcttqtcrzo.doppopcr  li  picc. 
7 pigliali  la  metàdcSrdttauó,  & il  jèftó  denttdetta  metà  ; vicinamente  prcndeli  per  il 
quinto  la  quinta  pàrtediquel  fello.  iAuuértifcalì  di  cauarc  de  gli  grana  .dell  i piccio- 
li , c de  gli  Ventiquattrelimi  con  gli  via  1 o , via  6,  e via  24  i allora  facciali  la  raccolta 
della  detta  operationc , che  ne  rifultcranno  cari.  29443. 4 > li  quali  daranno  le  onde 


490tarinÌ2igr.i4di  Palermo. 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  ROMA. 


Qutfito  Quarto . 

Per  cari.  3 J di  Palermo  fi  ha  ficud.  I in  'Roma.  Dimanda  fi  per  onere  336  far.  1 j 
gr.  1 2 di  Palermo  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Roma? 

LA  regola  difponelì  con  l’ordine  fodetto,  & operali  aU’iftefTo  modo,  cauando 
foldi,  c denari,  che  ne  rifulteranno  feudi  576  lobi  7 dcn.9  etantifen’haue- 
ranno  in  Roma  per  le  onc.  336  tar.i  j gr.i 2 di  Palermo . Nella  proua  bifogna  léruirli 
necclTariamcn  te  della  regola  del  tre, allcttandola  col  modo  dato  nel  penultimo  cam- 
bio, per  caufa  degli perche  fc  fi  volellc operare  con  la  valutationc,  la  pratica  riu- 
feirebbe  alquanto  difficile, per  clfcre  il  rotto  alfaigrofToilaondein  tal  cafoè  meglio 
valerli della  detta  regola,  che  l’operatione  riufeirà  con  più  facilità . Operali  dunque, 
con  olTcruarc  la  breuità  nella  diuilione , per  le  due  nulle , che  n’vfciranno  cari.  20 191 
gr.2,  li  quali  daranno  le  oncic  336  tar.t  j gr.t  2 di  Palermo . 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  MILANO.’ 

* " L . "1r,  2j:  I 

Qui/ito  Quinta,  • 

Pw  cari . 3 3 di  Palermo  fi  ha  in  Milano  fcud,  I . Dimanda  fi  per  onde  327  Mr.I  J 
/r.  1 2 di  Palermo  quanti  feudi  fihaurannoin  Milano  ? 

IN  quello  cambio  deuefi  operare  parimente  con  fiftelTo  modo  di  (opra,  che  ne  ri- 
lulteranno  feudi  595  fol.9den.9  /T;  etantifen’hauerannoin  Milano  per  leone. 
327tar.i5gr.i2diPalermo.  Nella  proua  ofTeruafi  la  regola  di  fopra,&  operali  con 
l’ifteifo  modo , che  n’ vfeiranno  carl.i  965 1 gr.  2 ,'li  quali  faranno  le  onde  327  tar.i  5 
gr.i  2 di  Palermo . Quando  in  vn  cambio  li  è moftraro  il  modo  d’operare,  negli  altri 
cambij  limili  non  fi  cerca  di  replicarlo,  per  non  apportar  noia  al  lettore,  & anco  per 
abbreuiare  la  diceria.  \ Proua. 
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Del  Dottor  Baffi;  rLikt  /VI.  359 
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Iooq  SjitJito  Setto. 
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P*r  càrpt*:  %9, 4*  Palermo  fi  hi  ficud.  1 in  Lione . Dimandafi  per  onc.^opf 
f-d/  Palermo  quanti  feudi  fi  bàtteranno  in  Lione  £ 0 0 $ i 

EFpreftnte  cambio  ofleruafi  la  fodetta  regola,  & operali  al  moderno  modo, che 
X ^1  nVfcirano  feudi  828  fol.  8deti.*7{£  » c fan1*  fe  n#haucrano  in  Lione  perle  onc, 
400  tari  i*grvjrdi  Palermo.  Fallì  la  proua  lolita  di  fopra,  che  ne  rifulceranno  carlini 
34034  gr;y , li  quali  daranno  le  onc.400  tar.12  gr.  y di  Paletto . 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  NAPOLI, 
o.\  . : ; — Lecchic  ) e Bari* 

°o:‘  c‘  Quifito  Settimo. 

‘Ter cari. zi  di  Palermo  fi hà  in  papali fcud.i.  Dimandafi  per  0nc.63otdr.i2 
gr.6  di  Palermo  quanti  ducati  fi  haur  anno  in  Napoli? 


Napoli  per  le  onc.  63 o tar.i  2 gr.ó  di  Palermo.  Nella  proua  affettali  la  regola , come 
ritrouafi  nella  precedente,  poi  Erompono  il  primo,  & il  terzo  numero  in  carini,in 
^r^?r’ìn  PlCC*°^>&  infettimi  con  gli  via  y,vià  20,  via  1 2,  e vià  7 ; doppo  opera  lì,  che 
ne  nfulteranno  carlini  378  24  grana  6,  li  quali  faranno  le  oncie  6 30  rarini  1 2 grana  6 
di  Palermo . Nel  cambio  di  Palermo  con  Leccie  a e Bari  bifogna  feruirfi  del  fodec- 
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CAMBIO  DI  PALERMO  CON  VIVIGLI  A, 
Alcalà  , e Medina.  * 

Quifìto  Ottauo . 77 

Per  due.  1 Palermo /i  hanno  in  Siuiglia  marauidit  4 5 o . Dimanda/i  per  ducati 

j 1 5 ii  Palermo  quanti  marauidit  fi  h avranno  in  Siuiglia  ? 

VAIutanlì  li  duc.y  3j  à marau.jyo  per  ducato, che  daranno  marau.i  31230, e tanti 
fc  n'haucrannoln  Siuiglia  per  li  due.;  25  di  Palermo . Nella  proua  accommo- 
dafila  regola  così, dicendo:  lemarau.250  fono  due. i,marau.  131250  quanriducaci 
faranno?  Operali,  che  ne  rifultcranno  li  duc.y  ay  di  Palermo.  Oflcruali  nel  cambio 
di  Palermo  con  Alcalà,  cMedioa  lifteflo  conto  comedifopra. 

Proua. 


ducati  y 2 y 

amar,  j y o per  ducato. 

2 6 2 y o 
1 oyo 


mar.  ayo* 


• due.  1 
due.  y 25 


■ mar.  i3i2y.o 
• 620 
10 


mar.  131230 

CAMBIO  DI  PALERMO  CON  VALENZA, 

Saragofa  , e Barcellona.  ‘.J(0i 

Quifìto  Nono . 

Per  due.  1 di  Palermo  fi  hanno  in  Valenza  folle  den.6.  Dimanda  fi  per  due.  3410 
tar.  io  di  Palermo  quante  lire  fi  hauranno  in  V aleuta  ? 

VAlutanlì  11  duc.3430  tar.  io  à Col  26  den.6  per  docaro,  pigliando  per  li  den.dla 
meta  ddli  duca tì.pofcia  per  li  tar.10  prendelì  prima  la  decimaterza  parte  delti 
foldi  2 6 den.  6,  che  farà  per  vn  tarino , eflcndochc  carini  1 3 fono  vn  ducato  ; poi  per 


tar. 


4 


Di 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VI.  361 

tar.9  moltiplicali  il  detto  valore d'vn  rarino per  9 , doppo  raccoglici;  in  vna  fontina 
tutta  l’operationc,  chcdard  fol.  90650  dcn.4  Ai  I*  quali  fanno  lir.4532  roI.10d.4W  ; 
e tante  fe  n'haueranno  in  Valenza  perii  ducati  34*0  tar.  iodi  Palermo . Nella  pro- 
ua difponelì  la  regola  con  l'ordine  della  precedente,  fpczzandoli  foldi  dell'vno,  e 
dell'altro  numero  in  denari , & in  decimiterzi , poi  operali , cauando  delli  tarini  con 
gli  via  13, che  ne  rifulreranno  li  ducati  34*0  tarini  10  di  Palermo . Nel  cambio  di  Pa- 
lermo con  Saragofa,e  Barcellona  offeritali  il  fodetto  conto, per  non  eirerui  altra  dif- 
ferenza fe  non  dal  più  al  meno. 

Proua  ^ t, 

fol.  26  d.6— — duc.t  — fol.90650  «Ì.4W 
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00 CAMBIO  DI  PALERMO  .CON  ANVERSA,  E COLONIA. 

Qutfito  Decimo.1 

Ter  due.  I di  Palermo  fi  hanno  in  Anuerfa  groffi  66  . Dimanda fi  per  due.  850 
dì  Palermo  quante  lire  di  graffi fi  haueranno  in  Anuerfa  ? 

V Aiutali  la  iòmma  delli  ducati  à groffi  66  per  ducato,  chcdard  grofli  56100,11' 
quali  diuifi  per  1 2 n'vfciranno  foldi  4675 , che  fono  lir.  233  foldi  1 5 ; e tante  fe 
n'haucranno  in  Anuerfa  per  li  ducati  850  dj  ^alermo . Falli  la  proua,  difponcndo  la 
regola  al  modo  di  l'opra , poi  operali,  che  ne  rifiateranno  liducati85odi  Palermo. 
Adoprali  fiftelTo  conto  nel  cambio  di  Palermo  con  Colonia. 

Proua. 
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àgrof.  6 6 per  ducato. 
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CAMBIO  DI  PALEJRMO  CON  LONDRA. 

Qutfìto  luride  cimo.  ; •>  = 

Per  due.  l di  Palermo  fi  hanno  in  Londra  fieri.  54.  Dimanda/i  per  datati  696  di 

'Palermo  quante  lire  fi  hauranno  in  Londra  ? 

7-  - " * Hh  Va- 


Hh 


3 62 


ArimmetiCa  Pratica 


V Aiutanti  li  ducati  696  à ftcriini  y 4 per  ducato,  che  daranno  fterlini  37584,  della 
quali  pigliatene  la  duodecima  parte,  ò pure diuidonfi  per  1 2, che  daranno  ioidi 
3132 , chefono  lir.  1 56  fol.  1 a ; e tante  fc  n'haueranno  in  Londra  per  li  ducati  696  di 
Palermo . Nella  proua  accommodaii  la  regola  col  modo  di  fopra , poi  opera  fi  „ che 
p'vfciranno  li  ducati  696  di  Palermo.  vii- 

' . Proua. 

ducati  696  fierl.y4 duc.t  — — fieri.  37584 

à Aeri.  5 4 per  ducato.  duc.696  3 no;;., 

fieri.  37584  3 0 

fot.  3 1 3.2  “ 11  * 

lir.  156.12 


CAMBIO  DI  PALERMO  CON  LISBONA.’ 

oi\  r 

Qutfìto  Duodecimo. 

'Per  duc.t  di  Palermo  fi  hanno  rais  iSo  in  Lisbona . Dimanda fi  per  duc.qifo 
di  Palermo  quanti  rais  fi  batteranno  in  Lisbona  ? . . . ,( 

VAIutanfi  li  ducati  4250  à rais  280  per  ducato,  che  produrranno  rais  1 1 90000;  e 
tanti  te  n'haueranno  in  Lisbona  per  liducati  4250  di  Palermo.  Fatfi  la  proua, 
ordinando  la  regola  col  modo  iolito  di  fopra,  poi  operali,  che  ne  rifultcrannoliduc. 
42jodi  Palermo.  . 

due.  4250  Proua.  rais  a 8.0—  due.  1 — — rais  119000-0 

àrais  280  per  ducato.  duc.4250  -74° 

340000  10 

8 5 o 

rais  1 190000 


CAMBIO  DI  PALERMO  CON  FRANCOFORTE, 
Norimbergo,  Augufta,  e Vienna  • 

, . I .1  » .3 

: Quifito  Deamotcrzj). 

Per  due.  I di  Palermo  fi  hanno  in  Frantofirie  earantani  8 J . Dimanda  fi  per  due. 
6000  di  Palermo  quatti  fiorini  fi  haueranno  in  Francofone? 

VAIutanfi  li  duc.6000  a carant.85  per  ducato,  ofteruando  la  breuità  già  infegna- 
ta,  per  cauta  delle  nulle , che  produrranno  earantani  5 10000,  li  quali  ridotti  in 
fiorini  col  mododato  innanzi, daranno  fiorini  8500;  c tanti  te  n haueranno  in  Fran- 
còfone per  li  ducati  Éooo  di  Palermo.  Affettali  la  regola  con  l ifteffo  modo  di 
fopra,  poi  operati,  che  n’vteirà  la  fontina  delli  ducati  di  Palermo . 11  medemo  conto 
olfcruafi  nel  cambio  di  Palermo  con  Norimbergo,  Augufta,  c Vienna. 

Proua. 

duc.6000  car.85  — due.!——  car.  3 1 0000 

a car.  85  per  ducato.  duc.6000  00 

car.ytOOO.O  b ? .....  r, 

fior.  8300 
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Del  Dottor  Baffo  ;Lib..VI.  $6} 
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® Che- fi  fanno  in  SiuigHas  Alcalà,  c Meditìa  del  Campo 
frri.M.  nella  Caftiglia.  'a;;; 

TRATTATO  O T TÓ^V  O. 


. K K 


o c 5 oof  Biaoenzja 
Rareaza 


ÌÉngono  in  quelle  Piazze  la  fcritturaà  marauidis . Nondimeno  fìngono  il 
I ducato  peHo  cambio.  Il  ducato  vale  mara[ùidis°36j.  11  feudo  d‘oro  ap- 
prezzali manauidis  400.  Il  reale  vale  marauidis  34.  Nel  cambiare  con 
Piacenza,  E3orenza,  Venetia,  Roma,  Milano,  Lione,  e Napoli  fogliono 
dare  lo  /pezzato  > à tutfc  i*  altre  l’intiero,  che  è due.  1,  ouéro  1 00 . 

marau.44’s?  1 per 

*’  4°a  ?>• 

Venetia  : 137° 

Roma  < n^i  449 

Milano  c - 43  5 

Siuiglia,  Lione  41* 

Alcalà  O.j;  j Napoli,  Lecchk#  Bari ! .1  37 9 * G 

Medina  con  j Palermo, e Mc|!sipaj  « due.  1 

cambia  VaIéza,Saragofa,‘e  Bàrcel.  1 
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CAMBIO  pi  SIVIGLIA  CON  PIACENZA. 


(Iti 


^ x . Quifito  Primo . 

*Ter  mar.  445  di  tiuiglifi  fi  ha  in  Piacenza  feud.  I . Dimanda  fi  per  due . 4520 
di  Siuiglia  quanti  feudi  fi haucranno  in  Piacenza  ? m,:  ì 

ACcommodafi  la  regola , come ritrouafì  nel  propoftoQuifito cosi, dicendo:  fe 
marauidis  44J  fono  fend.  1,  ducati  45  20  quanti  feudi  faranno?  Romperla 
fomma  dclli ducati  in  marauidis,  con  moltiplicarli  per  375,  cfTcndoche  marauidis 
375  fono  vn  ducato,  poi  operali,  cauandofoldi,  e denari , che  ne  rifulteranno  feudi 
3808  folcii  19  denari 9 ficcanti fcn’hauranno in  Piacenzapcrliducati^yaodiSi- 
uiglia.  Ordinali  nella  proua  la  regola  in  tal  forma,  dicendo  : feperfcud.i  lì  hanno 
marauidis  445,  per  feudi  3808  foldi  19  denari  9 # quanti  feudi  li  haueranno  ? Spez- 
zali il  primo  numero, & il  terzo  in  foldi,  in  denari, & inottantanoueelìmi,poi  ope- 
rali, che  n’vfciranno  marauidis  169  jooo,  li  quali  diuilìpèr  375,  daranno  li.ducati 
4J  20  di  Siuiglia.  Ì!flfcj\  , V-  ■ , OS  .1^ 
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1 CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  FIO&ÌeJ 

Quifito  Sitando.  ! ;;r'  C 

i:  "v./  i '.s-JaV  { • ■ '-r  ' 

Ter  marauidis  40 9 di  J»«ij/i4  H hi  in  Piomba  [cui.  1 i-,  Dimanda  fi  per  ducati 
16  36  quanti  feudi  fi  batteranno  in  Fiorenza  ? a'  >J  j 

ASfcttafila  regola  come  di  Copra,  poi  operai!  alTifteiTo  modo, thè  ne  rifulteran- 
no  feud.  1 yoo , e tanti  Ce  n’haueranno  in  Fiorenza  per  li  duci  1 636  di  Siuiglia. 
Nella  proda  valutai!  la  Comma  de  gli  icudi  di  Fiorenza  à mar.  409 , che  produrranno 
marauid.  613  yoo,  li  qgali  diuiiì  per  mar.375,darannoliduc.i,636di  Siuiglia. 
mar. 409  — feud.  1 — due.  1 636  Proua.  feudi  ijoo 


Ccud.  ijoo 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  VENETIA. 
Qutfito  Tcr{p . 

Tumtrauid.  370  di  Siuiiliafiha  inveiteti*  due.  1 . Dimanda  fi  per  due.  8j©o 
di  Siwjrlia  quanti  ducati  fi  in  avranno  in  Zdcnctia  i 

ACcómodafi  la  regola  come  di  Copra, poi  fpezzaiì  la  s6ma  dell  i ducati  in  mara- 
uidis  con  gli  vii  37j,doppo  operaii,cau5do  grofli.e  piccioli, che  ne  rifglcerano 
duc.8614  gr.  10  p 9,>r,  c tanti  Ce  n'hauranno  in  Vcnctia  per  li  duc.8  y 00  di  Sinìglià?£a 
proua  falli  có  dilporre  la  regola  al  modo  dato  nella  penultima, poi  li  rópono  il  primo, 
& il  terzo  num.  in  groili,in  piccioli, & in  37  climi.doppo  operali, che  n'vfcirano  mar. 
3i87?°o»clu«,<JÌui!i  per  Jp  valore d’vn ducato,  che  è di  mar.  375,  dat  ano  li  duc.8500 
diSiuigha.  mar. 


Del  Dottor  Baffi, 
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07  CAMBIO  DI  SI V I ò L 1 A CON  ROMA. 
c'61  Quififo  Quarto. 

Ver  martu.w  d*  Stiglia  fi  ha  in  %oma  feud*  i\  < pìmatidafc  per  juc.tf  9 di 
Siuiglia  quanti  feudi  fi  hauer  annoi?  fym*  ? 

iy^vRdinafi  la  resola  comedi  fopra, poi  operali, cauado  Ioidi,  e denari,  che  ne  rifui— 
Gw&  fol.8  d.  1 Li tantifc  n’hauranno  in  Roma  per  li  due.  489  di 
Silnglia.  Nella  proua  accora  modali  la  regola, come  nella  precedente,  poi  Ipczzanfi  il 
«,nSo,&  il  terzo  numero  in  fol.  in  dcn.&  in  449  efirai,  doPPo  pperafi.chc. 1»  y far  avo 
mar.i  8 3 37 5 , li  quali  diuifi  per  lo  valore  d vn  ducato, daranno  li  due.  489  di  Siuigli* . 
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ii^or  S.u,r“°  ^MÌntoW  ~-l 

'T’tr  mar.q^ii  Sitigli*  fi  hììn  Milam  feud.  i . Dimaniafi  per  due.  1450  dì 
Siuigha  quanti  feudi  fibauemmin  Aditami  00  , , g , f -,  ,,>,s  ,„s 

NE]  difporre  la  regola  oflerual?  Pcrrdihc  {opradetto  ,pfef  operali , che  ne  rifulte- 
rannofcud.  njo  .e  tanti  fc  n balleranno  in  Milano  per  li  duc.i4jo  di  Siuiglia 
rjeiia  prona , per  non  clTerui  rotto  alcuno,  fi  adopreri  la  moltiplicatiorre,  valutando 

per  Io  folftr3a7“  dr;ra3nn^L  ^ #f,UÌd-”  li  quali  diuifi 
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caro, daranno  li  duc.963  di  Siuiglia.  7;  proua. 
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Del  Dottor  Baffi.  Li&  /VI. 

CAWFTO  dt~siviclia  con  n A P OIS-U. 

• * ■wlOTO  •0)ii?u  , j J, 


Qui/ito  Settimo , 


su  i i -In.» 


Per  mirimi,  tf  9 di  Siuiglia fihà  in  tiapoli  due.  i Dimanda/i  per  du e.yiS  di 
SiuigLaquami  dèciti  fihiurannoin  bipoli  ? ? 1 M O • I A > 

DEuefiordinarela  regoltd folitodi Copra,  poioperài;,  cauando  tarini grana, c 
piccioli  cogli  viày.vià  ao,e  vii  i a,  ch,c nc rifultcranno duc.720  tar  1 ertmiV 
7 ,'^Jìc  tanti  Cene  haucranno  inNa^!ipc»liduc.7a8diSiUigl,a.  Nella  prouaac- 
co  comodali  la  regola  col  modo  fopradetto,  poi  fpczzanli  il  primo  numero,  & il  terzo 
JiM4fW»*n  grana, in  piccioli, & in  379  climi, doppo  operali, olfcruado  nella  dmilione 

«n 'II"? 6r  ,nf^nat.a>Pc';,lc d“c nullcdelpartidore,  che nvfciranno mar.z73ooo, 
li  quali  diuifi  pcrlo  valore  d vn  ducato, daranno  li  ducati  7* 8 di  Siuielia 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  PALERMO,  E MESSINA  . 

Qttìfito  Ottano . 

• wl  • • 

*y#r  </«r.  idi  Siuigliajt  hanno  in  Palermo  carlini  2 1 . Dimanda  fi  per  due. 1490 
di  Siuiglia  duani'  onde  fi haueranno  in  Palermo  ? 

VAlutanlì  li  ducati  7490  àcariini  at  per  ducato,  cheprodurrannocarli.il  yaoo. 

li  quali  ridotti  in  oncic  col  modo  moftrato  innanzi,  darannoonc.  con  ir, 
tante  fc  n haueranne  in  Palermo  per  liducati  7490  di  Siuiglia , Tallì  laproua  con 
difporre  la  regola  in  tal  forma,  dicendo:  fc  cari.  2 1 fono  duc.7,  carlini^  y aoo  quanti 
ducati  faranno  ? Operali,  che  nvfciranno  li  duc.y49o  di  Siujgjià . Adopraliì  iftclTo 
CODIO  nel  cambio  di  Siuiglia  con  Meflina . ’ r 

due. 
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due. 
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f4po 


Y\ 


i i per  ducato, 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  VALENZA) 

Saragofa  » e Barcellonii*-,-,'  ri oitnibioBJH*3#^jl' 
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Pgrt/KC.  i di  5iW/<«  fi  hanno  in  Attenga foiii . DimantUfi  per  duetti  4800X 

dUiniglitqlelirefh  . ,„,. 

VAlutanfi  liduc.  4$Q©}àfoIdi  ai  per  ducato,  pigliando  per  il  mezzo  ducato  la 
mera  dellifoldi  ai,  poi  raccogliefi J\operatione in  vnafc^iWyqh^dard ioidi 
100810  dcn.  6,  li  quali  ridotti  in  lire  col  modo  (olito , faranno  lir.  5040  tol.io  den.6  ; 
e tante  fc  n’haucranno  in  Valenza  per  li  ducati  4800  \ di  Siuiglia . Nella  proua  or- 
dinali la  regola  col  modo  (òpradetto,  poi  operali,  che  occulteranno  li  ducati  4800* 
di  Stiglia . Il  medemo  conto  adoprafi  nel  cambio  di  Simgljà  ^>n  Saragofa,  e bar- 

“"dùc.'  4800ÌL 

àfol.  2 1 per  ducato.  _J_  _ , 

-Ì00800—  . _ ^ -'Cdnc^oo} 

I O d.  6 \ x r r 

ì \ » A ~ m. 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  ANVERS^,E  COLONIA. 

, « 0 0 ; f Qutfito  Decimo . - 

rPtrduc.  I di  Siwglia  fi  liannoìn  Anu'rfogroflt  8j  . Dimaodafi  ptrduc.  8}}o 
di  Staiti*  quanti  lire  di  graffi  fi  batteranno  in  Anuerft  ? 

VAlutanfi  li  ducati  83,0  à graffi  8j  per  ducato , che  daranno  di  prodotto  graffi 
7o97j°,  de  quali pigliarne  la  duodecima  parte,  che  faranno  foldi  S9H5  gr. 
,0,  che  fono  lir.  297  fold.j  gr.  ,0 ; c tante  le  nhaueranno  m Anucrfa  per li  ducati 
8 , to  di  Siuiglia  • Faffila  proua  con  difporrc  aregola  al  modo  di  fopra,  poi  operafi, 
che  n'vfcirannoliducati  83  jodì  Siifigli*  • Offcruafi  il  detto  conto  nel  cambio  di  Si- 

uiglia con  Colonia.  , * . . Proua.  -,  . . 

' due.  8350  ^uc-’ gr*  7 0 p 7 5 o 

a grof.  85  per  ducato.  due.  8350  >9*0 
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‘ CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  LONDRA. 


inr 


Quifito  Vndccimo. 


Per  due,  I di  Siuiglia  fi  hanno  in  Londra  Herl.j  5 . 'Dimanda fi  per  ducati  2450 
di  Siuiglia  quante  lire  fi  haueranno  in  Londra  ? 

é)  lUii  »•••*  -'  \ * 


s 


1 valutano  li  due. 2430  à fterl.77  perduro,  che  produrranno  fterlini  183750,  li 


_ q 

che  fono  Iir.763  foli  a {ler,d  ;e  tante  fen’haueranno  in  Londra  perii  due.  245  o di  Si.. 

A IZ  /)!  I a ma  rt  si  ry  11  * a 


uali  ridotti  in  folcii , con  prenderne  il  duodecimo,  faranno  Ioidi  15312  fterl.6, 


uiglia  « Offeruafi  nella  proua  l’ordine  della  precedente,  che  nc  risulteranno  dall’opc- 
xatione  li  duc.2450  di  Siuiglia  : e notili,  che  li  fterlini  fono  come  denari  di  Londra . 

Proui  .v 

ducati  2450  fterl.  7 5 — due.  1 — fieri.  183750 

à fterl,  75  per  ducato.  due.  2456  ' 337° 

12250  3° 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  LISBONA. 

c Quifet*  Duodecimo. 

Per  due,  loo  di  Siuigliafi  hanno  in  Lisbona  due,  10.5  . Dimandafi per  due,  5 <5  30 
i di  Siuiglta  quanti  ducati  fi  hauranno  in  Lisbona  ì • - 

VAlutanftliduc.5630atluc.105  per  cento, che  daranno  due.  39 115  0,  li  quali  diuift 
con  lafolita  breuitàdel  cento,  q*vfcirannoduc,79Ul  t-c  tanti  fen’haueranno 
in  Lisbona  per  li  duc.5630  di  Siuiglia , . NelJa^roua  affettali  la  regola  cosi  dicendo  : 
feduc.105  di  Lisbonafonoduc.  100  di  Siuiglia,  duc.59 1 lidi  Lisbona  quanti  faranno 
di  Siuiglia  ? Si  fpezzano  il  primo  numero, & il  terzo  in  mezz;,  poi  operali,  che  nc  ri- 
lutteranno li  ducati  5630  di  Siuiglia.  . . 

: ^ • ì Proua.  > 

due.  5630  ò ..  . due.  105— due.  100— due.  59  1 1 ? 

* due. 107  per  cento»  2 duc.5630  1 1 8 2 3 0 0 

28150  : 2 1.0  1360 

563  4'  ic  ' , -o 


due.  59  1 1 5_2. 
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CAMBIO  DI  SIVIGLIA  CON  FRANCOFORTE, 

Norimbergo , Augufta , c Vienna . 

Qtùfito  Decimoter&o . 


(3 


O'U'M 1 ■'  r ' 

*Per  duc,\  di  Siuiglia  fi  hanno  in  Francoforte  carantani  85.  Dimandafi  per  due. 
435  5 di  Siuiglia  quanti  fiorini  fi  hauranno  in  Francoforte  ? 
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V Aiutanti  li  ducati  4377  à carantaniSy  per  ducato,  che  produrranno  carantani 
370177 , li  quali  ridotti  in  fiorini  col  modo  moftrato  innanzi , daranno  fiorini 
6.69  foldi  1 1 denari  8 j e tanti  fc  n’haucrannó  irì  Francoforte  per  li  ducati  4355  di  Si- 
uiglia . Nella  proua  difponefi  la  regola  con  Bordine  dato  nella  penultima , poi  ope- 
rati , che  ne  risulteranno  li  detti  ducati  4355  di  Siuiglia . 11  medemo  conto  ofierudtì 
nel  cambio  di  Siuiglia  con  Norimbergo,  Àugufta,c  Vienna.  Quando  fi  velette  fare 
li  cambij  di  Alcali  , e d>  Medina  del  Campo  con  tutte  le  fodettc  Piazze , fi  offcriierà 
l’ordine  dclli  conti  di  fopra,  che  feruiranno  bemffimo.  ctt-  sonb 1 ■;  l.-,  . / t r\ 

•in.bcrrq  .•  pr0ua.  1 ilr.up  C; 

due.  4377  -**  vr:  car. j8 7 dirò* càf.  fyò tp# -fe 

àcarant.  éjperducato.  30 éio'^hi 
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Che  fi  fanno  in  Valenza,  in  Saragofa,  & in  Barcellona  -Vii 

f . » » f */  m niHr-  a"» 

TRATT  A -TvO'UVN  O N O. 

( N Valenza  tengonplafcritturaà  lire, foldi,  c denari, che  fi  fommano  m 
„ 20, cima.  11  ducato  fi  finge  ettere  reali  losche  fono  foldi  21.  Reali 
5 1 o fanno  lir.  1, perciò  mezzo  reale  fard  vnfoldo.  Nel  cambiare  con  Pia- 
* cenza,  Fiorenza , "Roma , Milano , Lione,  e Napdftbgliohodare  Io  fpez* 
zaro,  che  farà  vn  numero  di.  foldi  ; à tutte  falere  fin  fiero,  che  fard  due.-#, 
oucro  ioo,fàluochc-d  Saragofa^  à Barcellona  li  darà  rirtcertò.L.*vfo  della  fcrirtur*;e 
della  moneta  di  Saragofa  è come  quéllodiValenza.fuor  che'l  ducato, che  è di  fol.  2 2, 
ò fi  a reali  11.  La  fcrittura,  elamonetà  di.  Barcellona  fono  com’in  Valenza,  eccetto 
chc’l  ducato, che  è di  foldi  24,  ò fia  reali  12  • • 1 i • 

f Piacenza  fol.  27.  9 per  Scud. 

. 1 > . | Fiorenza' ? t .wb  2*.  6 
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.SiuigUa» Alcalà,c  Medina . 
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Anùerfa,c Colonia  **  t 
Londra  . 
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Fràcpforte , Norimbcrgo, 
Aàgufta,e  V icòna. 


35- 
19.  9 

27.  io 
2J.  9 
21.  9 
19.  IO 
due.  1 

1 1 

107 

1 

Z J 

l-'J 


Scud. 
Due. 
Scud. 
„ Scud. 
Scud. 


1 

1 

ih  Ì 

I 

* 

I 


1 *\ 


',0  Puc* 

, t - 

Cari. 

18 

,.,Marau.  375 
Due.  loo'^ 

Groffi 

87 

Steri. 

79 

Rais 

400 

• 4 . * r 

r (**» 

Carant. 

. 8y  * 

*sY 


CAM- 


Del  Dottor  Baffi,  lib.  VI.  $71 

::V  CAMBIO  DI  VALENZA  CON  PIACENZA.  ' 

Qutfito  Primo . -.7 

' Ter /oidi  17  de*.  9 di  Vaimi*  fi  hà  in  Piacenza fcud.l.  Dimandaji  per  Ur.+i? 
fot.  1 1 de». 6 di  Valenza  quanti  feudi  fi  baueranno  in  Piacenza  ? 

ACcomroodali  la  regola  come  ritroua(ì;ncl  Quifìto, dicendo  : fc  fol.27  dcn.9  To- 
no fcud.l ,Iir.4J9  foldi  1 a den.6  quanti  feudi  faranno  ? Si  fpezza  il  primo  nu- 
mero in  quarti, có  aggiungerui  per  li  d.9  tre  quarti,  poi  rópefi  il  terzo  numero  in  fol- 
di, & in  quarti , giungendo  li  foli  2 alli  foldi,  e 2 quarti  atti  quarti,  per  caufa  detti  d.6 , 
doppo  operali,  cauando  foldi, edenari  col  modo  folito, che  ne  rigireranno  fcud.309 
fol.  12  den.9  JJ  i e tanti  fc  n'haueranno  in  Piacenza  per  le  lir.429  fol.i  a den.6  di  Va- 
lenza. La  proua  fatti  con  difporre  la  regola  così  .dicendo  1 fc  feud.  1 fono  fol.  27  d.9, 
feud.  3 09  fol.  la  d.9  quante  lire  faranno  ? Si  opera  col  modo  inoltrato  innanzi, che 
n'vfcirano  fol.8j9id.6,1i  quali  rMbtti  ift  lire,farànole  1^.429  fol.i  a d.6  di  Valenza, 
x o I " Proua. 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  FIORENZA. 
Sui/ito  Secondo. 

“Per  fol.  3 j den.6  di  Patetica  fi  hà  in  Fiorenza  fcud.l . "Dimandali per  lir. 840 
fol.  1 j den.9diPale»za  quanti  feudi fi  hauer  anno  mFiorenza? 

DIfponcfi  la  regola  con  l’ordine  dato  nel  precedente,  & operali  con  ridetto  mo- 
do, che  nc  rifultcranno  fcud.473  fol.i  3 d.7  f J } c tanti  fe  n’haueranno  in  Fioré- 
za  per  le  lir.840  fol.i  3 d.9  di  Valenza . Nella  proua  adoprafi  la  regola  pattata,  ollcr- 
uando  nett’operareil  medefmo  ordine,  che  n’vfciranno  fol.  16813  d.9,  li  quali  ridotti 
in  lire,  daranno  le  lire  84ofoIdii3  denari  9 di  Valenza  ? 

fol* 


37* 
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fol.35  A6--fcuAi--  lir.84t>  fol.15  d .9 
4 20 
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“Per  fol.  1 9 de».  9 di  Valenza  fi  hi  in  V enetia  due.  1 . Dirtfànda/ì  per  /ir. 480  fol. 
8 de»  6 di  Valenza  quanti  ducati  fi  hauranno  in  'Utnttia  ì 

OR  dinalì  la  regola  col  modo  fopradetto,  poi  operali, cauàdo  groflì,e  piccioli, che 
nerifulrcrannoduc  486  gr.12p.1ff>  etantifen’haueranno  in  Venetiaperla 
fomma  delle  lire  di  Valenza.  Nella  proua  accommodafi  la  regola  al  folito,  poi  fpez- 
zanfi  il  primo,  & il  terzo  numero  in  grofli,& in  piccioli, doppo  operali,  che  n'vfci- 
rannofol.96o8den.6,liquali  fatti  in  lire,  daranno  le  fodettc  lire  di  Valenza, 
fol.  19  d.9  — duc.ilir. 480/01.8  A 6 due.  1 — fob9ji.9--duc.48  6 gr.iapiff 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  VENETIA. 

Qutfito  TerZjO.  * 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  ROMA.^  ;;..ì 
Qui/ito  Quarto.  - — 

'Ter  [oidi  2 7 il».  \odiV elenca  fi  h*  in  7{oma [cui.  i . D'mandaft  per  lir. 4 j o 
fol.  1 1 de». 9 di  Valenza  quanti  /indi  fi  hauranna  in  Kjtma  ? • • 1 -,  f 

DIfponcfi  la  regola  con  l'ordine  datoefifopra,  pòi  fpezzafiil  primo  numero  in 
dcnari,&  il  terzo  in  ioidi, & in  denari,giungcndo  àlH  denari  del  primo  numero 
li  den.  1 o,  e li  fol.i  2 den.9  fi  giungono  alli  ioidi,  e denari  deherzo,  doppo  opcrafi,  ca- 
uandofoldi,  e denari,  che  ncrifultcrannofcud.  323  fol.  tfiden.  2 *f,’  ; ctantiTcn’ha- 
ueranno  in  Roma  per  lelir.450  fol .1 2 d.9  di  Valenza.  Nella proua  allertali  la  regola 
col  modo  folito,  poi  rompófi  gli  feudi  del  primo  numero^edel  terzo  in  foldi,in  dena- 
ri, & in  1 67  climi,  doppo  operali,  cauando  delli  denari,  che  n’vfciranno  fol.9012  d.9, 
li  quali  ridotti  in  lire,  daranno  le  lire  450  fol.  12  den.9  di  Valenza. 

. fcpd.  < — fol.27d.ia—  feud.  323  fol.  16  d.ajff 
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CAMBrO  DI  VALENZA  CON  MILANO. 
Quifito  Quinto . 

Ter  foldi  2 5 den.9  di  V aleuta  fi  hi  in  Milano  feud.  I . Dimandafi  per  lir.gq  j 
poi. 8 den.  ) di  Falen^a  quanti  feudi  fihaueranno  in  Milano? 

NEI  difporre  la  regola,  olTeruafi  l’ordine  del  precedente,  poi  rompefi  ilprimo  nu- 
mero in  quarti, & il  terzo  in  foldi,  & in  quarti,  giungendo  alli  quarti  del  primo 
numero  quarti  tre,  & alli  foldi  del  terzo  fol.8,  & alli  quarti  quarto  1,  doppo  operali  al 
modo  folito,  che  ne  rifulteranno  feud.  499  fol.i4dcn.9  fri  ; e tanti  fc  n'haucranno  in 
Milano  per  le  lir.  643  fol.  8 dcn.3  di  Valenza . Falli  la  proua, operando  come  fi  è fatto 
nella  pacata,  che  n’vfciranno  fol.ia868den.3 , li  quali  ridotti  in  lire,  daranno  le  lire 
643  foldi  8 denari  3 di  Valenza . 

v • Ir  fol. 
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Ibi. a 5 d.9-- fcud.i—  lir.6  4 3 fol.8  d.3  fcud.  1 — foLajrd.9  — fcud. 499-  M*9t?t 


103 


20 
1 a 8 68 

4 

fcu.499  fol.14  d.9xlT  5 1 4 7 3 

10206 

107 
- ao 


20 
x a 

240 

103 


Proua. 


20 

9994 
1 a 


^ il 


•n 


.irorn 


' 1 li  > *.< 

ìifiAL* 


IJ  a o 
• 498 

-7 
i a 

936 

--  9 

103 


34720 


©n»»v  ; 

»>ì?«  kliH/: :l<*  i(j 


119937 

10  3 A-  s 
359820  i 
1 199  3 7 

Mim>° 

35  d.9  /: 


308838000 
6176760 
3088380 


• j-i 


w*  - .«  # 


^ ; rr  n. 


fol.  1 286.80.3  1 31810314.0 
lir.  643.8  ^3  -7096798 


■ 

* 


0 214831 
x 606 


£ i*  3 o 
^ v - 

r 2 l 


2 0.12 
7416 

-OOO 


ni 


CAMBIO  DI  VALENZA  CON  LIONE. 

Qutfeto  Setto.  ? 

fTtrfil. 2 1 den.p  di  Valenza  fi  ha  in  Liane  fcud.  I • Dimandéfi  per  lir. 6*45  fot. 
1 2 dtn  6 di  Valenza  quanti  ducati  fi  hauranno  in  Lione  ì 

ASfettafi  la  regola  có  Fifteflo  ordinerà  fopra,poi  operali  al  folito,  che  ne  rifulte- 
ranno  fcud.59  3 fol.i  3 d.6  i e tanti  fé  n'hauranno  in  Lione  per  le  lir.645.fol. 
1 2 d.6  di  Valenza . La  proua  farà  come  la  paffata,  perciò  operali  nella  detta  maniera, 
che  n’vfcirano  foli  29 12  d.6  li  quali  fatti  in  lire,  daràno  la  sòma  delle  lire  di  V alcza. 
fol. a x d.9  — fcud.  1 lir,  645  fol.12  d.6  fcud.  1 — fol. a i d.9  — fcud.  5 9 3*  « 3«  6 
4 29  20  Proua. 
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i CAMBIO  DI  VALENZA  CON  NAPOLI, 

' Lecchici  Bari. 

Qui/ito  Settimo. 

Per  fòl.lfid.to  di  Veleni  fi  hi  in  Napoli  due.  I . D imandafi  per  lir,  3 a J fol.  I J 
den.6  di  Valenza  quanti  ducali  R hamranno  in  Napoli  t 

IN  quello  cambio  accommodali  la  regola  fecondo  l’vfodi  fopra , fpezzando  li  nu- 
meri col  modo  dato  Innanzi,  pofeia  operali,  cauando  carini,  grana,  e piccioli  col 
modo  folito,che  ne  rifultcrino  due.  3 28  tar.i  gr.iipic.3  AV;c  tati  fe  n'haueranno  in 
Napoli  per  lclir.ja  y foldi  ij  den.6  di  Valenza  .Nella  proua , difponefi  la  regola  con 
l'ordine  fodetto,  pofeia  li  rompono  ilprimo,&  il  terzo  numero  in  tarini,  in  grana,  & 
in  piccioli, doppo  operali, cauando  dclli  denari,  che  n’vfciranno  foldi  65  ly  den.  6,  li 
quali  ridotti  inlire,  faranno  le  lir. 3 ay  fol.iy  denari  6 di  Valenza.  Nel  cambio  di  Va- 
lenza con  Lecchie,  e Bari  falli  l'iftelTo  conto.  Proua  . 

fol.  19  d.io— due.  1 — lir.  3 2 yfol.iyd.6  due  1 - fol.19  d.io  - due.  318.1. 11. 3,YV 


1 a 
>38 


30 


6y  iy 

1 a 


duc.ji8t.agup-3T!lV  78186 
-6  733 

303 

i ..»»  y 

-U...3U  610 

1J4 

« i •;  •!  . ..  30 

1 3680 

1 -}03 

* ' -6 

I 3 


? 
30 

IOO 
1 3 

1300 

u 9 


I4380O 


744 

^i|fch.AV  fol.6  y i.y  d.  6 
*3®  lir.33y.1y.  6 


1642 

20 

7*877 

1 3 

394*13 

119 

3347930 

43  3<*3g3 
469  1 1 600 

1 9 d.io 

422204400 
469  1 1 6 
*34338 
*3<?37» 

93041 3400 
-736134 
- 3 2 8 1 
•77-1  * 

8368 
- 000 


CAMBIO  DI  VALENZA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

Quifito  Ottano . 

Ter  due.  1 di  Valenza  fi  hanno  in  Palermo  carlini  1 8 . Dìmandafiptr  due. 6 840 
di  Valenza  quamoncie  spaneranno  in  'Palermo  ? 

VAlutanli  liduc.6840  à carl.18  per  ducato,  che  produrranno  carl.123120,  li  quali 

ridotti  in  oncie  col  modo  mollrato  innanzi, daràno onc.aoy 2 j c tante  fe  n ha- 

ueranno  in  Palermo  per  li  duc.6840  di  Valenza.  La  proua  faffi,con  difporre  la  regola 
in  tal  modo,  dicendo:  fccarL  i8  fono  due  i,oncie  aoy  a quanti  ducati  faranno  ? Si 

1 1 3 ipcz- 
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fpezzano  le  onde  in  carlini  con  gli  via  60,  pofcia  opera  fi,  che  n’vfciranno  li  ducati 
£840  di  Valenza . Nella  detta  regola  in  cambio  delle  onde  vi  lì  porrà  la  fomma  delli 
carlini,  per  far  Iopcrationepiùbreue;  ma  non  viene  prouata  cosi  compitamente, 
come  fi  fi  con  le  oncie . OflTeruafi  l’iftelTo  conto  nel  cambio  di  Valenza  con  Mefiina» 
due.  6840  Proua.  carU8—  duc.i— -onc.  20  5 2 


à cari.  i 8 per  ducato. 
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cari.  1 2 3 1 2.o 
onc.  2 o 5 a 


60 


33. 


tran 

i8c; 


• i f<:  il 


due.  68  4C 


|Q 


icriiHoisbo 

iLiailjiìiTj/ 


I 2 3 1 20 
1570 
-o 


•ni 


lÌ0q&i4 
1 010*1 


CAMBIO  DI  VALENZA  CON  Si  VIGLIA* 

Alcali  , e Medina*  runi.'i  tDì .!  : . in*  ',.nli.u; 

^ ./*  - tr.tit  ‘Io ,-v  >.l  uro jixn-:. 

Quifito  Nono  . 


H .C 


— L 


f.b  p z .Idi 


C T 


Per  due.  idi  Valenza  fi  hanno  in  Siuiglìa  marauidis  375 . Dimanda  fi  per  due * 
£08  t di  Valenza  quanti  marauidis  fi  haueranno  in  Siwglia  ì 

VAIutanfi  li  ducati  908  ; à marau.  375  per  ducato,  pigliandò  perii  due  terzi  due 
volte  il  terzo  delli  marauid.375  ,pòi  raccoglici!  in  tfna  fomma  tutta  l’opera- 
tione,  che  darà  marauidis  340750  ; etancifen'hauerannoin  Siuiglia  per  la  fomma 
delli  ducati  di  Valenza.  Nella  proua  oflcruafi  la  regola  data  nella  precedente,  poi 
operali,  che  ne  rifulteranno  li  duc.9o8f  di  Valenza.  Quando  fi  voIclTe  fare  il  cam- 
bio di  Valenza  con  Alcali,  e Medina  del  Campo,  adoprafi  l’iftelTo  conto . 
ducati  908}  Proua.mar.375—  due.  1— - mar.  340750 

à marau.  375  per  due.  -3250 

duc.908  f 250 

375  frM 


3000. 

3375 
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mar.  3 40750 
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CAMBIO  DI  VALENZA  CON  SARAGOSA, 

e Barcellona. 

Quifito  Decimo. 

r Per  due . io  1 di  V ilcn^a  fi  hanno  in  Saragofa  due.  1 00  . Dimanda/!  per  ducati 
5 4 00  di  V alen^a  quanti  ducali  fi  haueranno  in  Saragofa  ? 

ACcommodafi  la  regola  corfifc  fi  rronà  nel  detto  Quifito  cosi,  dicendo  : fc  ducati 
105  d j Valenza  fono  duerno  di  Saragofa,  due.  5400  di  Valenza  qnanti  ducati 
faranno  di  Saragola  ? Operali,  ofleruando  nella  moltiplicatione  la  breuiti  del  cen- 
to,che  ne  rifultcran  no  ducati  j 142  % j e tanti  fe  n’haueranno  in  Saragofa  per  li  ducati 
5400  di  Valenza.  Nellaproua,valutanfiliduc.5i42$  à due. 105  per  cento, pigliando 
per  li  f la  fett ima  parte  delli duc.105 , la  quale  moltiplicali  per  5 , pofeia  raccoglici?  il 
tutto  in  vna  fomma,  che  darà  540000 , che  diuifo  per  1 00,  n*  vfeirano  li  due. 5400  di 
Valenza.  Volendo  far  il  cambio  di  Valenza  con  Bar  cdbolfer  gali  il  medemo  conto. 

Li-  due. 
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ducji  oy  — — duci  oo  •— 
due.  5142? 
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; cambio  01  Valenza  Con  anveasa,  e colonia. 

il  ooocuilti  ■ ■'  QutfitoVndecimo. 

{Per due.ì  di  V elenca  fi  hanno  in  Anuerfa graffi  8j . Vimandafi  per  duc.ll  oc* 
diValen^a  quinte  lire  di  grojfi fi  lineeranno  in  Anuerfa  ? 

V Aiutati  la  fomma  delti  ducati  di  Valenza  à grotti  85  per  ducato,  pigliando  per  li 
J la  quinta  parte  dclli  detti  grofli,  la  quale  poi  lì  moltiplica  per  3,pcrabbreuia- 
re  alquanto  l'opcratipne,  poi  fi  raccoglie  in  tieme  il  tutto,  che  farà  grofli  212568 , li 
quali  ridotti  in  ioidi  col  mododato  innàzi,daràno  fol.  1 77i4,chc  fono  lir.88  j fol.14  ; 
e tante  fc  n’hauranno  in  Anuerfa  per  li  duc.zyoo  f di  Valenza . Nella  proua  atleti  alì 
la  regola  con  l'ordine  inoltrato  nella  penultima, poi  opera(i,chc  ne  rifulteràno  li  due. 
9500$  di  Valenza.  Nel  cambio  di  Valenza  con  Colonia  adoprafi  il  medemo  conto, 
due.  25004  Proua.  gr.8y-— duc.i— gr.aiay.68 
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^ CAMBIO  DI  VALENZA  CON  LONDRA. 
Quifito  Duodecimo. 

'Ter  due.  1 dì  V elenca  fi  hanno  fieri,  y 9 in  Londre.  Dimanda  fi  per  due.  4600  di 
"Udienza  quante  lire  fi  haueranno  in  Londra  ì 

V Aiutanti  li  duc.46ooà  flcrl.79 per  ducato,  che  produrranno  Iterlini  363400,  li 
quali  ridotti  in  ioidi  col  modo  folito , daranno  fol.  30283  den.  4,  che  tono  lir. 
1314  foldi  3 dcn.4  ; e tante  te  n'haueranncHn  Londra  per  li  due.  4600  di  Valenza . La 
proua  non  farà  diflimile  dalla  precedente , perciò  operali  con  rÙteflò  ordine,  che  ne 
rifiateranno  li  duc.46oodi  Valenza;  e notili,  come  ti  è detto  innanzi , che  li  Iterimi 
fono  in  Londra  denari . 

due.  4600  Proua.  fìerl.7p  — duc.t— fieri 3 6 3400 
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* CAMBIO  DI  VALEMi^CON  LISBONA^, 

Qutfito  Dtcmf)ter{o. 

, f.  1 * * T 

Per  due . I di  Falena*  fi  hanno  in  Lisbona  rais  400  • Oimandafi  per  due . 5 J 6 O di 
Valenza  quanti  rais  fi  hauranno  in  Lisbona  ? \ * 

SI  valutano  li  ducati  3560  à rais  400  per  ducato,  chedaranno  di  prodqtto  rais 
1424000  j e tanti  fé  nhaurànno  in  Lisbona  per  li  due1.  3 jdodi  Valenza . Nella 
prona  alfrrtafi  la  regola  con  lardine  fopradetto,  poi  operali,  che  ne  rifulteranno  li 
ducati  3560  di  Valenza. 

due.  35*0  Proua.  rais 40 o 4uc,i — rais  1 4 * 

à rais  400  perducato.  duc;?r° 

rais  ! 4 2 4ooo 

CAMBIO  di  valenza  con  francoforte, 

Norimbergo , Augufta,  c Vienna  . 

Quifito  iDectmoquarto . 

!2>cr  due,  I di  Valenza  fi  hanno  in  Francoforte  carantanr  9 f A Oimandafi  perdaci 
0845  di  Valenza quinta  fiorini  fi  hauranno  in  Francoforte  ì ' 03 l ..  ; '':|J 

V Aiutanti  hduc.6845  àcarant.85  per  ducato,  che  produrranno  carant.  .581825, 
li  quali  ridotti  in  fiorini  col  modo  inoltrato  innanzi , daranno  fior.  9697  fol.i 
dcn.8;  c tanti  fen*hauranno  in  Francoforte  per  lafommadelli  ducaci  di  Valenza. 
Farti  laproua,  difponendo  la  regola  con  l’ordine  di  fopra , poi  operali,  che  n’ykiran- 
no  li  due.  6843  di  Valenza.  Nel  cambio  di  Valenza  con  Norimbergo,  Augufta,  c 

Vienna ofleruafi  l’iftdfo conto . 

due.  <5845  Proua.  car.85— — duc.i  — car.y^i 827 

àcarant.  8 j perducato.  * r\  v duc.$84j  71820 
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Che  fi  fanno  in  Anuerfa  nella  Brabantia,  & in  Colonia  Agrippina 

nella  Germania  inferiore . 

oof;  0 £ Ji&ft 1 onb  —**--•  or.lnfi  .auoi  : - * £ ’-jkb  : 

T RoA;-1ìj3*  ATO  DECIMO. 

^JftN  quefte Piazze  tengono  la  fcrittura  li  Cambiftià  lire,  foldi,  e denari  di 
<sfrt  groflì.  Di  modo  che igrofsi  fono i Ior  denari.  Nel  cambiare  fogliono 
dare  à qualunque  Piazza  lo  fpczzato,  che  è vn  numero  di  gr orti , cccet- 
a toà  Londra, che  fono  foldi . 
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CAMBIO  D ANVERSA  CON  PIACENZA. 

1 Qutfeto  Primo.  ’ 

*Ptr  gràffi  145  d' Anutrfa  fi  hi  f(ud.  1 in  Piatene  .Dimanda ft  per  lir.65  4 fol. 
14  ieh,9  dì  Anucrfa  quanti  jiudtfthaueranno  in  Piatene  ? 

Dlfpohefì  là  regola  del  tre , come  lì  troua  nel  propofto  Quifito , dicendo  così  : fc 
ffcgrolfi  145  fono  fcud.i , lir.634  fol.i4den.9  quanti  fcudi  faranno  Spezzanfi 
le  lire  in  Ioidi,  & in  denari  con  gli  vid  ao,  evidia,  giungendo  lifoldi  14  allifoldi,  e li 
denari  9 alli  denari,  pofeia  operali,  cauando  Ioidi, e denari,  che  ne  rifultcranno  feudi 
I08 3 fouud.  r H je  tanti  fe  n'hauranno  in  Piacenza  per  k ljr.63 4 foI.i4d.9  d Anucr- 
fa  Nella  proua  diraffi  in  tal  modo  con  la  regola  folitai  fc  feud.  J fono  gr.  145 » feudi 
» rft  2 fol  1 a den.-  It  quante  lire  di  grofsi  faranno?  Si  rompono  il  primo, & il  terzo  nu- 
mero  in  foidi, in  denari, & in  29  efihii,  poi  operali, che  offriranno  groffi  1 j 7137»  delli 
quali  pigliafcne  la  duodecima  parte,  che  daranno  fol.  13094  den.  9.  che  fono  lir.  634 
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C AMBI  OlD'ANVERS  A C O N FIO RìE N Z A. 

r n . ssrnoil  | 

1 l Qutfito  Secondo.  .,.;,y 

•t  . ....)>! 

rPtrgr.  130  d' Anuer fa  ft  hà  in  Fiorenza  fcud.  I . Di mandali  per  tir.  380  fol.  io 
den.6  d' Anuer  fa  quanti  feudi  ft  haueranno  tnFioren^a?':  ' ' In:  in  A 

QVcfto  cambio  non  è d ifsimile  dal  precedente , perciò  operali  con  l'iflelTo  ordi- 
ne, che  ne  rifulterannofcud.7oa  fol.toden.i  H »e  tanti  fe.n'haucrannoin  fio- 
renza  per  le  lir.380  fol.io  den.6  d'Anucrfa . FaGsi  la  proua,con difporrc  la  regola  col 
col  modo  darò  nel  la  palpata,  poi  operali  al  Polito,  chen'vfcirannoigr.  91326,11  quali 
ridotti  in  Poldi,  daranno  fol.7610  den.6,  che  fono  lir.380  Poi.  io<jcn.  6,  Umili  à quelle 
propofte di Popra . n.'<  v ; [ 
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CAMBIO  b ANVERSA  CON  VENETIA. 

Quifito  Ter%o, 

Pergr.  89  d’ Anuer  fa  fi  ha  in  Pentii*  due.  1 . Dimanda/!  per  lir,  413  fol.  j dea.  3 
d’ Ani ter  fa  quanti  ducati  ft  haueranno  in  Pentita  ? 

ACcomraodafi  la  regola  al  Polito  di  Popra , rompendo  il  terzo  numero  aU'iflefPo 
modo , poi  operali,  cauando  grofsi , e piccioli  con  gli  via  24,  e via  1 2 , che  ne' 
rilulttranno  due.  1 146  gr.  18  picc.  7 i etanti  le  n'haucranno  in  Vcnetia  per  le  lire 
425  fcil.j  denari  3d’Anucrfa.  Nella  proua,  difponefi  la  regola  col  medemo  ordine 
di  l'opra,  poi  Ipezzanfi  il  primo,  & il  terzo  numero  ingrolsi,  in  piccioli,  & in  89  dì- 
mi,  doppo  operali,  che  n'vfciranoo  grofli  1 02063,  li  quali  faranno  Poldi  8 jo  j den.3, 
che  fono  lir.42  j fol.  j dcn.3,  Amili  à quelle  della  fodetta  propofta . 
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£.b?i.  CAMBIO  D’ANVERSA  CON  ROMA. 

Qui/ito  Quarto. 

Tir  gro/Jt  \ 46  d' Anuerfa  fi  hà  in  2{dma  fcud.l  . Dimanda/!  per  /ir.  84  J fol.  14 
dm.6  d’ Anuerfa  quanti  feudi  fi  haueranno  in  T{oma  ì 

DIfponeli  la  regola  con  l’ordine  fopradetro,fpezzando  il  terzo  numero  con  le  fo- 
llie rotture,  pofcia  operai!, cauàdo  foldi, c denari, che’lrifutato  farà  di  rcu.1390 
fol.4  d.7?{  » e unti  fc  n’hauranno  in  Roma  per  le  lir.84y  fol.  14  d 6 d’Anucrfa . Nella 
proua, affettali  la  regola  col  modo  di  fopra,  poi  romponi!  il  primo, & il  terzo  numero 
in  foldi,  in  denari, & in  73  climi,  con  giungere  alti  foldi  del  terzo  numero  li  fol.4,  alli 
denari  li  d.7,&  alli  73  climi  li  6y,doppo  operali, che  n’vfcirano  grofli  202974,11  quali 
fatti  in  fobdaràno  fol.i  6914  d.  6,  che  fono  lir.84;  fol.  14  d.6,  limili  d quelle  di  fopra. 
gr.x46~fcud.1-  lir.  84  y foL>4d.6  feud.  x — gr.  146— feud.  1 390.4.7*} 
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CAMBIO  D'ANVERSACON  M Hi ANO>« 3 V". 
Qttifito  Quinto . 3- 


n>tr  graffi  I a 5 d' Anuerfa  fi  hi  in  Milano  ftud.  I . Dimanda  fi  per  lir.^6Ìfd.\ » 
den.6  d‘  Anutr fa  quanti  feudi  fi  batteranno  in  Milano?  t : ‘ 

NEI  difporre  la  regola , e nell’operare  ofieruali  l'iftefTo  ordine  del  paflato  cam- 
bio, che  ne  rifulterannofcud.899fol.1jd.afi  e tanti  fé  n’haueranno  in  Mila- 
no per  le  lir.468  fol.  1 a d.  6 d' Anuerfa . Nella  proua , per  eflerc  li  f vn  rotto  facile  da 
trouare  il  fuo  valore, adoperali  la  moltiplicatione, valutando  la  fomma degli  feudi  di 
Milano  àgroilitaj  per  feudo,  prendendo  per  li  fol.ij  la  metà  delli  detti  grofli,  e poi 
la  metà  della  fodetta  metà,cauando  dell!  ventèlimi,  edelli  duodecimi,  per  caufa delli 
foldi,  e denari,  che  lì  trouano  con  gli  feudi , pofeia  per  li  den.a  puntali  il  j,  vltima  fi- 
gura de  gli  gr.iaj,  e delle  figure  antecedenti  al  punto  pigliafeneil  duodecimo,  edelj 
prendetene  il  fello , doppo  per  li  f pigliali  il  quinto  del  valoredelli  den.a  ; allora  rac- 
cogliclì  tutta  l’opcrationc  In  vna  fomma,  che  darà  gr.  113470,  li  quali  faranno  foldi 
9372  den.6,  che  fono  lir.468.  fol.i  a den.6,  limili  i quelle  di  fopra. 

grollì laj  “•  feudi  1 — lir. 4 68 lol.iad.6  Proua.  feud. 899  fol.ij d.af 

20  i gr.  1 a j per  feudo. 
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CAMBIO  D’ANVERSA  CON  LIONE. 

Qutfito  Se  fio. 

Per  graffi  125  <f  Anuerfa  fi  hi  in  Lione fcud.l . Dimanda  fi  yer  lir. } So  foldi  I J 
d' Anuerfa  quanti  feudi  fi  hauranno  in  Lione  ? 

IN  quello  cambio  (imilmentenell'alTcttar  la  regola,  e ncU’operareadoprali  il  mo- 
do di  fopra,  che  ne  rifulteranno  fcud.i  1 1 j fol.  - den.  9 > ; e tanti  fe  n'haueranno  in 
Lione  per  le  lire  j8o  fol.i  j d’ Anuerfa.  La  proua  farà  TiftelTa  di  fopra,  perciò  valutali 
la  fomma  de  gli  feudi  di  Lione  à gr.  1 a j per  feudo, pigliando  prima  il  quinto  de  gli  gr. 
1 j j,  regnandolo  da  parte,  petche  fingefi  che  vi  liano  fol.4,  per  poter  cauarc  il  valore 
delli  denari,  pofeia  per  li  dcn.8  pigliali  il  fello  di  quel  quinto,  c per  den.  1 l'ottauo  del 
detto  fello, doppo  per  gli  f prende?!  tre  volte  il  quinto  delTottauo;  allora  fa  (fi  la  fom- 
ma di  tutta  l'operatione,  che  darà  gr.  1 39  380,  li  quali  faranno  foldi  1 1 6 1 j,  che  fono 
lir.  j8o  fol.i  J,  come  ritrouafi  nel  detto  Quifito . 
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CAMBIO  D’ANVERSA  CON  NAPOLI, 

Lecchici  Bari. 

Quifito  Settimo • 

jP;r  grojjt  8 5 d'Anuerf t fi  ha  in  lI\(apoli  due.  1 . Dimaniaji  per  lir. 96 o [oidi  1 5 
dtn.6  d‘  dnuerfa  quanti  ducati  fi  hauer anno  in  ^Napoli  ? 

NEI  difporre  la  regola,  l’ordine  no*n  farà  diflimile  da  quello  di  fopra , fpezzando 
le  lire  con  le  folite  rotture,  pofeia  operali,  cauando  tarini, grana, e piccioli  con 
gli  via  y,vià  20,  e via  1 2,  che  ne  rifiateranno  ducati  2712  tar.3  gr.i  7 picc.  7 ff  ; e tanti 
fen’haueranno  in  Napoli  per  le  lire  960  fol.  15  d.6  d’Anuerfa.  Nella  proua,  accora- 
modali  la  regola  col  modo  dato  innanzi , poi  romponi?  il  primo , & il  terzo  numero 
in  tarini,  in  grana,  in  piccioli , & in  17  elimi , giungendo  alli  tarmi,  grana,  piccione 
y.  efimi  del  terzo  numero  li  tar.3  gr.17  pic.7,e  jj  ehrai,doppo  operali, che  n'vfciràno 
gr.  2 30586,  li  quali  fanno  foI«ip2iy  dcn»6,  che  fonoiir«96o  (oidi  i j dcn»6,fimiii3ÌIc 
fopr adette . Si  olferua  nel  cambio  d’Anuerfa  con  Lecchie,  e Bari  il  medemo  conto. 
gr#gj  — -due.  i — lir.9  60.15.6  Proua. duc.i  — gr.8y  — du.27  1 2t.3g.17p.7-f 
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CAMBIO  DAN  VERSA  CON  PALERMO,  E MESSINA, 

*•  ^ ^ ^ * LkU  ' ì<  ì O**  • 

Quifito  Ottano . 

'Ter  grò  [fi  5 5 d' Anuerfa  fi  ha  in  Palermo  due . i , Dimanda  fi  perirai  5 j oidi  8 
' dcn.  9 d' Anuerfa  quanti  ducati  fi  hauer anno  in  Palermo  ? 

A Cccom modali  la  regola  con  l’ordine  fopradetto,  rompendo  il  terzo  numero 
con  le  rotture  (olite, poi  operali, cauando  tarini,grana,e  piccioli  con  gli  via  13, 
via  20, evia  6,  chenerifuIterannoduc.i8y6tar.y  gr.i 8 pic.^JC tanti fe  n’haueran- 
no  in  Palermo  per  le  Iir.42 5 fol.8  d.9  d‘ Anuerfa . Faffi  la  proua,  ordinando  la  regola 
al  folito,  poi  li  fpezzano  il  primo, & il  terzo  numero  in  tanni,  in  grana,  in  piccioli, & 
vndecimi,  giungendo  alli  tanni,  grana,  piccioli, & vndecimi  del  terzo  numero  1»  rar. 
5 gr.18  picc.t-j*,- , doppo  operali,  che  n* v faranno gr.  102  loy,  li  quali  fanno  fol.8yo8 
den.9,chelono  lir.425:  foi.8  den.9,  limili  à quelle  del  Quifito.  Volendo  fare  il  cara- 
biod’Anuerfa  con  Mcllina,  adoprafirifteflo  conto. 
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CAMBIO  D’ANVERSA  CON  SI  VIGLIA,  v 

Alcalà  j « Medina. 

I ( |l(  j — vi  . % 7 f | • . 

Qui  fitto  Nono . 

Pergroffió^d'  Anuerfa  fi  ha  in  Stiglia  due.  I.  Dimanda  fi  per  lir.^  48  fidili 
d' Anuerfa  quanti  ducati  fi  haueranno  in  Siuiglia  ì 

NEI  difporrela  regola  li  olferua  il  modo  fopradetto,  fpezzando  il  terzo  numero 
con  le  folite  rotture,  poi  operali,  che’l  rifultaro  farà  di  ducati  1 68  2 } j e tanti  fe 
n'haucranno  in  Simglia  per  lelir.448  fol.i  2 d’Anuerfa . Nella  proua  valutali  la  fom- 
ma  delliducati  di  Siuiglia  à grolTi  64  per  ducato, pigliando  per  quel  quarto  di  ducato 
la  quarta  partede  gli  grofTì , pofeia  raccoglie!?  il  tutto  in  vna  fomma , che  darà  erodi 
107664,11  quali  fanno  foldi  8972, che  fono  Iir.448  fol.i  a,  limili  à quelle  della  propo- 
li? , N<fl  cambio  d’Anuerfa  con  Alcalà,  e Medina  adopralì  i 1 medemo  conto . 
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CAMIflD  jD'AN  VERSA  CON  VALENZA, 
* 1 xSaragofa,  e Barcellona, : - 

Quifito Decimo. 

et  .0  o L .ili 


0.0  h O Q fi  ò £ 1 
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\ V.»  • ••• 

Per  grojfi  6 5 d'Anuerfi  fi  hiduc . linV % letica . Dimanda/t  per  lir,  1 420  /oidi  5 
</’  Anuer fa  %upyti,ducfi  ti fit  batter  anno  in  V alenati  ' f 

QVefto  cambio  è limile  al  precedente,  perciò  operali  con  l’iftelTo  ordine , che  ne 
nfulreranno  ducati  5 244;  e tanti Icn’fiaucranrro  in  Valenza  per  le  lir.  1420  fol. 
f & Anuerlà . . Fallì  la  proua , con  yalutare  li  ducati  j 244  à grolfi  6j  perducato,  che 

_»  r- : ca  * Jo*_  i: 1:  £. .0 
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CAMBIÓD'ANVERS  A CON  LONDRA. 
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Quifito  Vndecimo. 


£i 


nter  fol,  3 5^r.<y  d'Anuerfi  fi  hi  in  Londra,  lir,  i . Dimanda  fi  per  lir . 400  fol . 1 o 
d' Anuir fa  quante  lire  fi  baur  anno  in  Londra? 

Sfottali  la  regola  col  modo  fopradetto , rompendo  il  primo  mimerò  in  mezzi, 

fi.  «1  I A l/i  I ,9  > • fi  M«A^«»a  •t/.r..'*  ^ ^ —I  J!  . J • , 


^<v.fctw  uiv  tvv  w Aviu*  v*.»  1 pi  vu«  ) uu^iiuii  ta  iv.^uiaeuii  11  il  il  ila— 

•co  innanzi , fpezzando  il  primo  numero , & il  terzo  in  foldi,  in  denari , &.in  71  etimi, 
icongiungercallifuoi  luoghi  li  rotti  del  terzo  numerò,  pofeia  operali,  :che  ne  riful- 
rcranno  Ioidi  8010,  li  quali  daranno  Ielire  400  foldriod’Anuerfa  .o  ... 
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CAMBIO  DANVERSA  CON  LISBONA. 

Quifìto  Duodecimo.  ?r!J'/ 
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.1  : i i.. f ■ 1 iiuiiboiinbi  > ' ■ 

Ptr  miU  66  di Anuerfit  fi  hi  in  Listo»*  tèsse.1 1 . Dimattdafipae  1^.646  filai  19 
d' Anuerfit  quanti  duetti  spaneranno  in  Li  stonai 

NEI  difporrc la  regola,  fi  offerua  l’ordine  di  fopra,  fpczzando  il  terso  numero 
con  lerotture  lolite, pofcia operali, chcM  rifultato  faradi  duc.33y  a ; ctantife 
n etteranno  inLubona  pc1lcl1r.646f0Wii6d-Anue.fa..  Neljajptoua, valucanfil. 
due.  a 3 y a à grofli  66  per  ducato,  che  produrranno  groffiiy  y a 3 a,  li  quali  fanno  Ioidi 
, ,o  2 6,  che  fono lir. 646  fol.16,  limili  à quelle  di  fqpra . 

cr  66, due.  1 I1r.646f0l.1d  Proua.  due.  a j y * 

io  àgrofsi  66  per  ducato. 


due.  a 3 y a 


*.?9  1* 
1 a 

l J J * 3 * 
83  4 3 0 
310 


Od  '■ 


141  la 
14  1 1 a 
gr.  1 y y a 3 a 

fol.  1 a 9 3-^ 

jir.  646.16 


CAMBIO  D’ANVERSA  CON  FRANCOFORTE, 
Norirobergo,  Augufta,  e Vienna . 


Qutfito  DtctmoterXp . - 

Per  gro/Jìg4  d*  Anuerfia  fi  hi  in  Francòfone  fiorino  1 . Dim  and* fi  per  lìr.  8 a \fid. 
■ a d' Anuerfia  quanti  fiorini  fi  hauranno  in  Franco  forte  ? 

NEH1  affettar  la  regola, c nel  rompere  il  tèrzo  numero  offeruafi  il  modo  fqpradctr 
to,  poi  operali, che  ne  Titilleranno  fior.3093}  i c tanti  fen’haueranno  in  Fran- 
coforteper  Icltr.  8a4  fol  13  d'Anuerla.  La  proua  falli,  con  valutare  la  fomma  della 
fiorini  à grolfi  64  per  fiorino  >-.pigliando  per  quel  quarto  la  quarta  parte  de  gli  grofli, 

poi 
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poi  raccoglie!?  il  tutto  in  vna  fomma,  che  darà  gr.  1 97904,  li  quali  fanno  fol.  1 649  a, 
che  fono  lir.  824  folcii  12 , come  quelle  d’ Anuerfa . Quando  li  volcfle  far  il  cambio 
d’Anuerfa  con  Norrmbergo,  Augufta,  e Vienna , adoprafi  l’iftdTo  conto . 
grofsi&j— fior.i*—  lir.8 24fol.11  Proua.  fior.jopa^ 
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DELLI  CAMBI  I. 

Ghe  fi  fanno  in  Londra  nelH  nghilterra . 
TRATTATO  VNDECIMO. 


N quella  Piazza  fi  tiene  la  fcrittura  à lire,  Ioidi,  e fieri  ini,  che  fi  fommano 
in  20,  & 1 2 ila  onde  gli  fterlini  fono  come  denari . Nel  cambiare  fuol  da- 


re à tutte  le  Piazze  Io  fpezzato,cheè  vn  numerodi  fterlini,  fuor  che  ad 


10  ipc 

Anuerfa,  e Colonia,  che  li  darà  l’intiero  di  lir.  1 . 
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Londra 
cambia 
con 


•/R 


or 


f Piacenza 
Fiorenza 
Venetia 
Roma 
Milano 
Lione 

Napoli,  Lecchie,e  Bari 
Palermo,  e Mefsina 
Siuiglia,  Alcalà,  e Medina 
Valéza,Saragofa,e  Barcel. 
Anuerfa,  e Colonia 
Lisbona 

Francoforte,  Norimbergo, 
, Augufta,  e Vienna. 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  PIACENZA^ 

Quifiio  Primo . 

*Pcr  fterlini  li  p di  Londra  fi  ha  in  Piacenza  feud . I . Dimanda  fi  per  lir.q6] 
fol . 1 4 fter  1.6  di  Londra  quanti  feudi  fi  bauranno  in  Piacenza  i 

DIfponcfi  la  regola , come  ritrouafi  nel  propoftoQuifito,  pofeia  fi  fpezzano  le 
lire  in  ioidi , & in  fterlini  con  gli  via  20 , e vià  1 2 , giungendo  alli  ioidi  li  foldi 
1 49  & à gli  fterlini  gli  fterlini  6,  doppo  operali, cauando  foldi,e denari,  che  nc  rifiate- 
ranno feud.  9 39  fol.5  dcn.  6 T*A  i e tanti  fe  n’haueranno  in  Piacenza  per  le  lir. 465. 14. 
6 di  Londra . Nella  proua  aftettafi  la  regola  cosi, dicendo:  fe  per  feud.  1 fi  riceue  fterl. 
119, per  ìcud.939  fol. 5 dea.  6 fò  quanti  fterlini  fi  riceueranno  ? Romponfi  il  primo, & 
_ KJt  2 il 
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il  terrò  numero  in  foldi , in  ftcrlini , & irt, nudimi , con  giungerceli  (oidi del  terzo 
numero  li  fol.  5,  alli  ftcrlini  li  ftcrlini  6,  &.attt  i 19  li  ,?,Vdìmi,  poi  operali,  che  nvfci- 
ranno  fterlini  1 11774,  U quali  fannofoldi  9 Ji4fterlj  6,  che  fono lir. 465  foL  i4ftcrl.  6, 

limili  à quelle  di  (opra.  , i.lòl  ~ o . 1 • — ; .101  ■ 

fieri.  119  — fcud.i  — lir.  4 6 5.14.6  Proua.  feud.  i~  fi. 119  ~ feud.  9 39.5.6/A. 


3 o 


9314 
1 2 


lcud.939  fol.J  d.6,Vr  111774 
«■4603 


20 

= 1 Ai 

r,  - 4760 


20 


<ì 


1*3 
- 20 

66  o 
-65 
I 2 
780 
66 
II 9 


>38 


18783 
• 12 
225426 
119 


28560 

I 


T 


i 


2028900 
3479  68  6 

A682'5  7<o; 

li? 

241431840 

39708336 


noi  li  jh  . 

•.jlsiniHrr 
il  miil.  ir 


ft.Vì  177'  4 319226544.0 

s •'••V  ì 's(:ro  V .Vi 

,t  /.i&bii  ./•  > r*>  ; • * 

CAMBIO  DI  LONDRA  CON  FIORENZA. 

Quifito  Secondo. 

Ter  fieri.  lofi  di  Londra  fi  hà  feud.  1 in  Fiorenza , Dimandafi  per  lir.  420  fol. 
1 2 fieri.  6 di  Londra  quanti  fiudi  fi haueranno  in  Fiorenza  ? • 

Affettali  la  regola  con  l'ordine  di  fopra,  & operali  conl'iftcfln. mòdo,  che  ne  ri- 
fulteranno  icud.9  26  fol.  2 d.11  TV,  j c tanti  le  n'hauraiyioiiiFiorenza  per  le  lir. 
42olol.>2  lkHf6di  Londra . ItfL  proua  non  faridiflimiledalla  precedente  , perciò 
operafi  con  là  detta  regola,  che  n'vfciranno  (Ieri.  100950,11  quali  daranno  fol.84f2. 
6,  che  fono  lir.420  fol.12  fieri.  6^  limili  a quelle  del  propofto  Quifito . 

fieri.  109  —feud.  1 —lir.  4 2 jrfoUp  fi.6  feud.  1 — ft.109  — feud.  9 2 6 fol.  2. 11 AV 
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CAMBIO  DI  LONDRA  GÒ» VENETI  A. 

1 ’°L  ' 1 oT^Tc  QuifitoTera.0. 

'Per  Jlerlini  7 5 § Ìì  Londra  fi  hi  due.  1 in  Veneti  r.  Dimanda ft  perlir . 350  fol. 
9 fi  eri.  9 di  Londra  quanti  ducati  fi  haueranno  in  Venetia  ì 

NEI  difporre;  ja*à£>la , olferualì  l’ordine  di  fopra , poi  rompeli  il  primo  numero 
in  mezzi  » & il  tèrzo  in  foldi , in  fterlini , & in  mezzi  ,doppo  operali , cauando 
groffi,  e piccioli , che  ne  rifulteranno  duc.1114  gr.3  picc.  2 #T  j c tanti  fc  n ’haucranno 
in  Venetia  per  lelic.^odol^  fterl.  9 d)  Landra . Nell?  #oua,aftcttali.la  tegola  al  fo- 
lito  di  (opra,  poi  fpezzanfi  il  primo  numero, & il. terzo  in  groffi,  in  piccioli,  & in  15» 
efimi , doppo  operali , che  n’vfciraririofterl.84117 , li  quali  daranno  fol.  7009. 9,  che 
foaóiir.3yofoJ.9  ftetl.9,.lìm  ili  d quelle  di  fopra.  . * l »! 

se  v»  - v v ^uPf°ua-  * , 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  ROMA. 


Qui  filo  Quarto. 

r Per  jlerlini  \10di  Londra  fi  ha  in  7(pma  feud.  X . Dimanda fi  per  lir.  240  foldi 
1 5 fieri.  6 di  Londra  quanti  feudi  fi  haueranno  in  7(oma  ? 

ORdinalì  la  regola  al  folito  di  fopra,  rompendo  il  terzo  numero,  in  foldi,  &in 
fterlini,  poi  operali,  cauando  dclli  foldi , che  ne  rifulteranno  feudi  481  fol.  13  ; 
etunp,ife  n’haueranno  in  Roma  per  lelir.240  fol.  16 Iteri, 6 di  Londra.  Nella  proua, 
valutili?  la  fomma  de  gli  feudi  di  Roma  à fterlini  120  per  feudo,  pigliando  per  li  foldi 
1 3 la  metà  de  gli  fterlini  1 20,  poi  prende!?  il  quinto  della  detta  mcta,&  anco  la  metà 
del  quinto,  doppo  raccoglieft  in  vna  fomma  tutta  l’ operatone,  che  darà  fterlini 
'57798,  li  qualifarannofol.48i6fterl.6,  chefonolir.  240  fol.  16  fieri.  6.,  Umilia  quelle 
del  propofto  Quilito . 

• Kk  3 fterI- 
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CAMBIO  LONDRA  CON 
Qui/ito  Quinto. 

'Ter  fieri.  1 1 1 di  Londra  fi  ha  i»  Milano  fcnd.i . Dimanda  fi  per  lir.  64  J fri.  I J 
flcr/.3  di  Londra  quanti  feudi  fi  batteranno in  Milano?  , 

ACcoramodali  la  regola  con  l'ordine  di  fopra,&  operali  col  modo  ifiefTo,cauan- 
do  foldi, c denari,  che  n'vfclranno  fcud.i  396  fol.4  den.i  o { f 1 e tanti  fen'hauc- 
ranno  in  Milano  perle  lir.64jfol.tj  deridi  Londra.  Nella  proua,  difponelì  la  re* 
gola  col  modo  dato  innanzi , oiTcruandoneU'aggiufiarle  rotture,  l'ordine  fopradet- 
to.pofcia  operali, che  ne  rifiateranno  ftcrl.t  J4983,  li  quali  fatanno  foldi  12915  ftcr.3, 
che  fono  I1r.64jfol.1j  fter.  3,  come  quelle  del  f odcttoQuilìto. 
fterl.i  11  --  feud.  1 — lir.  6 4 j fol.tj  ft.3  feud.  1 — fier.m  **  feud.  1396  fol.4  duo 
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CAMBIO  DI  LONDRA 
Qui  feto  Se  fio. 

'Ter  (lerlini  I o I di  Landra  fi  hi  in  Lune  feud.  I . Dirti  arida  fi  per  lir.  41 J fol.  4 
(ierl.6  di  Londra  quanti  feudi  fi  hauranno  in  Lime  t 

QVcfto  cambio  non  fari  dilfimile  dal  palfato, perciò  difponelì  la  regola  có  l’iftef- 
fo  ordine , & operali,  che  ne  rifulterannofcudiioiofol.8den.8  ,’S*T;  etanti  fe 
nhaucranno  in  Lione  per  le  lire  42  j foldi  4 fieri.  6 di  Londra.  Falfi  la  proua,  difpo- 
ncndola  regola  come  di  fopra,&  operalì.chc  n'vfcirannoft.io2oj4,  li  quali  faranno 
foI.8jo4ftcrI.6,  chc!bnoIir.4iy  fol.4  fierl.6,  limili  à quelle  del  propoftoQui/ito. 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  NAPOLI, 

Lecchie,e  Bari. 

vi  Quifito  Settimo»  ^ ' 

Per  Jìerlim  76  di  Londra  fi  hà  in  Tfapoii  due.  1 . Dimanda  fi  per  tir.  3 5o  fol . 1 9 
di  Londra  quanti  ducati  fi  haueranno  in  Napoli ? 1 


^^Sferuafi  nella  regola  l’ordine  fodetto,  fpezzando  il  terzo  numero  con  le  rot- 


ture (olite, poi  operali,  cauando  tarini,grana,c  piccioli  col  modo  dato, che  ne 
riiulceranoduc.1139  tar.4gr.4pic.2  e tanti  fc  n’haueranno  in  Napoli  per  la  soma 
delle  lire  di  Londra.  Nella  proua  accomodai  la  regola  come  di  (opra,  poi  eia  fi  rom- 
pono il  primo, & il  terzo  numero  in  tarmi,  in  grana, in  picc.&  in  19  efimi,doppo  ope-, 
rafi,chc  n’vfciranno  ft.86628,  li  quali  daràno  (01.7219, che  fono  lir.360  rol.19,  fimili 
alle  propoftedi  fopra . Nel  cabio  di  Lódra  con  Lecchie,e  Bari  adoprafi  ridetto  cóto. 
fterl.  75— due.  t — lir.  360  fol.19  Proua.  due.  1 — ft.76— due.  1 1 3 9. 4. 4.  2 •• 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  PALERMO,  E MESSINA*!  « 
Qutfito  Ottano. 


£ Q 

r.  t. 


eri,  j j di  Londra  Jiba  due,  i di  Palermo.  Dimandaf-jttr  lir.  yif  fsldf^ M 
1,6  di  Londra  quanti  ducati  fi  bauranno  in  Palermo  { . 


“Per  Beri. 

/Ieri. 

ORdinali  la  regola  col  modo  di  fopra , poi  opera (ì,  enfiando  carini,  grana , e pic- 
cioli con  gli  via  13,  vìa  20,  evia  6,  chcncrifulteraittio  ducati  aiutarmi  6 
gr.i  2 picc.aT*Tj  e tanti  fen'haueranno  in  Palermo  per  lelirejay  fo!dii6fterlini  6 di 
Londra.  Falsi  la  proua,  con  difporre  la  regola  al  folito,»fpezzandol*vno,  e l'altro 
numero  con  gli  via  1 3,  via  20,  via  6,  e via  1 1 , poi  operai},  che  ne  verranno  (t.  126198, 
li  quali  daranno  (01.10516  fterl.6,  che  fono  lir.y  25  (oidi  16  fterlini  6 , limili  à quelle  di 
fopra . OlTcrualì  nel  cambio  di  Londra  con  Medina  il  mtjdcipo  conto . 

. ‘ ’ 1. 1 Proua. 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CONVIVIGLI  A«..  . , 
Alcali,  c Medina. 

Qui/ìto  Nono. 

'Per  flerlini  di  Londra  ft  hà  due  i di  Stuiglìa . Dimandali  per  lir.  2 34  fol.  5 
Beri. 6 di  Londra  quanti  ducati  ft  bauranno  inSiuiglia  ? 

ASfettali  la  regola  con  l'ordine  folito , rompendo  il  terzo  numero  con  le  fodette 
rotture,  poi  operali,  cauandodclli  marauidiscon  gli  via  375  , che  ne  righe- 
ranno duc.1004  mar.13^  c tanti  fen'haueranno  in  Siuiglia  per  le  lir.  a 34  fol.  3 fter.6 
di  Londra . Nella  proua , difponefi  la  regola  col  modo  di  fopra , poi  fpezzanli  il  pri- 
mo,* il  terzo  numero  in-marauidis,&  in  28  elìmi,  doppo  operali,  che  n'vfciranno 
fterl. 56226, li  quali  faranno  fol. 4685. 6,  che  fono  lir.  2 34  fol. 3 ftcrl.6,  limili  allefo- 
pradetee . Nel  cambio  di  Londra  con  Alcali,  e Medina  oderuali  il  detto  conto . 

fterl. 


Del  Dottor  Baffi;  Lib.  VI.  39$ 


Or.  3 3 4.  5. 6 

Proua.  due.  1 ■ 

— fterl56— duc.i  oo4mar.i3  j* 

20 

' 37 1 

375 

4685 

5033 

1 1 

3000 

7018 

56136 

750 

3011 

"rì  05.00 

3 7 6 5 1 3 

v.-ilMi  A, 

■ loì  ncibnoJ  • 

. _2?  ir 

.3  / +. 

>wa 


-In  c ifOT!*?frov 

r, 

l M .Libili  ! . 

-vb  188*1  .lei) 
104  thtirjb  (11 


•1  ■ I)  Hip' 3 
' « -3arL 


.tot  il 


lil, 


30  1 i 1 1 j 
,.753016 


l'rJì 

dii a 


10541375 

ictji;  . 5 6 

tfllT  'T'*1"- 

63154150 

5*711875 


,11 StJ?**6  j-  59037.3  o c 
cM'4p8-5-0'M  'P5  373.0 
Iir.  134.5.6  -1160 

8.  oo° 


V4 


fjo  ,obf  ,W 
: 35. 3.1.  b?!; 
coni  ,r,53ni 
Li£Ì,jli.upr. 

ii.infìb.lfiì  r.  ■£....  .1  nqi’ 
ormi  q.n-jL  75  ÌLI 
Pflmi  osili  li  ì%  , u 

. BibnoJ  ibR  ifti'iifl  b.Io’t  ohj.it! il . -miB‘ 

. .okio'j  ucubnn  li  ite 

. cuori 

1:  .b  , : t .lei!  — — ~ 1 ..  — *• 

CAMBL0  DI  LONDRA  CON  VALENZA, 

< ; : - ■■■  ? 1 8 Saragofà , e Barcellona. 

Qutfito  Decimo. 

Per  fltrlinì  16  di  Londra  fi  ha  in  V tiene*  due . I . Dimanda/!  perlir.  420  /oidi  8 
fìer.9 diLondra  guanti  datati /! batteranno  in  V aienea  ? 

ORdinafi  la  regola  al  modo  fopradetto,  rompendo  il  terzo  numero  al  (olito,  po- 
feia  oberali, cauàdo  (oidi, e denari  con  gli  via  1 1,  e via  1 i,chc  n’yfciranno  due. 
1801 101. 18  d .41  ; e tanti  fe  n’haueranno  in  Valéza  per  le  Iir.410  fol.8  ft.  9 di  Londra. 
La  proua  difponefi  con  l’ordine  di  fopra,fpezzàdoiI  primo, & il  terzo  numero  in  (oi- 
di,in  denari,&  in  mezzi  pei  opera(i,the‘ne'rifulrcranno(terl.ioo905,liqualidaran- 
no  fol.8408  (Ieri. 9,  che  fono  lir.410  fol.8  Iteri  . 9,  limili  à quelle  del  propello  cambio. 
Falli  l'iftelfo  conto  nel  cambiceli  Londra  cqii  baratola,  e Barcellona . 

fterl.56— duc.i~lir.4 10 fol.8 IÌ.9  Proua.  due.  i--ft.56~ duc.i  80  1.18.45 
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CAMBIO  DI  LONDRA. CON  ANVERSAvE  COLONIA',  il 

? \ • '*  * . jz  Q ♦ 

Qjiifito  Vn  de  cimo*  - 

Per  l\r . I di  Londra  fi  hanno  in  Anuerfa /oidi  3 5 ^«.9 , Dimanda/ per  ( 'ir * ij&q 
fot  6 fieri. 8 di  Landra  quante  lire  fi  haueranno  in  Anjterfd  ? 1 ' ‘ 

V Aiutali  la  fomma  delle  lire  di  Londra  à fol  35  denari^  per  lira,  pigliando  per  li 
denari  9 la  metà  delle  dette  lir.  360 , e poi  la  metà  della  detta  metà , doppo  per 
li  fol.6prendefi  il  quinto  delIifol.35den.9,&  ancora  la  metà  del  detto  quinto,  e per 
liden.8  pigliali  il  terzo  dell’vltima  metà,cauando  de/Ij  denari, e de  gli  ventèlimi  j al- 
lora fommalitutta  l’operatione,  la  quale  darà  foI.12881den.il,  che  fono  lire  644  fol. 
1 den.i  1 ìc  tante  fe  n’haucranno  in  Anuerfa  per  le  lir.360  fòl.6  fterl.8  di  Londra.  Nel- 
la proua , afTetralì  la  regola  così, dicendo:  fefoldi  35  den.9  fono  lini,  fol.  12881  de- 
nari 11  quante  lire  faranno?  Si  rompono  il  primo,  & il  terzo  numero  in  denari,  poi 
operali,  cauando  foldi,  e denari,  che  n’vfciranno  le  lir.  3 60  fol.  6 fterlini  8 di  Londra. 
Nel  cambio  di  Londra  con  Colonia  adorali  il  medemo  conto. 

‘ “ ““  Proua. 
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CAMBIO  DI  LONDRA  CON  LISBONA. 

■ <U.  o >»•'  ) • !..  ■ 

'•  ' ì - Quifito  Duodecimo . 
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'Per  Herlini  %6  di  Londra  fi  ha  in  Lisbona  due.  I • Dimanda  fi  per  lir.  300  fol. 
5 ftcrl.6  di  Londra  quanti  ducati  fi  hauranno  in  Lisbona  ì 

> c-  ^ ^ ri 

DIfponelì  la  regola  con  l’ordine  moftraro  innanzi,  fpezzandoil  terzo  numero 
con  le folite rotture,  poi  operali,  cauando  de  gli  rais  con  gli  via  400,  che  ne 
rifulterannoducati  1286  rais  35:7  e tanti  fen’hauranno  in  Lisbona  per  le  lir.  300 
foldi  5 fterlini  6 di  Londra . Nella  proua,  accommodalì  la  regola  col  modo  di  fopra, 
poi  lì  rompono  il  primo , & il  terzo  numero  in  rais , & in  fatimi , doppo  operali , of- 
feruando  nella  diuilìone la breuità  lolita,  per  leduenullcde!  partidore , che  n’vfci- 
ranno fterlini  72066,  li  quali  faranno  foldi  600  j fterlini  6,  che  fono  lir.  300  foldi; 
fterlini  6,  limili  alle fopradette . 
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CAMBIO  DI  LONDRA  COJN  FRANCp  FORTE 

Norimbergo,  Auguftai  e Vienna  • * 

• ' Quifito  DectmótcrZjO . 

7>*r  fltrlim  48  di  Londra  fi  hi  in  Francòfone  fiorino  I . Dimandali  per  lir . 5 40 
fol,  l O fierl.6  di  Londra  quantifiorini  fi  batteranno  in  Francoforte  ? 


ORdinafi  la  regola  al  modo  fopradetto,  poi-operafi  , cauando  carantani  con  gli 

M a • ^ t* « ....  /*  In  n*  I Di  cA  /4i  C/\(iini 


m M vià  60 , effendo  che  carantani  60  fono  vn  fiorino,  chc’l  rifultato  farà  di  fiorini 
370  acaranr.  37}  i e tanti  feji’haueranno  inBrancoforre  per  le  jir.540  fol.  io  fieri 6 di 
Londra.  -Nella  proua, allattali  la  regola  con  bordine  folitOifpeziando  il  primo, & il 
terzo*  numero  in  carantani, de  in  mezzicon  gli  foia  6o,e  vuba>;poi  operali, che  n’vfci- 
rannoftcrì.129726,  li  quali  daranno  fol. to8*Q  ftcrl,6,cbe  fono  ilr.540  ioidi  10  ftcrl.6, 
limili  i quelle  del  propofto  Quifito . Nel  caaabiOdiLondra<coftNorimbergo,Au- 
cufia,  c Vienna  offeruairfttòlb  conto  difopraw-  1 . 
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DELLI  CAMBI  I. 

Che  fi  fanno  in  Lisbona  nel  Portogallo. 

TRATTATO  DVODECIMO. 

I tiene  in  queft  a Piazza  la  fcrittura  à rais,  che  fono  come  denari . II  duca- 
to vale  rais  400 . Nel  cambiare  con  Piacenza,  Fiorenza, Venetia, Roma, 
Milano,  Lione,  e Nàpoli , darà  Io  fpezzato , che  farà  vn  numero  di  rais  j i 

, L „ A J...  • o^^nrtn  A CÌnioli.  r-)i/>  ti  riari  l’inrfrm 


tutte  l’altre  l’intiero,  che  è duc.i,  eccetto  à Siuiglia,che  li  darà  l’incerto . 
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Napoli,  Lccchie,e  Bari 
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Siuiglia,  Alcalà,  e Medina 
Valéza,Saragofa,c  Barccl. 
Anucrfa, e Colonia 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  PIACENZA. 

Primo. 

Per  rair  475  </»  Lisbona  fi  hi  in  Piacenza  feud.  1 . Dimanda  fi  per  due.  2450 
di  Lisbona  quanti  feudi  fi  hauranno  in  Piacenza  f r fc  cinzii  r.I  ilsnii.Jl  / \ 

-'ii.i  v V_/ 

LA  regola  fidifpone  con  l’ordine  iftcfTo del  propoftO'Quiliro  co  t Idi  amdoi  feriti 
47J  fonoicud.  1 , due.  2460  quanti  feudi  faranno  ?SpczMfi /a  forbirla  drili  du- 
ca.. in  rais  con  gli  via  400 , cifcndo  che  rais 400  fono  vn  ducato , pofeia operali, ca- 
uando  foldi , e denari  con  gli  via  20 , C rii 1 2 che  ne  riloltcranno  feudi  107 1 foldi  1 1 
dtn.6  ì-J  ; e tanti  fc  n’haueranno  in  Piàcenza  per  li  due. 2460  di  Lisbona . baffi  la  pro- 
ua , con  difporre  la  regola  in  tal  forma,,dicendo:  fé  per  feuda  li  hanno  rais  475 , per 
feud.  2071  lol.  1 1 dcn.6  ^ quanti  rais  fi  haucranno  ? Si  rompono  il  primo, & il  icrao 
numero  in  foldi , in  denari , & in  19  etimi , poi  operali  al  foli  to , che  n’ vfeiranno  rais 
984000,  li  quali  /finii  in  ducati , con  puntare  le  due  vltime  ligule , e delle  ligure  ante- 
cedenti al  punto  pigliafene  la  quarta  parte,  che  daranno  li  due.  2460  di  Lisbona, 
rais 475  — feudi  — duc.2460  Proua.  fcud.i—  rais 47 j — feud.  207  i.ii.tffl 


400 


fcu.2071f0Lud.tfU  984000 

* -34755 
-27 


ì 

i . 


-tri' 
.alti"-' 
i ti£ 

.01 


Zi 


T Ct 

1 a 


.0  f/  » 

ìrcnabs.'T'.'!' 

:>/,SSr.roi;J 

• ’innvcjs: 
1 •_  :l  . , 

* •»  àr>i.tu 


20 


t t 


2 o 
I 2 
240 
19 
4560 


So 


5500 

-755' 
■ 17  < 


4143  1 
1 2 

497178 

19 

4474620 

497*78 
1 ; t 

9446400 


3300  rrv 

4r7  5 

. ’ * ! ! 

4723  2000 

4 5 0 
475 

66  1 2 48 

3778  5<5 

>.  3»1j  c«-‘  '•*  * ••  kl 

rais  9840.00 

4487040000 

rlj^oiìssTqlo 

due.  2460 

ir. 

38320 

180  ir 

i»m>.  éoUSJVi4 

i.auL  jldJtOlWJ 

0 - 

CAM- 

Digifei 


3 DV 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VI.  397 

V CAMBIO  DI  LISBONA  CON  FIO R ENf  Z A . 

Qutfito  Secondo . ■ ...... 

fPtrràit  4rfJ  di  Lisbona  fi  ha  feudi  1 in  Fiorenza . Dimanda/!  per  ducati  3455 
di  Lisbona  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Fiortn^d  f 

NEI  difporre  la  regola , c nell’operare  ofleruafi  l’ordine  del  precedente  cambio; 

per  tanto  fpezzafi  la  fom  ma  delti  ducati  in  rais  con  gli  via  4oo,poi  opera  (ì,che 
ne  rilutteranno  feud.  197 1 (oidi  18  dcn.  - fj  ; e tanti  fe  n'haucranno  in  Fiorenza  per  li 
due.  3476  di  Lisbona.  Nella  proua  affettai!  la  regola  col  modo  dato  nella  pallata, 
poi  operali  con  riftelTo  ordine,  che  n’vfciranno  rais  1582400,  li  quali  ridotti  indù* 
caci  con  la  regola  iniegnata  nella  prouadi  Copra,  daranno  li  duc.34j6di  Lisbona. 

Proua . 

rais  467  — fcud.i  — due.  34  76  fcud.i  — rais  465  — feud.  1972  Col.  18  d.-  Jf 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  VENETIA. 
'Quifito  Tergj) . 

Ptrrdìs  405  di  Lisbona  fi  ha  due.  i ìnVenttia.  Vmandafi  per  ducati  4J00  di 
Lisbona  quanti  ducati  fi  haueranno  in  P enetia  ? 

DIfponcfì  la  regola  col  modo  fopradetto , fpczzando  parimente  il  terzo  numero 
in  rais,  poi  operali,  cauandogroffi,  e piccioli  con  gli  vid  24,  e via  12,  che  ne 
rilutteranno  ducati  4444 grofli  io  piccioli  8;  e tanti  fen’hauerannoin  Venctia  per 
la  Comma  dclli  ducati  di  Lisbona.  Nella  proua  accommodaiì  la  regola  alColito  di 
Copra , poi  fpczzanfi  il  primo,  8c  il  terzo  numero  in  groilì , & in  piccioli , doppo  ope- 
rali, che  n’vfciranno  rais  1800000,  li  quali  daranno  li  ducati  4 joo  di  Lisbona. 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  ROMA. 

Qui/ito  Quarto. 

? Ter  rtìs  475^*  Lisbona  fi  h*  incorna  feud.  l . Dim*nd*(i  per  duetti  2J20  iti 
Litton*  ejuanti  feudi  fi  h*ueranno  incorna  ? 

A Sferrali  la  regola  con  rordine  di  fopra , fpczzando  il  terzo  numero  a!  folito» 
poi  operali,  cauando  ioidi,  e denari , che  ne  rifuireranno  feudi  2104  fol,j  deli* 
8 ,yT;  e tanti  fe  n'haucranno  in  Roma  per  li  duc,232o  di  Lisbona.Nclla  proua, dilpo- 
nefi  la  regola  col  modo  dato  innanzi,  rompendo  il  primo,&  il  terzo  numero  in  foldi» 
in  denari,  & in  479  climi , poi  operali,  che  n’vfciranno  rais  1008000 , li  quali  fatti  in 
ducati  col  modo  già  infegnato, daranno  li  ducati  2;  20  di  Lisbona . 
jais  479  ■■  feud.  1 — due.  2 5 2 0 Proua.  feud.  1 — rais  479  — leud.  a 1 o 4. 7. 8 {fy 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  MILANO. 
Qutftto  Quinto . 

Ter  rais  40  j di  Listo* * fi  hi  in  Milano  feud  A.  Dimtndtfi  per  duetti  424  di 
Lisbona  guanti  feudi  fi htifrtmo  in  Milano? 


Nel 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  YI.  399. 

[ E!  difporrc  la  regola , e nel  far  l'opcratione  ofTcrualì  l'ordinedcl  paffuto  cam- 
_ | bio , che  ncrifultcranno  feud. 418  fol.i  j d.3  j*  ; e tanti  te  n’haiicràrìnoin  Mi- 
lano per  lafommadclliducaci  di  Lisbona.  Nella  proua,  accorri  modali  larcgolaal 
folito , fpezzando  il  primo,  & il  terzo  numero  in  foldi , in  denari , & in  17  climi , poi 
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©AMBIO  DI  LISBONA  CON  LIONE. 

‘ : _ Qui/ito  Setta.  s 

7>rr  rais  4 1 J di  Lisbona  fi  ha  in  Lione  [end.  1 t>  Dimanda  fi  per  ducati  Jffoo  di 
LisbonsLijuanti  feudi  fi  hauranno  in  Lione  ? ' ' 

ASfettafì  laregolaeon  l'ordinedi  fopra,poi  operali  aH'iftc/To  modo, che  ne  riful- 
tcrarmofcud.My^Tol.  11  den.9  ff  ; e tanti  fc  n'haueranno  in  Lione  per  liduc. 
56oodi  Lisbona.  "Nella-prona, difponelì  la  regola  àlfblito,  rompendo  il  primo, & il 
terzo  numero  in  foldi,  in  denari,  & in,83  efimi ,'  poilr opera , che  n’vfciranno  rais 
2240000,  lsquaii  dqrjnnoli  ducati  j6po  di  Lisbona. 
rais4i5  — feud.  i — flflc,'j  600  Proda,  feud.  t — rais 415  — fcud.5397.  11.977 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  NAPOLI,  y 

Lccchie,e  Bari. 

♦ . ... 

Quifito  Settimo  • 

Per  rais  406  di  Lisbona  fi  ha  due . 1 in  Napoli  . Dimanda  fi  per  ducati  89<5  & 
di  Lisbona  quanti  ducati  spaneranno  in  Napoli? 

NEldiPporrc  la  regola  adoprali  il  fopradetto  modo , Ppezzando  la  Comma  dell! 

ducati  conia  rottura  Polita,  poi  operali,  cauando  tarini,  grana,  e piccioli  con 
gli  via  5,  via  20,  e via  12,  che  nc  risulteranno  duc.881  tar.3  grolfiij  picc.io  ;;;  erranti 
fe  n’haueranno  in  Napoli  per  li  duc.896  di  Lisbona . Nella  proua , ordinali  la  regola 
al  Polito  di  Popra , rompendo  il  primo , & il  terzo  numero  in  tarini , in  grana , in  pic- 
cioli, & in  29  climi,  poi  operali,che  n’vPciranno  rais  358400,  li  quali  Paranno  li  due. 
896  di  Lisbona.Nel  càbio  di  Lisbona  con  Lecchie,e  Bari  offeruali  il  medemo  conto. 

Proua . 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  PALERMO,  E MESSINA. 

Qui/ito  Ottano . 

7>?r  due.  1 di  Lisbona  fi  hanno  in  Palermo  carl.i  1 , Diman  da/i  per  duc.46  Jo  di 
Lisbona  qu ani  onde  fi  hauer anno  in  Palermo  ? 

VAlutan  li  li  ducati  4650  di  Lisbona  à cari.  21  per  ducato , che  produrranno  cari. 

97650,  li  quali  Patti  in  oncie  col  modo  dato  innanzi,  daranno  onc.1627. 15  ; c 
tante  Pen'haueranno  in  Palermo  per  laPommadelli  ducati  di  Lisbona.  Fallì  la  pro- 
ua, diPponcndo  la  rego  la  in  tal  Porma,  dicendo  : Peper  cari. 21  li  ha  due.  1 , per  carlini 
976  jo  quanti  ducati  lì  haucranno  ? Operali,  che  n’vPciranno  li  due.  465  o di  Lisbo- 
na. Nel  cambio  di  Lisbona  con  Melfina  fi  ofierua  J’iftelTo  conto,  per  nonefterui 
altra  ditf<-'rcnZ3  fi?  non  dal  piu  al  meno . 


due. 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  SIVIGLIA,' 

Alcali  , e Medina, 

Solfito  Nono , 

*7cr  due.  n 5 di  Lisbona  fi  hanno  in  Siuiglia  due,  100.  Diwandafi per  due,  541  $ 
di  Lisbona  quanti  ducati  fihaueranno  in  Striglia  ì 

ACcommodafi  la  regola,  come  ritrouafi  nel  detto  Quifito , poi  opera/?,  cau^ndo 
delti  marauidis  con  gli  via  375 , che  ne  rifulteranno  duc.4717  marau.i  46 # i e 
tanti  /èfl’hauerannoip  Siuiglia  per  li  due.  542  j dì  Lisbona.  Nella  proua,difpopc/i 
la  re’gota  così,  dicendo  : fe  due.  1 00  di  Siuiglia  fono  due.  1 1 5 di  Lisbona,  ducati  4717 
mar.  146  H di  Siuiglia  quanti  ducati  faranno  di  Lisbona?  Spczzan/ì  il  primo,  & il 
terzo  numero  in  marauidis,  & in  23  efimi,  poi  operali,  oiTeruando  nella  diuifionela 
brevità,  per  le  due  nulle  del  partidore,  chen’vfcirannoliduc.  5425  di  Lisbona.  Il 
medelimo  conto  adopra/ì  nel  cambio  di  Lisbona  con  Alcali,  e Medina . 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  VALENZA*  ^ 

* Saragofa , e Barcellona.  ^ 

Qutfeto  Decimo. 

Ver  due,  l di  Lisbona. fi  hanno  /oidi  21  dtn.9  di  V aleuta  • Dimandafi  per  duc% 
o hì  odi  Lisbona  quante  lire  fi  hauranno  in  Valenza?  j;> 

. . " ~ LI  $ Valu- 


40i  : Arimmecica  Pratica 


V Alutanfi  li  ducati  34*0  di  Lisbona  à ioidi  2 1 den.9  per  ducato,  pigliando  per  li 
den.^la  metà  delliduc.24jo,cpoi  la  metà  della  detta  metà,dopporaccqgIiclì 
ìnvnafamma  tutta  l’opcrationc,  che  darà  fol.53287  dcn. fi,  li  quali  ridotti  in  lire 
col  modo  folito, faranno  lir.  2664  fol. 7 den.fi  ; e tante  fc  n'haueranno  in  Valenza  per 
la  fomma  delli  ducati  di  Lisbona . Nella  proua , afferrali  la  regola  cosi , dicendo:  fc 
pcrfol.  21  dcn. 9 fi  ha  duc.i, pcrfol.53287den.fi  quanti fe n’haueranno?  Ridurranfì 
il  primo  numero,  & il  terzo  in  quarti  per  caufa,  che  li  dcn. 9 fono  i di  folcii  ,e  li  den.6 
fono } , poi  operali,  che  n'vfcitanno  li  duc.2450  di  Lisbona.  Faflil'ifteflb  conto  nel 
cambio  di  Lisbona  con  Saragofa,  c Barcellona . 

Proua . 

due.  2450  fol.  2.1  d.9— duc.i  — fol.j3  a87d.fi 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  ANVERSA,  E COLONIA. 
Qutfito  Vndccimo. 

'Ter  due.  1 di  Lisbona  Ji  hanno  in  Anuerfa  graffi  8 f . Dimanda f per  due.  4J<Jo 
di  Lisb  na  quante  lire  ti  haurannn  in  Anuerfa  ? 

V Aiutali  la  fomraadclli  ducati  di  Ljsbonaàgrofli  85  per  ducato,  che  daràgrolfi 
387600 , li  quali  ridotti  in  foldi , con  pigliarne  laduodecima  parrei  faranno 
foldi  3 2300 , che  fono  lir.  1 61 5 ; e tante  fc  n’hauranno  in  Anuerfa  per  li  due.  456°  di 
Lisbona.  Nella  prona,  affettali  la  regola  con  lordine  dato  nella  precedente,  poi 
operali,  che  n’vfciranno  li  ducati  45  60  di  Lisbona . Nel  cambio  di  Lisbona  con  Co- 
lonia adopraGl’iftcflo  conto . . „ , 

due.  4560  Proua.  gr.85  — duc.i gr.387<Soo 

àgrofli  8 5 per  ducato.  due.  4560  47  10 


32800 
3648 

gr.  3 8 7 fi  o ó 
fol.  33300 
lir.  1 fi  1 7 


jo 
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CAMBIÒ  DI  LISBONA  CON  LONDRA. 

Quifito  Duodecimo  . 

à •/  t A T?  fi  O **  f J | ' 

Ter  due.  1 dì  Lisbona  fi  hanno  m LondraRerlim  7J . Dimanda/!  per  due. 
di  L isbona  quante  lire  fihauranno  in  /Londra  ? 

IN  quello  cambio  olTerualì  il  medefimo  modo  del  palfato , perciò  valutanfi  li  due. 

34753  Aerimi  73  per  ducato,  chèprodulrannollrert.'afibfiàj,  li  qualifatti  in  fol- 
di, con  prenderne  il  duodecimo,  daranno  foldi  31718  tterl.9,  che  fono  lir.ia85  fol.  18 
<•  • 1 Acri. 
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ftcrl.9  ; e tante  fen’hauranno  in  Londra  per  la  fommadelii  ducati  di  Lisbona.  Nella 
proua  adoprafi  la  regola  inoltrata  di  fopra , poi  operali,  che  n vfciranno  li  duc.3477 

ducati  3475  Proua.  fterl.77  — duc^ir—  Iteri.  2 606  2 7 

alteri.  75  per  ducato.  «dut.  3475  ...3|X67  9 

— — <jn,  j *•  ' 5 3° 

*7375  ?...  . • . . V r_t‘- r - 

24327  **  . . . ’J  f'  0'  . iu.  1 

tat-.oD  r.i  -riM  | 0 jt 

snihoV ofs!c:>!A  jUiigluié  I 

r 5^  *.  f 5 **  ! I f * 

I . -i  f»M  r.»  • '***'  * * 

\ 1 moto  ) o.ùt;ixi  A ! 


fieri.  2 6 o 6 2 7 
ibi.  2 1 7 i-8.  9 

lir.  108  7.18. 9 
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CAMBIO  DI  LISBONA  CON  FRANOOFORTE, 

Norirobergo,  Augufta,  e Vienna  • 

:<3  ormaci 


£J#/y&0  Decmoier%p\ 


Per  due . I di  Lisbona  fi  hanno  in  Franco  forte  c<tr<wf.8  5 • Dimanda f per  ducati 
8(758  di  Lisbona  guanti  ferini  fthaur  anno  in  Franco  forte  i 5 ^ 

V Aiutali  la  fomma  delii  dtkatidiLisbonaàcaltant.87perd-acatò,checìaràdi 
prodotto  carant.  7379  30  ,*1£  quali  fi  ridurranno  irt.fiorini  col  modo  moityto 
innanzi,  chedaranno  fiorini  12267  foldi  1 o i e tanti  fe  n hauranno  in  Irancofpri^p 
perli-ducaci  8678  di  Lisbona.  Nella  proua,  ordinafi  la  regola  al  mododi  iepra , poi 
operali,  che  n*vfcirà  la  fomma  dellidueati  di  Lisbona ■*  Nel  Cambio  di  Lisbona  eoa 

Norimbcrgo,  Augufttì,e  Viennaoflcrualiilprcfcncc«>oto.  ;i  -liir.,-.  liy'j^.mb 

j . 11  ; 'si  • > ••  • ’i  Li  ; i Pro.na*l  ■*  ’noqhb tnrrm«| 

ducati  8678  . carant.87  — duc,i (carantV735 9 30 

-r.  àcaranti  8 7 per  ducato,  v v u >)  •.  duc.86j8-i  ri  & . 

4 3T90  • 1 4^°  : 

62264  * nonifiigamo  3 ìuiìoB  i 

— r.."'  • . I 

carant.  7 3 7 9 3- P.  :i .iis.'iisv • 1 1 *. r ^ «iaciì * .bsriì—  i» » t 

fior.  12267.10 


o o 


DELLI  C A M B I I. 

Che  q fanno  io  Francoforte  ? No timbergo,  Augufta, 

: : e Vienna  nella  Germani»; 

t X » 


Tir  Ò l 


V - 


TRATTATO  DEC  IMO TERZO. 


N quella  Piazza  fi  tiene  la  fcrittura  à fior4ni>ibIdi,e  denari, che  fi  Fomma- 
no in  20, e 1 2 . II fiorino c foldi  29,  àiìa  Spantani  60.  Carantani,ò fia 
craizerè  feningh  4i  onde  feningh  12  fanno  fol.  1.  Nel  cambiare  con 
Piacenza  > Fioreilza , Vehefia,  Ròma^ Milano , Lione , eNapoli darà  lo 
fpezzato , che  farà  vn  numero  drcarantani  i à tutte  l’altre  l'intiero,  che 

farà  fiorini  x . 
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f Piacenza  • carantani  1 19  per  Scud 


I Fiorenza.  : ; ni 

{ Venetia  95 

' * .lofi  —y-Romà  - — — ?»  . iuoi1!  119 

Fran.cofbrtc,  1 116 

Norimécrgo,  J |"!oncr  T , . D - 100 

Augufta , >con,<  Napoli.  Lccch.c.e  Bari  _ 94 

^ _ . . 1 Do  r»rmr\ 


Vienna  cabia 


Palermo,  e Mcfsina  fiorini  x 
Siuiglia,  Alcalà,  c Medina  f 

Valéza,Saragofa,eBarcel.  i 

Anucrfa,c  Coloni?  i 

Londra  x 

t I }\  Oi  QtLisióna  / x 


Scud. 

Due. 

Scud. 

Scud. 

Scud. 

Due. 


1 

x 

X 

I 

X 

z 
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Cari.  iy 
Marau.  250 
Soldi  18.  l 
Crolli  6y 
Steri.  yy 
Rais  269 
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CAMPIO  DI  FRANCOFORTE  CON  PIACENZA. 


Qui/ito  Primo. 


carantani  il  9 di  Franco  fótte  fi  hi  in  Piacenza  fiuti*  1 di  marche  . Dimani 
; < dafi  per  fioràio  di  Fraco forte  quanti  feudi  di  marche  fihauranno  in  Piacene** 

ACcoromodafi  la  regola  come  rirrouafi  nel  detto  Quifito  così  ? dicendo  : le  per 
caranr.  119  lì  hifeud.  1 di  marche,  per  fiordo  quanti  feudi  di  marche  fi  haucr 
fanno?  Spezzali  la  fiamma  delli  fiorini  in  carantani  con  gli  vii  60 , poi  operali,  ca-i 
Dando  foldi , e denari  con  gli  via  20 , eviài  2 , che  he  rifiateranno  feud.  42  3 foldr  iq 
den^7  7v  Ve  tanti' fe  n’haueraitno  in  Piacenza  per  h fiorini  840  di  Francofortc.  Nell* 
proua,difponefi  laregola  ip  tal  forma, dicendo:  fefcud.i  fono  carant.119 ",  fcud.423 
fbl.jo  fcù'di  faranno  ? Si  rompono  il  primo,  & il  terzo  numero  in  Ioi- 

di,ih  denari,  & iti  ^efiipi»  poi  operali, che  n’vfciraimo  cjp-ant.yo4.0o, de*  quali  pun- 
gali Pyltima  figura,  edelle  figure  antecedenti  al  punto  pigliafene  la  fella  parte , che 
faranno  li  fiorini  840,  come  già  innanzi  fi  è moftrato  • 

Proua.  . 

ear.  1 19  --rfcud.is—  fior. 840  firud.  1 —r carapt.U9 •—  fcud.4  * 3 fol.10d.7TV  ’ 

60  20  " 20 

fcyd.4»3 fol-tod.^  1,0400  / .li-,  | 

-4^  1 7 I 0 1 647 

,!siìu^'.-  ■!«=•'  iy 

I r * ar*  i\*\  y I I y 3 o 

--7  IOX647 

. O F,  'T  T£*M  1 0 a a OT;  I728005 

840  1 19 

«&?*£»*&*“*  «.,» ol l!  -t,,,20oo 


y 8470 
I 2 


I9008 


j-.it  O «’RUnv isJ  .0' 

■Mp  pnr&i  st  

oli  VI carant.yo4o.o.  aoy6  3 2oo.Q 

• , 4 oianni  I ault'i oijuj  h • ?49.  ;;  - x 6 00 C:c-. 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  COHHORfiKZAp 

Quifito  Secondo. 


-ot  f,oi.q8/J3^is  /Miri 

7Q7 

*per  tarantanì  III  diFràncoforte fi  hi  in  Fiorenza  finii  • 'Dimendaft  per  fiorini 
2410  di  Francafone  quanti  feudi  fi  haueranno  in  Fiorenza  ? 

NEI  difporre I» regola , ofleruali l’ordine d i fopra, fifctìpcrali ncll'iftcfTa  maniera, 
che  ne  rifulteranno  feudi  1 308  fol.adcn.i^i  e tariti  fcn’haueranno  in  Fiorcn- 
za per  li  fiorini  2430  di  Francoforte.  Nella proua , adoprafi la  regoladclla  prece- 
dente , fpcxzando  il  primo,  & il  terzo  numero  in  Poldi.'fù denari,  & in  37  ehmi , poi 
operali,  che  nvfcir^pno  carantani  143100,  li  quali  daranno  li  fiorini  2420  di  Fran- 
coforte. I* 

Proua . 

fcud.i— car.  1 n^fcud.  1308  fol.a  d.i  J| 


carant.  tu  — feud.  1 — fior.  2420 

60 


fcud.1308f0I.ad.il’ 


Olìlf 

i;:  f»bs,iWo'\ 

• 

I Li  iÌEil'Ji'C 
jS.: imi.'Ìi n ti 
.Wil  il  Olii'  1 


143  2.00 
-3491^ 

--  2 o 
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18 

Ti  ''  ' 

1 226.,  , 


20 
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240 

37 

) I88.0 


20 


ohnstiM , "1  ' 
sitai  a i 0 -1 
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CAMBIO  DI  FRAKCorÒRT^tio^  VB^rYfA. 


>8a^£ 
[fcs  - 


. oi.bf.io~k  ?o: 


Quìfito  Terzj>  :r  i 

Per  carant. 9]  di  Francoforte  fi  hi  due.  I inZfenttiH  T)imandafi  per  fior . J 400 
di  Francofone  quanti  ducati  fi  haueranno  in  V tnetia  ? 

ASfetrafi  la  regola  con  l’ordine  delli  due  precedenti  Quiliri,  fpezzandoil  terzo 
numero  fimiltnente  con  il  60 , poi  operali , cauando  grofli , e piccioli  con  gli 
vii  24,  e vii  12,  che  ne  rifulteranno  due.  2 147  §r*8  pieejo  ; e tanti  le  n haueranno 
in  Venetia  perii  fiorini  3400  di  Francoforte.  Nella  proua , accommodafi  la  regola 
al  Polito  di  Popra , rompendo  il  primo , & il  terzo  numero  in  grofli , in  piccioli , & in 
19  climi,  poioperafi,  che  n’vfciraooo  carantani  204000,  li  quali  faranno  li  fiorini 
3400 di  Francoforte. 


carant. 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  MILANO. 
Quifito  Quinto. 

Tir  t trèni.  1 16  di  Francofone  fi  hi  in  Milano  feudi  I . Dimandali  per  fior.  480 
di  Francofone  quanti  feudi  fi  hauranno  in  Milano  t 

QVcfto  cambio  ncll'operationc  non  farà  diflìmile dal  palfato , perciò  dìfporraflì 
la  regola  con  l'ordine  medelimo,&  operali,  che  ne  rifulteranno  feud.  248 
foldi  5 den.6,V>  e tanti  fen’haueranno  in  Milano  per  li  fiorini  480  di  Francoforce . 
Nella  proua  ordinali  la  regola  al  folico,  poi  operali  col  modo  fopradeteo,  che  n'vfci- 
rannocarant.a88oo,  li  quali  daranno  fiorini  480  di  Francoforte. 

Proua. 


feud.  348  foL;<UiV 


fior.480 

feud.  1 — • carant.116 — feud.  2 4 8 1 

60 

20 

2 0 

28800 

1 2 

4965 

>5662 

240 

1 2 

•93 

• 

59586 

- 20 
640 
-60 

696.0 

29 

536280 
1 1 9 1 7 2 

1 2 
720 

2728000 
I 1 6 

ut 

1 0368000 
19008 

car.  2880.0 
fior.  480 

30044800-0 
6 1 260 
5JO 
0 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  LIONE. 
Qui/ito  Sello. 

•Per  tarantani  loo  di  Franto  forte  fi  ha  feud.  I in  Lione . Dimando  fi  per  fiorini 
8ff  50  di  Francoforte  quanti  feudi  fi  hauranno  in  Lionei 

NEI  prefente  cambio  lì  potrebbe  affettare  la  regola  con  l’ordinedi  fopra;  mi  per 
abbrcuiarc  l'opcratione,  valutanti  li  fiorini  86503  carant.  60  per  fiorino,  che 
daranno  carant. 519000,  li  quali diuifi  con  la  breuicà  del  cento, già  ingegnata  più  vol- 
te, ne  rifulteranno  feud.  7190;  c tanti  fen'hauerannoin  Lione  per  la  fomma  delli 
fiorini  di  Francoforte.  La  proua  falli, con  valutare  gli  feudi  5190  à carantani  100  per 
feudo,  giungendo  due  nulle  alti  detti  feudi,  che  faranno  catane.  519000,  li  quali  ri- 
dotti in  fiorini  col  modo  folito,  daranno  li  fiorini  8650 . 

Proua . 

fiorini  8650  feudi  5 1 9 o 0.0 

à carant.  60  per  fiorino.  - fior.  8650 

feud.  5190,00 


CAM- 


/ 


1 

I 


f 


40S  Arimmetica  Pratica 


1 

LA 


CAMBIO  DI  FRANCOFORTH  CON  NAPOLI; 

Lecchie,e  Bari. 


Qutfìto  Settimo < 


tarane. 9+  di  Francofone  fi  hà  due . 1 1»  Napoli . 'Dimanda/i  per  fiorini  69+ 
dt  Francofone  quanti  ducati  fi  haucranno  in  Napoli  ì 

ORdinalì  la  regola  al  folito  di  (opra,  poi  operali, cauando  tarmi,  grana, e piccioli 
con  gli  vià  j,vià  20, e via  1 2, che  ne  rifulteranno  duc.442  tar.4  gr.t7  pic.i  o jf- 
e tanti  fe  n’haueranno  in  Napoli  per  li  fiorini  694  di  Francoforte.  Nella  proua , a fi* 
Lettali  la  regola  col  modo  fopradetto , fpczzando  il  primo,  & il  terzo  numero  in  ta- 
rmi, grana,  e piccioli , poi  operali,  che  n’vfciranno  carant.41640 , li  quali  daranno 
lifior.  694  di  Francoforce.  Adoprali  l'iftcflb  conto  nel  cambiodi  Francoforte  con 
Lecchic,econ  Bari. 

carant.94--duc.1--  fior.  69  4 Proya.  due.  1 — car.94— due.  44  2.4, 17.10^ 
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duc.442 1. 4 gr.  17 p.ioj?  41640 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  PALERMO, 

e Meflìna . 


imi 


A 


^ 4 r J Quifito  Quinto, 

Per  fior,  i di  Francoforte fi  hanno  infPalermo  cari,  1$.  Ùimandafi per  por.  +600 
di  Francofone  quant'oncie  fikaueranno  in  Palermo t 


VAlutanli  li  fior  46003  cari.  15  per  fiorino,  chedaranno  carlini  69000,  li  qua- 
li ridotti  in  oncie  col  modo  moftrato  innanzi  faranno  onc.  iijOjetantefe’ 
n haueranno  m Palermo  per  li  fior.  4600  di  Francoforte.  La  proua faralfi  condif- 
porre  la  regola  in  tal  forma,  dicendo:  feper  cari.  15  fi  hà  fior.  1,  per  cari.  69000 
quanti  fiorinifi  haueranno?  Operali,  che  n’vfciranno  li  fior.  4600  di  Francoforte, 
Nel  cambio  di  Francoforte  con  Meflìna  ofleruali  I*  jfteflò  conto . 


Fior, 
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fior.  4600 

à cari.  1 y per  fiorino . 

cari.  <5  9 00.0 
due.  1x50 


Proua . 

cari,  1 fior,  x — earl.  69000 
fior.  4 600  -90 


CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  SIVIGLIA 

Alcalà  , e Medina. 


-IH 


Quifito  Nono . 


Per  fior,  I di  Francoforte  fi  hanno  in  Simglia  marauid . 250.  'Dimandafiy  per 
fior,  5000  dt  Franco  forte  quanti  marauidis  fi  baieranno  in  Siuiglia  ? 

VAlutanfi  li  fior.  5000  à marauid.  250  per  fiorino  , ofi*eruando  la  breuità  mo- 
ftrata  innanzi, per  caufa delle  nulle,  chedaranno  marauid.  1250000,  e tanti 
fen’haurannoin  Siuigfìaperli  fior*  5000  di  Francoforte.  Nella  proua  allettali  la 
regola  con  l'ordine  dato  nella  precedente,  poi  operali,  che  n’vfciranno  li  fior,  yooo 
di  Francoforte . Nel  cambio  di  Francoforte  con  Alcalà , e Medina  del  campo  ado- 
prafi  il  medelimo  conto . 

Proua. 

fior,  yooo  marau. 2 y«o  —fior.  1 -—marau.  1 a y 000.0 

à mar.  2 y o per  fiorino  fior,  yooo  00 

mar.  nyo°o*°  » : ' 

CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  VALENZA, 

Saragofa , e Barcellona. 


>i  -i1' 


Quifito  Dècimo. 


Ter  fior.  I di  Francòfone  fi  hanno  in  Valenza  fot.  18.  d.  I.  Dimandafi  per 
fior.  3400  ài  Francoforte  quante  lire  fi  hauranno  in  Valenza* 

VA  lutanfi  li  fior.  3400  à fol.  1 8 d.  t per  fiorino , pigliando  per  den.  r la  duodeci- 
ma parte  della  fomma  delli  fiorini , pofeia  facciali la  raccolta  della  detta  ope- 
ratane , che  darà  fol.  61483  d.  4,  li  quali  faranno  lire  3074  fol.  3 d.  4,  e tante  fe  ne 
haueranno  in  Valenza  per  li  fio r.  3400  di  Francoforte . Falli  la  proua , difponendo 
la  regola  con  lordine  dato  di  fopra , poi  fpezzanfi  li  folcii  dell*  vno , c dell’  altro  nu- 
mero in  denari , doppo  operali , che  ne  rifulteranno  li  fiorini  3400  di  Francoforte. 
Nel  cambio  di  Francoforte  con  Saragofa,  c Barcellona  ofleruafi  il  medelimo  conto. 

Proua. 

fior.  3400  fol»  x 8 d«  x "■  fior.  2 »~foI.  6 1 4 8 3 d.  4 

àfol.  1 8 d.  1 per  fiorino.  1 > 12 

61200  ax7  fior.34000  737800 

283*4  -860 

lol.  61 48*3*4  " 0 

lir.  3074*3*4 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  ANVERSA, 

e Colonia» 

•A  % • i * * * i 

Quifito  Vndecimo . 

Per  fior ,1,  di  Francòfone fi  hanno  in  Anuerfa  ero f.  6$.  Dimanda  ft^er  fior.  ipjo 
di  Francofone  quante  lite  fi  haueranno  in  Anuerfa  ? 

V Aiutati  la  fomma  delti  fiorini  di  Francoforte  à groflì  per  fiorino,  che  darà 

groflì  1 26750 , li  quali  ridotti  in  foldi , con  pigliarne  il  duodecimo , come  in- 
nanzi fi  è infegnato , faranno  fol.  10562  gr.  6 , che  fono  lir.  5 28  fol.  2 d.  6,  e tanti  fc 
n’haueranno  in  Anuerfa  perii  fior.  1950  di  Francoforte.  Nella  proua  ordinati  la 
regola  al  folito,  poi  operati,  che  n’vfciranno  li  fior.  i95odiFrancoforte.  Falli  l’if- 
reflo  conto  nel  cambio  di  Francoforte  con  Colonia  * 

fior.  1950  Proua.  gr. 65 —fior.  i~—gr.  1 26750 

àgrof.  6 5 per  fiorino»  fior.  1950  6120 
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CAMBIO  DI  FRANCOFORTE  CON  LONDRA. 

Quifito  Dccimofecondo . 

•Prr  fior.  I di  Franco  forte  fi  hanno  in  Londra  fieri . 5 j,  Dìmandafi  per  fior.  5 000." 
di  Francoforte  quante  lire  s’ hauranno  in  Londra  ì 

V Aiutanti  li  fior.  5000 àtteri.  55  per  fiorino,  che  produranno  fieri.  275000,  de* 
quali  pigliafene  la  duodecima  parte , che  daranno  fol.  2291 6 fieri.  8 , che  fono 
lir.  1145  fol.  1 6d.  8, e tanti  fe  n’haueranno  in  Londra  per  li  fior.  5000  di  Francofor- 
re. Nella  proua  affettati  la  regola  col  modo  di  fopra,  poi  operati,  chenc  rifulcerà 
la  fomma  delli  fiorini  di  Francoforce» 

fior.  5000  Proua.  fieri.  55  — fior.  1 ■■  - fieri.  275000 

à fieri.  55  per  fiorino.  fior.  5000  00 

fieri.  275000 
fol.  22916-8 
lir.  1145.16-8 

cambio  di  francoforte  con  Lisbona: 

Quifito  DecimoterZo . 

Per  fior,  1 di  Francofone  fi  hanno  in  Lisbona  rais  260.  Dìmandafi  per  fior. 9000  • 
di  Francafone  quanti  rais  s' hauranno  in  Lisbona  ? 

IN  quello  ancora  deuonfi  valutare  li  fior.  9000  à rais  260  per  fiorino , ofleruando 
la  brcuita  lolita , per  caufa  delle  nulle , che  produranno  rais  2340000 , e tanti  fe 
n’haueranno  in  Lisbona  per  la  fomma  delli  fiorini  di  Francoforte.  Nella  proua  dif- 

ponefi  la  regola  con  1*  ordine  fopradetto , poi  operati  che  n‘  vfeiranno  li  fior.  9000 
di  Francoforte.  » * 

Fior, 


J3 


\ .py. 

Ao'fyfon.j 

i&ii Vinài* *'■ 
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fior.  9000  Proua.  * ,.>rais  a 6*o — fior.  1 — rais  a 3 4 0 o 0.0 

àrais  a 60  per  fiorino.  fior.  9000  00 


rais  a 340000  ' f " 

Si  fono  tralafciati  li  cambij  d‘  alcune  piazze,  per  non  efTere  tanto  profitto  in  que- 
lla materia,  & anco  per  tralafciare  ciò,  che  hò  giudicato  edere  fuperfluo,  dando 
che  già  fi  fono  modrate  tutte  le  diuerfità  delle  monete,  eh’  interuengono  nc’  cam- 
bi) : laonde  il  praticante  con  la  cognitioned’dfe  facilmente  potrà  operare  in  qua- 
lunque altro  cambio , che  gli  occorrerà . 
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PELLE  COMM  ESSI  ONI 

Arbitri;,  e Ragguagli. 


\ 1 


TRATTATO  D ECIMOQ  V A RTÒ.  ' 

A S C O N O allé  volte  alcuni  dubbi;  nell’aggiudare  le  Commeflioni 
de’  cambij,  ò fiano  ordini , nel  formar’  arbitrij , e nc’  ragguagli  delle 
Piazze  per  non  eflèrui  termini  dabili,e  reali  per  farne  vna  chiara  di- 
dintione , dando  la  varietà  de’  nomi  improprij  :la  onde  per  leuare 
ogn'ambiguità,  che  pólfa  occorrere  in  materie  limili  fi  proporran- 
li  leguentiQuifiti. 

( 

Quifao  Primo . 

Vìen  ordine  in  ‘Piacenza  di  rimettere  in  Fiorenza  i feud,  1 3 3 , b in  fymaà  feud. 
99  xì  douc  più  / accofia:  fi  troua  per  Fiorenti  à feud . 1 3 2 $ , e per  Roma  à feu- 
di 99*  Dimanda (1  douc  fi  baurà  da  far  la  rimejfa  ? 

CHiara  mente  comprendevi , che  non  fi  può  far  larimefia  in  ciafcuna  delle  dette 
Piazze,  che  non  vi  fia  perdita , dando  gli  prezzi  ordinati:  la  onde  per  fapere 
douc  farà  minor'  il  danno  difporaffi  la  regola  del  tre  in  tal  modo,  dicendo  : fe  feud. 
99;|  fono  feud.  13  3,  prezzi  ordinati,  che  faranno  feud.  99 , prezzo , che  fi  troua? 
Spezzanti  il  primo  numero,  & il  fecondo  io  quarti,  giungendogli  tre  quarti  all! 
quarti  del  primo  numero,  poi  operali  al  folito  della  regola,  che  ne  rifulteranno  feud. 
132  . Siche  deuefi  far  la  rimetta  in  Fiorenza,  dando  che  rimettendo  in  Roma  à feud. 
99  per  andar  del pari  douriafi  rimettere  in  Fiorenza  à fcud.132,  efi  trouaài32$, 
perciò  in  Fiorenza  vi  farà  minor  perdita . 
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Qutfito  Secondo. 

'Ordinino  in  Tìieengi  di  rimettere  in  Anuerfa  à grafie  1 8 J.ó  in  Milano  à fot.  1 71 , 
dotte  più  s’accofia:  fi  troni  per  Anuerfa  à graffi  1 8 J I,  e per  Aldino  ì fol.  1 74. 
Dimanda/!  dotte  batter  a JJt  il  far  la  nmeffal 

IL  prefente  Quifito  non  farà  diflimiledal  precedente , fé  non  che  *n  quello  v’  era  il 
danno  ne  gli  prezzi,  che  fi  trouano,  & ih  qutfto  vi  è il  beneficio:  onde  per  fapere 
doue  fard  maggiore  vtilità,dirafli  così  con  la  regola  lodctta:  fc  I7idà  183,  prezzi 
ordinari , chedarà  174,  prezzo  che  fi  troua  ? Operafi,come  vuol  la  regola , che  n’vf- 
cirSqo  grolfi  186  A • Dunque  haueraffi  da  far  ta  rimi  ffa  in  Milano  per  eflerui  yr ilici, 
eiTendochcpcrrcflardclpariin  Anuerfa  doilrianotrouarfi gli  grolfi  18 6T%,  epuri; 
trouano  fe  nongrof.  18 , perciò  facendo  la  rimefla  in  Anuerfa  il  beneficio  li 
irebbe  minore, 

fol.  1 7 1 — grof.  1 8 3 — — fol.  1 7 4 
*74 

7 3*  , ' ; 

. 1 a8 1 

183 

4 ^0^'^  - 31843  — groG  1 8 tf 

1470$ 

10.36- . ^ 

-2-fch.* 

171 

Quifito  Ter&o. 

in  Tiietn^i  ~>ien  ordine  di  rimettere  in  "Umetti  4 duciti  1 80  , ò in  Fiorenti  à 
ftud.  132,  onero  tn  l(oma  i ftud.  98,  doue  più  s’accofia  ; troua  fi  per  V enetta  ì 
due.  182 , per  Fiorenza  à /end.  I 3 3 1 , e per  /{orna  a feud.  99  i . Dimanda  fi 
Ione  tornerà  meglio  far  la  rimtffa  ? 

SEnza  dubbio  fi  conofce  da  gli  prezzi  ordinati , che  ’n  ciafchcdun  a delle  dette  tre 
PiazzefifàlarimelTacon  beneficio:  onde  per  ritrouarc  doue  farà  maggiore} 
vedali  quanto  farà  l’ Vtilc  per  cento  di  qualunque  Piazza  in  tal  modo  dicendo  con  la 
lolita  regola  : fe  i8odà  182,  chcdarp  100?  Operali,  che  ne  verrà  101  ; , pofciacon 
la  feconda  regola  diralfi  cosi  fe  1 3 a viene  1 3 3 j , che  venirà  1 00  ? Operali,  che  n'v- 
feirà  101  A,  doppo  difporrafli  con  la  terza  regola  così  dicendo:  fe  98  rende  99  J, 
che  renderà  1 00  ? Operali  chedarà  1 01 . Siche  facendo  la  rimclfa  in  Venctia  s'ha- 
ucràd  vtilc  per  cento  13,  facendola  in  Fiorenza  i£,  c facendola  in  Roma  1}$.  Dun- 
que tornerà  meglioàfarla  rimcITain  Roma,  perelTer'iui  maggior  vantaggio  per 
cento.  Non  volendo  fchifarc gli auanzi,  potralfi  cauare  dclli Ioidi,  edcllidcnari 
col  modo  folito . 

Vcnetia.  Fiorenza.  Roma. 

l8-o— 182—  100  132  — 133;— 100  98—  99.’  ““  100 
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‘ Qui/ito  Quarto.  cl  „ , 


Ordinano  in  ’Tiaeen^a  di  rimetterein  Veneti*  à duc.tyò , a in  Sitigli*  à Ma- 
r avidi  t J74,  dotte  farà  più  beneficio  : trouafi  per  V enetia  à^fic.  138;,*  per  Si- 
itigli a à Maramdit  37  6 . Dimanda  fi  qual  partito  farà  ptìpvantaggiojo? 

PErchele  trouatefono  maggiori  de  gli  ordini,  i partiti  faranno  migliori,  dando 
che  Piacenza  dd  l’ intiero  àl'vna,  e l’altra  Piazza , che  è feud.  100,  c feud.  1 , 
criccue  da  effe  lo  fpezzato:  horper  fapercqualdclli  due  renderà  più  benefìcio  per 
cento,  accomodai  la  regola  in  tal  forma  dicendo  : fe  178  dà  178},  che  darà  100? 
Spezzanti  il  primo , & il  fecondo  numero  in  terzi , giungendo  le  due  nulle  del  cento 
alli  terzi  del  fecondo  numero,  come  più  volte  fi  è infegnato  innanzi,  poi  operali 
cauandofoldi,  edenari,  che n'vfcirà  100.7.7?}.  La  feconda  regola  affettali  pur 
nclTiftefTo  modo , dicendo  ; fe  374  viene  37 6,  che  verrà  100  ? Operali , che  ne  riful- 
terà  100.10.84;.  Dunque  pcrSiuiglia  fi  farrynìglior  partito,  perche  la  fuadiffe- 
rcnzadel  cento  c maggiore  di  quella  di  Venetia . 


Venctia . 
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Quifito  Quinto. 
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Vièn  ordine  di  Napoli  di  rimettere  in  Lione  àgr.  1 38,  b in  Fiorenza  à due.  131 
dotte  farà  più  utile , b minor  danno  : trouafi  per  Lione  àgr.  1 36,  e per  Fiorenza 
à due.  1 30  i . Dimanda  fi,  qual  partito  douraffi  eleggere , che  fi*  di  maggior 
beneficio . 1 

PErchcfihà  da  pagare  lo  feudo  dì  Lione  gr.  138,  efeud.  ioodi  Fiorenza  li  deono 
comprare  per  due.  133,  epur  il  detto  feudo  fi  troua  per  gr.  1 36,  c gli  feud.  100 
trouafi  per  due.  1 30  ; j perciò  li  partiti  faranno  di  beneficio;  hor  per  fapere  qual  del- 
liduc  farà  migliore,  trouafi  la  differenza  fopra  il  cento  con  la  regola  del  trèal  mo- 
di fopta,  cosi  dicendo  : fc  136  oiuenta  138,  che  diuerrà  100?  Operali,  cauan- 
do  foldi,  e denari,  che  verrà  per  Lione  101.9.  41*»  pofeia  diraffi  di  nuouo:  fc  130? 
viene  133  ,chevenirà  100?  Si  fpezzano  il  primo,  Se  il  fecondo  numero  in  terzi , 
poioperafialmodofodetto,  che  n'vfcirà  per  Fiorenza  101.  ij.  8?.  Dunque  il  par- 
tito di  Fiorenza  farà  di  maggior  beneficio,  per  eficre  il  fuo  conto  maggiore  di  qucl- 
lo di  Lione. 
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, ’ Quifito  Seiio  l ^ 

^ * • t • r f 

£)’  Anuerfa  vie»  ordine  in  Genoua  y ìbe  comprino  gli velluti 4 prezzo , eh*  1>n  palmo 
yenghi  in  (jenoua  fol,  9 } , moneta  dt  graffi , con  la  tratta  di  Piacenza  a £'°fi 
128;/ trottano  gli  velluti  à fol . 79  * il  palmo , e li  denari  di  Piacenza  à fol,  99 
di  moneta  corrente  • Dimandafi  fe  torna  conto  effettuare  tal ’ W/ne 

DEuefi  fapere  che  groffi  12  fanno  vn  fòldo,  perciò  li  Col.  9 1 daranno  grofliii4*. 

hora  per  ritrouare  fe  vi  farà  beneficio , ò danno  , difpora/Ti  la  regola  del  tré  in 
tal  modo, dicendo  :fegrof.  128 , prezzo  d’vn  feudo  di  Marche  trouanfi  in  Gcnoua 
foi.  90 , che  fi  troueranno  grof.  11 4 , che  fono  li  fol.  9 j ? Operali , cauando  denari 
conglivià  12, che  ne  rifiateranno  fol.8od.  ij.  Siche  farà  bene  effettuare  tal’ordi- 
ne , ftando  il  beneficio,  che  vi  fi  troua,  perche  la  comraeffione  è di  comprare  gli  vel- 
luti à fol.  80  d.  1 ì e fi  trouano  à fol.  79  ; , 


gr.  1 28  — ■■■fol.  90 


•*.  * 


gr.  n 4 1 

90 

10260  80 d.  Ir 

- - 2 O 

, • il . • • • * • I*  v 

I 2 
240 

I 1 2 '•  . . 

12  8 ^Ch*  * 
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. ; ;.rn  QuifitO  ScttìmO, 

Vien  ordine  in  Milano  , debbano  comprare  le  fete  à fol . 1 98  per  libra , con  prò + 
uederfi  di  'Piacenza  à fol , 16  5 : troHa/f  lafeta  a Jol.  200,  e li  denari  per  Pidm 
cenzaàfol.  107.  Dimanda/i  fe  tal commefftone  deueft  accettare  ? 

PER  ritrouare*  fein  accettare  tal'ordinc  vi  farà  danno,  òvtiIe,alTcttafi  la  rego- 
la del  tre  così,  dicendo:  fci98  vuole  165 , prezzi  ordinati, che nc  vorrà  aoo, 
prezzo , che  fi  troua  ? Operali,  ofleruando  la  breuità  nella  molt  iplicationc  per  le  due 
nulle  del  terzo  numero,  cauando  denari , che  ne  rifiateranno  fol.  166  d.  8.  Siche  la 
detta  commcfsionc  fi  può  accettare  per  dferui  1’ vtile,  ftando  che  à comprare  la  li- 
bra della  fetaà  fol.  200  fi  può  far  la  tratta  à fol.  166.8  perritrouarfiàfol.  167. 

! fol. 


V. 
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Qui/ito  Ottauo . • - 

Diurna  Vien  ordine  in  Fiore  n^a,  che  comprino  le  fitte  à lir.  lo*U  liéra,  prone, 
dendofi di  Piacenza  à {end.  107  j ,ritrouandofi  li  dentri  àfcud.109.  Diman. 
dafi  i che  pre^o  fi  panno  comprare  le  file , Randa  il  ienefeio  della  tratta  ì 

Volendo  ritrouare  per  quanto  fi  deuono  comprare  le  fetc.difporafsi  la  regola  del 
tre  in  tal  modo,  dicendo,  fefeud.  107}  vogliono  lir.  10J,  che  ne  vorranno 
feudi  109?  Spezzanfi  •*  primo,  & il  fecondo  numero  in  quarti,  intcndendoui  per 
quel  mezzo  J , per  far  l' operatione  più  breue , poi  operali , cauando  delli  foldi , che 
nerifulteranno  lir.  io  fol.  18,  &àtal  prezzo  potrafsi  comprare  la  libra  della  feta, 
che  la  commefsionc  reiteri  aggiuftata  compitamente. 

feud.  1071  — — lir.  io|  — feud-  109 
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Quìfìto  Nono. 

Di  Piacenza  Viene  in  Napoli  >na  lettera  di  credito  di  feud.  1 00  à grana  150J 
per feudo , con  ordine  di  comprare  tante  telette  di  fitta  a carlini  40  la  canna . Di- 
manda  fi  per  li  detti  feudi  quante  canne  di  teletta  Jì  hauerà  ? 

SI  fciogliecon  facilità  il  prefenteQuifito,  valutando  la  fomma  de  gli  feudi  àgr. 

,5o  j,  pigliando  per  quel  mezzo  la  metà  delli  detti  feudi , pofeia  fommafi  l’ope- 
ratione , che  darà  gr.  73  a yo,  doppo  fpczzanfi  li  cari.  40  in  grana  con  gli  via  1 o , ef- 
fondo , come  fi  è detto  innanzi,  che  gr.  1 o fanno  vn  carlino, c quella  fpezzarura  faf- 
fi  con  giungere  vnanullaallicarl.40,  che  daranno  gr.  400,  con  li  quali  diuidonfi 
gl'gr.  73 ayo,  olfcruandolafolitabreuitàpcrledue  nulle,  chcn' vfeiranno  canne 
18  8 i , c tante  fe  ne  douranno  comprare  per  gli  leud.  3 00  di  credito . 

Scud.  300 

à grana  1 3 o 3 per  feudo 
73000 

cari- 40  ayo 

gr.400— — gr.  7 3 a-3  o— *—  can.  188; 
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< Quifito  Decimo . ; : 

St  tiene  ordine  di  comprare  in  V ernia  cere  lauorate  a due.  2 5 } il  cento , pepe  a due . 
I lo  il  cargo  e zafferano  a due.  6 la  lilra , qual  d' effe  merci  farà  pili  'vanta*, 
gtofa  : trouafi  la  cera  a due.  28,  il  pepe  à due.  111,0*  il  zafferano  à due.  A 
Dtmandafi  qual  partito  dourafft  eleggere  >* 

PE  R efler  daonofa  la  trouata  di  ciafchcduna  delle  dette  merci , bifogna  ritroua- 
re  con  la regola  di  propomone  Polita,  qual  d'effe  apporterà  minofdanno,  of- 
leruando  I ordine  del  100 , già  moftrato  innanzi  : laonde  per  la  cera  difporaflì  la  re- 
gola in  tal  modo,  dicendo:  feayi  trouafi  ad,  chef?  troueràioo?  Perlo  pepe  poi 
odiuenra  «a  chediucrri  100?  Doppo  per  lo  zafferano  medesi- 
mamente fi  dira  : fé  6 viene  6}  che  verrà  100  ? Operali  nella  prima  regola  per  la  ce- 
ra, che  ne  rifultera  101. 19.  2# , nella  feconda  per  lo  pepe  101.  13. 4,  e nella  terza 
per  Io  zafferano  102. 1.8.  Perche  la  differenza  del  cento,  vfeita  dagli  prezzi  del  pe- 
pe c minore,  ragioneuolmentebiTogna  che  fia  minor  il  danno.  Dunque  quello  Ta- 
ra partito  da  eleggerli  per  efferc  piu  vantaggiofo  de  gli  altri  due . H H 

duc.2yj-duc.26--du.100  duc.12.0~du.  1 2 2— du.joo  du.6-du.6j-du.100 

fi  2 ' ‘ ; ' O 


f1 

yioo 

du.101.19.afi- 149 
20 


duc.ioj.1^.4 12.!g9 


ih 


s o r 


2 o 


o 

i 


I 60.0 

44 
I 2 

4 8*o 
o. 


48  4p 00 
du.ioa.i.8  - 104 
ao 

«Ci-?  t : 

80 

3 2 
1 2 


384 

00 


r fi’ 

rA 


Quifito  Vndecimo  • 

Dì  T^mafi  è fatto  larimejja  in  Venetia  àfcud.7i{i  e di  lì  hanno  rìmeff  in  Pia - 

een^a  à due.  138.  Dimandafi  quanto  dourà  re  far  la  rime  fa  da  /{orna  per 
Giacenza?  ' * 

VAIutanfiliduc.  138 , prezzodi  feud.  100  di  Marche,  à feud.  73  j , pigliando 
per  quel  terzo  la  terza  parte  della  fomma  dell i ducati , poiraccogliefi  il  tutto 
in  vna  fomma,  la  quale  diuidefi  con  la  folira  breuità  del  c6to,  cauado  Ioidi, che  nvf- 
Ciranno  jcud.  101  fol.  4;  alli  qualideuefi  giungere  la  prouifione  d*  vn  terzo  per  cen- 
WP1!  Vc"etia  dandola  in  tal  modo,  pigliafiilterzodeglifcud. 
• • 4^  che  iàra  feud.  33  fol.  14 d.  8,  li  quali  fatti  in  foldi  con  IagiuntadeIJifol.14, 

? j 74  d/8>  ' epo1  diuifi P01-  ccnto>n’  vfeiranno  fol. 6, doppo  ridotti  li  fol.  74 

auanzati  in  denari,  con  giungerui  lid.  8,  faranno  dcn.  896,  diuidendoli  medefi- 
cento  ne  veirà  d.  8 , & auuanzano  che  fchifati , fono  -,  de’ quali 

non  le  ne  tien  conto  per  effere  vna  minutia  di  picciola  Portanza  : hora  à gli  feudi  101 
!“•,?#  "1 li?,1 Ia  dett*  Prou'fione  di  fol.  <S.  d.  8 , che  faranno  feud.  .o.  fol. . o d.  8 , c 
ftaccn«  ' fum°pagati  in  Roma  f°  fcud-  <<*  Marche  di  credito  in 


due. 
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due  138 

àlcud.  73  [percento 
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feud.  IOMO 
ao 


fol.  400 


Per  la  prouifione  di  { per  cento  « 
feud.  1 o t ibi.  4 

3 3 fol.i4d.8 
ao 

fol.  6.  7 4 
1 a 

den.8-ggfch.» 

100 

feud.  101  fol.  4 
Prouif.  fol.  6d  8 
feud.  101  fol.  io d- 8 


Quifito  ‘Duodecimo • 

Di  Rama  fifa  U rimefid  in  Veneti  a » feud.  74, e di  lì  fi  rimette  in  Fiorenza  à feud. 
81}.  Dimanda fi  quanto  rcHcrà  la  rimejfa  da  %ma  per  Fiorenza  ? 

NE  L predente  cambio  affettali  la  regola  del  tre  in  tal  forma , dicendo  : fe  feud. 

82  3 d’oro,  prezzo  di  ducati  100  di  Venetiafono  in  Roma  feud.  74  di  Stampe, 
che  faranno  feud.  100  d‘  oro  ? Spezzaniì  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  mezzi , 
poi  lì  giungono  Jeduc  nulle  del  terzo  numero  alli  mezzi  del  fecondo , come  innanzi 
fi  è miegnato , doppo  operali , cauando  foldi , e denari , che  ne  rifulreranno  feud.  8 9 
fol.  13.  d.  11  ,*T , all1  quali  fi  giungeranno  fol.  J d.  11 , perla  prouifione  di  ; per  cento 
pagata  in  Venetia,  come  fi  è fatto  nel  precedente,  chedaranno  feud.  89  fol.  19  d. 
io , e tanti  fumo  pagati  in  Roma  per  feud.  1 00  d’oro  di  credito  in  Fiorenza . 

feud.  8 2 } — feud.  74— feud.  100  Per  la  prouifione  d’{  per  cento. 

— 6j~  a feud.  89  lol.  1 jd.  1 1 

feud.  89.I3.1iA"m8Ó7>  ' a9fol.17d.11 

1603  ao 

1 1 fol.  5.9  7 v 

i a 

den.  1 1.7  s 

feud.  89  fol.  13  d.  11 
Prouif  fol.  7 d.  1 1 , 

feud.  89  fol.  19  d.  io 


Sìuifito  DtcimoterZp. 

Di  fama  ordinano  in  Milane , thè  dettano  far  la  r'meffa  in  ejfo  luogo  i feud.  120, 
to  prcutderfi  di  Piacenza  <1  fi.  1 44 : auifano  hauer  fatto  la  tratta  a fol.  1 4 5 >e 
larimeffaifcud.  120$.  Dimanda/! fi  hanno  aggiufiato  la  emme (fiate  feconde 
il  fadetto  ordine? 

IN  quello  cambio  la  regola  del  tre  deuelì  accommodare  così , dicendo  : fe  fol.  144 
fono  feud.  i2o,chc  faranno  fol.  147  ? Operali,  come  vuol  la  regola,  che  ’1  multato 
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farà  di  feud.  tao  £ . Siche  la  fodetta  comefsionc  lì  è aggi  urtata  eoo  benefìcio , eflen- 
do  c’hanno  fatto  la  tratta  àfoU45 , potendo  difporre  à feud.  «of,&'è  fcguito  à feud. 
120  j-.  Quando  li  detti  auanzi  non  fi  volefierofchifare,  lì  caueranno  foldi , e denari 
col  modo  folito , che  n’  vfeiranno  fol.  16  d.  8 , li  quali  faranno  eguali  di  valore  alli  £ 
di  feudo*  . f 

fol.  144— feud.  1 a o—  14  5 

120 

feud.  120; 
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n n Quifito  ‘Decimquarto , 

In  Roma  fi  tamii*  per  Piacenza  à feud , 99 , e per  Veneti*  <a  feud , 66  , Diman - 
dafii  ‘Piacenza  à quanto  dovrebbe  cambiare  per  Veneti*  ♦ 

DOurafsi  difporrela  regola  in  tal  modo,  dicendo:  fc  feud.  66 delle ftampc  fitro- 
uano  in  Venetia  due.  100,  da  lir*  6} , che  fi  rroueranno  feud.  99  delle  ftampe, 
prezzo  di  feud.  joo  di  Marche  ? Operali , offeruando  nella  moltiplicationc  labr-eui- 
tà  del  cento, già  infegnara  innànzi,chc  ne  rifulteranno  due.  ij o di  Venetia,  & à que- 
llo prezzo  Piacenza  dourebbé  cambiare  per  Venetia . 

feud*  due.  1 oò— — feud. 99.00 

due.  150  330 

ti  • » . » « « 
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Quifito  Decimo  quinto . 


•%.è  » 1 t't| 

* k * 4 • * * ti . * 


in  Lecchiefie  cambiato  per  ‘Piacenza  à due,  149  1 , e per  7(oma  a due,  150.  Di» 
manda  fi , Piacenza  a qual  pre^o  dourà  cambiari  per  /{orna  I 

ASfettafi  la  regola  del  prelèrtte  Quifito  con  quefto  modo,  dicendo:  fe due,  150 
di  Lecchie  fono  in  Roma  feud.  100  delle  rtampe,  che  faranno  due.  1492 , prez- 
zo di  feud.  100  di  Marche  £ Si  rompono  li  ducati  dell’  vno , e dell’  altro  numero  in 
mezzi,poigiungeranfiIeduenulle  del  100  alli  mezzi  del  terzo  numero, e farà  fatta  la 
moltiplicatione  del  fecondo  numero  col  terzo  , doppo  facciali  ladiuilìone  conia 
breuità  già  infegnata  ,per  éatifa  delleduc  nulle  del  partidorc , che  n’  vfeirannofeud. 
99  f delle  ftampe,  & à quello  prezzo  Piacenza,  dourà  cambiareper  Roma. 

due.  1 y o feud.  1 o o — ■ due.  1 4 9 1 

- - 29900— feud.  99  ? 

3*oo  2 2 


v v : . • " v/a  3 

Quifito  Dtcimofefio , 

in  V metta  fi I cambiato  per  Piacenza  à due . 1421,  e per  Fiorenza  a feud,  90,  Di» 
manda  fi  à che  pretto  Piacenza  deue  cambiare  per  Fiorenza  ? 

VA  lutanfi  li  due.  1 42  j prezzo  d » feud.  1 00  di  Marche , à feud.  90  d'oro  per  cento, 
rtando  che  li  detti  feudi  fono  la  valuta  di  due.  roo  di  Venetia,  che  daràno  feud. 
* & à tal  prezzo  Piacézadcue  cambiare  per  Fiorenza.Notifi,chc  fe  dalla  diuifio- 

/ ne  del 
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ne  del  cento  auanzaiTe  qualche  rotto  ,che  non  fi  poteiTefchifare,  allora /ì  cadran- 
no de  gli  ventèlimi , c dclli  duodecimi , e fedoppo  quelli  virclìaflc  qualche  minu- 
tia , non  fé  ne  tiene  conto . 

due.  141?  ’ 

àfeud.  90  percento.  •'  ' • T:  » 

12780 

45 

feud.  11815  V • 

100  c,'°®  t 

Quifito  Decimofetùmo . 

Dì  Roma  viene  il  ritorno  i feud. 2 ,&>  auìfano,  che fi  cambia  per  Pìaceza  i S9\. 

Dimanda/i , ordinando  in  "Roma , thè  i detti  prezzi  facciano  la  tratta  in  Fioren- 
za, eia  rime  fa  in  'Piacenza , 4 qual  prezz0  doari  re/lare  la  rimeffa  da  Ftoren- 
Za  per  Piacenza? 

SI  dene  difporre  la  regola  in  tal  forma , dicendo  : fe  per  feud.  8 3 f di  Marche  fi  pa- 
gano in  Fiorenza  feud.  100  d’oro,  per  feud.  99 1 , valore  di  feud.  100  di  Marche, 
quanto  le  ne  pagheranno?  Perche  li  rotti  fono  di  natura  diilimili,  1)  primo  numero 
ufpezzerà  inottaui,&  inquarti,  & il  terzo  fi  romperà  fcambieuolmente  in  quarti, 
&in  ottaui,  come  fi  è infegnato  innanzi  nella  regola  del  tre,  poi  operali  al  (olito, 
che  ne  rifulteranno  feud.  no,  alti  quali  fi  giungeranno  *,  per  cento  per  la  prouifione 
pagata  in  Roma,  olfcruando  nel  leuar  li  detti  quinti  l’ordine  moftratodi  (òpra  nella 
prouifione  d'  { , che  faranno  feud.  1 ao  fol.  9 d.  7 } , e tanti  fece  douranno  pagare  in 
Fiorenza  per  feud.  1 00  di  Marche  di  Piacenza . 


feud.  8 3 f — — 

feud.  100 —feud.  9 9 1 

feud.  12  0 
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Quifito  \ Decìmottauo  » 

zoo  1 

Scudi  1288  & argento  fumo  affienati  per  Fiera  i feud.  Ilo  I , e fono  rìtomaiii 
feud.  mi.  Dimanda  fi  quanto  fari  il  fuo  guadagno , tonandoli  per  cento  5 per 
la  prouifione,  (£)  r<  per  la  gabella  ? 

A Sferrai!  la  regola  così,  dicendo:  fefeud.  noi  d’argento  fono  feud.  100  di 
Marche,  che  faranno  di  Marche  feud.  1188  d’argento?  Spezzanfiil  primo, 
& il  terzo  numero  in  quarti , poi  operai?  con  la  breuità  folita,  cauando  Ioidi,  e dena- 
ri , che  ne  rifulteranno  feud.  10 66.  fol.  1 3 d.  4:  hora  leuaniì  feud.  4 fol.  12  d.  ; per  lo 
terzo,  c per  lo  decimo  per  cento,  che  vi  Tetteranno  feud.  1062  fol.  - d.  1 1 , li  quali  va- 
lutatià  feud.  121  j per  cento,  pigliando  per  quel  mezzo  la  metà  de  gli  feud.  1062,  poi 

per 
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per  li  dea.  1 1 , prende!?  il  quinto  da  parte > fingendoui  fol.  4,  doppo  per  li  den.  8 pi- 
giali il  fcftodi  quel  quinto,  & per  li  d.  3.  il  quarto  del  fedo,  eia  metà  del  quarto, 
fatto  qucfto  raccoglici?  il  tutto  in  vna  fomma , poi  diuedefi  per  cento , cauandodel. 
li foldi , che  n’  vfeiranno  feud.  1 *90 fol.  7 d.  8. dalli  quali  fottreranfi gli  feud.  1288, 
chevi  refteranno  feud.  2 fol.  8 , per  tutto  il  guadagno  delli  fodetti  feudi  d'argento . 

feud.  1 2 of — feud.  100— 1288 
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feud.  10661 3.4 
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fcu.  10É2.-  11 
àfeu.  lai. io 

1062  24-6 
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Quìfito  Vndecimo. 

... 

JÌ  fono  augnati  per  fiera  tir,  fol.  lo  à fierlini  78  , col  ritorno  ì fierlini  8l, 
Dimani* f guanto  beneficio  fi  bauri  per  cento  ? 


PRimafaranfi  le  lire  2398  fol.  io  in  foldi , & in  fierlini  con  gli  via  20, e via  t2,  po- 
fciafidiuidcrannopcrgli  ftcrlini78,  che  n‘  vfeiranno  feud.  7380  di  Marche, 
dalli  quali  leueranfi  le  folite  prouifioni  d V5  per  cento,  che  Tetteranno  feud.  7348  Ibi. 
- d.  y : hqra  li  detti  feudi  valutanfi  à fieri,  8 2 per  feudo , che  daranno  fieri.  tfo2y  37 , 
che  tratti  in  foldi  al  modo  folito  faranno  fot.  y o 211.  y.  che  fono  lir.  ayio.  11.  y,  dalle 
quali  fottrarranfilelir.  2398  fol.  io,  che  vi  tetteranno  lir.  11 2 fol.  1.  d.  y per  la  font- 
ina di  tutto  il  guadagno,  pofeia  per  ritrouare  quant'vrilcvifarà  percento,  diradi 
con  la  regola  in  tal  forma  : fé  lir.  2398. 10  guadagnano  lir.  112  fol.  id.  y , che  guada- 
gneranno lir.  100?  Si  rompono  il  primo,  & il  fecondo  numero  in  foldi,  & indena- 
ri,poi  operai!,  che .ne  rifultcrannolir.  4 ibi.  13  cf.  3 , etantofaràil  beneficio  che  fi 
haurà  per  cento . Si  fono  lafciati  andare  quelle  minutic  auanzatc  dall i denari , per- 
che fono  di  poco  rilieuo. 

In  corno  à quella  materia  fi  potrebbero  prdporre  altri  quifiti  : ma  fi  tralafciano , 
perche  la  maggior  parte  de' dubbi,  che  ponno  occorrere  ne’  cambij  fono  ftatida 
vn  nofiro  Autore  fciolti,  perciò  il  replicarli  farebbe  Tupcrfluo:  febene  alle  volte 
non  fi  può  di  meno  per  compire  il  trattato , che  non  s’ incórri  in  qualche  quifito  da 
altri  propoli0,  & jn  particolare  quando  fi  tratta  d'vn'ifteffa  materia  jeerra  mente  no 
vièftaro  Arimmetico  alcuno,  che  nellcfue  opere  non  fifia  fcruito  dell’ altrui  fati- 
che » anzi  vie  vn  ProfeiTor  moderno , che  hi  dato  alle  Stampe  vna  pratica  d'Arim- 
metica,  ci  ha  tolta  quafi  di  pefodall’ Arimmetica  del  Padre  Clauio. 
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Qui/ito  Vinte  fimo  < 


Fiorenza  cambia  per  Piacenza  à feud.  154,  Alt  flint  à céri.  36.  Dimanda  fi  y 
quanto  dovrà  valere  lo  feudo  di  oro  i»  Aieffinà  alla  ratta  de*  cambi]  ? 

NEL  preferite  quieto  difpone/i  la  regola  in  tal  forma  , dicendo  : Ce  feud.  134 
d'oro  fono  feud.  100  di  Marche , feud.  too  d’ oro  quanti  feud-  di  Marche  fa- 
ranno ? Operali  con  la  lolita  brami  per  caulà  delle  nulle , cauando  Ioidi,  e denari, 
che  n’vfcirannofcud.74. 12.6  di  Marche,  li  quali  moltiplicatiVcojnli  carlini  36, 
pigliando  per  li  fobia. 6 la  metà  delli  detti  carlini,  & il  quarto  dellji  metà,  produran- 
no  car.  2686  gr.  $ , poi  diuidonli  per  cento,  cauando  grana , e piccioli  con  gli  vii 
io,  e via  6,  che  ne  risulteranno  cari.  a6gr.  8.  pie.  3 & , e tanto  dourà  valere  lo  feudo 
■d’oro  in  Mefiina  • 

feud.  J 3 4 f?ud.  1 0 0 feud.  1 0 o-o  o 
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Per  ritrovare  la  differenza  delle  Progrefsioni  Arimmeciche  bifogna  fotrarre  il 
primo  termine  dalIVltimo,  ediuidercil  rimanente  per  vn’  vnità  meno  del  numero 
delli  termini;  come  fi  vuol  Papere  la  differenza  d’vnaprogrcfsioned'8  termini,  che 
comincia  da  1 , e finifee  in  i j . Leuafi  l’x  dal  i j,  che  refterà  14,  il  qual  diuidefi  per  7, 
cioè  per  vn'  vnità  meno  del  numero  delli  termini  > che  ne  verrà  2 per  la  differenza 
della  detta  progrefsione . 

1.  3.  5.  7.  9-  ».  13*  IJ.  w-r.  -r 

Il  medefimo  farafsi  in  tutte  le  Progrefsioni,  che  cominciano  da  più  vnità;  come: 
vie  vna  progrefsione  di  8 termini , che  principia  da  7,  e termina  in  35:  leuafi  il  7 dal 
3;,  che  l’a’uanzo  farà  28, il  qual  diuifo  per  7,  nVfcirà  4,  per  la  differenza  della  pro- 
grefsionc  fodetta , e cosi  feguirafsi  ne  gli  altri . 

7.  ix.  15  19;  33.  27.  31.  33. 

Quando  fi  volcfTe  fapere  l’vl timo  termine d’vna  Progrefsione  Arimmetica,  e nc- 
cefsario  hauer  notitia  del  primo  termine , del  numero  delli  termini , e della  fua  d if- 
fcrenza;  allora  leuafi  1 dai  numero  delli  termini,  & il  rimanente  deuefi  moltiplica- 
re  con  la  differenza,  giungendo  al  prodotto  il  primo  termine,  e quell’ aggiunti  one 
faràl'vltimo,  che  fi  ricerca:  cornea  vi  è vna  Progrefsione  di  9.  termini,  che  prin- 
cipia dal  6 , e la  fua  differenza  è 5 . Si  leua  dunque  1 dal  9 , che  reflcrà  8 , il  quale 
moltiplicato  col  $ darà  di  prodotto  40,  e giuntoui  il  6 farà  46,  e quello  faràl’vlci- 

010  ter  mine , e detto  modo  feruirà  in  qualunque  Progrefsione  Arimmetica . 

6.  11.  1 6.  21.  2 6.  31.  3 6.  41.  4 6. 

Se  poi  il  primo  termine  della  Progrefsione  folTe  limile  alla  differenza , in  tal  ca- 
fo  ballerà  moltiplicare  il  primo  termine  col  numero  delli  termini, & il  prodotto  larà 
l’ vltimo  termine,chc  fi  cerca:come;vi  è vna  Progrefsione  dii  2 termini,che  comin- 
cia da  4, e la  fua  differenza  è pariméte  4.MoltipIicafi  il  primo  termine  4,0  pur  la  dif- 
ferenza 4, col  1 2 ,che farà  48,0  tanto  farà  P vltimo  termine  della  detta  Progrefsione. 

4.  8.  12.  16.  20.  24.  28.  32.  3 6.  40.  44.  48. 

Volendo  ancora  ritrouare  ilprimo  termine  d’vna  Progrefsione  Arimmetica,  le- 
uafi vn’  vnità  dal  numero  delli  termini , & il  reflantc  moltiplicali  con  la  differenza, 
& il  prodotto  fotrrarrafsi  dalIVltimo  termine,  e quello  ch’auazcràfarà  il  primo  ter, 
mine,  che  fi  ricerca  : come;  trouafi  vna  Progrefsione  di  8 termini,  la  cui  differen- 
za farà  4 ,er  vltimo  termine  35.  Leuato  xdal*  8 reflaui 7,  il  qual  moltiplicato  con 

11  4 produrrà  28,  che  fottratto  dal  3 5,  il  rimanente  farà  7,  per  lo  primo  termine 
della  fodetta  Progrefsione , & il  medefimo  ofTcruafi  in  tutte  l’altrc. 

7.  . 11.  ij.  19.  23.  27.  31.  3j. 

Nelle  Progrefsioni  Arimmetiche  vi  fi  trouano  alcune  belle  proprietà,  che  fono 
affai  curiofe:  come  faria;  fc  nelle  Progrefsioni  di  tré  termini  fi  giungerà  ilprimo 
termine  con  I*  vltimo  fi  componerà  vn  numero  eguale  alla  duplicatone  del  termine 
di  mezzo:  per  elèmpio;  pongali  che  la  Progrefsione  fia  9.  21.33.  Giungcfiil9  col 
33,  che  farà  42,  poi  doppiato  il  2!  daràfimilmente42. 

Ancora  fe  nelle  Progrefsioni  di  quattro  termini  fi  giungerà  il  primo  termine  con 
l’vlcimo,  detta  aggiuntone  farà  eguale  al  congiungiméto  delli  due  termini  di  mez- 
zo: come  faria  8. 14. 20.26.  Giunge!?  1*8  col  26  farà  34,e  cosi  giunto  il  14  col  20  da- 
rà parimente  34,  e la  detta  proprietà  fi  ritroua  non  folo  nelle  Progrefsioni,  c'hanno 
tutte  le  differenze  limili;  ma  ancora  in  quelle,  c’hanno  la  differenza  di  mezzo  difsi- 
mile:  come  6. 14. 24. 32. 

Parimente  nelle  Progrcflìoni,  che  continuano  con  vn’  ifiefia  differenza  vi  fi  tro- 
vala fodetta  proprietà:  come  4. 8. 12. 16.  20.24.28.32.36.40.  Se  fi  giungerà  il 
4 col 40  farà  44,  & il  medefimo  dardi*  8 col  36,  il  12  col  32,  il  16  col  z8 , & il  20 
col  24,  e quello  auuiene  per  eirere  la  differenza  fempre  eguale.  Similmente  vi  farà 
l' niella  proprietà  quahdoil  numero  delli  termini  fo/redifparo,  eccetto  chc’l  tcrmi- 
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ne  di  mezzo  duplicato  fi  rrouerà  fimiJc  al  giungimento  delli  due  termini,  che  fa- 
ranno egualmente  dittanti  da  gli  cftremi.  ! . 

Per  trouare  la  fommadella  Progreflione  naturale  quand’clla  haurd  l’ vicino  ter- 
mine paro , ofleruafi  quello  modo . Pigliali  la  metà  dell’  vltir 
mo  termine,  moltiplicandola  col  termine  feguente,  & il  pro- 
dotto farà  lafomma,  che  fi  cerca:  percfempio;  fi  vuolfaper 
la  fommade  gli  otto  termini, notati  qui  da  canto.  Prendefi 
la  metà  dell’  8 , che  farà  4 , il  qual  moltiplicato  con  9,  termine, 
che  feguita  darà  36,  e canto  farà  la  fomtna  delli  detti  otto 
termini.  >•  ■ 
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Se  l’ vltimo  termine  della  Progreflione  fodettafo/fe  difparo  > prendefi  la  me- 
tà del  termine  feguente  > moltiplicandola  con  I*  vltimo 
termine  , & il  prodotto  farà  la  fomma  defiderata  : per  / . 
efempio,  fi  vuolfaper  la  fomma  delli  noue  termini,  che  1 
fono  qui  da  parte.  Pigliali  la  metà  di  io,terminefeguen- 
tc,  che  farà  y , il  qual  moltiplicato  col  9 , vltimo  termine, 
darà  di  prodotto  45 , e tanto  farà  la  fomma  delli  detti  no- 
ue termini.  Ancora  il  modo  dato  di  fopra  nel  termine 
paro  potrà  fcruire  nel  dilparo. 
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Volendo  poirirrouare  la  fomma  di  qualfiuoglia  Progreflione  Arimmeticavfe- 
ralfi  vnodeglitrèlcgucnti  modi.  Il  primo  de'  quali  fatti 
in  tal  maniera.  Si  giunge  il  primo  termine  coni' vltimo, 
il  qual  giungimelo  moltiplicali  col  numero  di  tutti  li  ter- 
mini, e del  prodotto  pigiiafenc  la  metà , che  farà  la  fom- 
ma ricercata:  per  efempio;  quanto  dcueelferc  la  fomma 
delli  15  termini  della  Progrelfione  naturale,  propofta  in- 
nanzi. Giungcfil‘1  col  ij,  che  farà  16,  il  qual  moltipli- 
cato con  li  15  termini, produrrà  240, la  cui  metà  farà  120, 
e tanto  deu’elTer  lafomma  della  detta  Progreflione,  la 
quale  per  coramodità  fi  è polla  qui  da  canto  . 

Il  fecondo  fallì  cosi  ; Si  giunge  il  primo  termine  con  1*  vltimo,  c dalla  detta  ag- 
giuntone lcuafi  la  metà  , moltiplicandola  col  numero  I Secondo  modo, 
delli  termini , & il  prodotto  farà  la  fomma  defiderata:  per 
efempio;  dimandali  la  fommadella  feconda  Progrefsio- 
ne  di  fopra  propofta,  che  è di  14  termini,  la  quale  rroua- 
fi  qui  da  canto.  Giunge!!  fi  col  27,  che  darà  28,lacui 
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termini, produrrà  196,  c tanto  farà  la  fomma  della  detta 
Progrefsione.  ; 

Il  terzo  modo  poi  è quello  : giunge/?  il  primo  tèrmine  con  l’ vltimo  j e detto  con- 
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giungimelo  moltiplicali  con  la  metà  del  numero  delli  ter- 
mini, & il  numero  prodotto  farà  la  fomma,  cheli  vuol 
faperc;  per  efempio;  fi  cerca  la  fomma  della  terza  Pro- 
grefsione, propofta  innanzi , cheèdi  12 termini,  come 
ftà  qui  da  lato . Si  giunge  1*  1 col  34,  che  darà  3 y , il  qual 
moltiplicato  col  metà  dell]  12  termini,  produrrà  210, 

e tanto  deueflere  la  fomma  della  detta  Progrefsione.  Vi 
fariano  altri  modi  da  inoltrare;  mà  perche  non  feruono 
generalmente  in  tutte  le  Progrefsioni  Arimmetiche  fi 
tralafciano. 


Terzo  modo. 
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DELLA  PROGRESSIONE 

GEOMETRICA 

TRATTATO  SECONDO.  ^ ^ 

* LCl  » 0 )»j  • - » • ■ - 

A Progreflione  Geometrica  e vna  continuatone  di  più  numeri»  che 
fi  augumentano  l’vn  l'altro  con  vn'eguale  mol  tiplicat  ione , la  quale 
farà  ò dupla,  ò tripla,  ò quadrupla,  ò pure  altra  ùmile,  vr  . 
La  Progreflione  Geometrica  dupla  viene  cosi  chiamata,  perche 
ciafcun  termine  feguentc  è doppio  al  Tuo  precedente,  cioè  il  fecon- 
do termine  è duplicato  al  primo,  il  terzo  al  fecondo,  il  quarto  al  ter- 
zo, e così  di  mano  in  mano  vanno  feguendò;  come  fatta  1.2. 4. 8. 
16.32. 64.  & altri.  , 

La  Progreflione  Geometrica  tripla  è quella , chevà  crcfccndoli  fuoitcrminicon 
vnatriplicataproportione:come  1.  3. 9.  27.81.243.  7 29.  & altri.  . . . 

La  progreflione  Geometrica  quadrupla  ella  augumcnta  ogniiùo  termine  con  vna 
quadruplicata  propòrtione;  come  1.4- 16. 64. 236.1024. 4096.  Scaltri.  Con  l'iflef- 

10  ordine  ànderanno  feguendò  le  altre  Progreffioni.  irò’ 

yi  fono  ancora  delle  Progrcffioni  Geometriche,  chenonprincipianódall'vnitàj 
mà  da  altro  numero  : comequofta  progreflione  dupla  3.6. 12. 24. 48.  96. 192.384, 
& altri . L' iftefla  progreflione  può  cominciare  da  altro  numero:  come  da  3.  Ho.  20. 
40.80. 160.320. 640,  & altri.  1 : i . . 

- Il  medefìmo  auuienc  nella  Progreflione  Geometrica  tripla , quadrupla;  & altre» 
le  quali  ponnohauerilor  principi)  fimilmentedal-a,dal  3, dal 4, c da  altri. 

• "Volendo  ritrouare  la  differenza  j ò fia  denominatore  d‘ vna  Progreflione  Geome- 
trica, che  continua:  diuidcraffi  il  fecondo  termine  per  lo  primo , craucnimentofà- 
Tà  la  differenza  ricercata:  come  faria 27. 162.972.  Diuifo  dunque  il162.pcr.27 
n’vfcirà  6pet  la  differenza  della  detta  Progreflione  Geometrica , c così  procederaf- 

11  nell'altro '.  ' ; " 1 

• •Sefivoleflc  continuare  ciafcUna  Progreffione  Geometrica  verfo  i numeri  mag- 
giori: bifogna  moltiplicare  1‘  vltimo  termine  con  la  differenza , & il  prodotto  farà,  il 
termine,  che  dourà  feguirare:  come  faria  la  progreflione  quàdrupla  8.3  a:  128.  Molti- 
plicato il  1 28, vltimo  termine  ccn  la  differenza  4 produrrà  jia,e  tanto  douri  dfere  il 
quarro  tcrmincdclla  detta  progrefsione,  c così  farafài  per  ritrouare  gli  altri  termini. 

Quandopoi  la  Progrefsione  Geometrica  douefle  continuare  verfo i numeri  mi- 
nori, diuidcrafsi  il  primo  termine  per  la  differéza,  che’l  rifui  tato  farà  il  termine,  che 
dourà  precedere  à quel  primo  termine  : come  faria  la  progrefsione  tripla  1 8.34.1  fia. 
486.  Diuifo  il  18,  primo  termine  per  la  differenza  3 n'vfciri6,etanto  deu'effereil 
termine  precedente  al  18. 

Per  ritrouare  ciafcun  termine  di  quàlunquc  progrefsione  Geometrica , pfinci- 
pìantcdalI'vnitàmoltiplicherafsiinfeftcfTovn termine,  cheprodurrà vn  numero 
maggiore,  il  quale  Tara  tanto  diflantc  da  quello,  quantoeflo  fi  trouerà  lontano 
dàir  vnirà  : come  faria  fe  nella  progrefsione  Geometrica  dupla  fi  volefletrouarcil 
fèttimo  termine,  bifogna  moltiplicar  1'  8 , quarto  termine  in  fc  ftefTb,  che  darà  di 
pròdotto  64,  c quello  farà  il  fettimo termine  ricercato,  il  quale ètanto lontano 
dall'  8,  quanto  cfl'o  8 è diflantc  dall'  1 , e così  ancora  fe  fi  moltiplicherà  il  detto  64  io 
feAeflbdaridiprodott0  4096,  qual  fi  trouerà  diflantc  da  quello  per  fette  termini» 
e così  oflcruerafsi  negli  altri;  come  qui  dall’  efempio  fi  comprende  1.  2.4.8.  16.32. 
64.  128. 2j6.  Ji  2.  1024. 2048. 4096.  -rr  • .1' 

Ancora fucccderàriftcfTo nelle  progrefsioni  Geometriche  triple,  quadruple,  Se 
• Nn  3 mi:  ■ J--i  sltrc 
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altre:  come,  fe  nella  progrcfsione  tripla  fi  moltiplicherà  in  fc  ftefsoil  2jr,  quatto 
termine, produrrà  729  da  porfi  lontano  dà  efso  per  quattro  termini,  cioè  rielfettimo 
luogo , e così  parimente  nella  progrer$ioné-quàdrup/a  tèli  moltiplicherà  in  fé  fletto 
il  64,  quarto  termine  ne  verrà  di  prodotto  409  6,  il  quale  fi  colocherà  dittante  da 
quello  per  quattro  termini  nel  femmo  luogo, e cosi  feguirafsi  neU’altre;  come  è ma- 
nifefto  da  quelli  efempi . 1. 3. 9*  * 7. 8 1*  243*  7 2 9..  1 ; 

1*4, 1 6.  6 4.  2 5 6. 1 02.4. 4Q  9 6-, 

Se  fi  vorrà  ritrouare  la  forama  di  qualunque  ProgrefsioneGeometricadupIa,  bifo- 
gria  duplicare  l'vltimotermitìe,  oucro  moltiplicarlo  pèr>  a,  perdferelapcogrersio- 
ne  dupla,  e dal  prodotto  leuafi  il  primo  termine, & il  rimanente  farà  la  fomma  di  rut- 
ti  li  termini  : come  per  elèmpio  3 fi  vuol  fapcr  la  fomnia  detti  fmetermini  della  prò» 
greTsionedupla,già  di  fopra  propofta  1.  Raddoppiato  ilóifcivltimo  termi-  z 
ne,  farà  128,  dal  qual  leuato  il  primo  termine  1 virefterà  12 7, e tnnto.dou-  ..  aò; 

ràefiere  la  fomma  delli  fòdetti  lètte  termini,  e cosi  lèguirafsi  in'tutteralrjoiq  .-4 
trcprogrefsioni  limili , benché  non  printripialTerodair.viiitàkj  tu  . ; . : :1m:  . 8uv 

Quando  ciafcuno  voleflè  fapere  la  fomma  di  ventiquattro  termini  del-  oiq  16 
la  progrcfsione  dupla,  principiante  dall’ vnità,  deuefi  prendete  la  Comma  <t; 
delli  primi  tre  termini , cioè  d'i.  2. 4,  chefarà  7,  giungendom  i darà  8 ,if  64 
qual  moltiplicato  in  fe  ftdTo  produrrà  64,  e con  Jeuarne  1 fi néfltórà  63 , per 
la  forama  di  fei  termini,  doppo  aidetto  63  giungefi  1 , qhe  fura  64 , molti-ri . . . j;i 
pacandolo  in  fe  fletto  darà  di  prodorto4o9ò*.edeuatohe  r,refterà409J>l  : L.: 
per  la  fommadidodecitermini,alli  quali  giungendo  l!iid poi  moltiplican-  j ; } \ 

doli  al  Colico  di  fopra  , edal  prodotto  lenito  fri  il  rimanerne  farà  la  fomma  di  venti- 
quattro  termini,  chedirà  10777225.  rsyq  ìxM-'vV 

per  ritrouare  parimente  la  fomma  di  quaranta  termini  pur  della  medefimà  pro- 
grefsioncdupla;  pigliali  la  fomma  degli  pribi  cinque  termini,  cioè  d*  1.  2.4. 8. 16, 
che  farà  31,6  giuncoui  fi  darà  32,ilqualmoltiplitacoin  fe  fletto, leuandone  dal  pro- 
dotto l'i , refterà  1023,  per  la  fomma  di  diecOrermini  ingiunto  à detta  fomma  Ti, e 
poi  moltiplicata  in  fe  fletta , leuandone  dal  prodotto  l’i , il  refiduo  2048575  farà  I4 
fomma  di  venti  termini,  netti  quali  operali  ^Con  1‘iftettb  modo,  che  diuerranno 
1099511627775,  per  tuttaUtfomma  di  quaranrarermiflkp.  tr  • 

Se'pcr  forte  fi  ricercafle  la  fomma  di  trerita  tcrminidella  medefima  progreflionc 
dupla  ì deuefi  fapere  che‘l  numero  30  noti  fi  può  diuiderefe  non  con  due-term/ni  del- 
la detta  progrcttione,  cioè  coni.  2,  diuidendofi  dunque  iljoper  2 , fecondo  termi- 
ne , che  ne  verrà  15 , cdi  tanti  rerminfipigliafene  là  fomma  col  modo  dato  di  fopra , 
alla  qual  fom  ma  giungefi  l i,  è detta  aggìttheibne  moltiplicali  in  fc  fletta.,  leuandone 
dal  prodotto  l’i,  cl’auanzo  farà  la  fomma  di  trenta  termini.  ;j  >.  > 

Volendola  fomma  di  venrinoue  termini , ò pur  d*  altro  numero  difparo,  bifogna 
valerli  del  modo  moftrato  innanzi , ftando  che  li  detti  termini  difpari  non  fi  ponno 
diuiderefe  honcol  primo  tcrminei  : ondeilrifultato  farebbe  V iliettb;  •; 

Defiderandodi  fapcr  la  fomma  di  qualunque  progrcttione  tripla , ottètuafi quello 
modo  : leuafi  il  primo  termine  dall*  Vitimo,  e del  refiduo  pigliacene  la  me- 
tà, la  qual  li  giunge  coni’ vltimo  termine,  e tal  aggiuntone  farà  la  Com- 
ma defiderata:  come  per  elèmpio:  fi  vuol  la  fomma  delli  fette  termini  del- 
la progrcttione  tripla  > propofta  innanzi , che  principia  dall'  vnìrà . Leua- 
to dunque  fi  dal  729 , retta  728,  del  qual  pigliatane  la  metà,  chcfarà  364, 
c giunta  al  detto  729  farà  109 3 , e tanto  dourà  eflcre  la  fomma  della  pro- 
poli* progrcttione  tripla  di  fette  termini,  *;,/!! 

K rcercàdo  la  soma  d’vna  progrcfsione  quadrupla  farafsicoshfottrarafsi 
il  primo  termine  dall' vltimo,  edell’auanzo  prendefene  la  terza  parte,  la 
qualegiungefì  all'  vltimo  termine , e quella  giuntone  farà  la  fomma  della 
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progrefsione  quadrupla  : come  per  efempio  : fi  ricerca, h 
iojmma  detti  fette  termini  delia  progrelsiqne  quadrata  di  - 
1 Copra  propolla  ; Icuato  l' i dal  4096  retta  409;,  del  qual  pi- 
gliatone il  terzo , che  fari  1 365,  giungendolo  al  4096  faràfc 
5461,  per  la  forama dclli  detti  (ette  termini,  e quefto  mo-< 
do  Cernirà  nelle  altre  progrefsioni  Cetfnfttrichc,  princi- 
pianti da  qualliuoglia  numero.  ' . 

Se  la  progrefsione  Geometrica  fotte  fefquialtcra , cosi  7 
dimandata  dagli  antichi  Autori}  cioè  che  ciafcun  termine  14 
ere fcefce  1 j : allora  per  titrouare  la  Comma  operali  in  tal. 
maniera.  Duplicali  il  primo  termine,  c quella duplicacio-,. 
ncleUafì dalla  triplicatione dell*  vltimo termine,  & ilrett-:. 
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duo  farà  la  Comma  ricercata,  come  per  efempio  :(ì  vuoila  ^ 

Comma  delli^cinque termini d’vna, progrefsione  fefquial- : A22  ; 

tcra,poftiquidacaoto.dunqnedup{icatorii.32daràd4?poi  422  :.0 -,  .;,j 
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triplicato  il  162  farà  486,  dal  quale  leuato  il  detto  ^4  vi 
retta  422  ,e  tanto  deu’efsere  la  fomma  della  propofta  progrefsione, 

Efsfdo  la  progrefsione  Geometrica  fefquiterza, cioè,che  qualunquejermine  s’au* 
gumcntatte  i j , per  Capere  la  Comma  ofleruafl  quefto  modo . Dcuefi  triplicare  il  pri- 
mo termine»  e detta  triplicatione  Ieuafi  dall’ vltimo  termi-iù  pòtjvci  54 
ne  quadruplicato,  e l’auanzo  farà  la  Comma  defiderata:  per . , 
efempio:  (ì  cerca  la  Comma  detti  quattro  termini  detta  prò-  Vi 
grefsionc  fefquiterza,  che  fono  qui  da  Iato.  Triplicato 
il  ;4darà  161 , poi  quadruplicato  il  1 »8  farà  j 1 2 , dal  qual 
fottratto  i!  detto  162  vi  foprauanza  350,0  tatofarà  la  Com- 
ma della  propofta  progrefsione  fefquiterza . :u*b  :>• . 

Ancora  (eia  progrefsione  Geometrica  foCsc  fuperpa-  : 
tiente,  cioè  che  ciafcun  termine  crcfcefceif  per  inueftigar  K 
la  Comma  adoprali  tal  modo . Leuafi  ilprimo  termine  dall’vltimo,  cdel  rimanente 
pigliacene  la  metà,  giungendola  al  detto  relìduo , e q.ueft'  aggiuntione  di  nuouo  ag- 
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giungdi  all’ vltimo  termine,  che  farà  la  fomma  che  (ì ri- 
cerca: come  per  efempio;  (ì  vuol  la  fomma  detti  quattro 
termini  della  progrefsione  fuperpaciente,pqfta  qui  da  can- 
to . Cauato  il  54dal  350  vi  refta  196,  la  cui  metà , darà  98, 
la  qual  giunta  ai  detto  196  farà  294,0  quefto  di  nuouo  ag- 
giunto al  250  farà  544,  e tanto  dourà  edere  lafpjnma.dcl- 
la Codetta  progrefsione  fuperpatiente.  ,, 

Mà  fe  la  fopradewa  progrefsione  fuperpatiente  fofse 
doppia,  cioè  che  qualunque  termine  s'augumentafse  a 3 allora  vfcrafsi  tal’ opera» 
rione  per  ritrouar  la  fomma . Cauerafsi  il  primo  termine  dall’  vltimo 9 e 1*  auanzo 
farafsi  in  terzi , de’  quali  prendefeneJa  quinta  parte,  giun- 
gendola poi  all’ vltimo  termine,  e tal’ aggiuntione  farà  la 
fomma  defidcrata:  come  per  efempio  : Svuoila  fomma 
detti  quattro  termini  detta  progrefsione  fuperpàtiéte  dop- 
pia, podi  qui  da  lato.  Leuato  il  54  dal  1034  vi  refta  970, 
il  qual  moltiplicato  per  3 produrrà  291  o,  edi  quefto  pigliar 
tone  il  quinto , ouero  diuifo  per  5 n'  vfeirà  58  2 , giungen- 
dolo poi  col  1024  darà  1606,  e tatuo  deu’efscr  la  fortma 
della  propofta  progrefsione  fuperpatiente  doppia,  & of- 
feruandotarordinepotrafsi  operare  in  qualfiuoglia  altra 
progrefsione  limile,  equefte  fono  più  tofto  fottigliczze 
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fpcculatiue , che  praticabili;  -'perciò  rralaftlo  alrré  cofe , chcfipbttcbbonq  dire  in- 
torno alle  fodette  progrefstto'ni,  perche  fonò  difficili  da  fptfgitrfi,-  & anco  da  pra- 
ticarli..,. ' ; ;jl  ' "."VX" 
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T R A T T A T 6 T E R.Z  O 

{ A Radice  de’  numeri  hon  è altro  le  non  labile  fondamento  delli  numeri  dai 
ì clTa  radice  prodotti;  perciò  ogni-numcro  viene  adeftert  radice  delli  numeri. 

I da  lui  generati;  dimorfo  che  l'i  fari  radice  di  i, perche  moltiplicato  Vi  iiyfe 

fteflo  produce  i.ecosi  il  2 douràcflèrc  radice  di  4, perche  a viia-fti  4,e  parimele  il  3 
verrà  ad  eflere  radice  di  9,  perche  3 via  3 fi  $ , & il  mede  (imo  otcotre  in  tutti  gli  al- 
tri numeri.  Quelli  numeri  prodotti  fi  eh  iamafJó’quadratj, per  cflerc,  chd’i  è il  qua- 
drato della  radice  1 , & il  4è  Squadrato  della  radice  2 e coVlsilp  iiil  quadrato del*- 
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la  radice  3, c l'iddio  fuccedc  negli  altri  rtuifiCfifrtVd  prima  che  flwf 
ga  all’operationedirrouar  quella  radice  fàdi  mtftieti  impalar  àrde- 
morialÌ9  numeriradicalifimpiicijchcd^iquàhoquìda  cantò^'Au-i  - 1 
uertifeano  però  quelli,  che  vogliono  farti  càpàWd'efTaradiCéjdf  ha*-  1 

uer  buona  pratica  nelle  quattro  operationi'deirArifnmetica,  cioè  3. 

■y 

___  | _ _ '4 

trannofcruiredelle  rauolc , che  fi  troueranno  htfle’fcgucnti  pagine,  7 
e così  fuggiranno  la  fatica  d'operare;  ftahdo  che' n dette  tauokfi 
haurà  la  radice  di  qualunque  nùmerofilnìiri  farò  altra  operationei 
Quelli  poiché  faranno  prattclttellefodettèoperàrtoni  potranno  ta- 
ta-fidi qualliuogliadelli  modi  feguenti  per ;rifroùaicqucfta  radice,  

che  riufeiraono  facili,  ebreui.  Il  primo  de"  quali  falli  in  tal  maniera:  cauafi  la  ra- 
dice quadra  del  primo  numcròi'eferbafil'auartzo^  giungendoloalla  feconda  figura,' 
poi  prendefi  la  metà  della  detta  giontione  >doppo  tloutli  quante  volte  entra  la  radi- 
ce ritrouata  nella  Indetta  metà;  & il  rifuItàtOaccompagnaficohlaiprima  radice,  e 
quello  ch'auanza  duplicali?  accompagnandoli  cin  la  terza  ligui-a  ; dal  qual  accop- 
piamento leuafi  le  feconda  radice,  moltiplicata  iivfc  fteffa , & il  rimanente  fard  l'a- 
uanzo  della  radice  ritrouata-.  come  per  efempioV  li  vuol  la  radice  quadratadi  300. 
Caualf  la  radice  di  3,  chefarài , perche!  viàtfèty  ilqual’tf  fotcrat'  '••lì 

to  dal  detto  3 auanza  a , che  congiunto  Conia  ofegucntc  farà  *0,  la  300 
cui  metà  faràio:  bora  la  radice  r entrerà  nel  toper  7 volte , & aua  n*l  -•  aodo 
tcrà  3,  chcduplicatodarà  6;attbmpaghdndolo  conlaterzafigura,  1349 
cioècon  l'altraodirà  60 , c Ictwndone 49  (pefchcil?,  feconderà-  ' l t 
dice,  moltiplicato  in  fc  produrrà  49)  virdleràtljetantofaràl’auah- 
zodella  radice  ritrotiara.  Siche  la  radice  quadraradi  3oofaràt7,'&  • v 

auanzerà  li.  Volendo  ancora  con  il  detto  modòtrouar  la  radice  quadrata  di  573» 
trottata  la  radice  quodratadel  y,  cheèas’percbea  via  afi4,  -qual  fottrartodal  s 


17 


auanza  1,  che  pollo  col  7 (rgàehtcfà  17,  la  cui  metà  è 8,  & auanza  t, 
encldet'to8il2prima  radiceentra  3 volte,  cl’auanzoè  2, il  qual  3 
accompagnato  alla  radice  adirai 3 , erantofarà  laradiccdel iodec. 
10573  ,pcr  fapcrl'auanzoduplicafiil  aauanzatodall'8,  che  farà  4, 
c giunto  fi , chcrellò  dalla  diuifionc  del  17  darà  j , qual  congiunto 
conila auanzato  vltimamcnttfdirà  ja ; eda  quello  detratto ijqua- 
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drato  del  3,  che  è 9 reftarà  43,  per  l’auanzo  vi  timo  della  radice  ritrouata . t 

Il  fecondo  modo , che  li  offerua  per  ritrouare  la  radice  quadrata  i quello  » Leuali 
di  rutroilnumero  la  quarta  parte,  dalla  quale  lì  caua  la  radice  quadrata,  cpoi  la  li 
duplica, che  darà  la  radice  quadrata  di  tutto  il  numero, e l’auan- 
zo  quadruplicali,  che  farà  il  vero  auanzo  della  radice  ritroua- 
ta : come  per  efempioi  lì  ricerca  la  radice  quadrata  del  numero 
ilo.  La  Aia  quarta  parte  farà  40,  la  cui  radice  quadrataci, 
perche  6 via  6 fa  3 6 , che  tratto  da  40  auanza  4 : hora  duplica- 
ta la  radice  6 darà  1 a , c tanto  fard  la  radice  quadrata  di  1 lo , 
cT  auanzo4  quadruplicato  darà  il  per  lo  vero  auanzo  .Siche 
la  radice  quadrata  del  detto  numero  fard  i2,conl'auanzo  di  il. 

Il  fpdecco  modo  riufeird  alquanto  difficile,  quando  1'  auanzo  primo  farà  graffò: 
comepcrcfempioi/ìdefìderafapcrela  radice  quadrata  di  300.  Cauali  la  fua  quar- 
ta parte,  che  fari  77 , la  cui  radice  è 8 , perche  8 vii  8 fi  I4 , il  JOO 
qual  8 duplicato  dà  il,&  dleuar  il  l4dal  77  auanza  11,  e quello 
quadruplicato  dard  44,  e per  edere  il  detto  44  capace  della  ra- 
dice  il,  fcgli  aggiungerà  1 , che  fard  17,  e tanto  farà  la  radice  UT 
quadrata  del  300  ,perritrouarpoi  l'auanzo  duplicali  la  radice  4 
il.chedarà  32 , egiuntoui  t'i  di  più  fard  33,  il  qual  leuato  dal  44 
44  auanza  1 1 , per  l' virano  auanzo . Siche  la  radice  quadrata  _1L 
di 300 farà  17, & auanza  11. 

Quahdo  li  numeri  faranno  affai  grofsi,  che  giungeranno  al  migliaio  li  opererà 
cosi  : per  efempioi  fard  il  numero  1070,1!  cui  quarto  è ala,&  auanza  2>hordinuo- 
uo  pigliafene  il  quarto,  che  farà  I7,  & auanza  ancora  a , del 
qual  67,  cauali  la  radice,  che  è 8 con  auanzo  di  1,  perche  8 vii  1070 
8 fà  I4 , pofeia  li  quadruplica  il  detto  8 , che  fard  32,  e tanto  ala.}  8 

faràlaradiccquadratadelfodettonumcro, per faper  l'auanzo  1 7 * 4 

vero  quadruplicali  l'iauanzato,  che  darà  4,  e giuntoui  il  a,  1 4 7J" 

fecondo  auanzo  fardi,  il  qual  quadruplicato  produrrà  24, e 
giungcndoui  il  a,  auanzo  primo  darà  al,  c quello  làrà  il  vero 
auanzo-  Si  che  la  radice  quadrata  di  1070  fard  3 a,  conl’auan- 
zodi  al. 

Nella  radice  quadrata,  operando  col  numero, fi  può  diminui- 
re , e crcfcere  qualfiuoglia  numero  in  infinito  , perche  ritroua- 
ta.la  radice  quadrata  di  vnodi  quei  numeri,  lì  faprd  ancora 
quella  de’ numeri  moltiplicati,  òdiminuiti:  perefempio  aoè 
radice  quadratadi'400;  hora  duplicatoli  detto  ao  darà  40,  e 
quadruplicato  il  400  farà  iloo , che  farà  il  numero  quadrato 
del 40,  c cosi  fcguirafsi  in  infinito . 

^11  terzo  modo  poi, che  fi  adopra  per  ritrouare  la  radice  quadrata  è quello, che  vie- 
ne vfato  dalli  moderni  Autori , & in  vero  io  lo  llimo  affai  bello,  perche  ferue  in  tut4 
rii  numeri  tanto  grofsi,  quanto  piccioli  1 eia  fua  operationc  falsi  in  tal  maniera: 
perefempio;  fuppongafi  cheli  voglia  faper  la  radice  quadrata  di-793  • Primièra- 
mente li  feriuerd  vn  pùto  fdtto  la  lìgura3,poi  fi  anderà  innanzi  verfo  parte  Anidra, e 
fi  ponerd  vn’altro  punto  fotto  la  figura  ?, tralafciando  di-piyitare  il  9:11»  fe  il  nume- 
ro fofscdi  piu  figure  li  lèguirà  pur  con  Tideffo  modo,  puntando  femprevna  figu- 
ra si,  e l’altra  nò;  auuertendo  però  di  cominciar  à puntare  la  prima  figurala  par. 
te  delira,  e poi  feguir  innanzi  verfo  parte  Anidra  con  l’ordine  fopradetto , e fe  il  nu- 
mero farà  dilparofemprcrvltimafiguradapartefinidraredarà puntata:  maeffen- 
do  il  numero  paro  offa  vltima  figura  farà  fenza  punto  : come  lì  comprende  in  que- 
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fte  quattro  figure  7678:  Jaondc  1*8}  tfl  6 reftarannò  puntati, & i!  j,é\  y faranno  fen- 
za  punti  ; Puntate  che  fi  haueranno  le  figure  fi  comincierà  da  parte  finiftra  à cauar 
la  radice,  pigliando  Tempre  la  figura  puntata,  quando  faranno  difpari  li  numeri: 
come  faria  il  79  3 di  fopra  propollo;  Hora  duque  cauafi  la  radice  di  7, che  farà  2,  per- 
che 2 via  2 fà  4,  il  quale  è numero  quadrato , fi  fegna  2 dopò  d’vna  lineetta  da  parte 
delira  di  detti  numeri , & ancora  il  detto  2 fi  fcriue  feparatamentc,  poi  moltiplican- 
ti infieme  li  detti  2 , che  faranno  4,  il  qual  leuato  dal  7 auanza 
3,  fcriuendolo  lòtto  al  detto  7,  dopò  duplicali  la  radice  troua-  793 
ta,  cioè  il  2,  che  darà  4,  notandolo  vicino  al  a,che  Uà  fepara-  . . 
tamente;  ma  vn  poco  più  a balTo  : allora  diralli  il  4 in  39  vi  en-  3 
tra  fé  non  8 volte,  perche  4vià8fà  32,  eda  32  per  andar  239 
vi  auanza 7 , che  accompagnato  col  3 lèguente  dirà  73 , laon- 
de 1*8  in  73  entrerà  ancor  lui  8 volte , fegnafi  dunque  8 apprelTo  alla  radice  2 , e pa- 
rimente lòtto  à l’altro  2 , pofeia  moltiplicherafsi  P8  ritrouatocol  48 , pollo  fepara  - 
tamente,  dicendo  8 via  8 fà  64  i che  tratto  dal  3 non  fi  può:  ma 
da  73  auanza  9 , fcriuendolo  lotto  al  detto  3,  e fi  ferba  il  7, 
dopò  diralli  4 via  8 fà  32,  e giuntoui  il 7 ferbatofà  39,  qual 
fottratto  dal  39  auanza  nulla , e così  farà  fatta  l’operationc.  Si 
che  la  rad  ice  del  detto  79  3 fard  28 , con  I*  auanzo  di  9 . 

Quando  fi  voIelTe  con  il  medefimo  modo  cauar  la  radice  d’vn  numero  maggior?,* 
come  faria  del  5678,  già  propoli  o innanzi.  Primieramente  puntatele  figure  con> 
l’ordine  fopradetto , fi  eauerà  la  radice  dell’vltime  due  figure  da  parte  finillra , cioè 
del  y 6 , che  larà  7 , perche  7 via  7 fà  49 , fcriuefi  il  7 da  parte  delira  di  detti  numeri , 
& ancora  fi  nota  feparatamente , poi  moltiplicàfi  infieme  li  due7‘,  che  faranno  49, 
chcfottràtto  dal  56  auanza  7,  fcriuendolo  fotto  al  6,  dopò 
duplicali  la  radice  ritrouata,  cioè  il  7,  che  farà  i4,qualfcr/-  t 7678 
uefi  vicino  al  7,  pollo  feparatamente:  allora  fi  vedrà  quante  . . 
voltccntrail  i4nel  77,  e trouera  Ili,  che  v’entra  y volte,  olfer-  773 

uando la  regola  di  fopra,  fegnafi  dunque  già  7 apprelTo  al  7 
pollo  da  parte  delira  di  detti  numeri , & ancora  fcriuerafli  fat- 
to à l'altro  7,  pollo  feparatamentc,  fatto  quello  fi  moltipliche-  T- 
rà  il  detto  y col  145 , dicendo  y via  y fà  ay , che  tratto  da  8 non  fi  può  ; mà  da  28  a- 
uanza  3»  fcriuendolo  fotto£l’8, a fi  ferbano  2 decine,  poi  diralli  4 vià  y fà  2o,egi0to 
il  2 ferba  to  fà  2 2,  qual  leuato  dal  7 non  fi  può,  ma  dal  27,  auanza  y,  notandolo  fot- 
to al  7,  e fcrbàfi  2 decine,  finalmente  fi  dirà  1 vià  y fà  y,  & aggiuto  il  2 ferbato  fà  7, 
che  tratto  dal  7 auanza  o.<  Siche  la  radice  quadra  di  y<$78farà77;  &auanzerà  y3,e 
cosi  potralfiopcrare  in  qualfiuoglia  altro  numero , che  riufeirà  ficuro , fenz*  alcuna 
difficultà , e quello  è il  vèro  modo  per  càuare  la  radice  quadra . . 

Per  alficurarfi  fela  detta  operatone  farà  buona,  moltiplicali  la  radice  ritrouata 
infe:  come  faria  il  77  moltiplicato  per  7y  darà  yò2y,  al  qual  giunto  il  73  auanzato 
faràilfodettoyò78.  Siche  la  detta  operati©  ne  è fiata  fatta  bene  - 

Ancora  fi  può  cauare  la  fodetta  radice  con  la  memoria , e quello  modo  feruirà  a 
quelli,  che  non  hanno  buona  pratica  de’  conti . Prendefi  3 per  ogni  centenaro , & 
elfcndouidelli  numeri  di  più  del  centenaro,  piglierai  1 perciafcuna  trentina  de’ 
numeri,  c disopra  più  (egli  giunge  Tempre  8 , e ciò  fi  fà  fino: alti  yoo , e da  quelli  fi- 
no al  700  fi  giunge  fi,cda  700  alti  1000  giuhgcfi  4;  & alle  volte  folo  3,  come  al  900: 
per  elèmpio: iLvuól  la  radice  di  3dy.  Per  gli  300  Tarano  9 à ragion  di  3 per  cento , e 
lidy  daranno  2,  perche  vi  entrano  due  30,  il  qual  2 giunto  al  detto  9 darà  11,  edi 
nuouo  aggiuto  i’8  ( comedi  fopra  fi  èdetto  ) farà  19  : e tanto  farà  la  radice  quadra- 
ta del  3 6$ , & auanza  4 , perche  19  vià  19  fà  361 , che  fottratto  da  367  auanza  4. 

Se’I 


75 

7 
*4  5 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  yil.°  431 

Se'I  numero  forte  di  900 , moltiplicati  li  9 centenara per  3 daranno  27,  & aggiuto 
3.  faranno  30,  e tanto  farà  la  radice  quadrata  del  900 , fenz*  auanzo  alcuno , perche 
30  vià  30  fà  900.  . r.  . 

Occorrendo  di  cauar  la  radice  d' vn  numero  maggior  di  mille,  prédefene  la  quar- 
ta parte,  e di  quella  fe  ne  caua  la  radice  quadrata,  la  quale  duplicali  : percfempio; 
3624,  il  cui  quarto  farà  90 6 : hora  li  9 centioara  moltiplicati  per  3 daranno  27 ,11 
qual  duplicato  farà  34 ,c  giuntoui  6 ( comò  innanzi  fi  è detto  ) darà  60.  Siche  la 
radice  quadrata  di  3624  farà  60, con  auanzo  di  24,  perche  fiovià  60  dà  3600.  Bifo- 
gnaauucrrire,che  quello  modo  non  è tanto ficuro,  come  quel  terzo  infegnato di 
fopra , perche  alle  volte  moftra  qualche  fuario,per  caufa  deÙi  numeri  che  auanzano 
filli  centenara.  - . 

Progrt JJronc  deità  Tradite  quadrata, 

LA  Progreflione  della  radice  quadra  è vna  duplicationed’efia  radice  quadra,con 
la  giunta  di  vno  di  più,  e quello  modo  non  è altro,  fe  non  raccogliere  infiemé 
la  1 adice  quadrata  prefente  con  la  furteguente, e quella  raccolta  giungerla  al  nume- 
ro quadrato  della  radice  quadrata  prefente,  che  farà  il  numero  quadrato  della  fu£- 
feguente  in  infinito:  per  efempio;  cominciando  da  l'i , il  cui  numero  quadrato  è x; 
Bora  fommara  la  radice  quadra  1 con  il  2 , radice  furteguente  darà  3 , il  qual  giunto 
al  1,  primo  quadrato  farà  4,  che  è numero  quadrato  della  radice  2 , cosi  la  radice  2 
fo m mata  con  la  radice  3 darà  5 , che  congiunto  con  il  4 , numero  quadrato  del  2 , 
farà  9,  e quello  farà  II  numero  quadrato  del  3,  parimente  raccolta  la  radice  3 coirla 
radice  4 darà  7,  il  qual  giunto  col  9,  numero  quadrato  della  radice  3,  farà  xéperlb 
numero  quadrato  della  radice  quadrata  4 , e,con  l’ ifle/To  modo  fi  Arguirà  in  infinito. 

Si  ritroua  ancóra  vn'alcra  forte  di  Progreflione  della  radicequadra,  Ja  qualenon 
è meno  artificiofa  di  quella  drlopra,  & ih  quella  W concorrela  Progreflione  dell! 
numeri  difpari , fommando  il  primo  numero  quadrato  con  il  fecondo  numero  di£> 
paro,  daranno  il  fecondo  numero  quadrato  : per  efempio;  fommatol'  1 , prirop 
quadrato  con  il  3 , fecondo  numero  difparo,  darà  4,  per  lo  quadrato  della  radice  2; 
Umilmente  fommato  il  4,  numero  quadrato  con  il  $ ,.  terzo  numero  difparo, darà  9, 
cheè  il  numero  quadrato  della  radice  3 ,econ  quello  modo  fi  procederà  in  infinito» 
come  dalla  feguente  uuola  comprenderai  chiaramente.  ^ 
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Del  Dottor  Baffi,  -Libi 1 VII,  433 
DELLA  R A DICEVO  V BICA 

TRATTATO  QV  A %T  0. 

L numero  cubico  chiamai!  queIlo,chc  conila  della  moltiplicatio- 
1 ned' alcun  numero  in  fé  Aedo,  & ancora  della  molriplicationc 
dcH'iileiTo  numero  col  prodotto , c quel  primo  numero  nomina- 
li radice  cubica:  come  per  efempio;  moltiplicato  il  numero  3 in 
le, cioè  con3  farà  9,  il  qual  di  nuouo  moltiplicato  con  il  detto 
3 darà  37 , c quoilo  17  è il  numero  cubo  della  radice  cubica  3 , c 
ciò  chiaramente  fi  comprende  dalle  feguenti  nouc  radici  fempli- 
cicon  i lor  quadraci,  e cubi. 
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gna  valerli  di  quelli  due 

numerijcioè  del  30,  e del 

X^i  300:  màauanti  che  fi  venga  all’operationc  deuefi  (ignare  vn  punto  (otto  alla 
prima  figura  da  parte  delira, c poi  tralafijiare  due  figure  fcriucre  va'  altro  punto  fot- 
te) alla  quarta  figura , léguitando  cosi  fino  al  fine  : per  efempio:  habbiafida  cauarc 
la  radice  cubicadi  138318.  Puntati  che  faranno  li  due  8 trouafi  nell!  fodcrti  nume- 


ri cubi  il  1 38  : mà  perche  il  detco  numero  non  vi  fi  troua , pigliali  il  numero 
che  farà  21 6,  il  qual  leuafi dalla  fiamma,  cioè  dal  238328 


cmo, 


2 1 6 


31U  VI- 


6 2 


238,&auanza  22328, notàdolofottoallidctti  numeri, poi 

per  ciferc  6 la  radice  cubica  di  21 6,  come  nelle  9 radici  

fi  comprende  ; fcriuefi  il  6 per  numero  quotience , molti-  22328 
pacandolo  in  fé, che  fard36,  qual  notali  fotto  al  6,  dopò  all’  incontro  dclli  detti 
nnmeri  vili  porranno  liducnuineriproprijdcllaregola,  6 ■ ■ 30 

cioè  à dirimpetto  del  6 fcriuerafli  il  30, & all'  incontro  del  ' 36  — 300 
36  noterai!)  il  300  ; facto  quello  moltiplicali  il  300  col  36,  che  produrrà  10800,  col 
qualediuide(ìil22328,numcroauanzato,chen'vfciràa,  „ 8 

con  auazo  di  728, perciò  fcriuefi  2 vicino  al  300, c di  nuo- 
uo moltiplicali  il  2 in  fe,  che  farà  4,  pofeia  diradi  2 via 
4 fa  8,  notali  il  4 approdo  al  3o,e  l'8  fopra  il  4:  allora  mol- 
tiplicali il  fodectopurtidorc  1 0800, con  ilquotientc  a.che 
produrrà  21600,  e così  moltiplicato  il  30  per  6 darà  180, 
qual  ancora  moltiplicato  per  4 farà  720,  vltimamcnte  fi  raccogliono  in  vnafora-, 
ma  il  21 600,  il  700,  c 1*8,  chedaranno  22328,  limile  all'a- 
uanzo  della  prima  fottrattione,  poi  accompagnanfi  in- 
ficmc  il  primo , e fecondo  quotiente,  cioè  il  6,  & il  3,  che 
faranno  62, e tanto  farà  la  radice  cubicadi  238328  , fen- 
zaalcunoauanzo.  Per  farne  la  proua  moltiplicali  il  det- 
to 62  via  62,  che  farà  3844,  il  qual  moltiplicali  per  62, 
che  produrrà  il  238328,  limile  al  numero  propollo. 
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Ancora  la  Radice  Cuba  iipuò  ri  trouarc  con  quell’  altro  modo  : per  efempio;  6 
vuol  la  Radice  Cuba  di  393Ò4.  Prima  puntai?  il  4,  & il  9,  poitrouaii  la  radice  Cu- 
ba del  39000,  primo  punto,  cioè  del  27000,  che  (ara  30, 
notai?  il  3da  parte, lalciandoandar la o,efeua(fil  27000 
dal  39304,  che  l'auanzo  fard  12304  , dopò  triplicai? 
la  radice  30 , che  darà  90 , il  qual  (i  ferme  (otto  alle  due 
vltime  figure  da  parte  delira  ; dipoi  moltiplicai?  il  30  col 
90,  che  p.odurrà  2700,  regnandolo  Torto  al  90:  allora 
diuidefi  l'auanzo  12304  per  lo  2700,  chenVfcirà  4 , no- 
tandolo appreifo  alla  radice  3 , el'artificiodiquefTopc- 
ratione  ila  qui;  perche  moltiplicato  il  2760  pcr4n‘vf- 
cirà  10800, qual  notai?  Torto  al  2700, c quadruplicato  il  4 
darà  16, poi  moltiplicato  col  90  produrrà  i44o,fcriuen- 
dolofottoal  10800.  Vltlmamenre  moltiplicatoli  16  Col  4 darà  denotandolo  Cotto 
al  1 440 , e quelli  tre  vltimi  prodotti  raccolti  in  (Teme  daranno  la  Comma  dell  'au*n- 
zo  12304.  SichelaRadice  Cubadi  39304farà  34,  e col  Carne  laproua  troncrafi 
il  vero . 
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Nella  Tauola  precedente  fi  è moilrato  la  Progrelfione  della  Radice  Quadrata, 
hora  nella  feguentc  Tauola  fi  moilrerà  fa  Progrelfione  della  Radice  Cubica,  la  qual 
li  continua  (imiltncnte  col  mezzo  della  Progrelfione  dclli  numeri  diipari , operan- 
do in  rat  modo:  per  efempio  i fi  vuol  il  numero  cubico  della  radice  4.  Sommanfili 
quattro  termini  difparijche  fi  trouano  il'  inc6trodel4,cioèil  13, il  ij,il  i7,&il  19, 
che  farnno  64 , e tanto  farà  il  numero  cubico  della  radice  4 cubica:  c Cosi  ancora  le 
la  radice  cubica  farà  8,  bifogna  raccogliere  inficine  gli  otto  termini  dclli  numeri 
difpari,  podi  innanzi  àl'8,  c la  fomma.che  darà,  farà  il  numero  cubico  della  radice 
8,  c con  l'iftcfso  ordine  feguirafline  gli  altri  in  infinito. 
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Per  ritrouare  con  facilità  la  Radice  Cuba , con  la  Progreflione 

delli  numeri  difpari* 
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43  6 Àrimmetica  Pratica 
DE  G LI  SQUADRONI, 

TU  ATT  AT  0 / W T O. 

Auendo  trattato  innanzi  della  Radice  Quadrata;  hora  Rimo  che  fìa  be- 
* R ne  il  difcorrcrc  de  gli  principali  Squadroni,  vfati  dalli  moderni  prati- 

fi  bj  canti,  dando  la  Radice  Quadrata  eflèr  la  bafe,  e fondamento  di  quel- 
la b li,  e gli  Squadroni  ,ch'  ordinariamente  oggidi  j’ adoprano  fono  quelli  ; 

come  il  Quadro  di  gente,  il  Quadro  di  terreno,  il  Doppio  di  fronte,  di 
gran  Fronte, di  gràdiflìma  Fróte, e rari  dime  volte  li  praticano  il  Prolongato  di  fróte, 
il  Prológato  di  fondo, il  Prolongatod'ambedue.il  Condonato  di  fróte, il  Condonato 
di  fondo,  il  Condénato  d'ambedue , & il  Condennato  d'angoli , e fi  fono  difufati  af- 
fatto gli  Squadroni,  che  non  conltano  di  quattro  lince:  come  à Molinello,  à Bilia,  à 
Giglio, à Forcina, àRa(lello,àRofa lunata, i Rampino, à Labcrinto.à Diamante, 
à Scala,  à Stella,  à Croce,  à Triangolo , à Mezza  luna,  & altri  limili , i quali  fi  Facc- 
uano  più  torto  per  pompa,  che  per  altro  fine,  e di  quelli  ne  hd  veduto  delti  belline 
curiolì,  fatticon  gran  prodezza  dal  Signor  Gio. Paolo  Maiochi;  mentre  egli  era 
Aiutante  in  Piacenza,  & hora  clTcndo  largente  Maggiore  nella  Fortezza  di  Par- 
ma attende  àcofc  maggiori , per  elfer  perfona  molto  intendente,  e prati  (à  delle  co- 
fedi  guerra,  c ciò  lopolTodire,  pcrelTcreltatoda  me  ammacftrato  , mentre  tra  gioJ 
tiine,  tanto  nella  Scienza  de’ conti,  quanto  nel  pigliar  in  diffegno  vn  forte;  onde 
lo  feoprij  molto  ingegnofo,  cfagace  ,c  veramente  mi  pollo  gloriare  d’  hauer  fatto 
molti  Scolari  vircuofi:  come  ancora  il  P.D.  Ignatio  Barattieri,  il  quale  fedi  conti- 
nuo lì  foflc  cfercitato  nello  (ludio  de’ conti  faria  diuenutovn  nuouo  Euclide,  per  lo 
genio , e talento  grande , che  hauea  in  tal  Scienza . Non  era  meno  d' cleuato  inge- 
gno il  P.  D.  Ippol  ito  Follati, pure  dell’  ideila  Religione  Canonico, & hora  Priore  di 
San  Maffeo . Non  dcuo  tralafciare  il  P.  D-  Pietro  Antonio  Danari  Chierica.R£go- 
lare,c  Predicatore  famofo  per  hauer  dato  tanto  faggio  in  quella  virtù,  mentre  era 
mio  fcolarc , che  fe  dalle  continue  occupationi  delle  Prediche  non  folfc  (larodiucr- 
tito  recarebbe  duporal  Mondo.  Meritano  Sommamente  d'  cfler  commendati  in 
queda  Profellìonc  li  Signori  Cafati  Paolo,  Orario ,Franccfco,c Lodouico, per- 
che mentre  li  leggeua  Euclide,  nel  repetcre  le  lettioni  trapaflauano  nella  chiarez- 
za tutti  li  comcntatori,  cccttamcntc  fono  arche  di  feienze  ; e che  quello  lia  vero, 
Paolo  è diuenuto  d'anni  28  gran  Predicatore  nel  Collegio  di  Giesù , Oraticuj:  Lo- 
douico feguitano  nell'  idelfaRcrigione  Icnedate  del  fratello  con  merauig/iolì  pro- 
gredì nelle  feienze  fpeculatiuc , & hò  veduto  Oratio  comporle  all'  iniproulfo  più  di 
cento  verfi  latini  d’età  di  quindici  anni.  E degno  d’infinita  lòde  il  Signor  A lelfan- 
dro  Manzini , per  hauer  in  pòcbidimo  tempo  trafeorfo  tutte  le  principali  pperatio- 
nidell'Arimmctica;  &è  vnlóggetto  mólto  fpccblatiuo,  e raro , perche  nelle  Iet- 
tioni  mouea  fempre  qualche  bel  dubbio , c non  redaua  fodisfctto  lino , che  non  era 
dame  fciolto  il  dubbio.  Non  dirScòfa  alcuna  intorno  all'eccellenza  didue  altri 
miei  Scolari,  Marcello  Nouigliani,  e Giacomo  Repctti , perche  hora  fono 
c ProfèlTori de'  conti . Tralafcio  tant’altri  foggetti  per  non  parere , che  me  ne  vogìi 
gloriare,  & acquitrini  lodò  dalla  viucZza  degli  ingegni  altrui,  c con,  vna  lunga 
ferie  infalb'dirc  il  Lettore.  ' 

Del  Quadro  di  Gente  Trattato  Se/lo . 

IL  Quadro  diGente  è così  chiamato, per  edere  che  tutte  le  fue  parti  fono  di  nume- 
ro eguali , haurndo  tantilpldati  nel  fianco , quanti  nella  fronte  ; laonde  li  quat- 
tro lati  Riquadro  faranno  di  numero  finUli:.màIa  figura  fari  bislonga  : come  per 

efempio  : 


Del  DottorSafllidUbii^n* 

cfcmpio:  fllODtfornJVe  yy  Qi^dipdi  Gctiteeon  pic^ljc  8^f.  Cjtualì  fradice  qua- 
dra dal  detto  nupero  ,cqn  la  regola  data  innanzi,  cn^ra  .assetante  file  far^nnq 
à ragione  dì  28  per  fila , & avanzano  3 2 ,'dc'quali  fé  ne  {fermare  vn'  altra  fila , coir 
auanzo di 4,  da  poncrfi^li  fianchi  delle  bandiere.  o 

Per  fapcr  poi  quanto  terreno  occuperà  u detto  Quadro:  bifogna  auuert  irc^chc  li 
foldati  nifi  fi  hanno  d'allargare  per  fiàco  l’vfto  da  l'altro  più  Ai  tre  piedi , e per  tfpal  la 
7,perciònnoItipIicafi  la  ffote  28  per  3,  chef  rodurrà  84 , ctosi  moltiplicati  Fon- 
do per  ydard  di  prodotto?  96.  Siche  il  lodato  quadro  (aridi  fronte  piedi  84  tedi 
fondo  piedi  196,  che  viene  ad  edere  il  fondo  piedi  1 12  di  più/chc  la  fronte  : laonde 
farà  dii  gii  ghezza  più  che4i  larghezza  la  (nptà di  più , & vi),  ^erzo  di  detta  h)et| . 

Volendo  ridurre  il  fodètlo  Quadro  in  rrfanipoli  : bifogna  valerli  del  numcro  dif- 
paro  pei1  lo  centro  ; è ben  vero  che  quandi  bccorrelfe  marchiare  per  ftradc  pitdiolc 
potrà  fetuire  ancora  il  numero  paro, poiclttf  in  tal  cafodcuefiaccommodare fecon- 
do il  fitòdclla  campagna.  Ripartiraflì  dunque  il  detto  Quadro  in  fei  manipoli  ^cin- 
que defili  faranno  magiare  à y per  filate vnoà  quattro,  e cosi  marchiando 
contal'ojdinc  ogni  voltaiche  fi  vorrà,  fi  pptrà  formare  cotfprcdczza,  c facilità  il 
detto  Qtradro , che  riufeiràgiudo  come  prima,  c le  per  forte  fi  hauefic  da  pattare  per 
luoghi  ttì  qualche fofpetrtff  eche  ’l  camirkr  fotte  largo  diài8era(fi  il  detto  Quadro 
in  tre  manipoli , due  de’  quali  fi  faranno  marchiare  à 9 per  fib  , & vno  à 1 o,  che  ve- 
nendo poi  il  bifogno  fi  potrà  predo  comporre  il  detto  Quadro  : auuertendo  fctgprc 
di  hauctfiguardodi colqcarcIcperfonediaualità&  i buoni Jfoldati nelle pripie file, 
cne’  ficchi  di  detto  quadro,  perdici  foldati  valorofi , & honorati  fi  opporranno 
con  grati  cuore  aU’impefbHc’  nemici, e nJTiporteranno  vMoria . 

Queftfc  Quadro  di  Gente  feruepiù  tolpccpcr  marchiare hr campagna  perfroghi 
filetti,  qhe  per  combatcefe*ftando  la  poca  fronte  che  ticnycperciò  in  occorrenza 
di  combàttere  fi  può  tramutare  in  vno  di^oppia  fronte , con  diuidcrlo  in  dite  ({arti 
per  Iotrtucrfo,  faccndo7sroanzarc  l'vltima  parte  al  pari  della  fronte,  e cosi  haue- 
raflìvnófquadronc  di  doppia  Fronte,  e quando  fi  volcfic  cYfnucrrircin  vno  8t  gran 
Fronte,  diuideli  in  tre  partf,  eie  vltimedci#  parti  fi  vnifconcJ  con  quella  prnhàpar- 
tc  della  fronte,  e fi  viene  «formare  vno  fquadronedi  granfronte,  c deuefi  fapirrc, 
che  fc  li  faldati  del  quadrp^  gente  fi  ridringono  infieme  pel  combattere  in.rnpdo 
tale,  che  accodano  (pallat  a /palla , e panzaà  fchicna  formalo  vn  quadro  perfètto, 
per  elitre  tanto  il  numerò  della  fronte,  quinto  quello  del  Tondo. 

Qucdo  Squadrone  occupa  maggior  terreno  di  qua!fiuo|$ia  altro , e tierfe  nella 
fronte  ròinor  numero  di  faldati , c molto  nel  fianco  di  tpialunque  Squadróne,  è 

ben  veto,  che  quando  nqq  fi  hà gran  quantità  di  gente pqrvcombattcrceflqf  jefee 
più  valorofod'ogn’altro  .perche riftringepdofi  in  vn  corpqfbdo  rcfidcall'inpjipi- 
co  con  maggior  forza , che  quelli,  che  tengono  più  fronte,,  che  fianco . 

Quegli  Officiali,  che  ribtt  (apranno  catrafc  la  radice  qua'dfa  d‘  vn  numcrtftfrjfic- 
chc , per  non  haucrc  buona  cogni  t ione  dc'iònti,  fi  potrà  no Valere  delle  Iògurt!)  ta- 
uole, nelle  quali  troueràno  tutta  l’opera  tio6cfatta,c  fi  dee  Papere  che  la  prima, colóna 
de'  numeri  lignifica  la  quantità  delle  picchia  ordinarli  in  fquadrone,  la  fecpnda,  c 
la  terza  modrano  quanto  Vuol  'efTere  lafrp^te,  c fondo , (j). quarta  dinotta  ruttale 
picche  qpmpoftc  in  ordinàilza  in  tante  fife,  c la  quinta  dìoiiara  quanti  foTclatifi 
hanno  da  porre  per  fila  : èomc  per  efem  jfio  ; picche  144  da  formarli  vn  q tradì  6 di 
gente,  la  fronte  fard  1 2 , & il  fondo  1 2 , c tefilc  faranno  24^$  ragionedi  6 per  fila . 
Qucfte  tauole  fono  date  da  altro  Autore  njqdrate  ; ma  vi  erano  molti  errori, Squa- 
li fi  fonocorretti,  & hò  giudicato  che  lia  bene  à porle  in  qucdo  trattato,  acciofhe 
rendano  più  chiarolapratJcadeH’opcratfepe,  dando  chcgli  Autori  antiebr,.  che 
trattano  di  queda  materia Tono  ofeuri,  c^proliffi  ne' fuoì difeorfi,  eli  nhJdèrni 
fono  tanto  fuccinti,  che  con  difficultà  lipolTono  intendere. 
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Del  DottorBafl^XiknXII.  ^ 

t " ' 

. O V T x WQviJri  di  Tfriè^Ttrnuio  'Sitano  L.  \ C V A T 

1 L Qua  dro  di  terreno  Wdù  è altro , che  viro  Squadrone , il  qdale  occupa  in  terra  vn 
Quadro  perfètto , cioè  farà  tanto  largodi  fronte , auantq  di  fondo,  haqqpdoli 
Soldati  lai  douuca  diftanza  de  gli  ere  piedi  per  fiancò,  e fecce  per  il  palla,  come  'in  n an- 
zi fi  £ m&drato  : per  efempio;  fi  hi  di  formare  vn  quadro  di  cerrcno  coniche 
330 . Càuafi  la  radice  qàadra  dal decco  nùmero , che  lari  18,  con  auanzo  eh  òl fio- 
ra della  detta  radice  leuafial  terzo , che  facd  6 , il  quale  foccnato  dal  1 8 auau^i&ga  1 a, 
c tanto  deue  edere  il  for^pdel  fodetto  Quadro  di  rerrenOjjper  ritrouarc  poilofró- 
tc  doppiali  il  detto  fonda,.cioc  il  1 2,  che  d^rà  24 , e giuntemi  il  terzo  d' cffbiondo , 
cioè  deli  afarà  28,  perche  il  terzo  dii 2 £"4.  Dunque  il  fodetto  fquadronc  di  qua- 
dro di  terreno , che  conltàdi  picche  330  Wurà  foldati  28  dì  Fronte , c 12  di  fondo,  e 
farà  vn  quadrò  perfetto, ÒR  fei  auanzaci  IPtfongono  alle  bandiere.  Per  farnoiapro- 
ua  moltiplicali  la  fronte  i8  per  3 , che daripiedi  84 , e cosi  jrpoltiplicato  il  fondo  1 2 
per  7 produrrà  piedi  84,  lercio  il  Quadro  farà  perfetto.  VJUono  altre  regole,  mà 
fi  tralafcj’ano, perche  ftiiqo,che  quella  fia  {aì>iù  facile, e più  ffcura  di  tutte  1‘afife;  mà 
deuefi  super  tire , che  quanto  li  due  numerilarannodidiuerfa  natura,  cioè  cfidl’vno 
fia  parole!  altro  difparo?  vi  farà  qnalcheréario  nclli  piedi’.  Ancoravi  riufcìrJdif- 
ferenza  quando  nel  pigliààdl  terzi  auanzcCàqualche  cofa  : come  faria  ; picche  -361  > 
la  cui  radice  è 19  : hor  leu*fi  il  terzo  di  19  cljq  farà  6 , il  quale  fottratto  dal  19  guanza 
1 3 , c tatuo  farà  il  fondo  t^el  detto  quadro  dUerreno  : dopò  duplicali  il  detto Jpndo, 
che  farà *2  6, e giuntoui  4 per  lo  terzo  di  1 3,  che  darà  30,  c tarttò  dourà  clTcre  la  rron- 
1 pèrche  la  fronte  edftiumeroparo  iti  il  fondo  dilpa'ro,  nel  ridurgli  inpfcdi 


te:  mai 


vi  fi  troiSerà  la  differenza^,  e qucfto  fuario  può  nafcerc  ancora  per  elTere  auanzato 
1 nel  pigliare  il  terzo  del  fbjido . La  prouafafiì  al  mododi  fopra  con  moltiplicare  il 
1 3 del  fondo  per  7, 
durrà9Ck 


ido  per  7,  che  darà  piedi  pi,  e cosìmaoltiplicato  il  3 f?  della  fronte  per  j pto- 
rra  90  piedi . Siche  vi  Tara  la  differenza  cf  vn  piede , del  quale  non  fe  nc  ticn  còn- 
io , per  afirre  poco  il  diario.'  * 

Nella  d ilìan  za  de  gli  tre  piedi , edclli  fette  vi  fi  ritroua  vrifdifficultà , corife-ilòta 
il  Montalbani  nel  fuo  brctfe  Trattato , la  qual difficultà  procède  dall'vltirno  faldato 
della  fronte , che  non  occupa  più  ch'vn  piede  in  quadro  copia  perfona  j nopjvj  pf- 
fendo  altro  loldato  che  lo/eguiti,  e pure  gii  Profcflbri  gliene  aflegnanotrcxfjoè 
due  per  là  differenza , che  deu'effcre  da  fpalla  à fpalla,  & vrioper  quello  che  occupa 
il  corpo  del  faldato,  perciò  moltiplicato  Ithefihaurà  il  nulnero  della  fronte  per  3, 
fe  ne  potino  leuarcducpefliduepiedijchcpPvItimo  faldato  Bon  gode,  pernonef- 
ferui  alcuna  dillanza  con  altro  Soldato,  epos!  ancoranti  franco  1‘  vltiraa  fila  non 
occupa  più  ch’vn  piede  di  terreno , per  tanto  dopò  moltiplicato  perfette  il  numero 
del  fiancò , fe  ne  dcono  leuar  fei , dando  nqò  cflcrui  altra  fila  àuànti , e queda  è yji’- 
offeruattone  di  qualche  cohfideratione , e dà  qui  fi  comprende , cheT detto  Profef- 
forc  è perfona  affai  perita , e dotta  in  tal  triàteria,  perciò  fegifitolafua  drada  pèref- 
ferebuora,e ficura,  edt(altrinonèmaiìdàtafcoperra. 

Auucrtiraffi,  che  doucndoleuare  vno  Squadrone  dal  ln«go,  nel  quale^ffato 


formato,  per  condurlo  in  altre  parti , doueper  la  drettezz^,  del  camino  noo.fi  pp fi- 
fa conferuarc  tutta  intiera  l'ordinanza,  birogna  fpezzarljrìn  tanti  capi  per  la  lun- 
ghezza , che  ciafchedunò  d’ elfi  fia  capace  in  detta  drada  ,'é' farli  caminarè  I*  vno 
dietro  à Faltro,  accioche  giunti  al  luogo  datato  di  nuouocon  predezza  fi  póffÌBio 
ordinare.  if» 
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Del  Dottor  Baffi.  Ub.  VII. 

Del  Doppio  dì  Fronti  Trattato  Ottano  » 

IL  Doppio  di  Fronte  vien  cosi  nominato,  per  effere  che 'Inumerò  della  fronte  è 
duplicato  à quello  del  fondo . Ancora  da  alcuni  è chiamato  con  quello  nome 
Doblato , che  pur  lignifica  doppio  di  fronte . 

Per  formare  quello  Squadrone  ofieruanfi  diuerfe  regole  : mà  la  più  bella  è 
quella . Diuidelì  il  numero  delti  foldati  in  due  parti , con  pigliarne  la  metà , della 

3uale  fé  ne  caua  la  radice  quadra , che  farà  il  fianco  dello  Squadrone,  e detto  fianco 
uplicafi,  che  darà  la  fronre:  per  efempio;  fi  ha  da  formare  vn  Doppio  di  Fronte 
con  picche  53 o . Diuife  dunque  per  metà  daranno  325 , la  cui  radice  quadra  farà 
18 , e tanto  deu’ elfcre  il  numerodel  fianco,  il  qual  doppiato  darà  35,  per  lonumero 
della  frónte,  e li  due  auanzati  lì  porranno  vicino  alle  Bandiere;  mà  fogli  auanzi  fof- 
fero  tanti,  come  il  numero  della  fronte,  ò del  fondo  fe  ne  farà  vna  fila,  &elfendo 
di  manco  fi  poneranno  alla  Retroguardia. 

Volendo  fapere  quanto  terreno  occuperà  il  detto  Squadrone , ofleruafi  la  regola 
data  innanzi,  con  moltiplicare  la  fronte  3dper  3 ,ehedarà  di  prodottopiedi  108,  e 
così  moltiplicato  il  fondo  r 8 per  7 produrrà  piedi  126 . Siche  il  detto  Squadrone  fa- 
rà di  lunghezza  vn  fello  di  più  della  larghezza. 

Quello  Squadrone  ferue  più  rollo  per  fitoà  lui  proportionato,  che  per  campa- 
gnaaperta, e quando  li  volelfe  far  marchiare  detto  Squadrone , non  potendo  per 
la  ftrettezzadc'paflì  condurlo  intiero,  fi potrà  diuiderloin  quattro  manipoliàra- 
gionedi  9 per  fila,  che  farà  pur  l’iftelTo  numero,  & il  parer  di  molti  è , che  le  band  ie- 
revadino  tutte  vnite  in  vnfolo  manipolo,  il  quale  farà  il  fecondo,  ò il  terzo,  & al- 
la teda  di  ciafcun  manipolo  vi  fi  porrà  vn  Capitano , hauendo  alla  coda  di  quello  il 
fuoSargente,  perche  marchiando  in  quella  maniera  li  foldati  marneranno  la  loro 
ordinanza,  e con  pre(lezza,c  facilità  li  potrà  ridurc  nella  primiera  forma. 

Auuicne  alle  volte  ne  gli  Efercitl,che  bifogna  formare  vno  Squadrone  co  tre  ca- 
tioni, ò terzi, d'ordine  del  Mallrodi  Campò  Generale.  Hor  fupponiamo  che’l  Sar- 
gente  Maggiore  Italiano  Rabbia  da  formare  vno  Squadrone  Doppio  di  Fronte  (per 
efiere  tal  figura  pi ù vfuale)  con  due  altri  terzi,cioè  vno d’ Alemanne  l'altro  di  Fran- 
cefi:  per  efempio,  gli  Iragliani  faranno  foldati  2500,  gli  Alemani  1230,  eliFran- 
cefiójo,  che  in  tutto  fommano  2380  foldati,  nell!  quali  gli  Italiani  vi  hauranno 
picche  330,  mofehetti  110,  & Archibufi  140,  gli  Alemani  picche  885,  mos- 
chetti 130,  & Archibufi 214.  Li  Francefi  vi  haueranno  picche  3 30 , mofehetti 
125 , & Archibufi  173 . Siche  tutte  le  picche  faranno  14 55;  delle  quali  per  for- 
marne Ridetto  Squadrone  fe  ne  piglierà  la  metà , come  di  fopra  fi  è detto , poi  delia 
detta  metà  cauafene  la  radice,  che  farà  27  ,,qual  lèruirà  per  -lo  fondo , dopò  doppia- 
to il  detto  27  darà  54 ger  Io  numero  della  fronte . Fatto  quèflo  il  Sargente  Maggio- 
re Italiano  partirà  le  lue  250  picche  per  lo  fondo  27 , che  daranno  9 , perciò  dourà 
ordinarie  ludette  picche  in  file  27  à 9 per  fila,  e le  7,  eh 'auanzano  fi  porranno  nel- 
l' ideila  ordinanza , come  l’ altre,  pofeia  il  Sargente  Maggiore  Alemano  diuiderà 
medefimamente  le  fue  picche  885  per  27 , che  ne  verrà  32,  conauanzodi  22  sonde 
ne  farà  $17  fileà  32  per  fila,  dopò  il  Sargente  Maggiore  Ffàn  cele  farà  la  dìuifione 
delle  fue  picche  330  per  Io  medefimo  27 , che  n’vfcirà  1 2,  cón  auanzo  di  5 : per  tan- 
to li  cofiuerrà  ordinare  le  dette  picche  in  file  27  à x 2 per  fila  j e le  5 auanzate  fi  por- 
ranno inficine  con  quelle  auanzate  degli  Italiani,  & Alemani , che  daranno  3 3 , da 
porli  vna  per  fila , & auanzano  8 , le  qualifi  metteranno  afii  fianchi  delle  Bandiere, 
e così  hauendoda  marchiare  ciafcheduno  delli  detti  Sargenti  Maggiori  potrà  ri- 
partire la  lua  fronte  in  tantimanipoli  da  filè  27.  La  forma  péli’  ordinanza  Italiana 
occupa  di  fronte  piedi  27,0  di  fondo  pied!ì89.  L'AIemana  occupa  di  fronte  piedi 
95,  c di  fondopiedi  189  jela  Francefe  occupa  di fronte  piedi  35,  e di  fondo  piedi 
189.  TAVO- 
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TAVOLA  DEL  DOPPIO  DI  FRONTE. 
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DdGran  Fronte  fkatuto  Nono  A? 

CHiarpafidi  Gran  Fron^,  pereflercchela  Fronte  è du£  terzi  d/  più  del  Rorido, 
«Scifmododi  formanò^afTaifacilc/Pigliafila  terza  p'àrte  del  numerò  defaa 
gente , e di  detta  terza  pafte  fcauafenc  la  radice  quadra > la  quale  feruirà  per  16$oto- 
do,  poi  triplicali  il  detto  Fóndo,  chedarà  la  Fronte  :per  elempio  » picche  077,-il^ui 
terzo  farà  225  , e la  radi  cedi  <elTe  è ij,  e tantpdeu’elTere  il  Fqndo , il  quale  tr^pliqa- 
to,  cioè  moltiplicato  per  darà  45,  per  lo  numero  della  Frqncc,  c quella  è regola 
ordinaria , mà  bella,  per  la  lui  breuità , e facilità , prrciò  tralascio  l’altrc . 

Quello  con  gran  facilirà  Ir  può  conuertìre  invno  Squadrone  Prolongatò,  pi- 
gliando  if  fondo,  criponcrlo  nella  fronte  9Kt  la  fronte  colocaré  nel  fondo:  laonde 
il  1 j,  ch’era  il  fondo  del  detto  Squadrone  di  Gran  Fronte, diserra  la  fronte  delJPro- 
longato,ecosì  il  45  della  fronte  dello  GraijFronte  verrà  adefTere  il  fondo  del  Pro- 
longato , il  quale  occuperìdi  terreno  con  la  fronte  piedi  4 j , c col  fondo  piedi  3 1 7, 
perciò  la  fronte  farà  la  fettlrnà  parte  del  fondo.  Il  fudetto  Squadrone  di  Gran  Fró- 
te  tenera  di  terreno  con  la^tìtònte  piedi  1 3 t col  fondo  piedrroj . Siche  la  Fron- 
te viene  ad  elTerc  , & il  Fóndo  T7f , perciò  feruirà  comodamente  per  combattere  in 
tutti  i modi. 
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TAVOLA  DEL  G&AN  FRONTE. 
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Vi  Grandi Jfima  Fronte 3 Trattato  Decimò. 

QVcftò  Squadrone  vicn  nominato  di  Grandiflìma  Fronte,'  perche  la  frontefitre 
quarti  di  più,  che'l  fondo;  Onde  per  formarlo  adopralì  vna  tal  regola , per 
edere  d'ogn'altra  più  breue  , e facile.  Cauafi  la  radice  quadrata  del  numero  della 
gente , poi  duplicali  la  radice , che  farà  la  frónte,  dopò  diuidefi  per  metà  detta  radi- 
ce, che  fet-uirà  per  lo  fondo  : per  efempio  : f8o  picche,  la  cui  radice  quadra  farà  14, 
conauanio  di4,  il  qual  24  doppiato  darà  48,  c tanto  deueflerc  la  fronte:  horla 
metà  dcllaradice  34  farà  1 a,  che  ferue  per  lo  numero  del  fondo.  Per  farne  laproua 
moltipl  icalì  la  frótC48  col  fondo  > *>  che  dyà  di  prodotto  57 6 , e giuntoui  il  4 auà- 
zato  fard,s8o , Amile  al  numero  propofto.  jll  lodetto  Squadrone  occuperà  di  terre- 
no con  la  frontepiedi  144,  c col  fondopiedi  ^4.  La  fcguentéTauola  non  è più  fiata 
moftrata  da  altro  Autore  r £i  tralafciano  li  Squadroni  Prolongati,  e Condennati, 
perche  pochillìmc  volte  li  Idoprano  in  Campagna . 

8 òr  2l  ' -- 

TAVOLA  Efet,  GRANDISSIMA  FRONTE. r,rf 
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Del  Moie  di  formare 
Trattato  Vm 

gli  Squadroni . 
feriwo. 

Ili  -jllt.il 
•'  ■■■.ìHb  ••  f»t; 
■ Ì1 1 ni  >1 
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T T Auendo  da  ridurre  vn  Regimento,  ò vn  ter2o  di  Gente  in  vn  Squadronerà 
11  Quadro  di  Gente  con  preftezza,  ofleruafi  l'ordine  inoltrato  da*  Moderni# 

per  elcmpio;  vi  farà  vn  Regimento,  e’  hauerà  2450  foldatì  ,fotto  à lèdici  Bandiere: 

Pp  rrài 
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trai  quali  Soldati  vi  fi  troueranno  picche  980,  mofchcrti'390,  & archibufi  1080: 
horafi  hà  da  formare  vno  quadrodi  gente  con  le  dette  picchc98o,  la  cui  radice 
quadra  fard  3 1 , con  auanzo  di  19 , e detto  3 1 feruirà  per  la  fi  onte , c per  lo  foÀdo. 
Trouata  che  fi  hauerà  la  radice, fi  faranno  marchiare  turte  le  Compagnie, però  eia- 
fchedunada  perfe,  mettendo  nel  pattar,  che  faranno  liMofchetteri  a parte  druta  , 
e gli  Archibuferi  fi  porranno  in  fila  doue  fi  haurà  da  fare  detto  Squadrone, difpoén- 
doli  in  modo  cale,  che  feruino  da  quella  parte  per  guarnigióne,  doue  fi  è principia- 
to l'ordinanza,  eli  Picchcrififarannopaftared  canto  degli  Archibuferi  vcrfola 
parte  didentro , e nel  entrare,  che  faranno  le  Compagnie,  li  Mofchettcri  onderan- 
no appretto  alli  Mofchctteri , e cosìdimano  in  manogli  Archibuferi  vicinodgli 
Archibuferi , e poi  li  Piccheri  à canto  delli  Piccheri , & ordinate , che  fi  haueranno 
le  manichetutte  del  detto  lato  ; il  che  fi  fard  fatto  con  la  metà  del  Rcgimento,  cioè 
có  otto  Compagnie,  il  medefimo  poi  faratti  con  l’altra  mctà,e  fi  otterua  quefto  mo- 
do, quando  il  camino  per  venire  alla  Piazza  è angutto,  cftretto,  che  non  vipon-> 
no  caminarc  due  Compagnie  del  pari  : mà  quando  la  ftrada  è capace , e larga  ofler- 
uafital’ordine  nel  formare  detto  Squadrone;  fi  fanno  marchiare  li  manipoli  a due 
à due,  e cóme  li  primi  giungono  al  luogo  depurato  fi  fanno  accomodare  nel  mezzo» 
gli  altri  poi  come  arriuano  fi  fanno  pattare  V vno  d deftta , e l’altro  alla  finiftra  delli 
due  primi  manipoli , e così  fi  va  feguitandp  fino  che  fia  compito  il  detro  Squadro- 
ne :auuertendo,  che  le  bócchedi  fuoco,  che  Ranno  innanzi alle  picche  fi  dcuono 
porre  al  fuogo  delle  maniche  per  di  fuori , e le  bocche  di  fuoco,  che  firrouanoal- 
la  coda  delle  picche  fi  colochcranno  nel  luogo  più  appretto  allo  Squadrone , doue 
hanno  daffare  le  maniche  didentro  neiriflèttb  modo,  chefitrouano  quelle  perdi 
fuori  della  Vanguardia , e dopò  che  farà  formatolo  Squadrone,  bifogna  mettere 
alla  fronte,  & alli  fianchi  la  meglior  gente.,  eia  più  armata^  febene  pare  che  tta 
cofadifdiceuole  il  leuare  li  Soldati  da  fuoi  porti  per  mettergli  in  altri  luoghi:  nulla 
di  meno  quefto  fi  può  fare,  quando  con  preftezza  fi  è formatolo  Squadrone  , per 
qualche  fofpetto  del  nemico,  per  lochenop  fi  è potuto  vfare.fimil  diligenza  per  la 
fcarfezza  del  tempo . 

Quando  occorrette  da  far  giornata,  deiielfi  ordinatelo  Squadrone,  chcfipotta 
diffondere  da  tutti  i lati , c parricolarmentefprtificareli  fianchisi  per  ficurczzadel- 
Je  Bandiere , come  anco  per.  difefa  dello  Squadrone:  onde  fard  bene,  fe  auanzeran- 
no  delle  picche  dalla  radice' quadra,  colocarle  nelli  fianchi,  efe  per  forre  non  ne 
auanzaflcro , ouero  che  nòti  foflero  à fufficiénza , per  guarnirli , fc  ne  Icucranno  di 
quelle,  ebeftanno  nella  fitainnanzi alle  bandiere,  & in  fuo  Juogo  metterli  de  gli 
Schelrri , e così  fi  venirà  d fortificare  molto  più  lo  Squadrone. 

Sidcue  principiare  lo  Squadrone  dalla  parte  deftra,  ò pur  nel  centro;  comefiè 
detto  di  fopra:  ma  quandi occorrefTe  cominciarlo  da  part^finiftra,  per  fofperro 
del  nemico,  poco  importa  ^ftando  che  Tempre  bifogna  principiarlo  da  quella  parte, 
doue ìi  nemico  fi  troua,&  in  tal  cafofihd  da  formare  Io  Squadrone  con  ogni  force 
di  preftezza.  r >1 

Auuertifca  fi  ancora,  che  le  picche  armate  di  tutti  gli  Squadroni  fiano  compar- 
tite parte  al  capo,  e parte  alla  coda , chiudendo  tutte  le  fècthc  nel  mezzo . Si  può 
il  medefimo  fare  partiiò!àrmented‘ogni  Compagnia  de  gli  àrmati,c  difarmati, che 
fono  in  ette,  fcguendocon  tal  ordine  !*vna  Compagnia,  all’altra.  Parimente  fi 
poneranno  alcuni  armati  alle  Bandicre,!e  quali  deuono  ftare  nel  mezzo  dello  Squa- 
drone tutte  vn  ite  in  fila C 


me  ture  in  due , ò uè  parti  d 
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J,  Del  formare  gli  Squadroni , i hanno  proportione  di  (uguale . 

1 Trattato  V ndecimo . 

QVuand'  occorrerti  formare  vno  Squadrone  d’inegualità , cioè  che  fia  quattro 
quinti  più  di  fronte,  chcdi  fondo,  bifogna  diuidcreil  numerodellepicche 
per  j , c poi  dal  rifuliato  cauarc  la  radice  quadra,  la  quale  drudi  moltiplicare  per  j, 
cheprodurrà  il  numero  della  fronte , e la  radice  quadra  farà  il  fondo  : per  elcmpio  > 
picchetto,  Iequalidiuifeper5  ne  rifulta  121,  la  cui  radice  quadra  fard  ii,  che  fa- 
llirà per  lo  fondo , e quello  fondo  moltiplicato  per  j produrrà  il  numero  della  fron- 
te , e volendo  trouar  l’auanzo , moltiplicali  la  fronte  col  fondo,  che  darà  di  prodot- 
to óo y , c perche  il  numero  delle  picche  cólo,  perciò  1‘  auanzo  fard  j , qual  fi  potrà 
accomodare  doue  tornerà  meglio . 

Venendo  poi  occalìoncdi  formare  vno  Squadrone  d' vn  terzo  più  di  fronte , che 
di  fondo,  pigliali  il  terzo  del  numero  delle  picche,  il  qual  terzo  giungclial  detto 
numero,  c da  quella  giuntionc  li  caua  la  radice  quadra, che  fauira  per  la  fronte, con 
laqualediuideliilnumerodcllcpicche,  che ’l  rifui  tato  farà  il  fondo:  perefempio; 
picche  6 co , il  cui  terzo  fard  aoo , e quello  congiunto  col  600  farà  800 , la  radice 
del  quale  fard  28 , e tanto deu’ elfae  la  fronte , e diuifo  il  600  per  lo  28  n'  vfcird  2 1 
per  lo  numero  del  fondo.  Gliauanzili  trouano  con  la  regola  fopradetta,  c così 
opererafli  in  qualGuoglia  altro  numero . 

Nellidctri  Squadroni  d'inegualità  li può  adoprare  la  regola  di  proportione:  per 
efempio;  habbtali  da  formare  con  600  picche,  tra  armate,  c difarmatc,  vn  Squa- 
drone , che  Ita  due  volte , Se  vn  terzo  più  largo , che  lungo  : eflendo  quella  propor- 
tene.la  più  praticata  nella  Militia,  perche  vieneà  fare  il  quadro  di  terreno:  bo- 
ra per  formar  la  regola  di  proportione  li  fpczzerà  il  2 } in  terzi , dicendo  2 vià  3 
fà  6,  cgiuntol'ideltcrzodarà7tcrzi:dira(Ii  dunque;  fc7  viene  da  3, da  che  verrà 
rfoo?  Moltiplicali  il 600 col  3,  che  produrrà  1800, qualdiuidclipcr7,  cheneri- 
fulterà2j7,  non  tenendo  conto  dell' auanzo,  edel  detto  riluttato  cauali  la  radice 
quadra , che  farà  1 6 , il  quale  fauirà  per  lo  fondo,  c l'auanzo  li  lafcia  andare , e pof- 
cia  col  detto  i6diuidcli  il  600,  che  n’vfcirà  37,  per  Io  numero  della  fronte. 

Volcndoarmàrelatcfta,  la  coda,  & i due  fianchi  del  detto  Squadrone,  fecon- 
do la  proportione,  c'hà  la  larghezza  alla  lunghezza,  oflcruafi  quello  modo.  Si 
raccoglie  inficine  il  7 col  3 (per  clfac  il  detto  quadro  largo,  clungo,  come7a3> 
che  farà  io:fuppógalidunqùecheneIli  600  villano  24ohuomini  armati  di  corla- 
letto,  de’  quali  fc  ne deono  fare  due  parti  proportionate,  l’vna,  come  fi  è detto, 
per  armare  la  teila , c la  coda , e l’altra  li  due  fianchi  : hora  per  ritrouare  dette  parti 
diradi  così  con  la  regola  di  proportione:  fe  io  è proportionato  al  3 , à che  farà  pro- 
portionato  240  ? Operali  col  modo  dato  di  fopra,  che  n'vfciranno  73  per  armare 
li  due  fianchi , li  quali  72  letianli  dalli  240 , che  redaranui  168,  e quelli  li  adopre- 
ranno  per  armare  la  tefia,  e la  coda  dello  Squadrone  ; dopò  diuideiiil72pcrloi6 
del  fondo , che  ne  rifultèranno  4 per  fila  di  lungezza , c delle  dette  4 file , fe  ne  met- 
teranno 2 file  per  ciafritno fianco,  egli  8 auanzati dalla  diuifionc  vhimaii  giun- 
geranno alti  1 68 , che  faranno  1 76  per  armare  la  teda,  e la  coda . Fatto  quedo  li  le- 
ucrannoJi  4 per  fila  di  lunghezza  dalli -37  per  Iliadi  larghezza,  che  l'auanzo  farà 
3 3 , con  li  quali  li  partiranno  li  176 , che  n'vfciranno  j per  file  à 3 3 per  fila  d’ arma- 
ti, e dcllcdette  5 file,  3 fc  ne  porranno' alla  teda , e 2 alla  coda , c detto  Squadrone 
di  Quadro  di  Gente  farà  di  lunghezza  file  16  a 37  per  fila,  con  due  filedihuomini 
armati  per  ogni  fianco,  e tre  file  alla  refi  a,  e due  alla  coda,  & auanzanon  huo- 
mini  armati,  i quali  fi  accomoderanno  alli  fianchi  delle  Bandiere. 
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Per  ritrouare/e  la  larghezza  con  la  lunghezza  ha  lafua  Proportione, come 7 i j , 
diuidcfi  la  larghezza  37  per  la  lunghezza  1 6,  che  n'  vfeirà  x,con  auanzo  di  y,  il  qua- 
le è poco  meno  della  terza  parte  di  16,  c quel  poco  mancamento  procede  per  gli 
auanzi  ; il  che  non  lì  ftima . 

Quando  fi  voleflc  comporre  i manipoli  per  marchiare , che  fiano  ben  proportio- 
nati  alla  larghezza , e lunghezza  dello  Squadrone,  con  lifuoi  armati  alla  teda , alla 
coda,&  alti  fischi, fi  fard  in  tal  modotper  efempiojfuppongafi  che  fi  voglia  far  mar- 
chiare Io  Squadrone  di  foprapropofto:  leuaniÌ4  filed'armati  in  lunghezza  da  gli 
| huominÌ37perfilain  larghezza,  chcauanzeranno33 , li  quali partiranfi  in  mani- 

poli per  quel  numero , che  fi  vorranno  far  marchiarci  come  fariapcr  y,  che  n'  vfei- 
ranno  manipoli  6 , che  faranno  di  lunghezza  file  1 6 da  huomini  y per  fila , c reftaui 
vn  manipolo  di  tre  per  fila  pur  deil'iftefla  lunghezza  : laonde  per  poter  con  preftez- 
za  formarci!  detto  Squadrone,  fi  farà  marchiare  prima  vn  manipolo  d’ huomini 
armati,  pofeia  marchieranno  6 manipoli  di  picche  fccche,  con  tre  file  d*  armati  alla 
tetta,  c 2 alla  coda  per  ciafchedun  manipolo,  edietro  à auefti  marchierà  il  manipo- 
lo di  3 per  fila,  con  3 file  d’armati  alla  tetta,  e 2 alla  coda;  màperòaggiuftato.ày 
% per  fila,  come  gli  altri,  dopò  caminerà  vn  altro  manipolo  d’armati, e nel  tempo,  che 
fidourà  formare  lo  Squadrone  fi  ordinerà  il  primo  manipolo  d’armati  in  file  16  i 
2 per  fila, facendolo  marchiare  innàzi  per  armare  il  primo  fianco,  e gli  altri  fei  ma- 
nipoli gli  anderanno  dietro  di  mano  in  mano,  accomraodandofi  à (palla  àfpalla, 
pofeia  feguirà  il  manipolo  ordinato  à 3 per  fila,  con  le  3 file  d’ armati  alla  tetta  ,e  a 
alla  coda,  aggettandoli  alla  fpallade  gli  altri.  Vitimamcnteil  manipolo  d’armati 
dittenderattìà  a per  fila  appretto  àgli  altri,  per  armare  il  fecondo  fianco,  c così  ha- 
uerafli  formato  lo  Squadronedi  quadro  di  terreno  di  lunghezza  file  16  *37  per  fila 
di  larghezza,  con  file  3 d’huomini  armati  alla  tetta,  a file  alla  coda,&  altre  a fife  per 
cialchcdun  fianco,  & auanzano  8 armati , da  porli , doue  farà  il  bifogno , 

TAVOLA  DELLE  PROPORTIONI, 

* Ter  fiamma  intaglia  di  quel  tanto,  che  fi  •vorrà,  chaliiala  largherà  alla 
lunghe zza . Proportione  d‘  egualità . 


>eb, 


COmc  1 à i,cioè  tanto  larga  come  lunga  la  battaglia.  Proportione  cfinegualiti. 
Come  a à ijcioè  due  volte 
Come  3 à 1 , cioè  tre  volte 
Come  4 à 1 , cioè  quattro  volte 
Come  y à 1 , cioè  cinque  volte 
Come  6 à 1 , cioè  fei  volte 
1}  Come  dà  y,cioè  vna  volta,  fievnquinto. 
x i Come  y è 4,  cioè  vna  volta , & vn  quarto . 

X f Come  4à  3 , cioè  vna  volta,  & vn  terzo, 
x i Come  7 à y , cioè  vna  volta  ,e  due  quinti . 
x { Come  3 à 2 , cioè  vna  volta,  & vn  mezzo . 
x ì Come  8 à y , cioè  vna  volta , c tre  quinti . 
x ? Come  y à 3 , cioè  vna  volta , c due  terzi . 

1 1 Come  734,  cioè  vna  volta , e tre  quarti . 

X 3 Come  9 à y , cioè  vna  volta , e quattro  quinti. 

3 f Come  1 1 à y,  cioè  due  volte , & vn  quinto. 

a l Come  9 à 4,  cioè  due  volte,  & vn  quarto.  i:C-n  . ir 

2j  Come  7*3,  cioè  due  volte , & vn  terzo . 
a f Come  x a à y , cioè  due  volte , e due  quinti . 

af  Come 


^più  larga  che  lunga. 


, ••• 
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•'aV!£efcieyà 2,  cioè  due volte, &vn  mezzo  liii. 

af  Come  133  y,  cioè  due  volte,  c tré  quinti,  ■ ./i u.  ......  ..  [, 

a?  Come8à  3,  cioèdue  volte,  edue  terzi.  :s.i  !.«.•;  •'••rr.oiortiv  • i- 

1}  Come  n à4,cìoè  due  volte,  ctrè  quarti.  dli.-ji.of!.  t • , _j 

a $ C&mc  144  y,  cioèdue  volte, equatcro  quinti.  1.2:  i otj  - 

3 } Cornei  6i  y , cioè  tre  volte, &vn  quinto.  vn  >3  sbòvi!!..  * 

34  Come  13 34, cioè tK volte, & vn quarto.  .qvdgUj'h:?' 

31  Come  io  33,  cioè  tre  volte, &vn  terzo.  r 

-3;  Comedi;,  cioè  tre  volte,  e due  quinti.  


-3  3 Come  7 i a,  cioè  tre  volte , & vn  mezzo. 

3 } Come  18  ày  , cioè  tre  volte,  c tre  quinti. 

3?  Comen  à 3 ,cioè  tre  volte,  edue  terzi. 

3}  Come  iy  34 , cioè  tre  volte,  c tre  quarti. 

<3$  Come  19  à y , cioè  tre  volte, equattro  quinti: 

4 f Come  2 1 à y , cioè  quattro  volte , & vn  quinto- 
4Ì  Come  17  d 4,  cioè  quattro  volte,  & vnquartq. 

43  Come  13  à 3,  cioè  quattro  volte,  &vn  terzo.  . 

4}  Comeaa  à y , cioè  quattro  volte , edue  quinti. 

4}  Come  9 à a,  cioè  quattro  volte, &vn  mezzo. 

4)  Come  23  à y , cioè  quattro  volte,  etre  quinti.  ...  .. 

44  Come  143  3 , cioè  quattro  volte,  edue  terzi. 

44  Come  193  4,  cioè  quattro  volte,  erre  quarti.  >,  vj 

44  Comc24ày,  cioèquattro  volte,  e quattro  quinti. 

Del  modo  di  Ateampérfi.  Truttàto  duodecimo. 

LI  Campi  fono  di  tre  fotti,  la  prima  è il  Campo  Volante,  c Momentaneo,  cioè 
quando  fi  accampa  per  vna,  èpoche  notti,  in  modo  tale,  che  ad  ogni  mini- 
mo cenno  egli  fi  può  con  ageuolezza  leuare.  In  quello  primo  mododi  accampare 
non  lì  vfa  quella  puntualità,  come  negli  altri  due , particolarmente  non  elfcndoui 
fofpctto , nè  pericolo  del  nemico , Temendoli  allora  dell»  carriaggi  per  attorniare  il 
Campo,  ò almeno  i luoghi  più  facili  ad  eflere  inuefliri . La  forma deu'eflèr  quadra, 
ò Parallelogramma,  allignando  gli  angoli  alla  Fanteria,  e le  dillanzc  tra  mezzo  al- 
la Caualleria,c  ciò  li  fa , per  eflere  la  Fanteria  piò  pronta  à pigliar  l'arme, &d  met- 
terli in  difefa  ; onde  tiene  il  luogo  più  fottopoflo  ad cfler  attaccato,  e cuoprc  la  Ca- 
uallcria,  per  hautr  eflapoi  tempo  di  porli  all’ordine:  la  maggior  parte  dell'Artiglie- 
ria porrafli  verfodoue  può  venir’ il  nemico. 

La  feconda  forte  è il  Campo  alTediante,  doue  fi  offèrna  quella  maggior  puntua- 
lità , che  è poflibilc  nel  diflribuir'  i polli , e nell'  aflicurar’  il  Campo  con  trinccre , e 
guardie  dal  prelidio  alfediato,  e dalle  inuafioni,  di  chi  vofeirc  foccorrerlo,  e le  ftra— 
de  da  riceucrc  i viueri , e bifegni  necelTari; , per  lo  mantenimento  della  foldatefca . 

La  terza  fpetie  è il  Campo  follentante,  ò trattenente,  qual  fcruc , quando , per 
impedir  gli  progrefli  del  nemico , ò per  tenerlo  à bada , e guadagnar  tempo  ; li  pi- 
glia pollò  auuantaggiofo,  & vi  lì  accampa,  doue  fono  da  conliderare  tutte  quelle 
circonllan  ze  ricordate  di  fopra  nell’accampamento  alTediante , eccettuato , ch’al- 
lora  non  li  ha  da  penfare  fc  non  al  difuori . 

Ecaricadcl  Maellrodi  Campo  Generale  di  dar’ ordine  doue  li  hà  d'accampare. 
Se  il  Capo  Ingegniere  Iodiflcgna  prima  che  li  accampi , pofeia  riconofciuto  il  luo- 
go dal  detto  Madlro  di  Campo  Generale,  ilForierc  Generale  alTegna  alti  Forieri 
Maggiori  de’  Rcguncnti  i polii , il  che  fatto  ogni  Forier  Maggiore  partifceil  fuo 
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qnartiero  trà  li  Forieri , e Sergenti  delle  Compagnie , c quefti  lo  aflègnauo  ciafche- 
duno alla  fua  Compagnia,  & vfano  di  fegqate»  e di  diftingucre  gli  fpatij  con  bande- 
ruole conofciute,  ò con  raraufcelli , ò.  pur  altro  fegno , He  all’  arriuo  delle  Compa- 
gnie ciafeuna  piglia  il  Tuo  pollo  fidatamente , e gli  Officiali  Minori  hanno  il  van- 
taggio di  iciegliere  i luoghi  più.  comodi»  ancorché  faria  meglio,  che  loro  ailog- 
giafferodi  continuo  in  fronte,  e nella  coda  delle  file. 

Nel  pigliar  pollo  all’ arriuo  della  foldatcfca  fono  i primi  della  marchiata,  faluo 
quando  fi  ha  fofpetto  della  fopragiunta  del  nemico,  ch'aliora  la  Vanguardia  di  più, 
òdi  manco  numero,  fecondo  il  bifogno  ftà  di  guardia,  finche  ilreftofia  alloggia- 
to,il  Campo  accurato , e le  guardie  ordinarie  difpofte,  ouero  fe’l  nemico  fo/fe  alla 
coda  è commefTa  tal  fontione  alla  Retroguardia. 

Neìl’afficurare  il  Campo  fi  confiderà , come  fi  debba  ritrincerare  il  Campo,  ò c5 
vn  riparo  comune  femplice  alto,  e largo  épiedifopral’orizonce,  col  follo  limile, 
& eflendoui  pericolo , che  ’l  nemico  l’ aiTalti  fi  raddoppia  f altezza , c larghezza , ò 
fi  riduce  à 9 piedi , ouero  con  vna  trincera , che  fi  diflinguc  » fecondo  la  lua  forma  » 
intendendoli  fotto  i!  genere  della  trincera  non  foloqueP  parapetto,  che  neilacir- 
conuallatione  congiunge  l’opere , chiamato  linea  continuaste , c nelle  trinccre  in- 
terne, doue  fi  concatenanoli  Quartieri,' linea  comunicante  ima  ancora  tutte  l’al- 
trcfortificationijComeRidutti,  Fortini,  Mezze  Lune,  R iuejini,  Forfici.  e Tena- 
glie, opere  cornute,  ò coronate.  Si  confiderà  poi  fecondo  la  materia,  dalla  quale 
viene  fabricata  la  trincera  regolandoli  i dar  più , ò manco  piede , & à feruirfi  di  fafi 
cine,  pali,  pietre,  & altro,  conforme  al  terreno,  fopra  il  quale  fi  vuol  fabricare- 
Ancora  fi  confiderà  fecondo  le  forze,  l’apparente  rifolurione,'e  la  vicinanza  del  ne- 
mico: allora  s’afficura  il  Campo  più,ò  meno  conforme  fono  le  circonftanzc  accen- 
nate. Finalroenteficonfiderafecondoilfitojdouefiaccampa,  ou’è  l'acqua,  mon- 
tagna, poggio, folfo,  palude,  & altro,  infegnano  à regolar/?,  conforme  la  loro 
politura.  Auuertendo  che ’l  parapetto,  ò linea  continuante  Tempre  per  lo  fpatiodi 
vn  tiro  di  mofehetto  ha  d’hauere  qualche  opera  fianchcggiantc , ò fortino , per  più 
difèfa  i li  fortini  fi  fanno , li  più  ftretti  di  48  piedi  in  quadro , li  maggiori , eccettua- 
ti li  forti  Reali,  di  100  piedi. 

E obligo  proprio  del  Soldato  il  fare  le  trinqere  per  propria  ficurtà;  onde  fiafie- 

fna  à ciafcheduno  Regimento  lo  fpatio , eh’  egli  ha  da  finire , per  leuare  ogni  forte 
iconfulìone,  diuidendogli  bracciadella  circonferenza  di  tutto  il  Campo per  lo 
numero  della  Soldatefca , che  così  toccherà  à ciafcheduno  la  fua  proportionata  fa- 
tica , da  farli  prima  che  li  Soldati  fabricano  le  fue  bar  a eh  et  te , ò capanne . Quan- 
do poi  il  ritrinceramento  fifa  maggiore,  e più  forte,  òfifabricano  forti, òripari 
fuori  delle  trincere;  allora  fi  pagano fimil  fatiche,  e quelle  fortificationi  fi  fanno 
per  l’ imminente  pericolo  del  nemico , e fi  formano  ferrati , quando  quel  pollo  del 
Campo  è allontanato  più, che  porta  il  tiro  di  mofehetto,  fi  fanno  aperti  quando  dal 
mofehetto  può  elferc  diffefo.  Hauendo  da  far  tal’opcra  fi  publica  à fuon  di  tromba, 
cpoi  fi  patteggia  vn  tanto  per  quadretto  col  Soldato . 

AJli  Gualcatori  fi  pagano  le  medefime  opere , corne  a foldati , del  reflo  fono  te- 
nuti , per  lo  foldo  ordinario , che  riceuono  nel  marchiare,  di  fare , ò di  rompere  le 
firade , ponti , feccare , & impire  paludi , e folli , nettare , e fpianare  terreni , e fattu- 
reiìmili.  * 

Afiìcurato  9 Campo  con  le  trincere,  ricchicde  il  bifogno  di  farla  guardia,  il 
che  farà  carica  della  Caualleria  affiftere  nelle  guardie  elleriori,  con  numero  più,  ò 
meno,  fecondo  le  forze  del  nemico;  per  l’ordinario  li  Corpi  di  guardia  fono  di  vna, 
ò ‘di  due  Compagnie,  fc  anco  di  Regimenti  intieri  in  qualche  pollo,  doue  fi  può 
giudicare,  che  fopragi  unga  il  nemico»  fi  darà  poi  ordine  àgli  Officiali  delle  dette 

guardie. 
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guardie,  che  forno  prefcnti,  e puntualhiel  l'ofTeruarJ'h  ott  d’andar’  in  guardia,  nel 
piantar  le  fcntinellc , e nel  far  la  ronda,  e fe’I  Qpartiero  è poco  lontano  dal  pollo,  la 
muta  fi  fàogni  1 2 hore,  & effendo  più  lontano  ogni  24 hore,  poi  fi  afficuranoi  po- 
lli pi  ù imporranti , fecondo  il  bifqgno,  & il  pericolo,  con  intiera!,  e mezze  Squadre, 
e da’  Caporali  fono  vlfitate,  c mutate  diligentemente  le  Sentinelle,  dalli  Tenenti 
piantarci  di  giorno  faranno  femplid,  e più  slargate  in  polli  alti,edi  notte  raddop- 
piate , e più  vicine  l’vna  à l’altra , da  mutarli  nell’Edate ogni  due  hore , ò d’ hora  in 
hora  i 1*  Inuerno  poi  ogni  mezz’  hora , e s*  egli  è poffibile  ancora  meno . La  Fante- 
ria Hard  nelli  forti , e ripari  elicmi , polli  fuori  delle  trincere. 

Le  guardie  intcriori  li  fanno  dalla  Fanteria  in  generaceli  Corpi  dfguardia  fono 
polli  alle  porre  nelli  forti,  c nelli  cantoni  del  Campo,oltre  le  guardie  (felli  Generali. 
Di  ordinario  tutto  l'elTercito  li  diuide  in  tre  parti , fiche  quelli , eh'  efeono  la  fera  di 
guard  ia  habbiano  da  ripofarfi  il  giorno , e la  notte  feguente , & all’  incontro  quelli, 
c’hanno  da  entrare  la  /era  in  guardia , diano  tutt’il  giorno  preparati , per  foccorre- 
re,  in  cafodi  bifogno,  quelli,  che  vi  fono.  Si  mutano  ogni  fera  due  hore  auanri  la 
notte,  e gli  Officiali,  che  fono  di  guardia  infegnano  ipodià  quelli,  che  vi  entrano. 
Le  Sentinelle  feoperte  Hanno  dentro  li  ripari,  perla  guardia  di  fuori  giorno,  e 
notte , e ne*  tempi  buoni  fi  fa  la  muta  d’hora  in  hora , e ne'  cattiui , particolarmente 
ne’  freddi , ogni  meza'hora , ò pur  ogni  quarto  d*  hora . 

Le  Sentinelle  coperte,  lègretc,  e perdute  fi  faranno  dentro,  e fuori  delli  ripari, 

3uandoiI  nemico  e vicino,  echefidubita  di  qualche  affatto.  Le  fe^retc  fi  fanno 
entro,  e leperdute  fuori  dalle  Lance  fpezzate,  Appuntati,  & in  fommada  perfone 
efperimentate , e confidate,  ripartite  ne*  luoghi  opportuni,  e mutate  ogni  due 
hore,  e come  non  vi  è tanto  fofpettodel  nemico  danno  fuori  delli  riparile  lance 
fpezzate:  Appuntati,  con  mezze  picche  in  numero  di  io,  òdi  la,  fotto  il  coman- 
do d’vn  Tenente,  & attornieranno  il  fofTo,  dando  legno,  &auifoà  quelle  guardie 
di  dentro , di  ciò , che  f coprono, e pianteranno  anche  Sentinelle  fopra  li  podi  Ibi- 
petti.  Se  li  Campi,  e Quartieri  fono  feparati  fi  danno  i fegnali  con  fuochi,  ò con  tif 
ri  d’artiglieria  concertati . 

L’afficuranza  della  guardia  confide  nel  dar  motto,  il  quale  fi  di  dal  Generale  al 
Maedro  di  Campo  Generale , equedo  lo  dà  al  Sergente  di  battaglia,  e da  clTo  Io  pi- 
gliano li  Sergenti  Maggiori,  e Io  danno  alli  Colonnelli,  e Tenenti  Colonnelli,  poi  li 
Sergenti,  e Forieri  di  ciafchedunoRegimento  Io  riceuono  dal  fuo  Sergente  Mag- 
giore , c fc  fono  vniti  inficine  fe  lo  danno  fegretamente  I*  vn  l’ altro , fin  che  ritorni 
al  detto  maggiore , e quedi  lo  danno  poi  alli  Capitani , Caporali,  & alle  lance  fpez- 
zate,ò Appuntati,  c*  hannoda  far  la  ronda . Se  nel  campo  vi  fi  ritrouano  Principi , ò 
Signori  grandi,  il  Generale  li  manda  il  motto  per  lo  Foriere  Generale.  Per  fare 
puntualmente  la  ronda  in  luoghi  pericolo/? , bifogna  valer/?  del  Sergente  di  batta- 
glia , e fuori  di  pericolo  la  faranno  li  Sergenti  Maggiori , e li  Sergenti  particolari,  e 
le  Lanze  fpezzate,  ò Appuntati  vifitano  le  Sentinelle  delle  lor  Compagnie.  Ecofa 
molto  buona,  cheli  Colonnelli,  e Tenenti  Colonnelli,  e cosi  li  Capitani,  c Tenenti 
faccino  la  ronda,  e quantopiù  fpeflfe  fono  fatte , tanto  più  ficura , e megliore  fi  farà 
la  guardia. 

Nella  mia  età  giouenile  compofi quedi  pochi  trattatidegli  Squadroni,  perche 
era  neceffitaro  attendere  à fimil  materia , dando  eh’  allora  in/ègnaua  ad  alcuni  Ca- 
pitani^ Officiali  di  valore  la  praticadi  cauar  le  radici  per  formare  le  battaglie:  ho  - 
ra  era  d’animodi  non  dare  alle  Stampe  queda  mia  fatica,  per  e/Terne  fuori  alcune 
copie  à penna,  date  da  me  alli  detti  Capitani}  mà  confiderando  l’vtilc,  che  ne  póm- 
notrar  quelli , che  fi  dilettano  di  tal  profeffione,  hò  mutato  penderò. 
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DICHIARATICENE  DE  GLI  ARTIFICI!,' 
Che  fi  contengono  nelle  Tauole  feguenti. 

Del  Moltiplicare . 

E Tauole  feguenti  contengono  grandiffimi  artificij , e quando  dal 
Lettore  faranno  ben  intefe  gli  apporteranno  veile , c diletto,  perche 
con  effe  potrà  fare  con  grandiffima  facilità  tutte  le  ragioni, che  gior- 
nalmente occorrono  nclli  negotij.c  traffichi:  per  efempioile  fi  vorrà 
faperelib.  ijdifctaàlir.  16  la  libra  quanto  importeranno  fenza  far 
il  conto . Primieramente  lì  anderà  alla  Tauola  1 1 , e fi  troucrà  nel- 
la prima  linea  di  f opra  il  19,  poi  nella  prima  linea  da  parte  finillra  fi  muterai!  16,  e 
ritrouato  fi  anderà  innàzi  fino  che  figiOgcrà  al  quadretto,chc  è airincótro  del  detto 
19,  che  dirà  304, e tanto  vaieranno  Icdcttclib.  19  difeta.  Quando  poi  nelle  mol- 
tiplicationi  vi  follerò  dellifoldi,  e denari:  per  efempio;  pongo,  che  vno  hauefic 
venduto  braccia  3j.di  panno  àlir.  14,  fol-  12.dcn.6il  braccio.  Primieramente  fi 
anderà  alla  Tauola  13 , e fi  troucrà  nella  prima  linea  di  fopra  il  3 j ,poi  nella  prima 
linea  da  parte  finiftra  fi  troucrà  il  X4,e  ritrouato  fi  andera  innanzi  per  dritta  linea  fin 
cheli  giunga  al  quadretto,chc  è all'incontro  del  3;, che  dirà  490:  allora  pur  nella 
prima  linea  da  parte  finiftra  fi  trouerd  il  1 a,  e trouato  fi  anderà  innàzi  all'incótro  del 
detto  3 y,  che  vi  farà  420  foldi,  che  fono  lir.  21,  le  quali  s'aggiungeranno  altclir. 
490,  che  faranno  lir-  yn.  Li  detti  fol.  420  fi  ponno  ridurre  in  lire  pur  con  ledette 
Tauole;  come  infegneraffi  più  innanzi  nel  tramuttarc  delle  monete.  Dipoi  per 
li  dcn.  6 fenza  far  altra  operationc  fi  piglierà  la  metà  del  fudetto  33  ( per  edere  tanti 
felini  ) che  farà  fol.  I7,den.  6.  Siche  li  detti  braccia  35  di  panno  àlir.  14  foL  1 2 dcn. 
6 il  braccio  monteranno  lir.  yizfoL  17  dcn. 6.  E cosileguiraffi  in  limili efempi.  Se 
ancora  nelle  dette  ragioni  vi  occoreflero  delle  quarte,  ò terze,  ò vn  mezzo  braccio, 
ò pur’  altro  rotto,  fe  vi  farà  vna  quarta  piglicraffi  la  quarta  parte  di  quel,  che  è val- 
fo  vn  braccio , e così  fe  vi  folTe  vna  terza  fi  piglierà  la  terza  parte , c per  vn  mezzo 
braccio  la  metà , li  quali  poi  s'aggiungono  à gli  altri  denari,  raccogliendogli  in  vna 
fomma,  e quello  modo  feruirà  ancora  in  quafiuoglia  altra  mercanria,  eli  comedi 
fopra  fi  è detto  àlir.  foldi,  c denari , tanto  fi  potrà  dire  à feudi , giuli  j,  c baiocchi , ò 
à ducati , e groffi , ò à fiorini , ò à bolognini , ouero  altre  forti  di  monete . Quando 
poni  numero  de  gli  braccia, ò altra  mcrcantia  folTe  maggior  di  cento  : come  larcb  - 
be  i8o;allora  fi  potrà  vederequantoimportano  li  100  col  mododatodi  fopra,  poi li 
li  80  pur  neU’ifteftb  modo , ouero  fi  piglierà  la  metà  del  detto  180,  che  farà  90,  e poi 
farà  il  conto  nel  fopradetto  modo,  e fatto  che  farà, raddoppieranno  quando  la  me- 
tà non  baftalfe,  fi  piglierà  la  terza , ò la  quarta  parte , e poi  all'vltimo  fi  crcperanno 
li  denari  in  quella  parte , che  fi  hauerà  partito  il  numero . 

Dtl  'Partire . 

PArimcntc  con  le  Tauole  feguenti  fi  partirà  qualliuoglia  numero  in  diuerfe pat- 
ti ; per  efempio  ; le  li  volcfle  partire  1440  per  96.  Primieramente  fi  anderà  alla 
Tauola  19,  e nella  prima  linea  di  fopra  fi  troucrà  il  96,  e ritrouato  fi  veniraingiù 
per  dritta  linea  fino  che  fi  giùga  al  quadretto  del  1 440:  allora  poi  fi  trouerà  nella  pri- 
ma linea  da  parte  finiftra  il  numero , che  c all'  incórro  del  detto  1440 , che  dirà  ry,  e 
quello  farà  il  numero.ch'cfce  dalla  detta  parritione.  Siche  fi  dirà,chc  à partire  1440 
pcr96neviene  ty,  fenza  auanzarui  cofa  alcuna.  Màfc  folTcpropoftovn  tal  parti- 

mento: 
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mento:  come  per  efempio;  braccia  j8_di  ftamcttocoftano  in  tutto  lir.  26 1 .quanto 
ne  vaierà  vn  braccio  ? Primieramente  fi  anderd  alia  Tauola  6,  e nella  prima  linea  di 
loprafitroucràil  jS,  eritrouato  fivcnirà  in  giù  per  driita  linea  fino  cheli  trouerd 
il  adì,  mà  per  non  vie/Tcrel?  trouerà  vn  numero  minore  più  vicino,  che  fard  232: 
allora  fi  guarderà  nella  prima  linea  da  parte  finiftra  all’  incórro  del  quadretto  232, 
che  vi  farà  4,  e perche  da  232  per  andar  al  261  viauanza  29,  che  fono  lire  , le  quali 
fi  ridurranno  in  Iòidi  cosi.  Si  anderd  alla  Tauola  1 2 , c nella  prima  linea  da  parte 
finiftra  fi  trouerd  20,  dopò  fi  feguita  inndzi  finche  fi  g ùga  al  quadretto,  ch'èall'  in- 
cótrodcl  29,chcè  nella  prima  lineadi  fopra.qual  diri  j8ofoldi  allora  fi  ritornerà 
alla  Tauola  6,  e nella  pi  ima  linea  di  fopra  fi  trouerd  il  detto  58 , poi  fi  verri  giù  per 
dritta  linea  finche!?  giunga  al  quadretto  580,  alfincótro  del  quale  nella  prima  linea 
da  parte  finiftra  vi  !ard  io.  Siche  il  braccio  del  detto  ftametto  cofterà  lir.  4,  fbl.io. 
E cosi  fi  potrà  feguirein  qualfiuoglia  altro  numero  da  partirete  fi  auuertird,ehe  le  vi 
foflcroauanzati  dclli  folcii,  bifogneria  ridurgli  in  denari  con  moltiplicarli  peri 2 
col  modo  dato , e poi  partirli  per  Io  detto  j 8,  pur  col  fopra  detto  modo . 

Del  far  Soldi  in  Lire. 

CON  le  Tauolcfeguenti  fi  potrà  fardi  foldi  in  lire:  per  efempio;  volendo  fapcre 
Ioidi  1580  quanrelire faranno:  lì  anderd  alla  Tauola  i7,cfitrouerd  nella  pri- 
ma linea  da  parte  finiftra  20,  perchcfol.  20  fanno  vna  lira , pois' anderd  innanzi 
per  dritta  linea  finche  fi  giunga  al  quadretto  1380,  all’incòtrodel  quale  nella  prima 
Enea  di  fopra  vi  farà  il  numero  delle  lire , che  dirà  79 . Siche  li  fol.  1580  faranno 
lire  79.  Se  per  fortcquel  numero,  che  fi  vuol  ridurre  in  lire  non  vi  fi  trouafte,  fara 
ncccnario  trouare  vn  numero  minore  più  vicino à quello:  come  {aria  72  7 da  partir- 
li per  20  per  fai  ne  lire.  Si  anderd  alla  Tauola  13,  e fi  trouerd  nella  prima  linea  da 
parte  finiftra  il  20,  poi  $ anderd  innanzi  fin  che  fi  giunga  al  quadretto  di  780,  nu- 
mero minore  più  vicino  per  non  cirerui  il  detto  79  j ; allora  fi  trouerd  nella  prima 
linea  di  fopra  il  numero , eie  è all'  incórro  del  detto  780 , che  dirà  39  , e da  780  per 
andar'al  79  3 vi  auanzano  foldi  13 . Siche  li  fol . 793  faranno  lir.  39 , fol.  1 3 , e cosi 
opcrcrafti  in  tutti  gli  altri. 

Dii  far  Quattrini  in  Lire . 

ANcora  fe fi volefie  fare  con  le derte  Tauole di  quattriniin  lire:  come  farla; 

quattrini  720 * da  far  in  lire.  Primieramente  fi  taglia  fuori  dal  detto  720 l'vl- 
tima  figura , che  fard  la  o , poi  fi  andera  alla  Tauola  prima,  e fi  trouerd  nella  prima 
linea  da  parte  finiftra  l'8 , e fi  anderd  innanzi  fin  che  fi  giunga  à 7 2 , perche  tanto  vi 
è rollato  innanzi  al  raglio  ; allora  fi  guaiderd  nella  prima  linea  di  fopra  all'incórro 
del  detto  27,  che  vi  lara  9,  e tante  lire  faranno  li  detti  quattrini  720, & il  medefimo 
modo  fi  ofleruerà  ne  gli  altri  limili. 

Del  Tramutare  ima  Mtneta  in  un’altra . 

HAuendo  da  tramutare  vna  Moneta  in  vn' altra:  come  faria  Teftoni  in  Zecchi- 
ni, ò pur  Ducatoni  in  Doppie , ouero  altre  forti  : per  efempio  ; fi  vuol  fapc- 
teducatoni  3oda  lir.  10  fol.  10  l'vno  quante  doppie  fa  rannodali.  30  fol.  10 1' vna. 
Primieramente  fi  anderd  alla  Tauola  3,  e nella  prima  linea  da  parte  finiftra  fi  rroue- 
ra  il  10,  dopò  fi  feguird  innàzi  fin  cheli  giunga  al  quadretto  che  è all'incórro  del  30, 
che  e nella  prima  linea  di  fopta,il  cui  quadretto  diri  300,  poi  per  li  fol,  iofcnzafar 

altra 
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altra  operatione  li  piglia  la  metà  del  detto  50,  che  fard  25,  giungendola  al  yoo, 
clic  darà  yay:  mi  il- in  luogo  dellifoldi  io  vi  follerò  fol.  la,  ouerofol.  i4,òpur 
altri  iòidi , opererai!!  con  1‘  iftciTo  modo  di  fopra  : hora  perche  nel  valor  della  Dob- 
bla  vi  fono  fol.  10  è ncceiTario  ridurre  in  mezzi  le  lire  30  fol.  io,  e parimente  le  lir. 
yiy,pcraggiuftarc  il  cambio,  duplicando  le  lire  30  fot.  io,  che  daranno  di  mez- 
zi,eie  lir.  yay  Umilmente  doppiate  faranno  ioyo  mezzi:  allora  fi  anderà  alla  Ta- 
uola  decima  feda,  e fi  trouerà  nella  prima  linea  de'  numeri  di  fopra  il  61,  dopò  fi  ve- 
nird  all'  in  giù  per  dritta  linea,  fino  che  fi  giunga  al  quadretto  del  1 oy  o : mà  per  non 
cflcrui  fi  trouera  vn  numero  minore  più  vicinoà  quelli,  chedirà  1037,  all'incontro 
del  quale  nella  prima  linea  de’  numeri  da  parte  finillra  vi  farà  17 , c da  1037  per  an- 
dareaIioyoviauanzanoi3  mezzi , che  fono  lir.  6 foL  io , & il  medefimo  faraffi  in 
qualunque  tramutatione  limile. 

Del  tramutàre  le  lire  tC  vn  Paefe  nelle  lire  dì  vn’ nitro . 

MEdefimamente  con  le  dette  Tauole  fi  potranno  tramutare  le  lired’vna  Città 
nelle  lire  d'vn'  altra:  come  faria;  lir.  loodi  Piacenza  quantclirc  faranno  di 
Milano , cficndoche  lir.  io  foL  iodi  Piacenza  fono  di  Milano  lir.  6.  Gli  Arimme- 
tici  in  limili  conti  fi  fcruono  della  regola  de!  tré,  nella  quale  fi  opera  in  tal  modo. 
Per  cficrui  fol.  io , farà  necefiario  ridurre  in  mezzi  le  lir.  io.  1 o diPiacenza,  c le  lir. 
òdi  Milano  col  modo  di  fopra,  cioè  con  la  duplicatione,chc  le  lir.  10.  io  daranno 
21  mezzi , e le  lir;  d faranno  12  mezzi:  allora  deuefi  moltiplicare  il  1 2 con  ilioo,il 
che  fi  faràbreuemente,  giiigendo  due  nulle  al  12,  che  darà  1200,  il  quale  parti- 
raffi  per  lo  2 1 , pur  col  modo  dato,  difopra  nel  partire,  adoprando  laTauola  vigefi- 
ma  terza  ; ma  auuert  ifcafi , che  il  detto  1200  non  vi  fi  trouerà:  onde  bifognerà  par- 
tire 1197,  numero  minorepiù  vicino,  che  ne  rifultcrà  37,  con  auanzodi  3 , per- 
che àleuar  1197 da  izoovifoprauanza  3, che  è vnfettimodi  lira.  Siche  lir.  100 
di  Piacenza  faranno  di  Milano  lir.  371,  dTendo  che'I  Ducatonein  Piacenza  vai  lir. 
19  fol.  10,  & in  Milano  lir.  d.  Nelle  dette  tramutationi  li  può  pigiare  quella  mone- 
ta , che  rende  più  beneficio , pur  che  non  fia  vna  moneta  limitata . 

Velie  Compre  ; e Vendite  con  i lor  guadagni . 

CON  IeTauoIefeguentiparimentefipotrannofoIuerele  dimande,  eh'  octor- 
rono  nelle  Compre,  e vendite  ; per  efempio  ; fi  compra  la  pezza  del  panno  per 
fctKii8o,efiriuendepoi  per  feudi 90.  Dimandali  quanto  fi  guadagna  per  100? 
Ancora  fimilidimande  fi  (cioglionodagli  Arimtneticiconla  regola  del  tré,  difpo- 
nendola  in  tal  forma, dicendo,  le  feudi  80  guadagnanofeudi  io, quanto  farà  il  gua- 
dagno di  feudi  100?  Sidourcbbc  moltiplicare  il  100  per  io  con  ledette  Tauole; 
ma  lenza  far'altra  opcratione giungelì  vna o al  100,  chedirà  1000, del  qual  taglia- 
li, fuori  l’vltima  nulla , per  caufa  della  o , che  fi  troua  nel  partidore  80 , & il  refiduo , 
cioè  il  ioodiuidefipcr8,con  laTauola  2,  che  ne  verrà  i2,el'auanzofarà  4,  che 
fono  t , cioè  vn  mezzo , perche  quattro  ottaui  d'vna  lira  danno  vna  mezza  lira . Si 
chedì.guadagnerà  il  12  j -per  cento,  e cosi  opererafli  ne  gli  altri  limili. 

Se  poi  oeeorrefieda  foluere  vna  tal  dimanda:  per  clempio;  vno  compra  vna  mcr- 
cantia  perfeudi  do.  Dimandali  quanto  la  deue  riuendere  con  guadagno  del  16  per 
100  ì Li  Profi. fiori  per  feiogliere  Umili  dimande  difpongono  la  regola  del  tré  così; 
feioodiuiene  nd,  che  diuerràdo?  Si  moltiplica  il  do  col  nd;  ma  perche  nelle 
dette  Tauole  non  fi  pafia  il  100,  perciò  piglierai!!  la  metàdel  detto  1 1 6 , che  Ètra  y8, 
ilqualemoltiplicatoperloddeldo,  con  laTauola  leda,  darà  348 , e giuntogi  la  o 
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del  6ofarà  3480,  che  raddoppiato  diuerrà  6960  s allora  lenza  far’altra  diuifionc  ta- 
gliali fuori  leduc  vlcime  figuredel  detto  6960,  cioè  il  60,  che  farà  t'auanzo,  & il  69, 
che  è innanzi  al  taglio  farà  11  rifiatato,  e quella  breuità  lì  o/Tcrua  Tempre,  quando 
ìlparcidoreè  100,  come  innanzi  li  è detto.  Siche  lìdeue  riuendere  la  mcrcantia 
per  feudi  69,  e volendo  guadagnare  il  16  per  100.  Ancorafe  vcnifleda  fcioglie- 

revna  dimanda  limile  : perefempio  ; li  riuende  vna  pezza  d'ormclino  per  feudi  66, 
con  guadagno  del  lopcr  cento.  Dimandali  quanto  colto  di  prima  compra  ? Si  or- 
dina la  regola  in  quello  modo , dicendo  : fe'  1 1 o derma  da  100 , da  che  deriucrà  66  ? 
Tracciali la  molriplicationede!  66 col  100,  & olTeruali  la  breuità  già  infegnata.cS 
giungere  le  due  nulle  del  100  al  66,  che  darà  6600,  poi  piglialila  metà  del  110,  c pa- 
rimente del 6600,  per  cITere  numeri  grofli,  che  farà  yy  ,e^3oo,  dopò  partirafliil 
3 300  per  lo  y y , adoprando  la  Tauola  4 1 , che  ne  verrà  60,  fenz’auanzo  alcuno . Si 
che  la  pezza  dcU'ormelino  coftò  di  prima  compra  feudi  60,  e con  tal'  ordine  fegui- 
rafli  negli  altri  limili. 

Delle  Tare. 

SI  potranno  ùmilmente  con  l’ iltelTe  Tauole  foluere  ledimande , che  occorrono 
nelle  rare;  come  per  efempio;  vnodeuehaucr  da  vn*  altro  peli  J4diZuccaroà 
pefo  netto,  có  tara  de!6  per  100.  Si  dimanda  quanto  ne  hà  da  riceucrcdi  pefo  brut- 
to? Chiara  cofa è che  il  ioodiuerràio6,  per  rifpetto della  tara,  perciò  gli  Prati- 
canti foglionodilponcreJa  regola  del  trò  cosi  dicendo.  Seióone  vuol  106 , quan- 
to ne  vorrannope/i  j4?  Piglialila  mctàdel  10 6,  per  elfere  che pafla  1 00 , che  lari 
J?» 11  fì  moltiplica  per  lo  14,  con  la  tauolà  23 , che  fari  1 272  : allora  raddop- 
pierà Hi  1 1 detto  1 a 7J  » che  diuerrà  a 344  ; poi  fenza  far  altra  dluilìone  lì  raglierà  fuo- 
ri dal  detto  numero  il  44 , che  farà  l'auinzo , & il  a*  farà  il  numero  dclh  peli , che  fi 
ricerca , dopò  fi  ridurrà  il  44  auanzatoin  libre  , moltiplicandolo  per  ay , elfendo 
che  tante  lib.  vi  vogliono  per  far' vn  pefo,  adoprandola  tauola  aa  ,chc  farà  1100, 
dal  quale  fi  raglierà  fuori  parimente  le  due  nulle , che  relterà  1 1 , che  faranno  libre. 
Dunque  nc  hà  da  nccuere  di  pelo  brutto  pefi  ay  Jib.t  i,e  cosi  faraffi  ne  gli  altri  limili. 

Delti  forétti. 

• 

Volendo  foluere  le  ragionidclli  Baratti  con  ledette  Tauole,  fi  opera  cosi:  per 
efempio!  due  vogliono  barattare,  fvno  ha  della  lana  di  Granata,  che  vale! 
giufto  prezzo  lir.  yo  il  pefo,  & in  baratto  ne  vuol  lire.  34:  I*  altro  hà  del  panno  di 
Milano,  che  vale  àgiulto  prezzo  lire  i y il  braccio.  Si  dimanda  quantofihà  da 
poncre  in  baratto  ? Simili  dimande  gli  Praticanti  parimente  ancora  foluono  con  la 
regola  del  tré . Pertanto  fi  moltiplica  pur  col  modo  dato  il  94  per  1 y con  la  tauola 
1 * ’ che  farà  81  o,  il  qual  parriraffi  per  lo  yo,  con  la  tauola  14:  maauuertifi,chel’8io, 
non  vi  lari , onae  bifogoeri  partire  l’8oo , numero  minore  più  vicino>  che  verri  \6% 
c da  800  per  andar  all' 8 IO  vi  auanza  10,  il  qual  ridurrai  in  foldi  col  modo  dato  di 
fopra,  moltiplicandolo  per  ao,  che  farà  Joofòldi,liqualipartitipurperloyocon 
la  tauola  y ne  verrà  fol.4.  Siche  il  detto  panno  fi  hàdaponcrcin  baratto  lir.i  6 fol. 
4“  braccio,  e cosi  opererafline  glialtri  limili. 

’ Delle  Compagnie . j > r . £ 

ANcora  con  le  medefime  Tauole  fi  ponnofoluere  le  dimande  delle  Compagnia 
comepcr  efempio  ; due  fanno  vna  compagnia,  vno  li  pone  feudi  38 , e l'altro 
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feudi  5 2,  e (tanno  tanto  nella  detta  compagnia , che  guadagnano  tir.  630.  Sidi* 
manda  quanto  hàd'hauerciafcunodel  detto  guadagno  ? Primieramente  (i  fom- 
mano  inficmcli  duecapitali,  che  faranno  fcudÌ90,  co'  quali  partirai  ildettodjo 
col  modo  fopradewo,  adoprando  la  tauola  9, che  ne  verrà  7,  il  qual  li  moltiplica  poi 
col  38  con  la  tauola4,  che  farà  a 66,  e tante  lire  hàd'haucrdel  detto  guadagno 
quello  de  gli  feudi  38,  poi  fi  moltiplica  ancora  il  detto  7 col  5:2,  vfando  la  tauola 
6,  che  fard  364,  c tante  lire  hàd’hauere  del  detto  guadagno  quello  degli  feudi 
j2i  e volendone  far  la  proua  per  conofcerc  fe  la  detta  operationeè  fatta  bene.  Si 
fommano  inlìeme  le  lire,  che  fono  toccate  à ciafcuno  del  guadagno , c le  la  fomma 
fard  limile  al  guadagno , l’operatione  fari  buona , fe  farà  dilìmilc  farà  falla . E così 
fi  procederà  nelle  altre  limili , benché  folTero  di  tré,  ò di  4,  oucro  di  più  compagni . 

Del  ritrouare  là  radice  quadra  di  qualunque  numero  per  formare  rono 
Squadrone  di  Quadro  di  (gente, 

CON  le  tauolefeguenti  fi  potrà ritrouare la  radice  quadra  di  qualfiuoglia  nu- 
mero ; per  efempio;  il  numero  farà  3027.  Prima  li  troucrd  nell i numeri  della 
pagana  (eguenteil  3027 , poi  fi  anderà  alla  tauola  41,  come  dinotano  li  detti  nume- 
ri,c troucrafli  il  quadretto  del  302  j, all'incontro  del  quale  nella  prima  linea  di  fopra, 
& anco  nella  prima  linea  da  parte  linilìra  vi  farà  il  numerodella  fua  radice , chedi- 
rà  y 5 . Siche  la  fronte , & il  fondo  dello  Squadrone  (udetto  farà  y y . Mà  quan- 
do il  numero,  cheli  vuol  fapcre  non  fi troualTc  nelli numeri  feguenti:  come  faria 
3609,  il  quale  per  non  vi  efferefi  troucrà  vn  numero  minore  più  vicino  à quello, 
che  farà  il  3600  ; allora  Qpcrcrafli  col  fudetto  modo,  che  la  fua  radice  farà  60 , c vi 
auanzerà  9,  c così  feguiraffi  negli  altri. 


Numeri  quadrati , che  ft  ritrouano  nelle  tauole  feguenti , per  eauare  la  radice 
v quadra  di  qualfiuoglia  numero  . 
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Per  ri  trottare  la  fronte  il  fondo  d’  •vno  Squadrone  di 
Quadro  di  terreno . 

PArimente  con  le  rauole  feguenti  fi  potrà  ritrouarc  la  fronte,  & il  fondo  d'vno 
Squadrone  di  quadro  di  terreno,  come  percfèmpio  : pongo  che’l  numero  fia 
3024-  Primieramente  fi  troucrà  nel  li  numeri  della  pagina  leguente  il  3024 , poi 
s'anderà  alla  tauola  33 , come  molirano  li  detti  numeri,  eli  trouerà  il  quadretto 
del  30  24 , all’incontro  del  quale  nella  prima  lincadi  fopra  vi  farà  84 , c nella  prima 
linea  da  parte  finiftra  vi  farà  36.  Dunque  la  fronte  dello  Squadrone  farà  84,  fcil 
fondo  3 6 . Mà  quando  il  numero , che  fi  vuol  faperc  non  fi  troualTe  nclli  feguenti 
numeri, fi  ritroucrà  vn  numero  minore  più  vicino  à quello  i come  fi  è detto  di  fopra. 

‘Numeri , che  fi  ritrouano  nelle  tauole  feguenti  per  ritrouarc  la  fronte , & il  fon- 
do d 1>no  Squadrone  di  Quadro  di  terreno . 
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35  «435  «47®  « 5°5  «54®  « 575  «*«®  «*45  «*8o  1715  175® 

3<s  14751511  1348  15841*201*5*  »*P*  »7i8  ‘7*4  « 8o® 

37  «51715 54  » 5P « 1*18  1 5*5  « 7°*  «7JP  l776  ,8lJ  1850 

38  1558  15 96  t5< 4 1*72  1710  >748  «78*  «8*4  *8**  «Poo 

39  1 5PP  1538  1577  171*  1755  « 7P4  i833  «872  «Pii  «P5® 

40  15401580  1710  17501800  1840  1880  «pio  1 P*o  zoo® 


Tavola  30. 

* 5»  52  53  54  55  5*  57  58  5P  60 

31  1581  «*«*  **4?  «574  1705  1735  1757  «7P8  182P  1850 

32  1532  1554  «5P5  «718  1750  175»!  1824  1855  1888  IP20 

33  1583  >7*5  «74P  *782  I S 1 s «848  1881  »p«4  «P47  > P8® 

34  «734  ‘7*8  180:1  ,83*  l87°  «P°4  «P38  ,971  2005  204° 

35  1785  1810-1855  «8po  «pi5  i960  1 PP3  2030  2055  1100 

35  1835  1872  >Po8  «P44  «p8o  2015  2052  2088  2124  2150 

37  1887  «P24  « P5i  1 pp8  2033  2072  1109  2145  2183  2220 

38  1P38  IP75  2014  2052  2opo  2128  2155  2204  2242  2280 

3P  «P8p  2028  2057  2105  2145  2184  2223  2251  2301  2340 

40  2040  2080  2120  2r5o  2200  2240  2280  2320  2350  2400 


Tamia  31. 

6l  61  63  84  8y  66  67  6 8 69  70 

31  1891  1922  «9J3  «984  1oiy  1048  2077  2108  2139  2170 

32  193 2 1984  2018  2048  2080  2112  1144  2178  2208  2240 

33  2013  204 6 2079  2112  *«45  *>78  2211  2244  2277  *3«o 

34  2074  2108  2142  2178  2210  2244  2278  2312  2348  2380 

35  2135  2170  2203  2240  2275  2310  2345:  2380  141J  *45° 

38  2198  2132  2268  2304  2340  2378  2412  2448  2484  2 j 2 o 

37  2257  2294  2331  2388  2 4°*  2442  2479  2yi8  2533  2 J90 

38  2318  2338  2394  243^  2470  2308  2348  2384  2622  2880 

39  2379  2418  2437  2498  2333  2374  2813  2832  2891  2730 

40  2440  2488^5^0  1580  2800  2840  2680  2720  2780  2800 

Tavola 


Del  Dottor,  Baffi.? labe  Vii . 


4$P 

Ttaola  )i; 

»|i  7»r  7*f  7S*  74!>  7Jf>  Tfi-  77 ~ 7%  79;.  8<j 

si  noi  »J3*-.*2I63  MS>4:ae3»rfJ?J*  *387  »4*5  *44 9 2480 
32  1 272-2  3:04113:3  6 a 3 68  ^*;400  1432  2464  2496  *1*8^2160 
33"*343  237^1409  244S-,a.47y  2. yo$  *,J4iii.*i74<  *6°;7j  »f  4? 
34  2414,  2448:*482ò24ti-ér2  jiyoc^J;84  2.618^.*.' fij  a %fi8;6- *2  20 
3J  ,2487  ayao  25  jy:ay;9o-2o42f -2A60  2 695  3730  *76*  2800 
3 fi.  2 1 f.fi-,  * 1 9.»  * 6 lifc  * fifi4’ *70,o;2  7 3,6  2772-2808  2844  *880 

37  2627  2664  2 7 orlo,* 7 3.8  2 77J:  28  1 2 2849  2886  2923  2960 

38  2698  2736  2774:2812  287^:2888  2926  1964  3002  3040 

39  1769- *80,8,2847  .*ft8;6-»9»<;  »9*4  39»io3®4*  308-1 .3120 
40-28 40  28 80  2920; 39  fio  - 3 eoo-  3040  3080  3120  3 1 fio  3200 


TumUìì. 

<$r.  Si  82  83  84  85  86  87  88  8 9 50 

31  2Jir  2541  2J73;  2504  2535  2555  2697  zll%  275S>  *7 $° 

32  -2592  2ff24  2656  2688:  27*0  275»  8784  2816  2848  2880 

3}'  2673  2706,  2739  2772  2805.9838  2871  2904  29  37  ^57° 

34  3754  2788  *8»*:  2855  2890  2924  29.5«  2992;  3026  3060 

35-  ì8;35  2870  2905  2940;  2975  3010  3045  3080  3115  3150 

36  2916  2952  »9 88  3024  3Q6O  3096  3132  3 168  3904  3140 

37  2997  30343071  3108  3 «45  3*8*  3a«P  3»J6  3293  3330 

38:  3078  3 1 16  3 *54  3 3*1°  32-68  3306  3344  3382  3420 

3P  -3*59  3198  3a37  3»7tf  33*5  335*  3393  343*  347»  35»° 

40  :j24o  3280  3320  3360  3400  3449  548®  3520  3J6o  3600 


Fiuti*  34* 

♦Jt-  9.1  9*  9;1  94  9JÌ  96  97  98  99  100 

31  282  x 2812*883  *914  *9  49  »97>  30p7  |ol8  3-°69  3'1 00 

32  *912  2944-  **76:  3008^394°  307*  3i04-3i}fi  3.1  fi 8 3200 

33  3003  303  6 $pfi9  3«o»  31  33  J f 68  3 *0;fc  -3*  34  3 * 67  3300 

34  3044  3 1 J 8 31  fi*  3196)3*  jcp>3  *64  3*9:8- 333=  33^6  3400 
31  3I3J  3**0  3*3:5  3*90  33\9  3 360  3391  3430  34fij  35°°. 
3 fi  3*76  3 3 **  3 348  3384  34»o  3436  $492  35*8  3564  3 fioo 

37  33  «7  3 404  3 44:*  3478  3 3 *5  3 5 5 * IJ  89  3 fi  ? fi  3 66  3 3700 

38  34 j8  3496  35  34  357*  3610  3648  lfi&6  3724  3762  3800 
19  3549  3588  361.7  366fi  3701  3744  3783  382*  s8fit  3900 
40  3640  3680  j3  7 20  37603800  3840  3880  39  io,  39  60  4000 

, — £ R f TauaU 


W 


• 

♦ 


Tavola  35. 


ifc  41  4*  ' 4^  4'4\  4J  : 4*  47  48  4 9^  *° 

41  1681  171  x 176^1804  184 3 -rt86  192?  1968  2009  2050 

42  1722  17641806  1848  1890  193*  *9  74  2016  2058  2100 

43  1753  1806  1849  1892  R93*  *978  2021  2064  2107  2150 

44  1804  1848  1892  1936  1,980  2024  2068  2x12  2136  2 200 

45  184]:  1890  193  1980  202f  2070  2 115  2x60  2205  22JO 

4 6 2886  1932  1978  2024  2070  2116  2162  2208  2274  2300 

47  1927  1974  ìo^  2 0 61}  21  1$  2162  2209x256  2303  2350 

48  1 968  2016  206-4211-2  2 1 60;  2208  2256  2304  2352  <2400 

49  2009  2058  2 16^-2  I f.6  li&r  2 2 J4  2303  »3J2  2401:2450' 
30  2050  2100  215©  *200  1 jyV  2300  *330  *400  1450  *300 


Tavola  36. 

* SI  )J  I?  54  55  5*  57  58  JP  tfo 

< 

41  2091  2132  H73  2214  2255  229*  2337  2378  24IP  24*0 

42  2142  2184  222*  2268  23IO  2352  2394  243*  2478  2520 

43  2193  223*  2279  2322  23*5  2408  2451  2494  2*37  2580 

44  2244  2288  2332  237*  2420  24*4  2508  2552  259*  2*40 

45  2295  2340  2385  2430  2475  z 5 20  25*5  2*10  2*55  2700 

4*  234*  2392  2438  2484  253°  257*  2*22  2**8  2714  27*9 

47  2397  14442491  2538  2585  1*32  2*79  272*  2773  2820 

48  2448  249*  2544  2592  2*40  2*88  273*  2784  2832  2880 

49  249 9 2548  2597^2*4*  2*95  2744  2793  2842  2891  2940 

50  2550  2*00  2*50;  2700  275<X  2800  2850  2900  2950  3000 


Tavola  37. 

61  6*  64  6 j 66  67  6 8 69  70 

41  2501  2 54x25  8:3  a6  24  36*7  2706  3747  3788  28  29  2870 

42  25622664  2646  2688  2730  2772  a 8 14  2856  2898  294©'; 

43  2623  2666  2709  2752  2 7 9 £ 2838  2881  2924  2967  3010 

44  26842728  2772.  28  16  28*0.2904  2948  2992  3036  3080 

45  2745  .2790  *$3?jr  3880  2925"  2970  3015  3060  3x05  3150 

4 6 2806  2852  289^^944  2990  3036  3082  3128  3174  322© 

47  2867  2914  29613008  3055  3x02  3149  3196  3243  3290 

48  2928  2976  3024  3072  3120  3168  32  x6  3264  33  12  33*0 

49  2989  3038  3087  3136  3185  3234  3283  3332  5381  <343© 

5©  3o*o  JXOO  3150  3200  3250  3300  3350  3400  3450  3*°o 

• Tamia 


Digltized  by  Goc 


Del  Dottar  Baffi.  Libi  VII  471 


Tinaia  38^ 


♦ * 7 1 7*'  73  T4  7V  771 * 4  7*1 *  79 

fi  2911  a'9J»^93  3^54  5075  3>*^3ày7  3i9«:3Ì239 
4‘i-  8981  3024  3066  3108  3*1 30  3 19 3*34  3 a 76  3318 

43  3053  30^6  3 139  3182  3223  32*8  | } ri  3 3 J47‘3  39  7 

44  3 1 a 4 3**8  jjfc  r 2 fi?  6 3300  33*4  3388  3432  3476 
43J  3 *9  5 3 afa  3285  3 3 3 0*  3 37  3 3 4*o  3465  3310  3333 
4*' 3266  3 3 ì*2  3358-  3404  34fo  349*  3 54  a 3588  3 <5  34 
47  3337  3384  343  » 34/8  3525  3572  3629  3666  3713 
483,3408  345<5  35°4  555*  3600  364*8  3696  3744  3792 
49  3479  35*8-3777  362.5  3677  37*4  377  3 3822  3871 
5®  355<*  3 600^670' 3 7 00  3730  3800  3830  3900-7930 


L 80 

3280 

3360 

3440 

3520 

3600 

3680 

37*o 

3840 

3920 

4000 


Tinàia  39. 


e ; J2 ì>  - i òà  ■> 

.9*.  . 83  $4 . 85  8ff  87 

t\(r.  r;  t t - c V £ t t Jr!'  r r G - ' 


88  . 89  so 


41*  >33**  ?$3*a  <849?  r3444=34&5  15**  35*7  3*08  3*49:  3590 

42  3402  3444  :148*  ^15*8  #570  3512  3554  3*95  3738  -3780 

43  3483  m*  -135*9  3*!»tf*55  3*98:374*  37*4  3827  3870 

44  35*4  1*98  3*5*  1*9*03740 ^3784  3828  3871  33>i*  39*0 

45-  3*45  3*90  3735  3780-382J  3870^39=15  :j9*o  4005  40 $0 

4*  372*  377a  38*8  38*4  3910  395*  4o*a  4048  4094  4140 

47  3807  3854  39oi  3948  3995  4041  4089  41 3*  4183  4230 

48  3888  393*  3984  4032  4080  4128  417*4224427 1 432(3 

49  : 39*9  40*8  40*7  411*41*5  42 *4  42*3  43*2  4?**  4410 

30  4050  4100  4150  4200  4250  4300  4350  4400  4450  4500 


nc  — Tinaia  40*  • 7»  ..  f j{  >:• 

*$♦  9,A.q r 9 3 94  95  9*  97  98  . 99  *00 

4 1 373»  3772  3813  3854  3893  39  3 6 39  77  4°  18  4059  4100 

42  3822  3864  3906  3948  3990  40 32  4074  4116  4138  4200 

43  39»3  395<5  3999  40 42  4083  4128  4171  4214  4237  4300 

44  4°°4  4048  4092  4*3*  4f8o  4224  4268  4312-43364400 

45  4095  4*4<>  4283  4230  4275  432  0 43.63  4410  4435  4300 
4*  4186  4232  4278  4324  4370  4416  4462  4308  4334  4600 

47  4277.43  24  4371  441,8  4463  45  1?  4339  4606  4633  4700 

48  4368  44  *6  4464  43  1 2 4360  4608  46  36  4704  4732  4800 

49  445  9 45 Q 8 4337  4fio6  4635  47° 4 4753  4802  48  3 z 4900 
30  4330  4600  4630  4700  4730  4800  4830  4900  4930  3000 

R r 2 Tinaia 


I 


TauoU  41. 


é s\x  ss  yy  ir:  sfh  **  6* 

51  2601  2652  370^ 17^  a 80 y 3$y*  3507  295$  3009  3060 
y 2 26  y 2 3704  3756  38  0-8  2860  £.9  12  2964  3016. 3 068  3120 
y3  a 70  3 3 7 y.6  3 8 09,  2 8 6:2  39iy  2968  3021  307.4  3137  3*8° 
y 4 37y4  2808  286*  29  16  2970  3024  3078  3132  3186  3340  , 

yy  a8oy  2860  29  iy  2970  3° **  ?®8°  3*33  3*9°  3*43  3 3 °? 

y 6 28 y 6 2912  2968  3024  3080-' *'-136  3*9»  3*4*  3 3°4  3 3 *« 

37  *907  39 <54  3°  * 1 3°78  3*3 v5-  **9*  3*49  3 3°*  3 3*3  34 *0. 

y 8 2938  301*  3074  3 * 3*  3 *9o  3248  3306  3364  3432  548© 

39  3009  3068  3127  3*86  3 *43  3304  33*3  34**  34**  334?. 

éo  3060.3120  3180  3240  3300  3360  342© .3480.  3y 40  3600 

Tamia  42. 

•ft  6x  62  63  64  6y  66  67  68  69  70 

yi  31  il  3162  3213  3264  33  iy  33**  34*7  34*8  3y  19  3370 
ya  3172  3224  3276  3328  3380  34  3*  3484  353*  3588  364©^ 

53  3*33  3 *86  3339  339*  3445  3498  3yyi  3604  3637  3710 

54  3*94  3348  34°*  345*  35  *o  35*4  3**8  3*7*  37**  37«o 

55  335  5 34*o  3463  3y2o  3yyy  363©  3683  3740  379y  38yo 
y 6 341*  347*  35*8  3584  3640  3*9  * 375*  3808  3864  3920 

57  3477  3534  359  * 3*48  3703  3762  3819  3876  3 933  3990 

58  35  38  359*  3*54  371  * 3770  3828  3886  3944  4002  4060 

59  3599  3*58  37  *7  377*  38*y  3394  39 y 3 4012  4071  4130- 

60  3**0  37*0  3780  1840  3900  3960  4020  4080  4140  4200 


Tamia  43,  

♦ 71  7l  73  74  75  7 * 77  7*  7*  80 

51  3*a*  3*7*  37***774  382*  3876  3927  3978  4029  4080 

52  3*92  3744  379*  1848  3900  3P52  4004  4056  4108  41 60 

53  37*3  38**  3869  3*21  3975  4028  4081  4134  4187  4240 

34  3834  3888  3P41  3PP6  4o5<a  -4H>4  4*58  4212  4255  4320 

55  3905  3950401540704125  41804235  4190  4345  4400 
5*  397*  403*4088  4*44  4200  41554312  4358  4424  4480 

57  4°47:4*o4  41*i  4**8  4275  4532  4389  444*  4503  45*0 

38  4118^417642344292  4350  4408  4466  4524  4582  4640 

59  4»89  42484307  4356  44*5  4484  4543  4*02  466I  47*0 

60  42*043204380  44404506  4560  4520  4680  4740  4800 

TàuoU 


Digitized  by  Goog 


Del  Dottor  Baffi.  Lib.  VÌI. 


473 


Téttola  44. 

*£  8 1 Si  83  84  83  8 6 87  88  89  90 

ji  413  1 4182  4333  4284  4335  4386  4437  4488  4J39  4590 

3 a 431343 64  431643 68  4420  4473  4J 34 4576  5628  5680 

53  4* *9?  43  4*  4399  4453  4505  4558  4611  4664  4717  477° 

5 4 437  4 44*8  4483  4536  4590  4644  4698  4752  4806  4860 

yy  44yy  45*0  45*3  4**°  4*7 y 473®  4785  4840  4895  49 y<» 

56  4536  459*  4648  4704  4760  4816  4873  4938  4984  y°4° 

y 7 4*>7  4*74  473  » 47«8  4845  49®*  4939  5ol6  J073  3130 

58  4698  47  5*  48  >4  487*  49  3®  4988  5046  5104  5162  5220 

3 9 4779  4838  4897  49  5*  5®* 3 5074  S 1 33  5*9*  jayi  3310 

60  4860  4930  4980  5040  5100  5160  5330  5280  5340  5400 


Téttola  45. 

91  J>*  93  5)4  3>5  $7  $8  99  1 90 

51  4641  4552  4743  4794  4845  48P<5  4947  4998  J®49  J*00 

5 2 4731  47844836  4888  4940  4991  J®44  j®96  5148  52®° 

5 3 4823  48764919  4981  J035  5088  514»  5 «94  5247  5?°° 

54  49*4  4968  J011  5076  5*3°  5*84  5*38  5*9i  5346  54°° 

5 5 5®o5  5o*o  5U5  5170  5**5  5i8o  5335  539®  J44J  55®o 

56  5096  5 15*  5*o8  5164  5?*o  5376  5431  5488  5544  5*°° 

57  5187  5*44  5391  5358  54*5  547*  55*9  5586  5*43  570 0 

58  5*78  533*  5394  545*  55 io  55*8  5**6  5*84  574*  58oo 

59  53*9  54*8  5487  5346 • 5*°5  5*64  57*5  578*  5841  59o® 

60  5450  5510  3580  5640  5700  5760  5810  }88o  5940  6000 


Téttola  4 6. 

* 61  61  63  64  *y  **  it  *8  64  70 

61  37**  378*  3843  39®4  39*3  4®**  4®87  4M®  4*®9  4*7® 

63  3782  3844  3906  3968  4030  4993  4154  4216  5178  4340 

*3  3843  39®*  39*9  4®3*  40  9 3 4*38  432X  418443 47  44*° 

64  3904  3968  4033  4096  4160  4**4  4*88  433*  44 1 * 4480 

63  3965  4030  4095  4160  4**3  4*9®  4353  44*®  44*5  435° 

66  4036  4092  4158  4**4  +*9®  433*  4433  4488  4354  4620 

67  408741344321  4388  4333  4433  4489  45  5*  4**3  4*9  0 

68  4148  4216  4284  4353  -4420  4488  4 53*  4634  4693  47*® 

69  430 9 4378  4347  44 16  +483  4554  4 6a J 469*  4761  4830 

70  4370  43  40  44  lo  4480  4550  4630  4690  47*04830  4900 

R r 3 Téttola 


1 


474  Arimmetica  Pratica  * 

Tduola  47- 

4 7 1 7*  73  748  77  7*  77  7'*  /9  8o 

61  4$ 3 * 439*  447$  47 1 4 47  7 7 4*3*  4*9  7 47  3*  4^  1 9 4$8o 

62  440  2 4464  4526  4588  4650  4711  4774  4836  4898  4960 

*3  447  3 473*  4799  4**»  47*7  47  88  4851  49  M 4977  5M° 

64  4544  4608  4672  473*  4S00  4864  4928  4992  707*  j 1 20 

6 5 4615  468047 45  4810  4875  4940  yooj  5070  5135,5. 2 00. 
6 6 4686  4752  48  r 8 4884  4950  50(6  5082  5148  5214  5280 
*7  47774824489*497850*7  709*  7i79  3***  7*93  7f3*o 
68  '48  *8  489649*4  503*  5100  y 168  52365304  537  » ;y440 
*9  489949*8  7037  31063175  51445313  338*  547 f ì5*o 
70  49  70  7040  5110  5 180' j 2 yo  3320  5390  34*0  3330  5*00 


Tduola  48. 

81  82  8?  84  85  8tf  87  88  8 9 Po 

(5i  4941  5001  50*3  5124  5185  524<7  J 307  5 3*8  5429  5490 

(52  5022  5084  Ji4(5  3208  5*70  $332  5394  545*  5 5*8  5580 

63  5103  5 1**  5**9  529»  5375  54*8  5481  5544  7*07  7*7° 
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GEOMETRIA 

PRATICA 

DI  G I V L I O BASSI 

PIACENTINO 
Dottore  d' Arimmetica , e Geometria. 


DELLE  DtFF IN  ITIO  NI  DI  GEOMETRIA. 

TRATTATO  PRIMO. 

A Geometria  c vna  feienza di  quantità  continua,  & immobile 
i nel  fuo  lito.c'hd  per  proprio  foggetto  il  ponto,  le  linee, glian- 
goli , Iclupcrficìe , i corpi  Podi , regolari , & irregolari. 

I JJ  Ruoto  è quello.  ( conjc.diffinifcc  Euclide)  che  non  hà  parte 
[ in  ft:  onde  lì  rende  indiuifibi(e,efolo  dinota  gli  eflremi  della 
quantità  lineale,  perciò  li  filofofi  gli  hanno  dato  il  primo  luogo 
_ _ nella  femplieità. 

La  linea  è la  prima  quantiti,  che  hà  folamcntcla  lunghezza,  e tiene  il  fecondo 
luogo  nella  femplieità  dopò  il  punto . La  linea  lì  confiderà  in  tré  modi , cioè  finita, 
e terminata  dall'  vna , e dall'  altra  parte,  oucro  infinita  da  vna  parte , e finita  dall'- 
altra, òpurc  infinita  dall'vna, odali'  altra  parte:  hora  fi  dice  della  finita  inambe- 
duc  le  parti , li  cui  termini  fono  due  punti,  e di  quelle  ve  ne  fono  delle  lemplici,  e 
delle  mille . Le  femphei  fono  la  linea  retta  ,c  la  curua  ; però  la  retta  è la  più  fcmpli- 
cc , l'alare  poi  fono  tutte  mille,  come  felici , le  concoid  i , le  cifToidi , & altre  limili. 

La  linea  retta  è quella,  che  comprende  diltanza  eguale,  cioè  che  s'interpone 
frali  luoi punti , &cla  più  breucdi  tutte  falere, c'  hanno imedefimi  fini. 

La  linea  curua  fardquclla,  chedifcgualmcntefidiltcndefrà  li  Tuoi  punti . Vi  fo- 
no ancora  altre  fpetic di  linee  lemplici:  come  le  paralelle,  la  perpendicolare,  la 
flcxuofa , la  fpiralc,  la  diametrale,  l’eliaca,  la  diagonale,  c l'ipotcmufa . 

Le  paralelle  fono  due  linee  tirare  foprad’vn  piano,  che  mai  fi  ponno  congiun- 
gere, benché  andalfero  in  infinito,  per cflerc  equidiftanti. 

La  linea  perpendicolare  è quelli, che  ftà  cadendo  à piombo,  equaad'ella  ftà  ret- 
ta foprad'vn'altra  retta , polla  in  piano,  forma  due  angoli  retti. 

La  linea  fluxuofa  così  vicn  detta , perche  in  giri  tortuofi  fi  allunga. 

La  linea  fpiralc  ftmpre  fi  và  attorniando  dal  principio  fino  alfine. 

La  linea  diametrale  è quella,  chediuidc  il  cerchio  per  mezzo  egualmente. 

L'  F.liacaèvnalinca  , che  s'gggira  d'intorno à qualche  corpo. 

La  linea  Diagonale  è quella,  chediuidc  per  mezzo  con  cgual  portionci  corpi# 

c' hanno diuerfi  lati.  ~ . : ..  \j 
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La  li nea  Ipotcmufa  fi  diftende^Jkr  tfaWrfo,  c troySndofifòpra  d' vna  retti  forma 

vn’ angolo  acuto:-  - * f-|  F\  * « . -f  . “ 

La  Superficie^  quella , c’hàlunghczfci , eiatghezka , fèhzaélcuna  forte  di  grof- 
fefla  : onde  alcuni  vogliono,  che  fia  termine  del  corpo,  altri  grandezza  diftancepcr 
due  interualli , per  mezzo  de’  quali  habbiamo cognicioné  delle  mifuredc’  Campi» 
i cui  termini  fi diftinguono  in  lunghezza , e larghezza.  Ddle  fuperficie  fe  ne  ritro- 
uano  di  due  fpetie,  1*  vna  chiamata  piana , c l’aÈEra  curia , ouero  piegata . 

La  fuperficie  piana  è quella , ch’eguafcpente  glaceirà  lefue  lince.  Delle  piane  fe 
ne  ritrouanodidiuerfe  qualità,  come  il  triangolo  Scaleno,  chà  tre  iati  ineguali,!* 
vn’  angolo  retto . L’Ifofcele , ouerò  eqfiicrure , che  è formatoda  due  lati  eguali,  Se 
vn’angolo  retto.  L’  Ofigoniò  equilatero,  che  conila  di  tré  linee  eguali , e rette,  e 
forma  tre  angoli,  acuti, ic di  queftifenetitpnanpdirrèqualitàj  cioè  Scaleno,  Ofi- 
gonio,&  Ambligonio.  ~ ' ; - *■ 

La  fuperficie  quadrata  viene  formata  da  quattro  linee  rette,  & ha  quattro  Iati 
eguali . 

La  romba  ha  gli  angoli  opoftì eguali:  mà  non  fono  retti  • 

La  Romboide  è di  lati  opofti eguali:  mà  non  conila  d’angoli  retti. 

La  quadrangola  ha  quattro  linee  tetre  angoli  retti  > mà  non  di  lati  eguali. 

La  trapczia  è formata  di  Iati  difeguali . 

La  poligonia  è quella,  che  contienfcpiùdfquattro  lineerette. 

Delle  fuperficie  curuc  fc  ne  ritrouano  di  fei  fpetie,  cioè  circolare,  femicircolare, 
curua , conueira , ouale,  c Ienticularé.  r-tm.  '■  m.'.'i  • 

La  Circolare , ò fia  cerehioè  vna  figura  piana,  contenuta  da  vnafol  linea  piega - 
ta,  chiamata  circonferenza,  alla  quale  quante  lineerette  preuengonoda  vn  punto, 
che  fi  chiama  centrodcl  cerchio,  che  ftà  neimezzo  della  figura,  tutte  frà  loro  fo- 
no eguali.  - 

La  femicircolare  c vna  figura  piana  comprefa  dal  diametro,  cdallamctà  della 
circonferenza  del  cerchio. 

La  curua , ouero  piegata  è quella , che  non  giace  frà  le  fuc  linee  egualmente. 

La  conuexa  è quella , che  non  giace  egualmente  frà  le  fuc  lince,  &èopofta  al- 
la curua. 

L’ouale  s’affomiglia  alla  forma  dell’ouo . 

La  lenticulare  vierieadeffere  maggiore  del  femicircolo , & hà  la  figura  di  lente . 

Gli  angoli  fono  di  fei  fpetie, cioè  piano,  retto,  ottufo,  acuto , curuelineo , e mirto. 

L’angolo  Piano  è quella  inclrnatione , che  fanno  due  linee , quando  in  vn  punto 
4ì  toccano;  c dritta  mente  non  fono  porte  frà  loro . 

L'angolo  retto  è quello , che  è caufàtb  da  vna  linea  retta,  che  cade  foprad’vn’al- 
tra  rètta , formando  gli  angoli  retti  eguali . 

L'angolo  ottufo  viene  caufato,  quando  due  linee  fi  toccano  in  vn  punto,  facen- 
do l’angolo  maggiore,  che’I  retto.  > 

L’angoloacuto  è quello , che  fanno  due  linee  congiunte  in  vn  punto , che  fia  mi- 
nore , che’l  retto . - " - 

L’angolo  curuo  è formatoda  due  linee  piegate* , ò curue . 

L’angolo  mirto  è quello  che  è comprefò  da  vna  linea  retta , e da  vna  curua . 

R itrouanfi  poi  figure  di  più  lari , come  il  pentagono,  c’hà  cinque  lati , Teff  jgono, 
fei  la  ri,  fepragono  fette  fati,  l’ottagono  otto  lati,  l’ennagono  noue  Iati,  il  decagono 
dieci -lati, Tyndecagono  vn  deci  lati,  il  duodecagonododici  lati , & altri. 

Del  modo  di  mifur are  le  Superfìcie  m 

Volendo  mifurare  il  triangolo  rettangolo , chiamato  Ifofcele , moltiplicafi  vno 
de’  lati  eguali  con  la  metà  dell’  altro,  che  n’  vfeirà  la  fua  aria , V iltciTo  modo 

feruc 


Digitized  by  Google 


f 


D I F 
Retta . 


Eliaca . 


Spirale. 


C H E . 47 1) 

Pur  aitile . 


Piano . 

A 

j X 


Retto . 


si  mi!  gonio . 


angoli. 

Ottufo . sicuro. 


Curuo.  Mi  Pio. 


triangoli. 

Scaleno. 


Scaleno.  Scaleno. 


Scaleno . 


Ififcelc . Ifofccle . 


Jfofcele. 


Quadrata. 


ÒV  rtRFlClE. 
Romba.  Romboide. 


Circolare. 


Semicirco' are. 


Curua. 


Equilatero . 


Quadrangola . 


Quale . 


ì 


• *« 


1 

- 


*-  3 Vt-?  : I •-  ‘ .. 


**’  V 


**'? 


Del  Dottor  Baffi.  » ) 4?p 

fcrue  per  ritrouar  l'aria  del  triangolo  rettangolo  fcalcno. 

11  triangolo  ofigonio  lì  mifura  così:  Moltiplicali  vno  de' lati  eguali  infc,  &il 
prodotto  di  nuouo  li  moltiplica  per  13,  e quello,  che  ne  verrà  diuidefi  per  3o,chc*l 
i-ifultatofaràlafua  aria,  ouuo  moltiplicali  de'  lati  eguali  per  1 3,  & il  prodotto  par- 
teli  per  ijjcheì  quotiente  làrà  la  lunghezza  della  linea  perpendicolare , dopò  li 
moltipllca  la  detta  perpendicolare  per  la  metà  d vnodc*  iati  eguali,  che  darà  d i pro- 
dotto l’acre  dell’ofigonio. 

11  triangolo  ofigonio  ifofcclc  in  tal  modo  mifurarfi:  fi  moltiplica  lalinea  perpen- 
dicolare per  la  metà  della  bafe,  che'l  prodotto  farà  laiùa  aere;  con  il  mede-fimo  mo- 
do ritrouafi  l'aria  del  triangolo  ofigonio  fcaleno , e parimente  de  gli  triangoli  am- 
bligonij.  ' . 

Pcrfapcr  l'aered’vnquadratodilatieguali,  & angoli:  fi  moltiplica  vno  de' lati 
in  fe , che'l  prodotto  farà  1‘ aria . 

Il  quadrangolo  rettangolo  fi  mifura  con  moltiplicare  la  lunghezza  per  lalarghez. 
za , che  darà  di  prodotto  la  fua  aria . 

■j  Per  mifurarc  il  rombo:  moltiplicali  vna  delle  due  diagonali  per  mezza  l’altra, 
che  fi  bauera  diprodotto  l’aria  . . 

. 11  romboide  fimifura,  molriplicando.infiemc  ambedue  le  diagonali , che  lo  diui- 
dono  in  due  parti  eguali , che  n'  vfeirà  di  prodotto  la  fua  aere . 

Volendo  mifurarc  iLtrapczzo  ifofcelcj  fi  mifura  la  bafe , & il  lato  opoflo  à quella, 
giungendoli  in fittne-i  poi  moltiplicali  la  roetàdi  quelle  due  per  tutta  la  linea  per- 
pendicolare, che  ne  verrà  la  fua  aria. 

llriapczzo  rettangolo™  tal  maniera  li  mifura  : fi  giungono  infieme  1 due  lati  pa- 
ra  Iella»  poi  pigliafene  la  metà,  la  quale  moltiplicali  coni  altro  lato , che  forma  gli 
angoli  retti  con  le  paratile,  che  darà  la  fua  aria.  .....  „ .. 

Per  ritrouare  la  cirdonferenza  del  cìrcolo , moltiplicali  il  diametro  per  2 a , & il 
prodotto  diuidefi  per  7,  che'l  rifultato  farà  quello,  che  fi  ricerca,  cper  lo  contra- 
rio volendo  trouar  il  diametro  della  circonferenza,  moltiplicali  la  circonferenza 
per  7,  & il  prodotto  partefi  per  2 2 , che  ne  verrà  il  ricercato . 

Ad  hauere  la  quadrati  ura  del  circolo  moltiplicali  la  metà  del  diametro  per  la  me- 
tà della  circonferenza,  & il  prodotto  farà  la  fua  aria,  ò quadratura . 

Parimentediuidcndola  circonferenza  in  quattroparti  eguali  fi  haucrà  l'aria  de 

gli  angoli  del  quadrato , che  rinch  iudc  il  cerchio . 

Ancora  li  può  ritrouare  l'aria  del  circolo , con  moltiplicare  il  diametro  in  fe,&  il 
prodotto  di  nuouo  moltiplicarlo  per  1 1,  e quello  chedarà  diuiderlo  per  14,  che'  1 ri- 

lultato  fari  l'aria  ricercata,  e quello  modo  c il  più  praticato  di  rutti. 

Se  per  mezzo  dell'aria  fi  vuol  fapcrc  il  diametrodcl  circolo, moltiplicali  l’aria  per 
14,  & il  prodottodiuidefi  per  1 1,  cdal  rifultato  cauafi  la  radice  quadrata , che  farà  il 

^ Uaria  del  mezzo  circolo  fi  ritroua,  moltiplicandola  metà  della  circonferenza 
per  la  metà  del  diametro,  chc’lprodotto  farà  la  fua  aria. 

Con  l'iftelfo  modo  fi  può  fapcrc  1*  aria d'vna  parte  di  circolo,  mifurando  ciucila 

erte  del  circolo,  la  cui  metà  fi  moltiplica  col  femidiametro , chedarà  di  prodotto 

fuaaria.  . ... 

Per  far  vn  circolo  eguale  ad  vn  quadrano  deuefi  aggiungere  tre  vndiccfìmi  a det- 
toquadrato, c la  radice  quadrata  di  tutta  la  detta  fomma  farà  il  diametro  del  cir- 
colo, che  fi  cerca-  , • r 

La fupcrficie d’ vna  sfera  ritrouafi  con  moltiplicateli  diametro  perla  circonfe- 
renza. 
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'Del  modo  di  tiiijtiritè  fàòrpi  fidi  ’f 1K  *i'  r*  jamst 

^ f'.i  ifBwjp  iir.(  >b  on  /Owilq:  r . : U od  r.  * ;l  uuiogiìo  * i^o». 

VOlcndo  haucr  il  quadratodi  vna  palla  rDòltipli  cafila  fua  fuperfi eie  per  la  fella 
parre  delfufcdiametiìoychefi  ritroua  i :La  sfera  maggiore  i’che  può  ftarnei 
cubo , la  lor  quadratura  è di  propomonev  eome  venti  uno  - p , :n  m • 
Se  di  due , ouer  tre , c più-^alle  fene  vuolfar’ vna , e fapcr  il  fuodiametro,  moU 
tiplicafi  ciafchcduno  di  quei  diametri  in  fe,  poi  aggiungonfi  tutti  infame,’  c dalla 
detta  aggiuntane  cauafila  radice  quadrata , che  quella  farà  il  diametro  ricercato . 

La  quadratura  d’ogni  pirainidc  fitroua  hauendo  la  quadratura  della  bafe  , mola 
tiplicandola  ncl.tcrzo  della  fua  altera,  e quello,  che  produrrà  farà  la  quadratura 
della  piramide.  1 

Moltiplicando  l’aria  di  qualunque  pirati  rde: regolare  per  la  terza  parte  della  fua 
altezza , fi  haucrà  la cralfezza  d’elfa  piramide.  • 

A fapercla, capacità  del  cubo,  molciplicafilaìunghczza  con  la  larghezza,  & il 
prodotto  di  nuouo  fi  moltiplica  con  l’altezza,  die  darà  drprodotto la  fua  capacità 
Quando  fi  voleffefapere  la  quàntica  d’vna  Colonna  regolare, che  fia  egualmente 
grolla , e c’habbia  le  bafe  eguali,  moltiplicali  la  circonferenza della  bafe  con  1*  al*» 
rezza  d’clTa  colonna , che  produrrà  la  fuperficic della  lunghezza  d’effa  colonna , al- 
la quale  g;ungédoui  l’aria  d^ambedue  le  bafififaprà  la  fupcrficiedi  tuttala  colonna. 
II  medefimò  modo  feruirà  ancora  per  le  colonnòth’angolari. ii  r.  ... 

Molf  altre  cofedi  Geometria  fi  dourebbono  faperejtchi  volefle:  compitamente 
intendere  i termini  di  quella  cosi  profonda  feienza  i ihdle  fopradette  fono  à fuffi-? 
cicnza  per  apprendere  le  miTurè;  ftandbeheì  miofinenonèd’inlègnar’altroin 
quella  Geometria  pratica  , fc  non  il  vero  mododi  fare  lera gionidi  turcélc  mifurc 
corporee, c fupcrficiali,  fecondo  I’vfo  del  Piacentino,  qual  vfo  potrà  feruire  anco* 
ra  per  gli  altri  Paefi,per  non  clfèrui  alcra  differenza  fc  non  nelle  mtfure,che  faranno 
ò più , ò meno  lunghe,  pcrciòcomefi  haucrà  ben’  intefoiqueftomodo,  con  facili* 
tafipotrà  adoprarepcr  far  le  miAire  dcileulcrc  Città. 

Quelli, che  defideranod’  imparare daiè  fteffi  fenz’  altroMaeftro,  procurinodi 
leggere  conattcntione  queft’òpera,  cominciandoda  capo,  cnon  dcono  faltarehor 
qua,  hor  là,  come  fanno  alcuni,  perche  rende  gran  confufione,  e come  hauranno 
bcn’intcfoil  modod’ operarci bilognapoi praticarlo,  & efcrcrtarlo  molte  volte, 
per  poterlo  conferuare nella memorra,  perchelc  operatioui de’  numeri toAos’ im- 
parano, c tofto  efeono  dalla  memoria , & hò  vn’  amicò  particolare,  che  è il  SigDor 
Gio.  Maria  Capelli  Parmegiano?  il  quale  hà  irppar  aro  à fare  tutte  le  ragioni  de’ 
conti , che  giornalmente  fi  praticano  folocon  la  lettura  dcMxbri*.  Vi  fono  ancora 
li  Signori  Gio.  Domenico  Algente  Gregorio  Càneuari  Gcnoucfi,  che  con  leg- 
gere gli  Autori  hanno  acquieterò  l’eccdlònzadicnnteggiarc  : mà  che  ftò io  ad  an- 
none rare  gli  altri,  le  io  fteffo dopò c’ hebbi  imparato i principi j del( MolcrpHcaite 
non  hòhauuto  altro  MaertroTaluo,  che  li  librii  r i > < : : i 

DdmnJ)  di  f.n  li  con:i  delle  Mi  fine,  di  Fièno  , b pagli  t Trattato  Secondo  . 

PRima  Che.  fi  veogaalU  pratica  di  far  le  ragioni  dèlie  Mifurc.  corporee,  c’  hanno 
lunghezza , largczza , & altezza , fà  di  miftiero  fapere  à memoria  il  lignificato 
degli  prodotti,  eh ! efeono  dalli  numeri  moltiplicati  l’vh  con  l’altro,  cioè,  i 
Braccia  viabraccia  danno  braccia  nella  prima  raoltiplicatione,  e nella  feconda 
quadretti.  • ro 

Braccia  via  oncie  danrtò  oncie. 

Braccia  via  punti  danno  punti. 

Oncie  via  onciedanno  punti 

Oncie  vià  punti  danno  atomi.  Punti 


un  noo  nft 
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-‘•Punti  via  putiti danno minuti,  m ...  • • T .jt  HI!!  ;.o ■ .zti-U  i 
-rLciodctteraH'uioiqrto  compartitela  tal  modo,  d6$'q  forra  o!  jxjó^obt  • < * »u~ 
»iM  trinci  t2 fanno jVd; atomo.  »!  . . • • ^ct  niq \ .vto i r.  Jbtdp • 

-Aromi  12  fannò  ve’  Oncia.  . .Inoaf.nd  • tlbt.ttJb.1  pitoni  c? 

•'Oncib  12  fanno- va  braccio,  ouero  quadretto  é:r.nrp  s vói,  . ilei;  • > 

..-.Quadretti  ioo  fanno  vn  carro  di  Fieno, ò Paglia»  . < Jj Quadretto  è vmoorpo 
quadra  ,Jlquale£lungóvlargo,  & alto  vn  braccio  per  ciaf  cheduna  parto. 

.'.Per  mifurarei  Fieni , ò Paglia  fi  pigliano  tre  mifure,  cioè  lunghezza*  larghezza, 

& altezza,  e quando  ilvubl  far'il  conto  fi  afletta  la  lunghezza  lòtto  all’ altezza, oue- 
roT  altezza  lotto  aHdiluoghezza»  òpnrcJa  larghezza  fotco  alla  lunghezza.  ,nmct-, 
tendo  femprc  ilnumcrójnaggioredi  fopraal  minore, per  rendcre.putfàdleilamol- 
tiplicationc5?  perefempio:  vi  évo  Caflerodi  Fieno  ,cheè  lungo  braeciaiy  > alto 
braccia io,fc largo  braccia  9.  Dimandali  quanti  carradiFienofacàildecto  CalTero? 

. ; L opera'tionc  della  Codetta  propofta farà  molto  fadkipfcr.non  elferui delleoncie, 
le  quali  li  fono  tralasciate  in  quello  primo  efempio»  aCciodie  il  principiante  pofia 
fitcilrticnce  capire  la  regola»  Accommodanfì  dunque  gliibfaccia  9 della  larghezza 
lotto à gli  braccia  fOoieJl’.altczza.,  poficia  moItipliq^da  Jarghezzaconraltezza, 
cioè  gli  braccia  9 con  gl  i braccia  io,  che  produrranno  braccia  90,  liejualidi  nuouo 
6 moltiplicano  conigli  òfricciaiy  della  lunghezza,  che  daranno  < ; 

di. prodotto  quadtett*  1.350  : hora  lidetti  quadrctri^iuidonfi  per  bracco  là  alt. 
ioà,.ftando  Ccdm£fiièdWod4lopra.)chequadretticencodann<>;  : brac.  !*rg. 
vflic^raclififcnoyCiqutìftatìJuifione  fafiì  con  là  lolita breu ita  » ra-,  braci?  *>6 
gbando^fnpttcoatình,ÙPto quadretti  yo,c  le  figure»  che  fi^,©~  brà'd'^yftinè-;' 
uanoàriaantialpuntoifono  tanti  carta.1.  Siche  il  1 odetto Carierò  t . 

di  Fieno»  fard  carrai  e quadretti  jo,.chedanno  vnmezzò  carro.  ' ■ 

. 'QuWo:dictr.oigli  tracciavi  fi  trouariero  delle  oricie,  farà  alquanta  p ijb  • : 

€ ile- il  m^dodopèraiqfcper  efempio:  fi  èmifuratò  droCftflta)  dimeno  i.chfcèdi  lurir 
gezaa  biac..it1,oéè^4-)dÌ  larghezzabr.  8.  onc.  6,e  d’ai  tékàabr.7  o n.7 . -,  t)  iin&nd  a fi 
quari  carradi  fieno  farà  il  detto  calTero ? Allettare clwiàranno.lcdue.YJ.cirtìft.mirurc 
fv^-fp  glfcbr.  7 Omofono  agli  br.8  bnc^/fi  cominciano  à^wnltipll- 

Gàtoilbi^ìCi^  coiXl^Qincì7a  che  produrranno  punti  42  iehe  fonoonc.;3  punti  C\. 
ld-iuoiWi  le  otìc.  j.  fritto  alle  onde,  e li  punti  6 nel  . 

loogpdcUi  puniti* jcfoccbetro  alle  onde»  poi  fi  tuoi- 

tiplicano  le  oncic  j con  gli  brac.  8 , chc  daranno  — — — - - . h 
onci  56.  che  fono  brac.  4 onc.  8,fcgnaofiglibrac,  ^naqiaq  tnusl  non 

lotto  à gli  braccia  iieìe^mc.  8 fowo  alle  onde,  dopò;»  da  f o^àviittì»  di  «tip  d sv.-ih 
mokiplicanfi leon.ocop  gli  brac.7,.che prpdurranrj;  p.^  '.-«.'.Vino'-  03 

no  onc.  4 2, che  fono  bra^.  3 onc.  6,  notanfi  gjibrac.  SutUfadfifiiiabi rr; C'ii 9 
fotto  àgli  bracciale  le  oncic  Cotto  alle  oncie  » allora.  V-..-.  - ^0hìj  ' >’£lo 
lì  moltiplicano  gli  brac.  7 con  gli  braccia  8,  che  da-  . <540011.2  di- 
ranno brac.  yd,  li  quali  fegnanfi  al  Iuogode.gli  brac-  ’ Mpno-p»-»®  n *.*, 
eia.  Fatto" queftcLfommafi tutta  l’ operatione,  che  °n-r P-.i°  ? .r\-,  : • I 

darà  brac.  64  onc.  y punti  6,  c Cotto  alladetta  fom-  ilv.r.,!1  US,,  vi. 
ma  alfettanfi- gii  brac.  io  onc.  4 della  lunghezza,  >»h 

pòfeia  fi  moltiplicano  li  punti  6 con  glijb.Me*  *o,  che  V }•  d-,^-41 

daranno pun.  60,  che fórioonc.  y,fofiuendx)le lotto  ir'  3 *.  -Sian. . y l.A 

allQ.òncic , dopò  moltlplicanfi le oncoj  f oogUbrac*  ’i'-ri  wh  .Mj 

io,  che  produrranno  on<;.  yo,  che  fonbquad.  4 oncr-- rt  bftrA  i t - si  sic"!  itrr.t 

2 , fi  notano  li  quad.  4 lòtto  à gli  braedà , eie  onc-  ainT  jVt  0 ^ n 

2 Cotto  alle  oncic  ; finito  qucdomoltiplicànfibreue.-  bn  b rr  tcwJ'iTkorr'*^ 
mento  gli  brac.  10  con  gli  brac.  64,  giungendo  la  o 

Si  degli 
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de  gli  brac.  io  à gli  brac.  64,  che  daranno  cjuad.  <40,  fcriuendoli  ai  luogo  deili  qua* 
dretti  ,dopòpetle  onc.  4 pigliali  la- rena  a- parte  de  gli  brac.  64onc.jpun.6,  che  fa- 
rà quad.  alone.  5 pun.  io, notandola  alli  fuoi  luoghi,cnon  volendo  pigliar  il  quar- 
to tnoltipltcheranli  leon.4Con  la  fomma di  l'opra,  che  daranno  i'ifteifo;  allora  fa- 
raffi  lafomma  della  detta  opera  none,  che  darà  quad.  666  onc.  -pun.  io,  li  quali 
quadretti diuilr coir btbreuità<dd:ceinro,it>frgnata  innanzi , daranno carra 6 quad. 
66  onc. - pun.  io,  per  la  quantità  del  fieno,  che  fi  troua  nel  detto  CalTero.  Sappili 
chela  moltiplicai  ione  li  può  cominciare  da  gli  braccia,  mà  l’operationericfcela 
medefima,  come  quella  di  fopra.  Volendo  far' il  conto  della  valuta  didetto  fieno, 
operafiin  tal  modo  ; per-efempi®:  pongali,  chevaglia  lir.  48  il  carro,  moltiplicanfi 
le  dette  lirc4&con  li  quadretti  666,  notandogli  prodotti  alti  Tuoi  luoghi,  polcia 
per  li  punti  10,  per  non  cflerUi  delle  oncie,  bifrgna  fingerui  onc.  4,  pigliandoli  ter- 
zo delle hr.  48, fegnandolod» parte,  dopò  prenderti!  fello  delter2o  , che  farà  per 
pun.  8,eperlipunti  apigliafiilquartoddftfto,fommandoli  inlieme,  che  daran- 
110 lir.  3foLòd.8,  fcriuendoJa  alli  fttoi  luoghi,-.  fatto  queflofommart  il  tutto,  che 
darà  lir.  3 1971  fol.  6d.  8,  le  quali  diuifecon  la  farcii  irà  del  cento,  cauando  foldi,e 
denari  con  gli  via  20,  evia  r»,  ncrifulterannolir.  319  fui.  i4dcn.  per  lo  prezzo 
del fodetto fieno.  . .-.rr  . • . ••• 

Per  prouare  il  fodetto  conto  fi  può  adoprarc  la  proua  del  7,pcr  eflcre  meno  falace 
di  quella  delp,  qual  proua  de)  7 farti  in  tal  modo.  Cominciartdalla  larghezza , di- 
cendo, la  proua  di  8 è 1,  che  moltiplicato  con  la  figura  delie  oncie,  che  ttà  per  5,  da- 
rà pur  j,  c giuntoui  le  onc.  6-farà  ri , la  cui  proua  farà  4 , legnandolo  da  parte;  l’if- 
tefìb  modo  fatarti  nell’  altezza , che  Ja  proua  farà  o , fcriuendola  fòtto  al  4,  poitne- 
defìmamente  opereraflì  nella  lunghezza,  tbedarà  7,  notandolo  nel  terso  luogo, 
dopò  moltipIicafiil4COolao,diejprcKhirripuro,  la  qual  di  nuouo  moltiplicata  c6 
j]  5 darà  fimilmenteo, notandola fottod’vnalincetta: allora prouafì  l'vltima fiam- 
ma, intcndendoui  y nella  figura  delti  punti,chc  la  proua  farà  a,  limile  3 quella , vfei- 
ta  dalla  mol  tiplicatione  delle  tre  mifure,  perciò  il- fodetto  conto  farà  buono , e cosi 
feguiraffiin  tutte  le  mifure  corporee.  • - 

Hauendo  da  mifurare  vn  fenile , che  forte  fintile  ad  vna  Piramide  rotonda , come 
vfafi  nelle  montagne,  ofieruafi  quello  modo  : pigliali  la  indura  della  linea  perpendi- 
colare, pofcia  mifurafiil  diametro  delia  Piramide,  il  quale  mohiplicafi  in  fè,  e quel- 
lo, che  produrrà  bifogna  riquadrarlo;  moltiplicandola  per  1 1,  e poi  diuidere  il  pro- 
dotropcr  14,  & jlrifulrato  deuefi  moltiplicare 


con  la  terza  parte  della  perpendicolare, che  pro- 
durrà la  quàtirà  del  fieno , che  fi  ritrouancl  det- 
to fenile;  per  efempio  : fuppongafi,  che‘1  diame- 
tro della  Piramide fia  brac.  6 onc. 6, eia  linea 
perp -ndicolare  brac.9  one.9.  Dimandali  qoan- 
to  farà  il  fieno  della  detta  Piramide?  Moltipli- 
cati in fegli brac. 6onc.6del  diametro  daràno 
br.42  on.  3, li  quali  di  nuouo  moltiplicati  per  1 1 
produrano br. 464 on.9,poidiuifi per  i4,n'vfci- 
ranno  br.  33  onc.  3 pun.  4 , che  motripficaricon 
la  terza  parte  della  perpendicolare,  cioè  con  br. 
3 onc.  3 daranno  di  prodotto  quad.  107  onc.  10 
pun.  7,  cheècarra  1 quad.  7 onc.  io  pun.  7, e 
tanto  farà  la  quantità  del  fieno  , che  capifce 
nella  detta  Piramide  : Nelle  fodette  moltiplica- 
tròni  ofleruafiil  mododato  nel  conto  pafsato. 


diain.  bile.  6 011. 6 
dram.bric.Con.g 
3 on.  3 ‘ 

I 

* 36 

brac.  4100. 3 p.- 
M 
4<Si 
aon.  9 


proua  del  7. 


-.64,011.  ? ( br.  3 3 on.  1 p.  4 6 

4,i  br.  300. 3P--  S 

II 

pp  on.  C 1 

33 

S 

- on.  1 1 

Son.  3p.7 

11 

car.  1 .07  on.  10  p.  7 a-nv 
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Per  prouarc  la  detta  Piramide:  cauafi  la  proua  del  diametro,  fcriucndola  da  parte  in 
due  parrirc,  poi  moltipjicanli  inliemc  le  due  prouc,c  notali  il  prodotto  nel  terzo  luo- 
go,dopò  leuafila  proua  della  prima  fomma,  la  qual  proua  fe  farà  limile  al  prodot- 
toci cito  dalla  moltiplicationedclliducdiamctrijftaràbcncropcrationcj&cirendo 
diffimile  farà  falla, c quello  modo  fcruirà  per  prouare  J'vltima  opera  tione,  per  clTcr- 
ui  parimente  fc  non  due  mifurc. 

Del  mido  di  Ali  furare  le  Aluraglit . Trattato  Ter^o , 

/^VVandoli  hauefle  da  indurare  vn  muro  quadrangolare  lì  mifura  la  lunghezza, 
lalrezza,  e la  grolfczza,  pofeia  lì  accomraoda  la  lunghezza  fotto  all'  altezza , 
ò l’altezza  lotto  alla  lunghezza, dopò  moltiplicali  l'vna  con  l'altra, che  verrà  di  pro- 
dotto la  fupcrficic  del  muro,  la  qual  moltiplicata  con  la  grolfezza  darà  il  corpo, e 
quello  diuifo  per  36  ne  rilutteranno  delle  Zittà,  e fiondo  che  quadretti  36  fanno  vna 
zitta  di  muro  ; per  efempio  : vi  è vna  muraglia , che  c di  lunghezza  brac.  47  onc.  9 , 
d’altezza  brac.  24  onc.  4,  c di  grolfezza  brac.  1 onc.  4.  Dimandali  quante  zittà  farà 
l^dettaMuraglia?  Allettata  l'altezza  fotto  alla 
lunghezza,  li  moltiplicheranno  col  modo  ino- 
ltrato di  fopra  nella  feconda  propofta  del  fie- 
no, che  produrranno  brac.  1 1 1 3 onc.  3 per  la  fu- 
pcrficic, la  qualcdi.nuouo  moltiplicata  con  la 
grolfezza,  cheè  di  brac.  1 onc.  4,  olferuando 
! iddio  modo  di  lopra,  darà  di  prodotto  quad. 

1 484  on  c.  4,per  lo  corpo  d'eda  fupcrficie  : fatto 
quello  fi  dondolio  li  detti  quadretti  per  3 6,  che 
nc  rilutteranno  zittà  41 , con  auanzodi  quad.  8 
ohe.  4.  Siche  la  fodetta  Muraglfararà"Zittà4t 

quad.  8 onc-4.  La  proua  di  quedo  conto  falfi,  

come  quella  del  fieno.  Sappili  che  lela  Muraglia  36  |qu.  14840nc.4p.-3.-l 
folle  grofsafc  non  vn  braccio,  deucli  tralafcia-  -4-S  [zir.  41 480.4 

rela moltiplicatione della  groisczzacon la  fupcrficic,  pcrchcl'vnità moltiplicata 
con  qualche  numero  fempre produce  l’ idcfso  numero 


Proua  del  7 
lung.  br.  4;  onc.  9 
alce,  br,  34  onc.  4 
1;  onc.  3 
18 
1080 

br.  1 1 13  onc.  3 

gr.  br.  1 onc.  4 

il  13  onc.  3 
371  onc.  1 


4J 

4 


12  | rSojt  j 

6 

14 
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Proua  del  7 
baie——  br.  i8on.  4 3 

metà  della  pcrp.br.  13  on.  3 


400. 1 
4on.  6 
234  on.  4 


6 

o 

o 

o 


brac.  242  ó.  11 
grof.  brac.  1 on.  2 


Seoccorrelleda  mifurareyn Muro,  che  folle 
à mododiTriangolo, prima  deuefi  mifurarcla 
baie  del  Triangolo,  cioè  la  pianta  della  mura- 
glia, pofeia  pigliali  con  vna  cordella  la  mifura 
della  perpcdicolarc.lafciandola  cadcrcà  piom- 
bo dall  angolo  di  fopra  alla  pianta  della  baie, 
dopò  prendefi  la  metà  della  perpédi colere, mol- 
tiplicandola con  la  baie,  oucro  la  metà  della  ba- 
ie, moltiplicandola  con  la  perpendicolare,  che 
n v fcii  à di  prodotto  la  fuperficie , la  quale  mol- 
tiplicata con  la  grolTezza  darà  la  quantità  del 
corpo  ; perefempio:  fuppongafi,chc  la  perpen- 
dicolare del  Triangolo  lìa  brac.  26  onc.  6, La  ba- 
fcbrac.  18  onc.  4,  e la  grolfczza  brac.  ione.  2:  _ 

hor  pongali  di  pigliar  la  metà  della  perpcndico-  Sono  zitta  7 qu.  31  on.  4 p.  1 o 
lare , che  farà  brac.  1 3 onc.  3 , moltiplicandola  con  gli  brac.  18  onc.  4 della  baie, 
olferuando  il  modo  dato  nelli  fieni,  chedarà  di  fuperficie  brac.  242  onc.  n,li  quali 
moltiplicati  con  la  grolfezza  del  muro,  cioè  con  brac-  1 on.  a,  pigliando  per  leone. 
1 lafcdapartcdcllalupcrlìcie,  produrranno  brac.  283  onc.4pun»  io>pci  locotpo, 
, Sfa  thè 


242  ó- 11 
40  on.  y p.  10 


3*  I 


quad.  2830n.4p.1017 

3» 


* 
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3 

I 

4 
4 


che  dinifi  per  quad.  36  n vfciranno  zitta  7 quad.  3 1 onc.  4 pun.  io . Si  tralafcianò 
<Ji  inoltrare  le  mifure  d’altre  forti  di  muragiie»perche  non  fi  ponno  infegnarc,fc  non 
fi  inoltrano  in  difiegno . 

Del  modo  di  mi  furare  le  ‘Biade . Trattato  4 • 

PRima  che  il  mifura  il  mucchio  della  Biada  bifogna  fquadrarlo  con  ogni  diligen- 
za , accommodandolo  in  forma  di  quadrangolo , acciochc  giuda  mente  fi  pof- 
fano pigliare  le  tré  mifure,  cioè  lunghezza,  larghezza,  & altezza,  e deuefi  fapere 
ch’vn  quadrettodi  biada  è vn  cubo  lungo,  largo,  & alto  vn  braccio,  e la  Tua  capa- 
cità è (tara  tré  di  biada,  & ogni  Raro  è compartito  in  quindeci  ftopelli,  e ciafcun  Pa- 
rodi grano  pela  libre  8 5 incirca,  che  fono  peli  3 lib.  io.  Si  auuertifca  nell’ altezza 
del  mucchio  di  pigliare  tré  mifure,  cioè  vna  per  ciafchedun  capo,  & vna  nel  mezzo, 
per  edere , che  la  biada  alle  volte  è più  alta  da  . . 

vna  parte,  che  da  l’altra,  pofeia  delle  dette  tré  J * 

altezze  fe  ne  fanno  quattro,  perche  quella  di  Llh  'hr™  ‘ < 
mezzo  lì  duplica,  c fi  lomma  con  le  altre  due  al- 
tezze, della  qual  fomma  prendefene la  quarta 
parte , che  farà  l’ altezza  vera  del  mucchio  ; per 
efempio:  fuppongafichela  lunghezzadel  muc- 
chio (iabrac.  12  onc.9,laIargezzabrac.  6 onc. 

8 , c l altezza  brac.  1 onc.  3 . Dimandali  quan- 
ti ftara  di  biada  farà  nel  detto  mucchio^Primie- 
ramente  moltiplica/i  la  lunghezza  con  la  lar- 
ghezza , olferuando  il  modo  dato  nella  feconda 
propofla  del  ficno,chc  daranno  brac.  8 5, li  qua- 
li moltiplicati  con  l’altezza,  pigliando  perle 
onc.  3 il  quarto  del  numero  fupcriorc,  produr- 
ranno quad.  io6onc.  3:  hor  vedali  quanti  Rara 
daranno  li  detti  quadretti  à ragione  di  Rara  3 per  quadretto , ctroueralfi,  cheda- 
ranno  Rara  318  Rop.  1 1£,  perla  quantità  della  biada,  che  fi  troua  nel  detto  muc- 
chio. La  proua  fi  farà  al  modo  Colico, 

Occorrendo  da  mifurare  vn  mucchio  di  biada,  che  l\ritroua  in  vn  cantone  d'vna 
camera  in  forma  di  triangolo.  Prima  che  li  milura  bifogna  aggiuftarebcncil  rauc- 
chiodi  foprauia,  eguagliandolo,  acciò  che  non  habbia  portione  di  Piramide  ro- 
tonda, perche  l’operatione  riunirebbe  difficile,  e 
l’angolo,  chedalli  due  muri  è formato  ficuramentc  , . . 0 

Tara  retto , perche  per  1 ordinano  gli  angoli  de  muri  Iarjp,#  brac>  ; onc.  g 

quali  tutti  fono  retri  j per  efempio:  pongali , eh’  vna  

partcdcll’angolo  fiabrac.9  onc.4e  l'altra  lì  a brac*  7 
onc.  8:  hora  per  quadrare  il  triangolo  pigliali  la  metà 
d’vna  delle  dette  due  mifure  ; prendefi  dunque  la  me- 
tà de  gli  br.9  on-4,che  farà  br.4  ó.  8 per  la  larghezza, 
li  quali  moltiplicati  con  gli  br.  7 on.8  della  lunghez- 
za daranno  br.  35  on.  9 p.  4,  per  la  quantità  della  fu- 
perfìcic,  e quella  moltiplicali  per  gli  br.  1 on.3  dell’al- 
tezza, che  produrrà  quad.  44  on.  8 p.  8 , li  quali  à ra- 
gione di  Rara  3 per  quadretto  daràno  Rara  134R.  2!» 
auucrtcndo  di  pigliare  per  le  on.8  due  terzi  de  gli  Ra- 
ra 3,pofcia  per  1!  p.8  prendefi  il  duodecimo  del  valo- 
re delle  on.  8 , X,a  proua  latra  quella  di  fopra. 

Se'l  mucchio  della  biada,  fofie  ia  forma  di  triangolo!  mà  fenza  angolo  rettosallo' 

ra  ni- 


largh.  brac.  6 onc.  8 

8 onc.  6 
4 onc.  6 
7Jonc._- 

brac.  85  onc.  - 
alt.  brac.  ione.  3 

8j  onc.  - 
2 1 onc.  3 

quad.  106  onc.  3 p.  - a.  - 
à Rar.  3 per  quad. 

Rar.  318  fi.  11 1 


Proua  del  7 


4 onc.  f p.  4 
ione.  8 
zSonc.  S 

brae.  j j onc.  pp.  4 
alr.  brac.  t onc.  j 

jjojic.  9 p.  4 
/ 8 onc.  1 1 p.  4 

quad.  44  onc.  S p.  8 
à Itara  3 per  quad. 

2 fi.  2». 

ftara  i34ft,zj. 
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Del  Dottor  Balli. 
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1 rft: 


ip.4 


biac. 
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J i on.  rp.4 
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v>II  V 
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ra  pigliali  la  mifura  della  perpendicolare  giufta mente,  cominciando  la  mifura  dal- 
l’angolo lupcriore,  e farla  cadere  à piombo  Copra  la  ^ , 1 ..  ! 

bafe  del  triangolo:  polcia  prcndelì  la  miCura  ddla  vo  ; ' - -Prcua^dcl 71  r 

bafc,  cioè  della  icarpa,  che  fà  clTo  mucchiovdopò  ia!v.  biac/;  òhe!  f u 

pigliali  la  metà  della  perpendicolare',  ò pur  della  ba-  ■,  h*.  ■■  ■ *■  ..vr-n r 

fe,  la  cui  metà  moltiplicali  con  l’altra  mifura,  & il  ; <1  5one.yP  3 

prodotto  di  nuouo  lì  moltiplieacon  1’  altezza , che  n * 4o  onc. - -mt 
n’vfciranno  tanti  quad.  per  la  capacità  del  dettò  tri-  brac.  4/òiir.  h p.  3 

angolo:  per  efempio  : pongali  che  la  perpendicolare.  1 alt.  br. -onc.  io  [121450(37 
fiabrac.  loonc.  6^c  la  bafcbrac.  8onc.  9 ; horpii  . w . •>  37pnc7^p72 
gliali la  metà  della  perpendicolare,  che  fari  brac.  J ' ' ■ ooc.  pp.iat,  6 •» 

onc.  3,  la  qual  moltiplicata  con  gli  braccia  8 onc» . . 7quad.37onc:.l$p.4at.6  7 1 
9,  ollcruando  il  modo  dato  nelli  fieni  , darà  di  prò*  r aitar.  3 per quad.  -•  - ;. 
dotto  braccia  45  onc.  11  pun.  3,  e quelli  di  nuouo  tir.  iif>|  Ha.  3^-  7 

moltiplicati  con  l’altezzaichec onc.  ioprodurattno  .1* 

quac!  37onc.  3Pun.4at.«,  clic  fono  ftaraiiuft.  ftar.1M  ftop. ,, . ’ 

12  ; dibiada.  Farafli  la:  proua  loTita  del  7..J  1 . 

Quando  poti!  mucchio  della  biada  hauelfc  forma  di  Piramide  tonda,  mifurafi 
ràtal.modo:pigliafilaimfuradeldiaraccroddlaba- 
fe,  edella  linea  perpendicolare  , che  cade  dalla  fora- 
miti  della  piramide  Copra  il  centro  d‘  effa  baCc , po-  } 

feia  fi  moltiph’cain  Ce  il  diametro, riquadrandolo, do-  ’ ’3  ’4 

pò  moltiplicali  detta  quadratura  con  la  terza  par- 
te della  perpendicolare , che  darà  la  quantità  del  li 
quad.  del  Codetto  mucchio;  per  efempio:  iuppon- 
gafi  che  la  perpendicolare  fìa  braccia  4 onevò,  & il 
diametro  brac.13.  onc.  4.  Dimandali ìquanta  biada  mon.u 
renderà  il- derto  mucchio  piramidale^  Moltiplicati  on.  .3  p.  S 

in  Ce  gli  braci  3.  onc.  4 del  diametro,  col  modo  da-  ,’4  { b7?iio.  1 pS’lS  8 on.Sji.  ip 
toinnanzi  daranobr.il  oh.  t pu.4>li  quali  di  nuouo  v 

moltiplicati  per  1 1 , per  quadrare  la  rotondità  della 
piramide,  produrranno  braccia  i2aonc.  2pun.8,e 
quelli  diuifi  per  14,  n*vCciranno  (cauandooncieve 
punti  con  gli  vià  12)  bra.  8 on.  8>pun.  io;  moltipli- 
candoli con  brac.  1 onc.  6,  che  è la  terza  parte  della 
perpendicolare, daranno  quad.  ijon.  1 pu.  3,chc  Co- 
no dar.  39  fl.4;,có  la  ragione  di  ftar.3  per  quadretto, 
c tato  grano  capirà  nel  Codetto  mucchio  piramidale. 

'Del  modo  di  mi furare  le  Legne ... 

È Lcgne primamente  fi  deono  far’  impilare  con  diligenza, accioche  il  compra- 
tore non  ne  riccua  danno , pofeia  fi  iniCurano , pigliando  la  lunghezza , la  lar- 
ghezza , e ^altezza  della  Pila , dopò  lì  fanno  le  mol-  lung 
tiplicationi  del  la  larghezza  con  la  lunghezza,  òpur  larS’ 
della  lunghezza  con  la  larghezza,  come  fi  è detto  di 
Copra,  ofleruando  il  mododatonelli  fieni,  eia  Com- 
ma,che  daràno, degli  prodottidi  nuouo  li  moltiplica  - 
con  l’altezza, che  produrrà  la  quantità  delli  quadret- 
ti d’cfia  Pila, la  qual  quantità  diuidelTpcr  7 2, che  n’v- 
fciranno dellì  carra,  per  effere  che  quadretti  7 2 fan* 
no  vn  carro  di  legne , Cecondo  l’ vCo  Piacentino;  per 
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br.  1 on.  6 
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Son.Sp.  io 

| ' 4 °h»  4P-  5 

' bu.  13  ùft.i  p.  3 

à ri.  3 per  qu. 
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lung.  br.  x j on.  4 

. Pr.  del  7 3 

larg.  br.  taon.3 
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6 oh.  1 
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■ • jon)  3 

6 

150  on.  4 
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efetnpio:  fuppongafichcla  Pila  Cadi  lunghczzabr.  quad.  no7on.  2 
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car.  30  qu.  47  on.  2 
àlir.  34/01.  io  per  car. 

1020 

; jy 

17  Toh  y 

2 fol.  17  d.6 
2 fol.  8 d.  9 
- fol.  19  d.  2 
-fol.  id.7 


ay  onc.  4,  di  larghezza. brac.  io  onc.  3 , ed’ altezza  ,72  j qu.  220700.  a 
brac.  8.  onc.  6.  Dimandali  quanti  carradi  legne  fa-  . 
rà  la  detta  Pila  >.  Difpofta  che  fi  haurà  la  larghezza 
(otto  alla  lunghezza , cioè  gli  brac.  io  onc.  3 lottò  à 
gli  brac.  25  onc.  4. 1?  opera,  come  di  fopra  lì  è detto» 
che  daranno  brac.  259  onc.8  per  la  fuperfìcics,la  qua- 
le di  nuouo  moltiplicata  con  gii  brac.  8 onc.  6 dell'- 
altezza, pur  con  fifte/To  modo*  pigliando  per  le  onc. 

6 la  metà  della  detta  lupcrlìcie,  produrrà  quad.  2207 
onc.  2,  chediuilì  per  72,  n’vfciranno  carra  30 quad. 

47  onc.  2,  per  la  quantità  delle  legne,  chelìtrouano 

nella  detta  Pila . La  proua  del  conto  fodero  li  farà  ^ — r . ™ — 

al  modo  folito.  Quando  lì  volelfero  apprezzare  le  Jlr*  Jy7  0 * 1 2 r'  ~ 

dette  legne,  come  faria,  à lir;  34  fol.  10  il  carro;  li  moltiplicano  le  lir.  34.  con  li 
car.  30.  pigliando  per  li  fol.  iolametàdelIicarra,pofciaper  Iiquad.  47  prendelì  per 
li  quad.  3 6 , che  è vn  mezzo  carro,  la  metà  del  valor  d’ vn  carro,  e per  li  quad.  6.  pi- 
gliali la  fella  parte  del  mezzo  carro,  e così  per  li  quad.  3 la  metà  della  fcftaparte,  e 
per  li  quad.  2 il  terzo  di  quella  feda  parre,  dopò  per  leone.  2 prendelì  il  duodecimo 
del  detto  terzo,  lafciando  andateli  r*f , che  è$di  denaro,  che  foprauanzano.  Vl- 
timamente  (i  raccoglie  il  tutto  in  vnafomma,  che  darà  lir.  1057  fol.  I2.d.  - pcrlo 
prezzo  delle  lodette  legne . 

Del  modo  di  m 'furare  li  Letami . Trattato  Quinto . 

I Letami  fi mifiurano  nell-  Jficffb  modo  delle  legne;  mà  primadeucl?  fquadrare 
la  pila  da  tutte  le  parti , c fat  e che  la  lommità  Zìa  ben  piana , accioche  fi  porta- 
no pigliare  le  mifurc  giulle,  perche  quando  la  lunghezza  dclli  due  latino  forte  egua- 
le , faria  nicertario  pigliare  più  lunghezze , epoi  computare , e cosi  ancora  le  la  lar- 
ghezza^ altezza  non  faranno  ben  aggiuftarebifognerà  fari’  Ifteflo  di  fopra:  fatto 
quelloli  faranno  le  moltiphcationiallolitpdi  fopra,  poi  la  fomma  dclli  quadretti 
diuiderartìper  13,  che  n' vlcirà  dclli carra,  (tantoché quad.  13  fanno  vncarrodi 
letame;  per  efempio  farà  la  Pila  di  Jungezza  brac.  xy  onc.  4,  di  larghezza  brac.  12 
onc.6,  e d’altezza  brac. y onc. 3.  Dimandali 


L 


br.  19  ion. 8, li  quali  moltiplicati  di  nuouo  cól’al 
rezza  pigliando  per  le  oncie  3 il  quarto,daran- 
noquaJ.ioodon.  3,  chediuilì  per  isnerifulte- 
rano  car.77  qu.y  on.3  per  la  quàtità  del  letame, 
che  li  troua  nella  detta  Pila . Volendo  faperc  la  aj  D[ac* 
valura  del  fodetto  letame , apprezzali,  e pofeia  — ra* 
farti  il  conto  iatal  maniera.  Moltiplicanli  al  fo- 
lito le  lire  4 con  li  car.  77,  pigliando  per  li  fol. 

20  la  metà  dclli  car.  77,  pofeia,  per  più  facilità,  

troualì  il  valore  dell  i quad.  y,  con  la  regola  del  I3|qu  loodon. 
tré , che  farà  lir.  1 fol.  14  d.  7 , dopò  pigliali  il 
quinto  da  parte  del  valore  dclli  quad.  5, che  farà 
per  quad.  1:  allora  per  la  onc.  3 prendelì  la  quar- 
ta parre  di  quel  quinrp,  che  farà  fol.  1 d.  8;  fat- 
to quello  fommart  il  rutto  che  darà  Jir.  348  fol. 

6 d.  3 , per  Io  prezzo  dclli  carra  77  quad.  y onc. 

3 di  letame . La  proua  farà  la  folitadi  fopra . 

. - - - • . , K * r , ( 
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lung.  br.  iy  on.  4 
iarg.  br.  iaon.  6 

prou.del7 

2 

• 7on.  2 
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4on.  6 
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brac;i9ion.  8 
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0 » 

300.  4 
9yyon.  — 

47  on.  1 x 

i3jquiootfon.  3 
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J car.77 q. yon. 3 
à Jir.  4 fs.  1 0 
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jSfs.io 
I fs.  1 4 d . "7 
• fs.  i d.  8 
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ìir.54S  fs.  C d.$ 

tu-..  Del 

• ’i  eh  i i:  v'I'j  • ,:.ì 

Del  Dottor  Baffi; 


Del  modo  di  mi  furare  li  Po^ì  tóndi , e quadri , eie  Buche  della  Calcina  • ! 

Trattato  Seflo . ' 

PER  mifurarcli  Pozzi  tondi, prima  fi  prende  la  ntuTura  de!  diametro,  cioè  la  lar- 
ghezza della  canna  del  Pozzo,  pofeia  fi  mifurala  profondici!,  cioè  la  lun- 
ghezza d‘  ella  canna , dopò  per  far  il  conto , li  mol- 
tiplica in  fe  la  mifura  del  diametro,  col  modo  da-  Diam.br.zon.r  Prou.dcl7  4 
to  difopra,&  il  prodotto,  eh'  efee  dalla  detta  molti-  Iambr,10n^r  i | 

plicatione  di  nuouo  fi  moltiplica  con  la  profondità  ^ on.i'P.i  — — 

del  pozzo , e quello , che  n’  vfeirà,  fi  deue  quadrare)  r— " 11 — 2 

ifiolriplicandolo  per  11,  e poi  diuidcre  il  prodotto  prof.br.z6on.4P  1 
per  14,  che'l  rifulraro  farila  capacità  del  detto  Poz-  ■-  ■ ‘ g ' ■ -, 

20  tondo;  perefempio:  fuppongafi  che  la  profondità  10401V.S  p.t 

d’vn  pozzo  tondo  fiabrac.  26  onc.  4,  & il  diametro  1 on.j  p.4  «.4 

brac.  2 onc.  1.  Dimandafi  quanti  ^quadretti  farà  il  qud.n4on.$  p^aìLf 

detro  Pozzo?  Moltiplicatigli  braò» a Onc.  1 con  br.  n . 

2 onc.  1.  daranno  brac.  4 onc.  4 p.  1 p fi  quali  molti-  ’ • 11*4  on.j>  p.<Sai.8 

plicati  con  glj  brac.  adone.  4,  pigliando  per  le  onc.  *0|MP-3 

terzo  della  fqmtna  di  fopra  , produranno  quad.  i4|  q.iif7on.i.p.oat.S 
1-14 onc.  $ punt. 6at>  4,  che  moltiplicati  per  x 1 da-  • Cq-Spon.pp.7ar.64 

rannodi  prodotto  quad.  12  57  onc.apunt*9  ato.  8,  e 1ll- 

quefti diuifi per  14,  cauando onde, punti.  Statomi,  iJ4 

congli via  i2,n’ vfcirannoquad.890nci9punt.7at.  -8  i 

6,edell’auanzo vltimo non  Tene  tien  conto,perdTer’  _ 11  «!  v 'A 

vna  minutia;  Siche  quad.  89  onc.  9 pun.  7 ar.  d farà  • los  -9^T 

la  capacità  del  fodccto  Pozzo.  Pjrouc»»flSii detto  có-  •<*  *1  • ;~f. 

toconlaprouafolita'.  r-  <«-•? 

Quando  il  Pozzo  fofie  quadro,  fi  piglieranno  due  fg  .1  :* 

mifurc,  cioè  la  profondità  del  pozzo,  e la  larghezza  -cioè4  t-t 

del  quadro;  mentre  però  che’l  quadro  fia  di  lati egua*  x4  y 

li  perche  fe  faranno  dìfeguah,  formando  vn  quadrangolo:  allora  fi  douranno  pren-  * 
dere  tré  mifure , cioè  la  larghezza  del  quadrangolo,  la  fua  lunghezza , eia  profon* 
diti  del  Pozzo,  poi  faralfi  il  conto  col  modo  dato  nelii  fieni,  lafciandola  fomma 
cicli i quadretti  nel  fuo fiato , fenzafar  diuifionc,  ne 

al  tra  opcrat  ione, chequella  farà  la  capacità  del  pozzo  • .-u:.:-  : il 

quadràgolare,  perciò  la  fua  operatione  fi  farà  c6  faci  • Prouadcl7- 

lità:  per  esépio,  pongali,  che’l  quadragolo  del  pozzo  Jung.  brac.  2 onc.  6 2 

fia  di  lunghezza  br.  2 on. <5,  di  larghezza  br.aon.i,  e larg.  brac.  2 onc.  x 4 

di  profondità  brac.  18  onc.  2.  Dimandafi  quanto  fa-  1 onC.  2 p.  6 1 

rà  la  fua  capacità?  Moltiplicata  col  modo  di  fopra,  4 1 

la  lunghezza  con  la  larghezza,  produrrà  brac.j  onc. rrr — _ „ J"  t 

r:  ^ 1: 1: • bra.  J onc.  1 p.  6 

jr.  18  onc.  2 • , 


come  11  e detto  di  lapra , moltiplicali  la  largnezza  dei  quad.  94  onc.  7 p.  5 at.  - 

quadro  in  fe,  c quello  che  ne  verrà  fi  moltiplicadi  - 

nuouo  con  la  profondità,  ofleruandoriftefio  modo  ' -1 

di  fopra,  che  produrrà  la  capacità  d’eflo  pozzo  : mà  perché  il  conto  fi  fa  giuftamen- 

tc,  come  quel  del  quadrangolo,  perciò  tralafciafil’  efempio. 
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Per  mifurarelabucadellàcalcina  fi adoprai’  iftcflfo ordine  del  pozzo  quadrango- 
lare di  fopra , ò pur  quello  del  pozzo  quadro , fé  la  buca  farà  quadra  : raa  quali  tutte 
hanno  del  bislongo,  li  conti  delle  dette  buche  lì  fanno  giuftamente,comc  quelli  dcl- 
li  pozzi  quadrangolari’,  ©udÒquadri , e non  vi  è differenza  alcuna , e lappili , ch'o- 
gni quadretto-  tiene  vfca  bfénfci  di  calcina . 

, a;  Del  modo.d*  mifu'fArf  le  Àjfe*  fótitàto  Sdii  mf, 

Volendo mZflrare le  Afte,  prima  fiaccommodanoin  piano  tutte*  quelJedVn'if-i 
teffa  lunghezza  l’vna  dietro  Palei  a , poi  pigliali  la  rtiifura  con  vna  cordella  nel 
niczzodella  lunghezza  delle  Affé,  dopò  fi  mifuca  la  lunghezza  d’Vnadelledetceaf-; 
fe;  allora  li  fà  il  conto  moltiplicandola  lunghezza  con  la  larghezza,  onero  la  lar- 
ghezza con  la  lunghezza  , ofleruarido-  il  modo.  jdato:neIle  rabltiplicationi  delle  due 
prime  mifuredcl  fieno,  che  produrrà  la  quarimàdclìa  fupecficic , la  quale  diuifa  per. 
5,  dando  chebrac.  y èia  mifura;  comune  delle  Alfe)  ne  rilulccrd  la  quantità  de  gli 
braccia  delle  dette  Affé  i per  efempio:  pongali  $<chc  vna  quàntitàd’Affelianodi  lary. 
ghezza  braccia  27onc.  5 , edilunghezza  brac. 6onc.  3 . Dimandali  •quanti  bracu 
eia  faranno  à mifura  comune  di  brac.  y di  lùn-, . ; / ’ 1 - on  r 

ghezza?  Moltiplicatigli  brac.d  onc.  3 con  gli': , i «t.  Prona  del j 

brac.  27  011C.5  darannodi prodotto  brac.171;.  , • - ** 

ònc. 4punt. 3 liqualidiuifipcr  j.cauandóonc.  jun8‘  £ortc; | 

epu:  con  gli  via  12,  ncrifulterannobr.  34©nc.  -g — 2 — « ; d — ( 

3 pun.3,c  tanti  braccia  faranno  le  fodettc  à mi- . • •• . . donc.  1 p.  3 

fura  comune.  Ancora  la  proua  di  fopra  potrà  ? zonc.g 

/eruire  nelli  conti  dell'alle , benché  non  vi  fiano  ; 162  onc.  6 . 

fe  non  due  mifurc,  olferuandola  regola  data  in-  y \ bfac,i7i  onc.  4 p.3 

nanzi, nel prouare laprima opcrationc»  auuer-  ..  a.t  (br.34on»3 p.3 

tendo  che  fc  la  proua  della  prima  mifura  viene  ry  ,,ti 

ino,bifognatralafciarcdiprouareraltremifu-^  ,0  .^1.»  j ~77  — 

re,  c prouare  {blamente la  fo m ma , U qual? /bj>;i.oq \-y:) £-,  *,.-i 
la  proua  darà  o il  conto  farà  boniffimo . \U  :/.i  g Ibi:  j ó ya 
• Se  occorrelfe  mifurare  de  gli  affoni  di  ftraor-  *.•!•••  — ^ • 

binaria  groffpzza,  fi  farannotrèmifurc,  cioè  iy 

lunghezza,  larghezza, .e  groffezzà,  poi  operali),,  $*.  ■ P 

nel  conto  col  modo  inoltrato  di  fopra , che riu q rìuM  , rbzll  . ì 
feirà  ficuro;&anuertifi  diparticela  forama vi-  q ; ; 

timaper  5,' come  lìè  fatto  nelle  Afle . 1 •>  vnOhfirj'p 

I ^ M ^ -♦  •»  - | (J  ' ^ ^ ^ | ^ m 

Ùcl  medo  di  mi  furare  le  Terre . Trattato  Ott  auo 

f,  ; , ; ’V’.TUl — a 

HAuendodi  fopra  infegnato  il  modo  di  far  li  conti  delle  mifurc  corpor  ee  : bo- 
rali mollerà  la  regola  di  far  le  ragiqnì  delle  terre,  cominciando  dalle  lì- 
gniheationi,  che  fanno  i numeri,  moltiplicati  i’vn  con  i’  ajtro,  perche  lenza  la 
cogrfìriorie  cTcflcrron  fi  può  procedere  nella  praticà  de’  conti  . , : 

Trabudhi  viàtrabuchi  dàhnoquartiditauola,cioètrèpicdifupcrficiali. 
Trabuchi, via  braccia  danno  mezzi  piedi  fuperficiali . 

Trabuchiyiàoficiedanno  mezz’oncie  fuperficiali. 

Trabuchi  via  ppnti  danno  mezzi  punti  fuperficiali, 

Bracai  Wà braccia  danno  onde  fuperficiali.  • q ■»> 

Braccia  via  onde  danno  punti  fuperficiali . 

-,  Braccia  via  punti  danno  atomi  fuperficiali.  V3;  7.  :r  ,t 

Oncie  via  oncìedanno  atomi  (upcrficiali.  

Oncie  via  punti  danno  minuti  fuperficiali,  1 

Punti 


n*3u 
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Punti  vii  punti  danno  momenti  fuperficiali.  - - 

Momenti  la  fanno  vo  minuto.  ‘ ' 

Minuti  12  fanno  vn’  atomo.  5 

Atomi  1 2 fanno  vn  punto  • 

Punti  1 2 fanno  vn’  oncia . 

Oncie  ia  fanno  vn  piede. 

Piedi  1 2 fanno  vna  tauola  . 

Tauole  24  fanno  vna  pertica.  . ^ t 

Sappiiì  che'l  trabuco  è diuifo  in  braccia  fei , e gli  braccia  fono  partiti  in  oncie  i 2, 
e detto  trabuco  fi  adopra  per  pigliare  tutte  le  minóre  tanto  corporee  , quanto  fuper- 
ficiali. 


Qutfta  linea  farà  la  quarta  parte  £ >«  traccio , che  •viene  ad  ejjere  oncie  3 , 


PR  ima  cheli  migrinole  terre  bifogna  quadrarle  con  lo  Uro  mento  del  quadro, 
fatto  per  quello  effetto. pofeia  lì  mifura  la  lunghezza,  e la  larghezza  del  quadro 
di  terra , dopò , per  far’  il  conto , li  alTcttano  l' vna  fotto  l'altra , colocando  lempre 
la  minore  fotto  à la  maggiore , come  fi  è detto  innanzi  nelle  mifure  corporee  ; fatto 
quello  fi  moltiplica  la  larghezza  con  la  lunghezza,  chen’  vfcird  di  prodotto  la  fu- 
perficie;  per  efempio:  pongali,  ches’habbia  vna  figura  d’ vn  quadrangolo  rettan- 
golod'  vnapezzadi  terra,  chcfia  di  lunghezza  trab.  ay , c di  larghezza  trab,  18. 
Dimandali  la  fua  fupcrficic  ? Moltiplicato  il  18  col  aj  breucmcntc  produrrà  quarti 
di  tauola  450,  bora  ( perofleruarevnamiabrcuiti.)  fung.  trab. 
fi  taglia  fuori  con  vn  punto  il  jo,chcfarannoquarti  j trab‘  l8 
di  tauola,  &1I4,  cheèinnanzt  alenino  dara tante  6 
pertiche,  c parimente  tante  tauole,  eliyoquartidi 
tauola  faranno  tauole  12  piedi  6,  che  fommatecon 
Jctauolc4darannotau.  i6piedi6.  Siche  la  fuperfi- 
ciedel  detto  quadrangolo  farà  pcrtiche4  tauole  16 
piedi  6 


4-?° 

12  p.  6 
4 


perr.4t.l6p.  6 

Oliando  dietro  alti  trabuchi  vi  fi  troucranno  delli  braccia  1 operationefidourà 
fare  in  quella  manierai  per  efempio:  fuppongafi,ch' vn  quadrangolo  rettangolodi 
vna  pezza  di  terra  fia  di  lunghezza  trab.  iy  brac.  4,  edi  larghezza  trab.  12  brac.  y . 
Dimandali  la  lùa  fiipcrficie?  Prima  moltiplicali  gllbrac.  4 con  gli  brac.  y , che  da- 
rannoonc.  2o,chcfonopicdiion.8,pofciafimolti-  lung.trab.1ybr.4l  pro.delz 
plicano  gli  brac.  y,  con  gli  trab.  iy,  che  produrranno 
7y  mezzi  piedi,  che  fono  piedi  intieri  3701JC.  6,  li 


larg.  trab.iabr.y 
per.i  t.jp.  ion.8 
t.ap.  ion.6 
t.  21  p.- 


-on.- 


per.2t.2p-3on.2 


quali  fanne  tau.  3 pied.  1 6.6, dopò  moltiplicali  gli  br. 

4 con  gli  trab.  12,  che  daranno  48  mezzi  piedi,  che 
fono  piedi  intieri  24, cioè  tau.  a;vltimamente  fi  mol- 
tiplicano gli  trab.  1 2 con  gli  trab.  1 y,  che  produrran- 
no 180  quarti  di  tauola,  ne'  quali  fi  opera  con  la  bre- 
uitàdata  nel  precedente  conto,  che  faranno  pert.  1 
tau.  2 1 : fatto  quello  fi  farà  la  raccolta  del  tutto , che 
darà  pert.  2 tau.  a piedi  3 onc.  2 , per  la  fupcrficic  del 
fodetto  quadratolo . Per  prouare  il  detto  conto,  fa- 
rad! la  proua  del7  così . • ■ - • .... 

Prima  fi  proua  la  lunghezzà  (intendendo,  che  la  figura  de  gli  braccia  dà  per  6) 
che  darà  j,  fervendolo  da  parte,  pofeia  prouafila  larghezza,  che  la  proua  farà  o. 
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notandola  fotto  al  3 , la  qual  moltiplicata  col  3 produrrà  por  o , Legnandola  nel  ter- 
zo luogo,  dopò  Tela  proua  deila  lomma  fardo,  il  detto  conco  farà  buono;  & auucr- 
tifi  chele lauole  Hanno  per  3 , eli  punti, & oncieper  y..,ir. 

Se  poi  dietro  à gli  braccia  vi  larannodcllc  onde , il  conta  fi  farà  in  tal  modo;  per 
d'empio  : fuppongàfìjch'vn  quadrangolo  rcttangolod’vna  pezza  di  terra  fia  di  lun- 
ghezza trab.  28  brac.  2 onc.  y , edi  larghezza 
trab.  21  brac.  3 onc.  4.  Dimadafi  la  quantità 
della  fua  luperficie  ? Prima  comincianlià  mol- 
tiplicare le  onc.  4 con  le  onc.  y , clic  produrran- 
no atomi  2o,chefonopun.  1 at.8,pofcia  fi  mol- 
tiplicano gli  brac.  2 con  leone.  4,  che  daranno 
pun.  8,  e così  moltiplicati  gli  braccia  3 con  le 
onc.  5 produrranno  punti  ty,  che  fono  ohe. 

1 pun.  3 , dopò  fi  moltiplicano  le  onc.  4cpngli 

trab.  28  , che  daranno  di  prodotto  1 12  mezze  per.6t.9p.-on.8p.6a.8 
oncie,  che  tratte  in  onc-  intiere,  con  pigliarne 
la  meta, faranno  onc.  y 6,  chefono  pienone.  8, 

c ncH'iftclfo  modo  moltiplicate  le  onc.y  con  gli  ‘ 

trab.  21  produrranno  loy  mezze  oncie, che  fat- 
te in oncical  mododi  fopra,  faranno  oncie  ya 
pun.  6,  che  fono  pie.  4 onc.  4 pun.  6 \ fatto  que- 


prouadel  7 

lfi.trab.28br.2  on.y  1 m 

lar.tra.aibr.  300.4  y <**■<& 

: tot 

per.6t.3p.40n.1p.1a.8y  01,42.6 


t.i  p-4on.8  p.8 
t.3p.6on.4p.3 
p.9  on.6p.6 
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plicati  gli  brac.  2 con  gli  trab.  21  produrranno  42  mezzi  piedi,  che  fatti  in  piedi  fa- 
ranno pie.  2 1 , che  fono  tau.  1 pie.  9 : finalmente  fi  moltiplicano  gli  trab.  2 1 con  gli 
trab.  28,  che  ne  verrà  y88  quarti  di  tauola,  nelli  quali  otferuafi  la  breuità  già  info- 
gnata, che  daranno  pcrt.  6 tau.  3 : hora  raccoglierafli  il  rutto  in  vna  fomma,  che  fa- 
rà pcrt.  6 tau.  9 pie. -onc.  8pun.6atv8perlafuperficiericcrcara.  La  proua  faralfi 
al  modo  fopradetto . 

Ancora  fi  può  fare  in  altro  modo  il  fodetto  conto  con  più  breuità,  ofleruando 
quella  regola.  Prima  pigliali  la  mcràfolodegli 

traburhi,  che  farà  trab.  14,  c trab.  io,  c quel  lung.trab.28  br.2  on.y  ’■'* 
trabucho,  che  auanza  dagli  trab.  lofi  giunge  Jarg.  trab.  21  br.  3 on.4 
à gli  brac.  3 , che  diranno  brac*, potici* molti-  D^p.rrab.i4br.2on.y 
phcanl.  le  onc.  4 con  leone,  y,  chefarannoat.  Dop.trab.tobr.pon.a 

20,  che  fono  pun.  1 at.  8,  dopo  fi  moltiplicano  1 - Z — 

leone.  4 con  gli  brac.  2,  chedarannopun.  8, e Per‘* c*  ip-4°n-3  P-t  a.8 
così  moltiplicate  le  onc.  y con  gli  brac.  9«pro-  c* 10  P*4  on-8  p.8 
durrannopun.4y  , chefono  onc.  3 pun. 9 sfar-  t.aop.i  on.2p.9  ìJr.molp  y 
toqucllomoltiplicanfileonc.4conglitrab.14,  t.  — p.8on.6p. - |r.  it| 

che  daranno  onc.  y6  intiere,  chefono  pie.4011.  t.  — p.6on. -p,- 
8,  e medcfimamcntcmolriplicate Icòne. ycon  pcr.tìt.  9p.-on.8p.6a.8 
gli  trab.  10  , p.oiurranno  onc.  yo  intiere,  che 

fono  pie.  4 onc.  2 , poi  moltiplicanti  gli  bràc.  2 con  gli  brac.9  che  faranno  onc.  18, 
che  fono  pie.  1 onc.  6:  allora  fi  moltiplicano  gli  brac.  9 con  gli  trab.  14,  chcdaran- 
nopic.  i26mticri,chefonotau.  10  pie.  6, e cosi  moltiplicati  gli  brac.  2 con  gli  trab. 
ìoprodurrànopic  20  intieri,  che  fono  tau.  1 pie.8.  Finalmentemoltiplicantilidop- 
pji  trab.  loconlidoppij  trab.  14,  che  faranno  tau.  140  intiere,  che  (tonfo  per  24 
n'vfcirannopert.  y tau.  20:  hora  per  compire  1‘ operatione  fiammati  iii^rto,  che 
farà  pcrt.  6 tau.  9 pie.  - onc.  8 pun.6at.  8,  limile  alla  fomma  di  quell1  altro  modo. 

Del 
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Del  mode  dà  mifuratei  capi  tapliatt. 

* »'  • ‘ *1  . . , . t. . , . 

QVuando  occorrefsc  da  ridurre  in  quadrangolo  va  terreno,  che  fi  ai  mododì 
capo  tagliato,  chauefsei  lati  opporti  ineguali,;  e due  di  quelli  lati  oppofiti 
farannoequidiftanti,  ouero  paralelli,  con  due  angoli  retti  da  vn'iftcfla  parte;  ope- 
rali in  tal  modo  ; pepe  (empio:  fuppongafì , che  ’J  det-  • . . . .. 

ro  capo  ragliato  lia  da  vna  retta  trab,  17  brao.  3,onc.  prona  del  7 

4,  e (kll’altra  trab.8  brac.  j onc,  6,  e di  lunghezza  lung.trab.  14.br-  aqn»7  3 
trab.  14  brac.  3 000*7.  Dimandali  quanto  farà  il  larg.trab.  13  br.  1 on,  j I 
terreno d’efso  capo  tagliato  ? Primieramente  fi  fonv  dop.trab.  7br.2on~7  1 
mano  infieme  le  due  tedesche  faranno  trab.  26  brac.  Hnn  trah  <5br  «ron  ? 2 
2 onc.  tondelli  quali  Te  nepiglierà  Umetà,  chefatf  P - J — ■ 

trab.  ijbrac.i  onc*5,eqncftametàafsetta(ì  forroà  Pcr,ir*  JP’3  9n*  4P-22*11 
gli  trabuchi  14  brac.  2 onc.  7 del  la  lunghezza,  pò-  r*  4P*20n*  np.  ia.— 

feia  operali  con  quel  fecondo  modo  inoltrato di  fo-  r.  18p.10n.11p.10a.  - 

pra,  che  darà  pertiche  1 tau.  2 3 p.9  ónc.-  pun- 1 at.  11 , h~p.ton.  2P«  - a.  » 

per  la  quantitàdcl  Cadetto  capo  cagliato  • JLaproua  pet,i  t,33p.20j^,r-p*i  a.ix 
farà  riftcfsainoOrafa  innanzi. 

T>d  mododi  mi  furare  i doppi;  capi  tagliati , 

Occorrendo  poi  ck  m ifurare  yn  terreno , che  fofse  à modo  di  doppio  capo  ra- 
gliato hauendo  due  linee;  equitanti,  fcnzaaletio'  angolo  retto;  lì  tira  vna 
linea  con  lo  fquadro,  che  cada  fopta>aHo  „ , - 

duelineccquidittanti,adangolorctto,  fe-  te%a  tra£' 
gandole  egualmente  per  mezzo,!  pofci* 
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pigliali  la  mifura  della  detta  line*,  ctW  nira  fom.  1rab.4j  br.  l on. 4; 
la  lunghezza, dopò  fi  mìluranoleduetffte  , trab.iibr.3on,8_ 
del  doppio  capo  tagliato;  fatto  quello  opa-  |anb&triIb;,if6r.jbn.a  • 
rali  col  modo  dato  nel  precedete  coro,  che  - • * . - \ ■ — 

nvfciràlafuafuperficieiper  efempiorpon-  tfAtf } br- 3.90.8 

gali,  eh’ vna tefta  6a trab- 18  brac.  3 on. I,  dop.trab,  i*br. 3 on- a _ 
d’altra  trab.  26  brac.  4 onc,  3 , e la  linea  pcr.5t.ap.10n.  a p.i  a.4 
di  mezzo  trab.  24bracy$  onc.  1 . Dimanr  t.  3 p.Somiop.da.- 

dalì  la  quantità  del  detto  terreno?  Si  rad-  Map.9on.9p*-a-- 

cogliono  in  vna  fomtna  le  due  tette.*  che  p^T^g  « on.9  p,7  a,* 
daranno^b.4Jbra,^ionc.  4,dell4quàl  *7  f ‘ . * 

fomma  pigliarne  1*:  metà»  che  farà  trab,  . r ..  ... 

22  brac.  3 onc,  $xper  la  larghezza  » poi  fpttoa  ftpoirannogli trabuchi  24 

brac.3  ohe.  a lunghezza*  dopò  IT  farà  T operati  onc,  feguendoilmodomfe- 
gnatodffiiprg  vqlK  aevtrrà  per  I4  quantità  del  fodetto doppio  capo  tagiiacoperr. 
5 tau.  18  pie.  7 onc.  9 pun  7 at.  4. 

Del  modo  di  mi  furare  gli  Triangoli  • 

HAuendoda  mifurare  vna  pezza  di  terra  in  forma  d’vn  triangolo^  prima  li  ag- 
getteranno i latf  del  triangolo,  pofeia li  tirerà  vna  linea  perpendicolare, 
che  cafca  dalla  fommitàdel  triangolo fopra  la  bafe,  formando  vn  angolo  retto, 
dopò  lì  piglierà  la  metà  della  perpendicolare,  e fi  moltiplicherà  con  la  bafe,  ouero 
lì  prenderà  la  metà  della  feàfc , moltiplicandola  con  tutta  la  perpendicolare  > c quel- 
lo, che  n’vfcìrà  di  prodotto  farà  laquadraturad^TsotriangoIo;  per  efempio:  pon- 
gali che  la  bafe  de!  friìingoìo  fia  trab.  18  brac,  3 onc.  6 , e la  perpendicolare  trab.  1 5 
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perr.  i tau.  1 1 pie.  8 onc.  u puri.  7 at.-^petlàquah-  don.  trab.  9 br-  $on.  6 L‘ 
tira  del  terreno  del  fodetto  triangòlofc  PéffàHicon-  ‘ dop‘.ltra,b.'  jbr.ioon.  2 

fi  r.mnrGr;»  trrroni  nfì'iì  : rblr'fì  àrlrtnrn  i .t.  - ■ 


IUKJU.V  JLH,V~UA.>>  V iUVIlV.  è 1 v*  [si  wumv. 

iilocictro  conto  fi  piglierà^  proua  : ’D  6 on  6 d - 

] 3 della  metà  ..molriplicandqje  peonie  fi  TH ;n  ^ ' *!*  ’ _ * _ y;  c 

pia , e trovando  I^rouà  della  fornirla  fFrtrìtó :àl  prò*1  — ' 

dotto  farà  buona  la  detta  operatone.  s «Ignul  :•  < pert.it.n;p.8  on.11p.7a.- 

Dtl  modo  di  mifrrértjli  TrÙ^tlf  AmU^mj.  ■ 

SE'lTeiangolod'  vna  pezza  di  terra  fdfle  Ambligonio,  hauendo  vn*  angolo  ottu- 
ro: in  tal  occorrenza  fi  tira  vna  linea  perpendicolare,  che  calca  fuori  del  rrtan5- 
golo,  formando  vn  angolo  refto  : allora  in  que-  L»afo  «ab.  19  brac.  1 onc.  3 

So  triangolo s' hà  da  confideraredue  triangoli  Per,  trab.  1 6 brac.  3 onc.  4 

ortógòriij  ; per^rè In  pio:  fuppongafi,  chellPbtt^  ‘inera  ttóbV  f8  Bracf  i onc.  8 — fottó  \ 
lèdei  triangolo  fiatrab.  20  brac.  2 onc^s^k'  dó^'trib. lte^ncTP;  ’ 1 

perpendicolare  trab.  16  brac.  3 onc.  4.  DiffeSrt^dop/tftib^'JbEac.iionc.  8^  ! no-jcsin* 

dalì  la  quanrfrd  cter ;cferw n f«f.»gofo  ? Fagliali  la  1 1 p:  i ih’- '•'••• 

Julia  perpendicolare,  che  fard  trafi.gibràc.  '<■'  t.-  p-  1 ®nc.  * P-4‘ 

ione.  8,  la  quale,  moltiplicata  conglùrabi  2©  *>  ta t-p^.Poc..  *p.  5 1 ;»  .i 

brac.  2 onc.  3 della  bafq,.  produrrà  pcft.'-tlhAfc  : *—  ^ 1-tt.Pv}??1^- -P--,.  » -mi'*: 
18  pie.  iòne.  1 1.  pun.  9,  per  la  quantità  dcl>tfcr-  pp«- 1 i.i&p.  ’i  oiif.  u p.y,-v.-  Jol>Ìa|« 
reno  d*  cifo  triangolo  : horù  pongàfi  , cnc  I4'ba-  . llpTr^ngolo  picciolo^  . 
fcdcl  triangolato  fa  ttab;.3  br,a  onc.  y,  laqwt  ^ .faSfiS*  4 
bafe  moltiplicata  con  la  meta  della  perbenduftP'  i-^yJ-8 1 .5 ri"  ri?;-  ?;  ir/Mj  .ù^ 
lare,  che  fard  trab.  8 brac.  Lonc.  8*  darà  dfpfW-  "ieta.^rii-  onc~.ìL^i  £ ^ ! j 
dotto  tau.  7 pie. * onc.  6 può.-  at.<4,  per  la-quSa.t  5j°.Pr  ,9ifc  ft(b}èc'*  °?c’ s.  i ow  ir,  jf, 
tità  del  detto  triàgolctto,equeftaquaritàteuaffi  .frtffi:  .*.  — 0??'.^uu.k\o  i.!  1 

-s.i.j  j.i * : - i .•  i ,41.1^  . . nanv,r_  iid.  ione,  fn.iat.4  ’ 


pii i.  i iuu.  j i pn.  i.um..  j putì,  o <u.  o , e tanto  1 t.—  p.  — onc.  ep.- ac. - , i.;;::rir» 
farà  la  quantità  del  terrenió  dd  fodetto  rriango^ : Pcrt.T  t.  7 pTT^nTTpTT^T 
loaivbligonio.  • pért  iM8p.iOT.np.9at.-  ». 

4 • : 1 f)q;.;oiqqobonvbol  Jubèlilfl£ui  ^ . . . v*  c ...e;  >;w. 
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